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A  Stampa  della  pre&nte  Opera  Arìmmotica 
ù  deve  al  nofiro  Padre  Gio;  GrilòftQmQ  di 
S.  Paolo,decimo  Generale  delle  Scuoje  Piet 
il<]uak  mi  chiamò  dalla  Scuola  dell'Abba- 
co di  Fiorenza^  commune,  noAra  Patria  i 
in  Roma  ajruJffi.cio  di  fuo  Segretario  nel  [cy 
eondo  Triennio  j  e  vollejche  à  tempo  avan* 
zatoandalfì  ordinando  quei  ferirti  di  Aiimmetica  >  che  per 
mia  cognizione  >  per  fodisfare  all'obbligo  ddrin(Ìituto.,à 
per  mia  particolare  }pclin«:|ione  avevo  fatti.  Nonfcppi  con-, 
tradire  alla  fua  benigna  aa^^ritài,  benché  lo  fupphcaifì  umili 
mente  à  v^olerilafQpar^  più  tpftQiùn  Libro  jn  lòglio  da  e(Ib 
in  lingua  latina  compoftio  ^d'Arimmetica  »  ma  per  e(Tere  pi  A 
fpeculativo  )  che  pratico  non  cercando  ju4  fié$  funi  preferi  i 
miei  fcritti  à.G>oi:  tuttavia  per  la  refi^ugrvttza,)  c-hc'avevo  di. 
mettergli  in  publico  »(ferjMMi  Aimar|;li  degni  li  a/idavo  pro- 
lungando i'efecuzione  di  terminargli;  &  il  mede^i'^io  fempre. 
piti  mi  limolava  d  .coiBpirgliimolTo  egli  fina Iméte  da  zelo  di 
£irecofa  utile  per  il  .ooftro  Indicato  diede  allo  Stampatorcr 
quella  parte  di  Trattati  da  metrafcritti  »  e  coti  mi  neceffìt^  , 
raentije<iuelli^0an^av499,>daj:e  rultiing: mano  agl'altri) 
ihe  ci  mancavano .;  .    , .      ..  ,  ,  ■•     .  _.    '   ,- . 

Neili  Trattati  per  lo  più  fono  procedo to  per  via  di  do- 
mande 1  e  rifpofte  con  fiiie  femplice ,  e  Éicile  ad  el^re  iotefo 
da  i  Giovapetiì  t  a  i  quali  per' \q  fpa%ì^  di.M*  ^nai  in  cir^a  h4 
iofegpaiQ .  Nrl  'Vxm^^s^M  numeri  ìTotti  mi  Cono  aH^i  diiufa> 
perche  hanno  maggior  ,di#kokàrad<lnNtide{fi  t  fi^ncor^OS) 
Boltiplicard're.po^tife  di  lire  >  foldi«  e  danari  x  moneta 9  f(h^ 
quafi  per  cutrp  le  Qitté  d'Italia  fi  ufa,  à  almeno  «0  e0a,e  fMOri 
di  ella  ancora  è  di  vifo  io  feudo  nelle  m^edefime  parti  v^ote/ì'* 
me  )  e  dodicefime  »  come  lo  feudo  (Umpe  di  Roma  >'d'.oro  di 
Fiorenza«dt  Marche^di  Fiera>deli  Sole  di  JLÌQoe  i^Prancia^c^ 
apporuod9 molli,  modi  di  op^acei  feconda  lapratica  Fio-^ 
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rentina.)  Gtifovtfc  i-^Rcrimm^  che  R  pofliònp  ftendcrc ,  Se 
applicÀcà  qtudfitoglìa  momta^'t  altro  Pacfc)  come  porco 
cfempi  della  moneta  Veneziana  divifa  in  24*gio/n)  &il 
groiTo  in  ^2/pitcìoIi  •  Ho  abbondato  in  claré  pròve  alfope- 
razioni  ^  alcune  chiaiDaté  da  me  di  proporzione  »  che  fcrvo* 
iK)  dì  cfercizio  alli  Scolari  >  e  di  ficurezza  al  Maeftro  «  Di  jpià 
ho  detto  la  mia  opinione  circa  molti  qutfiti  particolarmente 
di  Compagnie»  Meriti , Sconti >  Baratti  8cc.  correggen^ ai- 
curii  errori  >  e  in  più  copia  in  materia  di  Pigioni  j  A^tti^e 
Locazioni ,  fecondo  mi  fono  occor/i  dioilèrvare  nel  leggerle 
gl'Aotori  d'Arimmetica>  non  che  io  in  quefto  mi  ci  /la  pofto 
di  propofìto  )  perche  di  tutti  ho  quella  ftima  9  che  fi  deve  >  e 
in  tal  i  correzzioni  ho  avvt6  la  mira  di  far  conofcere  la  veri- 
fi  à  beneficio  di  altri  >  e  fé  parerà  )  che  di  Nicolò  Tartaglia 
non  abbia  io  parlato  con  quella  venerazione  >  che^  merita  ; 
ciò  fi  attribuifca  all'avere  egli  cercato  di  fcreditare  per  lo 
pih  fenza  ragione  eccellenti  Autori  »  come  appare  nella  fua 
feconda  parte  del  Trattato  deireftrazzioni  delle  radici ,  e 
dell'approffimarfi  ad  ede  •  Onde  ho  ftimato  bene  per  difen* 
dergli  dire  contro  di  elfo  qualche  cofa  >  benché  abbia  trala- 
fciato  di  (lampare  un'  intiera  Apologia  »  che  à  prò  di  eiC  ave- 
vo com  pò  (lo  pernonmodrarmi  appaifionato  verfo  fibene* 
inerito  Autore  nelle  Matematiche. 

In  quefta  Opera  ho  trattato  di  catte  ìt  ragioni  ,  e  conti 
Mercantili ,  che  fi  praticanoper  quanto  ho  faputo  ricavare 
da  Libri)  che  ho  letto  perche  non  ho  avuto  thai  la  pràtica 
inefercizio)  fenonqueUayche^hà  portato  il  dovere  infe- 
^nare  nellaScuola»  esperò  farò  degno  di  fcufa»  (è  in  qual- 
che parte  farò  ritrovatolrtanchevole  •  Ancora  ho  trattato  di 
niokecofe»  che  ai  Mercanti  non  appartengono ,  ma  bensì 
convengono  faperfi  da  un  Maeftroeipoftò  àdeflèr  ricercata 
di  var|quìtfitÌ5  ancora  di  fola  curiofità  >  cqueftt  fervono  ai 
Giovanetti  d'allettativo  per  imparare  con  effi  le  cofe  utili  »  e 
necefifarie  •  Ho  aggiunto  molte  cofe  di  mia  fpeculaztone  > 
come  mi  dò  à credere;  le  quali  rare  volte  ho  notate  per  mie 
perfuafo  à  far  q|ucft»  daraver  ritrovato  alcuna  volta  nei  lU 
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bri  ciò  che  fiimavo  dì  mia  invenzione.  Ale  anc  cofe  fono  fpar- 
fe  per  i  Trattaci  levate  dal  libro  latino  del  P.GioiGrifoftomo 
fQpradetco,  falere  Suggeritemi >  le  quali  ho  irafcuratodi 
notare  per  tenia  di  daìrgli  difpiacere.Devo  anche  avvertirci 
lettori>che  eflTcadofitralafciace  in  alcuni  Trattaci  l'operazioni 
de  numeri  ftcfe  per  non  accrefcere  la  Tpefa  delta  Stampa»  farà 
avvenuto  efTere  rimafta  al  quanto  ofcura  refplicazione  di 
quefici  > che  era  refa  chiara  dalle  medefinae»  beoehe  fi  fieno 
pofte  >  dove  fi  fono  fttmace  opportu  ne  . 

Avevo  penfierodt  atcompagnarc  conquefii  il  Trattato 
deirAlgebra>  ma  Tellèr  crefciuto  il  Libro  di  fogli  aflài  mi  ha 
indotto  à  rìferbarlo  ad  un  altro  Libro  da  ftamparfi  con  rag- 
giunta delle  regole  pratiche  cavate  da  i  Libri  di  Diofanto 
cementati  dal  fugace  Gafpero  Bacheto  »  econ  un  Trattato  di 
Geometria  pratica»  fé  i  Superiori  lo  permetteranno»  &  io 
averò  tempo»  e coinodità  di  ordinarli  • 

L'Indice  è  fatto  brevemente  delle  Materie  fecondo  l'ordi- 
ne de  Trattati  »  fi  per  non  accrescer  fogli  »  d  per  dare  occaGo* 
ne  di  leggere  ne'Trattaci  fleflì  le  Materie  à  quelli  fpettanci  « 

Tutto  il  bene  «  &  utile,  che  da  qucfFÓperarifulterà»  fi' 
dovere  attribuire^  àquellov'^et  la  di  cui  autorità»  e  benèr 
volenza  verfo  di  me  fi  è  ftampaca  »  come  ho  detto  fui  prin<- 
cipio  »  fi  come  ogni  onore  >  e  gloria  à  Dio  »  dal  quale  detiva 
ogni  bene .  Vivete  Felici . 
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ANDREAS  a;  S.  SEBASTIANO 

Clericorum  "^gulartum  Pauperum  Atatris  Dei 
Sehdarum  Piarum  PrdfofitusGeneraliù 

CUm  tibrufUt  cui  titulus  (^Arimmttica  Pratica  corcù 
polla  dal  P.  AlelTandro  della  Purificazione,  Sa- 
cerdore  della  noftra  Religione  )  duo  ex  a  oftris,  quibus 
commiiTum  fuic  recognoverint,  ac  approbaverint,  ut 
Typismandetur>fiiìs«adquos  fpcdèat,  ita  videbrtur, 
faculcatem  in  Domino  concedimus  •  In  quorum  fì* 
dem  &c.  Dacum  Romae  in  ^dibusnoAris  Schol.Piar 
apudS.  Pantaleonemdie  i  a.Januarj  1714* 
UndrttsÀ  \stb»fii<an  Tr4pofit$u  Generslis, 

Jutianus  4-  S,  Agtlfia  Stcreturm  . 
3U>co  >h  Sigilli  lieg.^U  146. 

Imprimatur 
Si  videbitur  Reverendifs.  P.  Mag*  Sacr.  Apofìol.  Palati/* 

Tfjcolaus  Carrscehlus  Anbìef.  Cafud  f^Utfgerens 

•  'V.   ti  •' .    •      ,  >...;.  .  -  Il  •' 

D'ordine  del. RevprendifllnaQ]^.  Fr,. Gregorio  Sdlar 
Maeftro  de}  Sagro  Palazzo  Apoftolico  ho  ìtttol'Arim 
metiu  frética  del  P.  Aleflaodro  della  Puriiicasioae  dell< 
Scuole  Pie  divifa  in  quindici  Trattati  »  e  non  vi  bò  rrovatc 
cofa  veruna  >che  pofTa  pregiudicare  ài  dettatni  della S.  Fc 
de»  òde  buoni  Coftumi)  anzi  la  Aimo  un*  Opera  prefitte 
vele  peri  profeflòri  dell'Abbaco»  e  de  Computifti>eMcrcan 
ti)  per  potere  con  ogni  equità  £ire  i  loro  conti  >  e  per  i  Mae 
firl  di  fcuola  per  potere  fondatamente  infegnarea  i  Giova 
netti  l'arte  tanto  neccHaria  di  conteggiare.  In  fède  di  eh 
con  ogni  più  ofTequiofa  fommi/fione  faccio  alla  P.  V.  Rcve 
rendiC  il  prefenteatteftato.  Roma  primo  Gennaro  171^ 
G10.  Tilifpo  di  5*  Aì$t«BM  Pfftjfort  d*'Arimmetici 

itile  Scade  Pie 

Imprtmautr  . 
Fr.  Gr^gorius  Sellari  Ordinis  Prxdic  Sac.  Apoftol.  Pai.  Magiftei 

INDICE 

Digitized  by  VjOOQIC 


I     ISr    DICE 


RE    V    E. 

11    Numerò  fìgnifìca  le  Carte 


TRATTATO     PRIMO. 
Diftiniiotie  Prima,  car.  i. 

CHttùfa  é^rifMi^ctìcé*  C4f.  l. 
Dacbt  derixiino  ^rimme-^ 
1itA^^  abbaco  •  I* 

Jitrestof e  deli'  ArimmeèUa.       i  • 
A  cbe  ftti^t%  e  di  quante  forti  i.  t. 
Cbe  C0/4  é  mnitd  »  e  àmmer9  •       a. 
In  nuant€  ffccie  fi  difUngutiV 
4UiiBerd»<  •    ^      %• 

Dì  ({nantt  fotti  è  il  numera  Car^ 

Figure  i  deferir  ere  i  numeri .  g . . 
?{mmer(tre ,  e  fm  Tarate  .  ;«  4.' 
Opinhne  del  Millkt  uom  éfpr^ 

Vèlia  •  5. 

ScwwrpnumerideitììnXHee^  6. 
Caratieri  HsnuBirapfrefentan^ 

intmeri^  6. 

Dtftini^toae  Seconda .  car«  7» 

CHecafniJommare%  e/«ó 
Tortole .  ^  7- 

Come  fi  fmlm^wmd»  pafneoH* 

tu.  8. 

Sommare  al  cmtrarh  •  8. 

Trerpe diverfe\  9.  io.  il.  tz.ij; 

DnHfifindanQ  leregoU^lftm* 

ntare.  /^  '^ì* 

Diftiazionc*1%ria.*  car.  14.  * 

CJSAr  tì0/tf  èfmrafc ,  f /lie^ 

Cerne  fi  fottrapytfiaifià  ieetnàÀ%. 
mverfi  modi  di  fottrare .  x($.  17^ 
VémepN^atfavtm.'   iS« 


DifttnzioneQtiarta .  car.  ip. 

CHtf  w/4  i  moltiplieare .      i  ?• 
Tavole  per  il  molti flicaro 
con  la  PitagCfpica .  10..  1 1 . 

Mohìplieare  i  colonna .  a  i« 

Ter  Organetto  9  per  Bariceeelo  ^ 
pàscala.  «^ 

Moltiplieare  iCfoeettay  e  per 
I^ipiego.  %^.2%.i6* 

Ver  tronto,  per  J^adrato,  ò  J^4- 
drilaterOé  *?• 

Ver  Gehfia ,  4  Viramìde  >  ^  ij 
C4iice.  a3.  a9- 

Dii^erfe  prore .  jo,  j  i .  }  2. 

Vroiotte  di  uaamedefimx  figu- 
ra, &e.  '  33-n-?5* 

Opinieme  del  Tartaglia  circa  il  ^ 
numero  piano  y  e  numero  foli* 
do  non  ammeffa  •  3  $•  3  tf» 

Vratica  del  T^epero .         37-58. 

MaffimedelmùltipUcare.        ^S.* 
Diftinzione  Quinta .  car»  39*  • 

Cffe  cofa  è  partirr^  efut^ 
Tavole .     "  J^  40» 

VOftire  4  Ca/oaiw ,  e  T ardete 
1    w*  4t*4»*43« 

Tartinpotfipi^if  t  fna  prò- 

Tr4 .      •      '  44* 

Vmire  à  Banda ,  e  come  fifa  ^  45  • 
varerei  Sbanda  alla  brnre»  com 

prova  •  47* 

P4 ri/rr  i/<^^  fitr  <34fer4 .  &aU 

trintùii-  '4**4«*' 

,  Prave  diverfe  al  partiri.%o^u%  % 
'  MaffitKt  del  pdrtiró  5  **J  3  •  • 


Digitized  by 


Google 


INDICE 
TRATTATO  SECONDO .      [  Vrove dtifomrnarecùlfottfdfe.jt 


Dtftinzione  Prima  •  car.  54* 

CHe  cùfa ,  e  4i  quante  forti 
éilUfitto.  54* 

T^HmeràT^ione-t  tvahte  it'  I^on 
ti.  55* 

^rUufft  pia  rotti  ugMle  Md  un 
•  Hftto.  ••  %6. 

ScMfare  Inetti  >  i  tr^vìire  loJcBi- 
fa{ore\  *  57*  5?. 

Mi  urre  ^$ttif  e  traslatorii.  5960. 

I{ecare  in  pitrte  i  rotti  J^  "Puntar- 
gli.  6o.6i.^%»^ 

I nfilx^xre  Rot ìLH  ^ptti  »  frové 
'  'del  rjliutargli  i  ò  fecondo  modo 
di  recare  in  parte  0  tf  ;•  64» . 

Ime  fiore  Rotti  di  B^tti  ^         <$. 

Trovare  un  numero  di  parti  ali- 
quote  diverfe  quante  bifognanoi 
detto  accattare .  .  66. 

Tigliare  diverfe  pani  41  un  nu- 
mero .  67. 

Ridurrò  \otti  ad  un  medefimo 
Denùminaiùre^fu€proVe^6j.6Z. 

Diftinzione  Seconda  •  car.  €%• 

CHe  cofOf  e  eome  (tfi  ìlfom* 
mamde'Uftti.  ,     *     68. 
Sommare  I^pitididivtrfoDeno^ 

minatore.  69. 

Sommare  Intieri ,  e  ietti . .  70. 
Sommare  Monete  con  pre^e^l  i  «7  %• 
Sommare  libbrf  »  once  •  &x*  ^^.7l. 
Sommare  •dnnìt  Mefi»  e  (Siof. 

ni.  -•         •71- 74* 

Sommare  Mifure  di  Terreno  oom 

provo.  .  74. 75. 

SommatoHptt9  diUptti.  75.  j6. 
Che  cofa  ifottrare  di  ^tt  »  o 

eoumfifd.  j6. 

Sottrare  l{ottì  di  Oiwrfo  Dono- 

miMtvt^  76.77. 


Sottrare  Sfitti  di  l{ptti  di  mone- 

ta  •  79. 8o« 

Di  pffò  ,  e  mljmrn  eon  leptcm 

ve.  8i.8i# 

SoHraro'^otti'di  I{otti  didìvtr. 

fò  nenomìnatore  •*  8j. 

Dift  in tione  Terza  •  car.  84  • 

Come  fi  ffoltlplica  rotto  con 
*  rotto.  .    84. 

^itro  modo  galante .  84.85. 

Terche  il  prodotto  dminordé'  rot* 

ti.  85.86. 

Molti pUeare  mito  ^on  wmterjo  in^ 

tiero%  ^    %6. 

Intiero  %  e  jptto  con  intìoto  •  87. 
Intiero  «  e  rotto  con  rotto  -  88. 
Intiero»  e  rotto  con  intieroterot- 

io.  .  83. 

Falfitd  di  Fr.Lueaé  88. 89* 

fiioltiplicaro  intieri  con  rotti  di 

rotti.  Sg. 

trotti  di  rotti  con  rotte .  90. 

Moltiplicare  lire  >  Joldl ,  e  dana* 

ri*  ,  9U 

Moltiplicare  per    io.  aW  in- 

Trove  del  7.  e  del  9.^  93. 

Diverti  modi  di  moltiplicare 

lire  >  fotdi  »  e  danari  t  &  al- 

^  ere  monete . 

TerJl  IO.  alCinsA .  .  93 . P4* 
Ver-ca(lellnoe90^     .  95*96. 

Ter  jeduXKl^^  .  .  97, 

MoUiplicare  fpexK^H .  97. 98, 
Con  figliar  e  in  parte.  98.5^.100 
jtltri  modi .  aou  ioa.  103 

Moltiplicare  per  centefimi  •     1 04 

Diflinziooc quarta.  Mr«  io6« 

C>pf  per  rf(M  ^  |Mite  1/  rot- 
rp.  106.107 

Cmm 
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*  Come  fi  f  àrie  Hutien  per  m- 

!••  107. 

€emefi  pétrte  f  intiero^  erme 
fer  rem  %  e  per  iuUere  ,  e  ret-^ 
u*  io8.  io9« 

!^Ho:^ienie  maggiore  deltitniete 
eretto  partito  •  ^  no. 

9mà  del  moltiplicare  per  il 
partire^  iii. 

Trave  iti  partire  col  moltiplica*  ; 
re  &€.  1 1 1. 

Come  fi  partono  monete  divetfe 

111*!!}. 

Di niazioQC  quinta  •  car-ii}« 

V^rie  rifoUtT^ioai  [opra  i 
rotei.  '  113. 

-rr^  •  di  quanti  fefii  j  quartini er-- 
V ,  e  me^z^ic^fia^  e  fecondo 
moio^  ^  1J4. 

^Usati/oidi  ^e  danari  fono  f  ,  Ji 

lira  •  ii(. 

lafùmma  di  >-•  di  -7  •  di  lira  con 

Lafomma  di  -f  •  con  y..  di  1 300. 

116. 

Lcyare  *  •  di^,  dal,  ^^6* 

Libare  l. di  \>da^.ii  ».     116. 

TrifPAre  due  9  tri  ^  e  quattro  su- 
meri>  cl^e  le  parti  fmno  fieno 
tanta  f  quanto  le  parti  direrfe 
idr altro  ^  XI7.  Ii8« 

Maffime  de  numeri  rotti  •        1 1 8. 

TRATTATO       TERZO 

De  Partitori  •  car.  1 1 9w 

REgol a  pf  ima  da  partitori^ 
•«■^  fifa*  <  /«^  p^ava  é 

119-  DO. 
Secmtda  de  partitori  »  ejua  pro^ 

^a.  ixi.finoài%^ 

Ter:^a  de  partitori  ^  e  fua  prò* 
Mf  1%^.  fino  1:^7^ 


E  V  K 

I  Moda  del  FìgateUi  Uhrtofo  .118^ 

I  i>«  f»^  facilitalo  •  1x9*110. 

Terxa  de*panifori  confcu4iJire  : 

Con  libbre  s  once  «  danari ^  effra-: 

ni  •  I  ^  I  • 

Cambiare  inumerà  da  moltipU- , 
carfi  in  moltiplicanti  da  carte 
Xii-fiuoiiìS. 
Maltlplico^emifure  di  Terreno  i 
1  ìó.  à  140. 
Diftlnziooe  Seconda 

DEI  partire  a  dando  lire  fot- 
.dite danari  x^ un  rotto 
nel  partiture.        ^  .i4,i» 

Superfluità  del  V^ni  •  •  141. 

Tartire  per  canna  »  e  bracca  «  14  %. 
Tartire  per  moggia^ a  fi^a\  I4{ • 
Tartire  per  me  fi  »  e  giorni .  1 4}  •• 
Vanire  per  libbre^once^e  rottoci  ^^ 
Partire  per  fome  t  barili t  e  fia^ 

febi.  144* 

Taeeire per pe^T^e ,  Jbldi ^  oda-  \ 
nari  •  ^      (45% 

Vartireper  moggia,  fatta,  fiaja, 

trotto.  145» 

Tartirepet  once  ^  danari  »  t  rot^ 

to.  i^. 

Vartin  per  mi  furo  di  Terreno.  1^6^ 
VoTtirepcraHni^mefitgìomitC 

tetto*  147» 

Tartire  per  once ,  danari  »  e  gru* 

»»•  147* 

DìRiazioM  Terza 

PArtire  per  apporre^  e  che  co* 
fafia.        ,  i^S. 

Partire  per  apporre  come  fi  epe* 
ra  alla  lunga  >  &  alla  breye. 

148^  I4P. 
Diperfc  premei  e  pro'pa  con  fom- 

mare.  i5o«i5i« 

Partire  lire  »  foldi  »  e  danari  per   , 
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lirtfoldhèdM4ffpertr9Vé*   J 

re  libbre y&  onie  »  151^ 

Ttr trovar t ptxp^ v fMi l^  ita*' 

'ftari.  15  2. 

Ter  troyàrilìbbtt'i  énchy  èdtMtU 

egrani  •.  153-^ . 

Stcondtk  fhodo  di  partire  perup-      ì 

porre.         •  "»  '  M4*i 

•>i vTf^éttn:^a' per quefia modo*  ISJ» 
TÀrtife,  alla  inn^ ,  É^  11//4  bù'^ 

'^tfe'.   •  '  155.  156*^  157.. 

Sefi  ptiò  ufare  con.    numeri  di 

meraxtnxf^ 'i  5,8  • 

Diftittzione  Quinta.. 

CHe  co  fa  è  Tardpér  iòa>  e 
comefitiiHK''"'    "--iT*?- 
€me  fi  fà'Ua^^otfa  .;  »     \   '  itìd- 
*TaU  ai'  uri  hi*  r^  per^  miglia- 

•fa-.       "'^l-'.  •-  ■•  itfo. 

Uf/^(fc  modéi  dV  telare  la  Ta- 

7U¥a  per  la  fita  ^  i6%. 

VahtiTiioHi  con,  Tdrà  in^  dut 
•   rhodi  con  tarare-  la  mercan^ 
^ia ,  i  il  pre^T^o^da^cartei  itJa- 

Dono  :  mercantitt  >  e  differenTià. 

dìalla  Tara.  167. 

rditaXhni  con  t^bd  iikdké\  mm-  ''  < 

di.  '    l  ^*    •  "■'  \  M68;\ 

'Pro^ìfione  per  ioo«.r  che-  cbfà^ 

fia.  ì*^ 

Trovi fiane  ady^  per  100^  «//* 

/jìr»g4 ,  cSf  tfZ/i  *r ève  .^  1 70^ 
Trovi/ione  di  *  pei^iooi  Ma*' 
'  lunga  M&  alia  brere-.  17  u 
Altra,  fortt  di   proJfi/ìone^^ 

X.73:-  174* 
'  Diftroziòne  Quinci  car.  174. 

MOneteypefift  mìfitre  diFio^ 
retila .  17 

Commutazione  di  mùnete^di 
ren^Atri  loro  da  earte 
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finoi^au  i9S. 

Z)ol  contarfi  le  monete  i  mani 

'da  i87»<ii9i. 
Monete  ,  pefi^  emifnre  di  l^- 

ma.  .192. 

Commutazione  di  mometediB^ 
ma  dai9ì.ài9^^ 

Diftintiooc  Sefta*.      195^ 

Sommate  rotti  astronomici. 

sottrare  rotti  afironomici .     197. 

Moltipllcare    rotti    afironomi- 
ci^ 197*  ^9i^ 

Tartìre    rotti  afironomici  • 

^  .  J99#  ioo,  201». 

Efifazxione  di  radice  quadra  ^ 
e  cuba  da:  rotti   afironomì^ 

ci*  lOr.  202*. 

TRATTATO  QJJ ARTO 
Diftinriooe'  Prima       203 , 


tdkFto^ 

t^dieiò^     \ 
ne  175,     t 


CHe  cofa  è  regola  del  Trè>  203  ^ 
^Ordine  de^numeri  per  opeta.-^ 
re^>  204*. 

Modi  quattro  per  -  trovare  il 
quarto  numero^  proporziona- 
le -  205,.2o5. 207.. 
Induftrìey  cbe  facWtantktopera- 

T^oner^    -,  ^  207.  20?. 

Di'&erfe  proi^e^nltà,  regoU  dei 

Trè^,  .:    209«2I0*2II» 

I{egèla  del  Tré  col  rotto  neLpri» 

tao  luogo*.    >        '    21;.  2i4« 
Coi  rotto*  nei  Jecoudo^  luogo  •. 

^  215»    215. 

Col  rotto  ne f terzo  btogoi.  2  r;.  2 1 8. 
Cpl ratto»  nei  frìmo  ^^t  feeùnda 

luogo..  •  <\^  M9*  zio* 

Col  rgtié  nel'primot  0  terzo  luo^ 

gp  i.  •  »>  .**'•  ^1* 

Col  ro^ouei  fecondi^  e  tenzor  luu^ 

gO^        \'  ,     v»,22^.^M 

ColJTOtto^  ili:,  tutti  li  tri  luogbri. 
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t^SgsU  M  Tré  €$n  lite  t  fpUi  » 

'  e  imari  de  carte  2  29.  ^  e*  a^  j  • 
XcipiéétiTré  €QB feudi»  «  du^  \, 
cati&'C.  .  ^34.  ^55. 

Modo  ^chle  peV  troyAtt  il  [ 
guaiti»  propalai  oM/e  •  2  3  5  •  2  3  ^. 
DiÀiodaoe  Secoodji 

REgoUdH'Tfl  réV4rfcÌ4. 
diffèf^t  dalla  dritta  ^  Z37< 
Carne  fi  conoftt  la  dtfmoHdadi 

tal  regota  •  238. 

S^uefiti  diverfi  daeàfie  a3&jS- 
no  i  taf.  24^. 

OiOincioac .  Tenti  • 

DElU  regola  del  Tré  com» 
pefia »  deua  del  tinqpe.. 
24(Jv 
i»  che  confifie^  &  prdine  de" 

numeri.  %^\ 

Saa  operazione ,  e  per  regQla^ 

del  Tré  repliaatM .       v    <a47.J 
2>iT^er/i prove  da  ear.^^irfi-,    \\ 
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noi.ear.       .  \    "  ..*  :    ^^'C^^ 
ùiPerfi  ^mefiti  datwt.  250* /!• 

nodtar.    •  e   ft5'4. 

Ofinhme   tirca  il  qaefito  deli   : 

ZÙecbeeàa.  .  -  ^14* 

iigefi»  dei  Ciàccjbi  $Bak  fiÌ9l^   ^ 

to^  \    ^     2^5^^ 

Slnefitodiiu  terminH.       ^  ^56. 
DHUazione   Qnarta 


DEUdf  reg^dai  Tri  campa-     \  Caenbfo  doppio  r  e  ritorno  C^r. 
JU  t&Perfeia.  1  s tf.  1  !        «.  ^  m  .  !    .  v   ,  .  W4f^  W 


JUtefPerfeia.  15^, 

f«.  256. 

Tré  modi  del  iMichmd'perai^^c^^ 

nafèerln  ••   •«  i  -  ..^v  <.  .^57' 

Ters|^«  morfa  megVme  degt  al* 

tri*  »   ^258 

OfftrNOffone  tetta  per  mmfea^: 

ntnt  regola.  -     2581 

Hp^fhfime  dei  nmetiperii^ . 


C}>e^per4ztam  fi  fanno  ^  25o,  »6i# 
Tfso^fdi  guefi^re^o^.  ^  16 1. 
Divetfe  damapdeda  Cfir'.      xfi^ 

;  Sarmi  ripohtj,  ^r^  quefia  rega^ .  • 

'   Ai>.  ; . .      "      '    '  26%: 

;  Dam^ieiu  uaerminì.  ^^.^110% 
'      r    piÀiazione    Quinta     ^ 

DSlla^^^oJ^^iSré  malti f . 
p/*^tf.  ,  27a. 

Che aofa fiat  t chine bi  tratta^^  • 
fo*  .,  ..      .Z7gw 

Se  i  nece£afÌ0^  &,a  quali  eon^  . 
.  tiferre^  271. 

Ordine  de*  numitti^^er^^pera*  ^ 
re^  271. 

Carne  fi  opera  ,:€  ,/«<  avyf^rten*  ^ 

X«*  .    *7»-a7J* 

Vroifediyeìffe  per  r^fle  del  Tri^ 
dipinte  ^xon  r'irohàre4omaif\ 

L^vi^r/<ffq:4   per    j  viiiwri  dL 

proporzione  •  17  5.* 

Dii^erje  domande  €0«  frotte  cb 

Camkìj  t,  ri  tornì  coìtprayùfio- 
J0/4 .  ,       285.  iSf^. 


iCM^r^  meriti  i  efconti  »  296.  ,^^* 


DE'  i^dagni  ,.é  per^ft^ 
ter  Mo,  /.:    .,  „  ,  /  30I» 
ì^Jttfiii  di  cofnptf%  ^  1f indite  con 

f>^rf<f  carftf  30U  4fit//f  305; 
b  2  Guada- 
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Okidagnit  e  f ardite  per  loo* 
^'.  '-  Sfanno •    '  datò^.ài lu 

TRATTATO    SESTO 

Df"  buratti  %  che  eo/k  fid  $4* 
rattfi,  e  di  quante  farti^  in. 
Baroni  femptki  tÈguati^  e  prò. 

Baratti  tQngiiadkpip  per  loo. 
daii4»i^i6. 

Sapere  ta  perdite  per  loo.    316. 

Baratti  con  9tercan:^ia  ,  e  con- 

*^  tanti.  517*  ji». 

Baratto  del  Ciacchi  corretto  •  3 19- 

^bri  baratti  con  modt  direr- 
fi*  /         319.3»^. 

Baratto  dei  Zucchetta  corret- 
to, jia.  jij. 

filtri  baratti  dtHrfi.  >ij*ja8. 

Baratto  di  F.  Luca^  opinione 
fidfa  del  Tartaglia  ctrcdtal 
baratto  •  3%9.  330. 

ttrrore  maggiore  dilt  Unicorno 
circa  nfieffo.  ??o.  ?j». 

Baratto  di  F.  Luca  fciotto  per 
algebra  9  e  regota  det cinque 
rorerfcia$  e  riTtoltatOf  con 
varie  prenre.  35j.?J4. 

Mtrr  bar  atti  di  F.  Luca/ciolti  • 
come  da^ffot  déìTarté^lia, 
•  V  dalt  Unicorno  •  j  j  5  • 

^trì  Baratti  eOu  fue  prence . 

Baratto  con  ftontoi  capo  d'an- 
nua. '  3J7. 
altri  baratti  dljferentlda  jj S« 

^'ri- 
trattato SETTIMO 
Difliozione  prima 
De*  meriti ,  e  feoori 

(chìplfci  •  541» 

>  ffeeéfafia  merito  9  efèon- . 
tti4  •  ^  •    j4a. 
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Sconto  i  mòdo  di  merito  fi  ripTù' 

»4-  J4J. 

Non  figuitato  in  Fiorenti  d^- 

gl'intendenti  •  344» 

Coiilr«((ìc;:^/mie    ife/  Ciattbi . 

J44.HS» 
.  Domande  di  meriti  per  abbre- 
viare operazioni .  34^ 
Af orf^  ifi  /nf  ere  ii  tempo  di  rad» 

doppiare  il  capitale .        $47» 
Meriti  ,  e  [conti  femplici  per 
prora  di  dircrfo  tempo  da 
carte  1^7.  à  i^U 
^^dioppiamento  di  capitale ,  e 
guadagno  dìfua  determinata 
parte  \  èfua  ragione  •  352* 

Mododi  fcontare  di  F.  Luca  pia 

Ungo.  J5*-?53- 

'Merito  con  paghe  uguali  9  efiU" 

do.  354. 

jtvimrtìmento  %  eUndufiria  per 

i  meriti^  J54-355* 

A'umrtimento  per  li  fcontì  . 

Inganno  del  Tartaglia .         356* 
Errore  del  Foreflani .  357. 

j       Diftiazione  Seconda. 
[T^2/Zi  meriti  »  efconti  è  ca* 
JL/  podK4nno  357* 

Sei    dimorfi    uiodi  ttoperare  . 

»58-3^Q 
Cinque  modi  per  li  f conti  • 

360*  3^1 
Merìeif  efcomiàeapoJt^nno. 

Opintaue  di  F.  JDhwt^  ^  ^ 

tri  autori  ^  >Ì<i|i.i|ffj3  m- 

pò  di  affi  >  ffnai  fpe^ati 

*     nelt  opi'  161 

^Itrojmoù    .lh'fi$a  ragiono. 

Diverfit^  opimout^  del  Tarem- 
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glia»  &  «Uri  a»twi  cit- 
tà i  meriti  i  caf  di  4m«o  di 
éMÌ  ttwt  intieri  «  }  64* 

Sconto  à  eap9  d!'  «IM  feconda 
Feluca.  j64«  3<5' 

SuoMdo  il  Tortiglie  t  &  ol- 
tromodo»  305  •  i^6. 

'Mtre  domande  rlfolnte  fecon- 
do r.MMé,  e  fecondo  il  Tar^ 
taglia*  366.  367. 

Merito  di  S,  Luca  no»  benf  con 
clofo .  ìh'ì^' 

fregola  f alfa  del  7%,  dà  trova- 
re il  tempo  per  raddoppiare 
il  cantale  368.  j^p. 

iiodi  di  trovare  il  tempo  mer- 
cantile da  raddoppiar/i  ilca, 
optale  3<5f.  370. 

Comporre  Tavole  per  i  meriti, 
e  f conti  i  capo  d'annoia  due 
modi*  370.371. 

W  cbeferoono  le  dette  Tavo- 
le, 37*« 

Come  fi  adopr ano .  373* 

Ter  g^^anni  nem  intieri  ne' 
meriti,  373' 

Tergf  anni  non  i^iorl  ne'fcon- 

ti,  374- 

Merito  à  capo  ttamn  confini, 
igiene  di  radice  quadra .    375. 

#0»  ^aat^ìono  di  radico  cuba . 

Ì76* 

Sconto  con  tjlra^hne  diradi- 
cecnltai  37^.  377. 

Trovare  eapif al»,  ragione  »  e 
tempo.  J77.  378. 

Xrrore  di  F,  luca  emendilo     3  7p. 

Mtritì  con  radice  qq»  in  due  mo- 
di. .  3l[p. 

Cafy  delfUnicorfio  htvtmento 
,fchlto*  380. 

^nefif  tìnm  in  KitM  ilini- 


V  E 

dice  relata  t  e  prova  380. 
.^fitot  chofifcioglieperUl' 

gebra-  381» 

^eftto  avuto  in  tiorenxo  » 

efuaprova,  jSa. 

DiftinztoaeTena 

Pigioni ,  locazioni ,  &  Af- 
fitti- 383: 

Vigiouedi  Cafa  errore  di  P*Ln- 
caePKttdato,  38}* 

\4ltri  del  Forefiani  emendati. 
383.  384. 

Altro  del  Ciacchi  emendato  »  0 
fna prova,  3$4«  385.' 

Affitto  delPigatelli  altrimente 

.    Jciolto,  385* 

/i fitto  confconto  deltXJnitorno 
emendato.  385.38^ 

jiffitto  di  F.  Luca  dall'Unicor- 
no falfato.  387* 

Tigioni  con  frutto  d  capo  d'anno 
per  Algebra.  387.  388«L 

Qjufito  ambiguo  del  Zucchetta 
conprova,  ì%9* 

Cafo  del  Tartaglia  falfamente 
tonclufo  con  due  modi  di  bene  ^ 
operare  «  3PO» 

5/  prova  ìafalfiti  con  mf  altro . 
391.  3P»» 

Si  prova  con  altra  domanda . 

B9%.  39^.' 

Altro  t4o  fimile  ttm  fna  pro- 
va. 393» 

Pigione  con  danaro  antìcipato,, 
che  meriti  fempUcement»  in 

i    due  modi.  39l« 

Errore  di P.  iMcdi'delTéga- 

ni.  39tf-397« 

Errore  del  Zucchetta ,  e  del  "Pi- 
.    fatti»  fi  prova.  J97.39», 

Mrrore  per  mfédtn  vtrjo  del  FI' 

gatem,  .  '     |98« 
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Si  emenda ,  e  /i  proya  doppia- 

mente.  199% 

pegola  di  modo  per  troyare  la 

piatone  dì  due  anni ,  editti 

a  nni  per  Algebra  .  3  99  •  400. 
otjfitto  per  regola  di  modo ,  e  per 

algebra»  400.401. 

Ter  doppi  a  f alfa  pofì's^iont .  40 1 . 
'  Diftinaioae  Quarta 

Modo   di  faldare   ragimii 
mercantili .  402. 

T reniate  differente  di  tempo  • 

402. 40J. 
Saldi  col  merita  Jn  pia  modi  .' 

/'  *        404.405. 

Saldo  in  due  modi  differenti  • 

406. 407, 
Sìildo  col  merito  4  cafo  d'Anno  • 

407.408. 
Saldo  con  lo  [conto  •       408  •  409. 
^£caìre  pia  pagamenti  di  direrfo 
'  tempb  ad  un  folo  in  un  dì  con 
fue  pronte  ,  e  domande  dìyer- 
fi  da^09.^\j. 

Modo  dì  tirare  in  redo  una  ra- 
.glorie  f  una  y  ò  più  partite  di 
crédito ,.  e  debito  con  àffegna^ 
re  il  giorno  nel  quale  fi  deyc^ 
ftoiare  in  libro  per  controLa 
f  ambiar  e  nel  tempo' il  merito 
non  pagti^p  domande  diyerfe 
da  aarté^t^.  fino  4427 

tR^àttato  ottavo 

D'ElfelcoHipagnìe  tnttfafttf^ 
U.         -      '  428. 

iJTf^  tof a  jè  compagnia' 9  e  per 
guài  tegola  fi  fd  ,  éerènitxia , 
e  t'tmpti*,  428. 

Z)^  I  capitali  troyare  guaiavi 
^toHl^froven  &  àltìktra^ 
Tii\'  '-'     -i. .    4,8.  4jefc'ì 
TAl^Ure  la  perdita  in  dtteinéu 
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di.  AÌP^ 

Troyare  à  che  ragione  ttnogua'^ 
dagna.  -     •    *  4Jo.  4)Z« 

Trovare  II  prcT^^o  di  mercan- 
^ia  3  efnaproya .     4;  i«  41 1* 

Difiribuire  gndt^no^  quando 
Je  parti  fono  pi  A  »  ò  mcm  del 
tutto.  4?a«43J* 

Quando  i  sapitali  non  fono  di* 
/Unti  .  43  ?• 

Stima  delle  perfonaper  il  gua- 
dagno .  434« 

Compagnie  con  diyerfe  condì^fo- 
ni.  4?4«  435* 

Capitale  »  a  guadagni  coufufi . 

436. 

Troyare  il  pre^v^o  della  lana  »  e 
dello  fc$ido  d'oro .  43^* 

Compagnie  con  diverficondipO" 
né.  4J7.  438. 

Compirne  diverfe  col  tempo* 

4J8.44I* 
Compagnie  £ol  tempo ,  (&*  d  ra- 
gione per  100.  442* 
Compagnia  di  F.  Luca  oppugna- 
'    ta  dal  Tartaglia ,  e  fuefolu"  • 

,    Xfoni  ;<f4  44*«'^  445* 

Compagnia  con  difficolti  trala-^^ 

fciata  dal  Tartà^ia ,  e-  fue    . 

foluT^ioni .        Mf  j  445  •  iJ  447* 
Compagnia  fimUe  di  F*  Luca  » 

e  fue  folu^ioni .  447* 

Compagnia  dif.  luca  alttimeé* 

teconelttfa^  '  -  448. 

\Compt^ia  di  r.  iMekitprova^    ' 
I    ta'dai  Tartaglia  9  t  yarie 
;  .  folu^ioM         da  448.  d  45 1.' 
Compagnia  del  Grimimlli  altri- 
!  •  fiente  conclufa  «        45  ^  •  4$  3  • 
ÌComfagniafimilOtn  piàtàodi. 

•      '  454. 
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BREVE 
Tìfémi  akrhmntt  e$nchfa .      \  Soecìta  del  Zu€cbena  àfprt^vatf 


Ultra  fimilccùmfniUnia.  45  7-45  9 
DilhiU:^i$mfélfadU  Ciacchi^ 

459.  460^ 
Compagnie  dil  Tartagliai  e  di  al- 
tri corrette  i  caufa  del  tempù 

da  4éo«  à  4641 
Urverttni^c  ftr  dette  comfa* 

gnie^  4^5- 

Errore  ielForefUni*  465. 

Sola%font  del  Forefianinmdc- 

terminata  •  4^7' 

Da  me  determinata  aiumt  ri- 

fpcfia  •  4*8. 

Compagnia  di  F.  Luta  altri- 
mente  eomtlufa  dal  Tartaglia^ 
t  da  me   per  eqna^ione  .■ 
469*^  470. 
DiftinEione  Seconda 
Delle  Soccitc         470* 

CHe  tofa  fia  Soecita ..  470. 
Quefiti  per  il  pafcolo  del 

keflfame.  470.471. 

ilnejiti  per  ridurre  ad  un  rerwi- 

me  Icfoccite.  471.473. 

Soecita  del  Zucehetta^  edoppio^ 

errore.  477»  474» 

£menda'3;iofne  >  e  prenda  delia^ 

pagata.  473- 474* 

Seccìta  con  patti  chiaria       47) 


\ 


dal  Baffi  i  riprovata  dal  fi- 
gatelli  confua  folu^ioue  ,i»4 
non  Tempre giufla  e^'c.484-48S- 
TRATTATO   NONO 

D£lU  regola  d\AlliVV<^ne. 
48(5, 
jt*  chi  fia  necejfaria  *  48*» 

Diflìfiguere  i  metalli  in  un  pe^- 

Tfiperla  lega,  .48<?* 

Domande  diyerfeper  far  mone- 
ta e  f  uè  prove  •         4^6.  489» 
^Itre  domande  per  trovare  la 

tega .  489-  490* 

jiUre  domande  diverge  da  490 

Ì4S^+ 
Campana  di  metalli  di:  varìo^ 

prcT^Zo .  •         49+ 

Ulligavone  delVoro^ .  49  5  • 

Diverfe  domande  confue  prore 
da^9^.d^o(> 

Alligazione  i  ahrecofe  da  $  o  o  • 

i  S04 

Domande  di  curiofitì*  d^^o/^. 

Ì507- 

Domande  di  F.  Luca  di  diverfi 

animali^  5^7* 

Mra  del  Tartaglia,  tfua  con- 

tradÌT^ion^.  .     5^8^ 

Domanda  rifoluta  per  doppia  po^ 

pV^ne^  509- 


Smka  del  TartaiUa  Altrmcntt     \  Vark  [olutfcnt  i  quelU  delTar 


ftmte  frtióitgfit  (hpfo  it  ter- 
mine »  47^'  477* 

Sce^é  del  Far^jut,  e  ratìt^ 
ttmclufitnì'  47  3*  480. 

Secth*  ieltJJnicmur  y  e  V4rir 
fda^Unf^  481. 

Sittitd  del  SfoHiHuti  fitmait 
ftif*  4kl  TartaglU,  iKwie 


ttgtiA,  509.510^ 

Divetft  mwett  à  comporre  fat- 
.      ibetti^.  5i«^^.<i* 

TRATTATO  DECIMa 

DElgmlfio  Re^le  per  lette»  ■ 
re.  S»J- 

Verfon» ,  che  iutervtngino  nel 
eambio*  SU* 


Digitized  by 


Google 


Dwrp  4>Mrf  nMJifi . 
FioT€/iX^c9m€cmMbU%  eterna 

quali  TiaTX^.  515.516. 

Dcmattie  i6.  di  cémbj,  e  ricam- 
bi. 1/4516.4526. 
j{gmahiiu€foftìiimmi€ta^  526. 
Com  s'intende  VUggiù  di  \ma. 

526. 
Cùmefi  fidncono  li  feudi  fiampe , 
infeudi  eettenùiH'  al  contra  • 

rì0^  526.  5  »7- 

MowBde^n  quali  Viai^e  camicia 
domande  i  %.  di  cambi  .  dm^ 
518.^532. 
Fiera  nel  Cenùtfefaiù*  532. 

Cm  quali  Tia^T^e  cambia .     532. 
'  Demorde  iyd$  cambj  •     déL^ 
^ì%.  Ì558. 
Fenexia  hi  due  forti  di  Ducaii 

559. 

D^ereuT^a  del  Ducato  di  Banco 
dal  Ducatofuor  di  Banco  $t^ 
lóro  redu:^x^one  •  5  3  p 

Fenc^la  con  quali  Tia'^e  com* 
bia.  539. 

Domande  13.  di  cambi  •  ^4535» 

Liycrno  >  e  fua  moneta  •         543. 
Con  quali  VìaTx^cambiéL^  . 

544. 
I>omande  i  o.  di  cambi  •     da^ 

544-^  54«. 
TiapoU^  e fue monete.        546, 

Con  quali  TiaT^o^e  cambia.       5  47. 

Domande  8.  dì  camby  •   da  5  46. 

548. 
Mi /ano  f  e  fue  monete.  549. 

Oh  quali  Tìaz%e  cambia  •      449, 

Domande  141  di  cambi  da^^o. 

^554- 
Bologna ,  e  /irr  WMf f ^  •  554. 

Con  quali  'Pia's^i^e  cambia  •      5  54* 


N  D  I  C  E 

514  I  Domande B. di eambil 


.     ^  55^* 

Cenoya .  #/«^  mMe/e  •    •        S  5  ^« 
Ridurre  foldi  correnti  in  foldi  di 

cariklario.  5  $7» 

Genova  con  quali  P/iri^^e  Cam- 

*'4.  557* 

Domaade  ii.di cambi      da  ^^7. 

i  560* 
TRATTATO  UNDEaMO* 

DE'  ragguagli  di  Tia^^e, 
mercantili.  561» 

Come  fi  ragguagliano  le  Tia^^^e 
con  la  nota  de  pnT^^i  di  fio* 
fa.  561  • 

Cìjecofafia  ragguaglio^  come  fi 
opera,  e  come  s'intavolano i 
%  numeri.  562* 

7{el  priwto  ragguaglio  fi  dichiara 
topcraT^ione,  &  in  clfe  confi fie , 
lutile.  562»  563* 

Il  fecondo  ragguaglio  i  danno^ 

fo.  564. 

avvertimento  per  la  provi fione 

d'aggiungerfi ,  ò  levarfi .     564» 
Trova  con  variuxfi  il  ragguagli^ 
.   in  tré  modi.  ^(S^ 

Efempi  22.  di  ragguagli  rifoluti 
molti  per  reg/ola  moltipUce.  da    . 
562.4  571. 
Delle  Commlflioni  de  cambi  • 
He  cofafiacommijfionete 
due  foni.  572, 

I  Limitap^ione  di  pre^oin  quat" 
tre  modi.  572. 

Limitatione  di  tempo  %  e  quanti^ 

ti.  57?- 

Prima  eommilfioue  ,fu0i  raggua. 
gli ,  e  quéttro  avvertente  per 
cùuùfcere  tutiliti .  5  73^ 

Come  fi  prova  la  omtBiffioni  cmt 
efeguirfi\  574. 
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EftguitMftf  regola  moUìplitc. 

574*  575- 
Secwdé  tfmmiffiowt  di  frimo 

modo*  575* 

Tuvifiwcner agguagli  di  f  ftt 

tento  •  576* 

Docmmeniip€f  detta  Troi^ifiùnc  • 

577- 
Commi ffionc  netta  difpefe  «  .  5  77. 
Efeguita  per  proya ,  t  nota  d^av- 

vifo.  578. 

^Itrt  commiffioni  d^  car.     5  79.  à 

$82. 

Commi/fioai  di  fecondo  modo . 
Sitando  U  commiffionario  di 

prex^oftabih  €Onfi§e  pro'Pe  • 

da  ^%t.i^%6. 

Commiffioni  di  ienfp  modo  •     5  87. 
l^egola  del  Tri  roverfcia  per  i 

ragguaglio  587. 

Diver/e  eommiffioni'.     da  5  87.  d 

590. 
Commiffioni  di jquarto  modo.  590. 
Due  documenti  perla  ptoyìfione 

di  ;  per  e/eguirie  neue  difpt^ 

Diverfe  commiffioni .  da  5  90  J598. 
Commiffioni  d^^ntore  moderno 
aUrimente  efisguite .    4a^9%.i 

601. 
TRA  TTATO  DUODECIMO . 
Delle  falfe  porzioni . 
DùftrnzioDe  Prima 

D  Elle pofi^ioni [empiici.  60%. 
Come  fi  ordinano  in  regola 
del  Tri .  6oz. 

iluefitidiyerfi. 

Del  numem  difcuolari  «  6oi. 

Di  compra  t  e  vendita  disino. 

Di  guadagno  per  cento  .         tf  o  j . 
Di  capitale  da fapet fi.  603. 


V    E 
DiprcT^o  per  braccio  di  panno  ^ 

Di  guadagno  di  compra  .  604. 
Di  quatfrini  $  che  uno  hd .  ffo^. 
Di  danari  nel  principio  del  gioco* 

604. 

Di  feudi  ereditati .  ^    «05. 

Di  giuli  nel  principio  del  gioco  • 

,  60$^ 
Di  varie  mifure  di  panno  t  éo6. 
Dì  quantità  di  lire  ayvte ,  •  606^ 
Di  feudi  per  compra  diCaleffo. 

607* 
Di  danari  alarti  dcftrè .  6^^. 

Dì  feudi  per  compra  di  Cavallo  • . 

Di  ore  fonate^  609. 

Di  debito  da  pagare  •  609. 

Di  feudi  pofii  in  compagnia^  6  xo. 
Di  anni ,  che  unp  bà  ^  p'  errore 

del  Figatellijcorretto .  45  io. 
jD j  Grue  the ifoUvano ^  6iu 
Dì  Grue  contate .  161  %• 

Di  diyifione  di  fetidi  ^  61 U 

Di  preT^T^o  di pe^e  di  pannò  .€iu 
Di  guadagno  in  fiera .  61  jm 

Di  feudi  t  che  tri  abbino*  613. 
Di  feudi ,  che  uno  aveva.  6 1  ;  • 
Di  feudi  iafciati  per  tefiamento  • 

éi4« 
Di  feudi  donati.  6x4. 

Di  feudi  di  due  compagni .  tf  1 4« 
Di  monete  di  varia  forte  •  ^  x  5  • 
Di  duca  ti  avvti  da  tri .  6iy 

Del  numero  delle  monete .       6i6. 
Queliti,  ne'quàli  oltre  le  pofi- 
.zioni  (i'ricerca  i'ejllra^*' 
zionedi  radici*      6ijl 
Di  libbre  vendute .  617. 

Di  feudi  fpefi  in  panno.  éijm 

Di  lire  9  che  tri  abbino  •  61 8« 

Di  feudi  Iafciati  d  Ifioghi  pii .  61 8. 
e  Di  due 
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Di  due  tati  d'un  tfìangoXo .  < 1 8. 
De  lati  d'un  rettangolo  .  6i9. 

De  itamttrì  Jtun  1{pmbo.  619. 
Di  tempo  per  empite  una  Lara- 

fta .  61^. 

J^efiti  di  euTÌofttà  fenT^a  pofi- 

Trioni  ..  da  carte  6  a  o,  4  6 i  5  • 
Diftinzione  Seconda 

DElla  doppia  falfa  pofi^io- 
ne.  6i%. 

Se  li  quefitit  che  portone  feco  ra- 
dici irrazionali  fi  pùffbnofiio- 
ed  gliere  per  deppia  falfa  pvft- 

Xione .  6%%.6i6> 

Documenti  per  quffia  regola .  da 

627'd  ^35- 

Domande  diverfè .da ó^y.aòih* 

Errore  di  f.  Luca  emendata .  ^g  8. 

\Ahre  domande  •    da  6^9.  i  641. 

Sconto  fciolto  per  doppia  pofi- 

palone.  >      ^42. 

'  E*  fciolté  ancora  per  fiia  regola 

64?. 

'  ^uefttodiF.Luca^  efnadifi 

•      coltd  .  6^ì'\ 

'  Cme  fi  fcioglie   con  altri  .da    • 

^45.^64$. 

Tropoft:i^ione  di  F.  Luca ,   e  ihA» 

^cpinione.  645»  <$4^» 

.^Itra  domanda  fimi  le .  647. 

i^efito  del  Stifeiio  fciolf  con 

pia  ptfi:(ioni .  648.  ^49» 

Altro  fciolto  con  più  poft%im% 

efenx^.  650. 

Unefito  del  Taumaturgo  mate- 
'  matico  m  65 1 . 

^^  domande  direrfe .da 6^ 2^ 
l'  d6$6 

^  txomanda  di  due  iati  d'un  Trian- 
golo. 6^6 
Dnmanda  della  fuperficie  di  due 
Triangoli  •  657 


ICE 

I  filtra  pmiU  9  che  nùtàflpnò  ^ 
fcìorre  per  doppia  pofii^ione ,' 
J      md  è  neeeffaria  t^dl^ra^.  tf  )  8« 
J  4ltre  domande ,  che  ricertm» 
I      diverft  eflra^iknidi  radM 
I      sol  modo  di  operare  perà^é, 
pia  pofivMe ,  e  rìfolme  aneo^ 
ra  per  algebra .  da  659.  d  661. 
TRATTAI.  DECIMO  TERZO 
Diftinzione  Prima.  Delle  Pro. 
grcffiom  Arimmctichc 

GHe  cofa  fta  progrcfjtont^ 
%4rimmetica ,  e  yariepro- 
greffioni  con  i  fuoi  documen- 
^*  66i. 

Trovare  la  fomma  ditalipro^ 
greffioni.  66^. 

Trovare  il  numero  de*  termini . 

66y  666. 

Troyare  V  ultimo  termine ,  e  la 
diffcren^a^de^ termini,  0*  // 
primo  termine .  666. 66j. 

affiti  fciolti  per  dette  regale  . 

667. 

Inganno  di  Gin feppe  Unicorno*. 

670. 

altri  quefiti  di  viaggi ,  e  paga- 
menti. 671.671. 

Huefiro  di  F.  Luca  altrimente 
fciolto^  672. 67^. 

altri  quefnt  diyerfida67iJ67^ 

Rigale  per  fapere  il  numero  de' 
Bini,  Terni ^  ^luaternì ,  e 
cinquine  di  nomi  150,  nel 
giaco  di  Genova  .da66^.i  677. 

VariaV<^nedi  pia  Dadi,  ed'aU  4h 
trecofe.  5^^. 

Numero  degV angeli .   677*  678* 

(Diftinzìoiic  Seconda 
Delle  Progrcffioni  Gcometrichc- 
COme  fi  ayan^^ina^  e-làra 
y ariete,  .  <78. 

Trova- 
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Tfùtmfeqttalji^sglia  tetmiMt. 

«79- 
Tron^are  la  fcrnma  ie*^  ttrmém 

ài  téli  frogrefim  dì  qualfifia 

^tifpprxjione .      ié  68o.  i  6S  3. 

Troyare VuUimotermine  •    d8i. 

Troyare  il  primo  ^  ultimo  ter* 
mine  l'afecnii,nte  %  e  ildeno, 
minatore  della  proporxione  68 i. 

Sommare  i  numeri  quadrati  per 
ordine  breyemente  •  6%^. 

Trovare  il  numero  de'  quadrati 

•    per  lafomma  di  ejfi  •  da  ^85. 

4  6S8. 

Sommare  breyemente  i  numeri 
cubi.  688. 

Troyare  il  numero  de*  cubi  dal- 
la fomma  diefi.da  689.  àófi. 

Domande/opra  le  progrefioni  da 
69i*à69^. 

^eftto  del  Cardano  piAfaeil' 

mente  fciolto  •  69^. 

Errore  di  F.  Luca  in  fimil  que- 
fito .  69^. 

Numero  perfetto  ^  e  fua  origine  • 

694* 
Ts{umer0  abbondante  •  69%. 

Inumerò  diminuto .  696* 

^rtifieiofa  difpofi^ione  de'  ter* 
mini  di  progreJlione  Jrimme^ 
tìca  in  numero  difpari.   da 
696. À  69%. 
Difpofi^ione  in  numero  parimen- 
te pari*  da  692»  a  701. 
Difpofixi0ne  in  numero  difpari- 

mente  pari,  702. 

2) iverfadifpofi^ione fecondo  lo 

Stifilio*  70  j. 

Difpofi^ione  de*  numeri  minori . 

da  70^.470^. 
pifpofi^ne  da*  m^meri  maggio^ 
^'    ri*  706. 


ÈVE 
Difpofi^ione  de*  termini  in  nu- 
mero pari  nel  quadrato  •     70^. 
Hlj^ando  biquadrato  è  numerabi-^ 
le  per  8.  f er  t.  per  4,  da 
707.  i  712. 
I>ifpaftXÌone  da*  termini  di  qual- 
fivogtia  progreffione  da  7x1. 

li  713. 
i>ifpofÌ7fone  de"  termini  Geome- 

trici  contìnui  •    da  714*  d  716. 
TRATT.    DECIMO  QUARTO 
Eftrazzione  delle  Radici  • 

DBfinixìoui  delle  radici  •717* 
Tavola  delle  radici  »  e  di^ 
cbiara^ione  •  718. 

Tuntare  le  figure  dt^  numeri  •718. 

Far  la  tavola  per  i  numeri  pro- 
pri •  619. 

Formare  i  numeri  proprj  •      7 1 9« 

Origine  de*  numeri  quadrati  •  720* 

Primo  modo  di  càPare  la  radice 
quadrata.  ,7^^* 

Secondo  modo  con  fua  prova.   711. 

Eftrarre  la  radice  >  e  formare  il 
rotta.  724. 

Formare  il  rotto  ^  che  dia  poco 
meno.  725. 

Che  dia  una  volta  pia,  Faltra 
meno,  725. 

Miio  rotto  di  due  rotti .     .    7251 

Come  fi  troiai  la  radice  per  ìtnea 

7^6. 

jtltro  mòia  di  riformare  il  rotto 
di  f(aff4ello  Bombelli .         726. 

ilfutnéo  il  numero  è  meno  x  •  ad 
effere  qu  adrato  •  727. 

Cayare  la  radice  da  intieri  %  e 
rotti  quadrati  •  727^ 

Da  rotto  non  quadrato^  due  mo- 
di. 7^8. 

Caufa  ycra  ignorata  dal  Tar  ta- 
glia .  7*8. 
e  2                        .Altro 
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JtUh  modo  da  Hi  troyàto 
Zyaimierif  croni  mnfuadra^ 

ti.  '  7^9^ 

Dm  modi   di  Otow^fo  Fineo  • 

7J0.731. 
Orìgine  rfe*  numeri  cubi .  '  7  j  f . 
iluanti  9  e  quali  numeri  difpari 

fanno  il  numero  cubo .        73  a* 
Diyerfi  modi  di  trottare  ladifi- 

renT^a  di  due  cubi .  73  a. 

£flrarrc  la  radice  cuba  à  modo 

Italiano.  734- 7? 5« 

E/Ir  arre  la  radice  cuba  perinu 


N    D    I    C    E 
7*9.  I  Origine    de'  nmmri  qlteète^ 
I      quadrati.  747, 

T rollare  la  differirne .         748; 
Cacare  h  radice  quadrat€a 
quaéiMta  per  i  numeri  pro^ 
prjj   e  fue  prove,  da  748. 

Ì750Ì 
oii^vicinarfi  pia  nelU  tadìet^ 

non  difcreta .  750.^ 

Cai^a^e  U  taJUce  dar  rotti  qua- 

dratifuad^  751, 

Cavare  la  radice  da.'  rotti  non 
quad.  quadm  «      7.5  2». 


meri  propri  • 


Tormare  il  rotto  per  i  numeri 
non  cubi.  7? 7. 

OfferyaT^ioni  per  té  radici  de' 
numeri  non  cubi .  "   TJS. 

Il  detto  yak  in  radici  maggiori  •^ 

7J9. 

9jfhrfhare  il  rotto  alla  radice  rnu 
ba.  740. 

figliare  un  rotto  dì  pìccola  dono* 
minaT^ione*  •  740. 

Trovare  la  radice  di  cubii  rnort 
cubi.  741. 

iettando  il  rótto  non  hd.  numera^ 
iore  i  ne-  denominatore  cubo  >  ^ 
o  caufa  ignorata  dal  Tartan 
gli4*  7^t. 

J{idurre  il  rotto  à  ntmeratore 
Qubo .  74  a^ 

Cavare- la  radice  da  imierì^  e< 
rotti  cubi*  74.  j. 

Cavare  la  radice  da  intieri  y  e 
rottinoncubi.  74;. 

Tratica  d'Oron^io  Fineo^,       744. 
' %4ggiwta i detta  pratica.       744, 

Traticadi  trovare  ià  radice  cu- 
ba per  linee  appunto  di  nume* 
ro non  cubo.  745, 

Puplicare  il  cubo  •  da.j^^.  ^7?\6. 


7i6.  I  Trovare  la  differenxfi  de' reUtì 


immediati.  .  753^ 

Cavare  la  radice  relata  •        754. 
Trovare  la  radice  reUta  vicina 

neh  numeri  non  relati,  eri* 

formare  il  rotto  »  755:^ 

Cavatela  radice  da  intiero t  e 

rotto  relato..  -j^e. 

Cavare  la  radice  da  rotto  relato 

e  non  relato.  757> 

Cavare  la  radice  propinqua  re-^ 

Uta.  ^      \  757: 

Modo  di  Raffaello  Bombelli.  757. 
Cavare  la  radice  propìnqua  da- 
.    rotti  non  relati.  758. 

Falfitd  del  Tartaglia^.      da  75  8. 

^759* 
VfirdeUe  Tavole.  760. 

Tavole  delle  dignità  de' numeri 

dajSi.à  767^ 

DiftinaHone  Seconda 

Della  Proporzione,  cPro» 

porzionaiiti . 

PKopor^ono,  e  fua  divifitr^ 
»^*  ^  767.76*. 

Sommare,  Sottrare,   Moltipli- 
care propor^i^ioni .  769. 
Moltiplicare  ^.  e  Vartìre  proporr 
^.oni.  7170 
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^  téf  pTùpcttiinie  tri  numeri  efire" 

mi  coffa  della  fomma  delle 

ftoponieni   d^  numeri    di 

mezzo.  Jjt. 

Troporziofiatiii  f  efaa  diyifiù- 

ne.  771.  7^2. 

Tro'Part  ì  termini  armonici  i 

77». 
Troporzìonalità  contrarmonica . 

provarci  termifii  contrarmoni^ 
ci.  7.73. 

TroTart  i  mezzi  proportionalfi 
e  t  afcendente  nelU  propoÀ 
zìont  per  t  efirazthne  delle  ^ 
radici .-     '  7^4. 

Troyare  H  denomìnaeore  ,  e  i 
merli  pràpotzienàiir  pia  bre-^ 
y  emente  •  77  5  • 

Tavola  t  t  ordine  delle  potefid 
de*  numeri .  776. 

alcune  tridente  dette  qnantiéà  - 
proporzionali .  777. 

ilnefiti  ne  i  quali  fi  riccrcéu^ 

'  feftrazzione  di  alcuna  radice 
per  Urofolnziono .  780. 

Trovare  li  feudi  diftinii  dati  à 
Soldati*  780. 

Tromre  la  ragione- per  100.  è 
capo  d'anno .  7^0^ 

Trovar  la  peri'  ^^^  iu  pi  A  mo- 
di. 7»i. 

2>ue  ca^.d^F.  luta  altrimenti 
conclufi..  782. 

ilifefito  avuto  in  l{j>m€ «^       782^ 

Trovare  ItJcMdi  fpefi .  78  j . 

Trovare  te  Hbìfre  comprate .  78  j  • 

Trovare  la  quantità  di  funeptr 
il  volo,  1 1^ altezza  dettau 
Torre.  783* 

Soffiti  due  di  geometria  prati' 


ÈVE 

Trovare  li  giul]  dipinti  di  tri. 

784. 

Convertire  un  quadro  in  cerchio 
uguale  in  due  modi  eontUprih 
va.  78$. 

Troirare  il  diametro  di  tméL^ 
quarta  sfera  compofia  di  tri 
sfere  >  con  la  prima  •          78  J.-' 

Come  fi  dia  tal  diametro  di  mi- 
fu  re  razionali»  7^6  m- 

fmpoffibilitd  di  due  sfere  di  di0^ 
metro  dimìfure  razionaUfa^     ^ 
renna  terza  sfera  di  mifute 
razionali  •  *  78^^ 

Saptìo  l'affe  d'una  sfera  trovare 
il  lato-  del  cubo  fatto  di  ejfa    ^ 
sfera .  jió. 

J^ditro  quefiti  df partizione  di 
danaro.  786.7874. 

Trovare  i  giulj  fpefi  in  cera. 

7«8;. 

Dato  quatfiveglia  numero  mag^ 
giore  di  ».  trovarne  un'altro  % 
ehe  la  fomma  de*  loro  quadra^ 
ti  fia  numero  quadrata.     788'*' 

Trovare  quattro  numeri  %  de? 
quali  il  primo  al  fecondo  fia 
maggiore  9  che  H  terza  at 
quarto  »  e  che  la  fomma  dxf 
quadrati  del'  primo  t  e  fa- 
condo fia  quadrato  ^  fieometa[ 
ftmma  de'  quadrati  del  terzo  r 
0  quartfh  fia  quadrato  t  e  il 
prodotto  de  quattro  coti  trefva»^ 
ftfta  pure  uumero  quadrato  • 

79S.  78p^ 

Travaro  tré^  numeri  quadrati  9 
el^  le  tré  toro  differenze  t  ola    - 
diffefti^e  decloro  lattj^  radici  fi 
tuo  mimeri  quadrati*  790*  791^ 

Tropojkiani  deh  quadrato  9  del 
Mo  I  del  quadrai  quadraeo^ 

dcL 
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dfl retato  frim&c.  79^.  |  Comefitfp>dPEp4tu.  808. 


Se  là  propofizione   del  cubo  fia     J  drcbiùper  tEpai$a 

4il  Tartaglia.  791    * 

La  propofizione  del  cubo  i  di 

Leonardo  Tifano. 


7^2. 
Tropofi^ione  per  Jé  radice  qua- 

dra,.     .  793  • 

TropofiTiione  per  la  radice  eu^ 

ba^  79  j. 

TfoppfiTJone  per  la  radice  quad. 

quM.  793- 

Trop0ftxione  per  la  radice  rela- 
ta. 794. 

TropopX'one  per  la  radice  quad* 
cuba,  7p4. 

ÌAaggiori  eriden^edì  dette  prò-' 
pofii^ieni*  795. 

Tropo/lT^fone  unica*  79  5 . 

Origine  di  dette  propopxioni.  da 
796.  à  799. 

Tropoft^ioni  réfe  untrerfali .  799. 

Tfopofi's^ione  del  quadrato  .     799, 

Tropofi^ione  del  cubo  t  799. 

Tropopvonedelqvad.quad.    800. 

Tropo fivone  del  relato  primo.  80 1 .  | 


Tropo fiiifone  del  quadrato  tubo  • 

Tropo  fiatone  4el  relato  fecondo . 

803. 

Avyertimenti  per  fare- quante 
proppftxioni  univerfali  fi  w- 
gliono.  804. 

TRATTAI.  DECIMOQVINTO 

DMll'i4l»baco  Fcclefiafiica,a 
Cronologico  •  89^. 

Comeficonofcafe  l'annoi  bife- 

y?'Vf.       .  .  807, 

Conte  fi  troran^  i  giorni  trala- 

fii^r     :.     ,  '        807. 

Owtefi  trovA il  CickÌHn§re ,  d 
aureo  numero  per  il  T^eechio ,  e 
nuoyoCalendam.  $07.  { 


. &  aureo 

Inumerò .  to8. 

^  Comefitrovi  il  Ciclo  filare.  S09. 

Come  fi  trova,  la  lettera  Dome^ 
nicaUperil  Calendario  >ec- 
^bio  »  e  nuoyo .  809.  8 1  o* 

Come  è  notato  ciafcun  giorno  del 
C^knd^io  d'una  lettera  J)o^ 
menicalc.  8x0. 

Con{efi  trovala  Feria  di  ciafcun 
giorno.  810. 

Cofpefitrqya  la  decima  quarta 
Lnua  termine  Tafquale .      8  x  i  • 

Come  fi  trtìPa  il  giornotuel  quale 
fi  celebra  la  Tafqua  ,  e  V altre 
fefie  mobili  »  C^  il  numero 
delle  Domeniche  fi  d  la  Tentai 
cofle ,  e  t^  vvento ,  i  digiuni 
de  quattro  tempi  &c.    daiii. 

Ì8l2. 

Come  fi  trova  la  lettera  dei  Mtf  r- . 
.    tirologio.  813. 

Come  fi  trova  il  numero  dell'In- 
d'xxione.  8131 


Tfotìtia  de  periodi  9  deltEre.dell" 
Epoche  pr  e  fa  dalfa  Cronologia    • 

813. 
Che  eofa,  e  di  quante  Jorti  è  ti  pe- 
,  riodo.  813. 

Che  cofà  i  periodo  Metonico .  814* 
Gbe  co  fa  è  periodo  Calippico.  814* 
Come     eorrifponde  al  periodo 

Giuliano"  814. 

Che  cofa  i  periodo  Dionifiàno  .814. 
Comeperqueflofi  trova  il  Cielo 
del  Sole  >  d  della  Luna ,  &•  al 
contrario.  815* 

Che  cofa  i  periodo  Giuliano .    815* 
Come  per  effofi  trovano  i  Cicli . 

815* 
Come  per  i  numeri  de  Ci;lifi  tro^ 

va 
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Com  perii  p^Mo  OiàlUnofi 
.  tTQyd  tanno  di  Criflo  •  ^^^ 
Como  per  tanno  iiCrifèo  fi  tf^l^a  *  ^t 
tanno  del  per  iiktèGiuHaio*  S\6.  \ 
€bc  cùjki  £h»,  òMpoca,  e  di 

quante  fini.  Si  6* 

VEra  Cnfiiana  qnmio  princi- 
piò tO  da  chijà  inlUtuità  .8X6. 
QjHndo  cominciò  tEra  JSiocU- 

fianca  detti  dt  Martiri  :    816. 
Come  per  qnefla  Era  fifr&lra  t 

annodtCrifio.       '        /g<6. 
Jllnante  fono  t Ere  >  che  fi  mime- 

•  tano  dalla  crtao^ione  detnt6^-\ 
do  da  Greci.'  8I7. 

iiual  i  l'Era  de  Gfetì  EccUpa^ 
fiicaieeoàefi  riduce  ail'an" 
no  di  Cri/io.  8^7»  i 

J^al  è  tEra  tifile  de  Greci .  8  x  7* 

•0^4/  è  tEra  Giudaica .        '818. 

Come  per  tanno  del  periodo  Gin* 
liano ,  e  di  Crìfiojì  tro>a  tan* 

'  no  Giudaico  i  Ct  at  conna-» 
rio.  .  ^       818. 

Xluantefono  le  principali  Epoche 
do  Gemili.  818. 

i^d  è  t'Epachu  Troiana .       818. 

UualètEpotha  I{omana  diyifà 
in  p^arrionianat  e  Capitoti - 
na.  818. 

Come  per  qftefia  fi  troica  tanno 
del  periodo  Giuliano  •  8 1  p. 

S^al  è  tEpocba  antiochena  .819. 

Jn  che  anno  del  periodo  Giuliano 
fu  celebrata  la  prima  OHm* 
piade.  81^. 

^Come  per  t Olimpìade  fi  trova  t' 

•  arno  del  periodo  Giuliano  *  8 1 9. 
*Cmepropfiflo  tanno  del  periodo 

Giuliano  fi  troncano  tolìmpi^^ 


'  V     E 
di.  820. 

/n<he  anno  del  periodo  Giuliano 
»  di  enfio  furono  infittititi  i 
combattimenti  Capitini  da 
-Z)omitìóno.  Sio. 

Tfofofio  tanno  CapUolinù  omno 
fi  trova  tamto^del  periodo  Qiu^ 
lianfifOdiCrifio.  9u>. 

In  che  anno  del  [periodo  diutU^ 
nofi^  riformato  tanno  /^Mia- 
ffo .  àio. 

Vropofii  gtamì  Giuliani  c^ntefo 
trova  \t anno  del  periodo  Gin- 
liano  ^0  di  Crifljo    '  8  io. 

Sbando  comineiÒ  tEra  Ifpani* 
ca.,  8io« 

Conrè^per:gt4nni  di  queJlaErafi 
trova  tanno  del  periodo  Già^^ 
lianOtediCrtdo.     '  ftlp* 

J^vndo  cominciàJ^Era  ddt  Air 
Xiaca  vittoria.  Ì^t. 

Comtper  gtanni  di  quefia  Era  fi 
trova  l'anno  del  periodo  Giù- 
liano,ediCrtfi4^  8ii. 

ilaanpefono  tEpocbe,  che  piglia, 
mo  il  nome  dalle  perfone .   8  a  i . 

^ando  cominciò  tEpifca  Nabo^ 
Uà f area.  8  zi. 

Come  per  tanno  Habonafareo  fi 
trova  tanno  del  periodo  Giu^ 
liano.  81S. 

Come  fi  riduce  tanno  del  periodo 
Giuliano  alt  anno  di  T^àbeM^ 
fare.  'Siié 

J^amio  cominciò  tEpocba  Fi^ 
lippea.  Siu 

Sbando  cominciò  t Epoca  Mef^ 
fandrea  .  '  8»  2. 

iluando  cominciò  tEpoca  [Ifdo^ 
gerdiea.  81 2« 

Come  per  tanno  di  Crifiofiir$va 
t anno  Ifdegerdico  m        .  Su* 
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TRATTATI 

D-  ARIMMETICA    PRATICA  . 

TRATTATO    PRIMO. 

Dr  NUMERI   INTIBRI. 

DìftinzJone  prima  proemiale  • 

OMANDA.  Che  cofa  é  Arimmetic»,  dctc«.  . 
coitiunemente  A  bbaco  i 
RISPOSTA.  E'unarcieozade'Natneri.cj» 
dell'operazioni}  che  fi  fanno  circa  di  effi  » 
de*  quali  l'unica  érorigiaei  {iocrebbe  defi* 
nirfi  ancorazrArimroetica  è  un'  Arte  di  fare 
1  conti . 

D.  Da  che  derivano  quelli  acini  «  Arimmetto  ' 
ca  >  &  Abbaco . 

R.  Da  voci  Greche  :  Arimmetica  da  ^Athhmos ,  che  figniiìca  nume- 
ro; quafi  dicafi  ^ritbmetUa ,  faculus  numeratori»  i  da  Filippo  Ca- 
landri nel  fuo  Pitagora  vien  chi  amaca  UtithmettieayCioè  che  nnifu- 
ra  i  numeri  :  &  Abbacò  da  jtbacùs ,  &  abtx  che  fignifica  tavola» 
fopra  la  quale  fi  facevano  i  conti  i  ed»  più  fignifica  Tiftefla  perizia 
di  farli  ;  e  Vifteffi  calcoli ,  de  i  quali  fi  fervivano  gl'Antichi ,  per 
quello  detti  Ubaeuli',  Onde  Plin.  lib.zé.cap.|tf  jr6«c»^>oc4Ì4««r 
catculi  numerates  i  quibiis  ruih  antiqMitAs^rithmetiea  aibut  ignara 
ìttjupputationibHs,  cmputatitìuibu/qiieutebatMr. 
S.  D.  Chi  è  flato  l'Inventore  dell' Arimmetica  ?  > 

R.  Giorgio  Purbachio  nel  fuo  Algorimmo  con  altri  dice ,  ohcnof 
furono  inventori  gr  Arabi.  Ma  Celio  Rodigino  lib.  io.  cap.  ^4. 
ied.Antiqn.  afferma,  che  fu  trovata  da  i  Sidonj.  Ifidoro  nel 
lib.  3.  dcU' Etimologie  narra,  che  Pitagora  la  trattò  prima  d'ogn* 
altro .  La  verità  più  certa  è*  che  dal  principio  del  Mondo,  Noftro 
-  Signore  Dio  la  comuaicò  con  l'altre  Scienze  ad  Adamo  :  Ondo 
GiufcupcEbrcpncfl inventore  Caino.  A         ^'.^^^^i^ 


4*  D«  A  che  ferve  r  Arimmetica  ?  ^ 

R.  Per  la  fua  grande  eccellenza  t  come  dite  Bòetio  i  tììi  è  la  prU 
ma  delle  ScienEe  Maremactche ,  fenza  aver  bifogno  d*alcanc  di 
tffe;  benché  tutte  Talci  e  Scienae»  &ArcihaQiia  biTogno  di  lei» 
come  fi  cpnofcere  Gio:  Bactifia  Zucchetta  net  principio  della  fua 
Arimmetica.  Onde  afferma'  Platone  ne  i  Dialoghi  della  Repu- 
blica  »  che  fé  non  fufle  t' Arimmetica ,.  non  farebbero  ancora  tao-- 
te  facoltà  •  e  Scienze  >  che  da  eifa  dipendono  • 

5*  D.  Di  quante  forti  è  T Arimmettca  ? 

K*  L'ArimoKtica  in  fé  AefTaé  una  fofa  Scienza  Speculativa  i  oTéo* 
rica  :  perche  gl'atti  della  medcdma  fono  del  foto  intelletto  raaio* 
naie:  ma  con/iderata  i  che  fi  applica  a  diverti  tKgozj  dei  com- 
mercio umano  >  per  qatiìo  fi  confiderà  parimente  come  mi'  Arte 
pratica.    - 

é-D.ChecofaóVnitdt 

R%  h"  il  principio ,  &'  origine  de^  numeri»  perla  quafe  cìafcuna  cofa» 
cheé>  fidiceunà.  Euct.defin.  i.lib«  7.  fecondo  II  condderjzio 
oc  del  Maccmartca  ih  attratto  i  indivifibik  nella  quantità  dlfcre* 
ta ,  a  quella  gurfa  t  che  è  indivtfibilc  il  punto  nella  quantità  eoa* 
tuiua  ;  Ma  in  concreta  »  o  fi  voglia  dire  applicata  a  cofa  macerla-^ 
le  s  come  uno  Scudo»  una  libbra ftc*  è  divifiblle  ta  infinito  »  ve* 
fiendofi  COSI  della  proprietà  del  continuo  •. 

7..  D*  Che  cofa  è  Numera  ^ 

k-^  E*  una  molricudine  compoff à  di  unità .  Eacf.  d^f.  t.  f»  7*  cfa* 
'  lettila  delie  quali  uniti  conftimifceil  numero  nel  fuo  fpecifieo  cfic* 
re.Altto  fi  dice  numerante»  e  quefio  può  procedere  io  infinito  per 
vanite  daUa  potenza  del  tìo&to  intelletto  ;  Altro  fi  dice  numera 
numerato ,  o  numerabile ,  e  qiKftoé  finiiarC  fono  le  cofe  create  ;. 
ioiperocche  fidicc&nelia^apienaacap.  i  &•.  21.  Omnia,  in  mnfuféL^^ 
&'M$M€f$'$  O'pénderfidifpofuilli.. 

S*  Dw  la  qoance  fpecicfi  diftingue  il  numero  l 

K.  la  tré  t  lanttmcroCardinàlc,  Ordinale  >eDifiribtttivo.  ir  nus- 
mero  Cardinale  ;  ftafibbitoèuiUi  i  due-*  tré»  quattro,  cìik^uc», 
fet&&fegttitaoda  per  pcogrefllone  naturale  ^^  llnumeco  ordina.- 
le  ».  e  relativo  dimofiaai'ordiaedclle  cofe-  nuaiptate»  come:^  Pri« 
aio»  feconda»  terzo ,.  quarto i.  quinto  &c.  Il  numero  diftributi- 
vafignifica  infienfc  ladiQribuaione  per  ordine  con  la  molcixudine 
deUe  n»ed:efime<ofe  ordinate ..  come  a  uno  a  uno  ;  a  due  a  due^  i 
a  tre  a  nè'i  a  quattra  a  quattro  &c. 

9>  Dk  II)  numero  Cardinale  di  quante  forti  è  ? 

R*  D.  Di  tré  Torri  pecqaeilo  che  adeflo  bift^goa  »  Numera  Drgtto  % 
ìliucqIo  1  e  Ml/lo  A  U  numero  digito  e  uno  ».  due»  tre  >  quattro  ». 

cinque,. 
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3 
*  ""  cinque  »  fel ,  ferce^  i»teo  •  neve  •  II  attmero  tìKicòto  f  dicci  »  vcn« 
ci  9  trenta  »  quaranta  •  cinquanta  t  fetTanra ,  fectauta ,  onaora 
novaota  »  cento  •  ducento i  mille  &c«  e  tutti  gfaltri  numeri  deci- 
nali  •  Il  numero  mifto  cofta  deiruno ,  e  deiraltro  ;  come  fedict  » 
venrifette  «quattrocento  cinque  •  Quefii  numeri  fono  denomina* 
ti  da  i  diti  •  &  articoli  della  mano  9  |>er  li  quali  erano  dimoftrari» 
da*noflri  Antichi  •  come  fi  Vede  in  Fri  Luca  9  in  Filippo  Calan* 
dri  nel  principio  del  Tuo  Libretto  »  &  in  altri  « 

Di  più  altro  é  il  numero  pari,  alerò  difpari  :  il  numero  par!  e  quel- 
lo che  nella  fua  integriti  pud  dividere  in  due  parti  uguali,comc^ 
due,qt]attro,  (ei,  otco&c.  Il  difpari  non  può  dividerfi  aguaU 
mente,  cominciando  dall' natii»  come  tré»  cinque»  (ette  &c« 
e  la  ferie  del  numerare  fi  continuamente  uno  difpari  j  e  Taltro 
pari  con  aggiungervi  la  fola  uniti  • 

1  o.  D.  quante  ligure  s'adoprano  i  delicri  vere  i  numeri  ? 

K;  Dieci  recate  nel  MCC«da  Leonardo  Pìfano  dall'India  >  come  elTo 
dice  fecondo  l'atteftato  del  Calandri  »  e  iono  le  feguenti  i  •  uno  : 
xduet  j.rr«^ 4- quattro:  5 .cinque:  '6*M  :  7. fette  :  S-ottot^* 
aoye;o«  zero«Le  prime  nove£gure  tri  fedifiinte  lignificano  tante 
unirà  4  fecondo  ìlluogo,  che  ci  afcuna  tiene,  la  decima  dettai 
aero  non  iignifìca  alcuna  cofa  »  mi  occupa  il  luogo  del  numero  « 
delie  decine  »  delle  centinaia  »  Are  e  decupla  per 4ir  così  i  numeri 
antecedenti ,  cioè  gli  £i  figni  ficaie  dieci  volte  pia  « 

ii*D.  Avendo  detto»  che  fignificauo  lefgure  diftinte» e dafo 
fole  confiderate  9  che  fignificauo  quando  fono  iti  fé  unite  j  e  co- 
me s'efplicano  3 

R.Queftoappa|tiene  al  numerare  cosi  conninemen te  detto  dagli 
Autori  «riponendolo  tri  le  fpccie»  overo Operazioni  <deirArim« 
metica  •  Mi  io  feguendo  Qemma  Frifio  Io  feparo  da  eflc»  e  lo  pon- 
go tri  i  principi  j  c|ie  precedono  tali  operazioni  :  £'  4a  fapero  » 
che  diftinguo  le  figure  in  membri  9  &  in  periodi  • 

La  prima  figura  dunque  poila  dalla  mano  defira  di  chi  feri  ve  »  cho 
occupa  il  primo  luogo  rapprefenta  iHianero  come  fopra>cioe:  tan- 
te uniti  :  la  feconda  figura  decine  »  cioè  u  dieci;  "%.  venti;  3 .  tren- 
ta ;  4*  quaranta  i  5  •  cinquanta  :  6.  feflanta  ;  7.  fettanca  ;  S.  ottan- 
ta» 5^- novanta  fcnefiuna  decina.  La  terza  figura  rapprefenta^ 
centinaia  Indice  cento;  2.  dugenton*  trecento;  4.  quattrocen- 
to ;  S*  cinquecento  ;  6.  feiceoto  ;  7*  fetteceneo  1  £.  ottocento  ;  ^« 
novecento;  le  quali  tré  figure  fanno  un  membro  «  La  quarta  ^- 
gura  rapprefenta  numero  >  la  quinta  decine  i  la  feda  centinaia  di 
migliaia;  le  quali  tré  altre  fanno  un'altro  membro»  e  tutte  fei 
conftitttiicooo  un  Periodo  »  perche  fei  figure  a'efplicana  in  un  fol 

A  %  tratto 
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tratto.  Pare  la  fettlma  figura  rapprefentaniitiiero;  Portava  àu 
cine  »  e  la  nona  centina/a  di  milioni  »  terzo  membro  *  La  decima 
figura  numero  »randecima  decine»  e  la  duodecima  centinaia  di 
migliaja  di  milioni;  &  é  il  fecondo  periodo  •  Medefimamenro 
fei  altre  figure  conftituf fcono  il  terzo  Periodo,  avvertendo  in  que- 
fto  di  dire  milioni  di  milioni ,  ciocia  prima  volta  in  retto  i  Tat- 
tra  in  obliquo  ;  Pure  ki  altre  conftituifcono  il  quarto  periodo» 
dicendo  in  quello  milioni  di  milioni  di  milioni;  e  così  (ì  può  prò» 
feguire  di  Wriodo  in  Periodo  quanto  fi  vQvole .  Acciò  meglio 
Tordlnefotto  l'occhio  apparifca  »  fi  pone  Ja  feguen te  tavola* 

Tavola  del  Numerare  • 

Numero  •    >• 
Decine.     12* 
Cencinaja.     iij* 
Migliaja.     I.  2^. 
Decinedi  Mtglia/a.     12.^45. 
Centinara di  Migliaja  •    1 2^.  45 (5. 
Numero  di  Milioni*     1:254. 567. 
Decine  di  Milioni  »     12;  545 •  67^» 
Centina/a  di  Milioni .     i2j:45tf.78p. 
*  Numero  di  Miglia/adi  Milioni,     i*  254:  567.  891. 

Decinedi  Migliaja  di  Milioni  •     12.  ;45:678.9i2« 
•  •  Centina/adi  Migliaja  di  Milioni.     125. 456:  789.125* 

Numero  di  Milionidi  Milioni .     1:  234.  567:  891.  234» 
Decinedi  Milioni  di  Milioni.     12:345.^8:  912*  3^%* 
Centinaja  di  Milioni  di  Milioni*     i2j:  456.789:  i2\*^$6m 
Num.  di  Migliaja  di  Mil.  di  Milioni .     i.  2J4: 567.  891:  234.  5^7* 
Decine  di  Miglia/a  di  Mil.  di  Mil.     12. 345:4578.  912:  ^45.  678^* 
Centinaja  di  Migliaia  di  Mil.di  Mil.    123.456:789. 123:  45tf*78s7* 

Avvertafi  %  che  doppo  tré  figure  fi  è  pofto  un  Punto  i  diftinguerc-3 

i  membri  »  fi  come  due  Punti  à  diftinguere  i  Periodi . 
1  !•  D.  Come  dunque  s*efpHcano  le  feguenti  figure  pofte  fri  A  »  e  B« 

K  24006347935  65  i7or 574  B 

R.*Sa  cominci  dal  4.  della  parte  B  •  e  fi  contino  tre  figure ,  e  fi  faceta 
uh punc^o  dòppò  •  che  verrà  tra  il  5.  e  il  3-  fi  contino  altre  tré  »  ^^ 
fi  fegni  I.  fiior  d'ordine  i  e  doppo  tre  altre  fi  fegni  un  Punto  ,    cj 
doppo  tré  altre  fi  fegni  2. ,  e  poi  un  Punto  ,  e  poi  un  j.  fino  al  fK 
ne .  Dove  è  il  punto  fidicc  mila  >  o  migliaja  t  dove  è  il  numero 

fi  di: 
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fi  dice  milioni  foggiutìgendo  di  milioni  9  tante  volte  iquance^ 
Unità  rapprcfcnta  il  numero  rottofcrltto  meno  una  volta.  Il  mag- 
gior numero  moftra  i  Periodi  intieri ,  come  il  tré  qui ,  tré  intieri 
Periodi,  e  rcfta  ^4; ,  che  è  imperfetto .  Che  però  s'efplicaranno 
così  le  figure  del  detto  numero  •  Ventiquattro  milioni  di  milio«> 
ni ,  di  miìioni  ;  fei  mila  trecento  quaranta  fette  milioni  di  mi* 
lioni;  nove  cento  trenta  cinque  mila  fcicento  cinquanta  due  mi* 
lioni;  fette  cento  tré  mila  cinquecento  fettanta  quattro;  olTer* 
vando  »  che  il  zero  occupa  il  luogo  del  numero  >  decine  ,  e  centi* 
^  naja  »  e  non  s*efpltca •  Altri  efplicano  più  brevemente  1  dicendo  : 
24*  milioni  tré  volte,  oo5.  mila  347.  milioni  due  volte ,  93  5.  mila 
65  2.milioni.,  70 j.  mila,  574.  Finalmente  alcuni  dicono  14.  tri- 
lioni 00(5.  mila ,  547, bilioni  .935.  mija  6% a.  milioni ,  7oj. mila 
574-  e  così  fenza  repctìxionc  di  milioni ,  dicono  quattrilioni,  cin- 
quilioni,  feilionij  fettilioni,  &c.  che  parche  s'intenda  il  con* 
cetto  della  mente ,  poco^importaTufare  un  modo,  overo  un'altro» 

ij.D.  IlMilliet  nel  trattato  deir  Arimmetica ,  nella  prima ,  e  fe- 
conda propofizione  >  paÀa  dalle  centinaia  di  milioni  allibilionit 
e  dalli  centinaja  di  quefti  alti  trilioni ,  fenza  palTare  per  il  nume« 
ro ,  decine ,  e  centinaja  di  migliaia  ;  fi  cerca  (e  fia  d'approvarli  { 
Ecco  il  fuo  efempio  411 543  298  754  097^  J^udrìngenti  dUodecìm 
trilifones ,  quingenti  qttadraginta  trts  billiones ,  dt^enti  nanagima  oSi(^ 
milliùnts  tftpthtgenu  quinquaginta  quatuor  millia  nonaginta  feptem  - 
Così  egli  lo  dichiara .  E  nel  fine  della  feconda  Proporzione  così  & 
,kggc  :  Mffiforia  item  mandent  ordinesfcdìum  t  incipiendo  abuliintaj 
VnitatesydecadtSy  centtnatia,  millia,de€ades  millmmiCenteHarh  mdliìh 
mitlicnes ,  decada  mUlhnitm ,  ctnUMtU  millmum ,  iHlliones  ,  cSrc^ 

R.  Non  é  d'approvarfi,  pcrclie  ficome  per  arrivare  al  milione  fi  paf- 
fa  per  il  numero ,  decine ,  e  centinaia  femplici  ,e  per  numero  de- 
cine ,  e  centinaia  di  migliaia  :  così  per  i  aKdefimi  gradi  fi  devo 
pafl'are  da  i  milioni ,  aJÌi  milioni  di  milioni .  ò  Ci  voglia  dire  bi- 
lioni: Onde  il  fopradétto  numero  cosi  s'efplicarà:  qaactroccnco 
dodici  bilioni»  cinquecento  quaranta  tré  mila  dugento  novant'ot- 
to milioni»  fetteeento cinquantaquattro  mila,  novanta fetccL^.^ 
11  che  é  conforme  all'cfplicaaione,  che  fa  il  Clavio  nel  cap- primo 

di  quefto  numtro  .     »  ^'     ^    ^    * 

42329039562800. 

J^adraghita  diuimìtliones  milUonum ,  irecenta  vìgintì  nòvem  mllid^ 

wllionum  ,  offoginta  novem  milUones,  quìngenta  fexaginta  duo  mìUia, 

oSlingentéL.  Cioè  42-  bilioni  329,  mila  089.^  milioni  562.  milai^ 

800.  Parimente  Vincenzo  Leotaudo  in  Scholio  prop.  1 6.  ìnftitur.. 

Afìibm.  io  tal  modo  pronuncia  quefto  num.  46  4J9  4*5  ^87  ^43  - 
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J^^dfé^irftafcz  millhntsntlUmmm  ;  qnéifìngtfité trighua  m/Pem  mU 
iiamUlionum^quairingtmiyipnti  quinqut  millmu  %  ftxtwuoShh 
gìnia  ftptem  miìiia ,  ^  dmcenta  quadt^tginté  tria .  Che  fuona  in  vol- 
gare «  Quaranta  feimìIioQi  di  tniiionti  ò  fi  vogli  dire  biiiooi  » 
quattrocento  trenta  nove  mila  di  milioni  »  quattrocento  venti- 
cinque milioni^fei  cento  ottanta  feue  mila»  di^nto.quaranta  tré. 

Qui  adeflb  pò  tre  {addurre  quali  tutti  ^r  A  utorid^Arimmetica  »  che 
numerano  in  queAo  modo  ,  quali  per  brevità  tralascio  • 

14.  D.  I  Latini  «  e  groitramontani  >  che  non  tifano  la  voce  barbara 
iniSione  »  coine  e^Iicaranno  queflo  numero  qui  pollo  i 

36570060005245. 

K.^  dividerà  in  membri  di  tré  ligure  con  numerarli  per  ordino 
rcftando  Tultimo  imperfetto ,  t  fì  dirà  j6*  mila  di  migliaja  •  di 
mtgtiaja ,  di  miglia/a  :  370.  mila  di  migliaja  j  di  miglta/a  :  o6o. 
mila  di  migliaja:  005*  irila ,  246. 

15.0.  Come  fi  feri  ve  »  e  nota  con  le  dette  figure  il  numero  detto  in 
voce  :  Settanta  cinque  mila ,  e  quattro  milioni  t  venticinque  mi- 
la  trecento  otto.; 

!{•  Per  quejlo  che  fi  é  detto  >  II  periodo  coda  dio.  figure  fino  ai 
milioni  )  edi  6.  altre  figure  cofta  il  Periodo  de'  milioni  t  Comin* 
ci  andò  da  centina  ja  di  migliala;  le  quali  centina/a  mancando 
nel  detto  numero,  per  non  eflfere  Periodo  perfetto ,  che  però  fi 
fegnaranno  quelle  figure ,  che  prima  fi  pronunciano  nella  parto 
finiilra  di  chi  fcrive  per  andare  verfo  la  deftra  tra  ^.  s  B«  cioè  » 
75*  mila;  e  perche  ci  mancano  le  centina/a  1  e  le  decine  di  mi- 
lioni »  doppo  75*  fi  (cenano  immediatamente  due  oo.  >  che  occu* 
pino  due  luoghi  «  e  dipoi  fi  fegna  4.  pronunciato  •  Bora comin* 
eia  Taltro  Periodo ,  e  mancando  centinaia  di  migliaja  i  per  eife^ 
fi  fegna  o.  >  &  immediatamente  15.  mila;  di  poi  3.  per  trecento  9 
o.  per  le  decine ,  che  mancano  «  &  8.  e  cosi  fi  fegnaranno  altri  eoa 
Tavvertcnza  de*  Periodi ,  e  membri  (opra  efplicati  • 

A  75004015308.  B  ' 

1 6.  D.  I  numeri  /bnorapprefentati  con  altre  6^ixrc  9  che  le  fudette  ì 
S.  Si  rapprefentano  con  queflt  fette  Caratteri  Romani  I  uno,  V  cin- 
que iX  dieci,  L  cinquanta»  C  cento  i  D  cinquecento ,  M  mille  « 
Se  al  Carattere  di  maggior  numero  precederà  Carattere  di  nume- 
ro minore,  tanto  meno  fignificherà  »  come  IV*  quattro,  IX.  nove  » 
^L.  quarantacinque ,  XC  novantai  CM*  novecento  •  Volendo 
dunque  rapprefentare  170^.  i  Caratteri  flaranno  cosi  MOCCiX* 

17.  Quante  operazioni  stfercitano  circa  i  numeri  { 

K.  C^uattro  •  Sommare  :  Sottrate  :  Moltiplicare  :  Partire }  percho 

a'adu- 
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è  s*a<fanma  pie  numeri  diftinri  in  un  {61  numero  ;  ò  da  un  nei* 
OKro  fi  leva  un'altro;  ò  uno  via  l'altro  fì  moltipfica  i*  ò  fìnalmeti*» 
te  t  per  oQf  numero  Taltro  fi  divide  •  Le  quali  operaaioni  fi  rlchie^ 
dono  neiPAlgorimmo  de*  numeri  rotti  i  Nella  regola  del  Tré  dric» 
fa .  roverfcia ,  compofta  »  moltiplice*  Nelle  regole  delle  Com« 
paeoie  ;  diSoccite  ;  di  Baratti;  d'Alligaiioni  i  di  Meriti ,  e  Scon* 
ti  (empiici  •  ea  capo  d'Anno;  di  guadagni  t  e  perdite  per  loo;  di, 
Camb;»  ragguagli  di  Piazze,  edelle  Cpmmiffioni;  ddle^falfo 
Pofìzioni  >  femptice  «  e  doppia  ^  delle  Progreffioni  Arinunecica  • 
e  Geometrica  ;  deirEftraaione  di  radici  quadre ,  Cube  i  Quadrate 
quadrate  i  Reiatc  ;  e  nelle  regole  di  qoalfivogUa  computo  i  cbcj^ 
ncir  arte  Aritmetica  fi  ricerctii  ^ 

BISTINl^IONE  SECONDA. 

Det  sommare  • 

18.  D.  r^Kecor&èfbmmare? 

R.  V^  E'unirepiÀparcicepropoftedlnatncrlinonsrotapiir* 

tlca  eqai  valente  alle  date  paitite  *  l«  quale  &  cbUma  Soimna . 
19»  D.  Come  fi  fi  il  fommare  ì 
£•  Prima  bifogna  fapeft  i  mente  quefte  combinazfon!  di  Numeri 

iemplicijqialiqutpoog.adiftribuùi»  8c  ordinaci  delle  (égueotk 

Tavole. 


Tavole,  per it Sotumire - 
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Le  quali  tavole  fi  devono  fare  imparare  a*  {empiici  Scolari  ì  diritto  • 
&  i  rovcrfcio  ;  cioè 4.  e  7.  fa  1 1. 7.  e  4.  fi  1 1«  Di  pia  biTogna^ 
avvezzarli  àcombioare  ne  i  nomeri  maggiori  dalla  conibinazio* 
ne  de  i  minori  »  come  S«  ep.  fa  17. 8.  e  19.  fa  17*  8.  e  99*  fa  107* 

Fropofle  le  partite  de*  numeri  da  fommarfi  s'avverta  >  che  (iano  be- 
ne ordinate  talmente  >  che  il  numero  ftia  fotto  numero  »  le  decine 
filano  Torto  le  decine  f  le  cenrina/a  fotto  le  centina/a  tanto  fem- 
plici  Inquanto  di  miglia  ja  s  e  milioni  &c.  con  tirare  in  fine  una^ 
linea  retta  »  come  nell'efempio  fi  vede  •  Si  cominci  dalla  fila  del 
numero  >  principiando  à  fommare  dal  6>  all'in* 
su ,  overo  dal  5.  airingiù  $  rifulta  38.  Si  fegni  il     i^  245« 
numero  8.  fotto  il  numero  6.  le  ;•  decine  fi  fom-        272* 
mino  con  le  decine  della  feconda  fila,  rifulta  ?  2.      1 5  24* 
il  2.  fi  fe^ni  fotto  il  4^ e  ;•  che  fono  cencina/a^    90704. 
fi  fommino  con  le  centina/a  della  terza  fila  •  ri-      /245« 
fulra  18.  Si  fegni  8.  fotro  il  2.  e  2.  che  fono  mi-     17245. 
gliaja  fi  fommino  con  le  migliaja  della  quarta^      2347. 
fila  >  e  rifulta  13.  fi  fegni  3.  fotro  il  5*  e  a*  deci-    45  24^ 
ne  di  migliaja  fi  fooioiino  con  le  decine  di  mi-  * 

gliaja  della  quinta  fila  >  rifulta  z  7*  fi  fegni  7. fot-  1 738  28.  Somma 
to  il  4-  &  !•  a  canto  al  7*  e  farà  la  fomma^  *  ■ 

i7?828.  •  ' 

20»  O.  Se  la  fomma  d'alcuna  fila  arrivale  »  ò  pafTafle  cento ,  efien* 
do  allora  citf  figure ,  quale  fi  fegnarebbe  fotro  la  fila  i 

R.  Si  fegnarà  la  figura  del  numero ,  overo  o.  l'altre  due»  che  fono 
decine  fi  fommano  con  le  figure  della  fila  feguente  •  Sia  la  fomma 
della  fila  1 3  5.  fi  fegna  tf .  »  e  1 3  •  decine  fi  fommano  con  le  decine^ 
feguenri  I  fé  140.  fiiegnào.  e  14.  fi  fommano»  con  le  figure  della 
feguente  fila  •  £  però  vero ,  che  tali  file  cosi  lunghe  fi  porrebbero 
diftribtiire  in  alcune  parti»  e  le fomme  partiali  d*e(}e  fommare^ 
per  avere  la  fomma  torale  I  benché  ciò  non. e  in  ufo  •  Occorre^ 
alle  volte  trovarfi  nella  medefima  fila  reicerata Ja  medefima  figura 
di  numero  »  come  5*  7.  overo  8.  onde  fé  8.  è  reiterare  20.  volte^  » 
fi  moltiplica  80  via  20.  fi  i5o.  per  la  fomma  di  rat  figura  20.  vol- 
te reiterata  >  e  cosi  deiraltre  • 

ai«  D.  Si'può  fommare  in  altro  modo  { 

K.  Si  può  fommare  al  contrario  cominciando  i  fommare  le  file  daU 
la  parte  finifiu:a.pk-ocedendoWfo  la  deftra  »  e  fegnando  tutta  la^ 
CpmmadicsiiafQuiia.  fila  con  porre  il  numero  fotto  la  fila  fommara» 
4f  hi  qu^o  codnlnodo  jl  fot^mare  fa  quefia  guifa»  che  non  fi  de. 
ve  tenere  i^ncnte  niimero  alcuuQ  «. 

Si  deve 
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la  fotnma  donqué  della  fila  Melfe  inigtU»  é  17. 

fi  fegaa  focco>inmodo  che  37.  fiaforcoil5« 

X*alcra  fomma  é  21. ,  fi  pone  i.  Torto  il  6.  iì  i. 

fotto  7.  L*alcra  fomma  é  22. ,  il  numero  2.  fotto 

il  s .  raltro  tono  u  »  finalmente  rultima  fomma^ 

é  i9o  fi  fegna  9*  fotto  il  3.  >  e  i.  fotto  il  2.del.' 

Tantecedente  fila  •  Adeffo  fi  fommino  al  folito  i 

numeri  delle  fomme»  farà  tatta  la  fomma  1 9S  39*  * 

Alcuni  Autori  fi  .fervono  di  quefto  modo  di 

fommare  per  prova  deiraItro«  Onde  fatta  la^' 

fomma  al  folico  •  fommano  al  contrario  fila  per 

fila  ponendo  le  fomme  diftinte  una  fotto  Paltra 

à  fcala  f  &  in  ultimo  fommate  danno  la  medefi- 

mafomma»fefiébene.operato«  Il  che  dà  pia 

chiaramente  à  conofcera  la  ragione  di  tale ope«  ,^,_____^ 

rare^efifendo  che  fé  fi  fomma  la  fila  delle  miglia/a»  Sommai9|  39. 

fi  veggono  fotto  1 7.  t  che  fono  migliaia  »  fé  la^ 

.  fila  delle  centinaja  fono  21  •  >  fé  la  fila  delle  deci*  ^7* 

ne  fono  22.  »  fé  la  fila  delle  unità  fono  19.  quali 

fomme  parziali  notate  per  ordincicome  fi  è  det^ 

to  re  fommace  quefie  al  folico  daranno  la  totale. 

fòmma  cercata  •  Sommai93  39» 

s2rD.  Come  fi  prova  ^operazione  del  fommare  ? 
R.  Con.il  fottrare  »  operazione  al  fommare  oppofta  ;  fi  come  il  fot* 

trare  fi  prova  col  fommare  ;  il  moltiplicare  con  il  partire  •  e  que- 

fio  col  moltiplicare.  Benché  iioa  ef*  A 

fendofi  infegnato ilfoftrare ,  s'accen*  375 s« 

na  folo  tal  prova  per  chi  lo  fapeflo  • 

e  per  altri  fi  fi  la  prova  con  l'ifteifo 

fommare  • 
Fatta  la  fomma  deirefempio  A  >  e  B.  che 

fi  dirà  prima  fomma  9  che  è  29013*  fi 

lafcjera  la  prima  partita  di  numeri  dà 

capo  f  per  comodità»  potendofi  hi* 

Celare  quallifia  partita ,  cioè  375  2.  fe- 

parata  dall'altre  partite  con  una  linea» 

e  fi  fommarannoTaltre  »  everrà  la  fe- 
conda fomma  25  261.  la  quale  fé  fi  foc- 

trarà  dalla  prima  290x3.  reftcrà  3752  t.Só*  i%%6u  a.So.  25261. 

partita  lafciata  da  capo  deir  cfempio  ■■*»■   ■   ■  ——«-«1 

A«  ò  qualfifia  altra  »  che  fi  fofle  lafcia-  Refto  3752.  •       290 1 3 • 

U}  Ma  fé  la  feconda  fomma25261.fi  ■■■■■  -r 
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fommaràcoAta partita  hLCciùt^yi^*  ne  verri  la  prima fotinna  ' 
290 1  ? ,  quando  li  è  operaio  bene  •  La  ragione  é ,  perche  la  fecon* 
da  fomma  «  differente  dalla  prima  la  partita  lafciata  ;752.di 
fommarfì  1  onde  levando  la  feconda  foirnia  dalia  prima  i  devo 
nece(rariaineocereIUr£Ìa  partita  larciatanell-efeiDpto  A.  Per  la^ 
medcdma  (ragioiiefaminando  neirefempio  fi.  la  ^coada  fomma 
con  ia  partita  lafciaca»  per  la  quale  é  diflèretite. dalla  prima  fom- 
ma »  verrà  il  numero  deirifteflfa  prixna  fomma  •  per  edere  le  parti 
raccolte  infieme  uguali  al  fuo  tuctOi  altrimenti  n^n  fi  farebbe  epe* 
rato  bene. 

23.  D.  Si  può  fare  altra  prova  i 

R.  Mólte  k  ne  pofiono  inventare  t  come  quella  di  fommare  la  fom- 
ma con  i  numeri  fommati ,  e  dalla  fomma  venuta  pigliare  la  nie« 
tà  I  e  verrà  la  prina  fooìma  »  e  queila  Prova  8*ordina  farli  dalli 
Scolari  per  loio  eferciaio  •  S'oifervi  l'eicmpio  C# 

34«D«  Qfiaralcra  Prova  fi  può  fare  ^.  C 

R.  Oltre  la  Prova  del  9.  >  e  del  7*  &c.  fi  può  fare^  ià$t^ 
quefta  >  ctie  è  affai  fpcdita .  Fatta  Toperaaione  »  75 16. 
la  fomma  é  19009.  come  oeU*  efempio  D«  Si  5165^ 
fommi  al  contrarie  la fiAiftra  fila  per  ia  21.  fi  j6%2. 
16.  »  che  fino  ii9^  numero  della  fooMna  ci  è  ^»  750^  Prima  • 
quale  fi  fegna  fotto  il  9-  »  qual  j.  col  fcguente  o.  ^-^g^^^  .         ^ 

di  fopra dice  30.  >  fi  fommi  Talrra fila  per  ordì-  ■■'■  ■  ■■  j''. -j — 

ne  fi  ^8^ ,  die  fino  i  jo;  ci  é  i-  qiial  fi  fegoa  for.  4 *gpQ>  Seconda. 
to  la  fila  Gammata  *  che  col  o*  di  fbpra  fegguratCL  ^o84»^       t 
dice  zo.  »fi  fommi  l'altra  fila  delle  decine  fai  19-  '    a-^ 
fino  i  io*  ci  è  !•  qual  fi  fegna  fotta  la  Ala  (bòi-     ^g^^^ 
mata ,  che  col  9.  di  fopra  dice  1 9.  Ora  fé  la  Ica*    45  27. 
atoM.è  gìufta  fommandorultinia  fila  deve  fare    ^5^  ^^ 
1 9.  a  come  fa  •  Dunque  la  fomma  è  giufta,^  :    55^  2^ 
Ottundo  la  fomma  fuffe  errata,  facilmente  nel    ^^  ^^^ 
decdrfo  della  Prova  fi  conofce  per  rimpoffibiH- 


ti  che  occorre  come  fi  può  fperimentare.^  ,^..,.?:   ^^"^^^ 

%S*  D-  Come  fi  fa  la  prova  detta  del  9^  J^*--  Prova  . 

R.  Si  &  con  levare  tutti  li  9«  dalle  partite  da  fom*       E 

marfi ,  e  Ta  vanto  s  overo  zero  fi  pone  da  parte^^    S  ?4?* 

ekvandopurelÌ9»  dalla  fomma,  deve  dare  il      ^7^ 

medefimo  avanzo,  feé  giufta»  1S^4* 

76.  D.  Conte  fi  levano  li  9*  5*4* 

R.  Si  deve  fapere ,  che  it  numero  9.  per  cflTere  Tul- «72^ ^ 

cima  figura  fcm.pUce  figaificativa  ha  quella^    79;^ 

proptic«> 
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il 
4^IP«ietl»^poter6<t<MrfrPMMfeO<n  dovetldoC  Icrarc  dt  qual- 
che nttoieco)  per  via  di  fommare  •  Per  efenìpio  ;  Voleado  fapere 
€€Hì  levare  cutci  Ji  9*  da  78.  qualiia l'avanzo  ;  certo  é ,  che  levati* 
dofi  8.  voice  9*  Tavaoao  •  e  tf«  or  quefto  6.  s'averi  per  via  del  fom- 
.9iare..  Si  fooiinino  le  figure  del  78*  ctoé  7.  e  8.  fa  15*»  medefioiji- 
«aerice  fi  romtnioole  figure  di  i5«  pereiTerepiù  di  9t  cioè  ite5« 
ià  6.  avanzo  »  che  fi  voleva  «  A  wertafi  di  più ,  che  trainucandofi 
TS.  in  87*  facendo  il  numero  decine»  e  le  decine  numero»  pmc^ 
darà  il  inedcGino  avanzo  »  cioè  6*  1  perche  levando  9.  volte  11  9. 
da  87.  refta  6.  dal  che  la  £aliacitàdi  que^U  prova  alcune  voice  de- 
riva •  Si  venga  air  efentpio  E.  e  fi  cominci  i  Ibàimare  dalla^  * 
prinu  partka  di  (opra  (benché  fi  può  cominciare  di  dove  un  vuo*  - 
^  t  panche xucce  lefignre  delie  partite  fi /otrmino  )  dicendo  5*  it}. 
£        ià  8.  e^.  fa  i  %.  levando  H  9*  refia  3.  il  quale  pvre fi 
5  J43«    Ila  con  fooioiare  1;  e  %,  del  la.  e  3.  fa  tf#  •  fi/e^iu 
9        270.    alla  feconda  partita  »  e  dui  fa  8.  e  7*  fi  1 5  •  iche  è  6^ 
/V.  1524*    d*avan;&o;  fi  feguiti  allajrerza^  e  i« fi 7.  e  5.  A 
^j/\^^    5  a4«    X  2«  che  3;.  e  2.  fi  f .  e  4*  fi  9.  icìoé  o.  fi  feguiti  alla 

272.    quarta  s.  e  2«  £i y.je  4«  1 1 •  cioè  a*  fi  fegutci  airoj^    - 
— — ^-«-— »  cim«partita»e2«là4«e7«^£àM»cJ^^«^  2.fià4« 
Sooinia  79ih    avanao ,  quAle  fi  ponga  da  ima  parte  dell*  X»  Dico 
Adeflbticte  lava»dofi  li  9.  nel  medefimo  inododal*» 
Ufouuna  »  deve  rdlare  4.  donqDefijdsai7'  <  il  ^«  fi  fafcia  )  e  j* 
fi  10*  cioè  X  •  e  3  •  fi  4*  avanzo  ugnale  al  pafiato  »  che  fi  pone  dal-     ^ 
ril^a parte deirx*  onde  JaJeraioac  èbm.fatu  fccrado quella 
prova  »  la  quale  qiuUcbe  .volta  i  fallace  • 
17.  D.  Come  fi  fià  la  prova  del  7*  al  fommaie  ? 
K.  Si  fappi'  4  mente  quefia  Tavola»  che  xfaì  pongo  i       TtfM/4  0 
o  vero  s'abbia  pre&nte  »  quando  6  deve  jprovaro    Di   7.  i  aJ 
qualche  operaaiooe.di  fommare  »  da  ^hi  non  fa-    Di  14.  é  o« 
pefie  il  pactire>per  muzo  .del quale  fi  trova  l'a vao-    Di  2 1*  é  o. 
;ko  •  Si-  voglia  provare  fc  è  giù Aa  la  fomma  ddt'c*    Di  28.  è  o. 
J?  iempio  F«  fi  parta  per  7.  la^    Di  3  5 «  i  o* ' 

3  2tf 5»  -^  3  •  prima  parr ka  di  fopia  3  2^5  «    Di  42 .  jè«o. 
272.--*>tf.  vedendo  nella  Tavola  il  nu*    Di  49-)éo« 
'  4f  i* «—  4«  fliero  aguale  •  overo  inftrio*    "Di^ó.io^ 
624.  — 1*^1   re  pia  vicinoal  3  2*  »  e  trova-    Di  ^3»  ^  o« 
>■     ■       ■  £4  raffi  -28*  fino  ai  3  2.  l'avanzo    Di  70.  i  o# 
Samma  4^ i'J«  è  4.  die  col  4-  4che  icgue  dice 

4é«  del  quale  il  numoto  piA 
iafenoreé42«fiitoaÌ  4é.i*avaotod4»xho  coi5^di0  fegaedlce. 
45*  il  niii|i«D0plà  vJkino  infèrioccc  4^*  finéak^U'avaaao  è  i^ 

B  %  chefi 
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che  (i  pone  doppo  II  $  •  eràmettica  da  una  Iniei  •  Co$}  fi  levarmi 
no  li  7*  da  272.  ponendo  doppo  di  eifo  Tavanao  6*  ;  da  45 1.  Ta^ 
•vanto  é  4*  ;  da  62^*  l'avanzo  è  i*  quali  avanzi  fi  fommano  fanna 
14.  dal  quale  levando  li  7.  Tavanzo  è  o.  come  nella  Tavola  »  qual  o. 
fi  pone  da  una  parte  dctrx.  con  fopra  7.  per  denotare ,  che  e  pro- 
va del  7.  ;  Ora  fé  la  foinma  è  giuda  »  levando  li  7.  da  efla  l'avanzo 
deve  edere  o»  ;  di  46«  Tavaozo  è  4«  che  coir  i.  dice  41.  ;  di  qucfto 
Tavanzo  è  6.  che  col  ?«  dice  6j.  del  quale  Tavanzo  è  o.  come  nella 
Tavola ,  quale  o.  fi  vede  pofto  dall'altra  parte  dell*  X*  e  dtve  eoa* 
front  ire  con  l'altro  ;  fi  che  la  leztione  ftà  bene  . 
i8.  D.  Da  che  hanno  origine  le  prove  del  9.  »  e  del  7.  ì 
R.  DairAflioma  tanto  noto  d'Euclide.  Se  da  quantità  uguali,  fi 
levaranno  altre  quantica  uguali,  gl'avanzi  faranno  uguali,'overo  o^ 
Come  da  A.  i  a»  levando  à.  7.  i  e  da  C.  1 1*  levando  D«  7.  refleran« 
00  E.  5* ,  &  F*  5*  uguali  t  e  perche  le  partite  de*  Numeri  fommatc 
fono  pgualif  pigliandofi  araeme  »  alla  loro  giuda  fomoia  (  per  eC- 
ferc  il  tutto  uguale  alle  fue  parti  infieme  prefe ,  per  altro  Affiama 
d'Euclide  )  fé  fi  levarà  un  numero  come  9«  overo  7.  da  tali  partite 

3uantofipnò»  l'avanzo  farà  il  medefima,  overo  o. ,  che  verrà 
al  levare  9.  overo  7.  dalla  fomma .  Dalche  ne  fegue  ,  che  la  prò* 
va  fi  può  fare  con  levare  non  folo.  It  9.  overo  li  7«  ma  ancora  altri 
numeri  :  come  4. 5*  8. 1 2.  &c.  con  l'operazione  del  partire,  per- 
che con  l'operazione  del  fommare  fi  può  fare  folo  quella  del  9.  per 
la  proprietà  detta  nella  i6.  e  del  g.  dal  quale  it  9.  deriva  • 

29*  O.  Perche  avviene  ,.cbe  talvolta  quefte  prove  del  7.  e  del  9«  foùo 
fallaci ,  benché  derivino  da  un*AÌDoma  infallibile  ? 

R*  E'  d'avvertire ,  che  nel  far  la  prova  fi  fuppone.  di  levare  il  7.  il  9. 
overo  altro  numero  da  quantità  uguali ,  (e  fi  é  bene  ojyrato ,  t^ 
e  che  per  quefto  fecondo  it  prioio  Aflioma  detto  devono  eflferc^ 
ugnali  gl'avanzi ,  perche  venendo  qoefii  difuguali  fi  conofce  qual- 
che errore  nell'operazione  ;  ina  fi  pofibno  avere  gl'avanzi  uguali 
da  quantità  difuguali ,  dunque  li  foli  avanzi  uguali  non  dimoOra- 
no  Tempre  d'aver  bene  operato.  Dunque  non  tempre  è  fedele  tal 
prova.  Perefempio,  per  la  prova  del  7.  fopra  i6.  l'avanzo  è  5. 
fopra  )}.  l'avanzo  è  ancor  5.  che  fono  avanzi  uguali ,  e  pur  vtoh 
gouo  da  quantità  difuguali ,  perche  fi  ha  riguardo  foto  a  gl'avan» 
zi  ,.e  non  a  i  quozienti ,  cioè  alle  volte ,  che  fi  leva  il  7*  da  2($.  c^ 
da  jj.  ;  elTendoche  allora  fi  conofcerebbe  chiaro ,  che  fi  levano 
quantità  difuguali  da  quantità  difuguali»  e  poffono  affrontare^ 
à  dare  i  medefimi  avanzi ,  come  avviene  qut ,  che  levando  3.  voU 
ce.f»  da  26.  l'avanzo  è  5.  ,^^  levando  4.  volte  7.  da  j  ^'Pavanzò  pu- 
ce  è'in  ma  j«  voice  7.  ó  21''. ,  e  4*  voice  7.  e  2&«qua[^citàdifugualii 
..•  j  come 


Digitized  by 


Google 


eome dicevo  •  Onde  da  qaeflo  ne  fegue  »  che  aggiungendo  »  ò  le* 
vando7*  '4'  ^^«  ^  ^I^'^'  nameri  fettenar/  da  una  delle  parti  ugua- 
ii»£icendo(ipoila  provai  daranno  il  medefimo  avanzo  ;  come 
k^Mdo  da  itf«  per  una  parte  li  7.  Tavanzo  è2.,e  levando  purcj 
li  7<  da  2;.  ninnerò  compofto  di  itf.  e  1 7«  overo  da  9.  numero  (cu 
antodi  7. da  itf.  ravanzQ  pure  e  i.  %  dalche  nafce  la  fallaciti  di 
qoefta  prova  del  7.  la  quale  fallacità  è  maggiore  nella  prova  del 
f.;  perche  oltre  à  quefto  ia  denominazione  de*  numeri>e  Taggiun* 
ca  di  zeri  da  uria  parte,  non  altera  l'avanzo  nel  farfi  la  prova  del  9. 
Si  fappia  però  »  che  ufandofi  tutte  due  le  Prove  del  9. ,  edel/* 
rariffime  volte  s*inconcraranno  tali  fallacità  in  tutte  due  1  fé  noa^ 
£  cercaflero  à  bello  Audio ,  con  aggiungere»  ò  levare  numero  conv 
poftot  per  la  moltiplicazione  del  7*  via  9*  come  63.  da  una  del- 
le putì  »  fopra  le  quali  fi  fanno  le  Prove  dette  • 
S^tD.  Cheprova fanno  per  ordinario!  Computiftit  e  Mercanti , 

per  vedere  (e  hanno  ben  fon^mato  i 
A*  Avendo  la  prima  volta  fommato  di  fotto  in  fopra  *  e,  trovata  U 
fomma  »  la  feconda  volta  fommano  di  fopra  in  fotto  »  e  copfron* 
tando  i  Numeri  delia  fomma  prima  »  giudicano  avere  operato  be^ 
ne;  mk  venendo  qualche  %ura  di  numero  differente ,  fanno  di 
nuovo  diligenza  con  fommare ,  come  la  prima  volta  f  finche  s'ac- 
corgono dell'errore  •  Quefto  modo  inpratcica  giudico  buono  ; 
Perche  fé  nei  fommare  dì  fotto  in  fopra  ave/Te  alcuno  errato  »  con 
dire p.  e  7*  1 5*  >  fommando  poi  di  fopra  in  fotto  »  per  non  darfi  la 
medefiou  combinazione  s'accorgerà  dell'errore  • 
i  t.  D.  Dove  fi  fondano  li  regole  del  fommare  i 
K.  Si  fondano  in  quefti  Afliomi .  i.  Il  tutto  è  maggiore  di  qualfi- 
voglia  fna  parte  •  2.  la  parte  è  minore  del  tutto .  j.  Ogni  tutto  è 
uguale  à  tutte  le  fue  parti  prefe  infieme  %  ò  in  una  fola  fomma^ . 
4.  ratte  le  parti  infieme  fono  uguali  al  fuo  tutto  •  6.  Qjjtlunque 
nomerò  e  uguale  alle  unità  tutte ,  che  contiene .  6.  Sono  Tiftena^ 
fomma  tutto  il  numero  1  e  le  unità  di  efia  melTe  infieme  •  7.  Non  fi 
trova  cofa  più  uguale  t  che  l'iftefib  numero  à  fé  medefimo  •  $•  Due 
nomeri  uguali  ad  un  terzo  numero»  fra  di  loro  fono  uguali  •  9.  Le 
partire  di  numeri  fommate  bene  >  fono  uguali  alla  fua  fomma^  • 
10.  Se  dalli  uguali  fi  levano  gl'uguali  numeri  t  quelli  che  recano  > 
fono  uguali  «  Quali  Afiiomi  fono  ancora  fondamenti  «  e  prinoipj 
di  ragione  per  le  altre  Operaaioni  Arimmcticbe  • 
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DelSottrarc. 

ja.D*  ^^HccofaèSottrarc?  ' 

R.  \^  Il  Sotcrarct  detto  anche redarti Rabbattere,  è  leva- 
re  un  Numero  minore  da  un  maggiore  >  con  trovare  la  diflferenzav 
cheé  tri  quelli  due  Numeri  :  Comcfottrando  da  8. 5«  t^fta  ?•  dif* 
ferenEa  da  5«  fino  ad  8.  qual  ;•  fi  dice  anche  Refto  >  Refiduo  9  St 
Avanzo  • 

3  3.  D.  Come  fi  Ql  l'operazione  de!  Sottrare  \ 

R.  Bifogna  faperc  le  {esenti  Tavole  à  mente  l 


Tavok  perii  Sottrare 


leva  refta 
Dao      0      0 

5       J       a 
<5      3       3 

7  3      4 

8  J      5 

9  3      « 

10  3      7 

11  3      8 
la      3      9 

IO       5       5 
XI       5      6 

la      5      7 
13      5       8 

»4      5      9 

15      7      8 

i<J      7      9, 

X        I       0 
4       1        1 

3  X      » 

4  »      3 

5  X      4 
«      I       5 

7  i      é 

8  %      7 
.918 

IO      I      9 

leva  refta 
Da  8      8      b 
981 

10  8      » 

11  8      3 
Il      84 

13  8      5 

14  8      6 

15  87 

16  8      8    ■ 

17  «      9 

leva  refta 
Ha  6     6     0 

7       <J        X 
%      6      1 

9      «      3 

10  ^       4 

11  6      5 
tx      é      6 

J3      ^      7 

14  ^      8 

15  6      9 

leva  refta 

Da4      4      0 

5  4    "J 

6  4      a 

7  4      3 
844 

9      4      5 

10  4      6 

11  4      7 

12  4         S 

13      4      9 

leva  refta 
Daj      a      I 

4  »      a 

5  a     3 
<$      a      4 

7  >      5 

8  ^      6 , 

9*7 

IO      a      8 

ji       a      9 

leva  refta  • 
Da  9      9      ff 

10  9        I 

11  9      » 
la      9      3 
ij      9      4 

14  9      5 

15  9  .   « 
i«      9      7 

17  9      3 

18  9      9 
Pipoi 

izedby  Google 

leva  refta 
Da  7      7      0 

8  7      I 

9  7      a 

10  7      3 

11  7      4 
I»      7      5 

13  7      « 

14  7      7 

Digi 

leva  refta 
Da  5      5      © 

6  5      1 

7  5       a 
853 
9      5       4 

leva  refta 
Pa3      3      0 
4      3       1 

Di  poi  il  ttttmero  maggiore»  dal  quale  fi  deve  fottrare  fi  pone  fepxa» 
e  Torco  fi  pone  il  minore ,  avvertendo  di  porre  Tempre  numera 
forco  numero»  decine  fotto  decine  >  centinaia  focto  centinaia-^ 
tanto  Semplici  »  quanto  di  migliaja»  e  di  milioni  >  &c-Coms  fi 
G        vede  nell'efempio  G*  «  e  fi  comincia  à  man  defira^ 
Da      87^4*    dicendo  da  4.  leva  2.  refia  2-»  che  fi  pone  focco 
Sottra    ^%iu    iU.;da6.1eva?.refta  ?»,  che  fi  pone  forte  il  3.; 
'    .       "  da  7.  leva  2.  rcfta  5. ,  che  fi  pone  fotto  il  2.  ,  o 
Refto    35 ?  2*    finahnente da  8.  leva  5-  refta  ?.  »  che  poOo  fotto  il 
— ~-  5*  i  finita  l'operazione ,  eflendofi  irovata  la  diffe- 
renza di  quei  numeri  »  cioè  3532* 
34.  D.  Quaado  alcune  figure  di  numero  fono  maggiori  di  fotto  a 

che  di  kipra  »  come  fi  fottra  ?.. 

R.  Allora  alia  figura  minore  di  fopra  s'aggiunge  io»  >  e  da  quella^ 

fomma  fi  leva  la  figura  del  numero  da  lottrarfi  »  e  la  dif&renza,  ò 

refio  fi  fegna  fotto  ta  figura  foctracta .  Il  io-  aggiunto  alta  figura 

minore  di  fopxa  è  una  decina  »  un  centinajo»  uo migliaio  >  una^ 

decina  di  migliajò ,  &c>  fecondo  il  luogo  >  e  pofio  »  dove  fi  trova 

^'iif^ura  minore  di  fopra»  dalla  quale  fi  deve  fare  la  fottrazzione; 

che  peto  lafigurà  che  immediatamente  fegue  di  fopra  slntendcM 

fpeao  I .  pcf  la  decina  imprefiara  come  fi  fuot  dire  •  Dipoi  fi  fe« 

Suita  à  fottrare  nel  medefimo  modo  »  E  per  efiere  più  intcfo  fisu» 

r£fempio  H.  fi  cominci  dal  numero  femplice  »  e  (i 

Efcmpio  H         dica  da  }•  leva  o,  refta  }•  qual  fi  pone  fotto  il  o.  p 

Sa  i8^5a3'    fi  feguita  da  2«  leva  4.  non  fi  può,  aggiunto  io» 

48240^    al  2.  fi  11^»  da  ia»leva4«rcfiaS.quaififcrtvefot« 

'-  toil4.;  Ora  il  5*  che  immediatamente  ftgue  di 

X  38283.    fopra  e  reftaco  4.  per  un  ceutina/o ,  ò  voglifi  dire 

IO.  decine  impreftate  alle  due  decine  ;  oiide  fi  di«  .  . 
ca  da  4.  leva  2,  refta  2. ,  qual  fi  (égna  forco  il  2*  1  dipoi  da  6.  leva 
S*  non  fi  può  f  aggiunto  io.  fi  16*9  ora  da  16.  leva  8«  refta  3. , 
qaaf  fi  nota  fotto  1*8. ,  e  per  la  ragione  detta  1*8.  di  fopra  s'inten<» 
de  7.  »  per  efi'erfi  impreftato  io»  miglia  ja  alle  6.  miglia/a  >  per  il* 
che  fi  dice  da  7*  leva  4.  refta  ;•  >  qual  fi  pone  fotto  il  4*  *  e  final* 
mente  da  1  •  leva  nulla  refta  i .  >  qual  fi  fegna  fotto  à  canto  ai  3.  » 
&  è  finita  iroperazione  >  efiendola  difiérenza  di  quei  due  numeri 
138283, 
)  5 .  D.  Quando  fufiero  di  fopra  pid  zeri ,  come  fi  fi  i  levare  la  de* 

Cina,  che  s'imprefta. 
R-  Allora  fi  pigliaiio  li  zeri  per  tanti  9.  fcemando  finalmente  d'uno 
la  figura  iignificativa  di  numero ,  che  fegue  doppod'efli,  e  s*operi 
a>ine  fi  è  detto  »  JU  ragione  di  far  qucfto  è^  perche  i*  che  fi  leva 

dal'a 
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le 

dalla  iSgura  fignificatl va,  aecdmpagnatò  con  ieri  così  :  tooo.  dice 

mille  f  dal  quale  levato  i. ,  che  s'imprefta ,  rcfta  999.  ;  Si  veda  l'E- 

,     fempio  I.  Da  4.  leva  S.  non  fi  pad  >  aggiunto  io. 

Efcmpio  I       al  4.  fa  14. ,  da  quefto  leva  8.  refta  6. ,  ù  fcgna  fot- 

Da  j  80004.    to  ;  ora  per  ragione  detta  fi  dica  da  9*  leva  a.  rcfta 

234628.    7.  »  dap.  levatf.  refta  ;.,  da9Jeva4.  refta  5., 

*"     '     *"  e  l'8.  è  reftato  7. ,  dunque  da  7.  leva  j.  rcfta  4. ,  o 

Refto  4(37^*    da  i.  leva  i.  refta  nulla,»  é  finitala  lezziooe»  e  la 

differenza  è  4$S76.  come  fi  vede  • 
ì6.  D.  Come  fi  fì  il  fottrare in  altro  modo  ? 
R«  Si  abbia  da  fare  il  medefimo  fottrare  deirEfempio  I.  fi  dica  di^ 
4-  leva  8.  non  fi  può  ;  s'aggiunge ,  come  fi  è  detto,  io.  al  4.  fa  14* 
da  quefto  leva  8.  refta  6. ,  qual  fi  fegna  fotto  •  Ora  per  la  Étcinz 
aggiunta  nonfi  fcemi  di  i.  la  figura fcguenre  di  fopra,  ma  fi  cre- 
fca  di  I.  la  figura  feguente  di  fotto  i  mente ,  fi  come  à  mente  fi 
fcema  il  numero  feguente  di  fopra,  fenza  toccare  le  figure  de  i 
Numeri ,  che  per  eflcre  2.  crcfciuta  di  i  •  fari  j. ,  e  così  faraffi  fem.-^ 
pre,  quando  s'aggiunta  la  decina  al  numero  antecedente  di  fo- 
pra,  per  levare  quel  di  fotto.  Ora  fi  feguiti  da o, leva  ?.  norfH* 
.9UÒ ,  aggiunto  10.  da  io.  leva  3.  refta  7. ,  qual  fi  fegoa,  &  4  men- 
te fi  crefce  di  i.  il  numero  6. ,  e  dirà  7.  da  o.  leva  7.  non  fi  pud , 
aggiunto  I  o.  >  dà  1  o.  leva  7.  refta  3 .,  qual  fi  fegna  »  il  4«  s'inten- 
de per  5. ,  per  la^ragione  detta  ;  da  o.  leva  5.  non  fi  può ,  da  !#• 
leva  5. refta  5.  qual  fi  fegna;  il  3.  sintende  per  4.  da  8. leva 4* 
refta  4.  qualfifegna;  e  finalmentedai.  leva  i.  refta  nulla,  '  e  I» 
differenza  è  4537^-  come  prima .  11  primo  modo  d'operare  è  fe- 
condò la  verità ,  queflo  é  fecondo  l'ufo,  per  riufcire  piò  facile . 
37*  D.  Si  pud  ufare  altro  modo^iel  fare  l'operazione  del  fottrare  ? 
R.  Sicuro ,  e  quefto  modo  è  bene  infegnarlo  à  gli  Scolari ,  percho 
icrvc  à  fare  il  Partire  à  danda  brevemente,  per  farfi  à  ménte  il  Sot- 
trare ,  come  à  fuo  luogo  fi  vedrà  :  Sia  l'efcmpio  K. 
Sfempio  K        Ora  in  cambio  di  dire ,  da  3 .  leva  o. ,  fi  dica  da  o. 
186$  33.    à  trovar  il  3.  di  fopra  ci  é  3. ,  qual  fi  fegna  fotto 
48  240.     il  o. ,  dipoi  dal  4/  al  trp var'  il  2.  (  non  dovendofi 
'  '■■  tornare  indietro  )  non  fi  trova  il  *•  efpreflò  iufino 
138283.    al  I  ii  j  perche  effondo  maggiore  la  figura  del  nu- 
'  mero  di  fotto ,  di  quella  dì  fopra ,  allora  s'intende 

à  quella  di  fopra  aggiunto  i  o« ,  &  ogni  volta  s'ag- 
giungerà à  meute  i  •  alla  figura  feguente  di  fotto ,  fecondo  il  mo« 
do  antecedente  •  Dunque  fi  torni  adire  da  4.  à  trovar  12.  eie 
8.  qual  fi  fegna  fotto  il  4*  &  aggiunto  à  mente  i.  al  a.  dice  j# 
ora  da  3.  àj.  di  fopra  ci  è  a.  »  qual  fi  fegna;  da  8.  ì6.  nonfi 

può 
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può  ;  4^8. kt6.dè9.  qua!  fi  Cegnt  »  &  i^giutito  1. 1  mente  al  4. 
dice  5  •  da  $•  i  8*  ci  ^  3*  qual  (!  fegna  >  e  finalmente  da  nulla  ad  i* 
ci  è  I «"qual  fi  fegna  «  e  {^i  la  difl^renza  1 3 8i8|.  ^ 
Alcuai  uf^po  I  quando  il  numero  di  fopra  è  minore  t  trovare  la  dif- 
ferema del  maggiore  di  forco  fino  al  io.  &  à  quel/a  difitrenaa^ 
aggiungano  il  mmero  minore  di  fopra  1  e  verrà  il  numero  che  re* 
ÙA  t  per  eltmpio  da  1 5  •  leva  8.  dicono  da  8*  à  dieci  ci  è  %.  al  quale 
aggiunto  <•  di  fopra  fi  7*  per  la  difl&renza  »*  ò  numero  reftato  2 
ora  meglio  lo  una  volta  »  come  fi  è  detto  da  8«  à  1 5«  ci  é  7.  Tut- 
tavia ho  voluto  ciò  avvifare  t  per  non  lafe tare  cofa  alcuna  >  8c  àn« 
cora^rch:  può  apportare  qualche  facilità  nel  fottrari^Moneto  > 
Pefii  e  mifure  diveric ,  come  fono  per  dire  nel  Trattato  de*  Rotti  • 
8.D*  Ct^attromodo^iSottrace? 

>  Per  allettamento»  e  curtofitàde'Giovanineir£f#mpioL.overo 

in  altroS  fi  piglino  tutte  le  figure  di  fopra  »  comeie  fiifiero  tutti  9* 

da  i  quali  facilmente  fi  levano  le  figure  di  fotto  >  per  efiere  ciafcu- 

na  ò  minorctovero  uguale  al  9*  t  reftano  95 1759*  qnali  fi  fommi* 

no  con  k^6gwc  di  fopra  per  ordine  »  dal!:  quali  fi 

Efempio  L        deve  fottrare  r.  per  aggiungerlo  alla  fomma  delle 

1 865  %3.  V  prime  due  figure  »  cioè  à  1 1.  £irà  ij.  qual*  t«  fi  la* 

ÌI6240.  \fciadi fognare  nel  fine  della  fomma»  everranno 

-Ile  figure  della  difibrenia»  e  détrefto»  cbefivolCi* 


t 


f5 1759- /vano 
>■  ■      79.  D-eflendofifommato  con  cominciare  dalla 

Refto^  38a83«    parte  finiftra  di  chi  fcrive  »  fi  può  cosà  anche  foc« 

Strare? 

R»  Vokndo^ominciare  dalla  parte  finiftra  s'oflèrvi  TEfeitopio  M.  e 

fi  dica  da  i  •  leva  niente  rtfla  i  •»  e  fi  fegna  fotto;  da  8.  leva  5.  (per* 

die  al  4*  s'aggiunge  ù  »  e  ciò  fi  deve  avvertire  di  fare  ogni  volta 

che  il  numero  feguente  di  (otto  è  maggiore  di  quef  di  fopra  >  co^ 

me  qui  8«  è  maggiore  di  6.  )  dunque  da  8*  leva  cinque  refta  ;.  9  C 

fi  fegna  fotto»  e  per  queUo  i.  attiunto  al  numero  di  fotco ,  s'ag« 

giunge  IO.  al  6.  leguente  di  fopra  •  e  farà  i6.  s  ora  « 

Efempio  M*      4a  1  tf*  le«a  8.  refta  8. ,  e  fi  fegna  fotto  >  e  da  5«  le« 

186523*    va  i.  per  la  ragione  detta  »  refta  i. ,  e  fi  fegna  foei» 

48240*    to  ;  da  1 1.  leva  ^v refta  8.  >  e  fi  fdgna ,  e  da  3 •  leva 


o.  refta  ?•  >  che  legnalo  fotto  è  htAu  Toperazioa» 

138283.    delfoctrare,eladifierenzaé  i38s8gw  * 

^  ^.  Df  Come  fi  prova  Toperaaione  del  fottrare» 

fefiapiuftai  ^ 

Ri  Si  prova  con  un'altro  fottrare ,  perebe  fottraado  la  partita  rhna« 

iU|Chiamata(U£fei:(naadaUapartitafiiperiore,rcaer4  la^artita 

^  Dig^dbyGoOgle' 


il 

primi  [ottnttZttftmdoR  oper«coben«.  Ken'£femptaN;da!^ 

24x8.  è  ftato  rotcractox74^t  &éreftato0^«  Ora  per  provai 

.     fi  fottri  6St.  da  2428.  deverà  reftare  1 745.  fé  fi  e 

Efcmplo  N.       beae  operato  •  La  ragiono»  di  ouefto  è  ^  gprcha  il 

24»d«    nomerò  ruperiore^4tj8.  per  il  lotcrare  vian  divifo 

1 746.    in  due  patti  »  ò  immeri  i  lui  uguali  »  cioè  in  174^» 

'   &  in  *8  a.onde  fc  fi  Jer a  da  cflb  óS2%dei^  reftarc  Taf- 

6St.    tro  1 744$.(i  come  rcftaidùque  la  lezione  è  ben  fatM* 

Dalla  qual  ragione  nafce  la  prora  fatta  col  fòm^ 


1 745.    mare»  che  ordinariamente  fi  fi  per  tfftrc  più  facilci; 
e  per  eflfere  operazione  al  fottrare  contraria  • 


41.  D«  Come  fi  fa  la  prova  col  Sommarci 

R.  Si  fomma  infieme  il  numero  fottracto»  &  il  mimrroi «ettaro  •  che 

è  la  differenza  >  la  fomma  deve  eflere  ugnale  al  numero  Aiperiore  t 

dalquale  fi  è  foctratco*  Nell'£fempio<X  da  37420, 

Efempio  O        è  fiato  fottratco  i  S694.  t  &  è  refiato  187  2i5.  quale 

3742«,    per  pcova  fommato  con  1^69^  la  iòmma  fari 

18^94.    97420.  coma  il  numero  fuperiore  i  Dovendo  per 

'   -  la  ragione  pafiat^  If  parti  prefe  infieme  uguaglia- 

,     i2j26.    re  il  loro  tutto  • 

42.  D«  Si  fa  altra  prova  al  fottrare  ? 


3 7420.     «  -Rf  Si  fa  la  prova  del  9»  •  del  7. ,  e  d*aItro  nume- 

^      '    ■  ■  ro  ancora .  AirEfempio  P/ fi  facci  la  pròva  del  p. 

ponendo  9.  fopra  X.  fi  IcMuo  li  9.  per  la  2tf#Hlal 

Cfempio  P.        numero  ^728)  fottratto  r  e  refia  a.  qual  fi  ponga^ 

7245.    aIcapofiniftrodclIatravcrfadelX.fi  levino  pure 

^jiè.    lì  9*  dai  numero  tettato  1 5 1 7*  ^^^a  7.  qiMlt  fi  po«* 

"■      '^    »■  ne  fottoil  2..airalcro  capo  dellXfi  fommano  que« 

*  3  ?  ^7»    fti  avanzi  7*«  e  2.iau  9.  del  quale,  la  prova  è  o.  che 

fi  pene  alla  defira  del  2*  all'  altro  capo  dell'  X.Ora 


'    9  fé  l'operazione  del  fottsare  è  fatta  bene  levandoti 

x\r o    li  p.  dal  numero  fupcriofe  7245 .  deve  reftare  «é  fi  come  , 
'  7j\i>    refia  \  qual  fi  pone  fotto  all'altro  nel  capo  di  fotto  del 

rx-é lalezionc ftà bene  •  » 

Sfempio  Q  ti  mcdefimo  ordifte  fi  terra  nel  fare  la  prova  del 

d5^4;    7.  levando  li  7.  cot^partircper  la  27*  neir  efempio 

2tf}g,    Q.  da  26? 9. l'avanzo  è  6*  levando  li  7.  da  3956. 

mm  t'avanzo  è  i*  qual  foimpaco  con  6* fl  7.  e  la  prova 

*•        ^9Ì6.    é  a.  Hora  levandq  li  7.  da659H- pure é  o«-  fi  cha^fià 

7         bene;  Si  faccia  la  prova  neir  iftcffo  «rfempio  per  altro  nur 

6^\^o    mera;  Siè^vinó  li  i2.da  26]t8.  ravaozoc  10.  fi  fegoi 

jJ!jlo    citfilìe  Ci  i  detto  >,  fi  levino  li  i  ^«  da  }9^6.  l'avansgliè.a. 
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II,      fi  fefni  (otto  1 1  fi  fommt  con  xA  R  ì8«  »  e  levato  1 2. 
^•Xr6,  l'avanzo  é  6.  di  prova  f  quale  fi  fegna .  Orlevandofi  li 
2A^6    1  !•  da  6594.  l'avanzo  deve  eflfere  6.  come  é  >  quale  fi 
fegna  focro  •  Dunque  la  le^zione  è  giuda  • 
'^j.  D.  Qualf  fono  t  fondamenti  della focrrazz ione  { 
P.  Sono  quefti  AdTiomlt  che  fa  comprovano  fecondo  la  ragione  :  r. 
21  maggior  numero  non  fi  puA  fotcrare ,  ò  levare  dal  numero  mi<- 
norc .  i«  Se  da  numero  uguale  fi  leva  l'uguale ,  refta  zero  »  e  nulli- 
€i  •  3.  Oa  zero  leva  zero  »  refta  zero  •  4.  Se  da  numero  pari  fi  le- 
va numero  pari ,  refta  pari  •  5.  E  fé  da  numero  difptri  fi  leva  nu« 
ro  pari  t  refta  dìfpari  •  é.  Mi  fé  da  numero  difpj^ri  fi  leva  minor 
numero  difpari^  refta  pari.  7*  E  fé  dalli  uguali  maggiori  fi  levano 
uguali  «inori  t4]ttelli  che  reftano  fono  uguali  •  8.  £  fc^da'difu- 
guali  maggiori  fi  levano  uguali  parti;  reftano  parti  difuguali* 
9.  Ilrefidub  della  fottrazzione  è  minore  del  numero  ,^  da  cui  fi  fi 
la  fottrazztone  •  io.  Il  refiduo  t  òdifièrenza  col  numero  fottrat- 
to  infieme  è  uguale  à  tutto  il  numero  t  da  cui  fi  d  fatu  la  fottraa- 
ftionfr* 

DISTIN^^IONE  QUARTA. 

•  Del  Moltiplicare . 

44«D'  /^Hecofa  è  moltiplicare  t  cera*  operazione  deil*Àrim- 
Vj  meritai 

R.  Secondo  la  definizione  xv.  del  7^  d'Euclide  t  è  trovare  un  nume- 
ro,  che  comcnga  tante  volte  uno  de' due  onmeri»  che  fi  moltt- 
plicano  >  quante  unità  fono  nell'altro  :  come  moltiplicando  z«  via 
4»  fi  produce  8.  che  contiene  due  volte  il  4*  »  overo  4.  volre  il  a* 
overo  fi  può  definire  così  >  che  il  moltiplicare  fia  trovare  un  nu« 
mero*  il  quale  abbia  la  medefima  firoporzione  ad  uno  de'  due  nu« 
meri ,  che  fi  moltiplicano ,  che  ha  l'altro  all'uniti:  Comcdue:^ 
via  4*  fi  8.  coti  fti  1*8.  al  4*  coinè  z.  all' r«  ;  overo  còsi  fti  TS*  i  2. 
come  4«  ad  1.  la  prima  e  proporzione  doppia  :  la  feconda  è  pro- 
porzione quadrupla  i  overo  il  moltiplicare  altro  non  è  »  che  pro- 
durre in  un  trattola  fomma  di  pia  numeri  uguali  >  come  fé  qua^ 
ero  volte  fi  unifce  il  t.  £à  la  fomma  di  8.     '^ 

45 .  D«  QiiantI  numeri  fi  richiedono  per  moltiplicare  ? 

£•  Due  :  Uno  detto  numero  oioltiplfcante  »  f altro  numero  moIcI« 
plicato  f  qocfto  é  quello  »  <he  fi  compone  di  fé  ftefib ,  e  s'accrefce 
per  tutte  l'uniti  «  che  fi  ritrovano  nel  nmnero  moleiplicantet  (ftia* 
le  viene  efprcdb  per  Uprepoftfione  fcr.  Il  cosi  accrcfciuto»  /i 
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chUmi  hnmerò  prodotte  l  8e  «pclie  compoftd  >  come^nifato  da 
quei  due  numeri ,  i  quali  in  attratto  poflono  cambiare  nome  sCj 
chiamarfi  il  iiiolciplicaifte  moltiplicato  t  &  il  moltiplicato  molti* 
plicante  ;  mentre  fi  ha  il  nredefimo  prodotto  6*  da  moltiplicarli 
3.  per  2.  ,  che  2.  per;,  ma  in  pratfìca  ciafcuno  é  determinato 
ad  effere  molciplicaco  1  ò  moltiplicante. 
4$.  D«  Avanti  di  fare  il  moltiplicare ,  che  cofa  (Ideve  flpere  < 
R.  Bifogna  avere  imparate  prima  a  mente  lefeguenei  Tavole  di  nu- 
meri ,  come  onninamente  necedaric  à  chi  noa  volcflGe  fcrvirfi  dcU 
la  Tavola  Piiigorica« 

Tavole  per  il  Moltiplicare  • 

14  f  4         7      18  I  7  via  8  a  5tf 
itf|4  8      J2|7  9      6% 

70 


10 


via  ^Jàjt 
IO      8q 

via  IO  fa  pò 


II  zero  via^ 
xero,  fa  zero ,  fi 
come  zero  via 
qualfifia  nume* 
ro  a  zero. 


AI  re  Tavole  fono  nel  Libretto  à  parte»che  s'imparano  per  più  pron- 
bramente  fare  i  conti  • 

47.  D.  Quaré  la  Tavola  Pitagorica  •  e  come  ferve  all'operazione  del 
n'*oltiplicare  {  * 

&•  E' la  feguente  I  della  qnale  l'afo  circa  il  moltiplicare  é  qaefto  : 
Volendo  per  efempio  fapere  quanto  fi  4.  via  5*  t  fi  trovi  4.  nella 
filaà  mano  finiflra  >  &  il  5.  nella  fila  trafverfale  fuperiore  »  Dipoi 
a*ofl*ervi  il  quadrato  comunct  che  corrifpondeairuno  »  &  airaltra 
numero  >  nel  quale  è  notato  20. ,  e  tanto  fa  4.  via  5-  >  ovcro  tre* 
varo  il  4«  à  man  finiftra  fi  contino  5.  quadrati  à  travcrfo  >.che  pu« 
tt  fitrovarà  io.  per  il  prodotto  di  4.  via^*»  ò  finalmente  pi- 
filando  il  cinque  fi  contino  4.  quadrati  »  che  fempre  s'incontrari 
20. 1  Cosi  per  trovare  altro  prodotto  delle  figure  de*  numeri ,  che 
fi  trovano  nella  fila  fuperioKt  e  nella  fila  à  man  finiflra.  Rai« 

mondo 
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inomloLtiI-  TAVOLA 
lo  ncUa  fua  I 
Arte  Magaa 
iofegna  il  fé. 
guence  arti- 
faiopcr  rro- 
wrc  il  pro- 
dotto de  i 
digiti  mag-' 
glori,  per  e- 
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I  20  I  ^  I  40  I  5o4  60  I  70  I  80  I  CO  I  {o<r| 


fempio  di  7- 

via  8.  fi  fé- 

gnino-  uno 

fottofaicro 

a.  difftceìì' 

aa  da  8.  fino 

in  lO.fì  pon- 

gadiritupet* 

to  al  7.  e  j. 

diffsfrcnaa^ 

da7.fino  in 

io.(i  ponga 

dirimpetto 

air&Adeflb 

fi  moltipH  .         

diiflo  le  difFercncc  2.  via,?,  fa 6.  quale  fi  fegna  forto  ;  Ora  R  leva 

i«dal  7.^0  pure  }•  dairs.-rtfta  ^.qual  fi  legna  a  cauto  al  6.  »  e  diri 

56.  per  il  prodotto  di  7«  via  8«     Di  nuovo  »  quanto  fa  5*  via  8« 

la  dii&renaa  da  8.  à  io.  é  2* da 
5  •  à  [  o.  é  5 . ,  fi  moltiplichino  le 
diderenae  !#  via  s*  »  10.  fife* 
gna  a.  &  j .  s'aggiunge  air  8 ,  8c 
al  5*  >  e  dipoi  da  9*  fi  leva  $•  >  d 
pure  da  6*  fi  leva  a*  reft*  4#  qulle 

fi  f<?gaa  à  canto  al  zero  dirà  40.  per  ti  prodotto  di  5%  via  8«»  t  cosi 

fi  ^pcranegl*  altri  • 
4S- 1>«  si  deve  fapere  altro  »  pec  fare  il  afoltlplfcarè  ? 
H«  Avvertafi, che  moltipitcaido numero  fcmplice  via  numero  di 

qMalA&a  grado  decinak ,  il  prodotto  è  df  quel  medefiixto  grado 

deci  naie  ,  cioè  ^  moltiplicando  numero  t  via  numera ,  il  prodoc* 

t' é  numero  f«mpltce ,  ò  tante  gmità ,  che  fi  vogliuo  dire  :  Nome- 

IO  via  dcduc  «  il  prodouoé  caotc  4eciot  %  N«tacro  via  centina ja  » 
^  apro- 


^/8-? 


io-.( 


7— a 
5« 


IO 


*><  — » 


40 


,/ 
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Pfod«  74o8. 


Prodotto        7408. 

'  ■■  ■■'  ■>  f»  •  . 

E  fi  dice  2.  via  4.  fiB*  qual  li  fogna  fotto  il  4.  prima  figura  delnu- 
mero  da  moltiplicare  •  Dipoi  2.  via  o.  fa  o.  qual  fi  fegna  fotto  o« 
Di  nuovo  s.  via  7.  fa  14.  fi  fegna  4*  fotro  il  7. 1  &  i  •  s'aggiungo 
al  fegueate  prodotto  ;  !•  via  ?.  £i  tf*  >  &  i»  fa  7*  qual  pofto  ferro 
il  3.  dirà  tacco  il  prodotto  7408*  »  qaal  pofto  fra  duelince  rap- 
pi«fcnta  una  Colonna  f  &c. 
jN^I  mcdefimo  modo  fi  opera  oe*  fcgnenti  Bfempj  ;  avvertendo  di 
porre  ferro  il  numero»  e  le  decine  aggiungere  alfeguente  pra* 
dotto ,  per  la  ragione  detta  nella  48.^ 

T  1  V  J  X 

37604.— 3.    1    18801.-^^.    }      7640.-^4. 

■<*  ■"-       4    ■  ■   ■'■        i 

112811.  I  112812*  I    )056o« 
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il  prodotto  é  taòèè  ééntlna/a  ;  Moltiplicando  decine  via  numero  ^ 
di  qualfifia^rado»  ilprodotto  e  d*  un  grado  maggiore  di  ^ud  ^ 
numero  via  il  q«ale  fi  moltiplicano  le  decine  :  E  così  deci  ne  via^  ^ 

decine  il  prodotto  i  di  tante  centinaia  :  Decine  via  centina/a  4i  -^1 
niigliaja  •  il  prodottoé  di  tanti  milioni  ;  perche  fono  d^un  gra«  ^ 
do  maggiore  delfe  centinaia  di  migliaia  »  6cc»  Moltiplicando  ^f 

cenrinaia  via  numero  di  qualfifia  grado  >il  prodotto  è  di  duo  ( 

gradi  maggiore  di  quel  numero  1  via  il  quale  fi  molti  pi  icano  Io  ì| 

centinaia  •  E  cosi  centinaiairia  centinaia  *  il  prodotto  è  di  tante  :s 

decine  di  migliaia*  per  crefcere  due  gradi  decinali,  &c.  Ilnu«  t 

*  mero  di  migliaia  fa  crefcere  Taltro  numero  tré  gradi  :  Le  dccino  ^ 

•    di  migliaia  quattro  «  &c.  ••  v 

49* P*  Come  fi  fa  il  moltiplicaredettoà  Colonna?  ^  ] 

R.  GI'Arimmetici  hanno  date  diverfe  denominazioni  alfoperazio»  1 

ne  del  moltiplicare ,  fecondo  la  foa  diverfa  difpofizione  >  e  rap- 
prefcntaaione  1  e  perche  il  moltiplicare ,  la  dicui  operazione ,  o 
prodotto  fi  contiene  fira  due  linee»  rapprefenta  una  Colonna  à 
giacere  ;  à  mio  parere  »  moltiplicare  i  Colonna  fi  ctiitma  •  L'aU 
tre  denominazioni  faranno  per  fé  chiare;  fifàcosi:  Propoftoil 
numco)  da  moltiplicare»  e  moltiplicante 9  quefto  fi  pone  fotta 
quello  ^  overo  dirimpetto  i  man  deftra  con  una  lineetta  diftinto  t 
come  negrEfempi  R:  &  $• 
R 
Da  ttipitiplicare     3704*     (  3704»  -^ptr  i«  moltiplicante 

per    2.. 


5©.  D«  Come  fi  fi  il  moltiplicare  detto  per  Organetto  j  per  Barico: 

cote  »  chiamato  da  me  à  Scala  i 
R*.  Qaefto  fi  fi  »  quando  fono  ptù  figure  di  numeri  nel  moltiplicane 
re ,  e  in  quello  da  moltiplicare ,  e  fi  chiama  i  S^a  »  perche  gra- 
dat^Anente  fi  pongono  le  figure  fotto  l'altre .  Sia  da  moltiplicare 
3.24S*  per  95*  j  fi  moltiplichi- per  5.  il  numerp  3  248.  per  la  paf- 
iata  ;  e  fi  ponga  focto  1 6240.  trametzato  da  una  linea  retta^:. 
dipoi  per  3.  ponendo  9744*  >  talmente  che  il  4.  venga  fotto  le  df*i 
cine  dell'altra,  per  efferequcfto  fecondo  prodotto  decine,  e  ci 
andarebbe  da  principio  il  zero  cosi  97440*  mi  quefio  fi  I^fcia^  » 
bafiando  collocare  il  prodotto  al  Tuo  luogo  I  e  tirata  un*  allra  li- 
sca retta  >  fi  fonamano  i  due  prodòtti  ,  e  verrà  il  prodotto  totale' 
ii368o;comchcirEfempio2.Potevafi moltiplicare  prima  per?. 
decine  9  2481  ì  e  poi  per  5 ,,  e  fare  la  Scala  al  contrario  $  corno 
^    neU'Efempio  A.  e  verrà  rifteflb  • 

Si  abbia  pure  da  moltiplicare 
Z*  A.  .35672. per J624.  Difpoftiinu- 

J248»  •  3 148.  -*  3  5. meri ,  comc'fi  e  detto  :  fi  molti-, 

25 r.  "-  ■■.— -^^        plicheranno;  le  figure  fupcriòri , 

■  ■>■  ■>  '  i?;  '  9744*  òpoftc damao  finlftra per  4.  di- 

.16240;  16240.     *     poi  per  2.  òhe  per  efler  decine  . 

^744,  -  «^•^-i,—  .fi  pone  la  prima  figura  fotto  lo 
*^'  ''i>m^^  '^  ii^óiov  ;v  tlecine^DIpoi  per6.  clajprima 
113680.  — «"       ■«■■        figura  fi  pone  fotto  le  c<|ntinai^i 

"^1— ■  ■■"      i    '  '2  \r  ic ^finalmente  per 3.  fi. pollerà-» 

prima  figura  fotto  le  migliaia  à  fcala^  per  la  ragione  detta  nella 
38,  fi  fomttJBo  ì  prodbtti  •  la  forama  i2927$3  28.  è  il  prodot- 
to totale  di  tal  moltiplicazione.  Avvertendo  /che  fi  può  comin- 
ciareànioftiplicarc  poi:  qualfivògli»  figura  Crftteraltre',  purché 
nel  collocare  i prodottili  abbiarì^uaMio alla  figura , che  fi  moki. 
j>Iic*yrotnc  fi  è  detto  nella  48.  EccoMEfempio  g^nS  quale  fi  co- 
^     EfempiéB  •  EfémpioC    :  niincia  da  nume- 

r^&f^.'^gl^"  !        ^*  •^5TJ7iV^3624%  ro»  ma  neillfem* 
.>  ■     ■  {         ■  .■■  ■»■■  ,  pipe*  fi  comin- 

14^^88        '•  '- * 

7i?44; 
3n4e?32 


11^2715328;*  • 


lb7Òr(J'''        '    cfa   dal  numero 
ai'4d3:2  di  hiigliaja,  che 

1;-'  '  ^^,'3)^4/.  *•  fuòvmit'mi^ 

^      ^    iA2Ì58^  '       mato  molèi^lica- 
^  -    ^.j^mL...^JL,    *  re  alVi'ndìetto  ;  a 
'    4'29Ìy532^.'    *  ^funo,el''atól)èà 
'•^^mmLmJù  ^  ;i^  *  ^fcala,  pèrche  prò- 


cc<»c '^uaitaiileAt^f fi  potrebtf*faifi^ahtlùcàtc VM  r&rdiifefa. 
rebbr  perturbato-  *  '  Digiidbyfcoogle 
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5 1 .  D.  Come  fi  fé  il  moltipllcare  dettò  i  Crocetta  ? 

E*  Si  pongono  i  numeri  gruni  forco  gl'altri  >  coti  l'ordioe  più  vol« 
•e  detto  :  £  prioìa  fia  da  n)oItiplicar(t  87.  per  34*  pofto  di  fopra  ' 
87.  di  forto  ?4.  fi  dica  4*  via  7.  fi  %S*  »  fi  fcgna  focto  8.  t  e  fi  teo. 

S|óno  à  ir  ente  le  decine  d'aggiungerfi  al  prodotto  feguente  •  Adcf* 
ò  in  croce  4.  via  8«  fi  1 1*  »  e  aZdi  decine  fi  ?4«  e  ?•  via  7**fà  t  u 
aggiunto à .?4. fa 55tfi  Tegna 5. à canto allS. finalmence  3.  via^ 
S«  M  24.  e  s*  fi  29.  qual  fi  legna  >  e  farà  finito  s  ctiTcndo  il  prodoe* 
to  ap58.  come  nell'Efempio  D» 
Si  abbia.da  moltiplicate  846.  per  5  2.  t  fi  moltipllca  %.  via  tf#  fi  1  %• 
fi  fegna  i.fi  ferba  i*  1  poi  i.  via  4.  fi  8.  »  aggiunto  i  «fi  9*  «  dipoi 
in  croce  5.  via  6.  fi  30.  >  e  9.  df  prima  fi  39*  fi  fegna  9«  1  e  fi  ferba 
j. ;  Ora  fi  moltiplica  %•  via,  8.  fi  lé.  1  aggtouto  3»  fi  19.  Si  mol- 
tiplica 5.  via  4. ri  70. eoa  19.fi  39.  fiiegna  9*  e  fi  ferba  }•  fi« 
tialmente  fi  moltiplica  $•  via  8.  fi  40»  aggiunto  3.  fi  43.  quale  fi 

^  fegna ,  e  fari  il  prodotto  >  come  neirEfempiò  £•  ^    : 

Si  abbk  pure  da  moltiplicare  84^.  per  452*  fi  moltiplica  3«.  via  tf« 
fi  12*  fi  fegna  2.  2«via4«  fi8«»  aggiunto  i.  fi  9*  &  in  crocce 
5«v]ad.  0^  30.  e  p.  di  prima  fi  39.  fi  fegna 9.  e  fi  ferba  3.  fi 
moltiplica  1.  via  8.  A  itf«  >  e  3«  ferbato  fi  19*  >  fi  moltiplica  ia^ 
croce  4«  via  6.  fi  24.  con  19.  fi  43.  ff  motiipìica  5*  via  4*  f^  *o« 
con43«fid3.fifegoa|.efiferba^.  fi  moltiplica  5«via8.fa40» 
con  6.  fi  46.  fi"  moltiplica  in  croce  4«  via  4*  fi  i6.  cOn  46.  fi  ^« 
fi  fegna  2.  e  fi  ferba  6,  ;  finalmente  f\  moltiplica  4«  via  8.  fi  3  %• 
con  6.  fi  3  8.  fi  fegna  >  e  fi  il  prodotto  3  8  iipst  come  neirfifeai^ 

'  pio  f. 


£fempio  D.  I  Efempio  E 

87.  I  a  4  6. 

X  I  \x 

3  4*  1  5a- 


ap58.  1  4i99a. 


Cfempio  P« 

ft     4    ^ 
iXiXi 

4     5     >> 

J82392. 


'5  $•  D.  Come  fi  fi  il  moltiplioaffe  detto  per  rljv^go  ? 

R*  Quando  due  »é  più  numeri ,  per  lo  più  digiti ,  fi-i  fé  moltiplica- 
ti producono  uu  numero  •  rifpetto  i  quefto,  quelli  fi  dicòno  wh 
ineri  di  ripiego  9  confie  dcjl  24. 1  nuoieri  di  ripiego  fono  3*  e  8^, 
I^re4,e(^.  ovcro2.2.  e  ti.  ancprai .>•  3» e  4*  finalme^ue  2*2.  i» 
€3*  filati  fri  fe.moltipUcati^rpducooo  24.;  Otide  volefidofi 
moltiplicare  368.,  P^f.?4:;.iii?8*  /{^ò  moltiplicare  per.lf  ntt- 
inerif.ripicgo^delA4i"cjbd  per  ^.  elàHio4«  e  queAo  per  3. 
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éfiSt^s.etann  iverìebbe  filtrò  moltlpIlcanJofi  }$t»  per  14.0 
cori  avverrà  cod  tdoprare  gl'altri  nnineri  di  ripiego  »  come  fi  ve- 
de ncUi  ETcmpi  G«  H>  I- K. 


G 


1104 --8 


H 

368-4    ^ 


1472— tf    y 


t 

7?6  — J 


88;2. 


I      83?  3- 


•  I    3208—4        f 


K 

J68  — > 

.1472  — X 


88j2. 


12944— J 
8832.      . 


La  ragione  di  tal  moltiplicare  fi  ricava  dalla  prima  propofiziono 
4el  2^  d'Euclide  applicata  a  i  numeri  ;  Tal  modo  è  aflfai  comodo  • 
e  breve  nell'avere  à  moltiplicare  diverfe  Monete  >  Pefi ,  e  Mifure  p 
come  i  Aio  luo^o  »  benché  non  è  univerfale ,  perche  moki  numeri 
oon  hanno  ripiego  t  per  edere  numeri  primi .  cioè  mijfurati  dalla 
fola  unirà ,  per  U  definizione  xi.  del  7^  d'Euclide.  Tuttavia  (i 
potrebbe  moltiplicare  per  ripiego  >  anche  quando  fi  dove0e  moU 

^  tiplicare  per  numero  primo»  con  quefta induftria , pigliando  il 
numero  fuo^roflimo  antecedente  »  overo  feguente ,  come  tornai 
compdo  per  r  numeri  di  ripiego  >  per  effere  numeri  apmpofti  • 
Come  fi  abbia  à  moltiplicare  3876.  per  29,  numero  prinìo ,  cioè  • 
che  è  folo  mifuratodairuaità  •  Si  pigli  il  numero  proffimo  ante« 
cedente  28.  del  quale  4^  e7.  fon  numeri  di  ripiego ,  jptt  qucfti  fi 
moltiplichi  3876.  &  al  prodotto  s(*aggiunga  ;t876.  pu  uno  di  me- 
no »  che  fi  é  moltiplicato*  e  la  fomma  farà  rintiero  prodotto;  ove« 
irò  fi  pigli  ic  flutfiero  proffimo  fegqente ,  del  quale  io«  e  j .  overo 
5«  e  6.  fono  numeri  di  ripiego  1  per  quefti  fi  ipoUiplichi  ;  876*  dal 
prodotto  fi  fottri  3876.  per  uno  di  più ,  che  fi  è  moltiplicato  1  e» 
refiarà  il  prodocto  come  prima  >  fi  vedano  grEfempj  p.  (^  . 


A' Scala. 
^876  •-•  tff 


34884 
7753 

X 1 2404* 


• 


jM— 4 


M104— 7 


xo8$x8 

112404 


Sommai 


Q 

?876  — IO 


3  8760  •— 3 

ij6;:8o 
3876    Sottra-» 


1 1 2404. 
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E  por  rendere  mtgglof mente  Adiverfalt  tf  mòlcipUcare  per  ripiego  ; 
qui  pongo  il  moUiplicarc  fpenHo  •  che  nafce  dalia  fhedefimtiji 
proporzione  prima  del  2^  d'Euclide,  cheglipuòicrvire.  come 
dirò ,  &  anche  lo  pongo  per  alcune  evidenze,  che  ì  fuo  luogo  fi  fa- 
ranno mai^ifeile;  e  fi  fa  coli .  Pro^ofìi  due  numeri 'da  moicipli- 
carfì  ^per  esèmpio  ^^6%  per  19»  fi  parca  19.  in  alcune  parti ,  cho 
fommace  refìicuffchino  il  medefìmo  19.  come  qui  in  4. 7.  e*8«  per 
quelle  fi  moldplichi  ?86.  i  prodotti  fi  fommino  >  la  fomma  fari  il 


prodotto  di  t^e  moki 
19 


4  ^^       ^^ 


1544 
1702 
4088 


Prodotto    7;  3  4 


plictttone^- 

A  Scala.  *  Si  poflTono  dividere  tutti 
j86*-«i9  due  i  numeri  in  alcune^ 
■  parti  >  per  Tifteda  propofi. 

zione  prima  ampliata  da 
Federico  Comandino  9  e 
moltiplicare  ciafcuna  par- 
te d*uno  via  tutte  le  parti 
dciraItro>e  fommare  i  prò- 


3474 

7?J4- 


dotti  »  e  la  fomma  farà  il  prodotto  della  moltiplicazione  di  quei 
due  numeri.  Sia  da  moltiplicarfì  li.  per  8.  divifoll  1 1.  in^.4.e  5.. 
e  il  numero  8.  in  6.  e  2.  per  qucfte  fi  moltiplichino  Taltre,  e^i  fom- 
mino i  prodotti  >  fari  ia  fomma  i  per  il  prodotto  totale  96* 


i»pcc8 


Somma 


.'    80640— •  7 

.564480  —  » 
■  — 

1128960 

*    1419) 

>  iw  ■■>  Il  I  I  II    mt  1^ 


Per  tornare  al  tnoliiplicare  per  ripiego,  s'tbbtada  moltiplkaro 
8o(54.pcr  145.  il  HJ.  rion  ha  numeri  di  ripiego,  ma  levando^,  re- 
ila  140.  il  quale  hi  molti  numeri  dr  ripiego .  Si  piglino  adeflo  io. 
7.  e  a.  e  per  quefti  fi  ntoltiplichi  8064.  come  fi  é  infcgnaro ,  al- 
ruleimo  prodotto  s'aggiunga  il  prodotto  di  8b64.  per  3.  parto 
levata  da  143.  e  verrà  1153151.  comfc  fi  vede  ncU'Efempio  potto 
qui  fopra.  .  Sì*^' 
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U*  D*  Come  fi  ft  il  m(dtiplic4re  per  fcapezzo ,  ò  pef, tronco  ì, 
R«  Allora  fi  può  &r«  >  quando  ci  fono  zeri  nclli  numeri  da  mplcipii- 
Carli  in  fine  >  perche  fi  troncano  quei  zeri  dall'altre  figure  di  nu- 
meri •  e  le  figure  reftaté  fi  moltiplicano  »  &  al  lorq  prodotto  s*ag* 
fìungoiio  li  zeri  tagliati  •  Come  fi  voglia  moltiplicare  joo.  per 
,ao.  fi  moltiplica  j.  per  a.  fa  d.  al  quale  s'aggiungono  tré  ooo.  fa 
doocper  il  prodotto  di  tale  moltiplicazione  •  Cosi  1 20Ò.  per  800 
li  moltiplica  H.per  8«fà  96*con  quattro  cooo.  dice  ptfQobo»  Final- 
mente fi  moltiplichi  40000.  per  500.  cioè  40^.  per  5.  fa  iojo.  eoa 
raggiunta  di  quattro  cooo.  dice  20300000.  S'oflfervi  che  i  zeri  in 
mezzo  a  i  numeri  non  fi  tagliano ,  come  è  il  zero  in  mezzo  al  4*  ^ 
al  6.  del  406.  Di  pia  s'avverta,  che  imoltiplicare  numero  per  io. 
s*aggiunge  uaaero  à  tal  numero  per  zoo.  s'aggiungono  due  zeri 
per  iooo.s'^giungono  tre  zeri»&:c.S'oflferviuo  grefemp/ L«M«N.O» 

L  r     M  In  io 

jjoo--»per2'o  j    lìloo-^^^ioo  |  40(5loo— 15100  i      26  -^  i 
6000,  j  960000.  I  ^0300000.         I      *6oo 


IQO 


54.  D.  Come  fi  moltiplica  per  Quadrato ,  ò  per  Quadrilatero  ? 

R.  Qucfti ,  &  altri  modi  s'accennangpiù  per  bizzarrìa  ,  curiofità  ,  e 
fpaflb ,  che  per  necefiità ,  mefcolando  così  il  dolce  con  l'utile .  Si 
i^va  moltiplicare  586.  per  9464.  fatta  la  figura  quadrata ,  chc^ 
contenga  altri  16.  quadrati  piccoli  :  fi  moltiplichi  per  4.  il  589. 
ponendo  il  prodotto  nelli  quadrati  fuperiori  per  ordine*  dipoi 
per  l'altre  figure  6. 4. ,  e  9»  collocando  i  prodotti  nel  2^  3^  e  4^ 
ordine  ,  de'  quadrati  »  e  fommandoH  diametralmente  comincian* 
do  di  fopra  à  niano  dcftra  come  fi  è  farro  nel!'  fifcmpio  R9 


R 


94«4 


58i5 
94*4 


M'hhl 


H'h 

n^l 

'hh 

MM 

^h 

5 

I 

6 

2 

5- 

H. 

4 

'       '       '       *       ^  ' ^      o      4    '    »       . 

Siaveri  il  prodotto  intorno  al  Qatdrato  5545?o4-  .^»  f"^*f Sl 

moltiplic^tò  58<5.  P«  "  9'  «r "<>.  ^^"*8"*'*  1  '  Pft  Ìko 
tre  figure^er  ordine,  allora  i  prodotti  &  fo««ana  di  mo 
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^  ^ 

j.5       6      7     .8  1  4 

j  7       5  1  7       I       »  1 

/  Sé. poi  fi  forte  malripllcaro  94^4; 
per  |86.  allora  fi  farebbe  forma* 
to  un  Quadrilarero  di  5. quadrati  per 

4  un  verfo  »  e  per  f  altro  di  j .  e  per  rego- 
la generale  li  quadrati  per  un  verfo 

o  devono  cflerc  un  piò  delle  figure  da-t 

IfiìoUiplicarfì.  e  per  l'altro  vcrf  »  ugua- 
o   I      li  alle  figure  moltipliianu ,  coaiefi 
^^ _   I9  vcdciicirEfempioT. 

5       5       4      5 

55.  D.  Come  fi  fi  il  moltiplicare  per  Gelosia? 

R«  Quefto  é  poco  difFerente  da  i  pallati  •  Si  abbia  da  moltiplicare 
4Stf^-  per  3645 •  Si  faccia  un  Quadrilatero ,  che  oontenga  tanti 
quadrati  per  lungo,quante  fono  le  figure  da  mo itiplicarfw  e  tanti 
quadrati  per  largo  »  quante  fono  le  molnplicanci ,  che  faranno 
4-  quadrati  per  ogoi  parte  .  Dipoi  volendofi  cominciare  ì  molti- 
plicare  numero  via  numero  fempUce  ;  H  tirano  i  c'iamcrri  dall'an- 
golo fuperiorr  finiftro,  all'angolo  inferiore  dcftro  di  ciafcuf)  qua- 
drato ,  per  diftinguere  i  numeri  da  fommarfi  ,  come  nelI'E  fempio 
V.  Ma  volendo  cominciare  à  moltiplicare  dal  numero  di  migliaja 
di  fotto  via  il  numero  di  migiiaja  di  fopra  r  I  diametri  «  6  Jiaec» 


«774  i 

i 

tranrverrali  fi  tirano  al  contrarlo  •  come  Ci  vede  nelI'Efcmpfo  X, 
dicaftpoindrEfenupio  V.  f*via  8.  fi  40.  ponendo  o.  nel  Triaa- 
go!o  fnperioire ,  8c\\  4.  nell'inferiore  del  primo  quadrato  fupcrìo- 
re  emacio dcftra  (  dippiS^  vUtf.fà^o.  ponendo  o,  /opra, il  3. 

.   fotto 
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19 
€otto  nel  fecondo  qnadrato  per  ordine  »  e  cosi  li  procede  hegV  al* 
tri  numeri  •  Si  foinmano  i  prodocci  nurneri  comprefi  dalle  lineo 
cranfvcrfali  >  cominciando  dì  fopra dalla  parte  deftrai  elafom- 
ina  I774J860.  é  il  prodocco  totale.  NeirEfempio  X.  fi  dica)» 
via  4*  fa  1).  ponendo  i.  nel  Triangolo  inferiore  del  Quadraro  di 
fopra  finiftro»  il  2*di  [^tto.  Poi  %  via  8*fi  i4.ponécio  il  %.dì  fopra^     * 
^  il  4*  di  forco  nel  fecondo  Qoadraro.  Così  ^.  via  6.  fi  i3.  pò* 
nendo  i.  di  fopra  >  &  8.  di  Tocco  nel  terzo  Qjadraco  per  ordino  » 
Ce  in  quefto  modo  s'opera  con  gl'altri  nutnerì  »  e  fommaci  i  prò* 
docci»  cominciando  clalla  parce  deftra  inferiore  i  ver  fo  laiioiftra^ 
fari  1774^860.  prodotco  cocale . 
S($»   D.  Come  fi  fa  il  molciplicare  i  Piramide ,  &  i  Calice  ? 
R,  Il  molciplicare  i  Piramide  fi  fi  cosi  ;  Si  abbii  da  niDÌciplicareM# 
6i>68.per  4646.  pofti  uno  (otto  l'altro  pen  iedefta)lo,dicafi  6-  vis 
8.  fi  48»  qualfi  iegna  fopra  i  numeri  difiincico^^^Ji^areccapalp,  . 
quanco  iafuora ,  dipoi  dicafi  6.  via  6.  fa  '  6.  •  ri  tf ^  fi  V^ne  fopi  a^ 

il  4.  &  il  }.  i  caiico  nella  fila  inferio« 
re;  cosi  6*  via  8.  fi  48*  fifegnaS# 
fopra  il  }•  te  il  4*  icanco  nelia^ 
'filadi  foctoìdipoi6.  via6.  fij6.  «  il 
6.fi  fegna  fopra  il  4«  il  }•  i  cantro  di 
forto  •  Ora  con  il  4<  numero  di  decine  . 
difocco  via  8.fi  32.  e  per  elfere  decine 
11  2.  fi  fegna  fopra  il  6.  decine  »  &  il  ?• 
fopra  1*8.  cencinija.  Dipoi  4.  via  6. 
fi  24.  »  il  4.  fi  pone  fopra  il  }•  cecina- 
ja  »&  il  2*  fopra  il  6.  nìig  iaja  ;  e  cosi 
di  mano ,  in  mano  fi  vi  awanzandoli 
con  il  medefindo  ordine .  fecondo  la^ 
45*  I  prodorci  ù  fonr>mano ,  e  la  fom* 
ma  fari  ;  1 908728*  prodocco  cocale^ 
della  molcìplicazionc  ,  e  fervici  di 
bafe  al  Pìcdeftallo  della  Piramide,  come  nell'Efemplo  Y-  così  fi 
fili  mohipitcarei Calice,  ponendo  folo  i  Prodocci  di  fopra-»» 
acciò  venga  la  Piramide ,  ó  Triangolo  rivolcaco^^  e  ne  formi  figu^ 
W  di  Calice,  c#me  neli'Efempio  Z-  fi  vede;  llim4tt4o  fupcrfiuo 
di  dare  alerà  efpiicazione  • 
Fioalmence  fi  noci,  che  dalla  molcipttcaaione  deriva  Tefpre^ono 
de*  nun  eri  avverbiali;  cioè  delle  veci,  ò  dette  volte,  che#n  uà* 
mero  conciene  Talcro  ;  come  incerrogandofi  Qjn^Ms  ì  Quancc  voU 
«e ,  ò  veci  ? .  fi  rifponde^TonVi  ;  lance  voice  •  ò  veci  :  cioè  fsmel  1 
una  fola  volca  ;  iis  due  roice  i  ut  tré  volte  i  quatti  quactro  voice } 
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^uin^et  cinque  volte»  fic.  ienties cento  volte  ;  iii////^f  mille  vòttcj 
ò  mille  veci ,  &'c.  E  quindi  deriva  il  numero  Moltiplice  ;  perch^^ 
il  numero  prefo  una  fola  vece ,  fì  dice  fempitce  t  latinamente yiin» 
flex  •  yetfimplt$s  :  prefo  due  volte  »  dìcefi  numero  doppio ,  duplex^ 
Vitdttplus  :  prefo  tre  volte  »  dicefi  triplo  ,  ò  pure  triplice  ,  ò  trì« 
plìcato  :  tìiplex^pehrfptus  :  quattro  volte  prefo >  quadruplo»qua* 
drupiice  :  quadruple»  %  quadruplus  ;  cinque  volte  prefo  ;  quintuplOi 
qmntupUXit  cosi  con  iterare  il  medefimo  numero  pia  volte  •  vie- 
ne moltiplicato ,  replicato  »  e  raccolto  infieme  tante  volte  i  quan- 
to bisogna  »  per  chiamarfi  deaiplo ,  centuplo  i  millecuplo  »  &c. 
Onde  fi  dice  v.  g.  tré  via  quattro  fa  dodici  :  cioè  tré  volte  quat^ 
ro  produce  1 1.  ter  quatuor  efficit  duodtcim  ;  e  così  il  numero  1 2«  al 
4.  e  triplo  ;  9c  il  numero  ftefìfo  i  !•  al  j*  é  quadruplo  • 

57<  0«  Come  ti  fa  la  prova  del  Moltiplicare  i 

R»  *tfc4  P^Q^^^^lip^  ^^  ^^'  partlre-i^perche  partendo  il  prodotto  > 
per  uno  de^ne  niomeri  >  che  fi  fono  moltiplicati,  ne  rifulterà  l'al-^ 
.  tro  numero  lafciato  :  dalla  moltiplicazione  di  2.  via  4«  il  prodot- 
ta é  8.  fé  fi  partirà  1*8.  per  t.  ne  verrà  4.  overo  Te.  per  4«  ne  ve»rà 
2.  ma  non  elfendofi  parlacQ  ancora  del  partire  >  quefta  prova ,  per 
adeffo  fi  tralafcia  * 

5  8.  D.  Si  prova  il  moltiplicare  altrimente  t 

R.  Con  la  prova  del  9*  del  7.  e  d*altro  numero ,  come  volendo  pro- 
vare TElempio  A.  fi  leviao  li  9.  da  ?074.  numero  moltiplicdtut 
ravanzo  ;.fi  ponga  dalla  parte  finiflra  deirx  fi  levino  li  9  da  ?6$. 
l'avanzo  5.  fi  ponga  di  fotto .  Si  moltiplichino  gl'avanzi  5.  via  s« 
fa  25.  dal  quale  levati  li  9.  refta  7.  qua)  fi  pone  dalla  parte  deftra 
dell  X*  Dico  adefibi  che  levando  li  9*  dal  prodotto  11 22010  l'a- 
vanzo deve  efiere  7.  fé  fi  e  operato  giuifamente.  fi  come  é  ;  qual 
7*  fi  pone  focto  all'altro  •  Neiriftefla  maniera  fi  fa  la  prova  del  7* 
del  5.  e  del  12.  avvertendo  di  levare  tali  numeri  col  partire ,  po« 
tendofi  folo  li  9.  &  anche  li  ;.  levare  con  il  fommare . 
Efempio  A 
3074  f  7  5  11       ' 

P^n^s  ^\r7   ^"KT^   ^\r''   ^*^" 

ai22oio.Prod.     5  ,^^7     1  ^Vi    o  Jlk,o    5  ^Vie 

■■       Il 

La  ragione  di  quefle  Prove  é  »  perche  i  numeri  >  che  tra  fé  fi  molti- 
plicano fono  uguali  virtualmente  al  prodotto  9  onde  di  quei  nu- 
meri »  moltiplicati  gl'avanzi,  vengono à  dare  un  numero  prodot- 
to ,  dal  quale  levando  »  per  le  prove  dette  li  9.  li  7.  &c«  l'avanzo 
lieve  eiferc  uguale  all'avanzo  >  che  avverta  dal  levarti  tiH  numeri 

dal 
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**S  P*??*''®  <*^"»  moltipllcaiione,  per  la  iS.  '' 

59-  u.  fi  dà  altra  prova  debnioltiplicare  ? 

R.  Si  come  la  protra  dei  fon^marc  fi  i  fatta  col  fommare ,  del  fottra- 

re  COI  iottrarccosi  ancora  fi  può  provare  il  moltiplicare  col  mol- 

Eicmpio  B  •  Prova .  tiplicarc  dato  in  proporsio- 

„J,lt  »827     •      ne.Equcftaprovahòufata 

I  '^  J/       •  :  7ii  nelle  Scuole,  dando  doppi» 

~  ' -^        leiztone  a  gli  Scolari,  acciò 

J^H  s'induftriaflero  in  cmenda- 

«827  ,  re  l'errore ,  quando  tutto 

1 2789  due  non  aveflcro  datoJl  me* 

delìino  prodotto . 


J3oo8a4.Vguai|.       .  1  ? 008 14.  fi  voglia  provare  il  molti- 

""  ,. ,       ■      ,  .         • —        plicaredeirEfempioB.fi  pi. 

gli  la  metà  del  numero  moltiplicato  3654.  cheé  ia»7.c  fi  rad» 
doppi  iiJJumero  moltiplicante  ?  5*.  che  farà  71 2.  per  il  quale  fi 
oioltiplichi  1827.  ne  dorerà  venire  il  medefinio  prodotto ,  com» 
Tiene,  cioè  1300824. 
Se i oumcri  da moltiplicarfi fuflerouno pari. laltro difpari. ò caffo; 
allora  fi  pigliarà  la  metà  del  pari ,  e  fi  raddoppiata  il  difpari  co- 
meaieirEfcmpio  C. 

Efcmpìo  C.  Prova .  Mi  fé  faranno  tutti  due  di- 

3457  .-  -     ^pj4.  .        fpari.  Solérvi,  fé  uno  di 

^96  448  quelli  èmiiurato  dalj.  dal 

^— —  ■        5'dal7.&c.epcrunod'efli 

*^^°^  •      5547»  fiparta.  e  perilmedefimo 

3  » 20J  -  lyjiS  fi  moltiplichi  l'altro ,  e  s*a- 

*77J^  2773^  verannoducflumeri,  cho 

———.>—  -  ■    '  I..1     I»       moltiplicati  doveranno  fare 

3105432.  Vguali.        310^432  prodotto  uguale  à  quello 

della  lezzione» 


Siano  da  moltiplicarfi  1401.  per  167.  per  il  3.  fi  parte  1401.  e  viene 

4<J7.  per  3.  fi  moltiplichi  tój.  everrà  801.  Si  moltiplicb:  4^7.  per 

80 1 .  e  s'aver à^  ijnedefimo  prodotta  3  740^7.  che  per  la  leziono . 

s'oflfervi  l'Efempio  D. 

Efemp.  D.  1401  Pro»« .  Eflendo  numeri  difpari 

2^7  4<J7  nonmifurati.chedairnni- 

9807  801  tà ,  allora  fi  raddoppj'uno 

8405  .g-  di  quelli,e  per  l'altro  fi  mol-. 

2802  ,7,5  tìplichi  il  raddoppiato i  il 

^^.^K-,  '  J     ■'         J.     ^ — prodotto  farà  doppiò  di 
_     ^74067     Vguali    3744<?7-    •■  '  quello 


quello 
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Provali         quello  della  Ieztionè»it  aua- 
Cfempio  E  7501  —  ^47  le  parcendofi  per  i*verra  u« 

^  guale  •  S'abbia  i  nioltipli« 

J75i^947        5a5«4  care?7$i.  pcr947*  e  fatta 

■  i  30008  lamoltiplicaiiohecilpro» 

26157  ^75^S  dotto  35  5  2197.  Volendone 

1 5004  ■  ■  ■  ■— »  £ir  prova  fi  raddoppi  375  x. 

13759        pcr2./7i04J94  efarà7502.equcftofiinol- 

»■  -^  tiplìchi  per  947.  jprpdurraf* 

^   355*i97*  Vguali  J55»i97  fi7io4394*'amctàdcl  qua. 

•  ■■  ■         ■■  le  è  355  ii97.quanto  il  pro« 

dotto  della lezaione fi  veda TEfempIo  E.  * 
La  ragione  della  prova  di  qoeft*altima  lezione  è,  perche  radd^p^ 
piandofiunode*duennnierida  moltiplicarfi,  allora  l'altro  na« 
mero  doppiamente  vien  prefo  »  ecaufa  il  prodotto  duplicato  ;  pa- 
rimente »  fé  uno  di  quelli  fi  triplicale  1  quadruplicaflè  •  &c«  ver- 
rebbe il  prodotto  della  moltiplicazione  triplicato  >  quadruplica* 
ro  >  &c.  E  fé  tutti  i  due  numeri  fi  raddoppiafiero  :  pure  il  prodot* 
to  rare|)be  quadruplicato^  che  però  psrcendofi  per  4.1I  Quoziente 
farebbe  uguale  al  prodotto  della  lezzioae  :  Ecco  TEfcmpio  F* 

Prova • 


Efempio 
8»9  — 

F 
•347 

• 
m 

Doppio*  1658—69^ 

149*» 
9948 

per 4*  /  ii5®«5» 

4487 

187663. 

287563. 

tM  ragione  poU  che  pigliando  la  oKtà»  il  terzoi  il  quarto  1  ice.  d*uno 
de*  numeri  da  moUiplicarfi  •  e  raddoppiando  %  triplicando  ,  qua- 
druplicando l'altro;  Fatta  la  moltiplicazione  »  diano  il  medcfimo 
prodotto ,  che  li  primi  numeri  i  è  9  perche  queftì  fecondi  numeri 
con  i  primi  fanno  quattro  numeri  proporzionali  >  ponendo  uno 
de  i  fecondi  nel  primo  luogo ,  e  l'altro  nel  quarto  >  per  efempio  • 
fiano  da  moltiplicarfi  tf.  e  4.  pigliando  la  metà  di  6.t  3.  che  fi  po« 
nera  in  primo  luogo ,  8c  il  doppio  di  4.  che  e  8»  che  fi  ponerà  in^ 
quarto  luogo  >  e  ftaranno  cosi  3  •  6  •  4  . 8  :  e  fi  poteva»mettere  an- 
cora in  primo  luogo  V8*  Ce  ordinarli  cosi  :  8  •  6  •  4  •  3  •  éono 

proporr 
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propor2Ìonalt>per  fa  definizione  ix-del  7?  d*Eaclide:  Onde  per  I* 
Proporzione  19.  del  medefìmo  Libro  f  II  primo  moltiplicato  via 
il  quarto  fi  iimedefirao  prodotto  t  che  il  aT  via  il  terzo;  cio^^ 
^4.  neirefempio  dato.  Pure  partendo  6»  per  ?•  vien  2.  e  moki^* 
plicando  4.  per  ;  •  fi  i  a.  e  daranno  cosi  :  a*  4.  tf«  i  a.  overo  i«.  6^ 
4^  2.  e  fono  proporzionali  per  la  medefima  definizione  ;  ficho 
appare  chiaro  per  la  Propofizionc  detta  j  perche  caufino  U  mc« 
defifnoprodocto>4- viaó.  che  12.  via  a,  cioè  24* 

Qucfte  prove  ,  che  fi  pofTono  chiamare  proporzionali,  fanno  un  bel 
comaiodo  al  Maeftro  con  dare  le  lezzioni  in  proporzione  in  mol- 
te regole  f  con  avvertire  li  Scolari ,  che  il  rifulcato  da  quclje  Ict^ 
«font  ha  da  edere  il  medefìmo  ;  onde  s'induftrino  a  ben*operaro; 
delche  nafcerà  9  che  rare  volte  portaranno  le  lezzioni  mal  fatte  • 

60.  D.  Qual  modo  fi  tiene  ,  acciò  il  prodotto  d'una  moltfplicazio* 
ne  colli  d'una  medefima  figura  i.  2. 3  •  4.  &c« 

&•  Volen€^>  che  ciafcuna  figura  del  prodotto  fia  i.  a*  5.  4»  &c.  Si 
pigli  il  doppio  centinaia»  e  tré  volte  decine ,  efommate  »  allOi^^ 
fomma  ^'aggiunga  la  figura  »  che  ha  da  venire  nel  prodotto»  c^ 
quello  numero  per  regola  ferma  fi  moltiplichi  per  481.  e  fi  averi 
l'intenro  •  Per  efempio  fi  voglia ,  che  il  prodotto  cofti^ d'unità  ^ 
fi  pigli  il  doppio  centina/a ,  fono  200.  unità  »  piglia  3/voItc  de« 
cine  fono  jc^^niti^  fommate  fanno  ajo.con  i.  fa  zji.  qualo 
moltiplicato  per  4S  i  •  il  prodotto  farà  1 1 1 1 1 1  •  Se  ora  fi  raddop« 
piare  aj  i.  overo  48 1*  e  fi  molti plicarà  per  Taltro  numero  reftato , 
Terranno  rutti  a.  fé  uno  de*  due  fi  triplicata  verranno  tutti  j.  fo 
fi  quadruplicar!  tutti  4.  &c.  La  ragione  di  quello  e  >  perche  è  co- 
me fé  fi  raddoppiale  il  prodotto»  triplicafle  &c*  Si  vedano  gl'E* 
fcmpjaai. 


G 

»3i  — 481 

4<» 

H 
— >48i 

1848 
914  ■ 

4<5> 
3696 
1848 

» 

itiiii. 

»1Z1»2. 

«443 
699 


43  »P 
12987 

8658 
999999» 


Si  piglino  pure  777*  e  14f.fi  moltiplichioo  iafietne  >  verranno  tut- 
ti uni.  e  raddoppiando ,  ò  triplicando  >&c>  uxu>  de'  due  numeri  » 
iiprodouo-iìuaano  cucd  a* overo  3.  &C. 

i  -777 
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777  — I4J 


3io8 
77/ 

inni. 


J554- 

466a 
6ii6 

«554 

»^»221. 

—  145 


18648 
24^64 
6216 


145 


88888». 


In  qucftì  prodotti  le  figure  fono  6.  mi  volendone  %.  fole  *  fi  piglino 
al  doppio  centinaia ,  cioc  fcJa  figura  che  H  vuole  far  venire  e  1^ 
fi  piglia  200.  unici ,  fci  volte  decine ,  cioè  60.  unica  ,  e  fi  fomma 
con  I  f .  viene  271.  quale  per  regola  ferma  fi  moltiplichi  per  41. 
e  verranno  5.  figure ,  ciuc  x  1 1 1 1 .  eoa  raddoppiare,  trjplicarc,&c* 
verranno  a.  j.  &c. 

171—41  54»  — 41  271— j59 


I0S4 

54» 
itóS 

^69 
258J 

7?8 

Il  HI. 

22223. 

•> 

99999' 

tfi.D.  Che  modo  fi  tiene  per  avere  un  prodotto  tramcxzaco  di  fcì 
figure,  come  à  dire  3727^7. 

R»  Si  pigliano  decine  al  doppio  dei  numero»  che  rapprefentano 
quelle  due  figure  77.  cioè  740.  unità  »  al  quale  s'ageiunghino  zj. 
fanno  777- qwalfomma  fi  moltiplichi  per  regola  ferma  per  481. 
verrà  il  propofto  numr ro ,  e  così  degralrri  :  Mi  per  chi  sa  il  par- 
tire s'infegna  quello  modo:  Sipartino  le  figure  6  tramezzate-^' 
per  481-  il  ^quoziente  farà  numero  intiero,  per  il  quale  moltipli-. 
cat048i.  verrà  it  prodotto  ricercato.  Come  partendo  686868» 
per  481.  il  quoziente  il  428.  onde  moltiplicandofi  per  481.  ver* 
rà  il  prodotto  detto  • 


777. 

—  481 

Z438 
481 

ao?7. 

^  0  • 

777 

^2l6 

5108 

1 

481 

1428 
11424 

$7>* 

aoJ7 
16296 

37?7?7- 

8148 
979797' 
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ChivoleflTe  il  prodotto  di  s.fig|Qre  fi  molti  plichi  481.  perai,  verrà 

loioi*  raddoppiando  21.  per  42.  verrà  20202.  per  dj.  verrà 

Finalmente  volendo  un  prodotto  di  dodici  figure  medefime  9  6  tri* 
mezzatCo  Siparcino  per  regola  ferma  quelle  dodici  figure  per 
900991.  il  quozienre  fari  Talcro  numero  •  Come  partendo 
^22222222222.  ne  viene  246642.  qua!  moltiplicato  per  900991» 
produrrà  il  prodotto  di  12.  2.  fì  po<fono  variare  i  prodotti  coa^ 
raddoppiare ,  triplicare  >  &c.  uno  de'  Ottmeri  come  {opra  • 


900991 
14664» 

900991 

I80I98» 
3603964 

5405 94tf 
5405946 
560J964 
1801982 

270297J 
4S04955 
7*07928 
■6106917 

4504955 
1801981 

322222212222. 

^^^^^^^ì^^^^* 

€t  •  D.  Come  s'intende  numero  piano  prodotto  da  due  numeri  d«t« 
ti  laterali  >  che  (i  iiano  moltiplicati  fecondo  Ja  definizione  xvi« 
idel7«  dtuclide.         ^  - 

R.  Secondo  il  mio  parere  II  numero  piano  prodotto  dalla  moItipli«  < 

cazione  di  due  num.rié  unadirpofizione  d'unità  per  larghez^a^» 
e  lungh  zza  à  guifa  di  parallelogrammo  rettangolo.  Come  è  uolì 
Squadroiie  di  Soldati,  che  per  lunghezza  fìilfero^o.  e  perlar« 
ghezza  20.  il  numero  piano  dì  quei  Soldati  farebbe  6oo« 

II  Tartaglia  nel  cap  ix«  del  2^  lib.  dice  :*che  quando  il  numero  del« 
le  miiure  d*una  linea  farà  dutto  nel  numero  delle  mifure  d*un'al« 
tra  linea ,  il  fuo  prodotto  non  farà  numero  della  medefima  fpecict 
cioè  non  farà  numecp  di  mifure  lineali»  anzi  farà  di  mifure  fupert 
ficiali ,  3cc. 

Io  |>erò  (limo  t  che  il  numero  $  ò  prodotto  di  mifure  fuperfi* 
ciali  ;  non  venga  da*  numeri  lineali  »  ma  da'  numeri  fuperfi* 
ciali  ;  come  chiaro  appare  in  un  rettangolo  per  lifnghezza  di 
6.  palmi  f  e  per  larghezza  di  palmi  4.  che  fono  fuperficiali  » 
onde  moltiplicati  producono  il  rettangolo  di  24«»  palmi  fu» 
pCfificiali  I  à  quella  guifa  1  che  uno  voleffe  fapere  quanti  yetri 

fi  ^  d'^a^         . 

Digitized  by  LjOOQIC 


f. 

é 

# 

! 

""r 

1 

r 

1 

1 

^"C 

[ 

1 

L 

1 

1 

1 

1 

1 

f 

! 

1 

I 

1 

1 

1 

1 

3« 

d'an  palmo  >  àndaflero  ad 

unaFincilraJanga  palmi  6. 
larga  4*  per  di  dentro;  che 
(ìmolciplicarebbero  6.  Ve- 
tri di  lunghezza,  e  4.  di 
larghezza  i  e  verrebbero  24. 
Vetri  per  tale  Fineftra;  oltre 
che  la  definizione  del  moltiplicare  anche  ciò  dimoftra  •  che  è  pU 
gliare  un  numero  tante  volte ,  quante  unità  fono  nell'alrro  ;  onde 
chi  pigliane  fei  palmi  lineali  quuttro  volte  *  averebbé  24.  palmi 
lineali,  enonfuperficiali ,  come  vorrebbe  il  Tartaglia.  Màpii\ 
tnanifeftamente  fi  conofct  queflo  per  la  feconda  definizione  del 
molripHcare ,  apportata  dal  Clavio  nella  definizione  xv.  del  lib.y* 
d'Euclide ,  con  quefle  parole  :  MuhipUcatio  numeri  in  numerami  > 
eji  inventio  numai ,  qui  ad  altetutrum  moUiplieahium  eandem  ff(h 
poftionem  babet  »  quaw  alter  multipli canvunt  ad  unitatcm  . 

Ora  feda'  numeri  lineali  veniffe  numero  fu  perficia  le,  quello  non 
direbbe  la  medefìma  proporzione  ad  uno  de'  numeri ,  che  fi  moU 
tiplicano,  come Taltro  all'unità,  anzi  non  direbbe  alcuna  pro- 
porzione; dante  che  quefia  fi  ha  con  fare  comparazione  tra  due 
quantità  d'un  medefimo  genere ,  cioè  tra  linea ,  e  linea,  tra  fu- 

.  perficie ,  e  fuperficie ,  tra  corpo ,  e  corpo ,  e  non  tra  linea ,  e  fu- 
perficie ,  come  fi  ha  nel  quinto  Libro  d'Euclide  ,  e  lo  dice  il  me* 
defimo  Tartaglia,  dove  tratta  delle  proporzioni;  per  \)  che  di- 
cendo palmo  !•  lineale ,  d\ctÌL  4.  palmi  lineali  »  proporzione  ful>« 
quadrupla,  di  palmi  à  quanti  palmi  diranno  la  medcfima  propor- 
zione ,  certo  che  verranno  14.  palmi,  che  fono  lineali ,  e  non^ 
fuperficiati ,  alrrimente  feguirebbe  rinconveniente  detto  • 

dj.D*  Come  s'intende  il  nùmero  folido  prodotto  di  tréuumeTÌ  , 
che  fiano  focceflivamenre  tra  fé  moltiplicati  ;  fecondo  la  definì* 
zione  xvij.  del  lib.  7^  d'Euclide  ? 

R.  II  mcdeiimo  Tartaglia  dice  :  Similmente  quando  tal  numera  di 
mifure  lineali  farà  dutto  in  numero  di  mifure  fuperficiali  >  il  fuo 
prodotto  non  farà  di  mifnre  fuperficiali ,  anzi  farà  di  mifure  cor- 

*  poree,  e  quefto  credo  farà  fuiliciente  à  foftencare  il  fopradetto  mio 
parere  •  ^c.  cosi  il  m^defimo  Tartaglia  • 

Io  però  non  concorro  nel  parere  dd  Tartaglia  ;  Imperoche  il  molti- 
plicare accrcfce  moltitudine,  e  non  varia  fpecie  al  numero  applt- 
.  caro  à  liifta ,  fup<rficie  ,  e  corpo .  E  cosi  li  tre  numeri ,  che  mol- 
tiplicati tra  loro  producono  numero  lolido ,  {limo  non  eflere  li- 
neali, fenon  fignificativamente>  inquanto  permifura  lineale^ 
di4iunghezzai  larghezza i  &  altezza»  danno  cognizione  di -ere 

numeri 
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naincri  corporei  »  che  moltiplicati  producono  un  numero  folido  ; 
perefempio:  Sia  un  corpo  detto  Parallelepipedo  di  2.  palmi  di 
larghezza ,  di  ;•  di  lunghezza ,  e  di  4.  d'altezza  ,  quale  coderà  di 
24.  cubi  palmari  ;  Vn  cubo  palmare  é  un  corpo  >  che  'per  ogni 
parte  é  un  palmo ,  come  è  il  Dado  perfetto  «  con  cui  fi  giocai  ; 
Onde  quei  numeri  di  mifnre»  fono  effettivamente  corporei  »  im«* 
portando  2.  palmi  di  larghezza  2.  cubi  d*un  palmo  per  ogni  ver- 
io»  ex:osì  li  3.  palmi  di  lunghezza,  e  parimente  li  4.  palmi  d*al* 
tezza  >  importando  ^anti  cubi  >  quali  tra  di  loro  moltiplicati 
fanno  un  folido  di  24.  cubi  detto  parallelepipedo  • 

Sefuflevero»  che  moltiplicando  .numero  applicato  àlineai  via  na« 
mero,  applicato  àfuperficìe,  ne  venifTe  numero  corporeo  ;  no 
feguirebbe ,  che  numero  corporeo  dìceflfe  la  medefima  propor« 
zione  à  fuperficie,  che  numero  lineale ,  alPuniti ,  che  è  aflfordo  • 
Per  efempio  >  !•  palmo  lineale  à  3.  palmi  lineali  dice  proporzione 
fubtripla  •  Si  cerca  4.  palmi  fuperficiali  à  che  dirà  la  medefimaui 
proporzione  ?  Si  moltiplichino  3.  palmi  lineali  via  4.  fuperficia* 
li ,  verranno  1 2.  palmi  fuperficiali ,  e  non  corporei ,  al  dire  del 
Jartaglia  »  per  quello  che  ho  detto  >  Se  qucfto  fia  itifficiente  fon- 
damento è  fomentare  il  fuo  parere  contro  il  Campano ,  circa  il 
verbo  ducere ,  e  moltiplicare ,  ne  lafcio  i^ giudizio  ad  altri  • 

64.  D.  Che  prattica  é  quella  del  Nepero  per  moltiplicare  qualfifia^ 
numero ,  per  altro  numero  • 

R.  £' la  (eguente  :  Bifogna  tenere  preparate  àfuificienza  alcuno 
Schedole  di  Cartoncino ,  ò  d  altra  materia ,  k  quali  fiano  divife 
in  nove  quadrati  coii  i?diametrOf  &  in  quefto  fiano  notati  i  nu- 
meri della  Tavola  Pitagorica ,  in  modo ,  che  il  numero  digito  » 
overo  zero ,  fia  nel  triangolo  di  fotto  al  diametro  ;  il  numero  di 
decine  fia  nel  triangolo  di  fopra  •  Alcune  Schedole  fiano  notate^ 
di  foli  zeri  nel  triangolo  di  focto ,  come  fi  vedono  le  qui  defcrittc^ 


Si  abbi» 
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^8 
Si  abbia  da  moltiplicare  7384.  per  1056.  Si  dirponghiao  le  figuro 
come  fi  fa  per  moltiplicare  i  (cala,  e  s'ordinino  fc  Schedole  ,  che 
in  cima  inoJlrino  7?  84.  numero  da  moltiplicarfi,  e  perche  fi  mol- 
tiplica per  6.  fi  veda  nel  6.«  quadrato  à  mano  deftra  di  chi  fcrive  , 
cpminciando  di  fopra  ,  fi  trovata  notato  4.  nel  Triangolo  di  fot- 
Co  ;  fi  fegna  4-  fotto  il  4.  delle  figure  da  moitiplicarfi  come  nel- 
l'Efempio  K*  Adeflo  il  numero 
del  Triangolo  di  fopra  fi  fom-  K 
ma  col  numero  del  Triangolo  7^84 

feguente  di  fotto  ,  ò  fi  vogli  7056 

dire  ,  che  fi  fommano  ì  nume-  ■■ 

ri  della  figura  detta  Romboi-        44^04 
de,  fanno  10.  fi  fegna o. e  (i      36920 
tiene  i.  quale  s'aggiunge  à  1 2  14768 
fomma  della   feguente  Rom>        >     ■  ■    ■ 
boidcfàij.fifegnaj,  e  fi  tic-    15181504. 
ne    I.  quale  s'aggiunge  i  3,— — — 
fomma  della  feconda  feguente 
Romboide  fa  4.  qua!  fi  fegna ,  e  finalmente 
fi  fegna  4.  che  ftà  nel  fuperiore  Triangolo  • 
Medcfimamcnte  fi  moiriplica  per  5.  decino  , 
nel  Triangolo  di  fotto  del  quinto  quadrato 
à mano  defira  vico* quel  fi  fegna  fotto o. 
luogo  delle  decine  ;  dipoi  fi  fegna  2.  della^ 
prima  Romboide ,  poi  9.  della  feconda ,  e 
poi  6.  della  terza  Ron)boide ,  e  finalmente 
3*  del  Triangolo  fuperiore.  In  ultimo  fi  moltiplica  per  2.  miglia- 
ia •  Nel  Triangolo  inferiore  del  fecondo  Quadrato  è  8  qualfi  fe- 
gna fotto  il  9*  luogo  del  numero  di  migli,  ja  ;  tralafciando  il  luo- 
go delle  centina/a  per  eflerco.  nel  numero  moltiplicante  .  Dipoi 
fi  fegna  6-  della  prima  Romboide  ;  poi  7.  fomma  della  fecondai 
Romboide  ,  poÌ4«  della  terza  Romboide,  e  finalmente  i.del 
Triangolo  fuperiore  ;  e  così  fi  feguitarebbc  fé  ci  fodero  altre  figu- 
re :  del  refìo  scoperà  fecondo  Tordinario  >  fommando  i  prociotti  » 
che  la  fomma  15 181504*  farà  il  prodotto  totale  di  quella  molti- 
plicazione • 
45.  D.  In  quali  màffime ,  ò  affiomi  fi  fonda  il  Moltiplicare  ? 
R..  In  quefte:  i.  Ogni  numero  prefo  una  fola  volta  è  uguale  a  fiL9 
ftcffo:  a.  Ogni  numero  mifura  fé  fteflò  per  rVnità  :  ?.  Ognì^nu- 
mero  prodotto  è  maggiore  del  moltiplicante  9  e  del  moltiplicato* 
4.  Il  numero  pari ,  moltiplicato  per  pari ,  òdirparii  produce  nu« 
mero  pan  :  5. 11  numero. d«fpari  moltiplicato  per  difpari  1  produce 
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Google 


i9 
numero  difpari  ?  é.  Ogni  ordinata  »  e  continuata  moftiplìcazìone 
procede  per  progrcffione  Ariipmeticaequiformei  non  intcrrof 
ta  ,  ne  diminuita  de*  fuoi  termini ,  come  fi  vede  nella  Tavola  Pi- 
tagorica: 7*  Il  nnmero  moltiplicato  da  numero  intiero  >  ò  dalle 
parti  di  cffo,  produce  moltiplicc  uguale:  8.  Sono  uguali  quei  prò* 
dotti  moltiplici ,  che  procedono  da  uguali  moltiplicanti ,  e  moN 
riplicati,  come  fìa  moltiplicante  A.moltiplicato  B.  farà  il  prodoc« 
to  C.  in  tutti  grEfcmpj  delle  fomme  D.  E,  F.  G.  uguali .' 


A.  7. 


B.  20. 


C.   140. 


49-     I    5  —  35^ 
-28.     I    7. 49* 


I  '—''■■  I 


\  io.  D.  140:     f  20>  E>  X4o>     I  2o>  F.  140.'  I  2o*  G.  140*     |l  .' 

DISTINl^IONE    QU  INTA. 


Del  Partire . 


€»D. 


GHecoj^  è  partire»  quarta  operazione  deH*Arimme« 
tica?  '. 

R*  A  par/ire»  dividere,  e  mifurarec!  vogliono  due  numeri  /  uno 
detto  partitore ,  divifore  ^  e  mifura  ;  Taitro  numero  da  partirfi  ,  " 
dividerfi.e  mifurarfi:  Onde  il  partirete  trovare  qijaAtc  vofce  il 
numero  partitore  mifura  il  numero  da  partirfi;  ò  pure  è  dlftri- 
buire  il  numero  da  partirfì  in  tante  parti  uguali\  quante  uniti  fo- 
no nel  partitore  ,  una  delle  quali  parti  è  il  numero  rifultat/>*da^  ' 
taroperazionc,  detto  Quoziente  ;  N)crche  dimoftra  quinte  vélte  il 
particore  abbia  mifurato  il  nurrero  già  divifó .  Et  eflèndo  il  par-  • 
tire  un'operazione oppoflagil  moltiplicare  ,  e  provandofi  un'ope* 
razione  per  l'altra ,  fi  defìnifce ,  che  fia  trovare  un  numero  detto 
Quoziente  »che  moltiplicato  per  il  numero  partitore»  produca^ 
il  numero  partito  a  punto.  PcVcfempio  partendo  f  2.  per2,  vie- 
ne 6.  quoziente  per  denotare  quante  volte  11  numero  2.  partitore^ 
fi  contenga  nel  1 2.  il  qiiài  6.  mòlFTpli'camiofi  per  2.  produce  a^  • 
punto  12.  Finalmente  vién  definito  ;*il  partire  e  trovare  un  nu- 
mero al  qua'e  abbia  la  nfiedefima  proporzione  il  numero  partito  » 
che  il  numero  partitore  ali*unit«  #  come  e  maaifcfto  per  l'efempiQ 
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detto  i  méntre  x  ».  tnihjero  pàrticohi  pròponione  doppia  al  nu^ 
mero  6.  quoziente ,  (;he  il  numero  ^.  partitore  hi  all'  unici  • 

67.  D.  Che  bifogna  fapere  per  fare  il  partire  { 

H.  Bifogna  fapere à mente /e  fegnenti  tavole. 

Tavola  per  il  Partire. 
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la  eambio  delle  dette  Tavole  può  fervire  la  Tavola  ì>itagorica  pòSa  ' 
di  fopra .  Per  efcmpio:  fi  voglia  fapcrc  à  partire  60.  per  7.  che^ 
numero  viene ,  e  Tavanro  ;  fi  trbvi  nella  prima  fila  fopcriòre  ai^ 
traverfo  il  7.  dipoi  ì  dirittura  airingii)  fi  trovi  il  qu{iaretto  /  nel 
quale  fiali  numero  più  vicino  al6Ó.  e  t\on\opi^\  C^ìtfarà'ió. 
^al  quale  cornTponde  8.  nella  prima  fila  i  maho  finifl:ra  di  chi  feri* 
ve ,  che  è  il  numero  quozienrei  Se  avanza  4«  differenza  da  56.  fino 
à  60.  Over(5  fi  trovi  il  j.  neira  fila  à'mano  finffira ,'  &  i  traverfo  fi 
trovili  numero  ;($. nel  fuo quadretto»  che  ;nella  fila  fiiperioreu 
nioftrarà  corrifpondente  il  numerò  8'  che  è  11  quóifentei  éTavaa* 
zo  4.  come  prima . 
Avvertafi ,  che  le  Tavole  per  il  moltiplicare ,  fervonoaheóra  per  11^ 
partire  ;  Onde  perche  3.  via  p.fà^z:  1*8;  in  72.  entra  9.  volte ,  & 
il  9.  in  72*  entra  8.  volte  9  e  cosi  degl'altri  numeri  moltiplicati  • 
6Ì*  D.  Come  fi  fa  il  partire  à  Colonna  i 

S.  Il  partire  i  Colonna  ,  detto  anche  à  Teda  t  s'efeguifce  in  unaJ 
(bla  fila  di  numeri  »  che  pofii  tra  due  linee ,  jappreftiiraao  una^ 
Colonna  i  giacere  ;  e  fi  fa  cosi  :  .fi  abbia  da  partire  37^5-  P^t  2. 
Pofto  il  numero  partitore  da  mano  fitiiltta  ;  &  a  canto  11  nunilera 
da  partirfi,  feparato  con  una  linea ,  come  nell'Efempio  A.  Si  veda 
quante  volte  entra  il  partitore  2.  nel  j.  entra  i.  che  H  fegnafotto 
il  3.  &  avanza  i.Q^I  avvertafi,  che  l'avanzo  pigliafi  pertanto 
decine:  x.  per  io,  t.  per  20.^';.  per  ^ó.  &c«&  aggiùnta  la  feguen* 
ce  figura  1  fi  feguirai  partire  ;  onde  qui  i.  d'avanzo  con  7.  fi  i7«    . 
màpiùfpeditamenteVihtenda  il  numero  avanzalo  à  canto  adlaJ» 
^  (èguente  figura  >  e  si  feguiti  dicendo  2.  ia  17.  entra  8.  volte  »  fi[ 
fegna  8«  fotto  il  7.  l'avanzato  i.  a  canto  il  o.  dice  io.  ora  %.  in  ,io« 
entra  f.  volte  %  il  quale  fi  fegna  fotto  il  o*  e  finalmente  2.  in  5.  en- 
tra 2,  &  avanza  i.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotta  a*  nu- 
mero partitore  cosi  -j^  dice  un  mezzo  •  Qui  accenno  1  che  dal  par- 
«  tire  nafcono  t  rotti  ,*  ponendo  Tavanzo  da  ultimo  fop^-a  una  li* 
nea  con  fotto  il  partitore ,  ^lieefiendo  ^*  faranno  terzi  :  4.  quar- 
ti :  S-  quinti  :  6.  fedi  :  7.  fettirti  :  8.  ottavi  ;  9.  noni  ;  ma  fr  il  par- 
titore e  10.  overo  pia  »  allora  fi  dice  il  numero  dell'avanzo  #  e  di- 
poi il  numero  partitore  aggiungendo  quefta'parofa  efimi*:  comtf 
-||r  fette  dodici  efim|>  -£,  nove  venti  efimi,  &c.  Or  tornando  à 
quello ,  che  dicevo ,  il  quoziente  farà  r85  2  ^. 
t>er  ?«£['abbia  da  partire  1742.  fi  dica  3.  in  iti»  entra  5.  volte >  che 
fi  fegna  ietto  il  7.  &  avanza  z.  coi  4.  dice  24.  il  ;•  in  24.  entrai 
8.  volte»  che  fi  fegna  fotto  il. 4»  fìnalmenieil  j.nel  2.  entra o« 
qual  fi  fegoa  fotto  il  2.  e  l'avanzato  2.  fi  pone  fopra  lìnea  con  fot» 
to  ? .  partitore ,  cosi  f-t  dirà  due  terzi ,  8c  il  quoziente  è  5  80.  -fm 
comcocUtfcmpioB.  F  o^Sfeoogle 


4? 


Per  4*  n  Mita  8}4«  il  4.  in  8.  eiirr» ti  volcf  •'  mitf  li  fireiit  fotte  1*8 


CBOa 

za; 


»a  avanza  :  il  4.  i(i  )•  entra  o.  qual  A  fegna  Torto  il 
•  che  acanto  al  4.  dice  34.  114.  in  ; 4. entra  3.  vo 


)•&  avao* 


^^  ,- ^.••-^w,.-^^, -^^-^^  ,-r-  ..-p  ...  >^.^..*.»  „.  volte,  qaalii 
fegna  fotto  al  4.  &  avanza  %•  che  col  4«  partitore  (otto  fi  ^ 


quuzieoreé  ^8  ■^.  coaieoell  EfeinpioC. 


Sài 


A 

per  »  7  370$ 


185»  >•- 


fi 

pcrj/174» 


5804. 


.     C 

per  4/  8J4 


108-1! 


69  D.  Com«  fì  fì  la  prova  al  partire  à  e  olonoa  ? 
R.  Si  moltiplica  il  quoziente  per  il  outneio.  partitore ,  che  venendo 
.     il  prodotto  uguale  al  nualero  partito,  ili  dice  effer  fotta  gì  afta- 
mente  l'operazione  del  partire . 

,  D  Si  voglia  provare  il  partire  del- 
pfr  5  f  J74^       per  «  /  «7574         l'tlcmpio-D.  dove  il  qoozien- 
— " te  è  749.  4^.  Si  moltipJicbi 


749^ 

?749 


544^  if     749-  per  5.  al  prodotto  s'ag- 
'■■  gi&^oge  4.  avanzo  dicendo:   5. 

17574         via  $^.  fa  45.  e  4.  fa  49.(i  fegna 
9  e  fi  tiene  4.  5.  via  4.  fa  io.  e 


4«fà  24.  fi  fegna  4* e  fi  tiene  s.  finalmente  5.  via  7.  fa  35.  e  ».  fi 
37.  che  fegnato ,  il  prodotto  è  }749-  uguale  al  nuunero  partito; 
fi  che  l'operaaipne  é  giuda . 

70.  D.  Si  fi  aUra  prova  aJ  partire,  i  Colonna  ? 

R«  Da  pae  e  (lata  tifata  quella  di  dar«  altra  iez^ione  in  prpporzlotirt 
acciò  ne  venga  il  medefimo  quoziente ,  che  per  li  Scolari  è  utile» 
all'ai  ;perefeinpio,  avendo  partito  ^  784.  per  4.  il  quoziente  è 
9>\6.  ^.  Voknduue  far  prova  »  fi  pigli  il  doppio  di  4.  partitore  t 


per  4  '  ?78^ 


94^  IT 


per  6/574^ 
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petit/  1148^ 


956* 


Trù>4  petit  doppie. 
per  8/ 757* 

94<5-Ì^ 


Tr#T4pfraieii.     |       Ter  il  quarto  • 
per  3/  «870  I     pe«f?^  ^^70 

95<T-      l  9S6f- 


■N* 
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ctòé  8.&  ti  doppio  étt  nnmerèpittìtò  iyW.  cióé  757^*  ^udfo  (ì 
parca  per  8«  verri  0^6  |^.  che  benché  pafa  differire  nel  recto  hon 
e  cosi ,  come  fi  vedrà  nel  trActaro  de*  Rocci  ,.e  fi  come  fi  é  raddop- 
piato il  parckoie^ft  il  oumero  dn  parcirfi;  cosi  fi  poteva  triplicare» 
e  quadrupitcare.&c.  9c  ancora  pigliare  ia  metà»  il  terzo,  il  quarto» 
tee.  del  partire ,  e  de)  numero  da  partirti  »  come  torna  meglio»  che 
Tempre  verrà  il  medefimo  quoaiente.  Vedanfi  gì'  Erefip}'  £•  F*  G 

JU  O'  Che  partire  è  qaello  detto  à  Tavoletta  ? 

k.  E'  un  replicato  partire  i  Colonna  con  riportare  Tavanto  a?  pria. 


cipio  del  quoziente ,  quaie  fi  parte  per  il  medefimo  numero  »  per 
eferctzio  delii  Scolari  »  come  neg^*  Efcmpj  H.  I* 


redi  fopra 


fi  pone  il  partito* 
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lobè  ofaro  però  ndle  Scvote,  per  prattica  delli  Seolari  il  non  ripor- 
care  l'avanzo  a]  principio,  mànietterlo  doppo»  e.  di  nuovo  far 
partire  il  quoziente  »  e  porre  doppo  l'avanzo ,  e  di  nuovo  far  p2rr 
aire  i!  quoziente  »  finche  non  ci  fia  numero  da  partire  :  e  per  ve- 
liere poi  fé  dette  operazioni  fono  giufèe  ;  fi  fanno  fommare  gl'a- 
iranzi ,  &  !  quozienti  »  la  fomma  di  quefti  fi  moltiplica  per  il  nu« 
«aero  partitore  levato  uno  «  cioè  fé  il  Partitore  é  8.  fi  moltiplica^ 
per  7.  aggiungendo  al  prodotto  ia  fomma  degl'avanzi  >  e  doveri 
venire  il  oumero  propofio  da  {Principio  da  partirfi  •  Si  vedano 
grEfempiK.L.M« 
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72«  D.  Oliale  i^tl  Partire  per  ripiega? 
k«  Il  partire  per  ripiego  é  pn  duplicato  >  triplicatp.  &c«  partire  ìl 
.  colonna  ;  per  efeinpto  fi  abbia*  da  partire  17875  2-  per  48.  t  nume- 
ri di  ripiego  di  48.  fono  6*  e  8.  overo  2.  4.  e  €•  per  la  5  2.  Ora  fi 
parta  17875  ^-P^r  6.  il  quoziente  2979^.(i  parta  per  8.  verrà  37^» 
come  fé  fi  fu  (Te  partito  per  48  pure  fi  parta  17875  2.  per  \»  il  quo- 
ziente  %9^6*  fi  parta  per  4»  il  quoziente  fi  parta  per  6*  verrà 
3724«  come  prima  ;  e  s'*av verta  1  che  fi  può  partire  prima  per  qual 
nunKro  piace.)  e  poi  per  gralcri  •  Si  vedano  gr£fcaipj  N«  &  O. 

O      * 


N 


DMiia  P^**^'  ^7875» 
P^^^^-pera/    29792 


per  2/ 17875» 


per  4.    89376 
per  6»    22344^ 


37M 


37H 


73  •  D«  Come  fi,  fa  la  prova  a  quefto  partire  ? 

R-  Col  moltiplicare  per  ripiego  )>er  la  5  2.  Onde  naokiplipandofi 

3  7  ^4-  per  jS-Ac  il  prodotto  per  6«  tornarà  1 787$  2<^  numero  partilo. 

Siv^daP.Q;^ 


P 

37M-~^ 


29792 --«(J 


tì%n^% 


J7i4— 4 


14896  «^tf 
;89J7<J  — » 

I7S75Ì 


per  56.daparty:e  2$48.  louneM  iir|pieg>  tono  a*,  e  7.  fi  parta 
<x  WS.pcr  8.  il  quoziente  é;  18  ,-^  perch:  114-  che  avanza  fi  pone 
,  fopra  una  linea  con  (f  tto  i.  p4ixi<:ore>e  fa  -^;  Ocxfx  parca  1 1 8  •  -^ 
per  7.  il  quoziente  intierai.4^  A:  avanza  j.^  per  il  quale  fi  moUi*; 
.tipIica-S^^sbe-ftà  fott^  laiinea  al  prò-  per  8/  ^54^ 
4otto  24,  s*aggiunge  4.  che  fià  di  fo-                ■ 
pra  fa  28.  tanto é  turraravjinzoi  qua-  per  yif     l^^-^ 
le  fopra  una  lìnea  %  cpn  fotio  56.  prò*-  -^ — 


dotto  di  7*  via  8.  di^e  ^.  che  {ehifa- 
to  e  -|-!,  coQirfr  dirà  jk  fuo  luogo  1  coii" 
45 •  il  quoalentc  iarà :45f  -jp* 


45^sqhit  -Jr 
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74*  D*  Che  cofa:  e  Partire  à  Daoda ,  e  come  fi  fì  ? 
R-  11  Partire  i  Danda  è  un  partire  oniverfale,  che  fi  opera  conJ 

quante  fi  voglia  figure  nel  numero  partitore  •  e  con  quante  fi  fia* 

no  pel  numero  da  partirti  i  E  s*cfcguifce  con  tre  operazioni . 
la  prima  i  trovare  il  numero  delle  voke  ,  che  il  numero  partitore 

cntM  nelle  figure  prcfe  dal  numero  da  partirti ,  con  fegnarfi  da^ 

parte. 

La  feconda  operazione  è  moltiplicare  il  numero  trovato  via  il  nd- 
mero  partitore ,  con  porre  il  prodotto  fottò  le  figure  partite .    : 

La  terza  operazione  è  fottraic  tal  prodotto  dalle  foprafcritce  figure, 
edevcreftare  un  numero  minore  del  numero  partitore. 

Alqual  ntimerareftató  Ci  va  dando  la  figura  fegu ente  del  numero 
da  partufi ,  e  per  quefto  ftimo  fì  chiami  partire  à  Panda  ;  e  fatto 
quefto  fi  comincia  decapo  à  trovare  il  fecondo  numero,  oyera> 
figura ,  e  quando  é  data  »  ò  calata  la  figura .  &  il  partitore  non^* 
^P  vi  entra  i^'aggiungeo.  al  quoziente,  e  fi  cala  un'altra  f^ur  a.  «-# 
di  nuovo  fi  oflcrva  quante  volte  entra  il  partitore  ;  il  numero  tro* 
varo  fi  moltiplica  ;  il  prodotto  fi  fottra ,  e  cosi  fino  al  fine .  Il  nu- 
mero che  avanza  fi  pone  fopra  una  linea ,  con  focto  il  numcropar* 
titore  ,  e  fa  numero  rotto ,  quale  fi  fcrivc  coj  quoziente . 

Per  45.  fi  abbia  da  partire  98^2.  fi  pone  da  mano  finiftra  46.  come 
nell'Esépio  R.  £  pei^Sdz.  feparato  con.una  linea.  S'oficrvixjuan* 
te  volte  il  4.  entra  nel  9.  entra  2.  volte,  &  avanzai,  chcconrs* 
dicc^i^neJ  quale  il  d.  del  46.  non  entra  meno  di.2.  volte .  per* 
tujlPrpartitore  45.  nel  98.  entra '2.  quale  fi  fegni  fotto  ifparti- 
^rforc .  Di  là  dal  4*  del  45.  eflendo  •  che  ne  devono  yetiire.altre  due 
figure  nel  quoziente .  Perla  feconda  operazione  per  2.  fi  molti- 
plichi 46.  il  prodotto  91.  fi  ponga  fotto  98.  e  per  la  terza^ 
operazione  fi  fqtrri  »  rcfta  6.  al  quale  dando  '6.  cioè  calando  6.  a 
canto  •  iice  66.  e  fi  comincia  da  capo  :  il  4.  nel  6,  entra  una  voi- 
tat&  avanza  1.  che  col  6-  dice  26'  iì  6.  del  partitore  non  entrai 
m^no  4'una  volta  :  però  fifegnari  i-doppo  il  2.  del  quoziente* 
edi/i  2 1.  per  i.  fi  moltiplica  ^6.  t  fi  fottra  da  66*  refia  te.  e  ca- 

•  lato  z.  dirà  zoz«  e  di  nuovo  fi  comincia  da  capo  ,  dicendo  il  4*  i*Q 

•  10. 5 .  volte  »  ma  il  6.  in  %.  non  entra  alcuna  volta }  fi  fcali  dicen- 
do il  4«'in  io.  4.  volte»  ft^vanza  4.  che  col  2.  dice  at.  ora  il  6. 
in  42.  non  entra  meno  di  4.  volte  t  però  fi  fegna  4.  nel  qu /Jente» 
per  il  quale  fi  moltiplica  46.  ^  il  prodotto  184*  fi  fotcra  da  a«i* 
refta  18.  e  perche  non  vi  é  altra  figura  da  calare  ;  fi  pone  iB»  (o^ 

na  lineaxon  fotto  i l  partitore  46.  cosi  'j^.  che  con  2 1 4*  fa 


praunar  ,  .  ^^  . 

MÌ  ilquoaientc  214*  ^*  come  0  (cfilfi  tal  (otto  1  fi  dirà  à  lao 

loOgQé  ^ 

75. D* 
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75.  D.  Come  fi  prova  fc  i  giufta  roperatlone  del  partire  ? 

R.  Co»  l'operazione  coacraria  del  moltiplicare  :  Onde  irotrtpli- 
cando  ilquozieace  »i4^.  per  il  partitore  4tf.  ne  wrri  il  nume- 
ro «partito  p8f  a.  mi  perche  ancora  non  fi  é  parlato  di  moltipli. 
care  con  rotti }  però  fi  moltiplichi  114.  per  40.  al  prodotto  s'ag- 
£iuaga  18.  e  verrà  il  numero  partito  v  le  il  partire  fari  ftato  fac- 
to giuflainente  i  benché  fonimando  i  prodotti  fatti  nella  Danda , 
e  cosi  i  fcala  difpofli  con  il  numero  avanzato  •  a'averi  il  numero 
partito  >  elTendufi  bene  operato .  Altre  prore  eTandaraon»  fog- 
Siuogeado  ad  aitre  operazioni .  Si  veda  l'efempio  K. 


PtméeoiSémmare. 
9* 

184 
18 


R 

sol 

184 


18 


9%6x 


Nuni.  p8tfa  partito 

16.  D.  Si  opera  in  altra  maniera  net  partire  1  Danda  ?  ^ 
R«  Certamente  ;  nel  partire  ì  Danda  alla  breve  ;  Mi  pcima  per 
àp48.  fi  parta  552454.  alla  loni^s;  dicendo  il  ^•  nei  tf.  entra 
j.  voice I  mi  il  9.  in  \.  non  entra  alcuna  volta  t  fi  fcali,  e 
li  dica  I  il  a.  nel  6.  entra  a*  volte  »  &  avanza  a«  che  col  5* 
dice  a5.  adeflb  il  9.  nel  15.  entra  pare  a;  volte  9  8c  avanza 
7.  che  col  a^  dice  72.  il  4*  nel  72.  entra  a.  volte,  ftavanaa 
64.  con  l'altro  4.  dice  64^.  nel  quale  T  8,  non  entra  meno 
di  aa  volte ,  ma  alTaiffime  volte  pia  •  Dunque  fi  diri ,  che^ 
il  partitore  a948.  in  6524.  entra  a.  volte,  qoal  a.  fi  fegna^ 
fotto  il  9.  del  partitore  %  per  a.  fi  molti^icht  294^}.  il  prò* 
dotto  5896.  fi  fottri  datf5  24.  refta  4J28.  che  con  il  $•  che  fi 
cala  dice  é 285.  e  fi  comincia  da  capo  ;  fi  vede  quante  voi* 
te  il  partitore  a948.  entra  in  6285.  entra  a.  volte,  il  2.  fi  fc- 
gna  nel  quoziente  forto  il  4J  per  il  qual  2.  fi  moltiplica  a948« 
il  prodotto  589*.  fi  fottra  da  6%  24*  refta  J89.  che  con  il  4*  calato 
dice  1^9^.  nel  quale  2948.  entra  una  volta,  e  ftgnato  i.totto 
rs.  e  fatta  la  moltiplicazsonf  il  prodotto  fi  fottta  da  }894*  ere» 
ila  9^6.  &  i  finito  a  Partire  •  Si  veda  ffiicnipio  S.  con  la^ 
f uà  prova*    »  ^  ..       >,   . 
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77*  D.  Come  fi  fi  il  partire  I  Danda  alla  breve  ? 

R»  Net  partire  à  Danda  alla  breve  fi  fi  tf  fottrare  i  menr« .  Per  tf  28« 
fi  abbia  da  partire  9424^*  Difpofiì  1  oameri  come  fi  ^  detto  »  fi 
veda  quante  volte  il  6%S*  entra  nel  941*  e  vi  entra  una  volta  >  fi 
fegna  i»  fotto  il  tf*  del  partitore  :  fi  moltiplichi  !•  via  8.  fi  8*  ora 
non  (i  fegni  forto  il  1^.  come  alla  lunga  >  mi  fi  dica  dall*8«  i  tro« 
vare  il  i.ci  vuole  4.  perche  non  fi  torna  à  dietro  >  mi  fifegut^ 
avanti,fino  al  i  a*  fi  pone  4.  lotto  al  a«  e  fi  tiene  i  mente  i .  per  la> 
decina  >  che  fi  e  paflfata  t  fé  fi  fbfTero  paffate  due  ,  tr^  •  ò^ìù  de« 
cine  •  tante  fé  ne  farebbero  tenute!  mente  ;  di  nuovo  fi  dica  r. 
vtaa.fi  Ir  &  uno  della  decina  tenuta  è  mente  fif.  ad  andare  à  - 
trovare  il  4.  ci  é  1 .  qual  fi  fegna  fotto  il  4*  e  non  fi  tiene  a  mente^ 
€ofa  alcuna  •  per  non  efierfi  paiface  decine  »  finalmente  fi  djcc^ 
j.via  £.  fa 6.  i  trovare  il  9.  ci  vuol  j.  qual  fi  fegna  fotto  il  9.  fi 
che  ne  è  venuto  i«  &  é  avanzato  j  14.  che  con  il  4.  calatd  dice^ 
3 144.  VedafiéiS- quante  volte  entra  inji44*  t  fari  5.  quale  fi 
£sgna  fotto  il  a*  del  numero  partìtore,fi  moltiplica  5.  via  8.  fi  40. 
à  trovare  44«  ci  vuol  4.  che  fi  fegna  fotto Tultimo  4.  e  fi  tiene  4* 
per  16  decine  >  di  nuovo  5  •  via  affilio,  e  4*  fi  14.  fino  al  14*  eie 
e.  qujìl  fi  fegna  fotto  il  4.  e  fi  tiene  i«  finalmente  5.  via  6.  fi  30. 
&  i.fàji»itrovarcn»cr^O*ficalaa.ediri  4a.  quale  non  fi 
può  partire  per  6  28.  onde  fi  pone  o.  nel  qnoiicnte  »  che  fari  150* 
&  avadzari  4a.  Nel  partire  i  Danda  alla  breve  »  volendo  fareìa-j 
Prova  col  fommare  i  perche  non  vi  fi  mettono  i  prodotti  >  ma 
gravanzi .  bjf  «gna  rirrovare  i  prodotti  col  fottrare  1  feltrando  i 
numeri  di  fotto  da  quei  di  fopra  »  e  ponendo  gravanzi  %  che  fo- 
no i  prodotti  da  parte  i  fcata»  e  poi  fi  fommano;  e  così  da  94 a. 
fi  fottra  ?  14.  refta  6  aS.  primo  prodotro  t  che  fi  fegna  da  parto  ; 
da  3 144  fi  fotra  4*  e  rcfta  4140.  fecondo  prodotto  »  che  fi  pooc^ 
à  fcala  con  fotto  4a»avaiixa{0|  (fi  fomuMnoi  U  fomma  fari  il 
munuQ  putito  9  j^t. 

Tnv$       , 
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78.  D.  Come  fi  fa  il  partire  detto  per  Galera  ?  * 
R..  L'operazione  del  par/tire  per  Galera  dif&rifce  dal  partire  i  Dan« 
da  alla  breve  in  quefto  1  che  gravansi  fi  pongono  fopra  il  numero 
da  partirfi  >  con  mettere  Tocco  il  partitore ,  eoa  avanzarlo  fuccef- 
fivamtnte  ad  o^ni  partizione ,  con  fcanceliare  le  figare  adoprate» 
benché  fenza  Scancellarle  fi  opera  ancora»  come  fi  fi  qui;  Per 
37482.  fi  paru  6S  295204.  fi  ponga  il  partitore  fotto  talmento  s 
che  il  j.  fia  (òtto  il  6.  e  TaJtre  figure  per  ordine .  Si  veda  •  che  il 
partitore  entra  una  volta  «  fi  fegna  i.  doppo  il  numero  da  partirfi 
feparaco  da  una  linea  »  quale  fi  moltiplica  via  2.  del  par  cito  re^ 
£à  u  ad  andare  al  5.  quale  fi  fegna  fopra  il  s*  di  nuovo  i.  via  8. 
fi  t.  fino  al  9«  ci  è  i.  qua!  fi  fegna  fopra  il  9-  à  canto  al  j.  di  ftuo* 
vo  !•  via  4»  fa  4.  fino  al  1  »•  ci  é  8.  qnal  fi  fegna  fopra  il  2.  e  fi  tie« 
nt  à  meace  i.  di  nuovo  1.  via  7.  fa  7.  &  !•  della  decina  fa  8-  fino 
al  1 5.  ci  é  7.  qual  fi  fegna  fopra  il  5.  e  fi  tiene  a  mente  1»  final- 
mente X.  via  }.fà  J.&  r.  della  decina  fa  4.  fino  ài  6*  ci  e  2.  quale  fi 
fegna  fopra  ii6.fi  fcrive  al  pari  deiravanzo  2781  ?•  il  2*  e  s'avvan- 
taggia il  partitore  2748  2.  con  operare  come  fi  é detto*  verrà  di 
.  quoziente  1742.  &  avanzati  1 550.  come  fi  vede  aell*{ifempio  V* 

Avanzo* 
1560 

M7580 

V*  Numero  da  partirfi  65295204  f  1742.    Qooaieato* 

3748a 
3743» 
JJ748» 
?7482 
Partitore^  • 
Ì9*  0«  Quando  •  e  come  fi  fi  il  Partire  i  tronco  «  ò  fcapeno  ?^ 
R.  Quefto  fi  può  ogni  volta*  che  nel  parcicore  ci  fono  zeri  ipet 
cfempio  i  per  9000.  fi  parta  7940000*  Nel  paititorc  fi  troncano 

eoa 
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4P 
coti  una  lineata  ter!  >  paréneliiactièròdapirtirfi  damano  de« 
ftra,  e  per  9.  à  Colonna  fi  parte  7940.  e  verrà  il  quoziente  88a.  f  • 
Quando  nel  nnmero  da  parurfi  non  ci  fono  zeri  •  fi  tagliano  can^ 
te  figure  ;  come  per  logoo.  fi  parta  J45  24656.  tagliati  due  zeri 
nel  partitore  e  56.  nel  numero  da  partirfi ,  fi  parte  per  io8.  le  fi- 
gure rimatle ,  e  verrà  il  quoziente  3 196;  &  avanza  78*  al  qualc^ 
aggi  unte  le  figure  tagliate ,  farà  Tavanzo  7856. 
per  9\  000  /7940I000  ,         per  1  oSIdo  /  3  45 146I 5  6 


882^. 


112 


3196   1044 
716 


80.  D.  Come  fi  prepara  il  numero  partitore  per  fare  un*operazione 

affai  lunga  di  partire  con  facilità  { 
R*  Si  abbia  da  partire  9^5  26$  2^5  26.  per  3928.  Queflo  fi  moltipli- 

chi  per  2«  per  3.  per  4*  & 

Quoziente  145739^2  uo  al9«  ponendo  i  pro« 

Partitore.  7965265265:^  dotti  uno   fotto  T altro 

1  —•  392?  7856  dirimpetto  al  fuo  nume* 

»  —  78s^  ^-„—  ro  .   Adeflb  s'offervi  di 

3  «-«11784  17966  quei  prodotti  >  quale  fii 

4*— '15711  15712  avvicini  pia  fenza  paflfarc 

5'-<-i9640  I      1  al  965 2.  e  farà  7856.  qua* 

tf-««23568  22545  le  fi  fcrive  fotto  il  965s. 

7 -««27496  19640  te  il  %.  fiponeperquo« 

8  •«•  3 1424  «-.i-i»»— «^  aknte  fopra  il  numero  de  . 

9  ««»  3  5  3  5  z  ^905  %  partirfi ,  e  fi  fottra  come 

11749^  Qc^'^  Danda  alU  lunga  »  e 

■  refta  1796.  e  fi  cala  il  6» 

^~     1 5  5  66  e  dice  1 7966.  al  quale  il 

11784  prodotto  pia    vicino  è 

i.         I  1571 2.che  dirimpetto  ha 

37825  9.  che  fi  fcrive  nel  quozi« 

35352  ente,  e  1 571 2.  pofio  focto 

f— —»—•——  17966.  fi  fottra  •  e  refia^ 

Z473  2  1254.  e  fi  ^^^^  ^1 P^''^  >'  5« 

23568  e  dice  22545*  al  quale  il 

■  i  »  prodotto    piò    vicino  è 

1 1646  19640/  che  dirimpetto  hi 

7856  5  «che  fi  pone  nel  q«ozien« 

JMii    ■   ■  te  s  e  19640.  fi  fottra  da^j» 

XTàBSOt         37904  *2545*€i^cfta«905-«W* 
G  mede* 
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5^ 
medefimo  tnodo  fi  feguita  fino  al  fine  $   8c  il  qnotience  fari 

94573962.  e  Tavanzo  ?789-  come  qui  (i  vede  » 

Quiavverro»  che  avendo  le  Schedole,  nelle  quali  fiano  notati  i  nu* 
meri  della  Tavola  Pitagorica  t  fenza  moltiplicare  il  parriroro 
per  2«  per  {.  &c.  bafia  preparare  qtjelie  Schedole»  che  in  cima  rap^ 
prefencino  le  figure  del  partitore  >  e  poi  facilmente  con  qualcbo 
avvertenza  fi  opera  come  fi  è  detto .  Si  veda  la  64* 

8i.  D»  Carne  fi  prova  L'operazione  del  partire  >  fé  è  giufta  ? 

{L«  Oltre  Fa  prova  di  moitipticare  il  numera  partitore  per  ti  quo^ 
ziente»&  aggiungere  l'avanzo  al  prodotto»  e  vedere  fé  viene  nu* 
mero  uguale  al  numero  partita;  che  venendo  farà  chiaro  Tope* 
razione  edere  giulU  .  Da  qnefia  ne  nafce  il  fondamento  di  fare> 
laprovadd  9*  del  7.  d  d'altro  numero  :  Perche  levandofiquefti 
numer  i  da  quantità  uguaU ,  per  l'affioma  detto  »  quanta  fi  paò  » 
gl'avanzi  devonacdere  ugualtse  fifa  cosìt  Vogliafi  provarti!  par- 
tire fatto  di  fopra  nella  76*  dove  partitore  fu  2948»  numero  par» 
cita  65  245,4.  Quoziente  22 u  9c  avanzo  946.  fopra  la  lettera  X» 
fi  feriva  >  ò  noti  la  Prova  che  fi  fa  ò  del  9»  ò  del  7.  &c  Dipoi  dal 
numero  partitore  2948'.  fi  levino  pece&mpia- li  7»  con  partire  il 
tnedcfimo  2^948»  per  7.  l'avanzo  farà  i»  qciafe  fi  ponga  fopra  la^ 
traverfa  finiftra  dell'X*  fi  levino  li  7.  dal  quoziente  221*  Tavaata 
farà 4*  quale  fi  ponga  fopra  la  traverfa  deftra  deirX-  fi  levino  an*^ 
Cora  li  7»  dalPavaozo  946..  l'avanzo  farà  i.  quale  fi  ponga  nel  mez» 
ao  alle  tra verfe  di  fopra  dellX  Ora  fi  moltiplichi  i.  avanzo  del 
partitore  via  4*  fà4.Ar  aggiunta  !•  avaozodeiravanza94^»fi5» 
quale.fi  fegna  fotta  la  traverfa  finifira  deirx.  Finalmente  levan»' 
do  Li  7.  da  55 1454*  reità  5»  come  deve  refiare  1  quartdo  l'opera* 
aione  del  Partire  Ì  giuOa  >  qual  5  •  fi  feri  ve  fotta  la  traverfadeftra 
«leirx.  confrontando  con  il  5  ^  della  traverfa  finifira  di  fotta  •  Nek 
tocdcfimo  oiodaé  fattala  prova  deU*8..dd  ixs&c^ 


Partitore  2948 


QiiaKiente      211 


Troi^étdÉlj* 


Numero  4a  partirfi  - 
628$ 
5^6       Xvanzoi 


% 


?roM  del  1 2» 


la 


*Y^         4^5         8^^ 
sA.$         tfA.i        >A.» 


g2»D. 
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Si*D.  Qua! 'akrft  Prova  fi  a  al  Partirei  -       . 

R.  si  fi  la  prova  con  uo'alcro  partire ,  facendo  nnmèro  partitóre:  il 
Quozience»  e  partendo  il  medefimo  numerò  partito  prima  >  ntj 
verrà  il  numero  partitore.  Come  fi  fia  partitoci  17;  2tfo«  per  di45. 
II  quoziente  è  i  48.  dico  che  partendo  il  mcdefimo  1x73  ^^^  por 
348.  ne  verri  6245.  coq;i#^l  fi  vede.  -       » 

Partitore  6245  /  2173260  Partitore  348  /  117 j  i6o 

<^uozience    34S        4^^960    ^  Qnpziente  tf  245        i$66 

-••*  1740 

Par medefimamehte  Partitore  ij 04.. numero  partito  ì6^t^.  Quo« 
Kiciìte  i8.  e  Tavanzo  1 2.  e  perche  Tavanzo  e  meno  del  28.  fé  (i 
partirà  36534.  per  28»  verrà  il  Quoziente  1304^  che  eraprìmtij; 
partitore  ,  Se  avaazarà  pure  1 2* 
Partitore  1304/  36514  Partitore  28  /  36^14 

—X- 10444  .— «-ìm  85 

Quoziente     28  ix  1304         124 

^» 
hLi  fé  l'avanzo  fuperaffe  il  Quoziente  »  come  accade  alle  volte  ;  ìUIom^ 
raTavanzofi  fot  tra  dal  numero  partito ,  &  il  reftato  numero  fi 
parte  per  il  numero  tjuozientc  9 1  verrà  il  numero  primo  partieo* 
re  •  Sia  Aato  partitore  3 84. numero  partito  245 20  Quoziente  0} 
avanzo  328.  maggiore  di  63  •  Adcffo  fi  foctri  3  28.  da  245  20.  refta 
94192.  quale  fi  parta  per  63.  overo  per  7*  e  per  9.  numeri  di  ri- 
piego dei  4(3.  verrà  )84«  a  punto  primo  partitore  •  La  ragione  di 
qoefta  Prova  échiaraperla  definizione  del  moltiplicare  ;  tflendo 
il  numero  partitore  •  &  il  numero  qoozlente  numeri  %  che  fi  mol^ 
aiplicano  i  &:  il  numero  partito  viene  ad  eflére  prodotto  • 

Prova 
24520 
Partitore  384/145^0  328 

"    1480  I  '  :^ 

Quoziente    63        318  Avanzo  tf?  /  ^4^9» 

*—     52P 
torna    3  84        15  > 
••- 
83.  D.  Nella  59*  eflendofi  infegnato  à  fare  la  prova  al  moltiplicare  » 
con  un'altra  operazione  di  moltiplicare  data  in. proporzione  »  fi 
può  fare  così  la  prova  al  partire  )  con  dare^'uu^^ltra  oi>erazionc» 
di  partire  ?  'i 

R'Cerumcuce:  Con  moltiplicare  per  2.  per  3  «'^^  il  numero  par-; 

(i  2  tiioce» 
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mtìi  ^v  3*  II  uuuiKiu  pjircicu  ii>o »45«^  r»  2yo4oo«  qucrra 

per  378.  verrà  784.  bene  è  vero  1  che  avanza .134  doppi , 

di  67.  facendone  rotto  con  fchifarlo ,  còme  ìi  diri  i  foo  luogo  » 
verrà  l'ifteffo  quoziente  784  -jV?  * 


verri  niteflo  quoziente  784  -jV?* 
Avendo  proporzionato  il  partitore  al  numero  partito  $  con  il  mol- 
tiplicare» fi  proporzioni  adctTo  col  partire;  Sia  Partitore  672. 
da  partirfi  z  23^48.  molti  fono  i  nunàeri  che  partono  feoza  avaa- 
20 ,  Tuno  >  e  l'altro  numero  >  e  però  fi  partine  per  8.  verranno  84 
e  15 45 6«  Ora  partendo  123^43.  per  672»  il  quoziente  farà  284 


i  nunàeri  che  partono  fenza  avaa 

però  fi  partine  per  8.  vei "^^ 

e  15 45 6«  Ora  partendo  123^43.  per  672»  il  quoziente 
fi  come  farà  con  partire  15456.  per  84.  come  fi  vede  • 
per  67%f  123648  per  84/  15456 

"  5^44  ■  7^5 

184        268S  184      336 


84»  D.  Quale  è  la  ragione  jdi  qatfta  prova  t 

K»  La  ragione»  che  moltjplrcandofi»  ò  dividendoli  perunmedefi»^ 

mo  numero  il  parxicore  >  Se  il  numero  partito  »  ò  da  partirfi  »  ri- 

fiiltino  due  numeri  1  con  i  quali  operandofi  il  partire ,  diano 

.Aguale  quoziente,  e  perche  il  numero  partitore  al  numero  par« 

tito  dice  la  aiedefima  proporzione  >  che  Tuno  al  quoziente  :  Ma 

*  col  moItipUcarfi  •  e  partirfi  per  un  medefimo  numero,  i  primi  due 

'  numeri  »  i  rifultati  non  variano  proporzione  per  la  Propofizione 

Mj.  del  lib.  fettimo  d'Euclide .  Dunqne  devono  dare  il  medefimo 

quoziente  •  Perefempioi  fia4.  partitore,  8»  numero  partito  9  i« 

e  quoziente  j.  fià  .4.  ad  8«  come  i.  i  2.  in  proporzione  fubdujpla  • 

Ora  fi  moldplichi  4.  e  8.  per  2.  vengono  8.  e  i6.  cosi  pure  ftà  8. 

à  x6.  che  !•  à  2.  e  pure  partendofi  il  4.  e  i'8»  per  %•  vengono  z.  fc 

4  madefimamente  ftà  2.à  4.  come  i.  à  2.  e  qurft^  è  la^ragiotie  di 

Suefta  prov«  da  me  ufata  fpeflfo ,  non  folo  in  quella  operazione^ 
el  partire  $  ma  in  oioite  regole  d*^Abbaco  ,  per  utilità  dcgK 

Scolari* 

85.  In  quali  maffime  fi  fondano  le  regole  delPartire? 

2U  '  Oltre  le  dette  »  nelle  feguenti  :  i.  Ogni  numero  fi  può  rIfolvercJ 

iiin  quelle  p^rti  da  cui  fu  compofto  r  2.  Il  Zero  népuò  dividerci  » 

e  né  pilo  effere  divifo  •  3  •  IL  numero  minore  e  mifura  del  maggiore» 

quando  il  Divifore  fi  contiene  nel  numero  Compofto  tante  volte 

•ienzal'avamio^  4*  L'Unità  e  mifura  di  tutti  i^tuwci  >  che  fienza 

ravaor 
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ravanzoHipjute.  5*  I!  namero  biaario ,  cioè  il  2.  divide  tutti  i 
nutneri  parlfenu  Tavanzo  •  6.  Ogni  divifione^  regolata  di  nu« 
meri  (i  fa  dal  medefimo  divifore  in  parti  uguali  •  7*  L*avanzo  del- 
la Divifione  non  può  edere  uguale  >  ò  maggiore"  del  numero  Di* 
vifore  f  ò  Partitore .  8.  Se  un  numero  mlfurerà  un*altro  numero  ; 
per  quel  numero  quoziente  »  farà  parimente  mifurato  Tifteflo  na- 
mero :  come  fé  per  ; .  viene  mifurato  il  1 2.  quattro  volte  ;  cost  per 
4*  li  mede(imo  inumerò  viene  mifurato  tré  volte  •  9.  Se  il  quozien- 
te fi  moltiplica  per  il  Divifore  ì  rifulta  TiftelTo  numero  Divifo ,  e 
Compofio  «  IO.  Se  un  numero  mifurerà  più  numeri ,  mi  furerà  pz^ 
rimente  i  compofti  da  detti  più  numeri;  come  fé  il  4.mifuia  il  1 2« 
il  16.  &  il  20.  parimente  il  4.  mifura  il  28.  il  ^6.  Se  il  48.  x  i.  ir 
numero  >  che  mifura  il  tutto ,  e  la  parte  del  tutto ,  mifura  pari«. 
mente  il  reflo  •  Come  jl  4.  che  mifura  il  28.  &  il  1 2.  mifura  par^ 
mente  il  16.  reflo  dd  1 2. fino  à  2S.  ExEucL  ìib. 7.  1 2.  Più  Divi^ 
fori  >  ò  Partitori  non  poflfono  dare  il  medefimo  quoziente  partea« 
.do  il  medefimo  numero* 

Finalmente  da  tutto  il  Trattato  fi  oflervi  »  che  tutto  1*  Abbaco  confi-^ 
fte  in  Operazioot  di  unire  infieme  uniti ,  e  numeri  ;  ò  pure  divi* 
derli  ;  Quando  fi  unifcono ,  e  fi  mettono  infieme  1  dicefi  Opera- 
zione Compofiti va  t  come  numerare  >  fommare  >  e  moltiplicarci  : 
,  Quando  fi  dividono ,  e  fi  feparano  in  parti  diverfe ,  fi  chiama^ 
Operazione  Rifoluciva ,  come  fottrare ,  e  partire  :  Ma  perche  Tu* 
nirei  numeri  fra  di  loro  può  efl'ere  dipartidifuguali»  ò  di  parti 
fra  loro  uguali  ;  perciò  à  mettere  infieme  le  parti  difuguali  fi  di 
roperazioaedel  fommare  ;  &  à  mettere  infieme  le  parti  uguali  fi 
di  rOperaziMe  del  moltiplicare  :  Cosi  parimente  perche  tutto 
ilnumero  fi  può  difciogliere ,  ò  feparare  in  parti  difuguali»  & 
uguali  :  per  dividerlo  in  parti  difuguali  >  fi  richiede  il  fottrare^  i 
come  per  partirlo  in  parti  uguali ,  ci  vuole  Toperazione  del  Parti- 
re •  Quindi  è  >  che  fé  alcuno  domaadafle  »  che  fi  dividere  un  nu- 
.mero  dato  in  tante  parti  difuguali  »  per  efempio  •  il  5 1»  in  duc^ 
parti  il'una  delle  quali  fuflfe  più  5.  Qnelk>  fi  fiirà  òcon  fottrare^ 
prima  da  5 1.  il  5.  e  refta  46.  quale  divifo  per  2*  dà  di  quoziente^ 
a},  la  prima  parte  minore  %  i  cut  aggiunto  il  s*  fa  1^  feconda  par* 
re  28.  e  22*  con  28.  fommaci  rifanno  il  numero  5 1.  divifo  :  O  pu- 
re fé  al  5 1*  fi  aggiunge  il  5.  fa  56.  quale  divifo  per  2.  dà  di  Quo- 
ziente .28.1a  parte  maggiore  richieita»e  da  eflfa  fottracto  il  5-  refta 
«per  la  parte  minore  23  »  come  prima  :  Dalche  fi  vede ,  che  in  fimili 

<i  quefiti,  ò  domande  fi  devono  adoprare  Toperazioni  mifte  dell' Ab- 
l>aco  ;  e  nel  fapere  bene  intrecciare  le  dette  Operazioni  Arimme- 
ciche  t  fecondo  le  domande  poflibUi  i  £»£  1  confiftc  tutto  il  ma- 
nc;ggìoj^  arte  de*  Numeri  •  "  TRAI- 
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TRATTATO  SECONDO 


BF  NUMERI  KOm. 
DISTINZIONE  PRIMA. 

Delle  fpeciali  notizie  per  Toperazioni 

de'  Rotti. 

ì  Oppo  aver  trattato  de'  Numeri  intieri ,  e  dell*©]»- 
razioni  dj  Sommare ,  Sotrrare  ^  Molcipiicare  i  tL» 
partire  j  bifogna  trattare  de'  Numeri  rotti ,  e  di- 
vi(i  in  parti ,  e  detti  anche  minuzie»  e  frammen« 
ti>  non  potendoti  profeguire  fenza  cognizioncJ 
dieffite  dei[e  loro  operazioni  i  i  Trattaci  delf^ 
rAriomietica* 
i.D.  Che  cofa  e  Numero  torto? 

K.  Il  Numero  rotto  é  una  »  ò  più  parti  uguali  d*un*intiero  tutto  • 
Una  parte:  cowie  un  mezzo»  un  terzo,  annottavo  .  Piò  parti: 
come  trequarti)  quattro  Tettimi,  cinque  ottavi .  Ho  detto  p4f^ 
ff  f/gM/f ,  perche  un  quarto  ^  uguale  ad  un'altro  quarto  rifpetto 
alla  medefìmacofa»  òiìa  moneta ,  pefo  ite.  Dove  fì  noti  »  che^ 
fiuUntkro  tutto  è  divifibile  ^  rlipetto  alla  quantità  continua  9  (opra 
la  quale  fi  applica  il  numero  rotto . 
a .  D*  Di  quante  forti  fono  i  Rotti ,  e  di  dove  nafcono  ? 
K.  Altri  Rotti  fono  reali  >  cheeffacivamcnce  Ci  danno  ;  come  fono 
le  Monete  inferiori  in  riguardo  delie  maggiori  >  cosi  i  Peli ,  e  ìt^ 
Mifnre  minori  «  in  riguardodclle  maggiori  •  Per  efcmpio»  della^ 
Lira  in  Fiorenza  ilmezzoi,  due  terzi  ,.fl  terzo  »  il  quarto ,  il  kùo  » 
il  dodicefirao».  il  ventennio,  iltrentefìmo»  &  ilfeCfantefinfìO  : 
cioè»  la  messa  Lira,  dotta  Carlino,  il  Paolo^ilGroflfo  ,  mezzOx 
Groflb  »  la  Ccazia»  ai  Soldo 4  il  Duetto,  &  il  Quattrino  «  Altri  pot 
000  fi  danno  realmente  I  ma  derivano  tali  rotti  dall'operazione 
dei  Partire  j  come  fono  il  quinto ,  il  fertimo  f  il  nono  della  Lira^ 
V.  g.  partendo  Lire  i  j*  per  5.  vene-ino  Lire  2*  e  tr<?  quinri  »  overo 
fi  voglia  dire  la  quinta^parte  di  tre  Lire  ;  perdis  il?-  che  avanza  ^ 
fi pon e fopra  una liAea coti  il  5 «partitore  fotto »  cosi  f . e  fìgni« 
fica  quello  rotto  tre  patti  d'una  Lira  divifa  io  ciuquc  ;  overo  lai^ 

quioFA 
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quinta  parte  di  tré  Lire  i  e  qo^fto  è  più  fecondo  la  verità  »  benché 
Talcro  fia  pia  commune  per  Tufo  •  TuctavU  l'uno  $  e  Talcro  (igni, 
ficato  importa  il  medefimo  • 

;•  D.  Come  (i  chiama  il  nttmero  fotto  la  linea  ì 

R»  Denominatore  r  Perche  dà  il  nome  fpecifico  alle  parti  i  e  (igtiifi- 
ca  in  quante  parti  è  divifo  il  tutto  «cioè  fé  e  un  4»  dimoftra  »  che 
li  tutto  e  divifo  in  quattro  parti  » 

4*  D»  Come  (ì  chiama  il  numero  fopra  la  linear? 

R»  Numeratore  r  Perche  numera  le  parti  »  che  d*un  tutta  divifo  in 
più  parti»  (i  pigliano;e  quefto  numero  deve  eflere  minore  di  quel« 
lo  di  fotco  ;  acciò  fia  numero  rotto  il  rìfuitato  da  qucfti  due  » 

5*D*  Il  numero  rotto  come  s*efprime»  «(Teniia  formato  da  duci 
numeri^ 

R»  Ordinariamente  prima  fi  dice  quel  di  fopra  1  e  poi  quello  di  fot« 
to  >  fé  di  fotto  è  2.  mezzo  :  (cj*  terzi  :  fé  4.  quarti  :  fé  5.  quinti  t 
fé  tf.  k&i  i  fé  7*  fectimi  :  fé  S.'wcavit  fé  9«nooi  t  e  fé  farà  più  di  9» 
prima  fi  dice  quello  di  foprai  &  immediatamente  quello  dt  fotto» 
aggiungendo  la  parola  efimi  »  che  fignifica  parti  ;  come  -r?  fette 
quindici  efimr ,  cioè  del  tutto  partito  io  15.  parti  uguali  >Ìc  nc^ 
pigliano  7*  Dunque  fi  legga  cosi  t  ^^  mezao  »  -^  due  terzi  •  -V  ^ré 
quarti,  -^due  quinti ,  v^inque  fefii  >  -j*  quattro  fettimi  %  l^  tré 
ottavi  y  Y  ^^^^^  i^oi)^  *  ri-  tredici  venti  efimi  -tttì  cento  ventitré 
novecento  venticinque  cfimii  &c«  Ho  detto  ordinariamente  effen* 
do  così  rnfo  i  tuuavia  4-  fi  può  dire  Tottava  parte  di  5»  medefi» 
mamenre  -rr  la  ventefima  parte  di  7*  &c* 

émì).  Jxì  che  modo  crefce  il  valoca  del  numero  rotto  i 

R»  Quando  s'accrefce  il  Numeratore ,  lafciandp  intatto  il  Denomi* 
natorc»  come^  -$  -r  t*  Overo  quando  col  medefimo  Nume- 
ratore  fi  fcema  il  Deoominatore»  come  t  f^  r  4*  ^  è  più  di  -f  «  e 
^èpiùdif.      . 

7*  D,.  In  che  modo  fi  diminuiice  il  valore  del  numero  rotto  ? 

R»  Quando  Ci  ^cema  il  Numeratore  rimMcndo  il  medefimo  Denomi-^ 
natore  •  come  i^  ^  -f  -f-  •  Overa  col  medeiimo  Numeratore  s*ac* 
crefce  il 'Denominatore»  come*^  -f  -*^  -^.  La  ragione  diquefte 
due  Rifpofte  è  chiara  »  e  fi  prava  pep  la  feguenee  Doni^anda  • 

8.  D»  Come  ficonofce  di  due  rotti  Tuguaglianza^  eflendo  di  diver* 
fo  Denoa)Iiueore  { 

R»  Col  partire  il  Denominatore  del  pr{mo  per  il  fuo  Numeratore  ^ 

&  il  Denominatore  del  fecondo  per  il  (uoNufiieratore  ;  perchei> 

fé  verrà  jl  medefimo  quozieote*  faranno  ugMli ,  come  7^  e  -f  il  4^ 

igj  2...eDtra  j.  volte  ,  pjire  il  j*  in^.  entra^.  volte  i  dunque  fono 

'^^^  •  ^  e^li  due  altri  •  qttcll9  farà  maggiore ,  ■  cjbte  II  Numeratori 
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nel  Deaotnloatoré  entri  menò  $  t  minore  qiietlo  che  entra  piò  l 
come  tV  e  fé  maggiore  ^.  perche  il  ;.  in  6é  entra  !•  volte ,  8c 
il  4*  in  12.  entra  j.volre* 

p.  D.  Si  può  fapere  per  clero  modo  ;  quale  di  due  rotti  fia  il  mag- 
giore i 

R.  Cerco:  Comedi-}  e  iV  fi  moltiplica  il  Numeratore  3.  delpri- 
mo  via  il  Denominatore  12.  del  fecondo ,  &  il  prodotto  fi  pono 
fopra  11  Numeratore  del  primo  s  Dipoi  fi  moltiplica  il  Numera- 
tore  del  fecondo  via  il  Denombatore  del  primo  t  &  il  prodotto 
fi  pone  fopra  il  Numeratore  del  fecondo  >  e  perche  quei  rotti  han* 
no  ugual  prodotto  fono  uguali ,  e  d'altri  due  quello  é  maggiore  ^ 
che  ha  maggior  prodotto  ,  e  quello  minore  j  che  hi  minor  pro- 
dotto fopra  di  fc . 

Vgualc     -^  X  T^  Vguale         Minore     t  X  f  Maggiore 

pure  fi  fappiai  che  due  rotti  fono  uguali ,  quando  il  Numeratore  d'u- 
no dice  la  medefima proporzione  al  Numeratore  dell'altro ,  che  il 
Denominatore  al  Denominatore;  Come  è  chiaro  che  9*i  3  «ftà  co- 
me 1 2.à4«cioé  in  tripla  proporzione^dunque  fono  uguali;E  quan» 
do  d'un  rotto  il  Numeratore  dice  maggiore  proporzione  al  Nu- 
meratore deiraltrOf  che  il  Denominatore  al  Denomtnatoreì  Quel 
rotto  è  maggiore  &c.  come  di  ^ »  e  di  7-  maggiore  é  ^  &c* 

IO.  D.  Come  fi  rfinde  il  numero  rotto  intiero  i  ' 

R.  Confarti  il  Numeratore  uguale  ai  Denominatore»  come^e-f- 
due  mezzi  »  e  tre  terzi  •  e  fé  il  Numeratore  (ara  maggiore  dei  De- 
nominatore» allora  farà  più  d*uno  intiero  ;  e  però  per  fapere^ 
quanto  éi  fi  parta  il  Numeratore>  per  il  Denominatore^  comc-^ 
partito  14.  per  ;•  il  quoziente  é  4. 7-.  e  tanto  importa -V* 

1 1«  D.  Come  fi  pofibno  produrre  pia  rotti  uguali  ad  un  rotto  ? 

Rt  Se  fi  moltipllca  il  Numeratore  del  rotto  per  qualfifia  numero  »  & 
il  prodottoli  pone  fopra  una  linea  ^  f<  il  Denominatore  (i  molti- 
plica per  il  medefimo  numero  »  con  porre  fotto  la  linea  il  prodòt- 
to s'averà  un  rotto  ugnale  al  primo  :  per  elempio  »  fi^  il  ^^^}^'f 
lì  moltiplichi  il  ;•  per  qualfifia  numero»  ora  per  2*  fa  6.  per  Tiftei* 
fo  2.  fi  moltiplichi  il  5.  fa  10.  che  quefto  fotto  una  linea  »  coti  fo« 
pra  d.  fi  iV  rotto  uguale  i-Y  come  fi  può  provare  per  la  8.  e  per 
la  9.  e  cosi  fé  ne  producono  degPalcri  ;  dal  che  appare  chiaro  po- 
ter dar  fi  in  infinito  numeri  rotti  fri  fé  uguali ,  rapprefentati  con 
divertì  numeri  »£  I^enche  quefia  operazione  da  altri  venga  tra* 
lafciata  »  tutttvia  lo  Thò  polla  »  per  eflfcrc  oppofta  airoperazioqgi. 
dello  fcfaifare  i  e  per  fervidi  di  prova .  1 2*  O^ 
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z  ^-  D.  Come  fi  ridurrà  un  roteo  rapprefentàto  con  numeri  fra  fo 
compofli  ad  un  rotto  di  medefimo  valore  rapprefentàto  con  nu<* 
meri  fra  fé  primi? 
R*  Bifogna  fapere ,  per  la  definizione  1 2.  del  fettimo  d'Euclide,  che 
numeri  fra  (e  primi»  fi  dicono  quelli,  che  dalla  fola  unità  fono 
ixiilurati  ;  ficome  per  Vxi.  del  medefimo  Libro  »  numero  primo  è 
quello ,  che  folo  è  roifurato  dall'unità  ;  come  ;•  s-*?*  1 1«  &c.  non 
dandoti  di  quelli  numeri  altre  parti  aliquote ,  che  Tunica ,  per- 
che fola  eiTa  mifura  tali  numeri  fenza  avanzo  >  chiamandofi  gl'al- 
tri numeri  parti  aliquante  »  perche  mifteano  con  rotto;  come  il 
^•dely.é  partealiquantai  mifurandoiT 7.  2.  volte,  e  mezzo  • 
Oflervi  fi  però  >  che  i  numeri  fra  (t  primi  1  cioè  comparativamen- 
te confiderati ,  fono  mifurati  dalla  fola  unità  i  ma  ciafcuno  con- 
fide race  da  fé  può  effere  numero  compofto,  e  così  .  7  •  VS*  e  il  1 5  • 
non  hanno  commune  mifura ,  che  i*  ma  1*8*  da  fé  hi  il  2.  &  il  4^ 
ficome  il  15.  ha  il  g.  &  il  5.  parti  aliquote  oltre  Tunità  •  Nume*» 
ro  compofto  poi  è  quello ,  che  è  mifuraco  da  numero  ,  e  tal  nu- 
mero che  mifura ,  fi  dice  parte  aliquota  ;  come  12.  e  15.  il  1 2.  è 
mifurato  da  2. 3 . 4.  e  6.  parti  aliquote  del  1 2.  fi  come  il  1 5  •  da  ;• 
e  5.  parti  aliquote  del  medefimo  •  I  numeri  fra  fé  compoftii  fono 
quelli ,  che  intieramente  fono  mifurati  da  qualche  numero  >  co- 
me loro  comune  mifura»  e  tali  bifogna  che  fiano  i  numeri  del 
rocco  da  fchifarfi  ;  altrimenti  non  fi  pocrebbero  fchifare  ;  ma  bi« 
fognarebbe  lafciarli  in  quel  modo  •  E  tornando  alla  domanda^ 
dico ,  che  tal  rotto  fi  ridurrà  con  lo  fchifare  ».  che  é  abbreviare  »  e 
diminuire  i  numeri ,  che  formano  il  rotto  fenza  mutargli  valore  » 
e  fi  fi  col  partire  il  Numeratore ,  e  Denominatore  per  un  nume- 
ro ,  che  fia  comune  loro  mifura;  cioè  che  gli  parta  fenza  avanzo  s 
il  quoziente,  che  viene  dal  partire  il  Numeratore  fi  pone  foprt^ 
una  linea»  ficome  il  quoziente»  che  viene  da)  partire  il  Denomi- 
natore fi  pone  fotto  rifte^Ta  »  e  forma  il  rotto  cercato ,  per  efem- 
pio  »  volendo  fchifare  t4*  p^t  2.  come  comune  mifura  chiamato 
numero  fchilacore  fi  pacteil  6.  e  viene  ;•  che  fi  pone  fopra  nna  li- 
nea cosi  J^fi  parte  per riftelTo  2.ÌI Denominatore  lo.e  viene  5.che  fi 
pone  (otto  ik  medefima  linea  cosi  f  •  e  quello  e  il  rotto  »  che  fi 
voleva»  ma  la  difficoltà  confile  in  trovare  il  numero  fchifa- 
core  • 
13.  D«  Come  fi  trova  il  numero  fchifatore  »  cioè  che  parta  intiere 

volte  il  Numeratore  »  e  Denominatore  del  rotto  i 
R.  I  Mercanti  lo  trovano  à  taftoni»  fchifando  i  rotti  in  più  volte»  per 
pratica  >  Onde  volendo  fchifare  44*  perche  tutti  due  i  numeri  fo- 
Bonari  li  partono  per  2.  e  viene  ÌH-  e  quelli  per  3.  ne  viene  f  .  e 
'T^    '  H  così 
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cosi  in  due  voice  i  e  pio  ancora  efeguircono  Io  fcbifare  con  nume- 
ri fcbifatori  parziali  ;  volendofi  fervire  di  queAa  pracica  ;  Sav* 
verta  fé  il  Numeratore  >  e  Denotninacorc  fono  numeri  pari  i  per- 
che eHendo  tali  fi  partono  per  %.  ma  prima  fi  veda  fefipofl'ono 
partire  per  4.  per  6.  per  8*  &c.  Come  fi  abbia  à  fcbifare  rf  .  farà 
6.  to  fchifatore»  e  verrà  4*  f^  P^^'  i'  Numeratore  ,  ò  Denomina- 
tore faràfparo  >  allora  io  fchifatore  fari  numero  fparo ,  ò  caffo  ; 
Si  come  quando  faranno  tutti  due  ng^Yeri  fpari  ;  allora  fi  prova  i 
partirli  per?,  per  5.  per  7.  per  p.&c.  Sia  il  rotto  gf.  faràJo  fchi- 
fatore 3,  e  9.  onde  fi  fchifaràpcr5^.,e  verrà^.i^urcfia.i  J^lo 
fchifatore  farà  7.  e  fchifaro  verrà t  &c. 

14.  D.  Come  fi  trovarà  per  regola  il  maggiore  fchifatore  »  ò  mag- 
gior partitore  del  Numeratore ,  e  Denominatore  del  rotto  i 

R»  Si  trovarà  col  fottrarc  per  la  feconda  Propofizionc  del  li b.  7. 
d'Euclide.  Volendo  dunque  trovare  il  maggiore  fchifatore  di^J. 
'  fi  fottra  24.  numeratore ,  da  40.  denominatore  ,  re/la  16.  lì  i6* 
fi  fottra  da  24.  rcfta  8.  fi  fottra  8.  da  16.  rcfta  8.  uguale  airalrr'8. 
qual  fottratto  da  8.  rcfta  nu'la  .  Onde  8*  fi  dirà  e/]erc  il  maggio- 
re fchifatore  di  H"-  e  fchifato  viene  -f-.  Ma  fé  avverrà  ,  che  avanzi 
1.  farà  fcgnotal  roteo  non  poccrfi  fcbifare»  per  cflere  il  Numera- 
tore  ,  e  Denominatore  del  rotto  numeri  tri  fé  primi ,  come  fi  ha 
dalla  pritJK  Propofizione  del  libro  fectimo  d*EucIide  ;  per  efein« 
pio  i-|^.  fottratto  18.  da  29-  rcfta  i  !•  quefto  da  18.  refta  7.  que- 
fto  da  II.  refta  4.  quefto  da  7.  refta  i*  qpefto  da  4.  refta  !•  Onde 
tal  rotto  non  fi  può  fchifarc  • 

^24  40  ji  Z9 

"40  24  "29  18 

16  li 

Scfilfatore         8  4 

24    fchifato        $  j 

40  5  — 

z 
Benché  da  Euclide  fi  abbia  it  ritrova nf>ento della  maggior  mifura  di 
due  numeri  compofti ,  per  vìa  difottrare,  tuttavia  più  breve- 
mente fi  trova  per  il  partire . 
1 5*  9*  Come  fi  trova  il  maggiore  fchifatore  per  il  partire  ? 
R.  Sì  parte  il  Denominatore  per  il  Numeratore  ,  &  il  numero  ch^^ 
avanza  fi  fa  Par  titore  del  primo  Partitore  »  &  il  aumero ,  chc^ 

_    avanza 
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avanza  fi  fa  Partitore  dd  fecondo  Partitore  l  e  così  fi  feguita  in- 
fino I  che  non  avanci  alcuna  cofa  f  e  queirnlttma  Partitore  è  il 
maggiore  fchifatorc  •  Per  efempio  t  fia  il  rotto  da  fchifare  -H .  fi 
parte  84.  per  1 8* avanza  ii*  Si  parte  i8«j>er  12.  avaniatf.  Si  par^ 
te  1 1.  per  6.  avanza  cficfae  il  6.èlo  fcliifatore  »  fchifato  rf.dun<>  "^ 
que  per  tf«  viene -rH* 

Jlnttcà     -^-^  a      1      4 

Sckif«o,«r"^.V-.  ^^""^"    </../.» «4    . 

Avvertafi  ,  che  }  quozienti  fi  pongono  fopra  il  partitore  »  per  non^ 

impedire  gl'avanzi  • 
Si  fchifi  pure  rrT-r*  fi  p^tte  2510.  pertf79.avanza  504»  fi  parto 

€72.  per  504.  avanza  168.  fi  parte  $04.  per  168.  avanza  o.  Dun-* 

que  Io  fchilacore  maggiore é  t62.  Onde  per  efib  fchifato  tH^^ 

viene  ."V*      ' 

«o«o    «,...,  Schifatore  «68/  504 /^7» /Mi» 

SchiHitopcr  168.  vieocT^.  -•-   168     504 

16.  D.  Come  fi  fchifa  per  fci^^v Stronco? 

R.  Quando  nel  NumcratorCi  e  Denomfi^ore  del  racco  fono  aguali 
2eri .  Quelli  fi  ragliano  per  primo  fchifamenco  •  I  nameri  retta- 
ti fi  {chifand  per  le  regole  dace  :  Si  abbia  da  fchifare  rH^- ca* 
gliati  Itxeri  t  refta  ^, .  quale  fchifato  per  ^.  viene  4*  i*  ragione^ 
e ,  perche  lo  fchifatore  è  300.  onde  cagliando  due  zeri ,  è  come» 
fufiie  fclhifaco  per  100.  il  reftato  rotto  fi  fcliift  per  }.  eflendo  leo. 
e  3.  ripiego  di  300.  e  viene  -f*  8tc» 

Trtr-l    fchifaco  per  |.     viene  f. 

S'abbia  pure  da  fchifare-rfK  •  fi  tislU  un  zero  del  Numeratore  »  e 
Denomìnacore  ;  Dipoi  fi  parte  370.  per  17.  avanza  1  j*  per  que* 
fto  fi  parte  17.  avanza  4.  per  quefto  fi  parte  i^  avanza  i.  che  è 
fegno  Tn  •  non  poterfi  fchifare,  per  eflère  formato  il  rotto  di  auf     • 
meri  BÀ  fé  primi  *  per  la  definizione  xij.  del  fettimo  d'Euclide . 

ri:!:  I  14  /  M  /    «7^37» 

X  4      «J 

17.  D.  Come  fi  riducono  grintìMi  imodo  dirotto  diquaUifia^ 

'ipecie?  ; 

R.  Si  moltipllca  il  numero  intiero  con  il  Denominatore  del  rocco  ; 

nel  quale  fi  vuol  ridurre ,  &  il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea-. 

per  Noneratore»  &  il  medefimo  Denominatore  fi  pone  foce© .  Sia 

4»  da  ridnrfi  in  feccimi  j  il  Denominatore  de'  fettimi  è  7.  moln- 

plicito  per  4»  f4i8.  il  qullf  fopra  una  linea ,  ^  fotto  7*  <^ic< ,  7  • 

""  ~"  ■  uguale 
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uguale  i  4.  e  fi  prova  per  la  io.  perchè  partendo  il  Nodieratore  » 
per  il  Denoininacore  ;  viene  4. 

4,  in  fetcitni  fono  ^        6.  in  noni  fono  H  • 
1 S.  D.  Come  fi  riduce  Tintiero  «  e  rotto  airifteflfo  rocco  ? 
R«  Moltiplicando  il  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  rotto  » 
con  aggiungere  il  Numeratore  al  prodotto  1  e  la  fomma  fi  pono 
fopra  una  linea ,  e  fotto  il  Denominatore  del  rotto .  Sia  tf.  y.  da 
ridurfi  in  terzi  »  moltiplicafi  6.  per  j.  fa  i8*  al  quale  s*aggiuge  t. 
fa  20.  che  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  3*  cosi  ^,  edice^ 
venti  terzi  >  ò  veramente  la  terza  parte  di  ao. 
6.  i  -     fono  — ° .        4.  S .    fono  -H-        ?•  rt  •    fono  4-\  • 
i9«  D<  Come  fi  riduce  un  rotto  d'un  Denominatore  ad  altro  rotto 

di  diverfo  Denominatore  ? 
K«  Con  l'operazione  detta  dagl'Autori  traslatare  :  perche  trasferi- 
fce  un  rotto  da  una  Denominazione  ad  un  altra»  con  moltiplica- 
re il  Numeratore  del  rotto,  per  il  Dcuominatqre  del  rotto,  nel 
quale  fi  bada  traslatare  ,&  il  prodotto  fi  parte  per  il  Denomina- 
tore del  rotto  1  che  fi  traslata  1  e  viene  il  Numeratore^  che  con  il 
|-       20  fonorii;6n||ìiÌi^  ^^npfninatore  s*averà  il 

3  jir>'f^o     roKQ  di  nuova  denomin^fi^ne* 

-— — •  ^'."1,  Volcndofi  di  f.  fare   veqtefi- 

5 y    60  mi.   Si  nwltiplica  20.  per  ^. 

~— — •  Numeratore  del   rotrotàjéo. 

1 2  quale  fi  parte  per  5  •  Deno^.ina- 

tote ,  vien  .1 2.  che  pofto  fopra  una  linea  con  forco  il  20,  dice  H-* 
e  tanti  venti  efimi  fono  ^. 
lo.D.  Come  fi  chiama  in  Fi<^renza  queA*  operazione ,  e  àcho 

ferve  ? 
S»  Si  chianta  primo  modo  d'arrecare  in  parte;  perche  dandofi  mol- 
ti rotti  di  Moneta  s  Pefo ,  e  Mifura  »  che  non  hanno  quelle  parti 
reali ,  nelle  quali  fi  divide  tal  Moneta  v  Pefo  ,.  e  Mifura  1  bifogna 
tecare  quei  rotti  ad  altri,  che  abbi  ;<  no  quelle  parti ,  nelle  quali 
realmente  e  divifa  la  Moneta  con  Monete  inferiori ,  ti  Pefo  con^ 
Pefi  inferiori  »  e  la  Mifura  con  mifure  inferiori  :  Come  4*  di  Scu- 
do ,d  Piaftra  Fiorentina  :  laPiafira  non  fi  divide  in  8.  parti»  ben- 
sì in  7.  che  fono  Lire  ;  Però  f ,.  fi  rechino  in  fettimi  qiolcipKcanda 
il  5*  via  7.  fa  35*  quale  partito  per  8.  viene  4.  chefono  ^^.di  Scu« 
do  cioè  lire  4. 4-*  e  perche  la  Lira  non  fi  divide  in  ottavi  >  ma  in^ 
ventefimi ,  che  fono  Soldi ,  però  in  quefti  fi  rf^uchino  ^t^nolti- 
plicando  20.  per  3  •  fa  do.  quale  fi  parte  per  8»  W  viene  i  o  vcioé 
Soldi  7*  e  4*  e  perche  il  Soldo  fidividp  in^2.Danai^,  moltipli- 
cando 12.  per 4.  fà43..qualc  partitoper  8«  viene  'i4*  cioè  6.i>z* 

nari, 
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nari  •  Si  che  f  •diT^iaftra  Fiorentina ,  fono  ridotti  in  f .  e  H .  di 
un  fettinio ,  e -ri  d*an  ventefimo  ;  cioè  in  Lire  4.  Soldi  7.  Danari 
6.  e  cosi  (i  procederà  in  altre  forti  di  Monete  d*altri  paefi;  chia- 
mafì  da  altri ,  tale  operazione  »  Valutare  de  i  rotei  »  ncome  in  Ro« 
ma  ;  perche  fi  trova  il  loro  valore ,  e  prezzo  :  Si  rechi  {-•  di  Pia* 
fira  in  Lire  »  Soldi ,  e  Danari  •  Danari  x  !•  fanno  un  Soldo  •  Sol;  * 
di  2o.  una  Lira  t  Lire  7.  una  Piaftra  • 

r>i  Piaftra  ^~~"7        j  — -^^       j. "~I1 

3$  ^  I* 

lire  4-  7.  .tf.  j  4 

S'oflfervi  come  fi  é  riportato  avanti  f  •  e  quando  fi  può  fchifare  fi 
fchifa»  e  fi  riporca  il  rotto  fcbifaco,  come  fi  é  facto  di  {•  diSoldos 
T\"r>"   Am  '   ""7  eflcndofi  riportato  f*  e  qucfto 

Di  i^iaitra  y- _  Lire  4. 7-  6.      riportare  fi  è  fatto  per  occupa- 

3  $  re  meno  luogo  ;  del  redo  ordi- 

3— «20  nariamente  l'avanzato  3  «fi  molo 

I  tiplica  per  20.  il  prodotto  6om 

€•  .    .fi  parte  per  8.e  vengono  7.Soldif 

4-^12  il  4*  che  avanza  fi  moltiplica^ 

per  i  !•  il  prodotto  48.  fi  parte 


48  per  8.. e  vengono  6. Danari  ; 

come  qui  fi  vede  • 
Qui  fi  foggiungono  alcuni  Efemp;  della  Moneta  >  Pefo  >  e  mlfura-y  » 
fecondo  Tufo  di  Fiorenza;  la  regola  però  ferve  per  tutte  le  Mone* 
te ,  Pefi ,  e  Mifure  d'altri  Paefi 

Si  rcchi-l  *  di  Piaftra  in  Lire  »  Soldi ,  e  Danari  • 

Di  Piaftra.  ^'^  ?     S.^^ ^^  ±.-  "  ^  Schifato -^-^ 
9      —9      —"-^9      —9  3 

a8  10  24 

Sono  Lire  j.t.  2.i^* 

Si  rechi  ^di  Lira  in  Soldi  9  €  Danari  • 

Di  Lira    ^    ^_^  Y 

^00  24        t  .t  .  /;/;  : 

Sono  Soldi  i<5. 8. 

Si  rechi  r-H  •  di  Lire  in  Soldi  1  e  Danari  •'  '  ^ 

Di  Lira    ^  -^J.-  ^*      JL 

,00  •— 5      s 

12:60  36 

.      :  Soldi», 7.7.  ;t.  Sire* 
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Si  rechi  rf  •  di  Libbra  in  Once .  Danari ,  «  Grani .' 
Crani  a4. £iDao  bn  Danaro, Danari  24. un' Oncia .  Once  i a.  unA^ 
Libbra  • 

DiLibbra  -2  —  I»  jt—  34  JL—  »4  A 
X08  96  24 

Sono  Once  io. Danari  ip.4.^. 

Si  rechi  ^.  d'Anno  in  Mefi ,  Giorni  >  &  Ore . 
Ore  24.  fanno  un  Giorno;  Giorni  3 o«  alla  Mercantile  fanno  unJ 
Mefe  »  Mefi  i  z.  un'Anno  • 

D'Anno    •^'^  "    --"".Jl. 
■  '84  30 

Mefi  9.  Giorni  io. 
Si  rechi  44 .  di  Moggio  in  Sacca ,  Scaja  *  e  Metadelle . 
Mecadelle  16,  fanno  un  Sca/o  >  Sta/a  j.  un  Sacco  •  Sacca  8.  un  Mog- 
gio ;  cfTendo  il  Moggio  Staja  «4. 

Di  Moggio  i>-_l-^-    JJL-itf 
SS  i  16 

«  ;       ' 

sono  Sacchi  5'  Sca/o  i .  MèfadeUe  8. 
Si  rechi -i .  di  Barile  d'Olio  in  Fiafcfai ,  e  Mezzette  : 
Mezzette  4.  fanno  un  Fiafco .  Fiafchi  id.  un  Barilt^' 

Di  Barile  d'Olio    ^^  '<  ^j—    4  JL, 

So  4 

^  I 

Fiafchi  I  j.  Mezzette  i.  f . 

Si  rechi  i .  di  Barile  dì  Vino  in  Fiafchi .  e  Mezzece  ; 
Mezzette  4.  fono  un  Fiafco  •  Fiafchi  ao.  un  Barile . 

Di  Barile  di  Vino  ►J-'"'-^  J,— •!> 
S      Z40    a         4 
Fiafchi  17.  Mezzette  2.      4 

Si  rechi  ri-  di  Canna  in  Braccia  •  Braccia  4*  fanno  una  Canoa  * 
Di  Canna  -2  "^^   4         Jt, 

Braccia  ».  p. 
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^i.  D.  Qucft*operailone  di  tra$Uearc  U  numero  rotto  è  di  recarlo 
in  parte ,  ò  di  valutarlo ,  fi  può  provare  ? 

R*  Sicuro  in  dae  maniere  :  Con  Io  fchifare ,  quando  il  rotto  e  trasla- 
tato  in  un*aIrro  femplice  rotto  .  -J-.  di  Lira  recati  in  Soldi  1 1.  che 
fono  ì-v*diLira:  fé  (i  fchifaranno  per4.  ritornare '^.  rotto  di 
prima  •  Ma  fé  il  rotto  farà  recaro  in  parte»  &  abbia  Tavanzo  i  allo* 
ra  perche  verranno  parti  di  parte ,  bifogna  prima  fare  Crocetta . 
come  fi  dice  in  Fiorenza  >  overo  infilzare  quei  rotti  di  rotto  »  co- 
ire dicono  grAutori  dArimmetica  t  per  ridurli  ad  un  femplico 
rorto ,  qual  fchifato  farà  il  rotto ,  che  fi  traslatò . 

^».  D.  Come  fi  fa  Crocetta ,  overo  s'infilzano  rotti  di  rotto . 

R«  Quella  operazione  del  tutto  é  oppofta  allapafiata,  perche  fe^ 
nella  paffata  fi  recò  il  rotto  di  Moneta.  Pcfo,  e  Mifura  invarj 
rotti  di  rotto  ;  Come  4..  di  Scudo,  ò  Piaftra  iu  Lire  4,  Soldi  7. 
Danari  6.  che  à  modo  dì  rotto  fi  dicono  di  Scudo  -f-.  r4*.  cfiin.* 
fettimo ,  e  tt,  d'un  ventefimo  ;  Ora  fi  riducono  quei  rotti  di  rot- 
to  à  ^.  di  Scudo  come  prima  »  che  però  in  Fiorenza  fi  chiama  fé. 
condo  modo  di  recare  in  parte;  efifà^cos):  Pofti  per  ordine  ^. 
x^- e  i-i  •  overo  fchifato  -p.  avvertendo  di  non  fchifare  ,  fé  nonj 
l'ultimo  rotto ,  benché  fi  poteflfero  fchifare ,  perche  fi  variarebbcj 
valore .  Si  moltiplichi  il  Numeratore  4.;dcl  primo  rotto  via  20. 
Dcn  minatore  del  fecondo  fi  80.  al  quale  s'aggiunge  7,  Numera- 
tore dei  fecondo ,  fa  87.  quale  fi  moltiplica  via  2.  Denominatore 
deirultimo  fchifato ,  fa  174.  al  quale  s'aggiunge  i.  Numeratore 
del  terzo ,  fa  1 75 .  quale  fi  pone  fopra  una  lìnea  per  Numeratore  ;  , 
dipoi  fi  moltiplicano  i  Denominatori  de*  rotti,  cioè  7-  via  20.  fa 
140,  equeflo  via  »•  fi  »8o.  quale  fi  pone  fotto  la  linea  per  Deno- 
minatore  così  i-H*  quale  fchifato  per  35.  viene -f.  di  Scudo ,  O 
così  s'opera  in  tutti  gPaltri . 
Strcchino  Lire  4.  Soldi  7.  e  Danari  6.  in  parti  di  Scudo ,  ò  Piaftra . 
87       175 

4—^-        --  viene '^J5    fchifato  per  J5- fono  -J- di  Scudo  • 
7         20  —^    a  280  L     y^  8 

Si  rechino  Lire  j.  2*  2.-f .  in  parti  di  Scudo  »ò  Piaftra . 

6  a       746     2240 

X       J^      J^       J^  viene  ?2i»^fchif.  per  5(5- fono  4^^Scu- 
7-~20-~i2—    4  504(0  "^      '  9 

Si  rechino  Soldi  i'6*  Danari  8.  in  parte  di  Lira  • 

^        --  viene  |^  fchifato  per  10.  fono  -7  di  Lira. 
ao  ■*    i  60  *^  6 

SirecJOr 
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«4  . 
Si  rechino  Soldi  i  !•  Danari  7.  fi  in  parti  di  Lira  • 

151     75^ 

--       -- V  viene  -^-    fchif.  per  11.  fono  7  -    di  Lira^ 

10  —  12  —    5  1200  ^  loo 

Si  rechino  Once  io.  Danari  ip.  Grani  4.  -^^  in  parti  di  Libbra  • 

259    6120  gì 104 

J;-      — _    f     -''-  viene  ii^'?ifchlf. per 3456fono^^^dilib. 
12  —  24  •—  24  —  5  545^0  '^       ^  IO 

Si  rechino  Mefi  9.  Giorni  io.  in  parti  d'Anno . 

28 

^       — '         viene  -  -  fchifato  per  4.  fono  -^  d*  Anno  • 
12— -?•—  ^36  '^^  9 

Si  rechino  Sacchi  5.  Scaja  i.t*  in  parte  di  Moggio  • 

16      3j 

•T       4"       •""   viene  ^r  fchifato  per  3- fono  7- di  Moggio  T 

o  •"*      J   "^      2  40  *0 

Si  rechino  Fiafchi  13.  Mezzette  i.  ^.  d'Oh'o  in  parti  di  Barile . 
.  53      160 

V^       --       --  viene  --  fchifato  per  32.  fono  4*d"  Bari/e* 

16  —    4  -^    3  192  ^      "^  6 

Si  rechino  Fiafchi  17.  Mezzette  a.  di  Vino  in  parti  di  Barile  • 

35 

ÌL       mL  viene  ^--  fchifato  per  5.  fono  ^  di  Barile. 
20  — •    2  40  '^     '  8 

Si  rechino  braccia  2*  t«  in  parti  di  Canna  • 

7 

^     ♦-  vfene  ^^  di  Canna. 
4  —  3  I» 

Ecco  provate  tutte  l'operazioni  dell'altro  recate  in  Parte  «^ 

S'infilzino  quelli  rotti  di  rotti  non  applicati  à  materia  i  cioè  -f.  7-, 

-f •  ^.  nel  modo  infegnato . 

17        122        245 

X.        ^j.        X         *—  viene  -J-  fchifatopcr  35.  fono  -^ 

per  farne  prova  ri^.  fi  ritornino  per  la  paffata  in  ì  •  f*  -?"•  i« 
J-'^iL    JL^i     Jn"~JL    -l, 

8.1  X 

Sono  4^  "^-^  -^  -^ 
8      5     7     » 


13.  D. 
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6$ 
s^D.  Emendo ftato detto I  che  Tinfilzare rotti»  é ridurre  rotei  di 
rotto  ad  un  femplicc  rotto  >  quando  il  rotto  feguente  è  d*iina  par- 
te dcll'antecedeute ,  fi  domanda ,  fefuflfe  rotto  di  tutte  le  parti 
dell'antecedente  •  Per  efempio  4*  e--*  di  tré  quarti  »  dove  prima 
fi  diflfe  d'un  quarto  ;  come  fi  recherebbe  ad  un  femplice  rotto  i 
R*  Con  l'operazione  detta  Innefiare  di  rotti  per  differenziarla  dalla 
pallata ,  &  e  recare  più  rotti  di  rotti  ad  un  rotto  »  overo  à  nume- 
ro fano,  erotto,  quando  i  Tegnenti  rotti  fono  iti  tutte  le  parti 
del  fuo  antecedente  rotto  •  Come  ^.  e  ^«  e  y.  cioè  due  terzi ,  e  ^• 
di  due  terzi  I  e  4*  di  tré  quarti  di  due  terzi;  perridurgli  adun^ 
femplice  rotto,  moltiplica/!  il  Numeratore  2.  del  primo  via  il  De- 
nominatore 4.  del  fecondo  fa  8.  &  à  quefto  s'aggiunge  il  prodot- 
to della  moltiplicazione  del  Numeratore  2.  vìa  il  Numeratore  ;• 
del  fecondo ,  che  e  5.  fa  14.  e  quefto  fi  moltiplica  via  il  Denoml- 
narore  5.delterzofà  70.  à  quefto  s'aggiunge  il  prodotto  della^ 
moltiplicazione  de  i  tre  numeratori»  che  é  1 2.  fa  Si.  Dipoi  fi  mol- 
tiplicano 1  tré  Denominatori  3. 4*  5.  fanno  6o.  quale  fi  pone  per 
Denominatore  lotto  una  linea  confopra  82.  cosi  fr.cioé  x.  i^* 
fchifato  -rr*  e  quei  rotti  fono  recati  ad  i.  tì^«  dove  nelllnfilzare» 
non  mai  viene  intiero,  benché fiiHero quanti  fi  voglia  rotti  di 
rotto ,  perche  fempre  fi  va  in  diminuzione  di  parte ,  che  manca  al 
primo  rotto  * 

14      2% 

rr ~     rr  viene  --cioè  i*  r-  fchifato  rr 

3  —  4  —  5  60  60  30 

9       lì     I3« 

S'inneftino   X"" J-— JL— JL  viene  ^^  cioci.-J- 
5  —  2^—3  —  4  120  ao 

^4*  D.  Come  fi  prova ,  che  quei  rotti  fanno  i.  i^? 

R.  Suppofioche  fiano  rotti  di  Lira  f  •  di  Lira  per  la  20.  fono  Soldi 
I  !•  la  metà  di  Soldi  1 2.  é  Soldi  6.  due  terzi  di  Soldi  6.  fono  Soldi 
4*  &  un  quarto  di  Soldi  4.  é  Soldo  i.  Si  fommino  foldi  ii.ó.^Sc 
uhano  Soldi  23*  cioè  Lira  i.  Soldi  3«  che é  il  medefimo  che  x; 
rf  •  fiche  è  ftato  operato  bene  « 

^S*D.  Efiendoflato detto, che r infilzare  é ridurre  rotti  dirotto 
ad  un  femplioo  rotto ,  quando  il  rotto  feguente  é  d  una  parte  del- 
l'antecedente ,  e  rinnefiare  eflere  una  reduzzione  di  rotti  di  rotti 
ad  un  femplice  rotto ,  quando  il  feguente  è  dì  tutte  le  parti  deir- 
antecedeme  :  quando  poi  fono  rotti  di  rotti ,  fanza  congiunzio^ 
oe  j  per  efempio  i  •  di  4.  di  ^^.  di  -f.  di  Lira  come  fi  riducono  M 
femplioe  rottoi  .  i.    ^ 

«•  la  difficoltà  a  conofccrc  eifere  dilftr«ti  da  i  partati,  percho 

I         •  ncirm- 
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ndllofilxare  fi  diceva  7.  e  t  •  d'un  tntizo  >  e^^  d'ati  terzo  d'asL» 
meno  $  e  *f.  d'un  quarto  d*on  terzo  d*un  mezzo  :  e  neirinne- 
fiare  fi  diceva  v*  e-f^.  di  un  mezzo  •  e  4* .  didue  terzi  d'un  mezzo  > 
e  -^  •  di  tré  quarti  di  due  terzi  d*un  mezzo  ;  ma  qui  fi  dice  [  «di  ^. 
di  ^-  di  ^.  che  però  fi  moltiplicano  i  Numeratori  infieme,  ti 
prodotto  24.  fi  pone  fopra  una  linea  »  e  fi  moltiplicano  i  Deno- 
minatori ;  il  prodotto  1 20.  fi  pone  fotto  così  tt4»  che  fchifato 
per  24.  viene  f  •  per  il  femplice  rotto  ;  faclimence  fi  prova ,  per- 
che y .  di  Lira  1  per  la  20.  forto  Soldi  4,  Ora  f  •  di  Lira  per  la  me- 
defima  20.  fono  Soldii6.-:J»  di  Soldi  i6.  fono  Soldi  12.  fdi 
Soldi  1 2.  fono  Soldi  8.  &  il  ;-.  di  Soldi  S.  fono  Soldi  4.  fiche  è  fia- 
to bene  operato- 
si. D.  Che  operazione  è  quella  detta  dagl'Autori  accattare  ? 
£•  £*  trovare  un  numero ,  che  abbia  tante  parti  aliquore ,  ò  intiere 
diverfe  >  quante  bifognano  >  e  fi  trova  cosi  •  Si  molriplicano  fuc* 
cefllvamcntei  Denominatori  di  quelle  parti,  &  il  prodotto  è  it 
numero  ceccaco  ;  per  efempio  :  Si  trovi  un  numero  ,  che  abbia^ 
parti  mezze  i  terze ,  quarte  «  e  fefte  intiere ,  ò  aliquote  ;  fi  molti- 
plichino i  Denominatori  delle  parti  mezze  1  e  cerze ,  cioè  2.  via^ 
}•  fa  6.  quefio  via  4*  Denominatore  delle  quarte  fa  24.  e  quello 
via  6.  Denominatore  delle  6.  fa  144.  e  quefto  è  il  numero  cerca- 
to ,  quale  partendoti  per  2.  viene  72.  metà  d'eflb  ,  partendoti  per 
3*  viene  48.  terza  parte  «  per  4-  viene  ^6.  quarta  parte  t  e  partea« 
dofi  per  6^  viene  24.  fefta  parte  • 
Ma  per  avere  il  minor  numero  >  che  abbia  tali  parti ,  come  infegna^ 
Euclide  nella  Propofizione< 8.  e  4r.  del  Attimo  fpeculativMien- 
ce,  s'oitervi  nel  moltiplicare  i  Denominatori,  fé  hanno  communo 
Aiifura,  perla  maggiore  uno  di  loro  fi  parte ,  e  per  il  quoziente 
fi  moltiplica  Taltro ,  e  di  nuovo  fi  vede  fé  il  prodotto  numero ,  e 
e  Taltro  Denominatore  hanno  commune  mifura,  e  per  la  mag;!;io- 
remifura,  quale  fi  trova  per  la  14.  overoper  la  1$.  fi  parte  uno 
di  loro  »  e  per  il  quoziente  fi  moltiplica  ra:ltro ,  fi  it  prodotto  fa* 
rà  il  numero  che  averà  le  parti  cercate ,  e  farà  il  minimo  nell'^efen»- 
pio  datoj  Si  moltiplichi  2.  via  ?•  per  non  avere  commune  mifura» 
la  tf«  quale  fi  doverebbe  moltiplicare  per  4. ,  ma  perche  di  6.  e  di 
4*  il  2*  é  commune  mifura ,  fi  parta  uno  di  eifi  per  z.Adeflo  il  6» 
viene  j.  quale  fi  moltiplichi  via  4.  fì  1 2.  quale  fi  doverebbe  mol- 
tiplicare per  6.  ma  perche  6.  é  commune  mifura;  filafcis»  e  12» 
farà  il  minimo  numerò ,  che  averà  le  cercate  p^trti  •  Ora  fi  parta 
per  2.  lì  1 2.  viene  6.  metà ,  fi  parta  per  j.  viene  4.  terza  parte ,  fi 
fi  parta  per  4.  viene  3.  quarta  parre ,  fi  parta  per  d*  viene  »•  fefta^ 
parte  >  &:c.  e  quefto  ferve  per  prova  • 
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61 
s7«  T>.  Come  fi  pigiUno  dtverft  parti  d'un  Numerò  • 
R.  Quefta  operazione  occorre  alcune  volte  >  e  ferve  di  prova  alPac- 
cactare  ;  come  fi  è  accennato  »  perche  eflendofi  trovato  il  numero 
1 1.  che  ha  quelle  diverfe  parti  integrali  >  pigiiandofi  poi  tali  par- 
ti ,  non  deve  avanzare  alcuna  cofa  i  altrimente  non  fi  farebbe  tro- 
vato il  vero  numero  «  Ora  però  fi  parla  di  pigliare  le  parti  in  ge-^ 
serale  d'un  numero  %  fiano  integrali  t  ò  nò ,  aliquote  i  orerò  ali- 
quante  ,  per  efempìo  ;  di  30.  fi  piglino  >•  Se  ^^Rfi  in  due  modi  » 
i  quali  danno  il  medefimo  numero;  di  30.  volendo  f«  fi  moltiplica 
30.  per  a^umeratore  fa  60.  il^uale  fi  parte  per  5. Denominatore» 
viene  i  a.parte  aliquota  ;  overo  il  jo.  fi  parte  per  5*  viene  tf.il  qua« 
le  fi  moltiplica  per  2.  fa  i a.  come  per  Taltro  modo  %  e  ii.  é  f .  di 
30.  fi  prova  con  io  fchifare  jperche  pofio  1 2«  fopra  una  linea  con 
^  fotto  3o«  così  IO  •  fchifato  per  6.  viene  ^  •  che  fi  voleva  • 
Si  pigli  ancora  ^«  di  30*  nelmedefimo  modo  verrà  7*  ì.  parte  non 
integrale  1  ne  aliquota  »  ma  aliquanta  »  della  quale  volendo  faro 
prova  per  Io  fchiure  •  Per  la  i8«  fi  riduce  7*  f*  in  meati  1 5  »  cho 
fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  tfo.che  é  30.  ridotto  in  mnai  » 
per  la  medefima  dice^.  fchifato  per  15^  viene  f.  che  fi  voleva  • 
i8-  D.  Come  fi  riducono  i  rotti  di  diverfo  Denominatore  a'  rotti 

d'un  medefimo  Denominatore  S 
R*  Se  fono  due  rotti  foli  come  f  •  ^  4*  fi  moltiplica  il  Numeratore 
2«  del  primo  via  il  Denominatore  4.  del  fecondo  fa  8.  quale  fi  po^ 
ne  fopra  una  linea  i  fi  moltiplica  in  croce  il  Numeratore  3  •  del  fe- 
condo via  5 «Denominatore del  primo  ti  15.  quale  fi  pone  fopra 
un'altra  linea  9  dipoi  fi  moltiplicano  i  Denominatori  5.  via  4.  fa 
20.  il  quale  fi  pone  fotto  la  linea deirs.  e  del  1 5.  e  verrà  ri  per  ^ 
^Hr- per -^«Scaveranno  il  medefimo  Denimiinatore  ao*  e  cosi 
degl'alcrr 


S  Cj  4 


ao  10 

Ma  efiendo  più  'di  due  rotti  di  vario  denominatore  da  ridurfi  all'l- 
ftefio  Denominatore  ;  Si  moltiplicano  i  Denominatori  di  tutti 
quei  rotti ,  per  avete  un  numero  che  abbia  tutte  quelle  parti  9  per 
la  %6.  ptt  efimpio  :  s'abbiano  da  ridurre  r*  t*  f  •  f^  oMltipIichi 
2.  via  3*  fa  &e  quefio via  )•  £à  30.  il  quale  farà  il  Denominatore^ 
communedi  tutti  -,  di  quefio  per  la  27*  fi  pigli  f  •  farà  15.  che^ 
fi  pone  fopra  la  linea  con  fotto  30.  dice  rr.  di  30.  fi  pigli  \ .  farà 
20^  con  fotco  30.  tramezzato  dalla  linea  dice  H*  di  30.  fi  pigli  ^ 
che  ^  24.il  quale  pofto  fopra  una  linea  con  fotto  jcdice  ì-f-Dun- 

l  %  VV^  T 
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que  ridotti  i.  t*  -4.  ad  un  medefimo  Denominatore  fono-H* 
f-|-«  e  -rf.  Per  più  commodo  s'olTervi  nel  moltiplicare  i  DenomU 
nacori  quello  t  che  fi  é  detto  nella  26.  e  (i  trovi  it  minimo  nume- 
ro »  che  abbia  quelle  parti  integrali  :  Onde  volendo  ridurre  £  •  ^  • 
)  •  T •  i  V*  ad  un  medefimo  Denominatore ,  fi  trovarà  il  1 2.  cht^ 
però  fi  ridurranno  à  dodicefimi  •  e  faranno  J  l .  ,  V*  r  ^•  "rt  •  ,  }• 
fi  come  à  ventefimi  quefti  ^ .  y  tÌ^  \'  verranno  44.  IS^.  tÌ  •  -r4-* 

29.  D.  QQfcff'operaziooc  come  fi  prova  ? 

R.  Con  lo  fchifare  :  perche  Tchifando  i  rotti ,  che  già  ridptti  foiK) 
ad  un  medefimo  denominatore  *  per  il  maggiore  fchiCatore  »  per 
la  12.  Domanda ,  &c.  ritornaranno i  rotti  primieri:  come  ^« 
i4-  44-  iJ-fchifati  vengono  }.   j.  «V.^. 

30.  D.  Si  prova  akrimente  quefla  operazione  ? 

R.  Si  può  provare  per  la  Docnanda  8.e  5^.perche  il  rotto  da  ridarfi,  e 
il  ridotto  ad  un  medefimo  Denominatore  devono  e(Tere  uguali  » 
che  pero  moltiplicandoli  in  croce  devono  dare  quei  rotti  il  me- 
defimo numero ,  per  efempio  }.  ridotti  à  H-.  moltiplicandoli  ia 
croce  il  prodotto  è  60-  e  così  degl'altri  • 

ijv-     -Y-     -2Y't     ^^Y-^- 

5  XJL20  2  JLlLiQ  lOXlLio  4  JJL20 

fio        60         20        20       .140     140         60        60 

DÌSTINT^IONE   SECONI>A 

Del  Sommare^  e  Settrare^fémeri  T^tti  • 

j  X  •  D.  /^  He  coti  è  fommare  Numeri  rotti  ? 

R.  Vdi  £'  un  raccorre  più  rotti  diftinti  l'uno  dall'altro  in  uti^ 
rotto  »  ò  in  un  numero  intiero  1  ò  pure  in  intiero ,  e  rotto  •  Co- 
me fommando  7.  c-f.  ne  viene  f .  fommando -^»  t*  i-  Nncj^ 
viene  2.  e  fommando  -f .   J-.  * .  ne  viene  i.  -f* 
3  2.  D.  Come  fi  fa  11  fomniare  di  foli  rotti  ? 
R«  Se  hanno  i  rotti  un mcdefiaio  Denominatore  >  come  ;-.  -y*  1^.  f. 

%         allora  fi  fommano  i  Nu* 

crr^«^«.rn.^^*    14   ?  *  meratori  2.  i.4.3-fanno 

Si  forammo  ^^-  y  ^^^  -^^  ^  ,^^  ^he  porto  fopra  una-, 

j  linea  con  fotto  il  7.  De- 

nominatore communi 
cosi  >'"'-.  fono  dieci  fetti- 
mi  9  onde  partito  IO.  per 
7»  viene  i.  jr.  per  la  fom« 
madiqueiroui. 
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3 3*  D*^  Come  fi  fommaao  i  rotei  di  di verfo  Denomicatore  \ 
R«  Prima  fi  riducono  ad  un  medefioio  Denominatore  per  la  d8«o 
poi  fi  fommino  come  nella  patatai  Si  devino  fommare  -f .  { .  -^ .  \. 
di  libbra»  fi  riduchino  in24cfimi  faranno-H-  H*  "H*  tI» 
sómatì  i  Numeratori,  la  fomma  5  g.fi  parte  per  24,  e  vengono  lib- 
bre a»  tÌ  •  i  quali  T^  -recaci  in  once  per  \i  ip.fono  once  i%  r*  &c^ 

Si  fommino  2^  ^  ^  ^r  ridotti  à  ltlll^^± 


3    4    8    é 


16 
18 

4 


24  24  24  24 


24  y  5j 


Somma    2.-^. 

94.D*Si  fommano  in  altra  maniera  i  rotti  di  diverfo  Denominatore? 

R.  Si  poflbno  fommare  per  grincrociamenti  ;  Si  devino  fommare^ 
1*  e  4^.  fi  moltiplichi  x.  via  4*  fa  4.  e  fi  moltiplichi  in  croce  u 

via  3  «fa  6  che  fommato  col 
4.  fa  IO»  e  fi  pone  fopra  una 
linea  con  (otto  8.  prodot- 
to di  due  via  4.  Denomina- 
tori, e  dirà  ^*  cioè  1.  i* 
fchifaro-T*  &  !•  i"*  è  la  fom* 
madii.e  ^. 


Si  fommino  ""^/C 


4 
6 


8  /io 


Somma    i.-r*  f^^^^^^to 
Neirifteflfa  maniera  fé  futTero 
più  di  due  rotei  :  Si  fommi- 
no r»  -:J .  p  fommati  come 


"4» 


-IX 


e  :{-.  viene 


»COQ 


fopra  i      ,   . 

il  quale  fifomn^ì-f.vìenc» 
^•cio4ji.44fchifatoi-: 
per  la  fomma  • 

40  ZV  6 

39S 
aoo 


50 
16 


41^  cioè  2.i^.fch;per4.YÌ«.-H- 


^^  cioéi.i^-.fchif.i^ 
40  40         20 

Così  ancora  fi  fommino  4»  ~4« 
^.  r«  fommati  come  prima 
!:•  -y.  7.  fono  Vo  •  con  qùc- 
fto  fenza  ridurre ,  ò  levarci 
l'intiero  fi  fonimi  4*  e  ver- 
rà i^.  cioè  2.  K  6- fchi^ 
fato  per  4*  fono  H-  dun- 
c[U€Ufommaé2. 1^* 

S'avver* 
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giooto  i.  di  prima ,  fi  i.  H-.  perla  fomma . 


5  78 

8  xoo 


'^  ^^  ij         no/  178 


I        39 


Sofntn«i    a  -7^ 

35. p.  Come  fi  fommaranno  intieri ,  e  rotti  con  intieri ,  e  rotti  ? 

R.  Si  fomtnano  i  rotti ,  come  fi  ^  ìnfegnato  .  dipoi  fi  fommano 

gì  intieri ,  aggiungendo  quelli,  che  foflero  venuti  ^al  fommaro 

'^-jL  «^  i  rotti .  Siano  da  fo|n- 

5  * *•  4  Lìce    14  marfiLire  i4.t.  eLiro 

^  «5  aS'-i-fommati^.ef.U 

^  I T^  •     fomma  è  i.  i*f .  la  quale 

.     **^  '■  '  ■     con  tire  4.  e  Lire  25. 

' * '  *7  Lire    40  t-, •      fonoLire  40.  -r^ .  per  la 


II 


cercata  fomma. 


Si  abbiano  ì  fomraare  f.  e  ^.  i  ».  i .  e  ^.  -f .         4$ 
Si  fommino  prima  i  rotti  &c.  10 


a       ti 
I»      te 


Somma  ao,  5-7. 

3^.  Dj 
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7^ 
jtf.D.  Come  R  fommano  intieri  •  e  rotti  di  rotti  »  con  intieri  »  o 

rotti  di  rotti  dì  Moneta  i  Pefo ,  e  Mifura ,  con  la  Aia  prova? 
R.  Benché  altri  mcttinoquefte  operazioni  difommare  nel  princi- 
pio» doppo  il  fonimare  di  numeri  aflfoluti ,  tuttavia  il  fuoluo» 
go  è  queAo  •  Si  capifca  bene  quello  »  che  fi  dice  d'un*operazione 
di  fommare  d'una  forte  di  Moneta  »  Pefo ,  e  mifura  d*un  Paefo  ; 
perche  il  medefimo  s'incende  nel  fommare  altre  forti  di  Monete  $ 
Pefi  I  e  Mifure  dakri  Paefi ,  e  quefto  per  non  avere  à  ripeterei 
le  medefime  cofe  ;  E  perche  il  fommare  di  Lire  >  Soldi  »  e  Danari 
éà  molti  Paefi  commuue»  fi  cominci  da  eflb»  come  fi  é  detto 
nella  20.  Danari  i  )•  fanno  un  Soldo ,  Soldi  io.  una  Lira  ;  ondc^ 
t  Danari  fono  dodicefioni  di  Soldo ,  fi  come  i  Soldi  fono  vencefi* 
mi  di  Lira  :  che  però  fi  pongono  i  numeratori  d'una  fpecie  gl'uni 
forco  gl'alcri  fenza  Denominatore  >  il  quale  s'accenna  fopra  i  nu* 
meratori  diftinto  con  una  linea  ;  dipoi  (i  fommano  i  Numerato* 
ri»  e  quante  voice  quefti  compiranno  il  Denominatore,  tanto 
unità  fi  contano  eoa  la  fila  de*  numeri  fcguenti  »  ponendo  l'avan* 
ao  fotto  la  fila  de'  numeri  antecedenti  •  Siano  dunque  da  foni- 
marfi  le  feguenti  partite  di  Lire  »  Soldi ,  e  Danari ,  difpofte  ordi* 
oataoiente  in  modo,  che  i  Danari  fiano  fotto  i  Danari ,  i  Soldi 
forco  i  Soldi ,  e  le  Lire  fotto  le  Lire  •  Si  ponga  fopra  i  Danari  il 
il  1 2»  e  fopra  i  Soldi  il  xo.  fopra  le  Lire  il  20.  ;  fi  fommano  i  Da- 
nari ,  de  ì  quali  la  fomma  é  }o. 
il  foprapofto  1 2.  ci  fi  contiene^  Lire 

2.  voice ,  &  avanzano  Danari  6^ 
quali  fi  fegnano  fotto  i  Danari» 
e  2.  che  fono  Soldi ,  fi  fomma* 
no  con  i  Soldi  Uvvertendo,  per 
piùfacilità  di  fommargif  con  i 
numeri  digiti ,  aggiungendo 
poi  le  decine»  dicendo:  2.  o 
9*  fàii«e5.fa  16.  et.  (à  i8«e 
9.  fi  27.  e  4»  fi  ?  u  e  3.  fa  34. 
adeflb  s'aggiunghino  le  4.  deci* 
ne  ad  una  per  volta ,  dicendo: 
€  IO*  fa  44.  e  10.  fi  54.  e  le. 
£itf4.  e  IO.  tìt  74-i^cl  quale  il  foprapofto  io.  fi  contiene  ?•  volte,8c 
avanzano  14.  Soldi ,  i  quali  fi  fegnano fotto  •  e  ;.  che  fono  Lire  fi^ 
fommano  con  le  Lire;overo  fommati  i  numeri  digiti  de  iSoldiide  i 
quali  la  fomma  è  34.  fi  fegni  4.  fotro  i  digiti  de  i  Soldi ,  te  ;•  de- 
cine  fi  fonunino  con  le  4*  decine ,  faranno  7.  decine  -di  Soldi  ;  e 
perche  fono  difparii  una- decina  soggiunge  «Ili  4.Soldi  pofti 
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20 

12 

«4. 

l^ 

4 

!?• 

14. 

2 

»7. 

9' 

8 

45. 

7. 

10 

27» 

15. 

4 

18. 

19. 

2 

Prima  s6aa  Lire  151.    14* 

6. 

seconda  fomma  127*      i> 

* 

Prova   15 !•    i4« 

6 

7*   :      , 

focto  i  e  la  metà  di  6.  decine  reftate  cioè  j .  fono  Lire  da  fommar- 
fi  con  i  numeri  delle  Lirt,  delle  quali  là  fomma  farà  41.  fi  fcgna 
!♦  foeto ,  e  4.  decine  fi  fommano  con  le  decine  1  delle  quali  la  fom- 
ma è  15 .  che  fi  fegnano  forco ,  e  la  fomma  è  di  Lire  1 5 1.  Sol.  14. 
Danari  «•  Per  prova  fi  facciano  gli  Scolari  fommare  le  partite  di 
nuovo  con  lafciare  la  prima  partita  da  capo  i  benché  fi  pofla  la^ 
fciare  qualfivoglia  partita  ,  che  fé  la  prima  volta  hanno  fomma- 
to  di  fotto  in  fopra  ,  la  feconda  volta  fommino  di  fopra  in  fotto , 
e  li  feconda  fomma  pfarziale  farà  di  lire  127.  Soldi  i.  Danari  2. 
la  quale  fi  fommi  con  la  partita  lafciacadiLire24.  ij,  4.  e  verrà, 
la  prima  fomma ,  fé  fi  é  ben  fommato  ;  la  quài  fomma  fi  fa  porre 
a  gli  Scolari  fotto  la  feconda  fomma  permaggior  loro  capacità  • 
37.D.  Come  fi  fommano  Piaflrco  vero  Sciidi  ,Urc,  Soldi,  e  Da- 
nari? 

R,  Le  Lire  fono  fcttimi  di  Piafira ,  perche  7.  Lire  fanno  una  di  effe 
in  Fiorenza  ;  però  fopra  le  Lire  fi  ponga  7.  per  DenominKoro  $ 
e  nella  fomnì*  delle  Lire  quante  volte  fi  contiene  il  7.  tante  Pia- 
ftre ,  ò  Scudi  fi  fommano  con  efli ,  ponendo  le  Lire  d'avanzo  fot- 
to; del  refto  s'opera  come  nella  paflr4ta .  La  prova  fi  faccia  eoa 
fommare  con  le  partite  di  prima  la  fomma ,  e  quelU  feconda-» 
fomma  farà  doppia  della  prima ,  che  però  jHgliandofeoe  la  metà 
con  partire  per  2.  verrà  la  prima  fomma ,  eflcndofi  bea  fommaco^ 
Piaftrc        2é.    is    8.    4 

x8.    4*    d.    8 

75*    6.    9.    8 

32*     2,  18.    4 

i6t    3.    4.    8 

Priflia  fomma  di  Piaflre  i6p.    6,    7.    g 


Seconda  fomma  per  2.     339.    5.  15.    4 


Prova       itfp.    6.    7.    8 


■^* 


38.D.  Come  fi  fommano  Libbre,  Once,  Danari,  eGranic^A.» 
altra  difièrente  prova  ? 

R.  GraBi»4.  fanno  un  Danaro,  Danari  »4.  un' Oncia ,  Once  xai 
pna  Libbra,  che  però  i  Grani  fono  14  efimi  del  Danaro,  i  Da- 
nari fono  24  efimi  deirOocia,  e  l'Once  fono  1 2  efimi  della  Libbra 
che  pero  nel  numero  fonmiato  de*  Qrani  Ci  vede ,  quante  volte  fi 
contiene  il  24.  e  tanti  danari  fi  fommano  con  i  Danari ,  poncado 
1  Grani  d'avanzo  fotto  cffi ,  &c. 

^  Spedita 

Digitized  by  V:-  ^  ^  j.  .^C 


yy 

?«• 

4* 

>7' 

.11 

4- 

i' 

«?• 

14 

14« 

IO. 

xtf. 

»o. 

5- 

9- 

»o. 
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Itf. 

d. 

9. 

18. 

5f* 

5. 

— 

18. 

13- 

4. 

3. 

spedita  prova  i  Sommxtt  come  sf  infe^      libbre 
gilè  nella  24.  dd  primo  Trattato  ; 
A  veiKlo  gli  fatto  la  fomma  di  lib- 
bre 59»  5  •  -^  1 8*Sì  fommtno  le  de- 
cine deUe  Libbre  fono  4.  fino  ai  5* 
di  fopra  ci  il.  qual  (i  fegna  forco  il 
^.chceotj;.  fuperiore  dice  19.  Si 
fommioo  i  numeri  delle  Libbre^        Lib» 
IÌ9no-i^«fiM>à  iP'Ci^  j.qoate  fi  fé- 
gnafottoit  9*<ì^^^  ^Xibbreifacto       Prova 
OffMe  feao  3^  once  5  »  delta  sòma 

fono  once  41  «  ora  (iibmmino  l'onccfbnojj.  fino  i  41.  ci  fono 
once  4.  qital  Afcgna  forco  if  5  •  quati  once  4.  moltiplicate  per  24» 
fono  Danari  9(^*  orafi  fomni^ino  t  Danari  fono  9^«  fia^  ^  9f  •  ci 
fboo  Danari  ?«^ che  fi  fegnano»  quali  farti  Grani  con  moltipli- 
carfi  ptr  24»  ùmo  Grani  73.  a'i  quali  aggicmti  1 8»  della  fomma^ 
fonnopa»  Ora  dico  1  che  fonmiaodoi Grani  devonoefierepo*  a 

pjiMo  f  qnaodo  fi^fia  ben  fommato  ;  fi  come  fono  ^ 

3  9*  JE^.  Come  fi  fbmmano  Libbre ,  Once ,  Ottave  ^  e  Terze  ? 

R»  Iti  Roma  fi  divide  l'Oncia  in  Ottave  »  e  TOttava  ia  Terze ,  che 
érifleiTai  che  dividere  Tonciain  24»  Danari  * 

Xn-quefio  esempio  fi  è  fommato  at 
eontrariprnduevorte».  come  sin-  Libbre 
iegnò nella  ir.  delìprimo.^  SI  fono 
fommate  le  Libbre,  ctre.fono  ir. 
^praU^fiibiioiegfiate  fotto;  Poro 
fifono(bmnYaterOnce>  che  fono 
é€u  e  perche  it  ^  a«fi  contiene  5-.  voi* 
te  a  punto  fi  fegna  o.  ietto  TOnce ,. 
e  Libbre  5»  focto  ri»  Ancora  fi  fo- 
no Gommare  l'bfttave».  che  fono  28«. 
if8#  il  contiene  ^  volte.»  che  fono 
Once»  quali  fi  fono  fognate  àfuoi 
luogo  >  e  4«  Ottave  (bttoefiei  e  fi^ 
nalmeote  fi  fono  fonmiate  le  Terzet  ^  fono  j.  dui  1»  Ottave  »^  cho 
(ifona£Bgiiatefottaif4-^&  i^^fottoìeTencer  e  tirata  la  lineai 
£3tto  »  e  fommate  le  due  parcirevi  folito  hatt  dato  di  vera  fonjima 
libbre i^  i.6.u  Quefiomoda  none  cbdifprezzarfi,  partico* 
Ilarmente  qirandoil  Computina  può  effere  interrotto»  nondoven» 
dofiitenereà  mente  alcuna  cofa*-  ^      ^ 

40;.  D;.  Come  fiibmmaoo  aicone partite  di  AnmVMefi»  eCiorna 
conijUcri»  prova  Si   . 

K  R^GioJlk         T 
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74 
R.  Giorni  30.  fimdQ  un Mefe  Mercantile»  tMefixsttiti'Amio;  clie 

però  fi  poneranno  gravanzi  fopra  30*  e  fopra  i2«  focco  >  t  canti 
Mcfi,  ò  Anni  fi  fommaranno  coq 
la  feguence  fHa  •  Anni 

Per  prova  fi  fommi  la  feconda  voltai 
con  lafciare  una  partita  »  qui  fi  la- 
fcia  la  prima  fuperiore,e  la  feconda 
fomma  farà  Anni  17*  Mcfi  io*  qua- 
li fotcratti  da  Anni  2  5 . 6.  20.  refta- 
no  Anni  7*  8»  20.  partita  lafciata  1  Somma  Anni 
cflendofi  bene  operato  • 


'     Anni 

4f«  D«  Come  fi  fommano  Stafora ,  Panora»  Pugnora*  e  braccia^ 
quadre  di  Terreno  con  la  prova  del  9.  i 

R.  Si  fegnanogravanzifotto fopra  gli  i adequante  voice  é  conte- 
nuto il  I  !•  nella  fomma  della  fila  1  tante  unità  fi  fommano  coa^* 
la  feguente  fila  ;  perche  12.  braccia  quadirr  fanno  unPugnoro; 
Pugnorax2.QnPanoro>  Panora^  !j?ltl?l^ 

1 2,  un  Stajoro  di  Teritno  in  Fio-       Scajort    14*  6. 4. 8.  — •  » 
renza  :  La  fomma  farà  Stajora  234  2.^.6.^-  —  $ 

9.  j.  4.  Per  fare  la  prova  del  9.  fi   Provadd^.   4*»-:9-7-— 7 
levino  gli  9.  per  la  atf.  del  primo      /Va        ?•  8*  tf»  8.  —8 
dalla  partita  fupcriorc ,  dicendo  :      ^xSl      »       '       ■— ■ 
diSta/ora  13^  levando  9. TavaiiM        Somma    23.9.3.4 
è  4.  quale  fi  moltiplica  per  1 1.  per  «^        ■  ■>  '^ 

fame  Panora  »  e  vengono  48.  aggiunte  tf.  fanno  54*  levati  gli  9* 
avanza  o.  levati  gli  9.  da  4.  Pugnora  »  avanza  4.  che  fi  moltipli* 
ca  per  12.  per  farne  braccia  quadre  >  vengono  48.  aggiunte  8« 
fanno  5^«  da  qnefie  levati  gli  9^  avanza  2.  quale  fi  (egna  doppo  ^« 
f>raccia  quadre  diftinto  da  una  linea  ;  Così  fi  levano  gii  9*  dalle 
altre  partite  »  ponendo  gl'avanzi  doppo  effe  ;  quali  avanzi  fi  fom« 
mano,  e  della  fomma  fi  levano,  gli  9.  e  refta  4.  quale  fi  fegna  da^ 
una  parte  deirx.  Ora  dico  t  che  ievaadofi  gli  9.  dalla  fommt  di 
Stajora  23. 9. 3*  4.  come  fi  è  dettt>>  Tavanzo  deve  eifere  4.  come  é« 
il  quale  fi  pone  dall'altra  parte  deii'X«  Dunque  è  fiato  benc^ 
(ommato  • 

Non  differentemente  fi  fanno  le  Prove  dei  7.  overo  d'altro  numero  t 
levandogli  7.  da  ciafctin  a  partita  foounaca^»  e  Gommando  gra«« 
vanai  •  e  della  fomma  di  nuovo  levando  gli  7*  il  numero  »  cho 

ayaa* 
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avann»  cHcè^^fipone  da                  Scajora  i5*6.4*8.-— ^4 

una  par^e  deU*X*  e  levando    Prava  del  7.  >.  3  •  6«  5  •  '~  3 

gli  7.  dalla  foinma  deve^  .    /^Ta  4»  a»  9. 7.  —  o 

avanzare  4.  come  avanza-f ,     sJCL  3*  8*  ^-  ^*  "^4 

quale  fi  pone  dall'altra  par-  <      ; 

te  deirx.  e  farà  fegno  d*eire«                  Somma  23«p*3*4« 
regiuftalafommai 


42.  D.  Nel  fare  la  Prova  del  7.  del  9*^  ^  d*aitro  numero  1  ci  è  alcuna 
induftria  per  renderla  fiicile  • 

R»  L*induftri  a  fia  di  le  vare  prima  il  numero»  per  il  quale  fi  fa  laJ^ 
prova  da  quello  ,per  ilquale  fi  doverebbe  moltiplicare  l'avanzo  » 
e  con  il  refto  moltiplicarlo  •  Dovendofi  provare ,  (e  la  fomma  è 
giufta  di  Lire  >  Soldi  »  e  Danari  ;  l'avanzo  delle  Lire ,  facendo  la^ 
p^-ova  del  9*fi  moltiplica  per  i-  in  cambio  dj  20,  perche  da  quella 
levati  gli  9«  refia  2.  e  Tavanzo  de*  Soldi  fi  moltiplica  per  j«  »  per-* 
che  da  1 2.  levato  9.  refta  j.  e  cosi  facendo  la  prova  del  7.  d'avana 
zo  delle  Lire  fi  moltiplica  per  6*  perche  levando  gli  7.  da  20.  re* 
fta  óiC  l'avanza  de*  Soldi  fii  moltiplica  per  5^  perche  levando  '7.  da 
12,  refta  $..Si  venga  aireferopios  la  prima  partita  e  di  Lire  624. 
16^  8.  levati  gli  9.  da  624.  avanza.  3-  Lire  ;  fi  moltiplicano  per  2» 
'  fò  à^  aggiunto  1 6w della  partirca  fa  22.  levati  gli  9*  reftano^  4*  Sol- 
di ;  fi  moltiplicaoo  per  3*  fa  i^.  aggiunto  i*  fa  20.  dal  quale  le- 
vati gli  9.  reiUno  Danari  2.  quali  il  fegnano  doppo  Danari  8.  co- 
me fi  è  decco  nella  pafiata  >  e  cosi  fi  feguitaà  fare  nciraltre  partii 
te  »  anche  per  la  prova  del  7«. 

Lire  .  624. 16.  8.  —  2  Lrre    524,  x6. 8.  — •  * 

Prova  del  9.      1 27.  rj.  4.  -!•  4    Prova  del  7       1 2^7.  i  j.  4.  —  i 
84.   tf.  8.— S      ^"V^  *4*   ^.  8.— j 


'X*       .'tU-7*    'X' 


15^.     4.  4.— itX) 


Lire  99J.   i.*—  lire  99^   i»-* 


Neirifteflfa  maniera  fi  £ià  la  prova  airoperazioni  di  fommare  altre^ 
Monete  1  Pefi,  e  Mifure .  Onde  nella  pafiata  lezzione  di  Srajora» 
Panora»  &c.  facendofi  la  prova  del  9*  in  cambio  df  moltiplicare 
per  12.  Favanzo»  fi  moltiplichi  perj^fi  come  per  5*  fiacendofi 
quella  del  7. 

23  ^  D»  Come  fi  fommaranno  dji  verfif  rotti  di  rotti  con  altri  rotti  di 
rotti  di  diverfo  Denominatore  ? 

R*  Si  recheranno  rotti  di  rotti  à  femptice  rotta  per  la  a2»  dei  focon^  ^ 
do  trattato ,  e  fi  fommano  per  la  37.  Si  abbia  da  fommare  ^^r  di 
iicai  e  -^  d'un  quarto  con  f  e  T<l*un  quinto  di  Lii»«  S'infilza» 

K  2  >  nQ±         T 
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no^coti^t  Verri -r» •  S'infilzono f  con t  «  wrrà  i  qoal  fom- 
mato  con  -ff  verri  Lire  i.  ,-v*  per  tal  fotntna  s  quali  -rf.  recari 
i  foldi  >  e  Danari  per  Ja  io.  fono  Soldi  8.  Danari  4. 

S'infilzano  -*-     —  viene  i -s'infilz.  ~     ^i  vie,  ^icVxiA; 
5ifommioo^-i^--  " 

11     3  12 


24*     34 


it1fchifat0  7-i- 

44.  D.  Che  cofa  e  foctrare  di  numeri  rotti  ? 

R.  £'  un  levare  da  un  rocco  maggiore  un  rotto  minore ,  o  uguale  l 
da  incicro  un  rocco  1  da  intiero  1  «  rocco  un  rocco»  ò  finalmènce  da 
intiero»  e  rocco  con  trovarcla  diUèrenzadi  quelle  quaocici  » 

45  •  D*  Come  fi  forerà  un  rocco  da  un  xocto  i 

R«  ;Se  hanno  uninedefimo  Denominatore;  fi  ibctra  31  minore  Nu- 
meratore dal  maggiore ,  &  il  refto  £  pone  fopra  una  linea  col  me- 
de fimo  DeflominatorefoctOj*  tcomcda-f  foctra  f  da  5.  fi  levi  }• 
refia  2»  il  .quale  pofioXopra  una  linea  con  lòtto  il  7.  dice  7.  così 
ancora  da  :K  fi  fottrino-r^  reftttio  T^/chifato-rda  -|-fottri  f 
reftano  '^  da  -H  i^  reftano  tV  fchifaco  -f* 

46.  D.  Comt  fi  Xotcra  un  rouo  da  un  rocco  didiverfo  Denomi« 
natorel 

R«  Si  riducono  ad  un  medefimo  denominacore  perla  28.  del  fecon- 
do 9  e  poi  s*opera  come  nella  pafTata  »  Da  -f-  fi  foctrino  -f  ridotci 
^ii-4-c-*-i-r4dap.  fi  levi  8.  tetta  i.  che  col  1 2,  focco  dice  tt* 
ecancorefta« 

In  praccica  fi  fi  cosi:  Molciplicafi  il  Numeratore  3.  del  rotto  •  dal 
quale  fi  deve  fotcrare ,  via  j.  Dcnominacore  deiraltro  fi  9.  dipoi 
in  croce  il  Numeracort  2«via  il  Denominacore4«  fi  8.  ^uale  fi  foc- 
tra da  9.  refta  i .  che  pofto  fopra  <ina  linea  ^  fi  moltiplicano  i  De« 
nominatori  infieme,  cioé4.via  j.fanno  1 2*  ic  fi  pone  fotto  Uli« 
jiea  »  e  dice  rr  come  prima  • 

««•ir  "  ««•|r''"^ìì 

47*  D.  Come  fi  fottra  da  intiero  il  rocco  \ 
R«  rinciero  fi  fi  iuHido  di  rocco  cosi  i.  fotto  la  linea,  e  s*operaJ 
«ome  xìclla  pafiata  «  %ì  abbia  dal  6^  i  fotcrare  i-  il6.ì  modo  di 

rocco 
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Tocto  fti  COSÌ  4 •onde moleipllctndo  in  tto^6mhy\M  ft4.d]poi 
I.  via ;, fa  j.qval IbwrtrtcHte  ^ cefta  %u<wk  ibrrp  il 4. dico 

Inpracticaperd;  fioiolciplica  <«via  4.  Penonioatore  £à  24.  dal 
quale  fi  (bttra  ^.  Numeratore  i  %w  reftaco  fi  pan»  per  4* 
e  viene  5 .  ><ocne  prima  j  per  la  diflfei^oaa  ;  Ancora  fi  può  levare 
j  •  da  tf .  refta  5 .  di  queir  i .  Te  ne  fil  -^  dalquaie  levati  |-rcAa  \  •  che 
col  5 .  dice  5  «i  per  U  differenaa  • 

^  •<*4        J  4 

reilai|^cioé5-:j^  Dii&renia*24 


4  /ai 


48*  D.  Come  da  intiero  fi  Tottra  Intiero  >  e  rotto  ? 

R.  Si  riduce  l'intiero  I  e  rotto  airifteflofotto  per  la  i8«  del  fècon- 
do  »  e  l'intiero :i  4al  quale  fi  deve  fottrare  al  tnedefimo  rotto  per 
la  1 7*  e  fi  fottra  come  fi  è  detto  :  4a  7*  ili  fottrl  z*  t  tidottoque* 
fio  e  i^  e  7*  è  ^  da  14*  Jevato  y  refia  1  cioè  4*  ;  per  la  4ìe> 
xenza« 

Da    7 


il     -i.    ttfta-*-cioa4--- 

49.  D.  Come  /i  fottra^a  intiero  >  e  rotto  i'intiéro  %  t  rotto  ? 
K.  Si  riduce  t  «come  nella  paflata»  finciero  al  fiio  tetto  >  e  fehan« 
no  un  medefimo  Denominatore  fi  iòttra  per  la  45* 


Come  da  9.^      3  ^ 


Ì7-.       It  refta  't  «i^é  5.-*-  fchifato  ^ 
4  ^  4  4  2 

Ma  fe  hanno  ai  verfo  Denomioacoreii  fotcra  per  la  46* 

ComeJa^*  "T    *  "T 

HidoKi    i-  X-^       *' 

?5/H_.  _^ ___ 

joogle 


71^  4i£ferenaa.  Provan- 


'    7« 

Provandofi  il  fammare  de'  rótti  con-  il  fotrrart  t  è  ftato  d'uopo  il 
dsifierire  la pr#va  d'cflTo al finc'déiroperàzione  ddl fottrare  de-  ror- 
ti;  la  quale  pure  fi  prova  col  rooitnare»  licome  fi  provata  il 
moltiplicare  col  partire  f  e queilo  co)  moltiplicare  •  *  ' 

'50.  D.  Come  fi  prova  il  fommare  de^  recti  col  fottrare  { 

R»  Dalla  fomma  fi  fottra  uno  de  i  rotti  fommati ,  e  deve  reftaro 
ialtro  ratio  •  Si  fiano  fommati  r  e  -f  la  fomma  fia  i.  -^^  fé  dft^ 
quefta  fi  fottra  t refia -f*  ma  fé fi.£3ttra  l  da  i. r  reilai- 

Sommiofi  ^     ^^^^-V  «^^""  T 

A   "^■■^  ^«^  fchiiat»  «^ 

per  &»  IO  8  **'"***'^*  4 

.    ;.  "  DaK--  fifottrino  -^ 

4  ^-.  4,      4  « 

5 1»  IX  Quando  fi  fono  fommati  più  rotti ,  come  fi  £1  la  prova  i 
R^  Si  fiàtìo  fommati  •*•  f  f  r  la  fomma  é  i.  -rj .  Di  nuovo  fi  fom- 
mino'tré  rotti  »  lafciAto  uno  qualfì Voglia  »  qui  fi  lafclH  •  e  fi  focn- 
mino  1  4^  i:  U  fomma  è  »•  tt*  Or^  ^<^  dalla  prima  fomma  fi  fot- 
era  la  feconda  >  reftarà-^  overo  fé  fi  foctra  ^  dalla  prima  fomma-» 
cefiarà  la  feconda  cioè  2.  77,  fé  fi  é  bene  operato  * 

Somminfi  -^  ^-^  -^  — •  fomminfi  — *  ~  ►^ 

j    4    8    »  J*   4^   8 

Somma  ir  «^  -      Somma  a^-~ 

«4*  '        *+ 

,  Da 2.  —  (^ fottrino  2  X  *  '    'Da  2.  -^-^.  ti fottrl  J^ 

retta  ^  fchiTato —^  reftài.-- 

24  6  .   14  . 

E  cosi  fi  provaranno  altre  (bmme  di  rotti  r  (e  fono  fiate  fatto 

giufie  « 

52. D«  Come  fi  prova  il*  fottrare  de*  rotti  col  fommare?: 

R.  Si  fommi  il  rottò^  fottràtto  col  rotto  refiato  ,  e  verrà   per 

fomma  il  rotto  »  dal  quale  ft  è  fatta  la  focera^zionc  .   Sìa^ 

ftato  fottràtto  queflo  rotto  -7  da  ^  refta  i«  quefio  G  fommi. 

con  4  vctf ^  i^'  Medefimamence  da  8.  f  fià  ftato  fottràtto  t  • 

refta  ?•  rf  quale  fbmmato  con  4  torna '8.   ì:«  e  ftibeno 

lalezaiont» 
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-|.fch:  fretta'. 


Da  8.--    »1 

IO  /  77 


rJ-'fchif.-t 


7      li'***  So/4*V       .. 

5  } .  D.  Si  prova  il  foterare  de'  rotti  in  altro  modo  i 
R.  Si  prova  con  un'altro  fottrarci  Perclie  fé  fi  fottrari  11  rotto  ri; 
mafio  dal  medelitno  rotto ,  dal  quale  fi  è  fatta  la  prima  fotcraa^io- 
ne  »  reftarà  il  rotto  prima  Tottratto  ;  per  efempioi  da  f  fi  fottìi 
-f  refia  ^ .  fé  ora  H  fi  fottra  da  !*•  refta  t  •  operando  behc  ^ 
Da-^X^     ^*  Prova. 

? 9  9 

^fchif.-*-  refta  4'CchiCato^^ 

V  9  9  i 

54*  D.  Come  fi  fottrano  i  rotti  di  rotti  ^  da  rotti  di  rotti  di  Monchi 
taiPefot  eMifurai 

R.  Si  ponghinoi  rotti  di  rotti  da  fottrarfifotto  quelli;  da  icjttali 
fi  deve  fare  la  fottraaeione  per  ordine.  Da  Lire  455.  Soldi  i}« 
Danari  4.  fi  levino  Lire  27 1.  Soldi  6.  Danari  8.  ;  Si  ponghioo  le 
Lire  fotto  le  Lire ,  i  Soldi  fotto  i  Soldi ,  i  Danari  fotto  i  Danari  » 
e  fopra  i  Danari  fi  ponga  il  Denominatore  12.  cioè  quanti  Da« 
nari  fanno  un  Soldo  i  e  fopra  i  Soldi  il  20.  quanti  fanno  ana  Lira; 
come  fi  difle  nella  16.  del  fecondo  ;  Dipoi  fi  dica:  Chi  da  D^l^ 
nari  4.  leva  8*  non  può  %  s'aggiunge  1 2.  Denominatore  al  4  fa  16. 
dal  quale  levato  8.  quale  fi  fegna  fotto  i  Danari  1  e  perche  lì  è  ag- 
giunto al  4«  Danari  1 2.  che  fono  un  Soldo  »  che  fi  é  intefo  levato 
da  Soldi  X  j«  e  fono  rettati  1 2.  Or  chi  da  Soldi  1 2.  leva  Soldi  6.  ttr. 
ftano Soldi  6.  che  fi  fejgfnano  fotto  il  6.  ;  Avvertati  però ,  che  com-» 
munemente»  in  cambio  di  levare  un  Soldo  da  quei  difopra^ 

...fr.,  ^oogle 


l'aggiungoiM  à.quci  di  (otto  »  e  dicono  Soldi  7.  Or  chi  da  Soldi 
ig«  leva  Sdtdi  T^  refttn«  Soldi  6»  come  prima;  Si  firgaitai^  chi 
da  6«  ter*  4-  refta  i»  e  fi  fegna  forco  il  4.  e  chi  daL$«.  leva  7.  noiu 
fi  può ,  aggumca  io» al  s»  ri  1  s>  dal  quale  levato  7»  refta  8.  e  (i 
fcg«a  fono  il  7*  e  s^aggiaoge  u  ..  la      i?     i,*^ 

à  fluente  al  fegucQte  2.  fi  ;•  fi-       Da  Lire   45  tf*^    ij.    4 
nalineiitechida4*4cTa3»ref{a  272»      d»    8 

i.il  quale  fegnacofoceo  il  i.farà  ^   ■  ■  ■     ' 

finita  l'operazione  t.  con  eflerc^  Lire    184-      6^    8 

TefUce  Lire  i84.Sotdi  &Oan.8. 


'Avvertafiji  chefacilitai^ofcrazionedeiroctrare  il  modo  feguentc  ; 
dicendo  t  Da  Danari  4.  fi  levino  8»  non  fi  pofiono  levare  %.  allora 
fi  dicada  &•  ad  abdare  al  1 2.  Denominatore  r  ci  fono  Danari  4» 
ài  quali  St*ag&iuogono  Danari  4..  difopra>i|miaDanari  S*qua» 
li  fi  fcgnanoJ^cto  %  overo  fi  aggiungono à  mente  à  i  Danari  4.  di 
fopra  Dana  ri  1 1*  Denoouiiacore  „  fanno  Danari  1 2.  Ora  da  8.  à 
crovarcid.  clvoglioiìa  Danari  8,  qualifi  regnano  come  prima^  v 
&  ogni  volta»  che  a^ìtrctva ,,  ò  fi  paffa  il  Deoooiinacore  >  per  fottra*^ 
re  »  fi  leva  t-  dai  numero  feguence  di  fopra,.  .overo  Raggiunge  u 
at  numero,  fieguence  di  fptto».  e  ili  iieguica  i  foctrare  n^  mcdefimo 
modot  come  fi  di0«  neDa  i o.  del  primo  •. 

*5.$*'D*.  Come  fi  prova  quefia  operagtione  i: 

fi».  Facilmente y. coi  fpfnmare  per  rajó.  di queffo; perche  ibmmani»^ 
do  lapartitafÌDittratM»  eia  ri-  Da  Scudi  45 di»  i^*^  4 
mafia  r  ne  verrà  la  partita  mag^  27 2u.  .6^  8.  v 

giorc ,  dalla  quale  fi  è  fòttrat»  ■  j  Som- 

co  ;  e  cosi  fommando  Lire  272.   RefioSc  184*.    6^  8/ 
ff.  8.  •  e  lire,! 84*  6-  8.  verrà Ijt  . .  :  '  1    ■ 

partita diLire45 6*  vi^\^  Prova  41^*  ir*  /f  . 


56^  Dv  Comefi  fanno  le  Praveder7.  dìei  9»  1  ò  d'akra. numero  a que- 
.(ie>&  altre fimilioperazioni  di  fottf are  ^  . 

%^  Si  levano  gli  7^9^  ò>  altri  numeri  da  Lire  27iv^..  8..  partita  fot-- 
trattafperla4i.^e4»«Unumeroavanf^o  fipoùf^  dAlla.pafce.fi-- 
nifira  di  fopra  dellX..  Pure  fi  levano-  daLirei84*^8*  pyticari- 
mafla;  il  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  d^ftra  difopca^ 
dellX  queftidue  numeri  fi fommono».  e  dalla  fbnuiu  fi  leva  it 
numero  per  ilquale  fi  ^k  la  prova  >  &  il  numero»  che  avanza  »  ove* 
co  zero  >  fi  fegqa  dalla  parte  finiflra  di  fotto  dellX  Ora  Levando» 
gli  7.  %  ò  altri  numeri  >  (econdo  la  prova  da  Lire  44^.  1 3..  4. .  de  ve 
ceftace  il  medefimo  avanzo  >  che  fi  pone  dalla  parte  defira  dì  fot;* 
to  dellX  fé  fi  è  bene  operato  «.  Neiriftefo  modo  fi  fimaot^ucflic^ 

^      pr9va 
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ptove  airopcraiioni  del  fottrarc  altre  Monete ,  Peli ,  e  Mlfurc  • 
Da  Lire    45^-  U*  4-  Prova  del  9,  del-;. 

272,     6.8.  ^'\.jr  ^  ^^\J^  9 


7A.7      ^-A^i 


Lire       184.    6.  8« 

■  — -—  Vguali. 

57»  D.  Come  fì  fanno  altre  operazioni  difotcrare  altre  Monete^  » 

Pcli,eMifure? 
R.  Sì  e  già  detto ,  che  fopra  à  ciafcuna  fila  fi  pone  il  Denominato- 
re; onde  quando  non  fi  può  fortrare,  pereflere  maggiore  ilnu- 
oiero  di  fotto»  che  quello  di  /opra  ;  à  quefto  fi  aggiunge  tale  De* 
nominatore, e  poi  fi  fotrra  come  Ci  é detto  »  s'avverta  di  levare^ 
i^  J  i?  1?  wno  al  numero  della  fila  fe- 

Da Scudi  3 io.  j. ^6.  8  guente  di  fopra,  ò  di  aggiun<» 

2'>6. 5- 1  ;•  4    \  gere  uno  al  numero  della  fila 

»         jSom.   tegnente  di  fotto;  e  fi  feguita 
Reftano Scudi    tfj.4. 13.4    /  l'operazione  fino  aì   fino. 

«    ■  Eccone  gl'Efemp)  coniai 

Prova  320.  ^.  tf«  8  prova  del  fommare  :  Da  Scu- 

——*—*-—  di  9  ò  Piaftre  320.  Lire  3. 

Soldi 6. Danari  8*  fi  foctrano  Scudi  256*  Lire  6.  Soldi  13 «Da- 
nari 4. 
Da  Libbre  250.  Once  7.  Danari  16.  Grani  io.  fi  fottrano Libb.  i63. 
Once  4.  Danari  14.  Grani  12.  La  prova  fi  fa  con  un*  altro  fotcra* 
se  per  la  40*  del  primo  • 

le       II      ^      14 

Da  Libbre    aso.    7.    1^.    10 
168.    4»    14.    12 


Reftano  Libbre 

^2.    3..      I.     i^ 

Provft 

i6S.    4     14.     ift 

Da  Stajora  17.  Paoora  6.  Pugnora  4.  Brancia  quadre  tf.  di  Terre- 
no. firoccranoStajorap.  Panoraio.  Pugaora$.  Braccia  qua- 

d»8. 

10       11    it    I* 

DaSca/ora   17.      d.    4.    6 
IO.     S«     8 

mma  • 

RcfUoo  Sujora. 


9»     IO.     S*     8        \ 

— j     Sol 

ijorat       7.     7.  io.  10      ^ 


\ 


gtov»       ,17.     d.    4'    <^  ^       DaAn- 
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Da  Anni  i8.  Mefi  4^  Giorni  i6.  fi  fottrano  Anni  i;.  Mefi  8.  Gior- 
nUo.  1?    i*     5? 

Da  Anni»    i8»    4*    itf 

Somma* 


Reftano  Ansi       4 


7»    26»    / 


Prova    18.    4»    itf. 


Da  Moggia  it.  Sta/a  io.  (ìrotcrano  Moggia^.  S  taja  15» 

la       »4 
Da  Moggia  Ts.    Fa 

■     ■  '■  )    Somma» 

Keftaaa  Moggia    a-    19^       / 


Prova         ^8*    IO 


Da  Barili  iM>  FUfchL  Z2.  (t  fottrano  Barili  8$.  Fiafchi  &  di 
yino  • 

Di  Barile        ir4>  12 

Somma  i 
Blefiaao  Barili; 


85.    8:  ^ 

\ 

49'      4  ' 


Prova,       z;<f»    12. 


Da  Barili  i^»  Fiafclù  7.  d'eolio  »  fi  fottraa»  Barili  9.  FiV 
(chi  IO» 

Da  Barili       15.     7 
8*    IO. 

Somma  < 


Refiano  Barili  e^    i; 


Prova         15»     7 

DaDu^ 
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8? 
Da  Ducati  384.  Graffi  15.  Piccioli  10.  fi  fotcraoo  Ducati  2p5. 
Graffi  8.  Piccioli  26.  di  Venezia  • 

t#      14       5» 

Da  Ducati    384.    rj*    io 
196»      8.    25 

-)  Somma  « 


ReftanoDucat.  i88.      <$.     26 


Prova        ^184.     15.    20 


Piccioli  32.  fannoun  Graffo  ;  Graffi  24.  un  Ducato  in  Venezia^  ; 
che  però  il  Dcnominararc  de  i  Piccioli  è  3  2.  de'  Graffi  24al  qua- 
le s'accenna  di  fopra ,  e  s'opera  come  fi  è  infegnato .  Nel  mcde- 
fimo  modo  fi  Toctraranno  le  Monete  t  Peli  $  e  Mifure  d*altri 
Paefi. 

58.  D.  Come  fi  fottraraano  ratti  di  ratti  da  ratei  di  diverfo  De- 
nominatore • 

R«  Si.ridurTanno  1  ratti  di  ratti  ad  un  femplice  ratto  perla  22.  del 
fecondo  »  e  poi  fi  fottrarà  il  femplice  rotto  dall'altro  per  la  45. 
di  quefto  ;  Da-f-  e-^  d'un'ottavo  fi  fottrino  .4  e  v  d'un  quarto  ; 
ridotti  -Jet  fono  »  J  e  ^  e  i  fonoi*  quefti  fottratti  da  II  •  re- 
ila -fi- 

zTSJx     aX^     xV^ 

284 
168 


Uefta  *l?fchifatoper  itf.  ~ 
192  12 

5P*  D.  Come  fi  fì  la  prova  di  quella  operazione  ? 

H.Si  fommaT4  con  J^.per  la  s^.di  qucAo  verrà  |-^«  ilquale  fi  ridu- 

ica  in  ottavi  perla  ip.  di  quefto  ;  tornaranno  ^  e  ^  d'un'ottavo  « 

8  il  fchif.-* 

*4  Tornano  4.    ^   ^  ^ 

96  14 
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Del  Moltiplicare  Rotti  con  Trotti  ^  e  con  Intieri. 

60.  D.  /^  Omc  fi  tnolctplica  rotto  con  altro  rotto  ? 

R.  VJ  Si  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  via  il  Numera- 
tore deiraltro  »  il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea  ;  fi  moltipli- 
ca  ancora  il  Denominatore  d'uno  via  il  Denominatore  dell'altro^ 
il  prodotto  fi  pone  fotto  la  medefima  linea  :  e  fi  averà  un  rotto  > 
che  e  il  prodotto  di  tal  moltiplicazione ,  il  qual  rotto  è  minore 
di  ciafcuno  roteo ,  che  Thà  prodotto  >  come  moltiplicando  l  via 
|-,  Si  moltiplica  il  3. via  5. fi  1 5 »e  fi  pone  fopra  una  linea  cosi-^ 
Si  moltiplica  pure  4.  via  6.  fa  24.  e  fi  pone  fotto>  e  dice  rr*  ^chi- 
Iato  per  3..  fono  l\rottovenuco  per  tale  moltiplicazione  • 

Moltiplica    -'-  via  -^     fanno  ^-  fchifato  -^ 
^  4    6  .24  & 

II  fenfo  di  tale  moltiplicazione  è  :  fé  con  uno  Scudo  fi  comprano  { 
di  Canna  di  robba  >  con  \  di  Scudo  fé  ne  comprano  g>  ò  altro 
fimile . 

éi*  D.  si  moltiplica  in  altro  modo  im  rotto  via  rotto? 

R*.  Certamente  :  Et  alle  volte  riefce  galante ,  e  prefto  quefio  modo  • 
Per  ir  Denominatore  d*uno  fi  parta  il  Numeratore  dell'altro  rot- 
to )  il  quoziente  fi  ponga  fopra  una  linea  ;  medtfiviamenre  fi  par- 
ta il  Denominatore  per  il  Numeratore  ,  il  quoziente  fi  metta  foc- 
to  la  medefima  linea»  e  fi  averà  un  rotto  proidotto  dalla  molti- 
plicazione di  quei  due  rotti .  Con  r  fi  molriplichi  rVper  3  d 
parta  9.  il  quoziente  ^.  fi  ponga  fopra  una  linea  cosi  *^Ora .  per 
2.  fi  parca  io»  il  quoziente  5..  fiponcfotcoi  e  dirà  \  prodot- 
to ,  che  fi  voleva . 

moltiplica  —  via  --  viene   ~ 
?  IO  5 

Si  avverta ,  che  ho  detto ,  che  tal  modo  è  /^alante ,  e  prefto  alle  v^- 

te>  comefi  é  viftoneldatoefempio:  alle  volte  però  uon  é  così 

facile,  allora  quando  dal  partire  viene  qualche  rotto.:  ondc^ 

moltiplicando  l .  via  r  pia  facile  e  il  primo  modo  ;  perche  per  iE 

fecondo  viene  —  *  che  biibgna  ridurre  h\  mezzi^per  fevare  il  rot- 

to  ,c  fi  averà  J.  e  nel  dato  efempio  di  moltiplicare  j  via  tV  * 

chi  per  il  fecondo  aveffe  partito  il  primo  >  farebbe  venuto  X 

che  bifogna  ridurre  per  avere  ,'  - 
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€z-  D»  Come  fi  riduce  i  femplice  rotto  quello  >  che  è  formato  da^ 
due  rotti ,  come  avviene  nella  detta  operaziohe  ? 

R.  Si  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  »  che  ftà  fopra  la  lineai.  ^ 
via  il  Denominatore  dell'altro  rotto i  che  (là  fotcola  linea;  il  pro- 
dotto »  che  ne  viene,  è  il  Numeratore  del  rotto  femplice  ;  che  pe- 
rò fi  pone  fopra  Dna  linea  :  di  nuovo  fi  moltiplica  il  Denomina- 
tore del  rotto  fopra  la  linea  »  via  il  Numeratore  dell'altro  rotto 
fotto  la  linea  ì  il  prodotto  è  il  Denominatore  del  rotto  femplice» 
che  fi  pone  fotto  la  oiedefima  linea  i  •  fi  averà  il  cercato  femplice 
rotto  efpreflb  con  numeri  intieri  ;  Per  efempio  >  di  fopra  è  ve- 

nuto^  Si  moltiplica  uno  via  3.  fa  7.  che  R  pone  fopra  una  linea: 

dipoi  s.  via  I.  fa  5*  che  fi  pone  fotto  Tiftefla  linea  così  ? .  Puro 

i  moltipHcare— via  -|  per  il  fecondo  modo  viene  — »— cioè  -r  &- 

4  "T 

cendoperla  17.  e  1 8«  il  Numeratore ,  e  Denominatore  i  modo 
di  rotto  ;  Onde  operando  come  fi  è  detto ,  verrà  -l  •  E  quefto  vo- 
glio che  baili  per  fapere  tale  operazione,  che  da  altri  non  viene 
accennata . 

^3*  D.  Perche  caufa  il  prodotto  e  minore  di ciafcuno  de' due  rotti» 
che  fi  fono  moltiplicati  l 

R*  La  caufa  facilmente  s'intende  per  la  definizione  del  moltiplica- 
re data  da  Euclide  nel  fettimo .  che  è  pigliare  tante  volte  il  nu« 
mero  moltiplicato  »  quante  unità  fono  ihcl  numero  moltiplicante: 
Come  à  moltiplicare  2,  via  4.  vuol  dire  pigliare  il  4«  due  voltc^  » 
e  vicendevolmente  il  2.  quattro  volte  1  che  farà  il  numero  8.  così 
à  moltiplicare  i-via  \  è  pigliare  una  mezza  volta -f  che  e  f  pro- 
dotto di  tal  moltiplicare;  Pure  a  moltiplicare  7-  via  r  ^  pigliare 
y  del  i .  che  pure  il  prodotto  e  ;  ;  perche  riducendo  1  i  V«  del 
quale  7  fono  ~.  rifpetto  al  i  cioè  f-  Ora  non  è  da  dubitaro  ^ 
-  che  7-  fìa  meno  diy  cdì^i*  Quefto  dice  ancora  Fr*  Luca  da  Borgo 
iS» Sepolcro,  nel!' Articolo  terzo  della  quarta  Diftinzione  del 
primo  Trattatoci' A  rinametica  i  carte  54.  Benché  nell'Articolo 
antecedente  carte  $}•  nella  moltiplicazione  di  i  via  |^.  che  il 
prodotto  é  J-dice:  chein  virtù,  &  intenfivé-J  è  maggiore  di^. 
adducendo  la  ragione ,  la  quale  io  ftimo  falfa,  perche  dice  egli  9 
ìT  è  linea,  e  ^é  fuperficie  ;  e  crede  confermare  quefto  Geometri* 
camente>con  addurre  un  quadrato  fuperficiale ,  del  quale  inten* 
de  moltiplicare  ^  del  lato  lineale  per  largo  via  l  del  lato  lineale 
per  lo  lungOiC  che  ne  venga  \  fuperficiale  del  detto  quadrato:Nel 
che  s'inganna ,  &  ha  dato  occafione  ad  altri  doppo  lui  d'ingan? 
narii ,  come  al  Tartaglia  »  contro  il  quale  ho  detto  qualche  coCkJ 

nelU 
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nella  Domanda  Ót.ój.  del  pr!mo  Trattato  ;  perche  chiara  cofa. 
e  >  che  moltiplicando-^ •  via  i  fenza  applicazione  à  materia  vie 
ne  4  aUolutamente  minore  di  t*  Se  poi  s*applica  i  lineai  viene  ] 
di  linea;  Come  moltiplicando-^  lineale  di  un  palmo  via  alinea 
le  d*un  palmoi  viene  -7  lineale  d'un  palmo  :  e  fé  fi  applica  à  fuper 
ficìe,  come  intende  di  fare  Fr.  Luca  •  non  fi  moltiplica  >?  lineai 
via  t  lineale  %  che  ne  venga  ^  di  quadrato  ;  ma  bensì  7  quadrat 
via  jr  quadrato  »  che  fono  quantità  fuperficiali  fanno  ^  di  qu2 
drato.  £*  lo  sbaglio  di  FrLuca,  del  Tartaglia  «  di  Vincenzi 
tentando /ìfr«  i.ftcp.  ig.^rìtm.  Infl.  e  d*altri€  >  perche  voglie 
no  »  che  i  numeri  chiamati  da  Euclide  laterali  fiano  lineali,  ilcli 
non  Aimo  vero ,  come  ho  di  fopra  detto  nelle  citate  Domando 
Il  medefimo  sbaglio  hi  pigliato  Gio;  Battifia  Benedetto  in  alcui 
fuoi  TeorSmi  Arimmezicì  i  il  primo  de'  quali  équefto:  Interr 
gA'Pit  me  Sereni $mus  Diix  Sabaudi^ ,  qua  rathnetognofci  po/fetfcio 
tìfici,  &  fpecutatiyé ,  ut  dicitura  froduUum  ex  duobus  fraliis  n. 
nierii  9  ijMlibtt produtentium  minus  effe.  Cuirejpondix  Mente  .  < 
eogitathnecondpiendumeffe  fra£i0s  pTodueentes  cum  fràSlh  produH 
non  unÌHs 9  ejufdemque  natUT/e  effe  t  imo  longè  diverfa .  E  feconc 
tal  rifpofta  fuppone  j  che  i  rotti  producenti  fiano  lineali  j  & 
rotto  prò  dotto  fuperiiciale»  e  così  fuppone  in  altri  Teoremi» 

2 uefto  coerenti  :  &  eflèndo  Tlpotefi  falfa»  le  fpeculazioni  ru< 
>ndate  fopra  e/Ta  non  fono  vere  :  E  fé  deve  dire  Tunità  la  mec 
lima  proporzione  al  rotto  moltiplicante  1  che^il  rotto  moltip 
cato  al  rotto  prodotto  per  la  moltiplicazione:  Negl'Efempi  d< 
ci  I.  dice  ad  r  rotto  moltiplicante  lamedefima  propòrzion 
doppia,cheT  rotto  moltiplicato  ad  f  rotto  prodotto-  Pure 
dice  la  medefìma  proporzione  zd  f .  che  j:  ad  :J-.  Onde  fc  il  roi 
prodotto  fuiTe  onninamente  di  diverfa  natura  da  i  rotti  proc 
centi ,  non  direbbe  mai  un  di  quefti  proporzione  al  prodotta 
eflencb  indubitato  appreflfo  tutti,  che  la  linea  non  dice  prop< 
zione  i  fuperficie  >  perche  la  comparazione  »  come  fi  hi  da  £u( 
de  nel  fettimo  *  deve  eHere  fra  quantità  della  medefima  fpccie  j 
non  di  diverfa  natura  « 
64*  D.  Come  fi  moltiplica  con  rotto  numero  intiero  ? 
R.  Si  pone  l'intiero  à  modo  di  rotto  fopra  una  linea^  con  fotto  i 
à  canto  il  rotto  >  e  per  il  modo  della  60.  Si  moltiplicano  i  1 
meratori ,  e  verrà  il  Numeratore  ;  ancora  fi  moltiplicano  i  Dei 
minatori»  e  verri  il  Denominatore  del  prodotto;  percfempi 
una  libbra  di  Zucchero  vale^  di  Lira  9  che  valeranno  libbre  3 
cioè  fi  moltiplichi  372.  con  -f . 

^^ZZ  >    viene  ^^^^  cioè  Lire  2^7  f  • 

In  prai 
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87 
Io  practic«  però  finoltjplica  rintreroperlt  Nameratore  del  roteo  » 
il  prodocro  fi  parte  per  II  Denominatore  8cc,  Si  moUiptichi  6  84. 
con  -^.  e  j»4«  con  -rV* 

5   T  7    rr 

pcr8/j4ao  pena/ 2258 


come 


Prodotta     427  v  fchl  fato  i        Prodotta    i8^ 

tf S*  D*  Come  (i  moltiplica  intiero ,  e  rotto  con  numera  intiero  ? 

R.  Si  riduce  Tintiera  1  e  rotto  al  fuo  rotto  per  J4  1 8.  e  (i  opera  cou^ 
nella  paflfata  ;  come  il  Braccia  del  Panno  vaie  Lire  6.  che  vale* 
ranno  Braccia  $3*  ^  cioè  fi  moltipliclii  ;5«  ^  con  6» 

ì£l ±.  viene  ?.^-^cioèLfre  jii. 

In  prattica  fi  moltrplfca  il  numeratore  deF  rotta  2»  con  6.  il  prodot. 
ro  12.  fi  parte  per  ^  Denominatore»  viene  4.  quale  s'aggiungo 
al  prodotto  di  6»  via  5;»  cioè  à  }  i  S.-  e  verri  come  fopra  j  2  x» 

5j-^-"^  Moltiplica  725.  --  con  28 

?  4 


per?  /  IX  per  4/  84 


4  21 

J18  5808 

■  J4S* 

J22  f 


20J49. 


Awertafi  »  cBe  (i  pua  partire  rintierb  9  per  ir  Denaminatoro 
dei  rotto  »  il  quoziente  fi  moltiplica  per  il  Numeratore^  > 
tuttavia  quando  fi  deve  un  numero  moltiplicare  per  un  nu» 
mera»  e  per  un*^ altra  partire»  meglia  è  moltiplicare prima^» 
&  il  prodotta  partire»  che  partire,  8c  it  quoziente  mottipli* 
tare;  benché  l'una  i  e  Taltra  facci»  l'ifteiTa  cfietta  ^  S'offctz 
ilnogl^Efcmpft 


Motti- 
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28 
Molciplf et  j  1 5  ^  Moltiplica  ?  4$  v  è  1$ 


con    .ji5 


per»    ;:'    4^ 


195? 


977$ 


1625 


•«jtà  pcrtf.     48875 


8145  t-  «145  i 


'66.  D.  Come  fi  moltiplica  Intiero  >  e  rotto  con  rotto  ? 

R.  Si  riduce  l'intiero ,  e  rotto  al  Tuo  rotto  per  U  i8.  del  refto  s*o- 

.pera  come  fi  é  detto  •  Se  una  Libbra  cofta  ì  di  Scudo  1  che  cofta- 

ranno  libbre  8.  f  al  medefimo  prezzo  i 

Moltiplica 8 —con  ^^ 

J2— JL  viene  1'-^  cioè  Scudi  6  i- 
a—  48  8 

Qui  è  d^avvertire  efler  falfo  quello  che  dice  Fr«  Luca  nel  fine  dell* Ar- 
ticolo primo  del  moltiplicare  rotei  carte  50.  cioè  >  che  4  niolci- 
plicare  fani ,  e  rotti  con  rotti  »  eHcre  imponìbile ,  che  il  prodotto 
iia  fenza  rotti  ;  come  appare  chiaro ,  che  moltiplicando  2;.4, 
per  ju  viene  14. prodotto  fenza  rotto»  Se  è  facile  trovarne  moU 
tiffimi  I  perche  partendo  un  numero  intiero  >  per  un  rocto ,  che 
il  quoziente  fia  intiero  »  e  rotto  ;  moltiplicando  poi  il  quoziente, 
intiero  I  e  rotto  1  per  il  rotto  partitore,  verrà  Tempre  ilnamcro 
intiero  partito  • 

^  3        5 
•^-  ""^^  viene  --?  cioè  14,  numero  intiero 

07»  D.  Come  fi  moltiplica  intieri  t  e  rotti  via  intieri  >  e  rotti  ? 

R«  Si  riducono  intieri  al  fuo  rotto  »  e  fi  opera  al  folito  :  Con  Scudo 

uno  fi  comprano  libbre  4.  -^ .  con  Scudi  6«t  quante  libbre  fi  com- 

praranno  alla  medefima  ragione  i 

Moltiplica  4-^- e  5  -- 

It   ^  i'  viene  ^-^-^cioé  Libbre  19.  ^ 
4   '  —    5  10  ^  20      ^ 

In  altro  modo  :  Voa  Mercanzia  cofta  Soldi  226*  ]  quanti  Soldi  co« 

flarauo  Mercanzie  425*  -ì  cioè  moltiplica  425t  ^  via  216  f 

Si  par;; 
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5i  partirà  41$.  ^  per  j*  Denominatore  deirai tro  rotto  ,  e  v^rrà 
X4I»  -4"  il  quale  fi  moltiplicarà  per  il  numeratore  2k  e  verrà  2«?.  ^ 
e  fi  pigUarà  ^  di  226.  che  é  5*.  -f  il  quale  fi  foramarà  con  38  j .  i 
e  con  li  prodotto  di  226.  via  425.  «  yttti  66390.  ^e  (bno  ioidi  • 

^  '    141  f  4i 


283 -f 
56  t 


^550  c8? 

850  5^ 

850  Ugo 

45» 


Soldi    96390  ProdotOo*.  904 


9*j9o.    •— 


•Qai  avvertifoo  pure  eflfer  falfo  quello ,  che  dice  Fr.  Luca  nel  luogo 
citato  di  fopra  carte  86,  cioè  cflfere  impoflibile  ,  che  il  pro3otto 
iia  feoza  rotti  deUa^noltipUcazione  d'intieri  i  e  rotti  via  intieri» 
e  rotti ,  mentre  nella  pafiata  fi  vede  il  pro4ptto  fenza  rotti  • 
6S.  D«  Come  fi  moltiplicano  intieri  con  rotti  di  rotti  i 
R*  Si  riducono  i  rotti  di  «otti  à  fempi ice  rotto  9  per  la  22*  il  quale  A 
moltiplica  con  l'intieri  per  la  65  •  Ecco  la  prattica  :  Quante  Can- 
ne di  roba  sbaveranno  à  ^  ^*di  Canna  per  Scudo  »  con  Scudi  284? 
7  T  T  ^  con  Scudi  284 

*8\^V,  4  Ji  Qui  fi  avverta,  che  partcn- 

"  '  do  per  4«  il  quoziente^ 

284  iiooi"  viene   256  tH» 

842  ^uali  rotti  fi  riducoso  ad 

per  8        8804  un  femplice  rottoi  chei  7 

per4        licci  perla  22. 

Canne    175  t  Prodotto  * 
'69.  D.  Come  fi  moltiplicano  rotti  di  rotti  con  rotto  i 
R.  Si  riducono  i  rotti  dirotti  à  femplice  rotto»  il  quale  fi  mol- 
tiplica per  Taltro «per  la  60.  Prattica 
Canna  i.  di  roba  vale -f  ei  d'unfettimodiPiaftrai  chevalerà; 
<ii  Canna  ? 


7  jf-  4 


»7 


viene— 3 —prodotto  ,^ 

fÌ5  recato  in  Lire  ,  «ce  lardano  lire  j.  Soldi  7'  Danari  6. 

'  M  70.  D. 
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yo't  D.  Come  fi  moltiplica  numero  intiero  >  erorto  confetti  di 

rotti  i 
R.  Si  riduce  Pintieroal  Aio  rotto»  e  s'infitxano  i  rotti  di  rotti ,  e^ 

$*òperaatfolito. Pratica:    Vna Libbra  di  Seta  vale  Lire}5  ^.* 


che  varranno  \ 


V  di  Libbra? 


44—  con 

99.  

4 


5   ^Y^  4 


-^-  viene  ^-  cioè  Lire  n  -1-. 
8o  8o 


20 


7 1 .  D.  Finalmente ,  come  fi  moltiplica^  numero  intiero  »  con  rotti 
di  rotti  »  per  intiero  con  rotti  di  rotti  {  Pratica  : 

Una  Canna  di  Rafo  vale  Lire  ló.-jt  ir«  che  vaieranno  Canne  58.  \ 
i  al  medefimo  prezzo  i 

R«^  Il  più  facile  modo  è  ridurre  le  Lire  itf»  ^In  107.  quarti»  e  107. 
in  322.  terzi»  con  l'aggiunta  di  tali  rotti^medefimamente  ridurre 
le  Canne  5 8. -{  in 469.  ottavi»  e  quefii  in  939.  mezzi >  e  molti- 
plicati  i  (cala  939.  via  322»  il  prodotto  3023  5 8.  fi  parta  per  8.  e 
viene  37794  4-  qaefto  fi  parte  per  2^  e  viene  18897  !•  Sì  avver- 
ta »  i!he  il  rotto  fi  forma  cosi  per  l'infilzare  :  avanza  o*  quale  mol- 
tiplicato per  4«  iDenominatore  de'^  fa  o^  con  ^.Numeratore  de'^ 
fi  3 .  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore  ;  ora  fi  molti- 
plica 7..  Partitore  via  4-  Denominatore  de^  j-  fa  8.  quale  fi  pone^ 
lotto  lalinea»  e  dice  l.  meglio  s'intenderi  il  formare  il  rotto  a^ 
qnefii'altradivifione.  Di  nuovo  fi  parta  iSif  97  ^  per  4.  il  quo« 
piente  intiera  è  4724.  &  avanzai*  col  quale  fi  moltiplica  8.  De 


Canne  58  X   J^  con  Lire  itf--  — 


4     l 


469 


9Ì9 


IQ7 

9Ì9 

2»9» 
96& 

2898 


37794  i 


pera 
per  2 

P»jLirei5745-^fch. 


V  1. 


nominatore  del  rotto  fa 
8*  e  s'aggiunge  j-  Nu- 
meratore fa  li*  quale  fi 
pone  Topra  una  linea  per 
Numeratore;  Ora  fi  mol- 
tiplica 4.partitore  via  8* 
Denominatore  del  rotto 
fàjt.ilquale  fi  pone  {otto 
la  rioea»  e  dice-FT.  e  co- 
si nitro  il*  quozieutc  è 
47^t^il<Ittalc  di  nuovo 
R  parte  per  3*uItimo  De- 
iiominarore  de' rotti  for- 
mando da  ultimo  il^rot» 
to  fempre  »  còme  hd  det- 
to viene  1574  rr-  f<^^^* 
iato  pcr>  viene  TT  o 
tante 
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tante  Lire  vai eranoo  dette  Canoe»  cioè  1574  Vr  qual  rotto  re- 
cato à  Soldi,  e  Danari ,  per  la  to.  faranno  Soldi  15*  Danari  7  -f 
Nel  partireche  il  £à  coni  Denominatori  de' rotti  »  tion  fi  tiene^ 
ordine ,  purché  fi  parta  con  tutti  fucceffivanvnte  «  Di  più  fi  fap- 
pia»  che  l^avanzo  da  principio  fi  potei^a  ridurre  in  Soldi  »  e  Dana- 
ri ,  e  partire  ;  ma  perche  ancora  di  quello  partire  Lire  •  Soldi  »  e 
Danari  non  fi  è  parlato  >  ho  iHmato  bene  tralafciado  • 

71.D.  Come  fi  moltiplicano  Lire»  Soldi»  e  Danari  con  numero 
intiero  ? 

R*  Quefta  moltiplicazione  appartiene  à  i  rotti»  elTendocliei  Da- 
nari fono  dodicefimi  di  foldo  »  Se  i  Soidi  ventefimi  di  Lira  ,  clie 
però  moltiplicando  per  il  numero  i  Danari  il  prodotto  numero  d 
parte  per  1 2»  il  quoziente  fono  Soldi  »  Tavanzo  fono  Danari  »  clic 
fifegnano»  e  per  il  numero  moltipllcando  i  Soldi ,  al  prodotto 
numero  s'a^iungono  i  Soldi  ricavati  dal  paMre*  il  prodotto  deT 
Danari  »  e  la  fomma  de'  Soldi  fi  parte  per  20.  il  quoziente  fono 
lire  »  l'avanzo  fono  Soldi  »  che  fi  fegnano  »  e  finalmente  moltipli- 
cando per  il  numero  le  Lire ,  af  prodotto  s^aggtungono  le  Ltto 
ricavate  dal  partire  i  Soldi  »t  la  fonuna  fi  iegna  «  Per  efempio  t 

Lo  Staio  del  Grano  vale  Scudi  7.  i?«  4.  quanto  caleranno  Sta ja  9t 
Si  moltiplicano  Danari  4.  per  8«  fanno  3^.  Danari  »  che  partki 
per  1 2.  fono  Soidi  2.  &  avanzano  Danari  8.  quali  fi  fegnano .  Di- 
poi fi  moltiplicano  Soldi  13.  per  8.  fanno  Soldi  104.  &  aggiunti 
Soldi  2.  di  prima  fanno  Soldi  iodiche  partiti  per  io.  fono  Liro 
S*  &  avanzano  Soidi  tf»  quali  £  fegnano  iìtKtoiI  ij/Finalmentte^ 
Efempio  •  li  moltiplicano  Lire  7.  per  8.  fanno 

»?  ^®  i?  Lire  56.  &  aggiunte  Lire  5.  di  prima 

Lice  7. 1 2*4.  «-«  Stara  8*        fanno  Lire  6 1  •  quali  fi  fegnano  fotto 

".    ■  Lire  7^8cè  finita  la  moltiplicazione; 

61.  6. 8*  Valendo  le  Staja  8.  Lire  61»  €•  8.  C3 

cosi  fi  fanno  le  fimili  « 


73.  D.  Come  fi  sioltiplicano Lire  »  Soldi»  e  Danari ,  per  numero 
compofto  di  due  >  ttè  »  quattro  »  e  più  figure  ì 

R.  Efiendo  quefta  Moneta  la  pia  comune ,  che  s^ufi  in  diverfe  Città; 
e  quelle  che  non  Tafano  t  pure  dividono  lo  Scodo  appartenente 
al  Cambio  in  10.  Soldi ,  e  1 2.  Danari  :  Come  Roma  lo  Scu  Jo  d'o« 
ro  Stampe  :  La  Fiera  lo  Scudo  Marche  :  Lione  lo  Scudo  del  Sole  » 
&c.  Però  dò  divcrfi  modi  di  moltiplicare  »  acciò  ciafcuno  fi  ferva 
di  quello  che  gli  pareri  più  commodo  ;  e  prima  pongo  due  modi 
facili ,  e  diflinti,  de  i  quali  fi  fervono  in  Fiorenza  i  Còmputifti . 

74*  D,  Quale  e  il  primomodo  di  moltiplicare  Lire ,  Soldi ,  e  Dana- 
ri ?  per  efenipio ,  Libbre  24076.  quanto  valeranno  i  Lire  i .  1 5 .4* 
la  Libbra?  M  2  R-IL  , 
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R«  Il  primo  modo  è  molrìpltcare  per  decina  ;  cioè ,  R  molciplicft^ 
per  IO.  Lire  !•  i  $•  4.  prezzo  d'una  Libbra  »  e  (i  comincia  da  i  Dan- 
nar! dicendo  4.  via  la.fìi^o.  Danari»  che  partiti  per  12.  fono 
Soldi  :;.  da  aggiungerli  il  prodotto  de*  Soldi  t  &  avanzano  Dana- 
ri 4.  quali  (i  fegnanofopra  à  Danari  4.  Di  nuovo  à  i  soldi  fi  dice 
iS.viaio.  fa  150.  e  Soldi  j.  fa  i5j.chc  partiti  per  20.\fono  Lire 
7*  da  aggiungerli  al  prodotto  delle  Lftrei  &  avanzano  Soldi  131 
quali  li  fegnano  fopra  Soldi  i5<  Di  nuovo  alle  Lire  fi  dice  i.  via^ 
IO.  fa  IO.  e  7.fà  17.  le  quali  fì  fegnano  con  ordine  fopra  Lire  z.  e 
lire  17. 13.4*  fono  prezzo  di  Libbre  ice  fé  Lire  17. 1^.4.  fr 
moltiplicano  per  io.  neirifteflb  modo  verranno  Lire  175.  1;.  4- 
daporfì  fopra  ,  prezzo  di  Libbre  loo.  e  fé  quefte  lì  moltiplicano  ^ 
per. 10.  verranno  Lire  1766. 13. 4*  prezzo  di  Libbre  1000.  e  fo 
quelle  n  moltiplicano  per  io.  verranno  Lire  i76é6. 13. 4.  prezzo 
di  Libbre  1 0000.  exosì  feguitando  (è  bifognalTe  pili  verranno  Li* 
re, deprezzo  di  Libbre  loooocpoi  di  1000000.  fecondo  lefì^ 
genza  delle  figure ,  che  fono  nel  numero ,  per  il  quale  li  devono 
moltiplicare  le  Lire  ;  Soldi  >  e  Danari  ;  acciò  ogni  figura  abbia  la 
fila  fila  diftinta  di  Lire  ,.Soldi ,  e  Danari  da  moitipiicar e ,  e  per 
qu^fto  li  moltiplicano  per  io.  le  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  una  volta 
meno  »  che  non  fono  le  figure  del  numero  per  il  quale  devono  effe- 
re  moltiplicate  >  e  perche  nelPEfempio  fono  s^limoltiplicarà 
^per  IO.  quattro  volte  ;  allora  (incomincia  da  qual/Ivoglia  figura> 
purché  non  lia  zero  >  à  moltiplicare  la  fua  fila  corrifpondento  : 
,  Ma  per  tenere  un'ordine  sii  cominci  da  2.  numero  di  decine  di 
.  miglia/a,  e  per  elfo  li  inolciplichino  Lire  17666. 1 3..  e  4.  per  la  73 
Rprodotto  di  Lire  :}2;33.6«.8.  li  ponga  fotto  Lire  1. 15. 4.  fepa- 
r^to  da  una  lioea  retta  f  &  é  prezzo  di  Libbre  20000.  Poi  per  4; 
numero  di  mjgHajai  li  moltiplichino  Lire  1766.  ij*  4,  per  la  7^. 
.  U  prodotto  di'Lirer7066.  tj».  4.  prezzo  di  Libbre  4000.  fi  ponc-> 
fotto  le  Lire  gsg^n-^'S»  per  ordine .  Poi  per  7*  numero  didc* 
cine  (  perche  iJ.  zero  non  moltiplica  >  li  lafcia  la  fua  fila  di  Lìt^r 
176.  i;.  4*.  prezzo  di  100.  )  fì  mpItiplichino^Lite  1.7. 15.  4.  prez- 
zo di  Libbre  io.  per  la  73.  il  prodotto  .di  Lire  1 13.  tj,  4,  fi  pone 
fotto»  e  finalmente  per  6.  fi  moltiplichino  Lire  1^.15.4.  ptezzo 
di  Libbre  i*  il  prodotto  di  Lire  io.  Soldi  12.  -^  fi  pone  fotto  9  e  fi 
fommano  quelli  quartro  prodotti  per  la  }6.  di  quello  Trattato-) 
fari  la  fomma  di  Lir.e  425  j 4*  5-4<  prodotto  totale  distale  molti*- 
plicazionc»  e  prezzo  di  Libbre  2407/5.  S'oiTcrvi >  oltre  la  facilitai 
ladiftinzione  de*  prezzi  delle  parti  »  che  non  fi  trova  negl'  altri 
jnodi  di  moltiplicare  ncirEfempio  qui  pollo ,  e  già  dichiarato  ^ 
.  e.cosj  fi  faranno  fimili  moltiplicaziojii  di  Lire»  Soidi ,  e  Danari  • 

. .  J?rova. 
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17666. 1  J.4  Prezzo  di  looeo 
i7(5tf#i3.4Prcz2adi    1000 
Pr# va:  del  7.  .  1 76. 13.4  Prezzo  di      100    Prova  dcir  *. 

4X^g  •     17.  ij.  4  Prezzo  di        10     '  ^"\7"o. 

It  Lire       1.15.4  24076       ^t 

?5  3  ?  3  •   ^'8  Prezzo  di  20000 

Prova  de!  9.                   jo66.  i  j.  4  Prezzo-di    4000  Prova  del  i  j 

i'\Z*i                        2  23. 13. 4 Prezzo  di       70  8lt7*o 

TL                             xo.  12. -Prezzo  di         6  ./\ 

PTodJ.ire425g4.    5.4Prezzordi24o7<f. 


75.  pi  Come  fi  prova  fé  il  prodotto  è  gfufto  della  moltiplicazione 
di  Lire  »  Soldi ,  e  Danari  »  per  la  prova  del  7.  del  9,  &c.  i 

Rr  SiIevanogH7.daLìre  1. 15.  4.perla4i.e42.di  queflo,  il  4.^ 
avanzo  fi  pone  dalki  parte  finiftra  di  fopra  dellX  dipoi  fi  levano^ 
gli  7.  dal  numero  moltiplicante  delle  Libbre  24076,  per  fa  2/.  del 
primo  >  il  3.  avan7o  fi  pone  dalla  parte  deftra  di  fopra  dell'  X.  fi 
molciplica  poi'4.  via  3.  avanzi  fa  1 2.  da  quefio  fi  levi  7.  refta  5^.  ' 
quale  fi  fcg«a  dalla  parec  dell'X,  Ora  levando  gli  7.  per  la  42.  dei 
fecondo  da  Lire  42$  24.  5. 4.  prodótto,  deve  rcftare  T.  come  refta. 
Si  che  e  giudo  •  Così  parimente  fi  fi  la  prova  del  p.  ò  d'altro  nu* 
mera  ;  e  la  ragione  diquefle  prove  fu  addotta  nel  fine  delia  5^5* 
del  primo*.  s'oflTervino  dette  prove  appreffo  refcmpTò'pofto  del 
moltiplicare  Lire  >  Soldi,  e  Danari»  e  ferve  per  altre  forti  di 
Mopete,&Cr  '  "  . 

76.  D.  Il  moltiplicare  pei:  decina  fi  può-  nfàre  con  altre  fortf  di 
Monete? 

R*  Non  folo  fi  può  ufare  con  altre  (orti  df  Monete ,  ma  anco,  nel 
moltiplicare  diverfi  Pefi .  e  Mifure  ,  e  non  folo  quéfto  modo ,  ma 
ancora  graUri ,  tho  fono  per  infegnare  ;  Onde  volendo  moltipli- 
care Scudi ,  Lite ,  Soldi',  e  Danari  ;  per  efempio  :  La  Libbra.dtJIa 
Setavale  Scudi  3 .  Lire  2. 1 6.  8-  che  valcranna  libbre  256*  al  mt^ 
defimo  prezzo? 

Simoltìplicaranno  Scudi  ?•  tire  2.  t6.  8:  per  io.  gli  Danari ,  e  Sol- 
di per  la  75.  avvertendo  alle  Lire  di  partire  per  7.  ftancc  che  Lire 

7.  fanno  uno  Scudo ,  &  il  prodotto  di  Scudi  J4.  Lire  —  Soldi  6* 

8.  fi  pone  fopr^  che  e  prezzòdi  Libbre  io.  li  quali  fé  di  nuovo  (i 
moltiplicaranno  per  io,  verranno  Satdi  ?'4o.  ;.  6.  8.  prezzo  jtli 
Libbra  loo.  Onde  moltiplicando  quelli  per  2*  figura  di  centina) av 

e  Scu^ 
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e  Scudi  ^4*  — -^.  8.  per  5.  Hguradi  decine ,  e  Scudi  ?.  t.  .16.  8. 
per  tf«  numero  femplice,  e  (ommancio  i  prodotti  per  la  37.  di 
quefto  •  varranno  Scudi  871.  Lire  4.  é*  8.  prezzo  di  Libbre  1561 
di  Seta  f  t  prodotto  di  tal  moltipUcazione  •  là  prova  fi  faccia^ 

ger  la  ^6*  del  primo  Trattato  >  raddoppiando  fi  prezzo  della  Lib- 
ra della  Seta  »  e  pigliandola  metà  del  numero  delle  Libbre,  e  (i 
faccia  un'altro  moltijrficare  »  che  darà  il  medefimo  prodotto  di 
Scudi  871  •  4. 6. 8.  per  la  ragione  aflegnau  nella  ^6.  del  primo  • 

340.  3.   6«  8  é8o.  ^.  ij*4 

}4.-^  6.^  £8.— 1J.4 

Scudi    3.2.  x6.  8.— Lib#i5<J*     Scudi   6.5*  i3-4'^Lib«  I28« 

680. 4$«  13. 4  ^8o«  tf.  13. 4 

170. 1, 13.4  I36.  I.  6,S 

•Ì0.3.— .—  54» 3»   6.S 


Scudi  87  X .  4*    6.8  Scudi  871.4.    6.S 


77*  D.  Perqntffto  modo  come  fi  moltipltcaranno  Ducati  •  Groffi  • 
e  Piccioli  f  Moneta  di  Venezia  ?  per  efempio  :  Vna  Mercanzia^ 
vale  Ducati  3.  Groffi  io«  Piccioli  z8.  che  faleranno  Mercanzie^ 
5  8.  alla  fntde£ma  ragione  ì 

R.  Si  moltiplicano  Piccioli  i8«  per  io.  vengono  280.  Piccioli, 
li  quali  partiti  per  3  z.  die  tanti  fanno  un  GrolTo  »  vengono  Grof- 
fi 8.  &  avanzano  24*  Piccioli  li  quali  fi  fegnano  fopr a  i  2d«  dipoi 
fi  moltiplichino  GroiB  io-  per  lò*  vengono  Groffi  100.  a  i  quali 
aggiunti  GroUi  8«  fono  ioS«  li  quali  partiti  per  t^.  perche  tanti 
Groffi  fanno  un  Ducato  9  vengono  Ducati  4«  &  avanzano  Groffi 
1  a.  li  quali  fi  fegnaao  fopra  io.  finalmente  fi  moltiplichino  Du« 
cati  3  «per  io.  vengono  Ducati  30.  con  4*  di  prima  fanno  34*  il 
quale  fi  fcgna  fopra  i  Ducati  3.  e  fono  Ducati  34.  i  %•  24.  prezzo 
di  XP.  Mercanzie»  li  quali  fi  moltiplichino  per  5.  numero  <li  deci- 
be*,  il  prodotto  di  Ducati  172.  z$,  24.  fi  fegni  fotto  ;  Medefima- 
mente  fi  moltiplichino  Ducati  3«  io.  28. per  8* numero femplice  $ 
verranno  Ducati  xj.  15.—  prezzo  di  8.  Mercanzie  ;  onde  fi  fom- 
mino  quefti  due  prodotti ,  con  porre  fotto  i  Piccioli  l'avanzo  fo- 
pra 3  2.  e  porre  fotto  i  Groffi  »  l'avanzo  fopra  14.  &c.  fono  Duca  * 
ti  200.  Groffi  6.  Piccioli  24.  per  ii  prezzo  di  Mercanzie  58.  e  prò* 
dotto  di  tale  molcipJicazione  •  Si  avverta  >  che  quando  i  Piccioli 
fipo/ronofchifarev  fari  pia  facile  i'operazlane:  come  fi  fa  qui 

nel  fé- 
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nel  fecondo  Efi^mpio  >  riducendo  li  ;  &  efìmi  in  ottavi ,  li  quali  la 
ultimo  fi  moltiplicano  per  4. 9  per  farne  Piccioli  • 

Secondo  Efempio  ; 


IO 

.34- 
Dacaci   3. 

»4 

iz. 

lo. 

14 

28  —  58 

1»       »4 

Ducati  j.    10. 

172.    ly. 
27.    15. 

t 

*< 

6 
7-58 

6. 

J 

17». 
»7. 

15- 

»4 

Ducati  ioo. 

6, 

24 

Ducati  200.      <$. 

-1 

*4 

78.  D.  Quale  e  il  fecondo  modo  di  moltiplicare  Lire  »  Soldi ,  e> 
Danari? 

R.  Il  fecondo  modo  in  Fiorenza  (i  chiama  moltiplicare  perCaftel-^ 
luccio  5  ufato  dagrantichi  Autori  ^  come  ^Filippo  Calandri  9  c^ 
Francefco  Caligai  >  per  non  avere  notizia  del  paÌTato  moltiplica- 
re per  decina ,  é  quefto»  il  qaale  (ì  dichiara  con  queAo  Efempio  » 
Quanto  valeranno  Libbre  145»  d^alcunacofa  à Lire  5.  ij,  4»  la.^ 
Libbra  ?  Collocati  i  nuineri  come  (1  vedono  fotto  ;  fi  partono 
Libbre  145»  per  20.  e  poi  per  1 2.  s^avverti  alla  ragione  ;  perche^ 
fi  fnppone,  che  quelle  Libbre  146»  s'apprezzino  ad  un  Soldo  la^ 
Libbra  i  onde  vagfi6no  Sòldi  146.  che  partiti  per  20»  vengono 
Lire  7.  Soldi  6.  cRe  fi  pongono  fotto  1^6.  Dipoi  fi  fuppone  >  che 
fi  valutino  ad  iifT  TJlti^toM  Libbra ,  valeranno  Danari  1^6.  che^ 
partiti  «r  1 1*  vengono  Soldi  1 2^  Darrifi  2*  che  fi  pongono  fotto 
Lire  7.  Soldi  $•  ftt  ordine  9  diftinti  con  linea;  equcfii  numeri 
formano  fl  Caficltaccio,  che  dà  ir  nome  à  queftomokiplicaro  » 
come  penfo .  Ora  fi  moltiplicano  per  Lire  5.D'bbre  14^.  vengo- 
no Lire  7JO.  che  fi  fegnano  fotto  Lire  5-  e  perche  le  Libbre  14^^ 
valatatt  ad  nn  Soldo  la  Libbra  coftano  Lire  7*  ^dldi  6.  ma  fi  de^ 
vono  valutare  a  Soldi  13.  per  quefto;  Si  moltiplicano  Soldi^ 
per  ij.  fanno  Soldi  78,  fi  fcgnano  Soidi  18*  fotto  Soldi  i  j.  e  Lire 
3*  s'aggiungono  al  prodotto  feguente;  Dipoi  fi  moltiplicano  Ili-» 
re  7.  per  i  j^  fiinno  Lire  pi .  aggiunte  Lire  j.  fanno 94»  quali  fi  fc* 
gnano  fotto  Lìi't  730»  onde  Lire  94.^ Soldi  1 8.  fono  prezzo  di  Lib- 
bre 14$.  èSofdi  II.  la  Lièbra .  Finalmente  fi  moltiplichi  pef  Da^ 
nari 4.  Danari  2.  fanno  S.ilqualefifegna  fotto  Danari 4*  e  per 
Danati4.fi  moltiplichino  Soldi  12.  vengono  Soldi  48 •  Soldi 8» 
fi  fegnano  fotto  Soldi  18.  e  Lire  2»  fotto  Lire  4«ondeTire  i.  Sdtdi 
8.  Danari  8.  fono  prezzo  di  Libbre  \^6^  à  Danari  4«  faD'bbra^  » 
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Si iommino queft! prodotti  ;  la fotntna  di V\tt%%'j^ 6.%.  i  il  pro- 
^  dotto  della  moltiplicazione»  e  prezzo  di  Libbre  \^6- 
Si  avverta  nel  fébonao  Efempio  >  che  i  quozienti  fi  fono  mefli  fopra 
le  Lire.SoIdi;  e  Danari^li  quali  vengono  da  partire  il  numero  del« 
le  Mercanzie  per  20.  e  per  1 2.  come  fi  il  Galigai  ;  onde  allora^ 
non  viene  Caftelluccio  ;  Di  pia ,  che  partendo  per  12.  in  Cambio 
di  partire  il  numero  delle  Mercanzie .  per  più  facilità  •  fi  parta  il 
il  quoziente  venuto  dal  partire  per  20. 

Caftelluccio^. 
Liri:       5- 13. 4- Libbre      146  .       . 
—per  20           7. 6 


73o.~,—  per  12         ■  »    '  '-^ 
5^4»  i8.  12,  2 

2.   8.  8 


Secondo  Efempio  del  Caligata 


iire     827..   6.8  Lirejp.g-J^  3 

■    ■     ■■    ■^.  Lire57<-   i6*  8— .7S3 


1728 

45080 

403100 

i5i^.8 

a^.  2  . 

Lire  4$  1 560.1  o.— 


79.  D.  Quefto  fecondo  modo  fi  può  ufare  nel  moltiplicare  altro 

Monete  ? 
K.  Già  ho  detto»  che  queftixnodi,non  iblo  fervono  nel  moltiplica- 
re Monete  »  ma  anche  diverfi  Pefi  >  e  Mifure  ;  bafta  operare  fecon- 
do Tefigenza  de*  numeri  ;  onde  volendo  moltipllcare  PiaRrctLire, 
Soldi ,  e  Danari^  il  numero  delle  Mercanzie  »  fi  parte  prima  per  7 
poi  per  2D.  e  per  1 2.  perche  8.  Lire  fanno  una  Piaftra  ;  Per  efem- 
pio :  La  Libbra  della  Seta  vale  Piaftre  3.  Lire  2. 6:  8.  che  valeran- 
no  Libbre  45  { e  &c.  e  vaieraono  Piailre  150. 
PiaUre  ;>  2,6.8  -^  lib«  45  Efempio  di  Moneta  ycne^ima . 

13 5  per?.  ]6.  3       Due.  17*  18^  12—^74 

._  12.6    '        per  20.     2t5         125&         per  24. 3. 2* 
1*6  per  12  5,p        55.12    per 32*     2.10 

i.io  I.    3.  24 

PlaT.!)  0.0.0  1314. 15. 24 

^8o.IX 
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8o.  D*  Ci  è  altro  modo  di  moltiplicare  Lite;  Saldili  Danari  2 
R«  Cereamente  :  E  quefto  terzo  modo  è  facile  pdr  qualfifìa  forte  di 
Moneta  s  &  alle  volte  ^'operazione  è  lunga  ,  e  6  fai  cosi  :  Si  ridir* 
cono  le  Monete  fuperiori  airinfìma  Moneta  >  la  quale  ir  moltipl^ 
ca  per  il  numero  delle  Mercanzie  à  (caia  per  la  5o«  del  primo  i  il 
prodotto  U  parte  per  li  numeri  »  che  fi  è  moltipli|cato  nel  fare  la 
redtizzione  per  la  74.  del  primo  ;  awerteadp  di  ridurre  gl'avanzi 
nelle  Monete  inferiori ,  e  di  feguitare  à  partire  ;  per  efempio  :  La 
Libbra  del  Pepe  vale  Lire  g.  Soldi  jzy*  Danari  $•  che  valeranno 
^  Libbra  365  •di  Pepe  al  medefimo  prezzo  ? 
Si  moltiplicano  Lire  j.ivia  20.  per  farjie:SoIdi ,  fa  60.  à  i  quali  s'ag- 
giungono Soldi  17.  fanno  77.  i  quali  fi  moltiplicano  via  1 2*  per 
farne  Danarircon  raggiunta  di  Danari  8.  fauno  Daaaci  9$-:^*  j^f 
fima  Moneta  >  li  quali  oiolciplicati  per  la  50.  del  primo  con  Lib- 
bre j65.  vengono  Danari  340180.  partiti  per  12.  vengono  Soldi 
a8j48.  Danari  4-  quefti  per  20. vengono  Lire  14 17.  8, 4.  prezzo  di 
Libbre  365.  di  f  ppe  ,  è  prodotto  di  tale  moltfpIicaziQne  •  Avver- 
cafi  >  che  quando  i  Danari  1  chdfono  dodicefimi  fi  podono  fchi-^ 
fare  »  verrà  più  breve  l'operazione  t  <:oipe  nel  fecondo  efempio  in 
cambio  di  Danari  g.  ponendo  y  di  Soldo  ;  oade  fi  ridti<;Qqoliw 

Lirej.SoleKiy.DanaciS*  S^ecoado  Efempio, 

*o  Lire  5. 17  «! 

r  .^  ...      20     .  ,j 

60  ■■        I  III  I    ■■ 

^7  77—5 

'    ■  '•  2j3*—-i  Libbre  365 


7 


77  —  1»  :^ '— - 

pji—— Libbre  j  55  »op5 

•■-il.  ■    ^  .  .  1095 

730  7JO 

1095 


3*85  per j.    185045 


perii.     340180  -  peno. Soldi  28548^4 


peraO'Soldii8:{48.4  -         Lire    1417.8.4 

Lire--  1417Ì.  8i4-  ■.  :   ..  i  .   .  .  •  1  :' 

81.  D.  Ci  è  altro  modo  di  moltiplicare  Lire,  Soldi,  Danari? 
R.  Sfpuòfàreunmofcipliearefpezzato;  valutando^  Merdatlziò 
i  Danari ,  poi  i  Soldi  *  e  fioalmeak  à  Lice,  come  nett'^empio  di 


fopra •  Si  moftipUdiino  lib*  ì6^^pct  Danan  8»  wagono  Daniri 
292Ì0.  li  quali  fi  partono  per  z  2#  rengoao  Soldi  24{.  4.  di  nuora 
Libbre  ? 65 .per  17.  Soldi  vengono  Soldi  dào$»e  fi  aggmngooo 
soldi  24;.  4«  faniio  Soldi  5443. 4.  li  quali  6  partono  per  io.  ven-^ 
gono  le  Lire  j  22.  Soldi  8«  4^  e  finalmente  fi  moltiplicano  Libbre^ 
3^5*  per  Lire  }.  fanno  Lire  1094.  alle  quali  aggiunte  Lire322é 
Soldi  S*  4»  vengono  >  come  fopra ,  Lire  1417*  8*  4.  prodotto  del- 
la nioltipìicazipne^ 


Lib.     365..  Dani  8^ 

pl2.  2920 

Sol.     2.45.4 


Lib»    365  Sol.  17 

6205 
243.4 


f  20. 6448*  4 
Lire    322.8^4 


I  Lib.   3(?5  .►•  Lir.  j 

1095 
922, 8*4 

Lire  X417. 8.4 


82.  D.  Si  moltipl icario  in  atrro  modo  Lfre  >  Soldi  «  e  Daftarf  F 

S:.  Si  moItit)iircano  coii  pigliare  in  parce  il  numero  delle  Mercan* 

zie  >  che  s'apprezzaootche  pcr^bifognafaper  pigIiaoe:le  parti  pec 

i  Soldi  »  e  per  i  Danari  » 
l^er  Soldo  i.»  fi  pigliar  ilventefimoi.  cioè  fi  parte  per  2o»n  niMiicra 

delle  Mercanzie ,  e  dal  partire  >rengono  Lire  ^  Soldi  ^  e  £)^ari  •. 
Per  Soldi   2.  fi  piglia  il  decimo  -fCioè  fi  parte  per  io» 
Per  Soldi  5.  fi  piglia  il  decimo ,  e  la  metà  di  eflfo  « 
Per  Soldi  4.  fi  piglia  il  qmnto  >  ciac  fi  parte  per  s  • 
Per  Soldi    5.  fi  piglia  il  quarto  ;  cioè  fi  parte  per  4» 
Per  Soldi  i$.fiptgtìapér4.  ilquintOieper  2.  la  metà  di  efo» 
Per  Soldi  7^  fi  piglia  per  5.  il  quarto ,  e  per  2.  il  decimo  » 
Per  Soldi    8»  fi  piglia  per  4»  il  quinto  >  e  per  4.  Tifteflo  •  •     •• 

Per  Soldi    9.  ft  piglia  per  5 .  il  quarto ,  e  per4,  il  quinto» 
Per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà  ;  cioè  fi  parte  per  <2» 
Per  Soldi  1 1.  fi^ piglta  per  io.  la  metà ,  per  r,  il  vipotefimo.^ 
PcrSoldi  t2.fipigliap<ir*io.  lanKtà,eper2*ildrcixno. 
Per  Soldi  i;.  Si  piglia  per  lo.lameti  ,  per  }«41*éecJ«AOi'«  la  metà 

dieflb.  .  .      '       .: 

Per  Sotdi ^4.  fi  pfglta  la  metà ,  e  per  4.  il  quine»-..     -  - 
Per  Soldi  15/ffpigHa  per  lo.lametà  ,e  per  j.Umetidleflo* 

PerSoWt  i€.  fi  pigHii  quattro  volte  il  quinto  •— 

Per  Soldi  17.  fi  piglia  per  io.  la.  metà»  pe|:  $»itq4iarto«.  e  per  2.  ir 

decimo;  1    /    '  .'       :  .  T  .      * 
Per  Soldi  1 8.  fi  figlia  ^i^  i  o.  la  metà  •  e  per  8.  due  volte  il  quinto  » 
PCT  Soldi  i9*&  piglU  per  i<^  la  metà  >  per  s«  il  q^iiarto  »  per  4<  U 

quiuro«A  r^       r 
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Del  pigliare  le  pirti  per  i  T>ànAti , 

Per  Danaro  x.  fi  piglia  il  dodicefimoj  cioè  (}  parte  per  la*^  e  Ven. 
gono  Soldi  »  e  D^iari  ^ 

Per  Danari   2*  fi  piglia  il  fedo  s  cioè  fi  porte  per  tf. 

Per  Danari    ^fi  pigli)  il  quarto  i  cioè  fi  parte  per  j« 

Per  Danari  ^fì  piscia  il  serto  ;  cioè  R  parte  per  4*      ^ 

Per  Danari  5.  fi  piglia  jl  quarto»  &iirefto. 

Per  Danari  ^ilpigUa^Iametà  ]  cfoé  fi  parte  per  2«    . 

Per  Danari   7.  fi  piglia  la  metà  ,  &  11  dodicefioio  • 

Per  Danari  ^»  A  piglia^due  vo> te  il  terzo  « 

Per  Danari   9.  fi  piglia  la  metà  ,  &  il  quarto  « 

Per  Danari  io.fi  piglia  ia  metà  >  &  il  terzo  • 

Per  Danari  ii.fi  piglia  due  yolte  il  terzo  »  &  una  vofta  il  quarto  « 

Alle  volte  le  parti  fi^pigliauo  alcrimente  « 

Si  voglia  moltiplicare  come  di  fopra  Lire  5«  1  ?•  4*  per  i^S.  fi  molti- 
plicaoolire  5*  per,  146.  vengono  tire  yjo,  le  quali  fi  fcgnano 
fottoLire5.  per  Soldi  io.  6  piglia  la  metà  di  146.  cioè  Lire  7J« 
|)er  Soldi  ^.  il  decimo  ;  cioè  Scudi  14. 1 2.  per  Soldo,  i.  fi  piglia-t 
il  ventefimodi  ii6.  overo  la  metà  di  Lire  14. Soldi  12.  cioè  Lire 
7*  tf«  per  Danari.^,  fi  piglia  il  terzo  d*un  vcntefimo;  cioè  di  Lire 
7.  6.  e  faranno  lire  a.  8.  S.  e  fommate  queile  partite  fanno  Lircji 
827. 6, 8*  *    ^  ^ 

Pureiì  vogjimokiplkawlìre  3.  17*  4*  per  3 W.  lire  ^^  fi- molti* 
plichino  per  546.  fanno  Lire  1 1 58  per  Soldi  ler.  fi  piglia  la  metà 
di  386.  cioè  Lice  193*  perSoldi  5.  la. metà  di  Lire  j 93.  overo  la^ 
ijuartapartedi  38tf.cioé  Lire  96.  io.  per  Soldi  i.  la  decima  par- 
te di  3  8Ìi^  overo  l4K]uiota  pjirtf;  di  Lire  19;*  cioè  Scadi  38*  i  u 
e  per  Dapari4»la:fefta  parte  di  Lire  38.  tu  ^he  viene  ad  eiTere^ 
un  teriò  di  3  86.  venendone  Soldi  »  cioè  Lire^  8. 8.«  e  fommate» 
quefte  partirei  &nno  Lire  1492  •  io*  8« 

145.  38:6 

lire      5''?*4  lire       J^iy^ 

■    I    •  '   I 

730  II 58 

PerSoLio.  73  — —  pietà*  19?           ««t« 

Per  Sol.   2*  14. 12  decimo.  95*10      quarta  parM« 

Per  Sol.   I.    7.   6  ventefimo*  38*  t  2      decima  parte  « 

PcrDan.j.    2.  8, 8.  reno  di  i^  é*  8.  8.1afeftadd-r^, 

Il  II        ■  I  il  \     n  II 

Lire  827.  tf.8.  Lire    Ì492.40,8 

N  a       ^  Nelli 
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Nelli  mede&ni  EfcmpJ  fi  piglubo  le  i>arti  In  altro  moda  « 

1^6 386       . 

•    lire       5 .13.4.  ,3. 17.4 

7JO  w— . 

persaKzo.   73  ■■     ■  «la  metà  1158 

per  sol.3.4.  a4. 6. 8  — •  il  fcfta  per  sol. io.  ipj  •— —  la  metà 

■      ■    ■  "  per  sol.  4.    77.   4— -guinto^ 

Lire    827.6,8.  -  pct $01.3.4.  64.  6. 8— icflo 


■p^ 


Lire    1492.  IO.  8 

5.13.4        •  386. 

i'     "— *  \    •         Scadi      3'i7*4 


730;  T. r— 

48V  i 3. 4  •  if  tefrro  .^X5*' 

48.13.4..  il  terza  -.  '1*28.13.4  if  terzo 


Y28.  i^«4*  il  terza 
827.  6.8.  77.   4.  .M.  il  quinto 

.■"■■  ■'■■  '      ■'  ■  ■' 


WrSoldi 
Per  Soldi 


Lire    1492. 10,  8- 

I  I  III    II     ■  I 

Del  pigliare le  parti  ^d  numero  delle  Mercanzie  > 
per  gli  Soldi  ^  e  Danari  inGeme  ^ 

l.i    I.  Danari  3'^  fi  piglia  il  ftdice (imo ,  cioè  fi  parte  per  lé^ 
Il   1 .  4.  fi  piglia  il  t}uihdicétimo  >  cioè  fi  parte  per  115 . 
Ptr  Soldi  •  I.  8.  fi  piglia  il  dodicefimo. 
Per  Soldi    2. 6.  fi  piglia  Tottavo;  éiocfi  parte  per  S^ 
Per  Soldi    ;•  4.  fi  piglia  il  fedo . 
Per  Soldi   6.  8.  fi  piglia  il  terzo  ;  cioè  fi  parte  per  3. 
Per  Soldi  8. 4.  fi  piglia  5 .  volte  il  1 2  efimo  7  eroe  ti  parte  per  1 2..  e 

l'avvenuto  fi  moltiplica  per  4.  e  fi  fomma . 
Per  Soldi  12.  &,  fi  piglia  cinque  volte  Toccavo  •' 
Per  Soldi  1 3 . 4.  fi  piglia  2^  volte  il  terzo  * 
Pel  Soldi  16.  8.  fi  piglia  s.  volte  il  fcfto  • 
Per  Scfldi  1 7.  tf.  jfiipigUa  7.  voice  Tocùva . 
Per  Soldi  18. 4.  fi  piglia  II.  volte  il  12  efimo  ► 
Che  valeranno Libbre 3 5 6. 4' Lire  17. 1.  8. la  Libbra?  e  Mcrcanaiei 

7?^*  à  Lire  j*  13.4.  la  Mercanzia?  S'otìervino  gr£fempj  ope- 
randa 
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rando  come  fi-c  detto,  e  Verranno,  per  le  libbre  Lire  608 1  •  1 3  ►  4 
e  per  le  Mercanzie  Lire  2843.  io. 

-  Lir.  17.    1.8.  Lir.     3.184 

Prova  del  9*  ■   —^^^  ■  '  ■'«-'  -— -^         Prova  del  7J 

5X7"   5     605*  ^178  ^"\7^   5 

^L  29. i.?i.4ÌI  iicf.       60.10.— per  10     ^  ^^ 

7-^^  7  — — 605 3-^m.  3 

Vguali*    L.(5o8i.  15.  4  1-  2843.  io.  •    Vguali  . 

?3.  D.  si  trioltiplicano  in  altro  modo  Lire ,  Soldi  >  e  Danari  ?  ^ 
R.  In  altra  maniera  fì  trova  il  valore  d'alcuni  Soldi  >  e  Danari  ;  Di 
Soldi  13.  4.  fi  fottra  il  terzo  del  numero  delle  Mercanzie,  che  s*ap* 
prezzano  dairiftefTo  numero  >  e  refta  il  prezzo  di  tali  Mercanzie 
i Soldi  13.  4.  l'una  ;  cosi  di  Soldi  16.  8.  fi  fottra  il  fedo;  di 
Soidi  18.  4.  fi  fottra  iL^dodicefimo ^  di  Soldi  17.  6-  l'ottavo. 
Soldi,  x^,  8.  il  quindicefimo  ^  per  Soldi  i8. 9.  il  fedicefimo  ;  e  per 
Soldi  19. 2.  il  ventiguattr'efimo»  e  refta  il  prezzo  di  tali  Mercan- 
zie apprezzate  per  quei  Soldi ,  e  Danari.  Perle  Lire  s'apprezza- 
no le  Mercanzie  al  folico  i  Che  valeranno  Libbre  675»  di  robba.» 
a  Soldi  17.  dJa  Libbra?  Che  Mercanzie  264,  à  Lire  2«  i8.  8.  la-j 
Mercanzia?  S'operi  come  fi  è  detto,  verranno  Lire  590*  12.  6» 
per  le  Libbre  :  e  Lire  774.  Soldi  8.  per  le  Mercanzie  . 

Lire     2.iS.  S{ 
Lire     — 17.6— tf;^  peri$.    264  Mercanzie 

fottra 


LO      /     V/>     . 

84-  ?•<    fottra 

i7»i*»     *^ 

a4($«   & 

Lire    390. 12.6 

^ 

Lire    774.   8 

S4.  D.  SI  moltiplicano  io  altro  modo  Lire,  Soldi ,  e  Danari  ?^ 
n*  Si  moltiplica  il  numero  delle  Mercanzie  per  la  metà  de'  Soldi  ril 
primo  numero  del  prodotto  raddoppiato  fono  Soldi ,  e  gl'altri 
numeri  del  prodotto  fono  Lire,  il  numero  della  Mercanzia  fi 
moltiplica  per  leLire,  quando  ci  fono,  alfolito,  quali  fi  fom- 
mano  con  l'altre ,  e  viene  il  prodotto ,  che  fi  cerca  •  La  ragiono 
idi  queftoé  j  perche  moltiplicando  il  numero  delle  Mercanzie  per 
la  mera  de'  Soldi ,  ii  moltiplica  per  decimi  di  Lira ,  e  così  il  prò- 
diocca  fono  decimi  di  Lira  i  levata  la  pria^i  figora  ceftano  Ure^  t 

ftaate>         T 
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fhintccheésconiefefipmifleper  io;  la  figura  tagllafa  fir; 

doppia  I  acciò  di  decimi  di  Lira  venghino  ventefimii  chefc 

Soldi  • 
Micflcndoi  Soldidifpari^filafciaSoldr)  i. ccongraltris'opcr 

come  fi  è  dettoi  per  il  Soldo  lafciaco  fì  parta  if  numero  delle  k 

canzie  per  20.  e  verranno  Lire ,  e  Soldi  d'aggiungerfi  airalcrc . 
Quanca  valeranno  Libbre  724.  à  Lire  5.  Soldi  i8,  la  Libbra  ?  e  qu 

co  Mercanzie  3  25.  à  Lired.  Soldi  17.  la  Mercanzia?  everrai 

Lire  5271. 12.  per  k  Libbre,  e  Lirc222d*  Sol<ii5«  perlch 

canzie« 

Libbre  724  Mere,    525 

Lire      5. 18  .  per  20/  6. 17 

Prova  del  7,         — —  ■■ — »      Prova  del  y. 


X6              651. it  ?X7'4 

4 ^     5-^*-$ 


j'^^tf  651.  it  S^^jT^  i6o 

1^-5. 
IPSO 


Lire  4271- 12 


Lire    2226. 5 


Perii  Danati  poi,  (lance  che  diqueftì  fi  ricercano  240.  peri 
Lira  :  Da  240.  fì  leva  il  zero ,  refta  24.  il  quale  ha  moire  parti 
quote ,  &  intiere  i  Pure  dal  numero  delle  Mercanzìe  fi  leva  t 
figura ,  e  delle  reftate  figure  fi  pigliano  quella  parte ,  ò  parti , 
fono  i  Danari  pofti  nel  quefico ,  dì  24*  e  verranno  Lire ,  l'av 
fono  decine ,  che  accompagnate  con  la  figura  tagliata  9  fi  pa 
il  rifulcaco  per  la  metà  del  Denominatore  della  parte^  ò  pan 
fé  il  Denominatore  enumero  difpari  ;  allora  perefibfipai 
doppio  del  numero  rifultato,  e  verranno  Soldi;  Tavanzo  fi  ri 
in  Danarf,  mol^iplicandofi  per  1 2.  il  prodotto  (1  parte  per  i 
•  defimo  partitore ,  everranno  Danari .  Quacfro  valeranno  L 
3^4.  a  lire  5.  io.  4.  la  Libbra  ?  Il  numero  j<54.  fi  moltiplic 
Lire  5.  vengono  Lire  r820,  pcr$.  metà  di  Soldi  io.  fì  t 
plica  pure  364.  vengono  lire  1 88*  con  Tavvertenza  detta  ;  ' 
perii  Danari  4* che  fono  la  fefta  parte  di  24.  fi  parte  36.  i 
dendofi  tagliato  4.  prima  figura  del  numero  delle  Mercanzi( 
é- Denominatore  delta  fefU  parte,  viene  6.  che  fono  Li 
avanza  o.  i  catiro  al  5*  àkc  pure  5.  il  quale  <i  parte  per  3  • 
di  6*  Denominatore  viene  lé  che  è  un  foldo ,  8c  avanza  i«  il 
I.  via  12.  fa  1  &•  il  quale  partito  pure  per  j.  viene  4.  che  fot 
nari  ;  fommate  le  partite,  fono  Lire  2008*  i.  4* 

Si  avverta  nel  fecondo  £fempi<»;   che  fi  lafcia  Danaro  i. 

pcoa  al  folito;  pigliando  poi  per  il  Danaro  lafciato  il 

-u>  di  quello  r  eh;  appartiene  i  Danari  4»  fi  poteva  ai 
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aggiaiif  ere ,  s  vcai vano  Diaart  4^  &  operare  coiot  ^  detto ,  (oc* 

trando  il  fefto  da  quello  che  appartiene  i  Danari  6. 
Libbre  3^4  Mercanzie  ^26 

5*  10.4  Lire        }•  16.  $ 


i8zo 

1278 

iSi 

340. 16 

6'    1*4. 

7.  z 
1. 15*^- 

Lire    3008.   1*4 

Lire  1627. 13-6 

S5  •  D.  Si  moltiplicano  la  altro  modo  Lire ,  Soldi  >  e  Danari  ? 

R  •  Si  riducono  i  Soldi  >  e  Danari  ad  uà  rotto ,  ciie  fia  parte  1  ò  p9,> 
tidelIaLira,eonÌ0fi[aar£liperlaD»  22.  del  fecondo»  e  poi  R 
moltiplica  per  ia  ^5»  overo  66.  del  medcfimo  »  e  verrà  il  prodotto 
di  tale moiciplicasione  » 

Quanto  coflaraono  Libbre  3  a$ .  di  Roba  à  Lire  3- 1 7*  4*  1^  Ubu  i 

per  la  66. 

g-Vf  vi.«  VL  schiaro  y-       lire^J--»^! 

JO80 


pcrxj-    aa33«> 


Lire  .     1488  ^ 
Avveread  «  che  fi  pad  lofilztre  anche  il  iwivero  deUe  lire ,  con  por- 
re focto  e/To  I .  i  modo  dì  rocco  >  e  molciplic«re  il  Numcracore^ 
del  rotto .  che  viene  per  il  numero  delle  Mercanzie  >e  fi  parte  pcc 
il  Denominatore  il  prodotto,  e  verri  il  numeco  ehe  fi  cerca  • 
77\      aji 


Lite  i- V-\/-^     »»««^  -£  ^^b^^^'ìll 


77» 
770 


pei:  db  /  893  alo 


tire        1488  f 

-^It  S»  poteva  fchifarc»  e  veniva  M*  5  s'operava  come  nella  ^paf- 
fata. 
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QuefliO  modo  può  fervire  à  moltipllcare  qualfivoglit  forte  di  Moné^ 
ta ,  Pcfo  »  e  Mifura  • 

86.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  tire  >  Soldi ,  e  Danari  ? 

R*  In  Roma  per  tramutare  li  Scudi  d'oro  Stampe  immaginarj  »  che 
fervono'per  i  Cambj  in  Scudi  correnti  di  Giul;  x.  Tuno ,  e  quefti 
in  Scudi  d'oro  Stampe  ;  perche  detto  Scudo  d*oro  Stampe  é  divifo 
in  Soldi ,  e  Danari  »  riducono  i  Cambifti  detti  Soldi  >  e  Danari  in 
centefimi ,  per  ))iù  faciliti  in  quefto  modo  :  Moltiplicano  i  Soldi 
per  5  •  &  al  prodotto  aggiungono  la  metà  de  i*Danari  i^  e  vetìgoQ9 
centefinti  di  Scudo  d'oro  Stampe  ;£  perche  tal  teduzzione  none 
efatta ,  rirpetto  a  i  Danari  »  il  rifultato  dall'operazione  non  é  giù- 
fto ,  ma  fvaria  di  qualche  poco ,  delche  non  curano  i  Cambiai  » 
come  fi  moftrarà  à  fuo  luogo  •  Tuttavia  ncll'apprézzare  Mercan- 
zie I  quando  non  fi  faccia  la  redozzione  i  punto  viene  fvario  da-i 
tenerne  conto .  Per  efempio  ;  La  Libbra  d'alcuna  cofa  vale  Soldi 
1 5  •  Dan*  8.  che  valeranno  al  medefimo  prezzo  Lib<  327.fi  moléii 
plichino  Sol*  1 5 .  per  5.  vengono  75.  &  aggiunto  4.  metà  di  Dan.g 
fanno  79*  centefimi ,  per  79.  fi  moltiplicano  Libre  3  27.  e  vieno 
25  83  3»  dal  iqual  prodotto  fi  levano  le  due  ultime  figxire  per  li  cgn^ 
refimi  I  e  reftano  Lire  258*11 3  3.  centefimi  li  moltiplicano  per  2. 
dal  prodotto  66.  puntano  una  figura  cioè  (5.  per  li  Dan.  e  reftano 
6.  per  li  SOU  fiche  valerebbero  quelle  Lib.  fecondo  quefio  concp 
Lire  257.  Sol.  6*  Dan*  6x  pure  non  devono  eflfer  che  LL  25é«Sol*3. 

Per  avere  il  conto  giufio»  fi  riduchino  i  Soldi  >  e  Dan.  à  giufti  cente- 
fimi così  ;  Si  moltiplichino  i  Dan.  e  Sol.  per  5-  e  verranno  centefi- 
mi s  onde  moltiplicando  Dan.  8*  per  5.  viene  40*  il  quale  partilo 
per  12.  viene  2-  rVfchif.-f  e  Sol.  i5.pcr5.  viene75.  con  3.  t  fa 
78.  T  centefimi  ;  onde  78. 4»  via  Lib.  327.*  per  ia  66.  di  quefto  >  fi 
15615.  e  levate  due  figure  cioè  1 5.  per  i  centefimi ,  rrftano  Lire^ 
ft5^*gli  iS*<^^i>c^^mifipartonoper 5.  evengono  Soldi j.  Dun- 
que Lire  256.  Soldi  3.  vagliono  Libbre  3  27. 

Modo  nongmfio ,  Modo  giuflo . 

Soldi  i5«8    .  Soldi  is.8.~*5 


79        Libbre? 27        per 3.  Libbre  327 


2843  ~~ 

2289  109 

FI      ,1  ■  ■  -  2615 


Life    258.  33  ^289 

'    a        Lire       256.15 

Soldi  6. 5  3  Soldi 

Per  ri- 
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Per  ridurre  i  Soldi  •  e  Danari  in  centefintt  H  nioltiplicanò  per  5; 
oiedcfimamenrc  per  ritornare  icentefimi  in  Soldi»  e  Danari ,  (i 
partono  i  cencefimi  per  5  •  ma  in  Roma  moltiplicano  i  cen^efìmi 
per  2.  e  tagliano  una  figura  >  che  è  partire  per  io.  pigliano  la  me- 
ri della  figura  tagliata  per  Danari ,  Taltre  figure  per  Soldi;  mi 
il  modo  elatto  ^moltiplicare  la  figura  ragliata  per  i  a.  e  di  nuo« 
vo  partire  per  io«  overo  moltiplicare  per  d.  e  partire  per  5«  e  ven. 
gono  Danari  ;  Come  centefimi  23  l  di  Lira  :  fi  moltiplicano 
per  3.  e  vengono  Soldi  4»  7  r*  ora  7  i*  fi  moltiplicano  per  1 2. 
fanno  90.  fi  partono  per  io.  e  vengono  Danari  9.  appunto  •  Si  può 
ancora  7  t  moltiplicare  per  6.  fi  45.  il  quale  fi  parte  per  5.  e  ven- 
gono i  medefimi  Danari  9*  e  cosi  di  tutti  gl'altri  *    . 

87.  D.  Oltre  alle  prove  del  7.  del  9.  ò  d'altro  numero  1  fi  dà  altra^ 
prova ,  per  vedere  fé  è  giudo  il  prodotto  delia  Moltiplicazione^ 
di  Lire ,  Soldi ,  e  danari  ? 

R.  La  prova  principale  fi  fa  col  partire  à  Dandt  »  overo  col  partire 
per  apporre  ;  delle  quali  operazioni  i  fuo  luogo  ?  qui  folo  l'accen- 
no; Di  foprafi  fono  moltiplicate  Lire  2.  19.  3.  per  Libbre  47. 
ne  (oao  venurc  Lire  1  ^p.  ^  9.  Ora  per  provare  $  che  tal  prodotto 
è  gia&o  t  fi  partono  à  Danda  Lire  1 3  9«  4*  9*  per  Libbre  47.  e  de- 
vono venire  Lire  2. 19*  }•  à  punto ,  fé  fi  é  bene  operaro  ;  Overo 
fi  partono  Lire  13  9. 4. 9.  per  Lire  2. 19. 3.  per  apporre,  come.^ 
s'infegnarà .  e  devono  venire  Libbre  47.  à  punto ,  come  vengono  »  ' 
e  per  chi  già  le  fapefle  >  fi  pongono  l'operazioni  » 
per  Libbtc  47  j  Lire  1 39<  4-  9*         29. 1 2.  tf 

45  perLir.2*i9.  j.  — Li.  1J9.  4^9 

tornano  Lire  2%i9.i^  1 1 8.  i o*  - 

«>  Lib.  47*  tornano  ■ 

■]     <  20«  I4«  9 

904  20.14.9 

434  '     — - 

II— •!» 


•■*  •• 

88.  D.  Nella  59.  del  primo  »  fùinfegnato  à  provare  roperizìooei 
dei  moltiplicare  con  un'altro  moltiplicare  dato  in  proporzione  ; 
fi  può  nfare  ancora  per  provare  il  moltiplicare  di  Lire ,  Soldi  *  o 

Danari  2  «  •/•  • 

a.  Non  (olo  fi  può  provare  di  Lire ,  Soldi ,  e  Danari ,  roà  di  qualfi- 

.  voglia  forte  di  Moneta ,  Pefo ,  e  Mifura }  e  però  quello ,  che  fi 

dicedi  Li»« ,  Soldi ,  e  Danaci ,  fi  applichi  ancora  ad  altre  molti- 
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plicaiioni  di  varie  Monete  ;  Pefi ,  e  MiAire  ;  e  verrinoo  provata; 
Si  pigli  dunque  là  metà  »  ò  il  terzo  i  il  quarto  »  ò  alta  parte  delle 
Lire  i  Soldi ,  e  Danari ,  e  (i  raddoppi  i  ò  fi  triplichi ,  d quadrupli- 
chi »  &c.  il  numero  delle  Mercanzie  ;  e  cotytaii  numeri  fi  facciiui 
'  la  moltiplicazione  •  darà  il  medefimo  prodotto ,  chedieda  faltra 
moltiplicazione;  &  al  contrario  fi  può  pigliare  ilmezxo^òil 
terzo  »  ò  il  quarto  del  numero  delle  Mercanzie ,  e  raddoppiato  i 
ò  triplicare ,  ò  quadruplicare  le  Lire ,  Soldi  »  e  Danari  ;  che  fen- 
pre  quelle  moltiplicazioni  daranno  il  medefimo  prodotto;  per 
cfempio  :  Si  fiano  moltiplicate  Lire  1 8.  i5. 8«  per  sj.  e  Qano  ve- 
nute Lire  69^.  Soldi  i6«8.dico>  che  verranno  le  mededroe,  fe(ì 
moltiplicalo  Lire  9.  S.  4.  metà  delle  Lire  1 8. 8cc.  per  74.  doppio 
di  17.  Le  moltiplicazioni  fono  per  decina  al i'insù  per  la  75*  del 
fecondo . 

i2S.  é.S  94*   ^•4 

Lire   18. 16. 8*«*37  metà  Lire    9.   8^4— «74 


Lire  69  5. 1 6. 8  Lire      696. 1 6.  S 


Ma  fe  fi  moltiplicafiero  le  Lire  x  8.  i  tf «S.  per  74.  allora  verrebbe  do] 
pio  prodotto»  il  quale  fi  partirebbe  per  2*  per  averlo  giudo  •  C 
yuole  maggiore  cognizione  di  qoefta  prova  >  veda  la  59«  del  pi 
mo  1  dove  Tono  le  ragioni  &c» 

DISTINT^IONB  QUARTA 

Del  Partire  J^tti ,  fer  7{ptti  ^  tftr  Intieri  ^ 
e'R^ùtti^^c. 

8p.  D.  f^  Ome  per  rotto  fi  parte  numero  rotta? 

^  R-  V^  Quando  i  numeri  del  rotto  partitore  mifurano  à  pi 
i  numeri  del  rotto  da  partirfi  :  Si  parte  il  Numeratore  per  il 
meratore  >  e  viene  il  Numeratore  del  quoiienre  >  e  (i  p: 
il  Denominatore  »  e  viene  il  Denominatore  def  quoziente 
per  -f  fi  parta  f  f  er  a.  fi  parte  il  4.  e  viene  %.  che  fi  pone  fc 
una  linea  cosi;-*  per  j.  fi  parte  9.  e  viene  j.  che  fi  pone  foct 
medcfimalinea.edice  y quoziente»  che  viene  da  cade  Fa 
ma  perche  per  Io  piti  i  numeri  del  rotto  partitore  non  fono  e 
delli  numeri  del  rotto  da  partirla  •  Chi  vuole  il  medeiinio  r 
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che  fi  usò  nel  m(^lciplicare  i  rotthcambf  al  rotto  pirtitorc^^hc  ha 
la  particolasper  il  Numeratore  In  Denooitnacore ,  &  allora  operi, 
come  nei  moitipUcarei  rotti  perla  dee  verri  il  quoziente;  per 
ereoipto  :  Con  ^  di  Scudo  (i  hanno  t  di  Canoa  di  Roba  ;  fi  do- 
ffianda  con  uno  Scudo  quanta  roba  s'averà  ;  cioè  per  f  fi  parta  l 
fi  mari  il  luogo  »  ponendo  il  4«  (òpra ,  il  j*  fotto  la  linea  ;  dipoi  fi 
molcipiichi  il  4*  via  $•  £i  so.  &  il  3.  via  6.  fa  1 8*  che  pofto  il  io. 
ibpra  il  i8.  foctoia  linea  :  fi  parte  20.  per  xS«  ne  viene  Canna  i  -7 
di  roba« 

par  *?- fi  parta  ^        4'~'4^^^w«*^l"oéi   •i- 

90.  T>.  In  altro  modo  %  come  perxocto  fi  parte  il  rotto  ? 

R.  Bifogna  fapere ,  che  il  partitore  deve  eflere  della  medefima  fpe- 
eie  »  enatuì'a  >  che  il  numero  da  partirfi  ;  onde  (e  i  rotti  averanno 
un  medefimo  Denominatore  »  faranno  della  medefima  fpecie ,  c^ 
natura  •  Se  allora  per  il  Numeratore  del  rotto  Partitore  fi  parte  il 
numeratore  del  rotto  da  partirfi»  9i  il  quoziente  farà  quella  quan« 
rità  »  che  viene  da  tal  partire;  Come  per  |  fi  parta  «-  per  3 .  fi  par« 
te  7*  il  quozicote  2.  x*  è  quello  1  che  fi  cerca  « 

per  *^  fi  parta  -^  per  j .  fi  parta  7.  viene  2.  -^ 

91.  D.  Ma  fé  i  rotti  hanno  divcrfo  Denominatore  »  come  fi  parto 
l'uno  per  Taltro* 

A*  Si  riduconp  ì  rotti  ad  un  medefimo  Denominatore  per  la  iS.del 
fecondo ,  e  s'opera  come  nella  |^afiata  •  Per  r  fi  P^^^ta  f  il  2.  che 
fono  terzi  fi  riducono  in  quinti  moltiplicandogli  per  5.fà  io.  ter- 
zi ,  e  quinti  :  il  4.  che  fono  quinti ,  lì  riducono  in  terzi  moltipli- 
candoli in  croce  per  j.  vengono  1 6.  quinti  t  e  terzi  :  Ora  per  io. 
fi  parta  12.  verrà  di  quoziente  i-\  fchifaco:  così  fi  parte  vice* 
verfa  *  per  f  eoe  vienc-J* 

per  -^-  fi  parta  ^        — •  jL  -^  viene  ^^  cioè  u  *-*-  fchifat#  ^f 

per  ♦^ fi  parta--        *^- jf-- viene  ^^  fchifato  ^ 

92.  D*  Come  fi  parte  il  numero  intiero  per  rotto  •  &  al  contrario  ? 
R.  Si  moltiplica  il  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  roteo  » 

per  ridurlo  alla  ipedefima  fpepie  »  il  prodotto  fi  parte  per  il  Nu- 
meratore I  e  viene  il  quoziente  •  Si  fono  comprati  f.  di  braccio 
per  uno  Scudo  1  fi  domanda  quanti  Scudi  fi  fpenderanao  in  brac- 
cia 6\  cioè  partafi  6*  per^.  e  verrà  9.  e  tanti  Scudi  1  &c. 

Per  -Vipartatf/       ^Y  — viene i-cioès^* 

O  1  per 
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Per  6.  fi  ptrta  ^        ^  X  "^  viene  ~  Schifato  -- 

93*  D.  Come  fi  parte  il  numero  mciero  per  intiero  »  e  rotto  i 

R«  Si  riduce  il  Partitore  al  fuo  rotto  t  perlai  8.  del  fecondo,  &  il 

numero  da  partirti  alla  medefima  fpecie  di  rotto  con  moltiplicarfi 

per  il  Denominatore  per  la  17.  del  medefimo  i  efi  parte  al  folito  • 
](1  Moggio  del  Grano  vale  Lire  58-tw  fi  domanda  con  Lire  10920» 

quance  Moggia  s*averanno  i  cioè  fi  paru  10920*  per  58  t*  c  veri 

rai86^- 

per  5  8  T       Lire  10910  per  u 


•4P 


117  1X840 

•  1014 

Quoziente     186  \  780 

^•?  fchifato  per  J9»  viene  -- 

94*  D.  Come  fi  parte  intiero  e  rotto  per  rotto  ; 

R*  Si  riduce  Tinticro  al  fuo  rotto  »  per  la  1 8.  del  fecondo ,  e  s'opera 

come  fi  è  detto  di  fopra  * 
Xz  Libbra  d'alcuna  cofa  vale  -^  di  Lira  :  domando  quante  Libbro 

fi  averanno  per  Lire  41  ^.  cioè  fi  parta  42 t per  f  |C  verranno  ^ì\ 

per  le  Libbf  e  cercate  ? 

Per  -Ì-X"  vi«c  ^''cioé  SJr'  fchifata  -f 

95  •  D.  Come  per  intiera  i  e  rotto  fi  parte  il  roteo  i 

R»  S'opera  come  nella  paflata  » 

Braccia  3  *{  di  Roba  cofiano  duo Scutfo  »  che  coftaraanò  ^dl  brac« 

ciò  ?  cioè  parti  3  ^  P^tf  e  viene  ri  di  Scudo;  valutato  fono 

Baiocchi  21^* 

'45  4.ZV  %  js 

96».  D.  Come  per  intiero ,  e  rotto  fi  parta  intiero  »  e  rotto  ? 
K.  Se  i  rotei  hanno  il  medefimo  Denominatore  >  fi  riduce  l'iotiero  al 
fuo  rotto .  per  la  .1 8.  del  iecondo>e  &  parte.  Il  Barile  dell'Olio  vjile 
lire  17  \.  domando  ^endendofiLire  502  f  guanti  Barili  d'Oli» 
^  s'averanno  i 

Si  moltiplica  i7>per  jjì  s'aggiunge  i.fì  f  ».Parcitore.Si  moltipKcan» 
Lire  502.per-}.e  s'aggiunge  2-  fa  150S.  aum.  dapartirfi.  e  partito 
à  Daiidfl  alla  breve  per  la  76.  del  primo  verrà  29.  che  fono  BarM 
d'Olio .  per  Lire    i?^-  —  Lire  se^  4- 

5»  1508 

— . 46« 

Barili       29  Q^uoz^  -  -  •>        ^  97.  IX 

Digitized  by  VjÒOQIC 


97.  D«  Ma  fé  grinticri  hanno  rotti  di  diverfo  Denominatore  i  come 
s'opera  ia  partizione  ?  * 

!l.  Si  riducono  grinriert  al  fao  rotto  per  la  i8«  del  fecondo ,  e  reci- 
procamente fi  moltiplicano  per  il  Denominatore  del  rotto  »  im- 
preftandofelo  ;  per  efempto  :  Libbre  %^^  d'una  Mercanzia  fi  pa- 
garono Lire  $84*  Soldi  s.  Domando  quante  Lire  fu  pagata  la-i 
Libbra  $ 

Come  nella  ^affata  fi  moltiplica  14*  per  4.  e  s'aggiunge  j.  f^  99* 
quarti;  Si  moltiplica  584.  peno.  es*ageiunge  i*  pigliandofi 
Soldi  ^•  per  an  decimo  di  Lira  1^5841.  qumti  ;  Ora  99.  fi  molti- 
plica peno,  e  fi 99^»  partitore;  Si  moltiplica  584i«  per 4.  Q 
ii  364*  numero  da  partire ,  e  fatto  i)  partire  à  Danda  alla  breve , 
ungono  Lare  a  j^v 

Libbre  «4  f .  Lke    5847^ 

99—  IO  5841  /  4 


990  *J?«4 

lire   ajf  J5^4 

l*^fchifatoperi98-f -^ 

9t.  D«  Come  fi  partono  rotti  di  rotti ,  per  rottìdi  rotti  ?  Per  efenN 
pio:  fi  é  fpefo  uno  Scudo  in  ^  e  ^  d'un  terzo  di  Canna  di  Panno  ; 
domando ,  che  fi  fpenderà  in  |  e  ^^  d'un  nono  di  Canna  del  me» 
defimo  Panno  ? 

R,  Si  riducbino  i  rotti  di  rotti  ì  femptici  rotti  »  per  la  Domanda^ 
sa.  del  fecondo ,  infilzandogli ,  e  s'operi  come  fi  è  infegnato  net< 
te  paffate  rifpofle ,  qui  fi  rede ,  &  averai  il  rotto  di  Scudo  ^ 

jLVx      IVSZ^Ì      J^Y^ 

ttj  fchiiato  per  J.C  J-J^  ai  Scudo 

99^  D.  Si  opera  in  altro  modo  \ 

S«  Si  opera  ancora  cosi  ;  perche  f  non  hi  avanti  di  (è  itumero  in^: 
riero  «  col  quale  fi  moltiplichi  il  Denominatore  7.  fi  dice  3.  via  ow 
fi  o.  es*aggiunge  ^.  Numeratore  £à  ^*  quale  fi  moltiplica  per  5* 
Denominatore  dei  fecondo  rotto  fi  IO.  e  s'aggiunge  3.  Numera* 
tore  fi  I ^.  terzi ,  e  qainti  •  Pure  per  i  rotti  da  parrfrfi  »  fi  dice^ 
9*viao  fa  O.C  s'aggiunge  7.  il  quale  fi  mohiptlca  per  j.  Deno- 
minatore del  fecondo  rotto»  e  s'aggiunge  s*Numetatore  »  fa  U; 
«onli  cteraiie  pcrciieil  Partitolo  deve  e^crci  come  ho  detto  di 


irò 

fopra  •  della  medefimaJ  Per    t       i         tin^^ttfyÀ  7       » 
r     '      •§  •        /•        '"•^     ^^        51  pattino —<     *--* 

fpecie»  li  x;.  partitore  u  3        5  ^        j 

moicipUca  per  9.  fa  117.  e    — —  .  -— 

a3.dapartrrfiper5.fa  X15       .a  7 

qtfffto  partito  per  117.  ne    — -  — - 

viene  il  rotto  medcflmo  «fi      15  —  9  *3— 5 

iafcia  di  moltiplicare  per    — —  •— 

3.  vicendevolmente,   per     117  Quoziente  l^^ 

clTerc  il  g-  da  ciafcMua-.  Quoziente  ^^^ 

parte  <.  .  .       ^ 

1004  D.  Se  à  partire  il  numero  intiero  9  è  rotto  per  numero  rotto» 
il  quoziente  e  maggiore  del  numero  intiero  •  o  rotte  partito  i 

R.  Benché  alcuni  Arimmetici ,  come  Fr.  Lorenzo  Foreftani  à  carte 
i8«  fi  perfuadino  il  quoziente  non  edere  maggiore  ;  perche  vo- 
gliono >  che  non  cofti  d*unità  intiere  t  ma  di  parti  del  rotto  par- 
titore,  tuttavia  dcv^e0ere  onninamenve  maggiore  •  Si  parca^ 
per  ir  il  numero  6.  perla  9  a.  di  quefto  viene  la^equefte  fono  ii. 
unità  intiere ,  benché  dicano  )  che  fiano  mezte ,  avendo  riguardo 
al  partitore;  ma  che  ciò  non  fia  vero  ;  prim^  ficonfideri»  cbc^ 
quando  per  a.  fi  parte  io.  ne  viene  5.  quefto  5.  fi  dice  afibluta* 
mente ,  e  non  5.  doe  volte ,  avendo  riguardo  al  partitore  2.  perche 
allora  il  quoziente  farebbe  io.  partito  1  e  non  5.  Così  fé  il  1 2*  fuf- 
fero  1 2.  mezzi ,  e  non  intiere  unità  $  farebbero  6.  unità  numero 
partito  :  Dunque  fecondo  loro  verrebbe  fuperflua  la  divifionc^  $ 
ò  partizione  >etiG»ìdo  la  quantità  da  partirti  lamedefima»  che  il 
quoziente  1  il  che  non  é  da  dirfi  • 

'Quello  fi  conofce  pervia  di  proporzione;  Perche  il  partitore  all'u-  • 
nità  dice  ia  proporzione  medefima  »  che  la  quantità  partita  al 
quoziente  ;  come  é  chiaro  »  che  ^  ad  i.  dice  proporzione  fubdop* 
pia,  come  la  medefima  dice  6.  à  12.  Medefìmamente  negl'intieri  ; 
2.  partitore  ad. i«xiice  proporzione  dpppia  »  ficome  8.  numero 
partito  al  quoziente  4.  Orafe  i.2« di  fòpra  non  fuflero  12. unità 
intiere ,  à  queUe  il  6.  non  direbbero  quella  proporzione  che  4* 
ad  1.  Di  più  i  eflfendo  quelle  quattro  quantità  proporaionali  cio^ 
^.  i«  6.  I  !•  Per  la  propofizione  ip«  del  fettimo  d'Euclide  9  tanto 
deve  fare  à  moltiplicare  la  orima  via  la  quarta,quanto  Ja  feconxU 
vialatetza,  e  perche  i.via6.  fa 5.  così  r  vìa  12.  fa 6* ma  fo 
fuffero  12.  mezzi  à  moltiplicarli  pernii  prodotto  farebbe  3- 
per  la  60.  di  quefto  »  e  non 6.  dunque  fono  1 2.  uniti  intiere  • 

Oltre  di  che  ho  detto  di  fopra  >  che  il  partitore ,  &  il  numero  da  par- 
cirfi  >  devono  eflere  della  medefima  fpecie ,  nonché  devino  cflerc^ 
applicati  alla  medefima  materia  di  Moneta  »  ò  Mtrcanaia  >  anzi» 

d)erIo 
ooqIc 


ìli 

'  per  to  più  foao  applicati  ì  diverfa  l  ma  che  Te  II  pam'tore  è  divi- 
foinmezii)  anche  il  numero  da  parcir(ìfia  divi fo  inmcEzi,  o 
cosi  in  altre  parti  ;  Ora  per  partire  5.  per  1  •  R  riduca  6.  a*  mczztt 
per  la  17.  del  fecondo  1  fono  i  %.  mezzi  »  per  la  pi*  di  qneflo  %  fi 
parta  1 2*  per  i  •  mezzo ,  viene  1 1. 

Si  manifeftaquefta  verità  ancora  per  quefto  efempio  :  Uno  con-r 
Scudo  compra  un  braccio  di  Panno  :  con  Scudi  6»  quante  braccia 
di  Panno  comprata  ?  Qui  non  ci  è  altra  operazione ,  che  partire 
6.  per  »  e  viene  1 1.  le  quali  fono  braccia  intiere  1  e  non  mezzo  » 
che  fi  compraranno  per  Scudi  ^«  ^         ^       " 

Nella  é4.  moArai  il  prodotto  di  due  rotti  ellére  minore  di  quelli  per 
il  moltiplicare,  e  perche  il  partirei  operazione  contrariai  il  quo- 
zientedeve  cflere  neccflariamente  maggiore  della  quantiti  partita 
per  numero  rotto  ;  eflendo  la  quantità  partita  il  prodotto  dal 
moltiplicare  » 

loi.IX  Come  fi  prova  Toperazionc  del  moltiplicare  rotti}  (e ti 
prodotto  fia  giuRo  ì 

R.  Si  prova  pròpriamente  per  il  partire ,  operazione  oppofta  >  e  pe« 
rò  é  fiato  d*uopo  differirla  doppo  il  partire  de*  rotti.  Si  fia  mol- 
tiplicato 7  via  f  il  prodotto  è  [  per  provare ,  che  |  fia  il  vero 
prodotto,  fi  parte  4  per  7  rotto  moltiplicante  t  e  viene -f  rotto 
moltiplicato  ;  Overo  per  f  fi  parte  -f  ne  viene  f  rotto  moltipli- 
cante »  alcrimente  non  fi  farebbe  bene  operato  •  Efempi  : 

i-  via  -^-prodotto  -j-  fchifato  per  5.  e  ^^ 
40  24  *^ 

Per--  fi  parta  4*  quoziente  *- fchifato  4* 
4.0  *4  4 

Overo  per -^^  fi  parta.  ^  quozienie  »2,  fchifato  ^ 

Si  potrebbe  provare  con  un'altro  moltiplicare  di  rotti  «  come  fi  dif- 
fé  nella  59-  del  primo»  perla  moltiplicazione  degl'intieri  ;  per 
efeoiipto:  Si  fia  moltiplicato  f  con4«  il  prodotto  ^~  •  fi  pigli 
adeflo  i  metà  di  ^  •  e  S  doppio  di^  e  fi  moltiplichi  j-  via  f  e do« 
veràciiere  il  prodotto  r-  cóme  per  Taltronioltiplicare  • 

•^  via  4*  prodoto  i-  fchifato  -^ 

Prova  4*  via  ^.prodotto -'^  fchifato  ^ 

La  prova ,  rìfpetto  alla  moltiplicazione  di  ^e  rotti  »  S*applict  affli 
moltiplicazione  di  rotti  via  intieri;  d'intieri  >  e  rotti  via  rotti» 
e  d'intieri  j  e  rotti  vìa  intieri ,  e  rotti ,  &c» 
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X0.2.  D.  Come  fi  fi  la  prova  dd  partire  i  rotti»  fé  il  quoaicttto 
./iagtuftoi 

R»  Primieratnence  col  moltiplicare  t  pecche  moltiplicandofi  il  nu- 
mero quozience  via  il  nuinero  partitore  i  ne  verrà  il  numero  par. 
cito  à  punto  I  fé  fì  farà  operato  bene  ;  per  efempio  :  per  }  fi  parta 
.^  viene  v«;.  fchifato  ^.  Ora  fé  quefto  fi  moltiplicherà  via  f  parti- 
corcj  ne  verrà  ,'  ,  fchifato  f  rotto  partito  ;  e  cosi  fi  farà  la  prova 
airaltre  operazioni  del  partire  i  rotei  % 

103.  D*  Si  prova  in  altro  modo  il  partire  de'  rotti  ? 

R.  Si  faria  potuto  provare  con  la  prova  del  7. ,  e  del  9.8cc*  (i  come 
raperazione  del  fommare  »  Sottrare  1  e  Moltiplicare  de  rotti  ;  ma 
per  non  efTere  tal  prova  in  ufo ,  fi  è  tralafciata  ;  Pia  tofto  fi  pro- 
vi con  un'altro  partire  »  come  slnfegnò  nella  82.  del  primo  à  pro« 
vare  il  partire  de'  numeri  intieri  ;  cioè  ,  fi  parta  la  quantità  par- 
tita per  il  quoziente»  edoverà  venire  il  partitore  ;  e  così  per  le- 
fempio  pafiato  partendo  |  per  il  quoziente  ^  ne  verrà  \  par- 
titore . 

P«^fiparta-i  Prova  per  il  moltiplicare. 

^^  *  ^  — »  Via  —  torna  --  fch.  -^ 

Quoziente  i*-^  fchifato  -t  5  J  '5  ? 

^  IO  .  5 

Prova  con  un'  altro  partite . 

Per  —  ti  parta  --  torna  --  cioè  — 
5       '^  5  ?<^  .         3. 

104.  D.  Coma  fi  partono  varie  Monete;  v.  g.  Lire»  Soldi»  e  Da- 

nari? 
R.  Prima  fi  partono  le  Lire ,  e  vengono  Lire  >  fi  numero  delle  Li- 
re »  che  avanza  fi  moltiplica  per  20.  per  farne  Soldiii  al  prodotto 
s*aggiungono  i  Soldi  »  quando  ci  fono»  e  fi  partono»  e  vengo- 
no Soldi  »  il  nun^erode*  Soldi  >  che  avanza  fi  moltiplica  per  1 2.  al 
prodotto  s'aggiungono  i  Danari  i  quando  ci  fono  >  e  fi  partono 
e  vengono  Danari  »  e  qucfta  operazione  ferve  di  prova  al  molti-^ 
plicare  •  Nella  74*  di  ^uefio ,  fi  trovò  •  che  Staja  8.  di  Grano  co- 
flavano  Lire  61 .  Soldi  6.  Danari  8.  Volendo  fapere  quanto  coAi 
uno  Sta/o  ;  fi  partono  Lire  61  •  per  8.  vengono  Lire  7.  &  avanzano 
Lire  vie  quali  fi  moltinlicano  per  20.  fanno  Soldi  loo.  &  aggiun- 
ti Soldi  tf.  fanno  Soldi  io5.  li  quali  fi  partono  per  8.  vengono 
Soldi  i}«  &  avanzano  Soldi  2.  li  quali  fi  moltiplicano  per  Danari 
.12.  fanno  Danari  24.  a  i  quali  agginngoofi  Danari  8.  fanno  Da-* 
nari  32. li  quali  partici  pcr.8*  vengono  Da*  Per  8  /Lir.  6x.  6.S 
nari  4.  e  tutto  il  quoziente  è  Lire  7«Sol«l3«  — «— — 

Danari  4*  prezzo  d'uno  Stajo  *  •   Lire      7«i3«4 
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105.  D.  Come  fi  partono  altre  forti  di  Monete  ? 

R.  Nella  77.  del  fecondo  fi  moltiplicarono  Ducati  j.  Groflì  io* 
Piccioli  28.  per  Mercanzie  58.  ne  vennero  Ducati  200.6.  24, 
loro  prezzo  .  Ora  fi  rivolti  il  qucfito  dicendo  :  Se  Mercanzie  58* 
coftano  Ducati  200. 6.  24.  che  cofira  una  Mercanzia  ? 

Per  fapere  il  coft#  fi  partono  Ducati  200.  per  58.  per  la  77.  del  pri- 
mo ,  vengono  Ducati  ;•  &  avanzano  Ducati  26. 1  i  quali  fi  molti; 
plicano  per  24.  fanno Grofii  624,  &  aggiunti  6.  fono  Grofiì  630; 
li  quali  fi  partono  per  s  8.  e  vengono  Groffi  10.&  avanzano  Grofii 
50.  li  quali  fi  moltiplicano  per  32.0  vengono  Piccioli  i6op«  8c 
aggiunti  24.  fono  1624*  li  quali  fi  partono  per  58.  e  vengono 
Piccioli  28.  fiche  cofta  Ducati  3 .-Groffi  io.  Piccioli  28. 

DISTINZIONE  QVINTA. 

Di  varii  rifoluzjioM  fópra  i  Kjìtti  » 

106.  D-  TN  A  qual  quantità  e  fiato  fottratto  4-»  &  é  rellato  *  ? 
R.  JL^  Si  fonimi  -^  con  rP^*^  '*  J4*  del  fecondo ,  ne  vfenc^ 

I  ^  quantità  cercata  « 
107»  D*  Due  Mercanti  hanno  divifo  una  pezza  di  Paono  1  il  primo 

oc  ha  avuto  braccia  26^.  il  fecondo  braccia  327.  fi  ricerca^ 

quante  braccia  portava  detta  Pezza  ? 
K.  Si fommino  braccia  26. 4-  e  braccia  32  ^  per  la  35.  del  fecondo» 

vengono  braccia  59  i  per  la  portata  di  det^f^  Pezza  i^ 

108.  D.  A  qua/rotto  fi  deve  aggiungere  --  ^eciò  la  fomma  fia  f« 
R.  Si  fottri  i[  da  ^.  per  la  49.  del  fecondo  rcfta  tV  rotto  cercato  • 

109.  V.  Che  differenza  fi  trova  fra  Libbre  %6  J-.  é  Libbre  93  ^? 

R.  Si  fottrino  per  la  49.  del  fecondo  »  Libbre  26  i  da  Libbre  93  -^ì 
reftano  Libbre  66  -rf  •  perla  differenza  cercata  • 

110.  D.  Che  ro«jo  é  rat  ^  ò  pure ,  che  è  rifteflb  f  di  f  ? 

R*  Si  moltiplichi  T  via  -J  per  la  60.  del  fecondo  •  ne  verrà  -ry  fchi* 

fato  4  ptr  il  rotto  cercato  • 
1 1 X.  D*  Qual  numero  è  ftato  partito  per  4 1  &  il  quoziente  fia  flato 

234? 
R.  Si  moltiplichi  23  -f  via  ^pcr  la  66.  del  fecondo,  il  prodotto  17  i 

è  il  numero  cercato  per  n  quoziente  • 
1 1 2.  D.  Si  cerca  $  che  parti  fiano  *  d*  i  •  ,      - 

R.  Si  parte  ^  peri  per  la  90.  del  fecondo  ,  vengono  7  per  le  parti , 

che  fono  ^  di  ^  • 
113,0.  Per  qual  rotto  fi  moltiplica  i  4  che  faccia  H 
R,  Si  parte  l  per  z  4  per  la  95*  di  quefto ,  il  quoziente  è  tt^  «'otto 


114 
XI4.D-  Qucfto  roteo -rf{  di  quanti  fcfti >  quarti,  terzi ^  cmezrf 

infilzati  cotta  ? 

R.  per  il  primo  modo  fi  trovano  i  fedi  »  poi  i  quarti»  i  terzi ,  e  mez^ 
Zi  cosi  t  Per  la  IO.  del  fecondo  fi  moltìplica  143»  Numeratore» 
per  6»  e  fi  parte  ii  prodotto  858.  per  144*  il  quoziente  5.  fono  ic^ 
ili;  il  numera  che  avanza  138.  .fi  moltiplica  per  4^  il  prodotto 
552.  fi  parte  per  il  medefimo  144-  il  quoziente  j»  fono  quarti  ;•  il 
numero  che  avanza  1 20»  fi  moltiplica  per  ;•  fi  360»  fi  parte  per 
144.  il  quoziente  2.  fono  terzi  r  il  numero  che  avanza  72.  fi  mol* 
tiplica  per  2.  fi  144.  il  quale  partito  per  1 24.  viene  i»  che  é  !•  C3 
non  avanza  alcuna  cofa  1  e  cosi  fempre  • 

Si  che  quel  rotto  cofta  di  -^  ^  l  i-  infilzati  >  eflfendo  ii  fegaento 
rotto  d'una  parte  deirantecedente  » 

143  »     I  »         6 

144  — ' 

Coftad.  -^  -^-^  j  --  J^,^^ 

$5» 

1 20  — •  ? 


l6o> 
72—^». 
144 

1 1  ?.  D.-  Quale  e  il  fecondo  modo  ?: 

R..  Si  comincia  dairultimo,  e  Ci  trova  rpoi*   4  e  f  cosi  awer- 
tenda,  che  il  rotto»  non  Ci^  fchifato ,  che  fi  propone  ;  Sia  il  mede- 
fimo  rotto  r^T-ì^  Numeratore  143..  fi  parte  per  2.  viene  71  ^.  -i: 
fi  tiene  daparte,c  fi  parte  71. per' 3.  viene  23  *.  t"  fi  tiene  da  parte, 
i_4  J  e  (ì  parte  23-  per  4*  e  viene  5  -\.  ^ 

i  44  fi  tiene  da  parte  ,  e  finalmente  fi 

y  parte  5.  per  6.  e  viene  f .  fichc^ 
fonoi  rotti  infilzati  t  'i  ^  t  co- 
me fopra  - 

Quando  il  roteo  é  fchifato  e  d'uopo  rfcomarlb  nel*  primo  rifultata 
dairinfilzarc  \v*%.^\  fono  infilzati  tanti  terzi ,  quarti ,  e  quinti , 
che  it  rotto  rifulrato  e  -f  fi  cerca  quanti  terzi ,.  quarti ,  e  quinti  . 
fiano  flati  l  Si  moltiplichino  i  Denominatori  delle  parfii  ;  cioè  3. 
via  4t  fi  12.  e  quefto  via  5.  fi  60.  Denominatore  del  rotto  rifui  • 
tato  dairinfilzarc ,  fenza  fchifare  .  Ora  per  trovare  il  Numeratore. 
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per  2  143 

per  3  71 

per  4  2J 

per  6  5 
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fi  maltipUchi  Sci  per  4.  Norfcratorc  di^  il  prociotto  340,  fi 
parta  per  5.  Denominatore ,  il  quoziente  48.  è  il  Numeratore ,  e 
ftarà  così^  J  •  Si  trovino  i  quinti ,  partendo  48.  per  5*  viene  9.  & 
avanza  ?•  che  fono  g.  quinti ,  cioè  i  il  ^»  iì  parta  per  4.  viene  2, 
&  avania  1.  che  e  un  quarto.cioè  r«  finalmente  fi.parte  il  Za  per  ?• 


viene  o.  8c  avanza 


«he  fono  »,  «ni,  cioè  t-  Dunque  fono 
Seconda  mit  • 


Sono 


5 
"4  1 


12 

2—4 

3—5 


*^  3.via4.fìi2.via5.' 
fò  <Jo  — 4 

per  5  /  «40 


per  5 
per  4 
perj 


48 


I 

V 


10 


■  -r 


titf.D,  -i^di^ira  quanti  Soldi,  t  Danari  fono? 
E.  Per  la  ii4»  di  quefto  fi  molti-  J^  — 

plica  7.  via  ^o.  fa  1 40.  il  quale  «  - 

fi  parte  per  8.  e  vengono  Soldi  t^o 

17.  &  avanza  4.  il  quale  fi  mol-  4— li 

tiplica  per  i  z.  fi  48.  H  quale  fi  Sono  Soldi  17. 6  "      ■      ■■ 
parte  per  8.  vengono  Danari  6.  ^  j  f  ?       ,    ^ 

ao  —  1 2  Overo  per  la  1 1  $ ,  del  fecondo  fi 

^..„,  moltiplica  II*  viaio*  iia4o» 

il  quale  fi  moltiplica  |>er  7»  fi 
i68o«  11  quale  ^  parte  p^r  1}. 
vengono  210*  Danari  >  li  Quali 
partiti  per  1 2.  vengono  Soldi 
17.  Danari  j5*  come  per  i'altro 
modo  • 
1 17.  D.  <lualc  è  la  fomma  di  i  di  f  di  Lira  aggiunti  a  i  medc-^ 

».  Ter  U  23.  del  fecoo«to»«'mncfti  \c\  ài  tré  quinti ,  e  s'averà  laJ 

fomma .  5i  moUipUca  3^  via  4-  »«  croce  fa  1  ».  e  3.  via  3.  Nume, 

ratori  fa  9.  fommato  con  1 2.  fa  1  !♦        ^^__^rimo  modo . 

Numeratore  j  fi  moltiplica  5.  via  4.  ^3  v    X  ^ 

Denominatori  fa  20.  Denominato-   5  ^4    i- 

re ,  e  ftà  cosi  -H-.  cioè  i  tV  dunque  V^    ^i^  ,  -.1. 

4a  fomma  a  Lira  I.  Soldo».  »o         ,     *<» 

p  j  In  ai 

-      -  DigitizedbyVjOOQlC 


Per   8.  i58o 
Per  12.    210 
Soldi    17'^ 


Iq  altro  modo  fi  fi  cosi:  s^agglaogo  Setùnio  modo . 

I.  à-J  fa  J,  il  quale  «  moltiplicit^  j^  ^^  j^-  X viene  J5i 

via  f  viene  ^  comcfopra .  4         *  **  4  —  ?  ao 

118.  D.  Sifommi  fcon-^  di  ijoo«efia(regnilafomma? 

R:  per  la  ;4*  del  fecondo  fi  fomcna  7  con  -^  viene  ^  il  qual  rotto 
fi  moltiplichi  via  ittoo.  per  la  65.  del  medefimoi  e  verrà  817  4 
per  la  fomma  aflfegnata  ;  Overo  fi  molciplichi  1 3 oo«  per  7  fi  26Ò 
e  1300.  fi  moltiplichi  per -^jper  la  dccta  65.  fi  557  7  il  quale  fom* 
matQ  con  ^60.  verrà  come  lopra  8177. 


5  'Ar? 


Primo  im(i9* 

IJOÒ 


2» 


7  : 

Ili                       «tfoo 
— ■— •                 s6oo  I  ■ 

" .  817; 

'■"—  pcr5»a8óoo 

35  per/.  5710 
-~  817 -J- 


1^ 

1300 

X  1300 

r 

»   1  ■ 

i6o 

jpoo 

557  t 

557  r 

119.  D.  Solevi  f-  di  S  dal  mede(ìmo4  e  R  trovi  il  refio  i 
K.  Si  aiolciplica  *  via  i  fa  -1  perla  60.  del  fecondo  ^  fi  foctra  da  £- 
per  la  4^ .  del  medefimo  refta  /, .  overo  fi  fottra  r  da  i.  per  la  47 
del  fecoad<»  refià  f  il  quale  fi  moltiplica  via  l  vieoe  tV  pec  il 
redo . 
Trivio  mod».  Sottra»  Seem^mdt* 

.:   i— i  viene  l^  cioè  X^^X        ^,  ,.|— X 


i*a.D.  Si  levi  -|  di  4  da  l  di  »-.  t  fintovi  ilrcfto  J 
R.  Si  moltiplichi  -i  vìa  *  fa  *t  e  -J  via  ^    per  la  60.  del  fe- 
condo fa  rr  da  quello  fi  fottìi  t  pcr  la  46,  del  meddìmo 
refta  rr» 
Overo  fi  fottri  -J  da  I  refta  ^  il  auale  fi  moltiplica  via  4.  c^ 
«cnc  7^  per  il  rcflo . 
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X3I.D.  Da  quaDti ottavi  éftato  fottraftò-f-*  &  il  refto  (ommato 
con  -f  •  e  la  fomma  moltiplicata  per  4  •&  il  prodotto  partico  pcry- 
e  ne  fia  venuto  {? 

R»  Per  fodisfare  àquefta  domanda  et  vogliono  molte  operazionf; 
Si  comincia  da  ultimo  »  e  (i  moltiplica  ] .  via  -g  per  la  60.  dei  fe- 
condo »  fa  4  •  il  quale  lì  parta  per  ^  per  'a  89*  del  medefimo  t  vie^  , 
ne  f-f  fomma ,  dalla  quale  fi  fotrra  t  per  la  4^.  dei  fecondo»  refta 
.  -ff-  coi  quale  fi  fomma  \  per  la  34.  deirifteflTo  •  ne  viene  -\l) 
fchifato  ,  4-f  •  i'  quale  ridotto  in  ottavi  per  la  19.  del  detto  f4rà 
•J-c  .  ^,  J  d'un'otcavo* 

X2a.D.  Si  trovino  due  tali  numeri»  clie  Ii-|  d*uno  fiano  tanto  l 
quanto  li  )  dell*  altro  ? 

K.  Se  né  poliono  trovare  quanti  un  vuole  ^  ì  minori  fono  quefti: 
Si  moitipliclii  in  croce  ^  via  5 .  fi  1 5.  e  ar  via  4.  fa  8.  numeri  mi« 
nori  cercati ,  perche  {  di  8-  è  6.  e  7^  di  1 5 .  é  pur  6.  ma  pigliando 
finrvece  di  fé  1*^  in  vece  di  -f  per  la  1 1.  del  fecondo»  e  molti- 
plicati in  croce  vengano  3  2.  e  60.  ora  f  di  ji.  e  24.  ficame  f  ài 
60  i  24.  e  così  fé  ne  poflono  trovare  ale  ri  pigliando  rotti  di  mag« 
gior  Denominatore  uguale  a  i  primi  »  per  la  2 1  •  citata  • 

XY--       ^Y-^-       -^-Y-- 

Di    8         1$         Di  32         60      Di    24       45 
6  6  24  24  18         18 

xi^.D*  Si  trovino  due  numeri  »  cber»c-;  d*uao  fia  tanto  »  quan^ 
to  i  e  1  dciraltro  ? 

K»  Si  fommino  da  una  parte -^  »e  }  fono  [.fi  fommino  '  e  |  fono 
-H  «  oi*^  come  nella  pallata  fi  moltiplichi  io  croce  {  e  f4-  verran- 
no  56-  e  7$.  numeri  cercati  ;  perche  ;•  e  -J  di  56-  è  70.  fi  comò 
;  e  fdi  75.^70. 

Se  ne  poflbno  trovare  altri  numeri  in  infinito  »  che  abbiano  la  mede* 
lima  condizione,  feguendo  il        j^     14^         jo      14 
modo  della  paffata  ;  ò  almeno        "^     If        ^2      Tf 
mutarne  uno  :  come  qui  fi  vede.    Di  5  5    7  5  Di  1 1 2    150 

70    70        140    140 

X  24.  D.  Si  trovino  tré  numeri ,  che  li  \  del  primo  fiano  tanto  quan- 
to li  ,^'del  fecondo»  e  li  f  del  fecondo  fiano  tanto  »  quanto  li  4 
del  terzo  numero  ? 

R,  Si  poQghino  in  ordine  li  tré  rotti  »  come  fi  vede  qui  fotto  »  Dipoi 
fi  moltiplichi  3.  Denominatore  del  primo  via  ?•  Numeratore  del 
fecondo  fa  9«  e  qnefto  9«fi  moltiplichi  via  4.Numeratore  del  teraeo 
rotto ,  fi  36.  primo  numero  .  Di  nuovo  fi  moltiplichi  2.  N  -^ic- 
ratore  del  prino  yla  y  DenoffiinK»  diì  fecondo  fi  io. e  quefto  xo 

JS^ibogle 


ti8 

li  molciplichi  via  4*  Numeratore  del  terzo  rotto  fÌ4o.Yecondo 
numero  •  Fiualmeuce  fi  moltiplichi  2.  Numeratore  dej  primo 
via  3.  Numeratore  del  fecondo         JL  V*  JL  V"  Ai     ^^ 
fàtf.cqueftod.  viay.-Deoomi*         TjCxTìaVT    4^ 
nacore  del  terzo  rocco  £i  42.  42 

terzo  numero  cercato  • 

Si  prova»  perche  \  dì  "ìó.  fono  24.  così  l  di  40.,  come  anco  $  di 
42.  molciplicando  il  numero  per  il  Numeratore  »  e  partendo  il 
prodo(tp  *  per  il  penpqiiuatore  del  roteo.  AvvertaO  »  come  nella 
paffata  s*av verci  »  che  fé  ne  poifono  trovare  altri  numeri  1  che  ab- 
biano tale  condizione  « 

125.  D*  Si  trovino  quattro  numeri,  che  li -^  del  primo  fiano  tanto» 
quanto  li  rdei  fecondo  »  e  li  f  del  fecondo  fiano  quanto  li  ^  del 
terzo  j  e  li  -^  del  terzo  fiano  quanto  la  m^tà  del  quarto  numero  ì 

R.  Si  moltiplichi  3. Denominato-  ^^XT— Y--'Y--  '^ 
re  del  primo  via  3.  Numeratore  ^f  JlL^s^  J\^^7  j\,  ^  40 
dei  fecondo  fàp.  via  4.  Nume-  4^ 

ratore  del  terzo  >  fa  36.  \la  i  •  ^  4^ 

Numeratore  del  quarto  pure  fi  3^.  numero  primo.  Di  nuovo  2« 
via  5*  fa  io«  via  4.  fa  40.  via  i.  fa  40.  numero  fecondo.  Di  nuovo 
2.  via  3.  Numeratore  del  fecondo  »  fa  6.  via  7*  fa  42.  via  i.  fa  42. 
numero  terzo  ;  Finalmente  1.  via  3.  fa  6*  via  4.  fa  24*  via  2.  De- 

•  nominatore  del  quarto  rotto  fa  48.  quarto  numero  cercato .  Così 
fi  poflfono  trovare  cinque  »  fei  »  &  altrinumeri  di  tal  condizione  « 

1 2($.  D.  in  quali  mafDme  fi  fondano  i  numeri  rotti  i 

R.  Nelle  feguenti  :  i.  Ogni  continuo  ^  divifibile  jn  qualfivoglia^ 
parti  ugU4li  fra  di  loro  •  2,  Ogni  numero  rotto  denomina  una  fo« 
la^cofa  continua  9  di vifa  in  tante  parti  uguali  ^quautedimoftra^ 
il  Denominatore .  3.  Deìriftefla  cofadivifa  in  parti  difuguali  noa 
li  ammette  numero  rotto  •  4.  L'iftefla  cofa  continua  può  eflerc5 
denominata  da  diverfi  numeri  rotti  «  5.  <^uanto  è  jxiaggiore  il 
Denominatore  del  Rotto  »  tanto  fono  dell'i fieflfo  minori  le  parti  « 
6.  E  quanto  i  minore  il  Denominatore  del  medefimo  Rotto»  tan- 
to fono  maggiori  le  parti  dell'ifteffo  Rotto .  7.  L*unità  al  nume- 
ro rotto  dice  quella  proporzione ,  che  il  Denominatore  del  Rotto 
al  fuo  Numeratore  :  v.g. come  i,  à  *-. cosi  j.  à  2.  e  come  i.  à  ^."^ 
così  5*  À  J«  ^  cosi  degraltri  ;  perche  il  Denominatore  rapprefenta 
l'unità  continua  «  divifa  in  tante  parti.  8-  Le  cofe  indivifìbili  fis- 
camente non  ammettono  frazz ioni  di  numero  i  come  non  fi  diri 
xm  terzo  d'Uomo  ;  né  un  quarto  d'Anima . 

TRATTA.  T 
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TRA  TTATO    l*ERZO 

DELLE  REGOLEBEPArTITOM, 

Per  Valutare  Mercanzie  coaRocti  » 

DelPmtre  a  Danda  cm  2(ottì'y  Del  Partire  per  Jpporre^ 

^  -  induemodiufatoittFiorenzjl* 

DISTINZIONE  PRIMA. 

Delle  Regole  de'  Partitori  ufate  la 
Fiorenza  • 

0  He  rcgofa  i  qucfla  de  Partitori  >  e  cooicj» 

;  Quando  ncf  numero  delle  MercaMie  ,  che  fi 
apprezzano  per  Lire»Soldi\c  Danari  ;  Ovc- 
ro  per  Scudi ,  Lire ,  Soldi ,  e  Danarf ,  ò  per 
altra  fpecie  di  Moneta  ci  è  un  rotto  •  Il 
moltiplicare  Lire,  Soldi»  e  Danari  per  il 
numero  delle  Mercanzie  coir  uà  rotta.  (ì  chiama  in  Fiorenza^ 
Regola  prima  de*  Partitori  >  chiamata  cosi  da  Francefco  Caligai 
Autore  antico  d'Arimmetica  iib  2.^  come  (limo»,  perche  fi  par- 
tono le  Lire  I  Soldi  »  e  Danari  per  il  Denominatore  del  rotto ,  per 
trovare  il  prezzo  d'una  parte  denominata  >  qua!  prezzo  fi  molti- 
plica pet  il  Numeratore  del  rotto  j  e  ne  verrà  il  prezzo  di  cflo  rot- 
to; pere(empior  Vn  braccio  di  Panno  vale  Lire  $»  13.4.  do- 
mando il  prezzo  di  f  di  braccio  l  Si  partono  Lire  5  •  1 3. 4.  per  6.. 
per  la  104»  del  fecondo  vengono  Soldi  18.  10  %.  anali  fi  molti- 
plicano per  5»  per  la  7  7«^e]  fecondo  moltiplicancio  prima  il  2- 
numeratore  de' j^rzi»  ciò.  prodotto  fi  parte  ptrj.  Denomina- 
tore, e  vengono  Danari  3  ',•  Dipoi  Danari  io*  per  5.  vengono^ 
Danari  s  o.  e  s'aggiungono  Danari  j  \  fanno  Danari  5^  ftcioé 
Soldi  4.  Danari  5  7.  Finalmente  fi  moltiplicano  Soldi  18.  per  5. 
con  aggiungere  Soldi  4.  fanno  Soldi  94.  ciojS  Lire  4- 14. 5-i  itL> 
tutta ,  prezzo  di  "{.  di  braccio  ^  ' 
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Per  prova  Lire  4^  15.'  1 1  fi  parconìò  per  s  •  il  quoziente  fi  moltipli- 
oi  per  6.  e  torneranno  Lire  $•  1 3. 4.  &c. 

Lire      5.13.  4— i"  Tma. 

per  6  /     18.10*  "  Lite    4- 14-   5  *, 

per 5  r     i8*io  *— tf 


tire     4. 14»  5  ì 


Lire       5«i3«4 


2.  D.  La  Canna  del  Panno  vale  Lire.  14.^.  8«  che  vaeranno  Can.  i6. 
braccia  3  •  al  medefimo  prezzo  ? 

R.  Si  moltiplichino  Lire  14. 6.  8.  perla  74.  del  fecondo  via  26^  per 
braccia  3.  Si  partono  Lire  14. 6.  8.  per  4.  ftante  che  à  Fiorenza^ 
Braccia  4.  fanno  una  Canna  9  e  vengono  lire  3.  z  i.  8.  prezzo  di 
un  braccio,  li  quali  fi  moltiplicano  per  braccia  j.  e  vengono  Li- 
re io.  Soldi  15.  li  quali  fi  fommano  con  Talcre»  e  fonoLìre383« 
8. 4  prezzo  cercato  • 

Torna  commodo  al  Maeftro  il  dare  la  prova ,  facendo  allo  Scolaro 
alerà  lezzione  data  in  proporzione  cojne  fi  dille  nella  59-  del  prì- 
rap ,  e  fi  accennò  nella  88,  dtl  fecondo  ;  Però  qui  fi  piglia  la  me- 
tà del  prezzo  ,  e  il  doppio  delle  Mercanzie^  &  operando  bene  tor- 
nano Lire  jSj*  8.4,  come  ncH'altra  . 

Due  altre  prove  reali  fatte  col  partire  à  Danda  coni  rotti  1  e  col 
partire  per  apporre  s'mfegnano  à,  (uo  luogo . 

14?*  ^-^  Troica.  . 

Lire   14.   5.8 -^  2(^.3  ji.1^.4, 

per4./     g*ii.8  Lire     7.    3.4"— 53; 

— •"" '  per  2/      j.ii,8 

S6.^-^  358.    6.8 

10.15.-^  21*  IO.— 

.  -^—  3-  II.  8. 

Itre   383.   8«4  ,»..»^_^ 

--,     L  Lire  383.  8,4 


3.  D.  La  Libbra  della  cera  vale  lire  1. 1 5.  8.  che  valeranno  Libbre^ 
156-  once  7.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  1. 1$.  8.  per  25*.  con  dare  la  decina  à  mo- 
do delia  74.  del  fecondo ,  Lire  i.  15.  8.  fi  partono  per  1 2.  e  ven- 
gono Soldi  2. 1 1.  -f  li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  per  la  prima^ 
di  quefto,  vengono  Lire  k  — .  io.  avvertendo,  che  fra  Mercanti  il 
rotto  de*  Danari ,  d  fi  lafcia ,  ò  fi  piglia  per  un  Danaro  ,  cornea 
fi  fa  qui ,  e  fommate  le  partite  venute  dal  moltiplicare  verranno 
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LIré457^  liVitf.prcztodi  libbrea^tf.  once  7^  La  prova  fi  fa  per 
la  metà  del  prezzo  p  e  per  li  doppio  della  Mercanzia  )  per  la  88. 
del  fecondo. 

89.   3.4 
8«  18.  4 
Lire  — .i7*  xo  — 51J  ^ 
6  2.11  r 


178. 

6. 

8 

«?• 

16. 

8 

lire 

I. 

M. 

S  — 

«5^.7 

12 

3. 

ni 

35<5' 

IJ. 

'4' 

8p. 

?• 

4 

10. 

14. 

— 

I. 

••"• 

IO 

445- le.    8 
8.18.    4 


Lire      457.  !!•  <5  Lire     457*  "•  <5 


Regola  feconda  de*  Partitori . 
4*  D.  Quando  fono  due  rotti  nella  Mercanzia ,  che  fi  apprezza  >  co^ 
me  fi  opera  ?  per  efcmpio:  Il  Barile  del  Vino  vale  Lire  12.  13. 4. 
quanto  valeranno  Barili  14.  Fia(chi  i  a.  ^^  ? 
R.  Per  la  feconda  de^Partitori  :  fi  partono  Lire  12.  13.  4*  per  20; 
eflfendo  Fiaffhi  20.  un  Barile»  e  vengono  Soldi  12.  Danari  8. 
prezzo  d'un  Fiafco;  Soldi  1 2. 8.  fi  partono  per  3.  e  vengono  Soldi 
4«  2.  *,.  Ciafcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numero  fuo  corrifpon« 
dente  ;  fi  fommano  i  prodotti  ;  e  vengono  Lire  185.  7.  !•  prezzo 
dei  detto  Vino  ;  la  prova  fi  faccia  cosi  :  Si  moltiplichi  la  Mercan« 
aia  come  fulfc  prezzo  »  facendo  Danari  8.  in  cambio  di  *•  &  i| 
prezzo  come  fufle  Mercanzia  >  riducendo  Soldi  1 3 .  4«  in  ]  • 
Lire  X2.  X3« 4  — 14,  xa  V  Tftyva. 

ao  12.8  i4.X2,8.— 12* 


3             4-»f 

Per  3;      4-J7-<5-! 

177.  6.8 
8>5. 

'  17$.  la.— 
9.  J5.1 

Lire     185.   7. 1 

Lire     18$.  7.  X 

5,D«  Il  cento  della  Lana  v^IeLire  57.13.4.  che  valeranno  Lfb* 

bre  826? 
R,  Le  valutazioni  Jelle  Mercanzie  per  X 00.  appartengono  àquefta 

regola  1  cioè  alla  feconda  de  ^Partitori  >  Dovendoti  partire  Lirc^ 
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5  7. 13. 4.  prezza  di  Libbre  io«.  per  io.  e  vengono  Lire  5.  i  $•  4« 
prezzo  di  Libbre  10.  ,  le  quali  Lire  fi  partono  di  nuovo  per  io. 
e  vengono  Soldi  ii.  Danari  6  Sprezzo  d*una libbra.  Ora'fi  mol- 
tiplicano le  file  con  i  numeri  corrifpondenri ,  i  prodotti  fi  fom- 
mano  >  e  vengano  Lire  476.  6. 6.  prezzo  di  Libbre  g26.  di  Lana  • 
Per  prov4  à  gli  Scolari  fi  faccia  fare  un'altra  lezzione  fimile>piglian- 
dadoppio  prezzo  >  e  la  metà  del  numero  delle  Mercanzie ,  e  cosà 
neiraltre  1  e  verrà  il  mede  fimo  prodotto  * 


Lire    57-IJ.4— 
IO  ■      5'i5«4 

10               II. 6  t 

>Libb.826 

Trova  l 
Lire  11$.  é. 8— 413 
^lo       11.  xo,8. 
10         I.    j.  —  i 

461.   6.2 

XI.  IO.  S 

5.  9.» 

461.   6.S 
XI.  IO.  S 

Lire    476.  6*6 

Lire    476.    6. 6 

6D.  Vn' Argentiere  ha  Libbre  26.  Once  5.  Danari  i6.  apefod'Ar» 
gentomefcolato con  Rame»  &  in  ogni  Libbra  ci  fono  Once  8» 
Danari  io.  Gran  6.  d'Argento  fino  i  Si  domanda  quanto  Argen^ 
to  fino  farà  in  dette  Libbre  i 

R«  £  da  (apere  t  che  Grani  24.  fanno  un  Danaro»  Danari  24..  un'On- 
cia» Once  1 2..  una  Libbra  :  che  però  Once  &•  io:  6.  fi  moltiplica.^ 
per  IO.  mettendo  di  fopra  il  prodotto  di  Libbre  7.  Oncie  — «^6.1  ^ 
li  partono  Once  8.  io.  6.  per  1 2.  à  modo  della  104.  del  feconda  » 
vengono  Danari  16.  Grana  20-^,  i  quali  fi  partono  per  )•.  perla, 
medefima  pigliando  -^  per  Danari  i6.  e  vengono  Danari  y  Gra- 
ni 14.  &  avanza  2.  il  quale  i  Mercanti  pongono  fopra  una  Linea  > 
con  fotto  il  partitore  }•  dice  y  il  qual  rouonoa  è  il  fuo  vero  » 
per  non  eflferfi  partito  l  •  Onde  volendo  il  vero  rotta  »  lì  molti pli- 
ca  per  2.  avanzato  il  2*  Denominatore  del  4*  ^  s'aggiunge  i.  Na. 
meratore  delmedefimo:  dipoi  fi  moltìplica  per  i*  partitore  it 
Denominatore  2.  del  7  fa  6*  Denominatore  »  e  dice  {  vero  rotto  ; 
fi  potrebbe  mettere  *- ,  e  doppo  ^,  e  verrebbero  Danari  5.  Grana 
14.-1  -ì  >  Jnà  infilzati  *-  i  per  la  22.  del  feconda,  torna  l  ora-» 
fi  moltiplichino  le  file  per  i  numeri  corrirpondenti  »  i  prodotti  fi 
fommìno  »  e  fanno  Libbre  18.  Once  7-  2.  — ^  J  per  l'Argento  fi- 
na ,  che  é  in  dette  Libbre  nel  fecondo  efempió  il  numero  molti'^ 
plicato  fi  fa  moltiplicance  »  e  viene  il  medefimo  prodorto  » 

Trim^ 
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17- 

'  7" 

i8, 

16 

II. 

6. 

Libbre 

i8. 

7" 

2.  • 

Trim4  •  Secóiio  l 

%— .5.  Il  Libbre  1^.   5.  i6*— •.  onceS.xo^ 

Libbre     «-«»8«  io.6«— 2^.5  ^      ix  i.   2.11.    8 

"  16.  20^  24  I.     2,  II', 

3  5.14V  4  «.I4.Ì 

*  Il  .■!  HI  ■■ 

14.—^.    13.— 

4*     2.  IJ.  12 

3.12.   6  ir 
II.    5-7 

Xibbrc      18.    7.    2.  — 4 

7.  D.  Vna  Serva  ha  di  falario  l'Anno  Lire  2?.  i5«  8.  avendo  fervito 
foto  mefi  II.  giorni  7* quanto  deve  avere  { 

R.  Si  partono  Lire  2;.  16.  8.  per  1 2.  il  quozierite  di  Lire  1. 19. 8  -y 
é  il  Salario  d^unmefeiquefto  fi  parte  per  jo.  ii  quoziente  di  Li- 
re  —.Soldi  1.3.  f^*è  il:  Salario  d*un  giorno.  Si  moltiplicano  Lire 
1. 19.7  7-pcriDtfi  II.  e  vengono  Lire  2 1.1 5. 11.  e  Soldi  1.5  ^\ 
per  7.  vengono  Soldi  9.3*  i  quali  fonimaci  con  Lire  11.  16.  11^ 
vengono  Lire  22. 6.  2.  che  e  quanto  deve  avere  la  ferva  • 

Si  faccia  un*altra  lezzione  per  prova ,  pigliando  la  metà  del  Salario 
e  doppio  tempo  1  verri  TiftelTo  prodotto  • 

Trova . 
Lire     ij.kJ*   8-^0411.7        Lire     .11. 1 8*   4^-*ii.  io.  14 


12 

30 


Lire 


1. 19. 
u 


3H 


12 
30 


— •.  ip 


IO. 

7^ 


2I.ltf.  II. 

22.    6.    % 

• 

Lire 

II.  18.  4 
9.18.  7 

P'   3 

22.    ^.     2. 

Avvertali ,  che  1  Mercanti  non  fanno  conto  de*  rotti  di  Danaro  »  JL> 
però  ne  meno  fi  fono  meffi  ne  i  prodotti  delle  moltiplicazioni  » 
i  quali  importarebbero  f-di  Danaro  • 

8.D.  Un  Mercante fallifce  perScudÌ4j54.Lire4.i5«8^accordacon 
i  Creditori  di  pagare  à  ragione  di  Lire  4.  Soldi  12.  Danari  4*  per 
Scudo  ;  fi  domanda  quanti  Scudi  gli  bifògnaranno  i     ^         ^ 

R.  Si  pattino  Lire  4. 12.  4.  per  7.  vengono  Soldi  ij.  2  f.  quefiijfi 
partinoper  4^  vengono  boldi  3>  j^  ^condo  lo  flile  de*  Mercanti , 

(^ji  pcr- 
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a»4 

perche  la  verità  il  rotto  é  f.  fi  dia  tré  voice  la  deciaa  airinsù  i 
Lire  4.  X  2.4«  e  ciafcuna  fila  fi  moltiplichi  per  il  hutnero  corrifpon- 
dente  per  la  76.  del  fecondo  >  i  prodotti  fooimati  daranno  Scudi 
2872.  --^  !•  1 1«  da  trovarfi  dal  Fallito  •  Per  prova  fi  faccia  il  nu- 
mero moltiplicante  fcambievolmeute  moltiplicato  >  parcen- 
do^ci^di  4; 54*  Lire  4. 1 5*  per  7.  i  quoziente  per  20.  il  quoziea « 
te  per  3 .  e  (1  moltiplichino  le  file  per  i  numeri  corrifpondenti ,  la- 
fciata  la  prima  fila»  e  fi  fommiao  i  prodotti j  vcngoao  Scudi 
2872.  ^— .Soldo  I  Danari  lu 

^5-<S'  i3*4  .      - 

6.^.    3.4. 

Scudi     •— •4-"'4"^4JS4-44 

7                       i3-»-f  .                       ., 

4                        J.3-;  Vrwa.      ^ 

■  *  .         Scudi  4J54»4'  is*—— Li.4,i24^ 

2638. —^i3*4  7          622,— 13»6^    . 

297.6.-—*-^  ao           31.— .14.  i>  ri- 

32.6«x6«    &  3              IO»  2.11.64^ 

2.4.    9*  4  ■■ 

X*I2.      91  2488.      2.14.3  _: 

9.10  373.       1.16.1 

IO.      2.  11*7 


Scudi  2872.  — 1.  u 


Scudi  2872.—.    1.  Il 


9^  D.  L'oncia  delfOro  filato  vale  Lire  7.  6.  8.  Quanto  vaUrànno 
Libbre  5.  Once  9.  Danari  16.  Grani  2o«  alla  mfdefitna  ragione  ? 

R»  Qui  fi  moltiplicano  Lire  7.  6.8.  per  12.  per.  trovare  il  prezzo 
d'una  Libbra  »  il  quale.fi  pone  fopra  ,  come  fi  fa ,  quando  fi  moU 
tiplica  per  io.  dipoi  fi  partono  le  Lire  7. 6*  8*  per  24.  per  trovare 
il  prezzo  d*ua  Danaro  >  che  farà  Soldi  6. .  !•  V«  i  9uali  fi  partono 
per  6.  per  trovare  il  prezzo  d*  un  fefio  »  fiaate  che  ^  fi  pU 
gliano  per  20.  Grani  >  Si  moltiplicano  le  file  per  i  numeri 
corrifpondenti  »  i  prodotti  fi  fommano  >  e  vengono  Lire» 
5.1  !•  2.  10. 

la  prova  fi  faccia  con  operare  per  Caftellucclo ,  fecondo  il  modo 
78.  del  fecondo»  pigliando  Once  69.  per  Libbre  5.  Once  9.  equi 
fi  vede  jt  chie  verranno  Lire  511.  a»  io» 

83,Prf:C* 
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*^5 

88.  Pre^s^ù  di  Libbra  •  Tir  Caficllkeció  • 

Lire       7.  d.8— «5.9.16-i  Lire      7.  6.    8^-^011.69.16.26 


2i 

6 

»4 

24 

d.   l'i 

3tV 

440 

66»  •••  ••- 

4'.  17'? 
5-1 

4S3. 
,30. 14 

3.    6 

4.17.   p 
5-    I' 

Tire 

511.    a.  IO 

^                   1 

511.   3.10 

»                   1 

* 

Regola  tcm  de*  Partitori  • 

iò*D.  II  Moggio  del  Grana  vale 'Scudi  io.  Lire  4,  5.8.  chevalé« 
ranno  Moggia  ^^•  Sacchi  6*  Scaja  2^  -7  al  medefitno  prezzo  i 

K.  Si  opera  per  la  terza  de'  Partitori  ^  per  doverli  partire  tré  volte  ; 
e  prima  fi  partono  Scudi  io.4.($.  S.perS.  fiance  che  Sacchi  8. 
fono  un  Moggio  >  e  vengono  Lire  i.  %.  5.10.  prezzo  di  un  Sacco  i 
Si  partono  per  ;.  eiTendo  i.  Sta/a  ut  Sacco ,  «  vengono  Lire  3*  i* 
ii.-7<equ6llefi  partono  per  4.  e  vengono  Soldi  15.5  ^^  fi  dà  una 
volta  la  decina  airinsù  >  cioè  fi  moltiplicano  Scudi  io.  4.  6- 8* 
per  IO.  e  vengono  Scudi  106.  i.  6. 8.  prezzo  di  io«  Moggia  s'que- 
fie  file  fi  moltiplicano  per  i  numeri  corrifpondenti  >  e  fi  tommana 
j  prodotti  ;  e  la  (bmma^fara  di  Scudi  242.  Lire  $•  Soldi  1 1.  prez- 
zo del  detto  Grano.  La  prova  fifaccia  eoa  pigliare  la  metàde( 
prezzo  I  &  il  doppio  del  Grano  1  &  operando  per  Caftellnc* 
ciò  »  per  la  78.  del  fecondo  verranno  i  medtómi  Scudi  < 


io6. 1.   6.    8 

Sco. 

5.   3.   g.  4  —  45.5.34 

Scu#    io,4.   6.    8  — 

22.6«2 

.'- 

8 

4. 12.  II       ($.  ; 

8              X*  2.    $•  IO 

3 

1.10.  II  f        3.5 

3               3*    i-"-i 

% 

15.15Ì            3'J^ 

4                  M*    5t 

a»5               " 

■N^* 

212.  2.  13.     4 

Ji,6» 

,  2I.I.I3.    4^ 

^.11 

7*6. 15.— • 

■ 

15.—;                                   "'•■.■! 

6.'  J.ii 

J.  «.  4.  7 

a.   ^.   5 

, 

3.   i.ii 
15.   < 

*•'""""■ 

^^T 

SCU,242.  S.  12 

^                                                .^  — , 

i^*-^ 

Scu. 

242.5. 12.—*            IX.>D.\.;:*Ì 
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II.  D.  II  mfglia/od* una  Mercanzia  vale  Lire  15^.17.  d#  che  vale 

ranno  alia  medefìma  ragione  Libbre  89167? 
K.  Quando  il  niiglia/o  della  mercanzia  fi  apprezza  per  Lire  s^  SoU 
di  »  e  Dinari  i  la  moltiplicazione  fi  fa  per  la  terza  de  i  Partitori, 
per  partirfi  tré  voice  per  io.  ;  Si  parta  dunque  il  prezzo  del  mi* 
glia/o  per  io.  cioè  Lire  i56*i7.  6.  e  verrà  il  prezzo  del  centinaio» 
cioéLirci5.  13.9.  q^iefto  fi  parta  per  10.  verrà  il  prezzo  d'una.» 
decina  ,  cioè  Lire  i.  xi«  4^  [.  quello  finalmente  fi  parta  per  io. 
verrà  il  prezzo  d*una  Libbra  :  cioè  Soldi  ?•  i.  ,'  alla  Mercantilo  » 
e  perche  nella  Mjsrcaozia  fono  decine  di  Mi^llaja  ;  fi  moltiplichi 
per  lo.Lire  i5($«i7,<;.  e  verri  1558. 15,  — prezzo  d'una  decina 
di  migliaio  «  Ora  fi  moltiplichi  ciafcuna  fila  per  il  numero  Aio 
corrifpondente  •'  i  prodotti  fommati  daranno  Lire  14050.  itf.  5» 
prezzo  di  Libbre  8p557.  Per  prova  fi  facci  à  modo  della  78,. 
del  fecondo  >  per  Gaftelluccio  »                           "^ 
1 5é8«  1 5 .  —                                       Ter  Ca/ielluecia . 
Lire    1^6.17.  6-^89^67         Lire       15^  i7-   6— #—89. 5^7 
io        I5*i3-  9                         IO           i5-*i3'  9      — — • 
IO          I.  II.   4;                      IO             i.ii-   4i  Lir.4. 9. 
10  g.    1}  lo  ?•    i-f 


1*550- 

- 

141 1. 17.    6 

■    78.    8.    6 

jj.   8.    j 

^i.    I.  Il 

^--^ 

7-5 


1404 
1 2480 

75- iJ 

tfc*  4*   6 

78.  8.    9 

\       9.  8.    j 

Xìr.i4o5o*  16/  5                                        !•  i.ii 


Lire  14050. 1 6-   5 


11.  D.  Il  miglia/o  della  Lana  vale  Lire  573*5.  8.  domando  ti  prez- 
zo di  Libbre  204? 


,         —   g-  - -r —  —  —  — ^^~~-.v ,  .  j  —  —  » 

no  per  effere  zero  nella  Mercanzia ,  ma  fi  partono  per  io.  e  vengo- 
no Soldi  11.9.  prezzo  d*una  Libbra  ,  i  quali  fi  moltiplicano  per  4. 
t  vengono  Lire  2. 6.  8.1e  quali  fi  fomrftano  co»  Lire  1 16.  ij.  4.  e 
vengono  Lire  1 19.  prezzo  di  Libbre  204.      ' 


Per 
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«^7 
Per  prova  in  altro  modo  j  Lire  58  j.  tf.  8.  per  la  al.  del  «I  fono  Lire 

58j**T*  che  fono  terzi  1750.  per  la  18.  del  fecondo»  II  quali  fi 

moltiplicano  per  204.  dal  prodotto  ,  fi  tagliano  tré  zeri  1357.  re* 

fiato  fi  parte  per  3.  e  vengono  le  Lire  iip.come  per  l'altro  tnodoi 


Lire 
10 

IO 
IO 

583.   6. 8-* 204 
58.   ^.8 
5.16.8 
XI.8 

TroyA  in  altro  nniol 
*J7$o 

iitf.13.4 
z.   6.8 

»o4 

7000 

Lire 

I»?— — 

3500 

per?  '  357;ooo 

Lire    119* 


i;*  p*.  Uno  fa  il  fuo  conto ,  e  trova  >  che  in  certo  tempo  con  una.^ 
Lira  ha  guadagnato  Lire  ;•  16.  7.  fi  domanda  quanto  averebbc^ 
guadagnato  con  Lire  254.  8. 4? 

R«  QueAo  è  moltiplicare  Lire,  Soldi»  e  Danari  via  Lire»  Soldi  l 
e  Danari ,  per  fare  il  quale  il  Figatelli  infegna  tré  modi  di  gar- 
bo, tutti  tré  aflai  difficili,  e  forfè,  perquefto  riguardo  dico  : 
che  chi  sa  moltiplicare  Lire  Soldi ,  e  Danari  via  Lire ,  Soldi ,  t^ 
Danari  può  francamente  d'Abbaco  parlare,  li  quali  modi  trala* 
fcio  ;  Chi  gli  vuol  vedere  guardia  carte  14.  e  i  $•  del  fuo  Tratta* 
to  Arimmetico  :  metterò  bene  il  fuo  efempio  doppiamente  rifo- 
luto, pei  la  feconda de^ Partitori  >  doppo quello  propofto;  per 
rifolvere  il  quale  fi  pattino  Lire  254.  Soldi  8. 4.  per  20.  e  verran-* 
DO  Lire  12.14.  5.  le  quali  fi  moltiplicano  poi  per  Soldi  16.  le  Li- 
re 1 2. 14.  5.  fi  partono  per  1 2.  e  vengono  Lire  1*  Soldi  i*  2  ^^ 
le  quali  fi  moltiplicano  per  Danari  7.  ficome  da  prima  fi  molti- 
plicano Lire  254. 8. 4.  per  Lire  j.  i  prodotti  fi  fommaao ,  e  ven- 
gono Lire  974*  4»  1  •  per  tale  moltiplicazione ,  e  per  il  guadagno» 
the  averebbero  fatto  Lire  254. 8»  4. 

Per  prova  ,  le  Lire  moltiplicate  fi  faccino  fcambievolmcnte  mol- 
tiplicanti ,  e  s* operi  con  dare  due  volte  il  io*  air  insù  ,  e 
con  moltiplicare  per  i  numeri  corrifpondcnti  >  e  verranno 
Lire  974.  4*. 

Urc 
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Iltf     ^    .  

tire   *J4*    o.4'^t{f*jll6.ji  '382;  i8.  4 
20     >i2#  14.  5  38, 5*  IO 
rr         X.   1. 2.  T^  Lire        5. 16. 7.  oLiri;  '254, 8. 4; 
-n  10  3'?T-Ì 

763. 5-—  ir  34* 

ae^.io.  8. 


7»  '8.5  ,  755.i(J.8 

'       ■'    '  ■■■•"■  ipi.   5>.  2 

tire  974'   4«i  15.  ^.4 

r-rrs^rrr;  no.  7 


Lire  P74.  4,— 
L*Efcmpio  del  Figatclli  è  di  moltiplicare  Lire  j.  io.  8,  via  Lir^4; 


i prodocti  s  fi  averanno  Lire  1 5* 
Pgti*uno  può  coQofcere  quanto  fia  facile  quefta  operazione  io  ri- 
guardo  de  i  modi  del  Figatclli 


lire     j.  X0.8-* 
5                ^•9-i 

4.S. 

Lii 

«0 

5 

lire 

re       4.  5»   ^  —  3.10-5 
4-   3  ri 

14.   2.8 
17.8 
1,9  l 

12. 16.   6 

2.     2.     9 

2.  IO  4 

lire    1$.   a»i-J 

1$.     2.      l| 

«4.  D.  Si  poflbno  moltiplicare  in  altro  modo  Lire ,  Soldi ,"  e  Dana- 
ri ,  via  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  ? 

R.  Benclic  il  terzo  modo  dei  FigatcHi  fia  laboriofo  per  fuo  detto  : 
eperroioquafi  impraticabile,  tuttavia  viene  da  me  alquanto 
faci  itato ,  e  perclie  fi  conofca ,  mi  rifoivo  di  mettere  prima  il  fuo 
modo . 

I>rima  bifogna  fapere ,  dice  egli ,  che 
A  molti  pi  icare  Lire  con  Lire ,  fi  producono  L  ire . 
A  qaoltiplicare  Soldi  con  Lire,  lì  producono  20  efimi  di  Lira  : 

A  moN 
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X  moltipllcare  Soldi  eoa  Soldi  i  fi  producono  400  èfim!  di  Lira  « 
A  mdltiplicare  Danari  con  Lire  ,  fi  producono  240  efimi  di  Lira  • 
A  moltiplicare  Danari  con  Soldi  fi  producono  4800  efimi  di  Lira* 
A  moltiplicare  Danari  eoa  Dan*  fi  producono  57600  efimi  di  Lire  », 
A  noi  :  fi  molcipjica  come  fi  fa  con  Pertiche  >  Piedi  9  Se  once  • 

VttizJS    i^    ^^    i5?    -^S- 
to    400     140    480    570CO 

Cavallino glintieri»  e  fchifanao li  rotti»  fi averanno  Lire  ^4  i  t 
tV  vV  e  Tt-S-J'.  quali  rdtti  tutti  fono  parte  dì  Lira,  €per<ì> 
fommati  in&me  fanno  Lire  1 5  •  Soldo  i  y* 

Modo  da  me  iaciJitato ,  e  refo  praticabile  «  Bifogna  fapere  che  ; 

A  molciplicare  Lire  con  Lire ,  vengono  Lire  • 

A  moltiplicare  Lire  con  Soldi  vengono  Soldi  s 

A  moltiplicare  Lire  con  Danari  >  vengono  Danari  • 

A  moltiplicare  Soldi  con  Soldi,  tengono  20  efimi  di  Soldo  7 

A  moltiplicare  Soldi  con  Danari  >  vengono  10  èfimi  di  Danaro  • 

A  moltiplicare  Dan.con  Dan.  vengono  J  2  efimi  di  20  efimo  di  Dan» 

Si  moltiplichino  Lire  6.  difotto  ^'~^  ^  .-.  -^ 
via  10.  Danari  di  fopra ,  e  ven- 
gono Danari '6o.  cioè  Soldi  5. 
Pure  Lire  6*  via  Soldi  io.  di  fo* 
pra  •  vengono  Soldi  60.  coiu» 
Soldi  5«  di  prima»  Soldi  65. 
fi  Cegna  5.  fotte  i  Soldii  e  fi  ten« 
gono  à  «ente  Lire  ^.per  Sot.tfo. 
Pure  Lire  6.  via  Lire  6.  vengo- 
no  Lire  3^6.  aggiunte  Lire  j.  di  prima  fanno  Lire  35^*  che  &U^ 
guano  fotto  le  Lire ,  &  e  finita  la  prima  fila  « 

Orafi  moltiplichino  Soldi  io«  di  fotto  via  Danari  io.  di  fopra^; 
vengono  loo.ventefimi  di  Danari»  che  partiti  per  20.  vengono 
Danari.  5.  che  fi  fegnano  nella  feconda  fila  «  Puit  Soldi  10.^  via^ 
Soldi  IO.  vengono  ioo«  véntefimt  di  Soldo»  che  partiti  per  20. 
vengono  Soldi  5.  li  quali  fi  fegnano  i  Si  moltiplicano  Soldi  io. 
va  Lire  tf.  di  fopra»  vengono  Soldi  60.  cioè  Lire  ;.  che  fi  fegna* 
no  »  &  é  finita  la  feconda  fila . 

Finalmente  fi  moltiplicano  Danari  io.  via  Danari  io.  vengono  too. 
dodicefimi  di  vcatefimo  di  Danari  ^  che  partiti  per  20.  vengono 
Ti  di  Danari  »  che  fi  fegnano .  Pure  danari  io.  via  Soldi  io.  di 
fopra  »  vengon9  xoo.vcotcfiml  di  Danari»  che  partici  per  20.  ven« 

R  gono^ 
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'5* 
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gOQo  Danari  5*  U  quali  fi  fkgntnà  nella  Cena  Fila  i  f  inaìméhreS 
?i  moltiplicano  Danari  io*  via  Lire  6.  di  (opra»  vengono  Datii^ 
ri  ^o.  cioè  Soldi  5.  che  fi  fcgnano  •  Sa  fommano  le  tré  file  »  ftj 
vengono  Lire42«  15.  io. t?.  Neir£&mpio  dei  Figateiii  t  fi  operai 
come  in  quefla  ;  benché  ci  fia  qualche  difficoltà  disili  • 

X  5  •  D.  Come  fi  ojpcra  nel  Efempio  del  Figateiii  $  per  dichiarare  io 
difficoltà  che  ci  vengono  i  - 

R*  Per  Lire  3.  fi  moltiplicfaina       lire  4.  ^^  6 
Danari^,  fanno  Danari  i8,  fi        Lire    j.iOé   8 

fegnano  Danari  <?.  Soldo  i-  fi  .  ■       '  ■■ i% 

tiene  à  mente  ;  Per  Lire  j.  fi.       {Jre  tu  16.  6 
moltiplicano  Soldli  5  fanno  Sol-  %.  2*  p 

di  1 5.  che  con  Soldo  i*  tenuta  2.  io  f 

à  mente  >  fono  Soldi  16.  li  qua»  »       ■  ■  > 

li  fi  fegnano .  Pure  per  Lira^^^        tire  15-  a..  1  v 
fi  moltiplicano  Lire  4»  fanna  '  '  ■       ^ 

Lire  1 2*  che  fi  fegnano  »  &  è  finita  la  prima  fila  • 

T^Ct  Soldi  io.  fi  moltiplicano  Danari  6*  fanno  do.  ventefimi  di  Da« 
nari  >  che  partiti  per  20*  fono  Danari  j«  che  fi  tengono  à  mente  ; 
Per  Soldi  io«  fi  moltiplicana Soldi  $•  fanno  50.  ventefimi  di  Sol- 
do >  che  partiti  per  20.  fono  Soldi  2.  li  quali  fi  fegnano  >  e  Dana^ 
ri6«  che  con  Danari  jt  tennti  à  mente,  fono  Danari  9*  li  quali 
pure  fi  fegnano  fotta i  Danari  ;.  Per  Soldi  io.  fi  moltiplicano  Li* 
re  4«  fanno  Soldi  40.  cioè  Lire  2«le  quali  fi  fegnano  »  &  é  finica.j» 
la  feconda  fila  •. 

Per  Danari  8 •  fi  moltiplicano  Danari  ($»  fauna  tH*  di  Danara  per 
48.  fchifato  f-il  quale  fifegna;.  Per  Danari  8.  Soldi  5.^  fanno  40.^ 
ventefimi  di  Danari  %  che  partiti  per  20.  fono  Danari  2..  che  (l 
tengono  à  mente  •  Finalmente  per  Danari  8-  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  fanno  Danari  3  2.  cioè  Soldi  2.  Danari  8^  li  q^ali  eoa  Da* 
nari  2.  tenuti  à  mente  fono  Danari  io.  che  fifegnano  t  Se  aocpra 
Soldi  2.  &  é  finita  la  terza  fila  »  le  quali  file  fommatc  fanno  Lirea 
iS«  2. 1.  f.  come  Ci  vede  ^ 

i6«Da  Come  fi  moltiplicano  Scudi  >.  Lire»  Soldi»  e  Danari  via^ 
Scudi  >  Lire  >  Soldi,  e  Danari  t  per  efempio  •, 

Uà  Mercante  trova  avere  guadagnataScudi  2.  Lire  5. 7^8.  per  Scu-^ 
do  in  certo  traffico  :  Si  vuolfapere  guanti  Scudi  averà  guadagna» 
to  con  Scudi  1 34.  j  •  1 2. 4.. 

R.  Sioperaperlaj.*  de  i  Partitori  •.  Si  patrona  Scudi  134*  Lire  i- 
12. 4«.per  7*  e  vengono  Scudi  i9>i.  10^4.  le  quali  fipartooaper 
20.  e  vengono  Lire  6*  14. 6^y  quali  fi  partono  per  1 2.  e  vengona 
Soldi  XI.  2  X*  Ora  ciafcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numera 

corri: 
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1-,  ->        ^  ^  ^3« 

corrifpoadcnte  ;  Sirommano  i  ^odotti,  e  i^ogòno  Scudi  jytl 

$«  7*  7.  che  «vera  guadagnato  il  Mercante  ;  Per  prova  fi  faccia^ 

un*  altra  lezziooe,  mutando  li  Scudi  moltiplicaci  in  moltiplican- 

ti ,  e  dando  due  volte  il  zo.  airinsù  »  s*opera  del  refto  ctfme  nclla^i 

prima  •  ^  - 

Tfimd.  ^         176.6.  6.   8 

Sca.  IJ4.  j.  i2.4«-«iSc«3^5.7.8  %'j.^.i6.   8 


7       i9.x.io«4« 

-    Scu. 
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20 

II 

a.  5*   ?•   8 Se,  134.3, 11.4 
%.  15.   il  f 

«  1 

%6g.  0.   4*  8 

é.  5.   1.7 
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xi.o.  IO,   8 
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Scu.  J72.  j.  7. 7 

Scu% 

37^-?.    ?•   7 

I7.D.  Un*  Argentiere  mefcola  tanto  Rame  con  Libbre  45.  oncei 
7.  Danari  9*  Grani  1 8.  d'Argento  puro ,  che  trova  >  che  una  Lib« 
bra  d'Argento  puro  è  tornata  Libbre  t.  once  5*  Danari  io.  Gra- 
ni itf»  fi  c«rca  quante  faranno  tornate  le  dette  Libbre  con  il 
Kame? 

R.  Si  operane!  modo  della  6.  di  queilo  per  la  terza  de  I  Partitori  : 
Si  partono  dunque  Libbre  45. 7.9  18..  per  12.  vengono  Libbre 
;•  9»  14»  19  7^  li  quali  fi  partono  per  24.  t  veqgon^»  once  i*  21* 
14  '^.  che  fi  partono  per  14.  e  vengono  Danari  i.  21  -r-s  «H* 
Mercantile  «  le  quali  quattro  partite  fi  moltipllcano  per  i  quattro 
numeri  corrifpondentife  fi  averaono  Libbre  66.  once  3;  Dan.iS. 
Grani  8.  d'Argento  tnefcolato  neUa  fomma  de  i  prodotti  • 

Per  prova  fi  faccia  una  feconda  operazione  1  facendo  le  Libbre  mol- 
tiplicate moltiplicanti  t  e  dando  una  volta  il  io.  air  insù,  cio^ 
moltiplicando  Libbre  i.tSIice  5-  io.  i6.  per  io*  e  partendole  per 
1 2 .  per  24.  e  per  4«  Sante  1  che  fchifati  ;  ^  fono  f  per  i  Grani  1 8« 
i  rifultati  fi  moltiplicano  per  i  numeri  corrif^ondenti  ;  avverten- 
do di  porre  gl'avanzi  fopra  24.  a  i  Grani ,  (opra  24.  a  i  Danari , 
e  fopra  1 2»  air  once  %  e  fi  fommano  i  prodotti ,  e  verranno  Libbre 
66. 3  •  i8. 8.  come  per  la  prima  • 
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18.  D.  Molto  bene  torna  la  prova  à  cambiare  i  numeri  damolct- 
plicarfi  in  numeri  molciplicanti  ;  fi  può  fare^quefto  >  quando  fi 
valutano  Mercansue  \ 

l^n  Quando  nelle  Mercanzie  non  ci  fono  rotti ,  dipendo  la  regola^ 
de*  Partitori  «  non  folo  fi  pud.  ma  à  gli  Scolari  è  bene  farla  faro 
per  efercizio  •  Nella  74.  del  fecondo  fi  propofe  ; 

libbre  2407^^  quanto  valeranna  à  Lire  1. 1 5«  4.  la  Libbra  ?  &  ope- 
rato per  il  10.  airinsù ,  come  fi  dice  in  Fiorenza  ;  Vennero  Lire 
415  3.4.  s«4«  Mi  ora  ponendo  Libbre  2407^  come  Liire»e  i..i  5. 4» 
come  Mercanzia  1  fi  operi  per  la  feconda  de  Paeticori  i  modo  del- 
la quarta  di  quefio^  cioè  fi  parta  2407^.  per  20»  riducendo  Tavan- 
ao  in  ventefimi)  ò  Soldi  :  vengono  1203* Soldi  16.  e  quefti  per  1 2. 
pure  riducendo  Tavanzo  in  Soldi»  e  Danari  vengono  100.  6,^ 
le  file  fi  moltiplichino  per  li  numeri  corri fpondenti  verranno  lo 
iMdefimeLire  42534*  5 .4»  prezza  di  Libbre  24076»  A». 

Nella  ^6.  del  feconda  fi  propofe:  LaTibbra  della  Seta  vale  Scudi  3; 
Lire  X.  16. 8.  che  Inaleranno  Libbre  i%6\ 

Si  piglino  256*  per  Scudi,  fi  ponghino  dirimpetto! 3»  ^  f-^eflendo-f 
4i  Lira  >  Soldi  i6.  e  8.  per  la  2 2.. del  fecondo ,  e  fi  operi  come  pe^ 
la  8. di  queAo  verranno  Se*  87  x.  4.  &.  8. prezzo  diLìb»  256.  B«^ 

A         23076.   o.  o  — I.I5.4.   B 

7 
6 


12 

1203.16.0 
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^4076»^ 
1805 7* 
401.    5.4 

Lire^ 
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Scudi    871.4*   6.  ^        y^ 
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Nella  78.  del  fecoAdo  fi  propofe  ;  Quanto  valerannò  Libbre  14^ 
d'alcunacofaàUrcs.  i3.4.1aLibbra,  cfiopcro  pcrCaftcIIuc- 
ciò  ,  e  vennero  LixcSty.  6. 8.  Ora  fi  piglino  i4<5-  come  Lire  di-^ 
rimpecco  fi  ponghino  5  3»  fi  operi  per  la  prima  de*  Partitori . 
verranno  le  mid^mc  Lire  C»  e  nel  fine  della  71.  dèi  fecondo  fi 
propofe  :  Mercante  72tf.  che  coftaraano  à  Lire  j*  19. 4.  per  Mer- 
canzia ;  e  vennero  Lire  2843 .  xo.  Ora  fi  piglino  726.  come  Lire  i 
dirimpetto  fi  ponghino  3.  -rt-.  perche  Soldi  18. 4.  (bno  t4«  e'fif 
operi  per  la  prima  de' partitori  i  e  tornaranno  come  fopra  Lirc^ 
3843.S0ldi1o.De 


e 

D      ^     < 

726.   0.-Ì3-K- 
ftt  la        ^0.  IO. 

7J0. 
97.  6.9 

2178. 

Lire     827.  6.8 

tire    2843.10 

ip.  D.  Come  fi  eambiaranno  i  nuineri  moltiplicanti  della  Mer- 
canzia ,  quando  ci  fono  rotti ,  in  nrnncri  da  moltìpHcarfi  ?    .     ^ 

R.  Con  traslatarc  i  rotti  della  Mercanzia .  nelle  parti  elie  ha  la  Mo- 
neta, perlaqdale  fi  valuta  detta  Mercanzia .  Nella  feconda  di 
quefto  fupropofto  :  La  Canna  del  Panno  vale  Lire  14. 6. 8.  che» 
valerannò  Canne  >6.  Braccia  1?  Si  piglino  26.  come  Lire  ;  Brac- 
cia 3.  fono  il}  Fiorenza  ^  di  Canna  i  però  per  la  »o.  del  fecondo, 
fi  rechino  in  Soldi  15. moltiplicando  il  3.  Nnmeratorc,  per  20^ 
fa  60.  il  qaale  fi  parte  per  4.  Denominatore  de"  \ .  il  quoziente  e 
JS»  dirimpetto  fi  ponghino  14  y.  perche  recati  Soldi  6.8.  in.» 
parte  dì  Lira,  fono  t  P«f  '»»<>•  del  fecondo;  Si  partano  26. 
? 5»  per  3,  vengono  8. 18.  4.  e  per  14»  fi  moltiplica  26.  i5«  ^^-^ 
VO  no,  lo.  che  fommato  con  8. 18. 4.  Vengono  Lire  383»  8,  4. 
prezzo  di  Canne  26.  *  E  nella  tcraa  ài  quello  fi  propofe  :  la  Lib- 
bra della  Cera  vale  Lire  i.  15.8.  che  valerannò  Libbre  256.  once/ 
e  vennero  Lire  457, 11. 6. 

Si  ponghino  2  5  6.  come  Lire,  once  7.  per  fa  22.  del  fecondo  fi  re> 
chino  in  i-i  ^^  cioè  in  Soldi  11.  8»  dirimpetto  fi  ponghino  i. 
15  »'e  fi  operi  per  la  feconda  de' Partitori  à  modo  della  4*  «* 
quello  ;  verrai\no  Lire  45  7. 1 1 . 6.  come  fopra  t  f« 
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ao.  D.  Si  come  la  Mercanzia  con  rotti  fi  reca  à  moda  di  Monetaj» 

con  le  fue  parti  »  fi  può  recare  pure  la  MpneM  à  modo  di  Mer«" 

canzia  »  &  operando  avere  il  prezzo  dovuto  ! 
R.  Si  può ,  ma  non  riefce  «  per  lo  più ,  facile  »  eome  fi  farà  nel  fe« 

guente  Efempio  •  L*oncia  dell'Oro  filato  vale  Lire  6.  i8;4.  cho 
^    valeranno alla  medefima  ragione  Libbre  3 •  Once  io.  Danari  19^ 

Grani  4.  f?  ^  • 

Si  pigliano  le  Libbre  per  Lire  ;•  le  Once  io.  Danari  19.  Gra* 

ni  4  ^infilzandofi  per  la  22*  del  fecondo  fi  riducono  à  ,  2^ 

che  fono  Soldi  1 8*  che  aggiunti  39.   o 

à  Lire  3.  fanno  Lire  j.  e  i3«    Lire  .    g.  i8«-— «^bnce8; 

per  la  Mercanzia  ;  fi  pigliano  ;  ■■  ., 

le  Lire  per  Libbre  6.  Soldi  1 8. 4«  3x2 

f)er  la  1 2.  fonp  -H:.  cioè  onccj  1 1. 14      _ 

21.  e  Libbre  d.  once  1 1«  ridot- 


te >  fono  once  8j«^  che  fi  molti-    tire   iti»  i4«    Soldi  • 

plicano  per  Lire  j.  iS.  con  la^  

decina  all'insù  >  come  dicqoo  »  e  rifulcano  dalla  fommaLire  }2f« 
Soldi  14.  prezzo  di  detto  Oro  filato  à  Lire  6. 18.4.  l'oncia  ;  Si 

>  faccia  per  la  terza  de*  Partitori  »  come  le  pafiate  >  rifultarà  il  me« 
defimo  prezzo  •  ^ , 

21.  D«  La  Libbra  del  Creinifi  vale  Lire  29.  i4i  8.  domandafi 
quanto  valeranno  Libbre  4.82.  Once  io.  Danari  i6i  Grani  15.  al 
medefimo  prezzo  ? 

Pperando  per  la  terza  de  i  Partitori  àCafl;elIucio ,  per  la  paffata^  l 
e  per  la  78.  del  fecondo  valeranno  Lire  i4;57.  19. 2.1.  ipàre- 
candoonce  io,  i5.  i5«in Soldi  17. 9^. per  la  22.  e  20.  del  fé* 
condo»  ep^r]anfiedefinia2  2.  recando  Soldi  14.  8.  in  tt^  fi  ^ 
pera  per  la  prima  <Je  i  Rattitori  più  brevemente  i  come  fi  vedo 
ncir  £fcmpio  Lt    .       \  - 

Lire    ^ 
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A  vvcrtafi  1  che  quando^  oltrt  i  Danari  ci  è  tutto,  come  neirEfem^ 
pio  L.  cioè  i  fi  di  il  IO.  all'insà  al  5.  Numeratore  »  e  fi  parte  it 
prodotto  per  6.  Denominatore^  e  vengono  Danari  8.  &  avanza  a.. 
che  fi  pone  fopra»  intendcndofi,che  abbia  il  Denominatore  tf.&c* 

22»  D-  Si  trova  altra induftria  nel  moltiplicare  Mercanzie  con  rot-* 
ti  y  per  Moneta  in  altre  Monete  inferiori  divifa  \ 

R.  Si  può  alle  volte  ufare  quefta ,  che  con  ia  paflfata  induftria  anco* 
ra  rende  roperaziohe  breve  i  cioè  di  moltiplicare  la  Moneta  > 
overoi  numeri  della Mercanaia»  prefi  come  di  Moneta»  per  il 
nomerò  intiero  «Mia  Mercanzia  >  ò  prefo  come  tale  »  accrefciuta 
di  an^a  unità  ^  per  i> rotti  »  che  fi  lafcianat  con  fottrare  quella^ 
parte  di  pia  dal  prodotto  »  acciò  refti  it  vero  prodotto  della  mol- 
tiplicazione »  chefi  cerca;  per  efempiot  La  libbra  dialcunfi^ 
Mercanzia  vaie  Lire  j»  14»  4.  che  valeranno  Libbre  826*  Oa« 
cciol? 

Per  rinduftria  paflata»  fi  piglino  lAhhxt  82 tf»  per  Lire  ;  Once  io  2 
fi  rechino  in  Soldi  18.  Danari  d.  per  la  ip»  oi  quefto ,  M  quali  fi 
moltiplichino  per  6^  in  cambio  di  5  «  1 8»  4«  e  vengono  Lire  ^961^ 
5 .  da  quefto  prodotto  fi  fottrino  Lire  6 8.Soldi  x8.  Danari  x  ^  che 
è  rrdi  826.  i7«tf»erefteranno  Lire  4892.5*  io  l  vero  prodottq» 
e  prezzo  diXibbre  826«  Once  io  x*  à  Lirfc  5. 18» 4.  la  Libbra  » 

la  patìfara  indaftria  fu  >  per  dir  cosi  >  da  me  indovinata  nel  Giar- 
dino Arimmetico  del  Pifanl  à  carte  $  2.e  5  2«  ne  i  feguenti  £fempj« 
fenza  Dichiarazione  •. 

Se  Libbra  i.  di  Seta  vale  Lire  11»  18»  quanto  vagirono  Ubbrej^ 

D;|lM«?Ìoogle  ' 


Se  Marca  x.  d'Argentò  vale  Lire  ^^•i.qnaòtovàgliono  Marche 
15  S?  ^ 

251.  17.  li  '        15*  16.    8 

ZI.  28  i6.  17.    6 

-rr 3        •      -    ■■  '       '  ■   ■: 


Lire    29fi7.  ii-    3  Lire    58j*  17.    i 


m- —>•■*«■  ■  ■  ^  ^— —      ■      —  ^--      ■     . 

Nel  primo  Efecnpio  »  Libbre  25  >•  fono  prefe  per  Lire  ;  t  «  di  Libbra 
fono  ridotti  io  Soldi  x 7.  Danari  ii.  che  moltiplicate  per  12. 
cioèpcr  ?-r  di  pia»  fono  venute  Lire  ji  02  2.  15.  dalle  quali  fono- 
fottratte  Lir«  25  •  ;•  9*  che  è  t-ì  di  250*  17.  a.  t  fono  rìmaAv 
Lire  2p97«  n.j.  preuo  cercato  • 

Nel  fecondo  Efempio,  Lire  36.  17.  6.  fono  mokfplieate  per  16^ 
cioè  per  f  di  pili ,  e  fono  venute  Lire  590.  dalle  quali  fono  ftato 
fottracre  Lire  (5.  2»  i  x*  che  é  ^  di  Lire  ^6. 17. 6.  e  fono  reftate  Li*, 
re  583. 17.  i.prczao  di  Marchi  is-x* 

13*  D*  Come  fi  fanno  le  molciplicazioni  di  mifure  di  Terreno  ? 

R.  Benché  di  quefte  moltiplicazioni  penfaffi  dire  nel  Trattato  di 
Geometria  pratica;  ad  ogni  modo  confiderando»  che  tali  mol- 
tiplicazioni appartengono  alla  regola  de'  Partitori  »  mi  rifolvo 
di  apportare  alcune  moltiplicaaioai  di  miiìiredi  Terreno  »  fecon« 
do  la  pratica  di  Fiorenza  %  dalle  quali  s'alerà  il  modo  facile  t  cJ 
breve  per  la  regola  de' Partitori  »  4i  moltipliure  le  mifure  di 
Terreno  di  qualfi  voglia  Paefe ,  il  quale  da  altri  non  e  fiato  ufato# 

CrAgrimenforif  òMifuratori  di  Campi  adoprano  una  mifura^ 
detta  Canna  di  braccia  6.  da  Terra  di  lunghezza,  le  quali  brac^ 
eia  6.  moltiplicate  via  braccia  6.  fanno  braccia  ^6.  quadrate^» 
che  fono  una  Canna  quadrata  »  e  Canne  48.  quadrate,  fono  uno 
Sta/oro  • 

Pure  fi  divide  Io  Sta/oro  in  i  u  Panora  >  un  Panoro  in  1 2.  Pugnora  » 
e  analmente  un  Pugnoro  in  x  i.  Braccia  quadre  da  Terra  • 

Per  eiémpio  :  fiaun  Prato  rettangolo ,  che  il  lato  maggiore  cotitic- 
ne  Canne  1 54.  Braccia  3.  i .  &  il  minore  Canne  1 8.  Braccia  4  ^* 
Si  domanda  quante  Scajora  >  Panora ,  Pugnora  »  e  Braccia  quai^ 
dre  di  Terreno  contiene  detto  Prato  • 

Modo  comune  è  ridurre  Canne  154.  in  braccia  9  con  moltiplicarle^ 
per  6.  aggiungendo  Braccia  3.  faranno  Braccia  927^  quelle  fi  mol-^ 
tiplichmo  per  2.  aggiungendole  faranno  mezze  braccia  x8S5« 
Pure  ridotte  Canne  z  8.  in  Braccia  >  moltiplicando  per  6*  aggiuci- 

w  cendj» 
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gtnàó  f.  faràiiM  Braccia  x  x  i«  e  qnefie  fi  tnoff l^lieaao  per  4.  ag* 
giungédo  3«(arano  45 1  «quandi  bracdo.OM  fi  moltiplichi  1S55Ì 
via  45  X.  Sl  i366o^.il  quale  partito  per  8.  à  conto  de'  mezzi  1  o 
quarti  >  vengono  Braccia  quadre  104575.  le  quali  partite  per  12. 
vengono  Pugnora  8714.  Braccia  quadre  7.  le  quali-partite  per  it. 
vengono  Paaora  72^.  Pttg.  i.a  Braccia  quadre  7.  e  finalmente 
per  12. vengono Stajora6o.  Panora  6.  Pugnora  ne  Braccia  qua^ 
are  7.  per  la  cernita  di  detto  Prato  • 

Canne  154  Braccia  i  i^  ^  Can.  x8. Brace.  4^ 

'     <        III  I    ■   .  I  lì  ■■HI 

■■  ■  n   ni  I        I    ' 


x85$  45i_i8$5 


x8s5 
9275 
7420 


.^        '  per  8  Sj^^S 

P€rx2  104575 

.  per  X2  8714.7 

per  12  '72^.2.7 

Sta/ora  60.6.  léj 

H*  D«  Come  fi  moltiplicano,  quefte  mifure  per  regola  de*  Par^^ 
ticori?  ^4 

R«  Le  Canne  154.  Braccia  }  1-.  le  Braccia  t  erotto  firecliinoinui 
xaefiroi,  e  faranno  7*  come  fé  fuflfero  Panora  ;  per  la  20.  e  22* 
del  fecondo  fi  ponga  zero  per  le  Pugnora  1  e  zero  per  le  Braccia 
quadre;  ditimpeteo  fiponghino  Canne  i8.  Braccia  4  4.  e  fi 
opera  per  la  (econda  de*  Partitori  à  «otdo  della  4.  di  quedo  » 
parendo  per  tf«  ieonco  delie  braccia  »  e  per  4.  fi  moltiplicano 
le  file  per  i  numeri  corrifpondenM^ ,  i  prodotti  fi  fommano  $ 
e  la  iomma  fi  parte  per  12.  e  l'avvenuto  per  4.  e  verranno 
Stajora  ^o.  Panora  6.  pugnora  2*  e  Braccia  quadre  7.  1  • 

Pure  Canne  1%.  Braccia  4.  \.  Se  braccia  4  f  fi  ridurranno  come 
in  Panora»  e  pugi\ora  ;  verranno  Panora  9-  Pugnora  d.  con  di- 
rimpetto Canne  X54*  Braccia  3  ^.  operando  per  la  feconda  de 
Partitori ,  come  l'atra  ,  fi  averà  l'ifteflb  prodotto  di  Stajora  6oé. 
Panorad.  Pugnora  a*  e  Braccia  quadre  7*  ^« 
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canne  I54«  ?•  o.o1«ìììix9w4'^  y87*^i«  <^*^« 

per  6      15*   9-   >  Canne    iS*  p.   ^•^*-^^54*3 '^ 

per 4        tf«    5.   ^6  pere        j.   i*  7.0 

peri        I.  6*   9^6 


^7S^. 

A. 
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IO. 
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»8i8. 
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0.0 
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4* 

9.0 
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p.  12.  2904. 10.   6.6 

per  4     241*  o.  t  o.  6 

Scajora  ^o.   6.   2. 7  -^  p.  1 21  2904.  io.   6. 6 

per 4    242.  o.  lOttf' 
Scajora  60.  6.  2. 7^^    ' 

Quei  rotti  «  che  ftgtionò  alte  Canne  fono  1 2  efìmi  di  Canna  \  e  gli 
altri  1 2  tfimi  di  1 2  e(imo>e  non  Panora»  ne  PugAora:  ma  a  quel* 
la  fimilitudioe, perche  nel  fioe  hanno  à  venire  quelle  mifurc^  • 
Nel  Secondo  Efempio  (i  è  dato  una  volta  il  10.  alJ  in  stj ,  il  pro- 
dotto fi  è  moltiplicato  per  1$ .benché  fi  poteva dfire  un*altra^ 
voltai  e  moltiplicare  per  x.  t  per  5. 

2$.  D.  Dovendofi  Moltiplicare  alle  volte  Sta/ora  >  Paoora ,  Pugno» 
ra  I  e  Braccia  quadre  via  Sta/ora  >  Panora  %  &c.  come  fi  opera  { 

R.  Si  può  operare  fecondo  il  feguent^  modo  infegnato  da  Fr.  Luca 
nella  Geometria  pratica  cat^  7.  ùifi^pr.  cap.  5.  Ma  prima  fi  (deve 
fapere»  che  molciplicando  Braccia  via  Braccia  vengono  Braccia  > 
viaPugnora»  vengono  Pugnora  t  via  Panora  vengono  Panora^^ 
via  Stajora  vengono  Stajora  .  Moltiplicando  Pugnora  via^^ 
Pugnora  vengono  Panora  »  via  Panora  vengono  Sta^ora^  > 
via  Stajora»  per  ogni  unità  12»  Stajora.  Moltiplicando  Pa« 
scura  via  Panora  fanno  per  o»  Sltfj^r.  Tsmf.  Fugn.  e  Brac^il^ 
gni uniti  12.  Stajora,  e  via^  2«        )•        4.       4 

Saajora  fanno  per  ogni  unità  2.        ?•        4«        4 

144.  Stajora  i  e  finalmente  moU 
tipiicando  Stajora  via  Stajora  » 
£inno  per  ogni  nnità  1728.  Sta* 
jora  •  Pongo  il  fuo  Siempio  di 
moltiplicazione .    . 

Si  dice  Braccia  4.  via  Braccia  4. 
fanno  Braccia  itf.  cioè  i.  Pi- 
gnoro, e  Braccia  4*  li  quali  fi 
regnano  i  Poi  Braccia  4,  via  4» 
Pugnora  fanno  ii^.Pt^nora^;    8^85* 
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vn*jiltri  volti  !a  cfoce^nriecii  «f via  fPnaiotìi  £inoo  i($.Pugnoi^ 
ra,  che  aggiunte  à  i6.  Pugnerà  di  prima  fanno  Pugnora  ^  tt.  cioè 
Panora  u  e  Pugno»  8.  le  quali  fi  fegnano  ;  Dipoi  Braccia  4.  via 
3»  Panora  fanno  i  z*  Pan.  »  &  in  croce  altre  i  a.  Panora  fanno  ^4. 
Panora;  &  a  qucfte  s*aggiunghÌQo  i($«Pan«  prodotto  di  4.  Pugno^ 
ra  via4»Pttgnorafanno  40*  Panora  j  cioéj.Staiorat  e4.Pano-« 
ra>  ie  quali  fi  fegnano  t  Dipoi  molciplica  Braccia  4. via  Sta/ora  s« 
fanno  Stajora>8.in  croce  fono  Srajera  16.&  àquefte  s'aggiungili- 
00  Scajora  94*  prodotto  di  4»  Pugnora  via  ;•  Panora^  in  croco  t 
Éinno  Stajora  4o.che  fi  fegnano  «  Di^oi  4.  Pugnora  via  %•  Sta/ora 
/anno  16. 6c  aggiunto  9.  prodotto  di  )•  Panora  »  via  j.  Panora^ 
fono  25  •  voke  1 2.  Stajora  ;  cioè  Stajora  goo.  le  quali  fi  fegnano. 
Dipoi  moltiplica  2*  Panora  via  2.  Stajora  »  &  in  croce  vengon  ix 
volte  144.  Stajora  ;  cioè  1728.  Stajora .  le  quah\fi  fegnano  ;  £  fi- 
nalmente moltiplica  2.  Stajora  via  Stajora  fanno  4.  volte  1728. 
Sujora»  cioè  6^1%,  Stajora  «  le  quali  fi  fegnano  t  e  fi  fommano  2 
prodotti,  fono  Stajora  8983. Panora  6.  Pugnora 9. e braccia^^ 
4^  per  taJeiAoltiplicazione  • 
Qiieftoèmodoinduftriorot  e  bello  «per  ero  cetra  »  ma  è  difficile 
per averfi.i:'cnerei mente.  Ilfegucnce  modo  però  è  leggiadro» 
&  affai  facile. 
7.6.  p.  Come  fi  opera  nel  medefimo  Efempio  di  Fr.  Luca  ì 
R«  Si  ponghino  Stajora  2.  Panora  3 •  Pugnora  4»  e  Braccia  4>  e  dìi^ 
rimpetto  pure  Stajora  2«  Panora  3*  Pugnora  4*  e  Braccia  4«  le^ 
prime  mifure  fi  moltiplichino  per  1 2.  cominciando  dalle  Braccia 
4*  ponendo  gl'avanzi  fopraii*  e  per  ogni  12.  s'aggiunge  i«  al 
prodotto  della  feguente  mifura  fuperiore  »  à  quella  gurfa  ,  che  fi 
dà  il  2o«  airinsà  t  qui  fi  d4  il  i2«  comt  nella  74.  del  fecondo  fi  in« 
icgnò  ;  Si  moltiplichino  dunque  Braccia  4.  per  1 2.  fanno  Braccia 
48.  cioè  Puguora  4*  e  Braccia  zero  ;  di  nuovo  fi  moltiplichino 
Pugnora 4*  per  12.  fanno  Pugnora  48*  con  pugnora  4.  di  prima 
fono  Pugnora  5  2.  cioè  Panora  *   394o.o.o«o 

4*  e  Pugnora  4.  le  puali  Pugno*  3  28.  4.  o.  o 

ra  4.  fi  fegnano  fopra  >  Di  nuo*  27. 4*  4/0 

vo  fi  moltiplichino  Panora  }•    Stajora      2-3*4*4-St.2.3«4!4 
per  12.  fanno  Panora  36.  con^  — — ^ — - 

Panora  4.  di  prima,  Panora  40.  7880.  o.  o.  o 

cioè  Stajora  3 .  e  Panora  4.  fi  fé  8 8 5 ,  o.  o.  o 

guano  Panora  4.  di  fopra  »  e  fi-  lop.  5.  4.  o 

naimente  fi  moltiplichino  Sta-  9.  i.  5.4 

jota  2,  per  1 2.  fanno  Stajora  24* 


con  3*  di  prima  fono  27t  le  qua-  8983.5.9. 4 

lifi fegnano;  NeU'iftc0b  modo  S  2  ^       fidi 


Digitized  by 


Google 


14^ 

fi  dà  il  I  té  alifdsA  due  aftre  volte  T  dui  fi  inoluplicà  per  1 2. 6  fa 
cena  fila  fano  Stajora  328.  e  la  quarta  Stajora  3940-»  le  quali  fi 
Violciplicano  per  Srajora*2.  e  fanno  Sta/ora  768.  le  quali  fi  fegna- 
no  forte;  La  terza  filai  cioè  Sta/ora  3  ^«'^o.  fi  moltiplicano  per  Pa- 
nora  3.  fanno  Sta/ora  985*  le  quali  fi  fegoano  focto  78Ko*  La  fe- 
conda fila  fi  moltiplica  per  Pugnerà  4*  e  la  prima  per  Braccia  4« 
regnando  fotto  i  prodotti ,  li  ^uali  fi  fommano  >  e  faano  Sca^a 
898  ;•  6. 9. 4«  come  neir£fempio  appare  • 
117.  D.  Volendo  operare  nel  detto  modot  quando  il  Terreno  è  mi« 

furato  à  Canne»  come  fi  deve  fare  ì 
&•  Si  riduchino  le  Canne  in  quett'akremifurc  »  chi  fi  fa  fadlmen^ 
te  ;  perche  pigliando  la  metà  delle  Canne  fono  Pugnora»  la  ra- 
gione èf  perche  la  Canna  con  la  quale  fi  mifitra  è  di  braccia  €. 
onde  tornando  all'efempio  di  fopra  ;  Canne  x  54*  Braccia  j  r-.  ri- 
dotte, fono  Panerà  6.  Pugnora  5 •  le  braccia  reftano  Tifteflo  » 
cioè  i  i.  perche  la  metà  di  2  54*  è  77.  che  fono  Pugnora  t  cho 
partite  per  12»  vengono  Panora  6.  Pugnora  5.  Medefimamente^ 
Canne  1 8.  Braccia  4.  -{.  la  metà  di  18.  è  9-  che  fono  Pugnt>ra ,  le 
quali  Puj^nora  9«  Braccia  4  -^  poAe  dirimpetto  à  Panerà  6.  Pu» 
gfnora  5*  Braccia  3 1  «.e  quelle mifure  moltiplicate  per  12.  eon^ 
porre  gravanzi  fopra  12.  e  per  ogni  12.  portare  x.  al  prodotto 
feguente  »  come  di  fopra  bò  detto ,  vengono  Stajora  6,  Panerai 
;•  Pugnora  ;•  e  Braccia  6.  k  quali  mifure  fi  moltiplicano  per  Pu*« 
f  nera  9*  come  per  numero  femplice  »  ilcbe  fi  doveva  avvertire  an* 
che  di  fopra ,  e  verranno  Stajora  57. 1 1. 7»^  e  per  Braccia  4.  fi 
moltiplicano  Panerà  6.  Pugnora  ^.  Braccia  4  ;  •  e  verranno  Sta- 
}ora  2.  io.9.  2.  fi  partono  Panerà/;*  Pugnora  5»Braccia  ;  l  per  4* 
e  verranno  Panerà  x*  7-  3  ^.  li  quali  fi  moltiplicano  per  j.  Nume- 
ratore de' quartine  verranno  Panerà  4^9*  i  x  f  •  li  qualiprodotti  fi 
fi  fommano  per  la  4 1  •  del  fecondo»  faranno  Stajora  60,6.  2.7  ,-.  e 
tante  verranno  nel  fecondo  Efempioi  nel  quale  fi  dà  due  volte  12» 
airinsù. 

Primo  Efempi90  f.  4.  9,0 

6.    y.  J.  6    Pug.  9-    4*9 

Stajo»,         6.y   j-i-»9.4->  stajora   ©•  o.  9*4t*^tf-5«Jr 
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DISTINl^IONE  SECONDA 

Del  Partire  a  Danda  con  Trotti  nel  Partitore  s 

DOppo  aver  trattato  delle  Regole  de*  Partitori ,  con  le  quali  fa- 
pendofi  il  prezao  d'una  Mercanzia  »  (i  trova  il  prezzo  di  pia 
Mercanzie  accompagnate  con  rotti ,  per  via  di  moltiplicazione  ; 
Adeffo  bifogna  trattare  deiroperazione  oppofta  >  cioè  del  partire 
i  Danda  con  rotti  che  ferve  di  prova  cerca  al  moltiplicare  con^ 
Rqtti  ;  perche  fapendofi  il  prezzo  di  più  Mercanzie  con  Rotti  » 
per  mezzo  del  Partire  fi  trova  il  prezzo  d'una  Mercaiizia  . 

28.  D.  SifpeferoUfie  j83*8.4.inCannea5.  Braccia  3.  di  Panno» 
fi  vucA  fapere  quante  Lire  fi  fpefero  in  una  Canna  ? 

n*  Queilairoppofta  della  Domanda  feconda  della  paflTata  Diftin- 
zione  ì  Ivi  fi  cercò  il  prezzo  di  Canne  26.  Braccia  \*  fapendofi  U 
prezzo  d'una  Canna  di  Lire  14.6.  8»  e  fu  trovato  il  prezzo  Lire 
383»  8. 4.  Qui  fapendofi  di  più  Canne ,  fi  cerca  d'una  j  e  però  fi 
devono  partire  Lire  gSj*  8.  4.  per  Canne  26.  Braccia  3.  e  per  fare 
qucftoé  di  bifogno  moltiplicare  il  numero  della  Mercanzia  1  per 
il  Denominatore  delle  parti  della  minor  mifura»  ò  pefo  nominato 
aelquefuo  «  e  per  il  Denominatore  delle  parti  fi  moltiplicano  le^ 
lire  r  Soldi  j  e  Danari ,  e  poi  fi  fa  il  partire  ;  Dunque  Canne  i6  4 
fi  moltiplicano  per  4.  per  la  65*  del  fecondo ,  e  fanno  Canne  1 07* 
Ora  per  4.  fi  moltiplicano  Lire  3  83*  8*  4«  per  4.  ancora  >  e  vengo- 
no Lire  157  j^«  i3«  4.  fi  partono  per  107.  per  la  77*  del  primo» 
vengono  Lire  14.  &  avanzano  Lire  35«  che  moltiplicate  per  204 
con  l'aggiunta  di  Soldi  13.  fono  Soldi  713*  U  quali  fi  partono  per 
107.  vengono  Soldi  disavanzano  Soldi  71.  li  quali  fi  moltipli» 
cano  per  1 2.  con  aggiungere  Danari  4»  fanno  Danari  856.  li  qua« 
li  fi  partono  pet  107.  e  vengono  Danari  8.  fi  che  il  quoziente  è  di 
Lire  14.  Soldi  6. 8.  prezzo  d'una  Canna»  che  fi  cercava»  e  così 
fi  òperarà  nell'altre  fimili  Domande* 

Canne  ^  26*3    --«j—  Lire 383*  8.4.-«4 

4 


Partitore       107 


Quoziente  Lire      1^.6. 8 


453. 
35- 

-•20 

713 

71. 

—  12 

Gioì  Bat-       , 
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Geo;  BateUla  Pifani  oel  Memoriate  Arlmmectco «  dt  earee  p^.  fino 
à  94*  infcgna  ^  e  vuole  t  che  fi  riduchino  le  Lire  in  Soldii  e  i  Soldi 
in  Danari,  e  che  il  Partirore  fi  riduca  in  pafti  20  eivnefC  1 1  efimew 
ma  ciò  non  è  d*uopo ,  &  allunga  Popcrazione  ,  come  fi  può  oflfer* 
vare  nella  pailàca  »  e  nelle  fegucAti  lezzioni  t  perche  il  quMienM^ 
viene  della  Moneta  9  che  è  partita  i  e  però  fi  può  lanciare  cosu 

>P« D.  Perche  caufa  valendo  Canoe  t6. Braccia  ;•  Lire  3 Sj*  8r 4 o 
non  partendofi  quefle  per  Canoe  i6.  3»  ma  le  ridotte  Lire  1  ya. 
t  )•  4*  per  Canne  107.  venga  il  prezzo  d*4uia  Canoa  alla  medefi- 
ma  rara  i 

R*  La  ragione  e  perche.Canneitf  f  ftanooneUa  neddfima  propor-* 
aiooeàLire383.8.4.  che  Canne  107.  à  Lire  X53?«i3*  4<  cornea 
può  eflere  manifcfto  perla  propofizione  ip^del  attimo  d'Euclide: 
onde  ne  fcgue  che  à  partire  il  fecondo  naoiero  proporzionale^» 
per  il  primo  >  ne  viene  il  medefimo  qciozieote  »  che  à  partire  U 
quarto  per  il  rerzo  come  é  chiaro  in  quefti  quattro  numeri  pro- 
porzionali a.  8*  3. 12.  fiche  partendo  8t  per  i«  viene  4.  come  à 
partire  1 2*per  4«Qi|sfta  ragione  vale  nelle  legnenti  iezzioni  anco- 
ra >  perche  i  numeri  con  rotti  ftanno  nella  medefima  proporzione^ 
che  1  numeri  ridotti  fenaa  frazsione  : 

30.  D.  Sono  fiate  comprate  Libbre  %é.  once  7.  di  Seta  colorata  per 
Lire  X  348. 1  !•  8.  fi  domanda  quanto  fia  fiata  pagata  una  Libbra  i 

R*  Libbre  5<$* once  7*  fi  mol-Libb.  s^*  7*  -^Lire  I348«  i x*  8 
ciplicano  Libbre  56. per  x  2         i  a 
&  al  prodotto  fi  aggiun-^       ■    ■■— 
gono  once  7*  fanno  679.       679  »~^ 

^  Partitore  ;  Si  molciplica-L.23. 16. 8 
no  Lire  1 348. 11  •  8*per  x  2. 
e  vengono  Lire  x6 183.  Ic^ 
quali  fi  partono  per  679.  e 
vengono  Lire  23.  16.  8« 
prezzo  d*una  Libbra»  per 
la  ragione  padani  • 

5472 

Bar.  45*V«  —  Lire^ i ?85*7i!P,  /  xtf  40 

16  221 66'  4*  ^^!!^^         '  3 1.  D.  Un  Fattore  di  ViHaJ 

'  yjotf  ha  venduto  Barili  46*  Fiaf- 

.  743  610 ^%o  chi 7.  d'Olio,  per  Liro 

Lire  29.16.8        21 3H  1J85,  Soldi 7.  Danari 9.  fi 

domanda  quanto  l'ha  ven- 
duto il  Barile  ? 
R.  Per  eflfere  un  Barile  16. 
^iafchi  ^ 
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I4t  ' 
FiafcM  ,fi  raok«pK«no  Barili  4<Jp«r  »^-  aggfangeiiior?*  ^ona 
743.  Partitore  :  Si  moUiplicano  Lire  ij8$.  7.  9.  pure  penò* 
fanno  Lire  a  21 5(5.  Solcfi  4>  à^  pirthR  :  Onde  partiÉe  per  la  iS.  di 
qiiefto ,  vengono  Lire  29.  16.  8*  pccazo  del  Barile  venduto  • 

3  2.  D.  £•  flato  fatto  u»  pagamento  in  FiorMza  di  Lire  3  5  8o.  ?•  8« 
per  una  Tratta  di  Livorno,,  di  Pezze  da  ikco^RmIì  624.  Soldi  ^« 
Si  cercai  che  ragione  è  fiata  pagata  U  Pezza  ? 

R.   Si  njoltip licano  Pezzo  Pez.  <5o4.9  —  lire  3 5 80.3. 8 
624-  per  20.  aggiungendo  20  20 

p.  fanno  x 2489*Partitorc«  ■        m*i  ■  '    ", 

Si  moltiplicano  anche  per    12489  Lir.7i6a3#  13*4 

ao«Lire  3^58o•^•8«c£a4loa  9158—^20 

Lire  71603. 13.4.  da  par-  Lire  5. 14.  8. 


tir  fi  ,  e  fatto  il  partire  ven-  .183173 

gono  Lire  5. 14*  8*  a  tanto  5&^83 

fu  pagata  la  Pezza  da  <8to  83  27  --«  1 1 
R^ale. 


99928 
tó 

33.  D.  Mòggiadi  Grano  36.  Staiai3.  fipagoraoLtre  218^»  Soldi 
i5.  Danari  8.  Si  domanda  quanto  fi  pago  il  Moggio  ? 

R.  EiTendo  il  Moggio  24.«ta-  Mog.    ^.  13  ««  Lire  2 iÌ6.  i6*  8 
ja  >  per  24.  fi  moltiplicano  24  24 

Moggia  3tf*  aggAungendo  ■  ■■,  -J-  ■    ■ ■■'*■ 

1 3 .  fanno  877,  Partitore.  Pari.  877  Lire  5  2484*  o*  o 

Pure  per  24.  fi  mokipHca-  8^J4 

no  Lire  ziStf.  i6*  8.  fanno  Lire  5p.  16.10  741  —  to 

Lir.S  1484.  prezzo  di  Mòg-  — «n.  ,'■    *  «^    Mtwm 

già 8774  onde  partite  per  14820  .  ^ 

quefte  r  vengono  Lire  5  9»  6050 

i6, 10,  Prezzo  d'un  Mog-  788  —  1 2 

glO  •  I  i.iii     I  II       "" 

9456 
'     6S6 

34«  D.  Un  Servo  hi  ricevuto  di  Salario  Scudi  168  Lire  i.  2.  io.  in 
Mefi  91.  Giorni  4.  fi  cerca  quanto  aveva  di  Salario  il  Mefe  ? 

R«  Edendo  alFuTo  Mercantile  il  Mefe  di  3e/Giorni  ;  fi  molrìplica^o 
Mefi  91-  per  ?o.  aggiungendo  4.  fanno  2734.  Partitore  •  Ancora 
per  30.  fi  moltiplicano  Scudi  1 68.  1.2.10.  fanno  Scudi  5044« 
6, 5*  ^-li  quali  fi  partono  per  2734.  avvertendo  di  moldplicare^ 
per  7*  l'avanzo  de'  Scudi ,  e  vengono  Scudi  i.  Lire  5.  i8. 4*  Sal«>- 
rio  d  i  un  Mefe  ;  La  Pjovaper  la  prima  dcT  l>ttti(orì  >  per  l'avanzo 

.  a  aggiunge  i- di  Danaro,  '         '^  Digitizedby(S!fcgle 


'  / 


144 

30  30  18.3.  3.4 

.—        ■  Scudi   1. 5. 18. 4  — Mcfipi  rt 

Part.a734        Sc.5044.tf.  5.— 15  17.»^ 

2) IO*— 7  M"    ■         ■.■«i 

■       '    '  1^6.0.  IO.— • 

Sci.  5. 18.4     \6ii6  1.5. 18. 4 

i$otf— .ao  1.14.5-* 


-ij 


501*5.                    ■     * 
««785               Scu.  168. 1.  2.  IO 
913.— Ili         —      ' 

*® 

'35. D.  Libbre  «5  «.once  7^  di  Seca  fono  Valute  Lire  4790.  Sol.  if. 
Danari  tf.  Si  domanda  qaanco  fia  valuta  la  Libbra  \ 

R.  Qui  fono  due  rotei  m\  Partitore ,  che  però  fi  moltiplican  o  hV 
156.  per  1 2.  e  fi  aggiungano  once  7.  fanno  3079.  e  quefte  per  4» 
atjggiungeodo  3.  fanno  123 19.  Partitore  1  Lire  47po.  14. 6.  fi  mol- 
tiplicano per  1 2.  e  fanno  Lire  57488. 14.  e  quefte  per  4.  fanno  Li- 
re 2299^^.  16.  le  quali  fi  partono  per  123 19,  e  vengono  Lire  18. 
i3.4.prexw)  di  una  Libbra,  Lib.  255.  7  ♦  -.SC.47P0. 14. 6 
per  laMgione  detta  neila.^         1 1  12 

29. di quefio . Onde quan-    'inni,  in.i  - 

doilnumcroPanicore,  &      307^    '  57488,14— 

il  numero   da  partirfi  fi    — — ^-i  "  '   a. 

»òltiplica  per  i  mcdcfirai    123  ip  H9954.  i5.— 

ottmen»  i  prodotti  nume-  «0^764 

ri  fanno  il  medcfimo  cflEèt-  Lir.  I8. 13. 4    '       821 2  ■—  20 
.  co,  e  danno  ilmedefimo  „  „  _• 

quoziente,  chei primi  da-  264255 


rcbbero. 


41066 
4rop>«it 


49308 
32 
36,V.  Some  17.  Barile  i.  Piafchi  15.  d'Olio  fi  pagorono  Scudi  xetf. 

Lire  4.  Soldi  2.  Si  domanda  quanto  fd  paèaca  la  Soma  ? 
R.  Si  moltiplicano  fome  17.  per  2.  aggiungendo  i.per  eflerelaSo- 
m  2.  Barili,  vengeno35.  li  quali  fi  moltiplicano  per  16.  ag- 
giungendo 13.  per  cffere  il  barile  16.  Fiafchi  ;  vengono  573.  pac- 
uson .  Piu^c  ^41 195.  I^ire  4.  Soldi  2.  fi  inoldplicano  per  2.  & 

Digitize^L,  ÌLPf?»§le 


il  prodotto  per  ìiJ.véogoò<>ScadIÌ4io»  tire  5.SoldÌ4.  dawrl 
tirfi ,  e  partito  vengono  Scadi  5.  Un  6,  Soldi  i  j.  Danari  4.Pr«. 
20  d'una  foma  d'Olio.  .     ^'^*''* 

57- p.  Per  una  Letteradi  Livorno  di  Peue  48^. Soldi  9.  Danari  tf. 

fi  e  fatto  un  oa.oAmi^nft,.  in  c:^..~..  j:  r  ;-^  .  _a  .   o. •  jj  .    ^ . 


no  19459- Partitore, per  pigliarfi  Danari  6.  per  i Soldo.  Si  mol- 
tipucano  le  Lire  2789.  a.  6.  ancora  peno,  e  il  prodotto  per  2, 
tanno  Lire  1 1 1 565.  le  quali  fl  partono  per  19459.  e  vengono  Li- 
re  $.SoIdi  H^anari  8.e  i  tal  ragione  Sa  pagata  la  Peiia  da  otto. 

38.  D.  Un  Staffiere  hi  avuto  di  Salario  in  Anni  i7.Mefi8.  Gior- 
ni IO.  Lire  8673,  16.  8.  fi  domanda  quanto  aveva  di  Salario^ 
1  Anno  { 

R.  Anni17.fi  moltiplicano  per  11.  aggiungendo  8.  fanno  ai»,  li 
quali  fi  moltiplicano  per  j.  aggiungendo  a.  perche  10.  giorni  fo- 
norccatià  ,  di  mefc ,  e  fanno  d}8. partitore .  Lire  8^73. 16. 8. 
fi  moltiplicano  ancora  per  1 2.  &  il  prodotto  numero  per  j .  e  fan- 
no Lire  3 1 2258.  le  quali  fi  partono  per  tf  j8.  e  vengono  Lire  489. 
8. 8.  meno  poco  rotto  di  Danaro  • 

39.  p»  Moggia  di  Grano  3  5.  Sacca  6.  Sta/a  a  f .  fi  venderono  Scu-"  ' 
di  »5o.  Lire  4. 5^  8.  Si  domanda  quanto  fi  vendè  il  Moggio  ? 

|l.  Moggia  »s.  fi  moltiplicano  per  8.  aggiungendo  <J.  fanno  aofc 
perche  un  Moggio  è  di  Sacca  8.  fi  moltiplicano  per  3.  aggiungen. 
do  ».  eflendo  il  Sacco  di  Staja  j.  &nqo  òao.  le  quali  fi  moltipli* 
cano  per  4.  aggiungendo  3.  &nno  2483.  Partitore  ;  Si  moltipli. 
cano  Scudi  250.  Lire  4.  Soldi  9.  Danari  8.  per  8.  i}  numero  pro- 
dotto per  3.  &  il  numero  prodotto  per  4,  efknoo  Scudi  240^1. 
Lire  3.  Soldi  8.  li  quali  partiti  per  2483.  vengono  Scudi  9.  Lire  4. 
Soldi  16.  «.  preuo  d'un  Moggio ,  per  la  ragione  detta  nella  29. 
di  quello  ;  perche  H  Partitóre  2483.  fi  polTono  pigliare  per  Mog- 
gia .  eh  Scudi  42061.  Lire  3.  Sòldi  8-  per  loro  preazo ,  etfendoci 
la  medefima  proporzione  ;  e  benché  «483.  moftrino  d'eflero 
quarti  di  Stajo ,  ad  ogni  modo  s'intendino  Moggia  25.  Sacchi  6. 
Staja  »  y.  moltiplicate  per  4.  il  numero  prodotto  per  3 .  &  il  pro- 
dotto per  8,  fi  come  per  effi  fi  moltiplicano  Scudi  250.  Lire  4.9.8. 
daranno  il  medefimo  numero  di  2483.  £  perche  à  moltiplicato 

il  Partitore.  &  il  numero  da  OirtirR  .  n^e  i  medAfìnni  numeri  non 


tri  «darà  il  medefimo  quoziente;  tut 
zionp ,  per  levare  itocti  al  Particor« 
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«4^ 
Moggùi    15*    tf  2  4  -*  Scudi    i5<>*    4>    9*    t 

8 


Partitore  «48? 
Scodi  9.4.1^.8» 


»oo5. 

-" 

«?• 

4 

tfois. 

a.  ] 

t2. 

4 

94061» 
1714.. 

-7 

-so* 

8, 

=? 

xaoQi* 
2069- 

41388 

«655» 
1660^ 

Sì  pongano  altri  cCtmpj  ài  quelto  partfrc»  opcrandofi  al  moda  det* 
to  •  Si  cralafcia  pera  di  porre  la  le  azione  ftefa  cen  i  numeri ,  e  di 
porre  la  prova  potendo  ciafcunofarc  per  fuo  e&rcizlo  cid  fopra.» 
la  carta  »  e  renderti  pratico  ^ 

40.  IX  Once  9^  Danari  i  ft  v  ^^  Za&rana  vag^iono  Lire  34. 14. 4» 
quanta  vale  la  libbra  l 

R.  Once  9»  li  moltiplicana  per  14»  aggiungendo  iS..  &nna  2^4.  le 
«quali  fi  mojtiplicanoper  4.  aggiungendo  j  •  fanno  93  9^  Pkrticore- 
Ir  moiciplicano  Lire  34.  14*  4*  prima  per  la»  à  cau{adeirQncc> 
volendòfi  Capere  il  prezzod^una  libbra  t  fanno  Lire  41^:.  1 1.  tc^ 
quali  fi  moltipKcana  per  14..  fanno  Lire9998.  S*..  e  quefte  per  4» 
fànno3999^  ^2»  le  quali  fi  partono  alfoUtoper939..vengona 
tire  41.  ILIO»  prezzo  dima  Libbra  •. 

41.  D»  VnohàvenidutaunaPofleiBone»  cheeraStaiora27.Pana- 
ratf«  Pignora  3.^  Braccia  quadre  8»  di  Terrena  per  Scudi  1091.. 
Sordi  17*  numetas  Si  domanda  per  quanti  Scudi  ha  venduto  la 
Staforot 

R.  Avvertafi  >  cbe  Io  Scudo  moneta  ft  dfvlde  m  Soldi  20.  &  il  Soldo 
in  Danari  12.  come  la  Lira  in  Fiorenza  ^  Stajora  27.  fi  moltipli* 
cano  per  1 2*. aggiungendo  6.  fanno  3-30.  le  quali  per  1 1-  aggiua» 
gendo  }•  fanno  $963*  e  qacfie  per  12*.  aggiungendo 8.' &nna 
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475^4'  Partitore  •  Si  tnoftipUcàno  tri  volte  per  1 1,  Scudi  i  op  r^ 
Soldi  17.  finalmente  fatino  Scddi  zS967i6«  Soldi  16.  li  quali  par- 
tici danno  di  quoziente  Scudi  3p.  13.4.  moneta.  Prezzo  dello 
Sta/òro  di  Teri%no« 
42*  D.  yno  hi  avuto  di  provifione  Scudi  976.  u  i  2. 4.  in  Anni  x5« 
Meli  7.  Giorni  20  f.  Si  domanda  quanto  aveva  diproviHono 

TAnno?  •  •  ^        .v. 

R*  Anni  i5.fi  moltiplicano  per  12.  aggiungendo  7*  fanno  ipp.  li 
quali  fi  moltiplicano  per  jo.  aggiungendo  20.  fanno  5990.  e  que« 
fiiper  2.  aggiungendo  i.  fanno  11981. Partitore  •  Orapcri2« 
per  ^o.  e  per  1.  fi  moltiplicano  li  Scadi  975.  Lire  1. 1 2.4.  à  modo 
delle  paflate ,  fanno  Scudi  702886.  Lire  2.  lejquali  fi  partono  >  cJi 
vengono  Scudi  58*  Lire  4«  i}*  4. Provifione  d*un*Anno  • 

43*D.  Vn'Argenriere  ha  un  pezzo  d'Argento  «  che  è  à  bonti  ;  cioè 
per  ogni  Libbra  tiene  Once  9.  Danari  1  $ .  Grani  s  8.  d'Argento  fi- 
no, il  refio  fino  alla  Libbra  éKame;  eflfendo  diefArgeoto  fino 
didettoPezzopefaUbbit  2x.Once5.  Danari  20.  Grani  14.  Si 
domanda  quanto  pefava  detto  Ptzao  con  la  lega  del  Aame  ? 

R«  Si  moltiplicano  Onco  Once  9*l5ti8--»Lib.  a;i«5.20.i4 
9*  per  24.  aggiungendo    once  9 
1 5»  fanno  Danari  2  j  u  li  24 

quali  fi  moltiplicano  per 
2  4.  aggiungendo  1  S.fan-        23 1  ***  24 
no  Grani  5562.  Partito-Par.  $562  '  ' 
re  •  Qui  per  effere  il  nu» 
mero  da  partirfi  della  va-  JLib*  26.$.  so*  16  1485  >^ 
tura  del  numero  partito-  3  7  286 

re;  fi  moltiplicano Lib-  3914^^  12 

bre  21.  per  12.  aggluo-  *■  ^ 

gendo  5.£uinoOnce  257.  46968 

le  quali  fi  moltiplicano  2472—24 

per  24»  aggiungendo  20#  •    -  — 

fiinno  Danari  óiSB.  li  593  ^^ 

quali  fi  moltipltcano  per  i  7^8  ^^  14 

^4*  aggiungendo  i4.fan-  — — 

no  Grani  14852^  li qua«  8899^ 

li  fi  partono  per  5  5éa.  everranno  libbre  26.  Once  &  10.  i6«  ct 
tanto  pelava  detto  pezzo  col  Rame  •  U  Ptova  per  te  terza  de 
partitori» 
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DlTINT^rONB  tERl^A. 

Del  Parure  per  Apporre  Monete  fuperiorì  ^  ^  inferiori 

fecondo  la  pratica  di  Fiofenzct%  e  pnòfer^irt^ 

per  qtèaljivoglia  altro  luogo  « 

44.  D.  /^  He  cofa  è  Partire  per  Apporre  ì 

R.  v^  Il  Partire  per  Apporre  è  tin  partire  artificiofo  l 'e  tom^ 
pofto  di  Monete  fuperiori ,  &  inferiori  t  tanto  nel  numero  Parti- 
tore »  quanto  nel  numero  da  partirli  >  che  fi  fa  ,  &  opera  fenza  ri- 
durre le  Monete  fuperiori  airinfime  j  come  fi  farebbe  per  Danda  • 

45 .  D;  A  che  ferve  quefto  partire  ? 

R*  Serve  per  trovare  i  per  lo  piò  il  aumero  detla  Mercanzia ,  che  fi 
averà  ad  un  tal  prezzo»  impiegando  in  eflfa  una  determinata^ 
quantità  di  Moneta  :  Serve  à  i  Banchifti  in  Fiorenza  per  i  Camb j 
à  trovare  la  moneta  corrifpondence  >  quando  la  Piazza  »  con  Ì9ub 
quale  fi  cambia  dà  KIntiero  cioè  s«  overo  100.  come  fi  dirà  à  Aio 
luogo  >  e  ferve  di  prova  al  valutare  di  Marcanzie ,  per  il  io«  aH'ia« 
^ ,  &  alle  regole  de'  Partitori  1  fecondo  che  fi  può  ofiervare:  dagli 
efemp;  1  che  fi  apportano  » 

45.  D.  Come  fi  opera  quefto  partire  \ 

R.  Si  opera  in  duemodf:  il  primo  de' quali  efplicafi  conqnefto 
Efempio  :  La  Libbra  della  Cera  vale  Lire  i .  Soldi  1 2.  Danari  8* 
Volendo  fi  impiegare  Lire  167.  17. 4..  in  detta  Cera  r  Si  domanda 
quante  Libbre  fé  n'averanno  ?  Qui  è  di  btfogno  per  Lire  1. 12*  & 
partire  Lire  267. 17. 4*  che  peròfcnza  ridurre  in  Danari,  cornea 
u  farebbe  partendo  à  Danda  :  fi  dà  il  io.  alllnsiì,  cioè  fi  molti- 
plica per  IO.  Lire  1. 1^.  9*  il  prodotto  Lire  itf.  6*8»  fi  ì'onc^ 
fopra,  il  quale  di  nuovo  fi  moltiplica  per  io* ,  &  ti  prodotto  453** 
€.  8*  fi  pone  di  fopra ,  à  modo  della  74.  del  fecotulb  >  &  avVertafi 
che  quello  prodotto  non  deve  paflare  il  numero  delle  Lire  àa  par- 
tire )  Ma  deve  a v  vicinarti  quanto  piti  può  •  Onde  qur  non  fi  moN 
tsplica  pie  per  io,  perche  il  prodotto  paflfarebbe  le  Lire  267.1 7«4. 
dapartirfi*  Ci  fono  tré  file  di  Lire,  &c«  che  fono  trèPartitori 
•  diffinti  :  fi  parte  per  il  maggiore  ,  cioè  per  Lire  i6j«  ($•  8.  e  fi  v^- 
de  quante  volte  eatra  in  Lire  2^7*  17*  4.  ofiervanéormedefimi 
avvertimenti  »  che  nel  partire  per  Danda  ;  cioè ,  che  quante  voU 
te  entrano  le  Lire  nelle  Lire ,  tante  entrino  i  Soldi  ne  i  Soldi ,  cott 
l'avanzo  delle  LireYidotte  in  Soldi ,  e  tante  i  Danari  ne  i  Dona- 
ti con  L'avanzo  de'  Soldi  fatti  Duari  ;  cioè  non  entrino  di  menomi. 
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Dunque  Lire  16^.6.  9.  in  Lice  167.  X7«  4*  entrano  una  volta  ;  Si 
ponga  I.  fòpra  Lire  267. 17. e  4*  per  il  quale  (1  moltiplicano  Li- 
re i6j.  6.  8.  vengono  riftelTe ,  le  quali  (i  pongono  forco  Lire  167» 
17. 4^  efifottrano»  e  reftanoLire  104,  io.  8.  come  nel  primo 
Efempio  •  Overo  fi  fa  il  fottrare  à  mente  1  còme  nel  partire  à  Pan- 
da alla  breve,  nella  77.  del  primó.Si  dice  dunque  i«  via  Danari  8« 
del  Partitore  fa  8*  ad  andare  à  trovare  Danari  4.  da  i  quali  fi  de- 
ve fottrare ,  non  tornando  indietro  ,  cioè  fino  à  Danari  i6*cì  fo- 
no Danari  8.  li  quali  fi  fegnano  fotto  Danari  4.  e  perche  ad  anda- 
re al  16*  Rè  palfato  il  x  2.  che  è  un  Soldo  >  fi  tiene  à  mente  z.  ora    ^ 
per  I.  fi  moltiplicano  Soldi  5.  fa  S»  SoTdo  i.  tenuto  i  mente  ag- 
giunto fa  7*  ad  andare  i  Sofàt  17.  ci  vogliono  $oIdi  i  ò*  li  quali  fi   . 
fegnano  fotto  17.  Per  i.  fi  moltiplicano  Lire  j.  ad  andare  i  Lire 
7.  ci  fono  4*  il  quale  Ct  (egttià  forco  il  7^  dipoi  i.  via 6.  fi  6.  ad  an» 
•d'are  al  6*  ci  è  o«  il  quale  fi  fegna  forco  il  6*  Finalmente  i.  via  i«  fi 
.  «•  ad.andare  al  2.  ci  è  i  •  il  quale  fi  fegna  fotto  il  a*  e  reftano  ca« 
4 me  prima  Lire  104.  io*  8.  le  quali  fi  partooo  per  il  iecooda  Parw 
tltore  cioè  jier  16. 6. 8.  nel  modo  detto;  (av venendo  che  noft^' 
.potendofi  partire  per  edere  il  partitore  maggiore  ;  allora  s'ag- 
giunge un  zero  al  quoziente,  e  fi  piglia  Taltro  partitore  )  e  vi  en- 
tra 6«  volte  >  fi  fegna  6*  à  canto  all'i  •  per  il  quale  6.  fi  moltiplica- 
no  Lire  16.6. 8.  £inno  Lire  9S.  le  quali  fi  fohranò  al  folico  come 
.nel. primo  efempio ,  overo  à  niente t  cotóe  nel  fecondo  ;  mi  acciò 
.^lefto  meglio  s'intenda  s'^fpHchi  dicendo  6.  via  Danari  8.  £à  49» 
ad  andare  i  tcovare  Danari  8«  fopra  1  Soldi  intieri»  cioè  Danari 
$6.  ci  v^lioQo  Danari  8.  li  quali  fi  fegnano  fotttr,  e  fi  tengono 
.  à  mente  Soldi  4«  per  i  Danari  4S.  che  fi  fono  pafi'ati  ;  di  nuovo  €. 
.via  Soldi  6*  fa  Soldi  ;  tf»  con  4.  tenuti  à.mente  fanno  40.  ad  anda- 
re à  trovare  Soldi  io.  fopra  le  Life  intiere ,  doè  fino  à  Soldi  50* 
ci  vogliono  Soldi  io.  li  qbali  fi  fegnano  fotto  ;  di  nuovo  6.  via^ 
Lire  6*  fanno.  3^.  con  Lite  a»  per  i  Soldi  40.  paflati  faatx>  38.  fina  . 
:i  44*  ci  vogliot^o  6.  il  quale  fi  fegna  fotto  al  4.  e  finalmente  6»  via 
x.  fi  6.  e  4^  per  le  4.  decine  |}a0ace  fanno  io.  ad  andare  i  trovai 
.re  ti  1  o .  ci  è  niente  9  fi  che  reilano  Lire  £•  io.  S.  le  quali  fi  parto* 
iK>  per  il  terao  Partitore ,  cioè  per  Lire  i»  12. 8»  e  viene  4*  che  fi 
.pone  à  canto  al  6.  ptr  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  1. 11.  &,  fan« 
mo  Lire  (5*  io*8.chefoctratcedaLire6.  io«8.  refta  zero  »  &  it 
quoziente  è  1(4.  che  fono  Libbre  di  Cera;  che  s'avecanno  per 
Lire  267^1 7«  .4J  jBcco  gl*£fempj  :  Il  primo  operato  alla  luhgai  il 
XecoQ^o  alla  bxcve  »  e  le  al  prindpio  pa;ono'  4iffi€ultofi  »  la  pta^ 
dea  però  gli  fìadai  facili. 
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Trimo  Efempìo  •    {  Qu  oz.  i  ^4      Secondo  alU  Breyé  • 

Partitori    i(5«   6.8      Lìrca57. 17. 4      16.    <J,8  164 

Lire      i.ii.  8  f^  A    i5j.    tf.8  Lir.i.  iz.S.Lir.^dy.  17.  4 
Trot/tf  «/  Sommare  «   ■      ■        ■■  — —  104. 1  o.  8 

A     163.   6. 8  104.  IO.  8  6.  IO*  8 

Frodot.  B  98.    0.0         B'     98»   O'O  o  o 

C    tf.io.  8  6. 10.8 

—————        C         6.10.8 
Tòrii.Lir.267*  17. 4  I  >— — 


o.o 


LA 


4>  D.  <^aU  prove  fi  fanno  à  quello  partire  ? 

R.  Moke  prove  fi  podonafare  :  Prima  facendo  la  medefioia  kzti^i 
ne  io  altro  modo  f  come  fi  diri  più  fotto:  La  feconda  facftod** 
la  per  Danda  >  riduceodo  il  Partitore  t  &  il  namero  da  particfi 
fidl'iafimalioneta  ;  La  terza  partendo  à  Danda  per  il  Qu<NBÌea- 
tela  Moneta  partirai  e  doterà  venire  il  Partitore  ultimo  ;  La^ 
quarta  ^  che  è  più  facile  fi  fa  col  fommare  ;  e  la  quinta  è  la  Prova 
del  7.  e  del  9.  overo  d'altro  numero  ;  Qgefta  fi  la  levando  ,  per 
cfempto  tutti  gli  9.  da  Lire  1. 1 2. 8.  t'avanzo 'é  5*  cosi  levando  gli 
9*  dal  Quoziente  16^.  Tavanzo  è  i.  il  quale  moltiplicato  via  ;• 
A  lò.  al  quale  fi  doverebbe  aggiungere  il  numero  »  che  avanaaf- 
£e  dal  levare  li  9.  dalla  Moneta  avanzata  ;  ma  perche  non  è  avan- 
zata «  nulla  s'a^iunge  ;  levando  9.  dunque  da  io.  refta  1  •  di  pro« 
Ya«  Onde  levando  pure  gli  p.  da  Lire  267*  17*  4«  Moneta  par- 
tita retta  i^come  deve  tettare ,  per  moftrare  la  lezzione  ben  fattat 
così  fi  £à  quella  del  7.  &c.  ^ 

^8«  D»  Come  fi  fa  la  Prove  col  fommare  ?  1 

It  •  Si  ibmmano  i  prodotti  fatti  da*^  numeri  del  Quoziente  via  t  Par^ 
titori ,  e  con  quelli  fi  fomma  U  Monaaavanzatat  efTendoci  ;  e  la 
fomma  deve  eficre  uguale  alla  Moneta  pattila  9  fé  fi  é  bene  opera- 
to :  Onde  nella  paikta  lezzione  fommando  ì  prodotti  A*  B.  C. 
la  Somma  £arà  di  Lire  267*  17. 4»  uguali  alle  Lire  partite ,  fichc^ 
ftaràbene.»  La  ragione  é;  perche  in  tal  modo  viene  rivoltatala 
Domanda  »efi  cerca  il  prezzo  delle  Mercanzie  trovate,  e  necef- 
lariamente  deve  tornare  il  prezzo  aiTcgnato  nella  lezzione»  ope« 
randa  bene  ;  mi  perche  gii  abbiamo  i  prodotti  1  balla  fommarlit 
e  fi  averi  Tintento  •  La  Domanda  rivoltata  è  quefta  :  La  Libbra^ 
della  Cera  vale  Lire  i«  o*  8.  che  valeranno  Libbre  164^  diCera^ 
venute  dalla  lezzione  ;  e  perche  già  la  moltiplicazione  è  fattauj 
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ttctt^qpertuooe  del  partire  per  apporre  alla  luaga  »  bafia  fomma* 
re  i  prodotti  •  , 

49*  D*  Come  fi  fì  la  terza  Prova  i 

R.  Viene  rivoltata  la  Pomanda^  Llb»  1 6^  lir»  2^.  1 7. 4 

cosi:  Libbre  164*  di  Cera  venu»  io}. •*  20 

te  dalla  lezziooe  cofiano  LiroPattit-toriuIiM»  i  a»  8 ■ 

267. 1 7*  4«  che  colla  la  Librai  i  2077 

Oode  per  Libbre  164*  parten»  lop^—is 

do  àDanda  le  Un  267.1 7<4.ver«  .—.««•..«.« 

ri  il  presso  d'una  Libbra  »  cioè  15x2» 

Lire  I ..  1 1«  8«  che  é  fiata  par  ti* 
tore,&c* 

50.  D»  Come  fi  fa  fa  (éconda  prova  ì 

S»  Si  À  per  Daada  à  modo  della  4;.  riduceudo  Lire  i  •  x  2.?.  in  Dd^ 
nari  ;p2.  Partitore»  e  Lire  266^  17» 4.  in  Danari  ^4288.  da  par^ 
tirfi  ;  onde  partiti  vengono  Libbre  x64.  come  per  TApporre  ^ 
.   Lire     !•  12..  4     ■     "■_;    Lire  267.  x7#  4 
20         \  _  la 

\  S3»7— I» 

j2-->xx  6^i8i    Dapartxrfi^ 

250S 


Partitore     $9%  j%6& 

libbre  1^4  ••»  ^ 

51.  D.  Vn  Mercante  vuole  fpendere  Lire  x;48.  lu  8.  in  Seta  i  Lire 
2;.  id.8»  la  Lì^  Si  domanda  quante  LibJh  once  di  Seta  coprarà  i 
IL  In  Queita  donuui  da  >  ottre  le  Lib»  fi^  cercano  Tonce  ;  cke  però  quc^ 
fia  ferve  di  prova  alla  prima  de**  Partitori  ;  onde  fidi  ir  i  o«.airin« 
su  ì  Lir»  23^,  1  tfw  8.  li  quali  ancora  fi  partona  per  x  a.  per  trovare^ 
il  prezzo  d'^ua^oaaa  >  per  il  quale  prezzo  t  fi;  partono  Lire  x  3  i^  1 8*4 
avanzate  doppo  il  ritrovanxenta  di  Lih*  i6*  del  refia s'opera  co* 
me  nella  paflata  »  e  verranno  Libb»  5  6^  once  7^  8c  avanz.  Dan.  4» 

t  Libbre  5*.  Once  7 
2j8r.    6.  t 
Prova  del  9t     Lire  a;*  16.  8 


4-X. 


4_  X2       X.  19^  8  f 

6      ^  '  ^ro%a  cotfommarc . 

Lire  A  iipr..  15-  4 

B     14  j.    o.  o 

C.    13*  x8,  o 

4 


ToroaaaLire    1348^..  xx.s: 


-  Lire 
A 

Ij48r 
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8 

4 
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i8» 
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0 
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13' 
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0 
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15» 

5x  D.  Nella  }7«  dtcìuefto  (i  propofe  ; 'Per  una  Lettèrt  di  Livoroo 
di  Pezze  486.  Soldi  9.  Danari  6.  &è  fatto  un  pagamento  in  Fio- 
renza di  Lire  1789^  Soldi  2.  Danari  tf«  Si  cerca  à  che  ragione  é 
ftaca  pagata  la  Pcaza?  Si  oi>erd  per  Danda,  e  vennero  Lire  5. 
Soldi  1 4.  Danari  8.  come  fi  rifolvc  per  il  partire  per  apporre  i 

It  Petze  48<.  9. 6.  fi  fanno  partitore  di  Lire  1789.  t.  6.  per  averci 
la  Pezza ,  e  la  Lira,  la  medefima  divifione  in  Soldi ,  e  Danari  ;  Le 
pezze  fi  partono  per  20* ,  e  per  1 2»  per  trovare  i  Soldi  1  e  Danari  t 
e  verranno  Lire  5*  i4«  8«  come  per  Danda  • 

I    Lire    5.    14.    8 

2o         24#    d#    5  -rS- 

IS  2.     — .     é  i^ 

Trova  col  Sommare  • 

A  Lire  24?  *•      7*    ^ 
£  340.     IO.    8 

C  i6*      4*    4 


Torn.Lirc  2789.      ••    6 


Lire 
A 

»78j>. 
443». 

2« 

7' 

6 

B 

J40. 

15. 

IO. 

8 

C 

16. 
16. 

4« 

4. 

4 
4 

'5  J.  D.  In  Fiorenza  fi  pagomo  Lire  2789*  2. 6.  per  Lettera  di  Li vorr 
no  i  soldi  1 14-^ .  per  Pezza  da  otto  :  Si  domanda  di  quante  Pez« 
ae ,  Soldi  1  e  Danari  fa  la  detta  Lettera  i 

fi.  Nella  paflata  fi  trovò  à  che  ragione  ^  valutata  la  Pezza  >  &  inJ 
^uefta  fi  trovaranoo  quante  Pezze  furono  •  Soldi  1 14  |  fono  Tif- 
tedfo  che  Lire  5. 14.  8.  le  qdali  fi  partiranno  per  20.  e  per  1 2.  e  fi 
moitipltca  due  per  io*  al  lolico  >  e  sbaveranno  cinque  Partitori  ; 
Onde  fatto  il  partire  1  ne  verranno  Pezze  486»  Sol.  9.  Dan.  tf  • 

Pezie    48g^      9»    6 


573-     ^'    8 

( 

57-     6,    8 

Lire     5.    14.    8      •-* 

Lke 

30              S.    8     1 

11            5    : 

Trova  eoi  Sommare, 

Lire        229^.  -  6»    S 

458.    I^  4' 

24.      8.    0 

3.    II.    7 

3.  za 

z 

3789. 
3293. 

3. 

6 
8 

4$>y. 
458. 

IO 

4 

37. 
24. 

3* 

8- 

6 

0 

3. 

3* 

14. 
II. 

6 
7' 

3: 

3: 

II 

IO 

Lire        2789*     .2^    6     . 

s 
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54*  D-  Il  migliajò  di  alcàna  Mercanzia  vale  Lire  4^.  i  j.  4.  addi- 
mando  per  Lire  2769.  i6«  8.  quante  Libbre  fi  compreranno  ? 

R.  Per  fciogliere  quefta>fi  molciplicano  Lire  46.JÌ.4.  pgr  io.  ponen* 
«lo  di  fopra  il  prodotto  »  &  ancora  fi  partono  tré  volte  per  io.  »  e 
fi  averanno  cinque  Partitori  »  Si  faccia  il  partire  alla  breve  »  e  ver« 
ranno  Libbre  $9)53*  Volendo  però  la  prqva  col  fonunave»  è  d*ao* 
pò  trovare  9  come  fi  difle  nella  77*  del  primo  »  nel  partire  i  Danda 
alla  breve  ;  Onde  fottrando  da  Lire  17^9*  i^*  8.  le  Lire  436.  io« 
verrà  il  primo  prodotto  di  Lire  2293*  6. 8*  e  cosi  fi  trovano  gl'ai? 
tri  • 


Vr0PacolS(mMure 

• 

/   Libbre  593  5  j 

Un 

^333- 

6. 

8 

4<;^. 

IJ- 

4 

■'     ■"■" 

420. 

0. 

0 

46. 

«3- 

4  - 

•    Lire 

^769. 

16.8 

14- 

0. 

Q 

IO 

4* 

13. 

4 

436. 

IO.— . 

2. 

6. 

8 

IO 

9' 

4 

16. 

IO,— 

2* 

so 

ip 

117 

a. 

IO,—; 

6 

3.4 

m 

IMMM 

^■^ 

6 

Lire     27<J9.  16.    S 
'55- D*  L'oncia  dell*  Oro  filato  vale  Lire  7*  ($.8.  Volendofi /pende- 
re Lire  5 1 1.  Soldi  3«  qoance  Libbre ,  Once ,  Danari  »  e  Grani  d'0«; 
ro  fi  averanno  ? 
R«  Si  moltiplichino  Lire  7. 6.  8.  prezzo  d'an'Oncla  per  1 2.  ponen- 
do di  fopra  il  prodotto  di  Lire  88.  farà  prezzo  d'una  Libbra  >  Si 
partino  Lire  7. 6. 8.  per  24.  verranno  Soldi  6«  1  1  •  e  queili  per 
24.  verranno  Danari  3  -rt  e  faranno  quattro  Partitori  3  Si  partaj 
e  verranno  Libbre  5.  once  9.  Danari  16.  Grani  20. 
Trova  cél  Sommare  •    .  |    Libbre  5  •  9*  i  ^*  20 

Lire      44<^  88  ■'    ' 

66  Lire    7.  d.  8  —      Lire      511.5.— 

4.17.9        14  6.1  ;  7»*3-  — 

5>»         25  3  iV  5-3- 


2  5*3       . 

lire      5II.  3«o  2 

$6.  D.  Uno  ha  prefo  in  Affitto  una  Pofieffione  per  Scudi  monetai 
1^8.  I  j.  4*  l'Anno  :  Si  domanda  quanti  Annij  Meii  »  e  Giorni  la 
la  terrà  in  Affitto  con  Scudi  1762*  15. 10? 

R*  Scudi  578.  13.  4.  fi  partono  per  12.  e  vengono  Scudi  X4« 
17.  9  r*  «dovuti  per  l'Affitto  dun  Mcfe  ,  li  quali  fi. partono 
per  jo.  vengono  Soldi  9. 11  rr dovuti  per  l'Affitto  dun  gior- 
no •  Ora  fi  partono  Scudi  1762. 16.  io»  per  quelli  t;e  Partitoni 
Vcngoao  Aani  9.  Mefi  10.  Giorni  1 2.  Y  -^"fy^I^ooQle 


/    Annip.  IO.  12; 


Scudi    178.  ij.  4  -i     Scudi    1761.    16.    jo 


30.  9»it«r  ■     ,  ■ 

Frolla  €0t  Stimare  ^  15  4*  i^*     ic> 

Scudi    160&  148-  17*      p 

148*    17.    9  "'  ^ 

$•     ip.    I  S*  ip«      I 

5-  ip.      i^ 


Scudi    1762,     16.  IO 


Del  fecondo  moda  dt  Partire^  per  Apporre- 

Eflendbfi  con  varj  quefici  accennato  il  primo  modo  di  partire^ 
per  apporre  ;.  Adeffo  fi.  accennarà  il  fecondo  1  con  alcun  quefico» 
e  Donunda  ^ 

'57.  D.  II  Barilcdcl  Vino  fi^endc  per  Lire  6.  Soldi  8.  4*  Domando, 
per  Lire  x  5  72.  i .  8.  quanti  Barili  fi  compreranno  ì 

lU  I  numeri  del  Partitore,  e  da  partirfi  pofti  a)  folito  ;  quelli  da^ 
mano  finiftra ,  e quefti  da  delira  di  chi fcrive  »  Soflfervi  Lire  6. 
quante  volte  entrano  in  Lire  15^  da  partirfi,  entrano  2.  volce^,. 
ScavanzanoLire^.  che  fattene  Soldi,  ipoltiplicandole  per  zo^ 
Sono  Soldi  do.  nel  quale  6o«   non  meno  di  due  volte  entrano 
Soldi.8.,Danari  4*  del  Partitore;  Si  pone  da  parte  il  Quoziente^ 
•2.  per  eflb  fi  moltiplicano  Lire  6-  8^4.  e  fanno  Lire  1 2- 1 6^  8*  che 
fi  fottrano  da  Lire  1 5..  reftano  Lire  2.^  ;•  4.  le  quali  fi  moltiplica* 
no  per  i  o.  à  farnedectne ,  &  al  prodotta  s'aggiungpno-7-dccine 
di  Lire ,.  clic  feguononelnuinero  da  partirfi,.  e  faranno  Lire  28». 
13. 4*  le  quaRfi  partono  per  Lire  Ó^S..^^  mcdefimo-  Partitore«>  > 
verrà  4.  ches'accompagpa  con  il  quoziente  2-  con  il  4.  fi  molti- 
plicano Lire  6^  8.  4.  vengono  Lire  25. 13-4.  che.fottratte  da  Lire 
28. 13. 4. reftano  Lire ?•  che  moltiplicate  per  10^  à.  farxic  numero- 
con  aggiungere  Lire  z.  i.  8.  fanno  Lire  ?  2,-x.  8.  che  partite  per 
Liretf*  S.  4*  viene  5  ..da  porfidoppo  24*  Quoziente  >  e  dirà.  245  • 
per  5.  fi  moltiplicano  Lire  ^«  8«  4*  vengono  Iirej2*.i.8.  chc^ 
fi.  fottrano  pure  da  Lire  j2.  1.  8^  retta  niente  >  &  è.  finita^, 
r  operazione  ,  e  fonO;  venali  Barili  245.  che  fi  cercavano.  • 
Il  fottrare  fi  puoi  fare  a  mente  da. chi  e  pratico  come  fi   è 
detto  nella  Domanda  4^.  di  qticfto  ,.  e  qui  fi  vcdfiu  fatto  ncL 
iccondoEfcmpia..  ... 

^     per  Li- 
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per      Lite      l^jù  il  %^  CtlSmHffdmntt» 

perUr.6.8.4— -la.  ijtf.  8  p«Lire^.8.4.Lir.J$7».  1.8 

■  II'.  >•    3»  4  —  10 

Barili  a45«  »•    3-  4-  »o  „•    " 

_■  ,  BariU  »45*  .  .»8'  JJ-  4 
48.  13.  4  ■  3'  — »  o— la 

.  :  «5.  i3«  4  . 


3>.    .1.  8 


.  ..38.    I.  8 


Due  caf«  devono  ù^rù  io  fare  il  Partire  per  apporre  io  queftolno- 
do ,  che.alc«ae  volte  il  partitore  entra  io.  1 1.  za.  e  pili  volto  * 
ilche  Aon  avviene  nell'altro  modo  di  partire  per  apporre ,  non_. 
entrando  il  Partitore  più  dip.  volte.  Quando  dunque  il  Parti- 
tore entrerà  10. 1 1. 1 1.  ovcro  pia  ,  e  fia  nel  principio ,  fi  pone^ 
tutto  nel  quoziente ,  e  fi  fcguita  à  partire  :  ma  fé  già  ci  é  qualche 
numero  di  quoziente:  allora  la  figura  .che  rapprefenta  la  decin* 
fifomma  con  l'antecedente  figura .  L'Efenipio  fcguente  farà  del 
primo  cafo  •  ■  ,  ' 

58,  D.  Il  braccio  del  Panno  valelire  3.  a.8.Si  domanda  con  Lire 
39<S.  16.  8.  quante  braccia  s'averanno? 

R.  Lire  3.  entrano  una  voltalo  Lire  3.  ma  perebe  non  avancft  >  Sol- 
di a.e  8.nonentrano^ondebifognadireLir«  3.  in  lire  39»  «n- 
trano  13.  volte  ,  -e  non  avanza  >  e  però  Soldi  2.  8.  non-» 
entrano  j  perilche  folo  entrano  1  a.  volte  ,  il  i  a.  fi  pone  per  quo- 
aiente ,  e  per  eflb  fi  moltiplicano  Lire  3.  a.  8.  «  vengono  Lire  37. 
Soldi  12.  legnali  fifottranodaLire39.  rcftano  Lire  i.  «oidi  8. 
che  fi  moltiplicano  per  10.  aggiungendo  Lire  6»  i5. 8.  fiinno  Lire 
ao.  16. 8.  le  quali  partite  per  Lire  j.  a.  8.  viene  6.  il  quale.fi  po- 
ne doppo  il  1 2.  edice  1  a6. per  €. Sì mottiplicinb  Lire  3.  a.  8.  fan- 
no Lire  18.  e  1^  le  quali  fi  fottrano  da  Lire  ao.  16. 5.  e  rcftano 
Lire  a.  — .  8.  d'avanzo,  e  fono  venute  braccia  126.  di  Quoziente  » 
Lire  3.  a.  84  — —  Lire  3 96.  ló.S  Col  Sottrare  à  Mente . 

37.12       Lire3.  2.,8.— •39<J.  i<J.  8 

Braciai.    1.   8.*— i» 


IO 


Braciai.              ao.i6. 8  20.  i<5.  8 

18.16  Lire  a.  — .  « 

Lire    a.— .8  ^,  , 

XJ  a  Nel 
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^5tf      ..      ,1.     ,_^^ 
KcIpaflkcoEfempioveQneTirnèl  principio:  liel  fegueoté  doppo 

a.  e  9.  verrà  io.  il  qcule  ù  pone  talménte  che  i.  venga  focto  il  o. 

«  fi  fomma  >  e  fari  300.  e  non  2910. 
'59.  D.  LoStajo  del  Grano  vale  Lirc4, 15. 8.  fpcndcndo  una  Com-^ 

munita  Lire  14369.  %  8.  quante  Staja  di  Grano  averà  à  detto 

prez2o  ì 

R*  S'operi  come  nella  palTata ,  e  verranno  Sta/a  3 004. 
Lir.4*  1 5  •*•  •-  Lir.i 43 6p.  %.  2  ^et  Sottrart  4  mente  • 

Sta/a    29  9-ii«4    Ur.4;.x5.8— iLir#i43<J9,  a,8 


Staja  3  004 


4.   8. 8-*»  IO           %f 

4.     H.  8  —  IO 

47.  6.8 
4»   5' 8  — lo 

43»  x«—         Staja j 004 
4.   5.8.  — IO 

48.16.8 
I.— .0— ilo 

48.1(5.8 
47*  '«•  8 

19.   a.  .8 

I.    0.0. ««IO  "      ■"'  " 

19,    2.  8 

J^el  fcguentc  Efempio  oltre  il  numero  degl'Anni  Ci  cercano  i  Mefi  ; 
^„0^  e  Giorni ,  per  lo  che4a  provinone  di  un'Anno  fi  parte  per  i  a.  o 

per  30.  overo  prima  per  j.  e  poi  per  io.  acciò  fia  più  faci- 
le, e  con  quelli  Partitori  fi  parte  l'avanzo ,  e  verranno  Mefi ,  o 
Giorni ,  come  lì  faceva  nell'altro  modo  di  partire  per  apporto  . 
non  voglio  lafciare  di  dire  ancora,  che  fi  potrebbe  avere  il  medefi- 
mo  effetto  con  moltiplicare  l'avanzo  per  i  a.  e  poi  per  3  o.  e  parti- 
re col  medefimo  Partitore,  come  fi  vedrà  fatto  nel  fecondo  Efem- 
pio,  l'avanzo  però  reflia  alterato . 
60.  D.  Un  Miniftro  avendo  di  Provifione  l'Anno  Scudi  48.  Lire  6. 
1 3.  .4;  Si  vuoi  fapere  in  quanti  Anni ,  Mefi ,  e  Giorni  averà  avuto 
Scudi  867.  Lire  3. 16. 8? 
K.  Operato  come  fi  è  detto ,  verranno  Anni  17.  Mefi  8.  Giorni  ao. 

TrimoEfemfio, 
Scudi   48,    6.    13.    4— Scudi   867.    j.     16.    8 
13  4.—.     u.     1  i^  j7- -^.      6.    8— 'IO 

P^^     3  I*     a.     IO-    4  f  I  •  .1  III  .■! 

fo  itf.  —  f  378.  — .      3.    4 

35.    a.     IO.  "-— 
.a   .  .a.    5.       u     I 

Aànx  17,     8.    ag  ^  4 
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-%      3.    4 
2.     XO.  — —  X« 

• 

4»4« 

4.    13'    4— 3«> 

.  .._  157 

Secondo  Efempto  l 
Scudi    48*    tf*     ìf    ^mm    Scudi  867.      3*    ì6.    8 

J7.    •— .      6.     8  —  10  _ 


Anni  17.    8#     20 


980.    — ..    — .  — 

*•    ^2.    4 
Avendo  detto  nella  45.  di  guefio,  che  il  partire  per  apporre  ferve  per 
i  Cambj  ine  pongo  un'e  Tempio  rifoluto  prima  per  il  modo  pri- 
mo ,  e  poi  per  il  fecondo  • 
4SI*  D.  In  Fiorenza  vien  fatta  HmelTa  da  Roma  di  Scudi  d*oro  Stam* 
pe  3820.  Soldi  !$•  8. col  Cambio  di  Se.  d*oro  Stampe  73.  i  !•  4* 
per  Scudi  d'oro  xoo.  di  Fiorenza  di  Lire  7.  r  l'uno.  Si  domanda 
di  quanti  Scudi ,  di  Lire  7  -k  l'uno  »  fari  il  credito  di  Roma  ? 
B*  Si  dia  una  volta  il  lo.airinsiì ,  e  fi  parta  due  volte  per  io.  e  poi 
per  2o«  e  per  1 2.  e  fi  parta  »  e  verranno  Se.  d*oro  ^191.9.  2* 
735.  16.8       Quoziente  Scd^oro  5192.  9.  2 

Scudi  Stampe  7?.  11.  8—  Se. d'oro  loo.p—Sc.StamTj 820. 15.8 
IO  7.     7.  2  141. 12.4 

10  14.  8-[  68.— .8 

20  8*-  1.16. 2 

12  *-  6.9 

In  qHefio  fecondo  modo  fi  parte  per  il  mede  fimo  Partitore  l  2 

Sc.Sr. 7?- II*  8—  Se. d'oro  100.— Se. Sta.  3820.  i5,8 
Scudi  d'oro  5  jp2.  9.  1 

Alla  prima  moltiplicazione  per  xo«  fi 
moltiplica  IO.  via  Dan.  8.  fa 80.  & 
aggiunti  Dan.  8.  di  (opra  fono  Dana- 
ri 08.  fi  fegnano  Danari  4.rottOs  e  Sol- 
di 7.fi  fommano  col  prodotto  feguen- 
tej  dipoi  fi  moltiplica  io.  via  1.  fa  lol 
con  7.  e  con  15.  di  fopra  fono  Soldi 
g2.  fi  regnano  Soldi  12.  di  nuovo  io. 
YÌaT4.  fa  140.  Si^i.  che  fiportafi  .  -  ^  ^ 
141.  Scudi  j  che  fi  fégnano  %  a#c.  | '*    '^^'    ^ 

DigitizedbydOOQle 


14. 

I. 

8  —  10 

141. 

680. 
18. 

12. 
6. 

4 

8  —  10 

8 
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x8o« 
33- 

16. 
13- 

8 

4— IO 
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IX. 

6. 

S 

8—1» 
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6  2.  D.  Quando  fi  sa  il  prezzo  d'akane  Mercanzie  con  rotti  per  cro« 
vare  il  prezzo  d'ima  Mercanzia  »  (i  può  ufare  ti  Partire  per  Ap- 
porre? 

R.  Si  può  ufare»  quando!  rotti  della  Mercanzia  fi  confanno  coni 
rotei  della  Moneta ,  che  è  prezzo  »  per  efempio  :  Barili  xS.  Fiafchi 
12  7 divino  s  fi  fono  venduti  Lire  239.  2.  8.  Si  cerca  quanto  fa 
venduto  il  Barile  ?  Perche  in  Fiorenza  20.  Fiafchi  di  Vino  fanno 
un  Barile ,  per  quello  i  Fiafchi  fi  confanno  con  i  Soldi ,  e  perche 
^  di  Fiafco  fi  riducono  àrV-  i-he  fi  confanno  con  i  Danari  j  dico 
che  fi  può  fare  il  partire  per  Apporre  ;  e  fatto  1  verranno  Lire  1 2. 
id.  8.  prezzo  d'un  Barile  • 

Quoziente  Lir.  12.  16.  8 

Lire  ^i9*  2.  8 
52.  i6»  o 
15.  IO.    8 

12.      6 

'— .    I 

6>D«  Quando  i  rotti  della  Mercanzia  non  fi  confanno  conoueKi 
della  Moneta  »  cioè  fono  di  diverfo  Denominatóre  1  fi  può  faro 
il  partire  per  Apporre  ? 

R.  Non  fi  può  fare ,  nià  fi  ufa  il  partire  a  Danda  con  i  rotti  >  come 
fi  è  fatto  dalla  dpmanda  28.  fino  alla  4J.  di  quefio .  Tuttavia^ 
con  traslatarer rotti  della  Mercanzia!  nella  denominazione  de 
rotti  della  Moneta ,  allora  fi  può  fare  ;  benché  fion  mette  conto  j 
^Ilungandofi  alle  volte  Toperazione  ;  Per  cognizione  pongo  que- 
llo Efempio- 

libbre  347.  once  5  i-  d'una  Mercanzia  fi  pagornoLire  a29.  4*£. 
Domando  quanto  fi  pagò  una  Libbra  al  medefimo  prezzo. 

Primieramente  fi  rechino  once  5  l  in  un  rotto  folo  di  Libbra  9  con 
l'infilzare  per  la  2  2.  del  fecondo ,  verrà  i  J .  il  quale  fi  riduca  col 
traslatare  in  20  efimi ,  e  1 2  efimi  denominatori  de'  rotti,  della^ 
moneta  »  per  la  15^.  e  20.  del  fecondo ,  verranno  9.  vencefimi  •  e  2- 
^odicefimi ,  che  però  il  partitore  farà  ^47.  p.  2.  e  numero  da  par- 
tirfi,pcr  l'apporre  Lire  229. 4. 6.  Onde  operato  per  la  5 1.  di  que- 
llo ,  verranno  lire  6.  Soldi  1 2.  prezzo  d*una  Libbbra  • 

tire  45.  12 


SS\Tj^    IX,         ^o  347. 9.  2 -«Lir.  229?.  4* ^ 

12  ^y^  2      24"'        220         20/    17.7.5Ì-  2o8é5^.5 
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T>  1  StlNl^ION  E  jQJJARTA 

Delle  Tare  9  Doni^  e  Prowfiom. 

Avanci  dì  dar  fine  all'operazioni >  nell^  quali  iatervengono 
numeri  rotti  i  voglio  tractare  delle  Tare  »  come  fi  levino  dalla. 
Mercanzia  ad  uà  tanto  per  cento»  ò  per  imgiiajo  »  ò  ad  altra^ 
ragione  •.  ' 

i.D.  Chccofac'Sara? 

K*  E' una  quantità  di  Libbre»  che  per  ogni  cento»  ò  miglia/o  d 
danno*  al  Compratore  d*alcuna  Mercanzia  difcttofa»  per  allettar- 
lo alla  compra  :  pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  al  prezzo  con- 
venuto  •  in  Genova  »  &  in  Milano  »  come  ricav^o  da  Gio:  Battila 
Zucchetta  à  carte  ìé.LaTaras'iutebdefopra  loo.  perefempio: 
Libbre  105 .con  la  Tara  »reftana  Libbre  100.  nette  di  Tara  à  Lib- 
bre s»  per  loo.  nell'altre  Città  d'Europa  (•  contraquella  che  dice 
jl  Zucchetta  )  comniunement«.buTarafi  leva  dal  cento  >  e  dal  mi- 
gliajo  :  Onde  Libbre  loo^  con.  Tara  >  reftano  Libbre 95.  fenza^ 
Tara  •  Si  come  £à  liAelTa  Autore  nel  Tarare  la  Seta  à  jr  d'oncia^ 
per  Libbra»  facendo  cornare  once  12.^  conia  Tara,  once  11-;' 
nette  di  Tara,  i^uella  ragione»  come  fi  vede  a  Carte  30. 

!•  D.  Luca,  compra  Libbre  1 340.  d^uha  Mercanzia  con  Tara  di  Lib-  ^ 
bre  6.  per  loo..  vuol  fapère quante  Libbre  faranno  di  Tara  da  le- 
varfi  >.  e  quantejrefiaranno  a  pagamento  nette  di  Tara  ? 

R.  Si  moltiplicano  Libbre  1540.  per  6.  il  prodotto  8040*  fi  pone^ 
fotta  Libbre  1 340.  avantaggiato  ia  due  figure ,  le  quali  fono  cen- 
lefimldiLibbra  »  li  quallte  non  arrivano à  ;o.  i  Mercanti  gli  la- 
fciano»  ma  fé  pafiano  50.  gli  pigliano  per  una  Libbra  più  di  Tara» 
e  così  praticano  ;.  Onde  nelL'efempio  addotto*  40*  centefimi  tra- 
lafciano;  e  la  Tara  fari  di  Libbre  8oJe  quali  fottratte  da  Libbre 
1 34o..i:eftana  Libbre  1260^  nette  di  Tara  »  e  à  pagamento  :  Ma 
fela  Mercanzia  fufie  preziofa»  fi  potrebbe  partire  il  prodotto  per 
IO.  e  per  lo;,  con  cavarne  Tonde;.  Onde  /a  Tara  farà  in  circa  à. 
Libbre  8o«  once  5.  e  le  Libbre  nette  Libbre  i  ìsp.  once  7. 

Overo  Libb.  1340— -5 

Libbre  1340  — -.  6  — 

^     ■  ■    .1.  per  IO    8040- 

Tara  Libb*      80. 40  fi  ufcia  .  P«r  i  o.     ^04 


libbre      1  i6o.  nette  di  Tara  .TaraLibbre      80:  once  $ 


T" 


Libbre  ii^p  pace  7*.  nette 
i.  D.. 
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3 .  ©.  Come  fi  fò  là  pròva  ? 

K*  Col  Sommare  :  Si  fommino  le  Libbre  di  Tara  i  e  le  Libbre  nette 
reftate  ;  Devono  venire  le  Libbre  fuperiori  con  la  Tara  :  Ondo 
Gommando  Libbre  80.  con  Libbre  1260.  vengono  Libre  i^^o. 
lenza  però  fare  altri  numeri  • 

4«D.  Vno  vende  Libbre  ii5($.diLana  con  tara  di  Libbre  tf  f  per 
loo.  Vuol  fapere  quante  Libbre  darà  di  Tara  »  e  quante  gli  dove* 
ranno  elTere  pagate? 

R.  Si  partono  Libbre  1 2$ 6.  per  4.  Denominatore  del  rotto  >  vengo- 
no 3 14*  Ora  (i  moltiplicano  Libbre  1256.  per  6.  e  3 14*  per  }• 
Numeratore  del  rotto  >  fi  fommino  i  prodotti  $  78  centefitai  per- 
che pafTano  50.  fi  pigliano  per  una  Libbra  ;  onde  faranno  Libbre 
85.  di  Tara  »  fecondo  Tufo  Mercantile ,  le  quali  fottratte  da  Lib> 
bre  1 2$  6.  reftano  Libbre  1 171.  a  pagamento  ;  O  pure  fi  parta  per 
io«  e  per  IO.  trovando  Tonce»  verranno  Libbre  84.  once  9*  av- 
vertendo t  che  quando  il  rotto  dell'once  è  più  della  metà  t  fi  pi: 
glia  per  un'oncia  >  eflfendo  naen^o^  faifcia  • 

Libbre  12^5^— —tf^ 
Libbre  i2$5— —  9~}  ^    ^  ■  -^ 

3        314  4  /  376S 


75:  i6  P42 

p.42  7536 


Libbre  84. 78  fi  piglia  per  Li.!***  io      8478 
■■-   ■  IO         8471  IO 

Libbre  1171    nette  di  Tara»         Libbre  84*  p.  Tara  <  > 

Libbre  ii7i«  3  nette* 

5  •  D.  Come  fi  leva  U  Tara  à  ragione  d'un  tanto  per  miglia/o  i 
n  •  Si  moltiplicano  le  Libbre  da  tararfi ,  per  il  numero  delle  Libbre  j 
à  ragione  delle  quali  »  per  migliajo  fi  devono  tarare ,  dal  prodoc« 
to  fi  levano  ere  figure ,  che  é  partire  i  fcapezzo  per  1000.  le  figu- 
re reftate  fono  leLJbbre  della  Tara;  le  levate  fonomillefimi  di 
Libbra ,  che  fé  paflTano  500.  Si  pigliano  per  Libbra  una  di  più  di 
Tara;  mi  fé  mancano  da  500.  fi  lafciano  :  £  così  ufano  i  Mercaa- 
ti  ;  Ma  chi  vuole  la  Tara  più  efatta ,  parta  il  prodotto  tré  voltc^' 
per  IO.  che  fono  il  ripiego  di  1000*  con  ridurre  i  avanzo  in  once  « 
6.  D.  Vno  compra  Libbre  ^580.  di  Lana,  con  Tara  di  Libbre  85* 
per  migliaio  i  Si  domandano  le  Libbre  della  Tara  »  e  le  Libbre^ 
nette  à  pagamento  i 
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r;  si  moItlpUcanb  Libbre  ^jSà.  via  85.  dal  prodotto  559J00.  a 
kvano  con  un  punto  le  tré  oltìme  figure ,  e  reftano  Libbre  550. 
di  Tara  :  ic  figure  eagliate  fi  Ufciano .  Libbre  5  59.  fottratte  da-. 
LibbrctfsSo.  reftano  nette  Libbre  tfoai.  La  prova  fi  faccia  con^ 
fommarc  Libbrc^oai .  con  Libbre  5  59»  dì  Tara ,  tornaraono  lo 
medefime  Libbre  6^  80.  * 
Libbre      6580— -«85 

" '      -.  Ter  téffimfl 

ì^9oo  peno.     5593I00 

5*^40  Tara  Libbre       SSS»:?-?^ 


Tara  Libbre  5  5 9. joo  Libbre  .  <5o io.  8 -|  nette 

Libbre    602 1 .  nette  di  Tara . 

7«  D.  Si  può  ufare  altro  modo  per  levare  la  Tara  ? 

R.  Certo ,  e  può  fervire  di  Prova  :  Nella  feconda  di  qnefto  fi  ta- 
rorno  Libbre  1^40.  à  ragione  di  Libbre  6.  per  loo.  Ora  fi  faccia 
cosi  :  Lib.  <J.  fi  fottrino  da  Lib.ioo.  rcftano  Libbre  94-  perqucfte 
fi  moltiplichino  Lib.  1340.  il  prodotto  i  a5pdo.  per  100.  fi  parta 
a  fcape22o,  con  tagliare  le  due  ultime  figure ,  e  reftano  Lib.  1259. 
nette  di  ura  i  60.  ceatefimi  fono  ,'  di  Libbra ,  che  fono  poco  più 
di  once  7.  le  quali  Libbre  fottrattC  da  Libbre  1 340.  reftano  le  Lib- 
bre di  Tara .  Medefimamente  nella  6.  di  quefto  fi  fono  tarate  Lib* 
brc  ^5  80.  à  i-agione  di  Libbre  85*  per  migliaio  ;  fi  fottrino  Lib- 
hre8$.daJt,ibbre  1000.  reftano  Libbre  915.  per  le  quali  fi  mol- 
tipk'duoo  Libbre ^5 80.  dal  prodotto  fi  taglino  tré  figure  per  la.» 
partizione  i  fcapeuo  per  1000.  e  verranno  Libbre  5oxo.  nette  di 
tara  e  ,-V  di  Libbra ,  «te.  c<Nne  per  l'altro  modo . 
Da    zoo    Lib.  1340  Da  loco  Lib.  ^580 

*  94  85  915 

^15  98700 

5P220 


p4^ 


libbre  nette    6020. 700 


8.  D*  Vno  vende  Libbre  3490.  di  Corame  con  Tara  di  Libbre  7j  t 
permigliajo  :  Si  vogliono  fapcre  le  Libbre  di  Tara  ,  e  le  nette  ? 

R.  Si  moir jplicano  Libbre  H9<^-  P<^r  Libbre  63  7  con  dare  il  io. 
airinsù  9  e  partire  per  %.  e  dal  prodotto  fi  levjino  tré  figure  ,  che^ 
perpadarc  500.  DiiUefitni  «  si  pigliano  per  una  Libbra  di  più  di 

X^  Tarai^         t 
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i6t 


Tara ,  e  faranno  Libbre  2 ti«  e  le  nette  Libbre  3  i6S.  Overo  per  la 
paffata  fi  levino  da  looo.  Libbre  63  4-.  rcftano  Libbre  9^6  f  •  per 
le  quali  fi  moklplichino  2490.  e  fi  taglilo  dal  prodotto  tré  figu- 
re I  verranno  le  Libbre  nette  ?268.  S^ofTervi ,  che  operandofi  bene, 
le  tré  figure  tagliate  nella  tara  $  ^  qui  nelle  Libbre  nette  fommate 
devono  edere  1000. 


54900 

1000 

Lib.  J490 

Libbre 

J490  — Ub.tf3.  y 

63  T 

93<J4- 

2* 

1745 

936  l 

«745 

^09400 

20940 

XO47O 

I«470 

1745            . 

J1410 

Tara  Libbre    2 1 1  •  5 1 5  •  per  una       Libbre  nette 
Libbre  3  268.  nette  • 


615 


1000 


.^•D.  Vn  Mercante  conopra  Libbre  1840,  di  Seta  con  Tara  di -J  d'on- 
cia per  Libbra  •  Si  domanda  quante  Libbre  n'averi  di  Tara»  o 
quante  ne  doveri  pagare  i 

Ri  Libbre  1840.  fi  partono  per  1 2.  vengono  Libbre  153.  once  4* 
quefte  fi  partono  per  4*  e  vengono  Libbre  j8.  once  4.  k  quali  fi 
jnoltiplicano  per  3.  Numeratore  del  rotto  »  é  vengono  Libb*  i  S5* 
di  Tara»  le  quali  fifottrano  da  Libbre  1840.  ereftano  Lib*  1725. 
nette  à  pagamento  •  O  pure  fi  levono  1  da  once  1 2.  reflano  1 1  4 
per  le  quali  fi  moltiplicano  Libbre  i  S40.  il  prodotto  fi  parte  per 
ift.  e  vengano  Libbre  1725.  nette  di  tara  1  le  quali  fottratce  da«» 
Libbre  1840.  lafciano  Libbre  1 15.  di  Tara  •  - 

12 
Libbre      1840—-.^  Libbre  1840  l 

11-             i53'4                                            "-r  " 

4.  J8»4  li  ir 


Tara  Libbre   115 


4($o 
20240 


Libbre  1725  nette  # 


per  12.   20700 


libbre      1725  nette* 


TaraLib*       215 
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IO»  D.  TToo  hi  comprato  Libbre  1480.  di  Lino  con  Tara  di  Libbre 
5  J^  per  xoo.  Donundafi ,  avendo  pagato  le  Libbre  nette  di  Ta- 
ra Lire  76. 1 ^•4.  per  loo.  quanto  abbia  fpefo  i 

R.  Per  la  4*  di  qaefio  fi  trovano  Libbre  85.  di  Tara  lafciati  io. 
cencefimi  di  Libbra  »  che  fottratteda  Libbre  1480.  reftano  Libb* 
X395*  ^  pagamento  ,che  valutate  per  le  feconda  de'  Particori  va- 
gliano Lire  1069-  IO. 
Libbre        1480  — Lib.  5 

7400 

Ilio 


Tara  Libbre     85  a  o 


} 
'4 

766,t$,j^ 

Lire 

7(J.  15.4^139$ 

• 

IO. 

7.IJ.4 

IO. 

i 

•15..4 

766.  I^  4 

250.— '.0 

6^.-^0 

fl 

3.  id.  8 

Libbre  1295*  nette; 

Lire  io6p.  IO.  f— 
I X-  D*  Si  può  trovare  il  preuo  delle  Libbre  nette  in  altro  modo  ? 
R.  Per  ciucialo  à  gii  Scolari ,  gli  fiicevo  ufare  queft'  altro  modo  T 
cioè:  Si  valutano  Libbre  1480.  i  Lire  76.1 3«4.  per  100.  e  vengono 
Lire  li S4.i3«4.1e quali  fi  tarano  à  5  ì  pcr  loo.  partendo  le  dette 
Lire  per  io.  e  per  io.  e  per  4*  il  qnozience  del  fecondo  io.  fi  mol- 
tiplica per  5.  &  il  quoziente  del  4.  per  j.  fi  fommano  i  prodotti  9 
e  la  fommadiLire  tf5.4t  lo.fifottra  da  Lire  1 134. 13.4.  prezzo 
di  Lil^rc  1480.  non  tarate  t  e  rdftano  Lire  1069.  8«  6.  prezzo  cer- 
cato f  il  quale ^  giudo  1  e  per  l'appunto  i  cbe  (e  manca  di  Soldo  i« 
Danari  6.  è  perche  faltro  non  è  efatto  1  c&ndofi  lafciati  nella^ 
cara  io.  cencefimi  • 
766.    ij*    4 
Lire     76.    !}•    4-»Lib«i48o«        Lir.1134.x3.    4^$  {• 
IO  7«    i3«    4  iS      ^'5*  ^*  ^ 

IO  15*    4  To    _  ii«   é*ii«> 

4  i.  16.   8  :f- 


766, 

ij.  4 

306, 

i|.  4 

et. 

6,    8 

56. 14.   8 
8.  io«    z 


Lire   1x34»    i3«    4  TaraLire    6^.  4.  io 


Lire  1069.  8.  6 
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1^4 

12.  D.  Vn  Mercante  compra  Libbre  34S0.  d'una  Mercanzia  conj 
Tara  di  Libbre  6  ^  per  10.  con  pagare  le  Libbre  nerce  à  ragion^^ 
di  Scudi  7«  Lire  5 . 1 6. 8*  per  1  oc  Domando  quanto  fpenda  i 

R.  Per  la  4.  di  quefio  fi  trovino  le  Libbre  di  tara»  che  fono  23 1.  Io 
quali  fottratte  da  Libbre  ?48o.  reftano  à  pagamento  3  248.  chc^ 
apprezzate  a  Scudi  7.  Lires*  16.  3.  per  100.  per  la  feconda  dt* 
Partitori  valeranno  Scudi  254.  2.  ip.  p.e  tanto fpende  • 
Libbre  3480  — Lìb.  6-^ 
3«         ii6o 


2o8Sq 
2320 

Tara  Lib*  23  2.00. 


78.1;   6.8 
Scudi    7.5.16.    8  — 
IO.            5.    9-   8 

IO.                       IO.II-f 

Lib.  3248 

455.0.   0.0 

.     15.4- »3-4 
3.0.18.  8 

4.  7' 9 

Libbre  3248    oetce. 


Scadi  254.  2. 19,^ 
Per  Ihindecima  di  queAo>in  afero  modo  ^'appreazanokLtb.  )4Sov 
à  Scudi  7.  5. 16. 8.  per  loo.  e  vengono  Scudi  272. 4. 4«-^cheTa* 
rati  à  6*^  per  100.  verranoacome  fopra  Scodi  254.  z*  ip.  ^ 
78.    a.      6    8       , 
7.    5»    «tf.    8  —  LiU»348o* 
5-     P.    8 
10.  II -i 


Scudi 

lo. 

10, 


6. 


Se. 

IO. 

lo. 

3* 


272.4.   4.0 
27. 1. 1-6.4  t 

a. 5'  >'7-f  <5ì 
6.  7.2  ; 


2. 
I. 


6. 

»7- 


8 
4 


»72*    4.     4.,    a 


li 

^2.   9.1  o- 

, 

».5.i4.T 

Scudi 

18. 1.   4.?.- 

Scudi 

«54.  2<  19.9 

Devo  avvertire  che  Se.  272* 
4. 4.  .^  fi  poiTotto  tarare^ 
per  la  fettima  di  quello  le- 
vando da  100.  6,^  retta— 
no  93  -; .  e  partenti©  Scudi 
»7i«  4*  4»  per  IO.  per  to^ 
f  per  3.  e  moltiplicando 
li  quozicnec  del  primo  io. 
peip«  del£ecoadò  io.  per 


Scudi  272. 4«  4-— 'PJ 


100 
6^- 


93  l 


IO- 
IO» 

3- 


27,  1. 16-.4 
6^   7.27 


4. 

1.74 


a4>.2. 

8.1. 

6. 


Scadi 


f.7 
4.1  X 

7.-A_ 


.2i4r  2-  iP.  8 

^.del 
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';\  del  j»  per  i«  e  fommindo  i  prodotti  sbaveranno  Scudi  i)  4.  2»^ 
19*  8«  come  per  gl^atcri  due  modi  • 

II prezzo  fcala  i .  Da^naro  à  caufa  de*  rotti»  che  fi  pongono  feconda 
rufo  Mercantile ,  e  non  Matematico  doppo  i  Danari  s  perche  i 
Mercanti  non  curano  i.  overo  1*  Danari  neMoro  conteggiare  • 

13.  D.  Il  migliajo  d'una  Mercanzia  vate  Lire  486.  Soldi  18.  4.  che 
valeranno  Libbre  3496.  levando  di  Tara  Libbre  4^  >  per  mi- 
gliaio? 

R.  Prima  fi  levi  la  Tara  dando  il  io.  airinsà  ì  Libbre  349^.  cJ 
partendole  per  ^.  le  file  fi  moltiplichino  per  le  figure  corrifpon« 
denti  di  libbre  46  ^.  i  prodotti  R  fommino  ;  dalla  fomma  fi  levi- 
no tré  figure  con  un  punto ,  e  reflano  libbre  itfj.  di  tara  »  le  qua- 
li fottratte  da  Libbre  3496.  reftano  Libbre  nette  di  Tara  Jis^ìt 
quali  s'apprezzino  per  la  terza  de'  Partitoci  verranno  Lire  1622» 
17.  ice  tanto  valeranno 

34960  Lire     48^.18.  4 — 3233 

Libbre     3496  —-  46 -V 
3.  1165 


139840 
20976 

23JO 


Lire 

48(f.i8.  4 —  : 

IO. 

48*  13*  IO 

I€. 

4->7*  4j 

10» 

9-  8  } 

1460. 15^  0 

146.  u  6 

14.  12»  2 

■ 

I*  9*  2 

Tara  Libbre    163 146  filafcia  • 

Lib.  nette  332  J  '^^^  . .        7        I 

^  ^^*'  Lire    10^2. 17.10 

Mi  volendo  il  prezzo  fenza  tarare  la  Mercanzia  :  s^apprezzino  Lib^ 

brc  ^496.  à  Lire  486.  18. 4.  il  migliaio  per  la  terza  de'  Partitori, 

valeranno  Lire  1702.  5.  z.  le  quali  Starino,  con  partirle  tré 

volte  per  IO.  e  poi  per  3.  le  tre  file  ultime  fi  moltiplichino  per  1cj[ 

figure  corrifpondentfj  lìu  486. 1 8*  4  -  3496 

di  46-}.  efommaiido  10.  48*  13*  io  tifi702.  y.  2-46^ 

j  prodotti  ,  faranno  »®     4»  i7*  4  J         io.     170.  4^  6\ 

Lire  79-  8. 9.  diTara,  "^ ?!_       -^      *^'  -*  '  » 

che  fottratte  da  Lire     ■   ^^ 
,7X>2.    5.  ^.reftano     '?*j;/;  J 
Lire  1622.15.$  .Prez-'       ^^^  j 5,   j^ 
2och«  fi  voleva;  fva-  2.*iS*.  y 

ria  in  Soldo  i.  Dana-    .       .>     ■■  ,. 
.  ri  ($•  perche  nella  paf  L.  1702.  $•  2 
fata  la  Tara  (ICQ  lile^ 

vòàpotuo» 

Li*xò,U«i6.  s 
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0. 
3' 

Il 

14»  oi 
II.  4    • 

6i, 

IO. 

I* 

I«IO 

a.  8    ^ 

Lir. 

79' 

8.  9  Tara 

*    U6 

Le  Lire  1702.  5.  a.  fi 
polTono  tarare,  come 
fi  é  fatto  in  ultimo 
della  paflfatt  »  coxlj 
fottrare  da  looo.  It^ 
tara  di  46  ^.  e  rcfta* 
nop5J  !•  e  pcrque* 
fte  moltiplicare  iiu 
cambio  di  46  7.  c^ 
fommare  i  prodotti  ; 
che  verranno  le  Lire 
tarate  • 


14.  D*  Vno  compra  Libbre  48^.  di  Seta  con  tara  di-r  d'oncia  l  per 
Libbra ,  pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  à  ragione  di  Lire  1^.16. 
8.  la  Libbra  (i  domanda  quanto  fpenda  S 

R.  Si  levi  la  tara  per  la  9.  di  quefto  ;  partendo  le  libbre  ^Só»  per  1 1: 
e  per  3 •  Il  quoziente  per  3  «Si  moltiplica  per  i.  e  vengono  Libbre 
^7«  di  taraiche  fotcratte  da  486.  reftano  libb.  459.  nette>le  quali  fi 
apprezzino  à  lire  i  j  •  x  6. 8«  la  libbra»  e  verranno  Lire  tf 3  49.  i  o.che 

i    ipende  il  ^compratore  • 

1383.   5.8 
Libbre      48^.  o — -^  1 3 8.  6. 8 


Lire  170 1»   5-2— •PSS'T 

1000 

10.     170.  4.(5  J^ 

4<5-T 

\o.       17^    0. 5f 

—    IO.          xt  14.  ©-£ 

953'. 

3.             X1.4 

15J2. 0.8 

85.    a.  3 

5.   2.2 

X1.4 

Lire        xtf22«  x(5«  5 

12. 


40.5  Lire         13.  itf.8<— 455^ 


3.  13.6 

■^     ■-<  ■'  ?  5533»  ^.8 

.TaraLib5re   27.0  ^      tfpi.  13. 4 

Libbre    45^ nette*  124.  io. o 


Lire     <534j>.  IO  — 


■i 


ì  5  •  Come  fi  trova  il  presilo  fenza  Tarare  la  Seta  \ 

K*  Si  appreztano  Libbre  486.  d  Lire  13.  itf.  8.  e  verrMfio 
Lire  6^^l.  le  quali  Si  i^ano  con  partirle  per  12.  e  l'avve- 
nuto per  3.  &  il  quoziente  fi  moltiplica  per  2.  e  verranno 
Lire  373.  IO.  di  Tara,  clie  (ì  Ibttraao  da  Lire  6^^l^  e  refta* 
no  Lire  ^34^,  10* 


Digitized  by 
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1^7 

xjSj.   ^.8  lire  671J.  o— ^ 

138*   6.8  12.     ^60.  5 

Lire      i>itf.  8«— >48tf  j.      i8tf«i5 

5  533*   ^-8  Tara  Lire  373.10 

iiotf.  13.4 


83»   0.0  Lire  5349.  IO 


lire  672^.  0.0 


i6«D.  Vnohà  venduto  libbre  450.  di  Seta  con  Tara  di  ^  d*oncil 
,    per  Libbra  t  apprezzando  le  libbre  nette  Scudi  2.  Lire  4,  1 6.  8.  Si 

domanda  quanto  riceverà  in  pagamento  ? 
!(•  Si  rifolva  così  :  Si  appre7?ino  libbre  450.  verranno  Scudi  1 2io# 
Llres»  li  quali  fipartino  per  12.  d'avvenuto  per4.  everranno 
Scudi  1$.  I.  II.  3* di  Tara»  onde  fottratti  da  Scudi  laio.Lire 
5*  refUno  Scodi  1 185.  Lire  3. 8. 9.  di  pagamento  • 
269.0.   6.8 
26*  6.    6«  8 
Scudi     a.  4.16.8— 450      Scudi       1210. 5.  o.  — -J^ 
*  MI  II,         100. 6«   S.— 

1076. 1.  6.8  4»  25.  i.ii.3.Tara* 

134.?.  13.4 


Scudi    1185. 3,  S*9 


Scudi  i2io.5.-«.  — ^ 

Del  Dono  Mercantile . 

17.  D.  Cbf  cofa  é  dono  Mercantile  i 

K«  £' una  quantità  d'alcune  Libbre»  che  dona  il  Venditore  i  chi 
compra  la  faa  Mercanzia»  fopra  ogni  cento  »  il  quai  dono  vien^ 
chiamato  Tara  (opra  loo.  daGio:Bactifta  Zucchetta:  come  fi 
vede  a  carte  26.  nella  fna  Arimmetica  :  onde  imparando  à  levare 
*  il  Dono  dalla  Mercanzia  »  fi  farà  imparato  à  levare  la  Tara  fopra 
cento .  Al  Compratore  e  meglio  pigliare  la  Tara  »  che  il  Dono 
delle  medefime  libbre  ;  perche  pigliando  per  efempio  libbre  5.  di 
Dono  I  per  Libbre  100.  ne  paga  l£bre  loo.  e  lib.  5  •  non  paga  i  ma 
pigliandolib.  5-  di  Tara  per  loo.  come  ho  dichiarato  di  lopra^» 
ne  paga  fole  libbre  5^5.  e  libbre  $•  non  paga»  e  quando  ne  p4- 
garà  lib.  ioo.averàpiudi|tib.5. 

38.  D.  Vn  Mercante  vende  à  Giulio  lib.  2380.  di  Lana  à  ragione  di 
Lire 46-  16.  8.  il  ioo«  con  donargliene  iibbre  5.  per  100.  Si  do-* 
manda  quanto  djoverà  pagate  Giulio  per  detta  Lana  i  e  quante^ 
libbre  di  Dono  avcrà  ì  ^.  Lib.>__^T^ 
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R.  Libbre  io$.reftaiìòàpagamCQto  libbre  xob^nde  fi  molcIpliJ 
cano  Libbre  2380.  per  xoo.  il  prodotto  fi  parte  per  105.  e  refiano 
libbre  à  pagamento  22($5*  ì  le  quali  valutate  a  Lire  45.  i6.8. 
per  ICQ.  vaieranno  Lire  1061.  1 1. 1.  e  tanto  pagherà  Giulio  • 

Le  libbre  2255  7- sbaveranno  ancora  con  moltiplicare  libbre  i^So» 
per  5*  e  partire  il  prodotto  per  105.  overo  partendo  libbre  2380, 
per  2i.efotcrandoilquoziente^dilibbre  113  |  di  Dono  da  llb^ 
bre238o. 

libbre  105.-*  100  — Libj  2380  468.   5«  8 


Libbre  2380.00 
♦  5.          47^00 

7.            ^800 

j.    Lib.  22<J6-t 
Overo  Lib.     2380 

perii.         nj  ; 

APagam.Lib,    2266 ^^ 

Lire      46. 16. 8  — Lib.zad^.f 
IO.    14' 13. 8 
10.           p.4f 

3»           3- 1  .^ 

93- ti' 4 

28>    2.0 

a»  16,  2 

6.3 

Lire    io6i«xi.z 


19.  D.  Si  pud  trovare  In  altro  modo  il  prezzo  delle  Libbre  j  levate^ 

le  Libbre  di  dono  ? 

R*  Si  può  trovare  con  moltiplica-  4^S33*  ^«8 

re  Lire  45.  x5.  8.  per  lib*  2380*  4683.  6. 8 

e  partire  il  prodotto  per  xo5.  468.   6. 8 
overo  per  i  numeri  diripiegoLib.io5^^Li.46.  i5.8**Lib«238à 

5, 7.  e  3.  e  Tultimo  quozienco  ■— i»— — ; 

di  Lire  iq5i.  ii.  i.fari  ilprez-  91666. 13.4 

zo  cercato  •  Quefto  meglio  s'in^  1 405  o.   o«  o 

tende  per  la  regola  del  Tré  >  co-  3  746. 13.4 

aie  à  Àio  luogo  *  *           »  ■  'J 

per 5  111453.  5.8 

per  7  22292»  13.4 

per  3  3184-13.4 

Lire     loói.iiti 
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Dclk  Pròvifioni  per  loo. 

10.  D«  Che  cofa  è  provifione  ? 

K-  e  un  certo  afleguamenro  di  moneta  >  ò  di  qualche  parte  di  eflTa , 
per  ogni  cento  ad  Officiali»  Rifcuotitori  »  Senfali»  Camblftii 
&  altri  • 

ai.  D.  Vn  Sentale  ha  fatto  vendere  ad  un  Mercante  varie  Merci,  per 
Lirei39i*i}*4*  e  gli  fi  devono  Lire  >•  per  loo.  Si  domanda^ 
quante  Lire  deve  avere  di  Aia  fenfaria  »  e  Provifione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  %j9i.  13.4.  per  Lire  %•  di  provifione,  e  ven* 
gono  Lire  4783.  6. 8.  le  quali  fi  partono  per  !••  evengono  Lire^ 
478. 6.  8*  le  quali  di  nuovo  fi  partono  per  io.  e  vendono  Lire  47* 
16. 8.  dì  provifione  da  riceverfi  dal  Senfàle  •  A  gii  Scaolari  per 
Prova  9  fi  fa  fare  un'altra  Lezzione  con  la  metà  del  Da^ro  impie- 
gato ,  e  con  doppia  Provifione  >  come  qui  fi  vede  >  e  deve  veniro 
il  medefimo  Danaro  di  Provifione  » 

Troya. 
Lire         2}9i<i3.4«i««L*  a        Lire         ii95.i(J.8— 4 

io.  4783.  6.8  io.  4783.   6.S 

lo.  478.  p.  8  io«  478.    6*8 

Provifione  Lire    47. 16. 8  47.  i5.  8 

12.  D*  Voo  di  Venezia  ordina  ad  un  fuo  corri fpondente  in  Fiorea* 
za ,  che  gli  pigli  Pannina  »  e  gli  afiegna  di  Tua  provifione  S^.  2  1- 
per  loo.  Oomandoi avendo  fpefo  Scudi 38^*  Lire  5.  i  j.  4.  in  Pan^. 
oina  quanto  gii  fi  deva  di  provifione  s 
R.  Si  moltiplichino  Scudi  |S6.  5.  i3.4«  per  Scudi  2.  l  il  prodotto 
fi  parta  per  io.  e  10.  ripiego  di  loo.  verranno  Scudi  9*  Lire  4.13. 
10.  di  provifione  ;  Overo  fi  partino  Scudi  386. 5. 13*  4*  per  io« 
per  IO.  e  per  2-  Il  quoziente  del  fecondo  10*  fi  moltiplica  per  Se* 
2.  il  prodotto  fi  fomma  col  quoziente  venuto  da  2.  •  e  verrà  1^ 
fomma  di  Scudi  9.  Lire  4*  1 3.  io«  di  provifione  • 

$cudi     386.5.  13.4 — i  Scudi  386.  s- 13-   4-*2t 

■  j  10. 

a«  X93«  2.16.8  IO. 

773.4    6.8  2* 


38.4. 15' 
3.  6.    I. 

4    . 

6^ 

1.  6.  IO. 

7'5'    3. 

IO.  967.0.   3.4 

IO.  96.4,18.4 

Provifione  Scudi  9. 4. 13*10        Scudi     9. 4. 13.  io  di  Provifione 
.23.  D.  Vn  Kifcuotico«e  avendo  ri fcoifo  per  altri  Lire  1365.  i3«  4* 
e  dovendofegii  un  Soldo  per  Lira ,  fi  domanda  quante  Lire  averà 
dijfualfevihonc?  Y  R.  '^^c*'' r^^^^T^' 
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R.  Facilmence  fi  fqdisfà  à*  qnefia  Domanda  ;  perche  dovendofi  jA 
Rifcuotitore  un  Soldo  per  Lira  %  gii  fi  deve  la  ventefima  parrei  : 
Ónde  partendo  le  Lire  rifcoffeper  20.  il  quoiience  fari  la  Provi- 
fiooe.  Si  parcioo  dtmcjoe  Lire  136^.  i3«4%pcr  ^o*  vengono  Lire 
^3«  5«8«diProvtftoQe  • 

Lire    X365.     ij.    4 

Per  IO.      Lire    tf8«      5.    8  di  Provifioae  • 

24.  D«  Per  una  fpediaione  in  Fiera  fi  deve  dare  la  provifione  à  rt-^ 
gione  di  -^  per  loo*  fopra Scodi d*oro  2756-  'S*  4.  fidomanda.» 
quanto  farà  detta  Provifione  l 

K«  £'dafaperfi>  che  neirandata  del  Danaro  in  Fiera  >  ficome  nel 
ritorna  ci  fi  ^giunge  -^  per  ice.  mcdefimamente  t  Banchifli 
fi  piglino  T  ?^^  ^^^-  P^  <>gni  Tratta  »  ò  Rimefla  di  Danaro,  che 
fanno  :  ma  facendo  Tratta  »  e  Rtmetfa  fi  piglino-^  per  xoo.  e  co- 
si fa  bifogno  à  i  Banchifii  faper  trovare  tal  Provifione  •  Ora  nel 
dato  efempio  (i  partono  Scudi  d^oro  2756»  i  }•  4»  per  io»  il  quo- 
aiente  dt  nuovo  per  io.  &  il  quoziente*  per  ?•  il  quoziente  farà  la 
Provifione.  LoScodo  d'oro  di  Fiorenza  »  lo  Scudo  delle  Stampe 
di  Roma  »  Io  Scudo  Marche  della  Fiera  »  lo  Scudo  del  Sole  di  Lio- 
ne f  &  aitri  d*a*tre  Piazze  fi  dividono  in  20.^  &  in  i  a^come  la  Lira 
in  Soldi  20.  e  Danari  1 2.  Mtto  Ef€mpi& . 

Scudi  d'ora  2756*  1 3. 4*  -*-J       Scudi  d'oro  820.  — v  -^ 
xo«         275.i3«4  10»  82* 

IO*  27.  11.4  ia«  8*^  4 

S  3.ProdSc«2«i4.8 

ProviC  Se.  d'oro  9.   5.9' 

15,  D*  Si  può  trovare  tal  provinone  m  nna  fola  Partizione  ? 

R.  Stimano  aflfai  i  Banchifii  in  Piorenaia  it  trovare  la  Provifione  in 
in  una  fola  riga ,  e  tengono  Toperazione  (egreta  >  ignorando  la^ 
ragione  di  tale  operare  »  la  quale  mi  fu  domandata  una  volta  da^ 
un'accreditato  Computifta ,  e  dirò  qui  fotta» 

Si  deva  trovare  la  Provif.di  Sc*Marche  5^8. 1 5  .^À  ragione  di  '^  p.  100» 

Si  partono  le  figure ,  a  figura  delle  centinaja  di  Scudi  per  3.  e  ven- 
gono Scudi»  Tavanzo  s'accompagna  con  l'altre  due  figure  »  Ic^ 
quali  fi  partODO  per  1 5.  e  vengono  Soldi  >  l'avanzo  fi  molriptica^ 
per  12.  per  farne  EXanari  ;  al  prodotta  s^aggiungono  Danari  }•. 
per  ogni  5  ..Saldi,  che  fiano  nella  domanda;  lafomma  fi  parco 
pure  per  i^*  e  vengono  Danari ,  &  è  trovata  la  Provifione  in  una 
fola  riga.  Nel  dato  Efcnapìa  fi  parte  il  5.  per  g*  viene  Scudo  i» 
&  avanza  2. che  cori  l'SS.  dice  288^  che  fi  parte  per  15.  vengona 
Sol4i^7«^avanza3.chefinioltip]ica  via  12.  fa  56«&  aggiunti  9« 


Danari 
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Dinari  (  ftcante  die  per  ogni  Soldi  5*  s^igglungono  Danari  3») 
t  venpono  45.  che  partici  per  15.  Ivengono  Danari  }•  ii  ciie  la^ 
Provifione  è  Scodi  i  •  Soldi  17*  Danari  3 . 
La  ragione  é  di  partire  per  j*  il  nomerò  delle  centina/a»  perche  é 
comepartiretuttelefigureper3oo.efliendo  che  Scudi  300.  i  ra- 
gionedi  ',  per  ioo«  danno  Scudo  i.  di  Provinone  .  Ondeparten* 
do  $88.  per  joo.  pare  verrebbe  Scado  i*  &  avantarebbero  Scudi 
288.  Ji  quali  fi  doverebbero  moltiplicare  per  20.  e  di  nuovo  parti* 
re  il  prodotto  per  joo.  i  trovare  i  Soldi  :  màTchilaodo  10.  e  joo^ 
per  20.  viene  i*  e  1 5.  onde  perche  ano  non  moltiplica  »  fi  partono 
288.  per  15.  e  vengono  Soldi  t7.&  avanzano  ^^  che  moltiplica- 
ti via  it.fkìó.Sc  aggiunti  Danari  p.i  caufa  di  Soldi  15 •  (  ftaa- 
te  che  per  lo  (chifo  ^tto  li  Soldi  15.  che  erano  -}  di  Scudo  fono 
diventati  ^di  Soldo  cioè  danari  9*  )  fanno  45  •  che  fì  p;u:tooo  per 

1 5 .  e  vengono  Danari;  ?•  ^ 
Scudi  Monete  588.15.4.-^,                       Jlhf§  E[mfiin\ 

per )•  Scudi     1. 17::^  Provif.  Scudi tl*oro  350.  6.  8— ì 
per  15  per3*SoMi      i6«.  8  Pro  viiione 

Per  x5 

'iS.X)*  li  deve  trovare  la  Provlfione  di  ^  per  100.  per  Tratta  »  e  Ri* 
meffa  fopra  Scudi  d*oro  1^84.  J($.  8.  Si  domanda  quanto  farA{ 

A.  Si  moltiplicano  Scudi  1384. 16. 8.  per  2.  il  prodottoli  parte  per 
IO, il  quoziente  di  nuovo  per  io,  &  il  quoziente  per5.e  oiitA*ul- 
timo  quoziente  è  la  provi  fiooe  «  Overo  (i  partono  Scudi  1^84. 

1 6.  %•  per  IO.  per  X o.  e  per  5.  nel  modo  detto  •  il  quoziente  per  5  • 
fi  moltiplica  per  2*c  darà  lamedefima  Provlfione  »  e  cofrìnegraU 
tri  Efempi. 

^cudtd'oro     1384.16.  %  ^     Scudid*oro  '  13S4.  i($.  8  •  r 
IO.  ■      ■  '  138*  9*  S 

xOi  2769. xj.  4  13.16. II  ^ 


5-  ^76.19*  4  i*!?'   4v 


1769. 

13. 

4 

37^. 

19. 

4 

«7- 

ij- 

II 

^ 

«  • 

"""^ 

i-iA«_ 

di      5. 

to. 

9 

i 


Provlfione  Scudi      5*10.  9  \- 
Provlfione  Scudi      <.  to.  a  '\ 

27.  D.  Si  può  trovare  pia  brevemente  quella  provlfione  ? 

&•  Dame^ftaro  trovato  quello  modo«  Si  moltiplicano  gli  Scodi 
da  Provifionarfi  per  2,  le  figurerò  figura  delle  centina^  di  Scudi 
fi  partono  per  5.  e  vengono  gli  Scudi  >  le  figureavanzate  fi  par* 
tono  per  25.e  vengono  Soldi,  J'a-anzo  fi  moltiplica  via  12.  e  s'ag- 
giunge la  metà  de  Soldi ,  e  fi  parte  la  fomma  ^c  vengono  Danari  • 
MeirEfcmpio  di  fòpra  fi  moltiplichino  Scudi  1384.  16.  8.  per  2* 

Y  2  vengo- 
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vengono  iy^p.  i3*4.  fi  piiitioó  2^.  cendqa/à  per  5.  vengono  Sic. 
5.  fi  pattino  2^9'  per  a5<*  vengono  Soldi  io.  &  avanzano  ip.  cbe 
fi  moltiplicano  via  1 2.  fanno  228*  &  aggiunte  8.  metà  di  Soldi 
16.  fono  236.  che, partiti  per  25.  vengono  Danari  9  —•  e  tanto 
per  l'appunto  è  tale  Provifione  « 

La  ragione  di  tale  operare  è ,  Perche  Scudi  500.  importano  Se.  i.  di 
Provifione  à  |^  di  Scudo  per  loo.  Per  quefio  fi  moltiplicano  li 
Scudi  da  proyifionarfi  per  2.  e  fi  partono  le  cei^ina/à  per  5.  che  è 
come  fiparciflferotuttigliScudiper  5c>o.  fi  parte  poi  per  25»  il 
il  numero  avanzato  per  trovare  i  Soldi ,  perche  tal  numero  fi  do- 
verla moltiplicare  per  20.  e  partire  il  piodotto  per  500.  ma  fchi- 
fati  2o.  e  5  co*  per  20.  fi  averanno  i*  e  25  •  &c. 

'    «  vèltro  E fempìol 

Scudi  d'oro  ij84#  16.  8— .-f       Scudi  d'oro  2794.  io.-—  * 

per  5-  — ' per  5- ► 

-  2769- ij.  4    .  5589- 


per 25.  Scudi  5. 10,9 i-J  ^er25.Sc,   11.  3.7     •       . 

28.  !>•  Sì  deve  aggiungere  la  provifione  di  Tpcrioo.  fopraScudt 
d*oro  Stampe  475.  Sòldi  ly*.  Danari  4^  fi  domanda  quanto  fari 
la  detta  Provi/ione. 

R.  Per  te  24% e  2  5.di  quefto  .fi  è  infegnato  il  trovarla»  In  Ronuu» 
^  da  Bancbifti  fi  pratica  cosi  :  riducono  i  Soldi  in  centefimi  coa^ 
moltiplicarli  per  5»  al  proitlStto  »  aggiungono  la  metà  de'  Dana- 
-ti  »  e  poi  pactqno  per  ì»  gli  Scudi  foli  dal  quoziente  diftinguono 
con  un  punto  due  figure  verfo  mano  deftra  (  fé  la  provifione  è  piià 
di  due  ^gurc  )  e  fi  averando  gli  Scudi  t  e  centefimi  di  Provifione . 
Si  ittoUiplich ino  dunque  Soldi  17.  per  5.  fanno  85.  aggiunti  2» 
àfietà  di  Danari  4.  vengono  87»  centefimi ,  che  con  gli  Scudi  475» 
^rannacosì  :  475.87.  Ora  partono  Scudi  475*  per  3.  e  vengono 
158.  cioé^f  come  ho  detto  >  Scudo  u  5  8.  centefimi ,  e  quefta  è  la 
Provinone^  la  quale  aggiungono  à  gli  Scudi*  e  centefimi  >  &  ope- 
rano 9  come  dirò  à  fuo  luogo  nel  trattato  de'  Cambj  •    , 

Se.  d'oro  St.47  5 . 1 7.  4.  —  -j        Scudi  Sum.  280»  1 8.  —  -J 

perj    47S-«7  pet  3    280.90.. 

Se.  I.  ?8  Provifione.  93.  provifione • 

29*  D.  Vfano  in  Roma  il  medefimo  modo  nel  trovare  la  Provifione 

di  y  per  ICO. 
R«  Riducono  pure  i  Soldi  in  centefimi  come  ho  detto  con  moltipli- 
cacli.per  5.  ag^iuogendo  la  metà  de'  Danari  j.  overo  con  molti- 
plicare 
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plicare  i  Soldi,  e  Danari  per  5*  &  allora  verrebbero  f  centefìmi 
per  rappunco>Mà  perche  fuole  venire  qualche  rocco  di  cencefìmai 
i  Banchifti  non  vogliono  operare  con  l'otri  »  non  curando  poco 
fvarfo,  che  nella  conclufìone  viene  ;  &  allora  partono  gli  Scudi 
per  5*  e  replicano  il  (jxioziente  ,  e  verrà  la  Provifìone,  abbiali  da 
trovare  la  Provinone  di  f  per  100  dalia  palTata  quantici  di  Scadi 
d'oro  Stampe  475- 1 7*  4-  fecondo  loro  fari  di  Scudi  i.  po«  cogie 
qui  fi  vede  j  operando  come  ho  detto  • 

^ItTO  Efempio  • 
Se. d'oro Stam.  475. 17. 4.  —  J    Se.  d*oro  St.  J730.  —  «f 

5.  per  5 

per  5  ■  7460 

475:86^ 


95  Proviflone      Scudi     14*92  Provinone  • 

95 
Neiraltro  Efempio  fì  fono  gli  Scudi  moltiplicati  per  2*  tenendo  in- 
nanzi il  prodotto  7460.  due  figare  à  caufa  de'  centefimi ,  e  parti* 
toper5.  fono  venuti  Scudi  14.  92.  centefimi  di  Provifìone  »  li 
quali  fi  averebbero  ancora  con  partire  3730.  per  ]•  e  il  quoziencc 
con  moltipllcarlo  per  2.  y  overo  coti  replica  rio  j  come  pel  primo 
Efempio»      ^  V 

Altra  forte  di  Provifioiu  • 

30.  D.  Si  dà  altra  forte  di^  Provifioni  ?  ' 

R*  te  paffate  I^ovifioni  fi  fono  trovate  fopra  quantità  di  Moneta  i 
le  quali  comuDcmentc  avvengono  •  Alle  volte  però  fi  devono  le- 
vare dalia  mededma  quantità  di  Moneta ,  come  appare  chiaro 
dalla  feguentc  Domanda ,  che  fi  pone  facile  à  pofta  » 

3 1  -  b.^  Pietro  dà  ad  un  Senfale  Scudi  1  co.  di  Lire  7.  Tuno  t  e  gli  di-^ 
ce  pigliati  la  Provifione  à ragione  di  Scudi  $.  per  100.,  e  gl'altri 
impiegali  in  tali  Mercanzie  •  Si  domanda  la  Provifione  del  Senfa- 
le,  e  gli  Scudi  da  impiegarfi  ? 

R.  Certacofaé,  che  impiegando  meno  di  Scudi  100.  non  ci  fi  de- 
vono Scudi  5.  come  ci  fi  doverebbero  >  impiegandone  Scudi  100. 
che  però  s'aggiunghinoScudi5.aI  loo.  fanno  Scudi  1^5.  dipoi 
fi  moltiplichino  Scudi  100.  de  i  quali  fi  deve  trovare  la  Provifip-  ^ 
ncpcrScudì  5.  provifione  aflfcgnata,  fatino  500.  li  quali  partiti 
per  105.  overo  per  i  numeri  5. 7  e  3.  di  ripiego ,  vengono  Scudi 
4*  Lire  5.6,8.  di  Provifione»  le  quali  fi  fottrano  da  Scudi  i<>o* 
erefiano Scudi  95*  I*  13.4-  daimpiegarfi.  La  ragione slntefide 
per  la  Regola  del  Tré  1  diella  quale  à  fuo  luogo  >  perche  étrome^ 

dirc^ 
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dire:  Te  in  Scadi  105.  ci  fono  Scadi  $.  dì- Provinone  I  qaaiici  60 
fari  io  Scudi  100?  e  fi  trovano  gli  Scudi  di  Provifioae . 
.  100         Se,  loj  "— ^    5  — —  100? 

5 

t 
«0$ 


5 

pcrj 

per  7 
per  3 

Soo 

xoo 

14»  Lire» 

Scudi 

4.5.  ^..8  Pr 

Da  impiegarfi    Scudt  p  5  •  i  •  1 3 . 4 

3  2.  D/  VaSignore  di  Fiorenza  confegoa  Scudi  doro  icoo.  ad  jinJ 
Banco  ;  Il  qtiale  debba  pigliarfi  Scudo  i  i^  per  100.  di  Provifio- 
uè  da  medefìmi  Se.  mille,  e  rimettere  gl'altri  i  Roma  •  Si  doman- 
da /quanti  Se*  faranno  di  Provinone  •  e  quanti  ne  faranno  rimeflu 

R.  Il  Banco  ad  utile  fuo  |>igliaQdQ  la  Provtfione  fopra  Scudi  looo. 
à  Scudo  I  r  per  lOo.  pigliarebbe  Scudi  15.  €  rimetterebbe  Scudi 
985.  Il  che  non  è  conto giufio»  allora  farebbe;  fé  quel  Signore  fa«» 
cetfe  rimettere  Scudi  looo.  e  delfe  altri  Scudi  i  $•  di  provifioue  » 

Volendo  trovare  gli  Scudi  da  rimetterii ,  e  la  Provinone ,  fi  facciaJ 
in  queft'altro  modo:  Si  aggiunga  Scudo  i*:^  à  too.  fi  Se  1 01  ^ 
ora  fi  moltiplichi  toc.  via  looo.  Scudi  da  rimetterfi  ;  il  prodot^ 
to  fi  parta  per  x  01  ^  •  e  verranno  Scudi  d*oro  90^5  •  4.6*  in  circa-» 
da  rimetterfi  >  fi  fottrino  da  Scudi  1 000.  reftano  Scudi  14. 1 5  «  6. 
dì  provifione  »  Perche  e  come  fé  fi  dicelTe  per  regola  del.  tré  ,  fe^ 
xoi  ^  cornano  1 00. fenta provifione,  che  tornaranno  Scudi  ipoo* 
e  fecondo  tal  regola  fiopera^  come  ho  detto  « 

D  1  STINTICI  ON  E  QUINTA 

Delle  Monete  $  Pep,  e  Aiifure  della  Città 
dì  Fiwtnzjim 

DOblone  vale  Lire ——    40  Tolleroi  ò  Livoroina  vale  Lire  $ 

Doppia ,  ò  Dobla  Lire   20  Lira  Soidi —————   10 

Zecchino  vale  Lire —•— — —  io  Soldo  Danari —*-^———  l^ 

Ungherb  vale  Lire ■  ■■  1 2  Scudo  Moneta  Lire  — -—      7 

Scudo  %  i-'iafira,  ò  Ducato  vale  Soldo  di  Scudo  moneta  Soldi  .  7 

jLitc  ■■■■    ■  ■■   ■    ■       >  7  Danaro  di  Scudo  Moneta  Dan.  7 

I^ERIL 
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PER  IL  cAifBro: 

Mcnetélmaginéfia. 
5rado  d*oro  vale  Lire  *—    7  -i 
Soldo  di  Scudo  d'oro  Soldi    7  -{ 
Danaro  di  Scudo  d'oro  Dan*  7  i 
Li  vernino ,  ò  Tollero  Lire  — »  6 
Pezza  in  Pifa  Llr?.  Soldi  —  15 
Pezza  in  Fiorenza  Lire  5.  13.4 
ScellinoLir  2. Soldi}. 
TeftoneLire    «^  ■*    ■  ■■  ^^    2 
Giulio,  d^PaoloSoldi— 1?.4 
Carlino ,  ò  mezza  Lira  Soldi  i  o» 
Groflb  Soldi  6.  Danari  9 
Grazia  Soldi  i.  Danari  g. 
<^ctrino  Danari  ■— i      -^    4 


MISVRE- 
Moggio  Sta/ a  —»-"*■--- 
Moggio  Sacca  ■■  ■■    ■ 
Sacco  Staja  -^— — ^ 
Scajo  Quarti 
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Quarto  Metadelle  ^ 
Metadella  Mei^zette 
Mezzetta  Qua  rtucci< 
Cogno  del  Vino  Barili 

Barile  Fiafchi-^ 

Fìafco  Mezzette—— 


k24 

8 

4 

4 

% 
% 

IO 

20 

4 

-  t 


PESI- 


Mezzetta  quartuccì  •^— ~ 

Barile  dell'Olio  Fiafchi  —  16 

Fiafcocomefopra» 

Canna  Braccia      ■"■  ■■■^■^*^    4 

Braccio  Once  »    »    ■     1  % 


24 
8 


MISVRE  DI  TERRENO. 

StajoroPanora— — — '^—  ix 

Panoro  Pugnora    ■    ■ "    1  x 

Pugnerò  Braccia  quadre  -^  iz 


Libbra  Once 
Oncia  Danari-' — 

Danaro  Grani 

Marco  d'oro  Once  • 
Oadaconvefopra 

Del  commutare  una  forte  di  Moneta  in  un*  altra  «. 
i«  D.  Comedi  Sòldi  fi  fanno  Qirattrini  »  e  di  Quattrini  Soldi  i 
R.  Si  moltiplicano' i  Soldi  per  3«  e  vengono  Quattrini,  &  i  Quarrri- 
ni  fì  partano  per  ?•  e  vengono  Soldi  ;  &  unaoperaiione  è  provai 
dell^altra»  come  "fi  può  offervare.  Per  efempio,  Soldi  J478.  fi 
moltiplicano  per  ?•  evengono  Quattrini  104^4» quefli  fi  partono- 
pet  j.  e  vengono  Soidi  H7^*  come  prima  • 
Soldi    347S  —  perj  Quattrini    10454 

■  .per  j  *"■    ' 

1 04 j4?  Quattrini  »  J478*  Soldi  • 

2»  D.  Come  di  Quattrini  fi  fanno  Danari»  e  di  Danari  Quattrini? 

K.  Si  moltiplicano  i  quattrini  per  4*  e  vengono  Danari,  i  Danari  fi 
pajcono  per  4.  e  vengono  Quattrini  /Come  moltiplicando  Quat- 
trini Sij.  per  4*  vengono  Danari  }3:o8»  e  partendo  quefti  per4.^ 
tornano  Quattrini  827^ 

C^attrini    J<27— per4  Danari     j?o& 

per  4 


3308  Danari 


827  Qojittrinit 


^gitSdb^^oogle 


IJÓ 


3.  D.  Come  di  CraEte  fi  fanab  Quattrini  *  è  di  Quattrini  Grazie  ? 

R«  Si  moltiplicano  le  Grazie  per  5.  e  vengono  Quattrini»  Se  i  Quat- 
trini lì  partono  per  5.  e  tornano  Grazie;  come  Grazie  3254« 
moltiplicate  per  5.  vengono  quattrini  16270.  e  partiti  quefti  per 
5*  tornano  Grazie  }  154. 

Grazie    3Z54— pcrs  Quattrini     1^170 

per  5 


15270  Quattrini  j  254  Grazie  • 


4*  D.  Come  di  Giul;  li  fanno  Grazie  «  e  di  Grazie  Giul/  ? 
R. .  Si  moltiplicano  i  Giulj  per  8.  e  vengono  Grazie  e  le  Grazie  fi 
partono  per  S.  e  vengono  GiuIj  j  perche  Grazie  8.  fanno  un  Giu« 
lia  j  come  Giulj  825*  moltiplicati  per  8.  vengono  Grazie  66oS* 
e  quefte  partite  per  8.  tornano  Giulj  825. 
Giuli     826-- per  8  Grazie    5608 

■  ^  per  8  <      ■ 

ó0oS.  Grazie  é  ..    826  Giulj  • 


5  •  D.  Come  di  Lire  ù  fanno  Grazie  1  e  di  Grazie  Lire  ì 
R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  1 2.  e  vengono  Grazie  i  e  le  Grazio 
fi  partono  per  1 2.  e  vengono  Lire  ;  Perete  Grazie  1 2.  fanno  una 
Lira  ;  come  Lire  1485.  moltiplicate  per  1 2.  fanno  Grazie  278  j  2« 
quelle  partite  per  1 2.  tornano  Lire  1485. 
Lire     i486— ^peri2  ,  Grazie    17832 

■       ■    ■■  per  X  2  "    ■■^-     - 

1 78  j  2  Grazie  •  ,  1486        Lire. 


6.  D*  Come  di  Scudi  fi  fanno  Lire  >  e  di  Lire  Scudi  ? 
R»  Si  moltiplicano  li  Scudi  per  7.  e  vengono  Lire  »  e  le  Lire  fi  par^ 
tono  per  7«  e  vengono  Scudi  ;  Perche  Lire  7»  fanno  uno  Scudo; 
come  Scudi  250.  moltiplicati  per  7.  vengono  Xire  i7$o.  quefto 
partite  per  7*  tornano  Scudi  250. 
Scudi     250— per  >  Lire      1750 

■  per  7     ' 

1750  Lire  250 Scudi* 


7.  D.  Come  di  Tolleri  fi  fanno  Lire  ,  e  di  Lire  Tolleri  ? 

R.  Si  moltiplicano  i  Tolleri  per  6.  e  vengono  Lire  1  e  quefte  fi  par« 

tono  per  6.  e  tornano  Tolleri  ;  Perche  Lire  6.  fanno  un  Tollero  ; 

come  Tolleri  528.  moltiplicati  però*  vengono  Lire  3158.  queftc  . 

partite  per  6.  tornano  Tolleri  5  28* 

XoUeri, 
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i77  ' 
Tolleri.    s%9»*»pttS  lire     fìóè 

j  168 Lire.  per 6      $iS  Tolleri 


8.  D.  Come  di  Soldi  fi  fanno  Danari ,  e  di  Danari  Soldi  ? 
R.  Si  moUiplicano  t  Soldi  per  1 1.  e  vengono  Danari ,  quelli  fi  par^ 
tono  per  1 1  e  cornano  Soldi  ;  Perche  Danari  i  %.  fanno  un  Soldo; 
come  Soldi  2453*  moltiplicati  per  iì.  vengono  Danari  2p4}6tC 
quefti  partiti  per  1 2.  Tornano  Soldi  245  3* 
Soldi    2453--*  per  12  Danari    2942^ 

'  per  12  1  ■    ■     ■ 

29436  Danari*  2453    Soldi 


9*  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Soldi  >  e  di  Soldi  Lire  i 
£•  Si  moltiplicano  le  Lire  per  20.  e  vengono  Soldi  »  quefti  fi  parto*»* 
DO  per  20.  e  cornano  Lire  ;  Perche  Soldi  20.  fanno  una  Lira  ;  co- 
me Lire  5  28.  moltiplicate  per  20.  vengono  Soldi  10560.  e  quefti 
partiti  per  20*  cornano  Lire  5  28* 
Lire      528  — per  20  Soldi     10560 

■*  per  20  '  ■ 

10560 Soldi*  528  Lire* 


£  così  di  tutte  raltre  Monete ,  che  con  una  fola  operazione  >  d  di 

moltiplicare  ,  adi  partire  fi  commutano  • 
10,  D.  Come  di  Giul/  3  86«  fi  fanno  Lire ,  e  di  Lire  Giul/  i 
R-  Si  partono  i  Giù)/  per  }•  l'avanzo  fi  converte  in  Soldi ,  e  Danari 
JMonete  inferiori  della  Moneta» che  n'ha  da  venire»  nelle  quali  Ct  ^ 
divide  la  Lira»  e  quefto  fia  avvertito  anche  per  le  fegruenti  Do-, 
mande ,  e  verranno  1 28. 1 3 •  4.  che  fi  fortrano  da  3  86.  refìano  Li-  * 
re  25  7*  6. 8»  e  tante  fono  Giulj  386.  e  le  Lire  fi  partono  per  2.  il 
quoziente  fi  fomma  con  le  Lire  »  e  tornarannoi  Giulj  detti .  La^ 
ragione  è  ;  perche  Giuli  3  •  fono  Lire  2. 
Giuf)     386         ^  Lire      257.    6. 8 

perj.    128.  X 3*  4  per  2.    228.13*4 

Lire      257.   6.8  GiuIj     ?86.— . « 

1 1^  D.  Come  in  altro  modo  i  Giul/  fi  fanno  Lire  »  e  di  Lire  Giulj  ? 

R*  Si  moltiplicano  i  Giul;  per  2.  il  prodotto  iì  parte  per  3 .  riducen- 
do l'avanzo  in  Soldi  »  t  Danari»  e  verranno  Lire  8cc.  quelle  fi  mol- 
tiplicano per  3«  il  prodotto  fi  parte  per  2,  e  verranno  Giul/  ;  per« 
che  il  Giulio  e  di  Grofli  2.  la  Lira  e  di  Groifi  3  • 

-  Z  GiuIU         . 
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Gittlj    }8^-^pcrt  lire     t%7.6.9^i 

per  3.  771  peri.  77i*o,o 

Lire      257.6.8  Gttti)    j96. 


i  t.D.  Come  di  Giulj  R  faimo  Scudi  >  Lire  Soldi  »  e  Oaiitri  »  e  queftì 
fi  fanno  Giulj  i 

R.  SimoIcipiicanoiGioljperi.evengoiioGroffi»  li  quali  fi  par* 
cono  per  21.  overo  per;,  e  per  7.  numeri  di  ripiego,  e  verran- 
no Scudi  8cc.  perche  Groffi  1  u  fanno  un  Scudo  »  Gli  Scodi  &c.  fi 
moltiplicano  per  21.  il  prodotto  fi  parte  per  2.  e  verranno  Gtulj  » 
per  la  ragione  detta  ;  Come  Giulj  $40.^ moltiplicati  per  2»  £inno 
Grò  (D  58o.  che  partiti  per  21  «  vengono  Sradi  3  2.  Lire  2»  13*  4* 
che  moltiplicaci  per  2«  e  per  /•  e  partito  Talcimo  prodotto  per  2» 
cornano  G  tuli 

Cittlj    340  —  »  Scodi      3»»2#i}.4— J, 

per  }    tf 80  97. 1.  —H  0  —  7 

per  7     22^.4»  13. 4 


Scudi     31*  2. 13*4 


per  2.    «So 


J40  Giuli 


i).D.  ComediGinlffifiuitio  Scudi  moneta»  cdiScudimoaeta.» 
fi  fanno  Giulj  { 

R«  Si  operacomc nella paflata»  avvertendo  di  ridurre  favanto  in^ 
SoldiicDanaru  PerEfempiotGtult  25i8<  fi  moUipIicano per 
u  il  prodotto  s  13 <^.fi  parte  per  21. e  vengono  Scudi  moneta  249* 
SoIdt6.Danari8.1iquali  di  nuovo  moltiplicati  peni,  it  prò» 
dotto  fi  parte  per  2«  tornano  Giulf  26 1 8.  per  la  ragione  detta  •• 
Giuli     2^1 8  -i»  2  Se*,  moneta     249*  6. 8  — •  2 1 

per  21.^136*  per»       523^6 


Sc^  moneta     249^  6.9.  261  &  Giul;  » 

24*  I>*  Come  di  Giul/ fi  fanno  Scudi  d'oro  diLire  7  l  V\Hi^%  e  di 
qucfiifi&nnoGiulf? 

R.  Si  moltipiitano  i  Gtulf  per  4.  e  vengono  mesti  Grofli ,  li  quali  n 
partono  per  45»  overo  per  ì  numeri  di  ripiego  5.9^-  evengono 
Scudi  d'oro  i  perche  4S»  mezzi  Grodi  £mao  wè  Scudo  «Toro ,  c> 

.    ^"  *    tiScur 
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^79 
II  Sciiiii  d*oro  fi  nK^tiplicattò  per  9.  &  U  prodotto  per  5.  numeri 
di  ripiego  del  4S«  il  prodotto  Ìiparteper4.e  vengoaoGiuIj» 
per  la  ragione  detta  ;  £  perche  Scadi  d*oro  4.  fono  45.  Gittlj  •  Co* 
ineGiu)/j43o*  moltiplicati  per  4-  vengono  inetaiGrofQ  ijpio» 
Ji  quali  lì  partono  per  5«  e  il  quoziente  per  9.  e  vengono  Se.  d'oro 
309*  Soldi  6..0anari  8.  e  quelli  molcipiicAti  per  9*  e  il  prodotto 
per  5*  e  il  prodotto  partito  per  4«  cornano  Giulj  34So.  e  cosi  $*o^ 
pera  in  altri  • 

Giulj    ^480—4  Scudi  d*oro    3 09»  6. 8  -«  9 

per  5. 

13920 
perp*        1784 


3784.0.0  — 

■5 

peri-  J13910. 

34S0  Giuli . 

Scudi  4'or^    Ì09i6ii 


1 5*  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Scudi  d*oro,  e  diquefti  6  fanno  Xire  { 
II*  Si  moltiplicaao  le  Lire  per  2«  e  vengono  meue  Lire ,  quelle  li 

Jartono  peri  5.  e  vengono  Scudi  d'oro  ;  Perche  utìo  Scudo  d'oro 
15.  mezac  Lire.  Gli  Scudi  d*oro  poi  fi  moltiplicano  per  15* 
e  vengono  mezie  Lire,  che  fi  partono  per  2.  e  vengono  Lire  ;  come 
Lire  3^4.3.9«fi  moltiplicano  per  i.fanno  768»  7*  6.  che  fi  partono 
per  ift  e  vengono  Scudi  d'oro  51*  4*  6.  Quefti  fi  moltiplicano 
per  ij»  e  768«  7*  6«  fi  partono  per  s«  e  vengono  Lire  384.  ?.  9^ 

Scudi  d'oro      5v*4«^-^i$ 
Lire    384' ?•  9—* 


per  15     7^8. 7. 6 


per  %•     7^^»  ?•  < 


Scudi  d'oro      51*  4.6. 


Lire       384.  ?•  9 


i5*  D.  Come  di  Telloni  fi  fanno  Scudi  moneta  •  e  di  quefti  fi 
fanno  Tefioai  2 

K.  Si  moltiplicano  i  Teftoni  per  t.  e  vengono  Lire  »  quello 
fi  partono  pec  7*  riducendo  V  avanzo  in  Soldi  •  e  Danari . 
e  verranno  Scudi  moneta  di  Lire  7-  l'ano  •  Quelli  poi  fi  mol- 
tiplicano per  7«  il  prodotto  fi  parte  per  i*  e  tornano  Te- 
iloni  •  Come  Teftoni  1724.  mr)ttiplicaci  per  t*  vengono  Li« 
re  3448.  le  quali  partite  per  7.  vengono  Scudi  Moneta  49  2» 
Soldi  IU5  \.  (^fti  moltiplicati  per  7.  tornano  Lire  3448*^^ 
quali  partite  per  %•  copiano  Teftpni  i724«         j 

Z  %  Tcfto- 
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Tefiool    1714. --it        Scudi  moneta    491. 11.5;— 7 

per?.       5448  peri.       3448 


Scudi  moneta    492*  i  <•  5  4  ^7H*  Lire 


X7«  D.  Come  di  Teftooi  fi  fanno  Scudi  d'oro  »  e  di  Scudi  d'oro  Te- 
loni ? 

R.  Si  moltiplicano  i  Teftoni  Per  41  e  vengono  mezze  Lire  i  te  quali 
il  partono  per  15.  e  vengono  Scudi  d'oro  ;  e  quefti  fi  moltiplica- 
no per  1 5«  e  cornano  mezze  Lire  ,  che  fi  partono  per  4.  e  tornano 
Teftoni  i  trecche  15.  Telfòni  fono  4.  Scudi  d'oro;  ConK  Tefioni 
534*  moltiplicaci  per  4*  vengono  2 1 36.  mezze  Lire ,  te  quali  par- 
tire per  15*  vengono  Scudi  d'oro  i4t.Sofdi  $•  il  quali  mottipfi- 
cati  per  1 5*  cornano  2 13  5.  che  fi  partono  per  4.  e  cornano  Tcfto* 

ni  534- 
r     Teftoni      5J4— 4  Scudi  d'oro    142. 8  — rf 

periy*     2*3*  pcr4«    2i?tf 


Scudi  d'ora   142.  S-  5?4  Teftoni» 

i8«D*  Comedi  Scudi  moneta  di  Lire  7*  fi  fanno  Scudi  d^oro^dt 
Lire  7  ft.  edi  qtiefii  fi  fanno  Scudi  moneta  ) 

R*  Si  partono  ^i  Scudi  moneta  per  15.  il  quoziente  fi  fottra  dallt 
Scudi  moneta  ,  e  vengono  Scudi  d'ora9  ti  quali  Scudr  d'oro  (i 
partono  per  14.  it  quoziente  fifomma  con  gli  Scudi  d*oro>e> 
vengono  Scudi  moneta»  Perche  Scudi  moneta  15.  fono  Scudi  d'o- 
ro 14.  onde  i  c}uetlilevaiìd(^la  quintadecima  parte  reftano  Scudi 
d'oro >&  àqueftr aggiungendo  la quartadecinra  parte  vengono^ 
Scudi  moneta»  Come  Scudianoneta  976.  ii*  6.  partiti  per  15» 
evengono  6$.t.2f.  che  fottratti da  976^  1 2. 6.  reftano  Scudi  'd'oro» 
^11.  IO.  4«  li  quali  partiti  per  i4«  vengono  65.»  ^.^•  cht  fomnAatt 
con  9>t  I.  IO.  4*  tornano  Scudi  moneta  gjó.  iz.ó* 
Scudi  moneta    976. 12»  ^  Scudi  d'oro      91 1«  lo^.  4 

per  15.    65*    2.Z  P^i^  >4*       ^S*    2*9 

feudi  d'Ora       911.  IO.  4  Scudimoneta  976-  12»  6 


29b*IX  Cerne  in  altro  modo  fi  Anno  di  Scudi  moneta  $  Scudi  d*aro^ 

e  di  quelli  fi^ fanno  Scudi  Moneca  ? 
R-  Gli  Scudi  moneta  fi  moltiplicano  per  Z4«  e  vengono  mezze  Lire  > 

^ouefte 
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qaefte  fi  partono  per  15*  è  vengono  Scodi  d*oro  ;  e  queftt.fì  mol* 
tiplicanoper  i$«  e  vengono  mezze  Lire,  le  quali  fi  partono  per 
24.  e  vengono  Scudi,  moneta;  Come  Scudi  moneta 488.  tf*  3. 
moltiplicati  per  X4«  fanno  69^6. 7. 6.  che  fi  partono  per  15  •  o 
vengono  Scudi  d'oro  45  5*  1  $•  ^«  ^  qw&ì  moltiplicati  per  i$.  tot* 
nano  6836.  7*  6.  che  fi  partono  per  i^  e  tornano  Scudi  moneta^ 
488*  6. 3-  per  la  ragione  detta  • 
Scudi  aK>aeta    488.  6.3^-^14    Sciidi. d'oro    4^5*  i5*  2^*1$ 

per  15         6òì6.  7*6  per  14.     6835.   7.6     ^ 


Scudi  d'oro       45  5  •  1 5  »  ^  •        Scudi  moneta  488.   6. 3 


20^  D^  Come  di  Tolleri  di  Lire  €•  fi  fanno  Scudi  moneta  1  e  di  que^ 
fti  fi  fanno  Tolleri^  ':  r:  . 

Rf .  I  Tolleri  fi  partono  per  7.  SI  quoziente  fi  jfottra  da*  Tolleri ,  c> 
jKftaoo  Scudi  ;quefti  fi  partono  pere,  il  quoziente  fifomma  eoa 
li  Scudi ,  e  tornano  Tolleri  ;  Perche  Tolleri  7.  fono  Scudi  6.- come 
Tolleri  s88.  partici  per  7.  il  quoziente  84.  fottratto  da  5  88.  rc- 
Aano  Scudi  504.  ì  quali  partiti  per  6^  il  quoziente  844  fi  fomnjuu^ 
con  Scudi  ^04»  e  cornano  Jollcri  $8& 
Jolkri   .588   .  .Scudi     5^4 

per  7      84  pcrd.       84 

Scudi       S04  Tolleri      s88 


li.  D.  Come  in  altro  modo  1  di  Tolleri  fi  fanno  Scudi  1  e  di  quefli 
fi  fanno  Tolleri}  .        .  ^.. 

K.  Si  Moltiplicano  i  Tolleri  per  6.  e  vengono  Lire  >  le  quali  d  patto* 
00  per  7*  e  vengono  Scudi ,  e  quefti  fi  moltiplicano  per  7.  e  ven* 
sono  Lire  ,  le  quali  fi  partono  fcrS.  e  tornano  Tolleri  i  Conio  : 
Tolleri  34o«  molciplicati  per  6.  vengono  Lire  io4p«  leqiialiii 
ipartoop  per  7.  t  vengono  Scudi  19 1  •  Lk<  J*  qvì^fti  fi  «Mtiipli.r: 
jcano  per  7.  e  tornano  Lire  104Q.  Squali  fi  partono  per  <|i«fVisn* 
^ono  Tolleri  340.  .    . .     .  ^  i        • 

,    Tolleri     340 -^<J  Scindi    ctyi;«^'3— 7  :: 

por7«     2040  ftté.    1040  L 


Scodi     29  L.  Lire  I'  iToUeri    ì^o. 

mmmm     ^ 
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iLt.D.  Còme  di  Toner!  fi  fanno  Scudi  d*oro;  «  divedi  fi  fanno 
Tolleri  ? 

R*  Si  partono  f  Tolleri  per  5.  il  quoziente  fi  forerà  da'  TolUri  »  c-f 
reftano  Scudi  d'oro-  Quefti  fi  partono  per  4. il  quoziente  fi  fomtfia 
con  gli  Scudi  d*oro  f  e  tornano  Tolleri  ;  Perche  Tolleri  5*  (ono 
Scudi  d  oro  4-  come  Tolleri  i  ;7o,  partiti  per  5*  il  quoziente  ;  14. 
fi  forerà  da  1570.  reftano  Scudi  d*oro  1155.  Quefti  partiti  per  4» 
il  quoziente  j  14.  fommafi  con  1 1^6*  e  tornano  Tolleri  1 570. 
Tolleri     1570  ScudidNoro    1x56 

per  5*        314  P«f4-       JH      - 


i^ 


Scudi  d'oro    1256  Tolleri   i57<^ 

3j.  P.  Comedi  Pezze  Reali  di  Llres*  tj.^  fi  fanno  Scudi  móneii 
ta  »  e  di  ouefl^i  fi  fanno  Pezze  Reali  i 

R«  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  17.  e  vengono  Groili  >  qntftf  fi  par<b 
tono  per  2 1  •  overo  per  3»  e  7.  numeri  di  ripiego  >  e  vengono  Scu- 
di moneta  s  perche  Grofli  1 1.  fanno  un  Scudo  moneta  i  gli  Scudi 
moneta  poi  fi  moltiplicano  per  it*  overo  per  7.  e  per  j.  e  fi 
partono  per  17*  e  tornano  Pezze  >  Come  Pezze  7;o.  moltiplicate 
per  17.  fanno  12410.  che  partite  pct^*  e  7.  vengono  Scudi  mone* 
ta  59o«  Soldi  ip.  o  ^ .  quefti  moìriplicaci  per  7.  t  e  per  3*  e  partito 
il  prodotto  X  241  o.  per  17*  tornano  Pezze  73  o. 
Pezze       730—*  17  Se» moneta    590. 19. o.^  —7 

per  3.    12410  41  6.13  4-—*  j 

per7.      413^- M*4 


Se*  moneta      590. 1 9^  o  -f 


per  17.    12410 


_^3oPeazei 


24.  D-  Come  di  Pezze  Reali  di  Lift  $  -^  fi  fanno  Scudi  d*oro  %  e  di 
quefti  fi  fafmo  Pezze  ?  ' 

R.  SiAfioltipticàiìolePezzeperi?.  e  vengono  GroiB,  U  quali  fi 
moitipliéaino  per  2.  e  vengono  mezzi  Grofii  ^  che  fi  partono  per  $# 
e  per  9.  numeri  di  ripiego  di  45.  e  vengono  Scudi  d'oro  ;  Pur  que» 
fii  fi.moltÌ{)fita$]o  per  9.ÌI  prodotto  per  s^e  vengono  mezzi  Gràf- 
fi >  li  quali  fi  partono  ptr  2.  vengono  GrolQ ,  che  fi  partono  per 
1 7*  e  vengono  Pezze  ì  Perche  Grofii  1 7.  fanno  una  Pezza ,  t  45^ 
iiìczzi  Grofii  un  Scudo  d'oro  i  come  Pezze  780.  moltiplicate  per 
17.  vengono  Grofli  i  j  2do.  e  quefti  per  2*  vengono  mezzi  GroflI 
26520.  che  pcrtftl^per  5-  il  quoziente  per  9.  ven^mo  Se.  5 89.6. ^j 
e  quefti  fi  moltiplicano  per  9^  il  prodotto  per  5.  e  vengono  mezzi 

JGrolB  ^ 
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Groffi2tf$uw»che(ipirCo59iper2»  e  veogoaoCrofli  i^ióo.  li 

quali  fi  parcoao  j>er  17.  e  coroaaa  Pezze  780*  per  la  ragiono 

detta. 

Pezze  Reali    7S0  -<»  1 7  Scudi  d*oro    589*  ^*  8  —•  9 

Groffi    ijaóo*--»  a  5504,    -r— $ 


■  il  li 


per  5*     25$  10  peri.     265  lo 

per  9*       5J04  per  17*   13260 

Scudi  d'oro    s  89. 6. 8  780  Pezze  Rea!i  l 

15.  D«  Come  di  Pezze  di  Lire  5.  e  Soldi  1 5.  (i  fanoo  Scudi  moneta  » 
e  di. quelli  fi  laooo  Peue  ? 

R»  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  23.  il  prodotto  fi  parte  .per  4.  e» 
vengono  Lire  >  le  quali  fi  partono  per  7.  e  vengono  Scudi)  ti  qua* 
li  fi  moltiplicano  per  7.  e  tornano  Lire  »  che  fi  moktplicano  per  4« 
e  tornano  quarti  di  Ltra,lr  quali  fi  partono  per  2;.che  tanti  quar« 
ti  di  Lira  vate  la  Pezza  »  e  verranno  Pezze ,  per  la  ragione  detta  > 
overo  :  perche  Scudi  2}»  fono  Pezze  28»  Come  Pezze  ;oa.  molti* 
plicatb  per  23»  vengono  6900»  quarti  di  Lira  »  che  fi  partono  per 
4.  e  vengono  Lire  1 725»  le  quali  fi  partono  per  j.  e  vengono  Sctt« 
di  moneca  246»  8>  6  -^^  li  quali  fi  moltiplicano  per  7«8r  0  prodot« 
to  per  4«  e  rornano^poo»  quarti  di  Lira  >  che  fi  partono  per  aj.  e 
tornano  Pezze  }oo» 

Pezze       joo — 2  j  Scudi  moneta  24*.  ?.  tf  •—  7 

per4»      6900  I72S*    — —     4 

per  7»      i72sLrre* 

Seiìdi  moneta  245.8.6-^ 


pera;»    6900 


Pezae      300» 


2&  D.  Come  di  Pezze  di  Lire  s  ^  fi  fanno  Scudi  d'oro»  e  di  quefti 

fi  fanno  Pezze* 
Ut.  Si  moltiplicano^  per  efempfo  Pezze  ;oo.  per  27»  vengono  <^9oa; 

quarti  di  Lira  »  fi  partono  per  2*  e  vengono  3450^  mezze  Lire^lc» 

Soaii  fi  partono  per  15*  (che  tante  mezze  Lre  (anno  unoScud<> 
V>ro)  evengonoScudtd'òro230.  li  quali  moltiplicati  peri  S* 
e.  it  prodotto  per  a#  e  69001»  fi  partono  per  23»  tornano  Pe&r 
«ejQo» 

pezze 
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Pezze    ??o  — iaj  Scu4ld'oro    a?o— 15 

pera»      6900  345o«-«    2 

per  15.    34$o  per  23.     6900 


Scudi  d'oro  23 0  Pezze      300 


27.  D*  Come  di  Steli  ini  fi  fanno  Scudi  >  Lire  »  Soldi  a  e  Danari  t  e  di 
quefti  fi  fanno  Stellini  i  ' 

R.  Si  moltiplicano»  per  efempio.StcIlini  i29o.per43.  vengono 
Soldi  5  5  470.  Il  qaali  fi  partono  per  io.  &  il  quoziente  per  14*  e^ 
vengono  Scudi  ^96,  Lir*  i.  io.  e  per  farne  Stellino; fi  moltiplicano 
per  14*  il  prodotto  per  ice  tornano  Soldi  55470.  li  quali  parti- 
ti per  43.  s  jperche  un  Stellino  tanti  Soldi  vale ,  e  tornano  Stellini 
1 290.  ma  tatti  di  Stellini  Soldi  >  e  partiti  quelli  per  io*  e  il  quo-; 
ziente  per  1 5  •  vengono  Scudi  d'oro  >  8cc. 
StcUini     i2po  — t-  tj  Scudi    ?p5.  1. 10-1^14 

3870  per4j.    5S47-0          —io 

5i5o  124 

peno 387 

per  14      5547I0  Steli.  i2pò.   --o 
Scudi      396.X.IO 

28.  D.  Come  di  Zecchini  fi  fanno  Scudi  d'oro;  e  di  queftj  fi  fann6 
Zecchini  i 

R.  Si  partono ,  per  efempio Zecchini  520.  li  quoziente  173. 6.  8.  fi 
fomma  con  5  20.  e  vengono  Scudi  d'oro  69^.  6. 8«  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  il  quoziente  fi  fotrra  da  69^.  6.  Q.  t  tornano  Zecchini 
5  20.  Perche  Zecchini  3 .  fono  Scudi  d'oro  4. 
Zecchini  -  520  Scudi  doro    693. 6. 8 

pcr3.         173.5.8-  per'4.      173.6.»  , 

Scudi 4'oro        693.6.  S  Zecchini    520.0.0 


2p.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Zecchini  Scudi  d'oro ,  e  di 
quefli  Zecchini  ? 

Rt*  Si  moltiplicano  gli  Zecchini  per  4.  il  prodotto  fi  pane  per  ?•  ei 
*vengono  Scudi  d'oro;  cqucfti  fi  nwltiplicanoper  3.  il  prodotto 
fi  parte  per  4.  e  tornano  Zecchini  per  la  ragione  detta  ;  Ondc^ 
Zecchini  5  20.  moltiplicati  per  4.  fanno  2080.  che  partiti  per  3« 
vengono  Scudi  d'oro  69^.  6.  8.  quefti  moltiplicati  per  3*  il  pro- 
dotto partito  per  4.  tprnano  Zecchini  5  20*  Zircchi- 

Digitized  by  CjjOOQIC 
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Zecchini    5*»— 4  ^pj.^.S  —  j 

per  3«      2080  pet  4«      ^o8o^  o.  o 

Scudi  d'oro  693  •  tf •  8  Zecchioi        5  ^^ 


30.  D.  Come  di  Doppie  fi  fadoo  Scudi  d*oro  >  e  di  quefti  fi  £uinÀ 

Doppie  i 
R.  Si  moltiplicano  per  efempio  Doppie  ^40.  per  8.  irprodocco 

ayao»  fi  parte  per  3*  e  vengono  Scudi  d'oro  906.  i2«  4.  li  quali  fi 

moltiplicano  per  3.  il  prodotto  fi  parte  per  8.  e  tornano  Doppi; 

340.  perche  Doppie  3«  fono  Scudi  d'oro  8* 
Doppie    340 -—8  Scudi  d'oro    9otf#i3*4«— j 

per  3.     2720  per  8.   2710 


Scadi  d'oro     906.13.4*  340  Doppie  • 

Per  fare  di  Dobloni  Scudi  d*oro  >  quelli  fi  moltiplicano  per  16.  il 
prodotto  fi  parte  per  3.  e  vengono  Scudi  d'oro  •  per  efiere  il  Do* 
blone  di  doppio  valore  della  Doppia  >  &c» 

3I.D.  Come  di  Scudi  Romani  di  Giulj  io.  l'uno  fi  fanno  Scudi  di 

*  Fiorenza  di  Lire  7.  e  di  queRi  fi  fanno  Scudi  Romani  ? 

R.  Agli  Scudi  Rooianif  fenza  Ba/occhi  1  s'aggiungono  due  zeri» 
per  iamoltipHcaBÌonediipo.tn  fine  degriftefli  Scudi»  e  poi  fi 
partono  per  5. 7*e  3.numeri  di  ripiego  di  105.  La  ragione  é,  per- 
'  che  Scudi  ió$.  Romani  fono  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7*  cento  9  e 
vengono  Scudi  Fiorentini,  li  quali  fi  moltiplicano  per  105.  overo 
per  i  numeri  <H  ripiego ,  e  dall'ultimo  prodotto  fi  levano  due  ze« 
ri ,  e  rellano  Scudi  Romani  per  la  ragione  detta  ;  Come  Scudi  Ro« 
mani  1 724.  operato  come  ho  detto  »  vengono  Scudi  di  Fiorenza 
164U  Lire  6.  Soldi  6.  Danari  8. 

Scudi  Romani  1 7  2400  Scudi  Fior.     16^1. 6. 6.  S  <»  j 

per  5-  34480  — ■■■ 

per 7.  49*5-5  39»5*  5-^-o  —7 

per  3. Se.  Fio.    1641. 6.  6. 8  -' — r- 

34480.0.0.0—  $ 


Scudi  Rom  •  1 7  24: 00 
32..D.  Quando  »  okre  gli  Scudi  Romani ,  ci  fono  i  Ba/occhii  per 

farne  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7.  come  fi  opera  ? 
R*  A  gli  Scudi  Romani  allora  non  fi  aggiungoho  zeri  ;  mi  gli  fteffi 

A»,  '  .jW5_.oogle 


Bajpcchl  Tcrvono  per  qucfti  j  del  rcfto  fi  opera  come  fi  é  detto  : 
per  cfcmpio  Scudi  Romani  376.  Baiocchi  42.  fi  partono  per  105^. 
ovcro  per  i  numeri  di  ripiego  5.  5.  7.  e  vengono  Scudi  Fiorentini 
358.  Lire  ^9*4*  li  quali  moltiplicati  per  5. 3.  e 7*- torneranno 
Scudi  Romani  375.  Ba/occhi  42.  per  la  ragione  detta  >  rpercho 
Ba/occht  105  •  fono  uno  Scudo  di  Lire  7. 

Scudi  Rom.  il 6.^%  Se.  Fioreiùini  3  5^.  3. 9. 4  —  5 

Per?.  7528.2.15 

per  3.  2.509.3-    5-4 

per  7»         >* 

Se  Fiorentini  358.  3 •   9  4 

■   I  ^        iM     I   I     M a, 

Scudi  Ronu 

3?a  t>.  Come  ài  Soldi  di  lira  Fioreacma  fi  fanno  Bajocchi  Romani» 

e  di  quefti  fi  fanno  Soldi  \ 
R.  I  Soldi  fi  partono  per  4»  il  quoziente  ^  fottra  da*  Soldi  » 
e  reftano  Baiocchi  t  Quefti  fi.  partono  per  3.  il  quozientcj^ 
fi  fomma  coat  Bajocchi»  e  tornano  Soldi;,  Come  Soldi  5740. 
partiti  per4.  il  quoziente  X 435-  fi  fottra  da  ^740.  e  reftano  Ba^ 
j|occhÌ43o5»Quefti fipartonoper  J.C  i435.»fifottranocoa4jo5- 
e  tornano  Soldi  5740.^  i^ercbc  Soldi  4*  fono  Bajocchi  3,. 
SoUt..  Baiùcchi. 

per  4.     574Q  pcrj^       4Jo$ 

14^$    fottra  1435  Somma 

■Il     I        I  — —»  ■   I  ■,      xtmmmm^ 

Baiocchi   4?o$^  '  Soldi         5740» 


1792.  ?. 

6. 

8 

-'l 

5377.  3« 

0. 

0- 

—  7 

J76.4Z 

24.  D.  Come  ia  altra  modo  di  Soldi  fi  faaao  Baiocchi  «,  e  di  Bajoc-» 
chi  Soldi  i 

R^Si  moltiplicano  i  Soldi  per  j.e  venfjonoqnattrinrjiquaJffi  par- 
tono per  4.  e  vengono  Bajocchi ,  e  quefti  fi  moltiplicano  per  4.  e 
vengono  Quattrini ,  li  quali  d  partono  per  3.  e  tornano  Soldi  ; 
perche  il  Soldo  é  3»  Quattrini  il  Baiocco  4.  quattrini  Fiorentini; 
Onde  Soldi  674<5*^  moltiplicati  per  j.  vengono  Quattrini  17x20» 
liqualifi  partono  per  4.  e  vengono  Ba/occhi  4^05 »  li  quali  molti- 
plicati per  4,.  tornano  Quattrini  1 7220.  che  partiti. per  j,  torna-^ 
ILO  Soldi  5  740. 
Soldi        5740  -^5  Baiocchi      4305  —  4 

per  4.     17210  P^rj^     17  220 


Baiocchi      4J0S  Soldi        5740^    iXi^-^ 
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3$.  D*  Cottié  di  Fiorini  delle  Decime  fi  fonno  Lire  >  SoIdi\  o  Danari» 

e  di  quelle  fi  fanno  Fiorini  ;  Valendo  il  Fiorino  Lire  7.  Soldi  7. 
R.  Si  moltiplicano  i  Fiorini  per  7.  !1  prodotto  fi  parte  per  20.  &  il 
quoziente  »  con  il  prodotto  fi  romma  >  e  vengono  Lire ,  Soldi  »  o 
Danari  «  li  quali  fi  partono  per  zi.  il  quoziente  fi  fottra  dalie  Li- 
re :  il  reftato  numero  fi  parteper  7.  e  vengono  Fiorini  5»  Soldi  i  j- 
Danari  4*  moltiplicati  per  7.  fanno  J9»  13*  4«  che  partito  per  20. 
il  quoziente  x.  19-  S.fi  fommacon  j9  i3«  4*  .^  vengono  Lire  4i« 
soldi  I  ;•  Quelle  partite  per  21.  viene  i.  19.  $•  che  (ottratto  da^ 
41. 13.  tornano  )9*  i;.  4*  che  partito  per  7.  tornano  Fiorini  5. 
13.4.  perche  il  Fiorino  valeJLire  7.  SoWi  7. 
Fiorini     5*  iJ-  4  — Li. 7. 7  '       Lire    •    41'.  i?.  o 


per  20. 


Z9* 

19. 

4 
8 

41. 

lì' 

0  . 

per.2i.      I.  19.  8 


per   7.   jp.  13.  4 


iJre  .4i-  13»  o  .  .      Fiorini      .    5..  i.3.  4 

Del  contarfi  le  Monete  à  Mani  • 

Quattro  Monete  fanno  una  Mano,  e  105.  Mani  di  quattrini  Fioren* 
tini  fanno  uno  Scudo  di  Lire  7.  Per  il  che  ancora  105.  Mani  d'al- 
tre Monete  faranno  tanti  Scudi ,  quanti  quattrini  valerà  una  di 
quelle  Monete  ;  Per  efempio  :  105.  Mani  di  Grazie  faranno  Scu- 
di 5.  Perche  una  Crazia  vale  $•  Quattrini  s  di  Groffi  faranno  ao* 
Scudi,  &c* 

3^.  D.  Come  di  Mani  d'una  forte  di  Moneta  ,  fi  fa  altra  Moneta! 

Rt  Per  regola  generale  fi  moltiplicano  le  Mani  di  Monete  per  4«  e 
e  verranno  Monete  femplici  ^  le  quali  fi  riducono  In  altre  MonetCt 
come  fi  è  infegnaco^Perefempiò  ;  DfMani  378*  di  Giulj  fi  fac«- 
cino  Lire.  Si  moltiplicano  378.  per  4.  verranno  Giulj  1512. 
Quefii  fi  riducono  in  Lir.per  la  lo.e  per  la  i  i.e  verranno  LìmooS 

37*  D.  Come  di  Mani  378*  di  Giulj  fi  fanno  Lire  »  e  di  quefte  fi  faa« 
no  Mani  di  Giulj?  * 

R«  Si  moltiplicano  378.  per  8.  e  vengono  GrofOi  li  quali  fi  partono 
per  3  e  végono  Lire  looS.le  quali  fi  moltiplicano  per  3. e  vengono 
Groffi  3024*,  che  fi  partono  per  S.  etornano  Mani  378.  di  Giulj» 

Mani  di  Giulj  378.  «—8  Lire        1008-*^  3 

pcr3,     5024  per  8.     3024 


Lire       X008  Mani  di  Giulj  3  78 

Eb  a  38. D* 
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3S-  D.  Come  di  Mani  di  Cruie  fi  faiinò  Scudi ,  Lire ,  Soldi ,  e  Da^ 

nari ,  e  di  quefti  li  fanno  Mani  di  Crazie  {  .^  ' 
R«  Le  Mani  di  Crazie  fi  partono  per  2 i.overo  per  j.e  per  y^nomeri  di 
ripiego  9  e  vengono  Scudi ,  Lire  »  Soldi  »  e  Danari  ;  Perche  ttna^ 
Mano  di  Crazie  é  un  Groflfo  1  e  Groffi  ai.  un  Scudo  :  Come  Ma- 
ni di  Crazie  5  20»  fi  partono  per  ti.  evengono  Scudi  24.  Lire  5. 
Soldi  6'  Danari  8.  le  j^Uali  fi  moltiplicano  per  lu  e  cornano  Ma» 
'    ni  di  Crazie  5^o>  . 

Jtf 4«ì  di  CraT^ie  ^  Scudi    24,  5  •  6. 8  *—  2 1 

perii.        530  ■    '«^ 

■   '     ^     *■  5  *o    Mani  di  Crazie  • 

Scadi      /     24. 5.(^9 


39»  D.  Come  di  Mani  271 5..  di  Crazie  fi  fanno  Scudi  d'oro ,  e  di  qoe- 
fii  fi  fanno  Mani  di  Cr4zie  i 

K«  Mani  27i5.finfu>lnplicanoper  2*e  vengono  54;e.mezziGroflf9 
li  quali  fi  f>arConaper  5*  e  per  pv  numeri  di  ripiego  di  45 /e  ven- 
gono Scudi  d'oro  1 20.  r  ^.  4.  Perche  un  Scudo  d'oro  è  45*  mezzi 
Groffi  •  Li  Scudi  d*oro  fi  moltiplicano  per  9.  e  5«  e  tornano  okz- 
zì  Groffi  5  4 jo,  li  quali  fi  partono  per  z*  e  tornano  Mani  ^715»  di 
Crazie  • 


Uàni  di  Cra%ie .  Scudi  d'oro    1 20.  i  j»  4*  — *  j?' 

2715— ^  —    '    ■  - 

1086»    0.0.*-^ j 


^ 


er?*  54?  o^ 

r^       .   io8(J  pCM.       54?o 


Scadi  d^oto        1 2or:  1 5,  if  271 5  Mani  di  Cran 


■    % 


40.  D.  Come  di  mani  480.  di  Groffi  fi  &nno  Scudi  Lite ,  Soldi ,  e 

Danari  %  e  di  quefti  fi  fanno  Mani  di  Groffi  ? 
R*  Si  moltiplicano  Mani  480.  per4.  e  vengono  Grofl!  1920.  liqua* 
Ir  fi  partono  per  ?•  e  vengono  Lire  6^^  le  quali  fi  partono  per  7.. 
e  vengono  Scudi  91.  Lire  }»per  farne  Mani  di  Groffi  >  fi  operai 
al  contrario. 

Mmì  di  Grctzjc  •  Scudi    9 1  •  ?^  —  7 

480  —  4  *    ■■■     '    ■ 

■      !■    ■      ■  >  ^40,  o  — •  3? 

pcrj.^     1920  i— ——■—>*- 

pcr7#       640  per  4.    1920 


Scudi     91-?  Mani   489  di  Groffi. 

41.  DJ 


i^ir» 


/ 
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^u  T>1  Comeili  mani  di  Groffi  R  ^aanó  Scudi  d^oro  l  e  di  queflr  fi 

fanno  Mani  di  Grofli  ì 
R»  Si  tnolcipltcano  i8oo.  Mani  di  Grofli  per  8.  e  vengono  14400» 
measai Graffi,  liquati  (iparconoper  5«&  il  qao&iente  2880*  fi 
parte  per  9.  e  vengono  Scudi  d'oro  l  io.  di  queftì  per  farne  Mani 
di  Groffi  scoperà  al  cenerario  • 

MMidiCroffi.  Scadi  d'oro    i  10*^9 

i8qo-«8  ■ 

>  ■     I  a88o— «5    • 

per5«     14400  ■       ■      ■ 

pcrp,       1880  per  8*      14400 


Scudi  d'oro       ?  20  '  Mani  di  Gr.  i8oo. 


4%.  D.  Come  di  Mani  óp^Àì  Giulj  fi  fanno  Scudi ,  Lire  >  Soldi ,  e 

Danari ,  e  di  quelli  fi  fanno  mani  dì  Giul/  ? 

R.  Si  molciplicano  Mani  594.  per  8.  e  vengono  Grofli  5  5  5 1*  Si  par- 

tono  per  3.  e  vengoiio  Lire ,  le  quali  fi  partono  per  7.  e  vengono 

Scttdi>&c.  di  quefti»  per  farne  Mani  di  Giulj  fi  opera  al  contrario* 

Mania  Gì ulj.  Scudi        264. 4.  ij.  4^*5 

tf  94  — .  8  -" 


per  3. 

5^5i 

per  7. 

1850.4,  ij.  4 

Scudi 

264- »•  ^3-4 

pcrS.      5  55^ 


ép4  ManidiGiu. 


43*  D.  Come  di  Mani  di  Giulj  fi  fanno  Scudi  d'oro  >  e  di  quefti  fi 
fanno  Mani  di  Giulj  ^ 

R.  Si  moltiplicano  >  p^r  efempio  Mani  150.  per  16.  e  vengono  mez» 
2Ì  Grofli  2400.  li  quali  fi  partono  per  5^  eper  9.  numeri  di  ripiè-* 
go  del  45  •  e  vengono  Scudi  d'oro  s  ?•  tf.  8*  perche  45  •  mezzi  Grof* 
fi  fanno  un  Scado  d'oro  •  e  di  quefii ,  per  farne  Mani  di  Giul;  » 

_  fi  opera  al  contrario. 

MamdiGmti.  Scudi  d'oro    5^<$«8.— «9 

♦  150—16  MI 

480*         J—  S 


per  5»     2400 

per  9.       480.  periU.    2400 


Scudi  d'or«   ^^d.  8  Mani  diQiu- 150. 

r~         44- P-     T^ 

Digitized  ^y  ^^  ^  ^^^^ 


44*  D.  Come  di  Mani  diTeftonin  fanno  Scadi,  Lire,  Soldi,  c3 

Danari ,  e  di  qucfti  fi  fanao  Mani  dì  Tcftoni  i 
K.  ManidiTeftoni8stf-fiparcinopcr7.il  quoziente  iia.  Lirca. 
Sifomraacon«56.  e  vengono  Scali  97S.  Lire  2.  e  per  tornarci 
qucfti  in  Mani  di  Teftoni  fi  partono  per  8. 9c  il  quoziente  i  aa.  Li- 
re a.  Si  Tottra da  978.  Lire  2,  e  reftaao  Mani  85^*  di  Teftoni  >  Lt 
ragione  e ,  perche  7,  Mani  di  Teftoni  fono  Scudi  8.  | 

Mani  di  Te/ioni  •  Scudi         978*  a  .  | 

pcr7»        856  per  8.    -  >■  ■  ■■  -*  l 

4  I22«2 


122. a 


Scudi        978.  a 


ManidiTcft.   856-  — 


45.  D.  Come  di  mani  di  Teftoni  fi  fanno  Scudi  d*oro  >  e  di  qucfti 

fi  fanno  Mani  di  Teftoni  { 
R.Mani  di  Teftoni  1 25.fi  partono  per  15. e  il  quoziente  8.(J.8.flTooi- 
ma  con  ia5*  e  vengono  Scudi  d'oro  i  JJ-  tf*  8» e  qucfti  fi  partono 
per  i6.  e  il  quoziente  8. 6. 8.  fi  fottra  da  gli  Scudi  d  oro  »  e  refta« 
no  Mani  di  Teftoni  125.  La  ragione  e  ,  perctie  i)  •  Mani  dfTe* 
ftòni  fono  Scudi  d*oro  i6. 

Mani  di  Teftoni  •  Scudi  d'Ore  • 

per  15.     125  per  16.    133.6.8 

8.  o.  8  8*  o«  8 


Scudi  d'oro      1 3 ;.  é»  8  Mani      1 25  di  Teftoni  • 

46.  D.  Come  di  Mani  di  Lire  fi  fanno  Scudi  >  Lire ,  Soldi ,  e  Dana- 
ri ,  e  di  qucfti  fi  fanno  Mani  di  Lire  i 

R.  Le  Mani  delle  Lire  fi  partono  per  a.  e  vengono  Mani  di  Teftoni  » 
queftc  fi  partono  per  7.  il  quoziente  fi  fomma^con  ie  Mani  di  Te« 
ftoni  come  per  la  44.  Come  le  Mani  di  Lire  3768.  fi  partono 
per  2.  e  vengono  Mani  di  Teftoni  1884.  quefte  fi  partono  per  7. 
il  quoziente  269.  z«fi  fomma  con  i834.  e  vengono  Scudi  2153  « 
Lire  I. 

'  Mani  di  Lire  .  Scudi         a  1 5  3 .  z 

per  a.        3768  per  8.  ^2,69. 1 

per  7.        1884  1884— ^a 

•^-•,— .  Mani  di  Lire     ^jóS. 

Scudi       ai5j.  I  '— »<   ■ 

LcMani 
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I^  Mani  delle  mcae  Lire»  òCarlini  ff  partono  per4- e  le  Mani  de* 
Groffi  per  6.  e  vengono  Mani  di  Teftoiu ,  per  farne  Scudi  d*oro,fi 
opera  per  la  45. 

47.  D'  Comedi  Mani  diStellint  fi  fanno  Scudi,  Lire,  Soldi,  o 
Danari*  e  di  qucfti  fi  fanno  Mani  di  Stellini  ? 

R.  Le  Mani  4?  5*  di  Stellini  fi  moltiplicano  per  129»  che  fono  Quat- 
trini ,  che  fanno  un  Stellino,  e  vengono  Mani  di  Quattrini  55115» 
lì  quali  fi  partono  per  1 5.  e  per  7.  ripiego  di  105.  e  vengono  Scu- 
di s;4-  ?*  perche  105.  Mani  di  Quattrini  fanno  unoScudo  ;  Gli 
Scudi  poi  fi  moltiplicano  per  7.  e  per  15. ripiego  di  105.  il  pro- 
dotto fi  parte  per  12^*  e  tomano  Maai  di  Stellini  435.  corno 
prima» 

435~"9  Scudi    534- ?•  —7 

^.     5 aio 


-•  perii?     5<5ii5 


peris.     5611S  451 

per  7.       9741  Mani  di  Steli»  4j$         <J45 

Scudi       5J4«? 

48.  D.  Come  di  mani  di  Stellini  (iranno  Scudi  d'oro»  e  di  qaefti 
Mani  di  Stellini  ? 

R.  Mani  di  Scellini  1 60.  lì  moltiplicano  per  8d.  il  prodotto  i  ^éo» 
fi  parte  per  5.  e  vengono  mezze  Lire  575  ».  le  quali  fi  partono  per 
15.  e  vengono  Scudi  d'oro  183» 9» 4.  per  farne  Mani  di  Stellini  » 
fi  opera  al  contrario  . 

Mani  di  Stelbni .  Scudi  d'oro  18?.  9»  4  — 15 


léJo— -85 


960^ 
1280 

per  5. 

M7^» 

per  15. 
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Scodi  d'oro 

i8j. 

9.4 

2752.0.0—^  % 


per  8^;  13760 
— 5.i(S 

•  -0 

xdo  Mani  di  stellini» 


"  Digitize( 


^>»Ifire  jgle 


19%  -  * 

Valore  3i  alcune  Moficte  JiRoma. 

Lo  Scudo  Moneta  vale  Giulj  -*  ^    ■;'-      '  '   "  *■  io 

Overo  lo  Scudo  Moneta  Baiocchi  —>       »■-         -i        —    loo 
Il  Giulio  Baiocchi    ^  io 

Il  Bajoccho  Ogactrini  -^  ■      ■' ^"      ■^"  5 

Il  mezzo  Bajoccho  Quattrini  ■■■'  — i— — ~.  m  ■■■  %^ 
Il  mezzo  Groflb  Baiocchi  »>*  ' .  '  ■"*^'  """■■'"  '  "^  2  -1 
Il  Groflb  Baiocchi    ■-  ■  ■  — *^   '  ■  -     5 

«1  Carlino Baigjbchi     -->     '  '■»■  ■■  ■'        "  -      7  i 

La  Lira  di  Fiorenza  B  a  jocchi    <>— '  '       \mm    v,      ■  ,.,^  15;^ 

Il  Cavallotto  di  Bologna  Baiocchi    — *■  ■■'■"*  ■■  ■*     ao , 

Il  Tcftonc  Baiocchi    ,,„..,^        ,^^-^— ^  '    •  r,.         30 

La  Livornina  Giuli  9.  Baiocchi    ■■"■'■■     '   -^«— ~— >—■  ■■■■^i  90 
La  mezza  Piaftra  Giuli  5  i  Ba/occhi  ■     *>  5  *  ^ 

La  Piaftra  Giu^i  1  o.  -^  Ba/occhi  —^      105 

Il  Fiorone  Gittl;  8.  i  Baiocchi    — — *—    85 

La  Gcnovina  Giulii  ij.  Baiocchi  ■  130 

.  Le  Monete  d'Qróyariano. 

Il  Luigi  d'oro  Giul/  jj,  Baioccht         '■  330. 

La  Doppia  d'Italia  Giul;  j  2.  i  Ba/occhi    ~~ 3  ^  S 

LaDoppiadiStampcGitt//3?.Baiocchi     ■  33^ 

La  Doppia  di  Spagna  GiuIj  33;  Baiocchi  >     335 

Il  Zecchino  Giul/  1 9.  Baiocchi  1      ■> .       ■  190 

L'Unghero  Giul;  x 8. Ba/occhi    — '     ■■       ■      1 80 

Moneta  Imaginaria  per  il  Carnaio  • 
Lo  Scudo  d'oro  Stampe  varia  prezzo»  fecondo  l'Aggio  di  iS^o* 
15  21. 1522. 1523. 1524. 15  25. mezzi  Quattrini  Romani.  Si  difs 
vide  in  Soldi  2*  20.  Il  Soldo  in  Danari  1 2.  loiaginarj  • 

Tcfi ,  e  Mifure . 
La  Libbra  Once  ■  x  2 

L'Oncia  Danari  ■  24 

La  Canna  de'  Mercanti  Palmi    — ■      '  '    —      8 

Il  Palmo  Once  dì  mifura  >■ — —    1 1 

Il  Rubbio  del  Grano  Scorzi    ■ .  ■■  ■  2% 

Lo  Scorzo  Quartucci    - — ^r~* — -«— :. ««    4  . 

Il  Rubbio  di  Campagna  Scorzi    ■■  i5 

Il  Barile  del  Vino  Boccali 3 1 

Il  Boccale  Foglie  tre  •— «• — — .. ._».._ *.—    4 

Il  Barile  deiroglio  Boccali    — '^ 28 

Il  Boccale  Foglìetce    ■ ._«— ,,— ^  4 

La  Foglietta  Mifure    ■  ■  ..  ^ 2 

£amu«T 
OOQlC 


Tramutaiionidi  Monete  :  '^' 

•A  fan  di  Scudi  moneta^  Giuli  »  e  Bajoccbi  • 
AI  aamero  de*  Scudi  aggiunto  un  zero  fi  fanno  Giul;  ;  aggiunti  dvLC 
zeri  li  fanno  Ba/occht  I  come:  Scudi  i5«  fono  Giulj  150.  overo 
Bajocchi  1500. 

^farc  di  Bajoccbi  Giul]  >  e  Scudi  moneta . 
Dal  numero  de*  Bajocchi  puntata  l'ultima  figura ,  le  reftate  fono 
Giul/,  ma  puntate  le  due  ultime  »  le  reftate  fono  Scudi ,  e  le  pun- 
tate Bajoccbi ,  come  ;  Bajocchi  i754«ibno  Giulj  X75«  Bajocchi 
4*  overo  Scudi  17.  Bajocchi  54. 

Dì  Quattrini  far  Bajeccbi . 
numero  di  Quattrini  fi  partc^      Quattrini 
per  5*  e  vengono  Bajocchi  ;  c^  per  5«    7^5 ao. 
^ue^i  fi  moltiplicano  per  5.  c^  ■■ 

tornano  Quattrini ,  come  :       Bajocc    i  $  24« 


II 


Bajocchi 


75  zo.  Quatt. 


Di  Me7;p^i  Grofsifar  Giulj 
Il  numero  de'  mezzi  Groffi  fi  par-      mezzi  Grofll 

te  per  4.  e  vengono  Giulj  •  o    Per  4.    718. 

qucfti  fi  moltiplicano  per  4«  o  — — • 

toroanomezzi  Groffi  1  come:      Gsulj     182.        728.  mea>Gr« 
Di  Gfofsi  far  Giulj  • 
Il  numero  de'  Groffi  fi  parte  per  2«         Groffi 

e  vengono  Giulj  »    e  quefti  fi    Pjer  a*     5  26. 

moltiplicano  per  2#  t  tornano  »■■ 

Groffi,  come:  Giulj    263. 


Giulj 
18  2*    pcr4. 


Giulj 
itf  j.    per  2^ 


Di  Carlini  far  Giuli 


%26.  Groffi 


Il  numero  de*  Carlini  fi  parte  per'        Carlini  Giulj 

4.  il  quoziente  fi  foctra  dal  nu-    per  4.    7 18.     per  j .    5  4^* 
mero  de'  Carlini,e  reftano  Giù-  x82«  182. 

1/  »  e  qucfti  fi  partono  per  3.  il  ■  «       '      ^l 

quoziente  concffififomma»  e    Giulj  -  54^.    Carlini   728* 
tornano  Carlini  >  come  : 

Di  Cay allotti  >  e  Tefionifar^  Scudi  mmta . 

I  Cavallotti  fi  moltiplicano  per  2.      Cavallotti  Teftoni 

I  Teftoni  per  3.  e  vengono  Giù-         324.   «-^2.        526.    per  3* 
Ij .  Si  punta  l'ultima  figura ,  e    — — .—    --— .*— 
reftano  Scudi  moneta  »  come  :    Se  ^4.  8«  Giù*  Se*  157*  8.  Giulj  • 
Di  Liyornintt  e  Genovinefare  Scudi  moneta  • 

leLivornine  fi  moltiplicano  per     Livornin^  .        Genovine 
p.  le  Genovine  per  i  j«e  vfgono  725.     per  9.     324-  per  ij 

Giulj  •<!  punta  T  ultima  fìgu-  ■■  ,       ■- 

ra  9  e  reftano  Scudi  i  come  :        Se.  65  2. 5    Scudi  42 1  •  2. 


B  b 


Di  Via* 
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Di  Tia^rettiiFìortiìfart  Seuii  moneta . 


Piaftrc 
84.0 
4.  a 

Fioroni 
14S     petS.. 

—       Udo. 
Giulf  71  f 

Scadi  88.  a 

Scudi      123.2- 


Al  numero  delle  Piaftre  fi  aggiun- 
ge un  zero  >  &  al  numero  rìful- 
raco  n  aggiunge  la  metà  dello 
Piaftrc>  è  vengono  Giul;.  Il  nu« 
mero  de' Fioroni  (t  moltiplici 
per  8.  ar  prodotto  fi  aggiungo 
la  meri  de'  Fioroni»  e  vengono 
Giulj .  Si  punta  rnltima  figura, 
e  reiUno  Scudi  moneta dlGia- 

Ij  IO. 

Di  Scmlidroru'  Stampt  fare  Scadi  mcmtà , 
Stano  Scudi  d'oro  Stampe  75.fi  moltiplicano  per  l'Aggioi  il  qua-- 
le  fia.  t5»i}«  del  prodofto  1142  25.  fi  punta  il  5*  che  fono  mezzi 
Quattrini;. fi  puntai]  lische  fbnaBajocchiiCreftaaoSeudi  mo- 
nctaL  1 14.  cosi  :  Scudi  1 14.^2 x.  5* 

Dì  S^udi  moneta  fate  Scudf  d'oto  Stampi. 
Al  numera  di  Scudi  moneta  0  aggiungono  per  ordine  tré  zeri,  o^ 
vengono  mezzi  quattrini  >  li  quali  A  partono  per  TAggia»  e  ven» 
gpoo  Scudi  d'oro  Stampe  ;  ma  fé  fono  Scudi,  e  Bajocchi  fi  ag- 
giunge un  zero ,  &  efiendoci  C^actriui  »  in  cambiadi  zero  fi  rad. 
doppiano,. e  fàranna tutti mez-  Ag.  isij.pcr  1523.— •114x25- 
zi  Qvatxrioi,  che  partiti  per  75*  75.  7tfi5- 

l' Aggio  dawnno  li  Scudi  d*oro    • —  •^. .  -- 

Stampe:  Siano  H pafifati Scudi         761^^ 
xi4^  Baiocchi  22.    5*.  mezzi     iod5u 
Quattrini, fi partonopec  1523.    ■    ■      '.   ■  i 
e  vengono  Scudi d'oro^  Stampe    ii4«22.5^ 

T^biHLTe  Vjtggiò.^ 
Scudi  d'oro.  Stampe  75.  importano  Scudi  moneta:  140.  Bajocchii 
22. "t*  Domando  l'AggiodelloScudo  d'oro  Stampe  per  75.  overo 
per  il  ripiego»  $•  5..  e  per 75* -—114225.  per  5.—114225. 
3.  fi  partono  114225^  Ajg.  15  23,  392.  per  5,—  22845. 
e  vengono  1523. me«.  172.      per  3.—    4569* 

zi   Quattrini  Aggio.  xa5.         Aggio  15,23- 

cercato. 


msTiT^' 
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DISTIN^./ONE    SEST^A. 

Pelli  Trotti  Afironomici , 

Avendo  conofciutogrAflronomi non potcrfi avere  giufte»  né 
efatce  lemiTure  de*  moti  dcllì  Ptanerl,  e  degl'altri  Corpi 
Celefti  per  li  foli  Segni  i  e  Gradi,  haono  divifo  ciafcun  Cer- 
chio in  parti  itnaginarie  j($o.  e  partia>larnnente  il  Zodiaco  pri- 
ma hanno  divifo  in  i2«  parti  fra  {e  uguali»  corrifpoadenci  alli 
1 2.  Mefi  dell'Anno ,  chiamate  Segni  comuni  i  ciafcun  Segno  han- 
no divifo  in  30*  Gradi  corrifpondenti  alli  io.  giorni  quafi  di  eia* 
fcun  ÌAtk  •  Altri  1  come  nelle  Tavole  Alfonfine  %  hanno  divifo 
il  Cerchio  in  disegni  Fi  Gei ,  ò  Maggiori  1  e  ciafcuno  di  gueftì 
Segni  in  60. Gradi  per  più  comodità  del  computo  »  e  qucAe  parti 
fono  dette  intiere  del  Cerchio.  VnGrado  hanno  divifo  in  tfo. 
parti  >  dette  qui  minuti  primi  minori;  Vn  minuto  in  60.  fecondi» 
un  fecondo  in  60*  terzi ,  e  confejuentemente  lino  in  minuti  de- 
cimi 9  e  piò  bifognando  • 
£'  d'avvertire ,  che  (icome Tintiero  li  divide ia  ^o.  parti  diminuen- 
do» cosi  fi  accrefce  per  6o.  moltiplicandoli  rifultando  minuti 
primi  maggiori  »  fecondi  ,  terzi  »  &c.  lì  quali  con  i  minori 
conlìituifcono una progrefflone Geometrica  di  Numeri,  e  Rotti 
Aftroiiomici:  come  qui  fi  può  oflervar^^  denotandoli  Minuti 
primi  j  fecondi  1  terzi ,  &c«  per  i*  2.  ^.  &c. 
Minuii  maggi0ri  •  Minuti  mmri. 

^.  2.        I»    Grado         i.         ^•  %•  4. 

»i6cco     jdoo     do        60  r^         I  1  j 

V  i        si         60         60      jóoo       216000     1296C00 

Del  Sommare  • 

Dovendo  fommare»  fi  collocano  li  Minuti  maggiori  fotto quelli  del- 
ia medefina  fpecie ,  cosj  li  Gradi  fotto  i  Gradi  »  &  ancora  i  mi- 
nuti minori ,  li  primi  fotto  i  primi ,  li  fecondi  forto  i  fecondi  e 
e  mancafufq  qualche  fpecie  >  per  eflfa  fi  fofiituifcono  due  00.  e  fi 
comincia  à  raccogliere  li  numeri  damanodeflra  al  folico ponen- 
do fotto  gl'avanzi  dal  60.  alli  Gradi  però  dal  30.  fé  feguono  fe- 
gni  comuni . 

Per  facilitare  roperaaiofte  fi  avverta  ,chcciafcuna  fpecie  di  Minu- 
ti  cofla  per  lo  più  di  due  figure  decine  *  e  numero  :  e  però  fi  fom- 
mano  li  iHimeri  ^  (fgnaodo fotto  Tavanzadalie  decine  ,  e  le  deci- 
ne fi  contano  con  l'altre  della  feconda  fila ,  fognando  fotto 

B  b  2  Tavanzo 
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l'avanzo  dal  6.  perche  ogni  6.  decine  fanno  im^intiero  reguento» 
e  grintieri  fi  contano  con  i  fegaenci  numeri ,  operando  fempre.» 
uniformemente  .  Nel  primo  Efempio  A.  fono  fegni  comuni ,  o 
così  Gradi  ^ol  fanno  un  fegno  ,  e  1 2.  fegni  un  Cerchio  ,  e  però 
alli  Gradi  l'avanzo  fopra  30.  fi  fegna  fotto  ;  aili  fegni  fopra  1 2. 
snà  nel  fecondo  esèmpio  B*  Gradi  60.  fanno  un  fegno  •  e  fegni  d^ 
un  Cerchio  >  come  nelle  Tavole  Alfonfine  • 
Si  lafcia  di  fegnare  Tintiero  Circolo ,  come  richiede  il  conto  Aftro-' 
nomico  • 


EfempÌB  A» 
Seg.  Gra.Mln.  Sec.  Terz«  Quar. 
XI.    25.    40.    65.    15.     20» 
j-     18.    2$. .  46.    28^    34 
!<?•    09.    co,     17-     25 
12.     i8«    24.    06.    00 

Efempio  B. 

Segni  Gra*  Min.Secon.Terz 

4.    45.    17.    28.    54 

9.    17.     25.    54-    " 

34.    40.    00.    56 

xj.     17.     j8.     18 

Se.  4*12.    33.     16.    07.     19  Segn*2.    40.     40.    40.     20 

L*Orc  ancora  fi  dividono  in  Minuti  primi ,  fecondi  »  terzi ,  ecc.  Al- 
cuni però ,  come  il  Peletario,  convertono  TOre  in  Minuti ,  ò  iii^ 
feffantefimi  con  moltiplicare  l'Ore  per  2  <^  perche  24,  Ore  d^uo^ 
Giorno  naturale  moltiplicate  per  2^  fanno  60.  In  pratica  l'Ore 
fi  moltiplicano  per  5.  il  numero  prodotto  fi  parte  per  2. e  vengono 
fefiantefimi  di  Giorno  »  Come  ore  18.  moltiplicate  per  5.  fanno 
90.  che  partito  per  1.  vengono  45*  minuti  di  Giorno  ;  e  quefta^ 
converfione  fi  fa  per  facilità  del  moltiplicare  ^  come  ivi  daremo 
un'efempio  1  dove  fi  convertiranno  ancora  li  minuti,  fecondi»  &c. 
dell'Ora  come  fi  di  bifogno . 
Li  feflfantefimi  di  Giorno  fi  moltiplicano  per  2.  ti  numero  prodoc* 
to  fi  parte  per  $•  e  tornano  Ore;  Come  45.  Minuti  di  Giorno 
moltiplicati  per. 2.  fanno  90.  che  partito  per  5.  tornano  Ore  i8« 
Si  fomma  ne*  feguenti  Efempi  >   come  ne*  palFati  ,   fuorché  al- 
l'Ore. 

Gior.  Ore   Min.  Sec»  Gior.Minu.  Sec.  Terzi 

X7.     16»     50.     «s  20.    50.    45*     18 

xj.     14.     18.    46  27.     i6.    56.     28 

10.     18»     54.    37  i8.     54.     38..   16 

Il       II  1     M  II  III        I  '1. 

Gio«42.    o2*    03*    48  Somme  Gio.  56.    42.    20.    02. 
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Del  Sottrare: 

Da  fegni  comuni  6.  Gradi  25*  Minuti  20.  Secondi  54*  fiano  da  fot- 
trarli  fcgni  comuni  4,  Gradi  28*  Minuci^é.  Secondi  14.  li  collo* 
canoquefti  Torto  quelli  per  ordine ,  e  (i  dice  da  $4-  levando  14. 
reila  40.  che  fi  fegna  fotto  di  nuovo  da  20.levandoj6.non  fi  puoi 
peri  oche  ;6.  fi  leva  da  60.  refta  24*  che  (i  aggiunge  à  20.  fa  44.  e 
canti  minuti  reftano  »  che  fi  fegnano .  Più  facilmente  però  fi  levi  ' 
numero  da  numero  >  e  decine  da  decine»  da  o.  leva  6.  non  fi  puoi 
da  I  o.  leva  6.  refia  4.  che  fi  fegna  fotto  il  6.  per  la  decina  impre« 
fiata  fi  aggiunge  i.  al  ;•  feguente  fa  4«  di  nuovo  da  2.  leva  4.  non 
fi  può  al  2.  s*aggiunge  6  fa  8.  ora  da  8«  leva  4.  refta  4.  che  fi  fe- 
gna fotto  il  j«  fi  aggiunge  i«  ali*8.  feguente  fa  9.  Uà  5  •  leva  p*  non 
fi  può  >  da  15.  leva  9*  refta  6.  che  fi  fegna  fotto  IS.  e  fi  aggiunge 
z*  al  2.  feguente  di  fotto  fa  :;•  Adeflb  da  2.  leva  ;•  non  fi  può  >  ai 
"^  fi  aggiunge  3.  perche  jo.  Gradi  fanno  un  Segno  comune  t  (à  5« 
e  da  5  «leva  ;.  refta  1.  che  fi  fegna  (otto  il  2.  e  fi  aggiunge  i.  al  4. 
feguente  fa  5.  da  6.  leva  5.  refta  u8cè  finito  il  foccrare  ,  e  fono 
reftati  Segni  i .  Gradi  26.  Minuti  44.  Secondi  40* 
II  fecondo  Efempioé  di  Giorni  •  Minuti ,  Secondi  1  &c« 
Segni  comuni  Gr.  Min.  See.  Min*  Sec  Ter. 

ó.     25.    20.    54     Giorni       28.    44.    30.    14 
4.     28*    36.     14  25.     50.     25.    35 

Difterenza     i.    26.    44.    40    Differenza    2.    54.    04.    49 

Del  Moltiplicare . 

primo  avvertimento  •  Moltiplicando  Minati  minori»  per  minuti 
minori  il  prodotto  è  denominato  dalla  fomma  de*  denominatori 
de*  Minuti  »  ehefra  fé  fi  Moltiplicano  ;  Come  moltiplicando  pri- 
mi via  fecondi  «  fanno  cerei ,  perche  i.de*  primi  con^  2.  de*  fecen* 
difàf.overo  molciplicando  fecondi  via&coodi  fanno  quarti  • 
e  fecondi  via  terzi  fanno  quinci  >  perche  i  loro  Denominatori 
tanto  fonìmano  ;  e  cesi  de*  Minuti  maggiori  fra  fé  moltiplicati  • 

Secondo.  Occorrendo  moltiplicare . Minuti  maggiori  via  minuti 
minori ,  il  prodotto  e  denominato  dalrefiduo>  che  viene  dal  fot- 
trare  il  minore  dal  maggiore  Denominatore  :  Come  moltiplican- 
do primi  maggiori  con  terzi  minori  fanno  fecondi  minori  »  per*  . 
che  levando  L  da  3»  refta  2«  e  fono  minori  >  perche  li  terzi  ;  cho 
hanno  maggior  Denominatore  fono  minori ,  8c  al  contrario  mol- 
tiplicando terzi  maggiori  via  fecondi  minori  1  vengono  primi 
maggiori  Terzo» 
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Terzo.  Molciplicando  poi  mintiti  mtggidri  s  con  minuti  minori 
di  mededma  denominazione ,  come  fecondi  con  fecondi ,  terzi 
con  terzi  vengono  incieri*  cioéOradi  • 

Siano  da  molciplicarfi  Minuti  20.  Secondi  45»  Minori  via  Secondi 
iz.  e  Terzi  ;o.  pur  minori*  In  due  modi  (i  opera  >  prima  per 
reduzzione;  moltiplicando  minuti  so.  pert$o«  &  aggiungendo 
Secondi  45.  fono  ridotti  in^condi  1245.  Ancora  Secondi  12» 
rooUiplicando  con  ^o.  &  aggiungendo  Terzj  30.  fonò  ridotti  in 
Terzi  750.  via  Secondi  1245. fanno  Quinti  pj375^»  per  il  primo 
avverei  mento,  eflfendocbe  i  Denominatori  fommati  2.je  3  .fanno  5» 
Li  Quinti  9JJ750»  fi  partono  per  do.  vengono  Quarti  15562.  o 
quinci  30.  numero  avanzato  iial  partirle,  fì  partono  per  60. 
Quarti  15562.  vengono  Terzi  259.  e  quarti  22.  li  Terzi  259.  fi 
partono  per  6o.  e  vengono  fecondi  4.  Terzi  19.  fiche  il  prodotto 
importa  Secondi  4«  Terzi  19*  Quarti  22.Quinti  30.  fi  veda  A. 

Ma  per  il  fecondo  iBodo  feiiza  reduzzione;  Si  moltiplicano  30. 
Terzi  via  45.  Secondi  fanno  13  50.  Quinci»  li  quali  partiti  per  6o* 
fono  22. Qu^ti  <  €  30.  Quinti ,  clie  ii  fegnano  fotto  nel  fuoordi* 
ne  y ancora  30.  Terzi  fi mortiplicano  via  20.  Minuti  »  fanno  6oo. 
Quarti ,  li  quali  partiti  per  60*  foiìo  io.  Terzi  »  li  quali  R  fegnano 
fotto  per  ordine  ^  dipoi  fi  moltiplicano  12.  Secondi  via45.  Se- 
condi fanno  54o«Quarti)  li  quali  partiti  per  6o.  fono  9.  Terzi  » 
che  fi  fegnano  f<>tto  10.  Terii  s  Finalmante  fi  moltiplicano  I2«' 
Secondi  via  20.  Miiiuti  fanno  240.  Terzi ,  che  partiti  per  éo.  fo- 
no 4.  Sccoikìì  >  che  fegnati  nel  fuo  ordine  fi  fommano  >  e  1^  fom* 
ma  fari  di  Secondi  4.  Terzi  ip.  Quarti  22.  e  Quinti 31).  come  per 
]*altromodo.  Si  veda  B. 

A  B 

Mine   ScQ.  Sec. Terzi.  Min.  Sec.  Ter.  Quar.  Qutot 

20.      45.       12.       50  20*      45. 

60  éO  ;  ••    12».       JO     i     ' 


•  • 

4- 

IO. 

ZI* 

30. 

SecoD. 

4. 

19. 

2  2, 

30. 

Sec.  1245   ~^-^  750  Terzi. 
Per  60.  — *3j75o. 

1^562.  30.  Quinti  • 
219. 22.Qaarti« 
Secóndi     4.  19.  Terzi. 
Sec  4.  Ter.19.Quar.22.Quin.30. 

Si  moltiplicano  per  il  fecondo  modo  Gradi  27.  Min.  18.  Secon.  25. 
via  Gradi  10.  Minuti  25.  Secondi  13,  farà  il  Prodotto  di  fcgni 
inaggiori  4.  Gradi  44.  Minuti  3  2.  Secondi  45.  Terzi  24.  Quar.25. 
cio^  Segni  comuni  9.  Gradi  14.  &c.  fi  veda  Toperaaione  C 

Si  mol. 
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si otoltiplicano ancora  Gradi  i>Mfn.  io.  Scc.  ?j.  Tcrxo  i.  moto 
diurno delIaLana»  come  fìhàtietleTavoIe  Atfonfine  feguicacc^ 
dal  Purbachio  >  per  Giorni  2p.  Ore  i  a*  Min.  44.  Secondi?*  ma 
prima  l'Ore ,  e  li  fegucnci  numeri  fi  devono  ridurre  In  Minuti  fe- 
condi ,  S:c.  di  giorno  come  accennai  nel  fommare;.  fi  fa  cosi:  Si 
Biolciplìcano  Secondi  3.  per  5.  fi  15.  che  fi  parte  per  2,  vengono 
Terzi  7.e  n>e220,cioé  QMrtr  30. Sì  moltiplicano  MiiK44.pCr5.fi 
220.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Secondi  1  la  partiti  per  60.  fono 
Minuti  I.  e  Secondi  50.  Finalmente  fi  mottiplicano  Ore  x  2.  per  5« 
fi  60.  che  fi  parte  per.  2.  vengono  Minuti  jc  che  con  Minuto  i* 
antecedente  fono  Minuti  j  i.  Tn  tutto Gior»  29.  Min.  3^1. Sec.  ^o. 
Terzi  7.  Quarti  30.  che  moltiplicati  per  Gr.  13.  Mim  io.  Sec  35. 
Tcrz.  I  .fanno  Gr.^  3  29.  che  partiti  per  30.  fono  Segni  comuni  1 2. 
Gradi  29.  Min.  6«. Secondi  24,.Terai  2- Quarti  ju  Quinti  12,  Se* 
Ili  j  7»  Settimi  30. 

Che  venghino  dalia  moltiplicazione  Gradi».  Min.&c.  émanifefioZ 
perche,  fegidVno  udiGr.  i3..Mfn«  xo.&c- di  moto.  Gior.  29. 
Ore  I1.&C.  danno Gcacfì  J89.  Min.6.  &c. .  i  veda  Toperazione  D* 

C  D 

Gra.  Min.  2*.    3.    4  Gradi  Min*  2..  y.   4.   5.    6.^  j. 

X7.  18.  2$  Giorni  29.  31. 50. 07.  30 

IO-  2$»  13  Gradi   13.10. 30. 01 

X9.  31, 50. 07.  30 

*?•  J3»J4«  ^4*  22.30. 
4.  55. 18.  21.15.00 

383.53- 5I-37- 3^ 


05. 

54* 

S9- 

25 

II. 

.  2*. 

40. 

»S 

4- 

n- 

04. 

IO 

Ì4. 

44-  3»- 

45. 

a4. 

15 

Gradi  389.  06.  24.02.  31. 12.  37^  3^ 


Del  Partire. 

Primo- avvcrtimenta.  E*  da  faperfi».  che  partendo  Minuti  minori 
per  minori ,  ò  maggiori  per  maggiori  d'un  medefimo  Denonvi- 
natore  i  cioè  il  numero  partitore»  e  il  numero  dapardrfi  fiana 
primi»  fecondr»  &c.  allora,  dal  partire  vengono  intieri»  corno 
Gradi  • 

Secondò  •  Efiendopoi  di  Diverfo  Denominatore»  come  fé  fi  par- 
tono Quinti  per  Terzi,  rifultanq  Secondi dimoftrati-  da  2. che 
reftadal  fottrare  il  Denominatore  3.  de*  Terzi  dal  Denomina? 
torey- de' Quinti, 

Terzo .  Ma.  Te  fi  partono^  minuti  maggiori'  per  minori  »  rifùltano 


Minuti  di  quel  Dènoinmacoreiche  importa  la  fonìma  de*Denomi* 
natori  loro  ;  Come  partendo  Secondi  maggiori  «  per  Primi  Mi- 
nori rifultano  terzi  maggiori ,  perche  2.  de'  Secondi ,  con  i«  de' 
primi  fa  3.  e  vengono  maggiori  »  perche  quelli  fono  partiti  • 
Quarto .  Al  contrario  *  partendo  Primi  minori  ^  per  Secondi  mag- 
giori vengono  Terzi  minori  »  per  la  detta  caufa  • 
Iq  due  modi  fì  è  operato  il  moltiplicare  :  così  in  due  modi  fi  farà  il 
partire,  e  prima  per  reduzzione:  Per  Gradi  io.  Minuti  1 1.  Secon- 
di 5.  (i  devino  partire  i  Segni  maggiori  2*  (  de*  quali  6.  fanno  il 
Cerchio  )  Gradi  57.  Minuti  13. Sccondi^S.  Terzi  1 2. Quarti  30. 
.  Xi  Gradi. IO.  fi  moltiplicano  per  60.  aggiungendo  Minuti  i i.fan- 
.no  Minuti  di  1.  che  fi  moltiplicano  per  60.  aggiungendo  Secon- 
di 3*  fanno  Secondi  ì666l*  numero  partitore  • 
Ancora  Segni  a«  fi  moltiplicano  per  6o.  e  fi  aggiungono  Gradi  5  7. 
fanno  Gradi  177.  che  fi  moltiplicano  per  60.  e  fi  aggiungono  Mi- 
nuti 13*  fauno  Minuti  10633.  che  fi  moltiplicano  per  do.  e  fi  ag« 
aggiungono  Secondi  58.  fanno  Secondi  63*^03^.  li  quali  fi  parto- 
no per  Secondi  16661»  e  vengono  Gradi  1 7.  per  il  primo  avverti- 
mento» &  avanzano  Secondi  i47d7>  che  fi  moltiplicano  per  do. 
e  fi  aggiungono  Terzi  a*  fanno  Terzi  88do22.  che  fi  partono  per 
Secondi  i666i*  vengono  Minuti  primi  24-  per  il  fecondo  avverei- 
mento ,  Se  avanzano  Terzi  di  io.  che  fi  moltiplicano  per  òo.  e  fi 
aggiungono  Quarti  30.  fanno  Quarti  3  6dd3  9.  che  fi  partono  per 
Secondi  3  d6d3.  e  vengono  fecondi  io«  per  ii  medehmo  avverti- 
mento >  e  niente  avanza  ;  Si  che  il  quoziente  è  di  Gradi  17.  Min» 
24.  Secondi  io.  e  volendone  far  prova»  &  infieme  efercizio»  per 
quefti  Gradi  17*  Min.  24.  Secondi  io.  fi  partono  Segni  2.  Gradi 
57*  &c«  e  verrà.il  quoziente  di  Gr.  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3*  fta-  , 
co  prima  numero  partitore.  L'operazione  fi  tralafcia  spereiTere 
facile  • 
Per  fare  il  partire  fenza  reduzzione  »  fi  colloca  il  numero  partitore^ 
di  Gradi  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3*  da  mano  finiflra,  e  doppo  una 
linea  il  numero  dapartirfi  di  Segni  2,  Gradi  57.  Minuti  13.  Se- 
condi 58.  Terzi  2.  Quarti  30. e  poi  fi  comincia  Toperazione  di- 
cendo Gr.  io.  nx>n  entrano  in  Segni  2.quefti  fi  moltiplicano  per 
do.  e  fi  aggiungono  Gradi  57.fanno  Gradi  177*  Addio  Gradi  10. 
entrano  17.  volte  >  &  avanzano  Gradi  7*  li  quali  ridotti  in  Minu- 
ti con  la  moldplicazione  di  do.  fanno  Minuti  420.  ne  i  quali  Mi- 
nuti II.  entrano iion  meno  di  17.  volte  ,  &  avanzano  ranci ,  chc^ 
fatti  Secondi  per  la  moltiplicazione  di  do.  pur  troppo  entrano 
Secondi  3.  Quefta  avvertenza  fempre  fi  deve  avere  »  cheentrmo 
tutte  le  fpecie  del  numero  partitore  »  come  fi  dific  liella  ^6.  della 

^Tcraax 

Digitized  by  LjOOQIC 


2Òt 

Terza  DiftlazioneTraceaco  Temo  t*  per  il  Partire  per  AppotitJ» 
che  è  un  partire,  compofto^ di  varie  fpecle  >  come  quefto  :  Si  re- 
gnano Gradi^7*  foito  Gradi  io.  e  fi  moltiplicano  per  li  numeri 
del  partitore ,  fanno  Segni  2«  Gradi  5^.  Minuti  7.  Secondi  51* 
che  podi  fotto  per  ordine  »  fi  fottrano  da*  numeri  partiti ,  e  ré- 
fiano  Gr« 4.  Min«.ò.  Scc.7.  Terzi  a*  Quarti  jo.  Di  nuovo  Gr.io.  in 
Gr.  4*  non  entrano ,  per  lo  che  Gr»  4.  fi  moltiplicano  per  60.  6c 
aggiunti  Min.  é.  fanno  Min.  246.  Ora  Gradi  io.  entrano  24.  voi-  ^ 
te ,  che  fi  regnano  fotto  Min.  i  !•  e  per  24.  fi  moltiplicano  li  nu- 
meri del  Partitore  1  e  fanno  Gr.4.  Min.  4.  Sec  25.  Terzi  it.  che 
fotcratti  daMoro  corri fponden ti  »  reilano  Min.  i.  Sec.  41.  Terzi 
50.  Quarti  30.  Finalmente  Gr.  io  non  entrano  in  Min,  i .  ondo 
per  6o.  aggiungendo  Sec.  41.  fanno  Sec.  loi.  li  Gr.  io.  in  icx. 
entrano  io.  volte  ,  &  avanza  i.  che  via  60.  aggiunti  terzi  50. 
fanno  Terzi  no.  min.  II.  entrano  appunto  io.  volte,  fiòoiiit^ 
Secondi  3. in  Quarti  go.  Onde  fcgnatiSec*  io.  fotto  fecondi  3/ 
e  moltiplicati  linumerl  del  partitore  per  io«  fanno  Minuto  i.  Se« 
condÌ4NTerzi5o.  Quarti  30.  chefottratti  da  altri  1  è  tanti  re- 
tta o.  e  il  Quoziente  è  di  Gradi  i7«  Minuti-  24.  Secondi  io.  come 
per  l'altro  modo. 

Gra.  Min.    Sec  Seg.Gra.  Min.  Sec   Ter.  Qua. 

10.    li.      3.——    2.    57,    13.    58.      2.    30 
Quoziente     17*    24.    io.  2.    53.      7.    51. 


4- 
4- 

6.       7.       2» 
4.      25.       12. 

30 

I.      41.      50. 
1.      41.      50. 

30 
30 

* 

Refia  niente  • 

--^' . 

DeirEftrazzìohe  della  Radice  Quadra 
da'  Rotti  Alìronomici  • 

Mi  par  bene  accennare  Teflrazzione  della  Radice  quadra»  e  cuba  da* 
Rotti  Afironomici  «  benché  il  Trattato  dell'eftrazzione  di  Radici 
fi  metteriàfuo  luogo*  ,     ^  J 

Avvenimento  vnicoé  t  che  fi  poflfa  pigliare  la  metà  del  Denomina*  /^ 

core  de  rotti  Aftroncmici ,  da  i  quali  fi  deva  eftrarre  la  Radice   "r   /^ 


quadra»  del  cefto  fatta U  reduzzione  de  rotti  nciriniima  fpecle»  fi 

Ce 

*       "^  Digitized 


odi 

tTQfZ  la  Radice  quadra  »  Cavie  ne  imiatierlaKblati:  Perefcmpio 
di  Secondi  ì6.ìa  Radice  quadra  e  di  prtau  6^  Qgarri  49.1a  radi* 
ce  qoadra  cf  Scc  7*  coti  ancora  volendo  cavare  la  Radice  quadra 
da. Gradi  %•  Min.  18.  Sec  7*  Terti  15*  Quarti  19*  ridotci  tutti  a 
Qujirti  189701  ip^come  fi  ditfe  nel  moltiplicare,  la  Radice  quadra 
lari  Secondi  5  $jj.  (  pattando  la  denominaaione  dalla  metà  de* 
Quarti }  che  partiti  per  60.  la  Radice  quadra  (ari  jGradi  i.  Mi- 
nuti 29.  Secondi  33. 

Deir  Eftrazzione  della  Radice  Cuba. 

•% 

Bifogna  »  che  fi  poffa  pigliare  il  terzo  del  Denominatore  de'  Rott^ 

Aftrononfici  •  Come  la  Radice  diSefti  tj.  fono  Secondi  j.  per* 

che  il  terzo  di  tf.  è  2.  Denominatore  de*  Minuti  della  Radice  Ca« 

ba«  Medefimamente  la  Radice  Cui^a  di  Secondi  %•  Terai 

5*  moltiplicando  2«  via  60.  aggiungendo  5.  fanno 

è  Terzi  125*  la  Radice  Cuba  Mina- 

ci  S«  perche  il  terzo  di 
i.  3.di«Denomi« 

natore 

de'  Minuti .  Ancora  eQraendo  la  Radice  Cuba  da* 

Minuti  IO.  Secondi  55*  Terzi  4.  ridotci 

in  Terzi  39304.  la  Radice  Cuba 

importa  Primi  34* 
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TRATTATO    QJUARTO 

Della  regola  dritta,  e  roverfcia  delle 

Proporzioni ,  ò  regola  aurea  del 

Tré  ,  del  Cinque ,  ò  Mol- 

tiplice  t 

Cm  le  fue  Prove,  e  Difficolti  ad  ejfa  étpfétrtenenti» 

DISTINZIONE  PRIMA. 

He  cofa  è  Regola  delle  Proporzioni»  ò  de 
Tré? 

la  Proporzione  »  fecondo  Eaclide  »  è  nn\ 
abitudine  »  che  lii  una  quantità  ad  un'altra  t 
Come  dal  é«  al  !•  fi  domanda  Proporzione^ 
tripla  »  e  dal  2.  al  À  fubtripla  •  E  perche  ia 
quella  regola  fi  vuol  fapere.  un  terzo  nume* 
roà  quaI*altro  numero  abbia  la  medefima  abirudine,  ò  proporr 
ziooe»  chebà  il  primo  numero  al  fecondo:  Come  perefcmpio 
n  terzo  numero  48.  i  qual  numero  abbia  la  medefima  proporzio« 
ne ,  che  hi  il  primo  numero  6.  al  fecondo  2.  Per  quefto  fi  chi*» 
ma  tal  ttgoÌA  delle  proporzioni  •  La  proporzione  quando  è  con* 
tinua  conftituifce  la  proporzionalità ,  che  è  fimilicudine  di  pro- 
porzioni •  che  confitte  in  tré  termini  >  e  non  in  meno  >  per  laoiont 
definizione  del  quinto  Libro  d'Euclide  %  per  effere  il  fecondo  ter- 
mine  confeguente  del  primo  t  &  antecedente  del  terzo  ;  Come  j« 
6. 1 2.  Onde  come  ftà  3*  à  4(*  cosi  Aà  il  medefimo  6.  à  1 2.  ;  Ma 
quando  é  difcontinua  #  fi  ricercano  quattro  termini  »  (tante  cho 
il  fecondo  termine  non  é  antecedente  de)  terzo  nella  medefima^ 
ragione  »  che  é  il  primo  al  fecondo  :  Come  3.  tf.  4.  8.  e^ 
e  quefti  quattro  termini  fi  dicono  proporzionali  •  Ora  in  molte 
Domande  •  che  fi  fanno  fi  trovano  folo  tré  termini ,  &  il  quarto 
viene  cercato  «  e  fi  trova  per  via  di  moltiplicare  >  e  partire»  e  per 
quefti  tré  termini  conofciur*  fi  chiama  comunemente  regola  del 
Tré  .  NeirEfempìa  di  fopra  fi  cercava  il  terzo  numero  48.  al  qual 
numero  avefie  la  medefima  proporzione ,  che  il  primo  numero  6*  t  j  ^ 
al  fecondo  numero  2.  Ora  per  trovare  il  quarto  numero  fi  moltir  y     i 

Ce  2  pli^i  r 
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plichi  !l  feccncip  2.  via  il  Terzo  48.  il  pfodòcto  96.  (ì  parca  per  il 
primo  nmKT^&.  il  quoziente  16.  farà  il  quarto  numero  cercato  • 
al  quale  il  4?.  dice  proporzione  tripla ,  còme  dice  6.  al  a.  La  ra- 
gione perche  fi  moltiplichi  il  fecondo  via  il  terzo  numero  »  &  il 
prodotto  fi  parta  per  il  primo  à  trovare  il  quarto  è  »  come  prò* 
va  EuQlidc  nella  propofizione  19*  del  Libro  7.  perche  fi  deve  tro- 
vare un  numero  che  moltiplicato  per  il  primo  faccia  tancoi  quan- 
to fa  il  fecondo  numero  moltiplicato  per  il  terzo ,  e  per  evidenza 
il  16.  moltiplicato  per  6.  £à  96*  che  è  quanto  fece  2.  via  48.  e  que- 
fio  ferve  di  prova ,  fé  nella  rettola  del  j.  fi  e  operato  bene  ;  tutta- 
via per  errore  dciroperante  è  fallace  >  come  dirò  piò  focto  • 

Quefti  quattro  numeri  6.  2.48. 16  fono  proporcionali  per  le  pro- 
porzioni ,  che  fra  di  loro  hanno.  La  medefima  proporzione  è  dal 
6*  al  2.  che  dal  48* al  id.  e  per  proporzione  converrà  dal  16.  al  48. 
che  dal  2.  al  d«  e  per  proporzione  permutata  dal6«  al  48.  che  dal 
9.  al  I  é.  s  e  per  la  converfa  di  quefia  dal  1 6.  al  2. ,  che  dal  48  al  6. 
Altre  proporzioni  fi  tralafciano  come  non  neceflarie  »  e  querte  fole 
fervono  per  provare  l'operazioni  di  decra  Regola  del  Tré  »  la  qua- 
^  le  confifte  in  trovare  un  quarto  numero  incognito  per  via  di  mol* 
lipHcare ,  e  partire  come  fi  è  detto  >  e  nfieglio  fi  dichiarerà  parte  » 
per  parte  »  che  è  quello  >  che  fi  richiedeva  nella  fopradetta  do- 
manda >  la  quale  è  della  regola  del  Tré  dritta ,  che  ordinariamen- 
te fuole  avvenire  9  perche  della  regola  del  Tré  rovericia  fc  ne  par* 
laràdopoi. 

'%.Y).  Propofiaqualche  Domanda  come  quefta:  libbre  48.  d^lcu^» 
flàMercanziaquanco  fi  pagheranno»  dante  che  Libbre  8.  fi  fono 
pagate  Lire  i  il  Che  ordine  terranno  i  numeri  per  operare  i 

R.  Si  oiTervi  in  quefia  »  e  nell'altre  Domande  feguenti  1  che  femprc» 
due  numeri  trattano  della  medefima  materia ,  e  però  fi,dicono 
fimili  »  come  48.  e  8«  trattano  di  Libbre  di  mercanzia ,  &  il  ter- 
zo tratta  di  materia  differente  »  come  1 2.  tratta  di  Lire  prezzo  di 
Libbre  8.  che  però  nel  primo  luogo  fi  pone  8.  uno  de'  fimili ,  che 
non  porta  feco  Domanda  ;  nel  fecondo  luogo  fi  pone  1 2.  differen- 
te ,  e  nel  terzo  luogo  48.  fimite  al  primo  ;  e  quefto  porta  feco  la^ 
Domanda  >  perche  di  Libbre  48.  fi  vuole  fapere  il  prezzo  »  e  cost 
andaranno  dirpofli  fempre$  avvertendo  però  <  che  alle  volte  av« 
viene  »  che  tutti  i  tré  numeri  fono  della  medefima  materia  >  t\xu 
l  tavia  uno  di  quelli  é  di£R^renie  »  e  diverfo  per  la  diverga  ragione  > 

"^  e  differente  modo  *  con  che  vitne  confiderato  ;  come  :  Uno  con^ 

\  Scudi  xoo»  guadagna  Scudi  s»  che  guadagnati  con  Scudi  320^ 

^      ^      nel  medefimo  tempo  •  Tutti  i  tré  numeri  fono  di  Scudi  i  con  tut« 
^    V  tociò  Scudi  100»  ^e  Scvdi  3  ao,  fono  fimili pec  cflere  di  Capitale» 
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1Ò5  " 
e  Scudi  5 .  e  differente  per  éflcre  di  guadagno  ì  Per  II  elic-fi  poho 
in  primo  luogo  loo.  in  fecondo  Scudi  5.dif{èrenee)  &  in  terzo 
Scudi  3  20.  che  porta  feco  la  Domanda  • 

Capitale    Guadagno  Capitale  < 
Lifb.  8.  —  Lìr.  12.  —  Vh.  48?      Se.  1  oo.  —  Se  5  •  —  Se.  3  20? 

3.  D.  Difpofti  per  ordine  i  tré  numeri  della  regola  aurea  1  che  ope- 
razione fi  fa  per  trovare  il  cj narro  propoTkionale  »  che  fcioglia  il 
quelito?  '    '        '  . 

R.,  Comunemente  s*infegna  di  moltiplicare  il  numero  fecondo  via 
il  terzo  ,  ò  il  terzo  vìa  il  fecondo ,  e  di  partire  lì  prodotto  per  il 
primo  numero  >  &  il  quoziente  farà  il  quarto  numero  proporaio* 
naie,  che  fcioglie  il  Quefìroi  fimile  iti  natura  al  fecondo  numero» 
Il  moltiplicare ,  e  il  partire  fi  faccia  per  qnel  modo  che  uno  vuo- 
le ,  e  che  riefce  più  facile ,  e  breve.  NegKfifcmpj  della  paffat-a  nel 
primo  fi  moltiplica  1 2.via  48.fà  5  76ÀÌ  quale  fi  parte  per  8.  e  viene 
72.  quarto  proporzionale»  che  fono  Lire,  prezzo  di  Libbre  48# 
come  il  numero  fecondo  12.  NeirEfempio  fecondo  fiVnoitiplica 
J20.  via  5.  fa  1600'  il  quale  fi  parte  à  fcapez^o  »  ò  per  tronco 
per  1 00.  e  viene  16.  che  fono  Scudi  di  guadagnò  ;  Si  come  erano 
Scudi  di  guadagno  Scudi  5.  numero  fecondo  .  Finita  l'operazio- 
ife>  fi  avvezza  Io  Scolare  à  fare  la  fua  rirpofi:a«  cos^nel  primo  E« 
Tempio  fi  rifponde ,  che  Libbre48-  fi  pagheranno  Lire  72.  Nel  fe« 
condo,  che  con  Scudi  j20.  Uno  guadagnarà  Scudi  itf.  Quefto 
di  moltiplicare,  e  poi  partire  fia  il  primo  modo  più  comune  9 
per  trovare  il  quarto  proporzionale ,  la  ragione  de)  quale  fi  cava 
dalla  propofizione  19  del  fettimo  Libro  d'Euclide  ,  comehd  ac- 
cennato nella  prima  rifpofta*  Glifeguentt  ntodi  alte  volte  fono 
facili  »  e  brevi  ;  Ma  non  fempre  :  tuttavia  »  acciò  fia  uno  più  pra« 
tico  neiroperare»  non  tralafcto  di  darne  cognizione  ^  perche^ 
è  certo ,  che  quello ,  che  sa  andare  ad  un  luogo  per  diverfe  vie^ 
è  più  pratico  del  cammino»  che  l'altro  ^  che  non  ci  sa  arrivarci  » 
che  per  una  Strada. 

8  —  12  —  48?  xoo  — 5— 3io 

_  ♦.  _^.^^— ^^^ 
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72  Quarto Prcporzr* 
^.D.  Quarè  il  fecondo  nwdo  di  trovare  il  numero  quarto  propori 

zionale?  • 

R.  Difpoftì  come  ho  detto  nella  feconda,  i  tré  numeri .  per  il  primo 
fì  parte  il  fecondo ,  e  per  il  quoziencc  fi  moltiplica  ì\  terzo ,  &  il 
prodotto  numero  è  il  quarto  propotzionale  ;  Per  efempio  :    ^ 

Canoe   ^  t  ' 
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Caiuie  }•  di  Panoo  coftanoSc.  it.checoftàrMntf  Canne  15?  Imi* 

meri  fono  per  ordine  :  per  }•  fi  parte  1 3.  e  per  il  quoziente  4.  il 

fi  moltiplica  15.  e  fa  <$o.  quarto  proporziooale  »  chefciogiieil 

qatfito»  e  fodiséa  alla  Domandai  perche  Scudi  6o«  coftaranao 

3  •—  I  a  »—  X  5        Canne  1 5  •  La  ragione  deirope» 

4       rare^)  perche  parteadofi  ilfe- 

— — -•    condo  per  il  primo ,  fi  trovai 

Quarto  proporzionale      60        il  nurèero  Denominatore  della 

proporiionc ,  per  U  quale  moltiplicandofi  il  terzo  necetTariamea- 

te  verrà  il  quarto  ;  ftantc  che  difli  nella  prima  »  che  fta  il  primo 

numero  al  recoodo ,  come  il  terzo  al  quarto  •  Quefto  modo ,  e  i 

feguenti  in  alcuna  Regola  di  Campagnie  può  abbreviare  ope^ 

razione  fecondo  Tefigeoza  de'  numeri  • 

5.  D.  Quar  è  il  terzo  mado  di  trovare  il  quarto  proporzionale? 
R.  Per  il  primo  fidarteli  terzo  te  per  il  qnozienre  fi  moltiplica  il 

feeon<k>  »  e  ne  viene  il  quarto  »  Nell'efempio  della  paflTata  per  ;• 
fi  parte  x5«per  il  quoziente  5«  fi  moltiplica  ii*e  viene  60.  quar* 
to  proporzionale  »  come  pec^il  modo  paflfato  • 

3-**xa-«i5  La  t'agione  di  quefto  operare  è 

5  riftefiatchelapaflata:  Perche 

'^  I      I  dovendo  ftare  il  primo  numero 

éo  Quarto  •  al  terzo  i  come  il  fecondo  al 

quarto  per  proporzione  permutata  t  come  nella  prima  diffi  :  Per 

quefto  fi  trova  il  numero  Denominatore  della  proporzione ,  {>ar- 

tendo  il  terzo  per  il  primo  ;  per  il  qual  Denominatore  mokipli* 

cando  il  fecondo  ne  deve  ventre  onninamente  il  quarto  • 

6.  D«  Quale  i  il  quarto  modo  di  trovare  il  quarto  numero  proporli 
zionale  l 

R.  Per  quefto  »  e  per  il  feguente  modo  fi  trova  il  quarto  numero 
fenza  moltiplicare  >  ma  iolo  con  partire  due  volte  ;  Perche  per  il 
fecondo  nomerò  fi  parte  il  primo ,  e  per  il  quoziente  fi  parte  il  ter- 
zo f  e  viene  il  quarto  proporziona/e  .  L'Efempio  fia  il  pafiTato  ri* 
vokato  •  Se  Canne  2  5.  di  Panno  coftano  Scudi  60.  quante  Canne 
di  Panno^*averanno  con  Scudi  i  z?  II  primo  numero  60.  il  fecon* 
do  differente  15.  il  terzo  1 2.  che  porta  feco  la  Domanda  •  Dun* 
que^per  15.  fi  parte  6o.  viene  4.  per  quefto  fi  parte  ii*  viene  3* 
quarto  proporzionale  »  e  tante  Canne  di  Panno  fi  averanno  con^ 
t  Scudi  12* 

S  pcri5*       60-^15-^12 

S^  per      4-^  X  — 12#    Viene  3 •quarto proporzionale. 

Tjragione  di  quefto  operare  e' ,  perche  col  partire  due  numeri  per 
.^  un  medcfimo  numero  I  dicono  i  quozienti  lamcdeiimapropor- 
j^  ^  zione» 
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uooe»cfae  dicevano  ^dei  due  numeri ,  per  rt^ofia  iover(k  ilei!* 
ProfiofizìoD€X7»<ielrertimod'Eu€lide;  Onde  ndrEfempio dee* 
to;  partendo tfo^  primo  numero  9615.  fecondo^  Aumero  pei;  i5» 
Il  quoxience  primo  è  4«  il  fecondo  i .  ma»ifefto  é  che  4.  ad  i.  dice  ^ 
proporzione  quadrupla  >  come  diceva  ^.  i  1 5  •  e  fé  operando  eoo 
quefii  tré  numeri  60— •  15 -—ii.  viene  il  quarto}*  medefioia- 
mente  operando  con  quefii  4  —  i  -<•  1 2.  viene  il  quarto  ?•  col 
folo  partire  il  terzo  numero  1 2.  per  4.  ftantc  che  i.  nel  feconda 
luogo  non  moltiplica  • 

Vhktta.  ragione  vale  per  il  fcguente  modo ,  perche  !•  vieoe  tu  ter- 
zo luogo  ;  per  iiche  fi  opera  con  partire  due  volte  • 

7*  D.  Quaré  il  quinto  modo  di  trovare  il  quarto  numero  ? 

R«  Per  il  terso  6  parte  il  primo  9  e  per  il  quoziente  fi  parte  il  fecon- 
do» e  viene  il  quarto  proporzionale»  Dunque  neir£iempiopaf* 
fato  per  1 2.  fi  parte  tfo.  viene  5»  e  per  5.  fi  parte  1 5.  viene  $#  per 
le  Canne  %  che  fi  a  veranno  coita    fccjt  %•    tfo  -•  1 5  -«  i  z 
Scudi  I  !•  la  ragione  di  tale  o»         per      5'«i5--»i 
perarefiéiiertaneUapaflata.  j.Qu.prop; 

Qnefti  modi  fi  fono  infi^nati  con  efempio  facile  »  acciò  meglio  fia^ 
mo  iutefi  :  AdeflTo  foggiungo  due  altre  induftrie  »  che  fervono 
per  impicciolire  i  numeri  delia  regola  del  Tré»  feoza  mutare  prò-  • 
porzione  »  che  facilitano  roperazione  di  mokiplicare»  e  partirò» 
quando  fi  può  • 

8.  D.  Qual'é  la  prima  indnilria  ì 

K*  La  prima é  di  partire  il  primo»  e  fecondo  dumeto  perunoi^>* 
mero  «che  gli  mifuri  appunto  ambedue»  e  dipoi  s'opera  con  i 
quozienti  »  come  fi  farebbe  operato  con  quei  primi  numeri  ;  Per 
uèmpio  ì^  Con  Scudi  i8«  fi  fono  comprate  Libbre  jo.  d'alcuna^  j 
Mercanzia»  Si  domanda  quante  Libbre  fi  farebbero  comprate^  . 
con  Scudi  452 1  numeri  ftanno  per  ordine ,  che  però  il  primo  i8« 
&  il  fecondo  30«  fi  partono  per  tf»  vengono},  e  5.  quozienti.  Si 
nioltiplicbi  adeflò  il  terzo  45.  per  s*  il  prodotto  225.fi  P^^^^  P^ 
;#  e  verri  il  quarto  75»  che  fono  Libbre  che  fi  fariano  compraces 
canto  farebbe  venuto  à  moltiplicare  45  •  per  30.  il  prodotto  1350» 
co»  partirlo  per  1 8*  cioè  7S«  I«  ragione  fi  è  deta  neUa  fefta> 
Kifpofta. 

limmjo^^iì  pcr^»       18—30—45? 

30  J-.  5  —•% 
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9..D*  QQtVè  la  Jecdnda  mdaflria  ? 

R«  La  {cconda  è  di  partire  il  primo  >  e  terzo  numero  »  per  qq  nu- 
mero >  che  gli  mifati  appunto  ambedue  i  e  dipoi  s'opera  con  i 
quozienti  «  come  con  quei  primi  numeri  •  Nel]'£fempio  deilaj; 
paiTata  fi  partono  i8.  e  45- per  18  —  ?o  —  45 

9«  ;vengono.  ».  e  ?•  Ora  fi  mol-       ^    ^*     a  —  ?«>  "^  5 
esplica  gQ.  ^er5*  il  prodotto  .  —»<-«• 

150.'  fi  parte  per  z,  t  verrà  il  150 

quarto  7  5  •  come  per  Taltra  •  ^     'i 

7^  Quar.numt 

10.  D«  Alle  volte  fi  può  ufare  Tuna  1  e  l'altra  induftria  i 

R.  Sicuro  :  Ne>dato  Efcmpio  fi  parte  18.630.  per  tf.  Vengono  3  •  e 
5.  di  nuovo  per  j.  fi  parte  3.  primo  164$.  terzo  »  vengono  i.  e 
15.  quefto  moltiplicato  per  5«  fecondo  1  fa  75*  numero  quarto  • 
L«  ragione  fi  è  detta  nella  6.  Rifpofta  • 

^     i-S  ■  30  ■  4<  ' 

P''^-     3  5-^45 

P^^*    ^i  5  —  15  75  Quarto; 

1 1.  D.  Uunitd  può  tenere  il  luogo  d'uao  de'  tré  numeri  della  rego^ 
la  del  Tre? 

R.  Molte  volte  lo  tiene  :  quando  tiene  il  primo  luogo  »  allora  bafta 
moltiplicare  il  fecondo  via  il  terzo  numero ,  &  1/ prodotto  farà 
il  quarto  numero  1  che  fi  cerca  »  ftante  che  à  partire  per  i.  non^ 
varia  il  numero  da  partirti  i  per  efempio;  La  Libbra  della  Seta 
vale  Lire  zd.  che  vagliuno  Libbre  8.  al  medefimo  prezzo  i 

Si  moltiplicano  Lire  25.  per  8.  c^    Lib.  i  «-«  Lir.  26  ^-"  Lib.  8? 
vengono  Lire  2^08..  quarto  nu-  *-* 

mero  ..  Lire  208*  quarto'num. 

1 2.  D.  Ma  fé  Tuniti  tiene  il  fecondo  »  overoil  terzo  luogo  >  che  ope« 
razione  fi  fa  ? 

R.  Si  fa  folo  il  partire;  perefempio:  con  Lire  2^.  fi  compra  LiV 
bra  I.  di  Seta  fi  domanda  con  Lire  208.  quante  Libbre  fé  n^^ 
comprarebbero  ?  Adelfo  i.  tiene  il  fecondo  luogo  $  e  perche,  i. 
non  moltiplica ,  per  26.  fi  partono  Lire  208.  «  e  vengono  Libbre^ 
8.  quarto  numero*  Medefimamente  fé  !•  tiene  il  terzo  luogo  t 
per  il  primo  fi  parte  il  fecondo  >  &  il  quoziente  farà  il  quarto 
numero  ;  per  efempio:  Se  Libbre  8,  di  Seta  vaglioiìo  Lire  208.. 
die  vale  Libbra  li  Si  partono  Lire  208.  per  8.  vengono  Lire  25» 
prezzo  d'una  Libbra  • 

^^-,^i^«^208<  — 8  8  —  208  —  1?  %6 

Dal  che  fi  deduce,  che  in  ogni  moltiplicazione  fatta  ci  fqno  quattro 
y       numeri  proporzionali;  Conpie  moltiplicando  a.  via  4*fà  8.  l'uniti» 
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beoche  ùon  fia  numero  t  che  e!  s^ntemle  l  tiene  il  primo  luogo  $ 
e  così  ili  !•  i  %•  come  4.  ad  8*  In  proporzione  fubdupla  •  Puro 
per  1.  partendo  9.  yiene  4.  l'unità  tiene  il  quarto  luogo  >  e  ftà  2. 
ad  8.  come  4*  ad  x«  in  proporzione  fubquadrupla  • 

ij-  D»  Che  prove  fi  fanno  alla  resola  del  Tré  i 

R.  Molte  >  le  quali  confiftono  in  (fimoftrare  •  che  il  numero  trovato 
iia  veramente  lì  quarto  proporzionale  •  £  la  prima  prova  fi  bà 
dalla Propofizione  ip.  del  7.  d'Euclidei  che  dice:  Te  faranno 
quattro  numeri  proporzionali  t  il  numero ,  che  fi  iFà  per  la  molci- 
plicazione  del  primo  via  il  quarto  »  farà  uguale  à  quello  fatto  per 
la  nroltiplicazione  del  fecondo  via  il  terzo ,  8cc.  Nella  feconda^ 
fi  propofe  che  Libbre  S.  eflendofi  pagate  Lire  12.  quante  Lire  fi 
fariano  pagate  per  Libbre  48.  e  nella  terza  di  quefto  fi  trovorno 
Lire72,Ondemoltiplicaodofi  il  primo  8.  via  il  quarto  7  2.fà  $75* 
e  perche  pure  moltiplicandofi^il  fecondo  12.  via  il  terzo  48*  fa 
576.  fi  conclude»  che  71.  trovato  é  il  quarto  proporzionale ,  che 
fi  cercava  ;  Tuttavia  per  errore  dell'operante  può  avvenire  tal 
prova  fallace ,  quando  faccia  errore  nel  moltiplicare  ;  per  efem- 
pio  :  Braccia  4*  di  roba  vagliono  Lire  6.  Domando  •  che  var- 
ranno braccia  9?  Ora  moltiplicando  6.  via  9.  faccia  per  errore^ 
5^.qual  partilo  per  quattro  viene  14*  il  quale  fuppofio  quarto 
proporzionale  «  fé  per  prova  fi  moltiplica  via  il  primo  namero  4. 
fa  5tf*quantofece  per  errore  l'operante  con  moltiplicare  6*  via  p. 
e  ftimerafli  14.  numero  quarto  proporzionale  >  Che  non  e  vero  ; 
e  quello  avviene  »  perche  à  moltiplicare  il  primo  via  il  quarto  di- 
mofira  eflere  filtra  bene  »  ò  male  Toperazione  del  partire  >  ma  Qon 
gtàrantecedente  operazione  del  qioltiplicare ,  &  elfendo  avvenu^ 
u  a  qualche  Scolaro  quella  fallacia  f  Vhò  voluta  accennare  per 
ammaeftranaento  d'altri  •     ^ 
8.  —  12  — —  48  — —  jz  Fallace  • 

Il  8  4  —  6  —  9—14 
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Vguali.  errato        ^6        ^6 

X4«  D.  Che  altra  prova  fi  fa  alla  regola  del  Tré»  per  vedere  fé  è  giù- 

fio  il  trovato  quarto  numero  ? 

K.  Si  può  fare  la  prova  del  7.  del  9*  e  d'altro  numero  >  fondata  fo- 

Prova  delj.    pra  la  paflata  prova  •  Si  faccia  quella  del  7*  nell'an- 

2  recedente  Efempio  8. 12*  14. 72.  fi  levinagli  7*  da  8. 

1*1^7*  $      primo  numero  9  avanza  i  •  il  quale  fi  fegna  •  Si  levano 

jC  gli  7*  da  72.  quarto  numero ,  avanza  2.  il  quale  fi  fé- 

tjL\,6     gna  fotto  i.  Ora  fi  moltiplica  i«vi4  2.  fa  2.  del  quale 
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la  prova  del  7.  è  i.  !t  quale  fi  fegna  di  fopra  per  primo  nùmero 
di  prova  •  Dipoi  fi  levino  gli  7.  da  1 2.  fecondo  numero  •  avanza 
5 .  che  fi  fegna  •  Si  levano  gli  7.  da  49*  refta  6*  il  quale  fi  fegna^ 
foccoil5.eviae(ra  fi  m<^ciplica  fa  go.  dal  quale  fi  levano  gli  7* 
avanza  2.  fecondo  numero  di  prova  corrifpondente  in  uguagliane 
za  al  primo ,  che  fi  fegna  forco ,  e  moftra  eflere  giufto  il  quarto 
numero  7%.  Così  può  farli  la  prova  del  p.e  d*alcro  nùmero  »  come 
s'infegnò  nel  primo  rraccata  in  varj  luoghi  •  Se  fi  farà  la  provai  *^ 
del  7.  airantecedente  Efemptoà  pofta  errato  1  il  primo  numero 
della  prova  é  o.  &  il  fecondo  della  prova  è  $•  fiche  fcopre  Terrore. 
Trùvadelj. 

2  Erraio  •  o 

x'^^7"$         8.  12,  48.  72  4.  »•  9  14  4'X7** 

^jLMmó  O  Jl\^% 

La  ragione  di  tal  prova  è  fondata  fopra  ralBoma  i  fé  da' numeri 
uguali  fi  levano  altri  numeri  oguali  gl'avanzi  fono  uguali  :  £  per- 
che il  primo  numero  moltiplicato  per  il  quarto  1  &  il  fecondo 
per  il  terzo  i  prodotti  fono  numeri  uguali  ;  Onde  è ,  che  levarci 
gli  7.  ò  gli  9.  da  quei  numeri .  come  fi  è  detto  »  danno  gl'avanzi 
uguali  9  perche  e  come  fi  levafTero  da  i  loro  prodocci  uguali  9  o 
dimoftrano  i  numeri  e(fere  proporzionali  • 

1 5.  D*  Si  dà  altra  prova  per  la  regola  del  Tré  ? 

R«  In  quattro  modi  fi  può  efaniinare  col  partire,  fé  il  numero  tro* 
vato  fia  il  quarto  proporzionale  •  il  primo  modo  è  partire^  il  fe- 
condo numero  per  il  primo ,  &  il  quarto  per  il  terzo,  fé  i  quo- 
zienti vengono  uguali ,  fegno  è  che  il  quarto  è  proporzionale^; 
perefempio  8.  24.  !$•  45*  perche  à  partire  14.  per  8.  ne  viene  ?* 
ficome  à  partire  45.  per  15.  pure  ne  viene  3 •  Dunque  45.  è  quar* 
to  proporzionale  • 

16.  D.  Qual'é  il  fecondo  modo  ? 

R*  Il  fecondo  é  al  contrario  di  partire  il  primo  per  il  fecondo ,  & 
il  terzo  per  il  quarto,  fé  i  quozienti  fono  numeri  uguali,  il  quarto 
trovato  è  proporzionale  ;  per  efempio  i  Siano  20,  5.  x8«  7.  Per- 
che à  partire  20.  per  5.  viene  4.  fi  come  à  partire  28.  per  7.  nc^ 
viene  pure  4*  ^1  numero  7.  é  quarto  proporzionale  » 

17.  D.  Qual'è  il  terzo  modo  ? 

S.  Il  terzo  è  dipartire  il  rerzo  numero  per  il  primo  «  &  il  quarto 

per  il  fecondo ,  fé  i  quozienti  fono  uguali  »  i  numeri  (rà  fé  fono 

proporzionali;  perefempio:  8. 1 2. 48* 7^. perche  à partire  48.^ 

perS.ne  viene  5«  fi  come  ne  viene  ^f  à  partire  73%  per  x^*  Però 

/  i  auaierifoiioproporidomtli»  -  i8«D» 
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R.  U  quvio  fioalmente  è  di  parcfre  il  prime  per  il  terso  »  te  il  fecoii<> 
do  per  il  quarto  •  Sei  quozienti  fonò  ugnali  »  i  numeri  fono  ftà 
fi:  proporzionali;  per  elcmpio:  }tf.fto.i8.io.  perche  è  fNRfire}^ 
per  i8.  viene  2,  (icomc  i  partire  io.  per  io.  viene  pure  i.  Dun- 
quei  numeri  fono  proporzionali.  Si  fotto  pofti  Efemp/  facili  « 
acciò  meglio  (iaao  mtefi  :  In  pratica  s*u  fa  quello,  cbeiiconofce 
più  facile  de*  modi  (bpràdetti  •  La  ragione  di  quefli  modi  di  Pro- 
ve fi  hi  nella  prima  rifpoftadi  quefto  Trattato .  dove  diffi  ,  che^ 
cosi  ftà  il  primo  numero  al  fecondo  ,come  il  terzo  al  quarto:  &c« 

19*  D«  ReOano  altre  prove  d'aifegnarfi  alla4legola  del  Tre  ? 

R.  Tré  altre  prove ,  che  reali  chiamare  fi  poflfono  >  fi  fànho  per 
efercizio  degli  Scolari ,  e  confiftono  in  rivoltare  la  Domandaci 
e  fare  altre  regole  del  Tré  t  che  fé  in  quelle  verrà  il  quarto  uume- 
ro  corrifpondente  i  quello  lafciato  dell'altra  Domanda  >  fi  potrà 
concludere  eflerfi  bene  Operato  $  e  trovato  il  numero  »  che  fi 
cercava. 

Nella  feconda  Domanda  di  quefto  fi  propofe  :  Libbre  48.  d'alcuna^ 
Mercanzia»  quanto  fi  pagheranno  *  ftante  che  Libbre  8.  fi  paga- 
rono Lire  la?  e  nella  terza  fi  rifpofe  che  fi  farebbero  pagate  Lire 
72.  Ora  per  prima  prova  fi  rivolti  la  Domanda  con  porre  7 1.  che 
è  venuto  in  quarto  luogo  1  nel  primo»  dicendo  :  Lire  72.  fi  fono 
pagate  per  Libbre  48*  per  quante  altre  Libbre  fi  pagaranno  Lircj 
12»  e  partendo  72.  per  12.  e  per  il  quoziente  6*  partendo  48. 
viene  8-  e  perche  quefto  corrifponde  alle  Libbre  8.  é  fegno  eflTere 
fiata  fatta  bene  la  regola  ,  e  la  prova  »  la  quale  fi  è  fatta  per  il 
quinto  modo  della  fettina  di  quefto  • 

I^egoìa  •  Trei^a . 

8  —  11  —  48?  71  —  48 'U? 

6  perd.    r"^" 

■  '■■-  8  corri fpondente  . 

7«  / 

10.  D«  Come  fi  rivolta  la  Domanda  per  la  feconda  Prova  { 

R«  Si  mette  in  primo  luogo  il  fecondo  numero  ;  dicendo  :  Si  fono 

pagate  Lire  12.  per  Libbre  8«  fi  domanda  per  quante  Libbre  fi 

pagheranno  Lire  71?  per  il  terzo  modo  della  quinta  fi  parta  71* 

per  iial  quoziente  6.fi  moltiplichi  via  8.  il  prodotto  48.  è  nume* 

.  ro  corrifpondentc  alle  Libbre  ^  che  fi  hanno  per  Lire  72.  dunque^ 

éginfta* 
21.  D*  Come  finalmente   fi  rivolta  la  Domanda  per  la  terza^ 

Prova  i 
IL  Si  pone  in  primo  luogo  il  terzo  numero  48.  dicendo  Libbre  48. 

Dd  1  furono 
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filrono  pagate  Ltr.71.  Si  cerca  quanee  Lire  fi  pagheratno  perIib.S) 
s'oflcrvi  >  che  il  primo  numero  >  e  il  terzo  fiano  fimili  1  cioè  Lib« 
bre  >  e  Libbre  •  Per  il  quinto  modo  della  7*  per  8.  (i  parte  48.  per 
il  quoziente  6.  fi  parte  72*  e  viene  x  2.  cornTpondente ,  che  dove- 
va venire  • 

Seconda  proya  •  Tero^a  pr&va  • 

I  a  —  8  -^  yx?  48  —  72—8? 

6  per  6    — — 

—  12  corrifpondente  • 

48  corri fpondente  • 
12.  D.  Avendo  detto  nella  feconda»  chei  numeri  della  regola  dei 
Tré  vanno  Tempre  difpofti ,  che  il  differente  tenga  ti  fecondo  iuo* 
go»  e  che  tenga  il  primo  luogo  il  numero  fimile  in  qualità  i  quel- 
lo >  che  porta  la  Domanda  »  che  tiene  il  terzo  luogo  1  fi  pud  fare 
altrimenteral  difpofiztone  ? 
R*  Si  può  collocare  il  digerente  in  terzo  luogo»  e  porre  il  numero 
'  della  Domanda  in  fecondo  >  &  operare  come  fi  è  infegnato  »  & 
allora  il  quarto  numero  farà  della  natura  del  terzo  »  cioè  del  dif. 
ferente  ;  per  efempio  :  Braccia  6.  di  Panno  coftarono  Lire  1 6*  do- 
mando »  che  coRaranno  braccia  9.  del  medefimo  Panno  i  Si  pon- 
ghino  braccia  6.  in  primo  luogo  »  braccia  9.  in  fecondo  »  dello 
quali  fi  fa  la  domanda ,  in  terzo  luogo  Lire  16.  numero  di£feren. 
te  •  Adelfo  fi  moltiplichi  p.  via  16.  B  244.  il  quale  fi  parta  per  6. 
viene  24.  quarto  numero  fimile  al  terzo ,  cioè  Lire  24*  prezzo  di 
braccia  9*  e  come  ftanno  braccia  6.  à  braccia  9.  così  ftanno  Lire 
16.  à  Lire  24.  Onde  quando  fi  è  detto  •  che  fempre  fi  ponga  inu> 
mezzo  il  differente  »  cioè  ftato  detto  per  regola  ferma  »  e  feguicare 
il  commune  ulb  • 

tf  —  p  -•  1(5  Trova  • 

9  p  —  tf  —  24? 

144  — 

24 


16  torna* 

Avendo  à  baftanaa  detto  della  difpofizione  de*  numeri  »  dell'  ope- 
razioni »  per  trovare  il  quarto  proporzionale ,  e  di  varie  prò  vc^ 
della  regola  del  Tré  :  Adeffo  fi  propongono  varie  Domande  fo- . 
pra  la  medefima  »  con  un  modo  di  recare  i  numeri  con  i  Rotti  a* 
numeri  (Tnza  Rotti  »%>antenendo  fra  eflS  la  medefima  proporzio- 
ne ,  e  così  farà  facile  l'operare  ;  benché  fi  fodisfarà  talvolta  alla 
Domanda  con  operare  con  gl'iftcffi  Rotei  »  ò  per  più  brevità»  ò 
per  rendcrfi  più  pcatko  ;  ^l•  D» 
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^;.  D.  Che  valeranno  libbre  84*  di  Cera  9  fé  libb*  7*  fi  pagomo  Sol^ 
di  175? 

R«  la  primo laogor libbre  7.  in  fecondo  Soldi  27 ^  interzo  lib*  84^ 
li  qaali  fi  moltiplicano  via  273 .fanno  2393  ^'  ^be  fi  partono  per  7« 
e  vengono  Soldi  3276.  prezzo  di  lib.  84*  overo  per  la  quinta  di 
quefto  •  Si  parte  84*  per  7.  viene  1 2.  il  quale  fi  moltiplica  via  273. 
e  vengono  Soldi  3  276.  e  ferve  di  prova  quelValtro  modo» 
7  —1  273  *—  84  In  altro  modo  per  Trova . 

—  7— *75  — 84 

1092  12 

2x84 


3276    Soldi. 


22932 
3  2j6  Soldi  valeranno  • 

24.  D.  rOrluolo  di  Palazzo  Vecchio  di  Fiorenza  dà  tocchi  di  Cam- 
pana 3744*  in  giorni  24.  perche  va  di  12.  in  12.  ore  fenza  ripete- 
re ;  Si  vuol  fapere  in  un'Anno  •  cioè  in  giorni  3  6^.  quanti  tocchi 
di  Campana  darà  ? 

R.  Si  moltiplica  3744.  via  3^5*  il  I>rodorto  1366560.  fi  parte  per  4J 
il  quoziente  per  6*  numeri  di  ripiego  di  24.  e  verrà  56940.  per  li 
tocchi  che  darà  tale  Oriuolo  in  giorni  365. 
Bsg^  àtl  Tré  i  quando  1/  J{ptto  è  mi  numero  del  primo  luogo  • 

25.  D.  Effendoli  pagate  Lire  24.  in  braccia  7  -r  di  Saja  Scotta  fi  do- 
manda quanto  fi  pagheranno  braccia  45*  della  medcfima  roba  l 

R.  Si  ordinino  i  numeri  »  ponendo  in  primo  luogo  7  i*  Lire  24.  ìxl» 
fecondo  f  e  45.  In  terzo  ;  Per  regola  generale  ,devefi  recare  l'in- 
riero  del  primo  luogo  al  fno  rotto  per  la  i8.  del  fecondo  j  molti* 
plicaodo  2.  Denominatore  *via  7.  fi  14.  aggiunto  x.  Numeratore 
fa  !$•  ora  per  il  Denominatore  2.  fi  moltiplica  il  terzo  45.  fa  90* 
benché  fé  tornaxommodo  fi  moltiplica  il  2.  24.potendofi  ò  Tuno» 
ò  raltro  ridurre  i  quella  fpecie  di  rotto  »  che  fi  riduce  il  primo ,  e 
sbaveranno  i  nuoieri  della  regola  dei  Tré  fenza  rotti ,  cioè  1 1«  24. 
e  90. overo  15. 48.  e  45.  operando  per  la  3.  verrà  il  quarto  nume- 
ro 144-  overo  per  il  modo  della  5.  fi  parte  90.  per  1 5.  per  il  quo^ 
ziente  6.fi  moltiplica  24«e  viene  x44,  così  fi  può  operare  con  i  fe- 
condi numeri  parrendo  4$  •  per  x  5  •  per  il  quoziente  3 .  ft  moltipli» 
ca  48.  e  viene  144» 
7t^M— 45? 

Quarto  144      9^ 
Si  rifpondc  1  che  fi  pagWrJUuio 
Iirex44.  fi!aartoi44t  ^^'A 
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26.  D.  Furono  comprate  libbre  1 38«  d*oot  MeretozU  per  Life  76  ^ 

ù  cerca  con  Lire  2$ •  quante  libbre  fi  compreranno  ) 
R«  PerrantecedenteLire76'^.  fi  riducono  in  «9».  wrd  per  3«  fi 
moltiplica  ;.  via  15.  fa  75*  e  fi  hanno  i  numeri  fenza  rotei  ijo. 
138.  e  75.  Si  moltiplichi  x? 8.  via  75-  il  prodotto  10350.  fi  partft 
per  a^o«  viene  45  •  e  tante  libbre  fi  compreranno  • 
.  76  ^  *—  r  j8  —  »5?  Prov4  • 

■                 7$        3  4S  — 15— 138? 

a3|o        — *    •  9       5  5 
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Tornano  Lire       j6  $-  Schif. 
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17- D«  Avendo  uno  venduto  per  Lire  nS.Staja  di  Grano  26 -i.  Si 
cerca  volendone  vendere  altre  Staja  214.  quanto  farà  il  loro 
prezzo  ? 
K«  Staja  2tf  1  ridotte  in  quarti  107.  fi  moltJpItca  per4«  214.il  prò- 
dotto85tf.  fi  moltiplica  per  1x8.  fa  ioioo8«che  fi  parte  per  107. 
e  verrà  P44.  che  fono  Lire  i  prezzo  di  Sta/a  214.  overo  ridotte^ 
Sta/a  i6  -f  in  quarti  107.  per  4.  fi  moltiplichi  11 3.  fa  472.  il  qua- 
le fi  Moltiplica  per  2*  che  fi  ha  da  partire  il  terzo  numero  2x4.  per 
107.  e  ne  viene  944«  come  per  Taltro  modo  « 

26-4' -p^  1x8 —i  214?  Ovcro 

•— '— •                  4  264  "^  1^8  —  2x4? 

107  4 

1x8.  X07         472 


Lirep44«  6848 


a 


9^16  Lire       944  tornano* 


10x008 
470 
♦  4*8' 

28.  D.  Qiianto  fi  pagarono  libbre  xoo.  d'una  Mercanzia»  eflendofi 

pagate  libbre  34  f  dell'  ifteffii  Lire  26; 
R.   Libbre 34  pfi  riducono  in  X04.  terzi,  e  Lire  25.in78.terzL 
s'aggiungono  due  zeri  per  la  moltiplicazione  di  ioo«  e  fi  parte^ 
7800.  per  104.  e  viene  75.  che  fono  Lire  pagamento  *di  lib*  xoo* 
fi  rivolti  per  prova  dicendo  Lire  7$.  fono  prezzo  di  libbre  xoo» 
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Lire  zS*  di  quante  libbre  iarinao  pima  i  &  opttftto  per  VS.  v«i> 

.ranno  libbre}  4  ^. 

j4  * -^  zd««^  loo?  Tr^ya  • 

— —     $  75  ■"  loo  -^  a6? 

104        , —  3—4        4 

7800 


lire     75  5to  104 


Tornano  libbre      34-f 
29.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  i5*  in4  ^'^na  libbra  di  Seta  torta  da  cu- 
cire .  Si  domanda  quante  Lire  fi  fpenderanno  in  libbre  28.  della^ 
medefima  Seta  S 
R»tll  primo  numero  fono  $•  ottavi  Lib.  i8.  Si  riduchinb  in  ottavi 
J  con  moltiplicarle  per  S.faranno  lA^Jc  quali  fi  mcltiplicanp  per  $^ 
fecondo  il  modo  della  4.  e  verranno  Lire  4jz.  che  fi  fpenderanno 
in  libbre  18.  di  Seca  >  La  t>rova  fi  &cci  con  dire  Lire  43  %.  fono 
prezao  di  tibbre  ti.  di  Seta  ;  Di  quanta  Seca  faranno  prezzo  Lire 
15?  e  moltiplicato  i&.  via  15.  fa  170*  NillTlC^atore  ;  Denomina* 
tote  43 1.  che  fchi fato  per  5 4*  tornano  {-ài  iibbra  » 

15 


5 
T 

»5 
3 

8 
«44 

170    ■ 

'fch.per$.4fQn^ 


lift    ^4?*  43»  .    .        , 

Come  fi  trovi  lo  fchtfatore  54«.fi  di£K^neIfa  X4«e  netta  1 5^dei  fecondp» 

Regola  del  Tré  ^  quando  il  numero  rotto  £1  trova 
nel  fecondo  Numero  • 

^o.  D.  Uno  comprò  Libbre  35.  once  5.  d'aleunt  coftì  per  Lire  1 5. 
fi  domanda  »  fé  avefie  fpefoLire  48.  quante  Libbre  averebbo 
comprato? 

X*  Per  regola  generale  fi  riduce  il  fecondo  numeroal  fuo  rotto  ,  per 
il  Denominatore  del  quale  fi  moltiplica  il  primo  numeco  ;  ft  ak 
torà  faranno  i  numeri  fenza  rotti  ;  e  così  libbre  35.fi  riducono 
in  once  con  moltiplicarle  perii.  S^aggttmgefc -enee  s.  fanno 
425*  Si  moltiplica  15.  primo  numero  per  ii«fò^iSo.  adcifo  4*5^ 
fi  moltiplica  via  48,  il  prodotto  204oo,«  fi  parteper  i8o.  e  vieno 
>  1 3  T  !pér  le  libbre  che  averebbe  comprato  ;  Overo  fi  operi  così  t 
Si  laoltipticbi  48«  via  o4ce  \*  il  prodotto  %^i  fi  parta  per  1  %.  it 

quozkn* 
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il6  ^  ^  _• 

^aozience  tol  s'aggioagè  ftl  prodocco  6mù  d«  48.  via  j  5  ^  U  fon- 
ma  1 70C.  fi  parte  per  i  $ .  e  viene  1 1 3  -ì  •  come  per  l'alcco  modo  . 
i5-~?5*5~-4Si  l»0kr9moia, 

X».    X»  15  — J5.5  — 48? 

18I0  4»S  11/240 

48  


—  — '  ao 

3400  ago 

1700  140 

1040)0  ■■  Il   ■■ 


Libb.      xij  T  ^70<> 

Vb.   Ili  ^ 
31.  D.  Fioreaza  cambia  con  Roma  Scadi  d'oro  loo.  di  Lire  74 
l'uno»  per  Scudi  d'oro  Stampe  74  -f  Si  domaoda  per  Scudi  d'oro 
420.  quanto  s'averà  di  credico  in  Roma  ? 
R*  Benché  i  Tuo  luogo  fi  fa  11  Trattato  de*  Cambj  >  tuttavia  qui  ne3 
propongo  alcuno  da  rifolverfi  per  regola  del  Tré  •  Per  l'antece- 
dente firiduchino74^Ìn;72«quiatiper  5*  fi  moltiplichi  ioo« 
fi  500.  fi  tagli  ora  un  zero  al  primo  »  e  terzo  numero  >  fi  moltipli* 
chi  j72«  per  42.  il  prodotto  1 5 $24«  fi  parte  per  io.  e  per  5.  nu- 
meri di  ripiego  di  $o«  verranno  Scudi  d'oro  Stampe  3  ii*  9*  7  i« 
overo  fi  open  per  la  prima  de'  Partitori  ridotti  4  à  Soldi  8.  fi  ta- 
gli un  zero  al  primo  »  e  terzo  numero  per  il  reftato  io.  fi  parrai 
74*  Soidi  8*  vengono  Scudi  7. 8.  ^  f.  quefto  fi  moltiplichi  per  %. 
avendo  moltiplicato  prima  per  4«  Scudi  74*  Soidi  8.  i  prodotti  (i 
fomraano ,  e.  vengono  Scudi  ;  i  ».  p.  7  )-•  come  per  l'altro  modo  • 
100  — —  74  I  —  4»  o  ^Itro  modo . 

5       •-•—  io/o— 1^74*   8.— -«•42/0 

— •—      37»  7*    8.9  i* 


5oto         42 


297*  1% 


per  io«      15^24 
per  5*        1562.8 


744     .  14- 17- 7  i 

1488  — -— *^      > 

Scudi    gli.  9«71 


S9#  d'oro  Stampe  3x2. 9.77 

32.  D.  Che  è  U  29.  rivoltata*  Eflendofi  fpefe  Lire  15.  fn  |di 
libbra  di  Seta  da  cucire»  Si  domanda  quante  libbre  iene  ave* 
ranno  per  Lire  43  ^\  R*  Si 
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K.  SI tnbIt!pUca  iiu  per  ;«  fi ii^d* pùFé .fi moltiplica  8. ^er  i ^ . 
fi  no.  perqaeftofi  partendo,  e  viene  iS.  che  fono  lib.  di  Seca; 
«vero  per  5.  fi  parte  15.  il  quoziente  j.inolcipiica  8.  fi,  24.  per  il 
quale  fi  parte  4)  1*  e  viene  1 8*  come  per  l'altro  modo  . 
1 5  *— -  j^  — ;-  43  »  ^Itro  modo . 

j^  aitf.o  *5     -        8  ^^' 

.  3  — — 

Libbre  iS.  ^4  18.  libbre. 

R^g^ta  del  Tre  quando  il  Numero  rotto  il  trova 
nel  terzo  luogo« 

^.D.  Uno  (peqdelireajjn  libbre  45.  di  Canapa.  Si  domanda, 
quante  libbren'averà  per  Lire  76  f? 

R»  Per  regola  generateli  numero  terzo  fi  riduce  al  Tuo  rotto  ,|>er  il 
Denominatore  deUottofi  moltiplica  il  .primo  numero ,  e  fi.  ave- 
ranno  i  numeri  fenza  rotti.,Dunguc  76-5-6  riducono  à  ajó.,  ter- 
zi j  per  3.  |ì  moltiplica  25.  fa  75.  Adeflb  .per  il  m'odo  della  8.  di 
qaeAo>.per  xs«fi  parte .75'e45.  quozienti  5.  e  3.  per  quefto  fi  mol- 
tiplica ^lo.Bk69ò,  il  quale  fi  parce^.per  .5.  e  viene  ijS.i^he  fono 
libbre  di  Canapa  ;  Overo'fi  parte  25 .  e  4S».per  5.  quozienti  5*  V 
9..per  queflo  fi  moltjjplica  76 1  •  il  prodotto  699.  fi  parte  .per-5  •  v 
viene  i}8,  Sco 

aS  — —  45  «— 7^-*?  ^Itrù  mtio  • 

3  3      .  230  '     4$  —  45  — "  7^-t 

—  "      pers.     5  9       " 

per  15.  .75  .6?o  690    . 

5 


libbre    138  libbre    J.38 

'34'  D.  Che  é  la  27.  rivoltata  1  Un  Fattore  di  Villa  ha  venduto 
Stajadi  Grano  ■2i4.per  Lir.944.Si  domanda  per  quante  Lir.averà 
venduto  Seaja  25-^ -al medefimo prezzo? 

R.  Si  riducono  26  -j-  in  107.  quarti»  per  4.  fi  moltiplica  214* 
A  85  tf.  Adefib  i  numeri  fono  fenza  rpttiper  107.  si  parto 
856.  per  il  qnox^iente  8-  fi  parte  ^44.  e  viene  118.  che  fono 
lire,  prezzo  di  Staja  %6  \o  Òvero  ,  fi. moltiplica  944*  P" 
3»  il  prodotto  2832.  fi  parte  per  4.  il  quoziente  708.  fi  fom- 
ina  col  prodotto  di  26.  vìa  i>44«  la  fom'ma  25  »5  »r  fi.pwte  per 
«14.  viene  x.i8*  &c* 
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944  '  7<58: 
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tire  118.    1525» 
3:85 

j;5%  D.  tJn  Vina/o  deve  rendete  con tàdf  Barili  74^.  Fiàfchi  13.  dS 
'  Vino  j valendo  ?« BarillLtre  ij*' Sidonuada^di quante  Lire,  ren- 
derà conto? 
R.  SI  ridùc1firfO'Bàrili7^.  in  Fiafcbi,.  cbtt  moIUpHcarii'  per  ao\  *& 
aggiungere  ij*  faranno)  1493.Pure2.fi  moltiplichi  per  20.  fa  60.. 
i  Qumeri  faranno  fenza  rotti  ;  Si  {)àrcono  60.,  e  25.  per  5.  Quo* 
2Ìentì  li.e  5*  perqnefto.  fi  moltiplichi  1493*  il.  prodotto  7465 •. 
il  parta  per  1 2.  vengono  Lire  ^2  2.  i .  8.. 
3 ^25—74-13 

5Ct5.  60  1493 

12,  5      -i—- i*.  per  $•« 

74^S  pcr5- 

tire      622, 1.8         V       Barili 

£a:  prova  e  con  rivoltare  Domanda»  dicendo  :  Lire  25.  fono  prezzo- 
di  Barili  3*  di:  quanti  faranno  Lire  Sn.  1./8?  Qàefte  flmoltipli- 
cano  per  3.  il  prodòtto  1 856;.  5.  fi  parte  per  5*  il  quoziente  373  «. 
5 .  fi  parte  per  5/  e  vengono  Barili  74. 1 3  .. 

36.  D»  Fiorenza  cambia.Scudi  d'oro  72.  per  Ducati* too.  di  Banco^ 
,  di.  Venezia  .   Si  domanda  per  Scudi,  d'oro  324  t:  di  rimefla»di, 
quanti  bucati  fari  il  credito  in  Venezia  l 

R.  si  riduchino  324^  in  i>49;fefti;  pertf.fiinoltfptichi  72.fì'432.. 
Ora  i  numeri  fono  fenza.  rotti  :  Si>  moltiplichi  I949».per  loo.  il 
prodotto  ip49oo.,fi  parta  per  8. 9.  e  6.  numerldl ripiego  di  43  %• 
riducendo  l'avanzo  tn.Groifi  •  de'  quali  24.  fanno*  un.  Ducato  di 
Venezia;  dall'ultimo  partire vorrinno Ducati 451  bGroffi  3  i* 

la  prova  fi  fàccia  coiiTivokare  Domanda ,.  dicendo  :  Ducati  loo. 
foAo  Scudi  d'oro  7 2é  quanti  di  qucfti.  faranno»  45 1..  Groffi  3  >  ^ 
quelli  fi  riduchinó  in  Groffi  »,  e  poi  in  noni  97450*  e  perche  fi. 
dovevano  moltiplicare  pcr72.filafcia>  per  cflere  fiati  per  24^ 
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«pèrfi.  sfa  moltiplicar!*  khl^tffi^ittiiìpetioolep^  3.  e  cor-      , 
neraoDQ  Scudi  d'oro  3 14 -f.  '  '      \ 

7» 


—   los^jHi 

Trùyt . 

— —  8«     ip49>oo 

43  »•*•?•   .    a43^«'i» 
6'         ajod.  aa-f- 

100  «■72  — 451.3^ 
34 

10817 

Ducati     451.  j  f 

lob     9745|o 
per?.      P74  L, 

Scudi  d'oro      324  6 

37*  D.  La  libbra  della  Setacofta  Lire  24.  tfhe  cofiacjmno  -4  d'onciaS 
II.  Libbra  i.  cioè  once  .iz.  fi  inolciplicbÌQOjper4,ifCi]fgono48.  c^ 
Lire  24«  per  3.  Numeratore  del  rocco  fanno  72,  le  quali  parcico 
per  48*  viene  Lire  i.  Soldi  io.  per  il  cofto  di  -n;'  dU^ncja  • 
1 2  — i-  24  ■    ■■  ■  -J-  Troya  . 

4       ?  Lire  24—  12  —  Lire  i  i 

48      7^  IT  — -  i 

,. ;    Hfch.Z  i-fch-X        .;    ^ 

Lire  1  ;-  48  a  48  4 

Regola  del  Tré  quando  il  Rotto  3  nel  primo  ^ 
e  fecondo  itiqgo» 

38.  D.  I7qo  vuol  fipere  quanto  àbbi^  da  pagare  libbre  138^.  d'iina 
McrcauMij  avendo  pagato  per  Jibbre  3  8«,opce  5.  Lire  ij  -{i 

K*^  Per  regola  generale ,  fi  riduce  il  primo  numero  al  Tuo  rocco  »  & 
il  fecondo  «per  il  dDenominatore^el  rotto  del  primo  fi  moIcipli« 
cail  terzo  .numero  >  ;Overo  il  fecondo;  Per  il  .Denominatore  del 
rotto  del  fecondo  li  tnolciplica  11  primo  numero  9  &  allora  fi  ave- 
ranno  i  numeri  biella  regoU  del  Tré  fenaa  rotti  >  e  fi  operarà  come 
fi  e  infegnato.  Dunque  fi  moltiplichi  38.  per  i2.^ggiungendo  5. 
fa  4^1.  ihquak.ii  moltiplichi  per  6.  Denominatore  <iel  rocco  del 
fecondo  numero  >  fa  276 tf .  ^i  inoltiplìchi  1 5  •  per  6.  aggiungendo 
5-  fa  05.  per  1 2.  Denominatore  del  roteo  del  primo  fi  moltiplichi 
ijSj.fà  1 6596. iichei  numeri  fenta  rotti  fono  2766*95. e  16596. 
qucfto  moltiplicato  per  95.  il  prodotto  1576620.  partito  per 
2766.  ne  viene  $70.  Liteida  pagarfi  per  libbre  1383.  In  altro  mo- 
4Ìo  fi  riduca  folo  il  primo  al  Jfuo  rotto,  per  il  DcnQnriinatore  fi 

£e  2  molti- 
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mottlpHcfat  ti  teno  ;  il  jmxm&ró  S  moleipfidii  per  il  (ecw^coD 
il  rotto  per  la  6$,  del  fecondo  i  il  prodotto  fi  parta  per  il  primo  , 
everrà  il  medefimo  57o.Mà  modo  più  fpedito  é ridurre  il  rotco' 
del  fecondo ,  cioè  -f  in  >fT*  &  allora  &tta  la  reduzzìone  *  i  nnmeri 
fono  fenza  rotti  >  e  fi  opera  al  folito . 

38 TT 1 5  l tìiìi  ti»i9pià/^t9 . 

M   ì%-ri  -—  is  ì-f 138J 

9%  ■  — •     —      190 

16596   4di      1^0-    ■■ 

95  i»447o 

«766  — - — -  ijgj 

8^9«o  ,  .. 

149364  Lire  570..  262770' 

lire  570.  _  j,^ 

i5766«o  .©. 

>936x 
•  a 
39- Jy»  Un  Mercante  comprò  libbre  866  f  ài  Zucchero  per£iro^ 

569  -i:.  Si  demanda  per  quante  Lire  lo  comprò  il  ioo{ 
ft*  Quando  nel  primo  >«  fecondo  numero  élamedtfima  fpecic  di 
rotto  *  8e  anclie  nel  primo ,  e  terzo  ;  allora  fatta  la  rednaione , 
i  numeri  dellairègola  del  3.  fenza^rotti ,  fiknno  in  proporziono 
come  prima  ,  in-  ordine  ad  avere  il  quarto  proporsionalei  E 
ouando  non  fona,  fi  riducono  ad  uoamedefima  fpede  di  rotto, 
(e  fi  abbrevia  l'operazfone ,  alcrimenre  fi  opera  perregola-  gene- 
rale ,  come  ho  detto .  Qr»quì  l^del  primo  fi  riducono  à-f.  che 
è.  rotto  della  medefima  fpecie  del  fecondo .  Dunque  8664  ridot- 
ti fono  51Q0.  fcfti ,  e  596  i  ridotti  Amo  34i5>.  quelli  fi  moltipli- 
cano per  ioo.ftnno  341 900.  e fi^  partono  per  5x00.  vengono  Lire 
6'i  4  prezzo  di  libbre  loo. 

866  :- 569  i loor  pro>4 . 

—  tf5  rf— 100—- jtfpfi? 

S^.oo  j»  13.  J419.OQ  —  _-^ 

per  4.   *63  ygj,  6838.00 

Lire     65.^  j2^ 

Libbre  8tf6  f  ^%6o 

516-} 

'  1578 

^.  Di  Che  é  là  37.  rivoltata  i  Valendo  -f  d'oncia  di  Seta  Lite  Vi 
chc-coifta-ia Libbr*?  chcdonccia;- 


Digitized  by 


C%Ì^^' 


%  Vti.  Numeratore  de*^qàaìti  IT  mohfplica  per.a.beòominat.  del 
rotto  del  fecondo  fa  6.  partitore  •  Si  moltiplica  1 2.  per  4.  fi  4S« 
e  qaefto  per  }•  £à  144.  il  quale  fi  parte  per  6*  e  vrene  24,  che  foDa 
lire  I  prezzo  d*una  libbra  >  Overo  t  fi  riduca  à-^.  e  s'operi  per  te 
pafTata»  verranno  Lire  24; 

Q-f— I  1  —12?  J-— «lA— -12? 

J  t   "        !!         pcrj/  6       -*-— S 

^48  72 

per  6  —  Eirc      24 

Lire    24; 

Regola  del  Tré  ^  quando  il  Rotto  è  nelprimo  > 
e  terzo  luogo  • 

41*  D.  libbre  24.  once  7.  di  Cera  gialla  fono  colhite  Eire  ;8,  Do* 
mandai!  alla  medefima  ragione  il  prezzo  di  Libbre  196  *^i 

X;«  Per  regola  generale  ii  riduce  il  primo ,  &  il  terzo  numero  al  fuo 
rotto  »  che  fé  uno  ha  diverfo  Denominatore  deiraltro  i  il  Deno* 
minatore  del  rotto  del  primo*  moltiplica  il  terzo  >  overo  il 
fecondo  numero  ,  &  il  Denominatore*  del  rotto  di^l  terio 
moltiplica  il  primo  »  &  allóra  1  numeri  fono  aggiuftati^  fen^ 
za  rotti  9  e  però  operali'  fecondo  gì*  ammaeflramenti  dati  J 

ap5  y]?o    "       2^  23^0 

3  12  28 


885  7080  18880 

a*  4720 


55^540^  Lire  224.'  tf5o8o 

Lire  224;  14160  708 

■  ■  * "  iiSo 

198240 

arM4 

3540 

Dunque  fi  moItIpli<;hi  24;  per  x^«  agg!ungendò7«  ^  ^P5*  S!  moU 

tìpiichi  il  terzo  196.  per  3.  aggiungendo  z.  Ql  590-  quello  d 

moltiglichi  2!^v  1 2.  Denominatore  (lei  rotto  d^lprimo  »  &  7^^9i 

^    ^^ 
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e  295  .fi  moltiplichi  per  j.Denoiniti.  del  rotto  del  ter2o»  fa  88$  £ 
.moltiplichi  7080. per  a8.  il  prodotto  108240.  fi  parte  88$.  c>. 
vieBC  224.  che  fono  Lire  »  prezzo  di  Libbre  196  -j  overo  ^  fi  ridu* 
chino  à  tÌt  &  allora  fatta  la  reduazione ,  i  numeri  faranno  2p5. 
28.  e  236o«  onde  con  moltiplicare  ,  e  partire  fi  avcranno  le  me« 
*definie  Lire  214. 

42*  D.  Roma  cambia  Scudi  d'oro  Stampe  74  *  per  Scudi  d*oro 
i«o.  di  fioreaza*  Si  domanda  per  una  rimeóa  di  Scudi  d*oro 
Stampe  335.  Soldi  14*  quanti  Scudi  d*oro  faranno  in  Fiorenza^ 
di'Lirey  i-Tuno? 

H.  Soldi  i4«  fono  7-i .onde  fi  riduca  74^  in  quinti  373*  &.aggiun« 
to  un  zero  »  per  la  moltiplicazione  per  io.  Denominatore  od  rot- 
to del  terzo  numero  .  Si  riduca  ancora  335  ri-  in  decimi  3357* 
li  quali  fi  moltiplicano  per^-Denominatoredel rotto  del  primo 
numero  ifaano  i6785*&  aggiunti  due  «eri  per  la  moltiplicazio- 
ne di  ioo.  fi  partono  per  373o.tagliato  prima  un  zero ,  e  vienc^ 
4;o«  Scudi  d'oro  di  Fiorenza  ;  Overo  -f  del  primo  fi  riducono  à 
ri-*  Se  allora  non  occorremolciplicare  per  i  Denominatori  >  che 
fono  i  medefimi ,  & i  numeri  faranno  74^«  loo.  e  33 5 7* Ondo 
operato  verranno  Scudi  d'oro  45 o..di  Fiorenza ^  come  per  Taltra 
modo. 


74-1  ——100  —  335  r^-  Secondomodo. 


.373IO  3357 


74  ri' '100 


5  74^ 


Scudi  d'oro  450.     1865  :Scudi  d'oro  450. 

43*  D.  Braccia  96»  di^  Roba  fi  pagarono  lire  247  1,  Si  doman- 
da »  fe  fi  fòlTero  fpèfe  folo  Lire  68  l  quante  braccia  fi  fareb- 
bero aviite? 

R.  In  .cambio  di  247 ,{  fi  pongono  247  4  •  e  fi  riducono  in  990* 
quarti  ;  pure  68  l  fi  riducono  in  275.  quarti  «  li  quali  fi  molti* 
,  pUcano  per  96.  il  prodotto  ^6400.  ii  parte  per  990.  e  leva- 
to un  zero  <lalle  parti  2640.  fi  divide  per  ii*  e  9.  numeri 
di  ripiego  di  99.  il  fecondo  quoziente  26  7-  fono  le  brac- 
cia 9^  c« 
Per  prova  fi  rivolti  Domanda  >  dicendo  :  Braccia  26  ]  vagllono 
Lire  6S  ^  •  che  varranno  Braccia  96Ì  &  operato  per  la  38.  di  que- 

.  ilo  tqfraaranno  Lire  247  ^-^ 
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99^01  '  275 

1650 
4475 


perii»         2640.0 
ficr  5.  240 

Bracca    26  9  fc^  per  S..    7^20.0 

er  4*      pjo 
Lire        «47f'fch.T 
44;  p.  Valendo  f  di  braccio  di  Panno  Lire  4.  che  vareranno  i 

di  braccio  f 
R*  Si  moltipllca  5*  Numeratore  dei  prima  per  4«  Denominatore^ 
del  terzo»  fi  20»  partitore.  S^  molcu»lica  6.^  Denominatore  del 
primo  via^j*.  Numeratore*  delterzoi  fa  i8«  il  quale  fi  moltiplica^ 
per  4*  numero  fecondo  »  fìjiAÌ  quale  fi  parte  per  20»  e  ne  vengo* 
no  Lire  }.  Soldi  ti.  prezzo  di  |  di  braccio  • 
la  prova  fi  fa  dicendo  Lire  3  ^  fona  prezzo  di;!  di  braccio  >  di  che 
faranno  prezzo  Lire  4?  &  operato  per  Ia.4o.  torneranno  f  • 

Troice  • 

òAi  —  4  ^   s^     4        e 

per  20.       71  — —         — —  ^ 

Lire:  3.   12-  18  2o> 

7*  -^^  fchifato^; 

•— •  72.  ^ 

Regola  del  Tré,  quando  il  Rotto  è  nel  fecondò ,. 
e  terzo  luogo\, 

45>  D;.  Se  braccia  lordt  Fiorenza  tornano  in  Vènetià  braccia  8^' 
alla  loro  mifura  >  quante:  Braccia  faranmr  in  Venezia  braccia^* 
464 -f  Fiorentine? 

Bm  Si  riduce  il  fecondo  t  e  terzo>  mnnero'  al  Tao  rotto  »•  8;  i*Deno« 
minatori  de*  rotti ,.  moltiplicano  il  ptimo  numero >  allora  faranv 
npiaggjùflati  fcnza  rotti}  Come  8 -y,  fi «idiicono  in  6oì  (éttkoi  v 
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464  fio  1859.  quarti  j  Si  ^nòlcipHcaibr  per  7.  lì  70*  e  quefto 
per  4*fÌ28o«pa£ticorei  SimolcÌDlicai85p.  per 60.  fa  11 1540. 
che  partito  per  23.0.  viene  ^8.  -rfi  •  che  iboo  braccia  Veneziane  • 
Per  prova  fi  rivolti  dicendo  i  fé  braccia  Veneziane  8  -f  fono  brac- 
cia Fiorentine  losche  faranno  braccia  Veneziane  3p8  -r^  §  Per  ac- 
cordare il  primo  rotto  col  terzo; -fi  pigli  8  rV  ^^  cambio  di  8  ^« 
e  fi  operlper  la  4)«  di  quefto  •  tornaranno  braccia  Fior.  464  -|. 
-^4^44-?  8  .V  --  IO  -*  J98  tV? 

12.0  5577*o 

Fioientine  brac«     464  i-^  fch.  l 

«-«ip- per  4*  II  154*0 
28.0  per 7.   a788> 

yenezian.  brac.  398  t^ 

^.D.  Ih  Fiorenza  fono  tratti  di  Roma  Scadi  d*oroi  3  2tf^  di  Lire 
7  t"  l'uno  coi  Cambio  di  Scudi  d'oro  Stampe  74  7  per  Scudi  d*oco 
joo*  Si  domanda  di  quanti  Scadi  delle  Stampe  farà  il  credito  in 
Aomai 

R.  Si  riducono  744-  in  a97«'quartl,  e  131^  ^  in  1980.  terzi}  il  loo; 
£fi  moltiplica  j)er  4*  e  pct  3 ..Denominatori ,  òin  una  volta  per  x  tm 
viene  i2oo«  Si  moltiplichino  3980»  per  297.  il  prodotto  1182C160 
levato  un  zero  dalle  parti  fi  divide  per  io.  e  per  1 2.  numeri  di  ri- 
piego di  1 20.  e  verranno  Scudi  d*oro  Stampe  985.  Soldi  i*  di  cre- 
dito in  Roma  •  Overo  fi  operi  per  la  regola  de*  Partttorji  è  vcr- 
xanjQO  i  niedefimi  Scudi  »  e  ferve  di  prova  < 

XOO  — 74  |p  -«»I32tf  *- 

■  ^97         3P8o 

l^P«o  297 


^78^0 
35820 

79fio 

per  IO.        xi82o5«o 
peni*  i»82o.ift 

Scudi  d*oro  Stampe         985.   1 


S0tdÌ, 

74.   5  —  ijatf  * 

IO* 

7.   8.  6 

IO* 

14.  IO  ^ 

3. 

4.11I- 

s:.— — 

9<55-    5 

14.17     ,  , 

4;   9.   it 

p.IO^ 

985.  I 


'47*  D.  Che  é  la  44.  rivofttfa..  ConLtre  4*  ùebbcto-i  di  braccio 
«oalire 3  j  clie fi avpsi i  ■■  -  -. 

;^.SiRi? 
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%.  Sltlda&oùii^in  I8*qniiitir  Si  moltiplicaci  per  i$.  Denoml 4 
natore  fa  24.  per  quefto  fi  |>Arce  1 8.  e  viene  j-.  Si  lafcia  Hi  molti* 
plicare  per  5  •  il  primo  •  e  ii  cerzonumer»  per  brevità» 

^  6        ^  f 

24  i-fcbif  ^--    ^  braccio  sbaveranno  l 

24        *  4 

Della  Regola  del  Tré  quando!  Rotti  fono 
in  tutti  tré  i  luoghi  • 

^  48»D.  SlfonorpefeLìreji  l  in  braccia  18. -l  di  Tela.  Si  doman* 
^  da  quante  Lire  fi  {penderanno  in  una  Pezza  di  braccia  45  -V* 
R*  Sì  riduce  ciafcun  numero  al  Aio  rotto  :  li  Denominatore  del  rot- 
to del  primo  numero  moltiplica  il  fecondo  1  overo  il  terzo  nume- 
ro :  I  Denominatori  de*  rotti  del  fecondo»  e  terzo  numero  mol- 
ciplicano  il  primo  numero ,  quando  i.Denotpinatori  de*  rotti Xo- 
no  diverfi  ;,  e  vengono  i  numeri  aggiuftati  della  Regola  del  Tr  é 
Unta  rotti  :  Onde  fi  opera  allora  come  fi  e  Infegnaro  :  Ma  fé  ii 
Denominar,  del  rotto  del  priino  farà  il  medefimo»  che  il  Denomi- 
natore del  rotto  de)  fecondo ,  overo  terzo  numero  j  allora  ii  De- 
nominatore diverfo  moltiplica  foto  il  primo  numero  t  e  vengono 
i  numeri ajggiuftati  fenza rotti.  Si  torni  alla  Domanda  x8  -^fi 
riducbino  in  75.  quarti  »  Lire  3 1*  I  •  in  65 •  mezzi  »  e  45  ^  in  275 • 
fefti  •  11  Denominatore  4.  del  primo  •  Moltiplichi  65.  overo  275  • 
òluno  f  ò l'altro.  Moltiplichi  275*  fì  iioo.  il  Denominatore  i« 
del  fecondo  moltiplichi  75*  primo  fi  150.  &  il  Denominatore 
6-  molciplidii  150.  fa  900. Ecco  i  numeri  aggiuftati  fenza  rotti  9 
il  primo  900.  ii  fecondo  65  •  il  terzo  11 00.  tagliati  due  zeri  nel 
primo,  e  terzo  •  Si  moltiplichi  65-  perii,  il  prodotto  715*  fi 
parta  per  9.  e  verranno  Lire  79  ^  prezzo  di  braccia  45*  h  Ma  ac- 
cordando f  che  ij  primo  >  e  fecondo  rotto  abbino  il  medefimo  De- 
nominatore ,  foló  il  Denominatore  del  terzo  moltiplica  il  primo 
iiumer9  »  e  fervirà  di  prova. 

iS^ 324: 4<i?  18-:— 3^;  — 45  4? 

75  «5  175  .     75  ij-o  275 
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150  715         11.00  .45.0 

6    Lire    79  5- 


per  5* 

3575 

9' 

7M 

Lire 

79"«. 
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i^.  D*  Si  fonovéiiclute  libbre  42 -f  d*unà  Mcrcankiii  jper  lire  as  ^ 
Si  domanda  per  Lire  43  tf.  7*  qùanre  libbre  fi  farebbero  venduto 
alla  medelitoa  ragione  ì 

&«  Il  Denominatore  del  rocco  del  numero  éugiiitc  al  prodoctodct 
Denominatore  del  roteo  del  fecondo  via  il  Denomiàacore  del  roc. 
to  del  c%r2o  t  e  però  facta  la  reduuiònè  i  numeri  fono  aggiuftati 
fenza  rotti»  Siriduchino  dunque  2$  fin  155.  fedi»  41  ^  in  S^^ 
mezzi  1  e  436  ^  in  ijio*  terzi  »  quefti  fi  molcipllcano  |wr  85.it 
prodotto  II 1 3  5  o.  fi  parte  per  1 5  5  «  il  quoziente  71 8  -J-r  fono  lib- 
bre a  che  fi  farebbero  venducc .  La  prova  fi  fa  con  rivoltarla;  Dove 
é  da  oflervarc  %  che,  in  cambia  di  moltiplicare  il  fecondo  %  ò  il 
terzo  per  ^-^  Denominatore  del  primo  %  quello  primo  numero  fi  è 
moltiplicato  per  3  •metà  di  di  Denominatore  del  rotto  delfecoa«> 
do  I  6c  operato  al  folito  tornano  Lire  436  -f^ 

2S-;^4*i— 42^^^  42i-.25j^7i8ii 

^55 


Libbre  18: -H 


i     13-»» 

«1      I 

sx      71» 

8S 

j* 

4154 

IX 

tf55<i 

8S 

io48a 

aS? 

azaya 

15$ 

HM5à 

4^3  S 

aSl 

J 

iiigSa  ^ 

XJOO',. 

J3405a 

ÓQ  ich. 

•H 

7?«i 

345185» 

^ 

*5X 

llrc43<?.r 

28585. 
5  2700. 

1170  —  ? 

X58IO' 
SOvD.  Qaantck  viterami»  Canne dftPanna^z  I.  efTeado'cbe  i  d£ 

Canna  coftarono  f,  di  ScuSo  i 
R«  Si  moltiplica  5*  Numeratore  det  prima  via  5^  Deoominatoro 
del  fecondo ,  fiif»  e  quefto  via  1»  Denominatore  del  terzo  fa  50.. 
Partitore ;^  jai  fi  riducona  in tf^ mezzi»  Il  quali  fimoltipli* 
cana  per  tf»  Denominatore  del  prima»  fi  390*  il  quale  fi  mol- 
tiplica, via. 4»  Numeratore  del  fecondo  »  Gl  15^0.  tagliato  il  zero» 
dalle  parti .  si  divide  1 5 6.  per  5.  il  quoziente  j  i.  i  fono  gli  Sctt- 
di.  Si  rivolta  per  prò  va.  j 

/Googie 
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5.0  Scudi  31  j 

5I.D.  Se  r7  di  Libbra  d*alcuna  Mercanzia  vale  f  di  Scudo;  Si 
cercaichc  vaieranno  j  di  libbra  ?  '   " 

II.  Si  tnottipllca  il  numeracorc  dei  rotto  del  primo  luogo  ,  cioè  7; 
per  il  Denominatore  del  rotto  del  fecondo  luogo  »  .cioié  per  5.  fa 
75»  e  Saetto  prodotto  per  il  bcnonuoatore  del  rotto  ^el  terzo 
luogo  cioè  per  8.  fa  280.  il  quale  li  pone  {otto  una  linea  ;  Dipoi . 
(i  moltiplica  il  Denominatore  del  rotto  del  primo  luogoper  il 
Nuiperatorc  del  ratto  del  fecondo  luogo  in  croce  ^  cioè  1 2.  per  ^. 
fi  48.  e  'quefto  prodotto  per  il  Numeratore  del  rotto  del  terzo 
luogo  >  cioè  per  5.  fa  240.  il  quale  fi  pone  (opra  la  medefima  li- 
nea cosVrK--  Che  fchifatoper  40.  viene  f  di  Scudo  prezzo  di  t* 
di  libbra  .  £Vda  oflervare  ,  che  fé  net  moltiplicare  il  Numerato- 
re del  rotto  del  primo  via  gl'alti^  due  Denominatore ,  ^'incontra 
in  un  medefimo  numero  «  che  è  nella  moltiplicazione  del  Deno- 
minatore del  rotto  nel  primo  luogo  via  gHalcrl  due  Nun^eratori 
fi  può  lafciare  quel  medefimo  numero  >  e  neirEfempio  datali  5. 
&  allora  ne  viene  ^f  che  fchifato  per  8.  viene  7  come  prima  • 

52.  h:  Il  primo  modo  può  fervireperxegola generale  lanco  quan- 
do ci  fono  numeri  intieri  ? 

H,  Certamente:  Baftaforinare  1  numeri  Intieri  1  modo  di  rotto, 
con  Tunità  fotto  la  linea  >  fópra  efiail  nuihero  intimo  ;  e  fé  il  nu- 
mero inderò  hi  congiunto  il  rotto  ^  fi  riduce  atrotifoconfotto 
il  Denominar,  per  la  %S.  del  fecondo  >  E  fi'opera  come  fi  è  dettoi 
&  efioido  II  Denominatore  del  tifultato minore  dei  NQmgatore . 
fi  parta  qucf^o  per  quelto,  e  ne  verri  quello  che  IT 'cérca ,  corno 
s'infegnònejla  lo^del  fecondo.Di  pìà  fé  rfntiero  è  accompagna- 
to con  pild^ rote!  i  fi  riduce  per  ordine  fino  all'ultimo  >  il  numero 
venuto  fi  pone  fof)ra  una  linea  «  e  fotto  fi  pone  per  Denominatore 
itprodotto.fatttr  dalla  moltiplicazione  de  ì  Denominatori  di 
quei  rotti ,  e  fi  opera  »  &c. 

Ff  1       -  53- D. 
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{J3.  D.  Uno*  (èoiiprò  IìUhk  8.  biicé  5.  d'alcanà  Mercanzia  per  *  di 
Scudo .  Si  domanda  con  Scudi  9*  quante  JLibbce  averebbo  com- 
pratoj 

K.  In  primo  luogo  t  libbre?,  once  s*  ridocce  fono-^;  in  fe- 
condò luogo*  &  interzo  fi  modo  di  rotto.  Si  operi  aeverrà 
*-Ht-.  e  partito  27 17.  per  24»  ne  verri  1 13  1-  per  le  libbre  cer- 
cate. 

^X-r -^  viene  it»7.croa  irj  it  fclùfato  X 

54.  D.  fi  vuol  fapere  il  prezzo  di  i  di  libbra  alU  medefima  ragio- 
ne >  che^f  fi  pagorno  Ifre  1 2  f  «. 

fi.  Il  l  ridetti  in  quam  fouo -^^  del  refto  fi  opera  come  lapaf-^ 
fata  I  e  verranno  Lire  x  2  -;  per  il  prezzo  cercato  • 

5  $.  t>.  Si  fono  fpefì  Scudi  6.  r  in  libbre  34.  once  5  -{-•  Si  domanda-» 
fpendendofi  Scudi  5  4  -j .  quante  libbre  fi  averebbero  ? 

R*  Si  riducono  6  rin  ^  libbcc34T^  i  in"**  J J.  e  ^^.^  ìbl» 
•^-^.  Si  molctpiicaij»  via  48.  fa  624.  equeftovias..  n.2i29» 
partitore.  Si  moltiplica  poi  i.  via  1^5  5.  fìllio,  e  quello  via.> 
^73 .  fi  90^6^0.  il  quale  fi  parte  per  j,i  20.  e  viene  z8p.  [  per  Lc^ 
libbre  »  che  fi  averebbero.  Per  p^ova  la  Domanda  fi  rivolta  *  di» 
cendo  :  Scudi  54  l  danno  libbre  sSp  -f  che  libbre  daranno  Scudi 
0x^  etornarannoiibhr&i4><Qncc5  i- 
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5 

3JIO 
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Regola  delTrè  quando  ci  fonò  Lire  ^  Soldi , 
e  Danari  • 

56.  D.  Un  Mercaóce  fpende  Lire  2$.  17.6.  in  Libbre  »;•  di  Sapone 
vuol  (apere ,  con  Spendere  Lire  480.  quante  libbre  averà  della mcr 
defima  Mercanzia  i 

R«  Si  xhortiplichino  Lire  480.  per  23  •  il  prodotta  1x040.  fi  parte!> 
per  Lire  25.  17.  6.  per  il  modo  della  46.  e  51.  del  reno  Di- 
llihxione  terza  »  con  dare  due  volte  il  io.  airinsù ,  e  partire  per 
12»  per  trovare  Foncé  »  e  verranno  libbre  42  6.  once  8.  Overo  per 
la  22.  del  fecondo  Soldi  i  j.  6.  Si  rechino  à  f  di  Lira  f  e  fi  dica  fé 
'  Lire  25  i  fono  prezzo  di  libbre  2 ;•  di  quante  Libbre  faranno  Lire 
480?  &  operando  per  la  25*  di  quéfiò  %  verranno  pure  libb»  42^ 
once  8« 

2.587.  IO.  — ^  23  -«•480 

258.15.— ' 


Lfre      25. 17.  tf  2440 

X2«     2.   }.  t^  p6o 

Il  I  \    M  !■         I  .  W        III    I        I    II» 


libbre  42d.  once  8.       69^ 


10350  X1520 

Libbre  42^.  on«  8. 7680 
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172.  IO  2380 

155.  5  138*1» 
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9:7.  D.  Che  érantecedente  rivoltata  »  Libbre  ^3.  fi  (orÀ  pagate^ 
Lire  25. 17.  <$.  che  fi  pagaranno  Libbre  ^26.  -f  • 

R»  Si  moltiplicano  Lire  25.  17.  tf.  per  425.  \  perla  i.  del  terzo 
Difiinzione  priora  *  verranno  Lire  iio4o«  che  partite  per  23.  tor« 
neranno  Lire  4^0.  Overo  ridotti  Sot<»  17. 6-  in  ^  di  Lira»  fi  opera 
fcr  la  4S«  <U  qjUG§a>  e  veuaimo  k  mcdefime  Lue  480» 

m  DigitizedL,  _^ ^8 


1587«  IO 
258.Z5»-* 
a^-i       25.17.6  —  426-! 
3         8.1 2. 6 

X03S0 
517.10 
Lir«48o.    15  $•   5 
17-   5 


H040 
184 
-o 
58.  D*  Con  Lire  56. 16. 8.  iì  fono  comprate  braccia  16.  di  Panno  « 

Si  domanda  nuance  Lire  fì  fpenderanno  in  braccia  84? 
R.  Perla  73*  del  fecondo ,  fi  dia  il  icall'insù  à  Lire  56. 16.  8.  Si 
moltiplichino  per  84.  il  prodotto  4774.  Si  parta  per  16.  e  verran- 
no Lire  298*  7«  6»  che  fi  fpendcranno  $  Òvero  fi  parta  per  i6» 
84.  per  4*  quozienti  4«  21.  per  3.  e  7.  numeri  di  ripiego  di  21. 
fimald{^ichinoLire56.  16.  8.  Tultimo prodotto  fi  partepcr  4« 
e  verranno  le  medefime  Lire  • 

568.  6.9  26— Lire  5^*  1^-8  — 84? 

id— Lire     i6. 16. 8—84?  4  -         3*  »i 

170,  IO.  — 7 

iiP3«io 
Lire     298%  7.6 


59.  D.  Che  é  l'antecedente  rivoltata  •  Si  fono  comprate  bracciaJ 
16.  di  Panno  con  Lire  56*  i^  8»  quante  fé  ne  compraranno  eoa 
Lire  298. 7. 6? 

Rji  $i  moItiplkWno  Lire  298. 7.  6.  per  i6«  il  prodotto  4774.  Si  par-, 
te  per  lire  56.^6. 8*  perla  46.  del  terzo}  e  verranno  braccia^ 
84.  Overo  ridotti  Soldi  16. 8.  int  dì  Lira ,  il  prodotto  4774*  fi 
moltiplica  per  6.  il  prodotto  fi  parte  per  341.  che  vengono  dal- 
la reduz^Qi^  di  $5  I  .e  fi  aVeranno  le  medefime  braccia  84.  altri 
modi  fi  tr'aUfcianp  »       • 

568 
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454^.15.4 
417.  (5.8 

4774 

Lire 

299.7.6 

^^8*  6.S  '$«-![  il  irf  — 198. 7. 6? 

Lire  55»i6,.S— i^^ipS.  7.6?  -  ■ 

—         341  4774 

Braccia  84»        4774.— .0  _  6 

454^»n-4 


Braccia  84.  28^44 
a27.  6*8  1364 

227«  6«8  •-• 


tfo.D»  la  libbra  della  Seta  vale  Lire  25»  z7.9.  che  valeranno  libbre 
418»  alla  medefima  ragione  l 

R.^  Lire  2$.  fi  moltiplichitaa  20.^  aggiungenda  17*  fanno  Soldi  5 17» 
qaeftt  fi  niolciplicbino  per  |.  aggiungendo  2.  vengono,  terzi  di 
Soldo  i55J<^pigliandoDanari  8»  per -vii  quali  1553*  fi  moltipli-» 
chino  per  428»  il  prodotto  654584.  fi  parta  per  20.  e  per  3.  il  fe« 
condo  quoziente  fona  Lire  11 07^*  i*  4*  O vero  fi  moltiplichino 
Lire  25. 17»  8.  per  428vper  la  73»  del  feconda^  e  verranno  le  me* 
defime  Lire  » 


X— 25. 17-' 
20. 

V? 

4»a 

»5$J 

1284 
2x40 

tf420 

654684 

J3Ì34.4 
X1078.  X.4 

25S.  16. 3 
X— lire     15.17.8—418 

103  5  j.  6.9 

5»7«i3-4 
207»  x.4 

1555 
per  20» 

Lire 

lire  11078»  1.4 

6ù  D-  Che  è  T  antecedente  rivoltata  1  libbre  42?»  di  Seta  coda* 
no  Lire  1 1 078»  u  4.  Che  cofta  una  Libbra  ? 

R»  Si  partono  Lire  11078.  is  4«  per  42^.  à  Danda  l  e  verranno  Lire 
2$»  17.  S.  Per  prova  fi  rivolti  dicendo  r  Se  Lire  25.  17.  8.  fono 
prezzo  di  libbra  una»,  dt  quanta  faranno  prezzo  Lire  xiq78.  i» 
4?  &  operato  per  l'Apporre,   fecondo  il  modo  della  4^*  ^^^ 
terzo >.Di(linzione  terza» verranno  libbre 428- 
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4$88. 
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16.8 

• 
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Lir.45* 
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11078. 
7241 

«•4 

14.8 

485-; 
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Libbre  448. 

407. 

1.4 

3444 

M    •    • 

6%.  D*  Uno  ha  comprato  braccia  2  j  4-  <Ii  P^nno  per  Lire  t6. 1 1*  8. 
'  Si  domanda  il  prezzo  di  braccia  57? 
R«,Siinolci>lichino  Lire85.  i2.S«vta$7»  per  Ia7^  delfecondo» 

vengono  tire  4938.  Soldi  u  che  fi  moltiplicano  per  4.  Denomi. 

natore  del  rotto  i  fanao  49751*  Soldi  8«f  li  quali  fi  partono  per 


voltarla  >  dicendo  :  Braccia  57»  coftano  Lire  207*  18. 4  f .  che  co 
staranno  braccia  23.  f  ?  Le  Lire  207.  i8*  4  f  ^  riduchino  in  qutn* 
ti  I  vengono  1039. 1 2..e  23.  i-  inquarti  95.  Adefio  fi  parta  per  19. 
il  numero  primo  5  7«  &  il  numero  terzo  P5»  vengono  3.  e  5 .  il  3.  (i 
moltiplichi  per  4.  Denominatore  del  rotto  del  terzo  numero  fa 
1 2.  per  ^uefto  fi  parta  1039.  z  ».  verranno  Lire  8tf*  1 2. 8*  prezzo 
di  braccia  23  ^.che  fi  cercava.  Si  é  lafciato  di  moltiplicare  il 
primo»  e  fecondo  numero  per  s.perche  opn  yaria  proporzione. 

S66,    5.8 
23^—86.12.8-^57?  Tro>a.     . 

P5     433^- '3-4  57-^207-18.4  J —.23  »? 

606.   8.8 


4938.    a. o.— i4  4  I      ■■       ■       I 

per  12  Lir.86.i2.8 


19    1975  !•    8.— 
per5«     JÒ39. 12 
Lire     207.  i8«4v 


63.  D/  Libbre  3  l  d*alcuna  Mercanzia  fi  fono  pagate  Lire  i  j.  ip.  S 

che  (y>agaranno  libbre  2  2  -^  a!  medefimo  prezzo  • 
R»  In  cambio  di  t  ^  faccia  7.  per  accordare  i  rotti  •   Si  riduca  3  l 

in  1 5 .  quarti  1  e  2  2  f-.  in  90.  quarti .  Si  parte  90.  per  1 5 .  viene  6. 

per  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  1 3 .  19. 8.  e  verranno  Lire  83*  1 8« 

chcCpaghcuano  pcrUbbrc»*^.  o,..ed..adbgle 


xjLire  83.  x8*-«-*  pò 


ai-;  — 8j.  i8*o— j  f? 


6  90  Lir«  13»  19. 8  .    15 

per  (5.    — — •— 
^4.  D.  Uno  ha  comprato-g  di  Canna  di  Panno  per  Lire  3  •  17-  4*  Si 

domanda  che  varranno  Canne  28.  al  medcfimo  prezzo  ? 
R.  Si  moltiplicano  Lire  ;•  17. 4.  per  4.  il  prodotto  di  Lire  15.  9.  4. 
fi  moltiplica  per  8.  e  vengono  Lire  1 23.14.8-  che  varranno  Canne 
28.La  ragione  di  tale  operare  é,perche  i  numeri  di  ripiego  del  zS. 
fono  4.e  7.e  (i  lafcia  di  moltiplicare»  epoi  partire  per  7.Numerat. 
de'  -{ .  La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda ,  dicendo  :  So 
Canne  28.  coftano  Lire  1 23. 14.  8.  che  coftaranno  i  di  Cannai . 
Si  partino  Lire  123. 14. 8*  per  4.  le  Lire  30.  18.  8.  fi  partino  per 
8.  verranno  Lire  3- 17*  4*  Prezzo  di  rper  la  ragione  detta  • 
i^— lire  3.  I7-4  —  28J 

4  Trova  • 

iS^  p.  4  28— •  X23*  14. 8  — -f? 

8  ocr^-      30.18,8 

P^*^8.  Lir.3.17.4 


Lire  123. 14. 8 

é^.  D.  Che  é  Tantecedente  rivoltata  •  Uno  hi  comprato -f  di  Can- 
jnz  di  Panno  )  per  Lire  3*  tj.  4.  Domando  per  Lire  123%  i4«  8* 
quante  Canne  di  Panno  averebbe  comprato  i 
Rt  Lire  3.  17. 4.  fi  moltiplicano  per  8.  fanno  Lire  30.  i8. 8.  Si  mol- 
tiplicano Lire  1 23. 14. 8.  per  7*  fanno  866.  a.  8.  li  quali  fi  par- 
tono  per  il  fecondo  modo  dipartire  per  Apporre  per  la5<$«del 
fecondo  »  per  le  Lire  30.  i8«  8«  e  verranno  Canne  28.  Overo  fi  ri* 
duchino  Lire  3  •  1 7»  4.  in  Danari  928.  li  quali  fi  moltiplicano  pee 
8«  il  prodotto  7424.  è  il  Partitore»  Pure  Lire  123. 14.  8-  fi  ridu- 
cono in  Danari  196^6*  li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  il  prodotto 
ao7872«  fi  parte  per  7424*  e  verranno  Canne  28* 
3.  17*4    *-^  — I23-I4-8        .   3. 17.4— 5-— 123. 14.8 
8  7  ao  20 


3o«x8.8  8662.     8 

dx.x7.4 


Canne  a8«       24.  2^8 


■«■ 


7424   ■    >   I    .207872 


.M7-  ^'•4       ^  ^939^  ^^      . 

Q  g      Canne  a8.  ^^ic^Sc^nìo 
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66.  D.  Libbre  ^once  7^  d'alcuna  cofa  ft>ne  ffate  pagate  tire  1 5.. 
17/8.  ch«  fi  farebbero  pagace  libbre  a6^o«ice-5^T? 

R«  Libbre  6^  etH:«  7^4  riducivina  in  ottavi  d^cia  »  iaraono  6 j  5  • 
MedefìmadocQte  Libbm  26.  once  1  g-  in  ottavi  d'oncia  faranno 
2540.^  li  quali  fi  partino  per  6}  5.  viene  4.  per  il  quale  fi  n^oltipli- 
cano  Lire  15*  17. 8*  e  vcrrannoLine  6^.  rov  8*  prezzo  cercato  .  Si 
ri  volt}  per  prova  fé  Lire  i  v*  17. 8.  fono  prezzo  di  libbre  6.  7  ^  di 
quante  faranno  prezzo  Lire  6;.  io.  S?  e  partendo  qucAe  per  Lire 
15*  i7.8.'viene4.  per  if  quale  fi  moiri  plichinoiifabre^»  once  7  -j; 
corneranno  Libbre  26.  once  5  l-^ 

!•  6, 7-^  — 15. 17.8 •Libt.26.5  ;-Lir.iS.i7#»- L.6.7-I—  Lir.tf3.io.&? 

^*  4         >*  ^4 

79     Lire   ^j.  io,8       317  lib.  26. 5  l 

<S?5  2540 

<S7.  D.  La  libbra  della  Seta.  vateScudi  2.  Lire  6.  I^  4.  che  valeran- 

no  Libbre  J4^once 7.  Danari  1 5- overof^ d'oncia? 
R*  Scudi  2.  Lire  t$^  I  ;-.  4.  fi  partono  per  i2«  àcaufa  dell'once»  8c 
il  quoziente  per  8.  e  fi  di  una  volta  il  io«  alllnsù ,  e  quefte  filo 
fi  moltiplicano  per  rmmiert  cor  ri  fpondenri  »  i  prodotti  fi  fonv- 
inano  >  e  vengono  Scudi  102^  Lire  i*  i  ^«  1 1  •  V  P>^cz>so  delle  dette 
libbre»  operando  per  la  feconda  de*  Partitori,  per  U 4.  della  Di* 
finzione  dv  del  fecondo  •.  Si  fàccia  la  prova  con  rivoltar  Dotnan* 
da  ;.  dicendo  :;  Scadi  2.  61  i^.  ^i  fono  prezzo  d*una  libbra  r 
di  quante  Libbre  faranno  prezzo  Scudi  io2«  Lirei.  Soldi  i6iSc 
operando  per  il  partire  per  Apporre  per  la  5.i»  del:  terzo  ver- 
ranno libbre  ?4-  once  7  f . 
6S.  D.  Si  può  fodisfòre alla  Domanda  paflfàta:  in  altro  modo  i 
R^  Certo  :  Saidi  2.  Lire  6  ^.  Si  riduchiuo  ia  62.  terzi  ;  Pure  libbre 
24  once  7  f.  firiduchinoin^jis-ottavi.  li  quali  fi^oMfcipli ca- 
no per  62.  il  prodotto  2otf  1 50.  fi  parte  per  12.  per  8.  per  7.  e  per 
j.daJruIcimo  partire  verrannoSc.  102,  r.  15»  »i  *v  OveroSc.  2- 
6-i;«4..fi  moltiplicano  per  17.  il*  prodotto  per  2*  ripiego  di  74.. 
e  verranno  Scudi  loo.  1. 1;.  4.  fi  pigli  la.  metà  partendo  per  2. 


quefto  fi  pigli  il  quarto  per  ',  partendo  per  4.  fono  Soldi  4.J  ^  fii 

fommioo,  e  torneranno  Scudi  102.  r.i^vri-^. 
^.  D.  Libbre  9^  4^ di  Zuccaro^  candidò  fòno^  vaiute  Ducati  17  i". 

che.  fono*  groffi  3*  Veneziani ,  Domando^»  che  valecaimo  à  tal 

prezzo  libbre  765,  once  9  ^.. 
^  Qlicfta  Eteraanda.  d  di  Nicola  Tartagjr»  àtmimero  ^.  «p^  zv 
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135  ^ 

del  lib«  S«  >  la  qnHt  ho  pcÙo  qui  per  rUdverla  ia  altro  inodo ,  ac« 
ciò  fi  veda ,  che  le  regole  date  fervono  per  qualfivoglia  Moneta^» 
aocorcbefia  di  difficile  divifione,  cornai  il  Ducato  dinfo  ixi^ 
in  Groffi  14*  t  &  il  Groflfo  in  Piccioli  92*  Si  moltiplicano  Ducati 
17.  Groffi  i.  per  io.  e  fi  pone  il  prodoeto  171*  Groffi  6.  (opn^% 
queftì  fi  moltiplicano  ancora  per  io. ,  e  pure  fopra  fi  pone  il  pro« 
dotto  171  a. Groffi  ii».  Si  partono  Ducati  17.  }•  per  ii.  i  cauOs^ 
deironce  riducendo  gl'avanzi  in  Groffi  i  e  piccioli  >  «  viene  Du- 
cati i.  IO.  9.  e  qucfto  fi  parte  per  4*  9  e  vengono  Groffi  8«iS* 
Qu$fte  file  di  Ducati ,  Groffi  >  e  Piccioli  fi  moltiplicano  per  i  nu- 
meri corrifpondenti  di  iibbre  7^5  «^nce'9-|  cominciando  dal7. 
à  moltiplicare  Groffi  ix.c  Ducati  17 1 2.  prima  fila  di  fopra  >  e  fi 
fommano  i  prodotti  t  la  fomma  farà  di  Ducati  1 3  x  14,  xi.  30.  li 
quali  devonfi  partire  per  93  1  •  che  però  ridotti  in  467.  quinti  per 
5*  Si  moltiplicano  Ducati  13 1 141 2  a.  30,  il  prodotto  di  Ducaci 
65  5 7i«  x6«  2  2.  fi  partono  i  Danda  breve,  e  verranno  Ducati  140. 
Groffi  9.  Piccioli  28  -J-f-f  •  prezzo  cercato  delle  Libbre  dette .  Si 
faccia  la  Prova  rivoltando  Domanda  cosi  :  Ducati  17.  Groffi  ;« 
fono  prezzo  di  libbre pj.f*.  di  quante  faranno  prezzo  Ducati 
140. 5^.  29.?  Ducati  17.  Groffi  3«Si  riduchino  in  Piccioli  231 5a« 
li  quali  fi  moltiplicano  per  5^  Denominatore  del  rotto  del  fecon- 
do numero  ;  fanno  65  760.  Partitore  j  Pure  9ir  fi  riduchino  in^ 
467.  quinti,  e  finalmente  Ducati  140.9.  29.  in  Piccioli  107837* 
li  quali  fi  moltiplicano  per  467*  il  prodotto  5^3  59879*  fi  parrei 
i  Danda  alia  breve  per  65 7^0,  t  tornaranno  Libbre  765^ 
once  9  4« 
70.  D«  Oltre  i  imodi  aflegnati  fui  principio  t  eli  altro  modo  4i 

troyareil  quarto  proporzionale  ? 
Rt  Mi  é  fowenuto  quefio  >  il  quale  per  ordinarlo  idi  più  lunga^^ 
operazione  ^alle  volte  però  è  di  più  commoda  •  ^  breve,  e  confi* 
fte  in  fervirfi  ddla  differenza  dal  numero  primo  al  numero  fecon- 
do dellaa-egola  del  Tré  1  per  il  numero  fecondo  *  &  operato  per  a 
precetti  dati ,  il  numero  %  die  ne  viene  fi  fomma  col  terzo ,  quan- 
do fi  fottra  il  fecondo  dal  primo»  per  trovare  ia  diiFerenza  »  Mi 
fottrandofi  il  primo  dal  fecondo»  allora  il  numero»  che  ne  vie* 
ne  dalla  regola  del  Tré  >  fi  fottra  daUerzo  numero  »  e  nel  primo 
cafo  la  fomma  jé  il  quarto  proporzionale» nel  fecondo cafo  »il 
lefio  e  il  quarto  proporzionale  ;perefempio  nel  primo  cafo  •  Se 
conI.ire4«  fi  comprano  braccia  di  Tela  i2«  con  Lire  1 8.  quan- 
te fé  ne  còmpraranno  ?  Si  fottri  4.  da  i  x«  reAa  8.  difièrenza  •  Di- 
co adefio»  che  in  cambio  <lel  12.  fiadopraS*  difièrenza  per  fe- 
condo numero  :  dicendo  :  4«  vuole  di  giunta  8*  che  ne  vorrà  1 81 

^^    *  Digitize?by^0Ogle 


&  operato  troveraffi  i6^  Il  quale  aggiunto  i  iS.  terzo  numero,  fa 
56.  per  il  quarto  proporzionale ,  e  tante  braccia  (i  averanno  di 
Te!a*NeI  fecondo  caio  ti  rivolti  Domanda  dicendo:  Braccia  1 2.di 
Tela  coftano  Lire  4.  clic  coftaranno  braccia  $4?  Per  trovare  la^ 
difllcrenza  fi  fottra  4.  fecondo  numero  da  1 1.  primo  >  &  operato 
con  dire  12*  vuol  meno  9*  che  vorrà  di  meno  54*?  Verrà  36.  il 
quale  fi  fottra  da  54.  terzo  numero,  retta  18^.  quarto  numero 
proporzionale ,  e  Lire ,  che  coftaranno  braccia  54. 
4-^—12  —  18?  Il  — 4— —54? 

4  4 


18?  Differenza  8 

^6    fomma 


54    Braccia 


la—  8-^54?3tf. 
36fotrra 


lire     18- 
71.  D.  Libbre  27  4- di  Mercanzia  6  apprezzano  Lire  37  ir  Doman- 
do, che  fi apprezzaranno libbre  192  l» 
|t.  Per  Tantccedcnte  :  da  37  v  fi  fottri  27  t-  refta  io.  Or  fi  dica  fc-> 
&7  Y  crefce  io.  che  crefcerà  192  i?  fi  riduca  27  4-  in  5 5.  mezzi ,  e 
ipai  in  }8$.  mezzi  fi  moltiplichino  per  io.  e  3850.  fi  parta  per 
1 1.  viene  ;s^  quefto  per  v  numeri  di  ripiego  del  55.  viene  70. 
il  quale  fi  aggiunge  i  192  j  viene  i6%  ir.  per  le  Lire ,  che  fi  ap- 
prezzaranno le  dette  Libbre .  Si  rivolti  la  Domanda  pec  prova.» 
dicendo  :  fé  con  Lire  37  ì-  fi  comprano  libbre  27.  i-  quante  *fo 
ne  compraranno  con  Lire  2^2.  ~i  fi  fottrino  27  ;  da  37  1  teda 
10.  e  fi  operi  ;  verrà  70.  il  quale  fi  fottra  da  z62.-r.  refta  192  j, 
'  per  le  Libbre ,  e  torna  la  Lezzione  • 

Con  Da 

^  '-"  '       10—262  i- 


37  ir 
Vi    1 

1    fca7-i  — IO—  ipii             fc?7  l' 

5S         "       3850                 75 
5         350 

70  Sómafi 

15      5*50 

5  J50 

Sottra     70 


Lire    262^  libbre    19»  "t 

Ì%.  D^  Che  è  il  quefito  38.  à  carte  87.  di  Gio:  Battifta  Pifani .  Vor- 
rei cambiare  Genovine  1550  fin  Zecchini ,  attefo  che  (a  Geno* 
vinft  vale  Lire  Jx^Scil  Zecchino  Lire  io  ^Domando  quanti  Zec- 
chini iaranno  ? 
R%  Daio-J,  fi  fottra?  ;  refta  j*  ora  fi  dica;  fc  io  ;  fcema  3-  eho 

/-fcemcrà. 
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fccmerà  1550.  4?  &  operato  viene 4? ^  1 6.1  ;,  J .  il  quale  fi  fottr» 
dai  $50.-^  e  reftano  Zecchini  1096.  x;.  io.  &c>  ^     . 

10;         feio-J  ~j— .issot 
7^       — :—  —  Da  1550.10 

— —  41  6ioi  fottra        45J-^^*Jtt 

j        — 3  — • 

453. 16. 1  TT  .'  '         Zecchini  1096.  ijt  IO  |-f 

ià(5o5 

2  IO 

15(J 
33  —  20 

(J60 
250 
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DISriNl^IONE  SECONDA 

DEL   TRATTATO  QUARTO*.  * 

Z?///4    pegola   del  Tré  femplÌ€e   roverfcia. 

u  /^  Ucfta  Regola  in  che  cofa  diflFerifcc  dalla  dritta,  cpercho 
\J^  fi  chiama  roverfcia  ? 
R.  Nella  Regola  del  Ite  dritta  in  quella  ragione  »  ò  proporzione^ 
fti  il  primo  numero  al  fecondo  ,  che  ftà  il  terzo  al  quarto»  come 
fi  ricava  dalla  propofizione  i4«  del  lib.  5.  d'Euclide  :  Onde  fé  il 
primo  è  maggiore  del  fecondo  ;  il  terzo  e  maggiore  del  quarto  ; 
Come  4«  ;•  8.  tf .  overo ,  fé  il  primo  è  minore  del  fecondo  ^  il  ter- 
zo è  minore  del  quarto  ;  come  3. 6«  4*  ^*  Ma  neHa  regola  del  Tré 
foverfcia;  come  fiali  primo  numero  ài  qùirtOi  cosi  fià  il  terzo 
al  fecondo ,  e  però  éneceflario  fare  roperazioni  à  roverfcioi  cioè: 
moltiplicare  il  primo  numero  via  il  fecondo ,  il  prodotto  è  d'uo» 
pò  partire  per  11  terzo  »  e  il  quoziente  farà  il  quarto  numero  cer^i 
caro  ;  e  fi  ollervi»  che  il  numero  ^  che  porta  feco  la  Domanda  è  il 
Partitore,  e  gl'altri  due  fi  moltiplicano  :  per  la  qua!  cofa  per 
ordinare  i  numeri  delquefito,  ò  Domanda  fi  ponga  in  primo 
luogo  il  numero,  che  portala  Don^anda ,  in  fecondo  il  numero  - 

'  diflferen* 
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<iitfcrente>  in  tcno  luogo  il  fimiie  al  primo  •  Et  allora  fi  operi 
come  nella  regola  dei  Tré  dritta  fi  e  detto  fecondo  i  precetti  da. 
ti ,  moltiplicando  il  fecondo  via  il  terzo ,  il  prodotto  fi  parta^ 
f>er  il  primo ,  e  verrà  il  quarto  numero  cercato  i  e  per  quefta  di« 
fpofiaiofie  il  prifBO  ftari  al  fecondo ,  come  il  terzo  al  quarto  ;  t^ 
fi  potranaofarc^&ufare  tutti  quei  modi  detti  nella  regola  drit- 
ta t  a  tutte  te  prove  fopra  notate,  feoaa  variare  infegnamenti  > 
che  però  riefce  aflai  facile  i  gli  Scolari  la  pratica  con  infegnargli 
folo  la  diverfadifpofizione ,  cioè  di  porre  in  primo  luogo  il  na«- 
mero .  che  porufeco  la  Domanda  $  dove  nella  dritta  fi  poneva^ 
in  terxo  « 

fl.  D.  Come  fi  conofce  che  la  Domanda  fi  deve  fciogliere  per  regola 
roverfcia  delire? 

R.  Ogni  volta  )  che  il  quarto  numero  cercato  deve  eflfere  meno  del 
fecondo,  come  il  terzo  é  maggiore  del  primo  i  Overo  deve  ef« 
fere  più  del  fecondo ,  come  il  terzo  è  minore  del  primo ,  fi  fodisfà 
alla  Domanda  perj-egola  del  Tré  roverfcia,  e  il  lume  naturale^ 
lo  detta  come  fi  può  oflcrvatc  nelle  Domande  feguenti . 

3«D.  Cavalli  6.  hanno  mangiato  una  quantità  di  Biada  ,  in  gior« 
ni  20^  Si  dooianda  Cavalli  i).i»<quanti  giorni  Tavcrebbero  man- 
giata ,  dandogliene  la  medefima  mifura  ogni  giorno  ì 

R.  Volendo  difporrei  numeri  à  modo  della  regola  del  Tré  dritta^ . 
in  primo  (t  pone  1 5  •  del  quale  fi  fa  la  Domanda ,  in  fecondo  Ino- 
go  2  o.  diiFercnte  «  e  in  terzo  £•  fimiie  al  numero  pofto  in  primo  • 
Onde  moltiplicando  6.  via  io.  fa  j  so.  il  quale  fi  parte  per 
15*  viene  8.  e  in  tanti  giorni  mangiarebbcro  quella  quanti tà^ di 
Biada  i5«  Cavalli ,  che  hanno  mangiata  6.  Cavalli  in  20.  giorni  ; 
perche  quanti  piò  Cavalli  fono  ^  in  meno  giorni  la  mangiano  • 
per  prova  fi  rivolti  la  Domanda ,' dicendo  t  Cavalli  15.  hanno 
mangiato  una  quantità  di  Biada  in  giorni  8.  in  quanti  ciorni  la 
mangiarebbcro  Cavalli  6.  dandogliene  la  medefima  miUira  ogni 
giorno  ì  fi  mokiplica  8»  via  xs«ii  i  ao.il  quale  fi  parte  per  6«  o 
torna  no  giorni  ao« 

15— ao— —  6  Prova  ^ 
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4.D.  In  una  Fortezzaadediat^fono  Soldati  aij6.  &haono  Vetto- 
vaglia per  Mefi  7.  volendo^  <hc  gli  xluri  Meii  24*  quanti  Soldati 
fi  devono  fcemarc  i  R.  Qu^gle 


R.  Quanta  maggior  tempo-dc ve  durare  la  Vettovaglia ,"  tanto  mi- 
nor nuancro  deve  tffere  di  Soldati;  Che  però  24.  è  partitore  per* 
f^rfi  dieflfo  la  domanda ,  e  (ì  moltiplicano  2136.  per  jAlptodot^ 
m  1495^- frpvcc per 24.  irqooxìente  ^23.  fono i Soldati ,  chei^- 
fierannain  Fortezza  »  e  Sottratti  da  2136»  tettano  1 5  ij^da  fce- 
marfi  »  Per  prova  G  rivolti  la  Domanda ,  di<:endo  :  In  una  Fot'* 
tezza  ci  è  Vettovaglia  per  Mefi  24.  fuificiente  a*^Soldati  42?.  do» 
vendoci  ftarcSoIdaci  2136.  quanti  Mefl  durerà  la  Vettovaglia^  l 
Simokipltcht  24..via62;.^il  prodotto  1495;  2»  R  parta  per  2131$»^ 
e  tornano  Mefi  7* 

24— —  2Ì36— 7  Trova. 
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Meff         7 
S^  D;  Molfnt  2.  lìanna  rbaclnato  itt  21  «.giorno  una  quantità  di 
Grano  •  Molini  6.. della medefima  postata»  in  q,uanti  giorni  l'a- 
verebbero  macinata  l 
K«  Più  Molini  in  minor  tempo  macinano  ta  medeiimaquantità  di 
Grano  ;  Che  però  (T moltiplica  21.  per  z^  il  prodottola.  (ì  par. 
te  per  6^  t  viene  7..  e  in  tanti  giorni  Airà  macìnatarper  prova  (i  di 
ca  in  7*  giorni  G  macina  una  quantità  di  Cvàxto  da  Molini  6.  da 
quanti  G  mactnarà  iagiorni  2x«  fi  moltiplichi  (^.via7.£à  42.  il 
ijLiate  R  parte  per  2  u  e  viene  2.  per  li  Molini  r  che  oiacincraano  - 
6  ——21  — ~  21'  yro>4  • 


42? 
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Mòlinf  2P 

tfii.  I>  tavorantT-go..  fanno  un*òpera  ih  Mefi  8,  Si  vuol  fapere  la- 
voranti 20.  in  quanti  Mefi  Taverebbero  fatta  ? 
R..  Minor  numero  di  Lavoratiti  più  Mefi^  ricercano^  :  Onde  fi  mol- 
tipllchi 8,  via  50.  il  prodotto  240;  fi  parta  per  20^  e  verrà  1 2.  per 
li  Mefi  ne' quali  farebbe  fiata  fatta  l'opera .  Per  prova  fi  dica:  Se: 
Lavoranti  20.  in  Kfiefi  12.  fanno  un'opera;  in  quanti  mefi  Lavo>- 
ranti  30.  la  fàrannte^  »  e  moltiplicato  12.  via  20.  il  prodotto  240^ 
fartito  per  30.  tornerà  8r  per  li  Mefi  ne*  quali  la  faranno. 

240  -  .^*^5l 

Mefi       ti  Mefi     8^ 


DiQ. 


240 

7*  D.  Se  Gradi  jé.  d'aftena  di  Sole  &nob  braccia  17*  d'ombra  d'un 
Campanile  >  ò  Torce  ;  Si  domanda  Gradi  48.  d*alcezza  di  Solcj» 
quante  braccia  d*ombra  cauferanoo  ? 

R.  Quanto  e  meno  alto  il  Sole  maggior'ombra  caufa  »  e  però  Virgi- 
lio per  dire  il  Sole  tramonta  cantò  nella  BucoMcsl:  Major efyne  c0^ 
duHt  demamibus  ambr^e,  &  al  contrario,  più  Gradi  d'altezza  dan« 
no  minor  numero  di  braccia;  clic  però  fi  moltiplica  27.  via  j5« 
il  prodotto  972.fi  parte  per  48.  e  vengono  braccia  20  \  d*ombra 
Per  prova  fi  dica  :  Quando  un  Campanile ,  ò  Torre  fa  bracciali» 
ao-;  d*ombra  »  il  Sole  è  alto  Gradi  48.  Si  domanda  quando  fari 
braccia  27.  d'ombra  >  quanti  Gradi  farà  alto  il  Sole  •  Si  molti- 
plichi 48.  via  20  ^  il  prodotto  972.  fi  parta  per  27.  e  verranno 
Gradi  $6. 
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Gradi       16 
8.  D.  Una  Fafta  di  Remi  1 2.  fil  un  viaggio  d'alquante  miglia  io  ore 

S.  Si  vuol  fapere  un'altra  di  Remi  10.  in  quanc'ore  lo  farà  ?  . 
R*  Numero  maggiore  di  Remi  fa  èire  i\  viaggio  in  men'ore  ;  Per  il 
che  fi  moltiplica  8.  via  i  %»  il  prodotto  96.  &  parte  per  20.  e  vieiR 
44  che  fono  ore,  nelle  quali  la  Pufta  di  zo*  Remi  fari  il  viag- 

§io.  Per  prova  fi  dica  :  una  Fufta  di  Remi  12.  fa  un  viaggio 
'alquante  miglia  in  ore  8.  Domando  di  quanti  Remi  farà  un|al. 
tra  che  fa  il  medefimo  viaggio  in  ore  4  -|  fi  moltiplichi  1 2*  vla^ 
8.  e  fi  parta  96.  per  4  f>«  e  torneranno  Remi  10. 

Próya . 
4f.,— ,a— .^ 
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Remi   so 
p.D*  Vnavergad'orodipefooflcei5.  à  boutadi  Carati  iS<nief- 
fa  nel  fuoco  è  tornata  di  pefoonce  12.  Si  domanda  à  che  bontà 
di  Carati  iaràS 

R.  L'oro 
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R^  Toro  finoé  di  Carati  24.  quando  è  di  meno»  è  Ugno  eiTece 
mefcolaeo  con  Ratne,il  quale  fi  confuma  con  mecterlo  al  fuoco  > 
e  l'oro  quanco  fcema  di  pefo  «  tanto  ccefce  di  bontà  di  Carati  :  fi 
«lolctplica dunque  lì).  via  15.  il  prodòtto  zjo.  fi  parte  per  1 2.  9 
verrà  1  a  4-  che  fono  Carati  di  bontà  dell'oro .  Si  faccia  la  pro- 
va dicendo;  Vna  Verga  d'oro  di  once  i  z.  à  bontà  di  Carati  22^. 
^  fiata  pofta  al  fuoco  con  aggiungere  Rame  >  &  é  venuta  di  j^fo 
once  1 5 .  Si  domanda  di  quanti  Cariti  farà  dett'  oro  ?  Si  moltipli  - 
ca  22.-;-  via  1 2.  il  prodotto  270.  fi  parte  per  1 5.  viene  1 8.  per  1 
Carati  dell' oro  « 

12  —  18  —  15  15— 22v  — 12 
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Carati  22 1     - 

18 Carati.    . 

IO.  D.  Carlo  ha  tenuto  i  p^ione  unaCafa  apprezaata  i'cudt  490:, 
Anni  8.  Mefi  10.  Adeflb  per  fodisfare  al  Padrone  della  Cafa  gli 
affitta  un  Podere  «che  vate  feudi  640.  fi  domanda  quanto  tempo 
terrà  il  podere  in  fodisfazione  della  pigione  deNa  Cafa  i 

R.  Quanto  più  vale  il  Podere  della  Cafaitanto  meno  di  tempo  lo  de- 
ve tenere,  e  per  faperlotSi  ciduchino  Anni  8.  Mefi  io.  in  Mefi  106, 
li  quali  fi  moltiplichino  per  480.  il  prodotto  50880.fi  parte  per 
640.C  viene  79-ì  che  fono  MefiiCioé  Anni  ^.Mefi  7  -ì  e  tanto  tem- 
po terrà  il  podere  per  eflcr  fodisfatto .  Per  prova  fi  dica  :  Carlo  ha 
tenuto  à  pigione  una  Cafa  apprezzata  fendi  480. anni  8.  Mefi  io. 
&  il  Padrone  deUa  Cafa  ha  tenuto  in  affitto  un  Podere  di  Carlo 
Anni  6.  Mefi  7  -?  e  fi  fono  pari  nel  contratto .  Si  domanda  quanto 
valeva  il  Podere  di  Carlo.  Ridotti  Anni  S.  mefi  io.  in  Mefi  106.  li 
quali  fi  moltiplichino  via  480.il  prodotto  50880  fiparta  per  79  ; 
«he  fono  Mefi ,  everrà  ^40.  che  fono  feudi  prezzo  del  Podere  . 
^4.0  — 106— 480  Protw  79t— *— 480— »o^ 
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Il  rD«  Flavio  dal  guadagno  (codi  I200.  per  Meli  i5«c  Lelio  dà  à 

guadagno  feudi  2000.  alla  medefima  ragione.  Si  domanda  dop|K> 
quinci  Mefì  avverà  guadagnato  quanto  Flavio  in  Mefi  1$^ 
R»  E'  cerco,  che  feudi  1000,  in  meno  tempo  guadagneranno  la.  nv* 
dedma  quantità  di  feudi  i  che  però  fi  moltiplica  i5«  via  i30Q.il 
prodotto  18000.  Si  parte  per  looo.  e  ne  viene  9.  che  fono  mcfi  » 
né  quali  Lelio  guadagnerà  il  medtfìmo  che  Flavio  •  Per  prova  lì 
rivolti  domanda  dicendo  :  Lelio  con  feudi  2000.  in  mefi  9.  fa  il 
medefimo  guadagno»  che  Flavio  in  mefi  15»  alla  medefima  ragio- 
ne :  Si  domanda  quanti  furono  gli  feudi  di  Fla^vio  dati  a  guada- 
gno. Si  moltiplicano  2000.  via9«  fa  1 8000.  i  quali  fi  partono  per 
}5.e  tornano  feudi  i2oo,&c. 
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Mefi       9 

12.D.  Uoodeve'rifcuotere  Pezze  174.  da  Lire  $•  e  un  Giulio  l'una 

da  un  Banco  in  tante  Piaftre  di  Lir^7«Si  domanda  quante  faranno^ 

KJ  Quefta tramutazione  di  Moneta»  &  altre  fimtU appartengono 

alla  regola  del  Tré  ftoverfcta  i.ché  pere  fi  moltiplicheranno  Lire.» 

5.  ^  via  pezze  174.  e  verranno  Lire  986;  le  quali  fi  partiranno  per 

.  Lire  7«  e  verranno  Piaftre  140.  Lire  d.  Fiorentine  •  per  prova  fi 

dica  :  fono  fèate  pagate  Piaftre  140»  Lire  €•   per    Pezze   di 

Lire  5  %  Si  domanda  quante  fiano  ftate  dette  Pezze  ì  Si  moltipll- 

chino  piaftre  1 40r  Lire  6.  per  7.  fanno  Lire  9^6.  quefic  fi  pattino 

per  Lire  5  *  .'e  torneranno  Pezze  174.  :  1 

'Lirc7— 174-'— 5i      -        S-^- — 140^6 7 

ilSl_  17  986 

870  .  j 
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9ftS  Pezze  174         295 

125 


Piaftre      140*  Lire  ^.  «68 

!}•  D.  Un  Mercante  ha  comprato  libbre  275o.di  Lana  à  Lire  ^7*  i3* 
4*  Il  lòo.  il  quale  la  fece  lavare»  e  tornorono  libbre  2509,  netto* 
Si  domanda  quanto  gli  vengono  à  coftare  Libbre  100.  nette  i 

R«  Avvercafi  »  che  non  occorre  trovare  vi  prezzo^di  tutte  le  libbro: 
Màf^condo  che  vuole  quefta  regola  fi  ponga  in  primo  luogo  per 
'       •  parti- 
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partitore  t5oo.iniecoodoIu(^oLire^7.ij.4«  inrìerzo;  ^75o#. 
pcxVindwRthiùkgnatzntlUp.  della  prima. Diftinzionc  di^uC'^ 
(lo  fi  parte  2500.  per  250*  e  viene  io.  pure  2750.  per  250*  e  viene 
II.  perii  quale  fi  moltiplicano  Lirn  }7*  i}-  4.  e  vengono  Liro 
414. 6.  S.  le  quali  fi  partono  per  io.  e  vengono  Lire  41.  8.  8.  per 
quanto  gli  vengono  à  coftare  le  libbre  nette  •  Per  prova  fi  rivolti 
Domanda.  Un  Mercante  avendo  fatto  lavare  una  quantità  di 
libbre  1  che  aveva  pagato  il  100.  Lite  37*  x;*  4.  tornarono  afciut* 
te,  e  nette  libbre  2)oo«e  gli  vengono  àcoftare  iì  loo»  Lire  4^- 
8.  8.  Si  domanda  quante  libbre  erano  fporche  ?  In  primo 
luogo  i7  fin  fecondo  libbre  2500.  in  terzo  41 -H- &  opera- 
to torneranno  libbre  2750. 

?7  * 150.0 P  41  H 

2500.— ?7.  IJ.4— 2750    i»3  X14J 

IO  *-— ~  II  250 


414.   6.  8 


Libbre  2750.     310750 
Lire      41.  8.8.  847 

565 
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14.  D. -Se  il  Mercante  nel  fare  lavare  la  Lana  e!  aveffe  avuto  di  fpi!* 
fa  Lire  40.  fi  domanda  guanto  gli  verrebbe  à  collare  il  cento  del- 
le libbre  nette  ? 

R.  S'apprezzino  libbre  2750.  à  Lire  37. 13*  4.  il  cento  ;  farà  il  loro 
prezzo  Lire  103  5.  1 5*  8.  alle  quali  s*aggiunghino  Lire  40.  di  fpe« 
fa»  fanno  Lire  1075. 16. 8.  le  quali  fifonofpefe  in  centinaia  25. 
di  libbre  nette ,  che  però  partendole  per  25.  verranno  Lire  43.  o« 
8.  quanto  gli  verranno  à  coftare  il  cento  ? 

25.  D*  Vn  Mercante  avendo  fatto  lavare  2750.  libbre  di  Lana  fpor- 
ca  con  fpefa  di  Lire  40.  trova  che  gli  fono  cornate  libbre  nette^ 
%5oo.  che  vengono  à  coftargli  Lire  43*  — .  8.  il  100.  Si  domanda 
quanto  fpefenei  cento  della  Lana  fporca? 

R.  Quefta  ferve  di  prova  alia  pattata .  Si  moltiplichino  Lire  43.  — *• 
«  S«  per  25.  centina/a  di  Libbre  nette  ;  vengono  Lire  1075. 16%  8« 

dalle  quali  fi  fottrino  Lire  40.  di  fpefa ,  refiano  Lire  103  5.  16. 8. 

prezzo  di  centinaia  27  -i  libbre  di  Lana  fporche  per  27  Spartite 

Lire  1035. 16. 8.  vengono  Lire  37*  13-  4«  che  fpele    nel  cento  delU 

Lana  fporca  • 

26.  D.  Vno  ha  comprato  Sta/a  di  Grano  1720.  à  Lire  3  ^lofla/o: 
le  fa  crivellare ,  e  mondare  «  e  tornano  nette  Sta/a  1560.  Si  do- 
madda  quanto  gli  viene  à  cofiare  lo  Scajo  del  Grano  netto  ? 
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244 
R»  Si  moltfpKcaho  1710. per  3  i  il  prodotto  601&.  fi  parttper  1560 

il  quoziente  di  Lire  3*  17.  2  -rh"*  ^  »!  prczao  dello  Stajoiiietto . 

17.0.  Viio  avendo  comprato  una  quantità  di  Staja  di  Granai  à 
Lire  3  f  lo  Stajo  ;  le  fece  crivellare  »  e  mondare ,  e  tornano  Staja 
i5éo-e  trova  co/largii  lo  Stajo  del  Grano  netto  Lire  3. 17*  2  -ri- 
Si  domanda  quante  Sta/a  erano  (porche  ? 

R.  Serve  dì  prova  allapaflata.  Si  moltiplichino  Lire  3. 17.  2  '^. 
per  13^.  12.  e  io.  numeri  di  ripiego  di  1^60.  l'ultimo  prodotto 
6020.  fi  parre  per  3  1  e  torneranno  Sta/a  1720.  fporche  * 

i8.  D.  Vn  Mercante  aveva  una  pezza  di  Paona  di  braccia  50*  la  fece 
lavare*  e  cimare,  e  tornò  di  braccia  464*  e  le  vorrebbe  vendere 
con  tornare  nel  prezzo  di  braccia  50.  à  Scudi  3*  14. 8*  il  braccio» 
Si  domandji braccia  4*.  r  qua^^o  1^  venderà  il  braccio  ? 

R.  In  primo  luogo  braccia  4é  ^.  perche  di  quelle  fi  fa  la  Doman- 
da :  Lire  3.  14*  8.  in  fecondo  ;  in  terzo  braccia  50.  per  le  quali  fi 
moltiplicano  Lire  3.  14*  8.  à  ripiego  il  prodotto  186.  13. 4»  fi 
partono  per  46  y-  e  vengono  Lire  4.  e  tante  le  venderà  il  braccio  • 

19.  D.  Vn  Mercante  avcndo'fatto  lavare ,  e  cimare  una  Pezza  di 
Panno  d'alquante  braccia ,  che  valeva  il  braccio  Lire.  3*  14*  ^^.^-^ 
fono  tornate  braccia  46 .  t  lavate ,  e  cimate ,  che  per  non  [capita- 
te  nel  prezzo  fa  il  (bo  conio  ^  che  coftaranno  il  braccio  Lire  4.  Si 
Domanda  di  quante  braccia  era  la  detta  Pezza  non  bagnata  ? 

R.  Quefta  ferve  di  prova  alla  palTata  .  Si  moIripUcano  46*  13*  4-^^ 
modo  di  Soldi,  e  Danari  per  4.  il  prodotto  186.  i  j*4.  fi  partc^ 
per  l'Apporre  per  Lire  3.14-8.  moltiplicando  col  io.  airinsù>  ven- 
gono braccia.  ;o.  per  la  detta  pezza  di  Panno  non  bagnata  .^ 
37.   6. 8  ^  Trovai  • 
4^-^— Lir.  3.1^8—50       57.  5.  ft 
3- 14-8  •—4^.  X3-4— 4^ 

pcfi4.o  i85.  i3*4~3.  ■ 

■  i2^*  13.4 

5  60.  — .  —^  Braccia  50.    1 86. 13  i  4  * 

Lire  4^  ■     • 


10.  D.  Uno  fi  e  fatto  un  Ferrajolo  con  braccia  io  ^  di  Panno  rargo*» 
braccio!  r*  Si  domanda  volendofene  fare  un*aIero  con  Panno 
largo  -i  di  braccio  »  quante  braccia  ce  ne  vorr^anno  ? 

R.  In  primo  luogo  J .  in  fecondo  io  ^-.  in  terzo  i  -f.  e  fi  operi  per  I*. 
48.  del  Trattato  terzo  Diftinzione  prima ,  ne  verranno,braccia-j( 
17-}^.  perche  quanto  é  più  fi  rettoci  Panno  I  tante  piti  braccia^ 
di  lunghezza  fi  ricercano . 

2.1.  D*  Uno  fi  fi  un  Ferrajolo  con  Panno  largai  di  braccio ,  e  ceL> 

ut  vaa- 
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»4? 
ne  vanao  braccia  17  7  Si  domanda:  effeiidofi  facto  unfimilo 
I^rrajolo  con  bracia  io  ]-di  Panno  migliore ,  quanto  era  largo  l 
R»  Quefta  ferve  di  prova  alla  paflata  ;  Difpofti  i  numeri  come  fi  è 
infegnato  :cioé  io  primo  luogo  io  }•  in  fecondo  f  •  8c  in  terzo 
17  ^- fi  opera  perlamedelìma48.  e  verrai  ",.  per  U  larghc«a-> 
del  Panno. 


10  ^ li 


6  -—  -*  loi i 17^ 

5 4j  86 

3  43  4  *  

—  14  6  4 

1$         .— •  —  pcra58 
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log»  , 

Br-i7f       H-fchifato^ 

Nella  prova  fi  tralafcia  di  moitfpircare  il  terao  per  y  numeratore^ 

del  fecondo  »  per  efierfi  molciplicaco  nella  reduazione  in  quinti , 

e  fi  tralafcia  di  moltiplicare  anche  il  prima  per  5.  Perche  ogni 

volta  /che  il  numero  partitore  >  &  il  numero  dapartirfi  fi  abbi  dia 

moltiplicare  f9r  un  medefimo  numero,!!  tralafcia  dando  ad  ogni 

modo  ìt  medefimo  quoziente  con  più  brevità  • 
11.  IX  In  un  Padiglione  da  Letto  ci  fono  andate  braccia  48.  di  Da« 

mafco  largo  braccio  1  ^.  Si  domanda  :  facendone  un  fimile  con 

sobba  larga  bcaccio  1  r*  tjuante  braccia  di  lunghezza  ci  vm- 

ranno  ^ 
R*.  Si  moltiplicano  le  praccia  48.  per  braccio  1 7  di  fua  larghezza  » 

il  predotto  6o.  fi  parte  per  i  ^  e  vengona  braccia  40.  che  ci  vo« 

gliono  à  fare  fimile  Padiglione  « 
2).0.  Con  braccia  40.  di  robba  larga  braccio  i  i^«  Si  è  fatto  un  Pa<* 

digliooe  da  Letto  i  &  in  un  fimile  d  fono*  andate  braccia  48*  di 

Damafco  ;  Si  domanda  quanto  era  largo  { 
R.  Si  moltiplica  1  •?  via  40.  fì  6o.  il  quale  fi  parte  per  48*  e  vienCpjr 

braccia  i  7  di  larghezza.»  e  coma  la  prova  •    Trova  • 
^; 48 ij 

6    !     ^r^      5 

■■  Brace,  i-^ 

Braccia  40. 
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24«  l>*  Quando  Io  Sta jo  del  Grano  vale  Lire  6. 13. 4.  comprcfcctle 
fpcfe  di  macina  »  di  manifaccara  »  e  cottura  il  filo  del  Pane  pefa^ 
once  26.  Si  domanda  (e  lo  Stajo  del  Grano  verrà  à  coftare  Liro 
5.6.8.CÒ  tutte  le  Tpefe^quato  pefari  il  filo  del  Pane»cbe  è  tre  Pani? 

],l«  Lire  5  pin  primo  luogo  ,  che  portano  feco  la  Domanda  >  in  fé* 
condo  once  26.  in  terzo  Lire  ó-^.t  ridotte  le  Lire  in  terzi»  fi  moU 
tiplichi  2o.  via  26.  il  prodotto  5  20.  (i  parta  per  i6.  verranno  en* 
ce  3  2  i*.  che  pefari  il  filo  del  Pane  •  Si  rivolti  la  Domanda  per 
prova  • 
5^, 16 6]  i« 5-V 5»i? 

16         — —    20  — -       16  65 

78  16 
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D  IST  INl^I  ONE    TE  RT^A 

Della  pegola  del  Tre  compofla  diritta  y  detta  del 
Cinque  ^  del  Sette  ^  ^c. 

x.D.  T  N  che  confifte  la  Regola  del  Tré  compofta  %  detta  del 
X  Cinque? 

R.  Confifte  in  qucfto  ;  che  fi  danno  alcuni  Quefiti .  ne  i  quali  ci 
fono  cinque  numeri  diftinti  >  due  de' quali  fimiii  fono  principali» 
e  ne  hanno  annefli  due  altri  meno  principali  :  Il  quinto  numtero 
è  differente ,  al  quale  fi  trova  il  fuo  fimile  1  per  via  di  moltipli- 
care, e  partire,  e  farà  ilfefto  numero»  che  fodisfa  alla  Do- 
manda. 

2.  D-  Come  fi  ordineranno  i  numeri  jh  Carta  »  per  operare  ? 

R.  Si  terrà  queft'ordine  1  Nel  primo  luogo  da  mano  finiftra  fi  pò* 
ne  il  numero  principale»  che  non  porta  feco  la  Domanda:  Nel 
nel  fecondo  luogo  il  numero  meno  principale  à  lui  anneflfo  i  N^l 
mezzo  >  ò  nel  terzo  luogo  il  numero  differente  :  Nel  quarto 
luogo  Taltro  numero  principale,  che  porta  feco  la  Domaoda.^  » 
fimile  al  primo  ;  e  finalmente  nd  quii) co  luogo  il  numero  àlui 
anneffo  •  Si  offervi  il  tutto  nel  quefico  feguente  a  nel  quale  i  nu* 
meri  fono  propofti  per  ordine*  4]<D«Yn  t 
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Ì.X>.  Vii  Signore  hi  tenuto  i  frutto  Scudi  6^.  Me(i  i;.  e  ne  hi 
avuco-di  guadagno  Scudi  i%'ì.  Si  vuol  faperc  con  Scudi  1 600*  i» 
Mèfi  10.  alla  medéiima  ragione  >  quanti  Scudi  averebbe  gua- 
dagnato ? 

R«  Si  conofce  chiaro ,  che  il  Capitale  di  Scodi  540.  è  numero 
principale,  &il  i5.diMefi  à  lujanneflb  é meno  principale,  et 
che  non  porta  (eco  la  Domanda  ;  che  però  vàpoflo  il  Capitalo 
di  Scudi  640.  in  primo  luogo ,  &  i  Mefi  1 5.  nel  fecondo  •  Il  gua- 
dagno di  Scudi  32-7  nel  mez2o,  cioè  nel  terzo  luogo;  L'altro 
Capitale  di  Scrdi  i6oo.  che  porta  feco  la  Domanda  >  nel  quarta 
luogo 9  &  i  Mefi  so.  à  lui  anneffi  nel  quinto  luogo  • 

4.  D.  Ordinati  i  numeri  nel  detto  modo  »  che  operazione  fi  fa 
per  fciogliere  il  Quefito  ? 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  ^40.  per  Mefi  1$.  cioè  il  primo  con  il  fe- 
condo ,  il  prodotto  9600*  è  il  numero  partitore  •  Si  molriplica- 
no  graltri  tré  numeri ,  come  torna  meglio  ;  Il  prodotto  j 040000.. 
fi  parte  per  9600.  e  vengono  Scudi  108  f  .numero  cercato ,  fimile 
i  quello  di  mezzo  ,  ò  del  terzo  luogo  »  che  per  elfere  guadagno  » 
anche  Scudi  108  f  fono  guadagno  fatto  da  Scudi  1600.  ixi^ 
Mefi  zo. 

roperaztoni  non  fi  mettono  llefe  ;  e  già  fi  fuppone  doppo  tanti 
^  ammaeftramenti ,  che  fi  fappia  operare  in  più  modi . 
*  Capitale     Mefi    Guadagno  Capitale      Mefi    Guadagno  • 
640  —— 15  ——  gii  —  1600.  — ~  ao?  Scudi  108  f 

5*  D.  Quefta  Regola  del  Cinque  fi  opera  anche  per  regola  del  Tré  ? 

R.  Si  opera  per  Regola  del  Tré  due  volte  replicata  •  Nel  detto  Que- 
fito per  la  prima  »  fi  pone  in  primo  luogo  il  numero  principale  • 
cioè  Scudi  6^0.  Capitale  ,  nel  fecondo  il  difièrente  >  cioè  Se  j  a  r 
guadagno;  nel  terzo  Sc«  i  tfoo.  Capitale ,  che  porta  fecò  la  Do- 
manda  :  e  moltiplicando  j  1  ^  via  1 6o.  il  prodotto  5  2000.  fi  par- 
te  per  640.  e  ne  vengono  Scudi  81  i  •  Per  la  feconda^  Mefi^  15.  iti 
prinK)  luogo  f  in  fecondo  Se.  81  -f .  in  terzo  Mefi  20  Ji  quali  molti- 
plicati via  8 1  ^.  fa  1625  •  il  quale  partito  per  1 5.  ne  verranno  Se. 
108  \  •  come  per  regota  del  Cinque  «^ 
640— — r-ji-'i— —  1600?  15—^81-5  —  20? 

Scudi  81  i  Scodi  to8-7 

6.  D^  Si  può  fare  la  prima  Regola  del  Tré  con^i  numeri  meno  pria* 
cipali ,  e  la  feconda  con  i  principali  i 

R.  Si  può ,  diaendo  :  in  Mefi  1 5  •  fi  guadagnano  Scudi  3  2.  ;  quanti 
fé  ne  guadagnaranno  in  Mefi  20?  &  operato  verrannoicudi  43  !  » 
Di  nuovo  per  la  feconda  regola  del  Tré  fi  dica  :  con  Scudi  6^0.  fi 
guadagnano  Se.  43  ì  nel  detto  tempo»  con  Scudi  1^00»  quanti 

fcAe        . 
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(e  ne  guadagneranno  ?  e  verranno  Scudi  loS  ;  come  pergrakri 

modi . 

15  — *^52-j— — :ioj  ^40— —  4Jt-~~  ^6ooÌ 

Scudi  4J-r  Scudi  1087 

7*  D.  Che  prove  fi  fanno  i  quella  regola  del  cinque  ? 
R«  Mdce  fé  ne  potrebbero  fare  ,   &  una  é  rifoivere  il  quefito  per 
due  regole  del  Tre ,  come  fi  e  fatto  nella  5.  e  ^.  di  quella  ;  Mi  la 
iiia  vera  è  rivoltare  domanda  con  ricercare  il  guadagno  delli  Scu- 
di 64o.ioMefi  1 5*  &  operare  conaefi  è  infe^nato  :  Avvertendo 
che  ricercandofi  li  Scudi  di  Capitale  overo  il  tempo  >    allora  il 
Quefito  apparterrebbe  alla  Regola  del  cinque  roverfcia,^  come  fi 
vederi  i  fuo  luogo  •  Si  rivolti  dunque  per  prova  j  come  ho  detto  > 
e  doveranno  tornare  Scudi  3  2  t« 
S.  D.  Ifl  Mefi  2o«  fono  ftati  guadagnati  Scudi  108.-;   con  Scudi 
j6oo.  Si  domanda  con  Sc«  ^40.  in  Mefi  15*  quanti  Scudi  faranno 
guadagnati  ? 
R.  Si  metctao  per  ordine  i  nuoieri  dicendo  :  Scudi  1^00.  In  Mefi  so* 
danno  di  guadagno  Scudi  io8.  |  •  che  daranno  Scudi  640*  in  Me^ 
fi  1 5*  ?  &  operato  come  fi  è  infegnato  •  Verranno  Scudi  1 2  i.  Per 
regola  generale  peri  rotti:  Si  faccia  lareduzzione  degl'  intieri 
ad  effi  rotti  »  che  fé  fono  ne'  numeri  del  primo  1  e  fecondo  luogo  • 
il  Denominatore  moltiplica  il  numero  corrifpoad«nte  nel  quar- 
to e  quinto  luogo  >  e  veciprocamente  »  fé  i  rotti  fono  nelli  nume« 
ri  del  quarto  >  e  quinto  luogo  il  Denominatore  di  quelli  moltipli- 
ca il  nuQKro  del  primo  »  ò  fecondo  luogo  corrifpondente  ;  Mi  fé 
il  rotto  é  nel  terso  luogo  »  il  Denominatore  moltiplica  il  nume- 
ro del  primo  »  overo  del  fecondo  luogo  ;  &  allora  i  numeri  fa* 
ranno  accordati  fenza  rotti  1  che  però  fi  moltiplicano  i  tré  ulti- 
mi numeri ,  e  verri  il  numero  compofto  1  il  quale  fi  parte  per  il 
prodotto  de*  primi  due  numeri  j  e  il  quoziente  fari   il  numero 
cercato  >  che  fcioglie  il  Quefito  • 

1600-—— 20---— Se.  108  ;  --—•540— ^  15?  Sc-j2^ 


4800 

p»  p^  Come  fi  fcioglie  il  Quefito  con  due  regole  del  3? 

R.  Ì5i  dica  :  Se  in  Mefi  20.  fi  guadagnano  Se.  108.  -\.  quanti  in  Me- 
il  1 5 .  ?  e  verranno  Scudi  8 1  ^-.  Di  nuovo  »  fé  1 60.  danno  Se.  8 1  ^  • 
che  640?  e  torneranno  Scudi  j  2  <{-.  Overo  fi  faccia  la  prima  regola 
del  3.  con  i  numeri  principali  «  e  la  feconda  con  gValtri ,  fi  ave- 
iranno  i  medefimi  Scudi  3  2  f  « 
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Scudi    81 1  Scudi  i2ir 

10.  D.  Vno  ha  cenuro  iirutto  Scudi  {320.  Anni  4«Mefi  8.  Si  Do-' 
manda  quanto  graveranno  fruccato  i  ragione  di  Scudi  4^  per 
1  oc  l'Anno? 

R.  Ridotti  Anni  4*Mefi  8.  in  Mefi  5^.  Si  dica  Scudi  100  JnMcfi  12. 
fruttano  Scudi  4  V  che  Scudi  13  20.  in  Mefi  5  6?  &  operando  come 
ho  detto  verranno  Scudi  277  f-,  per  frutto  cercato  • 
100  — li— — p-4Ì  •— —13 20 ••^— 56?*-^*— Scudi  277  r 

11.  D.  Che  ferve  di  prova  alla  paflata  •  Vno  ha  guadagnato  Scudi 
277  )-in  Anni  4*  Mefi  8.  con  Scudi  13  2.0.  Si  domanda  quanto  gli 
fruttavano  per  x  co.  TAnno  ? 

R.  Si  dica:  fé  1320.  in  Mefi  5.tf.  fruttano  Scudi  277  -f.che  100.  ìilj  . 
Mefi  1 2«  Si  operi  riducendo  in  quinti  il  primo  j  e  terzo  numero  » 
verranno  Scudi  4 -i* 

13 20  — —  56 fi—!-  ^77  -f  •—  joo  —— •  la? Scudi  4  i-. 

12.  D»  Nella  regola  del  Tré  femplices'infegnò  la  Prova  con  molti- 
plicare il  primo  numero  via  il  quarto  trovato  t  e  veniva  il  pro- 
dotto uguale  t  à  quello  fatto  dal  moltiplicare  il  fecondo  via  il  ter« 
20 ,  per  la  Propofizione  ip.  del  fettimo  d'Euclide  •  Si  domanda 
(e  fi  pud  fare  fimil  prova  nella  regola  del  Cinque  ? 

R.  fenza  dubbio  :  Si  moltiplichi  il  fedo  numero  trovato  via  il  prò* 
dotto  del  primo  numero  via  il  fecondo  >  verrà  un  prodotto  ugua- 
le»  fatto  dal  moltiplicare  il  terzo»  quarto  j  e  quinto  numero  3 
e  così  neirEfempio  paflato,  moltiplicando  4  i*  lefto numero  tro- 
vato per  739  )o.  prodotto  del  primo  1320.  via  il  fecondo  ^6^ 
fà332<$4o«  uguale  al  prodotto  del  terzo  277  ^  via  il  quarto 
loo»  che  fa  27720.  e  queAo  via  il  quinto  1 2.  che  fa  pure  3  3  2640* 
dalla  qual  Prpya  ne  pud  venire  quella  4eJ  7»  del  9.  ò  d'altro 
numero  • 

13*  D«  Come  fi  può  fare  la  prova  del  7.  del  9.  &c.  alla  regola  del 
Cinque  ? 

R.  Con  levare  1  pei  efempio  li  71  dal  terzo  ,  quarto  1  e  quinto 
numero ,  e  moltiplicare  gl'avanzi  1  e  dal  prodotto  lavare  li  7.  e  il 
numero  avanzato  farà  il  numero  della  prova  •  Medefimamento 
levando  li  j.  dal  primo»  dal  fecondo,  e  dal  fefto  numero  venuto  » 
e  gravanzi  moltiplicando»  e  dal  prodotto  levando  li  7.  doveri 
avanzare  un  numero  uguale  all'altro  della  prova  ;  avvertendo»  che 
cffendoci  rotti  da  una  parte,  i  Denominatori  moltiplicano  gra- 
vante! dell'altra  reciprocamente.  Si  faccia  la  prova  del  7.airc« 
jfempiodifopr;!»  che é queAo. 
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ilfoo— -*-2a-*— loS-T— ^4^***=^'5?  Jil* 

Di  108  ;  ravidzo  é  3  7         Di  3  2  i  «^  l'avanzo  è  2 

DI  «40    Pa vanto  i  5  "\ JT     ^^^  *  ^^     Tavaniò  ^  4 

D{    15    l'avanzo  éié       4  \f  4  Di     26     Tavanzoéd 

Il  Denom.  del  rotto  è  2  ^Lm^    Il  Deoom.  del  rotto  è  3 


Di  1 3  Tavanzo  è  4.  Di  144  pur* 

14.  D.  Vno  abbia  guadagnato  Piaflre  45.  Lire  3.  i^.  S.  m  Ano!  3. 
Mefì  7.  giorni  1 6«  con  Piaftre  420.  datt  i  frutto  •  Domandali  con 
le  medefime  Piaftrc  in  quanto  tempo  averebbe  guadagnato  Pia- 
flre  23 2*  Lire  5.  8.  4.  alla  medefìma  ragione  l 

K.  In  quella  Domanda  benché  ci  fiano  cinque  numeri  >  tuttavia  fi 
fcioglie  il  quefìto  per  una  fola  regola  del  Tré  »  per  eflere  il  mede- 
fimo  Capitale  di  Piaftre  420.  dicendo  :  Piaflre  ^ó.^^i  7. 8.  ricer- 
cano Anni  3. 7. 16.  che  ricercheranno  Piaftfe  132.  5. 8. 4?  ever- 
ranno Anni  1 8.  Meli  !•  20.  Pure  fi  fcioglierebbe  il  quefito  per  un4 
regola  del  Tré  «  fefuflfe  ilmedefimo  tempo  1  benché  fu(fediverfa 
Capitale^ 

Piaftre45^   3*17*8  —     An*  3.7.  id— •Piaftre  232*5.8.4 


tire    3*5— »o 

McfÌ4j  — •jo. 
Gi.ijo* 

55.3a 

2I7«  2Q 

An.iS»  i;  20, 

15»9  — 

2a 

31588  — 
3^io5a 
1305 

1345350 
Ii7ji8a 
39io5a 

510714350 

1    «  A 

Soldi  5517—11 

Dan%  78211 

Giorni 
perso, 
peni» 

'    I& 

— o. 
15*  Di.  Libbre 4. d* Argento  1  bontà  d'once8-|*  vaglibno  Lire  275; 

6. 8.  quanta valeranao  Libbre  2.  once  9*^  k  bontà  d*oacc  io? 
B%  Quando  fi  diiTe  Argento  à  bontà  dionee  io«  s*intend&  ».  che  ia^* 

una  libbra  ci  fono,  once  io«  d'Argenta  fino  ,  &  once  i«  di  Rame.^ 

Difpofti  i  numeri  come  ilanno  nella  Domanda  »  &  operato  1.  ver«> 

tanno  Lire  216. 6*  8.  prezzo  cercato .. 
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4  — 8»—— Lire   »7S-    ^.  8-^*^»-f  *-^  io 

4  ■  '  IO 

— —  Lire    ai6.    6.?      -— — 

14.0  .  >     II,0 

i^.D.  Libbre  2  ^d^Argeoroà bontà d'once  io.  cofl^no  Lire  «z5* 

6. 8.  Si  domanda  >  che  coftarani>o libbre  4.  à  bontà  4*OQce  8  V* 
R.  QueAa  ferve  di  prova  alla  paflata  •  I  numeri  fi  difpongono  co* 
me  fono  ordinari  nella  Domanda  »  &  operato  come  fopra  tome, 
ranno  lire  275. 6. 8.  per  il  prezzo  cercato  • 

2:1-— IO  — Lire    216-  d.8— 4  — 8^ 

ii«o  .     .   3028*  i;.  4  3$ 

-.—-  4 

Lire    275.  6.i  — 

'  ■  i4tO 

17.  D  Once  8.  d'oro  di  Carati  20.  vagliono  Lire  5  84. 1  j.  4'  ch^  co« 
daranno  once  5.  di  Carati  22? 

R.  L'oro  finojé  di  Carati  24.  onde  come  nelle  paflTate  fi  difponghi- 
no  i  numeri  come  fono  ordinati  nella  Domanda  *  t  fi  operi  al  fo« 
lito  9  che  verranno  Lire  401. 19.  2. 

8*— -20  — Lire   584- 13«4— 5-*— *^ 

8  ' 5 

— —  ^43  !•   ^'8  "■     '■' 

16.Q  '  ii*a 

Lire  401.  ip.  a 

18.  D.  Once  $•  di  Carati  22.  coftano  Lire  401.  ip*  2.  che  coftaraa* 
no  once  8«  di  Carati  20? 

R.  Quefta  èia  pallata  rivoltata  i  &  i  nameri  fono  ordinati  :  per  al- 
che moltiplicando  once  5.  via  Carati  22.  il  prodotto  i  io.  €  par» 
titore  »  &  once  8*  via  2p.  fa  160.  t  laìciato  il  aero  per  16.  fi  moU 
tiplicano  Lire  401.  19.  ^A\  prodotto  ^43 1.  6.  8.  fi  parte  per  i  u 
storneranno  Lire $84. 13. 4. &c. 

5— -22— ^  401. ip.  2  — 8— —•IO 
-        5        8 

— — »        é43i.   tf.8  — — 

11.0  "  ltf«o 

Lire     584.  i;.  4 


li  1  iP.»!. 

Digitized  by  CjOOQIC 


ili 


finezza  ì 


R.  In  primo  luogo  braccia46  t  infecondo  i  ^.  in  tetto  Lire  119. 

'     13.4.  in  quarto  bracda  17  i.  8c  in  quinto  i  tV-Sì  operi  che  vcr- 

.  ranno  Lire  55.SoJdi  i.Danari  ».  e  eancc  fi  pagheranno  per  le  brac* 

eia  17  l^Sce. 
ao.  a  Per  braccia  17  i  di  Panno  largo  braccio  t  rf.fi  fono  pagate 

iìre5  5«»-  2.  Si  domanda ,  che  fi  pagheranno  braccia 46  >del 

medefimo  Panno  largo  braccio  i  ^? 
R.  I  numeri  fi  difponghino  come  fono  ordinati  nelta  Domanda^  • 

Si  moltiolichi ,  e  parta  come  fi  è  ìnfcgnaco,  e  torneranno  Lire^ 

1 29«  1 3 . 4-da  pagarfi  in  braccia  46  ^. 

21.  D.  Molini  3.  in  ore  io.  abbino  macinato  Staja di  Grano  24.  Si 
domanda  Molini  5- inore4.quanteScaja  di  Grano  macineranno?: 

R.  Si  moltiplichi  j.  via  10.  fa  30;  partitore.  Si  moltiplichino  5. 
vie  4.  fa  %o.  e  q^efta  via  24.  E  480.  il  qu^ate  fi  parte  per  30.  e  vic^ 
ut  16.  per  le  Sta/a ,  che  faranno  macinate  • 

22.  D.  Molini  5.  in  ore  4-  macinano  Staja  i^  di-Grano*  Quante  fa- 
ranno nucinate  da  Molio^i  3 .  in  ore  10)^ 

R.  Si  moltiplichi  5.  via4-fà  20.  e  ?.  via  to.  {k  30.  fi  lafci  il  zero 
daciafcnna  parte  ,  e(f  nrolciplichi  16.  via  r*  fò  48;ihiualc  fi  par--^ 
te  per  2.  e  tornerannaStaja  2  4.che'faranno  macinate  . 

^3•  D.  Con  quattrini  1 2*  Si  fono  avute  in  Fiorenza  once  25 .  di  Pa- 
ne valendo^ il  Moggio  del  Grano  Lire  96.  Domaiidtifi  ,  valendo  iS 
Moggio  Lire  io8;quanti  Quattrini  valeranno  once  J3  -fdi  Pane  ? 

R.  In  primo  luogoonce  25.  infecondo  Lire  96.  in  terzo  Quattrini 
ai2.  inquarto  once  33*^.  &  in^quitito  Lire  io8.  e  ridiacendo  ip 
primo,  e  quarto  numero  in  terzi  fi  moltiplichile 'parti,  es'ave* 
'  ranno  Quattrini  1 8.  prezzo  cercato  . 

^^  D.  Come  fi  rifol  ve  il  qucfico  ton  due  regole  del  Tré  ?' 

R^  Si  dica  :'Once  25.  coftano  Quattrini  12»  che  co(hranno  onco 
3?  r. e vtrranna Quattrini  i'6.  di  nuovo,  fe<iuando  il  Moggio^ 
vale  Lire  96^  il  prezzo  é  di  Quattrini  1 6;  Odiando  il  Moggio  valc:> 
Lir&rioS.  di  quantrQuattrini  farà  il  prezzol&  operato  torneran- 
no quattrini  r8.  come  per  regola  del  Cinque . 

*$•  D.  Once  3  jy  di  Pane  coftando  il  Moggio  del  Grano  Lire  108- 
vagliono  Quattrini  18-  Si  domanda,  che  valeranno  once  25.  di 
Pane ,  coftando  il  Moggio  del  Grano  folamenee  Lize  96Ì 

R*  Serve  di  prova  alla  paflata .  I  numeri  vanno  ordinati  come  ftan^ 
no  nella  Domanda...  S;  moltiplicano  once  33  i  via  io8.il  prò* 

dotta 
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dotto  ?6oo,  è  n  Partitore;  Si  moltiplica  1 8. via  »?.  fÌ45o.cJ 
quefto  via  p6«  fi  4^  200.  il  quale  partito  pet  3600.  tornano  Quat* 
trini  12.  prezzo  &c« 

^6.  D.  Come  fi  rifotvc  per  due  regole  del  Tré  ? 

R.  SI  dica  :  Quando  il  Moggio  del  Grano  eofta  Lire  108.^  fi  prezzo 
è  di  Quattrini  i8«  quando  coftàràLire  96Ì  &  operato,  verranaa 
Quattrini  16.  Di  nuovo  fi  dica  :  Once  33  «f  vagliono  Qaattriai 
16.  che  valeranno once  25? e  tomàranno Quattrini  12. 

a^*  D»  Due  barattano  Seta  à  Cera  :  II  primo  valuta  in  baratto  laJ 
libbra  della  Seta  Lire  29. 6^  8.  tempo  à  pagamento  Mefi  10.  chc^ 
in  contanti  vale  Lire  25*  i?.  4.  Si  domanda:  valendo  il  cento 
della  Cera  Lire  i68.  in  contanti;  quante  lo  deve  vantare  ilfecoo* 
do  in  baratto  uguale  ,  tempo  à  pagamento  Mefi  15? 

R*  I  baratti  a  tempo  fi  riducono  à  regola  del  Cinque  così:  Si  fottri- 
no  da  Lire  29.  6.  8.  le  Lire  2^.  1 3 . 4.  reftano  Lire  2.  ^«  Ora  fi  àu 
ca  fé  Lire  26  ^  in  Mefi  io.  hanno  d'accrefcimento  Lire  2  ^*  ehe^y 
averanno  d'accrefcimento  Lire  168. in  Mefi  t^.  e  verranno  Lire^ 
25.  Soldi  4.  che  aggiunte  à  Lire  i68.  faranno  Lire  19;.  Soldi  4» 
&  à  quedo  prezzo  deve  valutare  il  fecondo  il  ioo«  della  Cera  in^ 
baratto,  tempo  Mefi  15^  à pagamento  • 


Da  Lire  29  \ 


z6^. 


Lire    »t 


264.—— 10— ^3  *— 1^8»^  l$?Lfr.  25.4 


Lirci9J»4 
a8»  D«  Due  barattano  Cera  2  Seta  :  Ileento  delia  cera  vate  in  con- 
tanti Lire  168.  &  in  baratto  fi  pone  19;  -7  tempo  ^  pagamento 
Mefi  I  $•  La  libbra  della  Seta  val^  Lire  %6-\  in  contanti  fi  doman- 
da quanto  fi  metterà  m  baratto  .tempo  à  pagamento  Mefi  io? 
R.  Si  iòtttino  Lire  i68.  da  Lite  191 1-  reftano  Lire  15  r-  Ora  fi  di- 
ci: se  lire  168.  in  Mefi  t5«  guadagnano  Lire  25  }.obe  guadagna* 
rann(rLire26f  in  Mefi  i a.  e  verranno  Lirea-^  che  aggiunte  i 
Lire  29  7-.  per  ij^  prezzo  della  libbra  dtlla  Seta  in  baratto  • 
DfcLitei9}  r    I  168 15  — 15  ;  — :^a(J  i  — jo?tin2^, 


15 1    I  -Lire  19  i 

29.  D.  Avendo  mangiato  CavalPit8.  in  giorni  15*  Staja67-ì  di 

Biada  :  quante  Staja  ne  mangeranno  Cavalli  &.  in  giorni  25 .  dan- 

dofi  ogni  giorno  à  ciafcuno  la  medefima  mifura  ? 
](•  Si  moltiplichi  i8«via:i5«^ii  270.  partitori  •  Si  moltipllchi  67^ 

vìa  6é(ì  40$;  e  quefto  via*  15  •  £1  loi  35.  il  quale  fi  parte  per  270^. 

e  verrii  ^  -jH,  •  che  foR6  Stajaf  di  Biadi  7  che  maiìgeranno  Cavalli  6^ 

in  25.  giorni  5  l^-pr 
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^o.  D.  Se  Cavalli  6«  in  giorni  ly  mangerebbero  Sta/a  )7  f.  che  ne 
mangeranno  Cavalli  1 8-  in  giorni  15?' 

R.  Si  moltiplichi  6.  via  25.  fa  150.  partitore.  Si  moltiplichi  anco* 
ta  ;7  1  via  18.  fa  675.  e  quello  via  15.fi  10x35.  il  quale  partito 
per  15 o.  corneranno  Staja  67  l  di  Biada  • 

31.  D.  Se  Cavalli  20.  in  giorni  25»  hanno  mangiato  in  un  MagaE- 
2100  di  Biade  tanto ,  che  n'avanzarono  Mine  40.  domandafi ,  fo 
fulTero  ftati  Cavalli  1  ;•  che  vi  aveflero  mangiato  giorni  46.  quan- 
te Mine  of  farebbero  avanzate  ? 

R«  Qaefta  viene  propofla  da  Gio:  Batcifta  Zucchetta  à  carte  6g.  nel 
iine  della  Regola  del  Tré  compofta  dritta  ,  e  dice  :  che  é  cafo  ir- 
refolubile»  de  io  dico  1  che  é  troppo  folubile;  Perche  fipuòfo- 
disfare  alla  Domanda  con  diverfa  rifpofta  >  fecondo  il  vario  fup- 
poAo  >  che  fi  faccia  ;  Perche  fé  fi  fupporrà  »  che  ogni  giorno  cia« 
fcuno  Cavallo  manici  nn  quartodi  Mina  >  allora  in  quel  Magaz- 
2Ìno farebbero  Mine  165.  &  allora  Cavalli  13.  in  giorni  46.  oc 
furiano  avanzate  15  ir*  Ma  fupponendo»  che  ciafcun  Cavallo  nc^ 
.magi  un  terzo  di  Minasallora  farebbero  nel  Magazzino  Mine  2064. 
e  i  gl'altri  Cavalli  ne  fariano  avanzate  Mine  7-7.  Cerche  molti- 
plicando Cavalli  20- via  giorni  25.  nei  primo  (uppofto»  fanno 
500.  che  à  ^  di  Minarono  Mine  1 25,  &  aggiunte  Mine  40.  cho 
fi  dice  avanzare  I  vengono  Mine  i65.  Ora  fi  moltiplichino  Ca- 
vaci 1  ;•  via  giorni  46>  fa  598.  che  à  4  di  Mina»  importar.ebbcro 
Mine  i49.i[rchefottratteda  i65«rèftano  Mine  15  7*  che  faria- 
no avanzate.  Nel  fecondo  fuppofto  fi  moltiplichino  Cavalli  zo. 
via  25*  giorni  »  fanno 500.  chea  \  di  Mina  fono  Mine  166.  *  .  e 
con  Mine  40*  avanzate  fono  Mine  206-^.  Pure  fi  moltiplichino 
I  }•  Cavalli  via  4^.  giorni  farine  598.  che  à  i  di  Mina  fono  Mino 
199.  -|  •  che  {attratte  da  %o6.^^  ne  Cariano  avanzate  Mine  7  4* 
Cav.     ao— 25  ij— 4^  20  —  25         f5*-T4^ 


per  4*  soo 

125 

40 


per  4.     598 
Mine       149  T 


Mine  165 


a49t 


166  V 
40 


Mine      199  T 


Mine  206 -f' 
199  7 


Mine     i5ri  àvawatefariado*     i    Miae7:J 
Ma  (vtppopttìào,  chexlafcun  Cavallo  ne  mapgiaife  upa  mezza  Minai 
allora  a  Cavalli  i  j.  lAgioroi^tf.  «non  foto  avanzar jaao  delie  Mi- 
ne di. 
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iic  di  Biada ,  anzi  gli  ihancariano  Mine  9.  per  pàrìrggiare  le  mafi^ 
giate  >  e  Tavanzafe  à  graltti  • 
Cavalli    ao 1$  Cavalli  - 1  j  *— 46 

pera*      500  peri*      598 

250  2pg    Mine 

40  2pa 


Mine    190  Mancano    9    Mine  T 

Ecco ,  che  feconda  il  vario  fuppoilo  fi  dà  varia  foluzione  :  benché 

fecondo  qucftliltimo  farebbe  conerà  la  propofta  * 
31.D  Vno  ha  coniprato  Mercanzia  per  Lire  4577.  8. 4.  tempo  à 
pagamenco  Meli  %z  f .  ma  pagando  di  prefente  il  MercancCj  gl'of- 
fcrifce  lo  fconto  à  ragione  diLire4TPerioo.rAnno«  Sido^ 
manda  »  con  decco  fconto  »  quanto  dovera  pagare  l 

104^^12  —  4  'r  4577t4"-*-^>  H 

ìH  14  545^29  4S 

"  45 


37*8  ^74*45 

24  xi9Ti6 


i^o-jT.  247180$ 

7Sj6  14 


Pei:  ^o4j^  34*05^7^ 

7475*7 
Lire  382»  13*4  241110 

Da  Lire  4577-^  8.  4  ■■" 

382^13.4  ^%o6^^t> 

3  Q  2400 


Lire  4i94«iS  31114  —  12 

3733^8 

11^40 

lU  Qgjtfto  é  il.quedto  fecondo  del  Ciacchi  i  carte  85. male  fciolto  ; 

'  •perche  operato  come  merito  i  dovendod  la  fconto  operare  cani» 

aggiungerla  fopraioo..  e  dire  :  Se  104!  danno  difconco4i-^ 

IjÌLt  cflere  operazione  oppofti  al  meritò  ;  tóme  fi  vedrà  à  fuo  Ino- 


S9 ,  e  non  che  loo.  diano  di  fconto  4  t  •  Si  dica  dunque  fé  104  * 
in  Mefi  12.  danno  di  fconto  4  }-.  che  daranno  Lire  4577  7^,  in^ 
Mefi  12'^?  e  verranno  Line  jS2. 13. 4*  che  foccrate  da  Lire  45  77. 
S.4.reftano  Lir.4i94.Soldi  i5.da  pagarti  di  prefente  al  Mercante. 

35*  D.  Lavoranti  So.  in  giorni  25*  d'ore  io*  hanno  fatta  una  rottu- 
ra di  Fiume  iuoga  braccia  48.  larga  20.  alta  $•  Si  domanda  La^ 
voranti  6p^  ip  giorni  5  2 -ri  d*ore  12.  che  lunghezza  di  rotturadt 
faranno  larga  braccia  i s*  alta  braccia  6. 

R«  Quando  nel  quefitafono  5 .  termini ,  fi  fa  la  regola  del  Cinque^» 
ma  eflendpiqi  7. 9.  overo  xj.  termini ,  fi  farà  per  regola  dej  7. 9. 
overo  1 1*  la  quale  non  è  differente  da  quella  hcl  Cinque .  £  per 
eflfere  rari  tali  queliti  »  e  di  poca  uciliti ,  non  mi  fono  curato  di 

,  •  porre  più  domande  :  Tuttavia  da  quefU  fi  conofcerà  »  come  fi  de. 
ve  operare  nell'altre  •  St  difjponghljiQ  i  nun:)eri  come  fono  ordi- 
nati  nella  Domanda ,  tralaiciando  i  dpe  ultimi .  Si  moltiplichi- 
no giorni  25.  via  ore  io.  fanno  250.  il  quale  fi  moltiplichi  via  8o. 
fa  20000*  Partitore;  Medefimatpentefimolciplichino  s^r  via^ 
J2.  fannoi$25»equefioviaiS.o«fà375oo.SimolcipIich]no  la  mi- 
fure  della  Rottura  fatta .  noè  5.  via  20.  fa  loo.  e  quefto  via  48* 
fa  4800.  che  fono  braccia  corporee  •  Se  quefto  numero  compofto 
20000.  danno  braccia  4800.  che  daràqueft'altro37$oo?  Sicho 
moltiplicandofi  4800.  via  3 7$oo.  il  prodotto  partito  per  20ooo« 
vendono  braccia  corporee  pooot  e  perche  fi  fanno  le  braccia  di 
larghezza  1 5*  e  d'altezza  6-  moltiplicate  affieme  fanno  pò.  per  il 
quale  fi  parte  9000.  e  vengono  braccia  lOo.  di  lunghezza  9  chc^ 
fi  cercavano  •  £'  ben  vero  >  fenza  tanta  difiinzione  fi  può  molti- 

.  pltcare  8o.  25.  io*  15.  e  6.  il  prodotto  1 800000.  farà  partitore  • 
h  ancora  48.  20.  5*  6o.  $  2  ^^  1 2.  &  il  prodotto  iSoooòooo*  fi 
parte  »  ne  verranno  braccia  loo.  di  lunghezza  come  fi  é  dettò. 

DISTIN^^IONE    QUARTA 

Della  pegola  dd  Tre  tampofta  r«fverjeia  ^  detta 
._     del  Cinque.     . 

t.  D.  T}  Erche  qbefta  regola.  M  Tré  compofta  rover fda  fi  dìftitiir| 
JT  gue  dalla  paffatà? 

\,  Come  (ì  è  detto ,  la  paflfata  regola  écomppfta  di  due  regole  del 
Tré  .dritte }  e  quefta  é  compo/la  di  due  regole  del  Tré ,  uoa  drit-  ' 
ta ,  e  ralCT4  coyerfcia ,.  è  per  qyeft^ultitna  viene  denominata  ro»; 
vet&ia  per  dilferenitia^la  dairaUr^ . 
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^•D.  Comeficoiiofce  fc  II  qaefico  i  della  reg^«  ilei  Cmquej 
rovcrfcu  i 

R«  Perconorcerlo  Gto:  Bartifta  bacchetta  à  carte  70*  delia  fua^ 
Arimmetica  affegna  tré  modi  :  11  primo  e  :  fc  I*  cofa  ricercata^ 
farà  propofta  in  modo  paffivo  :  come/e  fi  diceffe  :  Se  Lire  30.  fu- 
rono guadagnate  dal  Capitale  di  Lire  540*  io  Mcfi  9«  da  che  Ca-. 
pital^-furono  guadagnate  Lire  iS*  in  Mefi  12?  Allora  perche  hu» 
propofta  dice ,  che  furono  guadagnate  »  e  non  che  guadagoaro» 
DO  ,  e  la  ricerca  Capìtaic ,  che  è  effidcotc  :  (ari  il  calo  per  regola 
toverfcia. 

3*D*  Quello  modo  e  egli  buono  ? 

R.  Non  è  {ufficiente  per  conofcere  la  regola  del  Cinque  roverCcia^  t 
perche  anche  la  cofa  ricercata  nella  regola  del  Cinque  dritta  >  fi 
può  proporre  in  modo  paffivo  cosi  :  Scudi  3  2  r  furono  guada- 
gnati dal  Capitale  di  Scudi  «40  in  Mefi  1 5.  Quanti  Scudi  faran* 
no  guadagnati  dal  Capitale  di  Scudi  i6oo*  in  Mefi  20?  &  il  fuo 
propofto  fi  rivolta  in  attivo  così  :  Lire  540.  in  Mefi  9-  guada* 
gnarono  Lire  30.  quali  Lire  guadagnarono  Lire  28.  in  Mefi  i2j       ^ 

4«I>«  Quaré  il  fecondo  modo  del  Zucchetta  »  per  conofcere  lare* 
gola  del  Cinque  roverfcia  ? 

R*  Fqueilot  Se  gii  numeri  quarto  f  e  quinto  tioo  corrifponderaii* 
no  in  natura  con  il  primo ,  e  fecondo  ;  come^n  quefta  propofta  *. 
Se  Scudi  540.  in  Mefi  9.  guadagnarono  Scudi  $0.  in  quanto  rem* 
pò  Scudi  3  7«,  guadagnarono  Scodi  28?  perche  gli  numeri  quarto» 
e  quinto  non  corrirpondono  alprimo  1 1  fecondo  1  che  fono  Ca- 
pitale y  e  tempo  ;  la  regola  è  roverfcia  ^ 

5.  D*  Quefto  fecondo  modo  è  egli  buono  ?  .  ^ 

R.  Non  e  del  tutto  buono  :  Perche  il  quefito  rov erfcio  fi  può  pro- 
porre ,  che  il  quarto  >  e  quinto  abbino  corrifpoadenza  con  il 
primo  >  e  fecondo  •  come  il  propoflo»  cosi  dicendo  :  Scudi  540. 
guadagnarono  Scudi  39.  in  Mefi  9*  in  quanto  tempo  Scudi  378* 
guadagnarono  Scudi  28?  Ecco,  che  il  Capitale  del  quarto,  e  il 
euadagno  del  quinto  corrifponde  al  Capitale  del  primo,  e  ai  goa» 
dagno  del  fecondo  «  ^-^ 

6.D.  Quarte  il  terzo  modo  del  Zucchetta  ? 

R.  Fquefto  :  Se  la  cofa ,  che  fi  cerca  farà  una  ddPefficieuti ,  e  ooa 
la  fatta  ,  come  in  quefto  Efcmpio  :  Se  Molini  ^ .  macinarono  Mi- 
ne 400.  in  giorni  8.  in  quanti  giorni  Molini  1 2.  macinarono  Mi- 
ne 840?  Per  la  quale  fi  ricerca  il  tempo ,  cjie  e  una  delle  cofc  t  che 
fanno:  CFaltra  delle  quali  è  gli  Molini;  e  la  fatta  è  le  Mìnt^) 
dico:  che  non  ricercando  la  cofa  fatta,  la  regola  e  rovcrfcia-# . 
Quifioflcrvidi  patfaggio,  che  la  detta  Propofta  dcirAutoro 
^  '  Kk  diftrug. 
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cdiftragfe  i  (iuol  éae  primi  modi  i  per  cón^cerela  rtgolt  del  Cin- 
que roverfcia ,  perche  la  cofa  ricercata  non  épropofta  in  modo 
^paffivoa  e  il  quarto  MoUni  1 1.  eitquiaCQMiiicÌ40b  conirpon* 
dono  a^  primo  Mblint  )•  &  al  fecondo  Miae4oOt 

7*  D.  Quefto  cerio  modo  è  egli  baono  { 

R.  E'  migliore  degl'altri ,  il  quale  fi  farà  chiaro  neirefplicaztonei, 
dti  fard  >  percoaofcere  fé  il  Quefito  f  ò  Domanda  appar^enga^ 
ulU  regola; del  Cinque  ro^erfcia  :  ma  prima  voglio  riferire  il  fen* 
tÌRienra'diGiuièppe  Maria  Ftgatelli  circa  il  Zucchetu.  in  pri- 
mo (  dice  egli  à  carte  78»  ch'abbia  trattato  >  e  fcritto  di  quefta^ 
regola  è  ftato  il  Zucchetta  Genovefe:  mi  con  canta ofcurid  , 
che  (  al  dire  del  Dottor  Biffi  Piacentino  nella  medefima  regola  ) 
da  pochi  è  incefo  •  Se  poi  fia  llato  intefo  da  quei ,  che  doppo  il 
Zucchetta  hanno  Rampato  ^  non  tocca  i  me  il  dirlo  ;  So  beno  % 
ehe  alcuni  propongono  li  puri  quefiti  del  Zucchetta  %,  fenza  ana^ 
fola  parola  di  dichiarazione  :  (  (limo  che  vogli  notare  Gio:  Bac- 
CiftaPifani  nel  fuo  Giardino  Arimmectco:)  Altri  fi  difcoftano 
un  tantino  dalla  riva  ;  ma  non  hanno  dato  regola  chiara  >  ed  uni- 
verfale»  Confeflb  la  verità,  che  più  mi  ha  dato  da  faticare  Tin-^ 
tendere  tìttic  il  Zucchetta  io quefta  materia  >. che  l'averla pprefo 
TAtgebra:  Ma  perche  col  favore  del  Cielo  >  o'hd  cavato  ilmar- 
cio^  qui  ordinatamente  metto  in  chiaro  quello  che  altri  hanno 
lafciaco  ofcuro»  ed  imtu-ogliato  »  Sin^qui  il  Figatelli  >  il  qualo 
poteva  afienerfi  di  dire  »  che  altri  abbino  meflfai  puri  Quefiti  del 
Zucchetta  alla  Stampa  ;  mentre  egli  in  tutto»  e  per  tutto  fi. ferve 
di  quelli  di  Gio:  Battifla  Pifani ,  d  vagliamo  dire  del  Zucchetta,, 
nel  fare  la  dichiarazione  della  regola  fenza.  aggiungerne  alcuna 
di'fuot,: 

9^  D.  Avendo  dcttoì  modi  del  Zjicéhtttz,  per  co«ofcere  quando  it 
quefito  appartiene  alla  regola  del  Cinque  roverfcia  con  Teccezzio*^ 
ne  data  ^  quale  farà  il  aiodo  univerfale  k  e  fufficiente  per  co<» 
nofcerlo  l 

R.  •f>ec  intendere  bene,  quando  unquefitofia  dai  fc£oglierfi  per  re* 
gola  del  Cinque  roverfcia  ;  qui  propongo  il  Qucfito  fopra  pofta 
nella  3  •  Domanda  della  Diilinzione  terza  di  regola  del  Cinque^ 
dritta  »  Con  il  Capitale  di  Scudi  640^  in  Mefi  15»  Si  fono  guada- 
gnar! Scudi  3  2  i:-  Si  domanda  1  con  il  Capitale  di  Scudi  idoo.  ia 
ÌAcR  20.  quanti  Scudi  fi  guadagnarebbero^  e  fi  trovorno  it  £nta^ 
ropcrazionc  Scudi  108  ~. 

Si  oflervi ,  che  Scudi  640.  e  Mefi  1 5 .  caufano  Tcfifetto  di  Scudi  ji  i 
di  guadagno»  che  però  chiamo  Scudi  640.^  e  Mefi  15.  iofieme.» 
caufe^  oveco  concaufei  gli  Scudi  caiifa  principale  ,t  il  tempo 

caufa. 
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caufa  tnéoo  principale  «  hdcfh  H  vuol  faperé  queft*  altre  duo 
concaufe»  cioè  Scudi  itfoo.  e  Mefi  io.  cheefiècco  di  guadagno 
produrranno  ;  Per  il  che  dico  »  che  lyodo  univerfale  «  e  fufficieo- 
ce  farà  di  conofcere  il  Quefìto  appartenere  alla  regola  del  Cinque 
roverfcia  «  fé  in  quello  (i  cerca  una  delle  due  concaufe ,  ò  la  prin« 
cipale  f  ò  la  meno  principale ,  cioè  ò'glì  Scudi  di  Capitale ,  ove- 
ro  il  tempo  ;  Ma  cercandofi  l'eflètto  ^  cioè  il  guadagno  >  corno 
nel  fopradetto  ,  apparterrà  alla  regola  del  Cinque  dritta  ;  Et  ac* 
cicche quefto  modo  fi  conofca  generale»  fi  dichiari  in  un^aitro 
Qriefico  di  regola  del  Cinque  dritta  •  Libbre  4.  dArgento  dì  Le- 
ga dionee  8-^  d'Argento  fino  per  libbra  1  vaglionoLire)75  i 
quante  ne  valerauno  libbre  2 1  di  lega  d'once  io?       .  -  . 

libbre  4.  d'Argento  inpefo9  e  once  8  l  di  lega  fono  le  due  eoo» 
caufe,  che  producono  Tetfetto  di  Lire  27S  ',•  prezzo  loro.  Si 
cerca»  chcefiètto  di  prezzo  produrranno  libbre  %  ^dipefò,  ic 
once  10.  di  lega  »  Siche  il  Quefito  afpeua  alla  regola  «del  Cinque 
dritta  »  per  cercarfi  TefFetto:  Ma  fé  fi  domandafie  una  delle  duc^ 
caufe ,  ò  le  Libbre  di  pefo^  ò  Tonce  di  lega  ;  allora  afpettareb- 
be  alla  regola  del  Cinque  roverfcia  • 

p-  D.  Conofciuto ,  che  il  Quefito  appartiene  alla  regola  del  Cin- 
que roverfcia»  come  il  feguente ,  come  fi  ordinano  i  numeri  per 
fciogUerlo?  Da  Sc.640.  fono  fiati  guadagnati  Scudi^  3  ^  7  in  Meli 
.  1 5«  Sii^uol  fapere  da  quanti  Scudi  faranno  guadagnaci  Se*  108  -^ 
in  Mefi  20? 

R«  In  ogni  quefito  due  numeri  fono  accompagnati  ;  ciafcuno  de* 
quali  ha  un'altro  numero  fimlleiA  natura»  come  qui  Scudi  31  ^ 
di  guadagno  hi  l'altro  numero  108  \  di  gua^iagno»  e  Mefi  i5# 
ha  l'altro  di  Mefi  20.  ne  rimane  nn  numero  »  cioè  Scudi  ^40.  Ca* 
pitale,  il  compagno  del  quale  fimile  in  natura  fi  cerca  •  Che  pe- 
rò ,  ficome  fi  è  fatto  nella  regola  del  Cinque  dritta  »  queilo  diflè* 
rentc  a  tutti  fi  collocherà  in  terzo  luogo  »  cioè  nel  mezzo  »  il  qua- 
le  per  eflcrc  caufa  hi  il  fuo  effetto»  che  qui  fono  Scudi  32  ^  di 
guadagno  »  il  quale  fi  ponerà  in  primo  luogo  :  Adelfo  nel  fecon- 
do  luogo  non  fi  metterà  la caufa  compagna  di.  quella  del  terzo 
luogo  detta  concaufa  ;  ma  Taltra  fimile  in  natura  ,  che  portai 
feco la  Domanda:  onde  non  fi  porrà  Mefi  15- >  che  è  concaufa^ 
con  Scudi  640.  di  Capitale  ;  ma  bensì  il  numero  di  Mefi  20.  In^ 
quarto  luogo  poi  fi  pone  il  numero  corrifpondcnte  in  natura-^ 
al  fecondo  ;  cioè  Mefi  1 5.  dico  corrifpondente  in  natura  quel  nu- 
mero  »  che  eflcndo  guadagno  Capi  tale .  tempo ,  prezzo  ,  lega^. 


pefo  ha  l'altro  pure  di  guadagno.  Capitale,  tempo  ,  prezzo, 
lega ,  e  pcfoi  e  mcdcfimamentc  in  quinto,luogo  Taltro  ^^J^^ J^Jc^»- 
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'  dcate  à  qaello  del  ^itAo  tnogó  i  cioè  Scudi  1 08  -^  di  guadagno  » 
che  è  efitcco  come  Scudi  3 1  i  é  Taicro  ejSètco .  Cosi  Ci  ordioeran- 
no  fcmpre  i  aumeri  di  fiiq^i  Qucfici  ^  fecondo  il  mio  modo  >  E 
qui  R  vede  • 

Effetto    Caufa  M-    Cap.  e  Caofa  P.  Caufa  M.        Effetto  « 
Scudi  3  a  r  —  Meli  ao.  —  Scudi  ^40  —  Mefi  x  5.  -^ Scudi  io8  4 

IO*  D«  Ordinati  i  numeri  del  Quelito  in  tal  modo  in  Catta  >  cbo 
operazione  fi  fi  per  travare  il  numero  fimile  »  e  corrifpondcntt^ 
à  quelio  di  mezzo  >  cioè  gli  Scudi  di  Capitale  i 

R,  Si  oialtiplicana i numeri  del  primo»  e  fecondo  luogo  9  il  prò- 
doeiof^à  partitore  •  Si  moltiplicano  i  numeri  del  terzo 9  quartot 
e  quinto  luogo ,  il  prodotto  farà  numero  da  partirti»  e  tatto  il 
partici»  il  quozience  farà  il  numero  cercato  •  Ecco  dunque  »  che 
fi  ordinano  i  numeri  in  tal  modo  »  che  fi  opera  come  ne  1  Quefiti 
della  regola  del  Cinqot  dritta  »  Il  che  giova  affai  a  i  Giovani  > 
perche  gl'infegnaraenti  dati  in  quella  »  fervono  per  operare  nella 
regola  roverfcia.  £  tornando  a  i  numeri  fopra  ordinati  :  Si  mol- 
tiplichi 32  i*  via  30.  fi  djo.pàrtitore  •  Si  moltiplichi  640.  via  1 5* 
fa  9600.  e  quedo  via  108  -j.  fa  1040000.  il  quale  partito  per  650. 
verranno  i6oo«  per  li  Scudi  di  Capitale  »  da  i  quali  faranno  gua<^ 
dagnati  Scudi  1 08  4  io  Mefi  io. 

t  u  D«  Facendofi  la  reduzzione  deirintieri  ne  i  fuot  rotti ,  come  nel 
daeo  Efempio»  riducendo  it-l  iuò;*mez2i»  e  108  '^  in  j 2^5^ 
terzi  »  come  fi  deve  operare  i 

jai  — w-«(J4o—  1^—.  108-1? 

595—2©  ^5» 

■  15 


PMtic.  39«<^o 


5»750 

58500 

per$*    62400.00  da  parcirii  f 
per  13.    20800 

Scudi  x6oo  di  Capitale  • 
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K»  I  Denominatori  de*  Rotti;  che  fono  ne  i  niimér!  del  partitoreJ 
moltiplicano  uno  de*  numeri»  che  comporre  devono  il  numero 
da  partirli  i  &  i  Denominatori  de'  Roctf  di  quefti  reciprocamene 
te  devono  moltiplicare  uno  de*  numeri  >  che  compongono  il  nu- 
mero partitore  ;  dei  redo  fi  moltiplica»  e  parte  al  (olito  »  come 
fi  può  ofTervaré  negrantecedenti  numeri  • 

1 2.  D.  EfTendo  il  Quefìto  della  regola  del  Cinque  roverfcia  compo« 
fto  di  due  regole  del  Tré ,  come  fi  rifolve  per  cfft  ? 

R.  Sia  il  fopradetto  Quefito  ;  fi  dica  per  regola  del  Tré  dritta  :  StJ 
Scudi  3  2  -^  di  guadagno  vengono  dal  Capitale  di  Scudi  640.  da^ 
qua!  Capitale  di  Scudi  verranno  Scudi  io3  -yi  &  operato  verranno 
da  Scudi  21;  j  4*  Adeflfo  per  la  feconda  roverfcia:  Se  Mefi  i5« 
danno  Scudi  21  jj  \.  che  daranno  Mefi  20?  Ma  perche  qucQa  é 
roverfcia,  i  Mefi  20.  de*  quali  fi  fa  la  Domanda  ;  in  Carta  fi  met* 
reranno  in  primo  luogo  ,  e  nel  terzo  Mefi  1 5.  per  i  quali  fi  molti-<[ 
piicheranno  Scudi  213)  i  .il  prodotto  fi  partirà  per  20.  e  verraa« 
no  Scudi  1 6oo.  di  Capitale  cercati  • 
Scudi  3 2  i  —640 1- 108  ^ 


6% 

2 
640 

40— «IJjA^ 

4           l 

—  1$ 
3 

Partitore  jp$ 

6400 

Scodi   1600  die 

• 

ipÌC«l 

26000 

jj>oo 

Scudi  21J3  \  416000 

a(5o 

1^50 

19$     5 

1  ?.  D.  Che  prova  fi  a  alfa  regola  del  Cinque  roverfcia  ? 

R.  Eflèndo  che  io  ogni  regola  del  Cinque  ci  fono  due  numeri  »  che 
rapprefèncano  l'cffttto ,  come  nel  palfaco  Quefico  ;  Scudi  J»i.  cj 
5cudi  ic8  f  di  guadagno,  e  quattro  rapprcfentano caufa  ,  nel 
modo  detto.  Ogniqual  voltaficercaràunodiqnefti ,  la  regola 
{ara  roverfcia  j  ma  cercandoli  di  quelli  farà  dritta  ;  fiche  ogni 
rceola  del  Cinque  fi  ha  in  fci  modi ,  due  dritti ,  e  quattro  rover- 
fcf:  Onde  fé  £»cta  in  nn  modo  fi  rivolwrà  Ponuwd»  ;  Si  farà  tio, 
•  ■ ■        -  un'ala 
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un'altro  i  eferviridiprovai  &  acciò  qitefto  in  pratica  fi  cono- 
fca>  effendofi  facto  il  quefìco  paflfato  in  tré  modi  »  due  dritti ,  & 
uno  royerfcio  9  qui  con  voltare  Domanda  fi  ùti  negraltri  tré 
modi  roverfci  »  che  reftano  • 

14.  D.  Scudi  108  T  fono  (lati  guadagnati  da  Scudi  1600.  inMefi 
ao.Si  domanda  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  32-^ 
da  Scudi  640? 

R.  Perche  fì  cerca  il  tempo  »  che  è  caufa  di  guadagno  >  il  QueHto  é 
roverfcio  ;  e  però  Mefi  20*  tengono  il  terzo  luogo  Scudi  log  -^il 
primo  Scudi  640*  il  fecondo  ;  Scudi  i6oo«  altro  Capitale  il  quar^ 
co  ,  e  Scudi  ì  i  l  altro  guadagno  il  quinto  •  Si  operi  per  la  1 1  •  di 
quefto  verranno  Mefì  15. 

108  7  —  640'*—  20——  i(Joo  j2-i?  Mefi  15. 

15.  D.Gnadagnando  Scudi  x6oo.  di  Capitale  in  20.MefiSc.1c8  7. 
Domando  quali  Scudi  di  Capitale  guadagneranno  Scndi32^ 
in  Mefi  1 5 .  alla  medefimo  ragione  i 

R.  perche  fi  cerca  il  Capitale  caufa  di  guadagno  1  il  Quefito  è  ro- 
verfcio:  &  i  numeri  s*intavolaranno  così  :  Scudi  idoo.  in  terzo 
luogo  ;  in  primo  Scudi  ic8  7.  nel  fecondo  Mefi  15.  nel  quarto 
Mefi  20.  coocaufa  con  1600.  e  nel  quinco  Scudi  32  i.  checorri- 
ponde  al  primo  •  Dunque  fi  moltiplichi  108  -7  via  1 5«  il  prodot- 
to 161^0  farà  partitore.  Si  moltiplichi  i6oo.  via  32  [•  il  prodot- 
to $  2ooD<  fi  moltiplichi  per  20.  il  prodotto  1040000.  fi  parte  per 
1625.  e  verranno  Scudi  640.  di  Capitale  • 

io8-|  -| — •  iS—  1600——  20—-.  32  j? Scudi  640- 

itf.  D«  Scudi  3  2  i  fono  fiati  guadagnati  in  Mefi  1 5.  da  Scudi  6^0^ 
Si  vuol  fapere  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  lob  '^ 
da  Scudi  1600Ì 

R.  Anche  in  quefta  fi  cerca  il  tempo  caufa  di  guadagno  t  come  nel- 
la penultima  1  Però  il  Quefito  é  roverfcio  »  che  per  quefto  Mefi 
1 5 .  Si  ponghino  in  terzo  luogo  Scudi  32^  effetto  in  primo  »  in^ 
fecondo  Scudi  itfoo.  nel  quarto  Scudi ^4o.concau fa  con  Mefi  15* 
&  in  ultimo  Scudi  108-;  .che  è  Taltro  eflètto  «  Si  moltiplichi  324» 
via  itfoo.  il  prodotto  5  2000.  è  il  partitore .  Si  moltiplichi  1 5.  via 
1087  fi  1tf25.il  quale  fi  moltiplichi  via  ^40.il  prodotto  io4oooo« 
fì  parte  per  5  2000.  e  verranno  mefi  20.  &c. 

324.—  160Ò— —  15  ~j— 640 108  T?Mefi2o. 

17*  D.  Uno  hi  dato  i  Cambio  limitato  Scudi  960.  i  Scudi  4  7  per 
xoo.  TAnno  •  Si  domanda  in  quanto  tempo  Scudi  960,  gli  tome* 
ranno  col  frutto  Scudi  1184^ 

R«  Da  Scudi  1 184*  fi  fotcrino  960.  refiano  Scudi  224.  di  frutto  •  che 
vuol  guadagnare  i  ragione  di  Scudi  4. 4*  P^r  loo»  TAono  »  Onde 

per  rc- 
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26i 
per  regota  rorerrcta*  Anooi.  In  j.  luogo  s  Tn  primo  Scodi  4-^ 
In  fecondo  960.  In  quarto  100.  In  quinto  Scadi  224. 8c  operato 
verranno  Anni  5-  In  canto  tempo  &c« 


X184 
9éo 

224 


44-  — 960  — An.  I»— ico-«  224? 
14  i 


per  1 3  440  ($7  200  fi  parte  « 

Anni  5»  -..•- 

i8.  D.  Uno  trova  da  dare  à  guadagno-  li  Tuoi  Danari  à  Scadi  4  ^. 
per  loo.rAnno*  Si  domanda  per  guadagnare  Scudi  224.  in  An» 
ni  5  •  i  merito  fetnpiice  «  quanti  Scudi  i  guadagno  darà  i 
R.  Quefta  ferve  di  prova  alla  palTata  Domanda  »  e  per  cercarli  il  Car 
pitale  é  di  regola  del  Cinque  roverfcia  ;  che  però  Scudi  loo*  di 
Capitale  in  cerio  luogo  %  in  primo  Scudi  4  <|  guadagno  »  in  fe- 
condo Anni  5.  In  quarto  >  Anno  i.concaufa  con  Scudi  loo.  m 
quinto  Talcro  guadagno  Scudi  224.  Si  moltiplichi»  e  parca»  o 
verranno  Scudi  960*  e  tanti  ne  darà  a  guadagno  « 

4-7        -s         >ioo'         I  224?  Scudi  9go> 

29.  D*  Vn'altro  avendo  dato  à  frutto  Scudi  580.  doppo  AnnÌ2»' 
Me(i  4.  Ricevè  Scudi  72  i  di  merito  femplice*  Si  cerca  allame» 
defima  ragione  »  da  quanti  Scudi  faranno  guadagnati  Scudi  25  i 
inMefi7? 
R*  Sì  cercano  gli  Scudi  ditTapitafe ,  però  Scudi  58o«  altro  Capita* 
le  in  terao  luogo  »  Scudi  72.^  fuo  guadagno  in  primo  >  in  fecon» 
do  Mefi  7»  in  quarto  Meli  28.  concanfa  con  Scudi  580.  e  in  quia- 
co  Scudi  25  [.  Fatta  la  reduzzione  in  fefti  ;  fi  moltiplica  >  e  par* 
te  >  e  verranno  Scudi  826.  \  di  Capitale  ^  da*  quali  faranno  gua« 
dagnati  25  -f  i«^  Mefi  7* 

72^^—7  —  580—28—^—25  f^  Scudi  82tf  •• 

20.  D»  Con  Scudi  826  ^di  Capitale ,  fi  fono  guadagnati  Se.  25  {^ 
in  Mefi  7.  Si  domanda  in  quanto  tempo  fi  guadagneranno  Scudi 
72  i  da  Scudi  580.  alla  medefima  ragione  i 

R.  Serve  di  prova  alla  paflfata  ;  e  perche  fi  domanda  il  tempo  •  Mefi 
7*  in  terzo  luogo  >  Scudi  25  l-  guadagno  loro  in  primo;  in  fecon- 
do Scudi  580.  in  quarto  Scudi  82/$  ^  concaufa  con  Mefi  7*  ia> 
quinto  ScnSi  72  ^.  Si  operi  al  foliVoi  e  torneranno  Mefi  28*  co- 
me qui  fi  vede . 

25  [ 580— -7 S16  l  — 72  ;?Mefi28. 

21.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  275 -^  in  libbre  4.  d'Argento  di  lega.» 
d'once  8  ^\  Si  domanda  la  lega ,  ò  bontà  di  libbre  2  l  d*altro  Ar-^ 
gento  5  nelle  quali  fi  fpefero  Lire  21^)? 

R«  Perche  fi  domanda  la  tega  d'Argento  »  che  è  concaufa  col  pefo» 
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il  Queliro  è  di  re^Ia  del  cinque  rarerfcia  •  Si  ponga  dnnqueJ 
la  legad*oncc8^ioceraoluogo,  il  prezzo  di  Lire  ^ys'^  chc^ 
Scoine  fuo  efietro  in  primo;  In  fecondo  libbre  2  4  pefo  .  Iil^ 
quarto  libbre  4.  pefo  concauCa  con  once  8  l  di  'ega.  In  quin- 
to >  &  ultimo  Taltro  prezzo  di  Lire  216  \*  Si  riduchino  grintie* 
ri  a  i  fuoi  coccii  fi  moltipUchi  »  e  parti  »  e  ne  verranno  once  io. 
diJega* 


IX 

IX 
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35 

12980 
7788 

Di  lega  once  lel  90860  Siparta^^ 

.S9«  D.  Sono  (late  fpefe  Lire  a  itf.  ~.in  libbre  1.  -^ .  d'Argenco  di  Le  - 
ga  d'once  io.  Si  Domanda  quanto  pefarà  l' Argento  di  Lega  once 
S.-^Con  fpendereLire  275. -j-,? 

R.  In  queftafi  cerca  il  pcfo  deli'  Argento ,  che  è  caufa  del  prezzo  • 
che  però  è  di  regola  del  cinque  roverCcia .  Si  ordinino  i  nameri 
ponendo  in  terzo  Lib.  2.  f  dipeib;  in  primo  luogo  ilprtzzodi 
lire  11 6.  ',.  in  fecondo  once  8. «f-.  in  quarto  once  10.  concaufa 
con  Libbre  2. -f.  &  in  quinto  il  prezzo  di  Lire  275.  J.  s'operi  al 
folito  verranno  Libbre 4.  di  pefo . 
iióY" — 8| 2* IO 275-;  «Libbre  4. 

«J.D.  Uno  hi  comprato  braccia  di  Panno  46.  »  largo  braccio  ù 
-i.  el'hà  pagate  Lire  i»9.  t«  Domando  trovandofi  Panno  della 
medefima  qualità ,  largo  braccio  1  -^  con  fpendere  Lire  5  5.  Sof. 
3.  Dan.  2.qaante  n'averà  i 

R.  Si  cerca  la  lunghezza ,  che  è  caufa  del  prezzo  t  Per  ii  che  è  fimìle 
alla  paflata .  Dunque  braccia  46  *  in  terzo  luogo,  in  primo  il  loro 
prezzo  di  Lire  1 29  f^  in  fecondo  i  74-rin  quarto .  1  J.concaufa 
con4tf-».in  ultimo  Lire  55.  Soldi  a.  Danari  2.  &  operato,  vea« 
gono  braccia  17  'c&c, 

"^A  T"r  '  "^  7T^^* l\ 55.  *.  a?  Braccia  tjh 

44.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  5  S.  2.  »  in  braccia  17  r  di  Panno  largo 
braccio  iV» .  Si  domanda,  volendofi  fpendere  Lire  j  29  *  in  Pan- 
no della  mcdefinu  bontà ,  largo  braccio  x  ^.  quante  braccia  fcj 
neavcranno?  lUQue-, 
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'E.  Qoefta  ferve  di  pro^  «Ila  paflata  »  &  i  ntuaeri  ft  dtrpongona 
come  in  qaellarf  ponendo  mcerzoIu<^  braccia  17-»  ìapriiMii 
Lire  S5«^*^«  ni  fecondo  i  \  in  qaarco'i  7^  concaufa  con  braccit 
17  v*in  quinto  Lire  x  ^9  •  fi  opera  come  fi  e  infegnacd>e  qui  fi  ve* 

de  9  tornano  braccia  4<$-T*  ' 

5  5 .  2. 1 -—— 1 1  — — .  X  7  i- •— r  t4  —  1 2 9  rf  ^  Br ac.  4^  I 

25*  D»  Molini  $•  in  ore  4.  hanno  macinato  Sraja  di  Gran(%}  i*  Si 
cerca  Sraja  48.  jn  quanto  tempo  faranno  macinate  da  Molini.}! 

R«  Perche  fi  cerca  il  tempo  fi  pongono  ore  4«  in  terzo  luogo,  in.# 
primo  luog^Sta/aji.  in  fecondo  Moiini  ^  in  quarto  Molini  $« 
concaufa  con  ore  4. 8c  in  quinto  Sta/a  48. 8c  opisraodo  al  foiifio 
rifultano  ore  io.  &  in  tal  tempo  faranno  macinate  • 
gì— —  j— -4— 5  ——48?  Ore  IO- 

tó*  D«  Sono  macinate  da  Molini  3.  Sraja48«  in  pre  io.  Si  domanda 
da  quanti  Molini  faranno  macinate  Sta/a  j  %•  in  ore  4?  * 

R»  Anche  quella  è  per  regola  dei  5.  roverfcia  cercandofi  il  nnmera 
de* Molini  caufa  del  Grano  macinato;  però  Molini  ;•  in  terso 
lao^o  Staja  48.  in  primo,  infecondo  ore  4.  in  quarto  ore  io« 
concaulacon  Molini  }•  in  quinto  Staja  )  2., Si  moltiplica  48.  via 
4*  fa  xp).  partitore  »  Si  moltiplica  3 1.  vii  io.  fi  3  20*  e  quefto  via 
fì  960.  il  quale  partito  per  ij^a.  viene  5.  per  il  numeco  de*  MolioV 
e  torna  U  prova* 

48  — —  4  •— —  3 --— •  xo —-— j»?  Molini  5. 

tj.  D«  Quando  il  moggio  del  Grano  valeva  in  Fiorenza  Lire  9^ • 
pet  Qiiattrini  i  ».  fi  avevano  once  2$.  di  Pane  •  Si  domanda  ^  va* 
lendo  il  moggio  Lire  io8«  quanto  peferà  il  Pane  dovuto  à  Soldi 
6*  cioè  à  Q^ttriniiSi 

Jt«  Perche  fi  vuol  fapere  il  pefo  del  Pane  1  che  é  caufa  del  prezzo  f 
Once  25.  fi ponghino  in  terzo  luogo»  nel  primo  il  fuo  prezzo» 
che  e  come  fuo  efletto ,  Q2attrini  1 2.  nel  fecondo  Lire  io8t  in^ 
^urtoLire  96.  concaufa  con  once  z5«al  prezzo  •  In  ultimo  Qgat* 
trini  i8.  &  operato  verraAOOonce  33  4  di  Pane  • 

X2— —  108  — 25  — —  96— *i8?On<fe33  ',-• 

i8*  D.  Come  fi  rifolve  per  due  regole  del  Tré  ? 


i|uante  fé  n'averanno  valendo  il  mòggio  Lire  xoS.^fchifato 
xo8.  e  96*  per  x2«tSi  moltiplichi  ij-t  per  8.  fa  300.  il  quale 
partito  per  9«  numeri  venuti  dallo  fchifot  veagono  once  3  3  1  # 
come  fi  difie  venire  di  fopra  • 


ti  *v      I 
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37  i  ^  On«    33  I 

^ji»  D.  43nce  j  ?  ',  di  Pane  fi  pagano  C^actrini'iS,  valido  fi  meg- 
lio ikl  Grano  lire  io8.  Si  domanda  avtndofi  once  25,  di  Pano» 
.per  qotttrlni  i  »•  quanto  vileràil  Moggio  de)  Grano  ì 
a.,  lì  pt-ezio  dét  Mogfgié  ddGrano»  è  cànfa  del  prezs^  del  Pano  i 
*onde«Lccpcandoli'queft<i,  la  Domanda^appartiene  alla  regolai 
del  cinque  roverfcìà .  Ih  terzo  Inogo  danquc  Lire  108.  In  prima 
Quattrini  i8,.in  ftctJndoonce  15.  in  quarto  once  ?  j  ì-  concaufa 
cottii'c  ì 08.  in  «dirimo  quattrini  r».  &  operato  verranno  Lirc-> 
96.  prezzo  det^bgg^o  Cercata  •^  Neiroperazioxìc  s.*ufano  alcuni 
'-fdrtfi  per  brevità*    • 

•     .18  «—^2 5 — ^108 jj  t ^^i2?Lirep(r.- 

i^^fX  Come  (P  (bdisfi  afla  Domanda  con  due  regole  del  Tré?' 
IL  Sidtca  fc<5aatcrini  13.  dannoonce  25.  di  I^nò ,  qinime  Qu^t- 
rinLii'8?t  vefrannobhct?7i.Pètlaroverfcia:S^ónct  33^  7.  rìctr- 
.'càhò.ìrprez5to del  moggio  Lirciog. once  37-5:  di  quante  lire  ri- 
cercarli! prezzo  del  moggio^   OndemoltipHcatidoQ '33  7-  via-». 
io8.cpartcDdo.per  37  riverranno Lfre 95*  che  dovevano  venire^ 

/       14., i, — U4I8  3Tt loS 33  1? 

per  a.  j-  3  — —  2.       — — 

•■■  "   ■  '    '■••  -75;  ■  ■   ■    100^ 

7$:  .       .      j:  ;itfoo. 

1350.    ;• 


Once    •37Ì  '       per^25 

l  '  '•       'tire9(f.-      * 

^\VJ}%  Qftandolb'Sta/o de! Grano  coftiva  tire  4  'f-.  fi  davana  once? 

27.  di.  PanepcfciJi,  Quactrini'.  Si'domanda  daiydonc  onCC-3a^ 

per  1 2.  Quattrini. ,.  quanto  cóftàrì  To  Srà/o  ? 

BV  Qiicfta  pone,  il  Ciacchi  à  catti 23  8;  nejla  regola, del  Cìnqtio  ». 

-  fcscnèhfe^fi  nfotvai^t  regola  roverfcia.  del'  Tre  femplice";  perche-^» 

-U  tnedefimo  jftFca^ao  di  Quattrini  1 2^  vengono  dalla  parte  ddt  par- 

•  tirore  ,  e  dehiumero  da^  partirfi  ;  onde  fi  tralafcia  per  non  allun- 
«  gare  operazione  :  e  fi  m*o!tipIfcano  Lire*4.  Soldi  1 3. 4.  per  3.  e  it 
;  prodotto  per  9.  e  1 16.  fi  parte  per  8.  e  il  qudiiente  di  tire  15.  !$•. 

•  per  4.  e  vcppaawfo  Lhe  r-  t8.  9.  perii  prezzo  della  Scafo,  ado- 
prandofi  i  numeri  di  ripiego. di  32, e  dr 27;. 

llimcdefimoXiacclii  icartc  13 1.  pone  il  quefitaiv»  fópra  gli  ScontE 
"'*   '  r  icapa 
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à  capo  d*Anaa>  fo(to  U  fcgoU  4«i  Cinque  $  dicMdo:  Se  Sc.^  loo. 
fconcanoìn  Meli  1 1.  Scudi  ao.  li  Scudi  a$oo«  io  Mefi  i  z.  cioè  nel 
primo  Aimo  qatnto  kQtknx$mioi  mi  ptr  ^flere  al  medeHmo  rem** 
pò  di  Mefi  1 2.  Si  iafciano ,  come  ho  di  fopra  av  vertico>  e  rclla  unA 
feofiplice  Regola  del  Tré  •  Tal  quefito  però  nota  é  bene  fciolco, 
per  eflere  operato  à  modo  di  merito ,  e  non  di  fconco  »  come  fa- 
rò vederci  Aio  luogo;  Sicomc  il  Qgiefifo  fecondo  deUiloonti  fcm» 
pllci  ì  carte  i  zff.  il  quale  qui  pongo  bene  fciol|p  ibcco  la  regola 
delCinqueroverfcianelledueDoaiand^/eguenti*  ^ 

1 2.  D.  Un  Mercante  era  creditore  d'Aoa  quantità  di  Lire  da  pagat- 
fegli  doppo  Mefi  zi  i.  e  per  averle  adelTot  riiafciaal  Debitor^j 
Lire  3  8 2  ^ .  per  Tconto  à  ragione  di  Lire  4 -^  per  loo.  l'Anno  •  Si. 
domanda  di  quante  Lire  era  creditore  i 

K*  S'aggiungono  Lire  4  y  i  1 00.  fanno  Lire  104  ^ .  e  quelle  danno 
^i  icon  co  Lire  4 1 .  che  fono  come  Joro  tgctto  >  e  he  però  1 04  ^ . 
inierzoJuogo,  in  primo 4^*  infecondo  zz  ìr*  in  quarto  Mefi 
l2«  concaufià  dello  fconto con  104  7.  &  in  quinto  Lire  ^82  ^di 
fconto  corrifpondenti  al  primo.  Si  operi  alfolico  ^  everranno 
Lire  4577»  8.  ;  7*  e  di  tante  era  creditore  • 

4  * 2z  ;  —  104  *  12  —382^? Lire  4577. «•5  5. 

li  Quefito  dritto  della  redola  del  Cinque  »  farli  nella  Domanda  2  5  « 
della  DiiUiutone  quarta  ^  Qfxì  A  rivolta  Domanda  in  Quefico 
roverfciO)  come  è  il  feguente:: 

33.  D.  Vn  Mercante  è  creditore  di  Lire 4577. 8.  j^  dapagarfeli 
dojipo  alquanto  tempo  $  e  ne  riceve  Lire  41 94*  fitJdi  j  5«  al  pre- 
i«ntej  con  lofconco  di  Lire  4.  \.  per  ioo,  l'Anno  1  Si  domanda^ 
doppoquami  M^doveva^Ticfivene  le4ette  Lire  4577*  8*  4? 

K.  Sifottrinolire4i94.f^.  idaLire4577. 8  4.  reftano  di  fconto 
Lice  3  8  2  ^.  e  perche  fi  domanda  Ji  tempo  9  In  terzo  luogo  >  Mefi 
12*  in  primo  Io  fconto  'dÌ4  v»  in  fecondo  4577  t4- inquarto 
104  -^  concaufacon  Mefi  1  z.&  iti  quinto  Lire  382-7  di  fconto,per 
il  quale  <fi  cercali  tempo;  Et«>perando  verranno  Mefi  22.  e  gior- 
ni i5« cioè nriezzo Mele:  e  doppo  tali  Mefi  il  Mercante  doveva^ 
ricevere  tutto  il  ci  edito . 
4Ì  — — 4577 t4-  — «a 104^  '—}82-??  Mefi  12. 15^ 

34»  D»  Cavalli  6*  in  giorni  2).  hanno  mangialo  Staja  $7  1  di  Bia« 
da.  5i cercai  Cavalli  1 8.  quanto  xempo  baderanno  Staja  135* 
dandone  certa  mifura  ogni  giorno  i 

R.  *  Si  cerca  il  tempo  :  dunque  giorni  4  5 .  in  terzo  luogo»  Stafa  37 -r 
in  primo  •  Cavalli  j  8.  in  fecondo  ^  e  Cavalli  6.  concaufa  con^ 
giorni  2S*  del  mangiamento  delle  Staja  ;  euri  quinto  Staja  i;;. 
il  moltiplichi  37  ;  via  i8.  fa  675*  partitore  «  Si  «noUiplichi  135. 

LI  z  via  (5* 
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vìa  6.  Ql  8iOé  che  via  25.  A 10150,  il  quale  partito  per  575.  vie- 
nile 30*  per  lì  giorni  cercati* 

57"! ^18 is— ^•-—M  5?  Giorni  jo. 

3$.D.  Da  quanti  Cavalli  faranno  mangiare  Sraja  1^5.  diBiada-j 
in  giorni  ^o.etiehdo  che  Cavalli  tf*  hanno  mangiato  Sta ja}7i 
di  Biada  in  giorni  25.  dandone  cerca  mifura  ciafcun  gtorna? 
R«.  Nella  >aflfata  fi  cercò  la  caufa  meno  principale ,  cioè  il  tempo 
in  quefta  fi  cercarla  principale  cioè  i  Cavalli»  che  fanno  il  man- 
giamento della  Biada  \  Però  Cavalli  tf«in  terzo  luogo  i  ìnpririio 
Staja  37  f.  in  fecondo  luogo  giorni  }o.  in  quarto  giorni  25.  con- 
caufa  con  Cavalli  6.8c  in  quinto  Staja  1 35-Si  moltiplichi  J7  i  via 
3Q«fà  112$.  partitore  .  Si  moltiplichino  gl'altri  numeri ,  fanno 
20250.  il  qual  partito  per  1 125.  vengono  i8.  per  i  Cavalli . 
J7  i  —  go—  d  —  »5—  i35?CavalIi  18. 
16.  D.  Due  barattano  Seta  à  Cera  :  Il  primo  ha  Seta  »  la  Libbra.» 
della  quale  vale  Lire  24  piò  in  baratto  »  che  in  contanti ,  tempo 
;\  pagamento  Meli  io.  L'altro  hi  cera»  il  cento  della  quale  s'ap- 
prezza in  contanti  Lire  1(58»  &  in  baratro  Lire  193  t*  tempo  à 
pagamento  Mefi  1 5.  Si  domanda  »  eflendo  il  Baratto  uguale  quan« 
to  valfe  la  libbra  della  Seta  in  contanti  ? 
H.  Di  Baratti  fi  dirà  nel  Trattato  loro  >  Tuttavia  qui  s'accenna  la 
foluziooe  di  due  Quefitt  per  regola  del  Cinque  roverfcia .  Si 
fottrino   Lire    i68.   da  Lire  19 j  -j  reftano  Lire  2$  f  Ora^ 
fi  dica  :  Se  Lire  25*  |  fono  guadagnate  da  Lire  i68.  in  Nfefi  i^. 
da  quali  Lir^fivranno  guadagnare  Lire  a  r  io  Mefi  10?  9c  opera- 
co  al  foliro,.  o  per  la  1 5.  di  quefto»  verranno  Lire  26  -f  per  il  piez- 
zo  della  libbra  della  Seta  in  contanti  »  &  aggiunte  Lire  a.  ]  di 
più  verranno  Lire  29-,.  prezzodella  medefima  in  baratto* 
Lire    ip?-J  25^-^10    —i 

i6i  —  2 

126 


^5-5 


Per  252  •——•«- 

In  contanti  Lire  itf-f  6720 

.  2  *  1680 

<»-«-*'-%  168 


l?i  fchifato  ^^ 


In  baratto  Lire  294  .252  s 

37»  D.  Due  vogliono  barattare  Cera  àScta.  Il  1 00. della Cenur 

vale  in  contanti  Lire  i6&.  &  in  baratto  s'apprezzò  Lire  19^  \Aà^ 

.  Libbra  della  Seta  vale  io  contanti  Lire  26  \  •  &  in  baratto  fi  pone 

29  '^» tempo!  pagamento  Mefi  io«  Si  domanda  quanto  tempo 

doveri 
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doveri  ft^re  quello  della  Cera  »  acciò  il  baratto  fia  uguale  i  ad  rf« 
fere  pagato  ? 
R.  Da  Lire  ipy  fi  fottrino  Lire  2^-^.  reftano  Lire  %  ^  Medefima^ 
mente»  daLireipj^l  fi  fottrino  Lire  i59.  e  reftanoLire  257*' 
Poi  fi  dica  >  fé  Lire  2  7  fono  guadagnate  da  Lire  16  ^  in  Mefi  io» 
In  quanto  tempo  faranno  guadagnate  Lire  i5«  j  •  da  Lire  1^8?  & 
operando  fecondo  che  fi  e  infegnato ,  verranno  Mefi  i $•  doppo  i 
quali  doverà  edere  pagato  quello  della  Cera  • 

29 -i  19  j  ;- 

adf    Sottrafi  168    Sotrafi  j 

1 1  — —  168  ^  10—  25  7-—  26  *?  Mefi  i5# 
Gio:  Battifla  Zucchetta ,  &  altri  doppo  lui  i  pongono  alcune  Do- 
mande fopra  it  recare  pii)  partire,  da  pagarfi  in  diverfi  giorni  9 
ad  una  partita  da  pagar (i  in  un  fol  gioraos  fotto  la  regola  del 
Cinque  reverfcia ,  le  quali  io  pongo  in  altro  Inogo }  Perche  i  nu« 
meri  ricercano  altra  difpofizione  »  Oc  operazione  >  che  non  ji  con- 
fanno coti  quefla  regola  • 
Alcuni ,  come  it  Pifani  »  mettono  regole  del  7*  e  delp.  &c.  rover- 
icie  s  le  quali  vengono  di  raro  in  ufo  •  Tuttavia  pongo  qui  duo 
Domande  di  undici  termini  1  le  qu^Ui  pofibno  effere  di  indirizzo 
in  tutte  l'altre  »  che  fi  pofTono  fare  • 
3S«  D«  Lavoranti  80.  in  giorni  25.  d*ore  io.  hanno  fatto  una  Rot* 
tura  di  Fiume  lunga  braccia  48*  larga  20.  alta  $•  Si  domanda^ 
Lavoranti  66S^  quanti  giorni  dedite  1 2.  faranno  un'altra  Rottu- 
ra di  Fiupie  I  lunga  braccia  100.  larga  15.  alta  5^ 
48 •-•  20  — .jj|«. 60 •— 1 2 •-•25  •— ^  — 1 80 •— looj^i  5. 5 
12     ^  15 

25 


»p> 


30000  Si  parte  « 

X200 

Giorni  5  2 -fi  3|  fchifato  7'- 

R*  Perche  fi  cercano  i  giorni ,  che  fono  concaufa  con  i  Lavorai^tf 
della  rottura  t  fi  pone  il  numero  de*  giorni  2$ •  in  fefto  luogo  ; 
cioè  nel  mezzo  i  enelfettimoore  io.  nel  primo»  fecondo  «e|er« 
zo  Teifetto,  cioè  braccia  48.  20. 5.  nel  quarto  Lavoranti  tfo.  nel 
quinto  ore  12.  nell'ottavo  Lavoranti  80»  nel  nono  1  decimo»  It 
ondecimo  braccia  loot  1^.6.  Si noltipUchino  i primi cinauo 

tcrmidU        . 
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certnini  »  e  verri  il  oamcro  partitore  ;  Si  molriplichino  li  fei  alirV 

e  verrà  il  numero  da  partirli  »  e  fatta  la  partizione  il  quoziente^ 

)2  tV  ^^f^tio  i  giorni  cercati  •  Avverufi»  che  i  numeri  con^ 

eoa  linea  fotto  fi  tralafciano  per  brevità  >  per  eflere equivalenti 

dalla  parte  dei  numero  partitore  >  e  defnumero  da  partirli  • 

3^,  D.  Lavoranti 8o.  in  giorni  25.  d*ore  io.  hanno  fatta  una^ 
Rottura  di  FìumchingaLraccia  48«iarga  20*  alta  5.  Si  domanda 
quanti  Lavoranti  in  giorni  5  2  7-^  d'ore  la.  faranno  altra  Rotta* 
ra  lunga  braccia  iooJargai5*  &alta($. 

B*  Anche  quella  appartiene  alla  regola  rove/fcla  1  per  cercarli  !  La- 
voranti ,  che  fono  cauia  della  Rottura;  E  cosi  Lavoranti  So.  ia 
mezzo ,  &c* Operato  come  fi  Odetto  nella  pallata  verranno  La- 
voranti 6o.  ** 


-4S 

150 

♦    $000* 

«5 

1500 
Per  3.0000 

2x50.0 
So 

Lavoranti  (;p«  i8o«oooo 

l^ISTINl^IONE    QUI^UTA 

Della  litgoU  del  Tre  MoUiftce. 

1.  D.  A^  He  cofa  i  Regola  del  Trcmoltiplice  ? 

R.V^  Noni  altro,  dice  Gio:  Batti  fta  Zucchetta»  cheTunionc 
di  più  conti  »  che  per  una  fteflfa  propofia  haveOero  da  farfi  ;  e  pia 
chiaramente  e  l'unione  di  pi  il  regole  del  Tré ,  fotto  una  fola  Do- 
manda^ alla  quale  per  un^  Artitìciofo  ordine,  e  concatenazio- 
ne ,  di  numeri  fi  fodisfii  finalmente  col  partire ,  come  fi  vedrà  • 

^«  D.  Chi  ha  trattato  'di  quefla  regola  ? 

£•  Nicolò  Tartaglia  nella  fua  Arimmetìca  uniuerfale,  fotto  regola 
del  Cinque,nc1  fine4el  librodecìmof  ha  pofti  alcuni  quefiti»  e  pri- 
ma di  lui  Fri  Luca  ;  Tuttavia  Gio:  Bartifta  Zucchetta ^*hà  dichia* 
rata ,  ampHara  >  e  polla  in  ufo  con  dargli  nome  • 

?.  D.  Quefla  regola  e  neceflfaria  ? 

JRt  None  onninamente  neceflfaria  ;  perche  eflTendo  Tunione  di  più 
regole  del  Tfié  fotto  uQa  Domanda  1  fi  può  fodiafare  «defla  per 

^diftin-, 
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rffftintc  regole  delTr*  fcnta  concatcnarfe,  ficoimhanoo  fiittò» 
antichi  Autori  t  benché  può  dirfi  nccerfaria ,  &  utile  per  facili- 1 
tare  il  conto,  e  d^e  larcfoluzionccfatra,  dd*eche  fc  fi  ope- 
raie per  diftìnte  regole  del  Tré  avverrebbero  rottii  che  ò  dìflScuI- 
terebbcro  ropcrazionc  ,  òtralafciandofi»  non  verrebbe  giufto  it 
conto  •. 

4.  D.  Per  quali  conti  pia  particolarmente  ferve  ? 

K-  Oltre  a  liquefiti  con  Tare,  con  guadagno  r  e  perdita  per  100.  « 
iBaratti,  adaguaglìare  Peli,  eMifure  di  diverfo  Pacfe;  ferve 
per  li  Cambi  doppj ,  per  ragguagli  df  Piazre ,  per  fpacci  in  Fie- 
ra ;  Per  commiffioni ,  e  per  tutti  i  Camb;  con  ritorni  t  e  prò vifio* 
ni,  con  permutazione  di  Moneta  imaginaria  in  Moneta  Reale ,. 
&  ad  altri  computi  importanti  di  negozio  ,  e  traffico  Mercantile;: 
Onde  non  fi  verifica  quello  che  dice  il  FigatclH  i  carte  88.^  cioè  » 
che  iia  più  di  curiofìti ,  che  di  neceffità  quefta  regola . 

S^D-  Propofto  qualche  quelito  ;  come  fi  ordinano  i  numeri  per  a-  - 
perarc  >  e  Icioglierlo,  perquefta  regola  del  Tré  moltiplice  l 

R-  Si  trovi  nel  propofto  Qiiefito  il  numero  ,  del  quale  fi  fa  la  Do* 
manda ,  il  quale  fi  fcrba  per  porre  in  ultimo  luogo  r  dipoi  fi  av- 
verta quel  numera*  chir  della  tnedcfima  qualità  di  quello  della^ 
Domanda,  òfia Prezzo,  ò  Mercanzia»  ò  Capitale^  ò Guada; 
gna ,  &c.  il  quafè  fi  pone  in  prima  luogo  da  mano  finiftra  di  chr 
Icrive ,  e  nel  fecondo  fi  porte  toqwvalenrc»  rrannezrato  da  una  li- 
nea così  — ^  come  fé  il  primo  Ai  mero  foffe  di  Mercanzia,  il  fecon- 
da farà  di  prezzo  di  queiia  -  li  primo  fi  dice  finìftro>  il  feconda 
deliro ,  che  formano  H  primo  ordiaQ,  che  fi  dittinguc  coi»  linea, 
così  l  :  nel  rerzaluoga,  ch'é  il  primo  del  fecondo  ordine ,  fi  po- 
ne il  numero  fimile  in  egualità  airantecedcnte  ;  Onde  fé  I-antece- 
dente è  di  Mercanzia  1^  di  Moneta,  il  numero  della  medefima-r 
Mercanzia ,.  ò  Mon«A  ,  fi  pone  in  prìmaluogp  delfeoondo  or- 
dine ,.  e  nel  feconda  luoga fi* pone  ii  nùmero ,  che  equivale  *r- 
antecedente,,  come  fi  è  dettarsi  con  liuea  fi  diftinguc,  il  fecondo^ 
ordine  al  modo  detto.  C^a  1^  "^^defima  avvertenza  fi  intavola- 
no i  numeri  del  terz*brdine  y  del  quartaV  to:.  E  fé  avverrà  non-» 
eflcre  il  numera  corrifpontlentendQueiìta^  farifegna  ilQuefi- 
toeffcre  mancante  di  termini  neccflai^';  Perche  un  nun^era  chia- 
ma Taltro  ,  «come  un'Anello  di  una  Catena  tira  l'alt»  Anello  • 
Einalmende  neirultimo  luogo  fi  pone  il  numero  della  Domanda , 
che  effeodo  foloi  numera  deftro .  Si  ponghina  ia  ordine  i  aumc^ 


ridcl^cguentc  quefito  .  ... 

6>  V.  Vna  vende  libbre  16.  di  Cera  per  tire  la.  un'altro  libbre  9^  ^t 

iiemc^ 

rimo» 

/Google 


pepe  per  Liit  ij.  Si  domanda  barattaiuk»  ttgualmeate  a«iemc^ 
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il  primo  libbre  xoo  di  Céra  ]  qitoce  libbra  di  Pepe  averi  ? 

R«  Il  nomerò  di  libbre  loo.  di  Cera ,  del  quale  A  fa  la  domanda  >  & 
ferba  per  ruiciirtb  loogo  ;  Palerò  numero  fimile  in.  qualità  »  cioè 
di  libbre  i6*  di  Cera  >  fi  pone  in  primo  luogo  ;  nel  fecondo  fi  po- 
ne il  numero  equivalente!  cioè  Lire  la.  prezzo  di  Libbre  itf.  o 
fi  chiude  il  primo  ordine  ;  .Nel  terzo  luogo  ,  ch*é  il  primo  del  fe- 
condo ordine  »  fi  pone  il  numero  fimile  in  natura  •  e  qualità  ali*- 
antecedente ,  cioè  Lire  i  $•  nel  quarto  libbre  9*  di  Pepe  »  equi  va* 
lenti  à  Lir»  1 5  •  e  fi  chiude  il  fecondo  ordine  •  In  ulcimo  luogo  fi 
pongono  libbre  100.  di  Cera  % 

7*  D.  Collocati  per  ordine  i  numeri  del  Quefito  »  che  fi  fa  ? 

R«  Si  moltiplicano  i  primi  numeri  di  ciafcuu^ordiné ,  che  fono  nu« 
meri  detti  finiftri  »  neirefempio dato  16.  via  i^.d  240.  Partito- 
re •  Si  moltiplicano  i  fecondi  numeri  di  ciafcun'ordine  detti  de- 
Ari  >  col  numero  ultimo  da  fé  foto  ;  cioè  2x«  via  p*  fi  19Ì*  e  que- 
llo via  ioo«  fa  19800.  numero  dapartirfii  il  quale  partito  per 
140.  il  quoziente  Si  1  fodisfa  alla  domandai  il  qual  numero  è 
della  qualità  del  penultimo  (quando  non  ci  fono  pofti  numeri 
proporzionali ,  come  fi  dira  più  à  baflb ,  )  e  perche  il  penulcimo 

^  è  9*  che  fono  libbre  di  Pepe  »  anche  8z  4^<>ao  libbre  di  Pepe  1  che 
fi  hanno  per  libbre  loo.  di  Cera  • 

Cera      Lire  Lire      Pepe        Cera 

16— -^az     I     15  P.*— 9     I     ioq{ 

15  %% 

Per  24.0  1980^0 

Di  Pepe  libbre  Sii        éo 

i*^  Schifato  -- 

ZA  Z 

8«D»  Che  cofa  fi  deve  avvertire  circa  roperìUione? 

R*  Se  ne*  numeri  finiftri  ci  faranno  rotti  #  quanti  numeri  finiftri  fi  ri* 
ducono  in  parti  mezze,  ò  terse •  ò quarte»  &c.  Tanti  numeri 
deftri  fi  riduchino  nelle  medefime  parti;  e  reciprocanyente  fé  ne* 
numeri  deftri  ci  fono  rotti  »  fi  riduchino  in  quelle  pani  fecondo 
reggenza  de*  rotti  »  e  nelJe^iarti  me4fefime  fi  riduchino  i  finiftri  s 
fc  pure  già  non  Hifiero  ridotti  nelle  medefime  parti ,  &  allora  av- 
viene» quando  1  numeri  finil^i  »  e  deftri  hanno  rotti  della  mede^ 
fiata  fpecie ,  e  denominazione  • 

9.  D.  Ci  è  altra  cofa  d'avvertire  circa  roperazione  i 

H,  Si  deve  avvertire  »  che  fé  avverrà  qualche  numero  finiftro  di  un* 
ordine  eflfere  il  medefimo»  che  il  numero  defiro  d*altr*ordino  t 
quei  numeri  s'annullano  affieme  >  e  cosi  fi  crala&iano»  pernoiw 

^  9ÌìntkT 
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aUuogtteiimttltiie&te  opertslottctleoiiie  farebbe  fiaiftro  ioo*de- 

^  ftro  I  oo.  Vqo  pure  s'aomilla  »  pecche  noo  mokipbca  »  ine  p^  • 

ÌO.D.  Si dereavverrtre altro?  # 

R«  Qaando  fi  può  fchirare  on  numero  fioiftro  d*un*ordiiie  i  &  tto*at» 

tro  deliro  cU  qualfifia  ardine ,,  fi  faccia  per  abbreviare  operaaio* 

ne»  &  alcune  voice  avverrà;  che  finiu  la  (chifaaione  refieri  folo 

'  il  numero  cercato.  Qoefte  fchifazioni  non  fi  fanno  dineceifiti; 

nà  per  commodicà  ;  onde  chi  non  farà  pratico  nel  fchifare  »  cioè 

in  faper  trovare  à  mente  un  numero  che  fia  commune  mifura  Ai 

due  numeri  »  le  poò  tralafciare  •  Adeflfo  nel  fopradetto  Efenipiot 

fi  fclìifa,ò  parte  il  i6.e  ii.per  2*e  viene  8«e  ii^.Il  i5.e  p.per  |.vje- 

oe  5.e  3.  Dipoi  fi  fcbifa  il  5«e  ioo.per  5.  viene*i«  il  quale  fi  annuU 

la  »  e  ao.  e  finalmente  8.  e  20. per  4*  viene  %•  e  5.  dunque  rimane 

!•  numero  finiilro  per  partitore  »  &  1  x  •  5.  ?•  numeri  defiri ,  cht^j 

noiciplicatifannoi6$.fl  quale  pera,  portico  viene  81 -i^-chCiJ 

Iòno  libbre  »  come  per  Falcro  modo  « 

8— iH  I     i^^i  t  100 


8— £!•—    Ij— jjip 

V— li  j  0—3  r  r 
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Libbre    814 

%uV.  QiJiriM'ovafiilallaregoladeirré  moltipljcei 

R*  Si  può  fodisfare  alla  Domanda  con  tante  regole  del  TnS  Templi, 
xi»  quanti  fono  gl'ordini  della  regola  moltiptice  »  e  tornerà  il 
medefimo  numero  ì  come  nella  Domandai*  fi  dica  ;  Se  libb.  lém 
dì  Cera  vagliono  Lire  d^.che  varranno  libbre  looi 8c  operato  ver* 
rannoLire  i37Ì.Ofkcon  altra  regola  del  Tré  »  conLire15.fi 
hanno  libbre  9.  di  Pepe  i  quante  fé  ne  averanno  con  Lice  ijj  Ut 
eMrrannadi  Pepe  libbre  8a  f  « 

11^  D*  Si  paò£ice  altra  prova? 

R.  Tante  prove  fi  pofiòno  fare  à  ciafcun  Quefico  di  regola  moItI« 
plice  »  quanti  fono  i  termini  »  de*  quali  è  compofta  i  con  rivolta* 
re  il  Quffito  >  e  fare  la  domanda  d*uno  di  quei  termini>ar  opcran« 
do  per  regola  moltiplice  >  doverà  p^r  prova  tornare  il  termine^  • 
ò  numero  lanciato  %  per  efempio  :  Si  rivolti  il  Quefico  della  Do- 
manda 6.  dicendo:  Vno  vende  libbre  16.  di  Cera  per  Lire  >i* 
Vn*alcro  libbrtf^;  di  Pepe  per  Lire  i$.  Si  domanda  barattando 
ugualmente  affieme ,  quante  libbre  di  Cera  doveri  avere  il  fecon- 
do per  libbre  82  f  dii'epei  La  domanda  fifa  di  libbre  81 1  ài 

M  m  P«pc^         , 
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Pepe»,  che  però  libbre  ^.  di  Pepe  m  primo  luogo»  infeconda 
lire  15*  in  terzo  Lire  %%.  in  qaarco  libbre  i6.  di  Cerat  in  ultimo 
82  ^  che  fanno  due  ordini  »  &c*  Si  operi  come  fi  è  infegnato ,  zv^ 
vertendo  >  che  riducendo  in  mezzi  un  deftro  niunero  »  fi  riduchi 
anche  un  finiftro  >  per  quella  che  fi  e  detto  nella  Domanda  8.  o 
verranno  libbre  100»  di  Cera»  edimaflra  la  lezzione  paiTata  ef-- 
(ere  giufta  ^ 

Ter  reduXK^ofie  m  Rotto  - 
9-^15  I  2a-*id  I  8ay        9~^M  ì  22— ♦ló  [  827 


t&  16 


t:ji£        2a 


2540 
ij  Libbre  loo,. 


Ì960O 


Libbre  100*.      i^ioo 
-oa 

i;«.D.  Unohi  barattato  libbre  ioo«.di  Cera  per  libbre  82  f*  di  Pe» 
pe  »  del  qaale  libbre  9^  valevanaLire  1 5*  Si  vuoI«£ipere  (^uanccj» 
Lire  devevana  valere  libbre  di  Cera  1 6i 

R.  EccarivoltatoiiQu^fitain  un'altro  moda;  perche  (e  ne  inten- 
da la  pratica  •  I  numeri  vanna  ordinati  in  Carta  come  fono  di- 
fpofti  net  quefita  •  Si  riducono  libbre  82  2:  in  *i65..mezze  libbre» 
e  libbre  jx.  ini  8*.  mezze  libbre»  Si  moltiplicano  100»  via  18.  nu«^ 
meri  finiiìriiverràil  partitore  1800.  Si  moltiplicano  1 5 «^  via  16.  fi 
140.  e  quefla  via  165*  numera  dcfiri  viene  ? 9^00.  da  partirli; 
onde  partito  verrà  2  2.  che  fono  Lire  prezza  di  libbre  i6*  di  Cerai* 
e  torna  la  Lezzione ,  e  la  Prava  • 

*oo~*-*82t    \   ji— — 15    l    itf?  Lfre2  2*^ 

14^  D..  Un  Mercante  di  Fiorenza  ha  comprato  Cera»  pagando  lib' 
bre  ioa.  al  pefo lottile  di  Venezia  Ducati  correnti  25.  &  il  Dis- 
cata  corrente  fi- valuta  Lite  5  [.fecondo  il  Cambio  1  e  condotta 
in  Fiorenza  ha  fpefo  à  ragióne  di  io.  per  reo.  Si  domanda  quan- 
to gli  venghi  i  coftace  la  libbra  di  Fiorenza  >  eflfeoda  libbre  22» 
di  quefta  »  1  ibbre  2  5  •  fottili  di  Venezia  - 

R.Dilib.una  di  Fiorenza  fi.  fa  la  domanda»,  chèanderà  In  ultima 
hìoga.  Dunque  in  primo  di  Fiorenzalib.  22.Qgnali  à  lib.  2f«di 
Venezia ,  che  fi  pongono  ib  fecondo  :  e  libbre  100.  di  Vencziaia 
terzo  Ducati  25^  loro  prezzo  inquarto.  Ducato  i.  in  quinto  > 
e  Lire  5  ^  in  fefto  luogo ,  Se  in  uUima  libbra  x .  ma  (l  oITer vi  «  che 
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reftaao  efclufi  da  quella  catena  >  o\rero^rdiae  di  Quthert  x  o-.  per 
loo.  di  fpefa  *  perche  per  ogni  zoo.  il  Mercante  ha  pa^^rò  (io. 
li  quali  fi  chiamano  numeri  di  proporzione  «  che  conAituirceno 
un'  ordine  t  e  fi  poflfono  mettere  nel  principio'»  :ò  nel  mezzo  : 
ò  nel  fine  degl'ordini;  Avvertendo»  che  i  numeri  di  propor- 
2Ìone   non  levano  luogo  à  gl'altri  .    Il   numero    della  Do- 
manda  Tempre  va  iit  ultimo  •  Ora  i  numeri  di  proporziono 
fi  pongono  nel  principio  ^  e  gPalcri  come  fi  è  detto  »  e  doppo  aver 
fatto  la  reduzzione  «  e  fchifazionefi  averà  j. iiniftro  ?  e  5« dc&ro^ 
ilqualepardtoper  3.Verrà  t  f*.  cioè  Lire  i.  Soldi  i3.4«  prezzo, 
che  gli  viene  i  coftare  la  libbra  della  Cera  in  Fiorenza  •  Chi  non 
vuole  fare  le  fchifazioni  »  operi  con  moltiplicare,  e  partire  >  come 
fi  é  ìnfegnato  >  verrà  il  medefimo  prezzo  # 
Proporz.Lib.  di  Fio*  di  Venez.       Dacatt  lire  iib.diPicn  * 

loo^-^  no  \   a2~>a5  j  ìoo^~a5  j  i^>^  5^  |  j? 

1—      I  J     2~    5  j      I  — oH     --4       JoLir>i,ir.4 
o— •      o|     o—    5I      o-^o|j     ^-^o       ]  o  ■  ■  1   » 

25.  D.  Vn  Mercante  di  Fiorenza  fi  provedé  di  Cera  in  Venezia  à 
Ducati  15.  correnti  il  100.  di  pefo  fottile ,  delle  quali  Libbre  15. 
tornano  in  Fiorenza  libbre  lùfi  avendo  fpefo  à  ragione  di^é. 
per  loo.  per  Condotta  )  Gabelle  »  &  altro ,  e  trovò  coftargli  la^ 
libbradi  Fiorenza  lire  i  y.  Ridomanda  quante  Lire  jfi  valutò  il 
Ducato  corrente  di  Venezia  i 

R.  QueftaDomandaéftatanecefTariationfolo  per  Prova;  Ma  per- 
che fi  avverta  una  difficoltà  neVnnmeri  di  proporzione  »  doven* 
dofi  intavolare  al  contrario  dicendo, che  no.  torni  loo.  Nel  che 
lì  potvd>be  errare  é  In  tanto  nella  pafiata  li  diiTe  >  4ihc  i  oo.  torna- 
va no.  Perche  doveva  crefcere  il  prezio della  libbra  di  Fiorenza 
perle  fpefe fatte.  <^uiadcflb abbiamo  il  prezzo  accre&iiito i  & 
il  Ducato  viene  apprezzato  avanti  le  fpefe  >  e  per  quefta  cauTa^ 
a  pone  1  i  o.  torna  loo.  e  forma  il  primo  ordine  ;  E  perche  di  Du- 
cato x.ii  fi  la  Domanda:  Ducati  25*  in  primo  luogo  del  fecon- 
do  ordine  nel/econdo  luogolibbre  loo.  fottili  di  Venezia  ;  dipoi 
sei  primo  delterzo  ordine  libbre  fottili  25.  uguali i  libbre  22* 
di  Fiorenza  nel  fecondo  luogo;  libbre  I.  di  Fiorenza  nel  primo 
del  quarto  ordincil  fuo  prezzo  Lire  i  ^  nel  fecondo  ^  &  in  ultimo 
Ducato  u  e  Fatta  lareduzzione  ,efchifazione,  s'averanno  numeri 
defiri  2. 4«  e  2,  li  quali  li  moltipitcano  ;  Il  prodotto  1 5*  li  parte 
per  }•  numero  finiftroj  e  verri  5  -\  perle  Lfre  t  che  fi  valutò  il 
Ducato  corrente  di  Veneì^ia  • 

Mm  a  110 


Digitized  by 


Google 


o 


t7< 
iic'^^ido  I  i<{  — ICQ  f  i5«^;>i  I  I  f—i  \  \  Dttcafoi? 

II -~   io  {     o^>>     4  I  tj^tt  I  ?     —5      t 

P—     *  I    «—     4  I    o—   »  I  J     -^    I 

4 a 

8  —  a 
Per  3  /  itf 


Lifc    5   V* 

1  tf  •  D«  Un  Mercante  di  Fiorenza  ordina  «  che  gti  fia  pigliata  Cera 
in  Venezia»  libbre  loo^al  pefo fattile  di  Venezia  vengono paga- 
•  te  Ducati  correnti  %%.  de' quali  uno  vale  Lire  5  t*  &  in  condotta» 
e  Gabelle  hi  fpefo  à  ragione  di  io.  per  zoo»  elTendo  che  libbre  1;  » 
fottiri  di^  Venezia  fono  libbre  ai.  di  Fiorenza;  Si  don»anda  quan- 
.  ce  Lire  dovere  rivendere  la  libbra  di  Fiorenza  con  guadagno  di 
10.  per  100.  ò  del  quinto  del  Capitale  »  che  e  Tifteflo  » 

R»  ^  fono  aggiunti  due  altri  nuoKri  di  proporzione  »  che  fona 
xoo«e  iio^fNerchechi  vuole  guadagnare  20.  per  loo»  vuol  faro 
di  ioo#  iiQu  &  eiTeodo  io.  il  quinto  di  100.  vuoi  guadagnare  il 
^into  del  Capitale  »  e  fi  fappi  1  che  chi  vuol  guadagnare  il  quia* 
to  f  di  5*  vtftol  fare  6.  chi  il  terzo  di  3  •  vuoi  fare  4.  &^c»  Neila  Do- 
manda 14.  fi: arava,  cheialibbraglicoftavaUre  i  ^.  Onde  per 
regola  del  Tré  :  fé  5«  deve  tornare  6.  che  Lire  1  -7?  e  verranno  Lire 
^.  e  tanto  la  rivenderà  per  avere  detto  guadagno  ;  Ma  per  impra* 
tichirfì  nella  regola  del  Tre  moItiplJce  •  S»  ordinino i  numeri  co- 
me nella  14.  Domanda  »  mettendo  nefru4timo  ordine «loo.  e  1 20. 
e  ridotti ,  e  M^ifaci  i  a^tneri ,  reAerà  i*  folamente  deftro  ««f  hc^ 
non  avendo  nutRerofinifirOf  cheloparta  faranno  Lire  2.  UQ^ili 
in  qualità  à  Lire  5  -7.  nunxro  pentiktnu>»  ftanteche  i  nuiaeri  loo. 
e  1 20.  di  proporzione  uoa  levano  luogo»  come  difppra  ho  dec- 
ido. Dunque  rivenderà  la  libbra  della  Cera  al  pefo  di  Fiorenza^ 
Lire  2»  per  guadagnarci  10%  per  100^  overo  il  quintodelfuo 
Capitale» 

ICQ- no  f  22*25  I  ^o^"  ^5  f  ^1  *  S  ^  l  ioQ''i20  I  i?L.2; 
IQ>    II   f^  22-25   l      4-    o  I  ^     •itf     f       5  -     d  f  o 

2«of2-5f       o»oto''4Ì       5-      2  f  o 

o-o|[o-o|      o-ofo-o     I       o«      2fo 
xt*  !>•  Vn  Mercante  ii  éproviftodlCera  da  Venezia,  SchìCpcCo 
la  Condotta  9.  fc  altro  a  ragione  di  io»  per  100.  ».  e  Fbà  rivenda^» 

ta^al  ' 
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CI  Al  pefo  di  Fiorenza  Lire  «•  h  libbra  i  con  guadagno  di  ao.  per 
xoo.  eficndo  che  le  libbre  25.  fottili  al  pefo  di  Venezia  •  fono  tib- 
bre  22.  in  Fiorenza.  Si  domanda  quanti  Ducaci  correnti  di  Ve. 
oeaia  ha  pagato  per  libbre  100.  foteili  »  effendo  >raluco  il  Ducato 
correoce  Lire  5  j*? 

R*  Quefta  ferve  di  prova  alla  paffata  ;  S'avverta  che  i  numeri  di 
proporzione  s'intavolano  al  contrario  per  quello»  che  fi  è  detto 
nellarifpofta  della  15.  Donranda;  Onde  fi  diri,  che  no.  torna 
loo.  overo  11.  tomaio,  e  120.  torna  zoo*  overotf*  torna  5*11 
quali  faranno  i>due  ultimi  ordini,  di  Libbre  loo.  fottili  diVe« 
nezia  fi  fa  la  domanda  »  che  però  fi  pongono  in  ultimo  luogo  ^ 
Kbbre  fottili  25^  e  libbre  22.  i  quelle  uguali ,  fanno  U  primo  or* 
dine  ;  libbre  i.  e  Lire  due  prezzo  fanno  il  fecondo  ordine  ;  Lire 
5  I  •  e  Ducato  i  •  fanno  fi  terzo  ordine  ;  i  ì.  torna  io*  e  6.  torna  5» 
fanno  i  due  ultimi  ordini  ,  &  in  ultimo  libbre  ioo«  ridotti  i  na« 
meri ,  e  fchi  fati  reftano  5  •  e  $ .  deftri  folamente  ;  per  il  che  molti- 
plicati fanno  25.  peri  Ducati ,  che  furono  pagati  per  libbre  ioo« 
di  pefo  fertile  di  Veaexia ,  e  toma  la  prova . 

25  -^22  [i  —  2  1 5  ;  —  I  ^  f  li^io  I  g— .5  I  iQoi  Due.  2.^ 

o^    2|o~2yi6— 3   ~o—   5]3  — 51      4  \ 

o— ^  o|o  — ol    o— 'O      I  o—   5l  ©•.-•5  (      o         — • 

Due.    2$ 

28.  D.  Un  Mercante Fiorentioo  commette  in  Bologna»  che  gli  fi» 
prefa  Canapa,  la  quale  gli  viene  comprata  à  Lire  1  j  ^ moneta 
di  Bologna  1  che  Lire  ;.  fono  Lire  4.  di  Fiorenza ,  il  loo.  con  ta* 
ra  di  libbre  4«  per  100.  &  egli  la  vuole  rivendere  con  guadagno 
del  fefto  del  fno  Capitale  9  con  donativo  di  libbre  2.  per  100.  à 
moneta ,  e  p6£0  di  Fiorenza  >  dove  libbre  k>o.  (bno  95..  di  Bolo* 
gna.  Si  domanda  quante  Lire  la  rivenderà  il  100.  con  ledette^ 
condizioni  ? 

R.  Per  fapere  dunque  quanto  ri  venderà  libbre  102.  à  pefo  di  Fio^ 
renza»  cioè  libbre  loo.  e  Libbre^  2.  di  donativo»  (i porranno 
libbre  102.  ia ultimo  luogo ,  &  in  primo  libbre  loo*  di  Fioren- 
za ,  e  libbre  95.  à  quelle  uguali  di  Bologna  in  fecondo,  perii 
primo  ordine.  Poi  fi  veda  libbre  ioo«  di  Bologna,  con  tara  di 
libbre  4*  quante  fono  »  e  faranno  libbre  104 -gr.  le  qxtali  fi  ponghi- 
no ,  e  Lire  1 3  i*  di  Bologna  r  per  il  fecondo  ordine .  Ora  Lire  3. 
di  Bologna ,  e  Lire  4.  di  Fiorenza ,.  per  il  terzo  ordine  i  Adeflò  i 
numeri  di  proporzione  <$«e  7.  perche  chi  vuol  guadagnare  il^fedo 
del  capitale  di  6.  vuol  fate  7.  come  di  fopra  ho  detto  ;  e  da  ulti- 
mo libbre  102.  Si  àccia  lareduuione  ia  felli  di  libbre  1044  c^ 
^  diXirc 
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ài  Lire  n  f .  e  fi  fchifino  i  nameri  »  e  rtftano  Ixitftri  x.  $7*  9*  ò 
19.  te  i  finiftri  615. 65.  quefti  moltiplicati  fanno  i  1 25.  partitore» 
e  gValtri  fanno  61047.  <1a  partirli ,  e  fatto  il  partire  vengono  Lire 
éi  Fiorenza  19.  Soldi  io.  Danari  8  -H-f  P^^  rivendita  dellA^ 
Canapa  •&€. 
100  —  95  1  Ì04Ì— ^Ht  1  <"^4!  ^~7!  'o^?  1. 19. 10.8  il-f 

^o — >9|625     '—Si    I  ?— 4  i  6  —  7  I  io* 

5~i9l62S     — ì7      |o — o|?— 7|    1» 

5  — I9|6i5     —9      jo-.oJo  — 7^    51 
1 9*  D-  Come  (i  prova  la  paiUta  Domanda  i 
R*  Si  prova  così  9  dicendo  per  regola  del  Tre  :  St  Libbre  95.  di  Bo- 
logna tornano  libbre  loo.  di  Fiorenza»  che  torneranno  libbro 
104  ^- di  Bologna?  e  torneranno  109-*^  di  Fiorenza*  AdefTofe 
libbre  102.  vagliono  Lire  19.  io.  8  f-fr  prezzo  venuto  1  che  vale* 
ranno  libbre  109  j-f?  e  valeranno  Lire  21.  appunto  t  e  perche  fi 
{pefero  Lire  x8.  che  tante  fono  Lire  i }  v  di  Bologna  %  mentre  Li- 
re 3«diqueAa  fono  Lire 4*  di  Fiorenza;  Chiaro  fi  conofce  gua- 
dagnarfiil  fcfto  del  Capitale  »  cioè  Lire  )•  le  quali  ci  vogliono  da 
Lire  1 8.  fino  à  Lire  2 1 .  che  è  quanto  fi  cercava  « 
Si  deve  avvertire  nelle  Domande  pafiacc  »  che  avendo  detto  t  cho 
per  Lire  18.  fi  hanno  libbre  100.  e  la  Tara  a  ragione  di  libbre  4* 
per  loo.  Non  ho  mefib  104.  ma  104  i-  perche  la  Tara  fi  leva  dal 
100.  Onde  levando  libbre  4.  da  100.  rcftano  libbre  96.  i  paga- 
mento t  e  libbre  4.  di  Tara  •  Ora  volendo  libbtt  100.  a  pagameli» 
to  fi  dice  :  Se  libbre  96.  <à  pagamento  ricercano  libbre  4.  di  Tara* 
quante  ne  ricercheranno  libbre  1  ooi  e  fatta  la  regola  del  Tré  1  ver- 
ranno libbre  4^.  O  pure  fi  poteva  dire  :  fc  libbre  96.  tornano 
conia  Tara  loo.  che  torneranno  libbre  100?  e  torneranno  libbre^ 
104  i-. 
30*  D«  Di  Fiorenza  fi  fa  rimeflTa  In  Roma  di  Scudi  d^oro  500.  col 
Cambio  i  Scudi  d*oro  Stampe  73  ^  per  Scudi  d'oro  100*  Si  do- 
manda quanti  Scudi  di  Giulj  io.  Tuno  laranno  in  Roma  Aggio 
152J?  ff 

R.  S4fappia,cherAggio  e  il  valore  dello  Scudo -d'oro  Stampo  5 
del  che  pici  chiaramente  nel  trattato  de'Cambj  fi  dirà  ;  Onde  per 
adefib  fé  fi  pigliano  15  2j*  per  mezzi  quattrini  Romani  i  l'Aggio 
i  il  valore  d'ano  Scudo  d*oro  Stampe  «  Se  per  Bajocchi  TAggioé 
il  valore  di  Scudi  d'oro  Stampe  10.  Se  per  Giul>  l'Aggio  jé  il  va* 
loredi  Scudi  d'oro  Stampe  loo.  Se  per  Scudi  moneta  di  Gin* 
Ij  iQ.  Tuno ,  l'Aggio  i  il  valore  di  Scudi  d'oro  Stampe  1000.  Per 
4>rdinare  i  numeri  per  regola  del  Tré  moixiplìce ,  Studi  |^*oro  %oo. 

acrraa* 
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terranno  rdtima  luogo»  perche  di  quellFfi  fi  la  Dom  anda  •  Scu- 
di d'oro  loo.  il  primo  limili  in  qualità  all'ultimo:  il  fecondo 
Scadi  d*oro  Stampe  73  '^  fuo  equivalente  per  il  primo  ordino» 
Dipoi  Scudi  d'oro  Stampe  io.  uguali  all'Aggio  >  cioè  à  Bajoccht 
15  2g«  per  il  fecondo  ordine  »  &  in  ultimo  Scudi  d'oro  500*  come 
fì  aderto.  . 

Ridotti  i  numeri  »  efchifattfonodeftris^.  x^ì^.e  5»  qaali.moItH 
plicati  fanno  i<$753<^«  prodotto »qual  numero  partito  per  ^.folo 
numero  fìniftro .  Vengono  bajocchi  5  5  843  y.  cioè  Scudi  di  Già* 
li  IO.  detti  moneta  5  58.  baiocchi  43  ]  • 

100— 7? T  I    10—15^?  \  SOQ?  X51? 

3,QO-~i2o     {  10-^1523   \  500  ^ 


j—  22.     l  ^0  —  1523   1 


,   7^15 
22 

per  3  l  '67530 


Scudf  moneta   558:45  'r 
2K- IX  Vno  di  Fiorenza  e  creditore  In  Roma  di  Scudi  558.  baiocchi 
4?  V  e  gli  fonorimeflià  Scudi  d'oro  Stampe  7?  t  ptr  Scudi  d'oro 
loo.  Si  domanda  quanti  di  quefti  riceverà  >  Aggio  1 5  23? 
R»  In  ultimo  luogo  Scudi  5  5  ^  s  43  ^,  de  quali  'fì  ?ìl  la  domanda  :  In 
primo  l'Aggio  1523.  pigliati  per  baiocchi  uguali  à  Scudi  d'ora 
Stampe  io. per  il  primoordine; Scudi  d^^ora  Stampe  73  4«  e  Scu-^ 
di  d'oro  too.  per  il  fecondo  ordine*  In  ultimo  55^43  "i* 
Si  fa  la  rednzzione  in  terzi  >  e  vengono  ugoagliaci  per  elitre  nel  fini-^ 
firot  e deftro numero»  edipoi  lafchifazione,  e  reftano  numeri 
deftri  loo^c  8|765.e(iniftrii5i3-^  eii,  quefti moltiplicati  fan- 
no I6753.»  numerapartitore ,,  e  gl'altri  83*755  00»  numero  da  par* 
tirfij  e  fatto  il  partire  )  vengono  Scudi  d'oro  500^  li  quali  do* 
Ycràrice  vere  >.  e  fi  é^  provato  »  che  la  lezzione  paflTata  i  giuda  - 
1523-^10  I  7?1  -— ^Qo  \  5584^  r 
1523-—10   I   220  ~»  100  (   i675?o 
XS23-^  o   l     li     — 100  l    8376S 
1513:        837^$ 

IB  tOO 


1675?'  8376500. 

Scudli  d'oro    500»         • .  oo» 
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tt.  D.  Sonò  dati  rimeffi  in  Fiorèua  Scudi  <I*oro  500.  per  un  credi- 
to in  Roma  di  Scudi  5  f  8.  bajocchi  ^ijR  vorrebbe  i  quanti  Sc« 
d*oro  Stampe  per  Scudi  d*oro  loo.  abbia  cambiato  Roma  coiu 
Fiorenza,  Aggio  i52}{ 
R«  Perche  fivuoifapere  l'equivalente  di  Scudi  d'oro  Stampe  t  per 
Scudi  d*oro  100.  QuefiI  fi  metteranno  in  ultimo  luogo .  Se-  d^oro 
500.  in  primo»  in  fecondo  Se.  558:43  -fpcr  il  primo  ordino* 
In  terzo  TAggio  15  S3«  in  quarto  Scudi  d*oro  Stampe  io.  equiva* 
lenti  à  bajocchi  15  aj*  &  in  ultimo  come  fi  è  detto  Scudi  d*oro 
100.  e  ridotti  i  numeri  »  e /chifati  »  tettano dedri  i6753«  e  100.  e 
fioifici  i5«c  15  aj.li  quali  fi  moltipllcano  fanno  22845.  per  par« 
titore ,  per  il  quale  fi  parte  11575  300.  e  ne  viene  73  ^  per  li  Scu« 

^  di  d'oro  Stampe  • 

500— *55«4?-;  I  1523-^10  I  100}  — 

13    i-«  1^753.0  I  1523  •«  0  I  100         P«  12845 /i(J7530O 
'        ^  76150 

7615-1 
Se  oro  St.  73  H    -i— r— 
»2845 

i|.  D.  Sono  fiati  traf  ti  in  Roma  Scudi  d^oro  500.  di  Fiorenza  i  Se. 
d'oro  Stampe  73  ', .  per  Scudi  d'oro  loo.  avendo  avuto  di  Credi* 
to  in  Roma  Scudi  5  5  8.  bajocchi  43  i.Si  vuolfapere  quanto  Sk 
FAggiodiRomai 

R.^  Pigliando  il  numero  deirAggip per  bajocchi  »  viene  ad  ctìcnj 
il  valore  >  e  prezzo  di  Scudi d*oro  Stampe  io.  li  quali  fi  pongono 
in  ultimo  luogo  •  la  primo  Scadi  -d'oro  Stampe  73  ir  in  fecondo 
Scudi  d'oro  lOQ.  In  terzo  Scodi  d*oro  500.  in  quarto  bajocchi 
5  5  ^43  !  •  numero  penultimo  «  della  qualità  del  quale  deve  veniM 
l*Apgto«  Fatta  la  redazzione*  efchìraziooe  fi  parrei  675  3«  per 
ii.e  viene  l'Aggio  1523. 
73-^,T  loo  I  Soo— 5584?  j-  i  '0? 

a20  --^loo  I  500-I675IO    |  io        ^«  "  iJ5lil_ 
"  —    o  \    o  —1675?'      l'^o        Aggio        152? 
.14.  D.  Eflendo  il  Cambio  da  Roma  à  Fiorenza  à  Scudi  d'oro  Stam- 
pa 73  i*  per  Scudi  d'oro  100.  di  Lire  7  r  l'uno .  Viene  fatta  rimef- 
ia  di  Scudi  875.  di  Giulj  i4ib  Tuno  da  Roma .  Si  Domanda  quao- 
ae  Lire  /araimo  in  Fiorenza  •  Aggio  1 5  2  3 1 
R.  Pav  imavolare  i  sumeri  »  fi  pongono  in  idtimo  Scudi  875  v  ^^ 

^  primo  ^ 
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primo luo^TAggto  t^^h  fimtle  in  qualidtf  per  pigli arfi  per 
Scudi  di  Giulj  IO.  la  fecondo  Ittogo  Sc.{d\>ro  Stàthprtoòo;  ng[M-^ . 
li  air  Aggio  in  Valore  •  In  terzo  Scudi  d*  otoStwipe  tS  -%•  t^ 
quarto  Se.  d'oro  ioo«  In  quinto  Se.  d*  oro  i.  In'mlo  li^e  y'-^ 
arin  ultimo  »come  fi  <<l(:tto^  Scudi  «75»  '    ^" 

oomcri  fi  riducono 9  e  poi  fifchifano»  e  faranno  déibi  975. f. 
40o«  e  200*  li  quali  fi  moltiplicano ,  e  producono  j  5 ooooòbor» 
che  fi  parte  per  59}97.  prodotto  di  15  23.'via  i9»  inimeri  finiftri  » 
e  verranno  Lire  v8pi. Soldi  xi.  &c«  fi  come  tire  irapprefentaf  ii  -^ 
penultimo  numero  ;  come  fi  è  detto  da  principio  {  Lafciandoft 
oralamoltipitcauone»  edivifionc  fi  pongono  folp'inumerf  ri- 
dotti, efchifati  • 


1523  —  1000  1  73  ;— 100 

»-7Ì-1  875? 

1513  —  10001  585    —  86o_^ 

V-.15.  1874 

1513—  >oo  {   117   — ?400_ 

0  — iS    1  %7i 

25.  D.  Uno  di  Fiorenza  fìrmieflfa  in  Roma  di  Lire  ^891.  Soldi  1  a. 
col  Cambk)  i  Scudi  d'oro  Stampe  75  f  per  Scudi  d'W'O  100,  Si 
domanda  quanti  Scudi  éi  Giuli  io.  faranno  in  Roma  •  Aggio 
1513^  Valendo  lo  Scudo  d*oro  Lire  7  H  • 

R.  Per  abbreviare  Scrittura  fi  difporrannot  nfrmtrit  t  fi  opererà 
^me  ii  é  infegnato  s  e  torneranno  Scudi  875*  \        ^ 

Scudi  d'oro    Scudi  d'oro  St.  Sedi  Glufj  io.  ^     ^ 

lire7i— 1  J   100  — 7j4  ]  1000  —  1523  |  Lire589i4?  '  " 

tó  D.  Vno  é  eredìtore  in  Roma  di  Scudi  4049,  bajocctii  48^  e  gft 
fonorimeffi  in  Fiera Seftri  di  LetaAte  àScudl  d*oroStampe  102  f 
'  ^er  Scudi  Marche  loo.  Aggio  ifij.SiiioaMnda  <li  quanti  Scudi 
Marche'Tarìi  coeditore  in  Fiera'^' 

R«  In  ultimo  fi  pongonaSfcudi  4048.  48*  de*  quali  fi  QU  domani» 
éz  y  e  pigliando  rA^iopérbt|oeclii  15^3*  fi  ^ne  in  primo  luo- 
go ;  In  (econdo  Scudi  d*oro  Stampe  io«uguali  à  1523.  In  terzo 
Scudi  d^oro  Stampe  102  ]  •  In  quarto  Scudi  Marche  loo.  in  ulti*  ' 
mo ,  come  fi  e  detto ,  Scudi  4048%  48.  Si  ridocbino  i  nnrAeri ,  fa- 
ramioiitftri4648»48*5oo<  io.  e  finiftri  15 23.  e  f  13. x  fattala^ 
'fiiòlriplicatione  »  «  partitjooe  r  'veiraMO  Scudi  Marche  2^(m« 
Soldi  17.  Danari  3.    '    ^  ' 

1523—10  i  102^^—100  f  404848?^   $c- Marche 2 5 90. 1 7. {« 

1523  —  10  f  5 «3    -^500  I  404848 

17.  D*  Vno  e  creditore  in  FieraSefiri  di  Scudi  Marche  %^^o.  Sòldi. 
i7«  Danari  3.  e  gli  fono  rimeffi  in  Roma  col  Cambio  di  Scudi 
d'oro  Stampe  102-j  •  per  Scudi  Ifarclv  ioo<^  Si  dooiatid^  quMti 

N  »     ,  '    Scudi^         T 
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Sca44  I  i;;  l^i^^^^cil^  Affilo  i>^  23^  \ 

^iJkP.^<^  VK^j^P^S^t  ¥V^^  ^^9f  ifli  ^^99^  Ì9^i  4'aro  Sc»iri^ 
Jlc^fjVri  <«»»?♦' W^^»»  tea<^  jJpiiiii.J'Qrgi  SuqjBC  <oqo.  I4u 
quàrtoScucu  di  Giuli  lo^ci^cJi'Afl^oifa).  &iaaUittao  Scucii 
Mardic;x)9cu  i;7«3«^ifaQCÌiu^  kfuc  rcduiziooi»  e  fi  operi  «4  fo» 
wo^  A  che  cofoeraima  Scud  i  4048I 47.  &c. 
*i':i       lo^— laaf  ^1000^1513  |  i^o.iy.^? 

18^  tv .  Qi  QcD^irafi  fi  rimeffa  in  Fiorenu  di  Doppie  5  00.  di  S^ 
gna i  ragfQn?  di  Pcara  i*  d l  Lira  5 «di  Cfiooyà  ger  pCMa  i«dt  Ure 
é^Ai  Fiorensa  »  Si  domanda  valcqdp  la  Doppia. io  Genova  Lire 
18  }.  &  in  Fiorenza  Lire  22Ì.  quante  Doppie  faraona  in  Fio- 
renza ?  <  . 

R»  Si  drrpongfiiooj  i  rmmm  coyst ,  dicendo  t  Lire  5»  di  Genova  fona 

*  Life  6.  di  fioiaizÀ,  »  e  Lire  i^  di  qocfta  ;  Lire  18  ^  di  quella^  . 
Doppie  5 oò.  di  'Genk/^a  qsajì(6  Doppie  di]  Floreon  faranno  l 
&  operato  vtiranna  Dappiè  5 1 3t  tV  ift  Fiotpnza» 

f  — d'I  >s--*f8f  t  5^^*  Doppie  $11,  t%         "^ 

*9«.D.  Di  Fioren?,a  fi  rtovtcooo  ia Genova  Ipoppia  5 1 1  ^  cli^  va-- 
g>ÌMA  Liia  & t.  Tiiiia ,  in  QtsMvi  Lire  £8  ^«  e&ada  che  il  Cam- 
bio é  di  Pezza  I.  di  Lire  6.  di  Fiorenza  per  Peaza  i*  di  Lite  s»  d£ 
Gfncwa.  Oliente  l>oppieÌ4U'annQÌAGefiQVia{ 

R«^  la  primo  luogo  Lire  18  t*  lnfi:c94ulaUre  2»*.  la  t^cza  Lice^ 
In  quarto  Lire  $.  Se  Inultiino  Doppie,)  i  ir  7-i.  Ridotti»  e  fchifa* 
ti  i  nunieri  >  refi4ao  deftclp^o.  e  2,5  •  li  quali  mok ipUcacf  haa^ 
%i^ OQi. che  C\  parce  per^^.  fiaiilr4»^.  e  tomaraiui» I>appie  5.00» 
»ai~2j(  i  *— 5  H"  •  I^  Doppie  sook 

j<^^D*  ViMidfr-PiowmaM  cfedito  i» Milano  Liri  5.74«*  SoWi  17^ 
correnti,  e  le  fonoi^rinKflf;:  iti  FioreM^  col*  Crabio  di  Stridi  In»* 
pcffiaii  1 19  >  perSctidad'OPO  r.  di|^Lif<^7  m*-^  Si'dontanda»  «aleiz- 
d0.il  Filippo  Soldi  140  c<Mrenti»i  kacaaUui^  Soldi  Imperiali  lotf» 
quaate  Lire  faraimoi  di  Fioreota  ^  -       .     ' 

R%  Si  difpoi»ehioO'  i  iMimeri  t  Le  Lire  $7^^- 1 7»  ài  Milana  in  ukim» 
lu<^a .  Soldi  Gorrcpci  140^,  ift.pxÀipa  luogp  •  It^  feqondo.Soiiii  hnr 
periati  i^od» cquivateact. :ÌA seitzo* Soldi Icaperiaii. hì^-^  Inquac* 
.C9^Lir«7  ;.  fijrualia4iiMiSciMlo4'orqi»ifi^  io:  oktsvo  Lire  S74»* 
i7*overaSoldi  1 14857.  Si  facci  la  reduzziont»  efckifaaiqaoi 
fononumert  dedri  1 1485 7i 9^  e  53*  1i.qaali  jaoJtipUcati  damio» 
5478(5789.  da  partire  per  ioos2,prqdotto  di  71^  via  14.  nu- 

.  i»eri  (Iqiftri ,  e  verranno  I^>e  5450.  SoL  6*  Óanari  Sài  Fiorenza  •» 

140^^106*1  11^^— jL  f"^74i.i7rLiÌ5e54SQ.d.  a 

M-  5^   l7c8    ^9    r"4857  oigitizedbyC  J^J>*r 


dette  Lire  in  MiUno;?     > .    — 
R.  In  primo  luogaiirp  r^4n  ftcof^o  Mi>  V*»  teno  <Ìo(J.  In^Mf." 
to  Ure  7.  in  ultimo  lb^4^-i  HUtlottf  t-mmeti  feaiimr  iWtfl  - 
x6j5r.7.e359rli^uiJiG'rooWplicarid  il  prodotto  Jiopoo^J/fi 

Sn^^'iV^trti^iHntàJV  "°'^'  '^'^  wm . 
.7-i-..H|.o^-^^i^4<Y^i;':'.. 

•     /     «5  ■^559'     ì     53—7  J  itf35k^'^     " 

. Cambi ,  t  Ritértii'^ft^PiwvffioBcV  per  Redola" 
^  Tré ,>loltiplicc.  .       ,.  ^ ; , ..  '.a'  . 

3 %.  D.  Voodi  Fiorenza  trafTe  ì  Roma  Scodi d^oro  17^3.  iSc.  d'oro 
Stampe  73  -^  per  Scadi  d*ora»iao*  &  il  ricoroo  fa  i  Scudi  d*oro 
SUfOJptji  x^nohiinSsi  quanti  ricoraaraano  in  Fiorenza  coiu 
laprovilfafMfdl-f  per  looj 

R*  Sogliono  comnunemente  ridurre  ìì  Scudi  d*oro  X7(^q.  in  Scudi  ^ 
^dloraStam^,  dicendo  per  r^óla  del^réf  Se  Scudi  éètó'tòo. 
«iroiMoScudixfbro  Stampe  73  -f-.  quanti  tòftacranno  Scadi' d*d. 


aufkùno  Scddt  d'orò  Bf ampi  1 194'  Sòldi  f  p%  5  •  di  ^pxtRi  fanno 
^M  ritc^roo  dicendo^cudi  d*oro  Stampe  7;  -{-*  tornaiioScadi  d*oro 
/oo.  ^herornctaono^Scòdi  d'ora  Stampe  1)94.  ip*).  &  operato 
tortfÀ'ainio  Scudi  d*oro  1767.  17.  <f.  in  Fiorenza  • 
Pia  rpeditameoteper regola moltiplice  (i  averi  11  conto .  fn  tiltimo 
-  Scadi  d'oro  1  /ro.  dé^  qu^IVfi  fi  fa  Domanda  ;  In  primo  luogo  Sc« 
kÌ*tfroxDò»  In  fòconrfo  Sctfrfid'ordStampc7J  ;  d'Andata  per  fi 
^riMo  ordine  ò  Ne!  terzo  Sondi; d^oib  Stampe  7j  J  ^*  Httìtnò 
Ia<iaartoScudi'd'«fro  loo.'per  iPrecotido  ordine.  Adeilb  pern 
'terzooddinei  numeri  di  proporzione  per  fa  provifìónje  cioè  lod. 
ternano  xoo  t.Ió  ulcfmo  Scudi  d'oro  1760:  come  ho  dtcto  r  Scudi 
^0to  loo.  per  eftre  numero  iiniflto  »  e  deflro  s'artnultauo;  S;t 
facci  la  reduazione ,  e  fchifazione  rdl^no'nomtrPdeftri  ?t^.  301'. 
'4.  ili.  Il  qtalimoltiplicatrftfcn*  4tf6ifW:U4  H^mpti^ 

Nn  2  2d3?- 
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i(;i>  prodotto  di  S7jik  via  j«  arnnaiiioaftri  »  e  verranoo» 
cjtìtac  lopra  »  Scudi  d*Qi»  ijój^ij-^^  ^ 

3  —220    I  29?    ^^     4  I  30Q— >?oi      t  1760^ 

breviià  di  calcolo  t^  ' 
ll«  Si  pttè  iiiareiqucfiardiMfido^per  ref^oTadd  Tré  :  St  Scudi  d*or» 
Stampe  7}  7  toffem  73  Y«€he  Scudrd*oro  17^0?  e  verranno  Scudi 
d'oro  i762.  a  i  quali  aggiunti  Scodi  5. 17*  6.  di  previlione  à  J:«^ 
per  ioo.  per  la  24.  e  25.  deccioeirantecedencc  ;  Si  averanno  Scu- 
dldfoco  i<767.  i.7.6.€oaìe  |ici^  fa^it^c^*^  UiproWfipntf  ptr^ 
pud  aggiungere af  (ecoodo*  «vero  ceno  ouiMro della  regola  cieli 
Tré  >  &  operare  verranno  ftntpre  t  medefinri  Scudi  • 
7Jv-*73  •  •*'>^7<^<^    Scudi  d'óroj7d* 

Provinone  ^     %ity.6^ 

.  ■  j         .   j         ■  > 
,  i267Vi>.d 

S^kggtltpfhlQai Scudi  ii7fe# Scudif «  17. 4. di  provinone  jari  W 
loinnia  176^^  M'h^^Q^^R  faccia  laregpla  del  tré/  dicendo  :  So^ 
7|H  fii£rero^3..VchefArìano  i7ds^  i<7«^  ie^eccanuo  Scudi  d'o(9^ 
17^7. 1 7*  tf»  come  pei;  gralcri  o^hIì  ^    .. 

^4»p^  Di  Roma  ft.Mnnoirinietre^ii^Nap«n  Scudi  dlG!bl|  dit- 
ela i5op«  col  Calabi  o*à  pucaci^82^ per  Scudi  dorQScamipc  lot?* 
Si  Domanda  j  edèndoil  ricomo  i  Ducac^  i  xu  per  Scudi  loor  di 
Giul;  icquancl Scudi d'oroStampe  tornatànno  in Romai 

ft«  Si  ordinano  i  numeri  co»  :  Scudi  1.5 ooj  la  uUimo  luogo  •  ìo^jpri- 
mo  t*Aggia  1523*  pigliandoli  per  Scudi  ài  Giulj  io.  uguali  àcScu**- 


di  d*oroSmoipc  iooo«  che  fi  pongono  io  fecondd^;.  la  tcvzp  Scu'» 
di  d*òffo  Stampe  ioa  uguali  1  Ducati  i^x  ^.  che  (y.  poogona  io 


Stampe,  i  oco.  In  ultimo  Scud  i*  2.500. 
§^aI^  fi  Ala.  Domanda.»  SimolciplichinoJnumetifiniOri,  e  de- 
ftri }  e  ii> faccia  la  divifione  rt  verranno  Scudi  d*oro  Stampe. flt7l» 
Soldi  t^  Danari  1. 8cc. 

*$^3??^L^OO«  X  lQO«>»lgf  ^  [  XU«^XOO  1;  i523[«-»4[QOO  I,  IfOQ? 

Spacca 
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Spacci  in  Fiera. 

?5.  D.  Giulio  piglit  da  Ei  vio  à  Canibio  corrente  Scodi  d'oro  784^ 
per  pacirae  il  Cambio  di  Fiera  •  nelfa  quale  andomo  i  Se  d'oro 
133 -[  per  loo/M arche ,  e  fatta  laFieia  tornoroo à Scadi d*ora 
i35T'Doniandafi  con  leToiiteprovifioni  di-fpcrtoo*  quanti 
Scudidoveri  GiuKo  i  Livio  per  detto  Cambio  ? 

K»  Quefio  è  no  fpaccio  in-Fiera .  che  e  un  Cambio  con  tf  ritorno  i 
e  fi  danno  due  provifionf  df  i  per  100.  una  all'andare ,  e  l'altnL» 
altoraarf ,  e  fosliooo  i  Banchiili  «ferace  così  lAggiuof eno  t  per 
«00.  di  provifiooc  i  Scudi  d'oro  784.  e  vengono  78^.1  a.  ?•  li 
Snali  fono  Scndi  Marche  ^tp.  19*  »•  à  Scudi  d'oeo  15?  "t  per  Scu- 
di Marche  100.  che  fi  provifionano ,  e  vengono  Scodi  Marcho 
59».  i«.  d,  che  («09 Scudi  d'oro  800.  1.8.  i  Scudi  d'oro  tj  y  "**• 
'  pet  Scudi  Marcile  loo.  e  tanti  oedoveriGiuHo  àrhìvio  per  li  78'^ 
prefi  a  Cambio . 

Ma  volendo  fodisfiire  «Ha  Domane»  per  regoTa  dd  TrlmoFtfplico» 
moltiuo  luogo  fi  pongono  Scudi  d'oro  784.  In  primo  raodàta-» 
di  Scudi  d'oro  i  j  j  «^.pAr  accordargt!  ;  Ntr  fecondo  Scodi  d'oro 
1 3  $  t  fi  tralafciano  di  porre  due  vofte  Scddi  Marcfte  loó.  percbc 
vengono  in  deftro ,' e  ffniih^  luogo  :  onde  s'annuUabo.  Adeflb 
nel  terza  joo.nel-qaarroTor. -e  innovo  nel  quinto  jo<k  «  nel 
ÌèRo}ox.perlediiitprovi'fil>oi,  in  «ne  li  detti  Scudi  d'or<r784* 
e  fatta  la^rtdua^i•ne  faMobo  finiftrt  800.  }oo.e  ?oot  e  dèftri  7<4» 
joi.  joi.  e  s  1 1.  e  fatto  il  moftiplicare  t  <  partire  tonianumtr» 
coaw  per  l'altro  modo  >  Scndi  dtffo  3oo»  t.  8^ 

>»  t  —  ^?5  M  30o^;oi  i  }oo—  ?w  I  78^  . 

Soo     f  3i»      |3«o—)oi  i' 300— 301  1*784 

%■ 

3#.  Eh  Neil»  7?*  di-qncio 6  è  dtt»«|odo>pià  bievè  •  fi  fui  ofirr 
ancora  nelli  fpacci  ? 

lU  Sipu^onnfare  laregoIftdelTié  fempic»,  dfeendo-t  Se  Scndi 
d'oro  13-3  X  cornano  1^5-;.  cbe  toraérànnvScudi d'oro 7S4?  e» 
ip^ranoe Scodi 794*  is- 7*«^ualr  fi  aggio Agooo  Scodi  d'oro 
s.  I  s.  1 1.  prima  provifione  à  -^  pct  nM».-è  vengono  Scodi  d'oro- 
797.  8  é.  a<  i  qojUi-  »*:^ittngeUfccond»provtiiooci  pare  il. 
per  loo^e  vengono  Scudi  d'oro  800»  1.8.  La  provifiooc *di  « 
per  100.  fi^é'iofegoaio  i  trovarla  fiiuritmciKe  ùi  ano  fola  rigonreli»- 
t%*  Diftioaioat  qjmuk,  Tramw  muo  » 
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iZ6 

J3?f IJ5  i-   —  784 

800  811        ■ 

peno.     .635^»,   8 
per  |,    .   ^J58.  4* 


7J?4- JSf   7 
^  1 0.  il  Provinone  Plrr - 


75ry€8t  à 
«•i^t   X  ProvifioQe  Sec. 


Ritorno  Scudi  d'Oro    8oo.    i.   8 

Q|H4iou9voavvcrcO|.  che  fl  potrcbt>e4gg^lqgctt  U  provifiono 

j0i  ì  per  ioQ.due4ro}ceaI(ecoodo  itiMinero.«  cioéàigST'Ovtio 

al  terzo  784*  e  poi  fare  la  regola  del  Tre»  e  verreMiero  ì  medefi- 

jpu  Scodi  d'oro  ài  rttortu>«  Oras'aggiiuighìno  le  prorifióni  i 

784:  verranno  Scudi  78p..4«  8.  e  poi  fi  dica ,  fii  139  l  cornapo 

13)  ; •  che  tornaraono  Scudi  d*oro  789^  4.  S.  e  verranno  i  mcde- 

*  fyfi  Scudi  d'oro  8òo«  i.  8* 


7^91  j.  6.$ 


.  784  •  '  iJJ-r   789».  6.8         ijy;? 
^^•ia.,2        800  "—^  789.  4.8    8ii 

/ ^    :;■'!  <3 1 i 86. 13 ; 4 

786.12.3  I    ^  ■        III     I    II         ■ 

2.12«5.  8.        640068.  ^.,8 

'  ■■  ^'    '   "'    '  pdrio-         86ÒÓ8. rti.^V     *    '  .•' 
789*4  Ili  8,    :  lOi        .    8oO0ip|7.— <i  :    ^       • 

Scudi  d'Oro     800.    1.8 
3>Q«  Vaf  bi,ilaMÌCapilÉÌMOirreMcSeiidi  dViro  rtótf.  «1  qoalii . 
gl'hà  tenuti  due  Fiere  :  Nella  prima  andorno  i  Scadi  d'oro  131^ 
|)qr  Sciìti  Marchi^  ftopr  cifaceà  la  Pi4ra  coraorno  à  Scudi  135* 
j!^Ua  ifop^.à  SomU  d*oro  17^  f.e  ^oraorno inondi  135 f 
jpot&anda  «on  ie  folic^jpaoviSdni  di  |  .per  loo.  quanti  Scudi 4'a- 
•orfaranno  ulcioiamcnie  Mroari  i, 
R.;aev€a«^yQairficheaviJ«Bemutarfiil  prezzo  variabile  t  e  chel» 
(refce.,  à  fcenda  il  rabre  dt*  Scudi  Marche  loo.  tutuvi^  ia^ 
tegoU  i  la  in«defima  fi  dica  dunque.:  Se  Scudi  d'oro   i}^« 
^  tornano  135.  e  i36^^MfaaM  lì^.h  «hp  lornvaiwitìl  Sffi- 
di  d'oro  1500?  &  operando  per  regola  moldplice  t  riducenr 
i;^f  <lo,e    '' 
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do  ,  e  (diìCt»io  i  fttttntiit  faranno  demi  t^.  54}5te  405.  che 
danno  diprddotcb^joiy^t^rilciuale  partito  per  11856,  nume- 
roi  fiiceo  da  5  4^4*  via  4.  numeri  iìniftrl;  verranno  Scadi  d*oro 
1 5  IO.  I  j .  9.  •  i  quali  aggtahti  gli  Scudi  di  quacrroproviìftoni  i  \ 
per  100.  AicceflivanKnte  faranno  tornati  Scudi  d'oro  1530 18. 7* 
inFìorenia» 
M?T-".M5  I  n<?-|— n5|-  \  1500?         54?S 

400    --1405  f  68?    — »  to&?    t  isoo  '5 

.        4    -^405   !  $464  ^54JS    !  XS  ~ 
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;&  D.  Vi>McrcMtcfÌiFrormiaIiidait9»  i  C«nEri>ro  corrente  Sca4i 
dorQ  5  5  IO»  1 2. 8.  per  rré  Fiere  r  Neil»  prito«  Fiem  andorna  à  Scw 
4*<UQ  141  j^.  per  Scudi  Marche  loo^  e  c^rnoroofma  la  Fiera  Sca- 
^  d'ora A4z  ^  Nella  feccmda  iSeudi  d^^ro  i%9  -^cot ricoroo  à 
/  i4i*N€lU  terza  iScudi  d'oro  140^  colricarooà  141  ^«Si  domaa^ 
di»  CQnle  doe  pcovifioAt  per  ciafcuna  Fiera  di  \  per  loa*  quanti 
Scudi  d*oro  fi^uotoruati  i|»  Fioreota  \ 

Ro  51  pongono  Scudi  d'oro  55 1  o  1 1*.  8*.  10  utcloio  luogo  1  overo  ri- 

•dotci  Soldi  1 3r  Danari  S.  io  parte  di  Scudo  ^  t»  gl'altri  nqnerlffi 

imetcono  con  l'ordine  già  detto  1  ponendo  per  numero iiniftro 

raodata ,  e  per  deftr^^  'I  ritorno  »  Fatte  le  riduzioni  fi  doiierets 

\^t  moltiplicare  per  30.  Denominatore  un  numero  fioiftro  r  Ma  in 

qud  cambio  fi  parta  per  cOb  570.  numero  deliro»  e  raranno'^ugua* 

tgliate  le  parti»  venendo  dal  partire  19.  Dipoi  per  5*  fi  parta  140*^ 

;finiI!ro»  e425.defiro»e  verrannozS.&85o^anjCOUip.  C4^8y/ 

per  1$.  yriene  i.  e  viene  ii.  ^ure  5  $%^  finiftro  %  e  8$«  deliro  per  5»* 


i8»  .  ,  ' 

vtogouo  z  i;^  e  17.  £iKitnKnce  fi  pmmo-*!;  e  1^5  j  19.  per  1 1< 
teDaao  2.  e  15029.  fiche  i  liefttrfoaó  1  $019. 17, 141.  &  i  finiftii 
«8*  2. 1 1  ;.  e  fatta  U^molti^ Ikaztoae ,  epartùioneverraono  Sca* 
di  d'oro  S5p3.  17.  6.  a  punto ,  a*  quali  s'aggiunghioo  Tei  provi- 
Cooi.con  la  brevità  àìi  detta  »  e  fi  averanno  di  ritorao  in  Fiore»- 
3^  Scudi  ;So7*  i  j.  <(  8cc 
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39-  D.  Giulio  ha  prefo  a  Ctmbio corrente  Scudi  d'orò  itf?^*  liqua- 
li  bà  tenuto  quattro  Fiere  •  Nell-a  prima  andoroo  à  Scudi  cToro 
139  i  per  Scudf  Marche  xoo.  Col  ritorno  à  Scudi  d'oro  i4o.'tJcI- 
la  fecondai  rjS  l  col  ricorno  à  141  y.  Metta  terta  à  139  \  coa^ 
il  ritorno  i  1 41  Y*  Nella  quarta  poi  andornoà  140.  col  rìromò 
i  14%  ì- per  Scudi  Marche  loo.  si  domanda  con  le  foUte  provifio- 
nidi  f  per  iQo.  all'andare»  e  tornare  quanti  Scodi  d'oro  dovecà 
Giulio  refticuire  per  faldo  di  Capitale!  e  Fratti  ^ 
R«  €i  dìfponghino  per  ordine  T Andate  >  e  Ritorni  con  mettere  iiu 
ultimo  luogo  Se.  d'oro  1672.  Si  riduchino  i  numeri  a  i  fuoi  ront  • 
e  iaranno  uguali  i  deftri»  e  finiftri  ne'Denominatoris  Solo  un  fini« 
firo  é  ridotto  interzi ,  che  per  uguagliare  le  parti  fi  divida  5  55. 
fiUffnerofiniftroper^everra  185.  come  neHa  terza  fila.  Pure  A 
parte  835.  fidiftro»  t  425.deftro  per  5.  vengono  1^7.  e  85 •  Si 
parte  418.  iiniftro  t  e  i^72.deftro  per  418-  vengono  i.  e  4.  Final- 
mente nella  terza  fila  fi  parte  1 85«finiftro,e  85  «deftro  per  5  .e  ven« 
gono  J7«^  i7«SiCbe  fonontimeri  deftri  17*  5é^«  285.e4«  It  quali 
'«oldplkati  fanno  10949700.  che  fi  parte  per  ^179*  prodotto  di 
167.  via  ij.  numeri  finiftri  i  e  verranno  Scadi  d'oro  1772*  Soldo 
X.  Danari  8.  alli  quali  aggiunti  li  Scudi  d'otto  provifiont  fuccef* 
fivanfiente  di  7  per  ioo«  Verranno  finalmente  Scudi  d'oro  18 19*17 
7.  d'oro  da  renderfi  da  Giulio  al  Creditore  • 
139;^  140!  i?8:-^i4irf  i?9T~HiTf  14C— H^i"!  l67^ 
835  "^  140  I  555  —4^5     j  418   — stfs     i  140—^85    \  i6t% 
167  —     I  I  185    --   85      (      I    ^^65     \       J— 285     i        4 
167  —     o—  J7'  T    17    —    e  — »565    ~     0—285     \        4 

Raggua- 
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Ragguagli  di  Piazie  »  per  i  Cambj  trovati  ptt  Regola 
delTrèmoltiplice» 

40.  D.  Roma  cambia^  per  Fiorenza  à  Scudi  d'oro  Stampe  7 j  ^.ò 
per  Livorno  à  Soldi  112.  per  ana  Pezza  •  Si  domanda  à  quanto 
cambiari  Fiorenza  per  Livorno  alla4>ari  t  Aggio  di  Roma  x  $ajfi 

R.  Ecco  come  fi  devono  difporre  i  numeri  •  Pezza  u  di  Livorno 
uguale  à  Soldi  1x2.  di  Roma  >  Soldi  4.  uguali  i  bajocchi  3.  ba«* 
jo^chi  1 5  23«  Aggio  uguali  ì  Scudi  d*oro  Stampe  io.  Scudi  d*oro 
Stampe  73  ^  uguali  à  Scudi  d'oro  100.  di  Fiorenza  »  Scudo  d'oro 
I.  uguale  à  Soldi  150.  In  ultimo  Pezza  i«  di  Livorno  >  à  quanti 
Soldi  Tara  uguale  di  Fiorenza.  Fatta  la  reduzzfone »  e  fchifazio- 
ne ,  reftano  numeri  deliri  150.  z^o.  ;•  28.  che  moltiplicati  fuc-^  . 
ceiiìvamente  fanno  1 890000.  che  fi  parte  per  1675  ;•  prodotto  di 
1523.  via  II.   nuireri  finiflri,  e  verranno  di  quoziente  Soldi 
112.  Dan.  IO.  poco  meno  uguali  ad  una  Pezza  di  Livorno  j  £t  A 
tanti  Soldi  refta  il  Cambio  tra  Fiorenza ,  e  Livorno  • 
I  "-^112  I  4^*^?   j    15^3  —  ^o  I  7?T'~^oo  i  1  ^^150  I  if 
o— *    ^8  I   I  —  ?   [   1523-^10  (    220  -^300  f  ò  — iso   \o 

o—   23   I  o  — g    I   152?-^   o   I  II      ^150   I  0—150—0, 

41.  D.  Romacambia  per  Fiorenza  Scudi  d'oro  Stampe  73  -|  per  Se 
cÌ*oro  loo.  e  per  Livorno  Scudi  85  7  di  Giul/  10,  l'uno  per  Pezze 
xoo.  Si  domanda  à  quanti  Soldi  per  Pezza  refterà*  il  Cambio  tri 
Fiorenza ,  e  Livorno  ?  Aggio  di  Roma  1 5  tei 

R.  Cosi  fi  dirpongotio  i  numeri  :  Pezze  loo.  uguali  à  bajoc«  8$40. 
che  fono  Scudi  85  ,  diGiul/io«  Tuno  •  Bajocchi  15 20.  Aggio  . 
uguali  à  Scudi  d*oro  Stampe  io.  Scudi  d'oro  Stampe  73  ;  uguali 
à  Se.  d'oro  100.  Se.  d*oro  i. uguale  à Soldi  1 50.  Pezza  i«  i quaa< 
ti  Soldi  farà  uguale  ?  Fatta  la  reduzzione  de*  rotti  1  e  fchifazione 
brevemente,  fono  numeri  deftrÌ2i35*  3-  e  15. che  producono 
p6o75.chepartiroper  836.  prodotto  di  38.  via  22.  numeri  fini« 
ftri  »  verranno  di  quoziente  Soldi  1 14.  Dan.  1 1  irH  * 
100  —  8540  I   1520-^10  {  73  ;  — 100  I  I  -^  150  I    I? 

100— •c?54o  f  152   — t   o  I  220-^300—0—^1^  \  o 

o—  2135  [     38   —  0  —  22    —3       I  o—  15   I  o 

42.  D.  Roma  cambia  con  Fiorenza  Scudi  d'oro  Stampe  73  ;.  per 
Scudi  d'orò  loo.  e  Fiorenza  Soldi  1 1 3  i  P^^  Pezza  i*  di  Livorno  • 
fi  domanda  à  quanti  Scudi  di  Giù  j  10.  rtfterà  il  Cambio  tra  Ro« 
ma  I  e  Livorno  per  Pezze  ioo«  Aggio  1 5  24} 

g  o  R.Inu- 
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R<  Inatneri  il  ordinano  così  per  rqgoia;mott!pltce*  Pezza  i.uguà« 

le  asoldi  iij  -!•  Soldi  150.  ugualj  z  Scudo  d'oro  i«  Scudi  d'oro 

100*  uguali  à  Scudi  d'oro  Stampe  73  -',*  Scu*  d'oro  Stampe  looo. 

uguali  à  Scudi  di  Glulj  x.  1 5  24.  Aggio .  Pezze  loo*  à  quanti  Se. 

tdi  Gitili  X.  uguali  faranno  ?  Si  flccia  la  reduzzione»  e  fchifazione. 

<Z  numeri  deftri  fono  254.  xi.  34.  che  fanno  di  prodotto  9^996. 

'ilqbale(iparteperii25.prodottodi  5.  i5«e  15.  (iniftri,  e  ver- 

tranno  Scudi  ^4*^  Bajocchi  44  Vr*  per  il  Cambio  di  Roma  per 

Livorno*. 

i^^ii;^    f  i$o— >!   f  ioo~*73-|-   f  1000—^1^24  \  100?  _ 

?  — ^4a     f   n;o— ,0  I   joo-~220    [  IO     — ^1524  I  o 

o-~j4     [     i$*-*o  [     15-^ix       (io     "^   508   I  o 

O— -'34     I     h—b^l     15 --Il       I     5      ~   254  I  o 
41*  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.  per  Soldi  113  -,  di  Fiorenza»  e  Pez* 
ze  100.  per  Scudi  84-^  dlGiuljx.runo  di  Roma.  Si  domanda^ 
à^quantiScudid'oro  Stampe  per  scudi  d'oro  100.  refterà  il  Cam- 
bio tra  Roma  »  e  Fiorenza  •  Aggio  15231 
R«.  Sidilpongonoi  numeri: Scado  d'oro  1.  uguale  a'  Soldi  150^  Sol- 
di 113  -j  uguali  à  Pezza  i*  Pezze  100.  uguale  i  Scudi  84.bajoc-^ 
chi 40.  cioè  àba/occhi  8440.  bajocchi  1 5  23.  Aggio  uguali  à  Scu« 
di  d'oro  Stampe  io.  à  quanti  di<]ueiii  faranno  uguali  Scudi  d'oro^ 
iQO.di  Fioreazal Facendodlareduzzione ,  e  Schifazione».  rena- 
na numeri  denri4220*3«e  150*  qualimoltiplicati  fanno  iSppooo». 
chepartitoper 25891. prodotto  di  1523.. via  17.  numeri  finiftrl 
verranno  Scudi  d'oro  Stampe  73. 6.  i  i/&c- 
1—^150  l  113-7— *i   l  100—8440  j.   1523^ — IO   f  100? 

"0—150  \  340    —3  I      0-— 8440  (:  1523—^10  I  o 


o— %i5o  [     17      -—3.  I       0—4220  I  1522 --^  o   t  o 
4.4*  D.  Fiorenza  cambia  con  Fiera  à  Scudi  d'oro  140.  per  Se.  Mar- 
che 100.  e  Bolognaà  Scudi  184.  di  Bolognini  85.  l'uno,  per  Scu- 
di Marche  1 00. Si  domanda  q^uantiBoIog^ninlaverà  Fiorenzaio^ 
cambio  di  Scudo  udiLire  7^ 
B*  Ecco  come  fi  ordinano  inum.  Lire  7^  uguali  a  Se.  d*bro  i..Scu*. 
d'oro  140.  uguali  à  Se  Marche  100..  e  di  nuovo  Se.  Marche  100.. 
uguali  à  Scudi  di  Bologna  1 84.  il  100»  deftra  »  e  finidro  R  la* 
{eia  perche  uno  annulla  Taltro  •  Scudo  di  Bologna  1.  uguale  a^ 
Bolognini  85.  i  quanti  di  quefti  farà  uguale  Scodo  i.  di  Lire  7Ì 
fatta  la  reduzzione»  e  fcbilazióne  rellano  deftri  92.  e   17.de' 
quali  il  prodotto  15.^4*  partito,  per  15..  verranno  liologninl 

Digitized  by  CjOOQIC 
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15   —2  1 140-^184  I  0  f  85  1 
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9    —0  1    70  —  184  1  0—17  1 
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3    — 'O  1     10— «184  j  0—17  1 
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45'  D.  Bologna  cambia  con  la  Fiera  Scudi  1 84*  di  Bolognini  85*^ 
Tuno,  e  con  Fiorenaa Bolognini  104  r^  p^i^  Scudo  i.  di  Lire 7. 
Si  domanda  à  quanti  Scudi  d'oro  di  Fiorenza  refierà  il  Cambio 
per  Scudi  Marche  xoò«  di  Fiera  ^ 

R*  Si  dica  Se.  Marche  i oo*  uguali  i  Se. 1 84**di  Bologna;  Sc«  t.  ugua- 
le à  Bolognini  85.Bolognini  104  rf  uguali  à  Lin7.  Lir.7Ì  uguali 
ad  un  Scudo  d'oro  •  Scudi  Marche  loo*  i  quanti  Scudi  d'oro  41 
Fiorenza /aranno  uguali  ?  Si  faccia  la  reduzzione  in  15  eHmi  >  9c 
in  mezzi»  <ì  fchifino  i  uutneri  ^reftano deftri  46.  85. 7. e^»  li  qua- 
li fi  moiciplicano,  e  fanno'54740.  per  jpi.  finiftro  fi  parte  »  e^ 
e  vengono  140.  perii  Scudi  d*oro  di  Fiorenaaio  Cambio  per  Iv 
Fiera  • 

100-— 184  I  1-^8$  ì   104 T->  —     7  1  74-~i  T  tooì 
0^184  [  o-^Tg^  [  1564    —105  I  15  — »  I      o 


0--  46  1  o— b5   j   391       —     7  I  o    —a  I       ó 
4(J.  D.  Fiorenza  cambia  con  la  Fiera  Scudi  'd*oroi40.  per  Sou<|i 
100.  Marche,  e  Bologna  con  Fiorenza  Bolognini  104  7-f.  por 
Se.  X  «di  Lire  7.  Si  <lomanda  quanti  Scudi  di  Bolognini  85  .l'uno 
cambiarà  per  la  Fiera  Bologna ,  per  avereScudi  Marche  100? 
n*  OiiTervifi,  il  che  fi  doveva  fare  anche  nella  paflfate,  che  quando 
il  primo ,  e  Tulcimo  è  il  medefimo  numero  ;  Si  lafciano  »  cornea 
nella  paflTata,  e  qui  Scudi  Marche  100.  &  allora  il  fecondo  nu- 
mero del  primo  ordine  tiene  Tultimo  luo^ ..  La  Doinanda  fi  Q, 
ài  Scudi  Marche  100.  che  anderetbero  in  ulchno ,  in  Cambio  di 
cffifi  ponghino  Scudi  d'oro  a  40.  equi  valenti*  Nel  primo  Scudo 
d'oro  I.  Nel  fecondo  Lire  7  r.  Nel  terzo  Lire  7.  Nel  quarto  Bo- 
lognini 104  ^  Nel  ^quinto  Bolognini  85.  nel  fcfto  Scudo  i.  di 
Bologna  >  6c  operate  al  folitos  verranno  ^c«(ti Idi  Jìologna^ 
184-  :P3^4 

^— 7i  T  7--    104.-.V  1  S5-^i  1  140  '    * 

g^    o  J  0-1564         f  85--OJ.    :i^  rr,    it^8^ 

40—     o  J  o— •1564         j    17—0  I 
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47*  D*  Milano  cambia  Scodo  i«  Intperiale  di  Soldi  1 17.  Imperiali  » 
per  avere  Soidi  15  5.  di  Banco  di  Venezia  »  e  Cambia  Soldi  cor- 
renti 149.  per  avere  in  Roma  Scudo  .1.  di  Giul;  x.  Si  domanda^  , 
cflimdQ  l'Aggio  di  Roma  X52}.&  il  prezzo  del  Filippo  di  Soldi 
lo6*  Impenàli  >  e  Soldi  correnti  140.  à  quanti  Scudi  d*oro  Stam* 
pe  di  Roma  refterà  il  Cambio  per  Ducati  loo.  di  Banco  di  Vene* 
zia  f  per  via  di  Milano  ^ 

R«  Si  comincia  ad  ordinare  i  nnmeri  da  Ducato  i.  di  Banco ,  per- 
che dtDucaci  100.  di  Banco  fi  fa  la  Domanda  >  che  vanno  in  ulti- 
mo, come  fi  é  infegnato  »  dicendo  Ducati  di  Banco  i.  ugual^j 
à  Soldi  1 24*  perche  un  Ducato  vale  Lire  6  y  •  Soldi  155»  uguali  à 
Soldi  Imperiali  1x7.  Soldi  Imperiali  106.  uguali  à  Soldi  correnti 
140«  Soldi  correnti  149.  uguali  à  Scudo  i.  di  Roma  di  Giuli  x« 
Scudi  1 5  2? •  Aggio  uguali  à  Scudi  d'oro  Stampe  1000.  In  ultimo 
Ducati  100»  di  Banco  i  quanti  Scudi  d*oro  Stampe  faranno  ugua- 
li ?  Si  moltiplichino  i  finiftri  faranno  3718410610.  Partitore ,  8c 
itieftri  faranno  di  prodotto  20;  1 12000000.  il  quale  partito; 
verranno  di  quoziente  Scudi  d'oro  Stampe  5  4.  Soldi  9*  Danari  4. 
in  circa  • 
1—124  I  1  $5— 1^7  !  io<J-»i4o  I  149-^1  I  15*?— xooo  l  100? 

Si  rlfolva  per  Prona ,  per  regole  del  Tré  diftlnte  1  dicendo  :  Soldi  di 
Banco  155.  danno  Soldi  Imperiali  1 1 7.  che  daranno  Soldi  Impe- 
riali 12400.  uguali  à  Ducati  di  Banco  xoo?  e  daranno  Soldi  Im- 
periali 9360.  Dipoi  (e  Soidi  Imperiali  106.  danno  Soldi  correnti 
X40.  che  daranno  Soldi  Imperiali  9360.Ì  daranno  Soldi  correnti 
1^362.  In  oltre,  fé  Soldi  correnti  149,  danno  Scudo  i.di  Giulj  %• 
quanti  ne  daranno  Soldi  correnti  12362^  everranno  Scudi  82. 
baiocchi  96é  e  mezzi  quattrini  8-  Finalmente  fé  mezzi  quattrini 
2  5  ^3*  Aggio  danno  un  Scudo  d'oro  Stampe ,  quanti  ne  daranno 
mezzi  quattrini  82968.  e  ne  daranno  Scudi  d'oro  Stampe  54. 9.4* 
come  per  regola  moitiplice  • 

Cambj  doppj  rifolttti  j>er  regola  del  Tré  moitiplice  ^ 

48«  D.  Vnodi  Fiorenza  rimette  Scudi  d'oro  i6oo«  per  via  di  Roma 
à  Venezia  «  Il  Cambio  da  Roof a  à  Fiorenza  è  à  Scudi  d'oro  Sum- 
pe  73  -t  ^  da  Roma  à  Venezia  à  Scudi  d'oro  Stampe  5  H  •  Si  do* 
manda  quanti  Ducati  fuor  4i  ^aoca  faranno  in  Venezia  i 

R.  Si  avverta  9  che  i  Mercanti  non  pongono  il  prezzo  iUbile;  ma 
folo  il  variabile  ;  fi  come  vedefi  facto  nella  Domanda ,  lafciati 
Scudi  d'oro  1 00.  di  Fiorenz^i ,  e  Ducati  100.  di  Venezia  »  prezzi 
fiabili  %M  quali  già  fra  Mercanti  fi  fanno  «  I  numeri  fi  ordinano 

cosi: 


Digitized  by 


Google 


cod  :  Già  Scudi  d*oro  i5oo«  vanno  in  ultimo  »  de*  quali  fi  fi  la^ 
Domanda  •  Scudi  d'oro  loo.  uguali  à  Scudi  d'oro  Stampe  73-1» 
Scudi  d'oro  Stampe  53  -}-  uguali  à  Ducati  loo.  di  Banco  ;  loo. 
di  queAi  fono  i  io.  correnti  ;  e  più  brevemente  5  •  fono  6.  mante» 
nendo  la  medeiima  proporzione ,  che  faranno  itfoo?  Se  operato  » 
come  fi  è  detto  verranno  Ducati  fuori  di  Banco  tóisf^  Groffi  1 1^^ 
VT«  il  100.  finiftro ,  ti  il  100.  deftro  s'annullano  • 

100— 7jf  I  5j^-^ioo  I  $—6  f  itfoo? 
Sirifoba  per  regole  del  TrédiAinte  >  dicendo:  Scudi  d*oro  loo. 
danno  Scudi  d'orò  Stampe  73  T*^"^''^^  ^^  daranno  Scudi  d'oro 
itfoo?  e  verranno  Scudi  d*oro  Stampe  1 17  j  ^ .  di  nuovo  ;  Se  Scu- 
di d'oro  Stampe  53  ^.  Ducati  di  Banco  loo.  Scudi  d'oro  Stampa: 
1 173  7-^  e  verranno  Dtac.  di  Banco  2182  i^ .  Vltimamente  fi  di- 
ca :  Scudi  di  Banco  5*  fono  fuori  di  Banco  Ducati  6.  che  faranno 
di  Banco  2181  -\-\^  e  verranno  Ducati  fuori  di  Banco  2619*  19* 
12.  ^^ .  come  per  regola  moltiplice  • 

49.  D.  Di  Roma  fi  vogliono  rimettere  in  Franco-Forte  Scudi  d'oro 
Stampe  1 200.  per  via  di  Lione  «  Il  Cambio  da  Roma  à  Lione  è  à 
Scudi  d*oro  Stampe  564*  per  Scadi  del  Sole  loo.  e  da  Lione  à 
Franco  Forte  è  i  Carantani  76  f  P^r  Scudo  del  Sole  i .  Si  donun- 
da  quanti  Fiorini  fi  averanno  in  Franco-Force  >  coftando  un  Fio* 
rino  Carantani  do? 

R«  Si  difponghino  costi  numeri:  Scudi  d'oro  Stampe  56  f  uguali 
i  Scudi  del  Sole  loo.  Scudo  del  Sole  u  uguale  i  Carantani  76  r» 
Carantani  60.  uguali  ad  un  Fiorino  ;  In  ultimo  Scudi  d'oro  Stam- 
pe I  200.  à  quanti  Fiorini  faranno  uguali  ?  Ridotti ,  e  fchifati  i 
numeri  > reftano  deftri  1 5  j.  e  300.  che  moltiplicati  fanno  45900» 
che  partito  per  17*  numero  finiftro  verranno  Fiorini  2700. 
S6t  — 100  I   1-^76-T  (  go  — I   I  1200?  155 

170    —100   f  0—^153     \  20-^0  y    600  ^^^ 

17      — .       O  i   0  —  153       I      O  — O    I      i^pcj.  ,7.45900 

Fiorini  2700. 

50.  D.  Di  Franco- Forte  fi  rimettono  in  Roma  Fiorini  2700.  per  via 
di  Lione  .  Il  Cambio  di  Franco- Forte  à  Lione  é  iCarantani  76  i 
per  Scudo  del  Sole  i.  e  da  Roma  à  Lione  è  à  Scudi  d'oro  Stampe 
56  }  per  Scudi  del  Sole  ioo«  Si  domanda  quanti  Scudi  delle  Starna 
pe  faranno  in  Roma  ? 

R«  Si  difponghino  i  numeri ,  ponendo  Fiorino  !•  nel  primo  luogo»  f 
e  Fiorini  2700.  in  ultimo  9  e  fi  operi  al  fdito  • 
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i^6o  \  jój-^i   I  100 -^Sg*  I  ayoo?  io  — j 

o^67\^Ì   --2  1  300-^170    I  1700  ~JI.z 

o-^20   [      SI    -"^2   }        o --^170    \           9  ■      ^M^ 

o--^xo  I     ?     *•  *  I       o  —    IO    I 9 go  —  IO 

*  •  *         ^    S.oroSc.iaoo 

5 1.  D.  Sono  Stati  rimeffi  in  Londra  da  Roma  Scudi  45  ;o.  di  Giù- 
]j  X-  Tuno  per  via  di  Venezia  s  col  Cambio  da  Roma  à  Venezia  di 
Scudi  d'oro  Stampe  5  ?  %  •  per  Ducati  1 00.  di  Banco ,  e  da  Vene- 
zia à  Londra  col  Cambio  di  Ducato  di  Banco  i.  per  Danari  Ster- 
lini5ift  Si  domanda  quante  Lire  Sterline  faranno  in  Londra^ 
i  detti  Scudi  Aggio  152?? 
R.Si  comincia  con  l'Aggioi  dicendo:Sc«di  Giulj  x*i  5  23«uguali  a  Se. 
<i*oro  St.  looo.  Se*  d*oro  St.  5 3  |-  uguali  à  Ducati  100.  Ducato  u 
'.uguale  à  51.  -f.  a  quanti  Danari  Sterlìni  faranno  uguali  Scudi 
453o?Sifac€ÌaIa  reduzzione,  e  fi  moltiplichino  i  deftri  numeri 
45  30. 41 5.  loo.  e  j  ooo«  il  prodotto  fi  parta  per  648798«prodotto 
di  I533.via426.  numeri  finiftri  verranno  Danari  Sterlini  iS^y^s. 
che  partiti  per  12.  vengono  Soldi  24146.  Danari  6.  li  quali  fi  par- 
cono  per  20.  e  vengono  Lire  Sterline  1207.  6,  6.  che  fi  cer- 
cavano « 

1523  —  1000  f  534.-100  \  i--^5i  ;-  I  4530I 

1523-*  1000  I  426— «100  I  0*^415    I  4530 

5  2.  D.  Di  Londra  fono  State  rìmefie  in  Roma  per  via  di  VeneziaJ 
Lire  Sterline  1 207  7.  col  Cambio  da  Londra  à  Venezia  di  Sterlini 
5 1  -| .  Per  Ducato  i .  di  Banco  da  Venezia  i  Roma  di  Ducaci  di 
Banco  100.  per  Scudi  d*oro  Stampe  5  3  ^.  Si  domanda  quanti  Se* 
di  Giulj  X.  Tuno  faranno  in  Roma  Aggio  2  5  23  ?, 

R.  Lire  Sterline  1207  7.  fi  riducono  in  Danari  2Ì9766.  li  quali  fi 
pongono  in  ultimo  >  &  in  primo  luogo  Danari  5 1  ^  •  come  fi^  vede 
in  Carta  1  &  operando  fecondo  i  dati  infegnamenti  »  torneranno 
Scudi  45  30  di  Giulj  X. l'uno  • 

51  T~'   1    'oo^53-t  1    1000  —  1523  t  2S9760Ì 
415     -^o  J  100  —  426    I   1000  — 1523  I  299760 

Cambio  doppio ^  col  fuo  Ritorno,  e  Provifioni; 
5  3 .  D;  Di  Roma  fi  hanno  à,  rimettere  in  Genova  Scudi  d'oro  Stam- 
pe 1 000.  per  via  di  Fiera  .  II  Cambio  da  Roma  in  Fiera  è  i  Scu- 
4i  d'oro  Stampe  101  ì  per  Scudi  Marche  xoo.  e  da  Genova  pec 

Fiera 

Digitized  by  CjOOQIC 


^95 
Fiera  i  Scudi  119  4  per  Scudi  Marche  roo.  Doenaridoeflcndo  i 
ricorni  i  Scudi  d'oro  Stampe  loi  i.&i  Scudi  119  i*  quanti  Scu* 
di  d'oro  Stampe  corneranno  in  Roma  con  le  Provifioni  folite  di 
•f.edi  J  per  loo* 
H.  Perche  (i  ?cda  dove  s'aggiunge  la  Provinone  R  fodisfaccia  aIla-> 
Domanda  per  più  regole  dei  Tré  s  dicendo  :  Scudi  d'oro  Stampe 
1014  dannoScudi  Marche  zoo*  che  daranno  looo?  e  verranno 
Scudi  Marche  98$.  2x.cente(imié  Se  Scudi  Marche  iloo.  danno 
Scudi  119  \  di  Genova  ;  che  daranno  985  «21$  e  verranno  Scudi 
1 174. 87*  centefimi  s  i  i  quali  aggiunti  Scudi  }•  91.  ccntefimo  di 
provifioncà  \  per  loo.  faranno  Scudi  1x78. 78.  centefimi  •  Si  fac- 
cia il  ricorno  i  Se  119  i:  danno  Scudi  Marche  loo.  quanti  ne  da« 
ranno  ii73*78i  e  verranno  Scudi  Marche  987.  8o*  à  i  quali  ag- 
giunti Scudi  ;.  94.  Provinone  di  t  P^^  io<>-  faranno  Scudi  Marche 
^gt*^  74«  Vlrimamente  fé  Scudi  Marche  100»  danno  Scudi  d'oro 
Stampe  101  ^  che  Scudi  991»  74?  e  verranno  Scudi  Stampe  diri* 
(orno  1003.  64.  centefimi  cioàSoldi  i2«^  Danari  8» 

loi-r^^ioi-rl   \   II 9i-~ii9  ;    I  looQ? 


101^         — «lOII 

J?1» 

—  477      1  1000 

1015         — »I01i 

1431— tioiS 

7160 

'4J1 

14?» 

I  »43a 

— I4JL      l   100» 

14JI  —•ioli 

a8<$r 
1431 
1431 

Per  145348IQ 
Sc.Qr^sc»  996»  i^ 

3.32  Provifione 

I448i7200|a 
1400400 
pzaòSo. 
5059i.oa 

698766 
X17368 

999.  6S 

^'99    «.«„;/;«„ 

1,99       '^'  * 

Scoro  St.ioo j.  64  Centef;  cioè  Sol.  1 1.  %^ 

Più  fpeditamcnte  (i  rifolve  per  regola  moltiplice ,  aggiungendo  in 
ultimo  le.Provifionif  tralafciandodneirordinarel  numeri  di  por- 
re quattro  volte  Scudi  Marche  loo.  perche  vengono  annullati  fra 
fc .  Il  pruno  ordine  lo  fanno  loi  ,-^.c  101.  rv.  Il  x  19  7.  e  1 19^* 
ponendo  in  ultimo  Scudi  d'oro  Stampe  looo*  Si  operi ,  corno 
tante  volte  fi  è  detto  >  verranno  Scudi  Stampe  996.  34.  centefimi , 
&  aggiunti  Scudi  i«  3 >•  centefimi  à  \  per  ioo«  e  poi  Scudi  3. 98.. 
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ceneefifiìl  2  f  per  ioo.  PrbVifioni  ;  verranao  Scudi  cI*oro  Stampe 
looj  •  64.  centefimi  »  cioè  Soldi  1 1.  Dan.  8.  come  di  là  ftefamen- 
te  fi  vede* 

Dalle  fopradette  Domande  fi  conofce  quanta  commodità  »  e  brevità 
apporti  la  regola  del  Tré  moltiplice  ne*  Cambj ,  ne  i  quali  fi  ri- 
cerchi reduzzione  di  Moneta  imagtnaria  >  in  Moneta  Reale  :  Ne* 
Camfoj  con  i  ritorni ,  e  Provifioni  :  Ne*  Spacci  femplici ,  e  com« 
poftt  in  Fiera:  ne*  Cambj  doppj  ;  e  fopra  tutto  ne*  ragguagli  di 
piazze ,  per  ritrovare  il  Cambio  tra  una  Piazza  »  e  l'altra  {erven  - 
do  efTa  di  fcorta  per  ritrovare  facilmente  il  modo  d'operare  :  E 
però  ho  ftimato  bene  farne  le  dette  Domande»  accioche  poi  nel 
Trattato  particolare  de*  Cambj  »  baftt  folo  accennare  tal  regola  , 
quando  per  eflfa  fi  rifolvinoiquefitifenza  averne  allora  à  darnc^ 
grinfegnamenti . 

54.  D.  Avendo  tolto  ì  Cenfo  Scudi  looo.  à  6  i  per  lOO.  l'Anno  ;  e 
datigli  per  Fiera  de'  Santi  à  65.  io.  che  ritornò  67. 9.  &  il  ritornò 
ricevuto  in  Cannella  à  Lire  145.  il  cento  cop  J*  per  ice.  di  Ta« 
ra  f  e  vendutala  con  Tara  5 .  per  100.  à  Lire  x  60.  Domando  quan- 
to mi  torneranno  in  borfa  i  ludetti  Scudi  2000^ 

R«  Quefta  è  la  propofta  ottava  del  Zucchetta  a  carte  9^  il  quale  nel 
fcio^lierla  erra ,  ponendo  6. 4  d'interefle  fopra  100,  e  dicendo  • 
che  loó.  e-i  doppo  un  Anno  reftino  loo.  overo  406  i*  doppo  me^ 
fi  3.  reftino  400.  Onde ,  per  bene  operare  R  pigli  il  quarto  di  Scu. 
di  6.-Ì.  per  li  meli  |.  quarta  parte  d'un' Anno  farà  Scudo  x  .  «che 

jchefcj 
per  xoo* 
rimangono  più 
^udi  IOO.  ma  9S  -l  •  che  però  fi  primo  ordine  lo  formeranno  Scu- 
di 100-  e  Scudi  98  f  •  gl'altri  ordini  fi  faccino  come  eflfo  Zucchet- 
ta >  fupponendo ,  che  dove  dice  Tara,  debba  dire  dono  per  i  Pae- 
fi»  dove  la  Tara  fi  leva  da  100.  il  che  épiùcommune  ;  Ridotti 
poi i  numeri  ^  e  fchifati  faranno i  numeri deftri  787*  271.  io;.  4. 
e  2.  &  i  finiftri  79- 145*  e  7.  fi  moltiplichino  i  deftri  fanno  di  prò* 
dotto  i757401d8.il  quale  fiparte  80185. prodotto  de' numeri 
finiftri ,  e  verrà  di  quoziente  quefto  numero  di  Scudi  1191.  i}.  8. 
rv2-l4*  e  fecondo  il  Zucchetta  erano  Scudi  1191.  5.  j.  &c.  da^ 
tornare  in  Borfa . 

100-^98  f  (  6^.io^67^9  \  145— «toj  I  io$  — i5o  I  2O0O? 
800—^787    t  790     —'gì?     I    145^  ì^i \ 
8-^787    I     79      -^271     I    x45>-^io}f 
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^Hdcffo  a  rifolva  la  medefima  Prepofta  del  Zucchetea  per  .regole  dèi 
Tré  dìftince  »  acciò  chiaramente  fi  veda  quel  che  hò  derco  ;  Priir 
mieramence  fi  trovili  frutto  del  Cenfo  per  mefi  3«dicendo:Se  loo. 
in  mefi  1 2.  fruttano  6.  t*  che  frutteranno  2000*  in  Mefi  {•  e  ver- 
ranno j  2.  r*  li  quali  fi  levino  da  2000.  reftano  1957.  ì-  Ma  ope- 
rando come  il  Zucchetta  reftarebbero  ip6S.  — .  4  ^.  il  quale  ope« 
rare  s^ufa  nel  li  Sconti  »  e  non  ne*  meriti ,  del  che  à  fuo  luogo  •  Ora 
fi  dica;  SeSoldi^$*  io*  tornano  57. 5^.  che  torneranno  Se.  19670 
»?  e  verranno  Scudi  2024. -f*H^.  Di  nuovo  fé  145.  tornano  io;. 
che  torneranno  20247-?-^  ?  e  verranno  1438  \  ]  HI-.  Finalmente 
fé  105.  tornano  160.  che  torneranno  1438  'rHri-^i  e  verranno 
Se.  2 1 9 1 . 1 3 . 8.  &c.  Come  per  Regola  molciplice  • 

Qui  avverto ,  che  il  frutto  »  ò  interefie  di  Scudi  2000.  del  Cenfo  ven- 
gono levati  da  Scudi  2000.  Se  i  reftati  fono  mandati  in  Fiera.  A 
me  pare  però  >  che  non  doveudofi  pagare  il  frutto  del  Cenfo  >  fo 
non  paiiati  mefi  tré,  fi  doverebbero  mandare  in  Fiera  Scudi  2000» 
che  col  negozio  di  compra»  e  di  vendita  tornerebbero  se*  2227* 
17*  9*  da*  quali  levati  scudi  3  2.  soldi  io,  di  frutto  del  cenfo  refié- 
rebbero  scudi  2195.  soldi  7-  Danari  9>.il  qual  frutto  bifogna  tro- 
vare à  parte ,  non  potendofi  connettere  ne^  termini  della  regola^ 
del  Tré  moltiplice . 

6$.  IO— (J7.9  I   145  •*- 103    I  io$«l6o  I   2000? 
a/   XOlOO'^ 6 -jfr 

io 
J20  Scudi  2227.17.9 

32.  io.-«fottra 


4  y  130— f  d*Ann. 


Da  imborfarfi  Scudi  2195.   7.9 


Frut.  scudi     32:10    « 

5  S«  D.  Avendo  tolto  i  Cenfo  Lire  looo.  à  Lire  6  ^  per  100.  TAnno» 
e  datele  per  Fiera  de'  Santi  à  soldi  x  69  r*  che  ritornò  à  soldi  x  7  ì 
-J.  &  il  ritorno  ricevuto  in  tanta  Cannella  i  Lire  165*  il  centina- 
ro  con  libbre  3.  per  loo.  di  Tara ,  e  vendutala  con  Tara  di  libbre 
5.  per  loo.  à  Lire  180*  il  centinaro  •  Domando  quante  ritorna* 
no  in  borfa  le  fudette  Lire  2000Ì 

Il«  Gio:  Battifta  Pifani  propone  quefiia  nel  quefita  decimoquarto 
della  regola  del  Tré  ixioltiplice,  la  quale  poco  varia  »  tome  e  chia-  : 
ro,  da  quella  del  Zucchetta»  ecomeeflfo  larifolve:  Ma  la  folu- 
zione  loro  é  falfa  »  come  hò  già  detto  ;  Volendola  rendere  ver  a«»» 
p  giuda  •  fi  muti  il  Cento  in  un  fconto»  e  U  Tara  in  dono 
dicendo  cosi;  .. 

P  p  Vnoc 
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Vbo  e  creditore  éì  lire  idoò.  cfi  pàgtiifc^ll  dó|)f)o  ìticn  j.fc  le  riceve'" 
al  prcfcntc  eòo  Io  fconto  dì  Lire  S  t  per  loo.l'Aiittd,  e  le  dà  per 
ì^ierà de* Saneli  soldi  i6pi. col  ricorriòl soldi  ly^-}.  ilqualc^ 
ritornò  ricevè  fri  Cannella  à  Lire  165.il  100.  condono  di  libbre^ 
3*  per  100. 1  e  vendutala  con  dono  di  libbre  5^  per  100.  à  Lire^ 
loo.  ilcentinaro-  Domando  quanto  ricornorno  inBorfa  le  fU- 
dette  Lire  iooo.  con  il  detto  fconro  t 

Adeffo  I  fecondo  il  tenore  di  quefto  Quelito ,  la  Soluzióne  dèi  Pifà* 
ni  farà  vera  ;  perche  fcontate  Lire  looo,  per  mefi  j.  à  Lire  6  l^  per 
locTAnho»  torna  ranno  Lire  i^éS^  soldi  0.4^.16  quali  manda- 
te in  Fiera  ^  &  il  ritorno  impiegato  in  coniprà  di  Cannella  >  con^ 
dono  di  libbre  3.  per  100.  e  vendita  poi  di  libbre  5*  per  100.  tor- 
neranno in  Borfa Lire  2153.  i^.^.Sic.  come  tornano  alPifanià 
carte  i5S.dbl  Giardino  Arimmetico. 

Lircaisg.  i>S  i?I»M  1? 

5 5,  D.  Vn'Ebreodà  ad  intcrcfle  scudi  400.  à  scudi  5.  per  100.  T An- 
no à  fare  à  capo  d*Anrìo .  Si  domanda  palTati  Anni  4«  quanti  se* 
doveri  ricevere  fra  Capitale  ,  &  Intere fli  ? 

R-  I  meriti  à  capo  d'Anno  fpeditamentc  fi  rifolvono  per  regola  dcF 
Tre  moltiplice  ,  dicendo  nella  detta  Domanda  100.  tornano  con 
Unterete  105.  in  finedeirAnno»  e  fanno  un'ordine;  Ma  perche 
fono  Anni  4.conftituifcono  quattro  ordini  »  &  in  fine  fi  pongo- 
no  se*  400»  fifchifinoinum-  rcfteranno  deOri  21.  21.  21.  e  21.  li 
quali  fi  moltiplicano  fucceflivamente ,  fanno  194481.  che  fi  par« 
te  per  20.  e  vengono  Scudi  9724-  sol.  i  •  ti  quali  fi  partono  di  nuo 
vo  per  io«  e  vengono  scudi  486*  soldi  4.  -—  { •  che  doverà  riceve- 
re rBUreo  per  ialdo  doppo  Anni  4«  di  scudi  4oo«  dati  ad 
'     ufiu-a. 

|oo-r^ios   J  100,-10$  \  loo-'ips  I   ioo-^io^    I    400? 

,    20*—     21     (    .>20-^    21     I       20—*     21     t       ^0"^     ^'.    f     4Q^      • 
O—     21     I  O-^     21     (        20—     21     I    'Ìb«^     21    f        O 

57.  D.  Vn  Merc'ante  è  creditore  dì  scudi  486.  soldi  4*  o  -|  da  pagar* 
feli  doppo  Anni  4.  e  fi  totìtenta  d'averli  oggi  eoo  Io  fconto  di  se. 
5.  perioo«  l'Anno  à  fare  à capo  d'Anno.  Si  domanda  quanti 
Scudi. deva  ricevere  al  prefentc  con  il  detto  fconto  ? 

K.  Anche  girfconti  à  capo  d'Anno  fi  rifolvono  brevemente  per  que- 
lla regola  >  tornando  105.  in  fine  dell'Anno  100,  che  però  per 
Anni  4*  fi  fanno  quattro  ordini ,  &  infine  fi  pongoìiò  scudi  486» 
4.0  }  da  fcomkrfi  .  S'operi. al  ft>Hto, 'cfcc'vcrraimasitudi4oo* 
da  riccverfi  oggi  dal  Mercante  *  '  ' 
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58.  D«  Si  vuol  fapcrecomc  corrifpondino  leMiM  di  Genova  in^ 
uguaglianza  con  Tomoli  di  N*apoli  in  numero  intiero  »  e  minore 
che  (i  diadiMiMt^di  Tomoli  »  fapendofì  >  chetine  49.  di  Ge- 
nova fono  f  44*  Sederi  di  Nizza  t  e  Sefteri  184.  fono  Razzeri  49. 
di  Largherò  re  1 5.  Razzeri  fono  Scarelli  46.  di  Ogliari  »  e  StarelU 
a43  a*  fonatekac4«9«  di  Sicilia;  e  Salme  ii^fono  57*  Tomoli  di 
Napoli* 

!(•  Gio:  Bactifta  Zucchetta  nella  Propofta  ao*.  della  tegola  molti- 
plice  à  Cute  109.  trova  la  corri fpondenza  di  starelli  34;  a.  di 
Cagliari  uguali  à  Salme  429.  di  Sicilia  •  Io  mi  fono  fervito  deltc^ 
medefìme  mifure ,  &  ho  rivoltato  il  Quefito»  cercando  uguaglian- 
za di  Mine  diX^enova»  con  Tomoli  dì  Napoli]  Ma  perche  que- 
lla uguaglianza  fi  può  dare  tra  numeri  infiniti  intieri  1  e  rotti» 
mi  è  parlo  hene  reftringerla  tra  due  numeri  >  che  fiaho  intieri ,  e 
minimi ,  accio  la  rifpofia  fia  determinata  %  e  ritorniitO  i  numeri 
propofti  daU'A-utore  di  mine  160.  e  Tomoli  351* 

Nel  Quefico  ngn  ci  è  Doinand^  di  numero  determinato  1  ò  di  tante 
Mine ,  ò  Temoli  ;  però  ci  manca  il  numero  ultimo  folo  ;  Onde^ 
fi  difporranno  gl'ordini,  ponendo  nel  primo  luogo  del  primo 
ordine  il  numero  49.  delie  Mine  di  Genova»,  e  graltriv  fecondo 
che  fono  nominat;i  >  finendo  con  il  nuq[ie(pdeftro  diToniolÌ57. 
di  Napoli .  (  Si  può  ancora  cominciare  al  contrario  con  Tomoli 
57.  di  Napoli  tornando  indietro ,  e  finire. eoo  Mine  49%  dhGeno-' 
vai  ofiérv  andò  i^i  cominciare,  e  finire  con  Je  mifure,  che  fi  vo- 
gliono uguagliate,  io  numero  diverfo)  «  Pifpofti  i  numeri,  come 
fi  è  detto  ,  il  roolciplicann  iiintftri  »  la&iaodo  49.  per  èffere  an- 
che 49.  delho,  amiuUandofi  aflieme  t  &  il  prodotto  73  83 5  5  ao. 
è  di  Mine  di  Genova  >  per  trovarfi  le  Mine  in  luogo  finiftro  •  Pure 
fi   moltiplicano  i  deliri,  lafciato  49*^  il  numero  prodotto  . 
16x97^672.  é  di  Tomoli  di  Napoli,  per  trovarfi  li  Tomoli  in^ 
luogo  deftro,  uguali  alle  dette  Mine;  Ma  perche  quefia  ugua- 
glianza fi  cerca  tri  ùxiniminuoieri,  pcr4^l47a*  Si  partono  Ic^ 
Mine  738355  20.  e  verranno  Mine  ifio.  Per  fl  medefimo  fi  partono 
Tomoli  i6i97667a.  e  verranno  Tomoli  351*  5  viene  fodisfatto 
alla  Domanda,  efiendofi  trovate  Mine  i6o.  di  Genova  uguali  à 
Tomoli  3  s  i«  di  jNapoli  in  numero  intiero  >  e  minore  /  che  fi  dia^ 
tra  Iqro  • 


Pp  %  49^ 
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Tomoli  di  Napoli  jj  1 
Da  quefli  due  numeri  di  Mifure  fi  può  arguire  i  cròv^me  atcrt  t  per 
;  regola  del  Tré ,  dicendo9  per  efetnpio  :  Mine  160^  fono  uguali  à 
Tomoli  }5  u  Mine  loo.  à  quanti  Tomoli  faranno  uguaU  ì  e  ver- 
'  ranno  Tomola  219^.  &c* 

Refterebbera  alcune  Domande  di  regola  del  Tré  mottipHce  rover- 
(cia>  e  mefcolaca:  Ma  perdio  fi  rifoivono>perlopiùper 
regola  del  cinque  »  ò  del  fecce  raverfcia  t  die  gii 
fi  è  infepnaca  ;  Si  cralafciano  per  inco* 
mmciare  i  Traccaci  parcicola- 
ri  di  cucco  r  Abbaco  9 
ne*  quali  fi  por- 
ranno * 
In  opera  te  Regole  infina  ad  ora 
iiufegnace  • 
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Delli  Guadagni ,  e  Perdite  à  ragione 
di  un  tanto  per  Cento 

Wir/  vendere ,  e  comprare  AdercanKJe\ 

DISTINZIONE  PRIMA. 

L  Mercante  »  che  compra  Mercanzie  airiogroflo  > 
per  venderle  à  minuto ,  può  lecitamente  ricevere 
qualche  guadagno  per  la  fatica ,  &  incoramodo , 
che  ha  in  tal  vendita:  Et  ancorane!  vendere  ali*- 
ingroffo>  quando  per  Aia  induftria  fa  venire  Mer- 
canzie da  Paefe  >  dove  fiano  i  buon  mercato  »  e  le 
vende  in  luogo  dove  più  fi  (limano.  Può  awe- 
ni  re  ancora  >  che  compri  Mercanzie  in  an  medefimo  luogo  àprez* 
zo  infimo»  e  le  venda  à  prezzo  mediocre  t  òfommo»  overo  lo 
compri  à  prezzo  mediocre»  e  le  venda  i  prezzo  fommo  (  fi  parla 
di  Mercanzie  di  prezzo  naturale  »  e  non  legale ,  il  quale  è  indivi- 
fibite»  fecondo  Io  Statuto  •  )  Puòawenrre  ancora»  che  compri 
Mercanzie  à  vii  prezzo  »  e  con  il  tempo  rincarino  ;  in  quefto  però 
€  foggetto  molte  volte  alla  perdita  •  Per  trovare  dunc^ue  quefto 
guadagno  j  e  perdita»  e  quanto  perioo.  per  fapere  limitare  il 
prezzo  alte  Mercanzie  »  fi  fanno  le  feguenti  Domande  • 
I*  D*  Vno  bà  comprato  Mercanzie  per  Scudi  871  t*  ^  le  ri  vendei 

per  Scu^i  98 1  ^.  Si  vuol  fapere  quanti  Scudi  guadagni  per  100? 
R«  In  due  modi  fi  fodisfa  à  quefta  Domanda  »  fervendo  uno  di  prò* 
va  all'altro.  Nel  primo  fi  dice»  fé  scudi  872^  fi  fanno  Scudi 
981  ^ .  che  fi  farà  di  100?  Et  operato  fecondo  la  regola  del  Tré  t 
vengono  scudi  1 1%\. da*  quali  fottratti  scudi  100. rellano  scudi 
I  a  f  di  guadagno  •  Nel  fecondo  modo  »  da  scudi  jp8i  -i  fi  iotr 
trano scudi  871.  \  •  reftano  scudi  109  -rt*  efi  dice  :  fé  se.  872  ^, 
guadagnano  scudi  109TÌ  •  quanti  ne  guadagneranno  Scudi  ioo\ 
e  verranno  scudi  1 2  h  come  per  Taltro  modo  »  e  tanti  ne  guad9- 
gnarà  per  100.  il  Mercante  • 
a.  D.  Vn  Mercante  compra  Mercanzie  per  se.  872  -7 .  Si  domanda^ 

quanti  scudi  te  rivencferà  per  guadagnarci  scadi  1 2  ^  per  100? 
Vi.  Quefta  é  la  padata  rivoltata  per  prova  t  la  quale  pure  in  due 
modi  fi  risolve  i  Prima  dicendo  :  fc  ioo«  totoano  col  guadagno 
''^  sc*i»* 
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se,  iii.i^ che torncrinno scudi 87»  *?ctorncrinnoscudÌ98i  l 
Overo  (i  dica  :  fé  scudi  ioo«  guadagnano  scudi  11  v*  quanti  ncj 
guadagneranno  scudi  872  ^.everranno  scudi  109  ^l*  liqualifi 
fammano  con  scudi  f^7%-^»  e  torneranno  scudi  ^Sx  j^.  e  tanti 
Scudi  rivenderà  le  Mercanzie  con  detto  guadagno  • 

3.  D.  Vno  vende  Mercanzie  per  scudi  981  ^.  e  fa  il  Tuo  conto,  che 
guadagna  scudi  12  ^.  per  loo.  Si  vuol  fapere  quanti  scudi  fpefo 
lui  in  dette  Mercanzie  i 

R.  Eccola  rivoltata  in  altro  modo  •  Si  fommino  scudi  loo.e  Scudi 
X  2  -r  fanno  scudi  112^.  Ora  (i  dica  ù  scudi  1 1 2  1  levato  il  gua- 
d  igno  fono  scudi  100.  che  faranno  scudi  9S1  -f?  e  faranno  scudi 
872  -^ .  e  tanti  scudi  fpefe  •  Overo  6  dica  :  (e  scudi  112-^  con^ 
.  tengono  scudi  1 2  ^  di  guadagno ,  quanti  ne  conterranno  scudi 
9&1  4^  e  verranno  scudi  109  rir*  che  fottracti  da  scudi  981  ^  re- 
Ihranno  scudi  872  ^  fpefi  in  compra  di  tali  Mercanzie  • 

4*  D.  Uno  compra  Seta  iLire  18  -f  la  libbra  ,  e  poi  per  bifogno  U 
rivende  Lire  j  5.  Si  domanda  quanto  perda  per  100?     ^ 

£•  Qui  fi  deve  avvertire ,  che  la  Domanda  fi  £à  per  ice.  di  Monetti  - 
t  non  per  loo.  di  Mercanzia  >  e  li  vuoi  fapere  1  con  impiegare  Li- 
re 100.  in  Seta  >  quanto  fi  venga  a  perdere ,  e  non  per  Libbre  1  co* 
che  fi  comprino  ,  e  vendino ,  e  così  ne'  guadagni  per  100.  Tiflef- 
fo  fi  d:,ve  intendere  .  Onde  fi  dice  ,  fé  Lire  184  con  la  perdita  » 
tornano  Lire  1 5.  che  torneranno  Lire  100?  Se  operando  torneran- 
no Lire  Ho.  che  fino  in  loo.ci  vogliono  Lire  20.  e  tante  fi  perdo- 
no per  100.  Overo  fi  fottrino  Lire  1 5*  da  Lire  iS  l  reftano  Lire 
3  f  pct  il  che  fi  dice  :  Se  in  Lire  18.  -^  fi  perdono  Lire  3  l  •  quan- 
te in  Lire  loo?  e  verranno  Lire  20.  di  perdita  t  come  per  l'altro 
modo  • 

5.  D.  Vn  Mercante  ha  comprato  braccia  43  \-  di  Panno  per  Liro 
145.  i6. 8.  Si  domanda  quanto  lo  venderà  il  braccio  per  guada- 
gnarci io«per  100? 

R.  Prima  fi  veda  quanto  ha  comprato  il  braccio ,  dicendo  s  Brac- 
cia 43  i  coftano  Lira  145.  i5.  8.  quanto  braccio  i?  e  vengono 
Lire  3. 6n  8. Ora  fi  dica:  Se  loo.  devono  tornare  col  guadagno 
I  IO*  che  Lire  3.  d^  8?  e  torneranno  Lire  ?•  13. 4.  e  tanto  venderà 
il  braccio  del  detto  Panno  •  O  pure  fi  dica  :  Se  100.  tornano  x  io* 
<K>1  guadagno,  che  torneranno  Lire  145.1^.8?  e  torneranno  Li- 
re 160. 8. 4.  e  fé  braccia  63  |?  fi  devono  vendere  Lire  i<Joà  8. 4. 
per  guadagnare  10.  peri  oo«  quanto  fi  doverà  vendere  un  brac- 
cio i  Et  operando  »  come  fi  è  infegnato  9  ne  verranno  Lire  3  •  13» 
4  per  il  prezzo  di  vendica  d'un  braccio  • 

6*  D.  Vno  hicomprato  braccia  43  f  di  Panno  per  Lire  14$*  16^  8% 

clovcn« 
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e  fo  vende  II  bfiCcio  Lire  ;•  ij«  4.  Domando  quanto  guada- 
gna per  lOQ? 

R«  Fmanifefto,  che  fé  la  pafTata  éftara  bennfolutai  nedevc^ 
venire  i  o-  per  1 00.  di  guadagno^.  Si  valutino  braccia  4;  :f  à  Li- 
re j.  13.4.  il  braccio  ,  valeranno Lire  i6o.S.  4.  dalle  quali  fi 
fottrano  Lire  145. 16.  8.  reftano  Lire  i4«  1 1.  8.  Onde  fi  dice  :  Se 
Lire  145  -i  guadagnano  Lire  14. 1 1. 8.  che  Lire  100?  e  verranno 
Lire  IO*  quante  dovevano  venire  • 
7*  D.  Vn  Mercante  hi  venduto  Seta  a  Scudi  3.  Lire  5.  ^.  tf.  la  libb. 
con  guadagno  di  Scudi  1 2  -^  per  100.  e  he  ha  vendute  tante  lib- 
bre ,  che  in  tutto  ha  guadagnato  Scudi  }5.  Lire  2.  i^.  Si  doman- 
da quante  libbre  n'abbia  vendute  *  e  quanto  gli  coftava  la  libbra? 
R.  Per  trovare  quanto  gli  coftava  la  libbra  »  s'aggiungono  à  Scudi 
ICQ.  gli  Scudi  12-1  .fanno  Scudi  ii2  4<  e  fi  dice:  Se  1x2-^  torna 
fe,nza  guagagno  ioo«  che  tornaranno  Scudi  3.^6.6.  prezzo  d'una 
libbra  ?  e  verranno  Scudi  }•  Lire  2.  8.  e  tanto  gli  coftava  la  lib- 
bra .  Si  fottrino  Scudi  3.  2. 8.  da  Scudi  ;•  Lire  5.  é.  6»  reftano 
Scudi -•«  Lire  2»  i8-6<  guadagnò  d'una  libbra  ;  e  fé  Lire  2.  i8.6. 
il  guadagnano  dalla  vendica  d'una  libbra  ;  dalla  vendica  di  quan-* 
te  libbre  fi  guadagneranno  Scudi  35.  Lire  2. 13?  e  verranno  da^ 
li&bte  84*  once  8.  e  tante  ne  vendè  • 

S«I>.  Vno  ha  comprato  libbre  84.  once  8*  di  Seta  ì  Sc«  3*  Lir«  2.  8. 
la  libbra,  eia  vende  à  Scudi  3»  5.tf«  d.  Sf  domanda  quanto  gua- 
dagna per  1 00.  &  in  tutto  i 

K«  Quefta  ferve  di  prova  alta  paflTara  :  fi  fottrtno  Scudi  3-  2.  8.  da 
Scudi  3.  5.  6. 6.  reftano  Lire  2-  iS.  6*  Per  il  che  fi  dica:  fé  Se.  3.  2* 
8.  guadagnano  nella  vendita  Lir.  2.  iS*  6.  che  guadagneranno  Se. 
loo?  e  verranno  Se.  1 2  f.  di  nuovo  fé  in  una  Libbra  fi  guadagna* 
no  Lire  2»  18.  6.  quanti  Scudi  dì  Lire  7.  Tuno  fi  guadagneranno 
in  Libbre  84.  -y?  fi  faccia  la  moltiplicazione ,  t  verranno  Se.  ^  5. 
lire  !•  Soldi  1 3,e  perche  tornano!  nùtncri ,  ehe  fi  propofero  ncir 
altra  Domanda  »  fegno^  fiar  bene  • 

^•D-  Uno  compra  Carine  14.  fli-Panno  di  Braccia  4.  perCanna  à 
mi  fura  Fiorentina  I  qual  Panno  vende  à  ragione  dlLire^.ió  8. 
il  braccio»  e  trovi  perdere  a  ragióne  di  Lire  4.  per  loo.  fi  domau- 
da  quanto  {pende  neils  Canna  »  e  ta  perdita  in  tutto  ? 

R.  Per  trovare  quanto  fpcndc  nella  Canna  nel  comprare  il  Panno , 

fi  veda  quanto  la  venda,  con  moltiplicare  Lir,3.iò.?:.per.;.c  vcf 

ranno  Lir.  1$.  6.  8.  Ora  R  levilj.da  100.  refta  96.  e  li  Uica  :  Se  od. 

con  la  perdita  era  k>o'  fenza  perdita ,  che  faranno  Lire  15.6.  ^  ? 

erifuttcranno  dalF operazione  Lire  15.  ip,  5  \^  tvMM^tit^^twdi 

AcUa  compra  d'una CanM  *  AécfioJSfocuino  Lire  15*  0.  à.  ^ia 
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Lire  1 5 . 1 9-  5  f  e  rcftano  Soldi  1 2  p  i  perdita  io  uw  Canna,  li 
quali  moltiplicati  per  Canoe  14.  viene  la  perdita  in  tutto,  di  Lir* 
8;i8.  10,  &é  fatta  •  ^ 

Per  farne  prova  per  regola  del  Tré ,  fi  dica  «  Se  in  Lire  15. 19.  S-l  » 
perdono  Soldi  1 2. 9  4-  quante  fé  ne  perdono  in  Lire  100  ?  &  ope- 
rato verranno  Lire  4.quante  fi  diflc  perdere  •  ^ 

10.  D.  Uno  ha  comprato  il  100.  del  Lino  per  tanto  ^  che  fc  rhayefve 
pagato  Lire  i.  i}.4.piij  ,  e  vendutolo  poi  Lire  29.  haverebbe 
guadagnato  Lire  16.  per  Lire  100.  fi  domanda  quanto  gli  coftava 
il  1 00.  del  Lino  di  compra }  , 

R.  Si fommi  16. col  100. (iiió.t  dicafi  1 16. era  loo. fenza guada. 
gno,che  faranno  Lire  29?  Si  moltiplichi,  e  parta,  faranno  Lire  25. 
e  tante  gli  farebbe  coftato  il  100.  del  Lino .  Se  l'avcffe  pagato  pm 
Lirei.  1J.4.  Dunque  rhà  pagato  meno  ;  per  queflo  fi  fottri  Lira 
1. 1 3-  4.  da  Lire  25.  reftano  Lire  23*  6.  8-  che  realmente  fpefe  nel 
100.  del  Lino .  Si  prova  con  fottrarre  da  Lire  29.  le  Lire  25.  re- 
flanoLire4.ondefidica:SeLire  25.  danno  di  guadagno  Lire  4. 
che  daranno  Lire  100?  e  verranno  Lire  16.  come  fi  difl'e  • 

1 1 .  D.  Vno  ha  comprato  una  Canna  di  Panno  per  tal  prezzo  t  che 
fc  Tavefle  pagata  Lire  2.  meno,  e  Taveflc  venduta  Lire  15  ;.  ave- 
rebbe  guadagnato  Lire  29, 3, 4.  per  100.  Domando,  per  quanto 
rabbia  comprata  ?  j    - 

R.  Si  faccia  così ,  dkendo  :  Lire  1 29  ^  di  guadagno  vengono  da^ 
Lire  100.  da  quante  LTre  verranno  Lire  1 5  -r?  &  operando,  fi  tro- 
verà, che  verranno  da  Lire  12.  alle  quali  s'aggiungono  Lif^i. 
e  finno  Lire  1 4.  e  per  tante  comprò  la  Canna  del  Panno .  Per  far*. 
neprova,fifottranoLire  i2,daLire  15  t-  rcflanoLircj  t*  cfi 
dice  :  Se  Lire  1 2.  guadagoano  Lire  5  f .  quante  ne  goadagneran* 
no  Lire  100?  Et  operando  »  verranno  Lire  29,  j.  4.  quante  fi  difle. 

1 2.  D.  Vno  compra  una  quantità  di  braccia  di  Panno  per  tal  prez- 
zo, che  vendendolo  Lire  5.  Soldi  15.  guadagna  in  tutto  Lire  21* 
e  vendendolo  Life  6. 6. 8.  il  braccio ,  guadagna  Lire  37.  tf.  8.  Do* 
mando  quante  braccia  di  Panno  erano  >  ^  per  quanto  lo  compra 
il  braccio  { 

R.  Da  Lire  6. 6.%.  fi  fottrano  Lire  5.  15,  reftano  Soldi  i  u  8.  anco- 
ra 5  Da  Lire  37.  6.8.  fi  fottrano  Lire  21,  rcftano  Lire  16.  6. 8. 
dipoi  fi  dice  ?  Se  Soldi  11.9*  differenza  fi  hi  da  braccio  i.  da^ 
quante  braccia  s*averà  l'altra  differenza  di  Lire  i6. 6*  8?  e  fi  averà 
da  braccia  28.  Ora  fé  braccio  i.  Lire  $.  X5«  che  valerannno  brac- 
cia 28?  e  verranno  Lire  161.  dalle  quali  levate  Lire  21.  di  guada* 
gno  rcftano  Lire  140.  le  quali  fi  partono  per  braccia  28.  e  vengo- 
no Lire  $.  e  per  tante  connpra  il  braccio  del  Panno  >  &  in  tutto 
braccia  28.  iJ-P* 
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fì-p.  Vq  Mercante  comprò  Ubbre\^6o.  diXiM»  con  Tara  di 
libbre  5.  per  i oc.  à  ragione  di  Ljre  48. 6»  8«  t>cr  loo*  Domando 
quanto  ie  doveri  vendere  per  guadagnarci  15*  per  xoo.  venden« 
dole  però  fenza  Tara  ? 

R»  Si  moltrpliicano  libbre  15^0.  per  $ì  dal  prodotto  1 2800.  fi  leva* 
no  due  zeri  perla  partizione  di  loo.  reftano  libbre  ii8>  di  Tara 
le  quali  fi  fotrrano  da  2560.  reftano  libbre  243  a«  le  quali  fi  ap« 
prezzanaàLire48«6.8.  il  100.  vengono  Lire  1175*  9*  4«  e  per 
tante  comprò  le  libbre  di  Lana;  volendole  vendere  con  guadai 
gno  di  25 .  per  xob.  Si  dica  :  Se  loo.  deve  tornare  1 25 «  overo  4« 
deve  tornare  5*  che  tiene  la  medefima  proporzione»  che  torne- 
ranno tire  1175.  9.4.  &  operato  verranno  Lire  14^9.  6*  8« 
e  per  tante  doveri  vendere  libbre  2560.  che  verranno  à  Lire 
57- ?•  Il*  per  100.. 

14*  D.  Vno  ha  comprato  libbre  25^0.  di  Lana  s  con  Tara  di  libbre 
5«  per  100.  Pagandole  Lire  48  \  il  loo.  e  le  rivende  fenza  Tara^ 
Lire  5  7*  7*  1 1.  pure  il  1  oc.  Si  domanda  quanto  guadagni  per  ogni 
1 00.  Lire  impiegate  in  tal  Mercanzia  i 

K«  Se  Life  48  7«  tornano  Lire  57. 7. 1 1.  che  torneranno  Lire  100& 
e  torneranno  Lire  1 18.  15*  Adeflb  fi  fottri  5.  da  100.  reAano95^ 
e  Te  libbre  95  •  nette  di  Tara  tornano  libbre  loo.  con  la  Tara  >  che 
torneranno  libbre  1 1 8*  15?  e  verranno  Lire  i2$.  dalle  quali  foc- 
tratte  ioo«reftaao  Lire  25.  di  guadagno  per  loot  che  fi  voler 
vano« 

1 V*  p*  Vno  compra-il  cento  del  Lino  per  Lire  45  •  à  Danari  contan* 
iti  »  e  lo  rivende  per  Lire  48.  tempo  i  pagamento  Mefi  9*  Domaa» 
do  quanto  guadagna  per  i  oo.  1* Anno  { 

R.  Si  foctraooda  Lire  48.  le  Lire  45»  reftano  lire  $•  Ade(foper  rego-- 
la  dei  Tré  compofta  •  Se  Lire  45  •  in  Mefi  9*  guadagnano  Lire  3 •  ' 
quante  ne  guadagneranno  Lire  loo.  in  Mefi  iii  8c  operato  no 
verranno  Lire  8  f.  e  tante  ne  guadagna  per  xoo.  TAntìo  « 

[i6m  p.  Vno  compra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à  Danari  contao« 
ti  1  e  lo  vende  per  tante  Lire»  tempo  i  pagamento  Mefi  9.  che  tro» 
va  guadagnarci  Lire  8  {-per  loo.  l'Anno  •  Si  domanda  per 
quante  Lire  lo  vende  il  cento  ? 

R.  Se  la  Lezzione  pai&ta  è  ben  fatta»  devono  tornare  Lire  48.  col 
guadagno;  per  regola  del  cinque  fi  dica:  Lire  loo.  in  Mefi  12* 
guadagnano  Lire  8  |«  che  guadagneranno  Lire  45.  in  Méfi  9^  e^ 
molti^icate  Lire  8  {•  per  9.  fi  80.  quefto  fi  n>oitipIica  per  45*  f^ 
3  6ooa|  quale  fi  parte  per  1200.  prodotto  di  ii,  via  loo.  vengo- 
no Lire  3  .di  guadagno»  che  aggiunte  iLire  4)  •  fanno  Lire  48* 
per  quante  le  veqde  il  loo. 
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s-fiX^  Vno  compra  II  kèo»  ìlelZoèdicró  Lire  ^6^m  taoipo  2  p^a* 
mcaro  Mefi  to.  e  Io  vendè  ilmeìdtfimo  giorno  Utt  5&  ad  un'al- 
tro •  ftceodoli tempo  Mefi  i.$«  Si f|bavmdk,ehe  guadagnari  per 
1  oo.  TAnno  ? 

R«  Prima  ft  fortrmo  Lìrt  5^  f  da  Lire  58.  refta  Lira  f  -,  •  Medefima* 
Olente  fi  foctra&o  Mefi  io.  da  Me(ì  1 5.  reftano  5*  onde  fi  dka  t  Se 
io  Mefi  5.fi  guadagna  Lira  t  y.  qoaoco  in  Mefi  1 2$  e  fi  guadaj^nè- 
tapno  Lire  3  i-  Oi  nuovo  :  Se  con  Lire  56;  t  fi  guadagnano  Lire 
3  7*  quanre  con  Lire  100?  e  verranno  Lire  5  f|.e  taaee  ne  gua- 
dagncrà  per  100.  TAnno  • 

18.  D.  Voo compra  il  loo.  delta  tana  Lire  50^  rempo  à  pagamene 
toMefi8«  e  la  rivenda  in  coiiranti  Lire48.  Si  domanda  qoanro 
petda  per  xoo.  I*Anno  i 

K*  Da  Lire  50.  fi  foccrano  Lire48.reflano  Lire  !•  di  perdita  ;  Per. 
ilclie  il  dica  ;  Se  in  Mefi  8.  con  Lire  50*  di  fpefa  fi  perdono  Lire» 
^«qnanrefe ne  perderanno  con  Lire  ioo.in  Mefi  11?  ciod  in  un* 
Anno  i  Scopotìkto  per  regola  dei  5.i:ifulcar«nno  Lire  é.  per  la^ 
perdita  in  un'Anno  con  Lire  ioa« 

19. 0.  Vnò  compra  il  100.  della  Lana  per  Lire  50*  tempo  à  paga* 
mento  Mefi  8«c  lo  rivende  in  contanti  una  quantità  di  Lire  »  con 
perdita  di  Lire  tf.  per  i  oo«  PAnno.  Si  domanda»  per  quautSe  Lirc^ 
rivende  ii  loo.  della* La«a  i       ' 

R.  Sì  dica  così  t  Lire  ioo«  in  un^  Anno  dannò  ài  pèrdita  Lire  6. 

'  quante  Lire  daranno  di  perdita  Lire  50.  in  Mefi  SI  e  verramio  Li* 
re  2.  te  qiuli  fi  fottranodìa  Lire  50.  refiano  Lire  484  e  pertanto 
rivende  il  cenro  della  Lana  in  coòunti  ;  Overo  per  due  »egole^ 
del  Tré  :  Se  in  Mefi  1 2.  fi  perdoteo  Lire  tf.  quante  in  Mefi  8i  fiper« 
dono  Lire  4. e  fc  con  Lire  ioo«  (i  perddn^Xire  4.  quante  con  Lire 
se?  e  fi  perdono  Lire  2*  le  quali  fi  fottrano  da  50*  e  reftano  Liro 

20  D.  Vno  ha  tòmprato  da  un^'^dtro  libbre  1 2  90^  di  Seta»  per  tem- 
po Mefi  iS.i  Lire  11.  la  libbr^n  %  e  lui  Vhà  rivenduea  per  Danari 
contanti  Lire  17  i  la  Libbra  «  Si  domaoda  i  quanto  verrebbe  à 
perdete  per  X  60.1' Annfo  € 

R.  Il  Foreftani  à  carte  59-  dice  r  Vn  certo  Maeftro  d'Abbaco  detto 
il  Mazzuolo  >  il  qoale  ftà  in  Pifala  rifolve  cosila  le  dice  r  Se  Lire> 
17  T  mi  danno  di  perdita  Lire  3  -f.  quanto  mi  darà  100?  per  lai^ 
qnat  cofa  ^li  dadi  perdita 20.  e  tantc^  dice»  che  perderebbe  itL> 
Mefi  i8«  Dipoi  dice  cosù  Se  in  Mefi.i8.fi  peìrde  20K]fuantafi  per* 
(feri  in  ift.  Mefi  i  per  il  che  fi  perderebbe  i)  ;  per  too^  tk  quat 
cofa  è  fìilfiffima }  cosi  egli  v  Certa  é  che  perde  diLIr^  zi.  eocm^ 
di  Lire  1 7  x*  Onde  per  regola  del  j.  fi  dice  ;  Se  qòù  Lire  2  r-  itu> 

r  Mcfi 
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Mtfi  i9.fi perdono  Urea  »•  coaLtro  loot  iiiMefi  u.  i^uance  fi 
perderanno i e v«rr«iino Lire  ii  incoine «l.FQi:eftaai  |>er  due  re- 
Sole  del  Tr^.-  ,      * 

.ai*D.  Uno  ha  comprato  da  un'altro  Iib.(a$o.  di  Set»  per  tempo 

.  MtR  iB.  alireai  lalU>bra>  eluiTM  rivendata  per  danari  con- 
tanti lare  t7i  la  libbra  f  Si  domanda  a  quanto  per  ceoto  doveri 
dare.afrutio  le  Lire  ricevute  nella  vendita»  a«ciò  1190  guadagni, 
ne  perda? 

R*  Opera  pet  quefta  Don^anda  coipf  ha  fatto  il  M«ztnoIo  neir^an* . 
eccedente ,  e  verranno  Lire  1  j-t-  «  ^  ^^Q^^  le  doveri  dare  li  frutto  » 
per  non  perdere,  neguadagnarcSi  provi  :  Si  appreaUn^  ljb-2  25 p. 
a  Lir.  i7i«  valeranno  Lir.  ai875<.  le  quali  date  a  frutto  i  Lini}  y. 
per  Mefi  x8. dicendo;  Lire  xco»ia Mefi  xi« fruttano  Lin  n^.  che 
frutteranno  Lire  11875.  in  Mefi  18?»  e  frutteranno  Lire. 4375* 
le  quali  aggiunte  a  Lire  9.1 875.  fanno  Lire  idajo.  quante  ne  fpe* 
fé  in  Lib.  1 2  5 o.  à  Lire  2 1  •  la  Libbra  9  da  pagare  doppo  Mefi  1 8» 

dx  D.  Vno  cMDpra  Mercanzie  per  Se*  480^  e  qeir  ifteifo  giorno  le 
rivende Sc*/54o. da  pagarfeli  in  Anni  |«  ÀSc«  i8o.  per  Anno.  Si 
domanda  quanti  Scudi  guadagna  per  loo.j'Anno  in  tal  Negozio  • 

K*  Del  ridurre  più  pagamenti  ad  un  fol  pagj(i9ent0  fi  tratterà  à  Aio 
Jttogo«  Per  ^deflb.  t'aggiunge  t.  ad  Anni  3»  fanno  4*  la  m^ti  2. 
fono  Anni  »  doppo  i  quali  riceverebbe  rutti  li  Sc«  5  40*  fenza  dan- 
no delle  partii  Si  fottrano  Scudi  490.  da  Sc.54o>  reftanp Scudi  ^o« 
guadagnati  in  Anni  2.  però  fi  dìcai  Se  Se*  480.  in  Anni  2*  guada- 
gnano Se  6q»  che  guadagneranno  Scudi  lop.  in  un*  Anno-  Se 
operando  fecondo  fi  è  infegnato  nella  Regola  del  5.  iFcrrAnno 
Se*  67.  e  tanti  ne  guadagna  per  joo.  l'Anno  in  fai  Negozio  • 

33.  D.  Vno  compra  Mercanzie  per  Sc^  480.  e.  nel  medefimo  giorno 
le  rivende  per  tanti  Scudi  ^  da  pagarfegit  in  jt  Anni  icon  efiergit 
pagata  ugual  porzione  ogn*Anno  »  che  fi  il  fuo  conto  guadagnare 
Se  6  ^.  per  loo.  y  Anno  •  Si  domanda  per  quanti  Scudi  le  ri« 
venda  i 

R.  Come  fi  é  detto  nell'antecedente  fi  aggiunge  i*  ad  Anni  3«  fan* 
no  4*  la  metà  %•  fono  Anni»  doppo  i  quali  ricevendo  tutti  li  Scu- 
di  >  ^  come  fé  ricevefie  ugual  porzione  ogni  Anno  dell!  3.  Ora  per . 
regola  del  5. Se  loo.  in  !■  Anno  guadagnano  Sc*^f«  ehe  guada- 
gneranno Se- 480- in  Anni  2^  e  verranno  Se.  éo.  i  quali  fommati 
con  Sc«  480*  fanno  Se.  540.  e  pcx  tanti  le  rivende  ^come  fi  difle  nel- 
la p<flata» 
24.  D.  Vno!  ha  fatto  venire  In  Fiorenza  da  Venezia  Cera  pcf  LU 
re  3  24*  il  3»  4.  &  ha  fpefo  in  Po'ì'to  >  e  Gabella  Lire  3  )•  ^.  8.  Si  do» 
manda  per  quante  Lire  doveri  rivendere  detta  Qcra  per  gua^^u 
gnarci8.pccioo«  <3L3  ^  R.A'Li; 
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R.  A* Lire  324.  xj.4.  s*aggiaoghrnoLiré35«<;.8*  fanno  Lire  jUa. 
e  per  Regola  del  Tré  :  Se  100.  deve  toroare  log.  che  corneraoao 
Lire  j 60?  Et  operato  torneranno  Lire  3  88.  Soldi  i6«  e  pcrtaMc 
deve  rivendere  la  Cera» 
25*  D.  Vno  ha  (ptCò  ona  quantità  di  Lire  in  Cera ,  ta  quale  ha  ri* 
venduto  con  guadagno  di  Lire  8.  per  100^  Si  domanda  >  havenda 
guadagnato  in  tutto  Lire  i8.  Soldi  i^  quante  Lire  abbia  fpefo» 
e  per  quante  abbia  rivenduto  la  Cera  i 
R.  Facilmente  f!  trova  con  dire  :  Lire  8.  viene  da  100.  da  quali  Lire 
verranno  Lire  «8  -f  ?  &  operato  verranno  da  Lire  3^o«  e  tante  no 
fpefe  ;  sAlt  quali  aggiunte  Lire  28*  Soldi  16.  £innp  Lire  3  88«  Soli- 
di 16.  per  quante  rivendè  ki  Cera  • 
26.  D*  Uno  compra  Hbbre  1450.  di  Lana  lorda  à  Lire  4a«  il  loo.^ 
'  la  fa  lavare  >  &  afciugare  1  e  gli  cala  libbre  1  o/per  loo.  Volendoci 
la  adeffo  rivendere  con  guadagno  di  Lire  lOt  per  loo*  quanto 
l'apprezzari  il  loo?^    *   1 
R;  *  Primieramente  trovifi  if  calo  9  dicendo  :  roò.  tornano  90*  quaa» 
' te-torneranno libbre  1450Ì  everranno  libbre  ijos.-AdeiTa »  Sc^ 
libbre  ioo«  cófttno  Lire  41.  quante  Lire  cofteranno  libbre  1450) 
'e  verranno  Lire  609.  di  nuovo  libbre  i  jpo^.  cottano  Lire  609.  clie 
'  cofteranno.  100^  e  verranno  Lire  46  -f  e  per  tance  le  .rivenderebbe 
fenza  guadagnarci  it  cento;  Mi  per  trovare  il  guadagno  di  10% 
*  per  loo*  (t  dica  :  loo»  deve  guadagnare  k>.  che  guadagnaranno 
Lire  46»-^  e  verranno  Lire  4  * .  che  aggiunte  iLire  46 -|- fanno 
'  Lire  5 1 T*  e  per  tante  le  deve  apprezzave  il  cento^  per  il  detto 
^^t»ada:g;ho. 
Ida  per  regola  mottipKce  fi  farà  brevemente  dicendo^  Libbre  9o«. 
nette  fono  100,  lorde  »  e  libbre  zoo.  lorde  coftauoLire  42.  Lirc^ 
loo*  col  guadagno  devono  tornare  no»  che  cofteranno  libbre^ 
loo» nette  i  Operando  comefi  è  infegnato nella  diftinzione quia^ 
'tai  con  annuMare  due  centioajadefiref  e  due  finiilr-c»  un  zero 
deftro»  efiniftro»  refta42.damoltjpHcarfiperiz.  il  prodotto 
462.  fi  parte  per  j^  e  verranno  Lire  5 1  7. 8c€. 
90  — xoo  f  100—42  \  100  — no  I  100^  Lire  51  >- 
a7«  D-  Uno  avendo  comprato  Lana  lorda  à  Lire  42.  il  loo.  la  qua<- 
lehà  fatto  lavare ,  &  afciugare,  &  è  calata  to*  per  ioo«hipoi 
'  venduto  il  loo*  deHe  libbre  nette  tirt  5  f  •  7.  Si  domanda  quante 
Lire  ha  guadagnato  per  1 00? 
R»  Brevemente  per  regola  molciplicé  •  Se  Lire  42.  fi  fanno  Lire  41  t« 
libbre  lorde  100^  tornano  nette  90*  o^e  tòrnerailno  lite  toO?   Si 
annulla  un*  ceni^nijodefiro»  &  uno  fniiftro  •  Si  mottiplichidiMi** 
Xac  5 1  \  per  90^  fi  4620*  il  quale  fi  parte  per  41.  e  ne  viene  11  o^-*; 

-    ..  d^lqua?., 
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dal  quale  G  foterf  200.  e  refta  io.  per  le  Liretli  goadagno  • 

42  —  51-}   \  100—90  I  100?  Lifcii^o 
90 
■  no 

30  100 

459 


Lire  IO  per  cento  # 


Per  42  -»  4620 
110 

'^8.  D.  Uno  vende  io» per  15  •  e  trova  guadagnare  20.  per  loo.  Si 
domanda  :  Vendendo  1 8.  per  2 1.  fé  guadagnare  »  ò  perderà  1  ct 
quanto  per  1 00? 

K.  Per  intendere  bene  la  Domanda  fi  efplica  cosi:  Uno  vende  lib^ 
lo.  d'alcuna  Mercanzia  per  Lire  15.  con  guadagno  di  Lir.2o«  per 
loo.  Se  vendelTe  libbre  1 8.  detta  medefima  Mercanzia  per  Lir.2i , 
guadagnarebbe ,  d  perderebbe  >  e  quanto  per  100?  Per  fodisfare 
à  quefta  Domanda  >  bifogna  trovare  quante  Lire  gli  codino  Ic^ 
libbre  lOr  e  fi  £»  cosi  x  S^aggiungono  %o»  à  100.  B  i  io.  e  fi  dice  : 
Se  120.  fono  lOo.  levato  il  guadagno  1  che  faranno  Lire  i$i 
overoi  fé  6.  fono^.  che  faranno  Lire  1 5?  e  verranno  Lire  1 2  ^  » 
ò  pure  fi  parte  1 5*  per  6.  il  quoziente  2  -s  fi  fottra  da  2  5  •  e  ver« 
ranno  Lire  1 2  i%  e  tante  gli  coftano  libbre  io.  però  fi  dica  :  So 
libbre  IO.  vagliono  Lire  12  ';.  che  valeranno  libbre  18?  e  verran- 
no Lire  2  X  4>«  e  per  tante  le  doverebbe  vendere  1  per  non  perderci 
ne  guadagnarci  :  ma  le  vende  per  Lire  21-  dunque  in  Lire  22  [. 
perde  Lire  i  v«  che  perderà  in  soo<i&  operando  fi  troverà  perde- 
re Lire  tf^  per  100. 

2s9*  D-  Vno  vende  libbre  18.  per  Lire  ».  e  perde  Lire  6  j!  per  loow 
Si  domanda  volendo  guadagnare  20.  per  loo*  perquaate  Lire 
doverà  vendere  libbre  10$ 

R.  Brevemente  per  regola  moltiplrce:  libbre  iS^  Lire  zi.  Lire  93-;: 
con  la  perdita  fono  Lire  loor  Lire  ioo«  col  guadagno  >  fono  Lire 
2  20.  che  varranno  libbre  2o{  fatu  Toperazione  vanranno  Lire  1 5  » 
e'  per  tante  le  doverà  vendere  • 

}o,  D»  Vno  compra  un  credito  di  Scadi  tooo.  per  Scudi  600.  li  qua* 
li  detto  Compratore  sborfa  attualmente  %  fatto  il  Contratto  ,  tj 
poi  ha  d^  rifcuotere  detto  Cdbditain  Anni  io.  cioè  Scudi  1 00.  itt 
fine  dicizfcuno'dieflf  io.  Anni  rSi  domanda  »  quanto  guadagna 
per  loòw  ali* Anno  detto  Compratore  del  fuo  Capitale  à  aderito 
femplice  i 
R.  U  Tartaglia  fodisfà  a  qusfta  Domanda,  per  Algebra;  màfenza 
cffa  fi  opera  così:  Le  dicci  rifcoflioni  di  Scudi  190^  per  Anno  1^ 
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fi  ridacono  ad  oot  rifcoffione  di  Scudi  loixs  doppoAooi  5  ^  Ig- 
giungendo  ad  Anni  io»  uno  fanno  1 1«  li  quali  fi  partono  per  i.  e 
vengono  Anni  $  t.  che  però  fi  dice  :  Se  Scudi  600.  in  Anni  5  -i. 
guadagnano  Scudi  400.  che  guadagnaranoo  Scudi  loo.  in  Anno 
1  ?  &  operaco  verranno  Se*  i  a  7 1' dì  guadagno  •  . 
Anni  IO  ScSctfoo*  — An.5i  —  Sc-4<>0  — Se.  100— An,  i? 
I  11  ■  » 

a  /  li  66I00  aoo 

»      ■ m  ««i»  400 


An,  5 


8oc(oo 
Guadagna  Se.  x  )  tv     >  4^ 

ri  fcbif.  r^. 

3  !•  Di^  Vno  comprò  una  Mercaoiia  il  di  itf. Luglio  1708.  per  Scudi 
1450.  sborrandogli  all'orayC  poi  la  vendè  il  di  16.  Ottobre  1 710. 
per  Scudi  i8oo.  ad  eltergli  pagati  in  Anni  d.  i  Scudi  300.  TAn- 
no.  Si  domanda  quanto  guadagna  per  100*  l'Anno  del  Aio  Ca« 
pitale  ? 

K.  Si  riducono  li  fei  pagamenti  ad  un  folo  >  con  aggiungere  ad  An« 
ni  6.  vno  »  £à  7«  il  quale  fi  parte  per  i.  e  vengono  Anni  j.  Mefi  6. 
doppo  li  quali  ricevendo  li  Scudi  i8oo«  è  come  fé  li  ricevere  à 
Scudi  300.  in  6.  Anni  »  per  ciafcun'  Anno  ;  Si  veda  quanto  tempo 
ci  corre  da*  16.  Luglio  1708.  fino  a*  16.  Ottobre  i7io«  che  farà 
d'Anni  a.  Mefi  }•  li  quali  fifommano  con  Anni  3.  Mefi  ($.  fanno 
Anni  5.  Mefi  9.  Però»  per  regola  del  cinque  fi  dica:  Se  Scudi  1450. 
in  Anni  5*  Mefi  9.  guadagnano  Scudi  ;5o.  che  guadagnano  Scu* 
di  100.  in  Anno  x^  &  operato  vengono  Scudi  4  vff  digua* 
dagno • 

An.  6.        17 io.  9. 16       Se.  145^  —  5  4  -^  Se.350— Scioo  A.i? 
I.        1708*6.16  .%i    ——  4 

— —  ■    ■  ^■"!  -'^  aj  14000(0 

Pa-7      An*    a.  3.-*  4350  660 

An.3.6  —  •.,— Schifatoi-f^ 

a.  3  asMO  333$ 

— .  UÌVO 

An«5.9  Guadag.p.  ioo.-«Sc.  4-rfv 

3  a.  D»  Vno  vende  una  Mercanzia  per  Lire  a  a.  e  guadagna  alquante 
Lire  per  1 00.  Vende  dipoi  un'altra  Mer canaia  »  che  gli  coftava^ 
Lire  5«  più  della  prima ,  per  Lire  a8.  e  guadagna  Lire  1.  piò  per 
100.  che  nella  prima  Mercanzia  •  Si  domanda  >  che  gli  collo  la> 
prima  Mercanzia  {  &c« 
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K«  Per  regola  di  ino<Io  »  cavita  dalPAIgcbra  :  Da  L!re  a8.  fi  levano 
Lire  5*  pia ,  chccoftava  la  feconda  Mercanzia  ^  reftano  Lire  23» 
Dal  cento  fi  levano  Lire  z.  più  di  guadagno  :  reftano  93.  le  quali 
fi  moltiplicano  per  5-  fanno  49o«  Si  moltiplicano  Lire  33.  per  i co. 
fanno  i^oo.  Pure  Lire  22.  per  loo.  £anno  2200*  e  quefioper  5. 
fa  I  iooo«  il  quale  fi  parte  per  2.  ne  viene  5  500.  da  2200.  fi  fottra 
490.  refta  1710*  che  fi  fottra  da  2}oo«  refta  $90»  che  fi  parte  per 
2.  e  viene  295-  ii  quale  fi  quadra  fa  870 2 5*  e  perche  andava  qua* 
drato  la  metài  cioè  147  7.  Si  parte  87025*  per  4«  e  viene  21756  -4  • 
dal  quale  fi  forerà  5500.  refta  16256-^.  dal  quale  fi  cava  laradice 
quadra  che  è  1 17  -^  •  che  fi  fottra  da  147.  ^«  e  refta  ao«  Lire  >  che 
^  valeva  la  prima  Mercanzia  • 

Si  provi  la  prima  Mercanzia  cofta  Lire  20»  e  la  vendeLire  22.  Se  Lire 
2o.  guadagnano  Lire  2.  che  guadagnano  Lire  looi  e  verranno 
Lire  10»  di  guadagno  i  e  la  feconda  Mercanzia  cofta  Lire  5*piÙ9 
cioè  Lire  25.  eia  vende  Lire  28*  Se  Lire  25.  guadagnano  Lire  }• 
che  guadagnano  Lire  100?  e  verranno  Lire  1 1*  di  guadagno  ;  e^ 
perche  fi  guadagnano  Lire  2.  piùperioo*  che  nella  prima  Mer- 
canzia »  come  fi  difle  nella  I>omanda  dovcrfi  guadagnare  ;  dun- 
que ftà  bene  ;  Per  inrendere  la  ragione  ddroperare  »  fi  veda  nel- 
r  A  Igebra  a  i  Quefici ,  che  ricercano  cftrazziioac  di  Radici  »  ci  fari 
un  fimile  al  detto  • 


TRATTA- 
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TRATTATO  SESTO 

De'  Baratti  in  varj  modi . 
DISTINZIONE  PRIMA* 

Hecofaé  Baratto? 

Il  Baratto  é  una  commtita?ione  d'umu 
Mercanzia  in  un*  akra  i  fine  di  miglio* 
rare  condicione  ;  come  di  Zucchero  in 
Cera. 

Di  quante  forti  e  il  Baratto  ? 
Bi  tre  forti  :  Baratto  femplice  »  quando 
fibaratta  una  Mercanziain  un'altra: Ba- 
ratto compofto,  quando  fi  baratta  Mer* 
canzia  con  parte  di  Danaro  in  altra  Mercanzia  >  &  al  contrario  • 
E  finalmente  Baratto  col  tempo,  quando  fi  pone  termine  d'alcun 
tempo  al pagaeiento dellaMercanzia •  Di quefte (tré forti  di  Ba- 
ratti fi  faranno  diverfe  Domande;acciò  il  Mercante  non  vengbi  a4 
eflere  ingannato  ne'  prezzi  del  baratto  •  e  gli  pofla  determlnarcji 
con  qualche ragionevol  guadagno. 
}•  D.  Due  vogliono  barattare  Cera  à  Pepe  :  Quello  della  Cera  rap# 
prezza  il  cento  Lireij^»^.  Quel  del  Pepe  apprezza  la  libbra^ 
Lire  1-^.  Si  domanda  barattando  iibbre  864  f  di  Cera,  quante  Ub? 
bre  di  l^cpe  verrà  ?  ^ 
R.  Si  trova  il  prezzo  della  Cera  dicendo  :  Libbre  100.  coftano  Li. 
re  133  T-  Che coftaranno libbre  864 ^  ?  e  verranno  Lire  1152^; 
Le  quali  fi  partono  per  Lire  i  ^  è  vengono  libbre  691  J .  e  tante 
n'averà  di  Pepe  in4>aratto  ;  Overo  per  regola  moltiplice  dicendo  t 
libbre  100.  di  Cera  uguali  à  Lire  13  J  f  Lire  1  ;  uguale  à  libbra  !• 
di  Pepe  libbre  864  l  di  Cera .  A  quante  libbre  di  Pepe  uguali  ?  8c 
operando  per  il  modo  infegnato  nelfiio  Trattato,  verranno  Ub« 
bre  ófiii  come  per  Galero  modo  • 

ioo-^i3^i   f  i^  — I  I  8^4  1? 

ioo««4.oo      I  5    — o  I    1729 
2  4 

IO    Libbre  6Pi^~^^^  , 

4.D* 

,  Google 


10 


Digitized  by  ' 


Vi 
4*D.  Con  libbre  égi  }  di  Pepe  apprezzato  h  Libbra  Lire  i-y*  » 

Quji^tc  libbre  di  Cera  fi  aleranno ,  valendo  il  x oc.  Lire  133  \i  ^ 
R.  Queftaé  la  paflTaca  rivoltata,  che  ferve  di  prova;  dovendo  ri- 
tornare le  libbre  864  ;  di  Cera  ;  E  cosi  per  Io  più  (i  faranno  lo 
prove  à  gl'altri  baratti ,  rivoltando  la  Domanda  >  che  per  li  < 
Scolari  è  cofa  aflfai  profictévole .  Si  moltiplicano  libbre^pi  ^. 
per  Lire  i  -f .  fanno  Lire  1 1 5  2  t^  1«  quali  ridotte  in  terzi ,  fono 
3458.  pure  j-idotli  in  terzi ,  Lire  1 3 3  t.  fono  400.  e  levati  li  zeri 
per  4.  Si  parte  3458.  e  vengono  libbre  864-;  di  Cera  ;  fi  che  la-f  ^ 
lezzione  paflara  >  e  quella  (là  bene  • 
Per  regola  rooltiplice  fi  opera  più  fpeditameme  »  dicendo  :  tibb«  r« 
di  Pepe  è  equivalenteà  Lire  14»  Lire  133  t  ^^^^  cqixivalenti  à  lib^ 
bre  loo*  di  Cera  ;  d  quante  di  quefie  faranno  equivalenti  libbro 
691  }  di  Pepe?  Intavolaci  numeri,  per  ordine,  e  ridotti  grin* 
tieri  à  i  fuoi  rotti , per  anniillarfi  i  fintftri  con  i  deftri ,  refta  folo 
da  partirfi  345  8,  per  4.  e  rifu Itcranao  libbre  864  rdi  Cera,  come 
j)er  Taltro  n[K>do . 

1,^1  ^    I  13,  ;^ioo  J  691  j       P-cr4/?4S8 

o  — 5      I4007— i.QOJ    3458       libbre      864  i 

5*  D*  Due  barattano  Seta  à  Zucchero  ;  la  libbra  della  5eta  vale  inJ 
contanti  Lire  23. 16.  8.  &  in  baratto  fi  pone  Lire  ^x*  13.  4.&  il 
Zucchero  in  contanti  vale  il  ioo.Xire.é4-^ «Si domanda quan^ 
to  fi  deve  mettere  in  baratto  -uguale  i 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  fodisfà  alla  Domanda  ;  Se  Lire  23  f  in^ 
^baratto  fono  Lire  25  \.  che  faranno  Lire  64  -.  di  contanti  in  ba- 
4:atco  i  &  opérandocome  fi  è  infegnato  faranno  Lire  69.  Soldi  5« 
.7  r-^.  e  i  tante  Lirefi  nìC:tterà  in  baratto  il  100.  dei  Zucchero ,  è 
Ì>en  vero,»  che  barattando  le  Mercanzie  à  prezzo  di  contanti ,  ò 
di  baratto ,  verrà  il  medefimo. 

6-D.  Due  barattano  Seta  à  Zucchero  :  Il  pentadi  quefio  va^e  in  cotw 
tanti  Lir.  64  t>  «  5"  baratto  fi  pone  lire  tf?»  5 . 7  T-f  domando:  pò- 
nendofi  la  libbra  della  Seta  inbaratto  Lire  ^5.  13. 4.  quante  Lire 
valeva  in  contanti  • 

R.  Per  regola  del  Tic  :  Se  lire  5p.  5.  7  ,  ^  di  baratto  ^vengono  da 
l.ire.64  ;  di  concanti .  Da  quante  verranno  Lire  25  ]  dì  baratto  $ 
Operando  fi  trovata,  che  vengono  da  Lire  23^  Sol*  i6. 8.  e  tante 
ne  coftò  la  libbra  della  Seta  in  contanti . 

7.  D.  Due  barattano  Grano  à  Vino ,  loila/o  del  Grano  vale  in  con* 
tanti  Lire  3  l  ,  &  in  baratto  émef]bLire4  -,   Il  Barile  del  Vino 
s'apprezzò  Lire  i  f  più  in  baratto  uguale,  che  in  contanti .  Si  do* 
miu^d  il  prezzo  del  Barile  in  contanti  i 

R  t  R.  Da     ' 
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R.  Da  lire  4  p  fi  fottrano  Lire  j  i .  reftano  r o  dJ  Lirt,cHKlc  fi  dicat^ 
k  7^  didcrenza  vengono  da  Lire  ^  t  dicoocanti^da  quante  Lire 
verranno  Lire  i  ^?&  operando  verranno  da  Lire 8.  e  tante  valfe 
il  Barile  in  contami  >  &  in  barano  Lire  9  ^  • 

8  •  D»  Due  baratcana  Panno  à  Lana,U  Canna  det  Panno  vale  ti»  con- 
tanti  Lire  14.  itf.  8»&  in  baratro  (l  connputò  con  guadagna  di 
l^i  per  100^  fidomanda  valaido il  100. oella Lana  Lire  5 2.  i;«  4 
in  coQCanci ,  quante  Lire  fi  deve  computare  in  baracco  uguale  ? 

S.  Sitroviquancofideva.apprenareinbaratcofunat  e  l'altra  Mer«^ 
canzia  dicendo:  Se  100.  deve  cornare  112  v.che  corneranno  lire 
i4«  itf*  8?  e  verranno  Lire  i&.  i?»9'  Medefimamente  (e  loo.  deve 
tornare  itti:  che  corneranno  Lire  $  2»  i  j.^  4^  e  corneranno  Lire 
59*  5«  e  canee  Lire  fi  devono  compurare  le  Mercanzie  ii»  i)acactO' 
uguale*  Sf  prava  con  ladoinanda  fegueote* 

9*  D«  Due  bar  accano  Lana  à  I  anno  •  Il  cento  della  Lana  vale  i  con» 
tanti  Lire  5  2-^.  e  fi  mette  in  baracco  Lire  59^.  Si  domanda»  va- 
leddala  Canoa  del  Panno  in  concanii  Lire  i^^,.  qaance  Lire  fi. 
metterà  ia  baratta  uguale  ì 

R.  Per  regoladcl  Tré  :  ^  Lire  5  2  |-ia  baracco  Lire  59  7:quanceLi- 
re  ia  baracco  Lire  14  -^  di  concanti  ?  e  verranno  appunto  Lire  1  tf»^ 
1  j  •  9^  come  neir^iittra  fi  difle  .> 

io«D%  Due  barattano  Bamb^agtaà  Zucchero;  ta  Bambagia  vale  ti 
ioO.  à  cantanti  Lire  84.^  &  iabaraccafimecccLire  90*  £t  il  loo*. 
del  zucchera  in  contanti  vale  Lire  &^  •  fi  domanda  quanto  fi  mea^ 
teci  in  baracco  con  guadagno  di  Lire  1  o*  per  1 00? 

R*.  Prima  fi  crova  quauco  fi  metterà  in  baratto  uguale  •  Se  84V  fi  Q. 
ffo.  che  fi.  faranno  Lire  63?  e  fi  croveri  farfi  Lire  &7  i*  per  crovarfi: 
quanto  fi  compuceranno  col  guadagno  fi  dica  •  fé  loo.  corna  no*, 
che  corneranno  hirt&j  ÌÌcCì  averanno  Lire  74  t*e  per  casce  fi^ 
apprezzerà  il  loo«  del  Zucchero  per  guadagnarci  alla  ragione  dee* 
ta  •  Si  opera  pure  per  regola  moltiplice  drcendò  84.  fi  fa  90*  looé. 
fi  a  1  io«  quante  fi. faranno  Lire  6j?  Sr  Qpera.come  fi  è  infegoato  à 
foo  luoga;  e  verranno  Lire  74.  ^  Are. 

it.  D.  Due  baraccano  Bambagia  à  Zucchero  »  la  Bambagia  vale  im 
contane!:  Lire  84.  e  fi  pond  Lire  90*^  in  baratto^  il  Zuccheto  vale  pec 
100.  Lire 63.  e  fi* pone  Lire  74  ^in  baratto*  Si  domanda  quanto» 
guadagna  per  ioo«  quello  del- Zucchera? 

R.  Ili  quefta  alcuni  sbagliano»  e  per  quefto  Thd*  mefla-  per  prova. 
dellapaflfata;»efi  opera  in  quefto  modo:  fé  Lire 90»  di  baratto* 
fono  in  contanti  Lire  84.  che  dove rebbero^eflèr  Lire  747  di  ba^ 
rateo  fono  in  contanti  ?Si  mol(iplichiS4«  per  74.  :^  fa  d2;7«  qpa£ 
partito  per  90,.  verranno  Iure  (J9.»Vò.«  Ma  non  .fono  che  Lire  63^ 
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Ponque  ]S  gotdagntno  Lire  6.  vf  fino  ì  Lire  60»  ri  •  ^i  ^<ca  duo* 
que  feLtre^^  di  cotitanti guidagnano  Lir.<  r^é  che  giutdagnaoo 
Lire  loo?  e  (i  troverà,  che  guadagnano  <o«  e  taiKefer  loo.  gita- 
dagna  quello  del  Zucchero  •  In  altro  modo  fi  può  operare  come  fi 
può ^(fervare  nella  fcguente  del  PorcAaut  « 

I  a.  D.  Due  baratrano  Lana  à  Panno»  la  canna  del  Panno  vale  Lire 
ao.  Se  in  baracco  ii  contò  Lke  25 .  Jb  il  loo.  della  Lana  vale  à con- 

.  tanti  LiK  44«&  in  baratro  li  concò  lic-e  5  8  7«  ii  domanda duba« 
ratto  meglio ,  e  quanto  per  1  ooj 

R.  Fa  cosi,tlice  il  Foreftanià  carte  141.  propoiizione  €•  dicendo 
IO.  lì  mette  as*  che  fi  metteri  44?  opera  fi  metterà  Lire  55.«eanto 
Jà  dov^rebbetnctter^  in  baratto  il  cento <leJia  Lana»  e  farebbe  illMt- 
racco ugiTaIe,tnà  hii  dice, che  lo  mette  in  baratto  Lire  58  -^^ 
niun^ueibpra  iibarattogiuflo guadagna  Lire)  ^.  Ma  volendo 
faperequantoguadagna  per  ^co.bifogna  intendere  dacolnii  che 
tifa  la  propella  >  ie  vuoila  pere  'quancoii  guadagoa.per  too.dtl 
baratto ,  ò  del  contanti,  {e  dice  del  baratto  ,  farai  così ,  dkendo  : 
Se  Lire  5  5*  di  baratto  giufio  ,  guadagnano  Lire  }  ?••  che  guada- 
£nari  100^  opera  tu  troverai  icbe  guadagna  tf  tt per  loo.  di 
baratto;  Mi  fé  voleife  intendere  4]uanto  guadagna  per  100^  di  con- 
tanti »  dirai  così  :  Se  Lire  44.  di  contanti  guadagnano  Lire  ;  r 
piti  vcheiion  fanno  (  r4tafor3^io9t)<iUclk4tì  Panno  «  jqoantotgaa- 
dagnaranno  Lire  100?  opera ,  guadagneranno  Lire  7^*^  Unte 
1>arattò  meglio  pef  a oo.qucllodella  Lana  .  £  veramente  il  gaa^ 
dagnofche  fi  fìpcr  zoo.  fi  deve  intendere  fopra  iJ  contanti  ^  e  non 
fopra  il  ^baratto;  Nientedimeno,  noiabbiamodato  il  modo  di 
trovare  chi  baracca  meglio,  e  quanto  perioo.  fopra^dio  • 
idie  mette  in  baratto  per  (bdUFare  i  qaalche  per(ona  cavillofa^  • 
«oveto  poco  capace  di  ragione  •  Sin  qui  il  Foreitam ,  il  qaatefii 
Ingannato ,  ftinundo  *  4:he  6  7V  fia guadagno  per  too.  di  barac- 
co )  .come  pare  à  prima  vifta  «   cllendo  veramente  guadagno 
per  joo^  di  Contanti,  e  le  Lire  7  t4*«che  dice  guadagno  per 
ioo.  di  Contanti  non  è  tale ,  come  fi  manlfefta^  Primieramente^ 
fi  operi  come  neJla  paiTata  Domanda ,  diceivdot  Se  tire  25.  di 
Baratto  ionoLire  io.  in  concanti ,  «quante  in  contanti  dovereb* 
iiero  efiere  Lire  5^  ;;  di  baratto  {dovercjbbeco  tSctt  Lire  4^-^  di 
4:ontanti  j  Ma  percke  fono  folamenre  Lire  44p  di  concauti ,  dofk^ 
qoe  .fi  gMdagoano  Lire  a  ^^  onde  it  dica  ::  ^  Lire  44.  di  Costaa- 
tiguadagaano  Lire  %  «f*  iquanta  oe  guadagneranno  loo.  di  con* 
tanti  i  Simokiplicano  a  {  per  joo-  fanno  i8o»  le  quali  fi  parto- 
,Jioper  44*  e  vengono  Lite  6.  t4  di  Contaivi.pfr  ioo«  di  più  • 

jj«  D»  DueliarauaooLaaai  Panno  #  l^Canua^^  Panno  yal^ Lu:$ 
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3o.  di  Contanti ,  &  in  baratta  fi  conta  Lire  25.  &  il  ioò.  delfaL 
'  Lana  vale  i  concanti  Lire  44.  Si  domanda  volendo  guadagnar^ 
quello  della  Lana  Lire  61-?  per  cento>quante  Lire  l'apprezzerà  la 
»  baratto. 
R.  Certa  cofa  è ,  che  fé  verranno  Lire  58  i .  le  lir.  6  -rf  fono  il  gna- 
rdagnbper  loo.'Si  operi  come  nella  io.   di  qtieflo;  dicendo  :  Se  ' 
lire  IO.  li  fanno  Lire  25.  in  baratto  >  lir.  44.  quante  fi  faranno  io 
•baratto  uguale?  operato  verranno  Lire  ^;.  Di  nuovo:  Se  loo.   - 
guadagna  6  -j-i  •  che  guadagacranno  Lire  5  5?  e  verranno  lir.  j  y- 
•che aggiunte à  lire  5 5.  fanno hr*  58 i.  tìic  (i  volevano .  Ovcrofe 
loo.  torna  106 -ni  •  che  torneranno  Lire  5  5?  e  farebbero  venutt^ 
le  medefime  Lire  5  8  1 .  e  perche  non  refti  dubbio  ,  che  il  guadai 
gno  di  Lire  6t^.  fia  di  concanti ,  fi  fa  la  feguentc  Domanda  • 
14*  D.  Due  barattano  Lana  à  Panno»  la  Canpa  del  panno  vale  inL> 
concanti  Lire  20.  e  R  mette  in  baratto  Lire  35.  e  la  Laaa  vale  io^ 
contanti  per  cento  Lire  44r&  in  barato  fi  pone  Itr.   58  ;»Si  do» 
manda  per  lib.  looo.  di  Lana  quante  Canne  di  Panno  averà ,  cl» 
quanto  guadagnerà  per  Lire  ioo«di  contanti  quello  della  Lana  ? 
R«  Si  veda  che  valeranno  Libbre  1000.  di  Lana  à  Lire  58  r  di  ba- 
-ratto  per  loo.  si  troveranno  valere  Lire  585.  Si  trovi  quante  Can- 
ne di  Panno  daranno  à  Lire  2; .  di  baratto  l'una  >  e  faranno  Cata- 
ne %i  j.  e  tante  n'averà  per  libbre  xooo.  di  Lana.  Si  veda  cho 
«guadagna In  contanti.  Libbre  1000.  à  lir.  44.  di  contanti  cofta. 
nolir.  44o.eCanne  23.  f-àtir.  20wdi  contanti  la  Canna»  coftai* 
no  Line 468.  Dunque  quello  della  Lana  l'equivalente  di  Lire  440» 
di  contanti ,  e  riceve  l'equivalente  di  lir.  468.  di  contanti  •  Dun- 
que lire  440.  guadagnano  lir.  28.  di  contanti  >  che  guadagnaran*- 
no  lir.  100?  Si  moltiplica  28*  per  100.  il  prodotto  2800.  fi  parte 
per  440.  verranno  lir.  6-ri.  guadagno  di  contanti ,   come  appa- 
rifce  chiaro  à  chi  è  capace  di  ragione .  Siche  le  lir.7  Hr  non  fono 
guadagno  di  Lire  loo.  contanti ,  e  non  hanno  che  fare  eoa  la.^ 
•  propofla . 

i5%D«  Avendo  conofciuco,  che  quello  della  Lana  guadagna  b*r. 
6  r-r  per  loo.  Si  vuol  £a pere  quanto  perda  per  100.  quello  deC 
Panno  »  - 
R.  Facilmente  fi  faprà  >  con  aggiungere  6  r?  ^  xoc.  facendo  10^ 
-r*7^  e  con  dire  106  -,-4  danno  di  pedita  6  7-f-,  che  darà  di  perdi* 
ta  ICQ?  e  darà  Lir.  5  —f  •  e  tante  ne  perde  ocr  100-  quello  dtt 
Panno.  In  altro  modo  fi  può  trovare  la  perdita  per  loo.  dicen- 
do: Se  lire^;  S  i-  di  baratto  fono  <ii  coQtantrlir.44.  quante  di  con* 
tanti  faranno  lir.  si*  di  baratto  del  Panno  i  e  faranno  lir.  18» 
"iVr*  le  quali  foctratte4a  iir*  ^^«  di  confanti  refia  lir*  i  ^r-r-i'-  dì 
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?17- 
perdita;  Ónde  fi  dica:  Sdir.  la. hanno  dì  perdita  i-rfr* che 
averanno  di  perdita  lir.  loo?  e  verranno  le  mcdcfimc  lir.  5  r-rf* 
che  fqno  perdita  di  Lire  contatiti  • 

itf.  D.  Due  vpgliono barattare  Seca  à  Panno»  la  libbra  della  Sera^ 
vale  lir.  ^4.  in  contanti  >  &  in  baratto  fi  pone  ]ir«  17.  con  volerò 
il  terzo  in  Danari ,  e  ^  «in  baratto  di  Panno*  II  braccio  del  Pati- 
no vale  lir.  5  j.  in  cootanri  •  Si  dìomanda  quante  lire  fi  metterà 
in  baratco  uguale  >  e  per  libbre  56.  di  Seca  >  quante  Lire  9  t  Brac« 
eia  di  Panno  fi  daranno  ? 

R«  Si  avverta  ;  Se  quello  »  che  ha  apprezzato  la  Mercanzia  in  con- 
tanti ,  &  in  baratto  deve  avere  qualche  parte  in  Danari ,  quella.» 
parce  fi  leva  dal  prez:;o  in  baratto  »  &  il  inedtfinio  nùmero  fi  le- 
va dal  prezzo  in  concanci  ;  Poi  fi  fa  la  regola  deLTrè  >  con  mee« 
cere  in  primo  il  numero  rimafto  de*  Concanti;  in  fecondo  luo- 
go il  numero  rimatlo  del  Baracco  9  &  in  terzo  luogo  il  nu- 
mero de'  Contanti  ,  del  quale  fi  cerca  quanto  farà  in  baratto  ^ 
&  operandone  verrà  il  numero icercato  •  Se  avvenifle ,  che  la  par- 
te cercata  del  Baratto  non  fi  potefTe  levare  dal  numero  di  Concan-t 
ti  I  per  eflfere  minore ,  faria  fégno  il  cafo  non  cflere  folubile  ;  co*> 
me  (e  una  Mercanzia  vale  Lire  7.  in  Contanti .  &  in  baratto  la  po« 
ne  Lire  1 1.  con  volere  di  quefte  -7-.  Ora  perche  ,  fono  lire  8«  che^ 
non  fi  poflfono  levare  da  Lire  7«  numero  minore,  il  Que  (ito  none 
poffibilc  ;  Ma  fi  torni  alla  Domanda;fi  pigli  1  di  lire  ^7.  in  barat- 
.  co  fono  Lire  p.le  quali  fi  fottranoda  Lire  i^Àn  Contanti»  e  da  Li- 
re 27.  in  baratto  I  e  reftano  lir.  i5.eHr.  i8r  Per  il  che  fi  dicat  Se 
15. torna  i8.ov?ro  5.torna6.che  torneranno  lir.  5  [i  everran- 
no lir.  6  7-per  le  Lire  in  baratto  del  braccio  del  Panno .  Ora  fi  vt- 
^a  quante  Lire  cofteranno  libbre  5  6.  6  Seta  à  lir*  27*  la  libbra^ 
tnolciplicando ,  coftaranno  lir.  15 1 2.  le  quali  fi  partino  per  j.  ne 
vengono  Kr.  504.  per  il  cerzo ,  che  in  Danari  deve  dare  quello  del 
Panno  ;  le  Ur.504.  fi  fottrinoda  lir*  15 1 2.  e  refi^ano  lir.  ioo8«  dz 
darfi  in  braccia  di  Panno  à  prezzo  di  baratto  $  però  fi  dica  :  Sc^ 
lir.  6  ^ .  danno  un  braccio  di  Panno  »  quante  braccia  ne  daranno 
'  lir.  icog^efattalareduzzione»  e  partizione,  ne  daranno  brac- 
cia 1 5  7  -tsi  ciie  dbnque  il  braccio  del  Panno  fi  metterà  in  barac« 
*€oHr.6-|  e  perlib.sd*  di  Seta  averà  braccia  157  f*  di  Panno»  e 
lir.  504.  La  prova  per  la  fcguente  Domanda  • 

17.  D.  Due  barattano  Panno  àSeta»  il  braccio  dei  Panno  vale  lir^-'v 
5 .  ^.  8.  &  in  baratto  fi  pone  lir.  tf .  Soldi  8«  e  vuol  dare  ^  ^^  D^n^- 
ri  contanti  à  quello  delia  Seta  >  la  libbrii  della  quale  vale  in  con- 
tanti lir.  24.  Si  domanda  quanto  fi  doverà  mettere  in  baratto 
«iguale»  e  quante  libbre  di  Seta  fitranno  dare  perli>racciai57^ 
conididanaroi  R-Quan- 
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K.  Quando  il  vuol  dare  qualche  parte  in  Danarli  ^eltos  U  dUxiì 
MerciDzia  è  valutata  Solamente  in  contane!  dall'altro  •  del  qua- 
le la  Mercanzia  «  appreiaaca  in  coatanti»  &  in  baratto,  per  fa- 
pere  quanto  (t  deva  mettere  in  baratto  >  (i  fa  cosi  :  Se  vuol  darc^ 
la  metà  li  raddoppia  il  ouaiei-odel  Baratto  •  t  il  numero  del  fia- 
racros*aggtunge  al  numero  de' Confanti  f  t  quefta  fomma  terri 
il  primo  luogo  della  regola  del  Tré  >  il  numero  raddoppiato  del 
baratto  il  fecondo  :  Il  numero  de' Contanti ,  cheii  vuoi  fapero 
quanto  fì  metterà  in  baratto  il  terzo,  &  operando  fi  trovarà  il 
numero  che  fi  cerca  i  Se  poi  vuol  dare  la  terza  parte  »  (i  aggiun- 
gerà la  metà  del  numero  del  baratto  al  medefimo  numero ,  &  al 
numero  an  Contanti  •  Se  -^^  fi  aggiungeranno  ì  •  e  per  fapereque- 
fie  parti  d*aggiungerG  ;  Si  leva  il  Numeratore  dal  Denominato- 
re •  quello  cherefiafarà  Denominatore  ;  &  il  Numeratore  farà  il 
Numeratore  levato;  come  nelli-|:^.  levato  a.  Numeratore  da;* 
refia  ;  *  Denominatore  ,  con  t.  Numeratore  fono  v*  ^^^  ^  piglio- 
co  dal  numero  del  Baratto ,  e  s'aggiungono  airilhilo  numerot 
e  à  quello  de*  Contanti ,  &c. 

Oratornandoalla  Domanda,  perche  vuol  dare  4- '0  Danaro,  cTal- 
tro  riceverlo  dal  }•  Denominatore  ;  fi  fottri  i.  Numeratore  »  refia 
•  per  Denominatore  s.  col  medefimo  Numeratore  i.  dicci*  lau» 
metà  dunque  fi  pigli  dal  ni*mero  del  Baratto;  cio^  di  Lire  6. 
Soldi  8-  fonolir.j*  Soldi  4*  li  quali  s'aggiungono  al  medefioM 
numero  di  Baratto,  cioè  à  Lire  6.  S*  la  iomma  1  ir-  9«  Sol.  1 2.  Pu- 
re s'aggiungono  lir.  3  •  Soldi  4.  al  numero  di  Contanti,  cioè  à 
Jir.  5. 6.  S.  fanno  lir.  8.  io.  8.  Onde  per  regola  dei  Tré  ;  Se  Liro 
9*  10.  S.  tornano  lircr^*  Soldi  12.  che  torneranno  in  baratto  liro 
24.  di  Contanti  ?  Operando  fi  troverà  tornare  lir«  27*  come  fi  dijf- 
{e  nella  pa(fata« 

iS.  D.  Si  può  in  altro  modo  trov;v*e  le  Lire  27.  di  Baratto? 

R.  In  altromodoforfe  più  facile  fi  fari,  e  fi  trovarà  così:  Sifot- 
trano  lir*  5*  6.  S.  da  lir.  6*  8.  in  Baratto  »  reftano  lir.  i.i*  4.di  qut* 
Aefiptgli  f.  perche  deve  avere  ^  in  Danaro,  partendo  per.  3  •  ven- 
gono Soldi  7. 1  l  •  li  quali  s'aggiungono  al  numero  di  Contanti  # 
cioè  à  lir.  5. 6. 8.  vengono  lir»  5*  !}•  9  \  Ora  fi  dica  :  Se  lir*  5« 
•I 3  •  9*  T*  tornano  in  Baratto  lir.  tf .  Sol.  8. che  torneranno  lir«  24» 
&  operando  torneranno  lir«  27.  come  per  l'altro  modo  • 

Per  trovare  adeflb  le  libbre  del  la  Scu ,  &  il  Danaro  contante ,  che 
riceverà ,  fi  veda  i  che  valeranno  braccia  1 5  7.  r  ^i  Panno  à  Lirc^ 
é*  8«  preazodi  baratto  per  braccio ,  moltiplicando  >  fi  troveran- 
no valere  lir.  ioo8«  e  perche  quello  del  Panno  da  ',  in  Danaro  •  Si 
jpigii  U  metà  diiir*  icoS-  partendolepor  aziono  iir»  504.  fiche  gii 
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dilir-*  lOoS.  di  PannO)  elire  504.  in  Danaro .  (i  fommino  >  fonor 
M(ucroLire  1 5  n-  per  lequaH  deve  ricevere  libbre  di  Seta  à  lire 
27.  la  libbra  5  onde  partendoft  Lire  151  i-  per  Lire  27.  rifulte- 
ranno libbre  56.  di  Seta;  fi  che  é  flato fodisfatto  alla  Domanda» 
eiTendolì  trovate  k  lir*  17*  in  baratta»  e  le  libbre  5d«  diSeta^ 
C01Ì  le  lir,  50 1.  di  Danaro  ;  erefta  provata  la  paflatà  • 

19.  D.  Si  può  provare  akriniente  la  foluzione  della  1 7»  Domanda^ 
effere  buona . 

Rf  Più  brevenacntc  cosr:  Si  apprezzino  braccia  157.  l  à  lir.  5  i 
libraccio»  prezzo  in  Contanti  1  coftano  lir.  840.  alle  quali  ag- 
giunte lirv  504.  date  in  Danaro  >  fanno  lir.  i  ^44.  e  ^  tante  ne  dà 
in  Contanti  quello  del  Panno»  e  riceve  libbre  55^  di  Seta»  chc^ 
valutateà  lir»  24.  di  Contanti  U  libbra  »  coflano  lir*  1744.  ^  ^^^ 
riceve  le  medefìine  Lire  in  Contanti ,  che  viene  i  dare  all'altro  ^ 
Siche  il  baratto d  giudo»  eToperazioneflibene. 

2o*D«  Due  vc^iono  barattare  Drapperie  à  Cotona»  la  Cantia  del 
Drappo  cofla  in  Contanti  lir.  zu  &  in  baratto  fi  contò  iir.  24.. 
e  di  quefla  vuole  il  terzo  in  Danari»  eli  100.  dei  Cotone  in  Con^ 
tanti  cofla  Iir.  4.  %.  Domandai  quanta  fi  contare  in  baratto» 
acciò  (ia  uguale  »  t  per  Canoe  61^  quanti  Danari ,.  e  qiunté  lib- 
bre di  Cotone  doverà  avere  ?* 

R-  QuefloèilfettimoQaefitade'ffaratti  det  Ciacchi  »  il  quafo- 
conchiude  ,  che  il  loo,  dei  Cotone  ft  dovere  parre  in  Ba- 
ratta «Lire  48;  e  per  Canne  6?.  doveri  avere  libbre  iioo*. 
e  Lire  504-^  in  Danari  :  Il  che  è  errore  r  e  T  abbaglio  fuo 
é.  ftata  %  cbe  non  ha  levato  dal  numera  de**  contanti  -f  • 
del  numero  del  baratta;  Ma  ^  del  numero  medefimo  dccontan» 
ti  »  onde  ha  levato  7.^e  daveva  levare  8.^  Per  fbdi^fare  dunqtie  ret- 
tamente alla  Domanda,!!  pigli f  di  lire  i4.in  Baratta»  partendo. 
Io  per  }.  fari  8;  il  qiiak  fi  leva,  come  fi  è  d^ttanella  rifpofta  della; 
i5%  diqaeflada  lire  2f.  è  dalire  24.  ereflana  lire  ij*  è  lire  16». 
per  il  che  fi  dice  t  Se  Lire  x  j..  tornaoa  16.^  che  torneramialire  42. 
prezza  dei  loo.  del  Cotone  in  Contanti,  e  torneranno  lire  .5 1«  i  ?.. 
10.7-7:  Pfcno  del  100»  del  Corone  in  baratta  uguale  :  Ora  flva- 
Aitano  Canne  d>  àlire  »4*  laCanna  »  coftanolire  i5ii«  dalle 
quali  fi  levino  Ure  504.  di  Danaro  che é  i^  le  lire  looff.  refiate  fi 
impiegano  in  Cotone  t^  dicenda  :  Lire  5 1  •  1 3 •  ter»  7^  fono  prezzo 
ia  baratto  di  libbre  loo.  diCotane  r  di  quante  libbre  faranna 
prezzalir.  1008?  e  verranno  tìb^  195 ow  e  tante  n*averi  dì  Cotone 
coalir.^  504.  ia  Danari».  petCanoe^^j,»  diDrappi»  d  prova  eoa 
h^fcguente. 

A^Di  Due  vogliooa  barattare  Drapperie*  »>  e  Cotone,  il  roow  di 
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quc/lovalciiiConwntilin  42.  &  in  Baratta  fi  pone  Iir.  51.  i  ?• 
lo  rr*  e  da  quello  del  Cotone  -7  de*  Dan.  di  Baratto  delle  Canne;, 
del  Drappo ,  la  Canna  del  quale  vale  in  Contanti  lir.  21.  Si  do* 
manda  quanto/i  metterà  in  baratto  uguale,  e  per  libbre  1950*  di 

.  Cotone,  con  V  di  Danaro,  quante  Canne  quello  delCotonC-» 
averà?      * 

R.  Perche  vuol  dare  -\  in  Danaro  i  quello  del  Drappo ,  fi  levi  i. 
dal  5.  Denominatore ,  refta  2.  con  i .  fopra  dice  i  •  la  metà  dun- 
<iucdilir.5i.  13.  io-Ai.  cioè  lif-a^-  16.  n  — f* S'aggiunghino 
al  prezzo  in  Contanti ,  &  al  prezzo  in  Baratto ,  e  fi  dica  fé  lirc^ 
'67.  16. 1 1  r^' tornano  J in  77. 10. 9  -rr*  che  torneranno  lir.  21? 
&  operando  fi  troveranno  tornare  lir.  24.  Sì  a^^prezzino  libbre-^ 
I950-  diCotoncàlin  %i.  ij.io  r^r  ^^  100.  valcranno  lir.  1008. 
xielle  quali  la  metà,  cioè  tir.  504.  in  danaro,  fi  Commino,  cl» 
fanno  lir.  1 5 1 2.  e  di  quelle  lir.  504.  fono  \.  Adeffo  per  trovarci 
le  Canne  del  Drappo,  fi  dica:  Se  tir.  24.  danno  una  Cannai  < 
^quante  ne  daranno  lir.  i5i2.jeverrannoCanne^{-che  dovevano 
venire  ;  Si  porrebbe  fare  la  prova  ,  come  nella  19*  di  quello ,  14^ 
quale  fi  tralafcia. 

22.  D.  Due  vogliono  barattare  Seta  à  Pepe,  la  libbra  della  Seta-» 
vale  in  contanti  lir.  25.  &  in  baratto  fi  pone  jo,  e  di  quelle  vuo- 
le ^  in  Danaro  •  Il  looT.  del  Pepe  in  Contanti  vale  lir.  1 26.  Si  do- 
manda quanto  fi  doveri  mettere  in  Baratto  ,  volendo  di  quefto 
la  metà  in  Danaro  1  e  quaiita  Seta  »  e  Danaro  avecà  per  .libbi:e^ 
680. di  Pepe? 

J^.  Si  fotcr i  T  da  i .  refta  t.  che  vorrà  quello  del  Pepe  in  Danaro,. 
.equellodcllaSetanicnte,perla  i7.diquefto,  fi  levi  i.  Nume- 
>ratore  da  4.  Denominatore,  refta  3.  Denominarore ,  col  mc- 
dcfimo  I.  Numeratore  ,  dice  7.  Si  pigli  dunque  rj-  di  lir- 30. 
prezzo  in  Baratto  fono  Lire  io.  le  quali  fi  aggiungonono  jL 
lire  25.  e  à  Lire  30.  fanno  35.  e  40.  e  fi  dice  :  Se  3S«  cor- 
na ,40.  overo  7.  torna  8.  xhe  torneranno  Xìre  1-26?  e  torne- 
ranno lire  144,  e  tante  fi  metterà  in  Barattoli  loo.del  Pe- 
pe .  Ora  fi  valutino  libbre  d^o.  diPepe  à  Lir»  144.  il  loo* 
cofleranoò  Lire  979  i«  fi  partinoper  4.  .per  pigliarne  il  quar- 
to, fono  Lire  244  -f.  dadarfi  in  Danaro  le  quali  fifottranod^ 
Xire  979  f*  rcftano  Lire  754  7-.  da  darfi  in  Seta  à  Lire  30. 
ia  libbra,  che  importano  libbre  24.  once  5  *H«  e  tante  nc^ 
faranno  date  conXire  244  ^.  per  libbre  680.  di  Pepe ,  in  barac- 
co giufto.  Se  ne  facci  la  prova,  fi  ^pprez^fino  libbre  680.  di 
Pepe,  à  lire  1 26.  contanti  il  100.  valeranno  lire  8;^  f-  dalle  quali 
A  levino  lire  244.  l  avute  in  Danaro ,  teftano  lire  61%.  che  parcitc 
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5i« 
per  tire  25  •  prezzo  in  Cootanci  della  libbra  della  Seca ,  vengono 
libbre  %^.  once  5  i-f  •  fiche  corna  glufta  • 

13.  I>.  Due  baraccano  Pepe  à  Seca ,  il  loo.  del  Pepe  fu  meflb  in  Ba« 
racco  (tre  144.  con  bavere^  in  Concanci  ì  lalibbra  della  Seca  in 
concancivale  lire  15.  &  in  baracco  fipoTe  lire  30.  Si  Domanda 
quance  lire  valfe  il  1 00.  del  Pepe  in  Conca  nei  i 

R«  QSSfta  ferve  di  prova  allapaifaca^i  Si  piglia  J  ili  tire  144*  fono 
lir.  i6»  quali  fi  foccràno  da  lirv  144.  rettane  lire  io8.  è  canee  ap- 
prezzò il  xoo«  del  f>6pe  >  feoza  jl  quarco  in  Danaro  •  Ora  per  veni- 
re al  vero  Capicale  >  fi  dice  •  Se  lira  30*  in  baracc6  j  vengono  da  li- 
re 15.  in  Concancii  da  quance  verranno  lire  108?  verranno  da  lire 
pò.  e  canaafù  il  vero  Capicale  del  loo.  del  Pepe  »  fenza  il  quarto 
io  Danari,  che  imporca  Lire  ^6.  le  quali  aggiunce  i  Lire  90» 
fanno  Lire  1 26.  per  il  prezzo  in  concanci  del  ioo*  del  Pepe»  dio 
fi  cercava .  » 

24.  D.  Due  baraccano  Panno  i  Zucchero  »  la  Canna  del  Panno  vale 
in  concanci  Lire  i8.  &  il  Padrone  la  mile  in  baracco  Lire  20.  eoa 
volere  del  prezzo  di  quefto^  in  Danaro*  e  ^  inzuccherò  t 
il  100.  del  quale  vale  Lire  5  j.  e  fii  meflb  in  baracco  lire  64.  Si  do« 
manda  chi  meglio  baracca ,  e  quanco  per  100? 

R,  PermododaMaeftrofi  rifolve'inqucftomodo:  Per  la  i6*  d{ 
queAo  fì  leva  ^-di  20.  in  baracco,  cioè 4*  da  Lire  x8.  e  dci# 
Lire  2o.  reftano  Lire  14.  e  Lire  i^«Ora  per  regola  del  Trét 
ù  Lire  16.  tornano  Lire  14*  che  corneranno  Lire  64-  di  Ba- 
racco ?  e  corneranno  Lire  56.  dalle  qua/i  fi  foccràno  Lire  5  )« 
prezzo  del  Zucchero  in  contanti  reftano  Lire  }•  di  guada- 
gno •  che  viene  fatcoda  Lire  5^.  in  Concanci»  e  da  Lire  16. 
che  è  -4  di  Lire  64.  prezzo  del  Zucchero  in  Baracco»  il  itf.coa 
é4«  fa  8o.  rifpetto  del  quale  i6.  è  fw.S'oflervi  dunque  in  al« 
tre  ancora»  che  volendo  uno  }  del  fuo  baracco;  del  numero 
del  Baracco  dell'alerò  fi  piglia  4  •  e  volend^.7.  fi  piglia  ^.  e 
volendo  \  fi  pigliar*  il  che  ficrova  con  foccrare  il  Numera- 
tore dal  Denommacore  »  il  reftaco  numero  è  Denominacorc^ 
col  medefimo  Numeracore  %  x  cai  parce  »  d  pare!  fi  pigliano 
dal  numero  del  Baracco  t  come  ho  decco  •  Dipoi  fi  lomma^ 
Lire  53.  con  Lire  itf.  fanno  Lire  69.  Capicale»  per  regola  del 
Tre  •  Se  Lire  69.  guadagnano  Lire  j.  che  guadagneranno  Lire 
looi  &  operando  fi  averanno  Lire  4  rf  P^t  loo.  di  guadagno  da 
4]ucUo  del  Zucchero  • 
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Lire  69 

^S^D.  Come  fi  rifolve  m  altro  modo  la  Domanda  paflata  ? 

R^  Per  moda  pratico  (l  baraccano  Canne  40.  di  Panno  »  che  a  Lire 
so.in  baratto  la  Canna ,  coftano  Lire  8joo»  dalle  qoali  fi  fottrino 
Lirei(SQ^  che  £oao-^»  che  vuole  in  Danaro  »  reftaoo  Lire.64o, 
d'averfi  in  Zucchero  à  Lire  64.  di  baratto  it  cento  ;  faranno  lib* 
looo-.diZuccherOtle  quali  ora  fi  veda  quanto  cofiano  in  Contanti 
à  Lire  5  3:*  il  loo.e  coderanno  Lire  530»  alle  quali  s'allunghine 
Lire  160.  che  dà.  in  Danaro  i.  fanno  Lire  690-  per  Canne  40.  di 
Panno,  chea  Lire  iS.diContantr  la.  Canna  vagliouo  Lire  720*. 
dunque  quellodel  Zucchero  di  per  Lire  690.  e  riceve  per  Lire  720» 
dalle  quali  fottratte  Lire  690.  reftanp  lir.^  ^0%  di  guadagno  fatte-» 
da  Hr%  1(90^  Per  il  che  fi  dice  L  Se  Lire  690.  guadagnano  lir*.  jo«^ 
quante  Lire  guadagneranno  lic*iool  e  verraanolir.  4  r4*  corno 
per  Taltro  modo. 

i6^p^  Giovanni  baratto  Rifo*.  conFrapcefiro  perDamafco»  It 

^ifovaleva  à  contanti  lir»io*  il  100. 9.  &  in  baratto  fi  pofe  à  lire 

12^  della  cui  valuta  Giovanni  volfe  ilterzo»  e  valeva  il  palmo  del* 

Damafco Soldi  ;6.  in  contanti  >  efibarattòi  Soldi  so^Domaa- 

:do  chi  di  loro  fece  migliar  baratto  r  e  di  quanto  per  i  ool 

B«  II  Zucchetta  à  caf  te  289.  propone  qdefta»  e  conchiude  che  Fran* 
cefco  avanzi  5  |- per  100»  in  qudto  negozio*,  il  che  non  e  vero  > 
Per  eflere  in  tutto  fimile  aUa  pafl'ata  ^  fi  opera  come  in  quella  r  II 
terzo  di  1 1.  in  Baratto»  cioè  4*  fi  fottra  da  Lire  i  %•  e  da  Lire  lo.^ 
cedano  8.  e  <?•  e  fi  dice  :  Se  8.  tornano 5.^  che  torneranno Sofv  50Ì 
la  proporastone  1  che  è  da  Lire,  à  Lire  ^  è  ancorada  Soldi»  à  Soldi» 
&c.  Si  moltiplica  50»  per  6.  il  prodotto  ^00»  fi  parte  per  8*  ven- 
gono Soldi  17  r*  da  quali  fi  fottrano  Soldi  j^*.  in  Concanti ,  c^ 
retta  Soldo  I  ^.^  guadagno  fatto  da  Soldi  ^(^«ooiti  Soldi  25.  metà 
dì  Soldi  5  a.  in  Intatto,  perche  Taltro  vuole  -,>  (per  quello  che  ho 
detto  nella  pa(rata)Iaroninia  di  Soldi  35.  e  25.  fa  6r.  ondefidi- 
cei  Sedi,  guadagnai  h'che guadagnerà  100^ fi  moltiplica  luo» 
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péri-r.  il  prodotto  150.  fi  parte  per  tfi.veogono  a  f-f.  e  tanti 
Soldi  guadagna  per  loo.  Soldi  9  overo  Lire  per  Lire  loo.  &c« 
^7»  D«  Si  può  hrt  iti  altro  modo  per  prova  ? 
R«  Per  maggiormente  alBcurarfi  della  verità  di  tal  conclufioné  »  in 
pratica ,  Giovanni  fi  fupponga  barattare  centinaia  jo.  di  Rifo» 
che  à  Lire  1 2.  il  cento  in  Baratto ,  coftano  lir.  3^0.  dalle  quali  fi 
fottrinolir*  1 2o«  che  fono  -r  di  Iir«  greche  vuole  in  Danaro»  re^^ 
flano  lir.  240.  in  Baratto  di  Damafco  à  lir.  2  ^  il  palmo  >  overo 
Soldi  50»  in  Baratto»  importano  palmi  96.  Dunque  Giovanni 
dà  centinara  30-  di  Rifo  »  e  Franceifco  lir.  1 20.  in  Danaro  »  e  pal- 
mi 96- di  Damafco  •  Centinara  jo^  à  lir.  io.  di  Contanti  il  jtoo» 
vagliono  lir.  300*  Palmi  96.  à  Solai  i6.  di  Contanti  il  palmo  co- 
fano lin  172  f.  alle  quali  aggiunte  lir.  x  20.  che  Francefco  dà  in 
Danaro  «  fanno  2^2  x«  'e  quali  guadagnano  iir.  7  i  fino  in  Lire» 
300.  e  fé  Lire  292  ^  guadagnano  iir*  7  ]-.  che  guadagneranno 
xoo?  e  troveranfi  guadagnare  2  •H.come  per  j*altro. modo.  Adun- 
que non  è  vero ,  che  Fraacefco  guadagni  $  l    per  loo.  non  gua*> 
dagnando  più  di  2  l-i^ 
Lz  prova  che  fi  il  Zucchetta  col  baratto  di  centinara  30.  di  Rifo  2 
Con  loo*  palmi  di  Damafco  infieme  con  lir.  1 20.  dimoftra  il  Ba- 
ratro eflferc  uguale  »  apprezzando  il  palmo  del  Damafco  in  Barat- 
to Soldi  48.  il  che  non  ci  fi  cotuende  »  ma  nella  Propofta  non  fi 
domanda  quefto)  fi  bene»  chimegliobaratti»cquanto  per  xoo* 
mettendo  il  palmo  del  Damafco  in  baratto  Soldi  5  o. 
28«  D.  Due  barattano  Grano  à  Vino  :  Lo  Stajo  del  Grano  vale  ia^ 
contanti  Soldi  8o.  &  in  Baratto  fi  pone  Soldi  90.  con  avere   r  di 
quefto  in  Danaro  •  Il  Barile  del  Vino  vale  in  Contanti  Soldi  144. 
&  in  Baratto  fi  pone  tanto ,  che  quel  del  Grano,  piadagna  $•  per 
100.  Domando  quanto  fi  pone  « 
R.  Perche  quello  del  Orano  deve  guadagnare  i  quella  ragione^^ 
s'accrefce  il  prezzo  in  Contanti  diSoldlSo.  dicendo:  xoo.  tor- 
nano col  guadagno  10$ «che  torneranno  Soldi  80?  e  verranno  Sol- 
di 84.  Adefib  da  Soldi  90.  in  barattò  fì  pigli  f.  cioè  jo.efi 
levi  da  ;84«  e  da  90.  leftano  54.  e  do.  Ora  fi  dica:  fé  54, 
torna  60.  overo  9*  torna  xo.  che  torneranno  Soldi  144^  e  verran- 
no Sol.  1 60.  e  per  tanti-fi  apprezzarà  il  Barile  del  Vino  in  Baratto. 
^9.  D.  Uno  baratta  Staja  xo64  di  Grano  »  che  vale  in  Contanti 
Lire  4«  in  Baratto  fi  pone  Lire  4  ?  lo  Sta/o  con  Vino  »  il  Barile  del 
quale  vale  in  contanti  lir.  7  4  in  baratto  fi  pone  lir.  8.  e  quello 
del  Grano  vuole  7  del  prezzo  in  baratto  in  iSanaro  •  Si  domanda 
quanto  guadagna  per  xoo? 
R.  Quefta, ferve  di  prova  alla  paflfata  m  S'apprezzino  Staja  106  *.i 
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Lire  4  ^  di  baratto  valeranno  Lire  480.  fi  fottrioo  Lire  1^0.  terzo 
cTaverfi  in  Danaro  «  reftanoLire  3  20*  per  le  quali  s*averanno  Ba- 
rili 4o«  di  Vino  à  Lire  8.  il  Barile ,  prezzo  in  baratto  ;  Dunque^ 
«di Staja  106 -^  diGrano» chea  Lir.4.  lo Sca>o in  Contanti» raglio^ 
no  Lire  416^.  e  riceve  Barili  40.  divino»  chea  Lire  7  f  iiu 
ContansicoftanoLire  288.  alle  quali  aggiunte  Lire  160.  di  Da- 
naro fanno  Lire  448.  e  tante  ne  dà  quello  del  Vino ,  e  ricere  Lire 
426.  i  da  quello  del  Grano  »  le  quali  fi  fotcrano  da  Lire  448.  re- 
fimo  Lire  21  7 di  guadagno»  e  fe  Lire  416.  r  guadagnano  Lire 
21  r*  che  Lire  100?  verranno  Lire  5 #  appunto  guadagnare  da^ 
quello  del  Grano  • 

30.  D.  Due  barattano  Seta  à  Lino  »  la  tibbra  della  Seta  vak  Lir.r4« 
in  Contanti  >  in  Baratto  fi  pofe  Lire  15*  e  della  valuta  di  quello 
vuole ^  in  Danaro»  e  ^  in  Baratto  di  Lino  »  il  100.  del  qnalo 
vale  Lire  jé  r«  e  fu  meflb  tanto  in  Baratto  »  che  quello  della  Seta 
perfe  Lire  5.  per  loo.  Si  domanda  quanto  fi  contò  in  Baratto  i 

R»  Chi  perde  5.  per  loc.  di  100.  fa  95»  che  fi  farà  di  Lire  14.  la^ 
Contanti^  fi  faranno  Lire  1 3  -^^.Adeflb  il  pigliano^  di  lir.  iv 
in  Baratto»  che  fono  Lire  6*  le  quali  fi  tbctranoda  lir.  1 3.  -^.  o 
da  lir.  15*  reQano  lir*  7  r^.  e  Lire  9.  onde  fi  dice  :  Se  7  pf  tor- 
nano 9.  che  torneranno  Lire  i6i.  prezzo  in  Concanti  del  coaco 
del  Lino  ^  e  torneranno  Lire  45*  e  tante  ftì  metto  in  Baracco  » 
Si  provi , 

3 1.  D.  Vno  baratta  Seta à  Lino  con  dare  Ifb.  io.  la  libbra  della  qua^ 
le  vale  in  contanti  lir.  1 4*  &  in  baratto  fi  pone  lir.  1 5  •  con  volere- 
^  delb  valuta  di  quefto  ;  Il  cento  del  Lino  vale  Lire  36  r  in  Con- 
canti ,  &  in  baratto  fi  pone  Lire  45.  Si  domanda  chi  guadagna  » 
e  chi  perde ,  e  quanto  per  ico? 

R*  Si  valutino  libbre  10.  di  Seca  à  lir^  i5.Ia  libbra,  coftano  lir#  150. 
In  Baratto  »  dalle  quali  fi  fottrana  lir.  60.  che  fono  ^  in  Dana- 
ro, reftano  lir.po,.  d*averfi  ki  Lino  à  Lire  45.il  100.  faranno  libbre 
200.  Si  veda  quanto  coftano  di  Contanti  à  lir.  36  r  il  i<^^*  cofie* 
ranno  Lire  7^*  alle  quali  aggiunte  Lire  60.  che  queUo  del  Lino  dà 
in  Danaro  »  fanno  lir.  133.  in  tutto  ;  Le  libbre  10.  di  Seta  à  Lire 
14.  in  Contanti  »  coftano  lir.  1 40.  fiche  perde  lir.  7.  e  fé  con  lire  "^ 
140.  perde  lir  7.  con  lir.  xoo.  che  perderà  i  e  verranno  lir.  5 .  fi- 
che laleiiione  paflata  ègiufta .  Per  fa  perequante  guadagna  per 
ioo«  quello  del  Lino  »  fi  dice  »  (e Lire  1^3.  guadagnano  lir.  7.  che 
guadagnano  looJe  vengono  lir  5  ^  drguadagno  r  O  pure  fo 
915.  tornano  1  oc.  che  torneranno  ICQ?  e  torneranno  105  7ir.iI  fo* 
pra  100.  è  il  guadagno  fatto  da  quello  del  Lino  • 

32vD.    Due  barattano  Cera  à  Lana 9  iiioo,.  della  Cera. va [o> 
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Lire  140.  m  Contanti  in  Baratto  fi  pone  Lire  144.  vuole  di  qu«* 
fio  7  in  Danaro  «  Il  loo.  della  Lana  vaie  in  Contanti  Lir.  57*  & 
in  Baratto  fi  contò  tanto»  che  quello  della  Cera  perfe  il  quinte^ 
del  fuo  Capitale  ;  confeguentemente  quello  della  Lana  guadagnò 
il  quarto  del  fuo  Capitale  •  Si  domanda  quanto  fi  contò  in  Barac- 
to  ti  100.  della  Lana  ^ 

X.  Si  fottrano  Lire  28*  che  fono  7- di  140.  dalle  Lire  140»  pr^zzodet 
loo.  della  Cera  in  Contanti,  refiano  Lire  1 1 2.  Adeflo  daLire^ 
X 1 2.  e  da  Lire  144.  fi  fottrano  Lire  ^6. ,  che  fono  ^  di  144.  chc^ 
vuole  in  Danaro  >  reftano  Lire  76.  e  Lire  io8«  però  fi  dica  :  Se  Li- 
re 76.  tornano  Lire  io8.  quanto  torneranno  Lire  57?  everranno 
Lire  8i.  &  i  tante  fi  porrà  in  Baratto  il  loo.  della  Lana  con  lo 
dette  condizioni  «  Si  prova. 

3^  D.  Vno  ha  barattato  10.  centinaia  di  Cera  »  valutata  il  ioo«  in 
Contanti  Lire  140*  in  Bara  reo  Lire  144*  con  Lana  valutata  il  ioo« 
Lire  57»  Ma  in  Baratto  Lire  8 1.  con  avere  ricevuto  quello  della^ 
Cera  i-  del  prezzo  della  Cera  in  Baratto  in  Danaro  •  Si  domanda 
chi  abbia  guadagnato  >  e  chi  periò  >  e  qual  parte  del  loro  Ca- 
pitale ? 

R.  Si  apprezzano  io.  centinaia  di  Cera  i  Lir.i44.  in  Baratto  il  loo» 
coftano  Lire  ]44o«  daije  quali  fi  fottrano  Lire  jóo.  che  fono  x"  iti 
Danaro  >  e  refiano  Lire  loSo.cki  riceverfi  in  Lana  i  Lire  8i.  in.» 
Barattoli  100.  fé  n'avt  ranno  centinaia  13  7.^  chea  Lire  57.  il  cen- 
tinaio in  contanti  9  coftano  Lire  760.  iofieme  con  Lire  360*  chc^ 
éà  in  Danaro  >  viene  à  dare  Lire  1 1 20.  quello  della  Lana  1  e  rice- 
ve Lire  1400.  che  tante  vagliono  lo.Ceutinaia  à  Lire  140.  in^ 
Contanti  per  centinaio.  Si  fottrano  Lire  11 20,  da  Lire  1400. 
reftano  Lire  280.  che  fono  f  di  Lire  1400.  che  perde  quello  della 
Cera  >  che  fono  7  di  Lire  1 1 20.  che  guadagna  quello  della  Lana  ; 

.   Stcheégiufta. 

34.  D.  Due  barattano  ;  Tono  ha  Panno ,  che  in  Contanti  la  Canna 
valelir.  i6.  &  in  Baratto  fi  pone  lir.  20.  e  vuole  di  quefio  7  in  Da- 
naro .  L'altro  ha  Seta  ,  che  la  libbra  in  Contanti  vale  Lire  24.  Se 
m  Baratto  fi  pone  tir.  27.  &  ancora  ha  Lana*  il  100^  della  qua- 
le vale  lir.  40.  in  Contanti  •  Si  domanda,  volendo  quello  del  Pan* 
notante  libbre  di  Seta»  quante  centinaia  di  Lana»  per  quante^ 
Lire  s'apprezzata  il  100.  della  Lana  in  baratto  uguale  i 

RrSifottraT*  di  lir.  20.  cioè  lir.  4«  da  lir.  20.  e  da  lir.  i6rreftano 

lir.  12.  e  lir.  tó.Si  fomouno  ancora  lir.  24.  e  lir.  40.  prezzi  ìelj 

Contanti  di  Seta»  e  Lana»  e  fanno  lir.64.Ora  per  regola  del  Tré»  Se 

lir.  12.  temanole*  che  torneranno  lir.64?e  verraano  lir.8 5. ridalle 

Quali  fi  fottrano  lir.  27.prezzo  d'uaa  libidi  feuio  baratto»re&ano 
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lire  58  r  prezzo  di  libbre  loo.  di  Lana  in  Baratto  »  the  fi  cerca- 
va •  Si  provi  con  la  pratica  di  Baratto  • 

35.  D.  Vno  baratta  Canne  1 6*  di  Panno,  del  quale  una  Canna  vale 
in  contatici  Lìrei6.  in  baratto  Lireao.  e  della  valuta  diquefto 
vuole  7-  in  danaro  •  con  Seta  >  che  in  contanti  vale  la  libbra  Liro 
24.  in  baratto  lir.  27.  e  con  Lana  il  cento  della  quale  vale  Lircj 
40.  &  in  Baratto  Lir.  58.  t  Si  domanda  quante  libbre  di  Seta  »  è 
quante  centinaja  di  Lana  con  il  Danaro  bavera  quel  del  Panno  ^ 

R.  Si  valutino  Canne  xtf.à  lire  ao.  la  Canna  coflano  lir*  j  20.  dalle 
quali  fifottrlnoLirc  64.  che  fon  ^ in  Danaro ,  reftanolir.  256. 
quali  fi  partono  per  lire  85  Vfomniadi  lire  27.  e  lire  58.  1  prezzi 
in  Baratto  .  Rilultag.c  tante  libbre  di  Seta  ,  e  tante  centinaia 
di  Lana  bavera  con  lir.  64.  in  Danaro  ;  e  perche  fi  vegga  che  è  ba- 
ratto uguale,  fi  valutino  Canne  16.  à  lir.  16.  di  Contanti  :  Co- 
ftanoJir.  25^.  che  dà  quel  del  Panno  .  Riceve  libbre  ?.  di  Seta* 
chea  lir.  24.  la  libbra  coftano  Lire  72.  e  3.  centinaja  di  Lana  à 
lir.  40.  il  100,  •  Coftanolir.  120.  di  Contanti  .  Si  fommino  lir. 
72- e  lir.  120.  conlir.  64.  in  Danaro  .  Riceve  in  tutto  lir.  256. 
quante  ne  dà  •  Si  che  il  Baratto  è  uguale  )  e  giuflo  • 

3^.  D.  Due  barattano;  Vno  ha  Cotone,  eTaltroCcra,  e  Pepe;  Il 
100.  della  Ceravate  in  Contanti  lir.  145*  &  in  baratto  fi  pone  lir. 
150.  Ilioo.delPepe  vale  in  Contanti  lir.  168.  &  in  Baratto  fi 
pone  lir.  175.  Il  100.  del  Cotone  vale  in  Contanti  lir-  60.  Si  Do- 
manda quanto  fi  doverà  mettere  in  Baratto  •  volendo  il  Padrone 
la  metà  del  prezzo  in  baratto  del  Cotone  in  Cera  1  e  l'altra  metà 
in  Pepe  con  guadagnare  5.  per  100  ? 

R.  Per  Regola  del  Tré  fi  dica:  Se  lir.  175.  di  Baratto  di  Pepe  ven- 
gono da  lir.  idS.  di  Concanti  ,  da  quante  Lire  di  Contanti  ver- 
ranno lir.  150.  di  baratto  di  Cera  ?  e  verranno  da  lir.  144*  con  le 
quali  fi  fommano  lir.  145.  di  Contanti  della  Cera,  fanno  lir.  289. 
dipoi  per  il  guadagno  di  5. per  100.  fi  dica  :  Se  loo.  tornano  105. 
che  torneranno  iir«  do»  prezzo  del  Cotone  in  Contanti  ?  e  tome* 
ranno  lir.  63.  fi  faccia  un'  altra  regola  del  Tré  dicendo  >  lir.  289. 
tornano  lir.  300. doppio  prezzo  della  Cera  in  Baratto,  che  tor- 
neranno lir.  d)?  e  torneranno  lir.  65  4-Tr^tzmo  fi  metterà  in 
baratto  il  loo.  del  Cotone.fecondole  dette  condizioni  ^  Si  prova. 

37»  D.  Vno  baratta  Centinaia  289.  di  Cotone ,  che  in  contanti  va- 
ie il  100.  lir.  60.  in  baratto  fi  conta  lir-  65-  tjt  «  Taltro  dà  Cera 
valutata  in  Contanti  lir.  145.  &  in  Baratto  lir.  150.  per  la  metà 
del  Danaro  del  Cotone  ,  e  per  l'altra  metà  dà  Pepe,  apprezzato 
lir.  i68.  in  Contanti  per  100.  &  in  baratto  lir.  175.  Domando  p 
chi  barattò  meglio  >  e  quanto  guadagnò  per  100.  i 

R.  Cerca- 
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B.  Certamente  fé  la  kztione  paflata  è  giuda  deve  venire  5*  per  i  oor 

di  guadagno  à  quel  del  Cotone  .  Si  valutino  289.  centinaja  di 
Cotone à  lir»  6^  ~^  il  loo^vaFcranno  lir.  iS^oo,  e  quello  e 
prezzo  in  baratto  :  Si  pigli  lameti»  cioè  lir.  9450  ,  e  (i  veda 
quante  ceiuina/a  di  Cera  (^averanno  à  lir»  150»  in  baratto  >  e 
sbaveranno  centinaia  6^.  e  quante  centinaja  di  Pepe  à  lire  175. 
in  baratto  per  l'altra  meri»  e  fi  averanno  centtna/a  54.  Que* 
fie  centinaia  fi  valutino  a  Contanti  »  e  per  la  Cera  verranno 
lire  92? 5^  e  per  il  Pepe  lire  9071^  che  fommate  infiemo 
fanno  lir»  18207»  e  tante  ne  dà  in  contanti  quello  della  Cera  >  o 
Pepe  •  Si  valutino  centinaja  289.  di  Cotone  à  lir*  60.  in  contanti, 
verranno  lir.  17540.  le  quali  fottratte  da  lir.  i8«07*  che  riceve^ 
reftanodi  guadagno  lir.  867.  per  il  che  fi  dice:  Se  lir»  i7H^'^g"** 
dagnano  lir»  867.  che  guadagneranno  ioo?e  verranno  Iir»5. quan- 
te ne  doveva  venire  per  guadagno  di  quello  del  Cotone  • 

j?.  D.  Due  barattano  ;Vno  ha  Lana  f  l'altro  Zucchero»  e  Pepe;  Il 
100.  del  Zucchero  vale  in  contanti  lir.  58*  &  in  Baratto  fi  pone^ 
lir.  65.  Il  loo.  del  Pepe  in  Contanti  vale  lir.  172*  in  Baratto  fi 
pone  180»  Il  100»  della  Lana  vale  in  Contanti  fir.  48.  Si  domand- 
ila >  volendo  quefto  barattare  con  guadagno  di  12  f  per  100.  & 
avere  tante  libbre  di  Zucchero ,  quante  di  Pepe  ;  quante  lire  oiet» 
terà  in  baratto  il  loo*  delia  lana  i 

R»  Quefta  e  diverfa dalla  3  5»  di  quefio  »  e  fi  fcioglie  cosi ,  dicendo  r 
Se  100.  coi  guadagno  torna  II 2  ^  che  torneranno  lire  48.  prezzo 
'  della  Lana  in  Contanti  i  e  tornaranno  lire  54.  dipoi  fi  fommina 
lir.  5  8.  e  lir»  172*  prezzi  in  Contanti  del  Zucchero ,  e  Pepe,  fanno 
lir»  2;  o.  Si  fommano  ancora  tir.  65.  e  lir»  180.  prezzi  in  Baratto  > 
fanno  lir.  245.  fi  dice  :  Se  lir.  2:^0.  tornano  in  Baratto  lir»  245. che 
tornaranno  lir»  54?  e  verranno  lir  57  t"*  •  e  tante  lire  s'apprezzare 
in  Baratto  il  ico.  della  Lana  con  le  dette  condizioni  •  Si  prova  » 

^^•D»  Due  barattano;  Vno  dà  centinaja  2g»  di  Lana,  valutata^ 
il  100.  in  contanti  lir.  48.  in  Baratto  lir»  57"VT*'*^'tro  tante  libbre 
di  Zucchero  ,  quante  di  Pepe  ,  valutato  il  100.  del  Zucchero  iio 
contanti  lir.  58.  in  Baratto  lir.  65*  Il  100.  del  Pepe  in  Contanti 
lir»  172»  in  Barattolir»  180»  Si  domanda,  chi  guadagnò ,  e  quan* 
to  per  foci 

R»  Si  valutioo  centinaia  2  j.  di  Lana  i  lir.57  ^.  prezzo  di  Baratto» 

coflaranno  lir»  ig2;»Sircaitninolir.<$.  e  lir»  i8o»  prezzi  diBa- 

rattodì  Zucchero  »  e  Pepe  »  faono  lir»  245.  fi  dice  -  Se  Lire  245» 

fono  prezzo  di  li b.  200*  di  quante  libbre  faranno  lir»  1^23^  éfa* 

ranno  di  libbre  1080.  la  metà»  cioè  5  ja  di  Zucchera»  €540»  di 

l^epci.  le  quali  libbre  fi  apprezzino  à  lire  58.  &  àlir»i72«4i 

Contata 
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Contane!  per  loo* veleranno  lir.  $13  l*  elir«928-f  •  le qtisdi fom^ 
inace  fanno  Iir.  1 242.  e  tante  ne  dà  quello  del  Zucchero  %  e  Pepc^« 
Ora  fi  appreazino  centìnaja  13.  di  Lana  à  Lir»  48.  di  Concanti  il 
xoQ.  coftanoiir.  1 104.  e  tante  ne  dà  quello  della  Lana  ;  fiche  gua* 
dagna  >  e  per  (apere  quanto  per  i  ocy  fi  dica  :  Ur.  1 1  o4«  tornano 
Hr.  1 242.che  tornaranno  loo?  e  rifJtaranno  tir.  1 1 1  ^  •  dalle  qua- 
li levate  loo*  di  Capitale  reftano  lir  1 1  ^  per  loo.  quante  fi  dilTe 
guadagnare  nell'altra  Domanda  • 

40.  D.  Due  barattano  Lino  i  Panno  ;  la  Canna  dei  Panno  vale  t  o^ 
Contanti  lir*  IO.  &  in  baratto  fi  pone  lir.  ii,>  Il  loo.  del  Lino 
vale  in  Contanti  Iìn  2^.  e  fi  pone  in  Baratto  lir.  28.  Domando 
quale  de'  due  ebbe  parte  in  Danari  1  e  quale  acciò  il  Batat{o  fia^ 
aguale  i 

JH.  Si  dica  :  Se  lir.  io.  fi  fanno  liMi*  In  Baratto  t  che  fi  faranno 
lir.  25?  Si  moltiplicano  lir.  25.  per  1 2.  fanno  joo.  fi  partono  per 
IO.  e  vengono  lir.  30.  e  perche  il  100.  del  Lino  fi  è  apprezzato  in 
baratto  lir.  28.  Già  fi  conofce  che  elfo  vuole ,  8c  hi  parte  in  Da- 
naro I  e  per  trovare  qual  parte  »  fi  mette  in  fila  lire  io. ,  e  lir.  1 1» 
e  fotto  lire  25. e  lire  28.  fi  moltiplichino  io  croce  lir.  12.  per  2f  • 
fanno  300.  e  lir.  io.  per  28.  fanno  280.  che  fotcratte  da  joo.  re- 
ftano  2o.  il  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore  t  e  di 
fotco  fi  pone  56*  per  Denominatore  fatta  dalla  moltiplicazione  dt 
2.  differenza  i  che  è  dal  prezzo  della  Canna  in  contanti  à  quello 
di  Baratto  via  28.  prezzo  in  baratto  del  Lino  ,  il  quale  5-$-  fchffa- 
to  per  4.  é  T^  •  e  tanto  deve  avere  in  Danaro  quello  del  Lino,  é  ri 
-in  baratto  di  Panno  • 

Lire  IO  — 12  — Lire  25?  lox;^  12  •—*-*- 42 

12        ^sJlJ  28     IO 

— 300        2 

Lire  3o|o  280       28 


. 5^ 

--?  fcWfat.     ^*- 
5^  14 

41.  D.  Due  barattano  Lino  à  Panno  •  Il  100  del  Lino  vate  in  eoo» 
tanti  lir.  25.  &  in  Baratto  ne  vuole  lir.  28.  e  di  più  7-f  di  danaro 
e  la  Canna  del  Panno  vale  in  contanti  lir*  io.  i  fi  domanda  quaii« 
to  fi  doverà  mettere  in  Baratto  uguale  i 

R.  Quiefta  ferve  di  prova  alla  pafiata»e  fi  rifoflve  per  la  16.  dì  qneilo  • 
Si  pigtìBo-7-f  di  lir.  28.  fon  lir*  io.  che  fottratte  àz  lir.  25.  eda 
lir.  28.  reftano  lir.  1 5.  e  1 8.  però  fi  dica  fé  di  lir.i  5 •  fi  fanno  lir.ig* 
che  fi  faranno  lir»  io.  ?  &  operato  verranno  lir.  1 2.  e  rante  fi  deve 
apprezaare  la  Canna  ia  Baratto  ugualej  e  la  paiTata  è  bene  fciolta  • 
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4^*  D«  Due  Baraetma  ;  Vuno  Mutria  i  cfie  vale  il  cento  a  contan- 
ti lir.  5.  &  a  Baratro  lo  mette  lir.  7.  eli  fa  termine  Mei  4.4  L'ai* 
tro  hi  Corame ,  che  la- Pelle  à  contanti  vàlt  Soldi  8*  e  à  Baratto  la 
inette  Soldi  9-  Domando  quanto  tempo  deverà  quel  dal  Corame 
àquel  dal  Ferro,  acciò (ia  uguale'?' '        ^  * 

R.  Qucfta  è  la  J7.  di  Fr,  Luca  à  carte  itf<.  il  quale  la  rifolve'beitc^ 
in  quello  modo:  Fa  così ,  tu  dicti  che  quello  d^il  Ferro ,  che  vale 
Lire  6.  glie  Io  mette  Lire  7.  e  fa  termine  mefi  4.  dunque  ragione- 
volmente,  quello  dtl  Corame  doverla  mettere  la  Pelle  Snidi  o  ;  '- 
à'ftare  uguale .  Ora  molcipHca  7,  via  8.  fa  56.  parti  in  6.  ne  vie- 
ne 9  -7 .  e  quefta  è  la  prova ,  che  nafce  da  quefta  regola .  Se  Lirc^ 
d.  lui  mi  motte  Lir*  7.  che  li  doverò  mettere  io  9  Soldi  8?  Dunque 
li  fopramette  i  ^.  e  dalli  termini  4.  mefi  ;  parti  meli  4.  in  i  y.  ne 
viene  3*  e  tanti  mefi  darà  termine  quello  dal  Corame  à  quella 
dal  Ferro;  acciò  fia  uguale  il  Baratto.  In  due  altri  moai>  (k 
la  medefima  conclufione  ,  e  nel  fecondo  procede  per  Algebra 
alquanto  ofcuranKnce;  jPià  fotto  ne  moftrerò  operazioni  ptd 
chiare . 

43 .  D.  Che  cofa  fi  deve  dire  di  Nicolò  Tartaglia ,  che  nel  Libro  x  j, 
num.  ;6«  propone  il  detto  Baratto  di  Fr.  Luca ,  e  primi  ìo  ri- 
prende di  falfa  foluzione  :  In  fecondo  luogo  concedendo  »  chcJi 
fia  vera*'  e  buona  folurione  >  nega  che  fia'Baratto  ? 

R.  Si  deve  dire ,  che  il  Tartaglia  in  primo  luogo  muta  al  contràrio, 
la  Domanda  alla  propofizione  di  Fr.  Luca  ;  dalle  parole  del  quav 
le  appare  chiaro  >  che  due  barattano  1  dando  di  prefente  uno 
Ferro,  e  Taltro Ideili  •  Il  Ferro ,  che  di  Contanti  vale  il  100.  Lire 
6.  lo  pone  in  Baratto  Lire  7.  da  pagarfi  da  quello  delle  Pelli  dop- 
po  mefi  4*  La  pelle  >  cbe  vale  Soldi  8.  la  mette  in  baratto  Soldi  9. 
e  perché  lamette  meno  del  giufto  in  baratto  ;  dovendola  mettere 
in  Baratto  uguale  Soldi  9  -y*  per  quefto  f&  la  Domanda»  the  riem- 
po deva  farei  quello  dèi  Ferro  per  il  fiio pagamento ,  perrifarfi 
nel  tempo  quello  9  che  féapìta  nel  baratfor  e  tal  parlare  non  è 
ambiguo*  e  fenza  ragione  al  dire  del  Tartaglia  •  e  ottimamente 
Fr.  Luca  rifolve  che  gli  deve  far  termine  di  mefi  jV  doppb*  1  quialf 
quello  del  Ferro  lo* deva  pagare  delle  !PelH  §  Se  egli  palfatò  un  me; 
le  di  più ,  cioè  paflfati  quattro  mefi  da  prinéipio  »  Io  deva  i^agaré     ' 
del  Ferro  s  £t  il  Tartaglia  rivoltando  {il  contrario  Domanda^ 
ricerca  quanto  tempo  doverà  fare  quello  del  Ferro  à  quello  dello 
Pelli  %  da.  che  gli  averà  confegnato  il  Ferro  s  per  il  che  ne  vieno 
quefta  nuova  Propofizione  • 
;^  D.*Due  barattano  ;  L*  uno  hi  Ferro»  che  vale  il  cento  à  contanti 
JUccitf.&à  B^tMto  lo«iftte*Lke7.  cfilfi  termine  mcCi  4.  L'altro 

T  t  hàCoray^         . 
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hi  Corame ,  che  la  pelle  i  Cootaati  vzk  Soldi  S.  &  à  Baratto  la 
mette  Soldi  9*  Si  domanda  quanto  tempo  doverà  fare  quello  dei 
Ferro  à  quello  del  Corame  à  confegaare  le  Pelli  9  da  che  gli  ave- 
ri conregnato  il  Ferro  ? 

R.  Certo  è  >  che  di verfa  Domanda  1  ricerca  dtv^rfa  rifpofta  >  & 
una  non  fi  può  verificare  per  Taltra  >  Due  modi  ufail  Tartaglia» 
à  i  quali  aggiungo  il  terzo  ,  che  è  quefio  aflai  facile  :  Si  veda^ 
per  Lir.y.  prezzo  di  libb.  100.  di  Ferro  in  baratto  >  quante  Pelli  (i 
hanno  à  Soldi  9.  la  Pelle ,  e  fono  Pelli  is.-^*  le  quali  coftano  à 
Soldi  8.  di  Contanti  la  Pelle  Soldi  1 14 1  •  &  il  xoo*  del  Ferro  in^ 
contanti  cofta  Soldi  1 20  folamente»  fiche  quello  delle  Pelli  fca- 
pita  Soldi  4.  -^ .  per  rifarfi  de'  quafì  fi  trovi  il  tempo  che  deve  in- 
dugiare à  confcgnare  le  pelli ,  dicendo  ;  Se  i  guadagnare  Soldi 
^o.ci  vogliono  Mefi  4.che  tempo  ci  vorrà  i  guadagnare  Sol.  4  -ji 
Se  operando  fecondo  la  regola  del  Tré  >  verranno-f  di  mefe ,  come 
per  i  modi  del  Tartaglia  >  e  tacite  tempo  afpettari  àconl^egnare 
le  Pelli  doppo  di  avere  ricevuto  il  Ferro  ;  e  così  opera  nellc^ 
fimìli. 

45'  D.  Come  nega  il  Tartaglia  la  Propofizionc  di  Fr*  Luca^ffero 
Baratto  >  quando  fi  cerca  il  tempo  da  pagare  la  Mercanzia  à  prez- 
zo di  Baratto? 

R*  Il  Tartaglia  vuole,  che  fia  vendita  di  Mercanzia  à  tempo  9  ^^ 
benché  dica  TUnicorno  ogni  Vendita  e(rere  Baratto  >  ò  commu- 
tazione di  roba  con  Danari ,  &  allora  la  Propofizionc  di  Fr.  Luca 

^  fecondo  il  Tartaglia  >  pure  farebbe  baratto  •  Tuttavia  non  Aimo 
.  fi  deva  pigliare  fi  largamente  il  nome  di  baratto;  ma  folo  quan- 
do fi  commuta  »  e  baratta  Mercanzia  i  con  altra  Mercanzia  »  la-# 
anale  fi  apprezzi  in  contanti  >  &  in  Baratro  ;  e  non  oikà  »  che^ 
pppo  q^alche  tempo  fi  paghi  il  prezzo  della  Mercanzia,^  il  qua- 
le.efiendo  prezzo  non  della  Mercan^^ia  in  contanti  »  bensì  prezzo 
di  Mercanzia  in  Baratto ,  non  so  intefTdere ,  come  il  Tarraglia^ 
nega  di  efiere  Baratto  •  Io  però  m'avvedo ,  che  di  efio  fi  avvera  il 
proverbio:  chi  bia^nu  vuol  comprare;  mentre  propóne  molti 
Cjiuefirt  di  Fr*  Luca  >  e  come  lui  gli  rifolve  con  i  medefimi  nume- 
ri »  variando  folo  il  materiale  della  Mercanzia  • 

46.  D,  Che  cofa  fi  deve  dire  di  Giuleppe  Unicorno ,  il  guale  nel 
Quefito  27.  del  lìb*  fedo  propone  il  fopradetto  Baratto  di  Fr.  Lu- 
ca  apportato  dal  Tartaglila  nel  Baratto  36.  e  dice  che  è  (lato  daU 
l'uno ,  e  dall'altro  falfamente  conclufo  ? 

R*  Si  deve  dire ,  che  ha  errato  aflai  più  del  Tartaglia»  nonpoten* 
dofi  verificare  la  fua  conclufione  in  alcun  fuppoAo  ;  neiraflegoare 
ìXìtCì  i-y  di  tempo  4%ci(HKre  |3iagato  queUo  delle  Pelli  da  quello  del 
..       '  Ferro* 
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Ferro.  Per  conofcere  il  Tuo  abbaglio  fi  fappla  »  che  rUaicorno 
fi  ferve  determinare  il  tempo  di  mefi  i  -f  del  Contante  di  Soldi  8. 
e  del  guadagno  di  Soldo  i  j-.  dicendo  ^  fé  Soldi  9  -i  danno  di 
tempo  mefi  4*  che  daranno  di  tempo  Soldi  9?  che  tanti  fi  metter 
la  Pelle  io  Baratto;  cioè  Soldi  Si  di  Contante  conSo^doI.  di 
guadagno?  e  ne  viene  il  detto  ;4*ni^  non  dovevafi  fervire  che 
del  puro  guadagno  in  trovare  il  tempo  »  dicendo  :  Se  Soldo  i  7-  ^> 
guadagno  vuol  mefi  4- che  iTiefi  vorri  Soldo  i.  di  guadagno?  & 
operato^  venivano  mefi  {•  Alla  determinazione  di  mefi}  ^-*  A 
rUnicomo  quella  prova ,  con  dire  :  Se  Lire  6.  in  mefi  4«  tornano 
Lire  7*  che  torneranno  Soldi  8*  in  mefi  3  t?^  (orneranno  Soldi  9. 
Non  fi  arguifce  dal  Capitale  con  il  tempo  à  Capitale  t  e  Guada- 
gno à  trovare  con  altro  Capitale  »  e  tempo  t  corrifpondente  Capi- 
tale ,  e  Guadagno  :  come  fi  potrà  olfervare  nel  Trattato  de*  Me- 
riti ;  perche  allora  il  Capitale ,  e  Guadagno  averà  ragione  di  folo 
Guadagno  ;  Nei  propofto  Efcmpio  è  come  fé  dicefle  con  Lire  6. 
in  mefi  4.  fi  guadagnano  Lire  7»  che  Soldi  fi  guadagnaranno  coti 
Soldi  8.  in  mefi  }  ^ic  vengono  di  guadagno  Soldi  9.  ma  che  ne^ 
rifiilta  di  buono  da  quefto  ?  che  non  fi  arguifca  »  come  ho  detto  9 
fi  mofira  con  quefio  Efempio  :  Scudi  ioo«  in  Anni  }•  i  Scudi  5» 
per  100.  guadagnano  Scudi  15.  Ora  non  vale  il  dire  ;  Scudi  loo» 
in  Anni  3.  tornano  col  guadagno  Scudi  115.  che  torneranno  Scu- 
di 500.  in  Anni  4?  perche  operando  per  regola  del  $•  torneranno 
Scudi  766.  j.  e  pure  non  guadagnano ,  che  Scudi  loot  che  coa^ 
Scudi  500,  fanno  Sc«  6oo\  e  non  766  7^  e  la  ragione  di  quello  è  » 
perche  S^udi  ii$.  non  hanno  ragione  di  Capitale  >  e  Guadagno  ; 
ma  di  folo  guadagno  ;  &  allora  è  vero  •  Se  ioo«  in  Anni  }•  gua* 
dagnano  Scudi  ii5«  Pure  Scudi  5oo.  in  Anni  4*  guadagnano 
Scudi  7($  y.  Onde  la  prova  dovevafi  fare  cosi  1  dicendo  :  Lire  5* 
io  mefi  4.  guadagnano  Lire  i.  che  guadagneranno  Soldi  8.  ia^ 
Mefi  ;•  7  ?  e  trovavafi  venire  Soldo  i  r.  che  aggiunto  à  Soldi  8«  di 
Capitale ,  la  fomma  9  7 .  foceva  conofcere  non  eflfere  ftau  buons 
la  determinazione  di  mefi  3  ^ 

47*  D.  Facendo  l'tlnicorno  una4econda  prova  »  in  che  co£a  è  «Ut 
falfa? 

K*  La  feconda  prova  che  fa  équefta*  Trova,  che  anello  delle  Pel* 
li  da  Soldi  1 24  f  in  Pelli  valutate  io  Contante ,  dove  efib  folo  ri- 
cevè Soldi  I20.  inferro  valutate  in  Contante  >  e  cosi  dice:  SC3 
Soldi  4  l  fono  guadagnati  da  Soldi  iao«  in  mefi  4<^  daquellodei 
Ferro»  in  quanti  mefi  faranno  guadagnati  Soldi  114^  da  quel- 
lo del  Coume  { Clelia  è  propofta  di  numeri  non  concludenti  1  e 
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mancante  d!  termìo! ,  e  che  operaktooe  fì  rAtitore?  Moltiplica 
dunque  per  regola  del  ;.  al  concrarìo  la  prima  con  la  feconda^  » 
cioè  1 20.  per  4.  il  prodotto  parti  per  la  terza  i  che  é  124  i  •  Q^-' 
verranno  mefì  ;  ^*  fi  còme  fu  propofto  ;  fono  fue  parole  9  per  le^ 
quali  fi  conofce  operare  non  per  ragiona  mi  per  avere  mteaeo 
dimefi  }  |. 


tempc 
guadagnati  da  Soldi  1 20.  in  tnefi  4.  Ho  detto  i  che  è  propófta  di 
numeri  noa  concludenti  ;  Perche  à  che  propofito  i9  cerca  il  tem- 
po >  nel  quale  faranno  guadagnaci  Soldi  1 24 1?  k  quefti  non  fo* 
naSoldidi  guadagno  9  ma  prezzo  di  Contanti  delle  Pelli  confe* 
gnatc  i  quello  del  Ferro  ?  Di  più  i  come  nella  propófta  fi  dico  > 
che  Soldi  4-^  fono  guadagnati  da  Soldi  120*  in  mefi  4.  da  quello 
del  Ferro  ;  k  è  contro  il  fuppofto  della  Propofizione  »  Ì4i  cui  fi 
dice  guadagnarfi  Soldi  20.  daSoldi  120.  in  mefi  4#  da  quella  dei 
Eerro  ?  un'errore  ne  tira  molti  ;  Ora  io  dalli  Soldi  124  -|-  che  da 
quella  del  Corame  in  tante  Pelli  valutate  in  Contante  p  provo  ve<^ 
ra  la  conclufione  di  Fr.  Luca  di  mefi  ;•  e  eonièguentemente  falfa^ 
quella  di  Giufeppe  Unicorno  di  mefi  ^  ^.con  quella  Domanda  • 

48»  D«  Quello  del  Ferro  con  Lire  ($%  prezzo  il»  Contante  del  cento 
del  Ferro  guadagna  in  Mefi  4.  Lire  i.  per  ragione  di  Baratta  •  la 
quaato  tempo  con  Soldi  124-$.  prezzo  di  Pelli  valutate  in  Con- 
tanti «  guadagna  ri  quello  del  Corame  Soldi  i^^ì  che  tanti  ci 
vogliono  di  guadagno  >  acciò  con  Soldi  i24|-.di  Capitale  pa* 
reggino  Soldi  i4a  overo  Lire  7^  che  hi  quella  del  Fecso  doppO' 
mefi  4i 

R.  Quella  fi  rifolve  per  la  14»  della  Diftinzione  4^  deMa  regola  dei 
*  Cinque  rovcfcia ,  incavolando  i  numeri  come  ho  ivi  infegnato  ». 
ponendo  in  prima luogoLire  i .  in  fecondo  Soldi  1 24  f.  in  terza 
mcà^M  qxiarco  Lire  6*  e  nel  quinto  Soldi  1  5  -f*  Ora  malripli<- 
cando  i  primi  due  numeri  verrà  il  nuttiera partitore  >  e  molcipli^ 
canda  i  tré  ultimi ,  verrà  il  numero  da  partirfi ,  e  fatta  la  parti- 
zione verrà  di  quoziente  ;•  e  in  tanti  mefi  faranno  guadagnati 
Soldi  1 5  f  >^  che  renderanno  uguale  il  Baratto  ;  come  fi  potrà  vo- 
dere  rivoltando  Domanda  per  regola  del  Cinque  ckitta.»  dicendot 
Quello  del  Ferro  con  Soldi  1 20.  di  Contante  in^  meli 4.  guadagna 
Soldi  20»  che  guadagnata  quello  del  Corame  con  SoJdi  1  {^4  4  ^ 
Contante  in  meiì;?^&  operata  fecondo  tal  regola*  ò  per  due  re* 
gol^dél  ;•  ne  vercaana  Soldi  15  ^.  li  quali  fain^aticion.SoIjdi. 
124  J.  fanno  Soldi  i4o.avcEoLu:e7.  che  doppo  tré  mefi  deve^ 
licevereqtiello  del  Ferro*  49*  D» 
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49'^p.  Nel  fine  della 4»-  ài  quefto  diffe  di  dare  regola  più  chiara  di 
rifolverc  cali  Bararci,  fé  alcuno  domanda  qual  fìa  ? 

R*  Dico  tal  regola  eiTcre  del  Cinque  roverfcia,  la  quale  Gè  infegna- 
tadiffafamence  à  Tuo  luogo  »  perche  quel  prezzo  di  più  •  che  (i  - 
mette  la  Mercanzia  in  baratto  è  come  guadagno  /e  il  prezzo  in^ 
Contante  e  come  Capitale;  onde  cercandoti  il  tempo ,  overo  il 
prezzo  in  Contante ,  che  fono  come  caufe  del  guadagno:  fi  ope- 
rari  per  regola  del  Cinque  roverfcia  ,  ma  fé  fi  cercherà  il  prezzo 
in  baratro  ,  cioè  fopra  il  contante  ,  che  e  come  guadagno  ,  fi 
opera  per  regola  del  Cinque  dritta»  overo  per  due  regole  del  Tré  • 
Qeli*£fempio  di  Fr»  Luca.  Il  loo.  del  Ferro.,  che  in  Contanto 
vAle  Lire  6*  in  baratto  fi  pone  Lire  i .  di  più ,  che  è  come  guada- 
gnoiquella  Lira/arto  in  mefi  4«  medefimamentc  la  PeJIe ,  che  in^ 
C\)ntan(e  vale  Soldi  8»  in  baratto  fi  pone  Soldo  !•  di  più ,  cho 
viene  ad  efiere  come  guadagno  ;  Onde  fi  ricerca  il  tempo,  nel 
quale  {ari  guadagnato  Soldo  i.  da  Soldi  8*  Per  il  che  come  infe- 
guai  à  collocare  i  numeri ,  in  primo  luogo  fi  poM  i  •  in  feconda 
Soldi  8«  in  terzo  oiefi  4.in  qiuarto  Lir.6.  &  in  quinto  SoLi.Ora  fi 
moltiplicano  i  primi  due  fanno  8*  partitore  •  Si  moltiplicano  li 
tré  ultimi  numeri  fanno  24*  da  partirfi ,  il  quale  partito  per  8» 
ne  rifulta  ;•  per  i  mefi  ,  che  fi  cercano  1  e  cosi  operafi  nelle  fimill, 

SO»  D.  Fr.  Luca  rifolve  U  medefima  propofta  per  Algebra  alquanto 
ofcuramcate ,  come  più  chiaramente  fi  può  rifolverc  ? 

R»  Si  opera  per  regola  del  Cinque  dritta»  dicendo:  SeLire6.  InJ 
mefi  4.  meritatio  Lire  i»  Soldi  8.  in  i.  cofa  di  tempo  ?  che  merita* 
ranno?  fi  moltiplichici  via 4.  fa 24.  per  partitore •  Si  moltipli- 
chi I.  via  8.  fa  8.  e  quefio  via  i.  cofa  fa  8.  cofe  ,  che  partito  per 
^4*  ne  virne  ^^  cofa;  e  fi  sa  che  ne  doveva  venire  Soldo  i.  cheé 
jquaatodlpiù  é  vahirata  la  Pelle  in  baratto  i  Dunque  7  cofa  e 
uguale  ad  i.quefio  fi  parta  per  V*  come  vuole  la  regola,  e  nc^ 
verrà  ?.  per  il  valore  di  i,  cofa  i  per  i  mefi  cercati .  Per  provare, 
che  é  buona  conctofione^  fi  può  rivoltare  Propofta»  variando 
Domanda  cinque  volte  »  conoe  fi  diffe  nella  regola  del  Cinquo  » 
E  prima  • 

%u  D.  Due  barattano  Corame  i  Ferro:  Quello  del  Corame  valuta 
in  Contanti  la  Pelle  Soldi  8.  in  baratto  Soldi  9*  tempo  à  paga- 
mento mefi  }.  t  Taltro  valiita  in  C  ontaini  il  cento  del  Ferro  Lire 
6*  Si  domanda  quanto  lo  doveri  mettere  in  baratto  tempo  mefi  4* 
à  pagarlo  { 

K.  SifarcFir  o  Soldi  3^»  da  Soldi  q.  rim^e  Soldb  !•  Ora  fi  dica  per 
regola  del  Cinque  dritta  t  Soldi  8.  in  Cootanti  in  mefi  j  •  merita- 
la Solda  I»  che  mcritcraooo  Lice  6^  la  oKfi  4I I  numeri  ftanda 
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bene  dirpoftij  fi  moltipllca  il  primo  cól  fecondo»  il  prodotto  14. 
è  parcicore  •  Si  moltiplicano gl'artrt  tré  1  il  prodotto  24.fi  parte 
per  24. ne  viene  i.  che  ihirc  i«  d*aggiungerfi  à  Lire  6*  efanno 
Lire  7.  che  tante  ne  vale  il  loo.  del  Ferro  in  baratto  • 

5  »•  D-  Due  barattano  Ferro  à  Corame ,  e  quello  del  Ferro  Tapprez- 
sa  il  cento  Lire  6.  in  Contanti  »  in  baratto  Lire  7.  tempo  à  paga- 
mento mefi  4*  Si  domanda  volendo  quello  del  Corame  Soldi  8.  in 
Contanti  della  Pelle  ,  quanto  l'apprczzarà  in  baratto  tempo 
m6fi3^ 

R«  Come  la  paflfata  $  per  regola  del  Cinque  dritta  :  Se  Lire  6.  ìil> 
mefi  4«  guadagnano  Lire  i.  che  guadagneranno  Soldi  8.  in  mefi 
}i  e  molciplicaco »  e  partito  verrà  Soldo  i.  d* aggiungerti  à  soldi 
8.  e  faranno  Soldi  9.  prezzo  della  Pelle  in  baratto  • 
Se  Lire  d—  Mefi  4,  Lir.  i  — %  Sol.  8.  — ^  Mefi  j?  —  Soldo  i.  &c. 

53*  D.  Due  barattano  Ferro  à  Corame*  Quello  del  Ferro  metto 
il  loo.  in  baratto  Lire  7.  tempo  à  pagamento  mefi  4.  Quello  del 
Corame  Soldi  9.1a  Pelle  tempo  mefi  j.  la  quale  vale  in  Contanti 
Soldi  8«  Si  domanda  quante  Lire  vale  in  Contanti  il  loo.del 
Ferro  ? 

n*  Si  opera  per  regole  del  j*  dicendo:  Se  Soldi  8.  fi  fanno  Soldi  9» 
che  fi  farà  Soldo  i ?  e  verrà  Soldo  x  4-  fi  che  di  Soldo  x«  il  merito 
e  i»  Di  nuovo  ,  fé  in  mefi  3,  (i  merita  t  quanto  in  mefi  4^  e  ver- 
rà-^  di  Soldo»  che  aggiunto  à  Soldo  |.  Capitale  fa  Soldo  i  [. 
e  fi  dica  Soldo  i  ir*viene  da  Soldo  i.da  quali  tire  verranno  Lir.7? 
e  verranno  da  Lire  6.e  tante  ne  vale  il  joo«  del  Ferro  in  Contanti. 
Per  Algebra  più  fpeditamente  :  Se  Soldi  8.  in  mefi  }•  meritano 
Soldo  I.  che  meritarà  i.  cofa  in  mefi  4?  operando  verrà-p  cofa^ 
merito  >  che  aggiunto  à  i  •  cofa  Capitale  fa  i  £ .  cofa  uguale  à  Li- 
re 7»  le  quali  partice  per  x  ^.  come  vuole  la  regola  ,  vengono  Li- 
re 6.  prezzo  d*una  cofa  9  che  fi  pofé  in  cambio  del  prezzo  nel  ioo« 
del  Ferro  in  Contanti  • 

Se  Soldi  8.  -«  Mefi  3  ^  Sol.  z  ^  Cofa  1  -^  Mefi  4$ 

^  fchifato  •^-cof» 
^4  24  <J 

X  Icofa  /àLirey 

Lir.  6 
54.  Da  Due  barattano  Lana  à  Paonot  del  quale  la  Canna  vale  à  Con^ 
tanti  Lir.  8*  e  fi  mette  lir.  9,  in  baratto  i  efa  termine  à  pagamen- 
to Mefi  10.  Il  loot  della  Lana  vale  Lire  30*  in  concanti ,  e  inL# 
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Digitized  by 


Google 


33S 
baratto  Io  inette  Ltre  31.  Domando  quanto  tempo  doveri  farcj 
quello  delia  Lana  à  quello  del  Panno  »  acciò  fìano  uguali  nel 
baratto  ? 

R«  Quefta  è  la  propofta  j  8.  di  Fr.  Luca  à  carte  x  6^.  la  quale  non  è 
difièrente  dalla  37.  pofta  fopra  nella  Domanda  4a«  di  quello ,  c^ 
vien  propofta  dal  Tartaglia  1  e  Giufeppe  Unicorno  >  ù  come  nc^ 
pongono  altre  >  e  viene  conclufa  da  loro  $  come  da  Fn  Luca  9  nel 
che  vengono  à  condennare  fé  (leffi  di  quello  che  hanno  detto  • 
Anch'io  concorro  con  loro  nella  concluHone  ,  ma  non  nel  modo 
di  operare  •  Si  dica  dunque  :  Se  Lire  8.  fi  fanno  Lire  9.  che  fi  fa- 
ranno Lire  jo?  e  verranno  Lire  ^  j  ~.  delle  quali  fi  fotcdno  Liro 
30*  reftano  Lire  3.-^  •  Si  dica  :  fé  Lire  3  l  di  più  danno  termino 
mefi  IO.  Lire  2.  di  più  fopra  trenta  9  che  termine  di  tempo  daran- 
no ?  e  verranno  mefi  5  -^  di  termine  dà  darfi  à  quello  del  Panno 
da  quello  della  Lana  • 

Ma  per  regola  del  Cinque  roverfcia  fi  dica:  Se  Lira  i.  è  meritata.» 
da  Lire  8.  in  mefi  io.  in  che  tempo  faranno  meritate  Lire  2-  da^ 
Lire  30?  Cambiate  di  luogo  Lire  S,  e  Lire  30.  fcambievolmento* 
Si  moltiplica  Lira  i.  via  Lire  30.  partitore»  e  poi  fi  moltiplicano 
mefi  10.  Lire  8.  e  Lire  1.  il  prodotto  160.  fi  parte  per  30.  e  no 
viene  5  4*  per  i  mefi  di  termine  • 

Per  Algebra,  facendo  la  regola  del  Cinque  dritta  •  Se  Lire  8.  inJ 
mefi  IO.  meritano  Lira  i.  che  meriteranno  Lire  ;o.  in  i.  cofa  di 
tempo?  Se  operato  verranno  l  cola,  uguali  à  Lirei.  le  quali 
partite  per  |  vengono  5  1  •  come  prima  • 

5  5 .  D.  Due  barattano  Zucchero  *  e  Cera  :  Il  100.  del  Zucchero  vale 
in  coatanri  Lire  8o,  &  in  baratto  fi  mette  Lire  84*  tempo  mefi  6. 
Il  I09.  della  Cera  vale  lire  191.  ^.|Si  domanda,  che  fi  doverà 
mettere  in  baratto  tempo  mefi  8? 

R.  Si  fottrano  Lire  8o.  daLire  84.reftano  Lire  4.  onde  per  regola 
del  Cinque  dritta  ,  fi  dica  :  Se  Lire  80.  in  mefi  6.  meritano  Liro 
4:  che  meriteranno  Lire  191  *  in  mefi  8?  &  operato  verranno  Li- 
re 1 2,  1 5. 6  t .  che  aggiunte  à  Lire  191. 13.  4-  fanno  Lire  204.  8. 
ìo^.ei  tante  fi  metteri  in  baratto  il  zoo.  della  Cera  tempo  mefi 
8 .  Si  rivolta  per  prova  • 

56.  D.  Due  barattano  Zucchero  à  Cera  •  II  loó.  della  Cera  vale  iriJ 
Contanti  Lire  191. 13. 4.  &  in  baratto  fi  pone  Lire  204. 8*  lo.^* 
tempo  mefi  8*  Et  il  loo.  del  Zucchero ,  fi  mette  in  baratto  lir.84« 
tempo  mefi  6«  Si  domanda  quante  Lire  vale  in  Contanti  i 
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rica  Soldo  x.  4.  che  fi  meriterà  in mcfi  6?  e  verràSoldo  i.  Final- 
mente fi  dica:  Se  Lira  i.  So^do  i.  viene  da  Lira  i.  da  quali  Lire 
verranno  Lire  84?  &  operatp  verranoda  Lire  80.  prezzo  ni  con- 
tanti del  loo.  del  Zucchero . 
Per  Algebra .  Si  dica  per  regola  del  Cinque  dritta  :  Lire  191  ^  in-» 
mefi  8.  meritano  Lire  1 2. 1 5. 6  «l-.  che  meriterà cofa  1 .  in  inefi  6? 
&  operato  verrà  -ri  cofa  »  che  aggiunto  à  cofa  1.  Capitale  ,  verrà 
cofa  I  ~  uguale  à  Lire  84.  Capitale  >  e  Frutto  ;  e  partite  Lir.84* 
per  I  tì •  verranno  Lire  8o«  &c. 

191  * —Mefi  8— Lire  12. 15.6  t— Cofa  I  — Mefi  <5? 

575  ,8.   6.8  .  .    « 

8  6  irf/a84 

4600  -tHH  Schif.  TT     _^— 1680 

Lire  80 

57.  D.  Du«  barattano  Lana  a  Seta.  II 100;  della  Lana  vale  in  Con- 
tanti alcuna  cofa  i  in  baratto  fi  pone  Lire  56.  tempo  à  pagamen- 
to mefi  9.  La  libbra  della  Seca  vale  Lire  22  ^.  in  Contanti ,  &  in 
baratro  fi  pone  Lire  27  ^.  tempo  à  pagamento  mefi  6.  Domando 
quanto  vale  il  loo.  della  Lana  in  Contanti  ? 

R.  ridica  per  regola  del  Cinque:  Lire  22  1  in  mefi  6.  meritano 
Lire  $.  che  meriterà  Lira  i.  in  mefi  9.  e  verrà  \  di  Lira ,  che  ag- 
giunto à  Lire  i.  fa  Lira  i  7.  e  fi  dica  :  Lira  i  ,  •  viene  da  Lira  u 
da  quali  verranno  Lire  5  6?  &  operato  verranno  da  Lire  42.  prez- 
zo del  ICO-  della  Lana  in  Contanti  • 

58.p*  Due  barattano  Lana  à  Seta  r- La  libbra  delia  Seta  vale  inJ 
Contanti  alcuna  cofa,  &  in  baratto  Lire  27  i^.  e  fa  tempo  à 
pagamento  mefi  6.  Il  ico.  della  Lana  vale  Lire  42.  &  in  baratto 
fi  pone  Lire  ^6.  tempo  à  pagamento  mefi  9.  Domando  il  prezzo 
della  Seta  in  Contanti  { 

R.  Si  opera  come  nella  paflfata ,  dicendo  :  Lire  42.  in  mefi  9; 
meritano  Lire  14.  che  meriterà  Lira  i.  in  mcfi  6?  verranno  J- 
di  Lira,  che  aggiunti  à  Lira  u  fa  Lira  i  J-.  e  fc  Lira  i  f  viene 
da  Lira  i.  da  quali  Lire  verranno  Lire  27  ^?  8c  operato  rifulte- 
ranno  Lire  2  2  r.  prezzo  in  Contanti  della  Seta  • 
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?7«  ili  Schifato  -i. 

Se  Ura  li  — dtlira  i  ->•  Uicitì 


li  5$ 

»  9- 


Per    »»  *  4P5 

Urea*  4-1  Schifato^ 

5p.  I>.  Due  faaraetaoo  Seta  à  lana .  Il  ceaco  della  Lana  vale  in  Con- 
tanti Lire  4a.e  fi  cootò  in  baratto  Line  1 4.  più  »  «mpo  i  paga- 
mento  mcfi  9.  e  la  libbra  della  Seta  fi  contò  Lire  5.  piiì  in  barac« 
to ,  che  in  Contanti  »  tempo  i  pagamento  mefitf*  Si  domandali 
quanto  ooftò  in  Contanti  \9iz. 

R.  Quefta  fi  rifolve  per  regola  del  Cinque  roverfcia  ;  perche  i  co^ 
raè  (i  domandale  il  Capirle  domandaodofi  il  prezzo  della  Seca 
in  Contanti  ;  £  però  ponendo  in  primo  kiogo  Lire  14.  In  fecon- 
do mefi  6.  IO  terzo  Lire  4».  In  qnartomefi  9*  Io  ultimo  Lire  5 .  e» 
moltiplicato  14.  via  6.  fì  84.  partitore  >  e  moltiplicati  gl'altri  tré 
numeri  finno  1890.  che  fi  parte  per  84<  il  quoziente  a  s  1  fono 
Lire  di  Contanti ,  ette  vale  la  libbra  della  Seta  >&c. 

^0.  D.  Due  s'accordano  di  bairateare  Lana ,  à  Panno .  Il  cento 
delU  Lana  vale  à  tempo  di  mefi  4>  IJre  40.  e  lo  mette  in  baratto 
Lire  43.  La  Canna  del  Panno  vale  à  tempo  mefi  6.  Lire  io.  Si  do* 
manda  quanto  <ì  metterà  in  baratro .  fcontando  le  Lice  à  ragio^ 
ne  di  icper  loo.  k  capo  d'Anno  ? 

R.  De*  Meriti»  e  Scoati  i  capo  4'Afino  fi  parla ifuo luogo;  Qj^ 

folo  fi  metterà  la  fola  pratica  per  rifol  vere  il  detto  batattojprima 

fi  meritino  lire  40.  à.  io.  jKt  100.  per  mefi  8.  e  il  Capitale  »  o 

fruito  fi  fconti  per  un'Anno ,  dicendo  per  regola  tìel  5 .  Lire  100. 

in  Anno  i.  guadagnano  lìr.  io.  che  guadagneranno lir.  40.  in  > 

d'Anno  <  operato  verranno  lire  a  f*  *«  <!>»»'»  aggiunte  à  lire  40. 

fanno  4^7.  Ora  per  fcontarlc  fi  dica  ;  Se  11.  tornano  10.  cho 

torneranno  lire  4»  t  * .  «  torneranno  lire  38  -ff-  Dunque  il  cento 

della  Lana  vale  lire  3  8  -rt  fcn>>  «Ì'^o  termine  »  in  baratto  &  pone 

lire  48.  Adeflb  pure  fi  meritino  per  mefi  6.  lir.  io.  à  io.  per-  loo. 

verrà  di  merito  ;  di  lira ,  che  aggiunto  à  lire  io.  fa  lire  io  -ir.  le 

quali  fi  fcontino per  un'Anno  ,  dicendo:  Se  11.  tornano  io.  che 

torneranno  lir.  io  i  <  e  torneranno  lir.  9  t^ <  «n»  r«*«  •*  C^"*** 
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fcnz'altrotcrminc , che  però  fi  diea  per  regola  del  Tr^:  Ses^^-I 
fi  mettono  in  bai;^tto  lire  48.  che  fi  metteranno  in  baratto  lire^ 
9  >  f  ?  &  operato  fi  mctteratiflio  lire  1 1  r^.  e  tanu  lire  6  apprez. 
zerà  in  baratto  la  Canna  del  Panno ,  cioè  iir,  1 1.  sot  16.  dan.  ;• 

tfi.D.  Due  vogliono  barattare  Canapa  à  Panno  •  La  Canna  del 
Panno  vale  i  contanti  lire  9»  6t  in  baratto  fi  mette  Itr*  ii.  e  di 
quefto  vuole  la  metà  in  danaro  tn  capo  di  mefi  io.  l'altra  metà  in 
Canapa  >  il  cento  della  quale  vale  in  contanti  lire  24.  &  in  barat- 
to ti  pone  lir.g  %•  e  fu  il  baracco  uguale  •  Si  domanda  quanto  gua- 
dagnò la  lira  il  mefe? 

R*  Perche  Lire  9.  di  Contanti  i  Lire  1 2.  di  baratto»  ftanne  come 
lir.  24.  di  Contanti  ì  lir*  j  2.  di  baratto  ;  Si  operi  brevemente^ 
cosi  :  Da  Lire  i  %•  fi  fottrtno  Lir.  9.  reftano  lir«  j.  Adeffo  per  rego- 
la del  Cinque  (i  dica  :  fé  tir»  9.  in  mefi  io.  guadagnano  Lire  j. 
che  guadagnerà  Lira  (»  in  mefe  i?  &  operato  verranno  Danari  S* 
per  Lira  il  mefe  •  Si  prova  con  quefto  Baratto  • 

1^2,  D.  Uno  baratta  Canne  8*  di  Panno  con  Canapa  »  il  cento  della 
quale  vale  in  Contanti  Lire  24.  &  in  baratto  fi  pone  Ur.  j2«  la-> 
Canna  del  Panno  vale  in  Contanti  lire  9.  in  baratto  Li- 
re  1 1»  con  volere  la  metà  in  Danaro  padati  mefi  19^  e  l'altra^, 
metà  Canapa  di  prefeote  •  Si  domanda  per  le  dette  Canne  quaiH 
tt  libbre  di  Canapa  averi  al  prefente  >  e  che  verrà  à  guadagnare^ 
la  Lira  il  mefe  ?* 

R.  Si  valutino  Canne  8.  di  Panno  à  tire  1 2.  in  baratto  la  CamifL^  $ 
coftano  Lir.  96.  la  metà  delle  quali  >  cioè  lir.  48,  deve  riceverò 
quello  del  Panno  doppo  mefi  low  Taltre  lire  48.  in  Canapa  à  Lire 
f  2.  io  baratto  il  1  oo«  fi  che  riceverà  libbre  1 5  0»  di  Canapa  di  pre* 
fente  >  le  quali  a  lir.  24*  in  Ccmtanti  cofiano  tir*  }6.  e  tante  nc^ 
doverebbe  ricevere  di  prefente  1  che  con  l'altre  fanno  Lire  72» 
quante  vagliono  in  Contanti  Cantre  8.  à  Lire  9*  la  Canna  »  ma  ne 
deve  ricevere  lir.  48.  doppo  mefi  1 2..Dunque  Lir.  36.  in  mefi  io. 
guadagnano  Ur.  1 2,  che  guadagnerà  à  quefta  ragione  Lira  i*  ia^ 
in  mefè  x?  e  guadagnerà  Daaari  8«  fiche  la  prova  torna  •  Qu2lto 
det  Panao  dà  di  prelente  Canne  8.  di  Panno  »  che  cofiano  in  Con- 
tanti Kr.  72. 

S  riceve  libbre  150.  di  Canapa  ^  che  in  Contanti  cofiano  lir.  }S» 
l'altre  Lire  j6.  le  tiene  à  guadagno  per  rocfi  la.  à  Danari  8.  per 
lira  il  mefe  9  e  gli  fruttano  Un  1 2.  e  cos)  riceverà  Lire  48.  doppo 
mefi  IO*  conoe  fi  difle  con  baratto  uguale  • 

éj.  D.  EHie  barattano  Lana  à  Panno:  La  Canna  del  Panno  valc^ 
ì\u  6»  Se  in  baratto  fi  conta  alcuna  cofa  «  e  di  quefto  ebbe  la  metà 
itt  Daaari  doppo  mefi  8«  e  Valcra  metà  in  Lana  al  prefente  s  il  cea- 

to  della 
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to  delU  qutle  vale  lir.  ;o.  8c  la  baratro  (I  conta  Lire  ;5.  e  fa  prc«» 
ftara  la  Lira  il  mefe  i  Danari  6.  Voglio  fapere  la  Canoa  del  i^au* 
noinbarartoi 
R.  Qtiefto  é  ti  pemxltimo  Baratto  di  Filippo  Calandri  Fiorentino  t 
Hcl  Aio  Pittagora  t  il  quale  pretto  (i  (ciogìit  così  dicendo  :  k  Li- 
se 30.  fi  contano  ;6*  in  baratro  t  che  fi  conteranno  Lire  6i  O  vero 
fé  5.  fi  conta  6.  c\c  fi  conterà  6i  e  verri  7  ;-•  per  le  Lire  in  barac« 
co»  equefto  avviene  per  la  ragione  detta  nella  Rirpofta  della  6ìi 
di  quefto  ;  per  darfi  fra  il  Contante  »  e  Baratto  la  medefima  prò* 
porzione  »  e  nel  Panno  %  e  nella  Lana  » 
64*  D.  Due  baratuno  Lana  à  Panno  i  La  Canna  del  Panno  vaic^ 
Lire.  6.  Se  in  baratto  fi  conta  alcuna  cofa ,  t  di  queflo  vuole  la^ 
mera  in  Lana  al  prefente  $  il  cento  della  eguale  vale  lir*  30.  &  ia 
baratto  fi  conta  lir.j  5.e  (ù  prcAata  la  Lir.il  mefe  i  Dan.  /$•  voglio 
fapere  la  Can.  del  Panno  in  baratto  quante  Lire  fu  apprezzata  • 
R.  Quefta  è  più  difficile  della  pagata ,  e  il  modo  dato  non  fervo 
per  non  avere  la  naedefima  proporzione  ;  ma  il  modo  fegucntc^ 
1  uni  verfaie  •  Si  veda  quanto  dà  di  Contante  quello  >  che  hi  valu* 
tata  la  Mercanzia  in  contante ,  &  in  baratto  1  cioè  quello  delta^.^ 
Lana  fupponeodo  «  ae  dia  un  centinaio  %  che  in  baratto  vale  lire 
3  5*  &  aUreiir.  35.  deva  pacati  mefi  8.  delle  quali  fé  ne  faccia  Io 
fconco  femplice  à  ragione  di  Danari  6^  per  lire  il  mefe  j  per  mefi 
8^  per  vedere  quante  Lire  deverebbe  dare  di  prefente.  Si  moltipU* 
chino  dM  6'  per  mefi  S.fanno  dan  48.  che  fono  Sor.4.che  aggiun« 
ti  i'SaKao.  fanno  sol->4.  e  fi  dica  ;  Se  24.  tornano  2o«  overo  6*  5# 
che  tomerano  lir«3  5^?  e  torneranno  29 4  •  che  fommatecon  lir.jo* 
che  in  contanti  vale  un  centinaio  di  Lana  1  fanno  lir.  59  jr*  cht^ 
fono  ìif*  70^  di  baratto  •  Dunque  che  faranno  lir.^^*  prezzo  della^ 
canna  in  contanti  i  e  faranno  Ur.  7  Vf  in  baratto  »  che  fi  cercava*- 
no ,  e  così  operafi  nelle  fimili  • 
6^  •  D.  Qupl  del  Panno  barattando  Canne  71.  di  Panno  con  le  coii« 
dizioni  deirantecedente  9  quante  centina/a  di  Lana  averi  j  o 
quante  lite  doveri  avere  doppo  mefi  8.  e  come  reilari  provatala 
pafiarav  ^ 

R.  Si  valutino  Canne  7 1.  i  lire  7  7-f  ptezzo  venuto  in  baratto  ^  co- 
fano lir.  504*  la  meri  cioè  z^i.xù  Lana  i  lir*  3  5*  il  cento  i  ven« 
gono  centinaia  7  f*  di  Lana  ai  prefente  ;  e  lir.  %%  %.  doppo  mefi 
8.  effendo  imprecata  la  Lira  i  Danari  6.  il  mefe  ;  Per  provaro 
la  paflata  :  Centina/a  7  r^  i  lire  30.  in  Contanti  il  cento  coftano 
lir.  216.  le  qnali  fommate  con  lir*  25  2.  da  pagarfi  doppo  mefi  8* 
fanno  lir.  468.  dalle  quali  fi  fottrino  lir*  42($.  prezzo  di  Canno 
71.  i  Lire  tf.  in  Contanti  j  reftano  Lire  42^  guadagnate  in  mefi  8. 
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eia  quello  dei  Panno  con  tire  t  io.  perche  tante  reftano  k  fottrare 
da  Lire  426.  prezzo  del  Panno  in  contanti;  Lire  ii^.  prezzo  di 
centinaia  7  )  à  Lire  30.  in  Contanti}  che  però  per  regola  def 
Cinque  fi  dica  :  Se  Lire  no.  in  me(ì  8.  guadagnano  lir.  4»*  cho 
guadagnerà  Lira  i  •  in  un  mefe  ?  &:  operato  verranno  Danari  6.  fi« 
che  refta  provata  la  paOata  >  e  quefta  ancora ,  per  eflere  venuti 
Danari  6*  perche  per  tanti  fk  Imprecata  la  Lira  il  mck . 

66.  D«  Due  barattano» Lana  i  Panno  •  La  Canna  del  Panno  fi  con* 
tò  più  Soldi  3^0.  in  havatto  ^  che  non  valeva  im  Ct>ntaoti,  e  di 

.  quello  prezzo  in  baratto  ebbe  7  in  Danaro  doppo  ofiefi  1 2.  e  x 
in  baratto  dì  Lana  al  prefente  •  Il  cento  della  Lana  vale  Lire  jo. 
Se  in  baratto  lir.  40.  e  £à  i mpreftata  la  Lira  il  mefe  à  danari  4* 
Si  vuol  fapere  quinto  valfe  la  Canna»  e  quanta  fi^  contò  ia> 
baratto  i 

R«  Si  procede  come  nella  ^4.  di  quefto ,  fupponendo  t  cfaequello» 
della  Lana  gli  dia  di  prefente  un  centinaio  di  Lana  ,  che  vale  in 
baratto  lir:  4o..e  gli  refti  i  dare  lire  io.  doppo  mefi  i  %•  per  effe-^ 
re-f*.  Adefle  fi  veda  quante  lire  gli  verrebbe  àdare  io  contanti  ^ 
Cento^libbre  di  lana  coftano  tfr*  30»  Si  contino  Ikt  m-  à  dafta* 
ri  4*  per  lira  il  mefes  per  nefi  1 2.  moltiplicando  quelli  per  da* 
nari  4*  fanno  danari  48*  cioè  soldi  4*  che  aggiunti  asoldilo» 
fiinno  soldi  x4.  e  fi  dica  :  Se  soldi  24.  tornano  fcontati  soK  20» 
overo ,  fc  6.  tornano  5*  che  tomaranno  lir*  20^e  tornaranno-4ire 
161.  che  gii  doverla  dare  di  prefente  quello  della  Lana  9  cho 
ton  lire  }o.  fanno  lire  46^.  e  in  baratta  col  tempo  fono  lire  60» 
dalle  quali  fi"  foctrano  lire  46  ^.  reftano  lire  13.  jr*  differenza  •  Pe- 
rò per  regola  del  Tré  r  Selire  i  j  -^  vengono  da  lir.  4^4  di  con- 
tanti;  da  quaJisoldi  verranno  soldi  jo.  diftrenza  tra  il  prezzo- 
delia  Canna  kt  ooneanti ,  Se  in  baratto  ?  &  operato  verranno  da 
soldi  105.  e  tanti  valfe  la  canna  del  Panno  in  contanti  •  aa  quali 
aggiunti  jo,  fanno  soldi  i  js*  prezzo  in  Baratto  ;  li  quali  prezzi 
fi^  cercavano  ;  £  cosi  fr  procede  nelle  fimili  ;  la  provafi  faccia  con» 
rivoitarlai.facendo altra  Domanda»,  e  fi  operi  come  nell'antece* 
denti  • 

^7*D.  Due  barattano' Cera  àpepe:  La  libbra  del  Pepe  vale  soldi 
54.  Se  in  baratto  lamette  soldi  60%  La  libbra  della  Cera  vale  soU 
di  i':^  Se  in  baratto  la  pone  soldi  40.  con  quefto  pere  »  che  vuo- 

,  le  il  Pepe  al  prefente ,  &  elfo  vuol  dare  tal  parte  di  danaro  »  e^ 
Cera  doppo  un'anno*  che  quella  del  Pepe  guadagni  5 •  per  ioo«^ 
cflendo  d'aecordo  •  Si  domanda  che  parte  darà  ? 

IL  Si  faccia  cosi*,  dicendo:  Seioo.  tornano  105.  col  guadagno  ». 
dss  tetneranno  Soldi  54»  prezzo  del  Pepe  in  conunti  ?  e  torne-^ 
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ITMoo  soldi  i&  rf.U  qMli  fi  fotcrmo  dalli  soldi  éo.  prezzo  m 
baratto  re  Sano  3  ro*  per  li   qaali  fi  parcmo  6o*  vengono^ 
x8  rr  •  Medefimamente  fi  fottrmo  soldi  j  2.  prezzo  in  coDtanti 
da  soldi  40.  prezzo  in  baratto  della  libbra  della  Cera  9   reftana 
soldf  8.  per  qtrefti  fi  partino  soldi  4o«  vengono  5*  li  quali^  adeflò 
fi  partino  per  1 8^  -rf  •  di  fopra  vengono  ^*  e  tali  parti  di  Cera  » 
e  II  di  danaro»  doppo  un'anno  >  darà  quello  dellaCera,  all'al- 
tro del  Pepe  »  il  (][uale  guadagnerà^  à  ragione  di. 5 .  per  loo.  fé  ne 
fàccia  prova  •  Riceva  di  prefente  libbre  40.  di  Pepe  »  che  i  soldi 
Quaranta  la  libbra  in  baratto  coftano  soldi  a4oo«  de'  quali  xi  • 
tono  soldi  1 740*  da  darfi  in  danaro ,  reftano  soldi  660.  che  à  sol* 
di  40.  in  baratto  %  importano  libbre  16-;  di  Cera  >  da  darfi  dop- 
po un'anno  con  soldi  1740.  à  quello  del  Pepe  >  il  quale  eoo  aver 
dato  libbre  40.  di  Pepe  à  soldi  $4.  la  libbra  in  contanti  f^hà  datp 
soldi  2160.  &  hi  ricevuto  libbre  id  1  di  Cera»  che  asoldi  ^i*  la 
libbra  in  contanti  9  importano  soldi  5  28.  che  fommati  con  sol» 
di  1740.  ùinno  soldi  226S.  per  il  che  fi  dica  :  Se  soldi  2  i6o.  tor-» 
nano  soldi  32(58.  che  torneranno  soldi  100?  e  torneranno  soidi 
10^.  appunto  •  Dunque  rcfta  provata  la  lezzione  • 
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TRATTATO  SETTIMO 

Del  Merito  Mercantile,  e  Sconto 

femplice,  &  à  capo  d'Anno, 

ò  d*  altro  tempo, 

Ccn  U  loro  fertinenKJ  • 

DISTINZIONE  PRIMA- 

He  cofa  è  mtnto  fempltce  ì 

111  Merito  femplice  neirarte  Mcrcaorile  è  uiu 
quantità  di  danaro  dovuta ,  fecondo  il  pat- 
;  ^  to  >  ò  legge ,  al  Capitale  d*iin*altra  quantità  • 
^  di  danaro  in  determinato  tempo  t  il  qualc^ 
Capitale  deve  ftare  Tempre  fiabile  .  per  qual- 
(ivogNa  fpazio  di  tempo  >  i  differenza  dei 
merito  à  capo  d*Anno.  che  non  pagatoti  fi  Capitale»  e  cosi 
viene  à  crefcere  »  perefempio:  Scudi  loo.  datià  Cenfo  à  Se  5» 
per  loo.  TAnno  ;  li  scudi  5*  fono  il  merito ,  ò  fi  dica  guadagno  » 
frutto»  utile, &ufura;  il qual merito  viene caufato  ,  e  dal  de. 
Darò ,  e  dal  tempo  infieme  »  non  fruttando  danaro  fenza  tempo  • 
ne  tempo  (enza  danaro  • 
1.  D.  Che  cofa  è  Sconto  femplice  \ 

R«  Lo  Sconto  femplice  e  una  diminuzione  di  danaro  s  chetUttOr.fi 
doveria  pagare doppo uno flabilito  tempo*  fatta  à  ragione  op- 
pofta  al  merito  d'un  tanto  per  quella  quantità  di  danaro ,  che  fi  é 
contrattau  à  caufa  di  prefente  pagamento*  per  efempio  ;  Vii^ 
Mercante  ha  venduto  roba  per  scudi  105.  dapagarfegli  doppo 
un*anno  j  Ma  per  avergli  oggi  oiFcriCce  a[l  campratore  io  fconto 
di  scudi  5»  per  loo.  Tanno;  Se  il  compratore  fi  contenta  per 
scudi  105*  da  pagarfi  doppo  un*annO)  ne  paga  scudi  loo*  di  pre- 
fente, &  Sfaldata  la  partita;  perche  tale  diminuzione  deve  ef- 
fere  fatta  in  tal  modo ,  che  il  danaro  reftato  doppo  lo  fconto  » 
meritato  alla  medefima  ragione  ritorni  quel  danaro  appunto»  fa> 
pra  il  quale  fi  fece  lo  fconto;  Eperquefto  lo  fconto dagl*Arim. 
metici  viene  chiamato  atto  contrario  al  merito ,  e  gli  ferve  di 
prova  I  fi  come  il  merito  alio  fconto  ;  e  tanto  deve  eflere  il  mcc 
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rito  criint  quantica  di  danaro  in  certo  ttmpo  ad  una  darà  ragion 
ne  per  ioo«  Tanno»  overo  per  lira •  ò  scudo  il  n^efe i  quanto  la 
fconro  fatto  /opra  cai  capitale ,  e  merito  tnfieme  ;  e  fé  di  scudi 
ioo«  in  un'anno  il  merito  è  di  Scudi  %•  dico  che  Io /conto  di  Se. 
105.  merito  »  e  capitale  a  ragione  di  5.  per  loo.  pure  è  di  scudi 
)•  che  levati  da  scudi  105.  reftanp  scudi  loo.  meritati  >  ii  chcj 
nel  merito  scudi  loo.  fi  fanno  scudi  io$,  e  nello  fconcosc*  i05# 
tornano  scudi  loo.  ^. 

^•D*  Si  deve  approvare  per  buono  Toperare  li  fconti.  à  modo  di 
merito  con  fotcrarne  tal  inerito  dal  capitale  ? 

R.  Non  devefi  approvare  per  eflere  contrario  quafi  a  tutti  grAuto- 
ri  d'Arimmetica  »  che  dello  (conto  haiuio  trattato  >  Se  il  Forefta- 
ni  nella  Propofiaione  prima  degli  Sconti  femplicl  chiama  tal  mo« 
do  d'operare  fairO)&  ufuraro  •  Neirefempio  di  scudi  los.fcon- 
tati  à  scudi  5*  per  100.  Tanno  tornano  scudi  pp-^^/^condo  il 
modo  falfo  di  trovare  il  merito  di  se.  io5«  à  se.  5*  per  loo*  Tan-. 
no ,  che  é di  se*  5  -7.  li  quali  fi  fottrano  da  scudi  105-  e  reftano 
i  detti  se.  99  l  •  mi  quello  che  riceve  con  tal  modo  di  fconto  scu- 
99  ir*  n)eritandolt  i  se.  5.  per  loo.  Tanno  »  non  torneranno  scu- 
di 105.  bensì  scudi  104^. 

4-  D-  Scufa  da  quello  male  operare  Tafferire  la  pratica  di  qualcho 
Piazza  mercantile  ? 

R*  Eflendomi  capitati  alcuni  manofcritti  d'Abbaco  »  ne'  quali  era 
notato  qaefio  titolo  :  Sconti /aiti  fetondo  tufo  dtUa  Tia7i:i^a  di  Fh- 
nn%ù ,  &  oflèrvati  poi  trovai  che  erano  fatti  à  modo  di  merito 
col  fottrare  •  e  chi  gli  aveva  operati  filmò  di  fottrarfi  dalla  tac- 
cia, che  potevano  avere  con  direi  che  erano  fatti  fecondo  Tufo 
della  Piazza  di  Fiorenza  ì  per  quefto  ho  fatta  la  detta  Domanda» 
alla  quale  riipondo ,  che  non  fcufa  s  perche  per  Tufo  f  ò  per  dire^ 
meglio  sperTabufo  non  fi  deve  mutare  l'operazione  difcontoiu 
operazione  di  merito i  e  pretendere  che  fia  Tìfteflb  :  e  poi.comc^ 
fi  può  falvare  t  che  lo  (conto  fia  un'atto  contrario  al  oierito  ie* 
condogTAutorid*Arimmetica»  fé  foflfe  operato  à  modo  di  me- 
rito? e  come  fi  proverebbe  Tuno  perTaltro«  come  fifa  ilmplcU 
pHcare  per  il  partire»  il  fottrare  col  fommare,  fé  lo^comonpa^ 
fbflfe  arco  contrario  ti  picrico  \ 

5.  p^  QE^fto  ufo  >  e  pratica  d'operare  gli  {conci  ci  i  l^to  fen^pro 
in  Fiorenza? 

Ri.  Può  efiere .  che  fia  fiato  appreffo  1  poco  incendenti ,  i  quali  aE^*> 
binoftimaco,  che  fcontare  5*  per  loo*  Tanno  fia  abbacare  »0 
fminuire  il  100*  ì  95.  come  fi  fuol  fare  nel  tarare  la  mercanzia^     - 
à  $  •  per  loo.  e  coaà  abbino feguitaco  Eiae^delimo  modo  d*opera<; 

se^ei 
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re  per  tf fiere  pIAfadlcj  tnàtti verità»  prima  fi  dere agg^ungerej 
al  capitale  il  merito  ,  e  poi  procedere  allo  fconto  ;  e  cosi  aggiun* 
tofl^al  loo.  H  105.  e  fi  dice:  Se  105.  corna  ioo«  levato  lo 
&onto ,  che  torneri  100?  &  operato  verrà  95  r^.  e  tanti  faran- 
no {contaci  acudi  i  oo.  à  ragione  di  S' P^r  <  00*  in  on*anao  ;  e  fc^ 
scudi  95  iVfi  meriteranno  à  5.  per  loo.  perun^anno»  ritorne- 
ranno con  il  inerito  di  scudi  4  l  ^come  prima  se*  loo.  e  quefto 
é  di  giufttzia  »  acciò  quello  »  che  riceve  il  danaro  con  lo  fconto 
non  fta  danoeggiato  • 

é.  D.  Come  (i^à ,  che  i  Periti ,  &  Intendenti  non  abbino  feguitat^ 
tai^ufoinFiorenaa? 

R«  Si  si  dall'Opere»  che  hanno  (lampato;  perche  fi  trova  ncli*  A- 
rìmmetica  ftampata  fanno  15 11.  lib.  vi.  num-  %i.  di  Francefco 
di  Lionardo  Caligai  Fiorentino  Autore  aflfai  intendente  neil*Ab« 
baco  mercantile  ,  e  nell'Algebra  ancora  »  che  dello  fconto  dicc3 
così:  Il  modo  dello  fcontare i  tanto  per  100.  Tanno >  ò  à  tanto 
la  lira  il  mefe.»  ^incende  meritato  i  cioè  quando  dice  fcontaro 
tante  lire  pertanto  tempo  à  !•  danari  la  lirail'mefef  ò  à  <juetlo 
ti  pare ,  non  intendere  1  che  d'una  lira  fi  fcontìno  s.  danan  ;  ma 
d'una  lira  >  e  %•  danari  fi  fcontino  2.  danari  ;  e  cosi  parimente^ 
fcontando  100.  à  5*  p^r  loo.  Tanno ,  di  loo.  non  fi  fcontano  5* 
ma  di  105.  fi  fcontano  5.  e  pone  Tefempio  ivi  giulUmente  opera* 
to  ;  Medefinàameate  Filippo  Calandri  Fiorentino  1  nel  fuo  Opu« 
fcolo  intitolato  Pittagora  introduttore  att'Arimmecica  >  ftampa« 
to  nell'anno  rj  1 8-  e  dedicato  ì  Giuliano  di  iorenao  Medici ,  po« 
ne  quefto  per  primo  efempio  de'  fconti  femplici  •  Uno  deve  ave* 
re  da  un  altro  scudi  1 25.  soldi  i  t.danari  6.  i  oro  di  qui  à  mefi  6m 
giorni  1  ^.  vorrebbegit  oggi ,  e  farne  lo  fconto  à  danari  2  -f  •  per 
lira  il  mefc  »  meritando  femplicemente  1  fi  domanda  quanti  Scudi 
averi  con  detto  fconto?  e  rifponde  doppo  l'operazione  1  che  ave« 
ti  scudi  II 7«  soldi  10.  danari  io.  à  oro  ;  dalche  fi  cava  »  cho 
IHifo  falfo  introdotto  degli  fconri  non  era  allora  in  Fiorenza»  ii 
come  dal  feguenre  pur  fuo  •  Uno  deve  avere  da  un'altro  se.  87* 
soldi  i6.  danari  8»i oro  di  quia  2. anni»  5. mefi  ,i2.d),  vorreb- 
begli  oggi  »  0  farne  Io  fconto  à  7  i  per  too.  Tanno  »  meritando 
femplicemente,  e  rifponde  che  doverà  avere  scudi  73.  soldi  itf» 
danari  2.  àocD  con  detto  fconto  $  e  quando  averò  infegnato  l'o- 
perazione di  tali  fconti  »  per  giuftamente  farli  »  allora  potrà  eia* 
fcisno  vedere  tati  fconti  eflcre  bene  fciolti  »  e  non  fecondo  la  pra- 
tica  I  e  Tufo  falfo  in  Fiorenza  1  e  forfi  in  altri  luoghi  introdotto  « 

7,  D-  Il  Sig.D.OiufeppeCiacchi  Fiorentino  nel  fiio  Libbro  ftam- 
pato  fluiranno  1 67$* à  carte  834  dice  >  non  i  dubbio  alcuno ,  che 

I9  fcon- 

DigitizedbyCjOOQlC 


345  ^ 
lo  (tónto  è  il  viccverfo  del  mento  »  ed  fn  alcrb  non  vtria  ,  che  il 
merito  fi  aggiunge  al  capicale,e  lo  fconco  fi  fottrae.  vokpdo  fcon*  . 
tare  à  5.  per  loo.  Tanno  scadi  ioo.:fconteranno scudi  io*  ffjquc^ 
ili  moltiplicaci  via  gl'anni  j.  producono  scudi  jo.  che  sbattuti' 
da  scudi  200.  reftano^udi  170,  a  tanti  jfi  doveranna  pagarti 
prontamente  per  li  scudi  200.  con  lo  fconto  di  5.  per  loo.  in  an^ 
ni  ;.  ma  quefto  modo  di  fcontare  è  fecondo  Tufo  diiFlorenaa^  a 
come  dunque  gflntendenti  non  banno.feguitato  taTufo  ?  .  ' 

R«  Quefto  Autore  fi  è  contradecto  •  òdirdccto»  perche  fapendo  » 
che  alcuni  periti  Autori  dannano  tal'ufp  per  falfo  i»  tuttavia  (i 
protefta  di  non  volerfi  partire  da  tarufof  q  pratica  i  potendo  di% 
re  di  fé  Hcffo  ;  Fidce  metiora  >  proboqnei  deteriore^  feqnor .  A*  carta 
92  poi  trattando  dello  Sconto  à  capo  d'anno  >  riconofciutofi  deU 
99  Terrore  dice  così  r  Lo  fcontò  è  viccverfo  del  merito  »  benché  non 
u  torni  il  medefimo  à  dire  merita»  per  efempio  scudi  450.  i  lo.per 
»>  ioo«  in  un*anno  >  meritaanno  scudi  45.  che  fommati  con  scudi 
»»  45<^*  producono  scudi  495.  Il  voler  fare  Io  fconto  foppa  sp-  495^^. 
fi  àio.  per  loo.  non  ritorjDie^tÀ.niai  U  med|fi(nj^  fomma  .dl^si^-^so. 
9>  cioè  operando  con  dire  :  Se  loo.  torna  90.  che  torneranno  $fU(U  . 
»495-  (che  e  Tufo  che  dicono  della  Pia^^a  dlFiorenzaJ»  eibg^ 
9»  giunge j^  mi  fé  fi  oilerverà  la  r^pla  buon»  >  e  vera  i  che  chi  me*. 
»,  rita  IO.  per  100,  :  merita  naa  aecin»a  parte  del  fuo  guadagno  » 
»j  deve  dire  del  fuo  capitale  ì  echi  fconta  io*  per  loo.  viene  i  faro 
,t  di  I  IO.  loo.  e  per  confcguenza  di  20.  f4  io.  Allora  tornerà  giu^ 
9i  fio  lo  fconto  col  merito .  Anzi  fono  «Icuni  Autori  i  che  chia» 
SI  mano  tal  modo  ufurario ,  e  Io  prpvono  con  ragioni  molto  effica* 
»>  ci ,  e  dicono  non  doverfi  ufare  altra  regola  «  che  quella  del  Tré; 
91  Perche  fé  fi  dirà»  fe  loo^  fi  vuole  fare  iip.  quanto  fi,  farà  450? 
91  ne  verranno  scudi  495.  che  tanti  tornano  meritati  à  io.  per  ioo« 
•)  ma  fé  fi  vorrà  cavare  io  fconto  à  io.  per  i oc,  fopra  se  49$*  fe«-' 
9>  condo  la  regola  foUta  d'ufarfi .  e  nonper  regola  del  Tré  •  ne  vcr- 
99  ranno  scudi  49  i^  di  fconto  >  e  non  scudi  45«  come  doverebbo  9 
91  e  quello  depende  dalTaumento  t  che  fanno  scuoì  45.  che  merita- 
99noscudÌ4i:.màufifi  la  giuda  I  e  perfetta;  regola  deiXré»  e  fi 
9»  averà  lo  fconto  di  scudi  45 .  come  dicendo  r  Se  scudi  1 1  q.  meri- 
9}  tOt  e  capitale  fi  vogliono  fare  loó.  quanto  fi  dovèrai^no  i^ro    '  -^ 
91  se.  495?  e  ritorneranno  scudi  450.  giàpropofli:  Q^efi^  fonò  , 
parole  del  Ciacchi ,  che  condannano  per  falfo  Tufo,  »  e  per.  Ufiira- 
ria  la  pratica  Fiorentina ,  fi  come  fa  il  Foreftani   nel  luogo  detto 
di  fopra»  ctuttigTaitriArimmcticicqo  dimoftrafo.c  pratica.^, 
à  quella  contraria  •  '    i  - 

S.D.  II  Ciacchi  dice ,  ufifi  laginfta9  e  pef fetta  regola  del  Tré  » 
che  allpn  tocnec4  giallo  lo  fconto  eoa  il  nierito  »  Forte  »  cho. 


3^ 

non  CI  ^  la  regdit  dd  Tré  neir  o^aie  Io  feooco  nel  modo  fairo  ì 

H.  Ci  è  I&regoU  del  Trà  oelfalfo  fuppofto  f  che  loo.  kemi  i  gtu 
che  fcemeraniio  scudi  49S{  ma  perche  in  Fiorenza  l'operazione^ 
dc*merici»  e  degli  fconri  fatti  a  modo  di  meriti  la  pongano  fot- 
to  la  regola  de'  Partitori  »  cosi  detta ,  parche  fi  ricerca  il  partire 
à  colouna  >  per  •flfere  in  primo  luogo  della  regola  del  Tré  il  loo» 
li  di  cui  numieri  di  ripiego  fono  io.  e  io»  ma  facendoti  lo  fconto 
bene  >  fi  aggiunge  al  ioo«  it  merito  »  allora  per  Io  più  fi  deve  fa- 
re il  partirei  Danda»nel  vero  fiippofUn  che  i  io.  tornino  fcontati 
iodiche  torneranno  495?  Per  quello  il  dettoCiacchi  ha  detto  fc 
fi  uferà  la  regola  del  Tré  :  tal  regola  però  è  nell'uno  1  &  altro  mo- 
do» perche  non  varia  regola  »  ò  fi  facci  a  il  partire  à  colonna»  ò  à 
danda»  ò  in  altra  maniera. 

Avendo  detto  >  che  cbfa  fia  merito  1 1  fconto  >  e  come  quefio  fi  de* 
va  intendere,  fi  fanno  alcune  Domande  per  imparare  ad  abbre- 
viare alcune  opera^éioni  »  '  e  prima  « 

'9..IK  Se  la  Lira ,  ò  lo  scudo  giudagna  danari  2«  i)  mele  1  che  gu«- 
dàgoaranno  lire  locf^ò Scudi  ioo«  in  un'anno  l 

S..  Li  danari ,  che  guadagna  la  lira  »  ò  tó  feudo  (  it  quale  s^iotende 
divifointo«e  x2^comeinsoldt»  e  danari)  ilmefe,  fimolttpli» 
cano  per  $.  it  prodotto  fono  lire  »  che  guadagnano  lire  ipo»  in^ 
un'anno  #  Onde  moltiplicando  danari  2.  per  5.  vengono  1^  e  tan* 
te  lire  guadagnano  lir»  zoo.  i»  un'anno  •  La  ragione  é  t  perche^ 
guadagnando  la  lira  danari  i.  il  mefe>  guadagna  Soldo  w  in  me* 
li  1 2.  cioè  in  un'anno  ;;  e  lire  loo*  gua^gnano  soldi  ioo«  li  qua-^ 
li  fi  partono  per^o,  per  farne  lire  «evengono  lir»  5.^  per  il  quaic^ 

«  numero  fi  moltipiicano  i  danari  %  &Ci. 

IO*  O.  Se  lire  loo.  à  scudi  guadagnano  lire  10.  quanti  danari  gua^ 
dagnerà  la  lira»  ò  Io  scudo  ilmefei 

R.  Si  partono  Hre  x o.  per  $•  e  vengon'o  danari  2»  che  guadagna  Ia> 
lira ,  d  scudo  il  mefe ,  per  la  ragione  pafiata  » 

1 1.  D.^  Sapendoli  quanti  danari  guadagna  la  lira  y  ò  scudo  il  mefo 
come  fi  può  fapere  qualfi  voglia  quantità  di  Lire  >  ddi  scudi 
quanto  guadagni  in  un'^anno  ì 

S*.  Si  parte  la  quantità  cSelie  lire  per  20»  (quello  che  fi  dice  detfe^ 
liìre  s'intenda  proporzionalmente  detli  scudi  )  il  quoziente  S  moU 
tiptica  per  i  danari  9  il  numerò  prodotto  fono  le  lire  t  d  Scudi  di 
guadagno  in  ttn*)anno  ;  per  efempio  lir.  650»  in  un'anno  »  che^ 
frutteranno  à  danari  2»  per  lira  il  mefe  i  Sì  partono  Ìir»iSso*  per 
no.  e  vengono  3  2^  che  fi  moltiplicano  per  danari  z.  e  vengono 
lire  5s*  g]uadagnate  io  un*^  anno  da  lire  ^50»  Si  prova  t  guada- 
èttudo  la  Uradauttl  u  II  mefe  »  perlai*  tir^  100.  guadagnane 
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Hr.io»  in  nD^anno  •  Dunque  fimolciplicano  lir.  6^o»  per  io.il  prò» 
dotto  6^00.  fi  parte  per  loo.  €  tornano  lir«  ^5.^1  guadagno^ 
comepriout» 

lire  4J50  ^        vma^' 

10         3  a  i  —  dani  %  lire  650— Li»  io 

Lire    «5.  dimiadagno  lire    éjjoo 

ì  s.  D*  Come  fi  jpoò  fapere  il  tempo»  nel  quale  f\  i^adagnl  il  Capiti! 
le ,  cioè  fi  raodoppj  «  &  ancora  fé  ne  guadagni  la  metà ,  il  terzo , 
il  quarto»  ò  qualfiVoglia  altra  parte  ad  una  dau  ragione  per  ioo# 
Tanno  i  ò  per  tira  il  mefe  \ 

R*  Se  fi  partirà  il  100.  per  la  data  ragione  ne  rifitlteri  il  tempo,  nel 
quale  fi  guadagnerà  il  capitale  t  e  fé  perla  data  ragione»  per  tira^ 
il  mefe  fi  partirà  il  io»  fi  averà  il  medefimo  tempo  ^  per  cfempio  t 
Volendo  fapere  scudi  500.  à  scudi  5.  |«r  loo.  in  quanto  tempo 
frutteranno  scudi  5oo«cioé  firaddoppieranno*  Si  parta  loo.per 
5*  e  verrà  ao«  e  in  tanti  anni  fi  raddoppiedmno scudi  500^  ò  qual^ 
Svoglia i^antità  iqudla  ragione.  Adeflb  volendo  fapere  vbl^ 
quanto  tempo  fi  guadagnerà  la  tnttiL  »  il  quarto  »  ò  qninto  del 
capitale  %  fi  piglia  la  metà  di  quel  tempo  >  cioè  anui  io.  il  qttai>! 
to  anni  5.a:c  e  fi  guadagnerà  la  mttÌL  »  òiì  quarto  ice.  di  Se.  500** 
o vero  d^altra quantità  à  quella  ragione  di  Scudi  5*  per  loo^n^l 
tempo  trovato  •  Mirko  i'jtnm  u 

ij.  D«  Vno  ha  dato  i  guadagno  se.  48o.  à  ragione  di  scudi  4.  pefc 
loo.  Tanno  •  Si  domanda  quanto  gli  frutteranno  in  un'anno  I 

R*  Per  regola  del  Tré  ;  Se  scudi  500.  fiottano  scudi  4«  che  frutte- 
ranno se.  480.  nel  medefimo  tempo  ?  se*  480.  fi  moltiplicano  per 
4.  il  prodotto  1  pso«fi  parte.per  loo.  overo  per  io.  e  io.  facendo 
soldi  delTavauxo  »  vengono  sc«  19» sol*  4.  e  unti  gli  frutteranno» 
li  quali  fommati  con  scudi  480^ di  Capiule  fanno  sc«  499#  sol«  4« 
overo  fi  aggiungono  so  4.  di  guadagno  al  loo,  vengano  .se.  1 04. 
e  fi  dice:  Se  100.  tornano  col  guadagno  104.  che  torneranno 
scudi  480?  e  moltiplicato  9 1  partito  »  torneranno  se.  499«  sol.  4* 
da*  quali  fottranfi  se.  480.  di  capitale  reftano  se.  !$•  sol.4«  di 
guadagno  •  Sconto  d'jlnno  u 

14*  D«  Vno  è  creditore  di  se.  499.  soldi  4.  da  pagarfelt  doppo  unV 
anno  »  da  Pietro  »  il  quale  paga  il  debito  con  lo  fconto  di  scudi 
4«  per  loo.  Tanno,  d'accordo.  Si  domanda  quanti  Scudi  paghi 
Inietto  al  prefente  ? 

R.^  Quefto  (conto  ferve  di  prova  al  paflato  merito  dovendo  tomaro 
in  quefia  se.  480.  espirale }  li  scudi  4.  di  fconto  fi  fommano  eoa 
100.  fanno  scudi  io4f  e  fi  dice  i.  Se  scudi  104*  danno  di  fconto 

??  ?.  acudi4^        , 
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scudi  4.  che  ne  darattno  scadi  499*  soldi  4?  e  verranno  se.  ip.  4; 
li  quali  fi  levano  da  scudi  499-  solt4.  reftano  scadi  480.  dapa^p 
garfi  al  prefcnce  da  Pietro  •  In  alerò  modo  (ì  dici  :  Se  se.  104. 
conio  fconcofofnano  scudi  loo.  che  torneranno  scudi  4P9»  4? 
&  operando  come- vuole  far  regola  del  Tré»'  torneranno  scudi  480. 
da  riceverfi  di  prefente  dal  Creditore  »  quali  scudi  fé  li  darà  à 
guadagno  à  scudi  4-  per  xoò.  Tanno  j  Doppo  un'anno  doveri 
ayere^scudi  49^.  soK  4«  di  quanti  fidifle  eflere  creditore ,  fciti^ 
qaefto  modo  di  fconti  ci  è  giuftÌ2Ìa  >  e  non  in  quello  à  modo  di 
merito  colfotcrarrc  •  . 

Secondò  modo . 

Scodi  1 04  — »  Se.  4  *—  Se  499*  4?      Se.  1 04  —  1 00 — Se.  499  7  \ 
.165—      I       %   149.12  5  ■  ■ 

Schifa  per  4  xj    19.  4  .        .4    14960 

.     '  '       ,  :       .       .  5 ito  ig     6240 

Scudi  480 

I J'^  D.  Vso  ha  dato  à  guadagno  ^cudi  Z60.  sol.  i^  danari  4.  i  ra- 
gione di  scudi  100.  Tanno  «  Si  domanda  quanto  frutteran- 
no in  anni  4)    •  . 

R.-Por  regola  del  Tré  compoftat  ò  del  5-  fi  operano  tutti  i  meriti 
dicendo  fé  scudi  100.  in  un*aano  guadagnano  scudi  $•  che  gua- 
ilagi»erannQscpdi85o.  IJ.4.  inannÌ4?  ic  operando  come  i  è 
infegnato ,  guadagneranno  scudi  171.  soldi  2.  dan.  8.  ma  fecon* 
dbila pratica  fi  moltiplicano  scudi  86o.  ij.4.per  se*  5 «il  pro- 
dotto 4jo^.  6*  8;  fi.parte  per  io.  il  quoziente  430^  6. 8«  fi  parte» 
per  IO.  il  quoziente  se.  4^.-««  8.  é  il  guadagno  d'un*  anno  »  qua- 
le fi  moltiplica  per  anni  4.  e  tornano  scudi  172.  2.  8.  come  fopra» 
squali  fi  fommano:  con  se.  860^  13*  4*  Capitale  vengono  scudi 
10^  i.-soldi  .1 6.  da  reftituirfi  per  faldo  doppo  4.  anni  • 

Chi^ guadagna  $•  per  100.  guadagna  la  ventefima  parte  t  che  però 
partendo  scudi  84$o«  i  ;.  4«  per  2o«  il  quoziente  fi  moltiplichi  per 
anni  4*  verrà  il  medefimo  guadagno,  e  per  fchifo  batta  partite  li. 
scudi  S60.  ij» 4*  per  5.  e  verrà  il  detto  guadagno  • 

Scudi  8do.  I  ;{.  4  Scudi86p.n.4 

peno*    4?.  — .8-«An.4         p«r5- 


Scudi  172.  .  2. 8 


Scudi  172.    2.8 


x6rD.  Vn  Mercante  é  creditore  disc.  103  2«  soldi  16-  da  pagar* 
fegli  doppo  anni  4.  Si  domanda  quanti  ne  doverà  avere  al  ptCr 
ftntt  con  Io  fconto  di  scudi  $.pcr  loo.  Tanno  femplicemente  • 

R.  ^-SiiiBoitipIica  4i  scudi  5*  di  fconto»  per  il  tempo»  cioè  per  anni  4* 
e  vcngoM  sc«  20*  ^tdie  fQ.uu*ai^>p  damio  scudi  $.  di  fcpnco  ; 
\^i^}c  :    .  ,:  Anni  4. 
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Anni  4.  ne  danno  scudi  20.1  quali  (i  aggiungono  at  ioo«  fanno 
scudi  1 2o.  onde  &  dice  :  Se  scudi  1  ao.  cornano  con  lo  fconco 
scudi  leo.  e  per  fchifotf.  corna  5.  che  corneranno  scudi  ioj2. 
16?  e  corneranno  scudi  86o.  ij.  4»  da  riceverfi  di  prerente  dal 
Mercancecon  decco  fconco  ;  o  pure  dicendo  :  Scudi  120.  danno 
di  fconro  se-  20.  che  ne  daranno  se.  io;  2.  i6.  e  ne  davano  scudi 
172*  2. 8.  guadagno  parlato •  che  fottracti  dascudiioj2.  itf. 
reftavano  se.  8$o.  1 3. 4.  i  pagamento  prefente  • 

I7«D-  Sono  State  date  à  frutto  lire  650.  à  ragione  di  lir.4«  P^^ 
100.  Tanno  :  R  domanda  che  averanno  fruttato  in  meli  ji 

R*  Senza  regola  del  Cinque.  Si  moltiplichino  lire  650.  per  lire  4» 
dal  prodotto  2600.  fi  levino  due  zeri  per  ladivifìone  di  ioo« 
reftano  lire  26.  frutto  d*un*anno  ,  fi  partono  per  1 2*  vengono  lire 
2.  3. 4*  frutto  d'un  mefe  ;  quefte  fi  moltiplicano  per  7.  fanno  lir. 
15*  ;•  4*  frutto  di  mefi  7.  che  aggiunte  àlire  ^50.  fanno  lir.  665. 
3. 4.  (tutto  9  e  capitale ,  le  quali  fi  troveranno  anco  cosi  :  Si  moi« 
ciplicano  iir.  4.  via  mefi  7.  il  prodotto  fi  parte  per  1 2.  mefi  »  ven- 
gono lir.  2. 6*  8.  che  fi  fommano  con  ioo«  e  fi  dice  :  Lire  100.  cor« 
nano  lir.  102. 6. 8.  che  corneranno  650?  che  per  brevità  fatto  Io 
fehifo  per  50.  del  primo  I  e  terzo  numero  1  le  lire  102.  6.8.  (i 
moltiplicano  per  i  ;•  il  prodotto  di  lire  13  ;o«  6. 8.  fi  parte  per  %• 
e  torneranno  lire  1565 •  3  •  4.  di  capitale .  e  frutto  >  come  per  Taltro  . 
modo  • 

l8.  D.  Vn  Mercante  deve  avere  da  Pietro  lir.  66^.3»  4.  doppo  mefi 
7*  e  fi  accordano  di  faldare  al  prefente  con  lo  fconco  di  lir.  4  per 
loo.  Tanno.  Si  domanda  t  che  doveri  dare  efib  Pietro  alMer- 
cante  i 
R.  Si  trovi  il  merito  di  mefi  7*  à  lir.  4.  per  ioo.Tanno»  con  mol« 
tiplicare  lir.  4.  via  7.  fanno  lir*  28*  che  fi  partono  per  mefi  12. 
vengono  lir.  2  •^.  che  aggiunte  à  tir.  loo.  fanno  lir.  102  7  e  fi  di- 
ce :  Se  lire  102  f  danno  di  fconto  lir*  2  f.  che  daranno  lir.  6tf$» 
3. 4?  e  verranno  lir.  1 5. }.  4*  che  fotcratte  da  lir.  665. 3. 4.  reflie- 
ranno  à  prefente  pagamento  lir.  650.  e  refta  provata  la  pa/Tata^ 
Domanda;  O  pure  fi  dice:  Se  lire  102  f- torna  100.  che  torne- 
ranno lir.  ($65  b?  torneranno  le  medefime  lice  6^0. 

19*  Di  A  vendo  uno  ricevuto  se  8  20.  con  dover  pagare  se.  6  *^  per 
io.  Tanno ,  gii  reftituifce  doppo  giorni  27.  con  il  frutto  ;  Si  do« 
manda  quanto  fia  i  ^    ^  * 

R«  Secondo  la  pratica  mercantile  >  facendo  il  mefe  di  giorni  3 Oi^ 
giorni  27.  fono  rf  di  mefe  ;  Onde  per  regola  del  5.  Se  scudi  loo. 

^^  in  mefi  1 2.  fruttano  se.  6  -^ .  che  frutteranno  se  820.  in  r^  di 
jraefc  ?  verranno  se.  4  t-h  di  frutto ,  che  fommaci  con  scudi  820. 
fanno  se.  824  j-^  «ftituici  i-      ,   ,•  *^'  ^ 
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2o«  D.  Vti  Mercante  è  creditore  d'oo*aItro  di  se*  824  rir.  da  eflTer* 

gli  pagaci  doppo  giorni  17.  e  gli  riceve  di  prefeace  con  lo  (con- 
to di  scadi  tf .  ^  per  loo.  Tanno  •  Si  domanda  quanti  6znùì  ? 

R*  Si  dice:  Se  in  mefi  i  %.  lo  fconro  è  di  scudi  6.  ^  ^quanto  fari  di  r4* 
di  mefe  i  Se  operato  verri  i*  che  aggiunto  i  scioo.  fi  100  f  i>i 
nuovo  fé  100  ;f*  tornano  loo.  che  tornerano  St^rr^  e  fi  averan- 
00  li  sc#8xo»  che  deve  ricevere  il  Merc*al  prefente  con  tale  fc6co. 

'^i.  D«  Sono  fiati  dati  i  guadagno  se.  i49o.  i  ragione  di  scudi  3  f 

.  per  100.  l*anno  •  Si  domanda  quauti  Scudi  faranno  di  guadagno 
in  anni  2*  mefi  5^ 

R»  Per  regola  del  5  •  dritta  :  Se  scudi  i  co.  in  mefi  1 1.  danno  di  gua- 
dagno scudi  3  f  •  quanti  ne  daranno  scudi  2490»  in  mefi  29Ì  Se 
operato  fi  averanno  se.  200*1  x.8.  Overo  fi  milripltchino  sc«  i490« 
via  se*  )•  f*  dal  prodotto  di  se.  8300.  fi  levino  due  aeri  perlai 
divifioneper  100.reftanosc.83.  merito  d'un'anno.  Si  partono 
per  1 2.  vengono  34«  1 1»  8.  merito d*un  mele  •  Se.  8j.  fi  moltipli* 
cano  per  anni  2«  e  se*  34. 1 1*  S.per  mefi  5#  i  prodotti  fi  fomma* 
no>efiaverannosc.2oo.  ii.8.  di  guadagno»  che  fommati eoa 
scudi  2490.  Capitale ,  fanno  in  tutto  scudi  1690. 11»  8. 

^t.  Df  Uno  deve  avere  da  un*alcro sc.2690. 1 1. 8.  di  qui  ad  anni  2» 
mefi  5*  per  avergli  oggi  e  d^accordo  di  fame  lo  fconto  i  ragione^ 
di  scudi  3  7  per  loo.  Tanno  •  Si  vuol  fapere  quanti  scudi  di  pre« 
fente  riceverà  per  faldo  { 

R.  Si  moltiplichino  scudi  j.f  •  via  anni  u  mefi  5. fanno  se*  S.i.i  f. 
che  aggiunti  i  100.  fanno  se.  io8.  i.  1  7.  e  fi  dice:  feqoefti  tor- 
nano ioo«  con  Io  fconto  »  che  torneranno  se.  2690. 1 1. 8{  e  tot« 
neranno  scudi  2490.  da  riceverfi  di  prefente  da/  Creditore  • 

^3*D.  SonoftatidatiàCenfosc.72o«  à  ragione  di  scudi  4  rper 
100.  Tanno  •  Si  domanda  quanto  averanno  fruttato  pafiati  mefi 
7*  giorni  25.  i  merito  feo>pltce  i 

R«  Si  operi  brevemente  cosi  t  dicendo  t  Se  mefi  1 1.  danno  di  fi'utto 
scudi  4«  IO.  che  daranno  mefi  jj^it  daranno  scudi  2*  1 8. 9.  Di 
nuovo  s  Se  ioo«  guadagnano  se.  1. 1 8*9.  che  guadagneranno  scu- 
710?  e  guadagneranno scu.  ai.  soldi  ^*  Overo  volendo  trovaro 
capitale ,  e  frutto^  fi  dica  s  Se  i oo.  tornano  coi  frutto  se*  iosa  8» 
9*  che  torneranno  scudi  7  20?  e  torneranno  se.  741  •  |.  &c. 

24.  p.  Vn  Mercante  deve  bavere  sc.741.  sol.;*  di  qui  i  mefi  7.  gior- 
ni 25.  8cè  d'accordo  $  che  il  debitore  fodisfaccia  adefib  con  lo 
fconto  di  scudi  4.  r  per  100*  Panno  •  Si  Domanda  con  quanti 
scudi  fari  fodisfatto  il  Mercante  i 

R.  Si  trovi  il  merito  di  scudi  100.  in  mefi  7.^  i  ragione  di  scudi 
4*  soldi  10»  e  fari  di  scudi  z.  li.  ^.  che  aggiunti  al  loo.  fi  dica 

perrCi* 
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per  regola  delTrèi  Se  los*  i8. 9.  (oraanoxoo*  che  torneranao  sc« 
74i«soldÌ3»  ?  efaceiido  il  partire  per  Apporre  altrove  iqfegna* 
to  »  coroaraono  se.  710.  e  epa  canti  farà  fodisfatto  il  Mercante  • 

2$.D.  Vn  Mercante  bà  tenuto  à  guadagno  se.  4860.  annitf*  meli 
ix.giorni  %i.i  se*  5«per  koo.  iranno*  Si  vuol fapere quanto  dovere 
bavere  tra  capitale  »  e  frutto  per  faldo  ? 

R*  Già  ho  detto  che  per  regola  del  Tré  compofta  »  fi  può  operarci 
in  tutti  i  meriti  »  nel  prefente  fi  moltiplicano  se*  4860.  via  se.  5» 
il  prodotto  fi  parte  per  zoo*  verranno  se.  24$ .  merito  d'un  anno  # 
1  quali  fi  partono  per  1 2.  verranno  $c.25  •  soldi  5  •  merito  d'un  me« 
fe  »  quelli  fi  partono  per  30.  e  verranno  soldi  i  j.  danari  6.  meri- 
co  d'un  giorno  :  Ora  fi  fa  la  moltiplicazione  per  gl'anni  6.  mefi 
1  !•  giorni  %i*  i  prodotti  fi  fommano  >  la  fomma di  sc«  i tf9tf«  5*  6. 
farà  il  frutto  di  tutto  il  tempo»  che  col  capitale  fono  scudi  tf  5  5  ^  • 
5*  6.  da  riceverfi  dal  Mercante  per  faldo  à  merito  femplice* 

z6.D.  Vn  Mercante  è  creditore  di  se*  65 56. 5.  tf.  da  pagarfegli 
doppo  anni  6.  mefi  x  i«  giorni  23.  Si  domanda  con  quanto  fareb- 
be lodisfatto  à  pagarlo  oggi  con  lo  fconto  di  scudi  5.  per  loo. 
l'anno?  ^ 

R*  Si  moltiplicano  se»  5«  per  anni  ^.u*  2;.  per  trovare  fl  merito 
di  tal  tempo  »  e  vengono  se.  j^  i8«  ^-««  ^ .  fi  aggiungono  à  loo» 
e  fi  dica>4>er  regola  del  Tré  :  Se  se*  134.  $oU  x8.  — •  t  tornano 
se.  1 00.  che  torneranno  se.  65  %6. 5*  tf ?  e  torneranno  se.  4860.  che 
nella  lezzionepaflau  fi  meritarono  9  e  con  tanti  scudi  farebbo 
fodisfatto  • 

27.  D»  Vno  pigliò  da  un'Ebreo  lir.84o.  con  pagargli  danari  2  f. 
per  lira  il  mefe  »  e  paffati  mefi  tf«  giorni  i8*  gii  reftitui  il  Capi- 
tale  9  e  frutto .  Si  domanda  quancclire  fiirono  in  tutto  i 

R.  Avendo  pofti  gl'Efemp;  pafiati  ad  un  tanto  per  loo.pongo  que- 
fio  à  danari  per  lira  il  mefe  »  acciò  non  refti  difficoltà  •  Si  mof- 
liplicano  danari  2  r»  via  mefi  6  }•  e  vengono  danari  16  i.  cioè 
soldo  I»  danari  4  f*  cbefonimati  con  soldi  20.  fanno  soldi  2 1. 
4*  r«  Onde  per  regola  del  Tré:  Se  soldi  so«  ternano  col  merito 
sol.  21. 4.  ^»  che  torneranno  Iir.  840*  nel  medefimo  tempo  l  8c 
operato  fecondo  la  regolai  verranno  lire  897*  sol.  15,  e  tantc^ 
furono  reftitnire  all'Ebreo  * 

28.  D*  Vno  e  creditore  di  lire  897  4  *  da  pagarfegli  paifati  mefi  6m 
giorni  i8.mà  per  averle  al  prefentet  otìkrike  al  Debitore  Io  fcon- 
to di  danari  2  i  per  lira  jlmcfe.  Si  domanda  con  tale  fconto 
quante  lire  riceverà  i 

R»  Si  moltiplicano  li  danari  2  l  via  li  mefi  4$ -|,  soldo  i.dan«4-?« 
di  prodotto  aggiunto  à  soldi  20t  £à  soldi  2  r  dan^  4  i-  e  fi  dice  ; 

"^'  Scsoldi 
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•Se  soldi  21  «4  i  tornano  con  Io  Ttfonto  sol.  2o.  che  corneranno 
lir.  897  l .  &  operato  corneranno  lir.  840.  da  riceverfi  dal  Credt- 
core  di  prefence  >  e  refta  provata  la  patfaca  Domanda  •  Tanco 
net  paflfato  merito ,  come  io  quefto  fcoaco  fi  potevano  dan.  2-^ 
moltiplicare  per  5.  il  numero  prodotto  i2r*  erano  lire  guada- 
gnate da  100.  in  un*anno  per  la  9.  di-quefto ,  &  allora  fi  poteva^ 
operare  al  folito  t  e  veniva  il  medefimo  • 

^9.  D*  Vno  da  à  guadagno  sc«  5  io.  à  ragione  di  se.  6  {-  per  loo» 
Tanno  •  Si  domanda  in  quanti  aqni  averà  quadagoato  se*  5  io* 
cioè  averà  raddoppiato  il  Capitale  i 

K»  Per  la  1 2.  di  quello  :  Si  parta  100.  per  6.  \.il  quoziente  16.  fo« 
no  anni»  ne' quali  fi  guadagneranno  se.  5  20.  Overo  fi  raddop* 
piaràqualfivoglia capitale.  Se  ne  faccia  prova  con  mericaro 
Se.  5  20.  i  se.  6  ir  P^^  ^<^o*  Tanno  per  anni  i6.  ne  verranno  scudi 
<  2o.  di  frucco  .  Se  avefie  voluto  guadagnare  la  metà  del  Capita- 
le >  ò  il  cer2o  ,  il  quarco  >  ò  qualiivoglia  »  allora  fi  piglia  la  metà, 
il  terzo  I  il  quarto  >  ò  altra  parte  di  anni  1 6*  per  quelli  fi  merita^ 
il  Capitale  >  e  fi  averi  quello  che  fi  cerca  • 

'3  o.  D.  Vno  ha  dato  a  frutto  lire  486. 13.4.  à  ragione  di  dan.  i  i. 
per  lira  il  mefe  •  Si  domanda  in  quanto  tempo  averà  guadagna- 
to il  quarco  del  Tuo  Capitale»  cioè  lir*  121. 13.4? 

R»  Per  i  danari»  che  guadagna  la  lira  il.mefe ,  fi  parta  20.  e  verran^ 
no  gTanni  »  ne  i  quali  fi  raddoppia  il  Capitale  ;  per  guadagnar^ 
ne  poi  la  metà»  il  terzo»  &c.  fi  piglia  la  metà»  il  terzo  »&c  di 
quegl'anni.  NelT£fempio  dato  fi  parta  20.  per  dan.  i  À*  vie- 
ne 13^*  che  fono  anni  13.  mefi  4.  ne'  quali  fi  raddoppia  il  Capir 
tale  9  Si  pattino  per  4»  verranno  anni  3.  mefi  4.  ne'  quali  fi  gua- 
dagnerà il  quarto  »  come  facendone  prova  fi  può  vedere  • 

per  intendere  la  ragione  della  pafl4ta ,  e  di  quefia  ultima  Domanda» 
e  manifeAo  »  che  fé  se*  100.  meritano  se»  5.  in  un'anno  »  parten- 
do 100.  per  5*  viene  20.  che  fono  anni  »  ne  i  quali  da  se.  100.  fi 
guadagnano  100.  e  fé  se.  loo.  meritano  100.  qualfivoglta  quan- 
tica di  danaro  meriterà  nel  medefimo  tempo  feftefia.  JLa  mede- 
fima  ragione  vale  nel  partire  20.  per  i  danari  »  che  guadagna  la^ 
lira  »  ò  lo  scudo  il  mefe  »  per  oflervarfi  la  medefima  proporzio* 
ne  »  come  per  la  io*  di  quefto  e  chiaro  • 

3 1.  D.  11  modo  di  fcontare  femplìcemente  infegnato  daFr*  Luca^ 
à  carte  1 74*  per  più  commodo  »  riefce  veramente  cosi  i 

R.  Non  mi  pare»  che  tale  riefca  ;  Io  lo  darò  ad  intendere  in  un*£s€« 
pio  facile;  perche  nelTEfcmp.pofioda  Fr.Luca  di  fcontare  lir«i;o« 
per  an.  1.  mefi  7.  gior.  7.  à  ragione  di  S.per  loo.  laconclufione  » 
che  tornino  con  detto  sconto  lir*  1 3  a«  soldi  14*  danari  5«  non  i 

prccifa» 
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ffcctfo»  dofendocortiar  i}i.  19  rH-fanmaco»'  operando  per 
Il  modo  ordinario  »  con  molcfplicare  lir.  8.  per  anno  i*  ?•  7«  fi^o« 
Ao  lir.  1 1»  itf»  5  7  che  aggiunte  a  lir»  loo,  tonno  lin  1 1  %•  16. 5  V 
onde  fé  quefte  cornano  con  Io  fconco  lir.  loo.  le  lir*  i$o.  rorne* 
'  ranno  tir*  i  ;  %•  soldi  19.  &c.  O  pnre  moltiplicando  din.  i  -f  che 
a  canto  è  la  lira  il  mefe  via  mefi  197-f  vefigono  danari  }o  -ff  che 
fono  soldi  !•  danari  6  r-^che  aggiunti  asoldi  20.  fanno  soldi  21  • 
6  1}  per  il  che  fé  qnefti  cornano  con  lo  Tcoaco  soldi  ao.  lir.  150. 
corneranno  le  decce  lir«  132.  i9«  &c. 

L'efempio fia quello ,  fi  devino fcoacareacudij^to* per un^ anno*  a 
scudi  5.  per  loo*  Tanno  •  Si  meritano  scudi  360.  à  se*  $•  per  loo. 
in  un*  anno  •  che  per  edere  wudi  5.  la  ventdima  parte  dì  too« 
baila  partire  jtfo.  per  20^  ilquozience  di  scudi  i8«  farà  ii  merito 
primo .  Si  maritano  di  nuovo  scudi  i8.  air  iilefla  ragione  »  e  ven- 
gono soldi  i8.  fecondo  merito  •  Si  meritano  soldi  18.  pure  alla 
medeiima  rajgione ,  vengono  danai*  in  circa  ceno  merito»  Si  me- 
ritano danari  1 1  •  &c«  Mi  perche  non  danno  un  danaro  Intiero  fi 
lafcia  •  Ora  danari  1 1  •  terzo  merito  »  fi  foctrano  da^  soldi  i  8.  fe« 
condo merito t  reftano  soldi  17*  danaro:^  quefti fi fottrano da 
scudi  1  i.  reftano  se.  1 7.  2. 1 1.  finalmente  quefti  fi  focrrano  da  se» 
ióo.  Capitale  «  reltaao  scudi  342*  2  7*  u  e  tanti  tornano  c<)tt 
detto  fconto  » 
Scudi  360  dasoKi8«       daSc.iS*    daSc^j^o 

per  20 se.  18 pr« merito  ii  17.  1      17.  i.ii 

soL  i8«fec.mer.   sol*  17.1  ■  ■       ■      • 

Dan.  II.  tercomerito»  i7«  2«i  i.Sc.)42.i7«  i 

Ma  fi  veda  quanto  più  facile ,  e  commodo  i  il  modo  mfegnato  per 
farlo  appunto  :  Chi  fconta  5.  per  loo.  di  105.  fconta  5.  e  per 
iichifo  disi,  fconta  i .  Onde  che  fi  fconterà  di  scudi  ?  60  ?  Queft! 
fipaixonoper2t.  vengono  scudi  17.  2.  lo.^  di  fconco  ,  i  qua- 
li fifottrano  da  scudi  360  •  e  reftano  scudi  34^*  soldi  17.  r: 
4^  brevemente  « 

105 -•  5  "-"Se.  jtfo 
per  21— -i  17,  2.  IO  4 

Scudi  342.  ij.  I  -f 
j  2.  D.  Vno  hi  ricevuto  lir.  258.  tra  capitale»e  frutto  per  faldo  dop- 
pò  anni  2. mefi  5.  giorni  20*  e  i  fuoi  danari  gì' hanno  fruttato  à 
ragione  di  dan.  i  i  per  Ihz  il  mefe.  Si  Domanda  quante  lire  ave- 
va dato  a  frutto  !  < 
R.  Percrovarlebifogna  far  lo  fconto  di  lir.  258.  perii  detto  tempo 
àngìoqc  di  dao*  u  b  per  lira  ti  mefe  •  Anni  2*  mefi  5 .  giorni  20» 
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fono  fncfi  S9#  ^  >  ifnalifi  molrì^Hctoo  per  danari  i.  r  fatino  à^ 

nari  44.  r  cioè  soldi  j.  danari  8  ^  che  aggiunti  i  soldi  20.  fanno 

soldi  23  •  3  ir*  e  feqndfti  tornaao  eoa  lo  (conto  soldi  20.  che  tor* 

oeranno  tir.  1 5  8  i  &  operando  $  fi  averamio  lir  •  117.  1 2.  i  o  f-ff  ^ 

e  lance  ne  aveva  dato  i  frotco  •  Potcvafi  moltiplicare  danaro  1 74 

per  5*  venivano  liri<7  7  per  loo.  l*anoo  •  le  quali  moltiplicate  per 

anni  2.  s  4-*  ^  avevano  lir«  i8.  io*  lo^che  fi  aggiungono  à  lire^ 

i^pf  e  £iniio  lir.  1 1  i.  io.  io.  Ora  facendo  la  regola  del  Tré ,  con 

direfe  lir.  18.  io*  io.  cornano lir.  loo.  faontace »  che  tornaranno 

lire  ss  8{  venivjino  le  inedcfime  di  fopra  • 

3).D.  Vno  diede  à  frutto  una  quancicà  di  lire  àdan«  s.  per  lira.» 

il  mefe  ;  doppo  il  primo  anno  riebbe  iir.  40  -rrf*  cosi  doppo  il 

fecondo  anno»  e  terzo  riebbe  lir*4o  -rr-r-»  ereftò  fodisfiicto  di 

Capitale .  e  frutti  •  Si  domanda  la  quantici  delle  lire  date  à 

frutto  ? 

R.  Si  fa  così  :  Sisàtcbeàdaa.  z.  per  lira  il  mefe,  A>no  ilire  xo« 

per  1 00.  Tanno  •  Si  che  i oo«  corna  i  x  o.  o vero  i  o.  torna  1 1  •  onde 

pigliando  dal  Capitale  f  e  merito  infieme  «n  «quello  farà  il  meri* 

co  folamente .  Per  quefto  le  lire  40 -rrr  oel  terzo  anno  pagare , 

fé  fi  partono  per  1 1  •  ne  viene  }  Vi  %  merico  >  il  quale  fi  fottra  da 

lir.  40Tff  refiag^ri-f  Capitale,  ehereftò  il  fecondo  anno 

doppo  eflfere  fiate  pagare  tir.  40  -—, .  le  quali  dunque  fi  aggìun- 

ghino  à  )6  -H4  fanno  7^-7^  del  feconcki  anno  col  merito  »  il 

quale  fi  levi  con  partire  per  ii.efottrare;  reftaooliretfp  i4-t« 

alle  quali  aggiunce  lir.  40  -piV  pagate  doppo  il  primo  anno  fan- 

Qolir.  no.  Capitale,  e  merito  doppo  ilpriinoanno,  dalle  quali 

levato  il  merito  con  paratre  per  11  •  e  foctrare ,  reftano  lire  1 00» 

dare  à  frutto  • 

Avanti  di  trattare  de'  meriti»  e  fconti  à  capo  d'anno  voglio  dare  due 

avvertimenti ,  uno  circa  i  meriti  »  e  Talcro  circa  li  fconti  fempli- 

ci  aeiroperare  » 

|4.'D.  Quaravvcrtimento  fi  hi  d'avere  circa  l  meriti  fcmplici  nel- 

Topcrare  ?  . 
R«  Quando  avverrà ,  ch^  fi  abbia  à  meritare  qualche  quantità  di 
danaro  à  qualche  ragione  difiicolrofa  per  cento>allorafi  può  me- 
ritare i  qualche  ragione  facile  ,  &  in  fine  deli* operazione  •  fi  deve 
riftorare  il  manco,  overo  levare  il  più.  Perefempio^  vokndofi 
falere  il  nierico  d*un'aano  di  se*  j86.  i  j.  4.  à  sc«  7  i*  per  cento 
Tanno .  Si  meritino sc« 386. 13. 4*à se.  5*  i qualifono  la  vencefi* 
ma  parte  di  cento ,  che  però  bafta  partire  se.  }  88«  i}«  4.  per  20. 
e  se.  19.  6.  2.  fono  il  merir<^  d*un*aiioo  ;  ma  perche  fi  fono  meri- 
tali per  se*  2  r  meno  >  che  fono  la  metà  di  se.  5*  Si  pigli  la  metà 

di  scudi 
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di  scadi  ip.^.SfCM  partirli  per  2.  e  li  venuil  scadi  p.i;.  4.  fi 
£ointnio0  con  scudi  19. 6. 8*  tanno  se*  29*  di  inerito  à  se-  7  i-  per 
xoo.  mi  fé  fi  fbdTera  mericatl  à  ragione  di  scudi  io.  per  loo.  ran- 
cio ,  perche  io,  è  la  io.  parte  di  loo.  fi  faria  pigliato  la  decimai 
parte  di  se*  }85.  i;.  4.  con  partirli  per  io.  li  scudi  38*  13. 4.  fa- 
riano  il  merito  d'an*aano  ;  ma  perche  fi  fono  ineritati  per  se.  2  i 
più  >  i  quali  fono  un  quarto  di  scodi  10.  fi  piglia  un  quarto  di 
se.  38- 13.4- con  partirli  per  4.  e  li  sc.9>x3*4<  venuti  fi  levano 
dasc.  jS,  ig*  4*  €  refiano  scodi  29.  di  inerito  à  se.  7  r  P^r 
.1  co.  Tanno* 

Sc.386.i3.4-*isc*7i  Sc^jStf.  i3#4  — Ì7i 

per  IO     19.  6. 8  ^         *         per  io     38. 13. 4  fo^tra 
per   a       9.13-4*^"*"'*  per  4       9^i3-4^  ^ 

Se.    29* -^—  £c^    29.  *-«•«— ■ 


Acciò  s'intenda.meglio  anche  in  un  merito  di  più  anni  »  mefi  i  o 
giorni  fi  (i  la  fegiientc.  Domanda  • 

3 5*  D.  Vno  di  à  guadagno  se  3492.  soldi  6,  à  ragione  di  sc«  9  l- 
per  loo.  Tanuo;  Si  domanda  pafTaci  anni  4*  mefi  6.  giorni  16. 
quanti  scudi  faranno  di  guadagno  ? 

R«  In  cambio  di  se»  9:4  •  pcr  loo.  Tanno  ;  Si  domanda  pa£bti  anni 
4-  mefi  6.  giorni  i6«  qnanti  scudi  faranno  di  guadagno  i 

R«  In  cambio,  di  se.  9*  ^.  Si  meritino  à  scudi  io«  con  partire  scudi 
3492.  sol.  6.  per  IO*  vengono  se.  349*  4«  7  "1  •  merito  d*un'anno  » 
da  moltipiicarfi  per  anni  4.  »  i  quali  fi  partono  perla,  vengono 
s  cudi  29. 2*  o-f  >  merito  d'un  mefe  da  moltipiicarfi  per  mefi  tf  •  e 
queft  1  fi  partono  peri  $  -  ilante  che  giorni  i  d.  per  efferc  ',4  di  me  • 
fé  fchifati  fono  rf .  e  vengono  scodo  i«  i8»  9-f  in  circa  da  mol- 
tipiicarfi per  8«oQde  fatte  le  moltiplicazioni  »  &  i  prodotti  fom« 
mati ,  la  fomma  di  scudi  1587*  i*  i.  è  il  merito  •  Ma  perche  fi 
fono  mecitati  per  un  mezzo  scodo  di  più  >  e  ;-  é  la  ventefima  par« 
te  di  se.  IO.  per  i  quali  fono  meritati  »  per  queito  fi  partono  sca- 
di 1587.  I*  i«per  2o«li  sc.79.7*i.fifottrano  da  se»  1587*  i«i« 
e  refiano  sc:  1 507.  soldi  14.  e  tanti  faranno  di  guadagno  •  Chi  di 
fucila  indufiria  fi  ÙLptà  fervtre ,  faciliteri  Toperaziooe  »  e  gli  fer- 
Vira  di  prova  ad  altra  operazione  già  fatu  • 

3  6.  D.  QuaTavvertimento  fi  deve  avere  negli  fconti  femplici  ? 

K*  Si  deve  avvertire  di  non  ridurre  più  pagamenti  ad  un  folo  paga* 
mento  in  un  giorno  >  e  poi  fiirne  lo  fconto  >  perche  farebbe  ina 
danno  di  chi  dovefie  efière  pagato;  mi  fi  deve  fardo  fconto  dei 
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daaaro  dt  citfcuD  pagamento  i  per  qael  tempo,  che  fi  aottcN 
pa  »  e  fommare  le  partite  del  daaaro  fcontate  >  e  la  fomma  farà  ri 
giudo  pagamento  con  lo  fconto ,  e  in  quefto  fi  ftia  avvercito,  per- 
che alcuni  Autori  fi  fono  ingannati  >  tri  graltri  Nicolò  Tartaglia 
nella  fcguente  Domanda  del  lib.  xi.  cap.  viii.  num.  iv. 

37*  D-  Vno  piglia  una  pofleffione  in  Affitto  per  5*  anniàDacati 
So.  all'anno  >  i  pagare  tale  Affitto  di  anno  f  n  anno  »  in  capo  del- 
l'anno :  Fatto  riftrumento  di  tale  Affittanza ,  «ccade  ,  che  il  pa* 
dronedi  tale  Pofleffionei  per  var;  accidenti  viene  inbifogno  di 
danari  »  per  la  qua)  cofa  va  dall'affittuale ,  e  dice  ;  Se  mi  puoi 
dare  tutti  li  danari  di  qaefti  $•  anni  al  prefente  te  U  voglio  fcon"! 
care  à  ragiona  di  io.  per  loo.  airanno,  i merito  femplice»  c^ 
coftui  fi  contentò  •  Si  domanda  quanto  gli  doveria  date ,  overo 
sborfare  al  prefente  ? 

R*  Il  Tartaglia  reca  gli  5.  pagamenti  ad  un  folo  pagamento  di  Du- 
cati 400.  doppo  anni  ;•  con  molta  lunghezza  badando  aggfun- 
^re  1.  al  5»  (à  6.  la  metà  del  quale  3.  fono  gPanni  &c.  de  quali 
Ducati  400.  fa  lo  fconto  femplice  »  i  ragione  di  io.  per  lod.  con 
dire  i}o.  tornano  loo.  che  torneranno  Ducatr  400^  e  verranno 
Ducati  307  ,^, .  e  tanti  dice  doverà  sborface  TAffittuale  :  tuttavia 
aon  effendofi  fatto  patto  di  recare  i  pagamenti  ad  un  folo  paga* 
mento  ,  fi  devono  (contare  i  Ducati  per  quel  tempo ,  che  gli  ri- 
ceve avanti  partita  >  per  partita  ;  £  prima  fi  fcontino  Ducati  8o«^ 
per  un'  anno;  dicendo  :  Se  no.  tornano  ioo«  overo  ii« tornano 
io.'  che  torneranno  Due.  80?  e  torneranno  Due.  71  r~N  P^i  per  3» 
anni»  dicendo:Se  1 2c«tornano  xoo»che  torneranno  Due  80?  e  tor« 
neranno  Due.  66  ].  Poi  per  g.anni  »  dicendo  :  Se  130.  tornarlo 
locche  torneranno  Duc»8o?  e  torneranno  Due.  61  ri  •  Poi  per  4« 
anni  •  Se  140.  tornano  loo.  che  torneranno  Due.  So?  e  torneran- 
no Ducati  57  7»  e  finalmente  per  5.  anni»  dicendo  :  Se  1 50.  torna» 
no  100*  che  torneranno  Ducati  80$  e  torneranno  Ducati  53  i«  le 
quali  partite  tornate  con  lo  fconto  fi  fommano ,  e  fanno  Duca* 
ti  ?ii  To  e4  da  sborfarfi  di  prefente  dall'Affittuale  al  Padrona 
delia  Pofi*effioner  che  fono  Ducati  4.  quafi  di  più  1  che  per  il  mo- 
do del  Tartaglia. 

38.  D.  Vno  è  creditore  di  »c.  5000.  da  pagarfegli  doppo  qualcho 
tempo  da  Carlo  >  il  quale  di  prefente  li  paga  scudi  349i«  soldi  6* 
con  lo  fconto  femplice  disc«9  i  peri  oc.  l'anno  d'accordo  •  Si 
domanda  il  tempo  >  doppo  il  quale  doveva  eflcre  pagato  i 

R.  Quefta  fi  rifolve  per  regola  dei  5*  roverfcia  t  per  domandarfi  it 
umpo^  della  quale  fi  è  detto  à  fno  luogo.  Si  fottrino  se.  ?492« 
sol  6.  da  se  5000*  refiaaasc*  1 507.  soldi  14^  che  fi  fariano  gua- 
dagnaci 
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dagoatl  nel  tempo  »  che  R  cerca  •  Ora  fatta  la  dirpofizione  de*nii^ 
meri  à  fuo  luogo  tnfegaau.  Si  molcipllchtno  se»  34?^*  *oIdt  6* 
per  se.  9  * .  e  vrri  il  partitore  •  Si  moltiplichino  se.  1 507.  sol.  14. 
per  loo*  verri  il  numero  da  partirti  »  e  partendo  verranno  anni  ì^ 
med  6.  giorni  16.  in  circa  ;  e  cosi  tdla  provata  la  Rifpofta  fatta  . 
alla  Domanda  ;  5  •  di  quello  • 

Se. 9 -^  —  Sc.3492.5.  —  An.  I. ^—  Sc«ioo '— Sc.i507«i4?An«4«6.ttf« 

39*  D.  Con  Ducati  8oo*  in  mefi*8.  fi  guadagnano  Ducati  2q.  pià't 
cIk^  con  Ducaci  3  20*  in  6*  me(i  •  Si  domanda  à  che  ragione  fft 
predato  il  cento  ranno  ?  * 

R.  Il  Foreftani  à  carte  1)7.  dice  opera,  che  troverai»  che  it  loo.  ftì 
preftacoà  Ducati  8  i  l'anno  ;  Facendone  però  prova  con  Duca-* 
ti  800.  in  mefi  8.  fi  guadagnarebbero  Ducati  3 1  ~-  più  »  che  con 
^  Ducaci  3  20.  in  mefi  6*  alta  d^tta  ragione . 

Si  veda  i Ducati  5.  per  loo*  »  partiendo  Dùcati  8oo.  per  20.  vengo-^ 
no  Ducati  40.  Tanno.»  Si  piglino  ti^*  per  8.  mefi  fono  Ducati 
%6  y  di  guadagno* Si  partono  ancora' 3  20'j^.2O.  v^engono  Ducnitf. 
.l*anho  •  Si  pigli  la  metà  per  tf.  niefi^  fono  Ducati  8«  di  guadagnos 
fi  fottrano  da  Ducati  26  *.  reflanò  Dùcati  1 8  f*  ^  dovevano  r^- 
f{are  Ducati  20.  Però  per  regola  del  Tré  :  Se  Ducati  187-.  vengo* 
'  no  da  Ducaci  5.  da  che  verranno  Ducati  20?  e  verranno  da  Duca- 
ti s  ■  1  •  e  à  tanti  fu  preftato  il  ioo.  e  così  le  fimili  # 

Si  poteva  arguire  con  i  Ducati  3 1  tt.  dicendo  :  Se  quefti  vengono 
da  Due.  8  T*  da  che  Due.  20^  e  farebbera  venuti  puc*  $  tÌ^  ScQé 

DISTINT^IONE  SECONDA. 

Dilli  Meriti y  e  Sconti  à  capo  àAnno^  là' altro 
determinato  timpo. 

1.  D»  /^  He  cofa  e  Merito  à  capo  d'Anno ,  ò  d'altro  tempo  ? 
R.  V^  E*  il  fructo,  e  guadagno  fatto  per  messo  di  quakho 
quantità  di  danaro  doppo  qualche  tempo  >  e  non  pagato  »  il  qua« 
le  s'aggiunge  al  Capitate  >  e  con  eflb  guadagna  altro  frutto  >  per 
altro  fimile  (ermine  di  tempo  >  e  cosi  tempre  il  Capitale  crefco  > 
il  che  ne  i  meriti  femplici  non  fuccede  refiando  fempre  il  medefi-^^ 
mo  Capitale  per  qualfivoglia  tempo  ;  Onde  meritare  à  capo  d*aQ* 
no ,  fecondo  Fr.  Luca ,  non  vuole  dire  altro  1  (e  non  fatdare  la.» 
ragione  ad  ogni  fine  d'anno  »  e  ridare  t  ò  lafciare  il  Capitale  »  ó 
frutto  >  per  un'altro  anno  alla  medefima ragione  a  qui&llo  1  chQ  nà 
pigliato  il  danaro  à  guadagno  •    *  %•  P*  Vi 

Digitized  by  VjOOQIC 


^•D.  Vitale  Ebreo  badato  i frutto  i  Livio  8c.5oo^à  ragione  discolo. 

Ser  lopj'anoo  à  fare  à  capo  d*anno ,  cioè  che  non  pagando  Livio 
frutto  doppo  ciafcun^anno,  il  frutto  diventi  Capitalerpcf  Taltro 
'anno:  cdendo  paHati  anni  3.  fenza alcun pagam/iito:  Domaa- 
'dad  quanti  scudi  pagarà  Li^io  tra  Capitale  >  e  frutti  alPEbreo  i 

R*  Diverfì  rtiodt  pofTóno  iffarlfi ,  i  quali  s'accennano  »  acciò  ciafcu* 
^no  fi  fervja  di  quello»,  che  gli  parerà  più  commodo»  e  brevo  - 
*IJ  primo  fia  l'aggiungere  iimerito ,  ó  frutto  di  se  io.  al  100.  fi 
*iio.  AdelTo  per  regola  del  Tré  :  Se  se  loo,  tornano  scudi  ilo. 
tra  capitale  fé  frutto,  che  torneranno  se,  500?  &  operato  rornc- 
f  anno  se.  5  so.  cioè  se.  5  co.  di  Capi  tale,  e  se.  50.  di  frutto.  Di 
buovo ,  per  il  fecondo  anno  :  Se  se  ioo«  tornano  se.  no.  cho 
torneranno  se  5  50? e  fi  averannosc.  605.  e  finalmente  :  Se  scudi 
loo.  tornano  se.  1 10.  che  torneranno  se.  66^  v.  da  darfi  all'Ebreo 
da  Livio»  per  faldo.  Nel  modo  detto  fi  faria  feguitato  ad  ope- 
rare, fcfoflferoftatipiùdìj.anni. 

Potendófi  fchifatc  i  due  primi  numeri  della  regola  del  Tré  devc-> 
farfi  per  più  brevità,  come  in  efla  regola  s'infcgnò.  Qui  dun- 
que fi  fchifi  100.  e  li ó.  per  io.  e  vengono  io.  e  n.  e  con  qucfti 
fi  dica  fé  io,  tornano  11.  che  torneranno  se.  500?  e  così  Arguen- 
do finalmente  sbaveranno  se.  665  t^.da  i  quali  fottratti  se.  506. 
reflano  se.  1 65  ^.  de'  foli  frutti  • 

10  — li— Se.  500      xo— li  -T se. 550     io—  11— sc.tfo$. 

Del  pr.  an.  se.5  $0.0  Del  fecondo  se.  605.0  Del  terzo  se.  6tf  5.-p|-.  4 

3*  D.  Avendo  detto  il  primo  modo  d'operare  »  qual'è  il  fecondo  ? 

K.  Nel  paflato  modo  fi  è  fatta  la  regola  del  Tré  per  trovare  il  Ca« 
pitale ,  e  merito ,  in  qaefta  fi  (ara  per  trovare  il  fok>  merito  ,  il 
quale  ogni  volta  fi  aggiungerà  al  fuo  Capitale  9  dicendo  :  Se  scu- 
di 100.  fruttano  sendi  xo,  che  frutteraniio  se.  500?  e  fchifando 
per  10.  il  primo ,  e  fecondo  numero  della  regola  del  tré ,  il  pri- 
mo verrà  to.  il  fecondo  i.  e  perche  i.  non  moltiplica ,  bafta  par. 
tire  se.  5  00.  per  io.  e  vengono  se.  50.  di  frutto ,  che  aggiunti  à 
se.  500.  fanno  se.  5  50.  che  partiti  per  10.  vengono  se.  55.  che  ag- 
giunti à  se.  550.  fanno  605.  che  finalmente  partiti  per  io.  vengo- 
no se  60  f .  che  aggiunti  à  se.  605.  fanno  fé  66^  l  -  come  per  l'al- 
tro modo . .        4.  D.  Quaré  il  terzo  modo  ? 

R.  II  terzo  modo  è  per  regola  moltiplice ,  dicendo  :  Se  xoo.  torna 
iio.e  perfchifo:  Se  io.  tornai  i.  per  il  primo  anno,  e  io.  tor- 
na II.  per  il  fecondo  anno ,  e  io.  torna  ii«peril  terzo  anno  ^c^ 
cosi  fi  feguitarebbe ,  (t  fufiero  più  anni ,  che  torneranno  se  5 00? 
€  moltiplicati  i  numeri  deflri,  cioè  11.  ii.  ii.  e  500.  fanno 
6^5500.  da  partirfia  e  moltiplicati  i  finiftri  io.  io.  e  io.  fanno 
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looo.  partitore ,  e  fatto  il  partire  verranfao  ti  scudi  ÌS8Ì  -f* 
^     10  — il,  IO  — !!•  IO*— 11.500?    Scadi 6^5  i. 

5.  D.^  Qaat*é  il  quarto' modo  di  operare  ?  "-'Z 

R»  Si  mericaiio ,  per  il  fecondo  modo  foiose,  foo*  per  èlTcre  nume- 
fo  f  col  quale  facilmente  Ci  parte  per  anni  j.  à  io:  per  ioo«  Tan- 
no ;  vendono  doppo  il  terzo  anno  se.  i  j  ?  i  fra  merito  >  e  Capi- 
tale ,  fi  dica  per  regola  del  Tre  :  Se  ioq.  tornano  i  ?  j  ^-b  •  che  tor- 
neranno i(c.  500?  8c  operato  torneranno  scodi  66$-^  •  Quando  fi 
hanno  le  Ti'vole  del  merito  preparate  :  quefio  é  if  più  breve»  com* 
modo  »  e  meno  foggetto  ad  errore  y  delie  quali  Tavole  parlerò 
più  avanti  • 

per  10-^^— 100  SeScioo— Sc.ij^TÌ-— Sc.509? 

IO  .  '5 

Scudi    66^  rVrchifar.i* 


o.  D.  QuaTè  il  quinto  modo  d'Operare  ?    , 

R*  Queito  feguence  da  me  fpeflfo  e  fiato  ufato  per  efférc  faci!I(BmaÌ 
t  puntuale»  per  non  perderli  alcun  roteo  »  &  anno»  peranno  fi 
conofce  il  merito  »  &  il  Capitale  »  e  merito  infieme  •  Si  fa  per  re* 
gola  del  Tré  »  con  cercare  il  merito  »  ò  frutto  »  dicendo  :  Se  loo. 
frutra  id;  che  frutteranno  se*  500^  nel  moltiplicare  $c.  500*  per 
io.  (ì  tengono  avanti  due  figure  per  virtuale  partire ,  che  per  100. 
fi  fa .  II  merito  farà  il  primo  anno  se.  50.  e  zeri  centefinii;  li  fom- 
mino  con  se*  500*  il  che  fempre  rìcfce  facile ,  per  venire  le  figu-  • 
re  difottoben*ordinate»fannosc.5  5o.  li  quali  fi  moltiplicano 
per  IO.  per  il  fecondo  anno ,  tenendo  innanzi  due  figure  del  pro- 
dotto ,  per  la  ragione  detta  >  gli  se*  5  5.  di  mèrito  fi  fommano 
con  Scudi  550.  fanno  se.  605*  che  moltiplicati  per  io.  con  tenere 
innanzi  ie  figure  »  il  merito  di  se*  60. 50.  fi  fomma  coli  se.  605; 
e  vengono  scudi  665*  50.  il  quaie  50.  fono  centefimi  »  'che  fcfai« 
fati  fono  r*  * 

Meglio  s'oiTecvi  quefto  nelPEfempio  di  meritare  sc«  ?47-  à  se.  f*  per 
lóo.  Tanno  à  capo  d'anno  »  per  4.  anni  »  e  fi  t>otria  fegnitarepcr  ^ 
quanti  anni  bifognafie  »  fempre  con  il  medefimo  ordine  ;  1^  pri. 
ma  volta  le  figure  tenute  innanzi  fono  centefimi  ;  la  feconda  fo< 
nù  dieci  hiillefimi  sia  ter^amilliònefimi»  il  qusltòtto  in  fine  fi 
riduce  in  soidi  |  e  danari  facilmente  •  Per  loo.^  * 
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7<  D'  Quar  è  il  fedo  modo  cToperare  ? 

R.  Quando  U  ragione  peri  co.  aliquota  f  ftioccgrale  deirifteiTo 
loo.  allora  fi  piglia  tal  parte  di  Capitale  pollo  i  guadagno ,  Se  è 
ìt  merito  »  ò  frutto  d*uh'  anno  »  quale  fi  aggiunge  »  e  dalla  fomma 
fi  piglia  la  medefima  parte ,  ehe  é  il  nierico  del  fecondo  anno  >  il 
quale  s'aggiunge  >  e  fi  feguica  nel  medefimo  modo  •  e  neir  efem- 
pio  dato  roperazione  viene  ad  efier  la  medefima  fatta  nd  fecon- 
do modo  della  terza  Domanda  •  Mi  k  fihaveflero  a  meritare 
se.  i6òOcà$c*  iz  ^  per  100.  Tanno  1  a  capo  d'anno»  per  12.  ^.é 
Tottava  parte  di  100.  fi  partano  se*  x  5oo.  per  S.pcr  baver  l'ottava 
parte ,  vengono  se»  lOQ.tli  merito  9  ì  quali  fi  fommano  con  scudi 
yÓQOtfanno  iscudi  iSfoo*  tra  marito ,  e  Capitale  del  primo  anno  p 
i  quali  i8oò-  di  nuovo  fi  partono  per  8-  e  vengono  se*  225.  meri- 
to det  fecondo  anno  &c*     , 

Adeifo  avanti  di  trattare  de  i  meriti  à  capo  dii^nno  più  difficili  •  e  di 
termini  non  intieri  ftimo  bene  adeguare  i  modi  aoperare  i  fconci 
a  capo  •  che  fervono  di  provaai  paflfati  mefiti  a  capo  d'anno  • 

8«  D.  Che  Cofa  è  fconro  à  capo  d'anno  i 

fi*  E*  itna  diminuzione  di  moneta  »  che  fi  fi  anno  per  anno  d'una 
quantità  di  danaro  fatta  a  ragiot^e  oppofta  al  merito  à  capo  d'an- 
no :  Perche  nel  merito  >  Se  100.  torna  i  io.  nello  fconto  1 10^  tor- 
na 100  ;  come  fi  difie  anche  nello  fconto  femplice  >  e  ferve  di  pro- 
v4i  al  merito  i  capo  d'anno  •  per  dovere  ritornare  anno  per  anno 
là  quantità  del  danaro  nàeritata»  f  finalmente  il  Capitale  dà  pria- 
cipi«  mcflfo  à  guadagno  •  Si  è  operato  il  merito  t  come  dalle  Do- 
mande feguenti  fi  manifefta  • 

p.p*  Lucio  deve  ayere  da  pn-£breo  sc«  ^($5  t  pafiati  che  faranno 
3«&nni  >  e  gli  vorrebbe  di  prefente  »  e  l'Ebreo  che  ce  li  darà  con  lo 
Sconto  dt  1  o,  per  1 00.  air  anno  »  facendo  à  capo  d'anno  •  Si  Do» 
manda  efieqdo  confcoto  Lucio  <juaoci  scudi  doveri  ricevere  con 
d<it9  fcoflto  r  '  &•  Per 
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R.  Per  il  primo  modo  t  fi  aggiungono  to«  nlioo»  niiaoxio.  eff 
dice  •  Se  I  IO.  corntoo  con  lo  fconto  loo.  e  per  lo  fchffo  1 1 .  tor- 
nano IO.  che  romerannQ  tendi  66^  l  i  e  molcipiicace  per  io.  e 
partito  il  prodotto  per  i  f»  torneranno  scudi  505.  fcontari  per  un* 
anno  •  di  nuovo  :  Se  i  !•  tornano  io.  die  torneranno  se.  60^.  de 
operato  •  corneranno  ic«  550.  fcontac!  per  due  anni  •  Finalmente 
fé  1 X.  cornano  io.  che  (orneranno  scudi  s5^  ?  ^  torneranno  scu- 
di soo.fconcati  per  j.  anni  •  e  tanti  ne  doveri  ricevere  Lucio 
dair  Ebreo  ^ 

Se  II  — •  IO  — Se  66i  vSc  11  «—io  —Se* ^5  Se  11  —  io  —  550 

665$  6050  5500 


Scudi    ^05  Scudi    550  Scudi   500 

lo.D.  Qual*^i]  fecondo  modo  d'operare? 

lU  Si  trova  Io  fconto  »  il  quale  anno  per  anao  (i  fottra  dicendo  •  Se 
1  IO.  danno  di  fconto  io«  che  se.  66^  r^  e  fchifati  i  primi  duc^ 
numeri  •  Se  1 1«  danno  i.  che  se.  66^  -^i  e  partici  quefti  per  ita 
vengono  se.  j5o  :^  •  li  quali  fi  foctrano  da  66^  i-.  rcilano  Sc<  605* 
fcoiitati  per  un*anno;  li  sc.60^.  (i  partono  per  1 1.  vengono  scu- 
di  5 5*  H  <iuali  fi  fotcrano  da  se*  ^05.  reftano se.  5 5o.  fconcaci  per 
due  anni  r  finalmente  fi  partono  se.  550.  per  i  j.  li  se.  50.  cho 
yengoi|o  fi  foctrano  da  se.  550.  e  reftano  se.  500.  fcontati  per  }« 
anni  dapagarfi  dall'Ebreo  A  Lucio  » 

X 1  •  D.  Quaré  il  terzo  modo  d'operare  git  (conti  ? 

iU  Corriiponde  al  terao  d'operare  i  merjt  i ,  e  fifì  per  regola  mol- 
tiplice»  dicendo  t  1 1*  torna  io.  per  unVinno  »  1 1«  torna  io«  per 
due  anni ,  e  1 1.  torna  io*  per  $•  anni  ;  che  sorneranno  se.  665  ^ì 
qut&i  ù  mritiplicano  tré  volte  ptt  io.  overo  in  una  volta  per 
ioo<^il  prodotto  fi  parte  tré  volte  per  1 1.  overo  in  nna  voltaj» 
per  I  j  3  u  e  verranno  se»  500. 

1 1.  D.  Quari  il  quarto  modo  d'operare  gli  fconti  ? 

R.  Anco  qnefto  fi  ha  dal  quarto  modo  uiato  ne*  meriti ,  fi  merita 
qual  numero  facile  uno  vuole  »  come  loo.  per  }-anni  alla  ragio- 
ne dello  fconto  ;  qui  i  io*  per  loo»  e  loo.  tornerà  come  fopra^ 
nella  5 «^Domanda  13}  rr-  Onde  per  regola  del  Tré<  Se  ij^j.-p^. 
vengono  da  1 00.  da  quali  verranno  se.  66$  ^  ?  e  verranno  da  scu* 
di  $00*  che  reftano  con  lo  fconto^ 

I  j  •  Dt  Quale  il  quinto  modo  d*operare  ? 

R.  Quefto  corrifponde  al  fedo  modo  d'operare  ne*  meriti»  perche 
efl'endoU  ragione  per  100.  la  quinta ,  letta  »  ottava  >  decima  t  ò 
aku  parte  dì  loo.  Nello  fconto  fi  £àuQo  di  piatela  quinta  fi  fa 
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jfcftaj  l'ottava  (i^àtibnai  e  la  decima  rundecima  parte,  che  (ì 
deve  pigliare  dalla  quantità  del  danaro  da  fconcarfi  ,  d  fotcrarla^ 
da.quella  :  Et  e  tnanifefto ,.  che  fé  io.  é  Ja  decima  parte  di  cento> 
IO.  e  l'undecima  di  no* perla  qua!  cofa  fi  partono  sc^  66$  i-.  per 
Ji*  lise.  60  i;.Cì  fotipano ,  rcflanosctìo^, Contati  per  un*anno  5 
Si  partono  $x:.  éo5.per  ii.lisc-55.  fifottrano,  rcflanosc.  550. 
Ji  quali  di  nuovo  fì  partono  per  i  i.li  se.  io.  R  fottrino  >  e  refta- 
Ilo  se.  500.  fcontan  pcr.tré  anni .  .    j 

X4*  D.  tJn*Ebreohà  ìmpreftatolir.  48o,à  lir.^  *.  per  xoo.  Tanno 

.  $  fareJ  eapo^'anno  à'<Sioli>r  il  ^ftialei»  già'fonò  4^  anni  paffaei, 
{oua  alcun  paga^KHCo-}  Vuol  fapere  quanee  lire  doverà  reAitui- 
te  airfibreo  per  faldo  ? 

R«.  Perche  lire  6  -\  fauo-la^cfmiita  decima  parte  di  100.  fi  partiran- 
no lire  480.  per  1 5 .  e  verranno  !ir.  3  2.  d'intereflfe ,  le  quali  fi  ag- 
gìiingono  à  lir/480.  fanno  lir.  51 2.  per  it'prfmo  anno  :  Ora  fi  (e- 
guici partendo  lir-si»,  per  15.  verranno  lir.  J4»^'  8.  ehcs'ag- 
siuugono  àlir»  512.  fanno  Jir.  54^,.  2.8.  per  il  fecondo  anno.Quc* 
ite  fi  partono  per  25*  lic  ;6.  8.  a.  s'aggiungono  à  lir.  546.  2.8» 
fanno  lir.  582»  io.  io.  per  il  {•  anno  ;  finalmente  quelle  fi  parto- 
no per  15.  le  lir.  38.  16.  8.  fi  aggiungono  à  lir.  5 82.  IO.  io.  fanno 
lice  621.7.6.  per  il  quarto  anno  da  reftituirfi  da  Giulio  all'Ebreo» 
per  £aldo .  Si  fò  Jo  fcooto  per  prova .  *  . 

J5..D.  Un*£t>reo.deve  avere  da  Giulio  lire  6iu  7. 6.  pàflati  anni  4. 
ma  fi  contenta  di  fcontarle  à  lir.  6  ]  per  loo.  y  facendo  à  capo 
d*annoi  per  averla  àdelTo  %  Si  domanda  quante  lire  sborferà  al 
prefence  Giulio  per  faldo  all'Ebreo?  R.Eit'endo  lire  6  yA^  decima- 
fefta  parte  di  lir.»  1  oé  -]  .•  Si  ftartono  lir.  62 1.7.6,  per  r 6.  le  lire-7 
38.  j6.  8.  fi  fotrraoo  da  Jir.  ^21.  7. 6.  e  reftano  lir.  582.  io.  io. 
per  il  primp  anno  é  Quede  di  fipovo  fi  partono  per  1 6*  le  li^e  3  6. 
^.  2.  fifQtrcanoda  lire  582.10*10.  reftano  lir.  546.  2.8.  per  il 
fecondo  anno  •  Queftc  ancora  fi  partono  per  16.  le  lir.  54.  2.  8. 
fi  fottrano ,  refia^no  lir.  ;i2.  perii  terzo  anno»  e  finalmente^ 
cjuefie  fi  partono  per  16.  le  lir. .?  2.  fi  fottrano  ,  e  refiano  lir*  480. 
per  il  quarto  anno  ,  da  pagarfì  da  Giulio  all'Ebreo  . 

16.  D.  Unodàà  frutto  lir..698.  ij.  4.  à  ragione  di  danari  2.  per 
lira  il  mefe  à  fare  àca!^po  di  6.  mefi  t  cioè,  che  non  pagando  il 
frutto  i  quello  diventi  Capitale  per  l'altro  termine  à  Cajo  1  il  qua- 
ie^gHià  tenuti  anni  j.  mefi  6.  fenza  avere  pagato  alcuna  cofa.»  • 
Si  domanda  i  quanto  dovera  pagare  Cajo ,  per  faldare  detto 
conto  i 

R.  .Quando  la  lira  guadagna  il  mefe  danari  2.  cento  lire  in  un'anno 
guadagnano  lir..  io«  &  iu.6«  mefi  lir.  5.  le  quali  per  efiere  la  vci^ 
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refi  ma  pmt  di  loo*  fi  pariirlnoIc'lini(pS.i^4.pcr<2o.e  verrd  il 
fracco  di  6-  mefi  >  che  fi  fotnmarà'con  lelire  i^^S:  i  }•  4»  e  le  lirc^ 
7.?^  II.  fi  partono  per  io*  everrà  il  frutto  deirakro  ter  miao 
di  6.  ttkcd ,  e  feguicaado  per  7%  termini  ^  finalmente  fi  averanno 
Ur.  9Si.  I.  IO.  da  pagarfi  daCajo  per  faldo  . 

S7«D.  Unoé  creditore  di  lire  pS;*  !•  io.  da  pagarfeli  paflati  an« 
ni  j  f  •  da  Tizio  t  il  quale  al  prefente*  glie  le  ila  con  lo  fconto  di 
danari  z.  per  lira  il  mefe ,  al  capo  di  6*  m^  •  Si  domanda  quan- 
te fiano  con  tale  (conta  {  I  ' 

K*  Come  ha  detto  goddagnanda  la  lira  danari  x%  it^tefe  .  loo.  lire 
guadagnano  lire  i  o.  in  un*anno  >  e  tir»  $•  in  6.  mefi  -,  che  fono  la^ 
vencefiuia  parte  di  ioo«  ^  ia  ventiunefima  di  10^.  p^r  la  quat 
cofa  fi  partiranno  per  aiJir.  fSf*  i»  ice  verranno  lir.'46.  i6.  4.  ^ 
di  fconto.,  che  fi  foctrano ,  e  reftano  fcontate  tir.  936. 5« <•  per  il 
priiBo  termine.;  fi  Seguiti  per  gl'altri  termini  à  partire  t  8e  à  fot« 
trare ,  remeranno  à  prefente  pagamento  iir*  098*1 3. 4. 

x8.  D<  Giulio  hi  dato  à  guadagno  se.  looo.  à  se*  5.pér  loo.ran- 
uo .,  a  fare  à  capo  d'anno  à  uonato  ;  e  paflati  anni  ;•  e  mefi  9» 
Giulio  richiede  Capitale ,  e  frutti  •  Si  domanda,  cóntencandofi 
Donato  >  quanti  scudi  doverà  dare  à  Giulio  per  faldo  i 

R.  In  due. modi  fi  fodi$£a  à  tali  Domande  con  qualche  differenza^  -  • 
quando  gì  anni ,  ò  altri  termini  non  fono  intieri  •  Il  primo  >  che^ 
fiimo  il  migliore  9  è  quefto  à  favore  di  chi  hi  ricevuto  il  danaro 
àfrutto,  infegnatodaFr.Lucat  da  'Girolamo  Cardano  t  da^ 
Francefco  Galigai  >  e  Filippo  Calandri ,  ambedue  Fiorentinf  , . 
da  Giovanni  SA>rtunarlt  e  da  Fr«  Lorenzo  Foreftaài ,  edamolt! 
altri  •  Si  meritano  li  scudi  looo*  i  se.  5*  per  ioo«  Tanno  i  'capo 
d*anno»  per  anni  4;  intieri»  partendo  te*  i  eoo*  per  ao^'cflendo 
se.  5.  la  veocefima  parte  di  i  òo*  li  scudi  5^  fono  jl  frutto  del  pri- 
mo anno»  iquaji s'aggiungono i se.  1000.  e  Use.  1050. fi  par- 
tono per  20.  per  trovare  il  frutto  del  fecondo  anno  ,  e  così  fi  prò- 
feguifce  infino  al  quarto  anno ,  e  verrannoira  Capitale  3  e  frutti 
se*  121 5.  soUio.  dan.  I  ^.  E  perche  sc«  x 000.  fi  fono  sierirati 
per  mefi  ;•  più  del  dovere t  degli  se.  xtis'.sot.io.  dan.  i  ^(c  nc^ 
fi  lo  fconto  vedendo  disc*  $•  all'anno»  quanti  ne  appattenghino 
àmefi  3.  con  partire  sc«  5«  per  4*  m  verri  se  i  ^«  che  aggiunto 
iioo.fiioi  4  .Onde  fi  dica:  Se  loi  f  di  di  fconto  se-  1  7.  che 
ne  daranno  se.  1 1 1 5 .  sol.  i  o.  dan.  i  r?  e  verranno  se.  1 5 .  — .  i  r*. 
che  fottratci  d*sc«  iti 5.  io.  i  |^.  reftano i  pagamfento  se*  1 200. 
sol.  IO*  O  pure  fé  loi  i.  tornano  con  lo  fconto  loo.  che  tome* 
ranno  se*  1 2 1 5  •  i  o«  i  He  torneranno  sc«  x  »oo.  sol.  io.  -  • 
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19*  D.  SipiiéaveitsodtroìMdaknltckÌMiiacoficrci(iM«{ 
K*  Mi  piace  di  moftrare  ufì*altro  modo  »  col  qaate  fi  viene  i  cotio^ 
(cere la  rtgioae i  tffae hàmoffo t fopraderci  Aac<N:i  i pr^edere^ 
allo  fcoai;o..  Si  mericaiio  •  come  fi  è  decco  •  d  in  alerò  modo  ti 
se.  looo-  per  anni  .?aatkri  i  5^per  ioo«  ranno  ì  capo  d'anno  >  e 
tornano  era  Capitate  t  efntcci«:.  1157.  i%.6.  de*  quali  iterava 
1}  frutto  dovuto  A  fm:6  9«  •che  reftano ,  e  fard  di  se  4;.  S.  t  i*  il 
qroal  frutto  non  è  trounpi  pagaie  Donato  »  fc  non  finito  Tanno  ; 
perche  allora  fi  deve  faldare,  che  quedo  importa  fare  icapo 
4*aono;  Erepure  Giaiio^oleOfe  tal  frutto,  fi:  come  riceve  scu- 
di 1 1$7. 1 1. 6*  doppo  }•  anni ,  e  9. mefi •  è  di  dolere  t  che  no 
patiica  lo.fconto  alla  medefima  ragione  del  merito  di  scodi  5* 
l^er  iQo«  per  li  mefi  j,  che  lo  riceve  avanti  •  Onde  come  di  (opra 
li  è  fatti»  :  SCi  I  i  domeo  i  i*  mefi  s*aggiuageal  loe.e  fi  101  f. 
e  fi  dice:  Seioi  :r  torna  loo.  che  torneranno  sc»4j«8«  2*|?  Sr 
operato  torneraonosc* 4i«  17*  6  con  tale  fconto,  i  qaall  aggiun^ 
ti  àac.  I1S7»  i.2«  ^doppoiUerzoanoOff  fonnosc«tioo«soN  10» 
come  per  1  altro  «odo ,  che  e  più  (pedieo  ;  ma  1*000  >  e  Taltro  de 
li  mcdefimo  t  e  in  quello  feccMhdo  fi  cooofce  pi«  chiara  kt  ragio* 
ne  di  tal  operare  « 

fto.p.  Qnat'é  il  fecondo  modo  d'operare»  che  importa  qualche^ 
dififerenaadal  paiTato? 

R.  'Quefio  è  più  ékìIc  >  e  fiivorevole  à  chi  ha  datoi  gnadagnot  per 
non  farfi  fcoMo  del  frutto  dotato  à  termine  non  intiero  di  tem- 
po, infegoatoda  Nicole  Tartaglia^  e  iegnicato  daGiufeppe^ 
Voicorao ,  da  GkAiù  Baffi^  %  da  D*  Gioieppo  Ciacclri ,  e  da  al» 
cri  •  In  quanta  à  graooi  >  e  teroMni  di  tempo  intieri ,  non  ci  i 
differenza  $  che  però  trovato  il  fruito  drt  quarto  anno  dÌ9Cv5> 
17*  7  r^  fi  parte  per  1 2«  per  trovare  il  frutto  d^un  mefe  di  scudi 
4*  1 6«  5  i  *  il  quale  fi  moliiplica  per  mefi  9.  e  viene  di  effi  U  frutto 
di  se.  4)*  8,  2  *f .  che  aggiunti  àsc.  1157- 1  a. ^»  fimno  se.  1201» 
«•«^ ;  $- da reftituirfi  da  D^BéH>  i Giuliofeeondo  il  parere  del 
Tartaglia  « 

a  I.  D«  Giatio  deve  avete  da  Donato  se.  1 2eo«  sol.  io«  da  pagarfegll 
doppo  anni  ì 4  mefi 9.  md  votendogli  di  prefente  oflbrifee  lo  fcon«- 
Xi^  di  se.  $ .  per  lop.  ratino  i  lagione  di  capo  d'anno  •  Si  domane 
da  ,  eflendo  contento  Donato»  qiiaati  scudi  dovetà  daic  à  Gin*» 
Ho  di  prt fente^er  falda  ^ 

R.  per  &tqueftoicoRCo.  iècondo  Topimone  di  FcàLnca»  corri» 
fpoodente  ai  merito  à  capo  d*anno»  Simerkaao  il  ic»  i2oo«. 
sol.  io«  a  so  .5f  per  i^>p*  Tanno  per  omS  i*  il  che  fi  £kà  coapac* 
tire  se.  iaQQ.^sol«  io«.pet  10»  liac*^6o«.-<«>»  daMri  6.  fono  frutto 
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crun^anna ,  t  qaali  (i  parcofto  per  4»  li  $c«  i  ;  •  — -w  i  r  ^ono  fiwtti 
di  j.inefi^  li  quali  scudi  fì  romcitanoconfic^iioo.  soU  io-fan« 
DosQir  1 2 1  ^.  IO»  I  Trcte  i^uali  fi  (à  io  (conto  con  partirgli  per  a  i 
e  li  se»  $.?•  I  ;^  7  I  da  efli  fi  fottraao ,  e  reiUao  sc^ii^j»  ii.&m 
Sconcati  per  ttn*afino  ;  queftt  fi  parcoao  per  ii.  li  sc<  55*  ^^  6*  fi 
foccraoo,  e  reftanosx:»  noi.  xo.  fcontaci  per  due  anni  %  ii quali 
li  partono  per  2 1  •  ^  li  $c.  }  »  •  i  o^  fi  fourano  »  e  reftaoo^.  1  o$o. 
(cooc^ci  per  3»  aoai  ;  fioalmeme  qiue^i  (i  partono  per  a  i  •  e  li  se* 
50.  (i  foctrano  •  ereftano  se.  looo.  fcootati  per.  4»  aanii  *e  tanti 
ne  darà  di  prcfeoce  DotkiJ^  i  Giulio  per  (aldo  i  a  retta  provaco  it 
merito  delia  i8« 

a2.  D.  Giulio  deve  avere  ^a  Donato  se*  1 101.  --^  8  ^«  di  qu}  ad 
anni  3:.  mefi  9^  e  volendogli  adeffi»  ofierifce  Io  fconto  disc  5  «per 
soQ.  l'anno  àcapo  d'anno*  Si  demanda  contencaadofi Dmim^ 
quanti  scudidarà  adeflb  i  Qiulio  per  ^do  « 

R«  Volendo  far  quefto  fcooto  1  jf^t  prQva  at  nicriiro>fattas  fecoai^ 
it  parere  dei  Tareaglia  %  prima  fi  fi  lo  iconto  per  mefi  9.  crovaa* 
do  di  effi  il  merito  i  $»  per  loo.  Tanno  >  e  far4  ili  se.  ì  -{•  li  cj^aii 
aggiunti  al  100.  fanno  1 03  l.  Ora  fé  10^ .  |.  tornano  ioo«  con  lo 
konto  f  quanti  se.  torneranno  se.  1 201.  -*-•  8  {:•  &  operato  tor* 
aeranno  %q.  11^7.1%.  6 Ai  quali .  fi  /contano  per  aoni  3 »  intieri  m 
come  nella  paflaù  >  partendo  per  ii.efottrando  tre  volee»  g 
averanno  se«  looo.  dadarfi  adellb  da  Donata  à  Giulio  ;  la  ra-  ^ 
gione  di  partire  per  su  é  «  percJK  io  quefta  regola  del  Trd  ci  è 
k>fctMl]oper5.  dicendo  105,  dannodan.  5.  di  fconto,  che  da- 
ranno se.  1 1 57*  i2«>^{  onde  105*  fi  fi  ^i»&  il  j»  Cxfà  {«ritenendo 
la  medefioM  proporaione  « 

%l.l>.  Sipuò  avere  per  altra  maniera  d'operare  la medefiau co»» 
clufione ,  fecondo  il  parere  del  Tartaglia  ?  ^ 

R«*  Si  può  %vere  »  e  perche  fé  ne  abbia  co^iaione  qui  lo  poogo^  eoo 
proporre  lo  fconto  4el  Tartaglia  del  lib«  1 1.  num»  7.  Vnodevft^ 
dare  ad  làn'altro  Ducati  160.  m  termine  danni  2..  mefi  j**  giorni 
20.  e  colui ,  che  deve  avere  tali  danari  ne  hilii  bifogmo  adefio  p 
C  però  d'accordo  gli  riceve  con  lo  fconto  di  io.  per  roo«  I*  anno 
a  ragione  di  capadan4io.  Si  don«anda  quanti  fiano?  (ciondola 
noftra  opinione,  dice  il  Tartaglia  fconta  Due.  360»  j^mplice- 
aatnte  per  quei  mefi:  }..ediio>alla  detta  ragione  di  io.  per  190» 
airaono ,  torneranno  fcontati  Due.  )49  -;7t*  ^  qoef^  fcontarai 
per  2.  anni  intieri  à  ragione  di  capo  d'anno»  trovarait  che  co&. 
aaranno  Due  128  •J'^ttt* che  fariaap  Puc^  28*.  g.  i^p«c«  x%^ 
lafciando  il  rotto ..  In  quefti  numeri  ci  fouo  due  errori  •  La  pri*^ 
ma  pactiMdfrvc  dice  Due*  a&8«^kk  feconda  pie  a^  e  lo  iconto  ^ 
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rifo/uco  fecondoil  modo  detto  nella  paflara  • 
.Volendo  operare  in  altra  maniera  >  il  danaro  da  Aroararfi  fi  merita 
i  capo  d'anno  per  tutto  quel  tempo  «  The  doverla  fcoiitare  alla 
ragione  data  .  Dipoi  fi  fa  la  regola  del  Tré  ,    ponendo  In  primo 
luogo  il  Capitale»  e  frutti .  In  fecondo  luogo  il  foio  Capitate  9  fc 
io  terseo  il  danaro  da  fcontarfi  ,  che  pure  (li  nel  fecondo  luogo  , 
&  operaio  rifulcerl  il  danaro  fcontato  ^  Dunque  Ducati  j6o.  (i 
meritarlo  per  due  anni  intieri  i  capo  d*anno  i  '  io.  per  loo.  ven- 
gono Ducati  4;ì. soldi  i  %*  di  queifi  fi  rrovi  il  frutto  in  mefi  j  -7'. 
fono  Ducati  i^.%cA*6i  Dan.  2  ^.11  quali  aggiunti  à  Ducati  4}^. 
soldi  II.  fanno  tra  Capitale»  e  frutti  Due.  448.  i8-  i  i«  ne  dia 
faftidio  »  che  per  più  facilità  io  habbia  ridotti  li  Ducati  in  sol- 
di %  e  danari ,  perche  facendofi  nella  regola  del  Tré  la  reduzione  » 
iieiroperare  fi  caveranno  grofB,e  piccoli .  Dicafi  dunque:  Ducati 
448. 18.  2  •  tornano  con  lo  fconto  Due.  j6o.  che  tornaranno  li 
medefimi  Ducati  ?tfo.  con  lo  fconco  \  li  Ducatr  nel  primo ,  e  ter« 
20  luogo  fi  riduchino  in  soldi»  in  danari  e  quinti,  farà  partitore 
X 34673*6  moltipllcati  i  ridotti  nel  terzo  per  ;6o.  farà  da  partirfi 
155520000.  e  fatta  la  partizione  rifuitan 3  Ducati  288  grofli  16* 
pìccoli  25  -^  ;  \  1"? .  e  tanti  fono  da  pagarfi  adeflb  al  Crtditbrc^ . 
Avvertati  »  cheGrofBi4.  fanno  un  Ducato   ^  Hccoli  32.  uà 
Groflo  . 

>4.  D.  Vri  Ebreo  ha  impreftatolir.i  5  oo.à  ragione  di  lire  tf.per  100. 
fanno  »  à  fare  à  capo  d'anno  ad  un  Mercante  ,  il  quale  gli  ha 
tenuti  anni  s.  mefi  5*  giorni  1 8  •  Si  Domanda  :  che  doverà  dare 
detto  Mercante  air  Ebreo  per  faldo  ? 

K«  Si  meritano  lir.  1500*  per  anni  {•  intieri  à  Iir.tf.  per  loo.  Tanno 
àcapod'annò»  e  verranno  fra  Capitale»  efrutti  »  Itr.  i78($.  io» 
tf.  pigliando  per  un  danaro  il  rotto  »  e  perche  fi  fono  meritati 
per  mefi  6.  ^  di  pia ,  per  quefto  tempo  fi  faccia  io  fconto  ,  pigli- 
ando di  lir.  6.  Tanno  »  quelle  che  competono  à  mefi  6.  f.  chc^ 
fonò  lir.  3  4-che  aggiunte  al  loo.fanno  loj  1  Ora  fé  103  7  dan- 
no di  fconto  lir.  ;  -fchene  daranno  lir.  1786. 10.  tf?ened^raìino 
Mr.  5  5 . 7. 1 1.  le  quali  fottratte  da  lir.  1786.  1  o.  6.  rcfteranno  lire 
17  ji.  2.  7.  di  Capitale  •  e  frutti  da  pagarfi  alT  Ebreo  ,  fecon- 
do Fr.  Ldca .  &c. 

»5..D.  Come  fi  rifolvc  tal  merito  fecondo  il  Tartaglia  . 

R.  Si  meritano  lir,  isoo.  per  a.  anni  à5.  per  loo."  à  capo  d'anno  l 
Dipoi  fi  trova  il  frutto  del  terzo  anno ,  del  quale  fi  pigli  quel  che 
appartiene  à  mefi  5.  e  giorni  i8.  e  fi  fommi  col  capitale  »  e  frutti 
del  fecondo  anno,  cfihavcrannoiir^  1732.  xi.p  \^\  dapagar* 
ÉalT  Ebreo. 
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26»  D.  Vn' Ebreo  luveiido.imprtftato  una  quantici  di  Ifrci  iirc^if* 
per  loo.  Tanno  à  capo  d'anno  .   ha  htco  il  fuo  conto  che  paflfati 
anniz.mefi  5.  giorni  i8,  gli  fi  devono  lire  17J1.  2-  7.  tra  Capi- 
tale ,  e  frutti  •  Si  I>oinanda  quante  lire  havcva  imprcftato  ? 
R.  Per  trovare  quelle  lire  ,  fifcontinolir.  ryji.  2. 7.  con  aggiun- 
gerci prima  il  merito  di  mefi  6.  giorni  1 2.  à  lir.  (J.pcr  100.  l'anno 
chcfonolir.  55.7.  II.  che  fanno  lire  1786.  io.  5.  le  quali  fi  fcon- 
tano  per  j..anni  i  capo  d'anno ,  dicendo  :  lire  lotf.  tornano  loo* 
lir.  106.  cornano  xoo.è  lir.  106.  tornano  100.  che  torneranno  li* 
re  1786.  10.5.  fi  opera  per  regola- moltìplice,  e  torneranno  lire 
1500.  e  tante  nehaveva  impreftate  l'Ebreo  ,  creila  provata  la-j 
24-  Operando  fecondo  Topinione  di  Fr.  Luca  ,    la  quale  ftimo 
iTughore  ;  Ma  fecondo  il  Tartaglia  ,  fi  opererà  come  nella  fé. 
guente  . 

27. D,  Vn  Ebreo  havendo  impreftato  una  quantità  di  lire  Hit.  6. 
per  100.  ranno ,  à  fare  à  capo  d'anno  ha  fatto  il  fuo  conto ,  chcj 
paflatiaonÌ2.mefi5.  giorni  18.  glifi  devono  lir.  1732.  sol.  11. 
dan.9  i.-,^òpurelir.  1732  rhrrr  tri  Capitale  ,  e  frutti  ,  Si 
domanda  quante  lire  haveva  imprcftato  ? 

R-  PrimabifognafarlofcontodiIir.i7?2.&c.permcfi5  ,*•  ilir. 
6.  per  loo.l'anno  fempliccmentc  come  fi  è  infegnato  >  e  fi  fa  co- 
sv:  di  lir.  6.  l'anno,  fi  pigliano  quelle  ,  che  competono  a  mefi 
S  , .  e  fono  li^r.  2  f .  che  fi  aggiungono  à  lir*  loo.fanno  lir.  102.  J 
Orafe  102  7,  tornano  conlofcooto  100.  che  torneranno Hrc-> 
J|732-,iJ^^,  e  torneranno  lir.  1685.  40.  ccntefimi  .  Adcfibfi 
icontanoper  2. anni  intieri , dicendo.  Se  106.  tornano  100.  che 
torneranno  lir.  1685.40?  etornaranno  lir.  1590?  e  di  nuovo  fc 
Jo6.  tornano  loo*  che  cornarannalire  1 590.  e  tornaranno  lircL» 
^$oo*  e  tante  oc  aveva  impreftate  l'Ebreo  »  e  torna  la  prova 
delia  25. 

^8.  p.  Meritando  Fiorini  100.  per  tempo  di  9.  mefi  à  ragione 
di  20.  per  100.  Tanao,  à  fare  à  capo  d'anno  >  quanti  tornaraiv- 
no  col  merito  ? 

R*  Quefta  è  di  fri  Luca  car.  178.  num.  20.  il  quale  conchiudc  ;  che 
torneranno  Fiorini  100.  5^9t  17290000.  coii  foggiuogere  ergo 
bene.  A*  carte  174.  Ha  meritato  lir.  100.  per  tf.  mefi  à  dan.^ 
per  lira  il  mefe ,  ò  fi  vogli  dire  à  20.  per  loo.  Tanno,  facendo  à 
capo  d'anno  ;  £  beiìchè  fecondo  il  Tartaglia  tornarebbero  lirc^ 
110.  la  qual  cofa  fariavera  »  fé  il  merito  fi  intendefie  fen^plice- 
mence:  Ma  perche  il  patto  s'intende  al  termine  d'un'anno,  chi 
ha  prefo  à  guadagno  non  e  tenuto  à  dare  fé  non  lir.  100.  e  lir. io. 
al  iiac  dell'anao  j  le  quali  fé  da  capo  à  6-  mefi  fé  ne  faccia  lo 
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(cqtìto  per  6.  mefi  à  20.  per  loo.  faranno  lir.  f.soK  i.  dan.  9t*?* 

•  che  con  l2r*i03.faraiino  lir.  109,  9.1.7-f-.  fi  che  la  differenza ,  ove- 
ro  errore  di  quelli  taji^  mani6fio  per  qiufto  efempioi  Parla  di 
quelli,  che. ^banno  aviico  rcpiniont,  che  ha  feguicaco  UTar* 

^  caglia  • 

Si  fciolga  dunque  il  qucfito  del  merito  i  capo  d*anno  di  9-  <ne(i  >  fi 
come  hi  fciolco  quello  dìo*  me(i  in  due  modi .  Fiorini  loo.  i a^ 
capo  airasAO  tornano  Fior.  1 2o«  fé  ne  faccia  lo  fconro per  ;  .me^ 
di  Fior.  IO.  in  un'anno ,  fi  piglino  quei  che  competono  i  ;.  che 
fono  Fior.  5.  che  aggiunti  a  i  Fior.  loo*  fanno  105.  e  fi(iica:  Se 
105 «tornano  con  lofconco  loo.  che  torneranno  Fior.  120^  & 
operato  verranno  Fior.  1 14  t .  Nei  fecondo  modo  à  mefi  12..  fi 
devono  Fior.  %0*  i  mefi  9*  G  devono  Fior.  1%.  di  merito  da  pa« 
garfi  finito  Tanno  •  Se  ne  faccia  Io  fconto  >  dicendo:  fé  105.  tor« 
nano  con  lo  fconto  100.  che  torneranno  Fior.  15?  &  operato  cor- 
neranno Fior.  14-7-0  pure  fi  poteva  dire^  Se  105.  danno  di  fcon- 
to 5.  che  daranno  Fior,  i  $?&  operato  venivano  y  di  Fiorino,  che 
fottrattidaFior.  15.  reftavano  Fior.  14  7.  come  prima»  i  quali 
aggiunti  à  ICO.  fanno  Fior.  114  y.  e  tanti  fono  da  pagarti  Fior* 
100.  col  merito  di  20.  per  xoo,  àcapo  d*anno  in  mefi  9.  e  fecon- 
do il  Tartaglia  farebbero  Fior.  1 15 .  de*  quali  15.  fecondo  Fr.  Lu*- 
ca.  Si  devono  pagare  doppo  l'anno,  overo  fi  devono  pagaró 
144*  con  lo  fconto;  Et  ecco  la  di^erenza  tra  elfi.  Perfarnc^ 
prova  fi  proponga  il  feguente  fcoaco  à  capo  d'anno  di  Fia« 
miii4^. 

a?.D.  Vno  é  creditore  di  Fior.  114  7- da  pagarfegli  ia  termine  di 
mefi^.  e  gli  riceve  adefib  eoo  lo  fconto  ai  Fior.  io.  per  100.  à 
capo  d'anno  •  Si  domanda  quanti  fiano  i 

R.  Di  Fior.  20.  d'un'anno  R  piglino  grappartenenti  i  ^.  mefi ,  fono 
Fior.  5. che  aggiunti  à  100.  fi  dica  :  Se  100.  tornano  in  mefi  |. 
IP5.  che  foraeranoo  Fior  114  7.  nel  medefimo  tempo  »  e  torne- 
ranno 1 20.  e  di  quefli  facendo  lo  fconto  aila^^agione  detta  faran* 
DO  con  lo  fconto  F^r*  loo.  e  tanti  ne  riceve  il  creditore  à  prefeo* 
fé  paga  mento* 

Molti  altri  meriti ,  e  fconti  potrei  apportare  i  capo  jd'anno  t  cfie  ho 
Icrirti  i  mano  ;  ma  quelli  (limo  badanti ,  perche  ciafcuno  fap- 
pia  operare  io  qoalfivoglia  •  che  gli  fia  propofto  • 

|o.  D.  Nella  1 2.  della  diftinaione  fi  è  aflegoato  regola  di  trovare^ 
il  tempo  ne  i  meriti  femplici ,  nel  quale  venga  raddoppiato  H 
.  Capitale  :  negli  meriti  i  capo  d'jfnno  fi  di  rcrgola  per  tro.varo 
il  tempo ,  ile]  qualeil  Capitale  fi  raddoppi  ? 

lU  Fr.  J.uca  i  carce  i8x«  aum«  4^^  dicecoù  :  A*  voler  fapereogni 

quanti* 
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qùaQtftii  ranco  per  ICO.  r;uino>  in  nuanci  aoniiarà  cornata^, 
doppia  fra  utile .  e  Capitale ,  tieni  per  regola  yi-.à  mente»  il  qua- 
le fempre  partirai  per  rincerefle ,  e  quello  ne  viene  in  tanti  anni 
farà  raddoppiata  21  Capitale  à  fare  à  tapo  d*afìno  •  Efempio  ; 
Quando  rinterefle  è  à  6.  per  loo.  l^nnQ».dico  che  (i  parta  yi.per 
6»  ne  vien  i  )•  e  in  z  x»annt  Utà  raddoppiato  il  Capir,  fia  quanto  fi 
voglia;  II  medefiiiio  feri  ve'  fra  Lorenzo  Foreftaai  à  carte  i^S* 
la  qualregoU  è  notata  per  faUa  dal  Taruglia  nel  fiiie  del  capai» 
del  lib*  XI.  car.  1 24.  fenzà  cha abbia  egli  aflfegnato  regola  vera«»  • 
Benché  tal  re^^ola  del  y%^  non  dia  precifamente  il  tempo  1  ad 
ogni  modo  nel  pratico  ufo  de*  Meriti  ci  fi  avvicina  guadagnandofi 
qualche  cqfn,  di  più  del  Capitale  :  Onde  oflTervo»  che  i  3.  per  ioo« 
in  24.  annt  fi  guadagnano  se*  3  ir  incirca  più  del  Capita  le:  à4« 
per  100  se.  %  r  pia  dei  capitale  in  i8.  anni  ;  Cosi  à  5;  i  tf.  i  7* 
i  8.  per  iQo.  fempre  fi  menta  un  poco  più  del  Capitale  i  mi  i  9* 

.  per  100.  in  8.  anni  fi  meriterà  da  f  di  scudo  nrieno  del  Capitale  ; 
£  cosi  canto  più  fi  mancherà^dal  Capitale  quanto  i  maggior  ra- 
gione per  leo.  G  meriterà .  e  cosi  i  !%•  per  loo*  in  6.  anni  man* 
canoda  se.  j  l  poco  meno:  asc.i8.per  100.in4.anni  mancano  da 
^c.6«poco  più  &  a  24.per  loo.  mancano  da  f c«9  \  •  fino  al  Capitaiei 
daVa  quale  oflervazione  concludo  non  poterfi  dar  regola  generale» 

il.  Dt  Dal  più»  overo  meno  »  che  viene  nel  raddoppiaci  il  Capitale 
fi  può  aflegnare  «  e  trovare  il  tempo  9  nel  quale  venga  mercantila 
Qoente  raddoppiato  ? 

R.  lo  (limo  di  si .  Piglio  Tefcmpio  di  Fr.  Luca  à  6.  per  xoo.  cho 
partendo  72.  per  6,  vengono  «anni  11.  fi  meritino  dunque^ 
scudi  ICQ.  à  6.  per  loo.  à  capo  d*anno ,  per  il  quinto  mo« 
do  infcgnato  nella  6*  li  scudi  100.  tornano  con  i  fiiitti  Scudi 
ioi  ^|^ll^iiiiiiilii|.i|.i.ilfc.  Onde  SCI.  contale 
rotto  è  più  del  dovere.  Per  trovare  quaocf  giorni  imporeadi 
ineao  d'anni  1 2.  fi  rroiri  quanti  scudi  tornano  se*  100.  di  capita- 
le in  anni  11,  e  fonosc.  189  rHH^^^khUn^^^^kh  « 
trovi  la  difièrenia  con  fottrare  se.  x  89.  e  Aio  rotto  da  se  201.  o 

fuorotco.efaràdisc.nr^i|^|JHIyff5èlffHHIffy-Ptt- 
re  fi  urovi  la  dìAèrenca  da  se.  189.  e  fuo  rotto  fino  ì  se.  200.  lari 
disc.  IO  x^k^kHHnèHHHHJ'Ot»  per  regola  del 
Ttié  fi  dica:  Se.  11.  e  Aio  rotto  fi  guadagnano  in  giorni  36$* 
cioè  in  un  anno .  In  quanti  giorni'  fi  guadjgnaranno  se.  io.  e» 
fuo  rotto»  che  fi  ricercaDofino  àse.  aoo?  &  operato  verranno 
giorni  325.  e  di  giorno  Tr^'é-s-ys-ys-s-arsToo-sr rs-f  ósrs-ffo' 
Dunque  se.*! 00*  òqualfi  voglia  quantità  di  scudi  farà  raddop- 
piata à  6é  per  100.  l'anno  à capo  d'anno  in  «ani  1 1.  giorni  ^ 25  * 
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i%0  O.  Avendo  detto  il mododi  trovare  fl  tempo i  quando  avanza 
fopra  il  doppio  dei  Capitale  :  Come  fi  trova  il  tempo ,  quando 
manca  i  ventre  doppio  il  Capitale  ? 

R«Sc«ioo.àsc.72.per  ioo«  ranno;partendo  ya.pcryz.viene  i.chein 
un*anno  fi  deverebbero  raddoppiare  se.  loo,  e  farfì  200,  che  fa- 
rebbe contro  il  fuppofto  di  se.  71.  Tanno  1  mancando  se.  28*  fino 
al  guadagno  di  se.  loo.  Onde  per  regola  del  Cinque  roverfcia^ 
li  dica  :  'se  da  $c.  100.  fono  guadagnati  sc.yx.  in  giorni  365* 
cioè  u)  un'anno  »  in  quanti  giorni  «faranno  guadagnati  scu.  28* 
da  se*  171.  Capitale,  e  frutto  doppo  un*annoÌ  e  moltiplicando 
jz.  via  172.  il  prodotto  12364.  €  il  partitore»  e  moltiplicati 
gratcri  ere  numeri  ,  il  proJ*  1022000.  è  da  partirli ,  e  fatto  il  par- 
tire vengono  827 ^f  .che  fono  gior.fixhe  in  un'anno  gior.82  f  j^f . 
fi  faddoppieranno  se»  loo.  e  qualfivoglia  quantità  alla  detta  ra- 
gione •  In  altro  modo ,  e  ferve  di  prova  •  Si  veda  quanti  se.  gua- 
dagneranno se.  1 72.  il  fecondo  anno  à  72.  per  100.  guadagneran- 
no se.  123.  84.  li  quali  aggiunti  àsc«  172.  fanno  se.  295.  g4cen- 
telimi ,  che  fono  se  95»  84.  centefimi  più  disc»  200*  Adeflfo  per 
regola  del  Tré  ;  Se  se.  123.84.  fono  guadagnati  in  piomi  36$* 
in^quanti  giorni  faranno  guadagnati  se.  95*  84.  di  pià/e  verran- 
no in  giorni  282  7-7-^  li  quali  fottrattf  da  giorni  365.  reft^raàno 
giorni  82  if  ^.  li  quali  aggiunti  ad  un*anno ,  fanno  An.  i  •  gtor- 
fii  82  -fr^*  e  in  tanto  tempo  fi  raddoppieri  qualfivoglia  Capita* 
le  à  se.  72.  per  100.  Tanno  à  capo  d'anno  mercantilmente.  E  cosi 
fi  potrebbe  trovare  à  qualfivoglia  ragione  per  loo*  venifieradddp* 
piato  il  Capitale  •  &  ancora  facilmente  da  chi  avefie  preparate^ 
le  Tavole  per  li  meriti  >  e  fconti  i  capo  d*anno  * 

3  3*  D.  Come  fi  compongono  le  Tavole  per  li  meriti  >  e  fconti  2  ca- 
po d'anno  i 
R.  Fr.  Luca  à  car.  1 74.  accenna  il  modo  di  comporle ,  8c  ufarle ,  e 
fi  compongono  così  :  Si  mgritano  se*  loo.  sc.iooo.  ò  altra  quan* 
tità  di  scudi  à  quella  ragione ,  che  é  più  in  ufo .  Come  à  ragione 
di  se*  5*  per  i  oo.  overo  à  ragione  di  altra  quantiti  di  se.  à  capo 
d*anno  i  per  quanti  anni  uno  vuole  •  Si  meritino  se.  loo.  i  5 .  per 
100  Tanno  f  e  fi  ponga  il  Capitale»  e  Merito  del  primo  anno  » 
cioè  se.  io5.con  dirimpetto  Anno  I.  Si  meritano  di  nuovo  scu« 
di  105.  con  molcip1icariiper5.  &jl  prodotto  fi  parte  per  io.  c^ 
per  io«  ripiego  di  ioo.con  (idurre  Tavanzo  in  sol.e  dan.avverten- 
do  di  porre  decimi  di  danaro ,  fé  qualche  cofa  fbpravanzaflc^ 
adeffi»  e^verrà  il  merito,  che  qui  è  di  se.  5*  sol.  5.  che  fi  ag- 
giunge à  scudi  105*  e  vengono  se.  no.  5.  che  fipopgono  forco 
scudi  10}.  con  dirimpetto  Anno  fecondo  »  e  cosi  fi  profeguifcc^ 

ponendo 
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Soo 

An.prioio  105  —  $ 

Secondo 

1  IO.  »$  —  S 

Terzo 

11$.  76.  25-^ 
.5.78.  8i<a5 

5 

571 

ponendo  se.  115, 15.}.  con  Anno  terzo  I  &c.  Benché  fi.pofiino 
le  tavole  coniporre  cosi,  piùefacte  fi  averanno  componendolo 
con  meritare  il  Capitale  per  il  modo  quinto  della  fefta ,  tenendo 
innanai  due  figure,  e  fomnvando  fi  averà  il  Capitale ,  e  frutto  ap- 
punto anno  %  per  anno,  &  aeciò  io  fia  intefo ,  il  Capitale  »  e  frut- 
to del  primo  anno*  fono  se.  105.  (juefti  fi  molciplichino  per  $• 
il  prodotto  $25.  tenuto  avanti 
due  figure ,  e  fommato  con  scn* 
di  105.  fanno  se-  no.  25.  Ca- 
pitale ,  e  frutto  del  fecondo  an- 
no •  NeirifreiTo  modo  li  molti- 
plicano iio«  2  $•  per  5  •  conte- 
nere innanzi  due  ,  che  è  fin  vir- 
tuale partire  per  1 00.  il  prodot- 
to 5. 5 1*  25.  fommaco  con  scu- 
di no.  a5«  fa  se,  115.  76.  25. 
cioè  se.  115  7444 -i  Capitale, 
e  frutto  dei  terzo  anno  »  e  cosi 
fi/eguita fenza perderfi  alcuna         Quarto  xzi.  55.06. 15 
cofa  ì  e  fé  non  fi  vuole  compor- 
re le  Tavole  con  tal  rotto  decinale ,  per  dire  così;  fi  riduca  inJ 
soldi ,  e  danari ,  il  che ,  per  effere  facUe  ,  non  mi  eftendo  in  aU 
tre  parole  à  dichiararlo ,  e  fi  potrà  conofcere  dalla  feguente  Ta- 
vola fatta  per  io.  Anni  i  7.  per  loo. 

Tavola  à  7-  per  loo. 

An.Primo  Scudi  107 

Secon.  Sc.-^iJ4«49  ■  cioéSoK   9*   9^ 

Terzo  Se— •122.  50,45  ■  Sol.  IO.    1 

Quar.  Se-  — iji*07»9d.ox  —————Sol,    u  j  rr 
Quint.  Se  — 140.  25*  51.  7j,  07  I  *■*  Sol.    5*    1  T 

Sello    Sc-^  1 50,  07, 30.  35. 18.49       ^   ■        Sol.   !•    5  r 
''Sett»    Se. -^  160.  57. 81.47.  64.78.42  *——   Sol. II.   6f 
Ottav.Sc —  171. 81. 8tf.  17. 98.31.91.03  —  Sol.  16.  4-j 
Nono  Se.  ♦-^  183,84.59/21.  24.20. 15.47.  21S0I.  itf.  11. 
Deci.  Se.  — •  196^  yl*  5 1. 3 5-  ?»•  89. 56-  5 5»  5  J*  47»  SoL  14.  j  f 


Aaa  a  Tavola 
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TaToIa  a  5.perioo< 

Ao«  Primo  •     Se  105. 
Secondo    Scolio.  5, 
Terzo         Se.  115*  15. 
Quarto    -Se  i  ai  «li. 
Qujnco      Se.  1 27. 1  !• 
Scfto         SC.1J4.— . 
Secciaio     Se*  140*  14* 
Ottavo     Se.  147*  14*^1  ^ 
Nono        Se.  155-    a.    84 
Decimo    Se*  162. 17.  io  t 
Undecim.  Sc«  1 7 1  •  «-^    8  ^ 
Duodec.    Se.  179%  II.  9 
D^imot.  Sc.i88.ii.  4 
Decitnoq*  Se.  197.  i^.  11 
Decimoq.  Se.  207. 17. 1 1 
Decioiof.  SciiSu    5«  io 
Decimof.  Se.  129^  4.    i 
I>ecini'oc.  Se-  240.  i  j*   4 
Decimon.  Se.  251*  14.  «^^ 
Vigefimo  Se.  265 


T 


i*- 


Tavolaà  j  rpcr  loo. 
Scudi  105.  IO.—- 

III.    6.  — f 
117.   8.   5"? 
iaj.17:  7^ 
ijo.  13.  Il— . 
X37.Ì7.    8f 
145.   9.    '-* 

161.18. 
170.   6, 

179' n» 
189, 11. 

199.  t9' 
.  210. 19. 
ns2. 11. 107 

»j4.ié.   84 

»47.«V— •? 
»6i.  7.    6>f 

*75i'i5.  — ^ 
290. 18.   4-^ 


47 

4^ 


6.    8t 

34.  D.  A  che  fervono  fimili  Tavole  ?  ^ 

R.  .Servono  per  operare  con  brevicA  preilamence  fenza  elTere  tanfo 
/oggetto  ad  errare  ;  Perche  quel  merito  »  ò  fconto  »  che  fi  dove» 
rebbe  trovare  con  molte  operazioni  «  con  k  Tavok  fi  riduce  ad 
•  una  fola  operazione  della  regola  del  Tré  9  per  efempio  ;  Si  vujj[I 
iapere  qininto  farà  il  Capitale ,  e  merito  di  tc«  i  J46.  f  •  a  ragio- 
ne  di  se.  5.  per  iqo.  in  anni  4.  facendo  i  capò  d'anno  i  Vedafi  il 
Capitale,  e  frutto  di  se.  100.^5.  perioo.  doppo  il  qparto  an- 
no, faràdisc.  121.  ii. —  ^  .'.  Onde  fi  dica  per  regola  del  Tre; 
fé  se.  joc.  tornano  in  quattro  anni  tri  frutti ,  e  Capitale  se.  1 2X. 
1 1  —  ari .  che  torneranno  nel  medefimo  tempo  se.  1 34^  •!  ^  *^  ^* 
^  perato  fi  avefaono  in  tuCtosc*i6;7.i.7.pocopiùCapicale,e  frutt| 
*  di  anni  4.  Ecco  »  che  con  una  regola  del  Tré  fi  e  brevemente  fat- 
to il  conto  ;  e  tahto  maggiore  fi  conofcerà  la  brevità  1  quanto 
<^aggiore  farà  la  quantità  degranni  »  per  1[  quali  fi  deva  fari  il 
tooco  del  merito  à  capo  d'anno  per  li  detti  scudi ,  ò'altra  quan- 
tità, come  farebbe  d*anni  14.  dove  100.  tornano  i98<  jchetor* 
•^  nerannosc.  1346  t^  e  fi  averanno  dairoperazione  se.  2666.14.7* 
e  pigliando  come  ftà  oella  Tavola  dan.i.meno.dicendoiche  loo. 
torninole.  197. 19*  xi«  allóra  tornerebbero  se.  2666. 13.  5*^e» 

*     Orachi 
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lira  chi  non  cofiofce  i  AfkG foflèro /dovuti  meritate  pérenni  14;; 

ci  farebbe  bifognato  fare  i4^opera«ioai  eoo  drereioggcccofocil* 
mente  i  qualche  erroce  • 


zii5«jto«.  % 
Se  se»  1^0  -f«Sc.  z  2t  •  1 1. 

19  12. 

IO 


III  2*    j.«i^' 
107.  I4,  X I  >, 


SiAxdi  i6^j.    !•  7  >.      &•  t666. 14,  7  ;. 


A*  danaro  «no  meno  »  come  nella  Tavola»  Se.  t666. 1  j.  5 

}5*  £>-  Come  fi  adoprano  le  medefime  TÌ¥ole  per  gli  Sconti  ì  cà« 

pò  d*anno  ?  -• 

II*  Sì  adopranocon  rivoltare  ragione  1  t  così  fi  può  fare  fa  Protra 
alli  meriti  à capo  d'anno;* perche  dovéndofi  fconcare  scn.  2666% 
14-77  P^r  anni  14.  i  scudi  5.  >pcr  100.  fi  vede  ,  "che  titirahn« 
decimoqiiarto  ac.  ice.  tornano Vci^ipiS^  ésc«zj^8.  conjo  fcoil« 
•  to  tornano  100.  che'coraai:anno  s$:  1666. 14. 7  \  Qaeftt  fi  miol- 
tiplicano  per  5*  e  per  lo^  numeri  ex  ripiego  di  100.  il  prodoho 

'  26607^.  fi  parte  per  198*  e  verranno  so^  i34^«  i^*  8«  che  fi  meri*  ' 
urono  nella  pafliata. 

i6.D.  Quando  negli  meriti  à capo  d*anno  ci  fono  mefis  e  giorni 
oltre  gl'anni  intieri ,  come  fi  opera  ?  "  '     ^ 

R*  Il  merito  de'  mefi  ,  e  gioriii  fi  trova  come  fi  e  in&gnato  ì  Cboie  . 
4c  scudi  ij46. 16.  8.  fi  fulfero  dovuti  meritare  per  anni  14.  mefi 
^giorni  IO,  Trovatoli  capitale»  e  iirutti  di  sc«  2666. 14.7^^  ,  , 
Si  moltiplicano  per  5^  che  è  li  ragione  delVcrito.  Sc.ij^^^.is» 
fi  partono  per  „io.  e  per  io,  li  se- 1  jj.  ^.  8,  fonojl  frutto  di  un* 
anno  j  queftt  fi  partono  per  1 2*  e  vengono^  se.  1 1  •  2.  2  *^«  i  quali 
fi  partono  per  5.  per  eflcre  giorni  io.  un  terzo  di  mefe,  e  veni, 
goim  se.  3. 14^  1.  i  qtfali  fi  fommano  con  sc.88. 17. 91  prodottò 
di  se.  1 1.  2.  2  -i  via  mefi  8.  e  fanno  se*  92. 1 1.  io.  frutto  di  mefi 

*  8."^, .  che  fòmmat j  con  se.  2666.  14,7.  fanno  se.  2759.  6.  5^  Cav 
pipale,  e  frutti  d'anni  14*  mefi  8,  giorni  io.  fecondo  il  Tartaglia^ 
.*  altri  doppo  lui  f 
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J7i  D«  Mi  (tcùndo  Fr.  Lu^»  &afcri  Autori ,  comf  fi  opera  ( 
£•  Gli  Scudi  92.  luio.  frutto  di  mefi  8  \  •  non  fi  devono  pagare^ 
che  finito  Tanno  ;  o  pure  è  di  dovere ,  che  chi  gli  deve  ricevere 
ne  pati  Tea  Io  fconto  à  ragione  ^j  se.  5.  per  cento  l'anno,  per  li 
mefi  j  ~).  che  li  riceve  aVaori^  dicendo  e  mefi  l2«  voglionosc.  5. 
che  oc  vorranno  mefi  3  ^«  e  verranno  s*  i*  io*  tf -f .  che  aggiun- 
to al  ICQ.  fase.  louio. 6  ].  ond^fidi^:  Se quefti tornano 
MC^^oo.  eoa  lo  fconto  f  che  torneranno  sc.92.11.  io.  e  torne- 
ranno «c.»9i^foh  4.  i quali  fi  aggiungoiKV^  à  so.  t666. 14. 7.  £in- 
no  si*  27  v7«  i9«  7«  e  «anti  (aranno  tra  Capitale ,  e  frutti  •  O  pu- 
re rcoma-bògiàiofegnato  •  fi  meritano  per  uo*aono  intiero  scu- 
di 266^*  14. 7  }•  à  5.  per  100.  verranno  sc«  2800.  i.  4.  de  quali  fé 
nefàipfcontoperlimefi  3  ^  •  come  fopra  »  dicendo  :  Seioi.io. 
6  -T-^proano  loo*  che  torneranno  se-  2Soo«  1.4?  e  torneranno  U 
detci.sc«2757«i£»7* 
^8«D.  Come  fi  opera  circa  Io  Sconto  à  capi^  d'Anno  1  qhandoci 

fona  Mefi  «e  Giorni)  oltre  a  gl'Anni  ? 
R.  Se  il  Merito é  fattoi  feconda,  il  Tartaglia,  e  percfenpio  fiaEn 
biano  da  fpontare  a  capcr4*aoop  se-  275 9. 6, 6^  per  x 4.  anni  •.  B.  - 
mefi  io«  giorni.  Prima  fi  fa  lo  fconto  femplice  per  mefi  8 -^  di 
fic*  27$9.é«tf«  e  torcano  sc«  2666. u^n  7  7.^4^00  fi  faccia  lo  fcon- 
,  co  i  capo  d'anno  per  anni  14*  intieri ,  come  fi  è  infegnato  per  le 
Tavole  di  sc«  2óó6^  14*7  ^torneranno  se  X345«  16.  8«  ma  fé  il 
merito  ^.fiato  fatto ,  fecondi^  Fr.  Luci  «  come  fi  devino  fcontare 
se*  2757.  i8.  S*  Quefii  fi  mericano  à  s*  P^t  100^  per  mefi  3  -r*  Il 
merito  fi  aggiunge  à  se»  275  7.  i  S.  8.  e  verranno  se.  2800*  i  •  4*  ^i 
quali  fi  scontino  per  anni  15.  intieri^ capo  d'anno,  con  l'ufo 
delle  Tavole  brevemente ,  e  fi  ayeranno  se.  134^»  ì6. 8.  per  talo 
Icontp  à  capo  d'anno  • 
'39*  D- .  Uno  dà  a  guadagno  scudi  z  500.  à  scudi  4-r  per  zoo-  Tanno 
iaipod'^onp^  Sidoounda,  paflacianni  3*  mefi  7.  giorni  Z2* 
quanto  doverà  avere  {    * 
R«  Si  meritano  se*  z$PQ-  per.apni  4*.  e  vengono  se.  Z788*  15. 7*  o 
Se  uè  fi  lo  sconto  per  mefi  4-I  •  che  fi  fono  meritati  di  più  ;  e  tor- 
neranno sc«i75^«  sol.  9.  e  tanti  ne  doveri  avere  *  Ma  fecondo  il 
Tart^lia ,  fi  piglia  d^  frutto  del  quarto  anno  ^^  cioè  da  se.  77* 
•-*.  7.  la  porzione corrìfpondence  à'  mefi  7  * ,  che  fono  se.  47.  zo# 
che  fomma.ti  con  se.  171 1»  z  5.  Cajpitale  >  e  frutti ,  doppo  il^ter- 
;io  anno ,  fanno  s*  1759-  5«  e  tanti  ne doyerà  avere . 
40.  D.  Uno  è  creditore  di  se.  Z75  8-  sol.  9.  da  eflergli  pagati  doppo 
^nni3.:mcfi7  ì.  f  gli  ciccve  Adelfo  con  lo  fconto  di  sc.4  ;-# 
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per  loo.  Tanno  i  ragione  di  capo  d'aaoo^  Sidctnanda^^  quand . 
(iaoo  gli  f(;udi  ricevuti  ?         ' 
R.  ^i  meritano  se.  1758.  sol.  9.  per  mcfi  4  f .  àsc. 44'-  l^r  loo.I'an.  ^ 
no ,  il  merito  dì  se.  jo.  6. 7.  s'aggiunge  à  scadì  1758. 9.  e  li  sd.  : 
1 788. 1  $.  7*  fi  fcontano  per  anni  4.  à  capo  d'anno  ,  e  tornerafi* 
nofconcati  se.  1500^  mà^e  fi  doveflcro  fcontarc  *.  à  modo  dal 
Tartaglia  se.  i759.soI.  5.  fi  fcontano pV mefi  7  ^.  àràgione  di 

•  se,  4  r  feoipliccmente  se.  171 1. 15.  i  quali  fi  fconcoo  per  «in;?* 
alla  medefima  ragione  di  se.  4  -i  à  capo  d'anno  $  e  corneraow 
se.  1500.  Sì  potrebbe  operare  perregolamoltiplicCf  dicendo: 
Se  loz  i  f  tornano  100.  per  lo  (conto  de*  mefi  7  *  .e  104  -[•  toma 
loo.  overo  209.  torna  aoo.  tre  volte ,  che  torneranno  i755>^  s^^' 
di  5  ?  e  torneranno  se.  1 5  oo. 

ioa  -|-i  ••  100 1  ao9  -  200 - 1 209  ••  aoo  1 209 ^-aoo  j—  sc#i759«y?  . 

41.  D.  Vao  barrendo  dato  ad  IntereiTe  s<;^  3*0.  doppo  2.  anni ,  ri- 
cevè perfaldo  sc-395.  giul/9*  si  Domanda  à  quanto  *pct  160. 
Tanno ,  à  fare  a  capo  d*anno  >  'abbia  dato  gli  se.  3  60  ?  ! 

R.  Ne  i  meriti  fcmplici  fi  trova  faciJménte  la  ragione  per  100.  mi 
ne  i  meriti  i  capo  d'anno  »  fi  ricerca  i'cftraaione  di  radice  divtfr 
fa  fecondo  il  numero  degl'anni,  ne  squali  il  danaro  éftatoi 
guadagno.  Bifogna fapere ,  cheilCapiulc  é  il  primo  numerò 
proporzionale ,  il  capitale,  e  merito  del  primo  anno  é  il  fccon* 
doi  il  capitale,  e  merito  del  fecondo  annoi  il  tetto,  ilcapitaU; 
emerito  del  terzo  anno  éil  quarto,  il  capitale,  emerito  del 
quarto  finno  è  il  quinto  numero  proporzionale  &c.  Per  il  che  ft- 
pendofi  il  primo  %  &  il  terzo  numero  proporzionale  i  neceflario 
reftrarre  la  radice  quadrata:  e  fapendofiil  primo  ,  e  quarto  mi- 
merò proportionalc  énecclTario  reftrarre  la  radice  cuba;  efa- 
pend'ofi  il  primo ,  e  quinto  è  neceffario  Tcfirarre  la  radice  quadra 
quadra  &c.  Per  trovare  il  fecondo  numero  proporzionale  cho  i 
farà  Capitale,  e  guadagno  doppo  il  primo  anno  •  Ora  venendo 
alla  domanda  fatta,  lì  se.  360.  fono  il  primo,  elisc.39^  Tir*'- 
fono  il  terzo  proporzionale  per  trovare  il  fecondo ,  fi  moltiplica 
il  primo  360.  via  il  terzo  396  rf  •  dal  prodotto  14*884.  fi  cava-, 
la  radice  quadrata  378.  che  è  il  fecondo  numero  proporzionafc^ 
capitale ,  e  guadagno  doppo  il  primo  anno ,  da  378.  levato  360* 
retta  1 8.  guadagno ,  onde  fi  dica  :  Se  3  60.  guadagna  18.  che  gua- 
dagnerà  loo.  e  verrà  5*  che  fono  scudi  5.  à  quanti  diede  à  guada- 
gno per  100.  à  capo  d'anno  •  Dell'  eftraaiow  ài  radici  fi  patua 
fuo  luogo  abbondantemente  ^      '  ^  * 
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41*  D.  Vnò  vnol  dare  I  goada^o  se.  loo.  per  3.  ànii!  a  fare  i  capo 
d*anno»  evuolcriccvcred'intereflfesc.  50.  fi  domandi  4^u^"^^ 
J»er  loo-rannogli  deva  darei    ,        '     '      ^  * 

R%Si  moitiplicano  se.  200.  in  sé ,  cioè  via  300»  il  prodotto  fi  mol- 
tiplica, via  se.  250.  Capitale  1  e  guadagno  doppo  ;•  anni  dal  prò* 
idocto^  looooooo.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua  r  che  è 
*tiiVT444  in  circa  j  che  é  il  fecondò  numero  proporzionale  1  Ci^ 
idie  ac*  »oo)guad4gnano  doppo  un'anno  scudi  15  t444-  »  chclj 
^adapnano  se  100  ?,e  vengono  se.  7  ~rHr^  e  ridotta  tal  minu- 
aia  i  hre  >  soldi ,  e  danari  fono  lire  5 .  i.  !•  Dunque  gli  deve  dart 
4  se;  7«lir.  5*,  sol*  !•  dan.  i.  per  100.  Tanno  àcapo  3*anno  •  fi 
f appta  che  lir.  7.  fanno  sci. 

43»  D.  Danielle  ha  dato  ad  inrereATe  una  quantità' di  scadi  ad  ufu 
'^taato  per  loo.  Fanno  i  fare  à  capo  d'anno ,  &  ha  fatto  il  conto  » 
che  rinterefle  doppo  il  primo  anno  farà  di  so  26.  ij.  4.  edop- 
Squarto  anno  ,  faràdispudi  30*  tj.  4^ .  fi  cerca  conqueRa 
cogn izH>ne  quanti  scudi  nabbiadaco  ad  inceredct  e  a  quanto 
per  100  i, 

R».  I  guadagni  i  capo  d*anno  Cono  in  proporzione  continua  t  Onde 


anno»  e  fi  a  195  2.  del  quale  fi  cava  là  radice  cuba»  cheé  28.  e 


dati  à  giradagno .  Di  nuovo  :  .Se  se*  ì;  3  j  -^^  guadagnano  se  26  4 
in  un'anno»  che  guadagneranno  4C«  100?  everranno  se.  Vpct: 
^oo.  Tanno» 

4}i*  D.  In  altra  maniera  fi  può  trovare  il  guadagno  doppo  il  fecon* 
^oAnno? 

|ft  Certo,  brevemente  cosi:  Per  se.  %6  ?.  fi  partono  se*  30;  17. 
4-^.915  viene  x-irsTf-  dal  quale  fi  cava  la  radice  cuba,  che  è 
irb  afi^podente  della  proporzione  ;  per  il  che  moltiplicando 
26  r*  P^t  I  r  r*  il  prodotto  28.  farà  la  feconda  quantità  propor- 
zionale»^ il  guadagno  doppo  il  fecondo  anno  •  Di  più  x  ro« 
4imoftraj  che  il  Capitale  guadagnar  r  di  fé  fteffo»  che  5. per  100. 
€  moltiplicando  26.  *•  via  20,  verrà  533  J .  che  fono  gli  scudi  di 
Capitale  daitoi  guadagno.     . 

j|5.D.  Un^Mercante era  creditore  di  sci$55  r  da  p^garfegli  da^ 
Marco  doppo  }«  anni»  e  da  eflb  ricevè  se.  500.  con fconto  à 
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377 
ragione  di  capo  d'anno  ^  Si  domfltida  à  quMtot ptt  tpo,  fu  det- 
to fconco  ? 
K*  E*  dafaperé»  che  è  la  medefìma ragione  dello  fconro,-cho 
del  merito»  Onde  trovando  àqoanco  per  looj'annosc.  500* 
merkati  per  z  •  anni  »  à  capo  d'anno  vengono  se*  Só'i  y^  farà  tro- 
vata la  ragione  dello  fconto  •  Come  fi  é  detto  nella  4i^  di  que* 
fio»  fi  moltiplichi  500.  in  fé  fa  250000.  il  quale  fi  moltiplica  via 
66$  ir*  fa  i66;;75ooo.  dal  quale  fi  cava  la  radice  «cuba»  che  i 
550;  feconda  quantità  proporzionale,  Capitale,  e. guadagna 
doppo  II  primo  anno,  «  da  550.  fpttratto  500.  refia  50*  guada- 
gno.; Ora  fé  se.  500.  guadagnano  se.  50*  che  guadagneranno 
se.  500?  e  verranno  se.  io.  e  à  tanti  per  100.  fu  lo  fconto  •  O ve- 
ro per  la  paflfata ,  per  500.  fi  parte  d6s  r  dal  quoziente  1  r*^  i  ^« 
Si  cava  la  radice,  che  è  i  ti;,  che  dimoflra  che  il  Capitale  guada* 

fna -^  dì  set  che  di  ioo« è  io*  e neUo fconco  fcema  rr« come  fi 
detto  di  fopra. 

46.  D.  Si  può  operare  in  altro  modo  ? 

;R«  Alcuni  pratici  fanno  così  :  riducono  sol.  io.  à  cubo,  terza  di^ 
gniti ,  per  edere  ;«  anni  ^^/anno  8000.  che  fi  moltiplicano' via^ 
,^d5$  ^.  e  vengono  5  j  24000.  che  fi  partono  per  5Óo«  dal  quostien- 
"te  10468- fi  cava  la  radice  cuba,  che  e  22*  dalla  quale  fi  fottra^ 
20.  cubato  ,  refiano  2.  che  fono  danari ,  e  à  tanti  fu  lo  fconto 
d'un  scudo  il  mefc ,  i  quali  dan.  2.  fi'moltiplicano.  per  5.  il  pro^ 
dotto  IO.  fono  gli  scudi  di  fconto  per  100.  Tanno  à  capo  d'anno, 
adtifofe  fi  fconteranno  se.  665  ir*  à  dan.  2*  il  mefe,  dicendo: 
Se  2  2.  cromano  20«  con  lo  fconto  ;  overo  1  x.  tornano  io.  che  cof*' 
neranno  se.  66s  i^^  e  verranno  se.  60$  •  per  un'anno  •  Si  replichi 
due  voit^  pft  gi'iiltri^due  anni ,  e  torneranno  se.  500.  benché  per 
regola' mpitiplice  era  pipfpeditai  ponendo  il.  tornano  io*  tré 
volte  ,  che  torneranno  se.  66$  il  torneranno  sc«  500. 
Seii  — IO  J   II— .io«]  II  — IO— 6^5  T?  I  Se.  50o# 

47.  D.  Si  vuol  fapere  quanti  Scudi  abbia  dato  Flavio  à  guadagno  i 
dan«  2.  per  scudo  il  mefe  i  fare  à  capo  d'anno ,  che  doppo  S.an«i 
ni  ne  deve  ricevere  se.  66$  l .  tra  Capitale ,  e  frutti  ? 

R*  A'  %.  dan.  per  scudo  il  mefe  fono  ^  io*  per  loo.  Fanno  »  Si  me« 
riti  qualfivoglia  quantità  di  scudi  »  qui  se*  loo.  per  j.  anni ,  tor-» 
nano  se.  1 3  j  r^  tra  Capitale ,  e  frutti  ;  onde  fi  rivolti  ragione^ 
dicendo  :  Sc«  i};;  t^.  vengono  da  se*  loo.  da  che  verranno  scu« 
di  66$  il  &  operando  fi  troverà  venire  da  sCf  500.  e  unti  ne  die- 
de Flavio  à  guadagno  • 

48.  D.  Lucio  diede  ad  int^refiìc  afquaiiteJire  k  Carlo  >  fenza  faperfi. 
à.  quanti  danari  p^r  lira  il  mefe ,  ne^peir  quanto  tempo ,  fi  si  bc- 

B  b  b  *  ne, che 
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ftCt  che  quante  lir«  diede  I  fhitrò  I  à  canti  danari  fùimpreftata 
la  lira  il  mefe  •  e  per  tanti  anni ,  e  doppo  ricevè  per  faldo  per 
ogni  lira  i  lire  4  -f .  Si  doofianda  quante  lire  diede  Lucio  ad  ince- 
Ttffc  >  e  quante  ne  ricevd  per  faido  ^ 
H.  Da  lire  4  y.  6  leva  lir.  i.  di  Capitale  >  reftano  tir.  ;  }-.  d'interef- 
fe  >  le  quali  (i  molriplicano  per  io.  per  farne  soldi  »  vengono  64» 
fi  cava  tó  radice  quadra  »  éheè  8»  che  fonolite  che  Lucio  diedo 
ad  intereffe per  tanti  danari  la  lira  il  mefe»  e  per  tanti  anni  >  o 
moltiplicando  tir.  S.  via  lir.  j  -fdlntereffe  per  ciafcuna  lira  $  fan* 
no  lire  25.  f«  quante  ne  ricevè  per  faldo  Lucio  da  Carlo  •  e  così 
fi  fanno  le  fimili  ^ 
49*  D»  Carlo  diede  alcune  lire  à  guadagna»  ne  fisi  2  quanti  da- 
.    nari  la  tira  il  me/b  à  Lucio  1  mi  quante  lire  gli  diede  :  tanti  mefi 
gli  fece  termine»  e  i  tanti  danari  fa  data  la  lira  il  mefe  à  gua- 
dagno ;  al  fine  del  tempo  ricevè  Carlo  da  Lucio  di  mero  guada- 
gno lire  4*  soldi  s«  danari  4.  Si  cercano  le  lire  date  à  gua«^ 
dagnol 
R.  Quefta  éfimile  airà4U  di  Fr.  Luca  àcarteiSr*  rifoluta  da  lui  ' 
per  Algebra  ;  ma  fenza  di  efia  fi  riduc(MO  le  lir»  4.  3 •  4»  in  dan.  e 
faranno  looo.  La  radice  cuba  lo.^^ de*  quali  y  fono  le  lire  date  à 
guadagno  »  i  mefi  di  termine  ».  &  i  danari  per  lira  il  mc(e  » 
50»  D.  Vnoprefta  lir.  87» per  anni  ;»  dopoi  fi  accorda  »  che  il  Debi- 
tote  gli diadiprefentc lir»  5  8»  fcontando  à  capo  d*anno  i  Si  addi-^ 
manda  i  che  ragione  fa  fcontaca  la  lira  il  mefe  t 
R«  Fr^  Luca à  carte  177.  num.  io* dice,  fa  così  i  Poni»  che  la  lira 
Aedeiciò,  che  vuoi:  or  poni»  che  fiefie  à  danari  2.  Vedi  quel- 
lo »  che  la  lira  torna  in  tutto  àcapo  dìinno  »  per  j»  anni ,  cho 
vedi  »  che  il  capitale  fempre  guadagna  rrdi  femedefimo»  che 
verrà  per  tutto  soldi  26  -H>  G'che  lira  i»  viene  2  guadagjnare  sol- 
di 2 44*  Aimo fia errore»  edevadire  sol.tf-/^.  Òr  vedi  quanto 
vengono  à  guadagnare  lir»  5  8.  cava  di  87.  rcfta  29.  e  tante  lire^ 
k  58»  gujiaagnano  in  anni  ;•  Vedi  per  una  lira»  parti  29*  per 
58.  ne  viene  l  *  che  fooo  foldi  io.  R  che  vedi  che  la  tua  pofìziono 
è  fiata  falfa  »  perche  ella  ti  dà  S9I.  6  |  ;  •  dunque  dirai  :  Se  6  ^  » 
fofie  IO*  che  faria  dan.  t.  i  che  mi  appofi  ì  opera  ti  verranno  da- 
nari s.  -|-fr«  e  i  ragione  di  tanti  fu  fcontata  la  lira  il  mefe  à  me« 
rito  (opra  merito .  Si  che  ti  reggerai  fempre  per  meno  briga  con 
una  lira  •  Con  la  Cofa  verrta  più  prefto  ;  ma  li  groffi  nooL» 
fanno»  Benché  Fr«  Luca  abbia  infegnato  il  vero  modo  di  fciòglie* 
re  fimili  qucfiti  ;  tuttavia  quefto  non  ha  benefciotto»  e  filmo  $ 
che  per  falfa  pofiatone  non  ii  poflfa  »  per  richiederfi  TeArazione 
di  radice  cuba  »  la  quale  m  quello  quefito  efiendo  forda^>  bifogna 
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fervirfi  del  tnodo>che  il  mtdcùAntQté  hi  infegnatoi  car.1g2.na- 
tnero  48.  dove  vuole ,  che  20.  fi  rechi  a}U  dignità  figoificata  da 
granai';  Onde  per  anni  ».  fi  riduce  i  quadrato»  per  3.  a  cubo  , 
per  4.  à  quadrato  quadrato  >  per  5.  à  relato ,  per  tf«  i  quadrato 
cubo  >  &c.  E  perche  il quefito  dice  di  {.anni ,  il  io*  fi  riduce  à 
cobo  >  che  fari  8000.  il  quale  fi  moltiplica  per  87*  il  prodotto 
696000*  fi  parte  per  $8.  e  ne  viene  ispoo»  dalla  radice  cuba  di 
queftoj  levato  20*  che  fi  cubò-  Reftano  i  danari  per  lira  il  tnefej« 
per  li  quali  fi  fece  lo  fconto  i  tx^k  gierche  1 2000.  non  hi  radice^ 
cuba  difcreta  »  fi  dirà  %  che  i  xianari  4eIlo  icQUto  per  lira  il  mefe 
fono  radice  cuba  di  i  ^ co.  meno  to.     ' . 

Per  rifpondere  niercantilmeote  fi  cava  la  radice  cuba  vicina  di 
1 2000.  farà  22  r-o  •  poco  pia  t  dalla  quale  levato  20.  reftano  da« 
tiari  2  To  diicontoperlira  il  mefe  >  che  fono  lire  14.^  per  loo. 
Tanno  )  e meritandpJir.  58.  à  detta  ragione ,  mancherà  meno 
di  —\  •  i  tornare  Jir.  87.  mi  meritaodole  4  lire  14  i .  avanzarla-^ 
più  di  ri.fopralire  87.  Tuttavia  per  numeri  razionali  mai  fi  ave^ 
rà  precifa  ragione  ;  ^ene  fi  averà  della  Domanda  pofia  num.  t  $• 
car.  177.  dairiflefTo  Fr«  Luca  9  mi  non  per  il  fuo  modo  »  corno 
pretende*  , 

5  X .  D*  Uno  avendo  dato  ad  injeereflS^  una  quantità  41  scudi  ad  unJ 
tanto  per  100.  ranno  à  iQirei  capo  d'anne  >  hi  fatto  il  fuo  conto» 
che  il  guadagno  doppo  il  prinM^anno  farla  di  se.  %6  }.  ^doppo 
il  quinto  anno  farla  disc.^^*  sol.S.dan.  3  i-i«overo  4iscudi 
3  »  -X  -I  ^  f*  Si  domanda  quanti  scudi  abbia  <l4to  ad  interefle  >  3c  à 
quanto  per  loot 

R.  Nella  43^41  quello  il  primo  guadagno  di  scudi  2tf^^  fi  quadrò 
per  eflere  di  quattro  annirakro  guadagno  1  mi  qui  per  efiere^ 
di  5 .fi cuba  f  e  fé  fuire;4i  <$•  ii riquadrarebbe *  fé  iiì  7.  fi  farebbe 
telato  >  &c.  Adunque  %6  ^.  cubato  (i  189^2» i-|  •  che  li  moltipli* 
ca  via  3  2  74  ^  i*.  dal  prodotto  61^6^6.  fi  cava  la  radice  auadrà« 
ta  quad.efarà28.  se- di  guad*  delfecon.  aono«  Il  refto  fio- 
pera  come  nella  43  «e  verrà  il  Capitale  di  sc«533  j*  dati  àgua^ 
dagnoàsc*  5. per  100. 

'52.  D*  Si  opera  in  altro  modo? 

R.  Per  26  ^  fi  parte  3  »  *-p-K  •  dal  quoziente  j^^  f^  f  f .  fi  cava  I4 
radice  Quadrata  quadrata»  che  èi  v^^  Ora  fi  moltiplica  26 -r« 
peri  sK^fcendence  della  proporzione  1  verrà  28.  che  fono  scudi 
di  guadagno  del  feoondoanno  •  Quello  i  ?  ?•  moftra  che  il  Cam- 
pitale guadagna  la  ventefima  fua  parte  »  che  di  100.  é  5  •  e  molti- 
plicando2o.via26'^.  primo  guadagno»  ne  verranno  se.  5??  f 
di  Capitale  •  Q^fto  i  il  modo  pia  fpieditc/»  quando  la  domanda 

Bbb  2  édinu-^         . 
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é  di  nameri  rartonali  •  Aftro  modo  piA  lango  é  (lata  infegitiaco 
aelUTifpofta  della  46.  qui  (i  tratafciaper  non  altungarfi  • 

53,  D.  Vnoprefta  ad  un'altro  scadi  non  so  quanti  I  né  àragionc-» 
di  quan^o.petr  100.  &  al  Gstt  del  cérzo  anno  gli  doveva  rendere^ 
fra  merito  t  e  Capitale  se.  6^*  meritando  à  capo  d*anno  ;  ma  gli 
lafciò  ancora  due  aieri  anni  alla  ragione  de*  primi,  talmente^ 
che  al /ine  del  quinto  anno  gli  refe  se.  1 1  ;  -f  fra  merito  ,  e  Capi- 
tale •  Si  domanda  quanti  scudi  grimpreflò  da  principio ,  e  quan- 
to fi  pagò  per  ioa.  di  merito  1  -e  quanto  fu  debitore  il  primo  »  fe< 
condo  f  e  quarto  anno  •   • 

R.  Quefto  è  il  cafo  1 5.  del  lib-  5«  dell*  Unicòrno  qui  pxiì  brevemen- 
te rifoiuto  *  Per  se  64.  (ì  partino  se.  1 1 3  v  dal  quoziente  i  -| .  fi 
cava  la  radice  quadrata i  che  é  i  7.  il  quale  moftra»  cheli 
Capitale  guadagna  t  di  fé  ftetfo ,  e  così  xop.  guadagna  se.  53  ^. 
Si  parta  64..  pei*  i  r*  ^i^ii^c  48^  scudi  del  fecondo  anno  ,  4S.  fi 
parta  per  1 7.  viene  jtf.  scudi  del  primo  anno,  jtf.fi  parta  per  1 7- 
viene  27.  sdadi  dati  à  guadagno;  Finalmente  fi'moltiptica  64. 
peri -7.  viene  85  7.  scudi  del  quarto  anno»  Dunque  se.  27.  fu. 
rono dati  à guadagno  à  se.  3;  f «  P^  '^^*  &^' 

54.  D*  Furono  dati  à  moltiplico  se*  1000.  con  patto,  chea,d  ogni 
£ncd'anno  il  frutto  di?enta(le  capitale  ài  medefimò  intereffe  >  Se 
iB&ndofi  continuato  per  anni  5«  ilIMbitore  re(lituì  al  Creditore 
ia  tufit^sc.  X  200.  fi  defidera  fapere  y  i  che  .ragione  era  i^  frutto 
per  xoo*  l'anno*. 

H.  Quello quefitònii  fidato  in  Roma  il  di  i6Xuglìo  1709.  ;  Per 
trovare  il  Capitate ,  e  frutto  doppo  il  primo  anno  •  1000.  fi  ridu- 
ce  à  quadrato  quadrato,  e  farà  xoc>o^ooaooooo.  il  quale  fi  molti- 
plica per  se*  iaoo«  fa  i  ìoooo^ooooooooòì  da  quefto prodotto  fi 
cava  la  radice  relata  >  la  quale  è  la  iècoiìda  quantità  proporiio- 
nale.  Capitale',  e  frutto  doppò  il  primo  anno  ;  ma  perche  t^I  pro- 
dotto non  è  reiato  1  lafua  radice  è  forda;volehdo  però'rrfpondere 
mercantilmente  à  tal  propofia  fi  tfrèvi  la  radice  retata  di  quel  nu- 
mero vicina  i  e  farà  1037  --^  ^j  ff  77  Hrf  :?'*  il  rotto  importa 
circa  a  baiocchi  14.  fi  faccia  la  regpU  del  Tré ,  dicendo  :  Se  scu- 
di 1000.  tra  frutto ,  e  capitale ,  tomano'sci  1037-  ^4j  dopptt  jt 
primo  anno ,  che  torneranno  se.  looi  e  verranno  se  ioj,  ba/ot. 
71.  quatr.  2.  é  Sottrati  se.  loo.féftano  se.  ?.  bajoc.  71.  quatt.  2. 
&  à  tale  ragione  fi  rifpònde ,  che  era  iJ  frutto  per  100.  efacefado- 
ne  prova  cfacta  verrà  un  ba/occ.  poco  pili  di  sc;  1 200. 
^5.D.  Come  fi  fa  la  prova  cfatea  ?      .... 

R.  Per  facilità .  e  sfuggire  i  rotti ,'  fi  rìducHino  quatkr.-i.:  che  fono 
J  di  bajoc.  à:r?*Ctodc  il  frutto  per  tool  to^-^^^^.*  aggmnto 

xoo«Ca« 
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loo.  Capitale  farà—  iÌi-l.màlafciando  il  Dcnromìnatbre  looo* 
fi  dica  per  regola  det  Tré  :  Se  Scu.  loo,  tornano  se.  ioj.714.  che 
toineranno'sc.  1000? e  verranno  se- 1037.  14.  Capitale ,  e  frutto 
del  primo  anno  ;  il  qual  numero  fi  moltiplichi  per  io?7i4.  verrà 

•  A  10756593790-6  tagliate  5.  figure ,  due  per  i  baiocchi  ,rcftatto 
se.  1075.  ^5»  per  il  Capitale ,  e  frutto  del  fecondo  anno .  Medefi» 
inamente  fi  moltiplichi  A  1075(5593790.  per  io37i4.:fatà 
B  II  1^609^68^^6060^ che  tagliate  damano  deftra  io.  figure  ,  e  • 

r'  due  per  i  bajocc.  fono  se.  1 1 1 5 .  60.  Capitale  »  e  frutto  doppo 
terto  anno  .  Pure  B  fi  moltiplichi  per  X03714.  farà 
C  1 1 5  7043 1 0027606 1 26840. e  tagliate  1 5 .  figure  ;  e  2.  per-i  ba- 
iocchi fono  se.  1 1 57.  04.  Capitale ,  e  frutto  doppo  il  quartp  an-  , 
no;  finalmente  fi  moltiplichi  il  numero  C;  per  J03714.  farà  il 
num.  D;dal  quale  tagliate  20.  figQre  »  e  due  per  i  bajoccbi»  refta- 
no  se.  1 200. 01.  Capitale ,  e  frutto  doppof  il  quinto  annoi  0  refta 
provato»  &c. 

D  i«oo:  01: 56810203 141 839083760. 

56.  D.  Uno  avendo  dato  ad  intereflTe  se.  400.*  paflati  mefi  20*  tro- 
va» che  gl'anno  fruttato  se  55.  b^joe;  04.^  moneta  Romana  .  Si 
domanda  à  qaanto  per  100^  Tanno  à  fiir^e  à  capo  d*anno  gli 
died(?  "  ^-  > 

R.  Quando  gl'anni  non  fono  intieri  non  fi  'può  fodisfare  alla  Do« 
manda  I  per  le  quantità  proporzionali  »  che  non  ci  fono»  ne  per 

*  Abbaca  commane;  ma  fi  ricerca  l'Algebra  ;  della  quale  àtùo 
luogo;  tuttavia,  per  chi  4'intende ,  fi  ponga  per  il  guadagno 
d'un'^nno  fatto  da  se.  400.  fia  i.'cofa  •  Dunque  doppo  un'aun» 
-  fono  se.  400.  >iu  I.  cofa .  Adeflb  per  régòU  del  Cinque  :  Se  scu- 
di 400.  in  mefi  1 2*  fruttano  i.  cofa ,  che  frutteranno  se.  400.  più 
I.  cofa  in  mefi  8? Primieramente  fi  fchifi  il  primo  numero  40^»  * 
TultimoS^.  per  8.  il  primo  farà  50.  Tultìmo  i.  fi  moltiplichi  50^ 
via  12.  fa  600.  partitore  .  Si  moltiplichi  400.  pili  i.  cofa  per  r. 
cofa  »  ne  viene  i.quadratopiù.4oo.  cofe,  the  fi  parie  per  600. 
cvienc^jjP!è4oo,co^  guadagno  di  mefi  8.  il  quale  fifommacon 

1.  cofa  guadagno  d'un'anno  à  modo  di  fommare  ì  rotti  ne  verrà 
iing-^^rù  looo^eofc  ugualc  à  sc  5 $•  j>cijoc.  04.  SÌ  moltiplichino  ia^ 

b  o  o 

croce  per  levare  ilrotro^Sarà  un.q.  più  looacofe  uguale  à  3  J024. 
e  trafportatc  1000.  cofe  daH* altra  parte,  farà  i.  q.  uguale  à 
33024.meno  iooo.cofc;la  metà  delle  cofe50c.fi  quadra  fà25oooo. 
al  quale  s'aggiunge  35024.  fa  283024.  del  quale  la  radico 
quadra  5  3  2.  e  da  queO  a  levato  5  00.  metà  del  cofe,  per  avere  il 

fcguo  di  meno ,  rcfta  i  s.  valou  di  i.  cofa ,  e  perche  fi  pok  per  il 

guada- 
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dagno  di  sc.'4oo«  ta  un*4nao  ;  danque  II  guadagno  e  di  scudi  ;  i. 
che  fono  se*  8«  per  loo*  Tanno  »  che  ii  cercavano*^  Quando  lo 
domande  fono  di  numeri  irrazionali  i  e  di  più  anni  con  meii  i  e 
giorni  fopo.difficiiifDme  à  fodisfarfi  «  fé  non  impoffibili  ;  &  al* 
lora  mette  conto  operare  per  via  di  raziocinio  >  adoprando  di« 
ycriS  numeri  per  fodisfare  à  quelle  *  fecondo  il  cofiume  de*  Mer* 
canti • 

57«  D.  Vn  Mercante  ha  dato  à  cambio  se  13^6.  sol.  6.  dan.  S.  & 
in  termine  d'anni  4.  mefi  a.  glicftatorenituitoscu.  17^*  i}«4« 
Vorrebbe  fapere  quanto  ha  fruttato  il  fuo  danaro  per  cento  Tan* 
00  à  capo  d*anna. 

R*  Qgefta  domanda  in  fcrirto  mi  portò  il-Sigtiore  Saverlo  Dolci  t 
quaado  veniva  da  me  à  pigliare  iezzione  d'Abbaco  in  Fiorenza  » 
jc  gli  rifpoG  ,  che  il  fuo  danaro  aveva  fruttato  à,  jragione  di  se  6. 
^oldi  5.  danari  7.  per  loo.  Tanno  •  E  volendone  far  prova  efatta» 
fi  opera  cosi  :  se.  loo*  à  ragione  di  se.  <5. 5*  7.  Tanno  ;  Doppo 
dfafono  se.  iod.5.7*  quefti  ridotti  in  danari  fono  ^5^07.  i  qua* 
li  fi  moltiplicano  in  fé  9  &  il  prodotto  un'altra  volta  in  fé  »  e  ver- 
ranno per  anni  4.  di  prodotto  42J2S952i;to848B4oi.  adeflòper 
li  due  mefi  se.  loo.  à  ragione  di  se.  d.  5. 7*  Tanno  (bnosc.  loi. 
-*.  1 1.  *  •  che  ridotti  finalmente  in  fefti  fono  x45 507»  con quefio 
fi  moltiplica  il  num.  di  4  anni,  e  fa  tf  1 5  9 1 5  880153  0505 1 1 7^43  07* 
adeflb  quefto  fi  moltiplica  per  4039.  cioè  per  se.  134^  r  "dotti 
intera!»  fa  2487684141 8tf70x4f74o6o35973«  e  quello  enumero 
da  partirfi  0  Per  trovare  il  partitore  fi  riducono  se*  loo*  in  soldi» 
e  quefti  in  danari  fono  14900.  qual  numero  moltiplicato  io  fo 
llefào  9  &  il  prodotto  di  nuovo  in  fé  fari  3  3 1776000000000000. 
il  quale  fi  moltiplica  per  431000.  prodotto  di ^c.  loo»  ridotti  in 
soKe  dan.e  fefti  »  con  moltiplicare  quefti  per  3. per  efiere  ridotti  in 
terzi  se.  1 346  ì  •  e  verrà  il  prod.  1 43  3 17 1 3  looooooooooooooo. 
e  quefto  è  ilpartitorde  fatto  il  partire  ne  rifulterano  di  quoziente 
se.  1 73  5  •  1 3 . 5 .  &c.  Capitale  0  e  frutti  »  doppo  anni  4«  mefi  %b 
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Pigioni >  Locazioni >  &c  Affitti. 

f^e  i  quali  p  ricercano  Meriti  ,  e  Sconti  femjflici  ^  (g^ 

a  capo  (tanno  ^  con  addurre  ^uepti  da  altri  non 

bene  /ciotti^  e  qui  emendati  da  loro  errori  # 

^ •  D-  T' 7  Nò  toglie  à  pigione  per  5 .  anni  i lire  io*  Tanno  una  Ca- 
v^  fa  »  e  il  Padrone  dice ,  dammi  li  danari  al  prcfcntc  cho 
fon  contento  fcontartegli  à  dan.  1.  la  lira  il  mcfe  .  Si  Domanda 
quantclirc  gli  doveri  dare  di  prcfcnte  ? 

R«  Fr.  Luca  à  carte  ì6o.  fconta  lire  50.  per  anni  $ .  alla  detta  ragio- 
ne ,  e  tornano  lir.  3  j.  6. 8.  e  tante  rifponde  ne  darà  al  prcfcntc  al 
Padrone  ,  il  quale  viene  defraudato  ;  non  ne  dovendo  ricever 
mcnodiliregy.  18.  6*  Avvertafi  dunque ,  che  il  Padrone  della 
Cafa  perii  primo  Contratto  riceverebbe  lir.  io.  doppo  un'anno  % 
e  lire  20.  doppo  anni  2.  e  lir.  io*  doppo  anni  g.  e  Ur*  io.  doppo 
anni  4,  e  lir.  io.  finalmente  doppo  anni  5.  e  non  tutte  le  lite  50. 
doppo  anni  5.  Perlo  che  non  fi  deve  fare  Io  fconto  di  tutte  le  lire 
50.  per  anni  5.  ad'un  tratto .  Ma  di  lire  io.  per  un'  anno  1  à  danv 
a.  la  lira  il  mefe>  aggiungendo  danari  2.  à  20.  fa  a^.  dicendo  : 
Se  »a.  cornano  io.  che  torneeranno  con  lo  fconto  lire  io  ?  e  tor- 
neranno lire  p-rr-*  e  di  lire  IO.  per  2.  anni ,  aggiungendo  dan.  2. 
à  22.  fa  34.  dicendo:  Se  24,  cornano  20. che  lire  10?  e  corneran- 
no lire  87.  medeiìmamcnte  per  j. anni,  aggiungendo  dan.  2.  à 
24.  fi  25.  dicendo:  Se  26*  tornano  20.  che  torneranno  lire  10? 
e  torneranno  lir.  7  t4*  ^  P^f  4*  anni ,  aggiungendo  dan.  2.  a  i6. 
fì  28.  e  dicendo  :  Se  28.  tornano  20.  che  lire  10?  e  torneranno 
Hr.7  ^.pfinalmeneper  5.  anni ,  aggiungendo  dan.  2.à  28.»  30. 


doppo  tali  anni ,  doverebbe  ricevere  in  vigore  del  primo  Con- 
tratto • 
2.  D.  Yno  toglie  una  Cafa  à  pigione  à  Bre  40-  Tanno,  &  il  Padrone 
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della  Cafatlice  a!  pigionante,  fé  tà  mi  vuol  dare  al  prcfente 
tutti  i  danari  della  pigiane  di  5-  anni ,  fono  concento  fartene  Io 
fconto  ì  dan.  i.  per  lira  il  mefe .  Si  domanda  quante  lire  gli  do- 
verà  dare  al  prcftntc  i  r        ^  ^ 

R.  Il  Foreftani  Libro  terzo  propofizionc  teraa  carte  1 1 2.  fegue  Fra 
Liic;i  »  e  fconta  femplicementc  lir*  loo,  per  anni  $-  come  fc  il  Pa- 
drone dovelfe  ricevere  Hr.  aoo.  doppo  5.  anni,  e  non  lire  40. 
doppo  ciafcun'anno  >  e  però  dicendo:  Se  j  ottomano  »o.  cho 
lire  200?  etorneranqolirt  i?3  7*  e  tante  conclude  ne  deva  dare 
al  prcfc«c  il  pigionante  al  Padrone .  Mi  operando  come  ncir 
antecedente  con  dire  :  Se  22.  tornano  20.  che  lir.  40?  e  torneraa- 
oolir.  36  T-f-.cper  2.  anni  2  Se  24.  tornano  20.  che  lir.  40^^  c-5 
torneranno  lir.  33  r.  e  per  3.  anni  :  Se  26.  tornano  20.  chelircj 
40?  e  torneranno  lir.  ?o  fr-  «  P^r  4^  «««*  •  S<^  ^8.  tornano  20. 
che  lire 40?  e  torneranno  lire  28.4-  e  per  5*  anni  :  Se  jo-  torna- 
no 20.  eh?  lire  40?  e  torneranno  lir.  26 -|.  che  fomuucc  le  parti- 
te cornate  con  Io  fconto  ,  fanno  Hr.  155  rl^h  e  tante  ne  dove- 
ridare  il  pigionante  al  Padrone .  che  fono  lire  22.  &c-  di  più  . 

'3.  D.  Vno  tol{e  una  Cafa  à  pigione  per  Due  ?o.  Tanno  ,  &  il  Pa- 
drone vuolciier  pagacoper  j.ainnì  innanzi,  e  farli  lo  fconto  a  ca- 
gione di  20.  per  «oo.  Tanno  fcmplicanente  •  Si  Domanda  quautt 
Ducati  doverà  dare  innanzi*         ,  ^ 

JSL*  Il  Forellani  Libro  terzo  carte  1 13.  (conta  Ducati  90. per  3.  anni 
dicendo:  Se  160. tornano  100^  overo  8»  tornano 5^  chetorne^ 
ranno  Due*  poi  e  torneranno  Due.  56  ì*  dadarfi  innanzi  •  Ma 
(contando  Due.  30.  per  i. anno,  dicendo  :  Se  1 2o«  tornano  ioo« 
overo  6.  tornano  5.  che  Due*  30^  e  torneranno  Due.  25.  Purc^ 
Se  140.  tornano  loo,  overo  7.  tornano  5.  che  Due  30?  e  tornc* 
ranno  Due.  21*  T*  e  finalmente:  Se  160.  tornano  loo.  che  Due. 
^oi  e  torneranno  Due.  18  g»  che  fommati  conDaCii25.  eDuc« 
a  L«  -^^  fanno  Due*  65  f^«  da  pagarfi  innanzi  dal  Pigionante  al 
Padrone  : 

4*  D.  Vno  toglie  à  pigione  una  Cafa  per  anni  4.  à  lir*  146.  Tanno  • 
Il  Padrone  della  Cafa  vorrebbe  quattro  annate  anticipate  t  ^^G. 
contenta  fargliene  lo  fconto  à  dan.  i  {-•  per  lira  il  mefe  •  Vedafi 
'quante  lire  gli  doveri  pagane  prefcntenacnte  ? 

K.  .Seguita  il  Ciacchi  à  carte  ipo.  il  Foreftani ,  e  fconta  lire  yóOm 
per  anni  4.  il  che  brevemente  fi  fi  dicendo  :  Se  25.  tornano  zo. 

.  overo  5.  tornano  4.  che  torneranno  lire  $60.  e  verranno  lir  448» 

.ctante  conclude  doveri  pagare  ;  Màfcontandolir,  140.  peri* 

anno,  tornano  lir.  131  rr-  per  2.  anni  tornano  lir.  124-S.  per 

.  ^  janni  1  tornaino  lir»  (  17  4-^-.  e  per  4^.  anni  >  tornaao  tir»  1  x4^1c 

;  ^rp  quali 
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quaKfi  fommanoi  e  fanno  lire  488*  soldi  %  rr^h  da  pagarti 
anrecedcDtemeote  per  la  pigione  di  4.  anni  •  Ecco  che  ci  è  lai^ 
difièrenza  di  lire  40^  soldi  !•  &c»  in  danno  del  Padrone  • 

5*  D«  Uno  dà,  à  frutto  lire  1}  i  -H«  P^  <»  ^QO  >  ii<^^  <  ^4  h  tf^  ^^ 
anntf  liMxy.-H*  P^^3*  élir.iM*  per 4. anni»  à danari i  4-'. 
per  lira  il  mefe  •  Si  domanda  quante  lire  torneri  ciafcuha.» 
partita? 

R^Qaefta  ferve  di  prova  alla  paflfataf  dovendo  cornare  ciafcunaJi 
partita  di  lire  140.  col  frutto,  a'aggiunga  à  20.  dan»  i  4*-  fa  i  i-V* 
e  fi  dice  :  Se  %o.  tornano  ai  V*  ehe  lini  j  x  -K  ?  e  torneranno  lir, 
)40.Orai  21  ^.  s'aggiunge  i  -7.  fa  22  fé  fi  dice  :  Se  20.  tornano 
22  r*  che  li.  1 24.  ^  e  torneranno  lir.  140.  Pure  à  22  1  s'aggiun<>- 
ge  dan.  i  i-.  fi  23  f.  e  fi  dice  :  Se  2o«  tornano  2 j  f»  che  lirc^ 
j  17  T-§  2  e  (Orneranno  lir.  140.  e  finalmente  fi  aggiunge  dan.  i  -^0 
à  2j  7,  fa  25.  e  fi  dice  •  fc  29.  tornano  >5*  che  lir#  1 14*  e  torne* 
ranno  lir.  140. 

6.  D-  l7no  piglia  in  affitto  una  Ca/a  per  anni  j^  à  pagarli  scu.  9^^ 
airaiuio;  Il  Pigionale  fi  oflferifce  pagare  tutti  tee  graffictiantl* 
cjpatamente  airentrare»  che'fà  in  Cafa:  fé  il  Padrone  vuoiti 
fcontare sc«  lo.  per  loo-  airannoy  Se  dice  disi  »  quapto  deve» 
sborrare  i 

R.  Queflo  é  del  FigateIJi  à  cu.  144-  e  lo  fdogtie  così  ;  per  il  primo 
anno  fe.i  io.  yifiofi  da  100.  da  che  se.  pò?  operato  verranno  da^ 
se  8x  rf*  di  nuovo •  fé  i  io.  da  100.  da  che  $c.  81  ^-r^  e  verran- 
no dasc*  y^r^^.Bmlmente  fe*iio.da  loo.  da  che  se.  74y2'«'^ 
everranno  da^c«  67 «j-ff -f •  efommati  se.  81*;-^  sc»74«^if'i 
e  se.  67  7774  fanno  scudi  223  n-s4*  e  tanti  apunco  ne  devo 
shorfare  il  Fictajolo  • 

Tuttavia  doveva  of>erare ,  «ome  hi  fatto  à  carte  loot  quefito  terzot 
dicendo  per  il  primo  anno  1 10^  eorna  loo.  chesc»  90?  e  vengono 
S(C.  Si  i-f.  per  fecondo  anno  120.  torna lOo. «he se.  90^  even- 
gono se.  75*  e  per  il  terzo  anno  ij.o*  torna  ico.  cbo  se*  9^1 
vengono  %c.69 1*'  •  le  quali  partite  fommate  fono  sc«  226  t-tt^ 
dasborfarfi  dal  Fitta jolo  à  fconto  femplice;  Ma  fé  ilFigatelli 
avefle  detto  >  che  il  Padrone  vuole  fcontare  io.  per  lOo.  Tanno  % 
à  ragione  di  capo  d*anno>  allora  la  fua  operazione  t  e  conto 
farebbe  fiato  buono  • 
7.D.  Vno  affitta  una  Pofleffione  per  anni  9*  Sragione  di  lire  6o. 
all'anno  ;  &  il  padrone  vorrebbe  tutti  gli  Fitti  innanzi  per  un  fuo 
bifogno  9  e  gii  promette  di  fconrarli  à  ragione  di  5«  per  100.  al* 
Tapnp  •  Domando  quante  lite  gli  doveri  al  prefcnte  il  Fitrajolo  ? 

C  e  e  R.  Ogc. 
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R*  Qscào  è  il  quefito  fecondo  del  lib*  vr.  carré  ^6^  di  Giafeppt-t 
UnicoTDo  I  il  quale  doppo  il  Tartaglia  fa  aflfaì  mcQO  errore  degli 
Autori  pacati ,  perche  reca  li  9.  pagamenti  di  lire^.  ad  un  folo 
pagaoienco  di  lir»  5  40.  e  viene  doppo  5 .  anni  >  cerne  fi  dirà  à  fno 
luogo  •  per  ora  ii  fappia  »  che  eflendo  pagamenti  della  medefima  . 
partita»  &  equidiftantt  di  anno  in  anno;  fi  aggiunge  i.alp. 
fa  IO.  del  quale  ia  meti  5*  moftra  granni  di  termine  da  farfi  un^ 
foto  pagamento  di  rutto  il  danaro ,  6c  in  qurfto  non  ci  è  dubbio  : 
TuDtavia  dovendo  procedere  alio  fconto  9  non  verrà  ilmcdcfimo 
à  fcontare  femplicemcnte  lin  60.  per  un'anno  >  per  2*  e  per  3.  fino 
è  9»  e  fommare  te  partite  rimafie  i  che  (contando  torce  le  lire  5  40. 
.jpcr  5*  anni  à  lire  5.  per  loo.  benché  ci  fora  meno  fvario  >  e  diét^ 
lensa  in  quefto  >  che  operando  fecondo  gl'Autori  fopra  apporta- 
ti»  Gioieppe  Unicorno  dunque  moltiplica  anni  5*  via  tir.  5.  per 
Too^fò  25«  che  s'aggiungono  al  ioo«  e  fi  dice  :  Se  1 25.  tornano 
loo*  overo  (e  5.  tornano  4.  che  torneranno  lir*  54^-  con  lo  fcon« 
toi  eterneranno  lir«4{2.  da  sborfarfi  innanzi  dalFitrajolo  al 
Padrone  ;  ma  Éicendofi  lo  fconto  di  lin  60.  per  1»  anno  >  con^ 
dire  :  Se  105 •  tornano  ioo%chelir»6oÌ  e  verranno  Un  57  f.che 
iettano  con  lo  fconto  per  un'anno»  Si  aggiunge  %.i  105  .fì  i  io.  Cf 
fi  dice:  Se  no»  tornano  loo»  che  lir.  6oi  e  verranno lir.  54t%« 
conio  fconto  di  2.  anni.  Medefimamente  fi  aggiunge  5.  à  i  io» 
R 115.  e  fi  dice:  se  115*  tornano  loo»  che  lire  do?  everranno 
lir*  5  2  TÌ«  icontateper  3»  anni  •  Pure  fi  feguka  :  Se  tzo.  torna- 
no loe^che  lir.  6oi  e  verrannolir»  $o*  per  4«  anni  •Sci  25.  torna* 
DO  100»  che  lin  6oi  e  verranno  tir»  4&  per  5»annt  •  Se  i  jo.  tor- 
nano too.  che  lir.  6qì  e  verranno  lire  46  tt •  per  6.  anni  •  Se  1 3  5; 
tornano  loo.che  lit^  éo}  e  verranno  lin  44-r*  P^^  7*anni  «  Se  140. 
tornano  loo.  che  tir.6oì  e  verranno  lir»  42  !•  per  &  anni .  $e  1 45. 
torttaiv>  100*  che  tir.  do?  e  verranno  Ik.  41  H-»  le  quali  partirci 
foomate  importano  lir»45tf.  i4«  4  r>  fffo'fr*  Ecco,  che  il 
Padrone  neiraltro  modo  riceve  meno  lir.4«  14*  4*  &c.  Il  che  fi 
deve  avvertire ,  ficomel'avvffainelia$7»  rifpofta  delpalfato  » 
apportando  un  quefito  del  Tartaglia  ppfto  nel  lfb*xi.cap.9.num.4 
fimile  all'antecedente.  La  prova  fi  fì  come  per  la  5.  di  quefto  • 

8*  D«  Uno  piglia  una  Cafa  à  pigione ,  overo  in  affitto  ,  e  devene^ 
pagare  ogn'aano  tir. 24. 8c  il  Padrone  della  Cafa  vuoPefiere  paga- 
to per  anni  2»  innanzi ,  fcontando  li  danari  à  ragione  di  20»  per 
leo,  all'anno  àfare  à  capo  d'anno.  Domandafi  quanti  danari 
deverà  dare  il  conduttore  di  prefente  i 

R»  Quefto  è  il  quarto  ciuefito  di  fra  Luca  à  car.  1 60.  ecosr  k>  rifoi* 
ve»  dicendoi  fa  cosi  1  tu  vedi  che  à  ao.  per  loo»  di  $ •  fi  fa  6.  però 

dirai; 
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38? 
dirai  :  Se  6.  guadagno  >  e  Capfcalc  vkw  da  $•  puro  Capitalo  > 
da  che  ycrtà  H^  e  verri  da  ao»&  hai  il  prioio  anno .  Ora  fa  per 
il  fecondo  >  dicendo  :  Se  6*  viene  da  $•  da  che  verrà  ia«  e  verrà 
da  i6  ^  •  e  tante  lire  faranno  quelle  del  fecondo  anno  >  le  quali  ^ 
aggiunte  i  lire  20.  del  primo  fanno  jir.  367  •  da  pagarli  avanti 
2.  anni. 

Giufeppe  Vnicorno  lib*  fedo  can  ^66*  quelito  quinto  dice»  che  tale 
foluzione  è  falfa  ;  e  che  fi  doverebbe  recare  quello  fconto  di  duo 
anni  ad  un  folo  termine^  ne'  meriti  femplici  va  bene  «  non  negli 
fconti»  come  ho  detto  ancora  oeirantccedente.  Ori  egli  ielirc 
24.  da  pagarli  doppo  i»  anno  >  e  lir«  24.  da  pagarfi  doppo  i.  an-- 
ni  riduce  ad  un  folo  pagamento  di  lir.  48.  doppb  anno  1 7  •  Onde 
procede  allo  fconto i  capo  d*anno  cosi  :  Se  1 20  erano  loo.  cfao 
faranno  48  { e  faranno  40.  Poi  per  6*  mefi  :  Se  1 20.  erano  i  lOi  che 
faranno  40?  e  faranno  lire  ;6. 1  j«  4*  da  pagarfi  &c«  che  è  la  Con- 
clufioite  di  Fn  luca  $  ma  fatta  venire  non  legitimamente  ;  Perche 
perii 6.mefidevedire fé  1 10. tornano  loo.  che tornaranno 4o;e 
verranno  lire  i6éwU  7«  3  74  •  fi  che  in  eiTo  è  falfa  la  foluzione^  » 
.non  in  Fr«  Luca*  .    .^ 

^•D.  Vno  avendo  pigliato  una  Cafa  a  pigione  àlin  24.  Tanno t 
diede  anticipatamente  lir.g 6 -f^  al  Padrone»  con  patto  che  gli 
fruttalTero  20»  per  100.  Tanno  i  capo  d'anno .  Si  donundaquan* 
to  tempo  terrà  detta  Cafa  per  le  dette  lire  $6.  7  i 

R«  Quella  ferve  di  prova  allapafiata;  Si  meritano  tir.  s^^^li^^ 
detta  ragione  con  partirle  per  5»  efoounare,  verranno  lire  44. 
doppo  i.anno,  dalle  quali  fi  levano  lir.  24.  di  pigione ,  reftano 
lir,  2o.  che  di  nuovo  fi  meritano  con  partirle  per  5.  e  fommare^ 
verrannolire  24»  che  pagate  per  la  pigiane  dei  fecondo  anno» 
refta  niente;  Si  che  torna  bene  •  avendo  pagato  per  a«  anni 
lir.  j  5  7«  con  detto  merito  « 

IO.D.  Vno  avendo  pigliato  una  Cafa  à  pigione»  con  bbligodi 
pagare  lire  24.  doppo  ciafcun'  anno  >  diede  al  padrone  lire  36  .^ 
nell'entrare  della  Cafa  >  dicendo  con  fruttarmi  quefte  lire  un  tan<- 
toper  loo,  à  capo  d*anno»  voi  fiere  fodisfatto  per  2.  anni  •  Si 
domanda  a  quanto  per  loo»  gli  dovevano  fruttare ,  con  pigliarfi 
llpadrone  lir.  24. di  pigione  Tanno i 

1\.  fkr  fciogliere  il  quefito  ci  vuole  T Algebra,  non  badando  la  dop« 
pia  falfa  pofizione  ;  Si  arguifce  cosi:  Il  padrone  della  Cafa  rice- 
ve lir.  36 1.  e  doverebbe  ricevere  Un  48.  a  lir.  24.  Tanno  ;  Dan- 
que  le  lir*  36^*  devono  meritare  in  2«  anni  lir*  x  i  r*  fino  in  lire 
48.  Si  ponga  il  merito  di  lir.  ^6^.  doppo  il  primo  anno  i«  cofa^* 
Dunque  il  Capitale ,  e  merito  farà  li.  i6  7  più  i*  cofa  »  da«quefio 
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fì  leviao  Itr.  14.  di  pigione  »  reftaDO  lir.  z  2  ^  •  più  i«  cofa  >  fi  ve- 
da che  guadagna  il  fecondo  anno,  con  dire;  ìir.y$6y*  guada- 
gna I.  cofa ,  che  guadagnerà  lire  la.  f   pia  Lcofa,  e  ne  verri 

gianga  i .  cofa  guadagno  del  primo  à  modo  di  fommare  i  rottila 

fomma  farà  ^«t.51- J2j-, — ,    uguale  à  lir.i  i.  f  guadagno  dc'i. 

inni  :  si  itM>Itjptichi  in  croce  farà  t*  q«  pio  49!  cofa  uguale  à 
415  V' e  ^f dfpoi^c^^o 49  T  <^of*  >  ^^^^  i.q.  uguale  à4i5  }  meno 
49  -\  cofa ,  la  metà  di  49  ; .  é  a4  f^  queflo  quadrato  fa  60S  -f .  al 
quale  s'aggiunge  41 5  ^  numero  aflbluto  fa  1024.  dalla  radico 
quadra  3  2.  del  quale  R  fortra  24^*  metà  detta  »  refia  7  7 .  valóre 
di  I.  cofa ,  e  guadagnano  nel  primo  an»  di  lir*  ^6  7-.  Ora  fi  dica 
Se  Ii«  ^6^  guadagnano  lir.  7  *•  che  guadagnerà  100.  e  verrà  20. 
fi  che  20.  per  ice.  Tannoà  capo  d'anno  gli  dovevano  fruttarti» 
fi  come  fi  è  veduto  nelle  due  paflfate . 

ix«  D.  Vno  piglia  ima  Cafa  à pigione»  per  2.  anni,  e  dà  innanzi 
lir,  ^6  -7-  con  quefio ,  che  gli  fruttino  2o«  per  ioo«  l'anno  à  capo 
d'anno  f  eflTcndo  contento ,  e  fodisfatro  il  Padrone  •  Si  doman- 
da quante  lire  importava  la  pigione  l'anno  i 

R»  Si  ponga  che  importi  i.  cofa  .  Si  meritino  lire  j6  y  ^H^  detrae 
ragione  con  partirle  per  5*  il  merito  del  primo  anno  è  di  lir.  7  >« 
che  aggiunte  à  lir.  j6  ^  fanHo  Ih.  44*  dalle  quali  fi  leva  i.  cofa^ 
di  pigione ,  reftano  lir.  44.  meno  %•  co.  qnefie  fi  partino  per  5«  à 
trovare  il  merito  de!  fecondo  anno  >  verranno  lir»  8  ^  m*  f  cofa  * 
che  aggiunte  à  lir.  44.  m.  i.  cofa ,  fanno  lir.  5  2  f  m.  j.  f  co« 
fa  f  dalle  quali  fi  leva  i.  cofa  di  pigione ,  reftano  lir.  5  )  f  meno 
a  {'  cala ,  e  quefte  fono  uguali  à  o,  perche  nalla  deve  refiare  pa- 
gata appunto  la  pigione  >  e  trafportando  all'altra  parte  meno  2  f 
cofai  faranno  t  ]  cofa»  uguali  à  tir.  $2-^.  le  quali  fi  partono 
per  2  7.  vengono  24.  valore  di  1.  cofa  i  e  lire  di  pigione  cercate . 

Per  regola  di  modo»  cavata  dall'Algebra.  Si  meritino  lir.  35*^. 
per  2.  anni  alla  detta  ragione ,  verranno  lir*  52-5.  Si  meriti  an* 
cora  lir.  i.  e  verrà  lir.  1  7.  fi  aggiunga  lir.  1.  per  il  fecondo  anno 
farà  lir.  2  ^.  per  li  quali  fi  partono  lir.  52  J .  e  vengono  lir.  24.^ di 
pigione  •  Nei  medefimo  modo  fi  opera  t  fé  faranno  più  anni  r 
come  fi  vedrà  più  innanzi .  ^ 

12.  £X  Uno  piglia  una  Cafa  à  pigione  per  2*  anni  à  lir»  24*  Tanno  » 
e  datale  quantità  dì  lire  nel  principio  a  Padrone.,  che  fruttan- 
dogli 20.  per  100.  à  capo  d*anno ,  refta  pagato  appunto  %  Si  do- 
manda-quante fuflfcro  dette  lire  i 

R.  Que- 
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K»  Quella  è  variata  fofo  in  parofe  ^aM*bctavai  e  poco  varrà  nellst^ 
foluzione.  Si  fcontinolÌM4«  da  pagarli  H  fecondo  anno  allaJ» 

^  detta  ragione,  dicendo:  Se.ito*tornano  loo.overaék  cornano  $• 
che  torneranno  24?  e  torneranno  lir^  ao.  le  quaK  fì  femmanoxofi 
Itr»  24  che  R  pagano  di  pigione  il  primo  anno  >  e  £inno  Jir.  44^ 
le  quali  fi  fconcano  nel  medefimo  modo  9  dicendo  :  Se  6*  futìfero 
5.  che  farebbero  Ur.  44.  &  operato  fi  areranno  Hr.  ?6  * .  e  canto 
furono  date  innanzi  da  merirarf}  >  e  così  fa  fodisfatto-il  Padro- 
ne  per  la  pigione  di  i.  anni  >  e  cosi  le  fiinHi  • 

13.  D«  Appigiono  una  Cafa  ad  un  Mercante  per  annv^.àlh*.  440^ 
Iranno  >  cioè  che  infine  dV>gn^'anno  di  quelff  ^keimi  debba  pagare 
iir*  440*  avviene  >  che  il  Mercante  mi  compiace  di  pagarci  tticee 
Te  pigioni  innanzi ,  con  patto  però,  che  io  gli  lafci  ilbenefizio^ 
che  n^averebbe  à  io.  per  100.  l'anno  •  Domanda  quante  mi  deve 
dare  al  prefcnte  per  tutte  3.  k  pigione  da  venirci^  • 

R.  Quefto  Quelrto  è  dt  Giot  Battifta  Ztecchecta  >  carte  «94.  ifquale 
nonThàpropoftochiaro;  Onde  chi  noti  leggeflfe  Ufoluzionot 
fi  potrebbe  penfare ,  che  i)  Mercante  volefle  lire  44.  ftntcod-unL» 
Anqo ,  di  lir.  440*  lir.  88^  per  t^  anni  »  e  lir«  r }  2.  per  }.  anni  , 
che  fottratte  da  lire  i  j-ao.reAano  à  pagamento  prefeote  lir.  105  tf». 
ma  confiderando  fa  fua  foiuzione  »  fi  conùfce  eflèv  pigione  coii^ 
lo  fconto  à  capo  d'anno  •  Però^fi  dice  :  Se  i  la.  toma  loo.  e  per 
fchifo  II*  tomaio.  chelirt44o?  e  tornado  lir.  400.  Di  nuovo 
k  II.  torna  io.  che  400?  e  tornano  Inr.  ^^-r^*  e  fioalmcAte> 
fc  1 1.  torna  io.  che  lir.  jtfj  rf<  ^  tomanalir.  jgo  rff.  fi^foni» 
mano  lir.  400*  del  primo  anno  >  )ir«j63  rf*  del  fecondo  anna». 
e  lir  3  ;o  T^l-f .  del  terzo  anno,  e  fanno  lir.'io^4  rfj^'da  pagarfi 
innanzi  per  la  pigione .  Si  prova  con  >a  feguente  •  <  ; 

14.  D.  Vn  Mercante  mi  paga  innanzi  lir.  1094  r  r  f  *  <^on  pa«to  cìA^ 
gti  (ruttino  IO. per  100.  Tannoàcapod'^annòjefilevloc^tkil  Gah^^ 
pitale  >  e  frutto  lire  440.  ogni  anno  df  pigione  d'una  thJa  Cafà^ 
da  effo  condotta.  Si  domanda  quanto  tempo  doverà  ùwct  U  Mtr.^ 
canee  nella  mia  Cafa  per  detto  danaro? 

K.  Si  faccia  così  dicendo  :  Se  100»  frutta  io.  eper  fchifì^  io.  fi'uttli 
I.  che  frutteranno  lir.  1094  -7-f^?  Si  piglia  il  decimo  jdi*lltei* 
^<^94-rH''ehcfonoHM09  vif.  fcaggitinteàKr.  io94vr|-^*. 
fanno  1 103  «rr.  dalle  qualifotcratteliri  440^  per  ilptraid  ailtM'» 
reftanolir.76?  7-?.  delle  quali  fipigHa  il  decimo  cièè76  rv»^ 
che  fommaco  con  763  -rf .  fanno  Ifr.  840.  daHc  qaàlt  fotcratto 
lir*  440.  per  il  fecondo  anno  »  reftano  tir.  4do.  delle  quali  il  deci* 
mo  cioè  lir.  40.  fommate  con  lir.  400.  fanno  lir-  440.  dalle  quaki 
levate  lir*  440.  perii  terzo  aDnoKft»mUlaifi  che  ti  Mcirctfntc  deve 
fiate  in  Cafa  3.  anni  •  lyO^. 
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1 5*  D.  Vuo  deve  dare  ad  un*  altro  Ducati  4{o.  in  termtae  di  50. 
mcCi  à  Due*  9. ogni  me&  1  e  co^lpi  gli  vorria  sborfare  i  un'  altro» 
che  haveflfe  à  pagar  lui  quf^flo  debito ,  vero  e  »  che  lui  vorria^ 
sbor/art ,  fe  non  tanti  Ducati  li  quali  meritandogli  i  ragiono 
di  9  l^  P^f  loo.  all'anno  >  che  cai  debito ,  e  danari  vemfTero  i 
rei^are  annullaci  :  Si  domanda  quanti  fariano  detti  Ducati  i 

Rf  Ófo  realmente  accaduto  I  pofto  da  Nicolò  Tartaglia  lib^xi. 

Cap.  Qttavp  il  quale  riduce  fo.pagamenci  ad  un  folo  doppo  meli 

^5  f«  e  per  detti  mefi  (conta  fempliccmente  Ducati  4$o.  a  ragio- 

.ne di  9  ^per  loo»  Tanno»  e  gU  vengono  Due.  374.  groffi 9*  pic« 

cipli  30  f f  rf*  ^  MQti  Ducati  )  dice  »  doverà  sborfare  in- 

Quefia  conclusone  e  falfa  $  perche  fé  fi  meriteiuiQno  li  detti  Ducati 
i  ragione  di  9  r*  P^r  loo.  Tanno  per  il  primo  mefe  »  e  dal  Capi- 
cale  9  e  merito  fi  leveranno  Due.  9-  di  pagamento  »  e  gli  rettati 
fi  meriteranno  per  il  fecondo  anno  >-alla  mcdefima  ragione ,  c^ 
dal  Capiule».  e  merito  A  laveranno  Due.  9.  e  gli  rettaci  Ducati  fi 
merita rawio  per  il  terzo  va^^  ^q.  e  così  fino  al  cinquantefimo 
itie(e.cpn  levare  ^gni  vojta  Du^*  9«  fi  troveri  avanzare  danari  »  e 
cosi  nott  braoDA  ^nauUati^  cpff^  «iole  la  propotta  • 
Si  deve  operare  ^ooi^  o^^  penultiina  coa  lo  fcoato  i  capo  d*anno  » 
perciò  fi  veda  i  ragione  di  9  r>  per  loo.  l'anno  «  quanto  vienc^ 
il  mefe  patcetidopct  11*  Ducati  9  f.  viene  !«•  quale  aggiunto 
,al  ipo;fidice  :  Se  100  rf  (ornano  ioo.c;he  torneranno  Due.  9*  e 
./torneranno  Duc.8  -^  H  hP^^  ^'  primo  mefei  di  nuovo:  Se  loo-H 
cornano  loo*  che  torneranno  8«  ^  ?  |?  e  cosi  per  so.mefi ,  eia- 
«i^uaota  volte  fi  (bmoiano  i  rifultati  dalle  regole  del  Tré  t  e  fi  ave- 
canno  i  Due.  meno  de'  trovaci  dal  Tartaglia  >  da  pagarfi  al 
4>refente. 
Si'può  icpminciare  ancora  al  contrario  t  ctpc  dal  cinquantefimo 
unefcb  nel  qnale  il  Capitale  1  e  merito  devono  eifcre  Due*  9*  i  qua- 
li paigati  retta  nulla  t  come  vuole  la  Domanda  •  Si  dica  dunque  : 
Se  100  -H  tornano  i  co,  che  torneranno  Due*  9?  e  verranno  Due. 
:8  1 4  ?  {  di  puro  Capitale  •  rettati  il  quarantefimo  nono  mefc^  t 
.iàttoiil  pagamento  di  Due  9*  i  quali  fi  aggiungono  à  Ducati 
.  ^J-H4>  •.  f^^oo  Due*  1 7  irr-^  Capitale ,  e  frutto  nel  quarantefi- 
;xi9i.a9nc|inefe ,  avaot4  di  avere  pagato  Duc«  9.  Óra  di  nuovo  fi 
4ica:Sezoo.  rj- tornano  100.  che  torneranno  Due.  17  Ht"!^ 
«C-quelli  f  .c^e  verranno  faranno  il  puro  Capitale  del  quarantefimo 
ottavo  mefe  f  a  i  quali  s'aggiungono  Due.  9.  che  fi  pagano,  e  cosi 
fi  profrguifce  finod^  principio  »  e  fi  averanno  li  Due.  appunto  « 
sn$nadi4uf}}iidei  Tifrcaglia  •  Qgj  fepto  1  che  alcuno  dice  >  cho 
.  :  ciò  fup- 
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ciò  fappongo ,  ma  non  Io  provo  ;  Ciafcooo  Abbxcbiia  però  lo 
T  può  provare  eoo  avergli  arfegoato  due  modi  d'operare;  fi  conie 

u  io  provo  nel  fegnentè  efcmpio ,  nel  quale  fi  ricerca  atfài  meno  fa« 

z  fica»  e  mi  fervo  di  quello  de!  Zucchetta  pofto  nella  i  j .  di  quefta  • 

1  i6.D.  Va  Mercaare  hi  pigliato  unamiaCafa  à  pigione  per  lire^ 

i  440.  Tanno  >  per  tré  anni  »  Egli  vorrebbe  sborfareaid  ui^'aicro  caa- 

I  te  lire ,  che  col  frutto  diiir.  io.  per  ioo«  l-anna  mi  pagaffe  tc^ 

s  tré  annate  di  pigione,  e  le  liir  veniifero  àreftare  annollatrinel  ' 

[;  terzo  pagamento  di  fìr.  440»  Si  domanda  quante  lire  sborferi 

i  con  tali  condizioni  { 

i;  R«  Ecco  propofta  la  Domanda  ne  i  termini  del  Tartaglia  »  li  quale 

ridurrebbe  li  tre  pagamenti ,  ciafcuno  di  lir.440.  in  tré  anni  ad 
i  un  folo  pagamentodi  tir.  1 3  so.  doppo  s.  anni  »  e  moitiplicanda 

i  anni  »•  per  io.  merito  per  1  oo.  averebbc  io.  che  aggiunto  al  xoo» 

i  farebbe  120.  &  operando  lo  fconto  con  dire  :  Se  lao.  tornano 

loo.  e  per  fcfaifo  6.  tornano  5«  che  tornerebbero  lir.  13  20?  ave- 
i  rebbe  da  tale  operazione  lir«  iioo.  e  tante  direbbe  nedoveflGu 

I  sborfare  il  Mercante  >  &c.  Se  ne  £iccia  prova  :  Si  meritino^lire^ 

2  loo.  per  Udranno  àio*  per  loo*  verranno  col  merito  lir»  1 2 1  o  • 
dalle  quali  fi  levino  Ut.  440.  pigione  nel  primo  aono»  reflttio  li« 
re  77  o.  le  quali  fi  meritino  per  ti  fecondo  anno  alia  medefima  ra«  • 
I  gione  verranno  col  merito  lir.  847»  dalle  anali  fi  levino  iir«  440» 

pigione  nel  fecondo  anno  >  reftano  lir.  ^éy.  fi  meritino  queftej» 
per  il  terzo  ani»  ^  e  verranno  col  merito  lir.  447  rr*  àsLllc  quali 
fi  levino  lire  440.  pigione  del  terzo  anno  >  e  reftano  lir*  7  -r^  •  e> 
dovevano  rafiare  annullate  »  fiche  il  modo  d'operare  del  Tarta- 
glia e  falfo  f  e  fuccede  che  il  danaro  non  fia  annullato  »  come  ho 
detto.  Nella  rifpofta della  13.  fi é  detto  il  primo  modo  1  con^ 
Scontare  à  io.  per  100.  Tanno  à  capo  d*anno  lir.  440.  per  un*an* 
no  per  2*  «  e  per  3  •  anni  i  con  fommaroe  le  partite  rimafte  >  e  fe- 
cero lir.  1094  ,  ^  t  •  da  sborfarfi  dal  Mercante  •  Per  mio  fecondò 
modo ,  fi  opeca  cominciando  4a  ultimo  $  con  dire  :  Se  i  xo«  tor- 
nano 100.  che  torneranno  lir.  440?  pigione  del  terzo  anno?  -ca 
torneranno  400.  Capitale  puro  doppo  il  fecondo  anno  >  avendo* 
pagato  lire  440.  pigione  del  fecondo  anno*  le  quali  lir*  440*  fi 
fommano  con  lire  400.  fanno  lif*  840*  le  quali  fi  (contanoi  dicen- 
do ti.tornanoio.  chelir.  840?  e  torneranno  7^3 nr? <  puroCa« 
pitale  doppo  il  primo  anno ,  avendo  pagato  lir.  44^*  di  pigio- 
ne t  le  quali  fi  fommano  con  Hr.  763  n-f.  fiinno  lir.  120J  -t*  ^ 
quali  fi  fcohtanocon  dire  1 1.  tornano  io«  che  torneranno  lire» 
1203  -4?  e  verranno  lire  1094 -pH»  da  sborfarfi  nel  principio 
dal  Mercante  all'altro  ^  che  col  merito  di  io.  per  loo.  paghi  la^ 
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pigione  ài  tir»  440.  ranno  t  e  reftino  le  lire  annullare  • 

17.  D.  Vno  dcvt  dare  ad  un'altro  scudi  aoo.  di  lire  7*  I>er  Scudo ,  ì 
$€•  28.  lir.  4*  ogni  anno  j  finendo  il  pagamento  in  termine  di  7. 
anni  $  ma  d'accordo  gli  dà  prtfentemente  tanti  Scudi  •  che  fruc- 
Mndogli  5*  per  ioo«  Tanno ,  e  pigliandoii  il  Creditore  oga'aono 
li  se.  %3.^  reftino  annullati  dop{)iOj«  anni  »  Si  domanda  quanti 
fiano  gli  scudi  >  che  gli  dà  ? 

&•  Secondoil  Tartagliai! irirolvepreflamente,  ma  non  bene  •  così 
fi  riducono  li  7*paganientt  •  la  un  fol  pagamento  di  se*  200.  dop« 
po,4.  anni ,  i  quali  fi  moltiplicano  per  ;•  ragione  per  i^o.  fa  20. 
che  fi  aggiunge  al  loo»  £à  iso.  Però  fi  dica  :  Se  1 20.  torna  loo-ò 
pure  dt  tornano  $«  che  ac«  200?  e  verranno  sc«  166.  lir<4«  soldi  i  j. 
dan»4.  li  quali  dà  antecedentemente  il  debitore  •  Màfacendoni^ 
prava^con  meritargli  à  5«  per  loo.  e  levarne  ogni  anno  scu«28» 
ltr»4«  doppo  ilfettimo  anno»  refterannno  Scudo  i.  lire  6.  4» 
4.  in  circa  j  Dunque  qoo  reftano  annuUatj  »  come  vuole  iaJ| 
propofta# 

"Sirifolva  conlojconto  àcapo  d'anao»  dicendo:  Se  io5«  danno 
difconco5-6per{chifo2i«danno  i<  difconto»  che  sc«  28*  4J  e 
vengono  se.  i.  lir«  1. 10^  5  -f-.  di  fconto ,  che  fi  fottrano  da  scudi 
28. 4»  reftano  se.  27.  lir.  d«soK  p.éf  ^.per  il  primo  anno .  Di  nuo- 
vo quefli  fi  pattino  per  u.  e  sc«  i.  lir#  ^.  il*  4-  e  rotto  fi  fottrino 
da  se.  27.&C*  reftano  se.  2%.6.3.  i.  e  rotto  per  il  fecondo  anno  • 
e  così  finoalfettimoi»  Sifommino  le  partite  reftate  ciafcuno 
anno ,  e  la  fomma  di  sc<  155.  lir.  2.  soldi  5.  daniiò*  pigliando  il 
rotto  per  dan-  j •  dà  di  prefente  al  creditore  • 

Neil*  altro  modo  fi  può  operare  cominciando  dalfettimo  anno  » 
nel  fine  del  quale  devonocflere  tra  Capitale  I  emerito  scudi  28» 
lir.  4*  Però  fi  dica  come  nella  pafiata  :  Se  2 1 .  dà  di  fconto  u  chc^ 
se*  28. 4?  e  farà  di  scu.  i.  a.  ^o.  5  i-f.  li  quali  fottratti  da  se.  28. 
4.  reftano  «e.  27^  i«  9.6  r^«di  purocapitale ,  a  i  quali  aggiungi 
se.  28.4.dj  pagameoto  fatto  nel  fefto  anno  >  fono  sc»5  5  *5  «P-  ^  7^ » 
di  Capitale ,  e  merito  doppo  il  fefto  anno .  Si  trovi  il  puro  capi  • 
tale,  dicendo.  Se  2{.  dà  i.  di  fconto»  chesc.  55.  $.9.  tfirfi  e 
«rranno  scudi  2,4. 11.  io  tr^  ^-^.  li  quali  fottratti  dà  se,  S5.« 
5'9'6i-r*  &ajreftati  aggiunti  se.  28*  4.  sbaveranno  se*  8 1«  4; 
17*  7  rf*  rf*  Capitale»  e  merito  doppo  il  quinto  anno  •  Si 
pisofegiiifca  in  quefto  modo  fino  al  principio  del  primo  anno  j  e 
vtrrannoxiome  fopra  se  i^s .  2^  s  •  £•  &c* 

18. 0.  Vno  deve  pagare  di  pigione  al  fine  di  ciafcun'anno  se.  28.4^ 
pemoa  Caia  »  ma  nell'entrare  in  eflfa  pagò  al  Padrone  se*  itf5«  ># 

^  5*^*  con  patto  j  cheglifruttaifgro  às^:.  s«perxoo.  Tanno»  c^ 

dal  Capi- 
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dal  Campitale ,  e  frrftto  filcvaflcroalfinediciafcun'annoSc.  28.4. 
di  pigione  •  Si  vuol  fapere  quanti  anni  doveri  abitare  in  dettai 
Cafa  per  rìfarfi  de*  danari  pagati  • 
R.  Cofa  chiara  é ,  che  fé  il  quefico  antecedente  è  ftato  fciolto  bene, 
ne  devono  venire  anni  7*  doppo  i  quali  reftano  annullati  li  paga- 
ci danari .  Si  meritino  se  165.  2, 5.  6.  per  un'anno  à  se*  5.  per 
100.  Tanno  »  vent?ono se.  X7?»4*  2- p.  col  merito,  da  ì quali  for- 
trattrsc-jg.  4.  di  pigione,  reftano  se.  145.  o.  2.9.  li  quali  fi  meri- 
tano per  un'anno  »  e  dal  Capitale  >  e  merito  fi  fottrano  se.  28. 4. 
di  pigione  j  e  reftano  scudi  12;.  4. 17.  ii.  nell'iftefib  modo  fi 
feguiti  doppo  il  fettimoanno  verranno  se.  28. 4.  tra  Capitalo  , 
e  merito  »  dalli  quali  fottratti  se.  28.4.  di  pigione  refterà  nulla  . 
Dunque  anni  7*  deve  abitare  nella  Cafa,  come  fidifTe  nell'ante* 
cedente.  Per  meritare  di  mano  ,  in  mano  gif  scudi  1  bafta  par- 
tirli per  20«  e  fommare  il  quoziente ,  che  è  merito  con  gli  scudi 
partici  3  ftante  che  »  chi  guadagna  5.  per  1 00-  guadagna  la  ven- 
tefima  parte  del  Tuo  Capitale.  Sitralafcia  didire  alcune  cofo» 
per  non  ripeterle ,  eflendofi  dette  ne  i  menti ,  e  fconti  ,  &c.. 

ip.  D.  Valerio  da  una  quantità  di  se*  à  guadagno  à.sc*  4.  per  loo. 
à  Tizio ,  con  obligo  che  per  j  o*  anni  doppo  ciafcuo*auno  gli  pa- 
ghi se-  6o.  €  quelli  che  reftano  fruttino  alla  medefima  ragione^  , 
fi  che  neirjltima  pagarefti  faldato  era  loro .  Si  domanda  quan« 
ti  scudi  dia  Valerio  à  Tizio  I 

R.  Non  è  dtflìmile  quefta  alla  penultima,  onde  procedendo  per  uno 
de*  due  modi  fi  troveranno  gii  sedati  da  Valerio  elTere  appunto 
48677-;-?fH-TTf-'fTK"q"^l  rotto  importa  à  moneta  Ro- 
mana  ba/occhi  6$.  quattrini  ^.  poco  meno  >  Se  à  moneta  Fioren- 
tina lir.  4.  sol.  1 1 .  dan.  2 .  &c. 

20.  D.  Tìzio  riceve  da  Valerio  sc.48(J  ^Hi-ry-liirii-.ì^con^ 
obligo  di  pagarne  à  Valerio  doppo  ciafcuno  anno  se*  60.  e  eoa 
patto  che  gli  fruttino  se.  4.  per  100,  Tanno .  Si  domanda  doppo 
quanfi  anni  (ara  faldato  tra  loro  ? 

R.  Per  regola  del  Tré ,  fé  loo.  tornado  104.  che  torneranno  sc-48tf- 
e  rotto?  e  torneranno  se.  50677777-^^-1  tII-S-;.  doppo  il  pri- 
mo anno  >  dalli  quali  fi  levano  se.  do.  di  pagamento  ,  e  reftano 
se.  446.  e  rotto  detto»  lì  quali  fi  meritano  per  il  fecondo  anno 
dicendo  :  Se  loo.  tornano  104.  che  torneranno  se  446.  e  rotto  ? 
e  torneranno  scu.  463.  &  e.  di  i  quali  ii  levano  scudi  60.  reftano 
sc.jQij'l^^ì-^i{'^^'^.  cfeguitando  fino  al  fine. sbaveranno 
anni  1  o.  doppo  i  quali  reftano  annullati  i  detti  scudi .  Qnel  rot- 
to fi  poteva  mutare  in  r-rH"-  con^mpitiplicar^  per 4-  f^i^^^'^V 
innanzi  dwc  figure  per  la  diviiione  pJw:  loo.  fi  rsndc  facilimmo  il 

D  d  d       ';  conto, 
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conto ,  e  (ì  vanno  levando  li  se.  60.  &  in  fine  avanzarà  meno  di 
un  niillcfuno,  che  è  meno  d'un  mezzo  quattrino ,  &  acciò  fi 
veda  in  pratica ,  pongo  l'operazione  di  2.  anni  • 
Scudi  4S5.  654—^  4 
Somma    19*  466*  16    merito  • 

Capitale,  c  Merito  Se.  50/J.  120.  16    doppo  il  primo  anno - 
Sottra  Se.   6o. " 

446.  120.  16        "   4 
17.  844>  80  64'  merito  t 

Capitale ,  e  Merito  Se.  463 .  964.  ^^t  6^  doppo  il  fec.  anno  • 
.Sottra  Se    60 

Se  40J.  964.  96.  d4  '"-^  4 


£f^^/o»e  (fe//4  Domanda  fegnente  21. 
Per  20.  Se.  (Joo  merito  Se  30  (  4  J 

Aa.Pr.     70  SeSc.70..  An.i  •$ex43f?An.2.- 16 

530— —Se.  261;  An.8.   6.254 

Sec.     70  a.—- .  I6rT 


^5o— -— «— Se.  23  Ann.  10.    7.12. 
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Quar.  70                         Se  An.  i  o.  7  J  —  Se.  600  — »  An.  i  ? 

— — -^  — —                60          12 

320— — Se.  id  X27                — ^       •— - 

•  Quìn.  70  —             3^^^           ^* 

— 6?7                4150             5 

250— —  Se.  i2i  ■                          328—20—» 

Sefto  70                          Se,  56.10.3         •— •^  Po 

^--^— .  6560 

180— —Se.  9  190—12 

Sttt.  70  ' 

■  2280 

no —Se.   5  "ir  369 

Otta.  70 

Mcfi6.25-f4o— —  Se    1  V. 
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ai.  D.  Carlo  vuol  pigliare  à  pigione  unaCafai  che  paga  l'anno 
se.  70.  e  paga  innansi  al  Padrone  se.  600.  con  patto  che  fi  fccnrf 
la  pigione  in  maniera,  che  venga  ì  guadagnare  se.  5*  peri  00. 
à  merito  femplice  fopra  se.  600.  anticipati .  Si  domanda  quan- 
to tempo  ftarà  in  detta  Cafa  »  e  quanti  scudi  pagherà  Tanno 
deHi  scudi  600? 

R.  In  due  modi  G  opera:  Il  primo  cqucfto:  Si  mentanoselo 
à  $.  per  ICO,  con  pigliarne  il  ventefimo  faranno  se.  30.  che  fi  ten- 
gono da  parte  •  Da  se.  600.  fi  levano  sc-yo.  di  pigione ,  e  reftano 
se.  5  jo.  che  fi  meritano  per  un'altro  anno  alla  mcdefima  ragione 
con  pigliarne  il  ventcfimo, faranno  se.  ad-j. li  quali  fi  pongono 
fotto  se.  jo.  e  da  se.  5  jo,  fi  levano  se.  70.  e  reftano  se.  460.  U 
quali  fi  meritano ,  e  fi  feguica  fino  che  avanzano  se.  jo.  che  meri- 
tano se.  I  4^  in  mefi  6.  giorni  357'»  fl^^'^  fi  aggiungono  ad  anni 
8.  intieri,  fanno annì^8.  6.25  f-  fi fommano tutti  i  meriti ,  ò 
friitci,  fonosc.  14?-^.  dipoi  per  regola  del  Tré  fi  dica:  Se  scu- 
di 70,  fanno  ftare  in  eafo  un*  anno ,  quanto  tempo  faranno  ftatc 
se.  I4J  T?  e  verranno  anni  2.  mefi  —  giorni  16  ^  J.  i  quali  fi 
fommano  con  anni  8.  mefi  é.  gior.  25. fanno  an.  10.  mefi  7.  gior. 
ni  1 2.  in  circa  ,  che  Carlo  ftarà  in  Cafa  ;  Ora  fi  dica  fé  per  anni 
ni  IO.  mefi  7  7*  fi  pagano  se.  600*  che  fi  pagherà  per  un'anno  ? 
e  verranno  se.  56.S0L  io-  j.t&e. 

2  2.  D.  Come  fi  opera  nel  fecondo  modo  ?  .         , . 

R.  Si  riducono  gli  8.  pagamenti  di  se.  70.  eTultimo^  di  se.  40.  ad 
un  folo  pagamento^ di  se.  ^oo,  doppo  An.  4*  t  *'•  i*  H"^^*  ^""^^  ^ 
moltiplicano  perse,  jo. merito  d'utfanno fopra  se- 5oo.  fanno 
se.  14?  7.  li  quali  fi  fommano  con  se.  600.  fanno  se.  743  t-  Ora 
Si  fa  la  regola  del  Tré ,  dicendo  :  ^e.  70*  fanno  ft we  an.  i .  in  Ca- 
fa, quanto  teai  pò  faranno  ftare  se.  74?  7?  everranno  anni  io. 
mefi  7.  giorni  1 2.  in  circa ,  come  per  Taltro  modo .  Di  nuovo  : 
fé  an.  io.  7  ~.  vogliono  se.  ^00.  quanti  se.  an.  1?  e  verranno  scu- 
di 56.  IO.  3.  e  tanti  ne  viene  à  pagare  Se.  70  An.i—  70 
Tanno  per  Tanticipaco pagamento  .Per  70 -*  2  —  140 

ridurre  ad  un  folo  pagamento  fi  partc^  70  -^  3  —  210 

600.  per  70.  vengono  anni  8.  -?-.  Ora  fi         70  —  4—280 
moltiplicano  se.  70.  per  an.  i .  per  ann i  7<>  —  5  —  3  5  ^ 

a.  per  an.  3.  &c.  in  ultimo  se.  40.  per  70—6—420 

a  n.  8«  f  •  fi  fommano  i  prodotti,  la  fom-  70—^7—  490 

ma  28624  fi  parte  per  se. 600.  e  vcn-  70  —  8  —  560 

gono  4^ .  che  fono  anni ,  ne  i  quali  fi         40  —  8  J—  3  4^  ^    ^' 

guadagnano  se  143  r  à  se*  30  l'anno .       — : 

&c.  P«  se.6oo  aS6  V7 

Ddd  2  aj.D.     j^ 
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23.  D.  Udo  toglie  una  Cafa  ì  pigione  per  lir.  20.  Tanno»  e  colui , 
chela  coglie  dette  innanzi  tratto  al  Padrone  dcfla  Cafa  lire  48. 
e  lui  gli  promefle  di  fcontargliele  à  dan.  2.  per  lira  il  mefe  •  Si 
domanda  quanto  tempo  coflui  doverà  fiarCj  overo  tenere  la^ 
Cafa  >  acciò  fìino  pagati  appunto. 

R«  Queflo  quelito  è  di  Fr.  Luca  à  car<  i^o*  il  quale  conclude  il  Pi- 
gionante doverci  Aareanni  2.  mefi  io.  gior.  29  ttt*  1^  qualc^^ 
conclusone  éfalfa»  e  molti  Autori  infìniili  queliti  hanno  erra- 
to ;  L'errore ,  che  fa  Fr.  Luca  è ,  che  merita  lir.  16  -rf  per  un*an. 
no  intiero ,  non  dovendole  meritare ,  che  per  quel  tempo  »  che^ 
deve  tenere  il  Pigionale  la  Cafa  9  onde  gli  vengono  da  1 5 .  gior- 
ni in  circa  di  più;  Adunque  fi  operi  così:  Il  merito  didan.  2, 
per  lira  il  mefe ,  è  il  medcjimo  che  io.  per  ioo.  Tanno  ;  fi  che  fi 
merita  la  decima  parte  del  Capitale  *,  Per  lo  che  fi  parcìno  lir.  48. 
per  IO.  lir.  4.  sol.  16.  di  quoziente  fono  il  merito  d'un'annoi  fi 
lomm.  con  iir.  48.  fanno  lir.  5  2.  sol.  16.  dalle  quali  fottratte  lire 
20.  di  pigione ,  reftano  lir.  32. 16*  le  quali  di  nuovo  fi  partono 
per  IO.  lir.  3.5*7  r  merito  nel  fecondo  anno  i  fi  fommano  cqilj 
lire  3  2.  i5.  e  fanno  lir.  36.  i.  7  7-*  dalle  quali  fi  fottrano  lire  20. 
pigione  del  fecondo  anno ,  reftano  lir.  16.  1.7  -j-  che  fono  Tiftef- 
fe  che  lir.  ló-r]  diFr.  Luca  .  Or  qui  fi  noti  la  difficoltà,  dalla 
quale  nafce  Terrore  :  Lire  16  vf.  non  fi  devono  meritar;  per  un* 
anno,  come  fa  Fr.  Luca;  perche  il  Pigionale  per  lir.  16  i-f-noa 
deve  abitare  un'anno,  ma  il  tempo,  che  ci  deva  abitare  non  fi 
sa  ,  e  per  quello  fidevono  meritare  lir.  16  tj.  Per  quefto  fi  ufi 
quefta  regola  di  modo  cavata  dall' Algebra,  e  Taccennerò  più 
innanzi  ;  delle  lir.  16. 1^7  J-.  fi  trovi  il  merito  d'un'anno,  conj 
partirle  per  io.  farà  di  lir.  1. 12.  i  f  p  la  quale  fottrafi  dalir.2o« 
pigione  annua ,  reftano  lir.  i8. 7*  io  rf  •  Ora  fi  fa  la  regola  del 
Tré,  dicendo  :  Se  lir.  18. 7.  io  -7.  (  che  vengono  ad  eflcre  lire  20, 
fenza  il  merito  d'un'  anno)  fanno  abitare  la  Cafa  mefi  1 2.  quanto 
tempo  la  faranno  abitare  le  lire  i5.  1.7  f  ^^Q^a  il  merito  del  fuo 
tempo  ?  &  operato  verranno  mefi  io.  gforni  14  -rfi-J--  Dunque  il 
Pigionale  deve  ftare  in  Cafa  An.i.Mefi  lo.Giorni  i4.&c.che  fono 
in  circa  giorni  1 5.  nano  »  che  per  la  conclufione  di  Fr.  Luca  • 

24.  0.  Come  fi  prova  eiferfi  bene  operato  ? 

R.  Adeflb  ,  che  fi  sa  il  tempo  di  mefi  1  o.  gior.  14  ^  in  circa  ,  fi  me- 
ritano lir.  16.  1.7  y.  per  detto  tempo  a  ragione  di  io.  per  100. 
dicendo:  Se  io.  in  mefi  12.  fruttano  i.  che  frutteranno  lire  i6« 
1.7-7.  *^  mefi  IO.  i4-f?&  operato  per  regola  del  5«verranno  lir.  i. 
8;^!^.  il  qual  frutto  .  ò merito  fi  fommaCon  lir.  16. 1.7  j.  fan- 
.  ho  lir.  17*  9*  8  j .  che  però  fi  dica  :  Se  Lir.  20.  fanno  abitare  lai» 

Cafa 


Digitized  by 


Google 


j 


397 
Cafa  mefi  ii.  quanto  rempala  faranno  abitare  le  lire  17.9.8  lì 

e  verranno  mefi  io.  14*  &ore  i8*  in  circa  cioè  ^.ch'éil  tempo 

venuto  dall'operazione  paffata  :  Si  che  fià  bene  • 

25*  D.  Uno  piglia  una  Cafa  a  pigione  da  un'altro  1  e  deve  pagarci 
ogn*annolire  50.^  quello  di  chi  è  la  Cafa  vuole  avanti  tratto  li- 
re 200.  meritandole  à  IO.  per  100.  à  fare  àoapo  d'anno,  e  fi  con- 
tenta, che  nia  coftui  tanto  in  Cafa  ,  che  quefti  danari  fiano  fcon- 
ti.  Domando  quanto  tempo  ftarà  nella  detta  Cafa,  volendo  , 
che  reftìno  pari ,  fcnza  ehe  neflTunp  refti  debitore  al  Compagno  ì 

R.  Francefco  Pagani  daBagnacavallo,  àcar.  i6i.  iv-  dice  chej 
(lari  in  Cafa  an.  5.  mefi  4*  gior.  14.  avendo  feguitato  Fr.  Luca^; 
ma  operando  come  fi  e  infegnato  neirantecedente ,  per  Tavanza- 
telir.  1 6 -rl-TT- coni!  fuo frutto,  dovcrà  fiare  mefi  4.  giorni  5. 
in  6.  e  non  giorni  14.  ptrchc  trovando  il  merito  di  lir.  lò^-l  ì  l. 
à  IO.  per  1 00.  in  un*anno  farà  di  lir.i  7-3  fH-  il  qnalc  fottratto 
dalir.  50.  reftanolir.48  ri-s4;r* onde  fi  dice:  Se  lir.48. 316J. 
danno  mefi  12»  che  daranno  lir»  16.  8470.  avanzate  ?  e  verranno 
mefi  4.  giorni  5.  anzi  quafi  6. 

26.  D.  Affitto  una  Villa  à  tir.  400.  Tanno  ,  e  TÀffittuale  mi  dd  an- 
ticipatamente lir.  loco*  da  dovere  fcontare  negl'afficti  ;  facen- 
dogli però  buono  il  più  de' fuoi  danari  -d  $.per  100.  Domando 
quanto  tempo  colui  ha  da  poffedere  la  Villa  per  quei  danari  ? 

R.  Qucfta  è  la  Propofta  feconda  del  Zucchetta  4  car.  297.  pofla  da 
Gio:  Battifla  àcar.  210.  del fuo Giardino  Arimmetico.  Sime- 
rirano  lir.  1000.  à  5.  per  100.  partendole  pcrao.  il  quoziente  50. 
fono  lindi  merito , che  fi  fommanocon  lir.  looo.  fanno lir.io5o, 
dalle  quali  fi  fottrano  lir.  400.  refiano  lir.  ^50.  quefte  fi  partono 
per  20.  lir.  ?2  I  di  merito  fi  fommano  con  lir.  6^0.  e  fanno 
lire  682  1.  dallequali  fifottrano  lire4oo.  e  reflano  lire  282  i» 
Ora  il  Zucchetta,  come  Fr.  Luca  merita  lire  282!.  pfcr 
un'anno  intiero ,  che  il  merito  farà  di  lir.  14  f.  )q  quali  fomma 
con  lir.  282  i- fanno  lir,  296 -j.  e  dice:  fc  lir.  400.  fanno  tenete 
la  Villa  mefi  1 2.  quanto  tempo  la  faranno  tenerelir.  296  -|  ?  cjj 
gli  vengono  mefi  8.  giorni  ^6'-}-l•  che  con  gli  due  anni  fono  anni 
2.  mcfi's.  gior.  2(5  g-^.  Così  dice  il  fuo  fedele  Pifani  ancora  ;  Ma 
operando  ,  come  ho  infegnato  per  regf  la  di  modo  «  il  merito  di 
un'anno  ,  cioè  lir*  14  ~.  fi  fottrano  da  lir.  460.  di  fitto,  e  rcftano 
lir.  385  ^.I  cr  lochefidica  :Sclir.  385.  J.  danno  mefi  12.  chej 
daranno  lir.  2S2  ^  avanzate  ^  e  daranno  mefi  8.  giorni  23.  hort^ 
15  Y-. in  circa. 

'27.  D.  Qua  rè  la  fua  prova  ? 

R.  Per  regola  del  cinque  fi  dica:  Se  xoojnmcfi  ta.  meritano  lire 

5.  che 
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^••chc  meriteranno  Iir.  a8a  v*  inmefi  8-  aj.  ij  t-  ^  verranno  lire 
IO*  sol.  7.  danari  2*qual  merito  aggiunto  i  lir.  iSi.  sol.  io.  fanno 
lire  292. 17.  2.  che  pei ò  fi  dice  :  Se  lire  400*  fanno  tenere  la  Villa 
mefi  1 2.  quanto  tempo  la  faranno  tenere  lir.  192.  17,2?  e  verran. 
no  mefi  8*  2}.  bore  i  ;•  &c«  R  che  la  foluzione  e  buona  ,  e  quella^ 
del  Zucchetta  -é  faJfa ,  il  quale  fé  la  proviva  fi  accorgeva  dell'er- 
rore ;  mi  diffe  quefta  foluzione  è  ranco  chiara  >  che  fé  gli  fai  ia^ 
torto  à  provarla^  • 

Il  Forefiani  à  carte  x  i  k  propofizione  printa,e  quarta  delle  Pigioni  • 
Il  Dottor  Baffi  à  carte  28?.  QÙcfiro  terzo  .  Giufeppe  Ciacchi  à 
carte  1 89-  QiJcfito  fecondo  fa  ino  il  medefimo  errore ,  il  qualcj 
può  eflcre  emendato  per  quello  che  ho  detro  ,  fenza  più  allungar- 
mi ,  folo  apporterò  ilquefito  primo  degl'Affitti  ,  porto  a  car- 
te I4^  dal  Figatelli ,  propoftogii ,  come  dice  dal  Signor  Man- 
nelli • 

18.  D.  Un  Gcntirvomo  affitta  una  Cafa  -per  scudi  60.  all'Anno  , 
l'affittuario  anticipatamente  sborfa  scudi  200.  con  patto  1  che 
lO'per  loo»  li  fianofcontaci  •  Si  Domanda» quanto  tempo  deve 
(lare  in  Cafa  ? 

R*  Il  Figatelli  conchiude ,  che  l'affittuario  deve  rtare  in  Cafa  anni 
4.  mefi  2,  giorni  2*  ore  io.  minuti  20  7  y*  cioè  poco  più  d'ua^ 
terzo  d'ora*  « 

Querta  conclufione  é  falfa  i  fi  veda  sc«  200.  in  un'  annos  àio.  per 
loo.  diventano  col  merito  se.  220.  dalle  quali  fi  foctrano  se.  6o* 
di  fitto  »  reftano  se.  i6o«  li  quali  coi  merito  fono  se.  176.  doppo 
il  fecondo  anno  I  dalli  quali  fi  fottrano  se,  5o«  e  reftano  se.  116. 
che  col  merito  fono  doppo  il  terzo  anno  sc«  1 27  f .  dalle  quali  fì 
Sottrano  se.  6o.  redanosc-  67  5*  che  col  merito  fono  doppo  il 
quarto  anno  scudi  74  ^7  •  dalle  quali  fi  fottrano  scudi  60.  e  re- 
ftano scudi  14  Tf*  &  il  Figatelli  dice  »  che  reftano  se  i  ?  -f-J  •  gli 
Scudi  rettati  fi  devono  meritare  per  il  tempo  >  che  il  Fittuario 
deve  ftare  iff'Cafai^  e  quefto  il  tralafcia  >  e  dove  Fr.  Luca^ 
merita  per  un'anno  intiero  >  quefto  per  oppofto  non  gli  merita^ 
per  alcun  tempo  •  Di  più  in  fuppofizione  »  che  fuOcro  rettati  se. 
15.  i|.  e  fenza  aggiunger  merito,  operando  come  dice:  Se  se. 
60.  fanno  abitare  la  Cafa  un'anno»  quanto  tempo  lafaranno  abi- 
tare se.  13  f-f  ?  ne  verrebbero  mefi  2.  giorni  22.  ore  1  j  i-f.  e  non 
il  tempo  da  lui  pofto . 

Per  trovare  dunque  quanto  tempo  deve  ttare  il  Fittuario  in  Cafa  ol- 
tre anni  4,  per  li  se.  14—^.  quefti  fi  mericino  per  un'Anno  à  io. 
per  100*  il  frutto  Scudo  i  irr^*  fi  foctri  da  scudi  6o,  di  fitto ,  re-  ' 
ftano  scudi  ;  8   ir  f  t**  0^^^  ^  ^i^^  •  Se  scu.  58  i-ff*  danno  i  %. 
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mcfl,  chete»  14.  ^]'ì  e  daranno  mefi  a.gior.iS.ore  6 
tanto  tempo  deverà  ftare  inCafa  oltre  an.  4.  e  perche  fi  cónofca 
di  dove  viene  quello  modo  d*operarc ,  che  viene  dalV  Algebra,  fi 
fuppone  che  il  Fittuario  per  li  scudi  14  r| .  abbia  da  ftare  in  Ca- 
fa  I.  cofa  di  tempo  •  Ora  fi  dica  :  Se  anno  i.  ricerca  di  fitto scu* 
60.  quanti  ne  ricrea  i  •  cofa  di  tempo  ?  e  verranno  se  6o.  cofa^ 
fi  veda  che  fruttano  se  14  i-f  •  in  un'anno ,  à  io.  per  100 ,  e  ver» 
ra  di  fi-utto  se.  i  »  J  2  :  adeflo .  Se  anno  !•  frutta  se.  i  rjh  cho 

1.  cofa  di  tempo  ?  e  verrai  rfi"'  cofa,  il  quale  con  se.  14  rf*f^ 
se.  14  -f.  più  I  f  fi-,  cofa  Uguali  à  scudi  60.  cofa.  Si  levi  da^ 
ogni  parte  il  fuperfluo  i  ryh  cofa,  farà  $  8  ÌtH-*  cofa  uguale  à 
se.  14  rf-cq«cftifi  pattino  per  $8  7 1- Viverra  ^1 11  ^.d'anno * 
cioè  mefi  2.  giorni  28.  ore  d  pff  f  r-  *^c.  dal  che  fi  cava  1  che  il 
merito  del  danaro  av^anzato,  fi  fottra  dal  danaro  del  fitto,  òpi^ 
gione»  e  per  il  reflato  da  queftofottrare  fi  parte  il  danaro  avan* 
zato  >  e  verri  i  I  rotto  d'anno ,  che  fi  reca  in  mefii  giorni  &c« 

29.  D.  Quaré  la  fua  prova  i 

R«  Si  faccia  come  la  27.  per  regola  del  Cinque  :  Se  scudi  loo. 
in  mefi  12.  meritano  se.  io.  che  meriteranno  se*  14  r?-*  in  mefi 

2.  giorni  28  ;  ?Iafcio  il  rotto  dell'ore,  &  operato  meriteranno  lir. 
a.  9.  j.fifomminocou  scudi  i4-j4«"duc^o<lo-rj.in  lir.  2. 10. 
5.  valendo  lo  Scudo  Fiorentino  lire  7-  fanno  scudi  1 4.  4. 19. 8« 
Adeflb  per  regola  del  Tré  fi  dice  :  Se  se  60.  fanno  abitare  la  Cafa 
mefi  1 2.  quanto  tempo  la  faranno  abitare  scudi  1 4. 4. 19.8?  e^ 
verranno  mefi  a.  giorni  28.ore  6.&c.  Dunque  così  ila  bene  rifolu* 
to  il  quefito ,  e  non  come  conclufe  il  Figatelli  • 

Si  avverta,  che  fenza  regola  del  Cinque,  fi  potevano  avere  se.  14* 
lir.  4. 19.  8.  Capitale ,  e  merito ,  ma  per  regola  del  Tré  dicendo  • 
Se  se  s  8  -H-r-  fuflcro  se.  1 4  7-? .  che  farebbero  se.  60?  e  verranno 
se.  14. 4. 19. 8.  pigliando  il  rotto  pecun  danaro  *  il  àfiedefimo  fi 
poteva  fare  nella  prova  della  27*  dicendo  :  Se  lire  3  85  -|  .^  fuffcro 
lir.  282  r.  avanzate,  che  farebbero  lir.  400?  e  verranno  lire  -292* 
16.  IO.  dipoi  :  Se  lir.  400.  danno  mofi  1 2.  quanto  tempo  daran* 
no  lire  292. 16.  ro?  e  verranno  mefi  8.  2g-  ij.come  fi  diflfe . 

SO.  D.  Carlo  piglia  una  Cafa  à  pigione ,  e  paga  al  principio  al  Pa- 
drone se.  78.  lir. — .sol.  13.4.  conquefto,  che  gli  fruttino  à  ra- 
'gione  di  scudi  5.  per  100.  Tanno  i  capo  d'anno ,  con  levare  pe- 
rò al  fine  deiranno  i  danari  della  pigione,,  e  fatto  il  conto  Carlo 
trova,  chedoppo  anni  2.  deveufcircdi  Cafa  fcnza debito >  c^ 
credito  .  Si  domanda  quanto  t>agavagli  di  pigione  Tanno  1  per 
detta  Cafa  ? 
R.  Nella  x  u  pafiata  slnfegnò  a  fervirfi  della  regola  di  modo  »  c*^^ 
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cquefta:  Simcricanosc.78.  -^^  i^4«  àsc.5.per  loo.  Tanno» 
partendo  per  io.  e  fommando  il  quoEicntc  di  scudi  ^.6.  6*  8.  con 
se*  78.  — -  1  ?•  •4.  tanno  scudi  8  2.  li  quali  Ci  partono  per  20.  e  il 
quoziente  di  se  4.  — .  14.  fi  fommacon  se  82.  fanno  se.  86.*-^. 
14.  che  fi  devono  partire  per  quello  ne  viene  dal  feguente  merito 
à  capo  d'anno  ;  fi  piglia  scu.  i.  e  fi  merita  à  5-  per  100.  Tanno  , 
partendolo  per  20.  merito  TT«  che  s'aggiunge,  fàsci.  ri«  al 
quale  s'aggiunge  i.  per  il  fecondo  anno,  fa  se.  2  5- 5-.  per  li  qua  li 
fi  partono  scudi  85. -—«soldi  X4.  e  verranno  se.  42.  prezzo  dell^^ 
Pigione .  Si  prova  con  meritare  se  78.  --r^.  i  j .  4.  al/a  ragione^ 
detta  vengono  se.  82.  doppo  un'anno  ,  da  i  quali  Ci  fottrano  scu- 
di 42.  di  pigione  ,  reftano  se-  40.  che  meritandogli  per  il  fecon- 
do anno»  vengono  colmericosc.  42.  da  i  quali  levati  se.  42.  di 
pigione ,  refla  nulla ,  e  flà  bene  la  foluzione  • 

Soggiungerò  due  finiili  di  tré  anni,  eU  prlnu  Ci  fcioglierà  per  Al- 
gebra >  e  la  feconda  per  regola  di  modo ,  cavata  da  effa  j  acciò  R 
capifca  la  ragione  di  tale  operare,  anche  ne  i  cafi  di  più  di  due 
anni  • 

3  !•  D.  Lelio  pigliò  in  Affitto  un  Podere  per  tré  anni,e  diede  antici- 
patamente scudi  1 16  ,^8  •  ^^^^  quefio  ,  che  gli  fruttaifero  a  ragio- 
ne di  20. per  loo.e  trova  avere  fodisfatco  al  i  adrone  con  quei  di- 
naro anticipato  •  Si  domanda  quanti  scudi  doveva  pagare  d' af- 
fitto Tanno  ? 

Il«  Per  Algebra,  fifuppongai  che  paghi  una  cofa  d'affitto» dipoi 
fi  meritino  scudi  125. 7-|  per  un'anno,  dicendo:  Se;  100.  corna- 
no 120.  o vero  5»  tornano  (5.  che  se.  126  r-g  ?  e  cornano  se  151  t» 
dalli  quali  fottrafi  i.cofa  d'affitto .  redanose  15 1  f  ^^eno  ixo. 
Di  nuovo ,  per  il  fecondo  anno  :  Se  5.  tornano  6.  che  se  15 1  -y 
meno  i.  cofa?c  tornano  sei 8 2.  meno  I7  cofa,  dalli  quali  fottrat- 
to  I*  cofa,  reftano  se  iSa.^ieno  2  ~  cofa  .  Di  nuovo ,  per  il  ter- 
zo anno  :  Se  5.  tornano  6.  che  tornano  se  1 8.2»  meno  2  J-  cofa^? 
e  tornano  se  218  J  meno  2  i-fcofa,  dalli  quali  fi  fottra  i.cofa 
d'affitto,  crefl;ano  se  218  J  meno  3  7-7-  cofa i  uguale  à  uicntcj 
(  ftante  che ,  pagato  il  terzo  affitto  reftano  pari  )  ;  ma  riftorando 
le  parti ,  con  aggiungere  à  ciafcuna  3  vr  cofa ,  farà  5  i-f  cofa-» 
«gualca  218  *.  onde  partiti  quefti  per  3  i-r^e  verrà  do.  valoro 
dclT  cofa  ,  e  scudi  di  Pitto  . 

32.  D.  Giulio  piglia  in  affitto  una  Pofleffione  per  anni  ?•  e  dà  al 
Padrone  nel  principio  se  168. 19.^0  \.  con  patto,  che  gli  frutti- 
no  à  se  ^  -T  per  1 00.  Tanno  ,  à  capo  d'anno ,  con  levare  ogu'anno 
li  scudi  ddTa:ffitto,  condirgli,  ch/pe^  j.  anni  Thà  fodisfatco . 
Si  cerca  quanto  era  il  i^rczzo  dclT  affitto  ? 

R.Pcr 


Digitized  by 


Google 


40» 

R*  Per  regola  di  mp^  »  fi  meritano  ^.^6S.  19*  8  ^  à  se.  6.  f  per 
2 OD.  Tannoper  ;•  jituri  àcapo  d*anno  >  cri  Capitale»  e  meriti  fa- 
ranno se.  205*  1. 8.  ,  ^•  da  partiWi .  Ora  fi  merita  se.  i.  per  un' 
anno  à  se*  6  j.  per  ioo«  Tanno  ;  farà  tra  Captale,  e  merito  dop- 
pò  i«  anno  se.  i«  rr*  ai  quale  s'aggiunge  i.  per  il  fecondo  anno , 
e  farà  se*  2  tt-9"(ì^ì  fi  meritano  alla  medefima  ragione ,  e  ven- 
gono se.  %  ^7 .  a  i  quali  fi  aggiunge  i.  per  il  terzo  anno ,  e  fan- 
no se.  j  rH'perqneftifi  partono  11  se.  20$.  i.  8  r-J.flevengo- 
no  se.  ^4.  e  tanti  erano  per  il  prezzo.dell'affitto  •  La  prova  fi  fi 
come  alla  30. 

31*  D.  Giulio  pigJiain  affitto  un  Podere  da  Carlo  3  con  obligo  di 
pagare  se.  d^4- l'anno,  &  anticipatamente  sborfa  à  Carlo  sc.i68. 
sol.  ip.  dan.  8-  ■^.  con  parto ,  che  gli  fruttino  un  tanto  per  loo. 
Tanno  i  ragione  di  capo  d'anno,  e  Carlo  gli  paghi  ogn'anno 
TAfficto  di  se.  64.  Si  domanda  quanto  per  loo.  Tanno  gli  devono 
fruttare ,  acciò  Giulio  tenga  il  Podere  anni  3*  appunto  ? 

R.  Opera  per  Algebrai  jcoijie  fi  dìfle  nella  10.  paffata  »  e  troverai  j 
che  gli. devono  frettare  à  se.  6-^.  per  loo,  &c. 

34.  D^  Si  pojtèva  fodisfjare  alla  penultima  in  akro  modo»  cioè 

JLÌh  J.2?  . 

Ri  Per  doppia  falfa  pofizionc  ponendo ,  che  il  Fitto  fuflc  di  se  60^ 
e  meritando  se.  168. 19  7 .  à  se.  6  y  per  100^  Tanno ,  chc.fi  fi  eoa 
par:irepel';i5.c  verrà  il  merito ,  che  fi  fomma  cpn  168.  19.  8 -fj 
e  vengono  se.  180.  sol.  5.  da  i  quali  fi  fottrano  se*  60.  e  cosi  fi 
opera  due  altre  volte»  e  fi  troveranno  avanzare  se.  1 2.  i6«4  — |J 
Punque  per  60.  più  i  detti  scudi  ;  fi  ponga  la  feconda  ¥oIta  per  il 
fitto  se.  70.  fi  operi  comefi.é  detto  »  fi  troveranno  mancare  scu- 
di !?•  4. 6  yj-.  Dunque  per  70.  meno  i  detti  scudi.  Si  riduchino 
le  partite  finaimcntie  in  quindicefimi  »  e  i  prodotti  fommati  dd-* 
le  moltipliplicazìoni  in  croce  fanno  7385040.  dapartirfi,  e  ììlJ 
ibmma  delle  partite  degTerrori  1 1  $  3<$o.  per  la  quale  fi  parte ,  o 
yengopo  se.  64*  di  Fitto .. 
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DJSTINX,ION E  QUAKTA 

Modo  di  faldare  Ragioni  Mercantili  i 

SÌ  fer  Merito  y  sì  per  Sconto  )  Jt  recarle  più  pagamenti 
di  di  ver fo  tempo  ad  un  folo  pagamento  in  un  fologior^ 
M  :  di  tirare  in  re/io  più  partite  di  danaro  di  cre- 
ditore di  debito  con  tirarle  indietro  ^ò  avanti  ne  i Libri: 
fecondo  che  più  preflo^  o  tardi  vien  fatto  il  pagamento 
per  uguagliare  in  merito  di  tempo  lafoluzjone  non  fatta 
in  danaro  dal  debitore  ^  ^c.  E  prima  del  modo  di  ero. 
vare  la  differenza  di  due  tempi  • 

E*  Da  fapere  da  qual  mcfc  principia  Tanno  .  la  Venezia  comin- 
cia il  di  primo  Marzo»  &  in  Fiorenza  il  di  25.  Marzo.  Più 
comunemenre comincia  con  la  S.Chiefa  il  di  primo  Gennaro»  e 
nelle  feguenci  Domande  C\  comincierà'da  effoj  afTeguando  à  Gen- 
naro  !•  é  Febbraro  2. à  Marzo  ;•  ad  Aprile 4.  à  maggio  5-  i  Giu- 

fno tf.à Luglio 7* ad  Agofto 8.  à Settembre  9.  ad  Ottobre  10. 
Novembre  1 1.  i  Decembre  1 1*  Ma  cominciando^  da  Marzo  >  ad 
eiTofi  alTegaerà  u  ad  Aprile  i.  8cc. 

Ih  Mercanzia  il  mefe  (ì  conta  per  ;o«  giorni  • 

i«D«  Si  vuol  fapere  dal  giorno  i8.  Maggio  170^.  fino  alli  27.  Apri- 
le 1708.  quanto  tempo  mercantile  è  icorfo  ? 

R.  Nel  tempo  mercantile  non  fi  computano  Tore  •  Il  maggior  nu- 
mero degl'anni  >  cioè  1708.  fi  fegna  à  mano  finiftra  >  doppo  un 
punto  fi  fegna  j.  numero  del  mefe  di  Marzo  antecedente  al  mefe 
di  Aprile  ,  e  doppo  un*aItro punto  27.  giorni  del  mefe  di  Aprile- 
Di  fotto  fi  fegna  il  minor  numero  degl'anni ,  cioè  1706.  e  4.  nu- 
mero antecedente  il  mefe  di  Maggio,  e  i8»  giorni  di  Maggio* 
dipoi  fi  fottrano  giorni  i8.  da  27*  reftano9-che  fi  fegnano  fot- 
to »  fé  fufTe  fiato  maggiore  il  numero  de  i  giorni  di  fotro  » 
à  quello  di  fopra  fi  farebbero  aggiunti  giorni  30.  e  fi  farebbe 
fottratto .  Di  poi  fi  fottrano  mefi  4  da  :;•  e  perche  non  fi  può  > 
fi  aggiungono  mefi  12.  al  ;•  e  da  1 5.  fi  fottrano  4*  e  reftano  1 1. 
che  li  fegnano  fotto  :  li  mefi  1 2.  aggiunti  fanno  i*  anno  da  levar- 
ti da  1708.  e reftano  1707,  da  i  quali  fi  fottrano  1706.  reftano  in 
tutto  anno  i.  mefi  1 1.  giorni  9.  e  tanto  tempo  è  fcorfo>  fomman- 
do  per  prova  an«  x.  1 1  •  p.  cou  au*  1 7o6.mcfi  4*  e  1 8«  vengono  anni 
1708.  }•  27.  Anni 
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Anni  1708.    3.27  Annti7o8«    1^27 

170^.   >•  18  1706.    »•  18 

An«        I.  II.    9     *  An«         !•  xi.    9 

Se  Tanno  fi  cominciava  da  Marzo  j  veniva  lamedefima  disteni» 
di  tempo  folo  farebbero  ftati  diverfi  i  numeri  de  ì  mefi  oelfe- 
gnariì  le  partire  come  fi  vede  nel  fecondo  efempio  di  fopra  • 

1.  D.  Si  trovino  tutte  quefte  differenze  di  tempo  s  cioè  da  6*  Set- 
tembre  1700*  fino  aili  5.  Aprile  1701.  e  da  15.  Aprile  1701.  fino 
alli.i7.  Agofio  1703.  e  da  17»  Agofio  1703.  fino  al  primo  Mario 
lyod.e  dal  primo  Marzo  1706%  fino  alli  itf.  Ottobre  1708* 

R.  Si  operi  come  fi  è  detto»  e  qui  fi  vede»  e  fi averanno  quattro 
differenze  di  tempo  « 

An.  1701.  g.  15      i70}#7. 17  1706.^.   1      1708. 9.16 

1 700. 8.   6     1701.  j.  1  j  I703t  7«  17      i70(St  2.    1 

7*  9  ^        2.4.    1  2. 6.14  ^•7*15 


Le  quali  differenze  fi  fommano  >  e  fanno  anni  8.  i  •  i  o*  e  per  prova 
fi  vede  •  Te  é  la  medefima  differenza  di  tempo  ;  da  6.  Seetembro 
1700.  prima  partita  >  fino  a*  i6.  Ottobre  1708.  olcima  partita»!  $ 
che  fé  farà.di  anni  8«  mefi  1. 10  Jarà  fegno  eflèrfi  bene  operato  • 
Pitfureozc      7»  9 

2.  4.   z  paAnni  2708.  9*  16 

%•  6. 14  >  1700.  8.    6 

«•  7  15 


Anni     8«  I.  IO 


Xnni       8^  i«  IO 


i*  D«  Come  s'aggiungono  anni  s  mefi  »  e  giorni  addato  giorno  2 
Per  tfempio  an.  2. mefi  5. giorni  20:  à di  1 5.  Maggio  1706Ì 

R«  Si  fegnano  anni  1706.  poi  4*  mefi  efcbifivéfino  à  Maggio  1  di-' 
poi  giorni  15*  e  fotto  fi  fegna*       Anni  1706»  4. 15 
no  anni  2«  5*  io*  e  fi  fommano;  %•  5  •  io 

lafoinma  di  anni  1708*  9.  2$* 


moftra  il  d|  35.  Seetembro              1708*9*^5 
1708.  '  " 


Eee  1  Modo 

/Google 


Digitized  by  ' 


4«  D«  Adi  26.  Gennaro  1706.  Antonio  diede  a  ftuitto  so  B60.  a  scin- 
di 5 .  per  1 00.  l'amn)  àTì-ancefco ,  il  quale  gli  refticuì  se.  480.  il 
dì  14.  Ottobre'  1707.  Volendo  tra  loro  faldare  il  dì  8-  Novembre 
1708.  Si  domanda")  che  doverà  dare  Francefco  ad  Antonio  per 
fakk)* 
R.  Prtma  fi  trova  quanto  tempo  fia  fcorfo  daldr»  che  Antonio 
diede  à  frutto»  fino  al  di  del  faldo  ,  e  farà  di  anni  2.  mefì  9.  gior- 
ni 12^  per  il  qual  tempo  fi  meritano  se*  8tfo-à  se  5. per  100.  c^ 
verranno  tra  frutto ,  e  Capitale  se.  979. 1 3 .  J. 
Poi  fi  veda  quanto  tèmpo  fia  fcOrfb  dal  di  della  reftituzione  di 
Fracefco  al  dì  del  faldo ,  é  farà  di  anno  i.  giorni  2^.  per  il  qua! 
tempo  fi  mertìaho  se.  480,  reftituiti  a  se*  5.  per  ioo«  e  verranno 
tra  frutto  >  e  Capitale  sc«  5 05 .  sol.  1 2.  li  quali  fi  fottrano  da  scu- 
di P79*  i  ?•  8t  refteranno  se.  474.  soldo  i.damS»  da  darfi  da^ 
Francefco  per  (aldo  ad  Antonio  il  dì  8.  Novembre  170S. 

5,  D.  Si  fa  in  altro  modo  detto  faldo  ? 

K,  Si  meritano  li  se.  8^o«  dati  à  frutto  à  5«  per  loo.  Tanno  per  an*» 
noi.  8.  r8.fìnoallarefiitU7rone  di  se. 480.  e  fóri  il  merito  dt 
se  73.i^-4-  fi  fottrano  se.  480,  da  se.  85o,  ereftanosc.380.  li 
quali  fi  meritano  fino  al  saldo  alfa  medefima  ragione  >  cioè  per 
anno  i*  — •  giorni  24,  Use.  20»  5*  4.  di  merito  fi  fommano  con^ 
se.  3 80.. di  Capitale,  e  conseudi  73. 16. 4.  merito  dise*85o* 
fanno  in  tutto  se.474«i«8.  dadarfi  da  Francefco  ad  Antonio 
per  faldo , -come  fopra  r 

Altri  meritano  scu^  860.  fommano  il  merito  di  seu.  7?.  i6. 4.  con  i 
medefimi  se.  860.  dalla  fommadisc.  93i*  i6.  4.  fottrano  scudi 
480.  e  li  reftati  se.  45  3 .  16-4.  li  meritano  per  an.  r.  gfor.  24.  fino» 
al  faldo  »  &  i{  merho  fommato  con  se.  45  j.  1 6. 4*  fa  scudi  477.' 
soldi  19*  &c.  da  darfi  da  Francefco )&e. 

6.  Di  Adi  8.  Maggio  170$:  Vn  Marcante  vende  Seta  à  Pietro  per 
sai.  630,  con  obligo  i  che  Pietro  paghi  à  ragione  di  seu.  4  -r  per 
joo^ranno,  perqucltemp<^>  e  danaro,  che  non  paga  fina  al- 
totale  pagamento .  Dettof  Pietro  adi  1 2.  Aprile  1706,  pagò  feu- 
di i2o.&adi  i8.  Marzo  1707*  se.  250.  &  adì  24.  Gennaro  1708^ 
se.  200.  Sf  domanda  >  volendo  faldate  il  di  20.  Settembre  1708^ 
quanto  doverà  pagare  Pietro  al  Mercante  ^ 

R,  Si  trovi  il  tempo  fcorfo  da  8.  Maggio  1705.  fino  à  ao.Settcm^ 
brei7o8.  efarad*anni  3.4*  12.  per  quello  tempo  fi  meritana 
se.  630.  a  sct4  »  per  100.  Tauno*  II  merito»  ^Capitale  impor* 
tano  se.  725.  8.  IO»  Dipoi  fi  meritano  i  danari  reftituiti  da  Pic«» 
tro  per  H  fuo  tempo  fino  al  falda  :  ciodl  Scudi 


Meriti.        405 
Scudi  120. adì  12.  Aprile        i7otf.d'an.   2,  j.   8-— Se  13.   ^.4 
250.  adì  18.  Marzo       1707.  d'an.    x*6.   2  — se.  16. 18-9^ 
2oa.  adi  24. Gennaro  ijoS-^d'an.»— , 7/2^  —  Se,    5*i8> 

Scudi  570  Se.  j6.— '.  I 

Se.  5  70.— .0 

Li  quali  fi  fottrano  da  $0.72$.  S*.  io.  eredito  del  Mercante  , rcftano 
seu.  1 1 9*  8«  9.  da  pagarfi  da  Pietro  per  JTaldo  il  di  20.  Sett»  1 708. 
Capitali  I  e  Meriti  fono  ——  Se.  606.  — .  \ 

Si  fappia  f  ehe  in  eambfo  di  nìéritare  i  ragione  di  se.  4  »*  fi  potreb- 
bero meritare  se*  6 jo.  per  an.j .  mefi  4  f-^  à  sc^.  per  loo»  II  meri* 
to  farebbe  di  se.  106.  sol.  x.  e  perche  fi é  meritato  per  ri  di  più 
'fi  leva  ih  ài  se.  io5.  i*c  reftanosc.  95.  8^.  io.  &c.  vero  merito  ; 
overo  fi  meritano  per  se.  i.  il  merito  di  se.  21.  4.  2  -7  fi  moltipli- 
ca per  se.  4  i  e  verranno  li  medefimi  se.  95.  8.  io. 

7.  D.  Si  fa  in  altro  modo  detto  Saldo  per  prova  ? 

R*  Si  meritano  li  se.  650.  del  Mercante  per  mefi  11. 4,  alla  ragione 
detta  »  ctie  è  il  tempo  feorfo  fino  che  Pietro  pagò  se.  1 20.  il  me- 
rito di  se*  26*  sof«  6.  R  pone  da  parte  >  e  fi  fottrano  se.  1 20,  da^ 
se.  630.  reftano  se.  5  io.  li  quali  fi  meritano  per  mefi  1 1.  <$.  fino 
alla  paga  di  se.  250.  il  merito  di  se.  21. 8. 4.  fi  pone  fotto  Taltro  > 
t  fi  fottrano  se.  250.  da  se.  ^lo.reflano  se.  260,  che  fi  meritano 
per  mefi  10.6.  fino  alla  paga  di  se.  200.  e  il  merito  di  se.9.i8.io. 
fi  pone  focto  gl'altri  due ,  e  fi  fottrano  se.  200.  da  se,  i6o*  refiano 
se.  60.  che  fi  meritano  per  mefi  7.  giorni  26.  fino  al  faldo  »  e  il 
merito  di  se.  i.  15, 4.  fi  pone  (otto  cPaltri  tre  ,  che  fi  fomma- 
no  con  se.  63 o«  fanno  se.  689. 8. 6.  fi  lommano  ancora  se.  1 20» 
se.  250.  esc.  200.  e  fanno  se,  570,  li  quali  fi  fottrano  da  se.  689. 
8,  d*  e  refiano  se.  119. 8. 6.  da  pagarfi  al  Mercante  per  faldo  • 

8.  D.  Si  fa  ancora  in  altro  modo  detto  Saldo  ? 

R.  Le  tré  partite  di  scudi  pagate  in  diverfi  tempi  C\  recano  ad  un 
folo  pagamento  da  farfi  in  un  giorno  in\jna  fola  partita ,  e  fi  fa 
così  ;  Il  tempo  di  giorni  g  3  6.  dalla  prima  partita  di  se  200.  alla 
feconda  se.  250.  fi  pongono  dirimpetto  a  qucfta>  e  dirimpetto 
à  se.  209,  fi  pongono  giorni  642.  Si  moltiplicano  se  250.  yia.^ 
giorni  }j6.  e  scu.  200.  via  giorni  642.  la  fomma  de' prodotti 
21 2400.  fi  parte  per  la  fomma  degli  scudi  pagati ,  cioè  per  scudi 
^70.  e  vengono  giorni  37^- cioè an.  i.  giorni  11.  che  aggiunti  a 
1706*  j.  1 2.  quando  fu  pagata  la  prima  partita  di  se.  1 20.  ven- 
gono 1707. 3.  24.  cioè  adì  24.  Marzo  1707.  &  in  tal  giorno  vie- 
ne II  folo  pagamento  di  se.  570*  li  quali  meritandogli  à  se.  4  i^* 
per  100,  l'anno  per  an.  i.  mefi  4.  gìor.  26,  fino  al  faldo ,  il  meri- 
to di  se.  3^.  aggiunto  à  se,  ^^o.  fanno  se.  606.  da  fottrarfi  da  se 
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7a5«  S.  IO*  reftertnno  da  pagarli  per  faldo  Se.  i  xp«  21  io.  corno 
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GÌO.J72  An.  I.  — .11.     150 

9.D.  Marco  ha  prefo  à^adagno  se.  1800.  il  di  15.  NovembrcLf 
1699.  eon  rintereffe  di  se*  4.  per  100.  Tanno  à  merito  Temptiec^ 
da  Lucai  e  nel  di  20.  Maggio  1705.  vogliono  faldate .  Si  doman* 
da  quanti  scudi  Marco  sborferi  avendo  fatco  grappreflfa  paga* 
menci ,  cioè  nel  di  15.  Aprile  1701.  Scudi  8oo.  e  nel  di  ao.  Ago- 
fio  1704.  scudi  900? 
R.  Si  trova  il  merito  di  se.  2800.  (ino  adi  15.  Aprile  1701.  farà  di 
se.  1 58*  I  ;•  4.  che  fi  tiene  da  parte  •  Si  fottrano  sc«  Soo.  da  scu* 
di  2800.  refiano  se.  2000.  de  i  quali  fi  trova  il  merito  fino  adì  20. 
Agofto  1704.  e  farà  di  se.  267, 1 5.  7.  che  fi  pone  fotto  Taltro  me- 
rito. Dipoi  fi  fottrano  da  se.  2000.  li  se.  900.  pagati,  reftano 
se.  !  ioo.de*  quali  fi  trova  il  merito  fino  a*  20.  Maggio  170$. gior- 
no del  faldo  j  che  farà  di  se*  j  3 .  li  quali  fi  fommano  eon  gli  sciu 
di  degl'altri  due  meriti  »  fanno  se.  459. 8*  ii.  che  fommatieoo 
se.  1 100.  fi  hanno  se.  1 5  59. 8. 1 1.  da  sborfarfi  da  Marco  à  Luca 
per  falda  il  di  20.  Maggio  1705. 
IO.  D.  Come  fi  fa  in  altro  nu>do  detto  faldo  ? 
R.  Si  trova  il  tempo  feorfo  dai  dì  1 5  «Novembre  1^99.  fino  al  di  20»^ 
Maggio  1705.  giorno  del  faldo  •  e  farà  di  anni  5.  mefi  tf.  giorni 
5*  per  li  quali  fi  meritano  se.  2800.  à  se«  4.  per  100.  Tanno  ;  h  se» 
617.  II.  !•  di  merito  s'aggiungono  à  scudi  2800.  e  fanno  scudi 
34i7»soK  tui'  eredito  di  Luca  •  Medefimamente  fi  meritano  li 
scudi  8oo.  pagati  per  anni  4.  mefi  i.  giorni  s^tempo  fino  al  faldo 
alla  medefima  ragione  9  €  vengono  scudi  iji.  2*2.  di  merito  ^ 
che  con  se.  8oo.  fanno  se«  93 1.  2. 2.  ancora  fi  meritano  scu.  900^ 
per  mefi  9.  fino  al  faldo  se.  27.  di  merito  eon  se.  900*  e  con  scudi 
93 1.  2.  2.  fanno  se.  1858.  2.  ^.ercditodi  Marco  •  li  quali  fo^trac- 
ti  (la  scudi  HI7*  II-  i.reAano  scudi  i559«  8.  ii.dapagarfi  d»^ 
Marco  a  Luca  per  faldo  •  E  così  fi  ufa  tra  Mereanti  :  Tu.(tavifL# 
altri  fanno  il  detto  faldo  cosi  differentemente.. 
1 1 .  p.  Come  fi  fa  da  altri  differentemente  detto  faldo  ? 
R.  Si  meritano  scudi  2800.  alla  detta  ragione  fino  adi  z  5  •  Aprile^ 
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I70I.  1!  scudi  158.  I  j.  4.  di  merito  s'aggiungono  à  scudi  i8òo« 
fanno  se.  295  8.  i  j  •  4.  e  da  quefti  fi  fotcrano  se.  800.  e  reftano  se. 
2 1 58.  ij.  4-  li  quali  fi  meritano  per  Anni  3 •  mefi  4.  giorni  5.  fino 
adi  20*  Agoftoj  li  scudi  289*  — .  5*  di  merito  1  fi  fommano  con^ 
se.  2 1 5  8. 1  j  •  4*  e  fanno  se.  2447.  i  j  •  p.  dalli  quali  fi  fottrano  se. 
900.  pagaci  »  e  reftano  scudi  1 547.  i;«  9.  che  col  merito  di  scudi 
46.  S*  7.  per  9.  mefi  fino  al  fàldo ,  fanno  se  1 594. 2.  4.  da  reftitu- 
^  irfi  da  Marco  i  Luca* 
Si  avverta  >  che  i  danari  pagati  fiano  più  del  merito  • 
1 2.  D-  Come  fi  farebbe  tatto  il  faldo  paflfato ,  fé  il  merito  fuflfe  do- 
vuto edere  à  ragione  di  capo  d*anao  ? 
R,  Nel  fare  il  faldo  à  ragione  di  capo  d'anno  >  il  merito  non  s'ag- 
giunge ai  Capatale  »  fé  non  deiranno  intiero ,  acciò  fìrutti    per  il 
feguence  tempo  »  perche  à  ciafcun  termine  d'anno  fi  fi  un  parzia* 
le  faldo .  Si  meritano  Dunque  se.  2800.  i  scudi  4.  per  100.  Tan- 
no >  per  un'anno  9  li  scudi  1 1 2.  di  merito  s'aggiungono  à  scudi 
2800.  fanno  se.  291 2.  degli  quali  il  merito  di  ;nefi  5  «fino  al  paga- 
mento di  se.  8oo.  fono  scudi  48.  io.  8.  ,che  fi  tengono  da  partC3 
e  li  sc«  800.  fi  fottrano  da  se.  29 1 2«  e  refìanf^  scudi  2  r  11.  li  quali 
fi  meritano  per  mefi  7*  fino  adi  15.  Novetnìbre  1701,  à  finire  Tan- 
no »  li  sc«  49»  5»  7*  di  merito  con  se  48»  io*  8.  merito  di  mefi  5.  fi 
fohnmanocoQscudi  2112.  e  fanno  scudi  2209.  x6.  ?*  liqualifi 
meritano  per  un*anno  fino  adi  15*  Novembre  1702.  e  li  scu.  88.7» 
X  !•  di  merito  fi  aggiungono  à  se*  2209.  i6.j«  fanii'o  se  2298.  4. 
2.  che  fi  meritano  per  un'anno,  fino  adi  15.  Novembre  170;  «se. 
91*  i8.7*  s'aggiungono à  se*  2298*  4-  2.  fanno  scu.  2;9o.  2.  91JÌ 
quali  fi  meritano  per  mefi  9  [-.  fino  adi  20.  Agofto  1704.  e  li  se  « 
7  ;.  — •  6.  di  merito  fi  tengono  da  parte ,  e  fi  fottrano  scudi  900. 
pagati  intalgiornoda  se.  2)90.  2*  9*  e  reftano  se*  1490.  2.9.  li 
quali  fi  meritano  per  mefi  2  ^.àfinireTanno  fino  adi  15,  Novem- 
bre; 1704*  li  scudi  14*  2. 5.consc.  7J.— >•  6,  fi  fommano  con  scù» 
1490.  2. 9.fannosc«  1577*  5*8.che  fi  meritano  per  mefi  6  ^.fino 
adi  20.  Maggio  1705.  giorno  del  faldo,  se.  ^2«  8«  4.  di  merito  • 
per  doverfi  pagare  finito  Tanno  ,  fi  fcontono  à  scudi  4.  per  1  oo* 
Tanno  ragione  di  merito ,  e  tornano  con  lo  fconto  se.  j  i .   16.  li 
quali  fifommano  con  scudi  1577*  5«  ^*   fanno  scudi  1609.  i. 
8.  da  pagarfi  da  Marco  à    Luca  per  faldo  »  il  di  20I  Maggio 

jj.D*  Qn.ftofakio  à ragione  ili  capo  d'anno  fi  può  fare  inai- 

tro  modo  ? 
R.  Si  può  far  così  >  e  ferve  di  prova  •  Si  meritano  scudi  2800.2  se. 

4*  per  100  •  Tanno  à  capo  d'anno»  per  anni  5*  mefié.  giorni  $« 
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.  tempo  fcorfo  dal  m  15*  Novembre  1099.  fino  al  di  lOi  Maggio 
.1705.  giorno  del  faldo  ;  e  corneranno  col  merito  di  anni  5.  scudi 
S^oè'  12.  6.  li  quali  fi  meritano  in  mefì  ($  ^.  scudi  70.  danari  s-.H 
quaji  fi  fcontano  àscudi.4.  per  100.  Tanno  ,  per  mefi  5  J.  e  tor- 
nano con  lo  sconto  se.  d8#  i  j.  9-  li  quali  ibmmaci  con  se.  3406. 
la.  6.  fanno  pc  3475.  6.  3.  e  tanti  ne  doverebbe ricevere  Luca^ 
da  Marco  >  {e  quefto  non  aveiTe  pagato  alcuna  cofa .  Ma  avendo 
pagato  se.  Soo.ildi  15.  Aprile  1701.  finoaldi  20-  Maggio  1705. 
giorno  del  faldo»  ci  fono  anni  4.  mefe  i.  giorni  5.  per  li  quali  fi 
meritano  à  capo  d'anno  con  fcontare  iJ  merito  delìi  mefi  >  e  tor- 
neranno tra  merito ,  e  capitale  se.  919-8  Ci  come  gli  scudi  9.00.  R 
meritano  per  mefi  9.  fino  al  faldo  ,  ii  se.  27.  di  uiericò  fiTcontano 
per  mefi  3.  e  tornano  se*  26.^  14.  S«  li  quali  fommati  con  se.  900^ 
e  con  se.  9S9*  8/  fanno  per  Marco  se.  1866.  2.  8.  li  quali  fi  fottra- 
npda  se.  3475.  f  •  3*  credito  di  Luca  ,  rcftano.  se.  1609.  3.  7.  da 
pagar  fi  da  Marco,  per  faldo  >   .  t        * 

Saldare  Ragióni  Mercantili  con  Io  Sconto  • 

14.  D.  Faufto  3eve  avere  3a  Giulio  rinfrafcficté  partite  di  scudi  da 
pagarfi  ,  cioè  se.  480  il  di  io.  Deccpibre*  J7.o8.$c.  ?éo«  il  di  15. 
Agofto  r709.sc.  230.  lidi  i4,0iugao  i'7Vi*.  e  vorrebbe  effero 
pagato  il  di  i  (5.  Ottobre  1708.00»  dare  Io  fconto  femplice  di  sco- 
di 5.  per  100.  ranno*  Si  domanda  «  elfendo  contento  Giulio» 
quanto  pagherà  per  faldo  in  tal  giorno  ? 

R«  Si  fcotttanolepartitediFaudoàsc  5.per  1 00. Tanno »ciafcuna 
per  il  tempo  9  che  deve  etfere  pagata  avanti,  cioè  se.  480.  per 
mefe  x.  giorni  24.  fcontati ,  fono  se.  47^.  8»  <$.  se.  360.  per  mefi 
p. gior«29.rcontati,fono  sc.345.i 2^1 1.  e  se.?3o.  per  an.2.  mefi  7. 
gior.  28.  fcontati  fono  se  202. 19»  io.  li  quali  fi  fommano,  ejj 
fannosc.  1025. 1.3.  da  pagarfi  da  GijLilio  per  faldo  à  Faufto  il  di 
16.  Ottobre  1708.  L'operazioni  degli  fconti  fi  fono  infegnatc  i 
fuo  luogo. 

Qui  avverto  quello ,  che  ho  detto  altrove  ancora ,  che  chi  riduceffo 
quelle  partite  ad  un  pagamento  in  un  dì ,  e  poi  facefle  lo  fconto , 
non  slncontrerebbe  con  la  nsedefima  quantità  di  scudi  >  perche 
verrebbe  un  folo  pagamento  di  se.  1070.  adì  i(J.  Settembre  1709. 
che  fono  mefi  1 1.  doppo ,  che  però  facendone  Lo  fconjco  àsc.  5. 
per  100.  Tanno  j  verrebbero  con  Io  fconto  se,  1 023.  2*  x.  che  non 
confrontano  con  se  102$.  i.  3.  di  fopra . 

15.  D'.  Carlo  e  creditore  di  Pietro  di  se  loo,  da  pagar/egli  doppo 
un' anno  I  e  discu.  loo.  da  pagarfegli  doppo  2.  anni  t  e  d'altri 
£c*  ;oo.  da  pagarfegli  doppo  3.  anni  i  efiendo  d*dc<:ordo  di  farc^ 

il  faldo 
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il  faldo  oggi  con  lo  [conto  à  capo  d'anno  à  ragione  di  se»  io.  per 
loo.  Tanno  •  Si  domanda  quanti  $cudi  Pietro  doveri  oggi 
sborfare  per  faldo  « 

R.  Si  fconcino  se.  loo.  ptr  i.  anno  dicendo  i  to«  tornano  xoo.  ove- 
ro  II*  cornano  io.  che  corneranno sc«  loo.  con  lo  fconto  ?  e  tor- 
neranno se.  pò  ^7.  di  nuovo  per  2«  anni  :  Se  ii.  cornano  io; 
(he  se.  90  -rf^  e  torneranno  se*  82  , 1  f  •  e  finalmente  per  i.  an- 
ni, fc  II  •  tornano  io»  che  sc.82  TT-f  ?  e  corneranno  se.  75  rH  f- 
Si  fommioo  se  90  ff  •  e  se.  82  -rf|*  e  se.  75  rri-r  •  fanno  scu- 
di 248  7777  da  sborfarfi  oggi  da  Piecroper  faldo  • 

Avvertali ,  jcbe  recando  li  Tré  pagamenti  in  un  folo  di  se.  joo.  Ter- 
rebbe doppo  2.  anni .  Ora  facendo  lo  fconto  di  se.  300.  alla  dec- 
jca ragione  per  2*  anni ,  dicendo  :  Se  1 1.  tornano  io.  che  se.  joo. 
tornano  scudi  272.  ,-f  •  Di  nuovo:  Se  xi»  tornano  io.  che  scudi 
27 2. -rf.  tornano sc«  247  |-H.  da  sborfarfi  daPietro,  li  quali 
non  confrontano  con  i  fopradctti  se.  248  7777» 

Del  recare  più  Pagamcntidi.divcrfe  Partita  di  Danari, 

ip  diverfb  tempo  ^  ad  un  folo  pagamento 

in  yn  di'. 

j6.  D.  Come  ti  recano  brevemente  ad  un  di  ^  fé  le  partite  de*  Dana4 
ri  fuflfero  uguali,  e  le  difierenae  del  teonpo  da  una  partita  all'altra 
pure  uguali? 

R.  Benché  altri  Autori  abbiano  infognato  un  modo  commune  ;  mi 
perche  in  n)olti  jcag  riefee  a0ai  lungo  »  mi  pare  bene ,  prima  di 
infegnare  quello  ^  accennare  alcuni- modi  brevi  in  detti  cafi  •  Ora 
quandole  parrite  fono  uguali  j  e  le  differenze  da  una  partita  ali* 
altra  uguali  »  fi  aggiunge  il  primo  termine  di  tempo  con  Tulti- 
mo>  la  fomma  fi  par(e  per  9.  il  quoziente  dà  il  tempo  cercato  ; 
Per  efempio  : 

17.  D.  Mario  il  di  primo  Maggio  1 710.  avendo  prefo  una  Cafa^ 
à  pigione  per  anni  i  $..eon  patto  di  pagare  al  fine  di  ciafcun'anno 
se.  2o.  e  d'accordo  col  Padrone  di  me  un  folo  pagamento  di  scu^ 
di  300-  Si  domanda  in  che  giorno  verrà  fenza  danno  d'alcuno  tal 
pagamento  ? 

R.  Perche  le  paghe  fono  ugnati ,  e  da  un'altra  ci  corre  un'anno  »  fi 
aggiunga  i.prinìo  termine  ad  anni  15.  ultimo  termine  fa  16.  il 
quale  fi  parte  per  2.  e  ne  vengono  8.  che  fono  anni  »  doppo  i  quali 
•  Mario  deve  pagare^ se.  joo.  per  la  pigione  di  15.  anni  à  se*  2o.per 
^anno  9  i  quali  anni  8.  aggiunti  ad  anni  1710.  fanno  i7i,8.  fiche 
.nel  primo  Maggio  27i8«  verrà  il  pagamento  di  se.  300» 

F  f  f  Nicolò    . 
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Ntcolò Tartaglia  nel  cap.  ottavo  Ubi  xi.  &  altrove  Infegna  il  modo 
luago^Uno  deve  dare  ad  uti*a!tro  Duc.450.in  termine  di  $0.  me(i 
à  Duc.p.  ogni  mefe,  &C.BÌ fogna  recare  quelli  ^o.pagamenti  à  un 
termine  foto  >  dice  egli ,  per  il  modo  dato  nel  capo  fefto  »  cioè 
moltiplicando  ciafcun  pagamento  di  Due.  9*  via  li  mefi  >  che  gii 
dà  avanti  tratto  f  cioè  gU  primiDuCé^*  che  ha  da  dare  in  capo 
d*un  mefe ,  moltiplicali  per  i*  è  farà  pure  p»  e  cosi  li  fecondi  due 
p.  via  meli  2.  farà  t8.  e  cosi  andarai  procedendo  di  mano  in  ma<^ 
no  fino  in  termine  di  ^o.mefi  #  e  dipoi  fomma  quelle  50»  molti* 
plicazioni,  e  tal  fomma  parti  perii  Due*  450.  e  verranno  mefi 
95  ^ .  e  COSI  in  termine  di  mefi  25  r*  doveri  dargli  li  detti  Duca- 
ti 450.  così  egli;  da'che  ciafcuno  può  conofcere ,  che  operazio- 
ne lunga  farebbe  ;  mi  come  ho  detto  »  fi  aggiunga  i.  à  ;o.  fa  5  u 
il  quale  fi  parte  per  2»  e  viene  25  ^.  per  li  mefi  cercati  • 
.  i8.  D»  Seunodoveffeaveresc.  1  ao.  da  un'altro  in  quattro  partite 
uguali  >  cioè  sci  ;o.  doppò  ntKfi  2.  e  se.  }o.  doppo  'mefi  4.  é  scu- 
di  30.  doppo  mefi  6.  e  se.  30.  doppo  mefi  8*  Si  domanda  doppo 
quanti  mefi  riceverà  in  un  folo  pagamento  se.  1 20*  fenza  danno 
del  Creditore  le  Debitore  » 
B*  Ancora  in  quefia  Domanda  If  partite  ibno  uguali  9  e  le  diflfcren* 
ze  del  tempo  da  una  partita  alPaltra  uguali;  Perloche  alli  mefi  8» 
•^aggiunge  il  primo  termine  di  mefi  2.  e  vengono  mefi  10.  li  quali 
fi  partofioper  2.  e  rifultano  mefi  5.  doppo  i  quali  il  Creditore 
riceverà  se.  120.  ia  uà  folo  pagamento  fenza  danno  fuo»  e  del 
t)cbitore. 
i^  D»  Come  fi  prova  »  che  facendoti  un  foto  pagamento  di  se  120^ 

doppo  mefi  5  •  non  ci  fia  danno  del  Debitore ,  ne  del  Creditore  • 
R»  Si  prova  con  il  meritare  ti  scudi  à  qualche  ragione,  per  il  tempo» 
che  uno  gli  tiene  1  e  pòi  per  quello,  che  gli  terrebbe  rfe  farà  il 
nìedefimo  merito  farà  fegna  non  eflerd  danno  ;  e  prima  per  il 
Creditore  fi  meritano  se*  304  per  6.  mefi  per  più  faciliti  à  sot.  i» 
per  se.  il  mefe  >  vengono  se  p.  di  merito }  e  se.  }o^  per  4*  mefi  » 
alla  medefima  ragione  y  vengono  se*  d»  di  merito ,  esc*  ;o»  per  2. 
mefi  ft  vengono  se*  $•  di  merito ,  gl'ultimi  jo.  scudi  »  che  ricevei 
doppo  8.  mefi  1  noti  ci  è  tempo  Tper  il  quale  fi  meritino  :  fi  fom- 
mano  li  scudi  di  merito ,  fanno  se  1 8«  ma  perche  gli  riceve  dop- 
po mefi  5*  io  una  paga  di  se.  1  io»  quefti  fi  meritano  per  mefi  }• 
che  reftano  fino  à  mefi  ^.  à  sol.  i.  per  se.  il  mefe  %  e  perche  vengo- 
no se.  1 8«  di  merito ,  fegno  è  il  Creditore  nonhaver  dantto  in  un 
folo  pagamento  io  tal  di.  Per  il  Debitore  fi  meritano  se*  i»o» 
per  2é  mefi ,  fino  al  prim6  pagamento  di  se.  jo.  vengono  se- 1  a* 
di  merito;  pure  fi  meritano  se.  90.  per  mtfii«  vengono  se.  j» 
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a  merlco  ;  ancofa  se.  60.  per  wR  a.  meritano  se*  (?.  e  Hnalmen- 
te  8C.  30.  per  me(i  2.  fempre  à  sol.  i.  per  scudo  il  mefe ,  vengono 
se*  3*  di  merito  >  che  fi  fpmmano,  e  fanno  se.  jo.  di  merito  »  ma 
perche  meritando  se.  1 20/per  meli  $  •  airiiìe^a  ragione  ,  venga- 
no se:  30*  di  merito  1  dunque  è  fegno  non  aver  daino  il  Debito*- 
re ,  ancora  in  fare  un  folo  pagamento  in  tal  tempo  « 

10.  D.  Se  uno 4ovc(fe  ricevere  se.  lo.doppo  mefiy.  altri  scu.  ao. 
4qppo  meG  io.  altri  se.  ao.  doppo  naefi  i;.  e  analmente  scu.  ao. 
doppomefi  ié«  Si  domanda  doppo  quanti  mefi  riceverebt»e  in^ 
*  un  Colo  pagamento  se.  8o«  fenza^anno  fuo ,  e  del  Debitore  . 

R.  Perche  le  partite  del  danaro  fpno  uguali  »  e  le  di£Eer^nae  del  tem- 
po uguali;  Però  fì  aggiunga  il  primo  termine  7.  airultimo  itf.fà 
a^.  il  qualeii  parvper  a,  vengono  1 1  ~i .  per  li  mefir  doppo  i  qua- 
li doveri  ricevere.^^  8p.  &  è  cpme  /e  li  riceve0e  in  diverfi  paga- 
menti ne*  icempi  detti , 

a  I .  D  Come  fi  recano  diverfe  partite  ad  un  dì  9  x|uando  le  partito 
fono  uguali  1  ma  le  differenze  de*  tempi  diverfe  »  e  difuguali  i 

R.  Si  recano  facilmente  »  e  brevemente  con  fommare  le  differenze^ 
deVteo)pi  tra  la  prima  partita,  e  Taltre,  e  lafomma  fi  parte  per 
il  numero  delle  pa^rt  Ite;  cioè  per  quante  fono  «  e  verrà  il  tempo 
d'aggiungerli  al  tempo  delia  prima  partita ,  overocon  fonpimate 
}e  di^erenze  de'  tempi  tràrukima,  e  l'altre  partite  antecedenti  » 
e  la  fomma  pure  fi  parte  per  il  numero  delle  partite,  e  verrà  il 
tempo  da  fqttrarfi  daùempp  deirultima  partita  >  e  refterà  il  tem- 
po ,  doppo  il  quale  viene  un  fol  pagamento  di  tutte  le  partite  feti« 
aa  danno  delle  parti  ;  Per  efcmpio  « 

aa.  P.  Marco  trova  die/fere  ceditore  di  Flavio  di  se.  240.  dapa« 
gariegliio  fei  volte,  cioè  se.  40.  il  di  15.  Agofto,«c.4o.  il  di  io. 
Settembre,  ;s,c<4o.  ti  di  ao^Decembre dell'anno  1711.  esc. 40. 
il  di  5«  Marzo  ,.sc.4P«  il  di  a$.  Qimpoi.e;finaÌmente  se.  40.  il  di 
irltimo  Ottobre  dell'anno  171 2«  Si  domanda,  elTendo  Flavio 
d*aceordo  di  fare  un  folpagametodi  sc.z4o«in  che  giorno  verrà? 

R.  Si  trovano  le  diiferenze  di  tempo  dal  di  15^  Agofipadì  io.  Set- 
tembre dell'anno  1711.  fono^giorni  25.  e  dalli  15.  Agofioad) 
ao.  Pecembre  del  medefimo  anno  ;  mefi  4.  gior.  5 .  e  dal  di  1  $• 
Agofto  a  dì  5 .  Marzo  1712.  mefi  6.  giorni  ao.  e  dal  d  i  1%.  Agofto 
1711.  adi  2$.  Giugno  17 12.  mefi  10.  gior.  io.  e  finalmente  dal 
dì  15.  Agofto  171 X.  a  dì  ultimo  Ottobre  171  a.  mefi  14.  gior.  15* 
li  quali  Qiefi ,  e  gior.  fi  fommano ,  e  fanno  mefi  $6.  gior.  15.  ^Ut 
fi  partono  per  <$.  numero  delle  partite,  vengono  mefi  6*  gior.  a  l . 
ì  quali  fi  aggiungono  ad  an.  171 1.  7. 15.  tempo  della  prima  par- 
Xitai  cioè  15.  Agpfto.iju.  fanno  171  a.  1. 17  4*  &  in  tal  gior- 
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no  ctoé  nel  ig.  Febbrcro  del '171 2.  viene  il  pagamento  di  sca- 
di 240. 

23  •  D.  Come  (i  ritrova  tal  tempo  $  cominciando  dall'ulrima  par- 
tira  à  trovare  le  difFerenze  de'  tempi  all'altre  partite  antecedenti  • 

R.  Trovate  tali  differenze  >  e  prima  dall'ultima  »  alla  penultima^ 
mefì  6.  gior.  5.  airantepenultima  mefì  7. 25.  all'altra  per  ordine, 
me(i  10.  gior.  io.  airaltra  mefi  i^.  gior.20.  finalmente  alla  prima 
mefì  14. giorni  1 5.  li  quali  fi  fommano  i^e  fanno  mefi  52.  gior.i 5. 
che  fi  partono  per  6:  numero  delie  partite ,  vengono  mefi  8.  gior» 
tiiii.'^.  quefti  fi  fottrano  da  171 2.  io.  tempo  dell'ultima  parti- 
ta, e  rellanoi7i2.  z.  17  v*  e  in  tal  giorno  1 8.  Febbraro  17 12. fi 
deve  fare  il  pagamento  ,  come  fi  è  detto  • 

24.  D.  Come  fi  recano  due ,  q  più  partite  difuguali  tra  loro  da^ 
pagarfi  in  diverfo  tempo  ad  un  pagamento  in  un  dì  ? 

R.  Si  accomodano  le  partite  per  ordine ,  dipoi  come  fi  è  detto  nelf 
antecedenti  ancora»  fi  trova,  che  tempo  ci  corre  dalla  prima^ 
partita  alla  feconda  f  e  tal  tempo  fi  pone  di  contro  alla  feconda  » 
e  che  tempo  ci  corre  dalla  prima  alia  terza ,  e  tal  tempo  fi  pone 
di  contro  alia  terza ,  e  che  tempo  ci  corre  dalla  prima  alla  quar- 
ta >  e  tal  tempo  fi  pone  di  contro  alla  quarta»  e  così  fino  all'ulti- 
ma» Dipoi  fi  moltiplica  il  danaro  di  ciafcona  partita,  per  il  tem- 
po »  che  ha  di  contro  :  i  prodotti  fi' fommano ,  la  fomma  fi  parte 
per  la  fomma  del  danaro  di  tutte  le  partite  ;  Il  numero  quozien- 
te  dimoftra  il  tempo^  d'aggiungerfi  al  tempo  nel  quale  fi  devcj 
pagare  la  prima  partita  »  e  quefto  e  più  breve  modo  • 

25.  D.  Un  Mercante  deve  avere  dà  Pietro  quffte  partite  di  liro  ♦ 
cioè  lir.  ^60.  a  di  i5-  Maggio  1706.  lir.  480.  adi  18.  Febbraro 

•  1708.  lir«24o.  adì  8.  luglio  1710.  lir.  725.  adì  io.  Agodo 
j7i2.elin35o.  a  di  12.  Gennaro  1714.  Si  domanda  volendo 
fare  d'accordo  Pietro  un  folo  pagamento  in  un  di ,  in  quale 
fifarà? 

&.  Si  trova  quanto  tempo  ci  corre  da  15.  Maggio  1706.  adìiS. 
Feb.  1708.  e  farà  di  anno  i.  mefi  $•  gior.  3  «cioè  di  giorni  óa* 
li  quali  fi  pongono  di  contro  alla  feconda  partita  di  lir*  480. 
adeflfo  fi  trova  il  tempo  da  i  $•  Maggio  1705.  a  dì  8.Luglio  1710» 
farà  d'an.  4«  mefe  i.gior.ij.  cioè  di  giorni  149  j^da  porfidi  con- 
tro à  lir«  240.  e  cosi  giorni  2245*  di  contro  à  lir.725.  e  finalmen- 
te gior.  2757.  di  contro  à  lir.  350.  le  lire  fi  moltiplicano  via  i 

*  giorni  di  contro ,  i  prodotti  fi  fommano  »  e  fanno  ?  25 47^7.  da^ 
partirfi  »  fi  fommano  tutte  le  partite  delle  lire»  e  fanno  2155.  per 
le  quali  fi  partono  3 254737.  e  vengono  giorni  1 5  io.  chea  gior- 

'  At  36o.per  Tanno  alla  mercantile  fono  an.  4*  mefi  1.  giorniio.  da 

aggiun- 
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aggiugcrfià  i70^4.i5.cioéa'n.Mag.i7o^.tcpodeIpagamcntQ 
della  prima  partita  ♦  fanno  1710. 6.  25\chcéa*25.Luglio  lyio, 
&  in  tal  giorno  Pietro  farà  un  folo  pagamento  di  lir.  2155»  ben- 
ché per  il  rotto  di  giorno  vcrria  il  pagamento  nel  di  26,  di  Lu- 
glio 1710. 

15.  Maggio   1705.  Lir.    j6o.        Giorni  Prodotti 

i8.Fcbbraroi7o8.  Lir.   480. 633  —    303840 

8.  Luglio      -1710.  Lir.  440. i493  —   358^*^ 

lo.Agofto      I7i4»lir*   725  —  2245  —  1627635 
12. Gennaro   17 14. Lir.   350— -^ys?——  9^495o 
■  riparte         3^54735 

Per  2155,  i©^97 

An.  1706*4*  15  Gìor.  15^0*  222? 

4*2.  IO     -  '  685 

An.  i7io«  6.  25.  cioè  25. Luglio  1710- 
7,6.  D«  Quale  è  Taltro  modo  di  recare  ad  un  di  ? 
R.  Avendo  pofto  il  tempo  di  contro  alle  partite  delle  lire  ;  ^Si  meft 
rita  ciafcuna  partita  à  quella  ragione ,  che  uno  vuole  >  ad  éffo  » 
merita  per  lir.  i.per  loo.  Tanno  s*- per  ilfuote^ipo  ^i  contro  ^ 
cioè  lir.  480.  per  an.  i .  meli  9.  gior-  3.  vengono  Iìf.  S.^pf;  di 
merito  >  e  lir.  240.  per  an.  4*  I.  23.  vengono  lir.  9. 19 1-— -5  di 
merito,^  elir.725.peranni6.  meli  2..  gior.  25.  vengono Iir* 45-^ 
4.  X  J-di  merito ,  e  finalmente  lir.  350.  per  an.  7. 7^.27.  vengono 
lir.  26. 16. 1.  di  merito»  le  quali  lire  di  merito  ^  fommano  i  e^ 
fanno  lir*  90.  8.  3.  Adedo  per  due  regole  del  Tre  fi  dica  :  Se  lirc^ 
xoo.metitanolir.x.  chemeriteranno  lir.  2155?  e  verranno lirc^ 
^1  irl4*  iiinuovo  ;  Se  lir.  21  -14-  fl  metitado  in  utfaiinos-  ih^ 
quanto  tempo  fi  meriteranno  lir.9o-r-H-?soI.  8.  dan.  j.fono  frv^ 
incirca»  everranno  anni  4.mefi  2.  gior.  lo.overo  11.  piglian- 
do il  rotto  per  un  giorno  >  li  quali  s'aggiungono  ad  anni  1706. 
4. 1 5.  della  prima  partita  »  e  fanno  1710. 6.  26.  cioè  a  dì  26*Ln* 
glio  1710.  Quefto  modo  (i  ufa  per  efercizio  delli  fcolari  ;  ma  per 
facilità  uno  non  fi  deve  jpartire  dal  modo  pa0ato ,  ò  dal  fé. 
guente . 

Lire  360.         An.  Mefi  Gior.  Meriti  • 

Lire 480.— I.   9.     3— Lire   8.    8.9J 
Lirc24o.— —  4.   i^    23— Lire   9.  19.— f 
Lire  725.— $.  ^,    25- — ^ Lire 45.  .4.  j 
Lire  350.  — -  7.  7,   17  -«-—Lire  a6.  i6»  i 

rf  ccotcffiwt 

Digitized  byVjOOQlC 


An        4. 2.  to  5052 

1706. 4,  15  74^—  30 

'     ■  ■  222^ 

An.  1710. 6.  25  710 

17.  D.  Quale  e  il  ticrzo  modo  di  recare  ad  uo  di  * 

1 2.  Censure  17 14*  Lif .  350         Giorwi         Pmdotci 

lo.Agofto    1712. Lir. 725  —    512——^   371200 

8.  Luglio     1710.  Lir.240— —  ^264  — —    gogjtfo 

1 8.  Fctìbraro  1708.  Lir.  480  — -,  2 1 24 1 01 95  20 

15- Maggio  1706?  Lir..  360— 2757  —  9925^0 


Da  An*i7i4-*.i2 
3-  516 


Per  2155 

2(S8(Jtfoo 

5316 

360-^  1246^^010011 

IQOi^O 

30       166 

J440O 

16* 

J47^ 

An.  3.5.1^ 

An.1710.  6.2^ 

H»  Si  comincia  dalPultima  parctca  trovando ^  che  tempo  eie  tri 
^(Ta,  eia  pemilcima  ,  e  tal  tempo  fi  mette  di  contro  alla^ 
penultima  ,  e  che  tempo  eie  daH'  ulcima  all'  antepennltima  » 
.  e  tal  tenipo  fi  pone  di  contro  ^11*  antepeaultima  >  e  così  fino 
alla  prima  partita;  Dipoi  fi  moltiplica  il  danaro  di  ciafcuna^ 
partita  per  il  Aia  tempo  di  contro  %  i  prodotti  fi  fommano  •  e  la 
fomma  fi  parte  per  la  (bmma  del  danaro  di  tutte  le  partire  %  e  ver- 
rà  il  tempo  da  fottrarfi  dal  tempo  del  pagamento  delKuhima  par- 
tita 1  e  refteri  il  tempo  doppo  il  quale  fi  farà  un  totale  pagaoien- 
to  in  un  dì  \  Per  efempio  fi  rechino  ad  un  dì  le  partite  della  x5- 
pafllata  dal  di  i^t  Gennaro  i7i4«  a  dì  10.  A  godo  17 12.  ci  corre 
il  tempo  d'ann.  i. mefi  5*  gior.  2.  che  ridotto  in  giorni  fono  \i  2» 
da  porfì  di  contro  àlir.725.  edadi  12.  Gennaro  1714.  adi  8. 
Luglio  1710.  ci  è  il  tempo  d'anni  3.  (5. 4,  che  ridotto  in  giorni 
fono  12^4*  da  porfi  di  contro  à  lir.  240.  eda  di'i2.Gennaro 
i7i4.adLiJ8..Fet)t>raro  1708.  cicli  teifti>o  d'anni  5.  io.  24.  che 
ridotto  in  giorni  fono  21^.  da  porfi  di  contro  à  lir*  480.  final- 
mente da  à\  12.  Gennaro  17 14.  a  dì  1 5-  Maggio  lyptf.ci  è  il  tem- 
pod'an.7.7.  27-chcridocto  in  giorni ,  fono  2757.  da  porfidi 
contro  à  lir*  3^0. Si  moltiplica  il  Danaro  di  cia/'cuna  partita»  per 
Ji  Scorni  ,xii  contro  9  li  numeri  prodotti  fi  fommano  >  e  £iinno 

2686660, 


415 
76S6600.  cheli  t>artottò  per  lir«  2155.  fomna  deldaoafodt  tut- 
te le  partite ,  e  vengano  giorni  1 246.  cioè  an«  j*  mefi  5.  gior*  1 5. 
li  quali  fi  fottraoo  daAn.  1714.—^  it.  cioè  da'  %%•  Gennaro 
1714*  reftano  1710. 6»  26.  cioè  il  di  26*  di  Luglio  1710.  nel  qual  • 
giorno  devifi  fare  un  Colo  p^igamento  di  lire  2 1 5  5  • 

Per  recare  più  partite  ad  un  dì  fi  può  cominciare  dalla  prima  parti- 
ta •  overo  dairulcima  ;  &  agli  Scolari  giova  operare  in  torci  due 
i  modi  >  efiendu  uno  prova  deiraltro  • 

18.  D.  Quaré  il  quarto  modo  di  recare  ad  un  di  i 

R.  Si  opera  per  via  di  merito  :  Ciafcuna  partita  di  danaro  fi  meri- 
ta  per  il  tempo  di  contro  i  quella  ragione ,  che  uno  vuole  9  qui  à 
IO.  per  1  co.  Tanno  per  piò  facilità  »  Oralir.715.  uKritanoin^ 
anno  i.  mefi  5.  giorni  2.  lir.  103.  — ^,  j.  e  lir*  240.  in  anni  3«  6.  4. 
meritano  lir»  S4«  s»  4.  e  lir.  480.  meritano  in  anni  ^.  10*  24.  lire^ 
283. 4*  e  finalmentelire  i6o.  in  anni  7. 7. 27.  Hr«  275. 14*  fi  fom- 
mano  le  lire  di  merito  fanno  lir.  746. 3.  7.  per  regola  dei  Tré  fi 
dica:  Se  ICO.  meritalo»  che  meri  ter  anno  lire  2155»  fommadi 
tutte  le  partite  i  &  operato  vengono  lire  215  x*  Di  nuovo:  Se^ 
lire  21 5  -£•  di  merito.fi  hanno  in  un^antx>  >  in  quanto  tempo  s'a« 
ve^aono  lir«.746.3.7.fommade*meritii  cfiaveramioinanni  3. 
mefi  $.giornii6.  li  ^oali  fi  fotcranoda  1714.— «•  12.  e  reftano 
I7I0.6.  2^.  cioè  il  dì  2^.  Luglio  17  io.  come  per  gì*  altri  modi. 

39.  D.  Faufio  adì  25»  Marzo  I7U«  trova  efler debitore  di  Scudi 
420.  da  pagarfi  doppo  anni  3.  à  Mauro  »  e  di  scudi  280.  da  pa- 
garfi  al  medefimo  doppo  anni  5.  Si  domanda  volendo  unire  que- 
fte  due  partite  in  un  pagamento^  in  che  giorno  farà  fatto  da  Fau- 
fio  i  Mauro  feoaa  danno  i 

K«  Si  «loltiplicano  scudi  420.  via  dnni  ^•  e  scudi  280.  via  anni 
5.gn  prodotti  i2do.  e  1400.  fi  fommano  »  e  fanno  26^0.  che  fi 
partono  per  700»  fomma  delti  Scudi  ,  evengonoannij^mefip* 
giorni  i8.  i  quali  aggiunti  ad  anni  1711. 2.  25.  fanno  I7i5.— ** 
2  3  •  Dunque  fi  farà  un  fol  pagamento»  il  di  ij.  Gennarq  171 3.  da 
Faufto  à  Mauro . 

Se.  410  —  Ao.  j  — —  121J0 
Se*  280  ^—  An.  5  — *^  1400  , 

PerSc*7Q:o  7  — ^  i66vo 

An.  1711.1*25  xo  —    jS 


3«9«i&  Anni    3:p:xS 
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i  Q«I>  Come  fi  recano  ad  un  dì  le  dette  partite  Io  altro  mòdo  l 

R*  Come  fi  è  detto  nella  25.fi  trova  la  diflèrenaa  di  tempo  dalla.» 
prima  di  se.  42o.doppo  3  «anni  alla  feconda  partita  discu.  280* 
doppo  5.  anni,  che  é  di  2^  anni ,  che  fi  pongono  di  contro  à  se. 
280.  eperedi  fi  moltiplicanot  il  prodotto  560.  fi  parte  per  700, 
fomma  delle  partite  di  Scudi  )  vengono  mei!  9.  giorni  i8«  d'ag- 
giungerfi  ad  anni  }•  della  prima  partita  »  e  verranno  anni  j.  9^1  $• 
come  per  l'altro  modo .  Medefitnamente  cominciando  dalla  fé* 
conda  partita ,  la  differenza  d'anni  z.fi  pone  di  contro  à  se.  420. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  2.ÌI  prodotto  S40.  fi  parte  per  yoo.ven- 
gono  An.  i unefi  2.giorni  1 2.che  fi  fottrano  da  anni  5. della  fecon- 
da partita  s  reftano  An.  3. 9. 1 8.  doppo  i  quali  fi  deve  fare  un  pa- 
gamento dal  di  2  5 .  Marzo  1 7 1 1  • 

An.  3.  Sc#  420  .  Se.  420  -^  2  -^-N-  840 

An.  5. Se.  280  -i^  2  ■  '   ■'.  55q  Se-  280 

Per  70.0        •  Per  70.0    * 

MefiptiS  '  An.  1.2. 12 

3  u  D*  Come  fi  recano  ad  un  di  per  via  di  merito  ? 
A.  Si  meritano  se  420.  à  cfiiì  ragione  uno  vuole  »  adedb  àio.  per 
.  xoo.  Tanno  per  anni  3.  e. vengono  scudi  1 74.  di  mtrito  i  ancora 
se*  280.  per  anni  5.  e  vengono  scudi  140.  di  merito  »  fi  fommano 
e  fanno  se.  256.  di  merito  .  Adeflb  per  regola  del  Tré  :  Se  loot 
marita  io.  che  700?  e  vengono  se  70.  Di  nuovo  :  Se  scu.  70.  vo* 
glionoanoo  i.  di  tempo  à  meritarfi,  che  vorranno  se.  266?  c^ 
vorranno  anni  3. 9.  i8.  doppo  squali  fi  £iri  un  fol  pagamento  • 
Sipotevaoperareperregoladel5.roverfcia  dicendo:  Se  se.  io. 
fono  guadagnati  da  scudi  100.  in  un^  anno»  inquanto  tempo 
faranno  guadagnati  sc»%66.  da  se.  700?  &  operato  verranno  atj- 
nii.P'^S.  .      .     . 

Se.  IO. •-•  Se. .700.  —  An.  I.  — •  Se.  loo*  --•  Se»  i66\ 
'     Per  7  «-7^266 
Per  IO—  38 
^         A».    ^i9-  i*        * 
1 2.  p.  Carlo  il  di  primo  Aprik  1711.fi  trova  debitore  ad  Antonio 
di  quefle  partitedi  lirejcioé  di  lir.  6oo.da  pagarfi  ade^To  il  di  det- 
to »  di  lire  3  80.. da  pagtrfi  il  primo  Gennaro  171 2.    e  di  iiro 
460*  da  pagarfi  il  di  primo  Febbraro  .  Si  domanda  in  che^ 
giorno  verrà  un  ibi  pagamento  di  dette  partite  ,  fenza  danno 
d'alcuno  ? 
R.  Perche  lire  ^oo^fi  pagano  di  prefentc  il  dìprimo  Aprile  non  han- 
no JteiDpo  I  da  quefta  alla  feconda  partita  ci  corrono  mefi  9*  U 

quali 
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^ ^  4^7 

J'^ti  fi  p&ngòtìadì  cóntro  ì  lir.  }2o:ficorùt  mefi  io.  di  contro  i 
ir.  460.  e  (i  moltiplicano  >  i  prodotti  fi  fommano ,  e  la  fomma^ 
So20.  fi  par^c  per  la  fomma  di  tutte  le  lire  doé  per  1 440.6  vengo- 
no  meli  5  •  giorni  17.  li  quali  aggiunti  al  di  primo  Aprile  171X*' 
«verrà  il  pagamento  di  lir.  1 440.  il  dì  1 8.  Agofto  1711. 
I^diprimo  Aprile  1 71  iJir.i$oo        tneii 

lir.jSo— —  9  —  3410 
f7ii«;«   I  lir. 460— 10  — 4600 

5.17 — 

■  '  Pcri44«o        p    1 2  —802.0 

A».   i7ii*8**8  *^^"^ia— 66.25 

mcfi    5-17TT 
33«  D.  Vn  Nfercante  é  creditore  di  Marco  di  lir.  726.  i }•  4«  Il  di  8« 
Maggio  .170^  e  di  lire  480.  10.8.  il  dì  io.  Settembre  171 0.0» 
di  lire  38o#  lìdi  18.  Marzo  1712-  Si  domanda  in  che  gior« 
00  fi  farà  Creditore  di  lire  15  87.  soldi  4.  fomma  del  fuocre^ 
dito  i  ' 

H.  Lue  480.10. 8.  fi  moltiplicano  per  anno  i.  mefi  4xf-tempo  dal^ 
là  prima  alla  feconda  partirà ,  fatino  lire  643. 7-  7-  pute  fi  molti* 
plicanolir.  ?i:»o*  per  anni  2.10-^.  tempo  daHa  prima  alia  rcrta-i» 
f>artita  »  fanno  lir;  1087.  6. 5-  le  quali  fi  fommano  con  lire  641J 
7.  7.  eibnoltre  17^0.  14*  le  quali  «partono  per  lire  15  87,  4« 
ibmma  di  tutte  le  partire ,  e  vengono  anno  i.  niefe  i.  giorni  2.  li 
quali  fi  fommano  con  anni  1709*  4-  8.della  prima  partita  »  e  vea« 
gono  1 7 1  o.  s  •  I  o.  cioè  il  dt  i  o.  G  iugno  1710;  fi  farà  Crediiòrcj! 
il  Mercante  diMarco  di  lire  is87.«oldi  4« 

Modo  di  tirare  in  rcfto  una  ragione  d*una  ^  òpra  par? 

site  di  credito  )  e  debito  conaflcgnare  il  giorno  # 

nel  ijuale  (ì  deve  notare  iti  Libro ,  per  con- 

tracambiare  nel  tempo  il  merito 

non  pagato, 
54.  D.  Vnocòmprdda  Pietro  una  Cafa  per  «udii  860.  e  gli  diede 
fubiro  scudi  looo.  e  fi  obbligò  dargli  tì  altri  scudi  8tfo.  il  di  prì-  . 
inoOttobrei707»con  rifarli  il  danno i  rimettendo  indietro  la-# 
partita  con  il  merito  di  scudi  5.  per  100.  tanno ,  non  pagando 
àtempo*  Avvenni,  che  ftctte  fino  alli  ^.Maggio  1710.  eli  dee- 
te  folo  scudi  460.  fivuolfaperc  inqiial  giorno  il  compratore 
della  Cafa  farà  fatto  debitore  da  Pietro  delli  reftati  scudi 
40P  **  «  e 

Diqiti||cLbv  VjQOQlC 


fo  (ì  trovi  iQ  quanto  cempo  faraono  meritaci  li  scudi  ii.i.j.dM. 
scudi  400»  rettati  alla  medefima  ragione  di  scudo  i.per  loot  i*aa«  " 
no  f  dicendo  :  Sesaidi  loo.  meritano  scqdo  i.  che  meritano  se  » 
400!  e  vengono  scudi  4*  dipoi  per  Taltra  regola  del  Tré  :  Se  scudi 
4^  di  merito  vogliono  anno  i.  di  tempo»  quanti  ne  vorranno  se* 
12.  X.  ^i  Se  operato  vengono  anni  ?»giorni  6^  pigliando  il  rot» 
to  per  un  giorno  >  li  quali  fi  TottFanodaanni  1707*  p*  i^.reftana 
anni  1704.  S.  t^.  onde  il  25.  Settembre  i704.da Pietro  farà  ifatto- 
.debitore  il  Compratore  »  di  scudi  400*  e  voleùdo  faldate  il  debi* 
to  il  Compratore  »  doveri  pagare  oltre  li  scudi  400.  ,il merita 
d*effiàscudi5«.per  100.  dal  detto  giorno  25.  Settembre  1704* 
jfino .'  at  giorno  1  che  e£fettivamente  pagbi  ^  e  cosi  fi  hanno  da^ 
intendere  fimili  redi ,  tirati  in  dietrofcircail  tempo  ne  i  Libri  «. 
S  5  •  D.^  Si  opera  in  altro  modo  i 

lU  Si  travana  anni  2. 7»;  4.  di  tardanza  af  pagamento»  doppo  it 
.  cempo  aflegnato  >  e  irjfi  la  regola  del  Tre  r overcia  »  con  dire  t  Se 
.se:  4^0.  furono  pagati  anni  2.^  mcfi  7.  gior- 14#.  doppoi  se.  4oo«- 
jrefiati  quanta  temjpa'  fi  doveraubo  pagare  avanci  al  cempo  afle^ 
lanata  «^  Si  molcipUciiìiiaannt  i*^  7»  14.  per  sc-^  460*^  il  prodotto  fi 
parte  perse.  400*  da  pagarfi  »  e  vengono  anni  ^giorni  6.piglian« 
4do  il  rocco  per  un  giorno  j  li  quali  fi  fottrano  da:  anni  1707. 9.  i  # 
reftana  1 704. 8. 5 ..  come  per  via  di  merito  1;  mi  qui  éd*avvertirc 
fé  il  merito  nella  paflTata  fi  foflfe  trovato  i  ragione  di  loo.per  ioo«. 
roperazione  fi  farebbe  incontrata  con  quella  della  regola  rovere 
fcìa;  perche  ,^ certo  è  t  Se  se- 100^  meritanos^  loo-ancora  scu* 
di  460.  meritano  se  460^  e  se.  400.^  meritano  se»  400^  ia  un'an- 
no» e  £e  in  un'anno  fi  meritano  sc^  460- quanti  fé  nemertteran«^ 
no  in  anni  2.  j^  1 4?  moltiplica  9  verranno  se*  1 20&  4.  $•  Dlnua» 
vo:  Se  se»  400.  fi  meritano  in  un'anno»  in  quanto  tempo  fi  me- 
riteranno se.  1206^  4»  5le  verraimo>.come  fi  è  detto  anni  ;•  gior-^ 
:oi  6.  pigliando  itrottoper  un  giorno  •  e  ù  benefio^vai  fi  moU  ^ 
•esplicano  anni  2.7.i4v  per  se  460*  il  prodotco  fi  parce  per  sc*40O» 
•come*fi  è  detto  per  la  regola  ro verfcia  »  la  quale  e  d'adoprarfi  la 
djncRi  conti  di  refii  »  come  più  fpeditiva  r  fenaa  ricorrete  à  i  me» 
rirfj  /cuoi» fnife per efercieio dell i Scolari»   - 
S^  D.  Vno  dovtfà  pagare  a  dì  2$  .Febbraro  1 70P  scj  8<J.e  ne  ha  paJ 
MctL^3^^^oA^  dì  io.Giugno  i7io.sidoinvidtinqual  glorio  Uri 


R.SÌ 


t^ 


sc.iéd* benché  foriraodo  meli  7.  pigtiando  il  retto  perun  giorno» 
^lora  verri  il  dì  a5.Luglioi7o8« 
'37*  D.  Ulto  avendo  pagato  se.  1 20:1!  d)  io.  Giugno  1710*  è  ftato 
fatto  debitore  di  se  a66.  il  di  25.  Luglio  1708.  per  aver  pagato 
li  se.  130.  doppo  il  tempo  dovuto.  Si  domanda  in  die  giorno 
era  obbligato  di  pagare  ti  se.?  86.  fomma  di  tutto  il  fuo  debito  ? 
A.  Qucfta  (erve  di  prova  afla  pallata  f  &  é  reeare  ad  un  d)  quefti  due 
pagamenti  «  il  ebe  facendo(i  per ilmodo della  jo-^i  trova  dal  dì 
^5.LngHo27o8./inoal di  «o.  Giugno  i7to.cotterylanno  i.io* 
14.  eioè;gior.  674.  ti  quali  moltiplicati  per  se.  1 10.  il  prodotto 
80880.  fì  parte  per  se;  86.  e  vengono  me(i  7«  li  quali  s'aggiun- 
gono  ad  an.  x7o8«  6. 25.  Anno  1709. 1. 15.  &  a  dì  154  f  cbbraro 
i  70^. era obligato  pagare  li  se.  3 86«  e  tornala  palTata^ 
J708. 6.  »s  —  266       Giorni      Prodoroo 
1710*  5. 10  — — 120  ——^74——  80880 
■  3680 

386        209  toS  1 

1708. 6. 25  ■ 

7  30  /  210 

1709.  I.  25  7  Mefi 

38.  D*  Pietro  doveva  pagateli  d)  24.  luglio  i709<  se.  S40Ì  e  do^ 
pò  un*  annoà  detto  tempo  pagò  (blamente  al  Creditore  se.  360. 
^  domandain  che^iorno  A  do  veri  fare  debitore  delli  scudi  480^ 
rettati  1? 
ti.  Per  regola  roverfciat  Si  inokiplicano  se.  3^0.  pagati  ))ermefi 
il  «ttempodi  tardania.  il  prodotto  4320.  li  parte  per  se  480* 
leftac  i  i  X  veiigono  mefi  9.  I i  quali  fi  fottrano  da  1 709 .  €•  24*  re^ 
Ifano  170&  9. 24.  cioè  il  dì  24. Ottobre  1708.fi  faràdebitore  di 
scudi  480*. 

J7op*  6.  24  Se.  480  — •  t2  —  Se.3i5o 

9.—  12 

1708.  9*  24  Mefi  9.  4320 

3p.l>.  Pietro  doveva  pagare  il  di  24.  tuglio  1709.  una  quantità 
di  scudi»  &  avvenne»  che  ne  pagò  folamente  una  parte  doppo 
vn*anno  di  detto  tempo  ;  per  il  che  il  Creditore  lo  Kce  debitore 
Jldi  24. Ottobre.  1708*  di  se. 480* che  reftava  avere.  Stdomaii* 
da  quanti  scudi  aveva  avuto  di  pagan^eoto  i 

Cgg  »       ^  R,Sitror 


• 
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nca  degli  scudi  f  che  (i  cercano»  fi  parte  jl  prodocco  4320.  e^ 
.vengono  se.  360.  e  canti  ne  aveva  avuti  il  (Creditore  in  pagamen- 
to >  e  refta  provata  la  paflfata  • 
4709.' 6«  24  Mefiz» 

>7o8,  9.  24 


Mefiti 


Mefi'p,  — 


4J»o 


SCf  jtfo 

40»  D.  Filippo  dMe  avere  da  Marco  se*  710,  il  di  primo  Aprilo 
X7I0.  de*  quali  ne  ricevè  una  parte  il  dì  primo  Settembr^e  del  me- 
defimo  anno  >  per  lo  che  feceadebitore  Marco  {il  dì  primo  Genna- 
io ijio»  dell!  scudi  recati;  Si  domanda  quanti  scudi  Filippo 
ricevè  »  e  .quanti  ne.  reftò  ad  avere  i 

R«  Si  trovi  il  (empo  »  che  più  più  tardi  fu  pagata  una  parte  >  e  farà 
dimefiSiPure  fi  trovi  quanto  tempo  fu  tirata  indietro^  TattrsL^ 
parte  di  scudi  rimafta  »  e  farà  di  mefi  ;•  Si  fommino  mefi  5*  o 
«nefi  3«  fa  8.  Poi  per  regola  del  Tré  :  Se  mefi  8.  ^vogliono  se*  720* 
che  mefi  ;i  e  verranno  sc^  270.  ricevuti  ;  Che  me$  .%i  e  verranno 
se.  45  o«  da  rice verfi  da  Filippo  • 


v'x7io«8»i 
,1710.  j.i 

I9I0.     J,  I 

I7IO.— .  I 

'  5 

•  ....  j 

J 

Se  8.  — Sc#720 


/  3?Sc.  ^o 
V  j?  Se.  45,0 


^Mef^8  .  ._ 

Lapfova  fiftccia  con  rivoltare  Domandai  come  una  delle  duo 

antecedenti  • 
41.  D.  Vn  Mercante  avendo  venduto  mercanzie  il  di  primo  Giugno 
1707.  per  lire^ózo.  ha  farro  tempo  mefi  16:  al  Compratore  i  pa- 
garlo >.  con  quefto  •  che  pagandole  più  prefto ,  ò  più.  tardi  >  citr. 
fcuno  fia rinfrancato  del  tempo  •  Avvenne»  che  la  metà  rWai 
Ur.  ^lo.  pagò  mefi  4.  avanti  >  Si  demanda  in  che  giorno  do  vera 
pagare  I*aicre  lire  3  io{ 
R*  £'  di  giudizia  »  che  avendo  pagato  tir.  310.  mefi  4.  avanti  »  pa« 
gbi  /'airte  lit*^  ?  i^*  mefi  4.  doppo,  cioè  doppo  mefi  20.  chq.  fanno 
^^o  i.  fijcli  8.  cha  aggiunti  al  di  primo  Giugno  xjo?»  viene  il 

paga^^  ' 


4if 
ipsigameiito  il  di  ptitno  jPcbbmfo  1^69^  è  fuperflèd  il  fare  Iolj 
^  regola  del  Tré  roverfcia  «  per  eflere  le  partite  dell^  lire  uguali  • 
42.  D«  Luca  comprò  il  di  primo  Marzo  1908.  mercanzie  per  liro 
480.  da  pagarli  il  di  20.  Luglio  170^  deUe  quali  furono  pagato 
al  Mercance  lir.  2x0»  il  di  primo  Gennaro  17094  ^  domanda  in 
che  giorno  Luca  doveri  pagare  le  reftate  lir.  270? 
R«  Sono  fiate  pagate  iir.  8  io.  mefi  6.  avanti  1  per^  pef  effi  moltipli- 
.  catfdofi  fanno  1 260.  che  fi  parte  per  lin  270.  da  pagarfi  »  vengono: 
mefi  4«  giorni  10»  che  aggiunti  a  dì  primo  Luglio  i709«.  verrà  il 
pagamento  il  dì  2 1,  Novembre  1 709. 

27.0  —  6—^1.0?  1709^6.1        I709*  tf.   1 

"       ■       ■     ■■  1709.-.  I  4;  20 

l%6*o  ■       ■        1    ■  >'^  ■  ■  ■■■ 

Mefi  4*  2o«^  18^—  jo  Mefi  5« ««     S709«  xo«  2 1  > 

■    ^1        m^.         .•      m        ir,  ^i<  tm       ■  i      i      f. I  ■  < 

4|.  IX  Giulio é debitore  à  Pietro  il  di  %%•  Aprile  ^708:.  .disc*  ^Sé. 
da  pagarfi  doppo  mefii^è  44Ì  ditto  giorni»  nei  quale  paga^ca. 
di  j40ir  Si  domanda  in  che  giorno  fi  fari  debitore  deliireflaii 
se.  240.  .  '    '  *  .      1   •: 

lU  Medcfimamirateii  oioltipitcaoo  sc«  ?4a;  per  mefi  S.  !p^ati«  aMn* .- 
ci»  il  prodotto  2720.  fi  parto  per  s»^^240pdBK  pagare  ^  Mefi  ii« 
gtor.  IO.  che  vengono»  fi  aggiungono  al  di  x)#  Aprite  1708*0 
.  viene  il  pi^atnento  il  di  22.  Marzo  1 709. 
44*  D*  eiuliobi  pagato à Pietro  il  dii2.  Aprile  1708^  scudi  34«* 
.  eper  averli  pagati  avantitempo,  é  Aito fatw debitore  disc* 240* 
.  cefiati  il  di  22.'Marzo  1709»  Si  donranda  doppo  quanto  tempo 
dal  di  1 2.  Aprile  1708.  doveva  Giulio  pagare  tucta  la  fonsmai^ 
disc  580?  - 

K«  Quando  una  parte  A  pa^  avanti  il  termine  dsito  f  Taltra  parto 
fi  paga  doppo;  Si  trovi  il  tempo»- che  ci  è  dal  di  12.  Aprile^ 
1 70S  •  fino  a  dì  2  2.  Marzo  1 709.  farà  di  mefi  i  x  ^  •  Però  »  per  re- 
gola del  Tré  fé  se.  340.  fono  pagati  avanti  mefi  1 1-7.  all'altra  par- 
*sita»^c*  240*  quanto  tempo  do  vevafi  pa^re  doppo  la  prunaV^r-' 
tica  ?  Si  moltiplicano  se  240*  per  1 1  -f.  il  prodotto  2720*  fi  par- 
te per  se.  ^40*  e  vengono  mefi  8*  doppo  i  quali  Giulio  doveva^' 
pagare  se.  5  80.  dal  di  1 2*  Aprile  1708.  e  torna  la  paflata  • 
45*  D.  Paolo  deve  à  Floro  se.  840.  doppo  mefi  4.  e  Floro  deve^ 
«  à  Paolo  Se*  280.  doppc^mjfi  z  2.  Si  donunda  conle  s'accorderao^ 
no  dette  partirei 
R,  Si  moltiplicano  se.  840.  per  sufi  4.  e  se*  280*  per  mefi  1 2»  e  fi 
:  fottra  un  prodotto  daU'alcro  •  ^  (otcraoo  se.  %do.  da  se.  840.  eL> 

,   '-   ^  '       «cftaop 
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4tft 

Kftanò  se.  i66l e  perche  dal  primo  Cottrtrt  è  refttto  této  ttoii et  é 
cbe  partire  •  Per  Io  che  Pao'o  deve  pagare  s6  i6o.  à  Floro  di  prc« 
ieate  «  e  /ari  Cildaco  eri  loro  • 

Scudi  «40  —  4  — —  jjtfo 

Scudi 


Scudi  5j6o  -- 

45.  D.  Emilio  deve  p^are  lire  1400. 1  Marco  doppomefi  tu 
e  Marco  deve  lire  640*  doppo-mefi  i6»  Si  domanda  »  conte  fi  ag- 
giufteranno  era  loro  in  un  foto  pagansenco  ? 

R>  Si  moltiplicano  le1ir%  per  il  (uo  tempo ,  j^  prodotto  minore  fi 
ibttra.dal  maggiore*  il  nuoitro reflato  fi  parte  per  la  differenza 
delle  Urtuioe  per  7jtf^    EmiHo  1400  •-— ^  12  —  16800 
even0QnotDe(ì8.gior«    MArco     640  •*—  itf  — •  10240 
tti  i9.pig^*an^  il  rat«  *  ■*  *      ■  ■        ■■ 

to  per  intiero .  Siche        lire    76*0  6^6-0 

Emilio  reOeràdebito-  v  jfi^^^^r 

re i  Marco 4i  lir.  760»  Mefi «.  ip  ■    ■■■    ■  ■ 

doppomefiJ3*gior.s9«  ^  1440 

dal  giorno  •  icbe  conteggiano  • 

47«  E>.  Ilario  deve  da^e  à  Flavio  lire  laoo.  doppoiiiefi4»  é  Flavio 
deve  i  Jtti  Jir*  600.  ddppo  mefi  lOé  Si  dommda  come  fi  aggiuftcr 
ranno  dette  partite?    . 

R.  Si  moltiplicano  le  lire  per  II  Tuo  tempo  f  fi/ottra  l(  «tnor  prò* 
dotto  dal  olaggìorc  t  il  numero  reftato  fi  parte  per  .600.  ditftreiu 
padelle  lire /e  vengooamefi  ^.  doppo  li  quali  Flavio  deve  pS* 
gare  hr.  6oo^  ad  Ilario»  il  quale  deve  pagare  4i  prefenee  itr.  1 200U 
iFlavio# 

Ilario  Lire  1200  —    4  —  4S00 
Flavio  Lire  600  — -  io  ——6000 


:} 


Lire  dop  i%QQ 

Mefi  2, 
48»  D.  Conaefi  prova  «fiere  giuda  ulcompofiatone  tri  Ilario  ì  ò 

FUvio? 
R«  Se  cialbiino  guadagna  ad  una  data  cagione  la  medefima  quanti- 
tà di  danaro  avanti ,  che  doppo  la  compofizione  tri  loro  fatta^ 
fari  fegno  edere  giuda  • 
Orallarioteneadomefi4.iir.f200.  à4aa.  I.  per  lira  llmefe  per 
piùfacilicà^guadagnarcbbelir.  20.màreftiruendo  di  prefente» 
e  ricevendo  lir.  doo,  inefi  S»  prima  che  gli  guadagnano  pure  lire 
%o.  fi  che  ia  compofiaione  per  lui  i  giuda  «  Mcdefimamente  Fla- 
vio 
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vto  renendo  «vantlltr  eoo.  tnefi  io.  ì  aat&rtf  x.  per' lira  11  tnefo» 
'gli  guadagtiano  lir*  2$«  e  per  ricevere  doppo  mefi  4,  lir.  laoo.  li:  * 
guadagnano  in  me(i  6»  che  reftano  lir.  jo.  ohe  in  tutto  fono  lire 
5  5»  ma  doppo  ricevendo  di  preiente  lir.  xaco^in  meli  io.  li  goa» 
^agnanalir*  $o«  e  lir*  s*  gli  guadagnano  iir.  tfoo.  in  mefi  %•  dop* 
pò  li  quali  le  deve  rcfticuire  »  chelommate  fanno  lir.  5  5.  (i  chcj 
per  Tuno j  e  per  Taltro  è  gtufta  compofizione . 

Nel  medefimo  modo  fi  poflòno  provare  l'ìantecedenti  >  e  feguenti 
.rifpofle  i  ma  per  brevità  fi  tralafciano  tali  prove  >  badando  pro« 
varnc  alcuna  per  indirizza  neiralrre  » 

4$N  D.  Marco  è  creditore  di  Un  ;6o.  da  pagarftgli  da  Luca  paflatt 
mefi  1 5  •  delle  quali  lire  tiUvè  da  Marco  già  mefi  5  •  fono  1  ir*  140» 
.Si  domanda  quando  verrà  il  pagamcotadeiiereftaiFe  lire  aao{ 

R«  Si  fommanomefi  i  ^»  e  mefi  5.  fanno  mefi  io«  li  quali  fi  molti- 
.plicanp  i^r  lir.  140.  pagate  »  il  prodotta  iSoo.  fi  parte  per  Uro 
aoo.  e  vengono  mefi  1 1.  giorni  22.  pigliando  il  rotto  per  intiera 
li  quaU  s*aggiun^ono  à  mefi*  1 5 .  e  fanno  mefi  27*  giorni  ^ s.  cioè  / 
ann.  2.  mefi  ?  •  gior.  2  2.  e  doppo  tal  tempo  verrà  ìil  pagamento  di 
lir.  2  ^Q•  da  fiurfi  da  Luca  à  Marco  » 

50  D.  Luca  doveva  avere  da  Carlo  sc^tfoo»  già  mefi  1 6*  fono;  ma 
.fieebb«  scu*^  240»  già  mefi  20.  fa*  Si  domanda  quando  doveri 
fare  debitore  Carlo  delli  scu«  360»  reih^  >  etfendo  oggi  a-dì  1 9. 
Marzo  1711.. 

R»  Si  fottrano  da  mefi  20. 1!  mefi  1  tf>  refiano  mefi  4»  li  quaU  fi  mot- 
.^ipUcanoper  so  240.  pagati  »  il  prodotto  960.  fi  parte  per  li  scu« 
di  ì6o»  e  vengono  mefi  2»  gior.  20*  che  fi  fottrano  da  mefi  16.  t 
l«fianomefi  x^^gjloMo^t  qnati  6  fottrano  da  an«  lyii*  2»  i8« 
e  verrailpagamencodellisc.j^o.  refiati  US.FeUbraroiyio.  & 
in  tal  giorno  farà  fatto  debitore  di  Carlo» 

$x»D.  Carlo  è  debitoredi  Pietro  di  so  soo;  dapagarfegUildi  |o^ 
Agofio  1709. eCario  ne  pagòsc^  250W  ildl  20.  Aprile  1708.  e  ne 
pagò  se»  100»  il  di  1 5*  Maggio  1 7  io.;  Si  domanda  quandofi  farà 
debitore  Carlo  delli  sc«  1 5  o.  reftati  ì 

R*  Si  trova  quanto  tempo  prima  dettermiiiedacoCarlobà  pagato 
se»  25o.e  faràd'an»  i.mefi  3.  giorni  20»  e  perche  fono  giufto  la^ 
metd  de^li  Scudi  i  graltri  scudi  doverà  pagare  doppo  an*  i  •  mefi 
9«  giorni  20.  al  dato  giorno  20. Aprite  i7o8.cioé  il  di  ultimo  No- 
vembre 17x0»  mane  ha  pagati  scudi  xoo«il  di  xs^Maggio  17^^^ 
che  fono  avanti  mefi  6  i  •  Però  quefti  fi  moltiplicano  per  se.  loo* 
pagati.  U  prodotto.  650»  fi  p^e  per  scudi  X50.dapagarfi  •  cs 
vengono  mefi  4.  giorni  x  o.  chtN|Ìgiuinti  ai  dì  ultimo  Novenibro 
1710»  ianoo  S7XX*  }t  lojcioiii  di  xo#Aprile  S7X 1  •nei  qixai  giotn» 
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2,o.  Gennaro  1709.  e  di  poi  gli  pagò  scudi  110.  il  di  io*  Ago- 
fio  1 7  io.  Si.  domanda  in  che  giorno  farà  fatto  debitore  M  ario  di 
8r.^oo.  reftatx  ? 

R*  Scudi  So.fono  ftati  pagati  avanti  mefi  5  y.  li  quali  (i  moltiplica* 
no  infieme ,  il  prodotto  fi  parte  per  3  to.  scudi  rimafti  da  pagarli 
e  vengono  mefe  i.giorni  io.d*aggiungerfi  adi  20  Giugno  170$^ 
fi  che  il  pagamento  viene  l'ultimo  Luglio  1709.  di  scudi  j  io*  mi 
DC  paga  Mario  scudi  1 20*  il  dì  25.  Agofto  1710.  che  viene  doppo 
anno  !•  giorni  2$.  che  fi  moltiplicano  per  se- 1 20.  pagati ,  il  pro- 
dotto fi  parte  per.  scudi  20Q«da  pagam  »  e  vengono  mefi  7  giorni 
Iti.  che  fi  fottrano  dal  di  ultimo  Luglio  1709-  e  rdta  il  di9.  ^ 
Decembrc  1708*  ndqualt  fi  £iri  ditbi(orc  M^rio  di  scudi  200. 
adAleffio. 

'ÌJb  D«  Francefco  doveva  pagare  àPietro  se*  1420*  il  dì  25.  Novem- 
bre i7o£»con  patto  »  che  pagando  avanti  qualche  parte  dei  debi- 
to,raltra  parte  gli  foflfe  prolongata  doppo  il  termine  dato  •  Fran« 
^eìco  reftiui  a  di  i  5  •  Gennaro  x  70tf.sc,  5  ;  o.a  di  20.  Agofto  1707. 
sc«  4^o•&  a  di  5  .Marzo  1708.  se*  200.  Si  domanda  quando  fi  farà 
idebitore  di  se.  270.  r<:ftati  i 

R,  Si  meritano  à  che  ragione  uno  vuole ,  qui  à  $•  per  100.  l'anno  • 
*c.55o,  per  An«  *•  mefi  io.  giorni  10.  tempo ,  che  fono  ftati  pri- 
ma t  il  merito é  di  scudi  75.  i6, 4  ^*  e  scudi  420,  per  an»  i*  j«  5* 
il  merito  è  di  scudi  2^#  io.  io.  e  finalmente  scudi  200*  per  mefi 
8. 20^  il  merito  è  di  se.  7.  4.  5  t  fi  fommanoquefti  meriti  fanqo 
scudi  109.  11. 8,  Ora  fi  meritano  li  se.  270.  reftati  alla  me* 
defima  ragione  per  un'anno ,  il  merito  é  disc.  1}  t*  onde  per 
regola  dèi  Tré:  Sesc.  i$  ^  di  merito  fi  hanno  in  un'anno •  ìcl» 
qiianto  tempo  fi  averannosc.  109. 1 1«  8.  di  merito ,  e  fi  averanno 
in  an.  8«  i«  1 2.  lafciando  il  rotto >  li  quali  R  fommano con  anni 
1708,  IO.  2$.  fanno an.  1717. -•.  7.  cioè  il  dì  7. Gennaro  1717* 
&  in  tal  giorno  fi  fari  debitore  di  scudi  170.  Francefco  di 
Pietro^ 

$4.  £>.  Si  opera  in  altro  modo  i 

R.  Sipp^ra  facilmente ,,  e  brevemente  così:  Si  moltiplicano  liscu<^ 
xli.Kftituiti  per  il  fuo  tempo  ridotto  in  giorni  i  cioè  se*  5?o# 
per  gior.  lojo.  se.  420.  per  455»  e  se  200.  per  2tfo.  i  prodotte 
fi  fommano  1^  la  fomma  789000*  fi  parte  per  sc«  270.  da  pagarfi  $ 
€  vengpno  giorni  29  ^i»  cioè  an.  8.  mefe  !•  gior.  12.  li  quali  ag- 
giunti ad  anni  JL708»  lo^  zjVtctminedel  pagamento»  fanno  anni 


ro  venuti gior. «86  rf  sciupo  antecedente  al  termine  dato,  nel 
quale  viene  un -folo  pagamento  dellisc.ii5o.  onde  li  direbbe^ 
per  regola  rover fcia  :  Se  6C«  2 1  $o«  fono  ftati  pagati  avanci  gior« 
ni  686  rt»  <]uancotcmpo  doppo  al  termine  fi  pagarebbero  sca- 
di 270.  rettati  i  pagare?  e  moltiplicando  se  xi50,  via  giorni 
«86  ^.  fanno  789000.  fomma,  fé  bene  fi  avverte  de' prodotti 
fepra  fatta ,  che  fé  fi  parte ,  come  Chi  fatto  1  per  se.  ^70.  vengo- 
00  giorni  t92  2.  cioè  anni  8.  i«  1 2,  4a  aggiungerfi  al  di  25.  No«i 
vembre  1708.  termine  del  pagamento  #  e  fi  averanno  anni  1717^ 
— .  7.  cioè  ii  dì  7.  Gennaro  1717* 

5  $.  D*  Uno  doveva  pagare  a  Pictr<>il  dì  primo  Logt.  1708.11^1420^ 
&  hi  pagato  lir.  3  So.  il  di  primo  Febbraro  1709.  e  Hr.  420.  il  d) 
primo  Ottobre  ijo^^cììv.  200  il  dì  19.  AgoAo  1710.  Sfidomaa-; 
da  in  che  giorno  farà  notato  debitore  di  Ut.  420.  reftate  ? 

R.  Nella  paifata  le  partiteerano  fiate  pagate  avanti  il  termine  j  &  ifi 
^uefta  dopo4ir.  380-  doppo  mefi  >•  tir.  420.  doppomefi  15.  e  tx« 
re  200  pioppo  mefi  25  7«  ^i  moltiplica  ciafcuna  partita  perii  fuo 
teoipe  ;  li  prodocti  fommati  fanno  14080.  che  fi  partono  per  scci« 
di  420.  da  ^agarfi ,  e  vengono  mefi  :;  3.  gior.  i6.  pigliando  ii  rot* 
te  periHcieFo  ^  cioè  an*  2. 9.  t6.  li  quali  fi  fot trano  dal  primo  Lu- 
glio 1 70S.  e  viene  i4  di  1 5.  Settembre  i7o$«  &  in  fiuel  giorno  fi  far 
ri  debitore  di  Pietro  di  se  240* 
H  tnedefimo  v^rà  operando  per  via  di  merita  •  Perche  Im  380.  à  5« 
per  loo-  l'anno  meritano  in  mefi  7.  lir.  1  u  i.  8*  lir.  420.  merita- 
no  in  mefi)  5. lir.  26. 5.  e  lir.  200.  in  mefi  2  5-f*nieritanolir.ai« 
^.  S.-li  qualt  meriti  fommati  fanno  lir.  58  -f.  Ih-.  240.  poi  da  pa« 
garfì  in  un'anno ,  meritano  alla  medefima  ragione  lit.  21.  Onde 
fi  dice ^  Se  lir.ii.  fi  meritano  intin'anno.  in  quanto  tempo  fi 
meriteranno  lir.  5  8 -f*?  e  verranno  »  come/opra  #  an.  2é9«  ii6.pi* 
gli^ndo  il  rotto  per  intiero  >  &c« 

5^.  l>0  Antonio  doveva  pagare  à  C^T\o  a  di  8.  Giugno  1710.  seudi 
1 8S0.  con  patto,  che  pagando  prima  i  ò  doppo  1  fia  fenza  danno. 
Antonio  prima  il  di  i8«  Agofto  1709.  pagò  se.  420.  il  di  io.  No-i 
vembre  1710»  pagò  se*  i6o#  ic  il  dì  20,  Marzo  i7U*pagò  sc*34o, 
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9c  il  dì  i6.  luglio  171  !•  $cu.  1^0.  Si  domanda  io  che  giorno  (ari 

fatto  dcbi  core  di  9C.  62o..  Antonio  di  Carlo  » 

R.  La  prima  partita  di  sc.42o.é  (tata  pagata  avanti  mefi  9.  gionio** 
ciot  gior.  3$o;  che  (i  moltiplicano  via  se.  420.  fanno  1 21800.. 
la  feconda. partita  di  se*  1  éo.  doppo  gior.  1 5  2,  che  fi  moltiplica- 
no, via.  i6o.  fanno  24^  20.  la  terza  partita  di  se.  340.  doppo  gior- 
ni aSi.che  fi  moltiplichino  via:340«  fanno  95080.  la  quarta  final- 
mente di  se;  260;  doppo*  gior;  jp^^-  che:  fi  moitipUcano  via  260* 
fanno/ioH^o; quefii  ultimi  tréprodotti.  fommati  fanno  223680. 

,  dalla  qual.fomma.fi  {ottra>i2i  800.  prodotto  fatto*  dalla  prima^ 
partita  pagata  avanti»  e  reAa^ioi88o..ilquarnumctofi  parto 
per  li  se.  68o.  rettati  à  pagare  •  e  vengono  gior.  150;  pigliando 
li  rotto  per  intiero  »<  cioè  mefi  5.da  fotcrarfi  dai  di  S.Giug.iyio.. 
e  refterà  il.  di  8-  Gennaro  1710^  nel  quale  farà  fatto  debitore  An^ 
tonio.di  Carlo  dì  se*  68ò>^ 

'57.  D«.  Come  fi  opera  pervia  di  merito  l 

R;.  Si  può^  fare  il  merito  i  che  ragione  una  vuole  1  qui  à  5*  per  lop*- 
Panno  fi  meritano  so  410.  della  prima  partirà  pagata  avanti ,  per* 
mefi.p  y.  il  merito  Adi  se.  16*  18..4,  da.fottrafi  ;  fi  meritano  scu- 
dii  i5o.  per  mefi  5.  77.  se.  i^o.  per  mefi  p.-f-.e  se.  260..  per  anno 
i«mefc  i.T-y- emeriti  se. 3.  7» 6 7.  sc«.x).6.4;.sc.i4.. 7*'5  i** 
fòmmati. fanno scu«  31»  1.4:.  da  i.qualili fottrano^ sc..i6i  i8- 4- 
ceftàno SC..14  ~l. Si fneritaDO.finalmente sc^ 68o;.da^ pagarfi per 
un*anno  >  vengono sc^  ;4«  di  merito;:  petil  che  fi  dice:: Se  scudi 
IjH.  di  merito  ricerea  un!anno  1  che  tempo  ricercheranoo- scudi 
14-^  l.  di  merito  ?:  8^.  operato  verrano  mdS  5;  pigliandoli  rotto- 
di  giorno»  per  un  giórno  intiero  »  li  qualifi.fottrano  dal  termine: 
dato-di  tempo  ».  eretta  il  di.8«X3ènnaro  1710:  &c»' 

5JB« D;v  Come  fi  opera  pervia  dilrecarcadun di.?. 

fi;.  Perla  25>  e  feguenti  »,  fi.riducano  le  quadro  partite  ad  un  pagav- 
mento»  trovando  qpanto  tempo  ci  é  dalia  prima  air  altee  tre  »  8c 
primiéramente:alla.fecanda  ci  fono;giorni.44.2«  che.fi  moltiplica* 
00  via  sc«  160;  fanno.7o7ao..dallà  prima  allaxena».  ci  fòrio  gior* 
$72..che.fi:mol(iplIcano!yiasc.^ 40.  fanno  xp448o.e  dalla ^rima. 
alla quartaci  fonogiòrni.688. che  fi  moltiplicano via.scudi.2tf0- 
fanno  178880*  li  quali  prodòtti  fi  fommano;»  la. fómma  444080. 
fi  parte  per  II  8o.fomma:delli  scudi  s  e  vengono  giorni  3  76^  cioè. 
ann«.i.-^#  itf  che  ald).i8«Ag0tta«i7O9.fi:aggtiingono«<  viene  un 
fòlo  pagamento  di  se.  1 180.  ild}4^$é€tembre  i7io;Ade(roAoto« 
oio>  dejvc*  pagareà^  Carlo»  irdì.8*  Giiigoo  i7io...sc.  i26o.  e  no 
paga  sci  I  i8oi  il  di  4.Settembre'i7io.  Si  domanda  ih  che  giórno 
(arifatco debitore. di:scadi:6&)« cherelUnojscut  iiSoi^fono ftati; 

:         \  B*S^«; 
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•pagati  mefi  a.  giorni  ì6.  cioè  giorni  26,  li  quali  fi  mòlcìplicaod 
per  scudi  1 1 8o/pagaci ,  il  prodotto  numero  1014S0.  fi  parte  per 
se.  680.  da  pagarfi ,  e  verranno  giorrii  150.  pigliando  il  rotto 
per  un  giorno  >  cioè  mefi  5.  li  quali  fifotcrano  dal  di  S*'6iugno 
1710.  e  retta  il  di  8.Gennaro  17  io.perH  pagamento  dirsc  680.' 
5P.  D.  Domenìcoidebitoredeirinfrafcritte  partite  da  pagarfiio» 
diverfoiempoi Giovanni,  cioè: 
Il  dì  10. Ottobtci7o6.  Se.  420  Giorni . 
Udì   8. Luglio    1707.Sc.350  — a 58—  pojoo 
Il  dì  14. Decem.  1707.  Se.  280-—  4*4  —  1 1 8710 
11  dì  IO.  Maggio  1708.  Se.  :i jo 5^0—   7»8oo 

Per  Ugo  aSiSxo 

14à  hi  pagato  altre  diverfc  partite  in  altro  tempo,  cioè-: 
Il  di  15.  Marzo  1706. se.  390  Giorni 
lidi   (5. Giug.:i707,sc.  34<>^-'"^44^^^'4SP4o 
Ildii8.0tob.i707,sc.iSO— 575—   85950 
11  dì  4.  Agof.  1708. se.  aio~  859  —  i88p»o 

Per  1000  124.870 

^i  domanda  in  ehe  giorno  fari-fatto  debitoft  Domenicodellirefta^ 

ti  se.  180? 
JR.  Si  riduconole  parti  te  dapagarfi  .adunTólol>agamento  ;per  lei 
regole  date ,  verri  il  di  19.  Giugno  1707,  e  le  pagate  pure  ad  un 
giorno  ,  e  verri  ildlio.  Maggio  i707..fi  che^c.  looo.fonoftati 
pagati  prima  giorni  29.  li  quali  fi  moltiplicano  fanno ;29ooo4:he 
fi  partono perscu.  i8o,  rcftati  i  pagatfi  1  ^c  vengonojgiorni  i6u 
che  fonomefi  5*^iorni  11.  che  aggiunti  al  di  i9»'Giugno  1707# 
vcrriil  di.ultimo  Novembre  1707.  nel  quilc^ovcri  eflcre  fatto 
debitore  Domenico  di  Giovanni  4Ì8C.j8o#  Altri  modi  ci  fono« 
isni  quefio  è  più  fpjdito^ 
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Delle  Compagnie  Mercantili  • 
DISTINZIONE  prima: 

He  cola  è  compagnia  Mercantile  ? 
£*  un  Contratto  di  convenzione  di  due» 
ò  più  perfone ,  le  quali  pongono  danaci» 
òrobbe,  cioè  Mercanzie ,  o  l'induftri^ 
della  perfona  »  &  alle  volte  Tune ,  e  l'aU 
trecofe»  per  determinato  teoipo  r  à  fi^ 
ne  di  guadagno  da  dividerfi  fra  loro 
proporzionalmente  9  ò  fecondo  i  patti  » 
^«ndapureroggexti  lCon3pagai  alla^ 
perdita  nel  n^defima  modo.^ 
^\  D.  Per  qual  regola  (i  fanno  i  conti  delle  Compagnie  ? 
K   Ordinariamcnce  per  regola  delire  dritta  tante  volte  replicata^r 
ifuandfono  i  Compagnia'  imperoche.  ii.ibaunano.  iCapltali  di 
danaro  podi  dagl  *  InterelTati  »  la  fomma  è  il  primo  numero  della 
tegola  del  Tré  >  il  guadagno  1  ò  perdita  è  il  fecondo  numero  i  IL 
Capitale  di  ciafcuuo  da  sé  è  il  terzo  fucceflSvamente^>  Allora  fi 
epera  comcfi  è  infegnatonel Trattato  terzo  della  Regola  delTré» 
e(i  troverà  ii  guadagno  >  ò  perdita  che  i  ciafcun  Compagno  ap^ 
partiene  • 
3«-D»  Se  alcuno  avefie  meflb  mercanzia^  ìq  cambiordi  danaro  >  come 

fifa? 
R-  Sii  riduce  U mercanzia  in  danaro,  fecondo  il  prezzo  convenuto». 

e  fi  opera  come  fi  è  detto  • 
4*  D.  E  fé  ctafcunaaveffe  tenuto  il  fuo  danaro  diverfó  tempo  nella. 

compagnia,  tnqueftocafo,  che bifognaria fare? 
X  All'ora  fi  moltiplica  il  Danaro*  di  ciafcuno  per  il  fuo  tempo ,  il: 
prodotto  fi  pigli  come  Capitale ,.  e  fi^ operi  fecondo  che  fi  e  detto 
nella  feconda  »  e  fi  dirà  à  fuo  luogo ,  apportandoefempj,»  che^ 
levinoquefta ,  &  ogn*alcra  difficoltà . 
f^D^  Due  fecero  compagnia  ;  il  primo  avendo-mefTo  in  e(fa  scudi 
1760,  il  fecondo  se.  1240.  trovarono  al  fine  se  48o«.di  guadagno^ 
ì  quali  fi  devono  partire  per  rata  del  Capitale  •  Si  domandai^ 
quanti  nc  doveri  avere  ciafcuno  ! . 
JR..  Si  ibmfflanosciydo.  del  primo  >  esctii^o»  del  (econdoi  e> 

yengpi» 
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Vengano  5C.  ?ooa;  onde  per  regola  del  Tre  fi  dica  :  Se  di  sc.jooo* 
il  guadagno é  di  se.  4So.quanro  farà  il  guadagiK>  di  se.  1 760.  del 
primo  i  e  verranno  si:.  281  ,'  •  e  quanto  di  se  1 240.  del  fecondo  l 
e  verranno  se.  198-5 .  operando  per  i  modi  infegnati  nel  Trattato 
terzo  ;  e  brevemente  perla  Doinanda  8*  adoprando  25.  e  4.  itui 
cambio  di  jooo.  e  4So.fchifaci  per  1 20.  e  verranno  i  snedefimi  mi  • 
meri  di  sc«  appartenenti  à  ciafcuno  per  il  goadagno  facto  >  li  quali 
fi  fommano  $  e  la  fomma  deve  eflfere  di  tutti  li.scudi  guadagnati  9 
fé  fi  e  bene  operato  » 

Scudi  1760  .  ^  ^^^^       ^Q^  /i7^o?—^ Scudi  2S1  i-  del  pri» 
1240    ^iooo.'^4^o  ^1240?— scudi  198  ^dc^fecoa 


Se    3  000  Som.  e  Prova  se.  480* 

6.  D.  Che  prova  fi  fa  alla  regola  di  Compagnie  ì 

K*  Si  è  accennato,  che  fommando  li  scudi  venuti  di  guadagno» 
la  fomma  deve  edere  uguale  à  tutto  il  guadagno,  eflfendofi  bene 
operato:  Onde  nella  paflfata  fi  formarono  se.  281  h  del  primo» 
e  se.  198  ^  del  fecondo»  e  tornarono  se.  480.  totale  guadagno  ; 
e  quefta  è  la  prova  più  fpedita  i  e  communc  • 

7.  D,  Si  può  fare  altra  prova  alla  regola  di  Compagnie  ? 

K*  Si  rivolta  domanda,  e  da' guadagni  parziali ,  e  da  tutto  il  Ca« 
pitale  fi  trovano  i  Capitali  di  ciauruno  »  t  auaU  venendo  uguali 
a  i  propofti  nella  Domanda  antecedente ,  dimoftrano  eflerfi  be- 
ne operato ,  come  apprefTo  • 

8«  D«  Due  facendo  compagnia  pofero  in  un  Negozio  se»  jooo.  -o 
del  guadagno  fatto ,  il  primo  ebbe  se.  28 1  j-*  Se  il  fecondo  scudi 
198  7.  Si  donunda  quanti  scudi  pofe  ciafcuno  di  fuo  Capitale  i 

R.  Si  fomminolisc.  281  f*  con  se  198  ^  di  guadagno  •  La  fona* 
ma  farà  di  scu.  480.  per  il  che  fi  dica  :  Se  se.  4S0.  di  guadagno 
vengono  da  se*  3000.  da  quanti  verranno  se.  281  l  del  primo? 
e  verranno  da  sc«  i7éo*  e  da  quanti  se.  198  )  del  fecondo  i  e  ver- 
ranno da  se»  1 24o«  fi.  che  eifendo  ritornati  i  Capitali  paflati ,  fi^  è 
operato  bene .. 

Scudl28i4-  /281  ;?sc.  X7do 

198  T       Se  se  480—  Da  se  3000  \^      Da 

■-        ■  .J98  -5 .  se*  1 240r 

Soomia  480 

9«  D.  Tré  in  un  traffico  posero  se-  2000^  eroe  it  otimosc.  960.  il  fe« 
condo  se.  600. 6c  il  terzo  se.  440.  Si  vuole  (apèrc  del  guadagno 
di  scudi  720«quanti  fé  ne  doveranno  ì  ciafcuno  ? 

H^  Si  dica  :  Se  se.  Moo»  danno  di  guadagno  scu.  720.  che  ne  da^ 

r^ao sct  960^ del  primo  l  e  vetrannosc.  h5  7 •  che 0^  ^^^^^^^ 

scudi 
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430  _  ^ 

scudi  ((oo.<lcl  fecondo  ?  e  verranno  se.  it6.  che  ne  daranno  scu- 
di 440,  del  Terao  ?  e  verranno  se.  158  f.  di  guadagno  i  ciafc«- 
no.  Le  quali  partite  fi  fommano  »  e  irerranno  scudi  720.  per 
Prova . 

ESc.9^0— Sc,?4$f 
Sc.tfoo— «Sc^aid 
Se.  440  — Se*  158  f 

Scudi  7  ìo 
10.  D.  Tré  avendo  pofto  In  un  traffico  scu.  itooo.  Il  primo  guada- 
.  gnÒ4C«  345  -^.  Il  fecondo  se.  2x6.  Il  terzo  se.  1 58  7*  Si  domanda 
quanto  aveva  poftociafcnno  ? 
£•  Soinaiati  gli  scudi  di  guadagno  fanno  se.  7  20.  Onde  fé  quella 
vengono  da  se.  ^ooo«  da  quanti  verranno  se.  J47  }i  se.  aitf?  e^ 
se.  1 5  8  f.  ^e  verranno  da  se.  960.  da  se.  600.  e  da  se.  440.  Capi- 
tali paffati  •  Punqueriina,e  raltrafoluiioiie  éjbuona  • 

345  i  j— ?45  f  — S<^-9^o 

116  ;SeSc. 7io««iSe.  2000  [—  aid— —  Se.éoo 

158  *  "'  I—  158;  — Se.  44t> 


72P 

1 1.  D.  Tré  fi  eompofero  in  un  Negozio.  II  primo  ci  mtfe  se.i409« 
jLl  fecondo  se.  S6o.  &  il  terao  se.  740.  Avvenne  che  finito  il  nego- 
zio fitto  voronose*  ai  00.  folamente.  Si  domanda  quanti  scudi 
perle  ci afcuno del  fuo  Capitale  i  e  quanti  ne  ricevè  ì 

R»  Sifomminose.  1400.  del  primo.  Se.  860.  del  fecondo,  e  scu- 
cii 740.  del  terzo ,  fanno  se*  jooo.^a  i  quali  fi  fottrano  se.  2100. 
trovati  4  reftano$cu4Ì9PO.  di  perdita  :^  Per  trovare  quanto  perfe 
ciafcunofidica:  Se  se.  ;  eoo*  danno  di  perdita  seir.  900.  quanti 
ne  daranno  di  perdita  se.  1400.  del  primo  ?'SC.  85o.  del  fecondo^ 
e  scudi  740,  del  .terzo  ?  e  verranno  se.  420.  di  perdita  dèi  primo  $ 
li  quali  ibttratci  da  se.  1400.  reftano  scudi  980.  che  |-ieevé ,  t^ 
se.  2  5  8*  di  perdita  del  fecondo  ,i  quali  fottratti  da  se  S60.  refla- 
no  se.  602.  clic  ticevé  :  e  se.  .222.  di  perdita  del  terzo ,  li  quali 
fottratti  da  se.  740.  reftanosc»«5 18.  che  riceve  •  Potevafi  per  re- 
gola del  Tré  trovare  li  scudi,  che  dovevano  ricevete,  dicendo: 
Sesctjooo.fcemanoàsc.  2100.  che  fcemeranno  li  sp.  1400.  del 
primo  ?  se*  860.  del  fecondo  e  se  740.  del  terzo  ?  e  ver/anno  gli 
scudi ,  che  riceverono ,  come  fopra ,  ehe  fottratti  dalli  scudi  di 
^Capitale  refteranno  gli^scudi  di  perdita  . 

a  2«  D.  Tré  fi  divifero  fra  loro  se*  234. lir.  6*  i^*^*  Il  primo  ebbti 
JKC*  93^.17*  4*  Il  fecondo  o*ebbe  5*  quando  il  terzo  4.  Si  domanda. 

quanti 
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fottratci  da^  se.  140. 6. 16.  refìano  se  62. 4»  1 1 .  tf  > .  per  il  terso  • 
Perfapere  à  che  ragione  glebbe  il  primo  >.  fi.  dica:  Sesc»78.  2. 
4*  5  ir  vengono  da  5.  da  qual  numero  verranno  sc-9?«  6*  ^7»  4* 
del  primo  i  e  verranno- da  6.  d  à  cai  ragione  grèbbeil  primo  • 
la  prova  fi  faccia  con  dire:  Il  primo  tira  però»,  il  fecondo  per  5^ 
&  il  terzo  per  4.  quanto  tirerà  ciafcuno  dì  se.  234. 6*  13*  4? e  ne^ 
verranno ifopradetti scudi,,  operandoti,  bene  pervia  di  Com* 
pagnia . 


6         i$  — a34.<5.  i?.4— .6 

5                      ' 
4                H09. 5: 

?  15— ^34*^-n-+— 5 
ir74.  5\   ^.8 

Per  primo      Scudi.    9?*  ^*  17*  4 
Del  fecondo  Scudi    78.  2.   4. 5  t 
DclTerzo^     Scudi     62. 4;- ir.  9  y 

Scudi    78.  2«   4-  5  i 
15  -^«?4-tf-i3-4— 4 

Prova:   Scudi  23^4. 6.1^.  4.. 

5r?9.5-i?-4 

Scudi    é2V4.  ILÓ-f 

^hD*  Tré  avendo  fattaCompagnia  ».  il  primo  pofe  libbre  di  Seta: 

160.  il  fecondo  scndi  350.  il  terzo  scudi  200».  e  del  guadagno  di 

lir.  41 2vii:primo  ebbe  lire  192,  Si  domanda  qnmteiirc  di  guada- 

*gix>  avefledafcuno-dcgraitri  due  j;  e  quantlScudl  fò.  apprezzata: 

lalibbradellaSeta^ 

K*  Si  fómmano  se,  3  50.  del  fécondòi  escudi  200*  dèi  terzo  »  la  fono' 
ma  e  di  scudi  550;  fifòtrranolÌM9^*  dalire4i2.  reftanolirc^ 
^20;  per  itche  fi: dica  :  Se  se;  550.  guadagnano  lire  X20;  quantcy 
ne  guadagneranno  s€u;^ioa.  del  terzo  ^  &  operato*  perregola  del 
Tré,  verranno  lir*  80^  per  il  terzo/,  li  quali  fi  fottraao  da  lir»  220». 
tettano  lir;  140.  per  il  fecondo  •• 

Ora  per  trovare  il  prezza  della  libbra  della  Seta»  fi  dica  :  9e  lir.  ^0;. 
di  guadagno,  vengono  dà  se.  200.  da  quanti  Scudi  verranno  lire 
192.  di  guadagno  i  &  operato  troveraffi  dasc*48o,  prezzo  di 
libb*  i6o«onde  per  i^o.fiparte48o4rerrà  j.  e  tanti  Se»  fò  apprez* 
zata  la  libbra  dellaSeta  del prinvov 

xjff  D«  Tré  avendo  fatto  Compagnia»  il  primo  def  guadagno  ebbe^ 
tir*  1 9  2«  il  fecondo  i4o«  il  terzo  lir^  8o.  il  fecondo  i  e  terzo  ave^ 

vano 
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4i« 
'  vano  pedo  di  loro  parte  scudi  5  50*  &  il  primo  t  uni  cantiti  ài 
Jibbre  dì  Seta  »  che  s'apprezzò  la  libbra  se*  j.  Si  domanda  quanti 
feudi  melTe  il  fecondo  •  e  quanti  il  terzo  ^  e  quante  libbre  di  Seca 
pofe  il  primo  i 

K»  Quefta  ferverli  prova  alla  paflfata  •  Si  Gommano  lire  140.  e  Uro 
80.  fanno  lir.  ato.  Per  regola  del  Tre:  Se  lire  220.  R  hanno  dasc* 
550.  da  quanti  Scudi  fiaveranno  lire  140?  e  vi^rrannoscu*  350» 
per  il  fecondo,  e  da  quanti  scudi  s'averanno  lir.  8oÌ  e  verranno  se* 
200.  per  il  terzo  • 

Per  trovare  le  libbre  delia  Seta,  d!  nuovo  iidica  :  Se  tire  220.  (i 
lianno  da  se.  5  50.  da  quanti  scudi  s'averanno  lir.  192.  di  guada- 
gno del  primo  ?  everranno  da  scucii  480.  prezzo  delle  libbre  di 
Seca  »  li  quali  fi  partono  per  scudi  j.  prezzo  d'una  libbra ,  no 
verranno  libb.  1 6o.e  tante  ne  pofe  il  primo  >  e  iono  quante  fi  prò- 
po&ro  nell'antecedente  Domanda  • 

X  5  •  D.  Tré  Compagni  hanno  guadagnato  sctfoo.de'  quali  fecondo 
i  patri  al  primo  fi  deve  la  metà  «  al  fecondo  il  terzo ,  &  al  terzo 
il  quarto  •  Si  vuole  Capere  quanti  Scudi  fidoverauno  à  eia* 
fcuno  ? 

R*  .Qtìfftcparti  cioè  !•  "!•  i"*  onitc  fanno  piò  del  tutto  •  che  però 
cimpombile  farfi  ladivifioM  fecondo  quelle  >  mi  infimilicafi 
devefi  fare  proporzionalmente  à  quelle  »  anche  quando  fono  me« 
no  del  tutto  #  &  allora  fono  più  del  tutto  1  quando  fom>nate  fan- 
no più  dell'unità ,  e  meno»  quando  fanno  meno  dell'unica,  e^ 
perche^*  V*  4*£annoi  ,  v*  fono  più  del  entro,  i-^er  fodisfarc^ 
alla  Oouianda  i  proporzione  delle  dtttc  parti  ;  Si  moltiplichino 
i  Denominatori  di  qudJe  per  trovare  un  numero  che  abbi  quelle 
parti  integrali  ;  il  numero  prodotto  farà  24*  ma  perche  12.  nu/- 
mero  minore  ha  le  medefime  parti ,  fi  adopera  eilo ,  per  farfi  il 
conto  più  facile  ;  Come  fi  trovi  il  minimo  numero  >  che  abbi  Ic^ 
date  parti ,  s'iafegnò  nel  ridurr;  più  rotti  adynmedi^finio  De- 
nominatore . 

Adelfo  di  1 2.  la  metà  e  6.  un  terzo  4.  &  un  quarto  ^  Si  fonunino 
6. 4. 3 .  fanno  1 3.  e  per  rjcgola  del  Tré  fi  dica  :  Se  à  1  ;  •  fi  devono 
scudi  6oo.  quanti  fé  ne  devono  à  6?  a*  4?  &  à  3?  e  verranno  dall*o- 
pfrazionesc.  276  rr*  per  il  ptimo  %  scudi  184  f^/  per  tlfecon* 
do»  e  se.  1 3  8  r^.  per  il  terzo  0  Quali  scudi  fommati  fanno  scii* 
di  iSoo.  per  prova ,  &c. 

16*  D.  Flavio ,  e  Lelio  fi  compromettono  di  pagare  tutto  un  debi- 
(odi  scudi  1 2o.  con  quefto  psrò  r  che  Flavio  paghi  il  terao>  C3 
Lelio  il  quarto  •  Si  domanda  pagando  à  quefia  ragione ,  quanti 
Sc^di  sborrerà  ciafcuno  ì 

K.  Eden- 
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R«  Etfendo  la  fonimi  di  -f  •  è  di  ^  menò  dell'utiità  >  «ncora  U  forn- 
irla di  -V*  ^  di  -}•  di  x  20.  farà  meno  di  1  ao.  Onde  fé  Flavio  pagaf. 
iè  il  terzo»  pagherebbe  se*  40,  e  fé  Lelio  pagaife  il  quarto,  pa. 
gherebbesc.  jo*che  fanno  Scudi  70.  e  ne*  mancherebbero  se.  ^o. 
fino  in  no.  E  perche  devono  pagare  tutto  il  debito  •  s'intendo 
che  devino  pagare  à  quella  proporzione  ;  e  per  ciò  fare  fifom«  -/ 
ms^-y.dci  fa  TÌ«^Ora  per  regola  del  Tré  :  Se  rf  •  fodero  se.  r  io. 
che  farebbe  t?  e  verranno  te.  68  -^  da  pagarfi  da  Flavio  :  e  che  f? 
e  verranno  se.  51  ^-  da  pagarfi  da  Lelio  •  Per  pia  faciliti  però» 
come  nella  paflfata  •  jg  travi  1 1.  con  moltiplicare  ;•  via  4.  Deno- 
minatori delle  partii  e  di  12.  fi  pigli  )•  cioè  4*  e  fi  pigli  -^.cioé  }^ 
ù  fommi  4*  con  j. fi  7.  fi  dica:  Se  7.  folle  i lotche  faria  4Ìche  farià 
SÌ  Se  operando  per  il  modo  della  Doni«4.  del  Tratc.}.  della  regola 
del  Tré  9  partendo  120*  per  7.  il  quoziente  X7  f*  ^  moltiplica^» 
per  4*  poi  per  3*  e  torneranno  come  fopra  se.  68  -f»  e  se*  5  x  «j  •  da 
pagarfi  >  e  fotamati  fanno  se.  1 20.  per  prova  • 

17^  D.  Quattro  Compagni  hanno  guadagnato  se.  X42o.  de^i|uali  fi 
domanda  $  -che  averi  ciascuno  ?  Sapendofi»  che  il  prioM  »  fecon* 
dOf  e  terzo  pofero  se.  i46o,  di  Capitale  «  Il  primo  »  terzo»  ù 
quarto  se.  itfjo.  11  primo  »  fecondo ,  e  quarto  se.  1370.  e  final* 
mente  II  fecondo  »  torzo  $  e  quarto  se*  15  io* 

K<  Si  deve  trovare  il  Capitale  di  ciafcuno  prima,  per  trovare  il 
guadagno  :  Si  fommano quelle  quanciti  di  scudi  poAe  »  e  fari  la 
lomma  dì  se.  597o*  li  quali  fono  il  triplicato  Capitale  di  tutti  • 
per  eflere  ciafcuno  nominato  tré  volte  1  e  fi  partiranno  per  j.  e» 
verranno  se*  ip^o^Capitale^i  tutti  ;  da*  quali  fi  fottraranno  scuc- 
ili 1 5  io.  del  fecondo ,  tetzoi  e  quarto,  e  remeranno  sc.48o.  Capi- 
cale  del  primo  da  per  fé ,  e  fé  fi  fottraranno  se*  lójo*  del  primo  • 
terzone  quarto,re(Uranno  se.  $60.  del  fecondo  da  per  fe,e  fé  fi  fot* 
traranno  se*  1 3  70.  del  primo  »  fecondo,  e  quarto ,  re Aeranno  sca« 
di  6io.  del  terzo  da  per  fé ,  e  finaloience  fé  fi  fottraranno  sc«i46o#' 
del  primo ,  fixondo ,  e  terzo  reiieranno  se.  5  30.  del  xjuarto  •  Ora 
per  regola  del  Tré  ;  ^  se.  1990.  guadagnano  se  14^0*  Chegua- 
dagnerannosc«48o.  dei  primo  i  scudi^tfo.  del  fecondo  i  sc«  óio. 
del  terzo  ?  e  se*  530^  del  quarto  ?  &  operando ,  fi  trovaranno  i 
guadagni  di  ciafcuno  #  come  appreso  ;  li  quali  fi  fommano ,  e  vU 
faranno  sc«  1420.  per  prova  •  * 
Capir*  di  eutti^Gnadag*.  Se»  .480? -«1  Se.  342.  io*.;  -rfrdel  Primo. 

Se  Se*  ip^o  —  Sc«  I4»0  Se  360?  —  Se.  2^6. 17. 8  t^-t  del  Sccond* 

Se.  dio?  — Se  441.  8,2  7-H-delTerzo. 
Se$?p?>^Sc>378>   3,9;;{-delQaarto 

Somma  Se*  1420.  e  Prova*  ^ 

III       ^  -      18.D. 
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1 S;  D.  Quattro  fecero  compagnU  :  II  primo  me fle  di  fiia  parte  scu« 
di  4ft0-  Il  fecoadò  se.  ó^o.  lì  terzo  se*  3  5  o*  ft  il  quarto  l'impiego 
di  fua  perfona  ;  9c  avendo  guadagnato  se*  48o.  Il  quarto  ne  ebbe 
se.  72U  Si  domanda  quanti  scudi  di  guadagno  ebbe  ciafcuno  degl* 
altri  I  e  cheiii  ftimaco  l'impiego  dei  quarto  i 

R*.  Si  levino  se*  72.  del  quarto  »  da  se  480.  reftano  se.  408*  da  di- 
ftribuirfi  a  i  tré  compagni  per  rata  del  Capitale  di  ciafcuno  fi 
fommino  »  Capitali»la  fomma  1400.  terrà  il  primo  luogoJl  guah 
dagno  4o8àl  fecondoill  Capitale  di  ciafcuno  il  terzo  luogo  della 
regola  del  Tré  »  &  operando  fecondo  tal  regola  §  verranno  scudi 
«2s^«  per  il  primo  ì  Se*  183  f  •  per  il  fecondo  »^  e  se.  ics.  per  il 
terzo  *  Per  trovare  quanti  scudi  fa  (limato  l'impiego  dd  quarto  1 
fi  diea  t  Sesc.  ioa.  vengono  dal  Capitale  di  se.  i%o.  da  che  Ca* 
pitale  verranno  se»  7  %•  del  quarto?  e  troveranfi  se*  247  r*?  •  e  un* 
ci  scudi  fu  ftimato  rimpiego  del  quarto  » 

ip.  D«  One  hanno  fatto  compagnia  t  II  primo  hi  pofto  di  fua  par* 
ce  se.  1400*  Il  fecondo  se.  5K>o»  e  la  perfona  t  con  quello  patto  • 
che  il  fecondo  del  guadagno  abbia  -f  •  8c  il  primo  4«  Si  domanda 
quanto fò  (limata  la  Perfona  del  fecondo»  e  quanti  scadi  fi  de* 
vono  à  ciafcuno  di  se.  2 1  o*  di  guadagno  : 

R.  Si  veda  7.  che  parti  fono  dif»  partendo  >-•  per  ^.  («ranno  f« 
Si  piglino  ^  di  sc«  1400.  moltiplicandoli  per  ;•  il  prodotto  4200. 
partendo  per  4,  e  faranno  scudi  1050*  che  mette  il  fecondo 
tra  danaro  1  e  perfona  ;  fottratti  se.  poow  di  danaro  da  se»  1050* 
reftano  se.  i$o.  per  la  l^erfcMia»  Delrefto»  per  regola  del  Tré  fi 
dica  :  Se  7.  danno  di  guadagno  s&  no»  die  4.  del  primo  l  sco» 
di  I  ab«  che  ?•  del  fecondo  ?  se.  ^o.  le  quali  fi  fommano  per  provai 
<  tornano  se.  aio» 

Pcr4  /  4100  -_i*T^  /  4?iio  delPrinioi 

—: 7-"o  (  ^j  ^^  delSccon^ 

1050 
900 
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10.  D.  Tré  devono  partire  ti  guadagno  Inquefiomodo:  II  primo 

deve  avere  la  metà  meno  40*  H  tecondo  -7  più  6q.  Il  tenapnre^ 

"i  meno  so*  Domando  avendo  da  partire  folo  se*  ìS.  quanti  fé  ne 

devono  à  ciafcuno  proporaionafanoite  i 

R*  Si  fommano  40*  60^  e  20.  fanqo  1 2o«  ds*  quali  la  metà  »  cioè  tfo* 

._-       "  meno 
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te.  rf  i  Àomti  al  fecondo ,  e  sco.  j  i  «^o»»»  **  ^">  »  *»  <!•»*** 
'CiMranarifJiDOO  te.  j  8.  appunto*  '  ■ 

al*  0.  Drie  avendo  paitlco  tra  loro  alquante  lire .  Il  primo  coiu 
aver  prefo  la  terza  parte  con  lir.  9  -*-.  &  il  fecondodue  quinte  par- 
ti con  Jir-  5  ^  di  j4i) ,  trovarono  aver  prefo  Jigual  parte  di  liro . 

Si  domanda  quaace<rano?  

R.  Per  iadjffcrenzadeJIe  parti,  fi  parte  la  dilfcreMa  delle  lire,  o 
verrà  ilJiumerodeflelire cercato.  UdiffcrenxadaT  ir.tfT-,» 
per  qucftoii  ptnonotìtc  j  1  J  diflèrenia  di  Ut.  5  f .  iiir.j».  f . 
verranno  lir.  5-6  e  tante  erano .  Si  prova  un  terzò.cM  hr.  50.  fono 
lir.  18.-*.  con  lire  9  ',.  fanno  lire  a».  <nedcfiai««ìencc  f  di%6, 
fono  lire  »a  J .  che  con  lir.  5  7 .  fanno  pure  lir.  »8.  &c.  ^ 

aa.  D.  Due  fi  fono  di^ifi  fra  loro  alquanti  Scudi  ugualmente.  II  pn- 
jno  prefeiUerzcepiii  sc-aó.  il  fecondo  j  meno  se.  j?.  Doman- 
do quanti  iùrono  gii  se.  divifì^  .  , 
R.  Per  la  diflcrcnta  ilclle  parti ,  cioc  per  ri  •  <«  pa««  '*  f©»"»  «a 
se,  atf.e  j9.cJoé«5.e  verranno  se.  156.  e  tanti  furono.  Si  pr<^ 
vi -j  di  1 56»  fono  ^  2. con  a^.  di  più,  fanno  se 78.  Pure  4  di  i%6, 
fono  117.  e  levati  39.  di  miao  ,   rcftano  scudi  78.  fi  cho 
ftibene* 
aj.  D.  Cinqt»fr€ompaani  hanno  da  di*jdercsc.«405.  di|ttagMoo 
in  queito  mód<i  i  che  avendone  il  primo  sc.4.  U  fecondo  abbia^ 
se.  s .  &  av«n*o-tliccondo  se.  6,  Il  teraoabbia  se  7-  &  avendo  il 
terao  se  S.  JÌ  quarto  aW»fa  se  9-  ^  «♦«o**»  *»  q"«'®  s*^"*  *°*  * 
quinto  abbia  «e-  f  a.  Si  domanda ,  ftcondo  quefto  tenore ,  quan- 
ti scudi  doveraa^verecìafeonoi                        »     ..      j       e 
R.  S'accordano  qucfti  numeri  per  regole  del  Tre ,  dicendo:  So 
qttandàiiliecondotii  5  -■  ♦•  P"^»  hi  4-  <Juando  il  fecondo  hi  6. 
che  averi  il  prioAo  «  &  averà  4  ?•  H  prioio4 1 .  «1  fecondo  6^1 
aerzo  7.  Di  nuovo  s  Se  quando  il  rerao  hi8.  il  quarto  hi  p.  quan- 
aio  il  terao  hi  7.  che  avcrà  il  quarto  «  &  averà  7  *  •  O»  «oovo  t  Se 
quando  il  quarto  ha  10.  il  quinto  hai  a.  quando  il  quarto  ha  7  j-. 
che  averi  il  quinto  ?  &  averi  9  ^ .  Dunque  il  primo  deve  avere 
per  4'f .  il  fec«o<lo  per  ^.U  terao  per  7.ÌI  quarto  per  7  i  •&  ".  W* 
to  per  9  i  J .  Si  lommino .  la  fomma  l%H-  fi  dica  :  Se  35  r  rol- 
lerò scu.  1405.  che  4 f  del  primo  <  d.  del  fecondo  ?  7.  del  tetro  8 
7  i^delqauwi  e  j»r4  delqninto?  «{op«r««V«««tt&osc.i9». 
.            -                 Ili  a                               dcVpu- 


4Ì«       „ 

del  primo;  Se  talliti  {eàtndoi  Sé*  *B;  deleenèb;  So.  ji^l 
del  quarto»  cSc.  J78.'aielqainto,  e  «aitfi  scudi  doveri  «vero 
ciafcuno  »  che  fommaci  rendono  te.  1405.  per  prova . 


fomma  eoi  se.  j  700.  <ia  quali .  ta  ioeeraao  se  isoo.  di  guada- 
no »  e  reftaoo  se.  i5<3o.  di  Capitale  di  cucci  ;  Oca  per  resola  del 
Tré  fi  dica  :  Se  s»  7700.  compoffo  di  Capitale  »  e  guadagno  di 
tntci ,  proviene  se.  3500.  Capitale  di  cucci  *  che  proverri  da  sca- 
di III  j  -7  compoftodi  Capitale ,  e  guadagno  dd  primo  \  e  pro- 
-verrà  il  ptnro  Capicale  di  se.  8  so.  e  così  fi  opera  per  crovare  il  Ca- 
pitale di  se»  500.  del  fecondo  »  il  Capicale  di  se.  490.  del  ttnx>  » 
e  il  Capicale  di  se.  tf  }o.  del  qoarco ,  li  quali  CajHcali  (bccracci  da* 
numeri  compofti*  refterannoi  guadagni  difiinci  di  ciafcuno^ 
eioése^  J93  |  dd  primo;  se.  2^8  f.  del  fecondo  isct  2^5  7  del 
terzo  ;  e  se.  302  -f  del  quarto  • 
Scudi  xsi^-f  Capitan^ 

8a8-f  r-i"3  ?J  —  8»o  Primo; 

7*5*         »,A«  — «oft   —  8  »8  fi— S60  Secondo; 

9iU         ?7O0-»5oo   _7,^4?_4,oTer2o. 

-^p  3  a  7  ? — tfj  o  Quarto  • 


Scudi  3700 
Guad.  1200  Soaama25oo 


Caplt.2500      1213»       «284       7»57 
820         5^         4^    , 

Guad.  393  J      268}        235  f       ,^- ^    . 

V5Ì.  D.  Tré  hanno  faceo  compagnia  :I1  pc^  polb  lire  2424.  Il  fecoo^ 
db  se.  d'oro  3  20»  Il  ceno  libbre  di  lana  2S20.  Jic  aUa  fine  trovai- 
rono  di  guadagno  lir*  i8oo.  delle  quali  il  pria»  ciibe  tir.  727  fk 
Il  fecondo  lir.  720.  Il  terzo  lir.  3$  2  f.  Si  domanda  quante  liro 
coftò  lo  se.  d'oro,  &  il  xoo>  della  lana  ? 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  dica  :  Se  lir.  727  f<U  guadagno  del  primok 
vengono  dal  Capicale  di  Ihr.  2424.  da  qoal  Capicale  verranno 
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lana  t  A  dici  :  Se  Ut.  710,  di  guadagno  •  Vogliono  lir.  2400.  di 
Capitale  »  lir*  35 1  }  di  guadagno  del  terso ,  quante  lire  vorran- 
no. &  operato  rifulcerannolir*  li  7^.  di  nuovo  i  per  regola  del 
Tréi  Se  libbre  aSio.  dilanacoftano  tir.  117 J«  cbecofteranno 
libbre  ioo{  e  coderanno  lir.4i«  soKx}»  dan.4<fc  è  (ciolto  il 
quefitó. 

26éD.  Tré  devono  partirli  lir.  99«in  quello  modo:  Il  primo  ha 
.  d*avere  il  doppio  del  fecondo  più  lin  6.  Il  fecondo  il  doppio  del 
.  terao  »  più  lire  io.  Domando  la  debita  poraiooe  di  ciafcuno  i 

R.  Si  raddoppiano  lir*  IO.  più  del  fecondo»  con  aggiungere  lir.tf. 
più  del  primo»  fanno  i5.  le  quali  fifottrano  da  lire  99*  reflano 
lir*73.dalle^oalififottranolir*  io.  del  fecondo»  reftanolir*6^ 
Ade&>  fi  pigliano  uè  numeri»  che  il  primo  fia  doppio  del  fecon* 
do.  &  il  fecondo  doppio  del  terzo  »  e  faranno  i  minitbt^.  i*  Se  i. 
ibmmati  £inno  7*  per  regote  del  Tré.  :  Se  7.  fufle  6$ .  che  farebbe 
.4*  del  primo  ?  e  farebbe  ^6.  che  fono  lire  »  alle  quali  s'aggingono 
lire  %6.  fanno  lire  62.  per  il  prima  1  Di  nuovo  :  Se  7*  folle  é  j.che 
%.  del  fecondo  i  farebbero  lir-  x8.  aUeqoali  s'ajgiungono  io* 
.fanno  lira  iS*  del  fecondo  »  e  finalmente  :  Se  7.  fune  63 •  che  fa* 
rebbe  x*  del  terao  i  e  farebbe  9.  e  tante  lire  fono  del  terzo  »  lei 
quali  fommace  fanno  lire  99*t  fonp  fiate  diftribuite  con  le  condir 
zioni  dette* 

Lite  IP     Lire  99    4  4?  Lir.  36  con  16.  Lir. 6il 

a  z6    %      Se  7  «•  Lir«  6^.   1?  Lir*  x 8  con  xo.  Lir.  28. 

•Si*—       — p-  1  .i?Lir.  9  —   Lir.  9. 

.  .  tf  10    7      .  Prova    Lir.99« 

a6  6}  '   ^ 

>7.  D.  Tré  hanno  da  dividerfi  tra  fé  scudi  232.  in  quefld  modo  • 
Il  primo  ne  deve  avere  il  doppio  del  fecondo  »  meno  scudi  8» 
il  fecondo  ne  deve  avere  3.  volte  più  del  terzo  »  meno  20*  fi  cerca 
la  parte  de*Scudi  di  ciafcuno  ? 
R.  Si  raddoppiano  scu.  2o«  di  meno  »  e  fi  aggiungono  se.  8.  di  me^ 
no ,  fanno  se.  48*  li  quali  s'aggiungono  a  scudi  »3a»fanno  scudi 
a8o«  a  i  quali  s*aggiuogono  un  altra  volta  scu.  20*  fanno  se.  300» 
Adefib  fi  piglino  tré  numeri  che  il  fecondo  fia  tré  volte  più  del 
terzo  »  e  la  metà  '  del  primo  »  e  faranno  i  minimi  6»  3.  &  i*  chcj 
fommati  &nno  io.  Ora  per  regola  del  Tré  :  Se  xo.fu(re  300.  e  per 
fchifo  :  Se  I.  fiifle  30.  che  farla  6.  del  primo  i  e  farebbe  180.  dal 
quaIefifottra48«  reftai32.  che  fono  gii  scudi  del  primo  •  Di 
ottovo  :  Se  it  filile  30»  che  farla  3*  del  fecondo  i  e  (aicbbe  9o«  dal 
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quale  R  faecrt  io.  reftì  70.  perii  feadt  del  fecondd  t  fiatlmento  t 

Se  u  fuOe  |o.  che  faria  i?  pur  (areblie  jo.  per  li  Scudi  del  cerao 


fervarc  • 

meno* 
Scio        Se*  131      6  I  tflSc.  180— 48«sc«i3v 

Sc«  ao  48       S     Se  x«o«i»  30.0  |  3 tSc;   90 «--  ao.  se.   70* 

$€•48  ao    IO  SomnsftSC' a3a« 

Se.   joo 

a8.  IX  Tré  fi  fooodmfe  lire.  1790.  in  qaefto  modo  •  Il  primo  ha 
avuto  quattro  volte  più  del  fecondo ,  meoo  lire  40*  il  fecondo  ere 
¥olre  più  del  terao>coa  lire  304'avvaacaggio  •  Si  domanda  quao* 
telire  abbia  avuco  ciafcimo  r   . 

R<  Si  raddoppiano  lire  40.  fanno  8o«  alle  quali  aggionre  lir.  ;o. fan- 
no lire  I  IO-  che  fottracce  da  lir«  1 790.  relUno  lire  1 680.  Adcda  fi 
piglino  tre  numeri  •  che  il  primo  fia  quaccra  voice  il  fecduiio  »  8c 
il  lecondo  tré  volte  il  rerao  1  i  minimi  fono  it.  j.  ^  i-  che  fem- 
roatifìinno  !<$•  fi  dica  dunqus  :  Se  itf.  fufle  i(S{{o.  che  Caria  ii» 
del  primo  i  .verranno  1  %6cx.  alle  quali  aggiunte  lire  8o.  che  li  le- 
varono >  faranno  lire  i^^*  P^^  !'  primo  i  Ui  nuovo^  Se  i0  Mk 
x68o.  che  faria  ;•  del  fecondo  i  verranao  ?  fi*  alle  quali  aggiun- 
teiirejo.fai-aonoiire  J45»  per  il  fecondo  •  efiiia^mente  :  St  itf. 
fiifle  i68o,cbe  faria  i*del  terzo  ?  e  verranno  lir.  loj.  le  quali  fom^ 
mate  con  quelle  degl'altri  torneranno  Jir«  1 79o#    '  ^ 

Iir.4o     Lir.  1790    la 
40  JIO       j 

80     Lir«i68o— " 

30  1$ 

••— —                             I  I  af  Lir#  I  a^o.  pf d  80^  lir.  i  j  40 

aio         Seii$-i«i68o    I  3?Lir.  jis.pià  }o.  Lir.   ^45 

I  i?Linxo5,— —    Lìr.    105 


^mma  Llr*  1790 
La  ragione  dell'operare  così  im  tali  divifioni  Ti  hi  dall'Al^bra ,  del* 

la  quale  i  fuo  luogo  • 
,3^0«  Due  hanno  atto  Compagnia  con  patto»  che  duri  siefi  sot 

il  primo 
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II  prftno  ht  tenueo  Se.  ^)o.  mefi  8.  &  il  fecóndo  se.  400.  mefì  i  u 
&  z\  fiac  hanno  trovato  di  guadagno  se.  1 50,  Si  domanda  quanti 
ne  doveri  avere  il  primo*  &  il  fecondo? 
R.  Si  moltiplicano  scudi  650.  del  primot  per  il  Aio  tempo  di  mefi  8.^ 
fanno  5  200,  e  scu«  400.  del  fecondoi  per  mefi  1 2.  e  fanno  4800*  i 
prodotti  fommati  fono  loooo.  però  fi  dica  :  Sè  loooo.  fufiero  se* 
1 5o.che  farebbero  5  loo.  del  primo  ?  e  verranno  se.  78.  che  4800 • 
del  fecondo?  everranno  scudi  71.  appartenenti  à  qnelo  »  efcfi 
fommaranno  se.  78.  del  primo»  e  se.  fi*  del  fecondo»  faranno  ap« 
punto  se*  1  $ o.  di  guadagno  • 

30»  O.  Due  altri  avendo  fatto jCompsgnia  »  I)  primo  mefie  scudi 
500.  e  ce  li  tenne  mefi  9*  giorni  i8.  il  (econdo  mefle  sc.^oo.ece  ti 
tenne  un'Anno»  Si  domanda  che  parte  doveri  ricevere  ciafcuno 
del  guadagno? 

R«  I  Capitali  hanno  correlazione  a  i  guadagni  »  che  però  fi  moltj*^ 
plicano  scudi  500.  del  primo  >  via  mefi  9  ^.  fanno  4800.  fi  molti* 
plicbino  sc^  30o.del  fecondo  via  mefi  i  i.fanno  ;6oo.  fi  fommino 
4800.  e  3600.  la  fomma  8400.  fi  pone  fotto  una  linea  con  fopra^ 
4800.  del  primo  cosi  •  lÌlh  che  fchifatodice  ^«  di  guadagno 
per  il  primo  ;  medefimamente  fotto  una  linea  8400.  e  fopra  3600. 
del  fecondo  cosi  i-VH«  che  fchifatodice-^.  dignad^fgno  perii 
fecondo  •  Ora  di  qualfivoglia  guadagno  »  tali  parti  deve  averta 
ciafcuno* 

3 1  •  D*  Tr^  hanno  fatto  Compagnia  »  nella  quale  il  primo  hi  meflò 
se.  650,  per  naefi  1 5.  il  fecondo  se*  490.  per  mefi  1 1.  &  il  terzo  se* 
840.  per  mefi  1  o*  é^  al  fine  il  fecondo  •  ha  avuto  di  guadagno  sc« 
X  so.  Domando  quanti  feudi  di  guadagno  averà  avuto  ciafcuno 
degl'altri  due  { 

R«  Si  moltiplicano  li  Scudi  di  Capitale  con  il  fuo  tempoiii  prodot- 
to del  primo  farà  9750.  del  fecondo  5880*  del  terzo  840o*^Perd  fi 
dica  per  regola  del  Tré  ?  Se  5  88o.compofto  di  Scudi ,  e  dì  tempo 
del  fecondo  «  gli  di  di  guadagno  se.  i  so.cbe  darà  9750.  compo- 
fio  del  primo  {  e  8400.  compofto  dei  terzo  i  e  dati  per  il  primo 
se.  198#  19. 7  -rH*  e  per  il  fecondo  se.  1701,  soldi  8.  ó-f-?-?  •  ^-> 
tanti  Scudi  averà  ciafcuoo  digoa4agno;  e  facendone  prova  fi 
troverà  la  foluzione  edere  giufia^    < 

3  2.  D4  Tri  Compagni  alla  fine,  di  due  anni  trovano  di  guadagno 
se.  3  So*  il  primo  aveva  meflb  ìscudi  i  So.  da  principio  »  e  doppo 
mefi  6.  aveva  levato  scudi  40.  il  fecondo  •  se.  205.  e  doppo  mefi 
9«  aveva  levato  scudi  30.  il  terzo  scudi  290.  e  doppo  un*  Anno 
aveva  levato  scudi  99*  Si  domanda  quanto  averà  ciafcuno  del 
guadagno? 

:  R.Si 
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R*  Si  melciplicanò  se.  i8d.dcl  primo  »  per  mefi  6.  fanno  rogo,  dt 
lio.Ci  levano $c«4o.  li  sc«i4o.  rettaci  fi moltf piicano per  mefi  1 8* 
(Ino  ad  anni  2.  e  fanno  1520.  che  fi  fomma  con  ic8o.  viene  ^600. 
per  il  connpofto  del  primo  •  Ora  fi  moltiplicano  sca«  105^  del  fe« 
condo  per  mefi  9.  fanno  1845.  ^^  ^^*  ^^5*  ^  foterano  scudi  jo.c^ 
scudi  175.  reftari  fi  moltiplicano  per  mefi  15.  fino  ad  anni  2.  fan- 
no ad  25.  che  fi  fomma  con  1845*  viene  4470.  perii  compofto  del 
fecondo;  finalmente  fi  moltiplicano  se.  ipo.  per  mefi  12.  fanno 
3480.  da  se»  290.  fi  levano  sc«  90.  li  scudi  2oo«  reflati  fi  molcipii- 
cano  per  1 2.  mefi  fino  ad  anni  1.  fanno  2400.  che  fi  fomma  con^ 
348o.viene  $88o,^rilCompoflo  del  terzo;  fi  fommino  i  com po- 
lli ,  la  fomma  13950.  guadagna  scu.  jso.  che  guadagnerà  ì6oqì 
4470?  e  5  880?  e  verranno  se.  9o«  soldi  6. 5  pf.  per  il  primo  1  scu. 
1 1 2.  sol  3 .  -«  r-r  pe^  il  fecondo,  e  se.  1 47.  i o.  6  \ -f.  per  il  ter^ o» 
.  la  fomma  de*  quali  tende  se* }  5o*  appunto ,  e  cosi  fi  opera  in  fi- 
mili  Compagnie  • 

33.  D.  Due  fecero  compagnia  >  e  ciafcuno  pofe  se.  looo.  il  primo 
doppo  un'anno  mefi  4.  levò  se.  400*  &  il  fecondo  levò  se  500* 
doppo  anni  2»&  allora  il  primo  rimefle  se*  20o«  e  doppo  anni  2. 
mefi  4,  il  fecondo  rimeficsc.  300.  Domandafi  efiendofi  alla  fino 
di  anni  ìì  trovati  se.  942.  di  guadagno  »  qoanti  fi  devono  al  pri- 
mo •  &  al  fecondo  ? 

R.  Li  sc.iooo.  del  primo  fi  moltiplicano  per  mefi  16.  fanno  i5ooo« 
da  se*  1000.  fi  fottrano  se.  400*  e  se.  600.  reftati  fi  moltiplicano 
per  mefi  8*  fanno  4800.  &  aggiunti  à  scdoo^  se.  200.  fonoscu- 
di  8ooi  li  quali  fi  moltiplicano  per  mefi  i  2.  (anno  9^00.  e.quefti 
ere  prodotti  i($ooo« 4800*  e  9600.  fi  fommano»  e  viene  30400* 
compofto  di  scudi,  e  tempo  per  il  primo .  Pure  li  sc.iooo.del 
fecondo  fi  moltiplicano  per  mefi  24.  e  levati  se  )oo.  da  sc.iooo. 
li  se.  500*  reftati  fi  moltiplicano  per  mefi  4«  &  i  se.  500.  aggiun- 
ti se.  300»  fono  sc.8oo.  che  fi  moltiplicano  per  mefi  8;  9c  {pro- 
dotti di  quefte  moltiplicazioni  %  cioè  2400. 2«oo.  e  6400*  fi  foai« 
.mano  fanno  3  2400.  compofto  di  scudi  >  e  tempo  del  fecondo  •  Si 
fooìmano  i  compofti  30400.  dèi  primo ,  e  3  2400.  del  fecondò  ; 
la  fomma  62800.  tiene  il  primo  luogo  della  regola  del  Tré; 
Il  guadagno  di  scudi  942.  tiene  il  fecondo  «  e  eiene  il  terzo 
30400*  compo^o  del  primo  ;  e  poi  32400.  compofto  del  fe- 
condo ;  &  operato  verranno  per  il  primo  se.  4;  6.  t  per  il  (g(Qth 
do  8C«  ^86  .là  fommade  quali  è  se.  942.  &c. 
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pttptmo  loco -^  xd— ■  i(Jooa'  Del  ftcon»  looo  —  24  —  24oao 
400      *         ^  500 

'^    ■■       '  ;^ 

600—   8*-»   4800  500—    4—    2C00 

200  300 


800  -i.»  1 2  i—  95oa  800  i-»    8  —  (J400 


Coinpofto  del  primo    30400       CompoAo  del  fecondo  32400 

32400 


s...8,o  -sc.Mi:p,t:X 


}4*  D.  Tré  fecero  compagnia  con  patto  d'avere  dei  guadagno  à  ra* 
gione  del  danaro  $  e  del  tempo  .  Il  primo  meflfe  se  400.  per  un' 
anno  •  II  fecondo  alquanti  scudi  per  mefi  8.  &  il  terzo  se  540* 
e  finita  la  compagnia  parteciparono  ugualmente  del  guadagno  • 
Si  domanda  quanti  scudi  melTe  il  fecondo  1  &  il  terzo  >  per  quan- 
to tempo  ^ 

K.  Si  moltiplicanasc.  40o«  del  primo  per  meli  12.  fanno  4800.  che 
partito  per  mefi  8*  4(1  fecondo  %  vengano  se.  600.  e  tanti  ne  mede 
il  fecondo  ;  e  partito  4800.  per  sc^  5  40*  del  terzo  9  vengono  mefi 
8.  gior*  26  -\ .  per  il  tempo  che  tenne  i  fuoi  scudi  il  terzo  ;  Perche 
emendo  i  guadagiii  uguali  >  anche  i  compofii  di  scudi  »  e  tempo 
detono  efli^re  uguali  » 

Per  Se.  54(0    l  480I» 
Scudi  400—12  48  —  30 

per  8  /  4800  Mefi  8. 26  7  1440 

Scudi  600  dei  fecondo.^  360 

?^-fch.f, 
54 
35.  D-  Provadeliapatf'ata*  Tré  fecero  compagnia  il  primo  pofo 
scudi  400»  il  fecondo   scudi  600.  per  mefi  8.  &  il  ter^o  aU 
quanti  scudi ,  che  li  tenne  mefi  8.  gior.  26  y.  e  finita  la  compa* 
gnia  >  ciafcuno  ebbe  ugual  patte  del  guadagno  •  Si  Cerca  quanto 
,  tempo  tenne  se*  400*  ilprimo  >  e  quanti  feudi  mefliil  terzo  i 
K*  Si  moltiplicano  se  600.  del  fecondo  per  mefi  8.  fanno  4800.  it 
quale  i^rrito  per  400.  del  primo  >  vengono  mefi  i  )•  e  tanto  teo 
pò  tenne  i  fuoi  scudi  nella  compagnia  il  primo  »  Si  parte  puro 
4800.  per  mefi  8.  giorni  26  *.  e  vengono  se*  540»  che  melUil: 
terso  %  co0ie  fi  diiOfe  nella  palfata  ;  fiche  torna . 

K  kk*  '  Scudi 
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Mcfi   12  dcJ primo        •'^-^         4^000 

8.00      Se.  5  40  del  Tcrio  . 

^6.  D.  Due  fimno  eoqfipagnia,  ponendo  il  primo  se.  1 200.  Il  feeon- 
do  se«  840.  eon  p^to  i  ehe  il  primo  ubbt  del  guadagna  à  ragio- 
ne  di  8.  per  loo*  Il  feeondOf  per  eifere  più  erptixo ,  à  ragione^ 
di  IO.  per  100.  Si  domanda  quanciseudi  av<rà  ciafcunodiseu- 
di  ^Q.  di  guadagno?    ■ 

R.  Se.  1 200»  del  primo,  fi  moItipHcano  per  8.  fanno  9(^00.  e  li  scu- 
di 840.  del  fecondo  per  io.  fanno  8400.  R  fommano ,  la  fomma 
18000.  è  il  primo  numero  della  regola  dei  Tr^  ;  se.  240.  di  gua« 
dagno  il  fecondo  >  e  960Q.  compaKlo  del  primo  il  cerao  i  e  la^ 
feconda  volta  8400.  del  fecondo ,  e  verranno  per  il  primo  scudi 
I28f  per  il  fecondo  $cudi  )i2«  fatta  Toperazione  fecondo  cai 

.   regola. 

37*  D*  Tré  fecero  compagnia  con  patto  ,  che  il  primo  abbi  da  gna^ 
dagnare  à  ragione  di  5*  per  100.  il  fecondo  per  6.  il  terzo  per  7. 
Il  primo  pò  fé  se.  360.  e  gli  tenne  mefi  14.  Il  fecondo  se.  240.  e^ 
gli  tenne  mefi  ;  8.  &  il  cerio  se.  |8o.  e  gli  tenne  me(i  24.  Si  do- 
manda U  porzione  di  ciafcuno  di  se  3  39*  di  guadagno  ? 

R,  Si  moltiplicano  li  scudi  di  ciafcuno  per  la  ragione  per  100.  cj 
peri  mefì,  e  vengono  tré  componi,  li  quali  fi  fommano,  e  la^ 
lomma.fari  8i35o,  ondedira®  :  Se  quefta guadagna  se- 339* 
che  25  200^  compofto  del  primo?  che  25920.  compofto  del  fe« 
condo?  ct^  30240»  compoOo  del  terzo  ?  e  verranno  se  105.  del 
primo  i  Se.  io8.  del  fecondo  f  e  se.  1 25.  del  terzo  • 

Se.  3^0—   5       Se.  240—  6  Scudi  180-^   7 


1800  — 

14 

Se" 

1440  —  18 
259*0 

*5»09 
?oi4o 

8i3<So 

I  260  —  24 

15200 

11 

3O24Q 

25*00?  Se.  105 

Scu.339.  25920?  Se.  108 

30240?  Se,  126 

Somma  Se.  339 
38*0*  Due  fanno  compagnia  con  quefta  condizione ,  che  il  primo 
metta  lir.  2000.  e  tiri  li  7  del  guadagno  1  e  il  fecondo  metta^ 

lire 


44? 
lircSoo^elaperfona,  e  tiri  li  f.  Accade»  c!ic  JI  primo fopra-t 
mcflfe  lir.  500.  Domando  che  parte  doveri  tirare  ciafcuno  del 
guadagno  i 

R.  Quefta^  di  ¥r.  Luca  poda  ì  car.  1 54.  il  quale  avverte ,  che  in^ 
tutte  le  compagnie  ordinarie  fempre  il  guadagno  d*uno  è  part^^ 
del  guadagno  delKaltro ,  come  if  Capitale  d*uno  è  parte  del  Ca- 
pitale dell'altro;  Onde  da' Capitali  s*arguifce  é  guadagni  ;  o 
fcioglie  la  propofta  cosi .  Vede  che  parti  (otìcr-^  di  -^ .  e  parten- 
do f  per  $•  faranno  4.  Ora  piglia  ^  di  tir*  1000.  faranno  lirc^ 
15 00.  e  tante  lire  dice»  doverebbe  porre  il  primo  ,  per  tirare 
li  fdel  guadagno»  e  fottratte  lir.  800.  pofle  in  danaro  dalirc^ 
1 500.  reftano  lire  700.  per  la  ftima  della  perfona  del  fecondo  ;  Ma 
perche  il  primo  fopra  mefTe  lire  500.  dunque  deve  tirare  altra^ 
parte  del  guadagno  »  e  per  trovarla  fi  così  ;  fomma  infieme  lire     / 
acQO.  e  lir.5oo«  del  prin;o  fanno  2500.  per  il  Capitale  del  primo  9 
le  quali  fòmma  con  lire  1500.  per  il  Capitale  del  fecondo  fanno 
lir.  4000.  Ora  fi  veda  che  parte  fono  tir.  2500.  di  Itn  4000.  e  fo- 
no ^*  e  tal  parte  deve  tirare  il  primo  del  guadagno  »  e   *^  devc^ 
avere  il  fecondo»  perche  tanto  fono  lir.  1500.  di  tir.  4000.  Per- 
che per  4000.  fi  partono  2500, e  viene  xH^'  fchifato  per  500.^:, 
Pure  fi  partono  isoo,  e  viepe-j4'?-|.  che  fchifato  pure  per  500.  J^ 
Ma  fé  ci  fuffe  guadagno  determinato  da  partire  fi  farebbe  per  re^ 
gola  di  compagnia  ordinaria  • 

Quefto  modo  d'operare  hanno  fcguitato  FrancefcoGaligai  nella  ^9* 
del  VII.  Filippo  Calandri  nel  fuo  Pittagora  »  Autori  Fiorentini 
contemporanei»  Giovanni  sfortunati  da  Siena»  &  altri  avanti 
Nicolò  Tartaglia»  e doppo ancora  Fr*  Lorenzo  Foreft ani  »  in.» 
molte  propofiaioni  del  Libro  terzo  3  e  ultimamente  D.  Giufeppt^ 
Ciacchi  Fiorentino-i  car.  1 5  S.  nel  Q  jefito  vi.e  vii«Qual  modo 
d'operare  viene  condannato  perfalfo  da  Nicolò  Tartaglia  libro 
12*  numero  8o.  dicendo»  che  il  fecondo  Compagno  verria^ 
ad  eifere  ingannato  »  perche  trafficherebbe  lire  500.  che  fopra  pofe 
il  primo  fenza  utilità  di  guadagno  »  il  che  ifon  è  dovere ,  che  ere- 
fca  fatica»  efafiidio  fenza  remunerazione  •  Il  mede  fimo  occor* 
rerebbe ,  fé  il  primo  fopramettefle  trecentomila  Lire  »  cioè  che 
il  detto  fecondo  per  tale  fua  regola  non  doveria  tirare  del  guada- 
gno» che  per  le  dette  lire  1500*  cioè  per  le  lire  Soo.e  perle  lirc^ 
700.  che  fiì  (limata  la  perfona  ;  E  nondimeno  è  maniftfto»  cht^ 
maggiore  fadidio  »  e  fatica  averia  i  trafficare  trecentomila  lire^ 
che  4000.  Per  folvere  rettamente  »  dice  egli ,  quefte,  &  altre  fimili, 
bi fogna  vedere  »  che  parte  del  guadagno  delli  danari  del  primo  » 
nel  primo  patto  fi  viene  a  limitare  al  fecondo  per  mercede  della^ 

KklK  a  perfona, 
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che  fonoH .  e  tal  parte  doveri  rirare  il  fecondo  del  guadagno  che 
pervenirà  dalJi  danari  »  che  metceri  il  primo  fiano  quanti  (i  vo- 
gliano »  dico  oltre  il  guadagno  de'  Tuoi ,  cioè  di  iir*  8oo.  che  lui 
merce  ;  le  quali  lire  800-  per  cflcre  li  -§ .  di  tutto  il  corpo ,  lui  de- 
ve avere  li  f .  del  guadagno  >  e  poi  l .  per  la  lua  perfona  y  e  fé  di 
quefte  due  parti  le  vuoi  ridurre infieme  lo  puoi  fare  con  tutto  il  Ca- 
pitale di  Iir.28Qo.  del  quale  pigliandone  li->.  troverai  che  fono  le 
dette  lire  800.  del  refto  deve  avere  anche  f.  cioè  diiir.  aooo.chc^ 
fono  lire  400.  le  quali  aggiunte  con  j  ire  ^00.  fanno  lire  1200.  lo 
quali  fono  li  -f .  di  tucto  il  Monte  »  come  fu  il  primo  patto  •  Ora^ 
perche  il  primo  fopramefl'e  lir-  500.  che  in  tutto  fariano  lir.  2500* 
e  tu  vuoi  fapere ,  che  parte  deve  tirare  il  fecondo  rifpetto  al  primo 
pacro ,  fa  cosi ,  trova  il  quinto  di  dette  lire  2$oo.quale  è  iir.  500. 
e  quefie  aggiungi  con  lire  8oo*  fanno  lire  l  joo.ora  vedi  che  parte 
fono  quefte  lir.  1300.  di  tutto  il  Monte ,  cioè  di  lire  jjoo»  e  tro^ 
verai  *  che  fono-j-f .  e  tal  parte  4i  tutto  il  guadagao  dov^rà  avere 
il  fecondo  >  e  il  primo  doverà  avere  il  refto  cioè  7-1  •  Infìno  qui  il 
Tartaglia  ,  il  quale  ragionevolmente  parla  . 

S9'  !>•  Nella  paflata compagnia  (i  può  operare  inalerò  modo  8c 
avere  la  rocdefìma  conclufìpne  fecondo  l'opinione  del  Tar- 
taglia? 

R.  Certaiiiente:  e  ftimo>  cheli  fegucntefia  più  facile,  oltre  ad  at- 
tiri modi,  che  infegnarò  in  altra  (ìmile  compagnia  .  Si  trovai 
quante  Lire  fia  ftimata  la  perfona  fecondo  il  primo  patto,che  nel- 
la fopradetta  compagnia  fu  ftimata  lire  700..  rifpetro  a  dovere^ 
traflSIcare  lir*  28oo«cìoé  2000.  del  primo  ^  e  800  del  fecondo  ,   ma 
perche  il  primo  ha  fopragiunto  lire  500.fi  fommino  con  lir.  2800. 
fanno  ;  ^Qo.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dica  :  Se  lire  2800  da  traf- 
ficarfi  fanno  ftimare  la  perfona  lir.  700.  quante  lire  faranno  fti- 
mare  la  perfona  lir.  3  joo.da  trafficarfi  i  e  la  faranno  ftimare  lirc^ 
825.  che  fommate  con  lir.  800.  in  danaro,  fanno  lir.  1625.  perii 
Capitale  del  fecondo  •  Ora  fi  fommano  con  lir.  2500,  Capitale^ 
del  primo,  fanno  lir.  4125.il  quale  poftofotto  una  linea  con  fo- 
pra  2500.  cosi  TT-r-r-  e  fcbifaco  per  1 25.  viene  ]  °.  per  il  guada- 
gno  del  primo  .  Medefimamenre  pofto  fotto  un'altra  linea  41 25, 
con  rbpra  1625.  cosi -H-vf  e  fchifato  pure  per  125.  viene -pj. 
guadagno  del  fecondo.  JEcco  brevemente  in  altro  modo  la  con- 
cJufione  del  Tartaglia .  Mi  fé  ci  fuife  Itatoii  guadagno  da  partire, 

percfem- 
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per  efempio  lirc^^o.  Si  farebbe  fatto  per  II  modo  della  5.  di  qae« 
fio,  avendo  meiTodi  Capitale  il  primo  li'r.  2500.  &  il  fecondo  Iir« 
2625  •  &  il  primo  averebbe  arato  lir.  400*  &  il  fecondo  lir.  260. 
e  così  (ì  opera  nelle  fienili . 

4o«  D*  Due  fanno  compagnia  con  quefia  condiEione  >  che  il  primo 
metta  lir.  aooo.  e  tiri  7. del  guadagno  »  e  il  fecondo  metta  lirci» 
Soo.  e  ia  perfona  1 .  e  tjri  li  i*  accade  ch^  il  primo  foprapofe  lirc^ 
500.  &  un  terzo  compagno  s'ofFerfe  di  flare  a  i  loro  patti,  e  di 
mettere  tante  lire  per  avere  il  quarto  del  guadagno  •  Si  doman- 
da quante  Jfaranno  qqeile  lire  j  e  che  part«  del  guadagno  averi 
ciafcuno  d^'altri  djie  ^, 

R.  ..Alla  pa/Iàta  compiagnia  fi  i  aggiunta  quell'altra  difficoltà ,  cioè 
quante  lire  deva  mettere  un^altro  per  tirare  il  quartQ  del  guada- 
gno i  &  èfìtnile  alla  57.  di  Fra  Luca  àcar.  154.  la  quale  rifoIut« 
al  fuo  Dìodo  é  fa0ifei  e.  fi  rifolve  così  brevemente.  Trovato  »  ì 
comeiìf  lla^8«  di^que^Oi  che  la  perfona  del  fecondo  viene  Hima^ 
Bt  lir«  700.  n  'fommano  con  lir*  8oo,  in  danaro  fanno  lir*  1 500, 
per  il  Capiital^  del  fircondo  »  le  quali  lire  fi  fomn»ano  cOn  lircjt 
^Qoò- e  cojn  lir.  5 Qc. del  primpj  fanno  lir.  4000.  Or4.perthe  il 
terzo  Compagno  tuoljnecrerc  tante  lire ,  per  tiraretil  quarto  delf 
guadagno  ,  fi  veda -^.  che  parte  e  di  f  degl'altri,  farà  r'Onde-r 
pigliando  4  di  4000.  ckefono  lir.  ij?j  -|*  tante  nei dpyerà  mette- 
re il  terjpo  Compi^gno. ,  le  quali  fommate  xpjìjjr.^opo,  fanno 
jir.  5  ?a  J  ì  •  per  tutto  il  corpo  della  compagnia  *  Ora  fi  veda-»  » 
che  parte  fono  lir.j25,oo,del  pjimo  di  lir.  5  3  ?  ?  7.  per  qucftepar*  ' 
tendo  quelle,  fono  p^.  per  il. guadalo  del  primo:  chepartc^ 
fono  lir.  i5oo.;del  fecondo  di  lir.  SJJj -;•  fono-p^  per  il  gua- 
dagno del  fecondo  ;  e  che  parte  fono  lire  mjj  7  del 
terzo ,  fono  7 . ptr  il  guadagno  del  terxo ,  fecondo  Frà^Lucat  &c- 

41.  D.  Come  fi.rifolwe,  fecondo  Topinione  del  Tartaglia  ? 

R.  Riefce. difficile  à  rifolverla  per  il  fuo  modo:  Onde  effo  tra- 
lafciò  di  fare  menzione  della* 5  7.  dì: Fri  Luca  à  carte  154.  per 
quanto  Aimo  9  perche  fi  ricerca  fare  ò  doppia  falfa  pofizion^^  ^ 
ò  regoJ4  d'Algebra  >  per  trpvare  le  lire ,  che  fi  devono  porre  per 
avere  una  parte  determinata  dd  guadagno  • 

Tuttavia  lapofìzione  d'Algebra  fi  può  dare  in  una  pratica  d'o- 
perare, che  ciafcuno  AbbachiiU  poflfa  farla fenra  cognizione' 
di  quella,  e  po(fa  trovare  le  lire,  che  devono  eflere  làelle^i 
come  di  prefente  fono  per  infegnare  • 

Si  trovi  per  il  naodé  d^aito  dal  Tartaglia  /  e  pofto  nella  ?8. 
di  quefto  >  che  parte* del  guadagno  deve  ricevere  il  facondo 
per  la  perfona  degf  altri  ,  fommando   le   lire   2000.   del 
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ve  ricevere  il  fecondo  per  la  perfona  >  da  ciafcuno  de' Compagni 
•Icre  il  guadagno  delle  lir.  800*  mette  in  danaro  •  Stabilito  quefto 
fi  fommano  lire  2000.  e  lire  500.  del  priiro»  e  lire  800*  del  fecon- 
do 1  fanno  lire  jjoo.Ora  per  fapcre  le  Lire  >  che  deve  mettere  il 
terzo  per  avere  il  quarto  del  guadagno  »  fi  deve  trovare  un  numero 
che  fìa  la  terza  parte  appunto  dì  lire  3  ^oa.  fotnmate  con  quella^ 
quinta  parte  levata  dal  numero  trovato  »  perche  -v*  che  deve  ave- 
re il  terzo,  èia  terza  parte  di  * .  degPaltri  Compagni  j  e  così  vie* 
ne  ad  elTere  la  quarta  parte  di  tutto  il  Monte  della  compagnia,  o 
tiene  ad  avere  x  ^^'  guadagno . 

Per  chi  intende  l'Algebra  fi  trova  in  quef^o  modo  :  Per  quel  nume- 
ro fi  pone  I.  cofa>delIaquale  ^-cofa  fi  aggiunge  à  lir*  3joo.  e  dice 
jgco.più  J  cofa,fi  parte  per  ;•  e  viene  lìocpìù-rrcoht&otSL^ 
cofai  fono  uguali  à  11 00.  pia  7-}  cofa  fi  leva  dalle  parti  rr-cofa 
rcfla44»  cofa  uguali  à  1 100.  per  1  [  -  fi  parte  1 100.  come  vuoici 
la  regola  ,  eviene  1500.  che  fono  lire  »  che  deve  porre  il 
terzo. 

In  pratica  da  i.  fi  levi  quella  parte ,  che  fi  deve  dare  per  la  perfona^ 
ò  fia  i  ò  i  ò  ^-  overo  r*  &<^*  i'  t^^o  ^  tenga  da  parte  ;  t  quella^ 
parte  ò parti ,  fi  ponghino  ai^preATo  il  Capitale  di  tutti  ff parate^ 
con  linea,  ò  punto.  Orafi  parta  il  Capitale  di  tutti,  efapartc^ 
appreflfo  fecondo  Tefigenza  della  parte ,  orerò  parti  del  guadagna 
che  vuole  tirare  quello ,  che  ha  da  porre  il  fuo  Capitale .  Qui  (i 
parte3?<^o-— 'T-pcr?'  Parche  r*  rifpetto -f-degraltrìé  un  ter- 
zo ,  e  viene  1 1  oc  -^  ri»  e  fé  voleflc  {  di  guadagno ,  fi  partireb- 
be  per  2.e  fé  voleffe  tirare  la  tmtà  fi  partirebbe  per  i.cioé  fi  piglie- 
rebbe  il  medefimo  numero ,  e  parte ,  e  fé  volere  tirare  f.  fi  piglie- 
rebbero  *  dltatnumero,eparte,  perche -f- rifpetto -f  degl'altri 
fono  •^.  e  fé  volefle  tirare-^.  Si  pigliercbbe  doppia  numero,  o 
parte,  cioè  fi  moltiplicherebbe  peri,  per  efiere  )  rifpettoi  7. 
degraltri  il  doppio ,  &c.  Dipoi  quella  parte ,  che  nelPefempio 
datoé  rr*  fi  fottradal  refio  mefl'o  da  parte,  cioè  da  f »  e  refiano 
-*-f .  e  per  ì  \ .  fi  parte  1 100.  e  ne  viene  1500.  numero  cercato  di 
lire  da  metterfi  dal  terzo  ì  E  così  fi  opera  in  altri  £femp;  fimili 
praticamente. 

Avendo  trovato ,  che  il  terzo  deve  mettere  lire  1500.  Sirrovi,  che 
parte  di  guadagno  devono  avere  gl'altri  due .  Si  fommino  lirc^ 
2000»  con  lire  joo.foprameffe }  fanno  lire  2500.  del  primo ,  c^ 
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quefte  ù  (otnmino  eoa  lir.  8oo«  del  fccoffdo)  e  con  lir«  1500  dal 
terzo ,  £anno  lir.  4800.  per  tutto  il  monce  della  cpmpagnu .  Si  pi- 
gli 7  di  lir«  a  5  co*  del  primo  t  fono  500.  e  H  pigli  7  di  lir.  1 500. 
del  terzo  «  fono  300*  e  500.  e  joo.  fi  foinmino  con  lir.  Soo.  del  fe- 
condo %  fanno  Ijr.  lóoo.  per  fuo  Capitale  :  del  primo  fono  reftate 
Iir«  2000.  e  del  terzo  1 200.  Ora  fi.  veda  che  parte  fono  tir.  aooo. 
di  lire  48p9«  fono  rr  di  guadagno  del  primo  *  che  parte  fono 
lir  •  i6qo.  dei  (ècondo  di  lir«  480^9.  (ono  f  di  guadagno  del  fecon* 
do  «  fi  come  lir*  1 200.  di  lir*  4860.  fono  t  di  guadagno  del  terzo» 
come  fi  voleva  •  Si  fommino  -rL  del  primo  r  del  fecondo,  &  ^ 
del  terzo  »  la  fomma  è  uno  per  un  fol  guadagno^  Scc. 

42.  D.  Duefanno  compagnia  con  patti,  che  il  primo  metta  lirc^ 
i6oo.e  cavi  li  7*  e  il  fecondo  metta  lir.i^oo.  e  la  pcS^fona  •  e  cavi 
li  7«  Vno  fi  accorda  con  coAoro,c  vuol  laettere nella  compagnia 
lir.  1 200.  Viene  un*aItro ,  e  dice  a  quelli  tré  :  Volete  che  io  entri 
con  voi  in  compagnia,  e  metterò  tante  lire,  che  io  venga  à  cavare 
il  terzo  del  guadagno  i  lorodidero ,  che  erano  contenti  1  Doman- 
do che  parte  doveri  tirare  il  primo ,  e  che  il  fecondo  ,  e  che  il  ter- 
zo ,  e  che  il  quarto  ^  e  quante  lire  doveri  mettere  il  quarto  ? 

R.  Quefta  é  la  citata  57*  ài  Fr.Luca  i  car.  154.  equi  pongo  per 
maggior  iatelligenza  di  quello  che  fi  e  detto  ^  Il  medefimo  la  rifol- 
ve .,  come  U  40.  di  quefio ,  e  fi  trova ,  che  ti  quarto  metteri  lire» 
2  oop.  per  ti  rare  i- del  guadagno ,  e  che  il  primo  tireri  i  ?•  il  fe- 
condo 7  •  &  il  terzo  pure  y.  in  quefto  modo  rifolve  la  j^»  del  (tt^ 
timo  il  Caligai;  la  i5;  del  libro  terzo  ilForefiauis  e  il  quefito 
fectì  mo  i  car.  i  $  9.  il  Ciacchi  « 

JMi  volendo  rifolYi^reJa  lopradetta ,  fecondo  l'opinione  del  Tarta- 
glia ;  fi  fommano  iif«  i6oo.  del  primo ,  e  600.  dei  fecondo ,  fanno 
2  200.  li  7  fono «942  7*  dalle  quali  levate  lir.600.  del  fecondo  resta- 
no 34^  7  •  che  fonoT^  rispetto  i  1 600.  de]  primo,  e  tali  parti  deve 
ricevere  il  fecondo  del  guadagno  di  ciafcnnp ,  oltre  al  guadagno 
delle  lire  j5oo.  si  fommino  lire  2200.  con  lir.  1 200.  del  terzo  ;  la 
fomma  è  3400.  Per  trovare  le  lire  che  deve  mettere  il  quarto,  da  i* 
fi  leva  VTT*  retta  7^.  che  fi  tiene  da  parte,  e  rf  fi  pone  doppo 
3400. 77 .  così ,  e  fi  parte  per  2.  perche  7.  che  deve  tirare  il  fecon* 
do  rifpetto  7  degl'altri  è  la  meti  ,4  viene  1700*  ri*  Qucfii  ri  fi 
fottrano  da  7  f  •  poQo  da  parte ,  e  refta  -^l .  per  quefto  fi  partc^ 
1700*  viene  2505  7-^»  lire  da  metterfi  dal  quarto  ;  Si  levino  da  li* 
re  i^oo.  del  primo  r^J-- cioè  J42  f.  reftano  lir.  12577.  per  Ca- 
pitale del  primo  ;  Si  levino  da  lir.  1 200.  del  terzone  •  cioè  257  7  • 
teilano  lir.  942 -f.  per  Capitale  del  terzo,  e  fi  levino  da  lircj»  . 
>5o5  ri  •  del  quatto  7  f  •  «oc'-H-t .  «e  rcftano  lir.  196S  -rrl  per 
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Capitale  del  quarto  ;  e  fominate  llr.  j^oò.  del  fecotixfo  l  eoo  Uro 
342-7  avute  dal  primo»  conlire  157  f  dal  terzo»  e  cortlirc^ 
53^T-rT'da'9««"o,  fanno  lir.  1736  J  J  *.  per  Capitale  delfe- 
condo .  Si  rommino  i  Capitali  di  turti  quattro,  ia  fomma  è  di  li- 
re 5  90ST9  •  rifpctto  alle  quali  le  lire  1257^-  del  pritoo  fono  H"?  • 
parti  del  primo  ,  e  le  lir.  i7?^'rft  del  fecondo ,  fono  tt  parti 
del  fecondo ,  e  le  lir.  942  ^  dd  tètro  ,  fono  rr^  part*  de'  t^ra^o  ; 
e  finalmente  lir.  1968  t-H  dclquarto ,  fono  t  parte  del  quarto  y 
che  giudo  gli  tocca  quella  parte  »  che  voleva  del  guadagno  »  coti 
avere  meffo  lir.  2505  rf  di  fua  parte ,  come  fi  è  detto . 

43.  D.  Due  fanno  compagnia  con  patti  »  che  il  Primo  metta  li ro 
400-  e  tiri  li  Y  del  guadiigno  1  e  il  fecondo  metta  lir.  300.  e  tiri  j  . 
del  guadagno  ;.  ma  il  fecondo  vuole  fopra  mettere  tante  lire  »  che 
tiri  la  metà  del  guadagno  «^  Si  domanda  quante  lire  fopra  giun- 
gerà alle  300? 

R^Quefta  è  la  59.di  Fr.Luca  à  car-r$5.  dame  in  aftro  modo  fciolta». 
fecódo  Upratica  infegnata  nella  41  .e  nella  paffara  fi  sòmano  400. 
e  3.00.  fanno  7oo.rifpetto  à  7oo.Iir.4oo.fono7-.  e  lire  300.  fono  f  • 
e  fenza  patti  di  ragione  al  fecondo  fi  doveriano  f  di  guadagno,  e 
petratti  farti  riceve  ^.  Si  veda  quanto  è  meno-f  di  ì.  fottrando 
fi  trovarà  ~.  Ora  fi  trovi  che  parte  fono  —  dir*  fi  paf  ^a  7-*  • 
per  -7.  verità  ^J.  fchifato  ^.  Dunque  il  fecondo  viene  à  conce- 
dere  fecondo  i  patti  f  del  fuo  guadagno  al  primo ,  ò  fi  vegli 
dire  -f  del  fuo  Capitale  ,  ftanteche  tal  parte  di  guadagno 
corrifpondeà  tal  parte  di  Capitale  .  Ora  fi  deve  trovare  un  nu- 
mero ,  del  quale  levando  li  v.  &  aggiungendoli  à  4oo..dcl  primo. 
Il  reftato  numero  fia  uguale  à  400,  con  raggiunta.  Si  ponga^, 
«he  tal  numero fia  i.  cofa  >  levati^*  &  aggrumi  à  400.  farà  ^  cofa 
uguale  à  400.  pie  7  cofa ,  e  levati  ^  cofa,  dalle  parti,  refta  l  cofa 
uguaJe  à  400.  e  partito  400.  per  |--  come  vuole  la  regola  con  mol- 
tiplicare 400.  per  9*  il  prodotto  3600.  con  partirlo  per  $.  verri 
720.  perii  valore  di  1.  cofa»  e  numero  cercato  ;  fi  che  il  fecon* 
do  metterà  ita  tutto  lire  720.  dalle  quali  fottratte  Kr.  joo.  refte- 
ranno lire 420. da fopraggiungerfi  à 300;  come  fi  cercava*  Chf 
non  intende  l'Algebra  lo  faccia  praticamente,  come  R  è  infegnato 
Bella  41.,  di  quefto .  Chi  leggerà  Fr.  luca ,  conofcerà  quanto  più 
facile  fia  q^icfto  mìo  modo,  &  intelligibile  del  fuo.  Si  prova  con 
levare  f  da  7  20.  cioè  1 60.  il  quale  s'aggiunge  à  400.  fa  5<5o.  fi  co- 
me ^60*  è  refiato  •  Onde  à  ciafcuno  converrà  la  metà  del  gUada« 
gno ,  fecondo  le  condizioni  fatte .    • 

44.  D.  Due  fanno  compagnia  :  Il  primo  me(te  se.  So.  e  deve  tirare 
K  -1  del  guadagno  ;  il  fscondò  mette  se*  •iop'C  deve  tirare  7  dei 
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te  ;  onde  per  cheil  terzo  melfe  se*  i  io«  la  feda  parte  e  %o.  che^ 
aggiunti  i  scu*  3?  )•  delfécoodo»  fanno  se.  5  j  V*  <Itfellì  del 
primo  9c»^  6^6  f«  queU^del  terzo  levati  se.  io.  reftMo  se*  lòo.  e^ 
tanti  gli  fi  domerebbero,  feliscu*  di  guadagno  fuflerollad  220» 
ma  perche  furono  500*  fi  diri  :  Se  di  se*  loo.  if  primo  ha  scudi 
66  7*  it  fecondo  53  1  •  &  il  terzo  se.  loo.  che  doveranno  averta 
d  i  se.  500?  &  operato  come  vuole  la  regola  >  fi  troverà  »  che  il  pri« 
mo  do  vera  avere  sc^i^i»  \].it  fecondo  se*  1 21  7-f  «  &  il  terzo 
se.  227  y^^  e  quefta  è  la  concrufione  del  Tartaglia  ;  fecondo  la^ 
quale  ii  puà  operare  in  quefto  mio  modo  :  Mettendo  il  primo  scu* 
di  So.  ii  (cconàù  se.  20.  fcnza  altro  pattajdi  se*  ioo«  il  primo  do» 
vercbbe  avere  ìi  ^.  il  fecondo  f-  ^  perche  ne  ha  quefto  -y.  la  diflfè* 
rtììza  da  5  ad  -7  e  r^\  che  è  la  fcfta  parte  di-f.  onde  levando  T-f 
da  ^.  reftano  ) .  fiche  il  primo  dà  la  fcfia  paice  del  fuo  Capitale^ 
ai  fecondo  »  e  confeguentemente  poi  del  guadagno  ;  e  cosi  devo- 
no fare  altri  compagni  ^  entrando  con  la  medefima  condiziono» 
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121  ,  rCuad.  del  fecondo.   '  Se,  5^0 

(  A  vvertafi  però  ,  che  non  intendo ,  che  ir  primo-r  e  terzo  diano, 
parte  del  loro  Capitale  al  fecondo  effettivamente  »  quale  ftimo  fi 
ripigliano  tutto  il  primo  di  se  go.il  terzo  di  sc«  120.  finita  la^ 
compagnia;  ma  folo in  ordine  à  trovatela  patte  de^gnadagno 
del  fecondo ,  del  qiiàì  guadagno  fi  ricerca  U  r^anizione  nefla^ 
Domanda  «  )  Oca' fi  faccia  la  compagnia  fecondo  il  Capitale^  » 
checiafcuno  ha pbflfa drsc^.  So.  delprimo,  disc;20»  deffecon^ 
doi  e  di  se*  120/dei  terso  >  e  fidividido  sc.joò.alprimon^^ 
^      .  tocche^ 


edcdteriÌQHo  Ì6.  iSi  xh  al  (tcm^  M?  4$  tt^^  al  terzo  scudi 
j^yj  J.aa«r.i8i-rk'.  fi  levi  U  feftapartccioèsc.^o,f2  rc- 
fieranoo  se  1 5  li-?  del  primo .  Si  kvj  la  /efla  parte  da  scr  a7  »  •?  f  " 
dclceno^eioé  45rf«  ^n^o  «e-  »*7rf  E"  il  «r»o.  Aggiuiitiu» 
quel  le  feftc  parti  3  o  -i  ^ .  e  45  r  f  à  ?c,  4*  r4..  guadagno  <icl  f». 
coodo  «faraùao  io  tutti  se.  lai.  ^-^^.^l  rccoodaji  C9in?£r«na#  • 
liiec  il  modo  del  Tartaglia .  ■   ■   ;     .«.  .  ìj     j   • 

»  retfoodo  mio  modo  di  rifolveré  fimili  qnitó  fcinaAtcrc  a  trova- 
re ,  che  parte  fi  deva  dare  di  guadagno  t»er  la  perfona*  e  lenta-» 
alterare  i  CapttaH  del  primo  ,.ejcei»Ok  fi  dica  fMr  rcgoI*<UI  \ci  s 
Se  -*  di  guadagno  vogliono  se  80.  di  Capitale  »  «he  vorrà  7?  8c 
operato  vengono  sc.40wilai  quali  levati  se.  ao.  mem  »n  danaro» 

'  refianosc.  ao.perlaperrona;  si  dica  un'altra  volta  per  frego- 
la del  Tré:  Se  scioò*  da  trafficare,  cbftfftno  K»  80.  del  primo  ■ 
e  se.  ao.  d«l  fecNMido  danno  se»  ao.  per  la  periòna ,  se.  i  ao.  cho 
pone  il  terzo  *  che  ne  daranno  i  &  operato  varranno  se.  14-  fi  Tom- 
«nano  ade(!osc.  ao»  che  mette  il  fecondo  c«n  .se.  ao.  perla  perfo. 
«a  rispetto  al  primo ,  e  con  se  14.  aifpetto  al  terzo ,  ftngp  sc.tf4j 
pec;  il  Capitale  del  iecondo  •  Il  pcimo  mette  se  80,  Il  terzo  scudi 
1  ao.  Il  gttftdtgnoi  di  $0.500,  Se  ne  l'accia  la  diyifione  per  com* 
pagnia  ordinacia .  dicendo  i  Se  se  »^4»  foainia.ic*  Capitali  gtia- 
4agnono  se.  500.  che  se  80.  del  primo  ^<j|»e'85i'^4»  del  fecondo  « 
che  9C.  I  ao.  del  terzo  ?  e  verranno  te.  15  »  -T'i''  »«•  i  »l  "t  «  W««». 
di  aa7  •;  7 .  comft  per  l'altro  modo  :  ' ,       ' 

a         o^    ..    I.,  :  Seioft-^ao-—!*©?  »4    . 
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del  primo    80 

Calcali  «del  Sf  cohdontf4 

-  'dlBl.Teiao  lao 


ao-  r  ..    '•   a 

:    Ckpittlb  del  feCQQdo:  ^4 


tao  ■     •        ,'•...>:.■.. 

j-^^*  1  «o?FSc*$i-i>fddj>r.' 

.      .   9tf4«»5c*$oo«Mi64?»Sei.si>fi4'aelfee»' 
•  :!.•■.  ..   ..;•    :iao»-iSc»'fca7fr1'*deltCf. 
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Pet  alcrooòdo^pnò  trovwell  Capìwl*del  fecooldd  lenza;  altera 
té  i»Capteitecd«l  prlmo.^del  net» , fatta 4a.«góUi  del  Tre  ;  Se  -| 
voglion«Ì6c^8»  the4?«tro««oÌ4«'*»l  ^Ip  !«»«»»«  insana* 
»i  ttfSami^mt'  là  pilteBi  *  U  tpatH^ùtoo  lai  qwn»  t»«t< 
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venuone  ;  dei  reno  ti  opera  come  neiM  patiau  • 

45  r  IX  Due  fanDO  €OBipagbia>  li  pritno  ci  mette  per  ftio  Capiulcf 
se*  900.  e  Palerò  $€•  450.  e  la  perfona  con  patto  9  che  al  fine  dcUa 
compagnia  dtivénapartire  il  guadagno  per  metà  9  in^ieilofo-  : 
pragiunge  un  terM  >  e  dice  :  Se  mi  ci  volete  ci  entrarò  to  ancora 
con  li  medefimipatii^t^  Ci  metterò' scudi  1800.  cofloe  cCfetdv»» 
mente  ci  meflTe»  fc  alla  fine  fi  trovano  di  guadagno  scudi  3200. 
evenendo  alla  divifiooc  Scc.  Sij  domanda  quanti  Scudi  averi 
ciascuno? 

R#  Quefta  è  la  io.  Compagnia  di  D*  Domenica  Gciminelti  carter 
ao2«  il  quale  conclude  ;  che  il  prima  averi  se  800*  il  fecondo  se» 
X 1 20.  &  il  terzo  scu.  1 280.  rimcttendofi  ichi  meglia  l'in  tendo  • 
"Quetta  compagnia 'e  fittile  aHa  paflata ,  per  il  «he  voiendofi  kio^ 

S liete  fecondo  Topinioiie  dei  Tartaglia  per  il  mio  moda,  mettenp» 
aH  primo  se.  pooi  &  i4  fecondo  se.  450.  per  tirate  la  metà  la  per^ 
iena  viene  ftimafa  altri sc.^  4;^.  per  cbvere  trafficare  scudi  1350*^ 
lomma  di  se»  900.  del'primar  e  scu.  450».  del  fecondo  •  Ora  per 
trovare  quanta  fari  Rimata  la  perfona  in  ordine  i  gli  feudi 
del  terio  *  fi  dica^  Sesc*  tj^o.  danno^di  Dima  se  450.  se»  i^Sooi. 
del  terzo  che  daranno  2  &  opento  verranno  se.  6oo.cbe  congiuui- 
ti  con  se»  4^ov  ftitanr  della  perfona  rifpetto  al  primo  Compagno  r' 
ecoasc.450».  meffiiadanaro  fanno  se.  i5dó,  Càpicaìe  del  fccbn^; 
dar;  del  primo  i  medefimi  se*  900»  e  delterzo  scu.  1.800.  fommat» 
fauna  4200^  fi  dica  dimq.oél  Se  4200%-liafiBo  di  guadagno  3  200.* 
che  9oo.deI  primo  ?che  i5^oo«del  feconda?  che  tSoo.^  teào  ?  & 
operi  e  verranno  se.  685  h  pcr  il  primo  >  se*  1 142  ,>  per  il  (econp 
doe  se.  IJ7I  7*  perii  terzo  » 
Per  il  modo  del  Tartaglia  fi  fommano  sc^poo.  dcF  pr inio  ti  e  se.  4$  ^^ 
del  fecMdo  t  fauno  sc«  ij^^o»  li  quali  fé  futfero  guadagnati  fecon- 
do il  patron  ne  averebbe  ilfecondosC'675i€hefonosc.225*pii^ 
fev  ta  perfona  di  se.  45o%^i  fuo  Capitale.^  fi  veda  che  parte  fon^ 
di  scu.r9op.  eibnolajquartai  fi  che  il  primo  >  ft  il  cerzo  dovona 
dare  hi  qttarra^>afte- del  loro  guadagno  al  fecondo  9  oltre  quella 
che  guadagni^  ilfiio  Capitale  >  gii  la  quarta  parte  di  900.  fona 
«25.e  dr  i8Q0.dfelr  terzo  fond  4^0i  levati  22^.  da  9Qo«feftMO  675»: 
guadagno  dei  prilla»  e  levaci  450^  da^rtoo»  refiaiìaj  jSo.  per  il 
ter»);  e  aggiunte  quelle  parti  cioè  22S.C450^Ì45P..deìfecon« 
^»  di(n^gi¥idagnqXafanws&  xus^chc  ^oiq^ 

^  Ili        "  ^  "^  31J0, 


-  •    453 

)«'to.  e  de^èàaoèiftre  j  sciò;  Pcfò  |»eir  regola  del  Tré  fi  dica  :  Se 

•codi?  Mo*.<0tfn^  <c^di  3  aoo;  chéfarèbbero  sciidi  675.  del  pri- 

■ab  ?  scudi  t1s5.dclfecoadoietcudi.1350.  del  terzo  f  e  verran- 

•aocomèrfo^'-s^tfSS  -f .ddprln»ó»-éc.  1141^  dd  fccoodoj'e sci 

J57i.f  deleeraa. ->  i.::f  ,  '   -   •    f 

PMafperfiaaaeucefiopert  ftt^faiUrpvtìoB^déo',  Trovato-come  fo- 

•fra  dieit-i)ti«io:«-é«*zé»^#voàètfare1axjuarta  parte  >  fifoÀ- 

•«t|ioso>-foo*ddprfflaloi  «ic.i45o;deKeeoihdò>  escudiiSoo.  del 

•teczo  ^>ììiat«i>sc.  3  i^tf.'oadt  p»  ttgiAt  itìVc^i't  Se  ;  1 5  o.  guadliu 

fpano  j^ia^tbe  gaadagneiraiuiose.'^o.  defprimo  ì  scudi  450. 

Sii  fecondo  {  esctt.'fBoo.delifèl^'?  I^rll'prifno  verranno  feudi. 

^i^-f .  da'  quali  levief  *i%H<  ^Mta^àrre.  ridano  se  0S5  f  .df 

.guadagno  f>  Per  il  fecondò^  vMrluttto  s«tt;'457  f>  &  al  eèf  zbScudi 

ii.8sa-4;:da'^i)o4li  lè«airi  ««adi  457  K<|u^it&  P>rte ,  reftabo  teuilt 

a}7  ^^-  per  il  peii»  '»'  It^ggiiiiMl  à  ^^^57  f«  deF  fecondo  »  scudi 

i*ii  f» ^atca patte  dél'gu^d4giio<ier<pKÌiió ,  e  se*  457  ■*,,  ^piarta 

<l>anddelgaadagn»deleuaa»«i|rikiiopfoi!focondosc.  X141 1'* 

•Scudi  job.  '  UnAiÓffi  --     ^>  '  •''     •' 

<Scttdi490-  i  Scudi  45«"     :ìJ4  i.^'>  ' ••■     ■' •' •■    • 

li,.;  V  >-^^fcfc.-|:j ...  e  ••*'•'  -:   -  < 


!»  (f 


■.a 

< 

.*\'i- 

I. 

..«0- 

.5V 

.-? 

^ 

•  :       :'nJ./.''^V'    ■  :  •  ' 
..i.<j      .    .01    ;-  -  ■  .     ' 

— r*^  I    .poot-iS.  9M4   'dèi  primo»; 

3»50— !^.}»^  45«?'—  4575*    del  fecondo  J 

Jff4Sc.Qi4^        Per47Sc.Ì8Ì8:^  '      '    Scudf457T. 

'     •      Vi8'4.'  ■     ^^   '  --"itó-i;"*         Scudi»i84- 
..     .. .  i-./  „  .   •'•    :•  .'  -^  ■■    ■  :  scmIÌ4.5T-»   . 

,.:ì.  i,   .i     1  iv  .  :  ;?      Délfceondo Scudi ii4»4  . 

n  Dottore  Baffi  propone  una  compagnia  limile ,  che  é  la  1 1  •  1  carte 

aoo.  e  la  rifolve  à  modo  di  Ntcoid  Tartaglia ,  e  poi  immediata* 

nietìtè  (ì  procèlla  dfnon' avere  maipònito  leggere  la  fua  Arimme* 

fica  p«r  la  iàtì^tttz  dèlie  fueditetii;  *  il  che  non  ha  del  verifimi- 

-^iniie  ;  thd^tte  nella  midcfima  cièta  propone  nna  Soccita  »  e  ri- 

pcàide  il  inàlefiiiìo ^Tttblg^iìl'di  'AiU  fotozSpne  ;  ^  <^^<^  ^^^ 
^      -^  -  avetcbU      , 

.«:::::;"^Oogle 


na;  II  lecondo  se.  joo.  con  pacco  i  che  il  paoMMlna-f.  iii'4c- 
con4)9x7  dd^Md^gpp^  AKvi.ciKfi  qHa  ii.4gSi^ogflm>dae.ai>cri 
Compàgai»4Ì  :pricno^4^*i(Iuali(i  che  wi  tlm»^  foùcsik^^o. 
.  XI  reconjdo  >  cjie  (aji^  Inquarto  sc<r  ff 25^»  fi:«94«(|fiiofQMco^i  pt4- 
na  iScMldriM  prjftp.i»  ch9c]|f%t9ya;JasPtf (qua  giiiMcdfoio  sca- 
di loo.  Si  domaoda  /ie^fioica  Ut»mpà^^'VkìU  Srttdj^gno  fado 
dis69^4*<)uaiKÌ6'avi(riac»(<^SVydira^*9ncf     '  .*; 
R,  Queil^aciÌJ9lvqcotnc^^4Ìir4X«|i  Si^nimMVQbi  mj^^o^  dtlprì. 
:  mo>fÌ^c«  3^0*  del  (ccoqdo^RSMt^  H^  <isA\cfikìfi\  C\  pAf  1ìimk'^« 
fanp>^.  fi  che  ^{(rimo.per  ia-perrnaai-ic^V^!  Uh  >fy<  ch«  d  ^  ai 
s(;,,|6(i,del(cco9dp*  X^lXl$«»àttw»al*<4cvQii^d*fc^,  dclk»ra 
Capitale^  natio quaì;^(HrA|B)Ì5H»a II  P4lto<HM^i^i^4<^del 

fua  parcica»  e  poiquei  noni  u  fomtnaoqtfifKi.  Mi  109^  ^cleil.pri^ 
momecce»  faranno  diCapicale  deIpri^8Ctii<(c>«  dd^fecoodo 
3  io.  del  cerzo  scu.  4^0.  e  del  quarco  sci|p.5^ii(d{e  fonuoftiiomo 
se.  1 540.  però  fi  dica  :  Se  se*  «4a/di^»  ad  agno  haoo^-M.  924* 
che  se.  260.  del  prinio?sc«32o.deÌfecon^««»s4ilf:i<deUcff9<(l  esct 
560.  del  quarco  i  e  verranno  per  il  prii^oM*^  56-  pcs-it  iccondo 
%c.i9u  per  il  cerzo  se.  240rt'perii  q^àrtfh9CV*tifi»  di  gtiada^oo  « 
Overp ,  fenza  mucare  i  Capicali ,  fi  lommino  se*  100.  del  primo  » 
se.  i6o*  del  fecondo ,  se.  450. del  cerzo,c  se  tf  ^o.  del  qfbarco-faiQr 
no  se*  1 540.  fi  dica  :  Con  se*  15  40*  fi  guadagnano  se.  ^241  quan« 
ti  fi  guadagneranno  con  se*  100.  del  primo  T  verranno  sc.66.  eoa 
se.  360.  deif(KQt)d|df  verla^nn  serittf^con  8C.45Gfrxtcirerzo  t 
verranno  se*  270.  eoa  ac.  ^jo^;  dehqdaitd  ?'  e  «errsnné  ii  378. 
Si  levi  dalli  scudi  dciliitré  iìltioÌ4:-^-di  ^  »  e  s*aggiunghino  cali 
noni  à  se*  6o#,del  primo  cooi^iuipo  comc^foprai  e.^^r^  >icdV  ^ 
Se.  I co,  j  ; I'  ; ,  1—  top?  ^Sc.  (Jò.  àggiunci  sc^  p^.  se.  15  tf 
^^^     «40>^^2-4  |~?59C1-   ai6  1evaci.jjfr2i^^c.i9» 

^3^  ,    ,       ,H^39^i       37 S  levaci     sc,42  3C.336 
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Per  8/ 1540 

100    • 

»73ii: 

^5<- 

gmati  i  $c«xoo.  dd  primo  fono  sc«  292 1; .  per  il  Caditele  dtl  prU 
mo«  GHalctiCapUalfit  lafciano  come  fono»  e  fi  fa  iaCoinfpa- 
gnialoidiaarìaalfolitoi  e  verrà  à  ciafcuno  la  giofta  porzione 
del  g^ad^o  > 


-  Old    3f^ol    Se.  15^* 

^    ^      450?      Se.  2^0 

,:        «sol     Sc-sJfi  "^^! 

Del  primo  2^>  5:  :  ^  ^  .  :    ' 

47.  D.  Compoógooo- danari  io  negozia  ^Pompeo  se.  looop.  o 
QotlUo  se»  òotx)^  »c  tifpetco  roccupàiione  et  fu^  pèrfona  »  cho 
Quilfco  tiene. nei  negozio |cràtoro<^ patto»  che  dejrncile  perven- 
ga à.  ciafcuno  U  metà:*  A^vótné  cbedoppa  mefìS.  Pompeo  vi 
é^gp^i^Age  $c.,4^òo.  edoppo^mefilig.  dal  principio ,  finffce  il  né- 
^92(io  con  licite  di  liisbre  olooo^ìeU  SMa«Doiiiandb  còme  fi  farà  di 
ciò-il  parcimtnto  ?  j  '       i  i.  ' 

R.  Quefta  è  la  Propollafettima.diGiotBactiJIla  Zucchetta,  e^ 
Quelito  fcfto  ddle  Compagnie  di  Gior  Battifta  Pif ani  à  cdr.  1 87* 
clarifolveiiio  ad  un  modo»  conchiudtfhdo >  che  Pompeo  averà 
iibfc  $28  -rr*  e  Qoilicolib-  471  rr*  ^     " 

Vb/endo  fifolvere  qiiefta  Comp^éi^iC  a  tenore  deFtépatfkte  ;  SI  fòm- 
manoscu.  loooo.  dì  Pompeo  con  sc^5ooo«  cìt  Quilico  »  fanno 
se.  16000.  de' quali  ne  toccano  »  fecondi  i  ;parrt  r^.  800Ó.  per 
uno  ;  Si  che  Pompeo  dà  se.  2000.  à  Qutfèco  perla  perfona  »  cho 
rifpetto  à  se.  loooo.  di  Pompeo  »  fontf  tz  qtìiineaparte  ;  Otide^ 
tal  parte  é  tenuto  à  dare  dd  guadagno  Poihpeo  i  QajITco .  So- 
prametta poi  quanti  scudi  ir  vog^oor  A^mtor  al  patto  fatto  « 
Adelfo  fi  mQlupKcaiio  so  loòòo.  per  mefi  i8.  ihnno  1 80000.  e^ 
scudi 4699-  aggiunti  per  mefi  io«  fanne sc;'4oooo.  che  fommati 
(Cóh  li  Ji2oo^a  fanno  22oooo.per  il  cópofto  di  danarose  di  tempo 
di  Poff^eo  .Si  moltiplicano  SC.6000,  per  mefi  i8.  fanno  108000* 
perii  compoRo  di.Quillcos  Sommati  quefti  due  compofti  fanno 
32S000.  Però  fi  dica  »  per  regola  del  Tré:  St  328000.  danno 
libbre  loop*  che  ne  daranno^  22<)óco}  e  verranno  libbre  670  Ì~t-  ^ 

ecbedarainnOìiogooole  verranno  lib.  ^29  v^.  AdefTo  da  libbre 
670  -^-f  .Si  levi  Ux]»ÌQra  parte  ^  clie  édl  iib.  1 J4  :rr'  e  fi  fomm! 
con  lib.  j 29  77*  fidOar^Anolib.  5^^t4  per  Pompeo  j  e  verranno 
lib.  46z  x^  per  Quiiico  •  Pompeo         . 


4^5  

Pompeo  loòoo 


loooo  ^  i8  -«  i^dbòo 
4000—10—   40000 


Peri  16000 


220:000 


Sot(n 


8000 
dooo 


5ooo —•  18  ^-«t  08:000' 


J  28:000 


20000  ' 

318*— libbre  tooo 
Per  5  /Hb-«7o-H 


108?  lib.  529  i-i. 

Hb.?^9^4 

U4     " 


4  I 


GBad.di  Pompeo  lib.  556*^-  Hb.4<Jj  H-di<3tSJ?ìcO 

In  Altro  modo  fi  opera  :  Trovato  il  cocnpofto  dì  2  20000»  di  Pota* 
peo  >  e  di  108000.  di  QuUico  >  laibmma^  28000*  deUa'  qualcj 
le  ne  piglia  7.  (  perche  dovendo  Pompeo  dare^  del  guadagno 
i  Qutlìco  •  per  formarli  il.eoikipòAoCapiealet  fi  leva  i.  dal  5*  ci> 
refta  V*  come  fi  è  detto  nel  fine  della  46.  di  quèfto,  )  cfaeié  8  2000. 
Unuale  aggiunto  à  108000*  compofto  di  Quilico  i  fono  190000/ 
Adeflfo  fi  Uccia  femplice  compagnia  :  Pompeo  bà  dicompofto 
22oooote  Quilico  ipoboo^e  devono  partire  libbre  1000*  qjuantò 
n'averà  ciafcuno?  &  operato  verranno  come  Copra  libbre  j|tf  4  ^•' 
per  Pompeo  >  e  lib«  4^3  ;~f  •  per  QujUioo  • 
ioooo  mcfi  18— -r  iSooQQ:     :    :   <  .  .  •  ^' 

4000  mcfi  IO 40000  .  :      '  ?i 


Comp*  di  Pompeo    220000 

gpOO ■  l8«^—  I080p0Pp«p>.22ò|Ò00  .: 

p.QutL,  19^000^  ^20?5jtf:f-f 

Per 4  j 28000        Se    4io|ooo-tìaooo. 

,     iP9«4^3-H 

82000  ■      t       I    ■  i. 


loSooo 


lib^   1000 


Comp.di  Quilico  190000.    . 

Qui  voglio  avvertire  di  dove  oafce  la  diflèretin  della  foluzione  del 
Zucchetta  >  e  Pifani  ;  QuelH  nel  trovare  la  ftima  ddla  pèrfona^ 
per  gli  sp.4000.  aggJun ti xia  Pompeo  hanno  fatto  la  regola  del 
Tré:Se  se  loooafaano  la  filma  della  perfooa  di  sc.4000.dj  quanti 

.      .  laiarsa* 

.    '  DigitizedbyCjOOQlC 


regola  dal  Tróei  vanno  se.  i6ooo«  e  non  loooo.  cioè  ci  vanno  li 
feudi  di  Pompeo ,  e  di  Quilico  infieme  >  rifpecco  à  negoziarci 
i  quali  viene  ftimata  ia  perfona  se*  4000,  Qc  allora  operando^ver- 
ranno  sc«  iGroor<;he  moltiplicaci  per  meii  xo«  fanno  i#ooo,  d*ag« 
giungerfii  180000.  cotnpoflo  di  C^'lico  >  &  allora  ilfap  coni* 
pofto  farà  come  fopra  di  190000»  e  di  Pompeo  22o«oo* 
S'oflfervi  il  cucco  nella  difpoii^ionede'  numeri  facca  dal  Pifani  « 


•^  ^^  /  10000 *-•  meni 5-— i?o:ooo  \  ^  fi.  ^ia  1 1 
Pompeo  (  4000 -méfi  10 -p  40:000  /  "o*  1^^-5*8  H" 
libéiooo     — 

QuiHco  (  J^>T«'«'^'^ 8^^        \ .  ,96.  iii>  471 1  r 

^^   1600— •  mefi  IO-*   16:000  / 


10000  ««4000  — •  4000 
,  •  4000 

'm      '- 
i^oo|oooo  ^ 


•^•«■^  >^  « 


416-— 1000  — 22onib«  %%%t\ 
416  —  iooo««i  196Ì  lib.  471  -r? 


lib«iooo 


48.  D.  Dite  fanno  compagnia  :  Il  primo  pone  se  1 200.  Il  fecodda 

scu.  8oo«  e  la  perfona  con  pacco  >  ciré  dati  un'  anno  t  Ce  al  fine  li 

parca  il  guadagno  per  mecà  r  Avviene  •  che  andando  bene  U 

Negozio  ;  Il  primo  doppo  meff  8^  fopramecce  scu  •  6oo.  e  finirò 

Iranno crovaroao  di  guadagno  scudi^da.  Si  domanda  U parce  di 

ciafcuno  ? 

2L  Non  è  diffimile  dalla  paffaca  •  Pcràfomma  ìc.  1 200.  del  primo 

con  scodi  Soo.  del  fecondo  i  la  fomma  2000.  parcica  per  mecà  è 

1000^  ciafcuno  •  da  looo.levaci  8oo.  reftano  aoo#  che  di  iioo« 

del  primo  fonò  la  fefta  parce  j  che  dà  il  primo  al  fecondo  per  la^ 

perfona  ;  Si  moltiplicano  8C.i20o,per  Anno  i  .fanno  1 2oo.e  6oo« 

pir  V  d'anno  •  fanno  200,  che  congiunci  con  1200*  fono  1400. 

compofto  dd  primo  ;ì>ipoi  sc«  800.  del  fecondo  moltiplicaci  per 

Anno  i^  vengono  8oo»  compofto  del  fecondo  :  Adelfo  per  regola 

del  Tré  ;  Se  la  fomma  di  quefti  due  compofti  cioè  2200.  0uada« 

gt^^uk)  ìi^fi.cbc  i4oaidel  {Sf  imo  j  e  vengono  se.  2^4.  che!  scu*  8bo» 

del  fecondo  { e  vengono  se.  lòS^à  quefti  fi  aggiunga  la  fefta  parte 

di^a94«  del  primo ,  cioè  49.£iranno  $c.  %ij*pcr  iliecondo  e  pel: U 

primo  (a^raòto  rettati  se*  245  • 

M  m  01  VifA 

V 


"  Digiti2^  b^ 


458 
Deifec.  Se.  800  *«»•  Se  600^       i.-.^ 


■t 


Se    600m,  f-,    ,oD 


xooo  SecotuSCr  Sq«— Ami»*  Soo 

800  ._^_ 


a:oo 


oaeo 


[.u  .K  Se  aaoo — $6.4^2  |—'f»*t ^'  *tt 

**^"*  >  ^     l—  800J8C.  i6t 

1 2!00 

pertf— Se.»94.  .    ScitfS 

4g  49 

Guadag.  «Idpr.ic.  «4$  Sc.  217    del  fteondo  •  • 

49.D.  Si  può  Io  altro  modo  operare  2 

R.  Cerco:  C  mbldpUcaDO  come  prima  sc.  laoe.  per  aaa*  1^00» 
1100:  e  se  600.  per  7  d'anao ,  fanno  200.  (wooniti  con  1200. 
sono  «400.  compofto  del  primo .  Adeflo  &  mokiplkaoo  8oo.pcr 
anno  i.  fanno  800.  In  Capitale  la  pcrfooa  dd  feeoad»  viene  fti- 
mata  sc  400.  perche  ponendo  il  primo  1 2«o.raatiae  doverebbo 
mettere  il  fecondo  per  tirare  la  meri  »  e  ne  mette  800.  in  danaro  ? 

Del  primo  ^  ^^^  An.  i^—  «200        %6^^^z^  ,40:» 

Compofto  del  pruno     1400  Del  primo  1188 

_      „  .      ^    -■■       -  Se.  HS         *jao: 

Sc.  800  •-•  An.  z  «»  800 

Sci.deiUpe.Sc.  400  ••        i*»  400 

Se.  120—       I—    40        a^4to«»4tfa.Mis^ 
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Dimette  la  perfojia  viene  ftimatt  4oo..Ortpev«ifola<lelTr^  ft 
dica  :  Se  «e.  aooo.  del  primo ,  e  fecondo,  datraiicarfifiiniio^te 
itimil  di  sc.  400.  per  la  per£mu ,  di  quanti  feudi  la  làtaotao  scodi 
tfoo.  fbpramefli  f  e  1§  Oraono  di  sc.  1  ao.  U qaali  fi iwWplicaaa 
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verranttosc*  145.  e  se.  ^17.  Come  per  Taltro  modo  • 
50*  D*  Sodo,  otto  Lavoranti  »  che  ftando  io  una  Boccega  co; 
rmid  per  Wmno  alcuni  Avanzi  facci  di  Maaciei  ed  altro  :  i 
de  9  che  il  primo  fi  pare)  doppo  4*  meli  •   due  fletterò  6. 
due  altri  to,  mtù  1  e  tré  altri  tutto  il  tempo  9   cioè  mefi 
croyuitono  aveit  avanzato  scu.  s^*  ^^  domanda  la  ripartizu 
ciafcanoi 
K,  Il  Ciacchi  i  carte  itfprommamefi  4»  derprimOf  mefi5. 
condo»  mefi  6.  del  terzo  1  io.  del  quarto  ^  xo.del  quinto 
volte  1 2.  per  il  fefto  »  Tcttimo  >  ed  octavo  ;  fono  mefi  7  2, 
per  regola  del  Tré  dice  :  Se  in  mefi  72.  fi  fono  guadagnati  s 
quanto  fi  guadagnerà  in  mefi  4.  del  primo  i  In  mefi  6.  del  fe< 
&c.  operando  fecondo  la  regola  delle  compagnie  »  fi  troveri 
ai  primo  coccheninoasc»  ;•  2.  2 1.  al  fecondo  se.  4.  i  j.  4.  < 
tenu»,  al<]uartosc.7«  i5;6-^.cosi  al  quinto;  finalmente  p( 
fcutio  dt^VMtritri  $c«  9.  tf  •  8« 
liquefico  farebbe  ftlofeabenre  fé  li  scudi  $6.  fufierò  di  Mant 
mtfi  7».mi  e<lènda(Umefi  1 2<la  foluzioneé  falfa  •  Prima  di 
fi  devclare  la  riparttzrone  del  tempo  •  nel  quale  fi  fi  il  guac 
per  ciaicuno  compagno^fecondo  che  ha  communicaco  con  1' 
E  perche  il  primo  Lavorante  ftando  con  altri  fette  mefi  4.  v 
à  toccargtila  rìpartiziotie  di  sc^  5^*di  mefi  1 2.per  OKzzom 
che  fono  se;  ^.6.8»  II  fecondo»  e  terzo  con  altri  cinque  fi 
mefi  2,  e cositiafcimo  fH^-f  •  di  mefe  ,  che  col  mezzo  mefe4 
ma  fono-r  ^<li  mefe ,  e*  gli  d  deve  à  ciafcuno  se.  ^  1  ;•  4«  Il  • 
to ,  e  quinto  con  gl-altri  tré  »  ftando  mefi  4.  ftà  ciafcuno  f  d 
ie ,  €hecon  mezzo  mefe  »  b  y  di  mefe  è  mefe  i  77.  per  ciaf 
di  qaefti,  e  gli  fidevesc.j.  8.  finalmente  ftando  gl'ultlm 
meii'  %.  à  litijfe  Tanno  >  ciafcuno  ftà  t  ^^  ^^^^  «  che  con  l'an 
d^t9  tttkìpo  ftà  mefi  2  rr-l*  ^  g'i  ^  ^^ve  la  rioartizione  di  si 
io«  ^  -f  «  che  é  piùtd^ah  Scudo  >  che  per  il  modo  del  Ciacchi  • 
fé  fi  fotnmarà  ti  tehipo  di  tutti  >  fi  trovata  edere  di  mefi  x  z. 
me  H danaro  di  tatri  efiere  se  ^6»  appunto  • 
Prima  Atnq^  fi  devt  fare  la  ripartizione  del  tempo  ftatuitc 
ciaivtinCdqtpagooif  rpof  fi  deve  procedete  allaripartizion 
<ÌMUH«;  Per  if  clfc  qtirfi  deve4{re  ;  Se  in  mefi  12.  fonogu 
guari  te  i6.*iatta  mezzo  mefe  del  primo  1  in  -J  y  di  mefe  di 
€0fKÌ0«c€«^(nuttfra;racMOgaadagoati{  &  operando  fecont 


4^o 

regola  vcrraoao  quelli  scudi  per  cntfemi^  >  iht  h^dMCb  2  KcT 
medefimo  modo  fi  detre  operare  nel  quésto  tu  è  car«27j.  del 
medefìmo  Ciacchi  s  come  moftrerò  nelle  iììgioni^  Pwe  «eJ  que^ 
fico  i6.i  car.i^^.ò  do  vedo  parcecipare  ilpriai#per  mefi  iftil  fea 
per  meli  3  -~.  &  il  terzo  per  mefi  7  V  di  se  8;o«  guadagnaci  in^ 
un*anno  ì  &  ariora  pocrebbe  piircecipare  il  primo  per  mefi  4»  il 
&condo  per  mefi  8.  &  il  cerza  per  nicfi  tt.  quando  ffifiero  fiati 
anni  2.in  conipagnia  • 

5  r.  !>•  Uno  fi  mette  à  far  Bottega  di  diverfe  Merci  adì  primo  Gei»^ 
ftarol[549.econDuc.^ao.  e  dapoitf.  mefi»  xhe  farla  al  primo» 
éi  Luglio  venne  un  Tuo  Compare  »  e  difle  :  Se  mi  volete  accettare 
con  voi  la  compagnia  1  io  poneràDuc*  500^  alla  rata  del  guada-  i 
gno  ;  e  coflui  raccertò  ;  &  in  capo  di  due  anni  «  che  fii  alU  finc> 
di  Decembre  1 5  5  a.  fi  trovano  di  guadagno  Due.  ai$Q.  Si  doraan» 
da  »  che  tocca  per  ciaftheduno  ? 

R.  Queftaèla58.,àcarrei4^.  del' Tartaglia  9  llqu^lemotciplica^ 
Ducaci  3 ceder  primo  via  mefi  24.  che  Hetcero  in  Compagnia^  p 
(anno  7200*  compofto  di  Ducaci  i.e  mefi  del  primo  »  moltiplica^ 
anche  Due.  5.00.  del  fecondo  via  mefi  i8«  che  Aectero nella  conu 
pagnia ,  fanno  9000*  compofto  di  Ducati  ^.e  mefidel  fecondo  -  & 
fommano  7 zoo.  e  ^oco-fanno  16200»  ora* per  regoUdel  Tri  :  Se^ 
16200.  guadagna  Duc« 260*  che  guadagnerà  7  2^00*. del  primo  ì  Oi 
9000. del  fecondo  i  onde  crovacai  che  al  primo  coccheranno  Duc.« 
i  I  $«  f  •  &  al  fecóndo  Due*  M4.4^*  a  fé  ne  facaiia  prova»,  la  trove- 
rai effi:reboonav 

U  Tartaglia  in  quella ,  Sr  afcre  hiiegurtato  Fr.  luca  >  etjnefli  fono;: 
flati  feguìrati  da  tutti  gli  altri»  che  hannopropaQp  fiipilicdm-* 
pagnie  s  e  (ti  glfarcri  dal  CeFebreForefiani  &c.  Io  perà-lid jnoti*^ 
vo  di  partirmf  dalla  loro  opiniona»'  Perclie  ini  pare  s  per  quello^ 
che  hd  detto  nella  pafiata^»  che  prima  fideva  ^are  tra  Compagnia 
la  ripartizloófè  del  temgo  é.  Si  avverta  Dunque  »  che  il  primo  ùàx 
iolo  mefi  (}.  e  con  «n  altro  mefi  18.  gli  competom  di  quelli  mefi  9^ 
e  altri  mefi  pv  al  fecondo  ;  Per  li  che  fommatimefi*^*  e  niefi  9^{àQi^^ 
nò  mefi  i  ^;  delprimo ,  fi  quali  fi  molcLpIicaoapcr  Duc..3.oo*^vic«^^ 
ne  4^o.  compofto  del  primo  ;  Pure  fi  moUÌ£|^i<;àno  Ducatr  $00^.^ 
per  mefi  9.  fpertanti  al  fecondò  ,  fanno.  4500.  compofto  di  tffo  ». 
e  perche  i  compofti  fono  uguali  »  ancora  il  guadagoo  deve  jeffercjh 
uguale  i  Per  il  che  di  Due.  260.  ne  coccheranno  Due*  Jt^o.  àci** 
ficuno;  enon  Di^.  i  is  f«  af  primo»  e  Due*  144  ^.  ^l  fecondo  ^ 
comehàconchiufoiITai;tagira  soggiungendo»^  che iaccndoa^^i . 
prova  fi  troverà  buona  ;  cio^.fìtmo,  che  fommaòda  1  i  5-  ^.«  con* 
s%t  h  fanno  Ducaci  %6q.  mi  ^uì  a  à  f  ropòfico  q^^lo  »  d»  hà^ 
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détto  nttl^en^.  ciò?  »  non.fcmpt'C  la  fcìmplicc  ftfmma ,  appi-ovJLf 
tacca  la  foftanza  della  ragione,  xtìi  moftc  fiati'  ti  apì^rova  fola- 
mence  ti  puro  operare  i  come  fuccede  in  quefta  • 

51.  D.  Uno  fi  mctcc  à  fare  Bottega  a  di  primo  di  Gcanaro  iÌ49*^  j 
«on  Due»  i6a&  al  primo  Marzo  venne  uri  Tao  Amico  ;  e  meffc^  ' 
Due.  ooo.  tllarata  del  guadagno  :  Medefìmameiite  a/primo^ 
Giugno  £in  altro  Amico  d'Ambedue  pofé  nelfa  còmpagdU  J^^ 
380.  alla  rata  dei  guadagno  •  Quando  fa  in  capo  deirÀuno  i  cklè 
att'uicimo  di  Deccmbre  fi  trovano  di  guadagno  ra'tuttoDùCvtód» 
Domaodo  »  che  tocca  per  una? ;?  * 

R.  QMcaaéla59«  pure  dd  Tartaglfa ,  ifquafeà  modo  della  pafTa-^ 
ca  oftoltìplica  Due*  xtfo.  via  mei  ti.'fanndipso.  coitipofto;,  «^ 
per  Capic^edel  prioio  ;  móltfplfc^t^ancota  Due;  220.  del  ftcón- 
do  vianefi  io.  fanno  2200.  compofto  »  e  per  Capitale  dietfe(on^ 
èo:  fioatmente  moltiplica  Ducaci  ;8o,  viameif'y.  fanno  zS6d^ 
compofto  »  e  per  Capitale  del  terzo  ;  Poi  fomma  ^ta.  2200,  o 
266oi  unno  6780%  imdc  dice  ;  Se  6j9o.  tempo»  e  danari  >  guada- 
goano  Diic«  200,  che  guadagnerà  1^20.  del  primo  ?  2^00.  del  fc* 
condo  ?  e  2660.  del  terzo  ?  e  trova  Due  56.  f^ff4»  per  ir  primo  > 
Duc.<4-^HI>  per i! fecondo t  eDoc.78  -ffff.  per  tt  terzo ;? 
e  dice  >  ^be  fe  fi  pmverà  fi  troverà  buonà:helhi  pafllata  con  le  fue 
parole  ho  avvertito  in  che  cobfifta  lapt^va  ;  che  dimofira  giudo 
il  puro  operare:  8ec»  * 

Volendo*  rectamente  rifofvere  la  cotApagiifa  l  prima  fi  riparta  a  1  ' 
tré  Compagni  if  tempo  di  mefi  x  2.  che  dura  il  conforaio .  Il  prf. 
mo  flà  mefi  i.  hlo ,  ftà  mefe  i  -^  di  fng  parte  col  fecotldo  *  e  fià 
mefia^  di  fita  parte  con  grafttt  due,  che  fono  in  tutto  mcGs  f. 
appareeneotiai pviìao •  Il fecdnido Compagno ftà me£;  x  r dr Tua 
parte  col  primo  •  e  mefi  2  7  di  fisa  paiate  con  tatti  due  i  che  fono 
IO  rutto  mefi  ^-l^appartenetftr  af  fecond^o.  Il  ttrzo  Compagno 
poi  dà  mefi  2  ^dì  fua  parte  con  gPartri  due .  Fatta  fa  ripartizio- 
ne dti-cempo,  fi  moltiplicano  Dtrc«ttfo*  det  primo  via  mefi  5  i* 
famid  991  ^.  jCompoAo  cie}^iam;;Sl  moltiplicano  Due.  220. 
via  mefi }  l.  fanno  849  f*  compofta  del  fecondo  :  e  finalmente 
fi  moltiplicano  Due»  jSo;  via  mefi  a  ^  fatino  886 -f.  compofio 
detteraof  Sifom«anoicompoftip3j|,  84J  \.  e886-V  fanno 
2W?  «T'Ptr  i^cbefidicerSe  266J  V  gi^^dagn^ano  Due  loo*  che 
guadagneranno  99  3  7  del  primo  »  84J  \  del  fecondo»  e  886  4 
del  terzo  ?  evcrranoopcr  tl^primo  Due.  70  i-ff .  per  il  fecondo 
Due.  6z  -|-H*  e  P«f  il  t^r^o  Due*  66  ?  1 1.  li  quali  fommati  reado- 
so  Due.  .200%  fi  come  1  mefi  ripatici  taono  mefi  i  >•  che  durò  la 
Coa^agjoia»* 
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R;  Qucft4éU.i2.deIlib«7t  diFraoccrco  Galigai,  Il  quale  ufiL^ 
àltfo  modo  d^operare  per  ria  di  merito  ;  ruttayia ,  perche  non^ 
tipartc  jl  tempo  d'iin*aoiio  :  Ma  fupiMiiie  •  €hc  il  primo*  ftit  meli 
l««  &  il  fecondo  mefi  9*  come  gl'altri  .Autori  •  oonchiode  ».  che  il 
primoaverà  se.  3  u  i($«4  Ti  •  &  il  Tecoado  se.  j8.  }•  7 tt*  Ma  ri- 
partendo il  tempo  >  n  primo  di  Aia  parte  ha  mcCi  7i.  il  fecondo 
4  »•  Si  moltiplichino  7  g- via  se.  50.  fanno  j  75.  comporto  del  pri- 
mo •  Si  moltiplichino  ancora  4  r  via sc«  So*  fanno  j6o.  couoip#* 
Ì\q  del  fecoodo  •  Si  fommioo  375-  e  360.  Uàao  jj^.cCi  dica  :  Se 
735«guadagnanojcu«70.  che  guadagneranno  j 7$»  4^prìei^Q  ? 
}6o*  del  fecondo  f  e  verranno  per  il  primo  se.  j  s  J  • .  «  P<f  U  ^' 
condo  se*  34  f*  Sé  il  Caligai  ave(fc  operato  per  il  Aio  modo  fe- 
condo la  detta  divLAone  di  tempo  >  av:erehl?e  trovato  queftt  me^ 
defimi  guadagni  •'  ta  23.  e  24.  feguenti  compagnie  hanno  il.me* 
defimo  mancamento*  - 

54*  !>•  Vtfaltro  lì  mette  «far  bottega  il  primo  Qwwro  con  scBoo. 
viene  poi  un  fup  Compare  t  e  me^te  in  comp^qia  sé.  1 20P»  dop* 
pò  tal  tempo»  che  precifamenee  iii;capp.dciranf|t>li  «occa  la  metà 
del  guadagno  •  Si  domanda  doupo  qual  tempomet^sc.  i^oo? 
%•  Quella  é  la  60.  del  Tartaglia  »  il  igpi^e  moltiplica  800.  via  mefi 
12.  il  prodotto  9600.  parte  per  i20o«e  qe  vieoe^.  eoorì  8.  nefi 
avanti  il  fine  deiranno  doveva  flettere  se  1  i^c^  che  f^ria  il  pri- 
modi  Maggio .  per  a^re  la  mctidcl  guadagno;  Cosi  egì^  finteti* 
doched  un'annoappartenghinb^ncfi  1 2.  al pcioio»  meli «.  al  fe- 
condo ;  Idi  per  fciogliercgiullamente  il  <|uefito ,  giolU  fi  facda 
)a  ripartizione  del  tempo  •  Si  fommino  ic^  8op.  e  se- 1 20Q.  Uuf 
fomma  2000.  però  fi  dica  :  Se  2000.  richiedono  m^fi  i^«b«  sa>* 
di  I  loo*  che  scu*  800?  e  verranno  mefi  7  v  ^  ^^  4-f»<|tti^^  ^ 
fottrino  daqaclli»cioé4^.  da^^^refl^noisefi  if.doppo  Squa- 
li dal  primo  Gennaro  doveri  il  Compare  mettere  se.  1 2O0#.  per 
tirare  la  metà  del  guadagiK>t  che  ^rrebbe  doppo  il  di  n.  ài 
Marzo.  Laprovacquefta :M<;iltipUcamefi7  J.  cfaeftà  difaa^ 
parte  il  primo  via  i  (uoì  se.  8oo-  (annodi  compofto  5760^ Anco- 
ra t  moltiplica  mefi  4-f  .che  ftà  di  fua  parte  il  fecondo  via  laoo. 
fanno  conipoflo  uguale  •.cioè  5  760,  e  confegueasemtntc  uguale^ 
porzione  devono  avere  di  guadarlo . 
55.  D.  Vn^alftro  Gmilmente  fi  astiaci  ^r^Bpcte^  eoo  lir.  8oo*il 
primo  di  Gennaro  »  e  doppo  3.  mefi  venne  un  fuo  AmicO'»  e  laeft 

tante 


gtto*  Si  domaoda  qaaote  lire  furono  ? 

R-  QfK&z  è  61^  del  medcfimo  Tartaglia  pofta  pia 
quale  moteiptica  lir.8oo.del  primo  per  fnefi  i  a.  !)  pr 
R>  parte  per  mei!  9-  e  ne  verranno  lir»  io66.^.  t  tàn 
mettere  »  dovendo  partire  il  guadagno  per  metà,  • 

Pec  fdocre  il  quefito  à  dovere  >  fi  fottrino  mefi  j.  da  t 
namefi  9.  li  quali  diftribuiti  io  due  >  fono  mefi  4  i 
no»  e  per  il  primo  aggiùnti  mefi  }•  che  flette  folo» 
mefi  7t«  li  quali  fi  moltijplicano  per  lire  8oo.  fauni 

.  partono  per  mefi  4  7  del  fecondò  >  vengono  lire  ij 
dd  fecondo  doppo  tré  mefi ,  per  dovere  aver  la.met; 
gno al  fine  deiranno..  Si  provi  con  0>0ltiplicare  8ó> 
*J3l*Ì*P^4Ì*'*c  verrà  dooo.  còmpoAo  per  Tuno , 
Onde  ttguale^viene  la  ripartizione  di  qualfifia  guada 

'56.D»  Voo  fi  mette  à  fare  Bottega  il  primo  di  Getinarc 
Jl  primo  Marao  entrò  un  altro ,  Il  primo  Maggio  u 
prima  Setteaibre  un  altro  9  con  tali  quantica  di  S 
fioedeirAnno  partecipò  ciaf cnno  del  guadagno  U{ 
Si  domanda  quanti  Scudi  mefic  ciàfcuuQ  dclli  tré  C 
giunti? 

R«  Quefta  è  io  breve  la  6%.  de!  Tartaglia ,  II  quale  mol 
aìDo.  per  mefi  i  i*  £aoao  ^400.  compofto  del  primo  >  i 
per  mefi  10.  chTftà  il  fecondo  >  e  vengono  se.  240.  eh 
nulmeate  parte  2400.  per  mefi  8.  che  fià  il  terzo  1  e  \ 
300.  che  nacfle  ;  Finalmente  parte  pure  2400.  per  mei 
quarto  in  oompamia»  evengono  scu.tfoo.  cheniefl 
Per  giuftaoscate  fodisfare'klla  domanda  »  fi  diftribui 
d^uo*anno;  il  primo  ftà  mefi  i.  foloi  mefe  u  di  fua  par 
do  $  mefe  »  ,  •  col  terzo ,  e  fecondo  >  e  mefe  i.  col  qu 
io  torto  mefi  5  \  •  Il  fecondo  flà  mefe  i,  di  fua  parte 
mefe  i  ^  •  col  terzo ,  e  primo  1  e  mefe  i.  col  quarto  t 
tutto  il  fecondo  f  mefi  j  ^ .  II. terzo  di  mefe  1 7.  di  I 
primo»  e  fecondo»  e  mefe  i.  con  tutti  grattri ,  in  t 

.  mefi  a  ;  Finalmente  il  quarto  &i  mefe  i,|di  fua  parte  1 
tri.  Adeflbfimolriplicano  se  200.  del  primo  pera 
icétó  * .  il  quale  fi  parte  per  mefi  j  V-  del  fecondo  v  1 

3  20*  che  mefle  ;  %o66^  -^^  fi  ^arte  per  mefi  2.  '^  •  del  te  1 

no  se*  457  7  •  che  mefe  :  8t  il  quarto  meflfe  scu.  1066 
partire  per  mefe  i.  viene  rifteifo  numero ,  che  fi  par 
«jiiefte  partite  fiano  dificrenti  da  quelle  del  Tartaglia 
tcficonofce. 


.00( 


4(?4 
57-  IX  Vo'iltro  fi  mei&i  fare  Bottega  c<niDi]carì;o:npn^ 
Marzo  »  il  primo  dì  Giugno  accettò  un^altro  «  &  un'altro  il  primo 
^ttembre  jral^tiedeiratino  quello  tèrzo  ebbe  il  quarto  clel.gua4a. 
gnòt  chftòccdal  priiùo ,  fi  come  il  fecondo  il  teraio  èel^uidA** 

S no  del  prin9o  •'  Si  damaa^a  quanti  feudi  pofeciafennoili  quefti 
uelncòtiipàgnia?'. 
E«  C^eftaélatfj.  délTarraglta»  il  quale  moltiplica  Due;  so.  per 
ihè$  Vi -del  prodotto  j($o.pigliaiI  terzo  cxo^  i2p.quale.parteper 
fliefi  p.  del  fecondo  >  ne  vengono  JD.uc^  i  3  f  .che  mei^  i]  fecondo  ;. 
Pure  ^i^Ha  ^  quarto  di  360.  cioè  90»  quale  p^rtK  per  tned  6^  del 


(troverà »  c1ic> 

__._„^    .._ ^.   . ^  , Sterzo  mefiti  di* 

2ui^ picee  i.  Ónde  fi  moltiplica  Due.  ;o.  per  mefi  6  % •  vi? n^  195 ^ 
ciompbllbd^dànaro^  e  tempo  dei  pHmo;  del  quale  fi  piglia  il 


condò  hfiieflrc  Diic<  1 8  -f .  8p  il  terzo  Due.  %^i.  e  fé  fi  faci  provai 
con  pai-tirhe  (rà  efli  qualche  guadagno ,  troverafli  il  fecondo  ave- 
re il  terzo  9  &  il  terzo  il  quarto  di  quanto  averà  av/otd  il  primo  • 
Troppo  ci  vorrebbe  ad  emendare  le  Compagnie  di  quefta  forte  del 
Tartagliai  come  la  ^4.  la  6^.  la  ^7-  eia  68«la  (59.  e  la  73.  emolto 
più  à correggere  quelle  di  tutti  gfaltri  Autori*  Mi  perche  eia- 
icunòpoffa farlo  da  sé  bada fapertrqvarell.viej'o tempo»  cbtj 
ciafcun  Compagno  ili  nella  cpmpagj^iag,  8(  operare  con  quello  • 
come  altri  operano  col  tempo  non  giu|io  ;  Onde  dicendo  »  che 
tré  fono  ftati  in  compagnia  un*anno  >  il  primo  agiefi  i  a.  cioè  tut- 
to il  tempo,  il  fecondo  mefi  io.  &  il  terzo  mefiti?.  Per  trovare^ 
quanto  tempo  ciafcuno  fia  fiato  in  vero  di  fua^arte  in  un*  anno  •; 
Si  fottrino  da  mefi  1 2.  del  Primo •  mefi  io.  dcj  fecondo  >  reftano 
mefi  2«  del  primo  che  i  fiato  folo;  Si  fottrino  da  mefi  io<  del  S$^ 
condo  »  mefi  6.  del  terzo ,  refiaoo  mefi  4 1  che  il  fecondo  è  fiata 
col  primo  ;  fiche  fi  devono  mefi  a.  per  uno;  adunque  fitto  adefio 
il  primo  e  fiato  mefi  4.  il  fecondo  mefi  a.  li  mefi  <$•  del  terzo  >  che 
è  fiato  con  gl'altri  due  t  fi  partino  per  ;•  ne  vengono  mefi  a.  per 
ciafcuno  ;  fiche  il  primo  é  fiato  in  compagnia  mefi  6y  il  fecondo 
mefi  4*  il  terzo  mefi  a.  di  fua  parte  in  un*afino  •  Si  poteva  comin- 
ciare dali*ultimo;partendo  mefi  tf.per  ;  .venivano  mefi  i^rciafcti- 
no  de*  tré»  i  mefi  4*  fino  a  io.  partendo  per  a.  venivano  mefi  %•  pefr , 
il  fecondo,  e  primo  i  è  mèn  a^da  lo^fino  i  i  a  appartengono^ 

al  primo 
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al  primo }  ctie;  folo  negozia  >  e  traffica  x  Dunque  appartengono  al 
primo  mefì  6*  al  fecondo  mefi  4«&  al  terzo  mefi  i.  come  fi  è  detto; 

Si  avverta  peròiche  quando  nella  Compagnia  non  fi  determina  tem« 
pò  d*un*anno ,  ò  d'altro  minor  tempo  .  Allora  quei  mefi ,  cho 
fi  alTegnano  àxiafcuno  nella  compagnia  (i  poflbno  verificare  neU 
la  ibmma  di  quei  mefi  ,  ne*  quali  fi  fupponga  diirai:e  la  compa* 
gnia  >&  operando  con  tal  numero  di  mefi  la  compagnia  farà  bene 
rifoluta  ;  come  è  la  29.  di  quello  •  Dove  il  primo  é  ftato  mefi  iSv 
il  fecondo  mefi  ii.  fi  fupponci  la  compagnia  duri  mefi  20.  C;^ 
che  il  primo  fl:ia  mefi  4t  folo  »  e  mefi  16.  colfecondot  de' quali 
appartengono  mefi  8«  per  ciafamo  •  Medefimamente  ia  jo*  com- 
pagnia fi  fuppone  duri  mefi  21*  giorni  ig.  c:chc  il  primo ftia  mefi 
2.  giorni  .1 1*  folo  ;  &  il  reftq  del  tempo  eoo  il  compagno  .  Pure 
la  3 1*  Compagnia  fi  foppone  duri  mefi  ^7.  e  che  il  primo  traffi* 
chi  folo. mefi  3,  col  fecondo  mefi  4«  col  fecondoi  ecerso^mefi  ;o. 

Avvertati  di  più  *  che  fi  può  operare  con  il  numero  de'  mefi  »  che  fi 
dicono  nella  compagnia  fen^a  dipartimento  »  quando  i  compa- 
gni fianno  tutti  il  medefimo  tempo  »  benché  variino  capitale^  ^ 
come  fi  pilo  pflfervare  ne^a  i  «•  di  quefto  ;  efiendofi  operato  coo^ 
i  mefi  ivi  pofti  fenza  dipartimento  :  perche  fanno  Ti fleflb  effetto  ^ 

58.  D*  Uno  alloga  una  Cafa  i  pigione  perikn'anno  perDpc.!240.  v 
da  cominciare  il  dì  primoGennaro,  &  il  di  primo  disaggio  venne: 
un'altro  i  fiare  in  cgmpagnia  col  primo  in  detta  Cafa#  orrendo  \ 
voler  pagare  per  rata  del  tempo,  che  viilarà;  &  adi  primo  di 
di  Settembre  vpnne  un'  altro  à  ftare  in  detta  Cafa  io  compa«< 
gnia  de'  due  primi  »  proponendo  voler  pagare  per  rata  4^1  tempo»^ 
che  vi  Aarà  f  Ora  efiendo  finito  Tanno  i  fi  domanda  quanto  toc- 
cheri  pagare  i  ciafcuoo  ?.. 

R.  Quefia  e  là  propofiaione  $0.-  4ellib.  t^rao  di  Fr.  Lorenzo  Fore-- 
ilaniiril  le  compagnie ,  la  quale  qui  metto  v>acciò  evidentemen^-* 
te  fi  conof(;a  lo  fvarip»  che  ne  viene  dal  non  fare  Io  fparti- 
mento  del  tempo .  Tu  ve,di.,  4lce,  il  Foreftaoi  1  che  il  pritao  ftà 
nella  Cafa'  12»  mefi,>  il  feco^^OiS.  mefi  ;  fiail  tef%o  4.  mefi  »  &  han- 
no i  pagare  Duc^  240.  opera  p^  modu.m  focietatia  >?  averai ,  che 
ifprimo  pagherà  DuCfiti  i^Q*Jl  fecondi^ rQuc  80*  ti  il  terzo* 
Ducati  40.  r.  •  '     . 

Perche  Ja  pigione  è  d'uq'aiino  ;  di.quefto  fi^facda  printa.lo  fparti- 
mento .  Il  primo  (là  folo  «lefi  4.  Ai  con  feooi^lo».  mefi  4«  chc^di 
fua  {parte  fono  mefi  ^»  ftà*  col  /ecpn^o  >  ^  terzo  mefi  4. 4he  «di  fua 
partcémefc  i.  ;,In  tm:toÌann(»  nMfijliT-.ilfwandomcfi  j  V^^ 
il  terzo  mefe  i  -?•  Adcffo^  modo  di  compagnia  : ^e.di  mefi  a». 
1»  pigione  importa  I?ttc#  240,  .guanti  di  ipefi  7  ;  ?  j^  ;  l,i,  t?  e  ver- 

N  n  n  ranno 
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.  466 
ranno  Ducati  146  r»  da  pigard  dal  primo  •  Due.  (^^^  dal  fé- 
(ondo  t  e  Due.  26  ]  dal  terzo  ;  e  fi  prova  chiaranKOte  >  pcrcho 
ftando  il  primo  me(i  4. folo deve  pagare  Due".  8^o.  terzo  della  pi- 
stone, nandomefi  a.di.fua  parte  03l  fecondo  de  ve  pag  ire  Duc.40. 
e  Duc.40.  il  fec.  per  akri  due  mefi  di  Tua  partCìe  ftaudo  in  ttè  mcA 
4*  ctafcuno  de«>e  pagare  per  mcfe  1  -,  di  fua  parte  ^  di  Due.  9o. 
cioè  Due.  26  ^.  Si  cbe  fomnriando  Due»  So. 4o«  e  2Ó  -*•  il  primo 
deve  pagare  Due*  146  f-^e  fommando  Due»  40.  e  26 -^.  il  fecon- 
do deve  pagare  Due*  66  r*  8t  il  terzo  Due.  26  *  ;  che  in  tutto  fan- 
no I>ie*  a40%  pigione  d'un'anqo» 

OfTcrvifi  9ai  >  che  il  primo  à  non  fare  it  partimento  del  tempo  giù- 
§ax  viene  meno  aggravato  ne)  pagamento*  perche  il  Foreftani 
4i((e  dovere  pag  ire  Due.  lao*  e  ne  deve  pagare  Due.  146  ^.  c^ 
graltri  meno  •  Al  contrario  poi  nelle  compagnie  il  primo  »  cbe 
(ì  ftato  folo  partecipa  meno  del  guadagno»  non  facendoti  il  par- 
^nienco  giuflo  del  tempo,  e  gralcri  piò  :  come  luccede  nellA^ 
4Ì*  43*  44«  45«  e  49»  prppofizione ,  e  poi  nella  51.  e  5  ;.  le  q»ati 
tu^tcdevonfi  aggiuitaieconia  vera  diftriiKizione  di  tempo;  Il  che 
fi  dilfe  ancora  di  quelle  del  Tartaglia  alcune  delle  quali  fi  emca*^ 
4arano  •. 

^9^  D«.  Lavinto,  Ricciardo ,  e  Savino  conkpoferodaoarr  in  nego» 
zio».  Cioè  Lavinto  lire 50Q0.  Ricciard.olirejOQO»  e  Savino  lire 
8000*  con  patta  di  negoziargli  9«  anni,  e  poi  partire  Turile  tra 
loro  ugualmente  per  ter»o  »  Avvenne»  che  infine  d*anni5«  fini* 
rono  U  negMio  eoa  utile  di  lire  óSoo^  Domando  come  fi  devc^ 
farei!  partimenco? 

It,  C^fta^diGio. Battifta Zucchetta icar»  192» fa quare^ptùbre* 
vennente  »^  e  chiaramente  tiforvacosi  :  Si  fommtno  lir.  9000.  K* 
re  700.0^  e  lir».  8000.  faooo4ir*  20000W  le  quali  partite  per  ^  ven  » 
gqno  Ut*  $é6S  ^»  da.nMtterfi da  ciafcwH^  per  partecipare  uguaf- 
m^ntt  :  md  Lavinioavendopofto  folo  tir«  5000.  graltri  due  ,  che 
aieflbcoptià  fi  contenrarooo  divedergli  del  loro  Capillare,  cioè 
HlcciardoUr*  j  j  f  ^  e  S*^ik>Iì#*  i  j  ?  j  ^.  che  cosi  cTufcuno  ven- 
ne à  porre  \\fc^6é66-\*  inerii! ne  a! negozili  à^t  d'arare  p.-anni  ;. 
efl'endo  però  durato  anni  5*  fi  dice  per  regota det  Tré  t  Sje  per  an« 
ai  9»  Ricciardo  dà  tir»  \%i  | .  q;uante  ne  darà  per  anni  5?  &  ope« 
rato  ve>rah(«>:ltf;  f  7f  ^*  rs  quali  fottratte  da  lir.  looxy.  di  Rrc<^ 
Ciardo  ,  reftano  di  fuo  Capitale  IìfV63  t4  l,  \  *  Medcfitnamente  ,  fé 
penan.  9-^SavinO'dà  lir.  1 1  \V\'  qn^Miee  per  an^  5? e  verranno  Ifr»^ 
'j:^  4^ .  le  cjuali  Sottratte  da  \\f^  ^ooo^r e^no  pier  Capitale  di  Sa« 
viné  lir.  7159  -rf^  s'agginnghinè  adfllio  Ifr»  i8S*T^«*c  Irro 
740I-?  •  à  llr.^ooò.vengotìo  Viuf9'^yrk  à\  capitale  per  Lavinio»^ 
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Adcffo  fi  operi  per  compagnia  ordinarU»  dicendo  per  regola  del 
Tre  :  Se  à  lir«  loooo.  fi  devono  lir.  63oo.  di  utile  ,  quance  lire  (i 
domeranno  à  Hr*  5915  H  di  Lavinio  f  &  operato  verranno  lircj 
ao  14x7*  1^1  nuovo  Te  à  lir.  loooot  fi  devono  lir.  tfSoo.  quante 
à  lire  6Si^  f  f  Capitale  di  Ricciardo  i  e  verranno  lir.  23 17 1 7^ 
e  finalmente .  fé  à  lir*  20000.  fi  devono  lir«  6800.  quante  i  lirc^ 
7  ^^  9  rrCapitale  di  Savino  {everranno  lir*  2  46g«  rf.  e  cosi  i 
fatta  la  partiziooe  • 
Io  aitro  modo  lir«  JH  r  fonoT\  di  lir.  7000.  di  Ricciardo»  e  liro 
^iìil  fono  l  di  lin  8ooo.  di  Savino  ;  fi  che  in  9*  anni  Ricciardo 
deve  dare  rr*  e  Savino  l  à  Lavinio  del  guadagno.  Ora  per  re« 
gola  del  Tré  :  Se  io  an.  9.  Ricciardo  dà  ?  f*  in  an.  5.che  gli  deve 
dare  <  e  verrà -r{-;  •  e  fé  Savino  in  an.  9*  di  ^.  inao.5?  darà  5^* 
Si  faccia  adelfo  la  Compagnia  fenza  alterare  i  Capitali  «  dicendo: 
Se  lir.2QOoo.  guadagnano  lintf  8oo.  che  lir.  5ooo?che  lir.70oo?che 
Ur.8ooo?e  verraooo  IÌM7oo«per  lavinio.  lin  2)8o.per  Ricciardo» 
f  lir«2720«  per  Savino*  Da  lir*23S0T  di  Ricciardo  fi  levino  UtÌh* 


.        ,     .,  _        vengono  per 

ao  1 4  4^.  a>me  per  Taltro  modo  ^ 

tfo.D.  Flavio,  e  Giulio  fecero compasnia  1  con  mettere  te.  xoo« 
tra  tutti  due  •  &  alia  fine  partirono  ilguadagoo.  Flavio»  cbc^ 
mede  maggior  Capitale  moltiplicò  il  Uio  guadagno  per  il  giìz^ 
dagno  di  Gtoiio  •  e  arovò  »  che  il  nq mero  prodotto  era  6.  volto 
tutto  il  guadagno  •  Si  domanda  eoa  qucfta  «otiaia  il  guadagno  » 
e  Capitale  di  ciafcunol 

R.  Per  regola  generale  sfaggiMige  %.  al  6.  che  fono  le  volte»  che  U 
prodotto  e  tutto  il  guadapKistA  8.  per  li  (cadi  di  minore  guada- 
gno di  Giulib;  quale  8.  fi  moUplica  per  ;«  metà  deirifte(fo  6.  pa« 
re  per  regola  generale  6l  24.  par  tiloadi  èà  maggiore  mitdagno  • 
appartenenti à Flavio*  SifommilL0MS^&|2S  £ic}2.  vuolo 
di  Capitale  ioo«cbe  vorrà>24lcfat  8?|f0éM9^Qipi<tle  di  Flavia 
e  2  s .  Capitale  di  Giulio . 

Se  ne  facci  prova  con  aiokiplicare  14.  per  8.  A  lyi.  dbci S.  vilt«3 
i  »«pcrche  partendo  |f^2«  per  6.  viene  j 2.chc  è  tutto  ilpudagao  • 
quella  à  fimile  alla  propofiaione  )  i«del  libro  terao  dd  FordUai  • 
e  rifofaita  fecondo  il  fuo  mttdo  * 

Tuttaiviapuàavcre  diverfo  •  e  iamimerabili  foluaioai  ftcondo  il  di« 
vecib  numero»  chefipi^*ad*aggiuji0ere:  EtfoFor^ani  piglia 
il  z#m4  fi  poàp^^cfialfifia  numero,  anche  rnnità«  E  cosila 
.Nona  regola 
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regola  farà  pm  univerfale  >  la  quale  fi  ha  dall'  Algebra ,  e  per  chi 
rintende  qui  pongo  •  Sia  il  numero  del  nnag^iore  guadando  i. co- 
fa  ;  L'alerò  fìa  un  numero  maggiore  del  Denominatore  della  prò* 
porzione  ;  qui  del  numero  6.  (  e  cerco  farà  maggiore  ogni  qual- 
volta s'aggiunge  1.  ò  qualfifia  nurrero»  come  fi  è  detto ^  al  mede- 
lìmo  6.  )  per  efempio  fia  io.  la  fomma  è  !•  cofa  più  io.  fc  il pro- 
iiotco  di  I*  cofa  via  io.  e  io.  cofe  ;  £  perche  il  prodotto  è  6«  vol- 
te la  fomma  «come  fi  è  detto  i  io.  cofe  fono  6*  voice  più  di  i.  co- 
(a  più  10.  I.  cofa  più  IO*  fi  moltiplichi  per  6.  verranno  6«  cofe  più 
60.  uguali  i  IO*  cofe  fi  levino  6.  cofe  dalle  parti .  faranno  4.  cofe 
uguali  i  <$o«^quefto  fi  parte  per  4.  come  vuole  l'Algebra  1  e  vìencL^ 
25.  per  il  valore  di  i.  cofa  ,  numero delli  feudi  del  guadagno  di 
Flavio  ;  l'altro  numero  è  io«  che  fi  pofe  t  dcllifcudi  di  guadagno 
di  Giulio.  Il  prodotto  di  15.  via  io.  .e  150*  6«  volte  25.fonima^ 
di  1 5 .  é  IO.  dalla  quale  operazione  fi  ha  la fegucntc  regola  dettai 
di  modo  dal  Cardano;  Al  6.  fi  aggiunge  4.  (  ò  qualfifia  numero 
anche  l'unità  )  fa  io.  per  il  numero  minore  del  guadagno  di  <3iu^ 
Ho»  il  quale  to.fi  moltiplica  per  6.  fa  6o.  il  quale  fi  parte  per  4. 
numero  aggiunto»  viene  15.  Potè vafi  ancora  per  il  4;  aggiunte 
partire  il  6  veniva  i  r«  per  il  quale  fé  ii moltiplicava  il  10.  veniva 
pure  15.  numero  maggiore  del  guadagno  di  Flavio  :  e  fé  rifpetto 
queftò  guadagno  fi  cercherà  il  Capitale  di  ciafcuno  drscudi  loo* 
Quello  di  Giulio  farà  di  se.  40.  e  di  Flavio  farà  diac.  do.  Dalche 
fi  ricava  >  che  dandoti  diverfe  rifpofte  alla  detta  Do0ianda  %  ella 
è  viziofa  ;  e  però  devefi  determinare  ad  una  fola  rifpofia  coilj 
qualche  condizione  »  ò  con  efprimere  un  numero  del  miborei  ove- 
ro  iqaggiore  guadagno  •  v-g«     ;*•...:•    w»      . 

6i*D*  Flavio»  e  Giulio  fecero  compagnia  ;t  Giulio  guadagnò  scu« 
a>.  e  Flavio  guadagnò  tanti  Scudi  »'*«be;ilioltipIicati  per  2f«  il- 
prodotto  è  20.  volte  tutto  il  guadagoce^^  Si  domanda  avendo  pò* 
ilofrà  tutte  due  »  se.  1210.  di  Cap^nUe»  quanti  feudi  pofe  ciafcu» 
tio  r  e  che  ipiadagnò  Flavio  dliìià parte  i 

R.  X^eOa  Doliùndi^  ^^P^eMoAia  ad  ima  fola  rifpoAa»  edfendo 
aiquanoó  oiata{a^l^|iSV»€litine  5k..:delForcfiani  nellioumeri 
del  guadagno»  li  quali  daranno  diverfi.  numeri  decapitale  •  Si 
moltiplibm^^  per  ao)lt  prodotto  500.  fi  patta  :pcr  la<ii£Biceoza^ 
da  ao*  ft  2t4  tioéiper  5.  verrà  loo.  Scod»  di  guadagno  di  Flavio  % 
Overdt  fi  patte  20,  per  5  «  dijfiferemza ,.  viene  4.  pei^  il  quale  fi  molti- 
plica 25.  pure  viene  loo.  Adeflfo  fapendofi  il  guadagno  dicia* 
fevbó'».  faclniehte' fi  (rovàt il  Capitala  fonunandoaoo.  e  25*  fa 
X2i\  ^  fé  125.  vienedax2i0idachevtn:ài9o{  dachsa5£  loo. 
vtrrà  da  sc^óB.  di  Capitale  di  Flavio  »  e  2$  «  ytrcà  4&  SQ  H^^  C^ 
pitale^!  Giulio  •£  cosi  operafiiai^ili.       "         §^^i 
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6uD»  Due  famio  comj>agnU:coD  qwd'i  pitti  i  che  ti'  primo  m^tta 
lir.  3000.  il  fecondo  lir*  800.  e  la  perfona!,  e  tiri  }i  v  ^^'  gnadà- 
gao ,,  e  il  prima  tiri  3  •  Accade ,  che  il  primp  roprìitnetfe^  Fiori  ni 
400.  e  traile  *f  e  il  (e^^oAdo  ', .  del  guadigno .  Si  damaiìdof  quan- 
to vai  fé  il  Fior  ioo^à  lire  .  :         j  '.        ,'.    ./  .     !^  ,"•,   '^  :     *     '5 

R.  Fr.  Luca  nella  5?.  à  car«  i54.:vedecbe  ^fono<B.^  iii^i  pì^tó 
pigliali  }  di  jooo.fono  i.3ao.  e  canr<^  jdice^qycciàlixiemcc  il  ft-' 
cofìdo>efai.cheflie£re.8oo>  dunquitU  per(baa  vaifclltr.:i<Q^oupfaa 
il  primo  foprapofe fiorini  400»  e  tifaii*  ^.fcJl  feconda  feii2*airrb 
eira  x*  Ph^/^  Um^tà .  ,{1, primo  ineflein  tiKM  -  lir-  3000^  e  j^iorini 
400.  dunque  {]  ifecoQdQ  U  .mnà; ,  cioè  lire  i5po.  e  fjof.^ibo»  e  già 
fì  sa  che  meflfe  conia  perfoha  lir*  1800.  dunque  Fiorini  200.  va- 
.  g^lioiKxliierjoo.  ef ioriv>  x.  lir.  r.  SqlNi^.    -    vA  yT  7  \  CI 

Il  TkftaV»*^^  l^&-  ^^.  rturrl.  8  j.'avi^ohària  incsitRmk  Compagnia  ^^ 
e  diverfamente  la  rifolve ,  perche  ragionevo/mente  vuole ,  che  la^ 
ftima  della  perfona  s*  acercfcaci^pM)»orzione ,  che  R  accre- 
ce  il  Capitale  da  trafficarfì  i  Onde  efTo  fomma  lir.  3000.  del  pri- 
mo f  e  lir.  800.  del  fecondo  1  fa  lir.  jfSp^  lialkqùali  ptgiva-{ .  che i 
,{ono^ lir.  14^5..  e t^te* ne^dq vereb()p nieu^re  ptr-  tirare Ji  i  dei 
. guadagno  •  ^i,kvfnol:fri.i8QQ.  da  lir^  14» Si  rollano  tàj^.&xS'^uiht 
ijyno  "TT*  4i  i'T»  '^opP*  f<«5ÌiI  AKP«^od?w  Avere  ti  !jr|  deàanAH 
.del primo  ì  (ifnoquancf  fi  voMqqo •  Ora ai(e(id<ì  iopri^  pofto  fi 
primo  Fior.^4pOv  &.dejre  ricue r^  4eI.gaadagao  ;  ii  fecondo»  ',/• 
.  Volendo  faperequaf)tov9l9  U  Fiorino  a  lire,. bi  fogna  ero  vare  d 


.pp^raaioae.. Acciò  du^qyy;  non  fi  rimanghi  airofcurò,'  pqhgp 
i'operaaione  per  Algebra  •  Li  Fior.  400.  fiano  i«cofadiiiro  ; 
dnnyoc  il  prì??9.,hà  pofto^i.  cofaj>iù  lir.  .^qoou  il  fecondo  lir.Soo** 
.a  lia  perfona  »  ^b^  ^  ^  trovato  valeu-e^rf  di  quello  che  mftre  il  pri- 


da44  c(hP lir« 2^77..dalir..>8$o< rafterà-r^  cofa» overo  fcote 
uguali  i lir.  475*911^^  fipacUQop<r^k  verrannp  lir.  i2j56  7t* 
uguali  à  Fior.  400.  per  li  quali  fi  pofe  i.  cofa  le  quali  lira  i%66\}* 
fattitep<r.4o^iverrà,à,va|lcfc  i>  fidino  lir.irT*  .:-f  f  ;  •  ;  (:  •: 
Inauro  modo  più  facile  per  via -dleauasioac*  TrQvaeoiCbS}  ii  fecoH^ 
4o|ieclaper(QAailcy«  ifiua-f^ii  qwcMo^.chfi  ai«vti«ÌtpnioiOLf 
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oltre  U  lire  800.  »  che  da  fé  pone .  II  primo  pone  lir.  joòo.  pììl 

Fior.  400.  di  (Jucfti  fi  piglino  li  r> .  fono  lir.tf !$•  più  Fior.  8j  ;  • 


DISTINZIONE    SECONDA. 

Delle  Spcdum 

kD*  /^HecofaièSoccita? 
A.  VéJ  E*  un  contratto  tra  i(  Padrone  def  Beftiame ,  Sr  il  Guar- 
:dianodi  oiietlo»  in  ordine  i  ricavare  uti'ic  »  il  quale  fi  diftribui- 
fce  feconcfo  i  patri  de*  Còncfaetlti  1  thkggi  di  cìafcun  paefe  •  Per 
la  giaftizia  delle  Soccite  tré  eondiafoni  n  ricercano  ;  La  prima^  9 
che  ì  parcectpantt  conferifcano  qualche  co  fa ,  cioè  animali  $  co- 
me Pecore  ^  Capre  1  Vacche,  Cavalle  &c.  overo  pafcolo,  come 
Prati ,  Monti  erbofi ,  ò  cuftbdia  de*  medefimi  Animali  •  La  fe- 
conda i  che  fi  oflfefvi  uguaglianza  nel  partecipare  prò  rata  del^u- 
tile»  e  guadagno.  Laterza,  che  morèndo  gl'Animali  feoza.» 
colpa  del  Cuftode,  morino  per  il  Padrone  :  fé  per  altro  il  Padro* 
ne  non  Tafficura  con  prezzo  in  rtcompenfa  di  tal  gravezza  • 

2»*I>.  Tri  Paftori  hanno  pigliato  un  hiogfo  per  pafcere  Pecore.,  pa^* 
gando  in  tutto  lir.  i8o«  Il  primo  ha  Pecore  420.  Il  fecondo  }5o. 
H  terzo  130.  Si  domanda  quanto  dorerà  pagare  ciafcuno  per  it 
pafcolo? 

R.  Si  fommano  le  pecore  420.3  50*  e  t  jo.  deHi  tré  Paftori  ;  la  fonu 
ma  pecore  lòoo*  onde  per  regola  del  Tré  t  Se  per  pecore  looo. 
4i  pagano  lir.  1 8o.  quante  4i  pagheranno  per  pec.  420.  del  primo? 
])erpec.  j^o.deiTecoodt^^eper  pee.  x^o.  del  terzo?  fc-  operato 
verranno  lir.  75  l .  per  il  primo  lir.  6i*  per  il  fecondo ,  e  lir«4i  ^« 
per  il  terzo  *  .^ 

3«  D.  Tré  Paftori  hanno  pagato  (a  tutto  lir.  1 8o.  per  un  ludgo  daLj 
pafcere  pecotet  II  primo  hi  pagato  lir.  75  r*  per  la  quantità 
klelle  fdbparoM^  Uifecondodcvc  pagare  per  pecore  iio^tciì  (erao 

per  pcc. 
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per  pec.  2  jo^  SI  dotmanda  per  quante  pecore  hi  pagato  il  pn' tno 
e  quanto  abbia  pagato  il  feconda  *  e  reno  Paftorc  i 

R«  Que0a  ferve  di  prova  alla  paflfau;  Pero  li  Jbccrino  Jic  75  ì  da 
lir.  180.  reflano  lir»  104  ^«  fi  fomoiino  pcc.  550»  ei^o.fonO 
580.  efì  Jica:  se  Hr»  104  5  fono  per  pafcolo  di  pec«  580.  lirfL> 
75.  {•  di  quante  saranno  i  Se  opcrato^verranso  414*  per  le  prcò-- 
re  dei  primo .  Ade({d  k  por  pec»  43o>jckel  primo  Motko  pagato 
lir.  7 5  ~l  •  quante  fi  pagheraono  per  pec»  3  5o.;del  fcoortito  ?  e  v<r^ 
ranno  lir.  ój.  che  fotrratte  da  lir*  104  *  •  rcfteraatio  lir<  4t  f*  P^^ 
il  rerzo  ;  e  perche  fonacorBart  iiiuin€cÌ4eUapaifata'  è  fegoo  t 
che  fi  é  operato  bene  • 

4.D.  Due  Paftori  hanno  prefo  nelle  Maremme  di  Siena  un  pafcoliy 
per  Kre  j9%.  sol.  8.  lì  primo  faà  Vacche  46.  Ifecorc  bianche  :?4o. 
bige  1 2o.  Jl  fecondo  ha  vacche  jo*  pecore  bianche  4^6^  e  bigcj 
90*  le  vacche  pagano  i  ragione  di  tir. 25.  per  lòo^  ìt  .pec  bian- 
che à  ragione  di  lir.  ii.  per  ioo«e  le  bige  i  ragionedf  hr.  8.  pet 
loo.  Si  domanda  quante  lite  4ovcràf  agare-di  fu^  parte  ciafcui» 
Paftorcf     ' 

K.  SimoltipHcanoIeVaccfaepers^.ff  pecore  bianche  peni.  Io 
bige  per  8.  fi  fommino  i  prodotti ,  la  fojttma  dt  1  primo  fari  6190^ 
dcJ  f  con  do  6990.  li  quali  Compofti  fi  fommino  >  fanno  i  ;  180.^ 
e  fi  dica  :  Se  i  ji8a.  ricerca  lir.  g95  -^^di  pagamento  >  6190.  del 
primo  quante  ne  vorrà^ft  operato  vtcraano  lir.iS5.sol«4.1e  quali 
iottrattcdalir.  ^9^.  sol.  8.  reftanalir*  20^.  r4.  da  pagarfi  dal  fe- 
condo ;  o  pure  fi  faccia  un'altra  vokala  regota  del  Tré  »  verranno 
riftefiènr.  209*  i4«  ... 

5.  D  Tré  Paftori  hanno pre(b  un  Pafcc^Io  per  inr.  i^o^  Il  primO  ci 
hi  tenuto  Pecore  245.^  per  giorni  45  .Jl^  £.comlo  4towpef  gior.  ;6.^ 
il  terzo  pec.  1 80.  per  gior.^o.  Si  doidanda  che  dneri  pcigare  eia- 
(cwfìQ^  per  rata  delle  Pecore  *  e  del  tempo? 

R.  Si  moltiplichino P(c.  245*  pergiortìi 45.. ir procfotto  11025^  i 
il  compolio  del  prin^o  ;  Pnre  Pec»  tM.  per  giorni  9tf.  il  prodot- 
to 14760.  e  1}  compoGo  del  fecondo  ;*  fioalmente  Pecore  1 8o«  per 
giorni  60.  il  prodotto  io8oo«  ^ilcompoAo  del  terzo»  li  quali 
compo/ti  fomniati  fanno  ^tf  585.  Onde  fi  faccia  la  regola  del  Tré  » 
con  dire  :  Se  365&;.  ricercano.di  pagamento  lir.  i  w-che  1 102)- 
del  primo  ?  e  verranno  lir.  45  -774  J  •  che  1 4760?  e  verranno  lirc^ 
^o  ff^T*  per  il  fecondo  ;  che  10800.  dd  terzo  ?  e  verranno  tire> 
^^  ^-^ff -  ^  ^^^  ^'^^  paghete  ciafcuno  »  che  fommandolo 
torneranno  lire  150.  prezzo  delPafcolo  ;  £cosi  fi  fanno  lo 
fimili» 

&  D»  Vno  dà  in  Soccica  ad  un  PaAore  pecore  40»  con  patto  *  cho^ 

ledev* 
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ledeva  pafcere  }.4iiiu  »8  poi  fi' davano  partire  quelle ,  cht  fi  ero* 
veranno  permetà;  incapò  dimefi  i8«  li  dtèdc  altre  Pecore^ 
il*  coltoùdQ&ma.pztto^  Si  domanda  volendo  ridurre  quelle^ 
due  Soccice  ad  mi  folo  teraiiae  dit^mpo;  quando  fi  farà  ilpar- 
tiioetico?        .        *     .   .  t 

R. .  Il  moda  piilfacile  ^«quefto  •  Si  trovi  quante  tempo  deve  tenere 
UPaftorelc  petioredella  prioiaSoccica  ,e  fono  meli  i8.  li  qaali  fi 
pODgoQOva  canto  à  pec-  40. 6  come  a  cantò  i  pec.  ja.fi  pongono 
loeG  36.  diporti  moltiplicano  Pec.  40.  per  mefi  i8.  fa  720.  che  fi 
pone  dppj)o  i  mefi  ; . Aiedefimaaicnce  fiiiioltiplicanopec.  j^i.  per 
mefi  3 6.  fi  1 15  2.  il  quale  fi  pone  fotto  720.  e  con  efib  R  fomma^ 
£a  iS72«ilqualefiparteper72:  fomtnadelle  pecore  >  everrà  25. 
che  fonò  mcG  »  che  il  Pallore  doveri  tenere  le  pecore  dal  princi* 
pio  della  feconda  soiicita  f  é  poi  partirle  in  cambio  di  mefi  i8. 
ponendo  An.  i  i^e  di  mefi  i6.  ponendo an«  j,  ne  farebbero  vena* 
ti  an.  2.  mefi  z^  che  importano  pure  mefi  2&  .  . 

-  J>ec.4o  —  ao.  ti*-*^   ^o 
32  3      9(5 


7%  1^)6 

12 

An«2«a  12 

144 


7«  D«  Per  quale  altro  modo  fi  trova  il  termine  delle  soccite  >  quan-- 
do  fi  deve  fare  UpartimentoS  ' 

R.  Si  può  trovare  così  :  e  ferve  p«r  prova  •  Si  trova  il  tempo  >  che  il 
Paftore  hà^temico  Je  pecore  fin^  i  kj'uando  fi  vogliono  ridurrrio 
soccite  ad  un  termine  ;  Qui  fono  mefi  iS.fi'fommano  le  pecoro  ; 
fono  72.  &  adéfio  fi  fi  la  regola  del  Tré»  dicendo  :  Se  72.  voglio- 
no  mefi  i8-  che  Pec.  40? «.e  .verranno  mefi  xo.liquali  fi  fottranoda 
mcCi^ó.  tempo  maggiore  Uleila  feconda  soccitai  ereilatio  mefi 
7.6.  ò pure:  Se 72:»  voglionomefi  i8«  che  Pecore  ^zl  e  verranno 
mefi  8«  .li  quali  slagigiungonoà  mefi  i8«  tempo  minore  da  tener- 
li lePecojce  della  prima  scucita  ^  «rifultano  riiefi  26.  corno 
prima .  -  -  . 

8.  D*  Vno  ha  dato  à  soccita  ad  un  Pafliore  Pec.  40.  da  dividerficon 
l'utile  per  metà  doppo  ;•  anni ,  ;e  doppo  alquanto  tempo  li  die- 
de altre  P^c»  j2.  coii  i  medefi mi  patti ^ con  ridurre  ad  un  termine 
le  due  soccite  »  il  quale  venne  doppo  mefi  z6.  dal  principio  della 
fecónda  soccita .  St  cerca  adefib  doppo  qaanto  tempo  dalpriuci* 
piQdellaprimasoccitadiedelePec.32?  R.Si 

Digitized  by  CjOOQIC 


47J 
R.  Si  fottrino  mefì  76*  da  mefi  j(f«  che  deve  cenere  le  pec  i  i.  refta* 
DO  tnefi  IO.  ne*  quali  il  Paftore  non  deve  tenere  le  pec.  3  i-fecondo 
Tobligo  à  ragione  de  i  mefi  1  che  ha  tenuco  à  soccica  pecore  40. 
che  però  per  regola  del  Tré  fi  dica?  Se  pecore  40.  danno  mefi  io- 
di meno ,  quanti  pe  daranno  pecore  72?  &  operato  verranno  me- 
fi 1 8*  doppo  li  quali  diede  le  pec  ^  2.  della  feconda  soccica  • 
Mefi  ?(?  Se  4I0  —  IO  —  72? 

%6  Mefi   iS 

Mefi  IO 

9.  D*  Vno  diede  in  soccita  ad  un  Paflore pecore  So.  con  patto  >  che 
le  deva  tenere  4.  anni  1  e  poi  partire  quelle  »  che  fi  troveranno  per 
metà  I  &  in  capo  à  1 8^  mefi ,  gli  diede  40.  altre  pec.  con  i  medefi- 
mi  patti .  Si  domanda  à  che  tempo  fi  doverà  dividere  la  soccita  ? 

rt.  Qutftasoccitaé  del  Ciacchi  à  carte  184.  il  quale  erra  moltipli- 
cando pec.  8o.  per  anni  4.  e  pecore  40.  per  anni  2  r«  e  così  gli 
vengono  An.  3  ^.  ma  moltiplicando  pec.  80.  per  anni  2  »•  cho 
refiano  i  finire  la  prima  soccita ,  verrà  200.  e  pec.  40.  per  anni  4. 
verrà  160»  che  fommarocon  200.  fa  360*  il  quale  partito  per  120. 
fommà  delle  pecore  verrà  j.  che  fono  anni  »  doppo  i  quali  fi  ter- 
mineraimole  ^occice  .^^1  principio  della  feconda  j  Oveto  operan* 
do  per  la  fettima  di  qucAo  ,  fi  dica  :  Se  1 20.  fomma  delle  peco- 
re mefi  1 8.  pec«  80?  e  verranno  n;efi  1 2.  cioè  an.  i .  qual  fottracto 
da  an.4.rcftanoan.  3.  Overofe  120.  mefi  18.  che  40?  verranno 
mefi  6.  che  aggiunti  à  mefi  30.  fanno  mefi  jtf.  cioè  an.  3. 

10.  D.  Un  Cirtadiiio  diede  pec.  150.  ad  un  Paftore:  che  doppo 
an.  6.  fi  dovefie partire  per  metà»  Occorre  ,  che  doppo  mefi  5. 
gli  dà  altre  pec*  50.  da  tenere  an.  5.  e  doverne  fimilmente  farc^ 
parcimento  per  metà.  Domando  >  à  qual  tenqpaquefte  due  soc- 
cite  devono  finire  unitamente  • 

K.  Quefta  soccita  é  del  Zucchetta  a  car«  207.  ìt  quale  conchiudo  t 
che  doppo  anni  5.  mefi  9.  dalla  prima  Isoccita»  fi  finiranno  le  due 
soccite  :  11  che  farebbe  così  t  quando  ir  Cittadino  aveflfe  dato  le 
pec.  150.  al  Pafiore  óz  partirli  doppo  an.^S.  per  metà  1  e  nel  me- 
defimo  tempo  pec.  50.  da  partirfi  doppo  an.  5.  pure  pernierà  ; 
ma  avendo  dato  quefie  doppo  mefi  6.  onninamente  bilogna ,  che 
ci  fia  dijfferenza  •  Si  moltiplichino  dunque  pec.  150*  per  mefi  66.. 
che  glireftano  da  tenere,  e  pecore  50.  per  mefi  (?o.  i  prodotti 
9900;  e  loQo.  fi  fommioot  ia.fomma  12900.  fi  parta  per  200* 
fomma  delle  pecore ,  verrranno  mefi  64  '^.  cioè  anni  5*  mefi  4  r* 
doppo  i  quali  dalla  feconda  soccita  fi  farà  la  partizione.  &  ag^. 

fiungendo  mefi  d.pàfTati ,  fonoan.  5.  mefi  lO  ^.  dal  principio 
ella  prihia  socdta  •  Si  poteva  moltiplicare  pec.  150.  peran.;^^ 

O  o  o-  epec. 


Digitized  by 


Google 


cpec.«so«  per  anni  5*  i  prodotti  8i$.  éa5o«fonimatii  fanno 
io75«  c^e  partici  per  aoo.  tornano  an*  5.  mefì  4  l  • 
Pcc.  150  -*  66  —  9900      Pccr  150— s  l  —  815 
50  *^  60  — •  jooo  SO'-'S  ^50 

a'oo  129100  20Q  IQ75 

Meli  64  i  7  s  -—  f  » 

An»5«.4  900 

200  * 

Doppio  errori^  del  Zucchetta  è  flato  il  dire  :  Se  pec.  200..  vogliono 
meli  1 2«  che  pec.  150?  opera  1  dice  egli  »  che  ti  viene  me/i  }•  certe 
e  t  che  vengono  in:(i  9.^  ecco  il  primo  errore  :  II  fecondo  è ,  cbe^ 
non  deve  porre  mefi  1 2.  per  (econdo  num.  della  regola  del  Tré  ; 
Olà  med  6.  di&renaadel  tempo  dal  cominciamento  da  una  soc- 
citaairaltra  t  come  ha  fatto  nella  prepofta  20.  Onde  dicendo  : 
Se  2QoJinen6«  che  150?  e  verranno  mefì4r.  da  aggiungcrfi  à 
mefi  6o«.  e  torneranno  meH  64  4*  overo  dicendo  :  Se  200.  me/i  6* 
che  50?  e  verri  mefe  i_i.  dafottrarfi  da  mefi  66t  che  pure  refte-^ 
ranno  mefi  64  7.  &c* 

2X.D«  UnCittadinodtedepec.i5o.adunPaftore  con  patto»  che 
doppo  anni  6.  fi  dovere  partire  il  tutto  per  metà,  e  doppo  mefi  6^ 
li  diede  altre  pecore  i  tempo  d^anni  5.  à  partire  pure  per  metà  t  e 
ridulTero  le  soccite  da  partirfi  doppo  anni  5.  mefi  4  x*  fi  vorreb- 
be fapere  quante  furono  le  pecore  della  feconda  socckal 

R«  Certamente  effendorifoluta  bene  la  soccita  paffaca.  ne  devono 
venirepecsGu  per  trovare  legnali  fifacaMa-regola  deLTré»  di- 
cendo: Se  mefiti /aggiunti  ad  anni  5..  termine  della  fecondai 
socciu»  vengono  da  pec.  150. prinu tenute,  da  quali  pecore 
verranno  mefi  6^  differenza  dalla  prima  socc.  alla  fec?  e  verranno 
pec  zoo^dalle  quali  fottrattc  pec  150.  reftano  pec^^o.  date  à 
txrminedi  5..  anni  r  e  così  fi  farannole  fimili  non  pofte  ^da  altri  • 

12..  D«  Uno  diede  in  soccita  ad  un  PaAore  pec  60. 4  dividere  per 
metà  in  termine  di  4.  anni  «.e  palTati  16^  mefi ,  glie  ne  diede  alrre 

J)ec«  40.  e  paiTatlmefi  8»  glie  ne  diede  altre  20.  tutte  con  le  mede* 
ime  condizioni ,  e  doppo  mefi  4.  d'accordo  riducono  ad  un  ter- 
mine dette  soccite  :  Si  domanda  quando  farà  il  partimento  • 
R.  Per  il  modo  della  6»  di  queflo ,  fi  pongliino  pec  6o.  8c  X  cantQ 
mefi2o«.che  clvq|^ÌQno  acuire  anni 4.  eflfendo pafTatl mefi  28*^ 
dal  principio  fino  a  doppo  mefi  4.  Sotto  poi  fi  ponghinp  pec*  40« 
&  appredomefi  i6.  a.  finire  anni  4*  e.  (otto pec  20.  &  apprelTa 
mefi  44*  pure  à  finite  anni  4«  Si  moltiplichi  ciafcuna.  parata  dt 

pcc*  pc? 
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pecperiifoolmefi/  i  prodotti  x  loo.  1440.  e  880.  fi  fommino 

tannò  ^5  ^o*  ii  Quale  fi  parte  per  no.  fommsrdi  coree  le  pecoro» 

e  verranno  mefi  a^  -7 .  e  tanto  tempo  doverà  tenere  il  Paftore  dop- 

pò  i  detti  mefi  4*  tutte  }e  peeoit»  8r  allora  fare  il  partimeoto; 

ai  i  quali  mefi  19  1  •  aggiunti  mefi  a8.  pafiati  »  fiinno  mefi  57  f« 

cioè  anni  4.  mefi  9  y.  dal  principio  deHa  prima  soccita  • 

Pcc.  60  ■        20  '  '    ■■  1200 

40  —  36  — —  1440 

20  —  44  — i    880 

la.o  3$2*<> 

Mefi  19  i  .^-Schifato-i 

X  3.  D*  Un  Signore  ha  dato  in  soccita  ad  un  Paftore  pec-  i6o.  da^ 
tenerle  anni  4.  con  patt^  di  dividere  per  metà  tutte  le  pecore  t  8c 
Agnelli»  che  fi  troveranno:  ma  rompendofi  la  soccita  prima^  ; 
allora  il  Capitale  fi  divida  per  rata  del  tempo,  e  Taltre  pecore^, 
&  agnelli  Tempre  per  metà  :  Avviene  »  che  doppo  an.  i  -^  •  il  Pa*- 
ftore  muore  »  e  fi  fcioglie  la  soccita.  Si  domanda  eflfendofi  tro- 
vate pecore  ,  Se  Agnelli  in  tutto  280.  quanti  capi  ne  tocchino  à 
ciafcuno  ? 

R-  Per  levare  ogn*ambiguità  nel  fcioglierequefii  qaefiti  fi  fono  mef« 
fi  i  patti  chiari ,  fecondo  quefti  fi  opera  così  :  Si  levano  pec.  160. 
di  Capitale  da  280.  reftano  I20.  di  frutto  ideile  quali  la  metà» 
che  fono  éo.  appartengono  a  gl'Eredi  del  Paftore  »  e  5o«  al  Pa- 
drone. AdeflTolametàdt  itfo.fonoSo.  e  tante  gli  fi  dovevano, 
fé  la  soccita  durava  4.  anni  ;  ma  effendofi  fciolta  doppo  anni  x^-* 
fi  dica  :  fé  anni  4.  f^nno  avere  pecore  8o.  quante  ne  farà  avere  an« 
X  -i  i  verranno  ;o.  le  quali  aggiunte  à  60.  fanno  90.  che  appar- 
tengono  a  gr£re<H  del  Paftore  «  e  ipo.  al  Signore  «  chele  diede  io 
soccita. 

X4.  D.  Uno  dà  pec.  xoo.  In  soccita  s  e  colui  *  che  le  toglie  non  ne^ 
mette  alcuna  1  con  patto  >  che  rabbia  a  guardare  anni }  -f  •  e  che 
in  capo  di  detto  tempo  debbano  partire  per  metà  prò»  e  Capi- 
tale t  Accadde ,  die  le  tenne  anni  5.  e  ritrovaronfi  pec.  j  ao.  Si  do- 
mandala  giufta  divìfione  ? 

R«  Quefta  soccita  e  la  feconda  del  Tartaglia  à  car«  x 5 4*  il  quale  con 
gl'antecedenti  »  e  fuffeguenti  Autori  d*Arimmetica  li  dà  quefta^ 
foluzioDe  • 

Divide  per  metà  pec.  320.  e  fono  t6o.  per  il  Paftore:  l'altre  160I 
come  rimeflfe  à  soccita  per  altri  an.  j  f«  fi  dividono  prò  rata ,  di- 
cendo :  Se  io  an.  ;  t-  ii  Paftore  di  pecore  160.  ne  ha  80.  quante 
ne  deve  avere  inan.x  lì  e  verranno  pcc^  54  )•  che  aggiunto 

Ooo  a  à  i6o. 
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à  i6o.  fono  per  il  Paftore  pec*  19 4h  ^  P^^  ^1  Padrone  pec.  115 1^« 

In  calfoluzione  ci  è  un  fuppofto  falfo  à  mio  parere  i  cioè  che  peco- 
re ICO.  in  an«  3  jr.  crefchino  fino  à  pec«  3  20.  e  poi  pec.  1 60*  in^ 
an.  1  -i  •  reftino  Aerili  t  dove  prima  erano  feconde  1  e  non  crefchi- 
no ,  ne  manchino  •  sé  che  a  cai  soccica  non  fi  può  dare  foluzio- 
ne  determinatamente  cerca  :  ma  fi  deve  dare  fecondo  la  propor- 
zione più  ragionevole  •  acciò  non  ci  fia  danno  confiderabilc  da^ 
neflTuna parte •  Si  facci cosh  dicendo:  pec.  ioo«  inan.  5*  frut- 
tano pec.  2%o.  che  frutteranno  pec.  loo.  inan.  3  7.  fine  della^ 
soccita?everrannQi54.  di  frutto  t  alle  quali  aggiunte  loo.di 
Capitale  fanno  pec  25  4«  che  parcice  per  metà  fono  1 27.  per  il  Pa- 
ftore ;  e  l*altre  1 27.  come  rimede  i  nuova  $occita  fruttano  pecor 
re  66.  differenza  da  pec.  254.  fino  a  pec.  3  20.  delie  quali  la  metà  9 
cioè  3  j.  appartengono  al  Paftore  1  che  con  1 27.  di  prima  »  fanno 
pec.  160.  Adelfo  le  pec  1 27.  pode  à  nuova  socc.  apparterrebbero 
per  metà  paiTati  an.  3  r*  nià  perche  è  pafiato  folamente  an.  i  k* 
fi  dica  :  Se  in  ajh  3  i.  appartengono  al  Paftore  pec.  63  7*  quan- 
te inan.  x^i  &  operato  verranno  pec.  27  7-^.  che  con  pec.  i6o« 
fanno  in  tutto  pec  187 -rf.  per  il  Pallore  :  e  fommate  pecore^ 
99  '«-f.  contee.  3  3.  di  prima  fanno  per  il  Padrone  pec«  132^. 
e  quella  è  buona  divifion£j  per  quanto  fi  può  dare  in  cai  incer* 
rezze ^ 

.15»D.  Uno  hi  dato  insoccita  ad  un  Paftore  pec  24o«datenerfi 
an.4  ;  •  e  paflfato  tal  tempo  ft  dividino  per  metà  quelle  che  fi  tro- 
veranno :  ma  fciogliendofi  prinu  la  soccita  »  fole  le  pec  di  frut- 
to fi  pattino  per  metà  '^  e  quelle  di  Capitale  fi  diflribuifcbino  por 
rata  del  tempo  «  che  il  Paftore  Taverà  tenute  ;  paflando  però  il 
termine  di  anni  4  t.  allora  la  metà  s*  incendino  da^  à  nuova  soc- 
cita con  le  medefime  condizioni  •  Eflendo  dunque  occorfo  »  che 
jl  Paftore  le  ha  tenute  an*  6.  Si  domanda  quante  ne  toccheranno 
a  ciafcuno  di  pecore  488.  trovate  l 

R.  Quefta  è  fimile  alla  paflata  ;  che  però  fi  dirà  per  regola  del  Tré  : 
Se  pec  240.  hanno  fruttato  in  an.  6.  pec  248.  chcaveranno  frut- 
tato in  an.  4-^^  e  verranno  pec.  186.  alle  quali  aggiunte  pec  240. 
4i  Capitale  »  fanno  pec.'42£.  la  metà  s  cioè  213.  afpectano  al  Pa- 
ftore gl'altre  213.  s'intendono  rimefTe  à  soccita  per  an.  4^.  c^ 
fruttare  in  an.  1  ^  •  pec.  62.  rimafte  >  delle  quali  3 1.  fono  del  Pa- 
ftore y,  l'altra  metà  del  Padrone .  Adelfo  fi  pigli  la  metà  di  pe« 
.^ore.2i3.  fono  106  ;  .le  quali  farianodel  Paftore  fcTavefie  guar- 
date an.^-^.. ma  avendole  guardate  foto  an^ii^gli  fi  devono 
folo  pec  3 5  V.  che  fommate  con  3 1.  e  21 3.  fanno  in  tutto  pecore 
279  'i  •  per  il  Paftore  >  e  fommate  pec.  177.  ì^.  con  le  3 1  •  di  prima» 
fanno  pec«  208  -r  *  per  chi  l'bà  date  à  soccita  •  l'cc» 
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Pecare    279  i  per  il  Paf. 


Per  il  Padrone  Pecore  208  i* 
j6.  D.  Uno  dà  in  soccica  pec#  loo.  ad  un  Pafforecon  patto  »  cho 
ne  metta  20.  e  pafTati  an.  ?•  fi  partino  tutte  per  metà  •  Avvenne 
che  fi  prolongò  la  soccita  fino  ad  anni  4*  mefi  4.  e  fi  trovorno 
pecore  380.  SI  domanda  quante  fi  devono  à  ciarcuiio  i 
R.  Si  fommano  pec.  loo.  del  Padrone  ,  e  pec  20.  del  Paftore ,  fono 
pec.  ì 20.  le  quali  fi  fottrano  da  pec.  jio.  refiano  pecore  2^0.  di 
frutto;  onde  fi  dica:  Se  in  ao.  4^*  peci 20.  hanno  fruttato 
pec.  2'6o.  quante  n*averanno  fruttate  in  an*  3.  e  verranno  pecore 
.  180.  di  frutto:  Siaggiunghinopec.  120.  di  Capitale»  fono  pe- 
core 300.  la  metà  pec  1 50.  fono  del  Paftore  t  e  pec.  1 5  o.  altra^ 
metà  fi  intendono  pofte  à  nuova  soccita  dal  Padrona  &  il  Pafto* 
re  ne  deve  mettere  delle  pec*  150.  di  fu  a  parte  pec.  30.  à  quella.^ 
rata  ,'che  ne  ha  pofte  2o<  quaiidtf  il  Padrone  1  oc.  fi  che  per  il  Pa* 
flore  rcftano pec.  1 2o.  levate  30.  da  150.  Le  pec.  180.  rimeiTe  à 
soccita  fruttano  pecSo.  In  an.  i-^.  le  quali  80.  erano  reftate  efcta- 
fé  fino  à  3.  anni  ;  onde  divife  per  meta  40.  appartengotio  id  Pa* 
fiore ,  e  40.  al  Padrone  .  Delle  pec.  150.  rimefle  à  soccita  il  Pa« 
flore  n*averebbe75.  feTavelTe  guardate  an.  3.  ma  perche  Tbà 
guardate  an.  1  ^  folamente  »  li  fi  devono  pec.  33  -^.  &  ài  Padrone 
l'altre  ii6  \. fino  in  1 50.  fi  come  al  Padrone  fi  doverebbero^i  5» 
delle  ;o.  del  Paftore  in  an.  3.  mi  in  an.  i  t-  gl^  ^  devono  pec^tf-^. 
e  23  -f  fino  in  3q.  al  Paftore,e  fommate  pec.  1 20.  40.  3  3  t**3^i  • 
fono  in  tutto  pcc.2iò'7  .per  il  Paftore,  e  fommate  pec.  40.  x  xó-^tC 
6  \'  fono  in  tutto  pec*  1^3 1  •  per  il  Padrone  • 

'  17.  p* 
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17^ p.  VootiiaJSocciM  pecoresco:  conpafro^^  cUtlpaftoro» 
oe  metta  59.  e  le  tenga  anni  6*  8c  allora  abbiao  a  partire  per  me- 
ti  prò ^  4asa9.^e^Capuale«  Accadde,  cheli  Pafiare  ieteono 
anni  9.  e  trovaronfi  |>cc*.  1  zoo.  Si  donufida  quante  ne  toccheran- 
no per  uno? 

R.  «Qi^fla  e  la  propofi^ione  12.  delForeftani  à  carte  no.  il  quale 
parte  pecore  1 200*  per  metà  t  che  fono  60,0.  le  quali  fono  del  Pa- 
llore :  delfalcre  (5qo.  .  del  Padrone  come  meflè  a  nuova  soccita  ne 
piglia  il  quinto ,  che  fono  1 20,fpettanti  alle  ^o»  del  Paftore ,  o 
le  auelTe  coftodtto  le  pecore  anni  6.  n'avej;(iibe  ay.ute  }oo.  che  fo- 
no .180  più  »  Però  dice  :  Se  in  anni  6*  pec«  i8o«in  anni  ^*  quante 
gli  fi  devono  ?  operato  vengono  90,  che  fonomate  con  le  1 20,  e^ 
con  le  6oo.  fanno  pcc.  Sxo.  per  il  Paftore  >  e  lereftanti  390*  per 
il  Padrone  • 

Nella  i4«  di  quefto  diffiilfuppoftofalfo  del  Tartagliai  il  quale  co« 
oofco  anòhe  in  qoefia  1  cioè  che  pecore  250.  fi  accrefchino  fino  à 
1 200.  e  poi  pec*  6oo»  in  anni  j.non  crefcbino  :  Di  più  Cacendofi 
nuova  soccita  »  e  mettendo  il  Padrone  pec.  600.  fé  ha  da  efiere^ 
con  i  medefìmi  patti  9  e  condizioni  »  chi  non  fi  avvede  che  il  Pa- 
ftore ne  deve  mettere  ijo.  avendone  meffe  50*  quando  il  Padrone 
ne  meflc  200* 

Pm  ragionevolmente  fi  opera  come  nella  paflat^ ,  eflfendo  queda  fi- 
mite  à  quella ,  dicendo  :  Se  In  9.  anni  il  frutto  è  di  pec»  950*  di 
quante  farà  in  anni  6?  verranno  633  |.  fi  piglino  peró^.  per 
afuggire  parti  di  pecora  :  à  pcc.  61^  .di  frutto  s^aggiunghi- 
no  250.  di  Capitale  fanno  pec.  884*  che  vérlfiniiimcnte  fi  ritrova- 
no ix>ppo6*  anni  »  le  quali  fi  dividono  per  metà  ne  toccheranno 
pec.  442.  al  Pafiore ,  e  pec*  442.  del  Padrone  »  s*ihtCQdQno  rimcf- 
fé  à  nuova  soccita  »  e  per  oflervare  i. patti  fi  veda  quante  ne  deva 
mettere  il  Paftore  a  quella  ra;gioqe  che  ne  me(fe  5  q^, quando  il  Pa- 
drone 200.  con  dire  :  Poe*  aoo.  vogliono  pec.  50.  quante  ne  vo- 
gliono 442?  &  operato  verraono  z  io.  il  mei;zo  fi  lateia  e  tante  ne 
.metterà  il  Paftore»  a  nuova  soccita  delle  442.  e  gli  refteranao 
332.  Ora  le  pec*  442*  e  le  pec.  i  io.  probabilmente  fruttano  pecore 
316.  chereftarono  efclufe  fino  ai  6.  anni»  delle  quali  la  metà 
15  8.  fi  devano  al  Padrone,  &  al  Paftore  (  fecondo  Topiniono 
del  Zucchetta  il  ouale  vuole  che  le  beftiedi  frutto  fempre  fi  divi- 
dano per  metà  :  )  reftaà  vedere  quante  fé  ne  devano  di  pec.  442. 
del  Padrone  meife  à  nuova  soccita  al  Paftore  in  anni  6.  gli  fi  do- 
vevano 221- quante  fn  anni  3?  everranno  pec.  no.  lafciando  il 
rotto .  Finalmente  fi  vecfa  quante  fé  ne  devano  al  Padrone  di  pec* 
\  IO.  del  Paftore  rlmefte  à  soccita  i  in  anni  tf.  gli  fi  dovevano  pe- 
core $5>. 
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core  55.  mctl  di  1  io«.'4oaoce  gìl  fi  dtVanx>-fti  jvannr?'e  vcrrannt> 
28.  pigliando  il  rotto  per  iutiero»  le  quali  fottratte  da  i  io.  refta^ 
no  per  il  Paftorc  pecore  82.  fi  fommffto' le  pecore  appartenenti  al 
Pallore  3;  2. 1 5  8.  i  io.  e  8i.  fanno  in  tntto  pec«  682*  per  il  Pafto^ 
re:  Si  fommìna  pure  le  appartenenti  alPladrone  3  J2. 15*8.  e  18. 
fiinno  in  rutto  pec,  518.  per  il  Padrone* 

i8.  D.    Si  può  dare  altra  verifimile  folorzlone  a!ifa  socclta  paf- 
fata? 

R.  Ne  addurrò  due  altre  »  nelle  quatr  non  fifàditferenra  perdivi-^ 
dere  le  pec.  tra  quelle  di  Capitale  >  e  di  frutta  sta  prima  é  quefta- 
Si  fommino  pec*  1&00.  del  Padrone  >  e  5  o«.de1  Paftore  »  fono  pec, 
250.  e  perche  fonod'accordo ,  che  il  Paftore- cfòppo;an.^ 5.  abbia 
la  mcti  »  ne  feguira»  che  s'intecrde  concedere  al^Ptilorelametà 
del  Capitale ,  che  fono  pec»  i25.datte  quali  levare  le  50«.dal  Pa« 
ftorepolte  ,  rcftano  pec.  7%^  le  quali  gif  fono  concctiTe  per  gramii 
6.  che  lecuilodifce  •  Si  dica  dunque  ;  Se  in  anni  6*  fono  conceflfe* 
pec.  7  5  •  in  anni  9.  quante  gli  faraono  concefle  f  e  ver  ratino  pec 
I  li  4-.  le  quali  fi  levano  dalle  200i  dei  Padrone ,  e  gir  rcftano  pec» 
87  ^.  eleoiedefime  iii  r»  aggiuntealle  50.  del  Paftore»  fono 
162  r.  onde  fi  dica:  Se  p*rpcc.  ifo.  fi  déiKnrb  pec.  1200»  che  fi 
doveranno  per  pec.  87  i.  del  Padrone  ?  e  per  162  i .  del  Piftbre  ? 
e  verranno  per  quello  pec  42o.e  per  U  Paftore  780.  in  altro  liiodo 
fi  può  avere  la  medefìma  divisone  • 

ipa  D.  Come  fi  pad  avere  la  medefima  divffione  in  altro  modo  ? 

R*  Certa  cofaé ,  che  fecondo!  patti  »  fefiniti  gli  anni  6.  di  soccitit 
fi  fuflfero  trovate  pec.  250.  fantina  de^  Capital  idei  Padrone  1  e  del 
Pallore  «^  ne  farebbero  toccate  1x5..  per  uno:  Dalle  125 ..del  Pa- 
ftore kvace  le  50.  che  di  fua  parte  hi  meflò  ,  reftana7  v  che  ha 
guadagnate  in  6*  anni»  le  quali  7S<^fono  ^«  di  pec«  200^  del  Pa- 
drone :  Dal  che  fi  deduce ,  che  ti  Paftore  olcre  le  pecore  fpettan- 
ti  alle  pecore  50.  ne  deve  avere  doppa  6^  anni  li  |*  di  quelle  >  che 
ha  il  Padrone  ;  Si  dica  dunque  per  regola  del  Tré  :  Se  in  anni  S* 
ti  {*  in  anni  9.  quanto?  everranno  ,  2"*  fi  cheil  Paftore  per  gli 
9*  anni,  deve  avere  tÌ«  di  quelle  del  Pa[drone .  Dicafi  danque  it 
Padrone  mette  pec*  700.  il  Paftore  50»  die  glie  ne  toccheranno  di 
pec.  1 200?  e  verranno  perii  Paftore  pecore  240.  &  al  Padrone^ 
960.  delle  quali  prefili  ,  ^.cioé  pec.540é  levate  da  960.  rcftano 
per  il  Padrone  420.&  aggiunte  540»  alle  240»  vengono  780*  pet  il 
Paftot^come  nelfa  paflfata  » 

Qttcfti  dMC  modi  di  folozione  benjcbe  pafana  buoni ,  tuttavia  non^ 
-fonoda^fervirfeoe  inognlcafo;  fiantecbe  fé  fuffero  paflati  ia«^ 
annii  allora  il  Padrone  nonfolamcnte  non  avcrcbbe  pecoriuj^ 
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alcuna;  ma  nèdovcrebbe  Rifare  alPafloré  l  fiche  éinconre^ 

niente  • 

20.  D.  Avendo  dato»  ciaoftrato  la  prima  foluzione»  quale  è  la^ 
feconda  i 

R.  Qudfta  foluaióne  coerente  alla  pallata  non  ha  il  detto  inconve- 
niente ,  che  in  darla  s'argaifcc  cosi  ?  Pare  cofa  maniftfta  ,  chc^ 
fip  il  Padrone  mette  pec.*ioo.  &  il  Pallore  50.  e  doppo  <$*  anni  de- 
vono partire  ugualmente  •  L'uguaglianza  della  diviiione  ricérca-» 
uguaglianza  di  Capitale  «  fi  che  ponendo  il  Padrone  pec.  200.  le.» 
pec*  5P«  dei  Paftore  con  la  cuftoidia  di  anni  6.  fono  uguali  à  pec. 
aoo.  e  cosila  fatica  »  e  guardia  del  Pallore  in  6.  anni  viene  ad  ef* 
fere  equi valepce  àpec«  X50«  per  il  che  fi  faccia  la  redola  del  Tré  : 
Se  in  anni  6.  la  cuflodia  del  pallore  è  di  pec«  i  $ o.  di  quance  farà 
in  anni  9i  e  verrà  di  pec*  225*  alle  quali  aggiunte  le  so.  fono  iiu 
tutto  pec.  275.  per  ij  Patto  re  ^  e  per  il  Padrone  200.  Addio  fi  fac« 
eia  ladi/ifione  di  pecore  1 200.  fecondo  tali  Capitali  fommaudo 
275*  e20o.  fanno  475«  e  dicendo:  Se  à475.  fi  devono  i2oo« 
quante  fé  ne  devono  à  275?  e  à  ?oói  e  verraano  per  il  Paftore  pec» 
694.  TÌ*  e  per  il  Padrone  505  tt- 

Pec.  900        An«  d.i-ivpec.  iso-^^Aa.y? 

50..;:  .  P  .'•  =  .'      . 

>.  '<     W  II  I      II  II   I 

MO  1350.  ,  ,  L-  /« 

«50  .       J 


pel  Pallore  Pcc,.  ^75 
pel  Padrone  Pec.  200 


— 175?— 5P4t; 


Se  475  —1200  • 

r- 200?  — 5054-4 
Il  Quefiro  9.  delle soccite  del  Ciacchi»  è  fimile  al  paflato  del  Fore*^ 
flani  t  e  come  eflo  lo  rifolve  «.come  fi  può  vedere  àcar  187»  del 
fuo  libro ,  il  quale  rralafciotii  mettere  »  per  non  allongarmi  (om 
vercbiamente .  Chi  vorrà  dargli  diflèrence  foliiaione  io  potrà  fare 
per  quello  che  fi  i  detto  • 
2u  p«.  Uno  dà  in  soccità  ad  un  Paftore  pec.  ixo.  &  il  Pallore  per 
fé  né  ha  jo.  con  quefto  patto  >  che  in  capo  d'anni  5-  debbano  par"» 
tire  per  metal  il  guadagno  «e  Capitale:  Accade  che  ilpatloro 
non  /e  t^nne  fé  non  anni  y^^,  e.fi  trovarono  in  tutto  260.  Domaa- 
dafi  quante  fi'avcrà  ciafc^no  ! 

R.  Que- 
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R.  Qiieftaé  di  Giufcppe  Vnfcorno  lib.  d*  carte  ;($;.  il  quale  {ovnmi 
li  Capitati  infiernCyCioépec.  120.  coule  :;o.£inno  pec.  150*.  poi 
'  confiderà ,  che  le  30.  del  Paftore  fono  y*  di  cucca  la  foccica  ;  dua* 
que  finici  li  5.  anni»  fé  non  ci  fuife  pacco  alcuno  gli  dovercbbe  coc« 
care-ì  •  di  260.  che  fon  capi  $  3.  &  il  reflancc  1  che  fono  2og«  coc« 
cherebbero  al  Padrone  ;  ma  perche  vogliono  la  meri  per  uno  ia^ 
capo  di  5  •  anni,  avertano  capi  i  joper  uno.  Onde  il  Paft*  verria  à 
guadagnare  dal  5  2.  fino  alli  130.  che  fono  78.  capi  in  5.  anni: 
Ora  vedi  quanci  n'  averebbe  guadagnaci  in  4.  anni ,  dicendo  :  Se 
an.  5*  mi  danno  78*  capi  »-che  mi  daranno  an.  4  ?  opera  »  ne  da* 
ranno  62  7-*  quali  aggiunti  alli  5  2.  che  gli  (occorno  per  virctì  del* 
le  Tue  io.  pec  t  faranno  1 14  ? •  e  canee  ne  coccheraAno al  Paftore  » 
le  reilace  1 45  l .  al  Padrone . 

22.  D.  Si  può  avere  la  msdefima  divifione  in  altro  modo  Ì 

R.  Sicuro  :  Si  fomminopec.  i  zo.  e  30.  fanno  150.  la  metà  75*  dal 
quale  fi  levi  3 o.refta  45*  fi  veda  45.  che  parti  fono  di  120.  faran- 
no 7  .che  delle  fuedàil  Padrone  all' altro paffati  5.  anni.  Però 
fi  dica  5.  anni  di  l .  che  daranno  anni  4?  verranno  ri*  Adeflb  li 
faccia  una  femplice  compagnia»  dicendo  150»  guadagnano  260» 
che  1 20.  del  Padrone  ?  che  30.  del  Paftore  ?  al  Paftore  5 1.  al  Pa* 
drone  208. delle qjali  prefi  .5-  ciocci  -J.  efoccracci  da  208.  re» 
fiano  per  il  Padrone  145  ^«efommace  5  2.  con  62  4 -fanno  114,  • 
per  il  Paftore . 

23.  D«  Si  può  avere  la  medefima  divisone  anche  in  alerò  modo? 

R.  Cereamente:  La  metà  di  150*  é  75*  dal  quale  levaco  30.  refta  45» 
che  fono  pecore  >/ he  in  5  «anni  il  Padrone  concede  alpaftorOi 
però  fi  dica:  Se  in  5.  anni  pec.  45.  quance  in^nni  4?  vengono  ^6-. 
le  quali  (ocrracte  da  1 20.  reftano  84.  per  il  Capicale  del  Padróne , 
e  quelle  36.  aggiuncè  alle  30.  del  Pa/lore  fanno  66.  per  fuo  Capi- 
tale .  AdefTo  per  regola  del  Tre  :  Se  i  50.  pec.  260. 84.  del  Pa« 
drone?  vengono  145  !•  che  66.  del  Paftore?  e  vengono  ii4t* 
come  per  graltri  modi  • 

34.  U-  La  Soccita  paflata  deirVnicorno,coroe  fi  fcioglierebbe  fecon« 
do  l'opinione  aftai  probabile  del  Zucchetta  ?  , 

R.  Gio:  BatriftaZacchecta  vuole ,  che  il  frutto  delle  pecore  fino  dai 
primo  giorno  fpecci  per  meri*  à  ciafcuno  ;  ma  il  Capicale  di  eia** 
cuno all'alerò apparcenghi  più»  ò  meno  fecondo  il  maggiore,  d 
minor  cempo,  che  dura  lasoccica:  Onde  fecondo  elio  »  fi  farà, 
cosila  di vifione  .  ,    •    , 

Da  pec.  260.  fi  levino  pec  1 50*  di  Capicale  »  che  fono  k  ;o.  del  Pa- 
drone ,  e  30.  def  Paftore ,  reftano  pec.  .1  io.  ^i  ffueco  pec.  55.  meci 
dtiio,  fono  dei  Padrone»  e55.  delPaftoJrc;.  delfe  pec.  120. al 
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Paftorc  in  5 .  anni  ne  avcrcbbc  avute  60.  cioà  la  metà  ;  perà  fi  di- 
ca:  Se  ili  5*  anni  pecore  60,  quante  in  anni  4?  vengono  pcc 
48.  per  il  Paftore  »  che  levate  da  1 20.  reftano  pec.  72.  per  il  Pa- 
drone ;  medefimamente  delle  pec.  ?o.  del  Paftore  in  5.  anni ,  nc^ 
averebbc  avute  il  Padrone  1 5  .«oc  la  metà  ;  però  fi  dica  :  Se  in^ 
5 •  anni  pec.  15.  quante  in  an.  4?  e  i^engono  1 2.  per  il  Padrono  > 
U quali  foctrattc  dajo.  rcftano  i8,  per  il  Paftore;  Si  fommina 
dunque  la-jjccore  appartenenti  al  Padrone  $ 5. 72. .?  '  a*  fanno  in 
tutto  pec^  1  j 9.  del  Padrone  ;  Si  fommino  ancora  quelle  apparte- 
nenti al  Paftore  5  5  •  4^  -  e  1 8.  fanno  in  tutto  pec  1 2  u  del  Pallore  » 

15.  D.  Uno  dàinfoccitapec.  ioo«  con  patto»  cfte  il  Paftore  nzjt 
metta  20.  e  le  tenga  an.  2..  Se  alla  fine  fi  parta  per  metà  il  tutto  - 
Succefl'e ,  che  il  Paftore  non  ne  melb  alcuna ,  &  alla  fine  di  2.  an* 
ni  fi  trovorno  pcc*23Q^  Sidonunda  quante  ac  abbiad'aVerO' 
ciafcuno? 

R*  Si  foinmino  le  pec.  100.  eoa  le  20.  fono  1 20*  le  quali  fé  in  capor 
ài  2..aniii.nQn  follerò  crefciute  ;  il  Pallore  ne  avcrcbbc  60.  dallc^ 
quali  levate  20.  reftano4o.  che  li  di  il  Padrone  i  per  il  che  fidi- 
ca  :  Se  100*  ne  dannoal  Paftore  40.  quante  pec»  230?  e  ne  daran- 
no pec  92.  e  tante  ne  deve  avereil  Paftore  j.e  pec  fjS.  fijio  i 230- 
Jl  Padrone  •. 

26. D.  Vnadà inCaccitapec po^coa patto,  che itPaflorene pon- 
ga 3,0.  delle  fue ,  e  le  tenga an  3  Ke  fi  partinoper  metà  quelle,  che 
li  troveranno .  Avvenne  che  il  Paftore  noa  ne  pofe  alcuna ,  &r  al 
fine  d'auv  3  J^.  fi  trovorno  pcc^  150^  Si  domanda  (quante  ne  averi 
cialcunoi 

B-i  Ometta  è  fimile  alla  piflata ,  fi.  fciolga  io  quello  modo,  dfcendot 
Se  pcc*  90.  fono  cornate  in  capad^an..  j  ~  pcc-  i^xx.  quante farcb*- 
bero  tornate  pcc.  120,  fc  il  Paft:oce  a^vcffemcffr  lefue  go?:  efareb* 
bero»  Cornate  200.  la  meti  loa.^  fona  pecore  dovu  te  al  Padr.oae:>». 
le  rcllatepec..5o.al  Paftore;,  averaopera.coniencirantccedeute» 
verri  la  mcdefima  divifione,. 

*7*  ^*  Vnodainsoccitiadua'altrapcc  18-  con  patto  che  il:  Pa- 
ftore nemetta  6.  e  fi  devano  partire  per  metà  in  capo  di  4.  anni.^ 
Accade»  cheiLPaftorc  mcfieiolopec.  4*^  e  trovafTrdoppo  3.an-^ 
pec  65.  e  daccorda  vogliono  divìdere  :.  Si  domanda  quinte  n'a.- 
veri  il  Padrone ,  e  quante  il  Paftorc  l 

S.  QueftjL  e  lasoccitaultima  di  Giovanni  S&rtunati  da«  Siena  ».  it 
qualeconcUidc ,  che iLPadrone  ne  avcrà  pec.  43 i;.  &  ilP^Hore^ 
22  V.  la. qual  conclufione  è  ftittiara  faìfa  datTattaglli  >  ri^rita-> 
dall'Unicorno  icar..36?.  qjiiefito  fcftòréruno^  e  raitro Autore^ 
per  uamedefimo  ingdo  moilra^ctie  il  Padrone  deve  avere  pec40';*. 

&ilP*r 

Digitized  by  CjOOQIC 


48? 
&  !1  Paftore  2$  f- 1^  qual  conclofione  fi  può  avere  per  due  xnodft 
il  primo  :  Si  fomniino  p^ec*  i  $•  e  le  6.  che  doveva  meccere  il  Pafìo- 
re  fanno  pec.  24.  delle  quali  la  metà  fono  1 2*  doppo  4*  anni  $  (i- 
che  il  Pallore  ne  riceve  6.  di  quelle  del  Padrone  ,  che  fono  -|  del- 
le 18.  fi  dica  dunque:  Inan.4.fi  ha  x- ><i^°«3*  quanto?  viene  t« 
e  canto  gli  deve  iLPadrone  delle  fue  pecore ,  ò  ne  mecca  il  Pafto- 
re molte  •  poche ,  ò  neflfuna  »  fi  dica  dunq^ie  ;  Se  pec.  22*  fommft 
di  pec.  18.  del  Padrone»  e  di  4.  del  Paftore  crefcono  fino  i  pcc.66. 
che  pec.iSkhe  4?per  1 8.  vengono  54.  per  4.1 2.0ra  di  54«fi  Ievi<ì-« 
cioè  13  I.reftanoperiI  Padrone  pec«40x«  e  fommace  ifr*con  le 
1 2.  fanno  pec.2 5  ^.per  il  Paftore  •  Secondo  modo,  trovacoi  che  il 
Padrone  ne  dà  6.  in  4.  an.  fi  dica  :  in  an.  4.  pec«4$.  in  an.j-  quante? 
vengono  4«  4  •  le  quali  fi  fottrano  da  pec*  1 8*  reftano  i  j  ir*  ^  4  r* 
aggiunce  alle  4.  del  paftore  fono  8  i>.  Adefto  per  regola  del  Tré  : 
Se  22.  pec.  diventano  66.  che  13  4  del  Padrone  ?  che  8  v  del  Pa- 
ftore ?  e  verranno  pec  40  r,  per  quello  ♦  e  pec  2?.  V*  per  quello» 

Acciò  fi  conofcai  che  tal  divilìone  non ^  certa  »  ma  foio  probabi- 
le, voglio  addurre  due  altre  divìfioni  difitrenti  »  che  fono  proba- 
bili >  e  ragionevoli ,  e  foto  ceree  »  quando  nel  concracto  della  foc- 
cita  viéchiaro»  e  dererminato  pacto  »  checoarta>  e  determina 
il  Ragioniere  ad  operare  « 

^8.  D.  Quale  ^  quefta  divifione  prima  dillerente  9  e  probabile  ? 

R.  Parmanifefto,  come  diffi  anche  nella  20.  diquefto*  che  fé  il 
Padrone  mette  pec  1 8.  »  &  il  Paftore  6.  fecondo  il  patto ,  e  dop-  ' 
pò  4«  anni  devono  partire  ugualmente  «  L*uguaglianza della  divi* 
lione ,  ricerca  uguaglianza  di  Capitali  t  fi  che  ponendo  il  Padro. 
ne  pec  1 8*  le  pec-  6.  del  Paftore  con  la  cuftodia  di  an.  4.  fono 
uguali  a  ^cc.  1 8.  e  cosi  la  guardia  del  Paftore  in  4.  an*  igiene  ad 
c^ere  equivalente  ipec.  12.  ma  perche  non  le  guardò  chean»  j. 
però  fi  dica  :  In  an.  4*  pec  12.  quante  in  an.  j.  e  verranno  pec  9. 
alle  quali  aggiunte  gec  4«  che  folo  meft'e  fanno  pec  ij.  difuo 
Capitale  s  fi  come  il  Capitale  del  Padrone ,  fono  pecore  i8* 
Onde  fecondo  quefti  fi  faccia  ladivifione/.  Sifommiilb  pec*  i9» 
e  ij.  fanno  31.  Ora  fi  dica:  fie  à  j  u  fi  devono  pec  66.  quante  à 
18?  e  quante  à  13!  e  verranno  pec  38  \^  per  il  Padrone  $  «  pb« 
core  27  JH-.  per  il  Paftore  •     ' 

tip.  D»  Qual'  è  la  feconda  divifione  differente  probabile  V 

R.  E*  qnefta  feguente  fatta ,  fecondo  il  Zucchetta  ,  lodato ,  e  fegut- 
tatodalFigatelH,  e  dal  Baffi,  il  quale  vuole  chegrAnimali  di 
frutto  fi  devino  111  ogni  tempo  partire  per  metà?  Da  pec  66  fi 
levino  pec  22.  di  Capitale  >  reftano  pec*  44*  di  frutto  ;  ora  fi  di- 
ca :  Se  pec*  22.  fruttano  pec.  44.  che  averebbero  fruttato  pec  24» 
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ibmnia  di  pec.  18.  del  Padrone  l  e  di  6.  che  doveva  mettere  il  Pa- 
ftorc  ?  averebbcro  fruttato  pec.  48.  delle  quali  la  meià ,  cioè  pece- 
re  24,  fi  devono  al  Padrone ,  e  pec.  20.  fino  à  44.  al  Paftore  ;  So 
il  Paftore  guardava  le  pec.4.  anni  aveva  pec.  9.  delle  i8«  dcJ  Pa- 
drone ,  quante  n'avera  per  an.  3?  e  vengono  pec.  6-J.  &  1 1  ^.  per 
il  Padrone;  inedefimamente:  Se  la  soccita  durava  4.an.  il  Padrone 
aveva  pec  j.  delle  6.  che  doveva  mettere  il  Paflorc  ,  quante  n'ave- 
X.Ì  in,  an.  3?  e  vengono  pec.  2.  ~.  e  pec  i  f .  fino  à  peck  4.  farà  per 

*  il  Paflorei  fi  fommino  le  pec-  appartenenti  al  Padrone  24*  1 1  ^.  e 
^7  fono  pec- 37  l  in  tutto  per  il  Padrone;  Si  fommino  ancora^ 
pec  20.  ó^.Sc  i  i*  fono  in  tutto  pec  28  7.  per  il  Paftore  • 

Bene  dice  Giufeppe  Unicorno ,  che  in  fimili  quefitl  fi  commettono 
errori  »  non  per  difficoltà  del  numerar^  :  ma  perche  non  fi  difcer» 
ne  qual  fia  il  giufto  »  e  quale  Tingiufto  »  per  non  fapere  difcernere 
i  cafi  ;  perche  come  dice  Ariftotile  :  J[d  fauia  ufficiente  s  de  fati- 
li enunàant  :  E  però  dagl'Arimmetici  fono  rifoluti  in  divertì  nio- 
dj>  fecondo  la  diverfità  del  giudizio  loro  » 

30.  D«  Vn  Cittadino  diede  pec.  200.  ad  un  Paftore,  che  dove/Te^ 
governarle  4.  anni;  in  fine  de*  quali  fufle  da  partire  il  tutto  ;  ù-- 
che  il  Paftore  ne  avefie  7.  &  il  Cittadino  ]•  Avviene  »  che  doppo 
mefi  2Q«  rompono  la  soccita ,  e  trovano  avere  pec.  180.  Domaa- 
do  s  cpme  devono  fare  il  partimento  ì 

R.'  Quefta  è  la  prepofta  19.  à  car.  202.  del  Zucchetta ,  il  quale  dicer 
che  il  danno  di  quefto  caio  deve  effere  pagato  da  chi  doveva  rice^ 
vere  Tqtile  »  e  nelle  medefime  proporzioni  fecondo  raccordo  :  On- 
'  de  in  mancamento  delle  pec  20.  deveeffere  pagato  in  quéfio  mo- 
do :  Il  Paftore  ne  paghi  \.  fi  come  fiì  raccordo ,  che  dovefie  tal 
proporzione  aver  deirnttle;  mi  perche  quelli  ^  dovevano  matu- 
'  rare  in  fine  di  4.  anni  >  ò  fiano  mefi  48.  conviene  portarli  in  prò* 
\  porzione  fecondo  quel  tempo  :  il  che  farai  per  regola  moltiplice» 

*  dicendo  :  Se  in  mefi  48*  era  da  pagare  pec  t o.  &  allora  d'ogni  5. 
doveva  il  Paftore  pagarne  a,  quante  ne  pagherà  in  mefi  ^o\  & 

*  opera  fecondo  la  regola  che  ti  riefce  pec  3  f  •  per  il  quanto  deve 
^'il  paftore  pagare,  del  ludetto  danno  ,  che  giuntevi  le  rimanenti 

*  'i8b/fà  183  |.  per  il  numero  delle  pecore  «  che  il  Paftore  devo 
reftituirc^aJ  Cittadino  • 

Il  Dottor  Baffi  feguita  il  ZuccKetta  nel  quefito  terzo  i  car»  204^  It 
FigaKlli  però  dice  à  car.  1  ;  {.che  nò  fi  può  fottoicrivere  alla  cieca 
i  cosi  groflb  sbaglio  ;  ma  la  rifolve  così  :  Se  la  soccita  fìiflfe  arri- 
vata in  capo  di  4.  anni  >  e  le  pec  fufiero  20o«  cèrto  è  »  che  itPa* 
ftore  per  li  f  ne  averla  80.  fi  che  per  li  mefi^  20,  bi fogna  dire  :  Se 
in  mefi  48;  fi  avetiano  pec«  8o.  in  mefi  to.  quante  fc  ne  averaimo^ 

operane 
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opci'ando'fe  ne  averitnno  3  ;  f .  di  nùovb  :  Se  di  pec.  2^0.  il  Pafto- 
re  ne  avena  j  ?  *^'-  di  pec.  i  So.  quante  ne  averla?  operando  ne  ave- 
ri 30.  &  il  Cittadino  150.  Per  farne  la  prova  dico  cosi  :  La  pro- 
porzione di  200.  à  180.  e  I  -^ *  C  poiché  partendo  il  200.  per  i8o» 
ne  viene  i  7.  )  e  perche  à  partire  jj  -!•  P^r  30-  ne  viene  pure  1 1# 
peròla-ragipneè  ben  conchiufa*  -  .     ,**   . 

Potevafi  operare  brevemente  così ,  con  dire"^  S^  rni^  4.  fl  Pafiore 
ha  f  delie  pecore,  quanto  a  vera  in  an.  i  ^  ?  &  a  vera  ;  •  fi  pigJi  s** 
di  pec.  180.  fono  30,  per  il  Paftore,  e  1,50*  petil  Cletadino*    -  ; 
Avvertali  t  che  queffa  foluzione  ,  i^enche^jagiuftai  e  fiapjù  ra- 
gionevole di  quella  del  Zucchetta ,  tuttavia  non  è  buona  tn  ogot^ 
cafo  »  come  difli  ancora  nel  fine  della  19.  perche  »  Scài^p^  '«<^ 
ad.  fi  fcioglieffe  la  socc.allora  (i  doverebberótiKtek^ec*ai  P^^ò-^ 
re  ;   perche  fé  in  4.  an.  deve  avere  ^4  in  an..  1 04  doveréi>be  ìAfùt>^ 
f •  che  è  il  tutto  delta  foccita  :  ma  per  p^g£rc  HV^^^ààzi^ 
ogni  cafo  nella  «o.diquefi^fidi(!e  il  feguenie  modo,  ^n^atoln 
quefto  :  che  rutile  abbia  corrifpondenza  al  Capitale  ;,  onde  per. 
che  il  Padrone  mette  pec.  200.  e  deve  avare -f-«  &  Jl  Paftore  la  c|i-. 
ftodia  di  4.  anni  e  deveaveref.  Si  veda  la  cvfipdi^i»  ,di  4.  anpi 
i  quante  pec* farebbe  ecfui valente» Moltipk'cando  iQo.pcr  2.£^4^o« 
che  partito  pi»r  3»  vengono  pec.  1^3  3  ^.  ond^dinuovp^fi  dica  :-  Stit^ 
4.an.  pec. k  33  ',  •  ia  an.  i  ^.  quante  pecore?  e  verranno  5  5  ^«  per  il 
Capitale  del  PuR^m.  Ade(fb  per  compagnia  ordinaria.fi  iQnpnfupa 
^  pec.  200^  del  Padrone  ,.e  pec*  1  s  -f  •  fanno  2S5  i*  e  per  regola  4el 
Tré  rSe  pec  1^  5  f .  fufero  1  &oi  che  farebbero  pec- ,5  5  -i?  e  ver- 
•  ranno  pec.  39  rr-  fpcttànti  al  Pallore ,  e  le  reftate  140  v-? .  fprt- 
tano  al  Cittadiifdi  Padrone  .  e  così  verifin>ilnieote  è  fatta 
la  divifione^  In  quanto  alla  prova  dei  Figatelli 
dimoftì^a  l'operazione  benfatta  ,  & 
*  ciTere  numeri  propoinionalii  ^ 
200/1  IBo.  33-f.       ,  L 
^-        .^    ■•■'    e  30*  -.v-    '  ti: 

ma  non  già>:che  fiai 

taveradiyifiònef  .     '     i 


•    '  tratta; 
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TRATTATO    NONO 

,  Della  Regola 

D'  ALL  IG  A  Z  I  ONE. 


^  XJefia^regoUé  ncceflaria  per  Argentieri,  Orefici, 
V^  «Zecchieri  ,  perche,  poffinóconrolare Oro,  Se 
:  Argento ,  cmaricarlo,  ò  legarlo  col  Rame  »  per 
comporre  Oro  di  varj  carattl,  &  Argento  di 
varia  lega ,  à  fine  di  fare  manifiitcure  di  Va(i  , 
&  ornamenti  ;  di  contare  Moneta  di  diverfo  va* 
'^  lore  ;  ^cr  Fonditori  ancora ,  acciò  (i  poflino  Yer- 
'Vitedf^rarf  Metalli  à  gettare  Campane,  Cannoni  d'Artiglieria^» 
-Falconetti^  Pecriere ,  Moruri pec Bombe ,  &  altri  flruoienti  da 

•  Guerra  ;  &  e  neceflfaria  ancora  per  fapere  decetmìn^re  la^ 
'  quantità  d*alciioe  Merci diverfameiire  apprezzate,  per  averle  ad 

*  -uh  pr exro  mc:teano  >  e  per  cofc  foitiiglianti  • 

B.prin>à  li  tratteti  del  confolare  oro.  Se  argento  i  dovendoti /ape« 
re  5  che  1  *oro  fino  è  di  caratci  24*  quando  è  di  meno  come  di  ta- 
ratti  20«  s'intende ,  che  in  iin*onciad*oro  carattt  4.  fiaoo  rame  « 
e  2o.  orò ,  con  il  qual  rame  per  lo  pio  fi  lega  ;  L'argento  fino  è 
à  lega  d'once  dodici ,  quando  è  à  meno  «  come  i  once  g'i.  s'in* 
tende  che  ci  fiaao  once  2  4  di  Raóic  ;  Grani  24^  fami^  no  dana- 
ro i  pefo ,  24.  danari  un'oncia ,  once ]ia.:  una  libbra;  AfOpora-^ 

~  grani  24*  fanno  tin  fcrupolo ,  3.  fciupolii  imxa  dnlma ,  Se  8.  dra- 
me  fanno  un'oncia,  e  onceJS*  fanno  una  marca  d*<>ro  in  Fiorenza* 

I.  D*  Sia  un  pezzo  d'argento  wato,  che  pefalib*  S*once  3«dan.io« 
gr.  i2«&éàlegad'once^.daa.6i^etiened*oro  dan.  j.gr«  i8« 
per.ogni  libbra  levato  il  rame .  Si  domanda  quanto  oro  ,  argen- 
to }  e  rame  fi  trova  in  dettò  pezzo  $     ;      • 

R.  La  lega  di  detto  pezzo  dd'argcnto,  ed/oro;  però  fi  dica:  Scinj 
una  libbra  di  detto  pezzofonooncep^d  4  •  tra  argento,  &oro, 
quante  ne  faranno  in  Jib.  8. 3.  io.  1 2?  e  fi  troveranno  iib.  6.  once 
4*  J^ 9*  17  -ri*  che  fottratte da  Irb,  8«  j.  io.  1 2.  rcfteranno  di  rame 
Iib.  I.  IO.  14.  18  rh  Dipoi  fi  dica:  Se  in ui\a  libbra  fono  dana- 
ri 3  -f  d'oro,  che  ne  faranno  in'lib.  <$•  4. 19*  i?  -rr^  ^  ne  (àraono 
dan/  24.  cioè  oncia  1  .d'oro,  che  fottratra  da  Iib-  6-  4. 1 9*  1 7  W» 
relèano  lib.4$*  ;•  19*  17  \  l-  d'argento  puroi  le  quali  quantica 
d'oro ,  argento,  e  rame,  fommatc  fanno  Iib*  8. 3.  io.  12.  quante 
fi  diflé  effe  re  il  pezzo  d'argento  «  .  L'ope- 
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Vopemioni  fono  fatte  per  i  partitori  >  come  per  regola  brevo  > 

e  facile  • 
Pezzo  lil^S»   ;(»  IO»  i2<«»p»di  lib.6^^  4*ip*  xy-rr— datt.3  ì 


II 

»4_ 

S.   <?.  11 
8.   <5i 

I». 

4 

6»   9-15.    7 
tf*   p.  IO  ', 
1.24.   6 

■*    "* 

4.  J-^^ 


6»    d»13«ll  2^*    5 

a-    J-iTri-      •  4-iP 


Sotra  Iib»  ò.  4»  1 9. 17  7 1  oro  onc.  i.  — •  -• 

— —        ■   ■"  lib.  6.    J »  I ?•  1 7  T-6 >  Argento  • 

Rame  lib*   i.  io.  14.  j8  rf  lìb*  !•  io.  14. 18  1  i  Rame  • 

'Il  '  i     m  .  ■  ■  ■  ■ 

Ub»  8»   ;•  IO,  1 2        Somma  » 

2*  D.  Un  Zecchiere  bà  ordine  di  fare  cerra  moneta  à  Iegad*once^ 
44:*  con  }ib«8«onc.  10» d'argento  puro»  Si  domanda  quanto 
lib.  di  moneta  conterà  »  e  quanto  rame  doveri  aggiungere  i . 

B»  lib.  8..  onc»  lo^  (i  moftipiicano  per  onc.  ti.  che  è  la  finezza^ 
delj^argcnto  1  fanno  onc.  io6«^  e  fé  onc.  4  ^  di  lega  lib*  i.  quan- 
te lib.  onc*  io6?qi3efte  partite  per  onc.  4^,  vengono iib«  t^.  on» 
ce  6  -f  di  moneta ,  dalle  q^aH  lì  Ibttranojib-  8«  onc»  io.  di  puro 
argento >  reitanolib*  14» onc. 8  Fdiramed'aggrun^erii  •  - 

3»  D.  Che  ferve  di  ptova  alla  paflfata  •  Coi»  Hb.  14*  onc.  8  f  di  rame 
fi  vnot  fare  meneta'dtlega  onc  4  i.  per  libbra  i  Sì" domanda.» 
quanto  argento  fino  et  vorrà  »  e  quanta  moneta  fi  conierà  ?^ 

K»  Da  otìc.  tau  fi  fottrano  onc.  4  s  di  lega,  eceftanò  onc*??»  di 
faine ,  b  fé  onc- 7  -^  dt  rime  fi:nno  lib.  t.  di  ménetst  r  quante  nCi^ 
faranno  lib*  i  ^*  onc  8  -f  ?  e  verranno  Kb»  2;.  6  -^^  dalle  quali  foc- 
tratte  lib.^  14.^8'-^  tli rame  reftanolib»  8»  lo^,  di  puro  argento»  c^ 
tante  cene  vorraono  •  Si  facci  altra  prova  » 

4»  D.  un  Zecchiero  bà  fatto  Mb^  t^.  6  ^  di  moneta»  nelle  qualvci  fo* 
no  lib«  3»  onc»  io.  dVgento  fino  •  Si  domanda  à^hc  lega  fiji  dee* 
ta monetai  '  .   .* 

R.  Per  regola  defdelTr^r  Se  mliVajrohc^tf-f^dr moneta; ci  fo- 
no lib.  S.  io-d*argento^  quante  once  faranno  in  una  lib;dimo. 
neta  ?  Et  operato  fi  troveranno  edere  once  4  i«  tega  che  fi 
cercava.  ../..; 

y.  D.  Vn  Zecchiere  ha  Kb.  26.  onc  ?•  d'argento  à  lcga4'òiic;^  4  f . 
delfe  quafi  deve  far  moneta  à  lega  d*bnc  j^i*  Si  domandai  quan* 
te  libbre  di  aionetafati ,  fcn!zachc  aggiang:a  altro  argento  ?    & 

IV  Se 
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R»  Se  in  una  libbra  fono  onc.  4*  ^  •  d'argento  >  quante  ne  faranno 
in  lib.  26  fi  fatta  la  moltiplicazione»  vengono  onc.  iiz.  Ora  fé 
onc.7  ^.  fanno  )ib«  !•  di  monetai  qìiance  libbre  faranno  on.  1 1  li 
Se  operato  fì  averanno  tib.  i  f*  onc«  1 1  -j. 

6*  D.  Vn  Zecchiere  hi  libbre  d^argento  14.  onc.  1 1  f  •  ì  lega  d'once 
7  r«  e  ne  fa  monetai  lega  d^bnc.  4  f .  fenaa  giunta4*argento  •  Si 
domanda  quante  tibbce  di  moneta  farai  e  che  giunta  farà  di 
rame  ?  ^  :  > 

R.  Si  moltiplicano  Iib.i4«ii  K  perone  y-j.  il  prodotto  d'oncc 
iia.fi  parte  per  onc.  4  7  •  <  verranno  lib*  26.  ooc«  S*  di  moneta^» 
dalle  quali  fottratte  lib.  14*  1 1  7.  relUno  lib.  1 1.  8  7  di  ramo 
d'aggi  un gerfi  . 

7.D.  Vno  ha  libbre  ló-J.  d'Argento  i  lega  dionee  tf  f.  e  libbre^ 
28.  à  lega  d*once  5  ^.  e  vuole  ridurre  detto  Argenta  i  lega^ 
d'once  S.  Si  domanda  quante  Libbre  faranno  fenaa  aggiungere^ 
Argento  i 

R.  Si  moltiplicano  lib.  1 6  -]-.  via  la  legad-oac.  6].t  vengono  once 
111  ^  •  di  puro  Argento  t  &  ancora  lib-  28.  via  une»  5  ì  •  e  vengo* 
no  onc.  163  \.  di  puro  argento  »  le  qu^i  (ì  fommano  cononcc^ 
ZÌI  r*  fannoonce  275.  orafidica:  S6oac«8-  confolano  iib.  i. 
-onc.  275.  quante  libbre  con  foleranno  i  e  verranno  lib.  j^  onco 
4  T-  e  tante  faranno  à  lega  d'onc.  8. 

8.  D.  Prova  della  paflata .  Vno  ha  lib.  34.  onc.  4  1  •  à  lega  d'onc.  8. 
e  far  ne  vuole  moneta  di  due  forti ,  cioè  lib.  16  {.  à  lega  d'oocc^ 
6  r*  e  lib-  28.  d'altra  Iqga  fenza  aggiungere  argeptO).  bea:à  il  ra- 

une  che  bifogna  •  Si  doinanda  à  che  lega  faranno  le  lib.  a8.  e  che 
rame  aggiungerà  ? 
R«  Si  moltiplicano  lib.  34.  onc.  4  1.  p|}ronct8.  dM^g4  e  vengono 

'once  275  •  argenta  puro .  Si  mpItijMicfino  ìib*  y6  { .per  onc«  6  y. 

*e  vengono  ónc^ 'i  1 1  ^> .4e,K]uali  Ci  foccrano  da  pnc*  275.  refiano on- 
ce 163  Tnlc  quali  fi  patirono  per  Jibbre  23.  e  vengoipo  pnce  5  -|«  di 
lega  ;  Si  fommano  lib.  28.  e  lib.  i6»onc.  9.  fanno  lib.  44. 9.  dalie 

•quali  frfofCMno  libbre  34. 4i  «reftaac^.lib*  io.  4^.  di  rame  d'ag* 
giui^erfi'.  ...;.'  i     •  .  •        .  i  \..   . 

9.  D.  Vno  ha  lib.  34.  once  4  r*  a  argento  à  lega  d'onc.  &•  e  vuoici 
faie  moneta c^ due  forti  ;  cioè  lib.  2^.  à  lega  d'onc  5  f  •  e  del  re- 

.  Aante  moneta  a  kga  d]pnc.  6  f  •  Si  domanda  quante  libre  di  que- 
lla forte,  ne  &rà?  • 
R.  Si  moltiplicano  libbre  3  4*  4  1  •  P?r  once  8.  fanno  once  2?5*  Pprc 
.J^ibbro  ^?iftc^:oqcc  5  ;.  fa«no  once  ,163  7.  |e  quali  fi  fottranoda 
*:i'Pif  tcfftaiiQ,onCfl  i  l.l-4^  cl?e  fi  par ifono  pcr^oncc^  y.  dA^leg^i  e  fi 
avcNmno  lib/ 16  i  <4i  tal  forte  di  4noneta  • 
;    .  io#  D« 
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io«Dw  VH^ Anientief!ehfttràfi>rtid*Arge»t6V  libbre S.àlegt  d*on* 
ce  5  ^.  libbre  6.  à  lega  d*once  tf -^ .  jeJibbceicv  àJ^a..d\Mico 
S^Sidtnftiida  foiKfen4ole  ififiemej»  dì  che  lega  verri  Umàtzi 

R.  Si  trovi  qamio  Argento  oetco  è  in  eiaficno^  pcaBaOtOioIriplicaodo 
le  libbre  eott  U  fuaJkg*  >  fi  fomnmo  i|rfldoui  ^%.  ^o^e  8»^  Ulm 
fomma  i6i«  fi  parte  per  24.  fokMMddl^  libbre  ,  e  vencono  Qth 
ce  tf  ^4^  deUa  ai«ifA>  ' 

Io  altro  modo  t  fi  trovi  mete  il  rame  »  con  aoiokiplicare  Je  libbre^ 
pecroQ$edic«fPi(t  cheioao.  inxia(bii£a  libbra;  Tooce  i%6.  a 
pareonoper>4»  .vengono  OQC  5  V  4i  rame  i  che  fi. trova  io  eia- 
fcuna  Ubbr4  dclja  maiTa  >  le  qfàiti  fottr«^eda  iz*  refianoi  onco 
6-1  d'«gwtopef:lakgft.      ;        ;  ,      -  ^        ::   ;  ' 

s  I  •  D*  Prova  della  pacata .  Vnobà  un  peno  4'airgeoto ,  che  mCm 
lib.  H^^'^g^d'ppcc.^ilK  yiiol&re  moneta  lib.  8.  ifega  d*once 
5  ;•  lib.  IO.  4J«gfi4'9aca  S»^  domanda  i  cbe  lega  reftcranno 
raltrelibidi  .    .  .  ,, 

R«  Si  trovino  ToncedelPargeato  puro  dilib^i4«  moltiplicandolo 
per  la  fua  lega  d'pqc.^tf^  e  verranno  onc.  i6^u  e  di  lib.  8.  ì once 
5  7  <  verr^anno  01^.  4».  e  di  Jib^  io*  à  ^oc  8-  verranno  once  So. 
che  iomouteconpi^Y  4».  fanno  onq/ 1,1^  (che  f{>ttratte  da  oojce 
16%.  rcQMo  <Micc4o.  )e  quali  fi  partoap^(  lib*  6*  refiate  %  ven- 
gono onc»  6  ^  di  leg4  »  che  dovevano  veqi^e  • 

I  z*.  D-  Vpo  bà  lib»  8«  ^ooc*  6.  d'argeiii^a  ilegf  dr  oqc«  i  o.  e  vuoto 
aggioogere  tapco  rai^e ,  che  v.ep||«  4  l^%4^.P»c«  7  t*  S|  domali- 
daqvanioiarid^voramej:;     <  :      ,  ;;  ! 

R.  Si  trovi  l'argento  pnro  di  lib»  8*  onc.  ^^/moltiplicandole  per  on- 
ce io«  Tua  lega  %  (mw  c^oce  8^.  che  partite  per  onc.  7  f.  vengono 
lib.  1 1.  ode.  4.  dalK  qùart^i'fi'fotiti^mo  Uk  8«  onc  A  reftatio  libb*  i. 
onc.  IO. di  rame  d'aggiùagerfi • 

13*  D-  Vno  hi  un  petao  d'trgenM  iff  Hb*  1 1.  onc.  42'^  tega  d'once 
7  ^*  eio mettevi  fuoco  per  affinarlo  1  e  toma  lib.  8  7*  Si  doman* 
da  di  che  Icgnittà  adeai^  ? 

Rt'  NdraQnaM  6  cMMifiipp*  ilrfifte^  .ere$k|;àrecnto  ;  però.fi  moU 
tiptic«90  l^f  m»^ff<ii^M^  7j^f  e vepgqnp  onc»  85.  di  puro  ar- 
gento •  le  quali  fi  partono:p<|r  lib*  Si  •  f  vengono  onc*  io.  di  lega» 
le  di  qtiefta  {arannì[>  lib.  8"^  t 

14*  D.  Vno  fonde  angfOMr  fino  dmo  anphe  di  Coppella  con  lib.  7» 
dìran^ ,«  p  la  o^fia  vkne  à  |cgad>nc«6-|  ^  domai^a  quaiuo  ar- 
gento lega  con  detto  rame  i 

I^  !ri*^tra«oonc.4f7tdìsl(ònc«i^r€fianoonct5  fdtr«me;  OraJ 
.pet jr«giQéa  :  del  Tm/.  Seonoe  ^^di  rame  fi  legano  con  oncei^rs 
4'itiSMcOj  «oaiiMMO.argcntQfikcb^rM^  lib«7*  dirame^i 

Qjl  q  opcran* 
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operando  à  averàtino  tib.  8*  1[  ^argetito  )  V:he  cofilibi  7V  di  ifarto 
^otialib^^if^^^dtlIamafTa^  •:  *.-.-.. ^   •   — 

In  altro  modo  ;  Se  once  57  dirame  <bn  l^argcMo  fifaoiM  onc*  li. 
<|uasice  libbrefi  fiiranta&totil*argmw1ibi7^  di  rame?  è  «fi  faiian-  I 
«o  lib.  1^  ^  dalle  quali  fotttatre  libbrr?^  <di  rame  réfl<noUb«  B^ 
•d'argencotcoAiepcrnàlefoinod^?  ^  .     i   .  '    r  'i  •-  -      -^   ♦ 

15.  D.  Prova  della  paflfara  •  In  libbre  15  -J  d'argento  à  lega  d'ooce 
10 -^  quanto  argentò  fimpOf  %  rame  fi  «rovà  ?      * 

R«'SifAoItiplicanooitc«^<$-7d4l^|a  viaifb.^^  -j  veggono  onc*  10^» 
d'argento»  che  fi  partono  per  i  ^•  vengono  Hbé  ^.  «ffcò  9.  d^argeo^ 
co  «  Overo  once  6  ^(btfo^  dilibten ,  iitjaaH  inbfti^liMti-  vfa^ 
lib.15  f  fanno Ub-H  d'argento,  ch»fi;fòtft*aho  éalib.i5^*rc- 
fiànò  Ii4. 7»  di ràmc^  *"    "  *     •         • 

15.D.  Vn'Argentiereaveridodidifc  forti  d^rgento,  ta  pirima  à  le^ 
ga  d'onc.  io.  là  fecòMaiflèga^d'oAcJ  é^vuolefilredi  quefti  argen- 
ti un  Vafo ,  che  pefi libbre,  i^.  d'onc.  7  ^di  lega  •  SI  domanda^ 
quanto  ne  pigliarà  di  ciafcnna  Tofte  ? 

R;  Si  trova  la  diffcrenztf  d^nc/a  7  alatone.  7  J  fino  adone,  ló.  e 
•la  differenza  d'onc.  1  «^«Vfabflfc<  7?«  ^nò  ià  odce  ^.  e  eontrapo(te 
tali  differenze^ ^ioéonc»%^^^ di  contro  àj  óncé^»  &oiic.  i  ^.  dt 
contro  adone,  ro; te fò.nkm^hb»  fanno 4*  erapérmòdd'di  còmpa» 
gnia  i  Se  4.  &flfero  Kb.  ì 4.  òhe  fòrevbe  i  f?  è  vcrrtono  tib.  $  f  di 
lega  d'bnc.  iorDt  fiSfiVò  {  Sé  4;  ftiflfer^  libbre  f4ì  che  farebbe- 
ro-^ 7?  e  verranno  iib»9  f  di  kgAiS^ònc.  &  e  ròmflfAndO:per  pro- 
va lib  t  i:^  lib.  8  -7.fi  sveranno  Iibbftf'i4%'  oaance  do^^cva  pefaw 

,  *„.,  .  tf^^JL.  ,.^4^  14^44..?. libbre ^..i^i;'.'  ■  :  '  , 

Somma  4  delle  di£[ereoze  ;       ^  Sòmrtia^ ^t^   ^    ' i' 
17.  D.  Pròva  della  paffatai.  Vtf  Aigtiitktt  fondi  iitfedè  iffc.  5  r 
d'argentodtlègàoné. io. fcl!6. 6  f  di1eglttOtfe^#^SÌ'dcrMiMdadi 
'quante  once  verrà  la  lega  della  maBa?*     '■;  i      '    '■      «      • 
R»  Si  moltiplicano  lib*  s  7  «via  onc  1  ot  dllega  f àrnio  oftCr  'fa  f .  6 
'mùlciplicMò  pure  lib;  8-^  •  vii  onc.  «'.fitfHVttiRf^  li  7  d^ai^eoto  ;  ' 
fi  fommano  famio  onc*  Ko5^  kqtiaH  fi  partono j^r-lib»^  14»  ven- 
gono onc*  7  ^,  di  lega,  etomalalezkiona; 
Alcuno  forfe  hon  intenderà  petbhe  à  ilioltip^arftoifce  vfia  llbbro  i  ' 
riprodotto  fiàno orice,  fi  cornei  partire <Àc&perlt^brè»ìirqao^ 
a^eaccfianoopce  «  <;^il9|vvicnej^er  la  ¥kitt4levegol*del  Tcè^ 
.         -"  -  '        ~        .  -  pttch(i    ' 
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perché  moltlpKcaAdofi  'ib«  5  \;  pér.qt^:iix^ c^attol  fi  R  diciate 
io  lib.  1.  fonoohce  io, qiwitóoaaoe  Éwio;inJlbl]f«  y  ^r^:  i:  però  il 
prodocco  (bno  once  $  1  •;  •  comb  (bno  li^  ^Utncxo  di  mezzp  :  me?» 
dcfimamcntc  partendo  caie Jto5.  per  Ub^4.  I^«r<Wgola  fi  direbbe 
cosi  :  InUb.  i4-cL(bùQ  onc;  ;iq5>  d*te'genQ»kq»M«evi1$  £4raonoia 
lib.  1  ^  e  vengoaaooc.  7! ;. . eflenaiit^  onO^  \m i bu^n^jiìO.  dkmti^ 
zq;  Epctabbrctóaccp«olem)tiaMWJttoifl  fai«eg<]da  ^  ftaace.ref- 
fercr  una  fola /óperazióM  diinQ^ijftVweiiQ  ^ti^y^ct,  ciTerci 

'    rttttUà,  cbfinfioeiikliiogo.d'apad^i.QKotoinsrl;^^ 
delTré*..i.j     (^  ■:      »  ;>.;  i  .-1  » -/.^  /  io    ..- 

i8«  EK  Vfioiià(K:dM^£Ì'dCti(g^f»or;te  pi^ 
6.  la  faconda  éiJkgad*onc« .8^  .St^pmttida  iYfli^adone  ^ijgliarcjt 
ugual:j>^fo  dj  ci^i^ttHArpri^»  ^per'farttiin,?riiÌP:dUtbb(«  Ii»/iàj6ga^ 
d'aoc^^.jq««ni:aAPgfiirmiòV«fàaggiui^g(«tJ^  fv'ii  n  o  ."  '  .  ;.- 

R.  sircoi^i  ii  iamt{»iQte,èilt«ilfcttoa.ftw«p«Ui>b^^^^ 
no  onc/^i-  &ftiie4i4*>«hi:^twiwnwe  j6oqribfl|M?tj;Of  $  dicarfterregol/i 
del  Tré  :'  Oace  10.  o>nfólano  libbre  2.  che  confolerjiiìa9jftftF.?J<?3 
dirairicv  c!h^^o^ìft:mlib.^^*  àSega  4*«aQ?i>^f  evcfrai^oo  lib.y. 
»  f> Jamctà  dclley3i4ili;mg'iicriidiici|i(c«»«i  (bc^e, qipa  iib.  3^7  j. 
&da.ìiÌJ<{V.  2  i>  fiao  à  UbKiilo^itm^JfU^PRCi  ».ir  a]ggìq(^(^ 

d*oiKM6^f)(àt  atitro  ia  ca&(o  à  ùgaisi'C^ufcC:^ .  e  co»  Ubi^r$:4^,oa» 
cA j2'  Uà d^iic^tu^ipitrait  s^Ldodii^iìili^^à^chclfigli^rari ^«rs^KQi 
d^lVjiCoi.  i>  :.w!  ,  ..j^ii  j  .j  i>i'*  Jj  ijn- ;»;•'- '.:."r;  ._i  .,  1 
R-c  brr  pioyaidiU|i  pa^fta'y<deve}i|akim  ^i.  iégìb  d'ofM^s^ eSi  «epA(i 
i:aQg«nt<ar'pKto:^i  d«f  ehifoon  libs.  )i  ifoaorjaiic.35i  .^i»4ntcNie  fa«aib 
j)[pjn  Jibirjr»  ón^-c^t^i  QmoltipbbaMDÉHrapnai  O110O  ^£«:7>r  ^fir 
cj»rd^4lU».j..icttiGDaii&i8i;;;^o«][ton<  faffanoodnUb^jH^i^*;?  H<9 
fararitKO'Obffif 2gj  9  ^^ds  qlialt  fi'famiiuaocònddCii^?*  7  -^  '  Mopft 
D/ifii  j Q&< Je:^iu(ili  i^pattoao DpcxJitì^iU*  je«v£ogQiK> onc^-^»  d  i  le?-. 

'  gas.  fii.fb^'lSGtfaait^vi  ..^  :;' .1/.  r';^!;.}  :,..i:j:i,  -  cif.'* 
ao«  O^  A^QìfiorMaiakrgema  di  ifiifiicrorfortif  iftpcitnaifcIrCB  ipopocr 
talibsSud.yaff  tt  lib- J^>58/laifef»>Qd4dilit#cicDi}erf)a^^  k  lrb«  Uro 
tf  xila.teraa  Jf'b<  6;  e  vale  fa  ilib^f  ltc.164  ^  i  Sr.  i^^ói^daimiiCcojaff  do 
tuctarqueftaiargentia  ^  quaQCd«(  dòyotà  a8gtucigerc.)ciieilii  qiijirca 
ffircel  J:he  valclir-  $  a  .accie*  vectgataxgcnco  %  che  ^wgKadif;.  ^l  -^ 
R»  ^im(dtipli«noJe  lib«^ddJB4>unie.m  1dir£t!d*ai^tfir^ì^ 

prcazo* i€.&rp«9ai«no.i {ireaaÓA.e(fanao  lic«kl47e|)^hi;r  ii;pirpO0P 
per  24.  fomma  delle  libbre  »  e  veogoiior  ìiv.>0ii^ipH^  4'HmNir 
libbra  di  argenco  mefcolaco  •  Ora  lir.  ^6.  fono  prezzo  mezzano  » 
la  di&reoaada  ^6.  ùaoà  6i  t*  fono  5  {  lib*  da  pigliarti  à  prezzo 
.•  '.  j  Qjiq  a    ,  di  lire 
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éilit. ^j.ìàólUSbtakudzsì^  l^^.forà;:  libbre 4api|^iarfii 
prezzo  di  Un  6i-{.  il*«geiieo  aiÀotetos  ptr  ìtdst  <  f&  la  rego* 
la  dei  Tré>diceodo$1ilK3^i  mefcolno ricercano  lib.5'f«di  tir.jj.. 
per  ttUguance  libi  Me  ri<9ercteraiino)eutte'le  Ub;  14.  di  nefcolatof 
e  veriwmo  Hb;44j;«di  lir  5$.  die  ^qg^'ume  è  iib»  7^  di  i«.6i-f.  (a. 
«AMO  tìb«^^'dt  ìki  ^  &  éibrfbfkcoaiia  ^CNnanda; 

^  I.  D.  Prova  ddtef  iàafa'«  ^  Wo  fi  tro««  arctt lib:  94»  d'arstnto  t 
iche  irate  la libétir«6i|;«tìb.45;dcÌxiM(e  vaie  i«iib.lir«  ;^  Si 
doiHtedas  ^àotMéòÀìitttttl^g^  praso  ini  hi  libbrtl 

R.  Simoltlpticanotir.  61  {.  per  tìb.  24. evengono  iir«i479.  eHre 
^i.  per  tlb.  4$«  ^  vMSfoào'lnr.'ir^.'te  (|uaK  é<MiiMBo  >  e  facmof 
tir.  $  g«4»  da  partirti  per  lib.45i9*^ro«iiiia  detle  libbre  ^  e  vengono 
tir.  ^$é  pktÉtod^uiia^lSbBrtdvine&okieOi  eome  dovevano  venire». 

92.  D.  Vno  (i  trova  iKrgeKO'Ariqgad^Mcei^.dtence  4.d-oiice6<» 
dionee  ^  e  i\ùà»  vt i'^  ^aolÀie  nn^ Bacile , ^hc  peti  lib.  6.  e  fia^ 
A  Ie|(a  d^otice  1  Si  domanda  q«aMc^af«oeo^dai«ri  pigliare  da 
cUlcana/orce? 

R.  Si  póngono  ioinefzo^onc.  8»  ditee^4eirargcnto<del  Vafo  un^ 

r>eo  pili  alto  »  Ar  à  ^imiio  deftra4*òaoe  àt  lega  maggiore,  dir 
mano  finiftra  l'olite  di  foga  ttii«òrodVxiee  fi.  Di  poi  Ripigliano 
le  dififerense  delle  le^he  nunori ,  e  fi  pongono  fticcok  maggiori 
iicambievoltaietife  in<>rdlnealUlega  OEieazanad^Miae  &  dicendo  r 
Da  once  j  «  ad  once  8»  l«di£(ereoza  é  5 .  cìm:  fir  pone  fweo4>nce  i  u 
e  da  once  1 1«  ad  once  8»^ci  ^^^9*'  ebe  fispone  ;fetco  once  }«  Di  oao- 
vo  :  Da  once  4»  ad  once  8.  ci  e  4.  cbe  fi  pone  fotto  once  9^  e  diL^ 
«Mitt  9»  ad  oMe  8«  cÌ7i^  I ..  cbe  &  pone  ibcto  oncf  4.  K^ 
da <Mict'6^wt40ffifCtt*<&€%»ìlqutih  M^^  9^ 

overoibt^o  onc;  i  s*  ipiiièuÉntt  tlegàitrcoo  Tifoo  >  '  ifr  con  Faltio  ^ 
Ora  fi  ponga 'fottO'  oneri r*i&da«w»ix^aNÌ>Me^S«cfd^  o 
fi  pone  fono  onc.  tf«  (eoiprcfiambiévolinene^  ^  Si  pai  vwiaro 
ti»>n  le^rediiv«rfiwMQ0e  le^minocr  con  Ifcnv^tgiori  :  mb  aéefe 
qjuando  deirargenco^ di  lega  dionee  j.  &  nepigtktnaiib^  }•  o veipr 
0Me3«  df  tegaid*bn«  4.  £  ne  p%tia  u  di  leg»<fMce#.  lene  pir 
|Iiaiio3«  <i'i  lega^^fié  9*  fr  ne  pigliano  4.  di  kgb  d'onte  izi^ 
fi  nepigtiano  7.  SllMimanQnaaèftejdiifeoenze  3Ì  kì}^^.  ct*  faa^ 
A01&  e  £dice  per  cegobdel  TEd:.r8é  icompangono  libbve  A^ 
che  cofflporramio  7.  t«3;4^<  Tievefrannolib^a^Alqga^hnoce 
$.  f  di  Ubbn  A  lega  df  ooca  4.  libbre  i«  4  ieM  <OMe  6.^ 
fibbi  I  f^  à  lega  id'onoey*  etibbtéa  ^,  ile|pid*MC^(*  4dMj^ 
vi«itBofim«4ibbre^  ^   < 
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•fic»  8  Seomtiitò.  t 

oac* 4*  oactf       ooc.  9.  onc.  ix         .    1  <^ 

>; 

i  >  ■      ■■ 


Sei8.  titxtf-^3?  lib*t.    SeK-~6^ir -fdiUb. 

^  }  1>«  Come  fi  provi  U  paffat»  ( 

R.  Si  trova  quarto  irgento  poro  fi  erova  io-  libbce  6.  i  ìcgLi 
d'ooce  8*  mokiplicafldo  é.  via  8.  vengono  ooc.  48.  fe  ioi)4^1o 
quantità  d'argentò  1  con  la  loro  lc§a  6ranao  onc«48«^d'argeiitOt 
fari  fi:gnoefler(i'beiie operato,  e  così  inlib.  i^àteg^d'once?* 
^argemè^  poto  fono  onc.  *}«  in  \  di  libbra  à  J«ga  d'ono  ^ùm» 
ènc  s  -^.illib.  i.àfega  d*onc.  6*  fonoonc^.in  lik  i  ir»  à  lega 
d'ooc*  9»  (ano  ime.  1  %.&  ia4ib»  t^.  i  lega  d*ooc.  i  i«  ionomice 
^  5  -f^  le  qualionecfomaiate  (anno  once  ^  Si  che  torna  la  prò  via« 

a4.'0(i  Voo  (i  trova  argento  ì  lega  d*om:«  j.  d'anc.Hhe4*otic.  é^ 
d*onc.9.ed'one«ii»eviiOl&i«fio  Va<»,<diepefi4ib»4S.alega;^ 
^'once  8,  Si  don^Md^  "  Volendo  pigliare  la  medefima  qoatatità 
d'argento -di  lega  iofoiore»  e  di  lega  aaggkM  v  ìqaanto  lacà 
runa,  ePaltrat 

&•  Si  CoauDino  Tonce  j.  4.  e  é*  di  lega  inferiore  fanno  onc.  i;«  le^ 
quali  fi  partono  per  3*  per  effere  tré  quantità  ,  vengono  pnc.4  |* 
Pure fiioiMiianooac-^&  once  xi.4i tega  maggiore»  infieno» 
fanno  onCé  ao.te  quali  li  partono  per  i.  per  effere  due  quantità  t 
vengono oÉc^iOi  Adeflb  fi  trova  ladi£;renaa  dsL  oac.  4  V*  itno  ad 
onv§.  fono  onc-  3  r-  ^  P^'^  ^^  conerò  ad  onc;  io.  e  fcaoririevol- 
mente  la  diierensa  da  onc.8.fino  ad  on,  lo.fono  aiic»2%da  ponfi  di 
contro  ad  ooc.4.t«  I^poi^  ftKnnaao  le  dii&reiRe^faimò  oa.  ;  t^- 
àmododirtegoladi  compagnia  t  ^  onc»  5  ^  •  fudbfo  lib.  6.  chc^ 
forebbfevo  onc*  3 ~?  e  verranttolib.  j.one,  io  -pf .  che  ii  parano . 
per  %.\Kt  e0ere  due  quantità  r  e  ivengono  Viìh  fc*  onc*  x  x  rf  •  da^ 
pigliari}  di  lega  dionee  9.  e  di  onc.  i  i»di  nuovo  t  fé  one«  5  ^•^^ 
(hr^iìb^é.  che  (iarebberoont.  it  e  verranno  lib.  i*  ooc*  i*rf  » 
che  fi  partono  per  3.  per eOère  tré  quantità»  e  vengono  onc  8-H# 
d'argento  da  pigUarfi  àlegad*onc.  3»  d*onoe4.  ed*onceéL  8c  è 
iodis£atco  alladonaanda  ^  Si  prova  à  nK>do  delta  paflkta.  coa^ 
trovare  Targento  puro  di  quefte  quantità  »  e  fi  averannooac#  48* 
ci6étib.4«€eoniefono  lib«i$*àlesad-fifflc»«; 
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Altre  domande  fi  poerebtero  fare  fopraU  tega>deirargento,  le  qua- 
li R  cralafciano  i  efleodo  badanti  le  paflfate  per  operwe  19  altro 
fenza  errore  .  •     ' 

25.  D»  VnaCotnmunità  fi  gettare  una  Canspana  di  libbre  %i2$.  di 
5.  metalli ,  de  i  quali  il  primo  vale  lire  16.  il  fecondo  lir.  18.  il 
terzo  lire  20.  il  quarto  lire  27.  &  il  quinto  tir-  g  1.  il  cento  i  e  vuo- 
le fpendeK  im-*  metalli  lir.48S«  soI«  5.  Si  domanda  quante  libbre^ 
farà  pigliare  di  ciafcu»  merallo.^ 

R«  Qjicfta  i  del  Tartaglia  libro  i  v  quefico  j  z.  alla  quale  fi  podbno 
dare  diverfe  foiuzioni  fecondo  la  d)  verfa  aliiga^iòne  1  che  de*  nfir« 
calli  fi  può  fare  •  Io  la  rtfolvo  dt£R;rentemente  dal  Tartagliamosi  ^ 
Prima  trovafi  quante  lire  coflerà  il  cento  de  i  metalli  mefcola^ 
dicendo  :  Libbre  2j»$«  coftaoo  lir*.4^8«  ^pldi  5.  quiuuc  lire  cofte* 
ranno  lib*  xòo^  e.  verranno  tir*  21*  presaoiTKaaano  (tà  i  prezzi  de* 
.metalli  f  Orafi  leghi  quello  dalir.id.  €Qn.qiic41o  da  Hi ^.27*  o 
jqutllo  da  Itr.-  iStcon  quello dajir.  3 i..equello da  lir«>o«  cou quel- 
lo da  lir.  27.  faranno  c^efte  differenze  6.  fpito  (ir*.  16^  e  10.  lotto 
lire  iS.  e  6.  fotto'Uce  20*  ^óp  r9tto.Iir.:.27..  e  |.  (qtcqiir*  3/,.  Jon;« 
mate  dmc dififereMC' fanno  j  1  •  ora  fi^^lica  :  s^\i .  fu^ferp JiUbre 

'  ajat.rcbefairebberoé^.io.  tf;  6.e  j?  je^ai^cbbero^ib.  450  dalire^ 
ai(«flib*.75Qi.  da  lir.  |8^  lil>»  45o«'4a  lir^  ipy.  liìfJ^sp;  da  lire  27. 
e  libbre  225.,  dalipe.  a«.  e  tante  ae.farà  piglifre.qù^lf,  V^n^* 
munita  •  .       ,  i      ,      • 

tìbé  23 25  -r  liN488  t  -F-tUb.  ioq  :    lir..  JÌ^  18»  20n.27*  31  :^      6 

•  '  ;■  ^  ■  i     ipSJi   •        ?  •* *..  (oft.     1^.7)3/ 

9?:ob.    .i  ;  .  >93:  .  .  ;  o-  iu..    .-  ...      r    :  .ou;  .1  .r-rr 

,  ;   Lfr^ak,:.:.    )     :        1.1  ■  I  -  o    1  '  -.  .  >    :»,;'  ';-!:;' i^.i^ 
Se3i-^lib.2'3^$---5?lSe3iT-*a52$^jo?ISe,ji-^aj^l— j? 

^,^    -^    i    IJWO.  '...■*'     ••*.     i'.;.    >-0!'j  .  w'  w      • 

libi 4500  ri  j^,,  .    -    ,,  .         :  2.3259   ^         .    ;  '       Mtf^7X'.  « 
,*     t)    :-.-  :     .:P  ).jib,750:;>:    ^SJ  ;  ..     /;...-  .TJ  .<-  • 

-;■-.    ^" -r-.-o  '.  •  f  •:'?    1'  .M-.:.r-:<|  -    lib/ir^j*-:!   -  IfiS  ;     ^ 
a^;Dj  VnaigeKÒ((naCmnpan«  eoQ:me^|lidi;cU>erfoi«cM4>t»  Cp 

<iiandoroQlib/4$o^4a  lifr  1^.  il  109,  liU  75o.dalir*;xB/Uth450. 

d*lir^  2£)é41bv45p*  da  lìf.  27.  e  lib.  225,.dalir,  31*  pure  il  100.  5I 

•  dooiatidatquantè  lire  gli  vepue  à  coftàr^e  detta  Campana  le  quan- 

&•  Qsicfta  ferve  di  prpY*  ^lapaflTafa;  Si  a^pr.?zzino  lcjib.45o.  1 
lir.  i6.il  I co. colmeranno lir. 7 2.  eie lib« 750.  ilir.  i8.  cofteran* 
3- A  nolir* 
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00  tir.  ì }  $•  e  lib.  450.  àìir.  20.  cofterinno  tinpo*  e  lib.  450*  à  lire 
^7.cbftcrannoIÌMir.soK  io;eIib.2  25.  altre  ^.il  ioo.cofte« 
ranno  tir.  69*  soldi  i$.  onde  fifomtninoqtteflelire  fi  averanno 
lire  488^  sòlidi  5 •  per  il  preno  fifonunino  le  libbre  ,  efiave^ 
rannoUUbr«'23ft5.  per  il  pefo  dtUa  Campanat  come  fi  dilTe  nelr. 
lapaflaca» 

Dcir  Alligazione  dcirOro  : 

27«  D«  Si  vuol  fapere  quanto  Oro  fino  »  cioè  di  carati  24*  fia  in  oqk 
ce  1 6.  d*Oro  di  carati  z  9«  e  quanto  rame  l 

R.  Per  regola  del  Tré  :  Se  carati  24.  fcemano  à  carati  19- àcho 
fcemeraano  once  16?  fi  moltiplicano  once  16.  per  carati  19.  il 
prodotto  ^04.  fi  parte  per  24.  e  vengono  1 2  -^.  e  tante  once  d'oro 
.  fino  fono  in  onc.  16.  il  refio  «  cioè  onc*  j«-ì  •  é  di  rame  • 

2^1.  IX  Simcrcolanoinfiemeonc«.i2  >•  d'oro  fino  con  Qsc.  3  r*  ^^ 
rame  ;  di  quanti  carati  verrà  l'Oro  i 

R»  Si  moltiplicano  on.  1 2f  •  per  K»24.  fua  finezza,  il  prodotto  io^^ 
fi  parte  per  onc.  16^  fomnu  dionc  i%^.  cononc«j*-;«  e  ven- 
gono K*  ip*  e  di  tali  cacati  farà  l'oro  »  ^  1 

29»  D.  Vn'Orefice  pone  once  34«  d'oro  di  K*  itf«  nel  Crociolo»  e  & 
afllnano  tanto  >  che  cornano  onc»  2  8.  Domando  di   quanti  carar 
ti  farailno  l     . 

R«  Per  regola  del  Tré*roverfcia  :  Si  moltiplicano  oncH*  P^i*  li 
(noi  earati  't6..  il:ptodotto  544*  fi  parte  per  onc.  28.  e  vengono 
K.  19 -f  cercati.. 

io.  Dm  ytoo.hà  oncé  28.  cToco  di  K»  19  7.  &  aggiunge  rame  »  talché 
.veDf>onooAC.S4»  Si  domanda  di  quanti  carati  faranno  ledette 
once  34? 

R.  Per  la;  medefima  regola  fi  moltiplicano  onc.  28*^  per.  K*  ip  -f  •  it 
prodotto  5  44«  fi  parte  per  onc»  3  4*  e  vengono  K.  1 5.  : 

€0C«  2d  •«-> K.  i6«~oo&^4?        Onc  i^-^  19 T^->onc«  28? 
34  Per  17      ^4  H 

Pcr^.        ,j^  


K.    19  i  K.  16. 

j^r.Di  Vn'Orcficchà-Ottc*^foid^oroilCits*&onc  14.  2*K«  x9«  Sjfc; 
.  domanda  quantf  onc..d*òrafiaoci  mefcolerà  *  acciò  iicompofta 

venga  d4 cariti; 20?  .'  r'  - 

R.  *Si  moicrplicaoo  onc.  io«  perK«  i^  &*onc«  14.  perK.  i8«  fi  loffi-* 

maao  i  ptoiijotci  i)o«e  a^^t  ta  fomma 402tfi  patte  per  244  fomi^ 
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deirottce,  e  vengono  K.  i  <$  |-«  e  à  Mnti  fannno  axiCé  24*  mercdUtcw 
Adeflo  fi  faccia  ralligaiion^coo  oro  di  X*i6^«e  con  oro  di  k«  t^. 
acciò  venga  di  k.  so.  Da  k.  16  f  •  à  k.  %o*  ci  Tono  j^<.  da  pigliarfi 


ce  19  -^.  e  tante  d*oro  fino  ne  mefcoleri ,  acciò  il  compofto  fia.» 

di  carati  ^o. 
onc.  10—15  —  150      K.  itf  f — 4    Se  onc.4«-onc.3 ;— onc.a4? 
onc«  i4-«i8«i»a5a  K«  so  24 

Per  »4  40»  *  78 

K.  xtf  -}  once  194  d*oro  firn 

3  >•  D.  Prova  della  palTata  :  Vo*  Orefice  mefoola^  infieme  once  1  o. 
d*oro  di  k«  1 5*  onc.  14*  di  k- 18«  &  ooc.  19  i  d*oro  fino  •  Si  do- 
manda di  quanti  carati  verrà  Poro  mefcoiato  i 

R«  Si  moltiplicano  onc.  io.  per  k- 15*  ooc«  14*  per  k*  i8.  &  ^lee^ 
19  V  per  k«  14.  i  prodotti  1 50. 1 5  »•  e  468*  fi  lommano ,  la  font- 
ina 870.  fi  parte  per  la  fommadeironce  »  cioè  per  43- -r*  e  vengo- 
no k«  IO*  come  fi  difle  Jielta  pafiata  • 

iì.  D.  Vn'  Orefice  deve  fare  una  Coppa  di  Piffide  eoo  onc.  30* 
d'oro  dlK.  2i«  Si  domanda  avendo  oro  fino»  &  oro  di  k«  15. 
quanto  ne  doveri  pigliare  di  ctafcuoa  force. 

R.  Si  trovino  le diflfereMe ,  d«  k.  f  5*  à  t  ii-  é  6*  da  pigHarfi  dViro 
fino,  cioè  di  k.  i^.tdzk»  21*  à.k.  24  éj.dapigliarfidik.  15» 
Si  fommi  tf«  con  3.  fi  9«  e^fi  dice  :  Se  9»>foìirero  onc*  30.  die  («riah 
no  3?e  faranno  onc. io«dik.ff^rhe/arianò 6?  e  faramio «fleto, 
di  k*  24.  cioè  oro  fiuo  • 
Carati  15  —  J  'Sc^  -^  onc.  30  — ^jj  onc.  io*  di  1. 15 

Carati  21. 

Carati  «4— iJ  se  9  —onc.  30:—  «frotte;  »o^  d^ttafiao. 

^  9  -  •     — 

34*  D*  Prova  della  pafiata .  Vno  deve  fare  una  Coppa  di  Ppfltde 

d'oro  i  bontà dicaratì  11.  &  ha  onc.  lo.dìk.  15.  Si  domanda 

q  uanto  oro  fino  iggitìngcri ,  e  quante  once  pcferà  ? 

•Ri  DaK.i5.i,k.  21.cifonotf.cfae  fipigtiaiiocdWofioo.eda  k.iJt. 

4  i4.ci(bno  3*  clicifipi^|lian<>  Ji'oro  dik.  i^;.  perloxte  fi^dica  : 

Se  3.  da  k.  15*  ricercano  6.  d'oro  fino ,  onc  iocdbk  i5vqmiot€^ 

fonte  d'oro  fino* ripercanol  crveriisanii^onc.  so.eeanité^aggiim* 

'|pnirinOd')oroltao>ckrF<itikonc«  m.fanD9iofM.}o«dipeib«  ' 

•  ^  k.ai 
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K.  15  K.»4  IO 


i  6 


60  '  •  '   M  onc.  30* 


once  ao  d*oro  fino  •        , 

3$  D*  Va*  Orefice  fonde,  &;Un]fce  ingeme  quattro  qualità  d'oro 
onc.  6.  di  k.  17.  onc.  1 2»  di  k.~2o.  onc.  14.  di  h  x8.  &-onee  i5« 
di  k.  22.  Si  domanda  di  quanti  carati  farà  l'oro  compofto  i 

R,  Si  moltiplicano  i'once  per  i  fuoi  carati ,  i  prodotti  102.  240. 
25  2.  e  3  5  2.  fi  (òmmano  >  fanno  946.  che  fi  partono  per  48.  fom- 
ma  dell' once  I  e  vengono  carati  if  jr^*  di  quanti  j^rà  l'oro 
compofto*  j, 

i6.p.  Prova  della  paflfata.  yó'Orefice  ha  unito  Inficme quattro 
qualità  d'oro  >  cioè  onc^d-  di  k  17.  onc.  12, «li  k.  20.  pnc«:i4.  di 
I(.  1 8.  &  altre  once  d'oro  d'altri  carati,  e  ne  fono  rifultate  pncff 
48.  di  carati  xpi-7.  Si  domanda  la  quantità»  e  la  qualità  del 
quarto  oro? 

R.  Per  trovare  la  quantità  fi  fommanoonce  6.  onc  z  2.  &  onc.  14.: 
fanno  onct  3  2.  le  quali  fi  fottrano.da  onc.  48.  e  reftano  once  i^.. 
del  quarto  oro .  Per  trovare  di  quanti  carati ,  fi  moltiplicano 
onc.  6*  per  k.  17;  onc.  12.  per  k.  20.  ohe.  Xff.  perk*  i3.  i  prodoe« 


partendo  352.  per  1 6.  rifultano  k.  2 2*  per  la.qujdi tà  dell'oro ,  cj^     . 
retta  provata  la  pafiata  •  :: . 

j7rD.  Vn'Or^fice  deve  face  no  Yafo  d'oro»  che  pefi  libbre;?,  «e  ha 
oro  di  k.  ij.  14.  ip.  2][.  22.  e  24»  Si  domanda  quotate  oince  pi« 
glièrà  di  ciaf  cuna  forte ,  acciò  i4  vafo  fia  di  carati  18?   ' 

R.  Oiver famente^  pÒQ:^b{>e  (pdi^firt  alla  domanda ,  fecóndo  la^  .  ^ 
diverfa  aUég^ibnc.' Ade/Io  fi  leghf  ì'óro  di  k*  x^^e  di  k*  24.  tro«;^  ' 
¥ando  le  di^^enzè  rifletto  i  quello  dik*  1 8*  ponendo  tf.  fott^^^ 
k.  13.  è  5V  lottò  k.  24\'fiieghi  ancora  l'oro  di  k.  14-  e  di  k.  2,2« 

Sonet|4o  U^ìikrènzd  4r  fino  à  k.  1 8.  fotto  l'uno ,  e  l'altro  .  Me-     ^ 
efinUipente  fi  leghi  Toro  di  k*  i($*eK.  2i.rifpetto  à  Jk*  18.  po- 
nendo-{^  di^i'enzé  3.  fotto  k.  16^  e  2.  fotto  k«  21.  le  differenze^ 
6.  4. 3!  2. 4^  e  5*  fi  iommano ,  fanno  24.  Per  rcgpla  del  tré  :,  So 


,     .  ^ „..     ,_    .       ^..2.4. 

fino ,  è  uiite  ne  pigliar!  Ipre/iff  i>er  fare  il  Vaio  $  che  pefi  lib.  %\ 
d^orpdii^.i9«'       -   '  **  'R*rr '     K.x8. 
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K.  iji     14!     x6  21."    11.     14 

Difitrenze    6.      4.      3  2.      4.      5 

38.  D.  Prova  delta  palTata  •  Vn'Orefice  ha  fatto  un  vafo  con  que- 
fte  quantità  >  e  qualità  d'oro ,  cioè  Con  onc.  1 5.  di  k- 13.  con  on* 
ce  IO, di  k.  14.  con  onc*.7  ^ di k- 16»  con  onc  5.di  k.  iif  coiu 
onct  10,  di  h  21V  e  con  onc*  11  ^.  di  k«  24«  Si  vuol  fapcrc  ,di 
quanti  caràtr.fafrà  roto  del  Vafo!  . 

R.  Deve  venire  di  K.  18.  cffehdofl  bene  operato;  Però  fi  intiltiplf.^' 
canp  onc.  1 5*  per  li  Tuoi  carati  i  j.  e  così  Taltre  once  ;  i  prodotti 
i95t  I4òvi20.  io5/220«  ^oo.iifommano,  e  lafomma  io8o.  fi 
paftepcr*bifonimadeironcè,cioèpcr6o.  evcrraftao  i8«  perii 
carati ,  che  fi  volevano  per  prova  della  pafTata  • 

5PrDt' VnòTlà'orodi  K.  15,  cdJK.  V«8f.  e  vuol  pigliare  la  mcdefimt  " 
quahtità  ai.cfiaftull'  oro  -,  pcrFircun  Vafo  donce  35.  di  car.20.;. 
con  a^è^iungere  oro  fino  •  Si  domanda  quante  once  di  ciafcunò^ 
ptgliera  it  quan t'oro  fino  agginogerà  ì 

K.  Simoltiplicanoonc  35.perK.4«  per  ttovare  il  rame,  il  pro- 
dotto 140,  fi  parte  per  i5«  fommadellicar.  di  rame;  da  K.  15.  '' 
e  da  K.  x8«  fino  à  K.  24.  vengono  onc.?.-^.  che  pigi ierà  di  ciafcu* 
naforte,e  fommatconc.  9  f  con  9  «J-.  fanno  onc.  18.  7.  che  fot-' 
tratte  tlaonc.  3  5^  feftaho  onc«  x^  7  d*òro  fino  che  aggiungerà . 
24    '^4     24      •      ont,35  .onc.9^      '  daonc,  35 

20    15     18,  4  oactp.f        fottra  18* 

4'  «'9— i^Pe'rrs^  140  -  -  •  •  ^'  *' 18^'    Oroonc.  idf 

iS  .     onc.  9ì-         ,  '   '..  '. 

'40.  D.  Prova  della  paflata  ;  Vpo  fi  Tiri  Vafo  d*arocon  onc.  9  ,f;  dì 
K- 15.' e  con  altre  ohe.  9  ; .  drKi.r8,;'éc6hòV.  I6J.  diK.  24* 
DoQiandafi  di  quanti  carati  farà  Toro  dcl/vàfd^^^ 

R-  Si  moltiplicano  onc.  9  f.  perK.  X5.fanoo  i^jo.  &onc.9  i- per 
K.  !&•  fanno  i6S.&  onc.  16  f  ^per  K.  24.  AnW  ^oì^  1^  fonutia- 
ifo  qucfti  prodotti ,  fanno  70Ó.  che  fi  partono?  jfcr  rcAéi  3  S  •  ^!  - 
vengono  20.  carati;  fedi  tanti  e  l'oro  del  Va  feT  ^'V^  :';'  '^''  "; 

41*  D.  Vno  hi  duepezzi  d'oro;  l'imo  Vk^c^ùaU  vale'R61-.%4*^^ 
libbra ,  craltt,o  vale  Fioi:.  5«.laHb.',.  e*  tiUti  :da« |Vc.^«iÌi'^i^*^fm 
una  libbra»  e vagliòno  B'or.- ^orDomando rché  V^^^^^ 
pezzo  da  per  fé  {àio\ 
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Fiocini  per  labbra  t  Poi  per  l'altro  nioitip!tc<  onc.  t  a.  via  5  6.  & 
li  prodotro  parti  per  lao.  ne  viene  otiCf  .5.  j.  e  tanto  pefa  il 
pc^zo  da  56.  Fiorini  Ig  libbra  ;  e  fé  tu  la  provi  la  tro- 
verai ftar  bene;  Ec  io  dico  ,  che  fi  troverà  fiar  male  ;  perche 
lì  petto  ti' onc.  6f.à  64*  Fiorini  la  libbra  cofteri  Fior.  }4*r-N 
l'altro  pezzo  di  onc.  5 }  •  ^  $<•  Fior,  la  libbra,  coflerà  Fior^  26  7-f  • 
che  fommati.  con  Fior.  34 -rr*  fanno  Fiorini  60  i-f.  e  dovevano 
eflfer  folo  Fior.  6q* 

Però  alla  domanda  fi  fodisfa  per  regola  d'allegazione  •  II  prezzo 
mezzano  é  Fior.  do.  il  maggiore  Fior.  64.  il  minore  Fior.  56.  fi 
f roy:ino  ledifftrenze  da  56.  i  60.  è  4.  da  porfi  fotto  Fior.64.  e  da^ 
64-  à  60.  pure  é  4.  da  porfi  fotto  Ftor.sd.e  perche  le  diflèrenze  fo- 
no uguali»  ugualmente  pefa  ciafcun  pezzo  1  cioè  onc.  6.  per  fua 
regola  la  fomma  delle  differenze  é  8.  e  fé  8^  fuflero  onc.  1 1.  che  fa* 
rebbero  4.  e  4Ì  e  verranno  onc  6*  e  6.  il  pezzo  di  Fior»  64.  la  lib» 
bra  coderà  Fior.  iz^ScM  pezzo  di  Fior.  5^.,.  la  libbra  coAerà 
Fior.  28.  che  fommati  con  Fior.  3  2.  fanno  Fior,  do.quanti  fi  dif< 
fero  valere. 
Fior.  (J4 — 4       Se  8  — •  onc.  1 2  — —  4?  onc.  6 

Fior,  do 

I*ior.  55  •—  4  onc  1 2  —  d4  —  onc.  d? — Fior.  3  • 

— ^  onc  12  — 5 d  — onc.  d? —Fior.  aS 

Fior,  do 
42.D-  Vno  hX  due  pezzi  d*argento  •  die  pe(ano  una  libbra  ;  l'argento 
del  primo  vale  lire  do.  la  libbra  *  rargènco  del  fecondo  vàie  lire^ 
44.  la  libbra  •  Si  domanda  valendo  quei  diìè  pezzi  iaficme  lire  50» 
quanto  pefava  il  primo  >  &  il  fecóndo  da  per  se  !  ', 

R«  Si  ponga  il  prezzo  mezzano  di  lir.  50.  e  di  fopra  quello  di  Tir  do. 
e  di  forco  quello  di  lir.44.  fi  trovinole  differenze  d^  lir.50.alir.do. 
la  diflèrenza  è  10.  la^quale  fi  pone  dirimpetto  à  lir.  44*  P^re  da  lir« 
5o.ànr.44«  là  differenza  è  d.  che  fi  pone  di  contro  a  lindo,  fì  sóma« 
ndle  diflfererize- 10.  e  6.  fanno  i  d.  Per  regola  del  Tre  ì  Se  f  d.  fuffc*, 
tó  ònc.  1 2.cHe  farebbe  loi  e  farebbero  onc.  7  I  •  da  lir.  44  di  nuo- 
vo i  Se  id.  fuflfero  onc*  i  %•  che  farebbero  d?  e  farebbero  onc.  4  U 
da  lir.  do.  dunque  il  primo  pezzo  pefava  onc.  4  r*  il  fecondo  pez- 
ioonc.7Ì.  . 

Lir.do;-^  d        *     Se  id^— Il  — —  d?  onc.  4t 
Lir.  50,  Se  id  T—  X2  — ^—  IO?  onc.  7  i 


t^i^irr^p 


li 


16 


onc.  12    . 
Rrr  4  ^^'^h\ 
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4h  I>«  Prova  della  paffatt  T  Vo  pexzo4'argeiito  péfa  ònice  4  ^^  o 
vale  la  libbra  lire  tfo.  Va*  altro  pezzo  pefaooceyf.  cvalela^ 
libbra  Jire  44.  Sidomaadaiche  valeranao  quelli  dae  pezzi  in- 
ficine { 

R«  £0endo(i  bene  rifoluta  la  paflfata  »  devtao  valere  lin  50.  come  fi 
diffe*  Per  regola  del  Tré:  Seonc.ii*  coftaaoiir^tfo.  che  coda*- 
ranno  onc.  4  r^  e  coftaranno  lin  22  ^.  di  miovo  :  Se  onc*  i  ^•  co- 
fianolir.44.cbecoftaraQno  onc.  7^?  e  coftaranno  tir*  27  r*  io 
quali  fommace  con  tir.  22  ^.  fanno  lir •  $o.  quante  fi  difle  dovcro 
valere  i  due  pezzi  ;  fi  che  ftà  bene  • 

Nicolò  Tartaglia  rifpofc  à  quello  •  che  non  aveva  propofio  •  perche 
domandando  nel  quefico  il  prezzo  delti  due  pezzi  d'argento  s  ne 
aflegnò  il  pefoi  benché  falfo  di  quelli  ;  E  per  quefto  ho  propofte 
quefte  due  antecedenti  domande  9  acciò  fi  conolca  diftintamente 
il  pefo»  &  il  prezzo  9  arguendofi  dalia  cognizione d*uoo  alla  co- 
gnizione deiraltro  »  e  cosi  tra  fé  fi  protrano  » 

Dell- Allegazione  d'altre  cofc. 

^44*  D.  Sono  due  vini ,  il  fiafcodel  primo  vale  sol*  6.  Se  il  fiafco  del 
fecondo  vale  sol.  9.  Si  domanda  quanto  fi  doveri  pigliare  di  eia- 
fcuno  »  acciò  un  fiafco  cofii  soldi  7  i 

R.  La  differenza  da  soldi  6.à7.  é  x.  chefi  pone  di  contro  al  vino 
di  sol.  9-  e  la  differenza  da  soU  7*  à  9*  ^  2.  che  fi  pone  di  contro  al 
;VÌno  di  sòl.  6.  (bmmate  te  differenze  i.  e  2*  fanno  ;•  per  denomi- 
natore di  due  rotti,  col  numeratore  i.  e  2.  che  dicono  ^.  e  f. 
fi  che  fidoverà  pigliare  p  del  vino  daaoldi  9»  e  ^^  del  vino  dal» 
soldi  ^. 

n»Qr>M;-,  àSoldip 1  fdiSoldl^ 

Da  Soldi  7  asoldi  5-^^  idi  Soldi  J 

45  ;D.  Vno  ha  due  forti  divino:  Il  barite  della  prima  force  vate^ 

lire  6.  i;.4«  &  il  barile  della  feconda  vale  tire  9«  io.  Domando 

volendone  vendere  barili  24*  cri  tutte  due  le  forti  $  che  il  bari- 

.  le  venghi  i  valere  lir.7«  16. 8.  quanto  vino  doverà  pigliare  di  cia«t 

fcunalbrtei 
A»  Si  trovinole  difièredze  dal  prezzo  mezzano  at  minore  di  tir*  i. }  • 
4«  al  maggiore  di  lir.  — •  sol.  i}«  4.  la  fomma  lir.  i«  i6.  8.  Ora^ 
per  regola  del  Tré  »  pigliando  i  soldi  >  e  danari  in  parte  di  lira  ; 
fi  dica:  Se  lir.  i  {•  daffe  barili  24.  che  «farebbe  lir.  1  \^  e  ne  da- 
rebbe barili  1  $•  fiafchi  5  t4*  del  vino  da  pigliarfi  di  tir.  8.  io.  Di 
nuovo:  Se  lir.  i  {•  daffe  barili  ft4.  che  darebbe  4*  <liiifa{  Cf 
darebba  baciU  8^  14  — N  dàìu^  6%  12%  4r  «UOtt  ae  doverà 
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Barili  24 

46.  D.  Prora  delht  paffaca  •  Vno  ha  venduto  Barili  15.$  tÌ-^'ì  lir» 
8  i.  e  Barili  8.%archi  14  rr-  à  lir.  6-^  •  il  Barile  .^  Si  domàoda^ 
quanto  valerà  un  Barile  di  mefcolato  i .  *.  . 

Il*  Si  trovi  il  prezzo  di  barili  15.  5  ^.  moItipIicandQgti  per  Uro 
S*r.  valeranno  lir.  1 29.  i6*  4.  fi  trovi  il  prezzo  di  barili  S*  14  t^. 
à  lir.  6  4-  il  barile  eoa  moltiplicare  •  valeranno  lir.  58^  }•  8.  Ic^  -^ 
quali  fi  fooifaàno  coti  lir.  129.  16.4.  fanno  I^.  iS8.  legaàli'fi" 
partono  per  24.  fomtna  de*  barili  »  vengono  lir.  7V  j^«  \:  ÈSfuo 
d*un  barile  dì  ipefcoljiro»:che  dovevano  venire',  "'7 

47*  D.  Vno  ha  vino  in  Roma,  daquattrinf  loi  che  fogo  bajocphla*.  , 
la  foglietta.»  «volendolo  vendeie  à  quattrini  8.  la  foglietta  %  feìiza 
fcapitarc  i  che  parte  d'acqua  ci  aggiungerà  ?       .^ .  ;  ;,  V,^' 

R«  A* modo  d*  allegazióne»  il  prezzo  mezzano  fQOQ'qùattrtdr;|^« 
tri  quattrini  io.  di  vino ,  e  tri  quattr.o.  acqua  dairs:  al/jió.làj 
differenza  è  2.  per  la  parte  deiracqua ,  e  dal  zero  air8«  èi  e  ^«per 
la  parte  del  vino  ;  fi  che  8.  mifure  di  vino  vogliono  z.  mifùréjr 
d*acqua  ;  ma  per  fapere  la  parte;  Si  foihma  8.  e  2.  fil^  io.  deno» 
minatore  di  due  rotti  col  numeratore  i.  e  8«fobo  ~*  e  ri»  che 
fchifati  fono  7  d*acqua  •  e  f  di  Vino  • 

Vinoquat.  io-«-8 

Qamrinì  8 Che  fono  rf  di  Vino  :  i4  d'Acqua . 

Acqua  qu;    orr»  Schifati^     di  Vino  f    d*Acqua. 

~       ''•  •',■■• 

48^D.  Prova  della  pa0aa*  Vno  ha  vino  da  quattrinf  lo.Ia  foglietta 
e  ci  pone  acqua  >  tahnente  che  r  ^5equa  »  e  f  fono  vino  •  Do- 
mando quanto  doveri  vendere  tal  vino  adacquato  >  per  non  pcr*^   * 
derci,  né  guada^airci  ? 

R«  Facilmente  fi  sodisfialfa^  domanda»  dicendo:  Se  una  foglietta 
valequattr*  io.  che  valeranno -f  di  foglietta:  &  operato  con^ 
moltiplicare  io.  per  il  numeratore  ft«  il  prodorto4o.  con  partir- 
lo  per  il  denominatore  5.  verranno  quattrini  8.  e  tanti  doveri 
vendere  tal  vino  inacquato  • 
Foglietta  I  — i—  Quattrini  io  — -  f  ?    Quattrini  8« 

49*  D*  Vno  hi  Vini  di  tré  prezzi  :  Il  primo  vale  i  ragione  di  qqat« 
Crini  I  o.  la  foglietta  :  Il  fecondo  i  ragione  di  Quattrini  1 2.  II  ter* 
ao  i  ragione  di  quattr.  14.  Qucfto  vorrebbe  pigliare  la  medefima 
.quaQCitidid<fcua9dc;tféviuis  &  aggioogcte  cane;  acquai  i 
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chcveoiflfe  àcoftaj^i^U  foglietta  del  mefcqlato  i  ^  tdacqaato 
quatttiiiiS.apptinrtd.  Sidotnaadat  che^cqua  aggiungecà*i  per 
non  perderci  i  né  guadagnarci  i 

R.  Si  fai  modo  d'allegazione;  Si  crovano  le  differenze  da  quattri- 
ni 8*  4  IO.  à  ii/&  à  (4.  fono  2. 4. 6.,  lc(^uali  fi  (opa^tn^tiQ  «  fanno. 
l2«  Adelfo (i^tiìqÙij>ncahoc^accr.8._ via j, per  l^^^^  vini,  ^aono 
i^.  fi'che  i2*'  mruire  d  acqua  ricercano  8.  .niifur&  di  ci^fcùo^ 
vino  jC  24.  di  cucci  tré  #  Somniiaco  1 2«  con  24,  vjepe  ;6«  deqooiin^- 
foVe  ;  clie  coh  1 2.  e  24.  nuincratori  •  fono  ri",  e  *  J .  fchifari-7 . 
d^cqua ,  e  7-.  di  quei  vini  • 

Quac.  IO— 11.— .14    2    8*24      fono  Vf  (cliìf*  I  ^4*vini» 

'^"^        7~  T-^  ^  ~   Sono  H  fchif-'f  d^Acqaa  ; 

5o'.^T3.  tòme  fi  prova  clje  non guadfgni ,  ne  perda  ?  ^  ^;  .  ; 
R.  Si  pigliino  fogliccce  9.  che  fo|Hccce  6.  fono  de'  vini  ^  c(oè, .  fg- 
g^i^uc  ^*  di  ciafcun  vino  i  eli'?,!  quactr.  io.'  Coftiflo  quajctriqi  %o*  _ 
à-gU4Cf r*  1 2-  fcòftàjio  quaccr.  ij.  &  à  quaccr»  14.  là  fo^lictci  qot 
flàuQ  qu^tcr-  2 8.  CAC  fomimati  tanno  quaccr.  7»/  e  fogjjf wc  J.  fo- 
nq^'f^^^'i^  ;  ^^^  fanno  fogliecte  p.  i  quaccr;  ^8.  laibglictta  ,^  iruf 
^rortànó  quitcr.72.  quanti  fi  difi'e  imporcaré  i  vini  a  i  loro  prezzit 
lictieiìàbenc  •  Si  pròva  ancora  •  .  .  .      > 

Fogliecte  '  9  Fogliccce     1— — '2;— 7-   ^.    ,    %o 

Qaaccrini    8  Quaccrini  io  '  '     li      l,,x4        24 

Quaccrìniyi    /      ,     .'"     \  *^:         ^4    ^^  ..^  ''^  i"< .  .-■ 

fjQuàccrinf 72  * 

5I.D.  Vno  piglia  ugual  quancicà  di  vino  di  ere  fqcci  da  quaccrini 
3  o.  1 2.  e  1 4  la  FogUecca.»  e  mef^pyU.  ;  d'acqua  •  e 'f;  dì  cali  vini  •  . 
Si  domandai  vendendo  iIfyinojiiéj|cG^àj(ft*,jr^^^      gJL^dagno«.c^ 
perdita ,  guattito  lo  venda  per  fpglièctaj^  7 ^! j     o  <-'  i/ 

R.  Si  fomtnano  quaccrini  io.  1 2.  e  14.' pVezj^o^  déliè'rrè  fogtlecqe  di 
vino  diflference  ^  faqno  quaccrini^ 5 tf.  li,)luà!Li  fi^art^^^^         ?.  ven-, . 
gono  quattrini  i  2.pr?wp,^'(|pa^^^  ^^(f  ^liroiijffi  vinif 

Ora  fi  dica .-  iSc'fóè  ìeccà  Jt.  yalc'  quaccrini  iCjChc\vjùi;raono  -f . 
di  foglie'ccà  di  quei  vini  »  (^.qà^cfo!  ci  é  un  cer^ó  d'acqui  j  Sù>per4 
con  moicìplicare  12.  periìf  riuriicracorc  2;; il  prodocc9.Ì4.  ti  par- 
te per  il  denomi^qacorc  3.  e  verranno  quaccnV.ÌLS-C^i^o  lo  v?adc 
[^  fo^liec/i^j^cpfnefi  diflfed^  '       ..         .   ']'\  \ 

5  2!  0;  ;yiVq1ja<S?fi^ràco  staja  72*  di  tré  forte  di  Orano  i  4?  soJr4^* 
) %^  ^  |p'  ^^'^^?ì  ^  S'^  ycnnc^à  còfiar?'  lo  staio  j^uno  ,  i)i:ì;  railcro 
SOL  5  o.Si'dòiààqi44.quàu(C  suja-coiiiprò  di  clalibuaa  ìorte  \ 
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R.  Si  tróviritì'fr<filftrf^ie5,.Ja  ?ol  ì  sol.  $6.  ci  fonò  soldi  ,8..  li 
quali  fi  pongQOQ  di  cólitro  a  iol.6ò.  e  da  qucfti  ì  sol.  $(?•  ci  fono 
4.  da  porfì^  tòiitro  à  spi.  4?.  Ora  da  $pl.  ^4*  à  5^*  cf  fono  a.  che 
fi^ponc  di  toqtrò^sol.èo*.  e  da  quefti  às'ol.  56,ci  fònQ4.da-i» 
metrerfì  di  cbtitT0*5*sbl.  54-  S"!  foiitmanò  iH  differenze ,  /4nnp  18^ 
e  fi  dice  :  St  1%  fuflert?  «aja 72.  che  'farfSbcro 4  tfa  6oI''j8. 4^dai 
sol-  54,  e  Vo;  dì  ^ol.  tfo?  e  verranno  Sra/à  16. 16^  e  4QÌ       ,'     ^ 

48—4  ^    \''',  .  ;■         "*  /..;  '/  '     ;    ."  -p.-  .ì\  -\ 

56  54  — 4    *     ''-:"'     iS  — 72-i  4?i<5'^caja.daÌ5ÓTdÌ48      ' 
60  — 8.a      ''\';.;    i8-^7V—   4?i6Sra/adasoIdÌ5^^ 
»8-rT7t-~i<^-^p.Sta/adas^4i^o.  . 


derclirc  ajot*,  ^., . 

R.  Per  braccia  3I5.  fi  paYtbftó  lìr.  270;  vcngótióTir.  7  ^.preiio  méz* 
2ano  d*un  braccio  •  Ora^^  li^  4:  à  lir*  7  -i  •  ci  fono  5  -i/  e  da  lit'. 
^.ilir.  7  i*cTVonoi  y.  dajorfi  di  contro  a  lir,  9»  edaqucflca 
lir.  7  4'«  ci  fonò  1  -i".  da  por  fi  Ji  contro  à  lir.  4.  e  à  jir.  6%  gueflo 
differenze^  fòmmanb  fanno  8.  per  il  'cììt\  fé  &  fuflTeró  36.  che  fa* 
reSbero  i^^  e  verranno  braccia  d  -f  •  da  lir.  4*  e  da  lir.  6  Di  nyo- 
vo  :  Se8.  fuflcrb,'j6!i  chcfareBbc  5?  everranno  braccia  2i,i. 
da  lire  g.^  riòé  Sracciaìia  j-^di'rofTo ,  braccia  6  v*  dij^de  t  o 
braccia  6-;. di  nero  • 

.Lir,4-i  i      '       .  Sc8~s6-xK(Ji,     ! 


rn* 


'-■.-■  "/•'•r-;-      ...  .:     '•    ■  :'■  ;•• 

'54.  D.  Vno  coni|>rÌ  bracf  la  6  f  di  Panno  nero  i  lir*  4.  e  brafcciaJ 
pure  6':^.  di  Pan^Q  vcrfle  a  lir.  6.  e  bfacc^*ji  ^1  r  di  Panno  roffo 
àjit.  9.  il  braccio .,  sf  domanda  quante,  lire  l|>5ada ^  e. che  gli 
ycng^. jì  cortame *ij  brafccìàde  i  tré  panni  i\     ,...,:' 

R.'  Serve  di  pròva  alla  paflT^a  :  .Si  iDoI^plicàpò^lM*àòcia  6  jr*  P^r  lir. 
i^.  f  braccia  *d  -J-.  per  ìir  p.e  bfjipcia  1  i  5;. per  Hr.  9-  i  prodotti  27. 
4P^^«C  io 2  ^..,fi  fomd^àhó  fanno  lir.  270.  che  ^ende  1  le  quali  fi 
partono  per  36.  fomma  délle.braccia  ^  e.yengono. |ir.  7  ^i  prezzo 
del;  braccio  de*  tr^^anni*  > 

55»  t).  Vno  fi  vuoi  prevedere  di  libbre  50.  delle  fequcnti  Droghe  ; 
di  Pepe i  giufi  j.  ^  libbra,  di  Garó£ini  à  ^iulj  4.  .di  Cannella  à 
giu)>  6«  diZàfieuno  igÌQl/;^«  di  Zenzero  istuìj  ló.  e  di  N^ico.. 

mofcaca 

^oogle 
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5^4  .  _      _    . 

mofcau  à  gioì/  x  i.  la  libbra*  Si  dfiBamU volendo  fpeadcre  giul/ 
400.  quante  libbre  piglierà  di  ciafcuna  forte  ? 
K»  Si  partono  giulj  4Ó0.  perHb.5o«  e  vengono  giulj  S.  per  prezzo 
mezzano  d*una  libbra  di  dette  Droghe  •  In  molti  modi  fi  può  fa- 
re rallegazione  fecondo  che  più  piace  ;  Ojca  fi  leghi  il  Pepe  con^ 
Noce  mofcata»  ponendo  ladidèrenza  5 f  che  è  da  j«  al  8.  di  con- 
tro al  n.  è  ia  diflèrenza  ^  da  1  }•  à  8.  di  contro  al  j«  fi  leghino  i 
Garofani  con  il  Zenzero  »  ponendo  la  difièrenza  4.  di  contro  al 
IO.  e  la  differenza  2.  di  contro  al  i$  finalmente  fi  leghi  la  Cannella 
coi  Zafferano  »  ponendo  i*  di  contro  al  6.  e  a«di  contro  al  9.'  Av- 
vértafi  >  che  una  Droga  fi  potrebbe  legare  più  volte  con  Taltre  dìf. 
féreiltemente  9  lafomma  delle  Droghe  ^  1 8*  onde  à  modo  dire- 


gliarà  di  ciafcuna  forte  1  che  in  tutto  fono  lih^  5  o«  che  coderanno 
giuIj4oo*  ^ 

3—4  4?-~-nb#ii.  i  —  diPepe 

4  —  z  2}  -i-^         5*  5  —  di  Garofani 

^    6-^1  Sei8— lib.jo— if—    ,      a.  7  ~  di  Cannella 
*    9  — 2  2?——         5«5— di  Zafferano 

4?  — —      .  I  !•  1  -—  di  Zenzero 
5?—       ij.  8  — di  Noce  mot 

18  ^       ,     '       lib.  50       ,   . 

^6.D«  Avendo  dettò  che  in  molti  modi  fi  poflpnó  Jeg^re  i  prezzi, 
minori  con  i  maggiorijrifpetto  al  prezzo  mezzano,  come  fi  fi  l'ai*  ' 
legazione  in*attro  mcido  ?   ~ 

R.  Il  prezzo  del  Pepe  fi  leghi  col  prezzo  del  Zafferano  l  e  del  Zenze^ 
ro  9  .ilpre^zo de'  Garofani  fijeghi  col  prezzo j>ure  dei  Zafferano  il 
e  dei  Zenzero  •  e  il  prezzo  della  Cannella  con  la  Noce  Mofcata» 
allora  la  fomma  delle  di£(x;renze  é  30.  &  operato  coppie  neir  ante- 
credente dicendole  Se  30.  fufrero/so.  overo  ^.  fuffero^s*  che  fare1>be. 
ro  3. 3. 5. 4. 9r  9*  e  2? e  farebberolibbre  5. dì Pe|)e ,  lib!:  jf.  di  Ga- 
fofani^  lib.64*diCahneHa,  Hb/i5Ì.  di  Zafièrano,  libbre  x$. di 
Zenzero ,  e  lib.  3  f.  di  Noce  Mofeatd  ^'^è  così  variandofi  /àilega- 
zìone ,  fecondo  c^e  uno  voglia  più  d*unia  forte  •  che  d'un'àltra^  1 
fèmpre-fiaVerannolib*  5o;conlir.4oo,  .  «. 

57.  D*  Vno  v.ende  Quaglie  à  quattrini  6.  Vana  >  Thtdi  i  quattrini 
4.  Tunoi  e  Stórni  à  quattrini  2.  raao*  Si  domanda  volendone^ 
lino  48.  di  quefH  uccelli  per  sol-  48-  di  quattrini  3.  funo  »  quanti 
ifaverà  di  ciaficuna  forte?  -  R»Si 
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%  Si  trovano  tp  éiSem^  tKpémfl^pmutwmsii^di  qtfmtm 
sue  iKaf  M.eheid^^mttcciiii  i.  èswttCrì^ii}!  ci  fono  j.  d«  porfì  di  .t 
concio  iqU»crìnisvA9cora'oa.qioi(fiewÀ.<<if  4 <39i$<.<''^i  3*.  ci 4 
quatcriflò  uno  da  porfi  di  contro  à  ^f^vtttpi.  .9>  Dipoi  da  quac- 
ttwija.  iri^oaccrioi }.  ci  <  nn  qm^cir^  jja  porfi  diicoocrpi 
quatcrioi<^  s  &  ÀquiUtri^i  4«  fi  Ì0nifaano.  )e  dilfèrencQ  j^nno  5. 
Ora  fi  'dica  :  Se  6.  (uffcto  49.  che  {uebjafiii^:,  x,  }>  ^.4^  ^  verrino 
Qg^t<e{i.:^:qiia^«(Ì9r(i(..Toi¥UFSi4aH]Uil^rÌQÌ  ^  e  storni  js.  • 
4a-qtia{trtoi  a.  ■    :  :  .-  i-,:.?      \'-    s  •     .,      .-    •" 

^,- ;:^ .   |rrr-.ltrr*-r.8.Q!iWg|IjL'-r<f.--.4l. 

tf  — 1  letf— «48    ---i-.|?— -  8Tor^i*TTtr;4-3a. 

J    4'-Tl:H  .!•  ,    '-r-rré:?-!— 3»  Storni  -tn»f.<$4  7 

i'      -rrrcc.-.:         ..;...;  ,i  :.: .  ..     ..     PCf.tr-^** 

••  é...  ,\i,  .-,  .  •.  M.--:-.  ..«...•:  ./r^oldi  44 
Avvertafi ,  diefip^ò  «iriarÌBAllegatioQe,in  infini(o.e  4arfi  adaifflipa 
{(Suzioni  alla-detta^onit<Hla»itove  altri  ftimano  nonpocer-da^ 
fi  *  che  la  pa0ata  per  quefia  regola  >  e  ben,vero.>  ch^in  quc^a  Qot 
Wanda , . pncfae nOo fi <<le»ano pigliare  paftj diocceOì^t, ^là^d^ 
voòo  pigliare  intieri ,  bifogna  nel  legargli  «jòinel  fàr<;la«(Mlparyi) 
zione  fri  loro  idffttyuc  »<^he4a  rQjnnia.delle  d|fl«reazc  mìiwl  ap. 
punto i^t:Nellairoluzionepafraca  la  fomma  d^lle  diUèrfn^i^^ 
che  parte  fenza  avanzo  48.  Ancora  8. 1 3.  i6.-c  24.!  tnifurano  •  e 
partono  48i  feMB.>avaBao>  Citaptipiì  i«[ghi  wM-wolta  la  Quaglia, 
e  due  voI(f  il  Tordo  con  lo  Storno  «  le  diflerenzerdal  prezzo  mea^ 

zano  3.  (onofc  i\f  f.,cl»(si»9>ia«4Q  8,  ^4i^à4{¥){I^e^^<8.fiii^r^ti 
fero48^.che0tfebl)fl^oi>i»>e^?  $i.facte4S<p«rJ^tl,quoz4eaJ!e4i> 
fi.iiio|tipli.ca.f«r  i»«.4  l-.«fiA«wo.jQttagl«  &jXfrdi3»„Stòr-.  ; 
ni  30.  che  Aa«»o.48.:i«iragl,ÌQqo.48iaoldj^.P^J¥iflri>:<iJ^«hÌ . 
npa  yql^  1»  Qoaglia  >  '  «  quattro  il.1ftwdoiQo;i  t<è  .%orao .  Lq  di£-j 
If rendei .  »,  4. .;?  7,  (ommafio  W>-4«{r  jl|««ftp.AiMW  48-.  jKqoofi 
ajeaté  4*  fi  ftiqltipjica  pctì'^.fij^t^  hango  Qiuglie  4..^XiOf-i| 
di; i|5.« ^toj^nj  «^  e»  iMiOfOiifiiRghti)*  wQl»  |»^gliat»  e-ély e;» 
volt»  iLT9r<lq  «91»  lo  Storno*  Jlf<lÌJÌN«RHJ*  »»>♦  hk-Somnyinoc.  i,(itn 
per  «^«fto^pami^S'it  <jWM«ft?r<fi.niftlitipli«^  p«r  3.»  i»,!%ijn-; 
e  fi  dipano  QHaglie'9*  Tordi  ^.:eiSt0f*i;3i>  Fipa(a*en?e„ft  teghi,, 
cingine,  volte  la  Qiia(g;iia»edue.vplte  iJLTordo  conio  Storao«:l^i 
di^Pfnze.  5  •  ?•  e  1  y.ifomtaaoo  .24.  par  qu^o  fi  part^  40.  vien  1^ ,  1 
che.  fi {iRiolf Àpiff a  m &•  ?♦?  ^»<  fihanno  flmaglif  .^o?  .'Uorti»  49  • 
e  {ìcorBU4«.f.foAMtì  s»|.<f^.  Acc.  ...,:.  .j, '. . _h  .". .  . :  > ^  sii .*  • 
Se  ammetteflero  rotti  fi  pocrebI>ero  legare  quelli  ucc^lUin^.t^pAt  (fi^) 
finki,  ccoe^iM  j«aH#C!^i>i|a(f«»Ì9>l«i*  ^QO^pAM.anvnctwii^  ..  .^ 
,  .,  '  'sia  iMc?al- 

ÓigitizedbyGoDgle 


5ó^' 
i  Mttm  .  e  te -MtreiÉèir  i  ^  ;  ic  I  mlAìra  in-". 

Benché  c«tt  donuuide  apptKedi^ÌiMHÌrillki«(ioqe ,  t»i(itl«^ 
tale  regola  per  Io  p;à:  vefenkMo.  rotti,  tiòa  loeaaeraiKlofi  i  parti. 
re  Teaza  avaiMo  ilnumetò  Agi*  Aokitillyò  d'altre  «ore  perlai 
fomma  dette  diU^teaicKhe'pMòvpleódofiAalmaU  »  eaìereoofe, 
intiere«i  bifi^^naalAiMelfidnftrittt  delle  qoatì  nella  firpofla^ 
della  Domanda  ftgqeflic/' - 

58. D.  v«acaaipraata^>tb.cràQratH>»  Vecce»  e Paaico-pet lir* 
5o«j>agandJ»iir.  *^ìo stajo  del  Granaltr»  t  -ì .  Io $ta/o  delie  veo> 
ce  >  e  ^;  d»  lira  Io  stajo  del  Panico ..  Si  domanda  qoance  staja^ 
compra  dtdafcana  cofa  diftfotamente  i 

R.  Facendo  l'allegaxtone  coniiovare  ta  differenza  da  lir.  2.  àlir* 
Lpreaza  menano,  faràlir.t.  da  porli  diconero  à-f.diìin^, 
|ntreda.tò;  i  i.  àlir.  i.  è  |.di  lira,  d»porlt  di  contro  i-f-.  ma 
da-^.  àlir»  !•  fono  *\  di  (Ul&renza.  da.  porft  di  coacro  i  tir.  a. 
è  a  lir.  I  r.  &(^Aimàft(D^  le'dillfertnze  éaaaà  «-r^.  per  regola  di 
compagnia  i  Se  a  rf»  ^i^cr»  5  o.*  cba  faiebbeno  * .  erarebbero  fta« 
jaS^t'^digrano.c  Aaja  8  ^di  vecce.  E  che  farebbero  1 1? 
fi^eebbieroftafaii  H/ di  Panica. Che>foao  in  tatto  fiafa  50» 
e vt^(bno4ir. 50. ai  prezzi  detti  ^ 

:   lilla ....^f        feari   ^5o«»'1t?ftaia8  44 

"  '•  •■  -r— «^-  •  •  '  • 

,-:.^.._    ..     -«»      Se  a  fj  ■*>  50— 1  H  flaia  ì%l1 
■«  ri:  ■  •  •   •    ftalato 

UaviMfcndò  ftala  liitiera  li^JgUa  titcto  il  «iuttiero  di  nùntfre  ptetao  • 
ctà^AaJa  5o>  dtPiaftia>>che*'f .  dilhrftooftaoolir.  jo.  k  anali  ff 
fottrantfi  da  lir»  ^(x  f«ftan4  lir.  aé«.iOtt.ftfoctratio  |»  di  Ura  d» 
li^  a.  eidalir.  »4^reftatio>tiii  t^f^.  «  rf>  S^tidoce  rir.  t-^»  io  de. 
c^ifono-r-o»  eÌelifi.aow  nslBiiàfn  decimi  iba»-s-ff»  ft  ufeia 
it  DenomihacorefOb  e  fi  ft  di  acRi!»  due  partt.  che  una  li  parti 
IK:ei4.eraltroperfkfeoaa.ava(ifeo;:  Per  cìà  tìuti  11  fotcr»i4i . 
dEatbov  tante  «oke^  fit»eBnl(»>i  die  ilr-jr»  parti  piér  Tappiilkt»  il 
numero  cilerefta>  eqoi  &feiti«iit4l^ac(r<yvéfl«tpe  riffa  144» 
il^iutepartico  per  p..  ne  vien  ìf>  p^er  Iettala  deHc-  vHiió  i'-t^i^  (b» 

I  nò  te  ftaia  di  grano ,  per  ir  14*  qul^tnro  vohe  fottt atee» ,  die  lèn*-  / 
mate  eoa  i^.  faanorftèta  10% l&io  in  ftaia  90.  fi^ooftì^  ^er.diPa* 
nieo,  leqoalià-f.  di  lira  per  ftaiocoftan»  lir.  t8,  Aèfa  té*  <K 
vec^à  lir»  i  -i*  pecftaioéoftan^l^.  *4;>etbi*4idi^liàiióalir.««^ 
coftanolir»  8»onde  fqmmatelir.*8»s4«  e  i^ttm^nt*^  5'o;<)aaa» 
te^dlflèvaiewi    .■'.•.-'■••.•-•'-•■ 

Awertifi,  diequiy)é»i%Hfiéi»^lìp«RÌ)'pv^èlfiM^  c6e 
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tàtkré  divifóàpiMfiicò  Se  { nmnlr  «U0l»'M»6|K«f  19  fciogliere 
il  quefito  kwu  rotti  « 

59éB»  Vb  Spcodifiore  fpeiide^MlB  ^o*  ia^*  «i|p!t  ttk  GaUioc 
Piccioni  »  QgiftgUe  $  e  Tordi  •  lLaOftIlinaiir4Ì6^nMffi  5*  il  Pìmìo*^ 
ut  gil»fi»3iula  C^ttgfit  !•  di«to0Os  rjl  T«r4p  i«  di  gfoflb  «  Dat 
4Éi»dor<]uoc6GaUi|ietPicciootjQuaglief  eTordiMefà? 

R-  Si  pi^iMO  Tardilo,  di  minor  prcao  a  ^«  di  groflTo  »  €oftM«^ 
«roffi  «jsr&quatì  fi  foktrano  da  groiO  6p.rctSmo^  geoffi  4j»  ^ 
ftécrlhcKigroA5'dagroffi;«eaa4«di  gioflbareftaoo4^«  - 
«  ^«^  rKchc  ridotti  fono  9V  f  5*  ^  !•  vente(imi.«  Si  riducami 
gipffi45<;i-tfive&tefiminioltt^ÌModp.per^o»  foo«>9oo«  drjioQu 
fi  fkcciaiio^»  itartt da  partirfijuM^pcf  9S«  T  alc«a  pcft  5  5^  «  iH  ter« 
arpe^  j.  feoz* aranro  «-Par -far  quefio  fi  moltiplichi  3  ■  via^  ilan« 
ceìobe  $•  Qujtglie  coftanorgrofB  2.  e  fa  i5«  il  qui^e  fi  fotttida^o». 
rella  885  «*  dal  quale  fi  fottri  95*  tante  voUc  «  ^cbe  jLoftaco  auoMF- 
ro  fi  parta  per  )tv«ppiMiio  •  E  così  fi  iotcra  7.  uokc  refterizio» 
che  il  55.  Io  parte 4.  vote  apptnto •- Siche  SSV>^  viep.^partirot  j 
ìtttf65chefi  pnrte  per  95*  e  vengono  OalliiHi:':^  in  z^q.  che  fi;  ì 
^arte  per  5  ^  t  e  vengono  Piceiooii 4»  e  in  1 5 .  ch^e  ;fi  parte.^(g> 
e  vengono  Qoagtie  5  •  Ac  fommaMt  con  4»  Piccioni ,  e  7«  QftlUnf 
fiinno  i&fino  In  tfo.  Ripigliano  Tocdi  44*  e  fi  é  TodisfatCQ  Mi^ 
domanda  •  Si  prova  Galline  7.41  groffi  5*eoft«iO  grp®  35*  Jìich 
4iof»i  4-  a'  groffi  j.  coftano  groffl  i  ^  Qpag1i«  5.  a  -7.  di  gtoffo  % 
coftano  grofll^te  Tordi  44*  a  j^.  di  grofio  Fnnocoftano  gi^  ìu 
che  fommati  fanno grolfr  tfokifMMi.  fi  dU^  valftc  li  60^  wp*, 
e  così  fifannolefimili»  '       ,    .     . 

tf  0*  D.  Vno  manda  un  fuo  Fattore  alia  Piera»  e  diedegii  incaci  100» 
e  gPor dina,  che  compri  Peqnre  a  aezao  ducato  l'uoa^  »  •  le  Caprq 
ad  un  terzo  dooat*  rnntf  t^li  Pontf  a  ducato  i.  Vano  •<  e  gì*  Afir 
ni  à  ducati  j^Funo.»  «vuole»  cheXpendadMC.  iqo.  e  compri  in 
tatto  loo.  di.detti animali;  Si  dcHnjMidaqqpnd  faranno  di  ciafcn» 
dafortei     "    •   .  .v^^ 

R»  Queftai'diF.Ittcaicante  105.1!  quale  oK^ftra  diri6>Iverla.per 
doppia  falfa  pofiaibnc  i  ma  per  tal  rtgpi^  k  non  ^  inapoffihile  »  , 
almeno  i  afiai  difficile  ;  e  conclude  »  che  comprò  Pecore  8*  Ca- 
pre 5i«Porci  2%.  &  Afini  L^  che  ai  detti  prezzi  coftano  duc^i  OD* 
Se  a  tal  quefito  »  ft  a  i  fimiU  an^aeflo  fi  vogliono  dare  non  una 
loia»  ma  più  fo^hiaioni  eoa  faciliii  fi  cercano  d'ngoagiiare  le  he* 
Aie  a  i  ducati  ,•  che  cofiaoo  menò  »  ovtro  pià^d-  no  doc4tot>  «he 
<}tfi:fóna  Pecore  I  Capir  i  Ai  ATmi  »<  pigliando  Pecore  ^  chcco*  > 
ftano^  dac«  x  CaMe  ^«  cke  coftano  due?  1.  &  Afini  %p  che  cofta^ 
aodnc*  6^  oadcuuaMO«t>efitt5K  ep*  diicao»  fino  in  xoo«.Si  pi* 

Sff  2  gliano 
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5»« 

4gìi  %noPùKl9^.  if  firiduiiaco  riliMr;^  Et  è  fòiohn  ^KqàèRnM.ììi 

pia  raddoppiando  quelle  ere  prime  forti  di  bkfHth  fiuaabo  £&  fino 
in  ICO.  fi  pigliano  Porci  8l.e  cflpljcatrdole'fàraiioo  «7.  qaa« 
drapltcandole  ^.UH  teftolino  io  ìsrauifi  pig}ian|y  pomi  «  Et 
^cdiò  fi  veda j  che V  uguagliare  Ic^tiéAUz  illusati  è^Gkitt.ì  9  ù 
uguaglynoinialcro  modo  pigliando  pecore  4.^^ftc;icfaia':ft4<ai^  tf» 
per  due.  %.  afinl . { •  per  dacv;^  che  in  ratto  foiìoibcftie  1  ^«c  dùc«i  3 • . . 
«no  in  loo» fi  pigliano  pord  S7.  Si  può  vjiriaoe  Ibiuaionef.coo 
duplicare  »  tripHcare  &c.  le  beft  le  aggiungendo  iporci  finojo  100» 
Pecore  4  ^duc.  1        Pec.4  -«  due.  1    -  Péc*S!*<A^'  due' 4  . 
Capre' ^    due»  i       Cap.^ -«»  daciiiCap.  :x^<«^dpd  4 
Alitf!'    1: 'duc^^tf^      1  Af^)  i'^^faicjp  ì   A{.  6  r^dnc.  18 


•Porci  pi  diio.^p^i-» Porci  87       due*  87  Porci  74      doc«74 

Beftje  1  ^o »duc.  r <fix    •  '  »  1  co»     • .      100 '  •       100 w    .:  ?  too 
éW Di'  Vntf  mandtfc  dh  fuo  fattore  alla^Ffcra »  e:glt da  .due-  ioou 
<Jbf^4i{dh>tpàttOs\che  compri  aoo.  beftie  •  Peeone  ad.  un  tento  di 
diicatb  llina  »  capre  à  mezao  ducato  l'una  1  porci  àdlic*  i^  l'uno  . 
A!Snl  à  dòcad  ';«  l'uno  »  t  muti  à  due-  i  »•  Tiino  •  Doc&ando  quan* 
ti  capi  corri  di  ciafcuna  forte  ; 
K."  QueQfa  'pooe  41  Tartaglia  net  lib.  17.  al  num»  44.  il  quale  di  quel- 
la di  F«  Luca  dìce^  che  finge  di  rifol  verta  per  doppia  faifa  pofizi^ 
ne.,  ma  che  fi -fdlvoiio  bali  domabile,  per  vie  naturali  i  fez  tafto* 
ni  :  Tuttavia  fi  contradice ,  mentre  pone  la  figura  ài  pofizione 
doppia  albi ^ere  )»f<ia'domand2(,  come  qui  ».  •  .. 
per  78. 69.  3f8.  ì6.  4$.  più  lò.  fa  1944.  960.  :%j6»  3H-  9^»^  - 
Per  84,  do.  ?tf.  14.^4^  più     i.£l    571$%  544.  704.  128.48» 
Refta  8.  Reftà  7^1.  416^  97».  .96.  4. 
»>  Che  fono  pec.  9é.  ca{i-  5  »•  po^ci  74»  Af*  1 3..i»ili  6.  che  fono  be- 
„  ftie2oo«e  coflano  duooo.  che  è  il  propofito.  Ma  vi  vuole un'at» 
>i  traregòlà di fa)>et  ornateli  demceroBcnifliellii^rima,  enelU 
^  feconda  pofizione ,  1^  qual  regola^tnii  riferbo  i  dirr po'altra  fiata  • 
Così  egli  dsce»  il  qua!  finge  di  tifoiverla  per  dhpfìt  h\ùk  pofi» 
zione  >  per  dir  di  lui  quel  che  ha  xletto  di  F«  Luca  »  allora  fareb- 
be fohibile  la  domanda  per  doppiarfalfapofitioue»  quando  fiiife 
determinata  ad  una  fola  foluzione  »e  coaciufione:»  come  (e  la  do- 
manda fiifie  prdpofta  del  tenor  fegnentev  ò  fimtle  » 
6i*D*  Vìnomanda  un  fuo  F^ttorei  alla Piera.,^  e  gli.da Ducaci  zoo» 
per  comprare  ioà.  befiie  »  cioè  Muli ,  Afini ,  JPorci  «.  Capro^  t^ 
Pecore  1  conqoeftoi  che  pigli  il  doppio  Afini^  che  Moli  ^  tré  volte 
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più  PotoVi  ftStno  3.  che  Afioi ,  chppigli.Capre^  quanti  Porci 

pfd  1 8.  espigli  Pecore  il  dèppio  delle  Capre  meno  S*  Si  dotBaoda 
qoinci  MttU^'glieràiftc. 
R.  Quefta  fipuè  lolreròiper  doppia  ialfa  pofiaione  »  edTendoci  ndla 
Dotnand^ìnidriazo  di  potere  profeguire;  oadeponeodOfClie  la^ 
prima  volta iìrilero  Muli^*  verraunomeoo  S4»  be^ie ,  eppneado 
late^nda  volta  Mulifr.  verraoao  bc&ic  54.  più  di  200.  e  li^goctt»  ! 
d6  ad  operare  come  vuole  la  regoli  nuoitìplicaodo  in  croce  4.  via 
S^.fiii 6.  e«<  Wa  5 4%  fi 4;  a.  la  fomma  de*  prodotti  è  64i^  chiu^  : 
fi  parte  per-i  o9.  ibmnM  degreccori  ^4.  e  5  4.  ne  verri  tf .per  li  Mo- 
li cercati  r  l^alcrebefti«  Si  trovano  fecondo  Tindria^.  delta  jEk)»  h 
manda»  efaratmaqaellèpofte dal Taccaglia..  .) ,  :  r. 

*  Pcr4menoS4— 43aMt)li.  utf  jj,   . 

^  -  •?  .  ..Per 8  più    $4-*-2i6Afini  i^.j^ 

'     Moli  4     M«dt  8?:  —   T^ Porci.3fh   . 

.  Afini  8     Af.    i5     ,,  •         •        io8-«»648Cap.^,5*Ì  '  «>v 
'Porci->«  /  Por.  4^       1  .  Muli^  Pepor.95         .  : 

Capre  40    Cap-éi^^v  ;   .  :  .  — * 

Pitore  72  Pec  iw;   /  ;.  Bcftie  ^oo 


r4<   i     .  ^54*1   '.     :>   * .    ..    u 

Più  facitfDcnte  fi  opera  per  Algebra  pon^ndotper  !  Moli  ^*cùù^9 

*pe^giKA^i  2. cofe  per  i Porci  6.  ^ofe  meno  %•  perle  Capre  <$:«  ,coq 

fé  più  i6%  e  per  lcP4core:i  a*^  cofe  più  24,  j«  fooinu  ?ij.  CQfe  piq^ 

38*  ornali  ài>eftie  ^oo«  5  lovato  38'  da  ogni  parte  .reftanp.»7< 

cofe  uguali  à  1 6^t  fi  parte  i&?.n  per  ^i*  e  ne  viene  6«  per  ilv^lorc*. 

*di  I.  cofat  e  per  il  numero  de'MMU>.€;oi(eJmporcanQ!i2.A^ni 

'^*  cofe  meno  a-  importano  Porci  }4.  <S^;ofe  più  i^»  ifnportano. 

•  5  2^  Capre ,  e  1 2.  cofe  più  24.  imporf  ano  9^P4coce  «     . . 

Volendo  dare  più  folu^ioni  al  Quefìto  del  Tarta^ja  s'uguagliano  le^ 
^eftieà  i  DoqiQi  Ia(sia()4o  d^  fupra  i  Porci  da  w  Ducato  rjwo^^ 
e  cosi  Pecore  1 2.  Capre  io«  Aifino  u  Mulo  i#  fono  %^  bcilif  rO. 
eoftàno  Ducati  24.  fino  in  200.  Sì  piglino  Porci  xjé^^  e^^addop*; 
«piando  quelle  bcft le  faranno  48*  fino  io  200*  fi  pAghano  Porci; 
1 5  2.ie  cosi  fi  può  triplicare  >  quadruplicare  il  nuqderq  delle  bcfUe) 
e  pigliare  il  refto  Porci  fino  iu  aoo.  «  così  fi  yarierà  foluiiona  in  ; 
piùmodi^  '  '      t  j .:  . 
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Cap;  IO  —  te.  5 

»4  — 
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tf;.  D*  Dovmdofi  eomporre  Sacchetti  di  quatcìo  aùMkcB>  Teftont» 
cavaJiocci  ;  giulj  *  e  mtxzi  bajeeclìi .  che  ehfaaa  Sacchecto  ,c<»a- 


tenga  monete  248.  lequaKimporctaogial)  148.  e  ciafcua  Sac- 
checco>fia  «Uièreace  dalP  altro  nel  numero  d*  alcuna  delle  quattro 
monete  tifi  domanda  tquanti  Sacchetti  differenti  fi  potran  com. 
porre;}  Valendo  it  teftone  ghil/  j.  il  cavallotto  gioii  s.  e  il  mei' 
IO  bajoccola  ventefinia  parte  d'tln  giulio . 
R.  Difficilmente  fi  fodisfarebbe  i  quella  domanda- pee  via  di  falfe 
pofidoni  *  ma  il  modo  più  facile  é  uguagliare  (e  monete  nel  woor 
ieguenté»  Si  pigliano  ao.  meni  bajocchii  che  fanno  un  gtttlio«<c 
un  Teftone  digitili  5.  Si  chefi  hanno  monete  art.  «  giu^  4.queftl 
fi  fottrano  da  a  t  celiano  17.  e  unti  cavallotti,  fi  plf^iano  «  che  fo^ 
flo  3  8  monete ,  e  ginlf  38.  infioo  à  348.  lì  pigliano  giulj  aio.  e 
cosi  fari  compoflo  uiiSa«cfaetco .  Per  comporre  dicrtSaechetti  fi 
pigliano  li  medelìtnì  30.  mozn  hajocehi»  cavalhitd  15.  cioéca*; 
vttlloctia.menoTeftonia.e  giulj  iModoéTeftoac  i.  e  ginUo 
1.  di  piò  per  regolaigeae^ale,  e  liiri  compofto  il  fecondo  Sacchet- 
to.  I>er  il  ttrso  pnrc  meui  bajocdti  ao.  oavaHotti  i}.  cioè  4. 
meno  Tefioni  S'Cgìutf  ata.cbeibaèanpiù.  Corì  fi  compoa: 
gonogl'altriSacehmiiche  £ùanno  ^  e  pfcr  iap^ifii»  bafljipir 
gliare  la  maggior  parce^  MM  due  maggiori  litce  4i  cavallotti  1 7. 
la  prùna  voUa  proft .  Btkaéò  compofti  o.'  Sacchetti  eoa  pigliare 
ao;nMsfeJba/occM.SipÌgHaMadellb4o.niexii  bajocchi,  e  Te- 
itone  l.cfaeftAnottiotieee  41.  coirli  5.  ii^baliri  foctiano  da4>* 
r^ftané3«pégi  cavaHolH  iiifidbinHS»  giolj  171.  e  ùuà  cooh 
poftouftSaccfaetio  di  monete  a48.,tf  di  a48;  giulj.  Si  oflctvi. 
che  fitiene'ilmedefimomedo!  Onde  per  comporce  raltro-.pigU" 
ando-measibajoJEChi40.fi  pigliano  èavallotti  )4.  doé  a.meno't 
Teftonia.egiul/  i72.cioéunTcftone,eun  Giulio'di  più,  «  fi 
averà  l'altro  Sacchétto  cosi  fi  compongono  gl'altri  in  tutto  i8". 
metà  di  35.  cavallotti  la  prima  volta  prefi,  che  con  Sacchetti p. 
di  prima  fanno  Sacchetti  37.  Di  nuovo  fi  pigliano  mc2»i  bajocchi 
•■    ":*  ^<5o.fem- 
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iè.  feoìpit ,  che  facciano  glul)  Itiricr!»  t  Tefl^Hie  i.  che  fono  ino*' 
neceóitt  giuij  tfJiqaalififanranodr^i»  rtftano  55*  peri  ca» 
iraIlotci«Infinoia248«^  pigliano  giutj  tja.e  farà  uà  Sacchetto 
di  monete  248..e  di  giul;  i49.  per  l'altro  Satchetro  fi  pigliano 
meni  bafocchiifo.  ItavtHotti  tS«eióé«iiieno^t  Teftoni  a.  e  giù* 
li  1 3  3.  cioè  un  di  più  I  e  fi  averi  l'altro  Sacchetta  ;  e  cosi  fi  com* 
porranno  graltri  infino  in  aS*  maggior  parte  delle  due  fatte  di 
cavallotti  5  5 .  pigliati  per  il  primo  Sacchetto  »  che  con  17.  di'pri« 
Ina  fannoSacchecti  55*  Parimente  fi  pigliano meaal  ba/occbi  i^t. 
eTcftonei.chefonò  monete  81  •  e  giulj  7*  li  quali  fottratti  da 
8i.  rcftaAo  74- per  i  cavallotti  infino  in  194^.  fi:pigljano  giiiljì 
9;.  e  fari  compoflo  raitro*Saeehett^«-fi-cofli  pigliar  fempre  mez» 
aif:fajocehi9a.fenecofiip^orraono}^»rSacdfetti  meri  di  74^  ca^^ 
vallotti»  Di  nuovo  fi  pigliano  mezzi  bajoccbi  100.  e  Teftone  i« 
che  fonò  àioMte  loi.  e  giatj  8.  li  qualefi/ottrano  dà  ìéi  feftÌA»; 
93« pct  i  Cavallotti ,  infipo  ia  248^  fi  pigliano  giulj  54.  e  fi  a?eri 
lin  iacchetto, e prgUafidomezzl'fiajoccki  100» cavallotti  pi.<i«é 
meno.  a.  e  Tfftoni  u  egiul;  5  5 .  fi:a veri  Tattr^r  Tacchetto ,  e  qui  fi 
eómpofT3miafircchee(i*47.  nMggior  parM^eHethie  maggiori  fat- 
te di  cavallotti  9  ?<^Df{>rù  fi  piglmo  me^cs  bi>occhi  1  ao.  e  tefto» 
nex.&c^equrfi  comporranno  (acchetti  56.  Ancora  fi  pigliano 
ÌDezzi4>afbochi  14»^  cavallotti  8  r^ftftoni  aéb  e  eiulìo  1;^  Màtistf-^ 
dò  fiftem*j>er  un  fiicchetta,  per  comporre  gfalrrt  G  oper*  confie 
j^ima  pigiando  màiv  bajoechr  1401  caMllqttr  79»  cioè  menó-a^^ 
tfeftoni  a7:.  e  giul/i.  equi  (f  rie  con^orranoo Tacchetti  41.  m^*" 
gftfTpartrddte  due  naggiofidi  cavaUoeti  St r  Finalmente  fi  pi- 
gliano mézz<  bajoGcIii  i  tfo^ca  vallottt  2f%.  ufìónì  tf  f .  e  giulio  i  •  pi- 
gliando come  neir  antecedente  io  cambio  d'un  teftone  no  giulio  • 
e  fi  averi  un  Tacchetto  per  comporre  gl'altri  Tacchetti  fi  opera  co- 
me fi  é  detto»  e  sbaveranno  (acchectr  i  u  metà  di  aa,  cavallotti  » 
Non  fi  poffono  pigliare  mezzi  baiocchi  i8o«.^erche  non  It  poflbno 
uguagliare  le  monete  a  i  gfuff  ^  Sì  Tomnolno  tutti  i  Tacchetti  9.  1 8« 
d8. 37«  47»  5^*  4i«  At  X  '•  fanno  fiiccfaerti  a47«.e  tanti  Te  ne  poffono 
comporre;  &  è  fiato  ibdisfitto  alla  domanda»  Si  pone  ravvia^ 
mento  del  comporre  tali  Tacchetti  ».  acciò  fi  riconoTca  Tprdine  » 

Cittì) 
Mezzi  baiocchi  — »  ao  — -    i        ao       20       t o       aa       ao» 
Cavallotti  17  —  34       15        ij        li         9         7 

Teftoni  X  -^    J  a  j  4  5         6 

Giulj  aioo«»aio      air      aia      ai;      114      115 

Kttnete  2^9     14$     24$     a4&     148     248     248^ 
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Gombioreak  pefkttcfe* 

Do*tjféjtapportanoter%^tonitk  taMbjì  éhe  fanno  motte    '• 
•  fiazfifiifmrcitntiU  <Ì'  iudÌ4ii0n  tàttt  V  altre , 

;  iVendo  già  4e€to  nelù  diftta2Ì0(ie  quinta  del 
^  TtmtacoJtcr»  carce- 174*  del  Camftto  minucò 
ciréa<il|)étcquttreinonece  di  maggioir  valore 
iin  olotetedi  tniobr  valore  :  &  al  contrario  t  in 
particolaoexbUaCìttà  diFiorensa,  e  dtRomaj 
darehe  fUi^uilce  il  modo  da  cenerfi  in  qualfi* 
fia^Cictàielttogodi  far  fimil  cambio  }  Adeflb 
tratterò  dcA  «cambio  reale  >che  éiina  commata*. 
:n  :  li.  j£ione^di mofkit^diasììaogo'ìa, dtraid'àltvaiuor^  / 
gù  in  o¥(lfrie^àfPò{Mmzione.»  ^ìCùmpuaso  deU^fièflbkcambio  # 
Quattro  Pekooè'})cr  ^tdi&arto'iàtervcfìgononelfiure  ilcambio  >  Li 
prima"^'óuélla  j' che  (i  il  amino  «  La  feconda  »  chetidne  Batiale 
con  la  quale  fiMBItlcambia,  jrqttc&cfiritroyalio'in  va  tnedefimMr 
lùo^o'.  La  terta  >  che  tièn  ba&cotn  altro  hu^a»  è  quella  >  che  pa^ 
ga  H  datiaro  camBiiieowLa  quartale  quella^  cfae  ilicuòtrtafcdaM» 
ro  :  E  quel)èAeibtiolnjuuÌakrómeikfiam>li^  .  : 
E  perche  itciìlmBiare(iY)^«^CDii  qneftiietrmini  di  rimettérèf  ecK^ 

trarre',  ^bdMAatshìùM  di éffi  pongo qne&o  efcmpio .. 
paolo  Dòn^i  éi  fìorcMs4  vààltBaiiìsó  Jb  fét  tiaietteoa  inx|loma  fcav> 
di  d'oro  100.  à  Francefco  Rofli  >  e  paga  il  danaro  con  ia  provtfio>. 
ne  :  C^l  tfeinlInìSàl  it gH^A>polfaàeditcamfaii*ditiauttf  aL  Suo  cot^i: 
rifppndente  AÀ^BSoiB»%  oheUenciBaisiCDfii  EPaoto  J>Gttatbi 
de  lafbliia  iH^ftnii  Mcmail  cikkoiailuda  àCcanc^co  Rofli%j^  ^vait 
la  pòrtali^  Banco  B^éO  paifindido9Uii:tcrmias  ri£niMeià;ruiieftu 
paoi6Dòrtati  è  ta  prima  peirrona:>nDhe.  i»ga  iidaMip  eoo  ia rprovir 
(ione  yi  fi  dké  *  the  h  Timetfa.^  La  ftboAda  per  fona  <  del  Banco  ^A.#- 
à  dice  V  '  ebe  4à  iVatti  ^ckc  ve#it  Jdanaiio^fisne^  »  JU  terza  pecfona'^ 
delBantoB.^frdice>4ibeJ:i^fifeirta:àtca<f  e  paga  i^JMxs^tti^Ji' 
àtfSàtbìbqìa¥tìO»!t  iI^«Ke(coiMB{|iii  q|t4Ìk^Àl^  qiartaitpofll^r 

m'^  dHtfril«Wfilìritìltóa*-Oi:5;I;'U?  ,  ,c    x  .va  ..10  :>t'  .ns  ^O'j  : .  y^ 

Pértk&  li^dhofce  éidulà^piinii  A^ioMifii^ftla^tiÉttal*  rioMf^t  La^ 
feconda  fi  tratta  %  e  la  terza  la  riceve  •  .  ;  \.  <  1 

,:T?.Vi  Ttc  Nel 
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Nd  dar  però  gl'efempi  de  cambi  per  bre'viti  fi  fi  (q[o  nguutf^ione  delle 
Piazae  mcrcait cHi  >  che  cri  K  cam^Ui^o  >  coóie  :  Uocnfi  fioreiàsa 
rimette  i  Roma  se.  d'oro  450.  à  (cudi  dellescampe  fi^  pet  se.  d* 
oro  100.  (  Cioè  per  o^ni  se.  d'ofo  loo. 4at|  in  Fioretita ,  fì  devo- 
no avere  in  KtMna  fetidi  defle Sampn Ti^)ii  ckmiaìidiiyer  ìi  detti 
se.  d*orp  450  quanti  feudi ^elle  Stampe  Ci  àveraonoin  Roma.  Eo 
co  nominate  foto  le  Piaaae  )  «hetri  loro  cangiano  #  Fiorenza  9  e 
Rom2«  •  *  "^     . 

Si  deve  avvertirei  che  ddle  due  i^iaize  r  che  nmbfaao  j  lÀm  da  il 
danaro  (labile ,  e  fifTo ,  e  Taltra mutabile  e  vario;  Clelia  Piazza 
di  il  fiilb  %  che  idi'  dna  oioiieta  ^  :ov6m  loo.  m(i|iifte>^^!^aèlla  fi 
dice  dare  il  vario  %  cbeiKmdà  «na  monetai .  e  ^tpcaó  »  overo 
pili  di  100^  DmiqiKiieii'cfcmpiopaflattf».  Fiorejilf'C^dà  scodi 
d*oro  toowdiJo  llabiie»c  fiflo  •  e  ftomachciLà  acui^r^clfe  Staoi* 
pe7|.  dA slttMliild»  e trirìa  *  pccdieii (ìiofe  (pe^itiarècoa 
accreiceilo  1  e  fmimiirlo  (econdo  la  (carfeaaa  »  ft.aMxindànza  di 
danaro»  jè  quella  guìfa  $  che  atte  mercanzie  i  ^nCic  il  prezzo 
pereareftia  »  e  per  abbondanza  fi  fminatsce .  t  ; 

Devefi pere  fapcre  >  chtie  beat  da* deputati oflkiirrdTFréf ì »  d 
di  piazza  aercaoeiie  vletteatfegoato  iciafcufia  Pia^z^  it  fiijfo  >  à 
il  variabile  dadarfi  all'alerà  per  l'equiealeotc  ì  tocuvia  fi  può 
amital««  de  aftgaatit  variabile  à<|uid{a»cbeb4^«tf^ 
poraiooe  t  £^  cosi  Roma  «  che  dà  scudi  delle  Stampe  7  $,  per  ictt« 
did\ir0too«dt  Fiorenza»  paàdtfeaciadideHe Stampe  iòq.pcr 
acodidVmdi  Fioctoaa  1  }H«  averasondadelto  Stam|)e  uni»  per 
scudo  d*oto  I  T*  <i*  b^n*  P^  ietirirfi  de^  prem  aflegpari  per  <;oa«. 
Ì>miarfi  conglVUtri  $■-  e  fagiàure  Compra,  jaò'pcdyie»  e  per  qne» 
fio  pongale  Tavole  ddkn«Mec>  checambia  La  Piazza  con  1*4U- 
na»  cfaei|iieU«»  ebadà  ilvariabtla».di.  pià^àmqui  feconda 

PiTnàavvertiTco»  chenctii  c«lllbHlrtfo^ooo  per  ttgplia  di  prò- 
fiorziDiie  dtttadel  TrèptuxoMfci  in  priiM.  lia^ìjiMli  decm  fe0aU 
UmoQètadiqoeltePiazaaiifolla?qttalefifarMÌi  «afflbiaKAclfe^ 
^óndoluogala  moneta  coteifpondentttB  «gisag|iaaBa44^l'«lcra 
MazKa>doee  fieitetbii  it  cambio  >  e  ift  teno  ìuqg(%  H^  moneta 
eorrifjpoiidente  alla  prima  «  ciie  &  riiaatt  »e  deUaqiiMB  fy  ^rca  it^ 
cambia  *  Netr  off  mpiadato  ac.  dìKo  100.  di  Fmriiiaa4% 
«c«detlaStampe7i.diilanit»(eeomia»cìM^d'ara4So»  diFio* 
iMM-iii  tetao  »è!  moleifiliamda4iso»imritl«  3  ffMd«f|9f  uso.  & 
parte  per  tronca  con  sc«  loo.  e  rifultano  sa»  iitlte  Swwpp  §i7  ^« 
di  Rnaai  ^  «imàini»^€tàia»t^  li/dMtiaaid|  d^  d»  Slot 
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L*operteione  di  moltiplicare  >  e  pwàtt  G  deve  far» .  come  cora xmu 

Siilo  pia  facile ,  e  breve  >  e  oca  flire  impcgnaco  di  voler  feguitirc 
empre  un  modo  •  Come  hi^  otfervaco  farfi  la  Fioreau  >  che  i  cam  - 
bi  gli  rifolvoaoò  per  regola  de  pardcori»  quando  il  loo.  è  ad 
pruno  luog^^àpeccegplàdi  parcire  ^cr  Apporrei  Quando  il  ioq« 
e  nel  fecondi^  luogo»  e  od  primo  eie  il.  prezzo  variabile  »  regole 
gii  iivfegQtie  da  me  qeUa  diftioaioae  prima  «  e  terza  dd  Tratuto,  . 
cerro^  ail#  yolcc  Ibao  pia  brevi  »  alle  volte  però  pia  lunghe  » 
Oode  il  pratico  di  di? erti  modi  <la  me  jnfegoati  nel  TrattarojG^ 
coimIo  y  Ci  ferva  depià  facili  •  e'brevi  >  Quando  ci  fari  od  cambio 
(cduzzionc  di  /aqneta  corrente  io  moneta  di  cambio  »  fi  faccia  per. 
regola  del  Tré  replicatax^c  piA  (peditameote  per  ^regola  mf^l^plice 
da;mc  infegnata  nfJla  diftlazio^e  quinta  del  fecoaqp  tV|ài|Uto  '. 

i  .iFiorcoEa, 

Qnefta.  Piazza  cambia  i  Scudi  d'otto  »  fuori  checoo  Linttmi  #  Bolo- 
gnitp  Genova.  Lo  scudo  d*inro  é  mo.ieca  immaginata»  chcbà 
valore  ftabile  di  lire  7  r^  fi  divide  in  soh  20.  e  danari  1 1.  LoScu- 
do  moneta  pure  fi  divide  in  soldi  io.  danari  i  %.  che  valklir«  7»  e  fi 
come  il  soldo  d*oro  vale  soldi  7  ?•  &  il  danaro  d*oro  vaicdanari 
7  7.  di  piccioli  ;  così  il  soldo  moneta  vale  soU  7.  &  il  danaro  mo« 
necavatedatt«ri7»dt  piccioK  •  '<<*' 

Leìiionece4i(aaU>'e4orraiclcoi)k  il  lar  valore  fi  ^o  polle  iieUa4i- 
«MAiiooeqaiattt  ddTràiuioaefcao^idovf  .fiàiolegnaeo  ii  modo 
di  tramaratfr  ron^oeli^attre  »  Ss  ia  ordine  4  cambia  è  di  bifbgoD 
fapcre  ridale  ti  scadi  moneuia  scudi  d^orot  e  qaefii  io  quelii; 
Onde  qui  ricordo ,  che  gli  sasdi  mooeCft fi  paccono  per  1  $•  u  qoo* 
ziente  fi  fottra  dalli  medefimi  scudi  monetai  e  reftano  scudi  d*oro» 
e  quefti  fi  partono  per  14*  Il  quoziente  fi  fomma  con  gli  scudi  d* 
orotcrifulcanonellafomma  feudi  moneta*  Per  efempio  scudi 
iaamu97^»'t%^6.  fi parconapcr  ts»  il qoottcìiM  ^5*  %>  uH  foc* 
eratCi^ftttoaciidid<aro9ii«jo*4«QBPftiadG^fi  partono  per 
i4*ilqttoueattCoiMpcimii6s«a*atfifoiiMiai€  tornano  scudi 
iBOoeta^tf.  11. 6.  ia  ragione  di  qucfi^operascé»  perche  scudi 
moneta  1  s  *  (boa  se.  d' oro  1 4  fi  come  ancora  h  scudo  moneta 
vaie  i4«  meiae  lite  »  e  la  scudo  d*  odo  oc  vale  15* 

Scodi  flioiietJK      py6^  la»  4  .  Scudi  d*oro      yii^  io,  4 

Peri5*.Xs.    %.  %  tei4«:      é$.  ^  %.  % 

i     ■■     I.    ■  ■     i   ■  ■ 

Scudi  d*oro        91 1*  io»  4  Scudi  moneta  97^^  12*  6 

'■    —■    ^  T  t  t  i  Fioren- 
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Anverfa  Amfterdam        ^  - 'fV  i> 
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Si  propongono  i  cambj  di  Fiorenza  con  ciafcniia  Pi ataa<ii3pra  pofta* 
'  e  per  prova  fi  propongono 4  canri)f  di^iafcuoa:.  Biaùa  eoa  SÌP-i 
:  twzai  perche  coriiàn«o  scudidJ9rodsFtdrMzar45Q«  lafioma^ 
<«C!udi  delle  Stantipe  3^37  ^.  àscudidcHeSéaeppe  75.  piar scu^  100. 

' ;dV>io ;  Costaliiainedefima rata sfcuxii delkSÙiopc tS7ii%  devo^ 
4iofornareittFforeinEa.sciidi.d'orà45o;  :  % 


-o^i 


Cambro^di  Ftofcnia  con  Roma  ^ 

i'   .     '    '  ■     .  -  '  r-    ^  «  r  *  :    . 

x;Du  Fiorenza  cansbia  scodi  d'o><y;ioo««*persciiiirdelle'Scaiiif«:> 

74  t*  Si  (tpìnapda  per  scbd|d*olot4lf5.soldii8«:daiiari4.qttftiw 

ti  scudi  deile  Stampe^fi  averannoèdi  cvm^o  tu  Kmna  l 

Rii  Per  regola  del  Tri  :  Se  se-  d*oro  ioo«'  toraanò  scadi  delle  Staiik- 

^74  -f .  quanti  di  quefti  torneranno  sc^  d'oro;24tf  5ii.  soldi  8»  daa.  ^ì 

operando  brevemente  per  ia%  terza  de' Paixirort»  tornet^nno  scti^ 

^distaiiipe  1090. :sóKf5.:daii.  5.  in  circj^  Cooié qnefli  fiiiiducona. 

-coft  riA^io  ia  scudi  di  paoli  io.  fi  diva  aeUa  Piazza  idi  Rooia. 


■%J>mm^-.^. 
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OrabiòdikorMCÒifPlbl'ch'jiaV  '"^  *        -^^ 

%•  hr  Roma  caqobia  se.  stampe  744*P^r'sc.d*oro  loòVdi  Piòrèn'zìi; 
fi  domanda^ er  se.  delle  stampe  zopo.  5.5,  qaaitti  se.  d*oro  fi  ave<* ' 
ranno  in  Fiorenza  ?    .  ^  ..        \'    / 

R.^.Pirpoftilinumensilprimo  fi  riduce  iti  qtiinti  "iiz*  che  ÙixV 
partitore ,  il  terzo  fi  moltiplica  per  5-  il'pròdotco  per  to.  e  raUtb  ' 
prodotto  per  io.  il  prodotto  545 13 5*  S.  4*  fi  parte  à  daadà  \  e 
vengono  se.  d'oro  1465. 8. 4.  che  fi  averanno  in  Fiorenza*  Ecco 
tornati  li  sc«  'd*oro  \  che  fi  cambiorrio'con  Ro^na  '.'*  "' 

\ .[  ^  Cambiò  di  f  iòrcrizà.  eoa  Fit^a  /   .' 

3 .  D«  Fiorenza  cambia  sjr.  d'oro  J 42  )  •  pec  squdi.di  marche  tbo.  fi 
domanda  per  se.  d'oro  1 964.  spi.  6*  danl  8.  quanti  ìcùdi  di  mar* 
che  fi  averanno  di  credito  in  Fiera .  '  *      .  * 

R.  Per  sol.  tf.  dan.^8.  fi  pone  ^.  e  fattala  fcdàz2ionc  interzi  de!  pri*  * 
mo  viene  il  partitore  427.  e  dil  terzo  viene  5893.  al  quale  sUgz 
giungono  due  zeri  per ìa  moltiplicazione  di  100.  e  fi  pafte  &  dan* 
d^C  vendono  se.  cri  marche  1380.  x.  io,  che  fi  averanììO  discre- 
dito in  Fiera.  :    -  ^"^^ 

.  Can^tio  di  Fiera  con  Fiorenza  • 


4«D.  LaFi^ra.canDibias9.diaiarcheioo.  per  $c«  d'oro  1^42  4*  di 
Fiorenza  s  fi  domanda  per  se.  marche  1 380.  u  1  !•  quanti  se.  d'o* 
ro  fi  pagheranno  in  Fiorenza  •  i  ^  » 

R«  Si  opera  per  la  terza  departitorij  partendo  per  i6/per.  i  o.  e  per 
^'^j  ti  .se*  marcfhe  i  |8o.  x.  1 1  .le  file  fi  moltiplicano  per  ordine  per 
Ji se.  d'oro  142  |.  eia  fomma  deptodpttìdi se  d'otoiip^^.d.». V 
fi  pagherà  in  Fiòxenza..  .  .;  •  v     '  ^      . 

5«D.  Fiorenza  cambia ^udi  d'wò^jjl^.pfilrjpujcV'ioo.dì  Uanccf. 

Domando  per  rimefia  .di  fcuHi  d'oro*  rox^\V*4*  quantIDùc.di 

credito  fiano  in  Venezia  •  .^  . 

R.  Il  primo  numero  fi  riduce  in  qokrtt ,  li  ^cndl  s  sòldK  e  danari 

fi  mpltlpUcano^er  4*  per  xo,  e  per  Jko«  il  prodptto  405  346. 1 3. 4. 

fi  parte  ^  dandai  e  verranno  Due.  t^%l..tùttd^t  il  Ducato  fi  di. ^ 
\ide.In  groffi  M'  pcr^uèftÒ24.  fi  moWpìjcà  ràvaniÒ7<5-^P«c 
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Cambio  di  Véoezui  eoa  Fiorenza  • 

6.D.  SonodiVeocm  eratti  Due.  141%.  groCóir*  ìQ  Piorenu  è 
tendi  d*ord  71  v*pcr  Due.  loo.  Si  domanda  qoanri  scudi  d*ata 

'*  faranno  i         / 

R«  ti  riducono  grof.  6  4..  in  sol.  5.  dao.  j.  di  poi  fi  partono  Do- 
cati  1411»  5*  5*  per  io.  per  io.  e  per  4.  fi  moltiplica  per  7*  e  fi 
fomma  »  e  verranno  sc«  4*oro  io  t  j«  7. 4.  del  Cambio  paflfatò  • 

100— 7iV-"H^*'   5*5  « 

IO        14»*  4-^  r  — 7 

IO  '  '■*  ' 


4  14*  4-5T 

}•  11. 1 

Sol.$.  5         t^h  99f-"«97« 


Scudi  d*oro  iot$.  7«4 

Cambio  di  Fiorenza  con  Livorno  « 

j.p.  Fiorenza  cambia  sol  114  V«  per  Peata  da  otto  Reali  diL^ 
vorno  ì  ti  domanda  per  rimefla  di  tir.  10178.  sol.  15;  quante  Pcs- 
xe  da  otto  Reali  fi  iveranno  di  credito  in  Livorno  t 

R.  Sol.  ii4i«  fi  riducono  in  tcrai  34; •  per  partitore  fi  riducano 
lir.  10178/501. 15. io^soidtt  etera!  610715»  li  quali  fi  partono 
a  danda  con  ridurre  gl'avanzi  in  soldi  1  e  danari,  efiavertnno 
Pcaie  1780*  IO.  9.  poco  pia  di  credito  in  Livorno . 

Cambio  di  Livorno  eoa  Fiorenza  . 

>•  D«  Per  lettera  di  Livorno  di  Peue  1780.  io.  io;  fi  devono  pa- 
gare tante  lite #  soldi  114  V«  per  Pezza.  Sì  domanda  quante 
faranno?  * 

R^SoI. 
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5^9 
R.  Sol.  1 14  4  •  ^<^^  Are  5. 14  V-  Pn*  (a  reecmdt  ^^Pmthwt  fi  par* 
roao  Pcttt  1780.  IO.  IO*  per  io.  e  Itìrcnuteper  |.li  moleip^tano 
le  file  per  5.  per  14*  per  1*  fi  fommaimr  prodorri  ^  laìomma  (kA- 
dìlir.  IO  178*  X5*3.  dapagarfi  in  Ftorenza» 

Cambio  di  Fiorenza  coti  Napoli  *« 

9«D«  Piorema  cacnbii  tendi d*ora  loo.jpieF  Ducati. di  caricai «^  . 
1*1100158  i«  Stdooftaoda  perufurimemidi  scudi d* oro  834^*^ 
quanti  Ducati  fi  averaono  di  credito  in  jMapolil  . 

R»  Per  regola  del  Tré i  Se  se  d! oro  ioo»Duc«i$8-i.  quanti  per 
se  d'oro  8|4  «^  Si  riduce  il  fecondo  in  quarti  »  il  terso  numero 
ki  cerai  »  fi  moltiplica  %  il  pcodotco  1 590040,  fi  parxe  per  i  ^é  fat« 
todal  4.  via  j»  il  quoziente  venuto  132503  r  fi  parte  per  loOf., 
à  fcapecao  »  e  fi  averanno  Due  13  25*  grana  03  4-.  di  credito  in 
Napoli  • 

Cambio  ài  Napoli  con  Fiorenza  . 

lo.D»  Vno  4Ì  Creditore  in  Napoli  di  I>ttc.  rs25.  grana  04*.  f  gli 
fono  tratti  in  Fiorcoaa  i  Duc#  158»  graniL^Ti.  per  $c%  d*  oro  loo», 
Si dMMuda  qaand  diqueftiOiranoo  io  Fiorenza  ? 

R«  SeDae^  t56«7V<lAMioac.  d*or»ioo^  quanti  Doc^ifts*  gri* 
oao4?  fi  a^iungooo  al  urto  due  aeri  per  la  moltiplicaajoac, 
perioo.efiparceàdanda  per  15875.  tirando  gravanai  itf  soU. 
di  «e  danari;  fi  averanno  se  d*oro^34. 13. 5.  come  nel  cambio 
paflato .  Il  danaro  di  pia  t  viene  ^r  un  grano  meflo  per  il  rocto  « 

Cambio  <|i  Fiocenza  con  Ancona  • 

2  !•  D.  Fiorenza  cambia  se»  d*oro  i  oo.  per  se*  1 1 2  ^  d'Ancona  »  di 
paoli  IO»  r  uno  •  Si  domanda  perse*  d*orouax84^  soU  7»  dao«  icu  . 
qMQti  se*  di  pMli  IO.  laranno  in  Ancona  • 

H.  Se  sfi^d^oro  loD.  toraanoac.  1 1 1  :|^  se*  2184» 40»  ceotefiml  po« 
co  meno  t  che  (boo  per  sol*  7*  dan«  io.  fi  moltiplica  con  pigliare 
M  parca  >  Mia  fomma  ^46 291  io»  fi  levano  due  figure  ^r  li  ceiy 
ttfmi  »  e  due  per  il  partire  per  ioa  e  fono  k»  24^2»  baioahi  91^ . 
#  puft  paoli  9* 

Cambio  ài  Ancona  con  Fiorenza  • 

12» 0.  Cambia  Ancona  sc«  112  f»  per  sc»d*oro  di  Fiorenzaioe. 
Si  doftianda  per  ac»  t4te.  paoli  p«  qaand  s&  d*oco  fiavcranijo  in 
Fioctiiia{         ^ 
^  ^  R-Sc 
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R«  Se  1 12  4»  tofutno  i»o«  quinti  u>riierami04c^«44i^99?  Ridoccp 
il^ primo  numero  in  quarti}  &  il  tcrzo*j  fi  parte  à  danda  per  45 1. 
eoa  ridurre  gravanti  in  sol*  e  d^*  e  verranno  se*  d'oro  21 84* 
7«9«&c«d*averfiin.Fiorènaa.\  ;  ^     ■*    ,    /  .     . 

C^mbip  4i  Fiprepz^  cpp  ;Uose  «  . 

i3«I)«  Fiorenza  cambia  se.  d*oro  tf  ir^P^r  ^«  del  folci  oo»Si  doman- 
da  per  se.  d'om  486. 16. 9.  qaantilK*deI  (ole  fiaveranao  di  era* 
dito  in  Lione  ^i  Francia!  »  •  *  .    ..     .  , 

R.  Se6t  x*  tornano  100.  guanti 48tf*  itf.8?  ilprimo  fi  ridncotio 
cerai  184.  {>artitore  »  il  oitmero  terzo  fi  moltiplica  per  }•  e  feti  o« 
e  per  io.  ripiego  di  lòo.  r  ultimo  prodotuo  fipartc  à  daiida*^  e 

vengono  se.  del  foli:  79  j#  sol*  f  ;• 

■  ♦  » 

Cambio  di  Lione  con  Fiorenza  • 

14*  p.  Di  Lione  fanno  tratta  in  Fiorenza  per  scudi  del  fole  79;. 
sòl*  1  $. col  cambiodi se.  d'oro  6i  7»  per sc« dei  iole  loob  Si cfa>-  ^^ 
manda  quanti  se  d*oro>faranno  pagati  in  Fioceiiaa  •  :  «      . 

ft.  Ber  la  terza  de*  Partitori  (ì  partono  793/ 15*  per  io.  .pei;.gb<^.  e» 
j>er  j.  il  t>rimd  quoziente  fi  moltiplica  per  tf.  il  prodotoo  fifom^ 
ma  con  li  due  ultimi  quozienti ,  e  veogooo  •&  d'oio4S^  id.  8. 
da  pagarfi  in  Fiorenza* 

Cambio  di  Fiorenza  con  Milafio,,  -     i 

15.  D.  Florenia  caiabi&  scudo  iDoro  v.  il^r  sx>I.  Imperiala  latff. 
Si  domanda  per  una  n'meffa  di  scudi  d'oro  915  f.  quanti  scudi  » 
lire  sòldi  >  e  danari  correnti  fi  àverannb  in  M ilano  <? 

R.  la  moneta  imperlate  scudi ,  sòldi .  e  danari  fi  riduce  iti  moneta, 
corrente  di  se.  lir.  sol.  e  dao.  fw  il  Filippo  .che  «ale  .soi^  Impe^' 
r  làli  1 06.  e  sdì.  borrenti  i-4b. lo  «e.  còrteoce  è  lir.  <.  la li^  wU  »o. 
iì  boi.  dan.<^vs'  che  pere  detto  cambio  t  per  regota  làofiMtJce  & 
o»d ina  cotì:S<t. d'oro  I.  uguale  à  sol.  ia4^dfflp«,soI.*n»  ì^ók 
u^iialià-8of.<cor^enti  140. sol. correnti no.  «eguali  iscttdo.coo* 
rentc  i .  Adeflb  se.  d'oro  925  t«  ^  quanti  se  correnti  £uioi|citJU 
li  ?  operando jfecoqdo.  <{  è.  i|»6pgo8to^.ii|!llal)iftinàiooe  iqumtà-» 
del  Trattato  quarto  verranno  scudi  correnti  izoo.'  lire  4.  ».  z» 
pmpiù.l:  •■    r    .:.. -.••!. •     .,  -^      >-,-■•  *• 

Ov<»ójfi.pigli«wiiiiv6i..pMÌi«>Ì<,,i^v  eie* reg^a del, Trasse 
scudo  d'ora  i.  Iir^ò  ;-.  quaateì  se.  pzj  J  ?  e  vengono*  li^^j^ój  *^ . 
-- -  Óra     ' 
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000»  IQpr'àSC'  li^Ò*  4>  zi  3<  &C. 

:  .s  C!imb|oLdì  cMìùoo  cctQ  Fiorenza  •  - 

i6^,P«Ì«serf4i.l*^1aoo  disct.coiCBnfi  fa^.vi'^4•>f4♦fi4e• 
ve  àborlaré  l'equivalente  io  Fiorenza  incaq^ti|(.m(>PPiC(f.».sqidi; 
e  dan.  col  cambio  à  se.  d'oro  i.  per  sol.  Imperiali  1 2é  f .  Si  do- 
manda quann  (vannor?  ,    ,    .  .     , 

R.Li  SCI  29o.(i  tdàimnò.  ìn  fir.cdh  moltipllcarli  pcrtf.atgiongédo 

Im|)è.r|4|S»  4ifeQdoj4j4^.09rMt»**otf^bfitpirRf^#ppq  Jìti744/^>, 
4;  eèorneranno  lir^5;S.ji;|  *;.^i.<^C»f4»  0»oyq|iL4i<:»::.S?P<:r 
l«r.  67.tilj4jp,<i'<«:a.i,q^aptÌ^lir.58<S3  7-'  «  fl  a»?wnnoU 
4c.  4'oropi5^jì(f.c9inc  pel  p4flii:to«ambK>'  ti  quali  per  farJi  999^ 
dt  njoQejca  ^  (i  partono  per  i4.,|(,qi|oaien(e  0  fomioji  epa  lì  S(M4t 
.*f '**5?  i  ?;.''iS'?S^9«. s!=r -^^"^^ ^ Jr -**•  7.'  dU^te  7.  Vw9. .      '   ! 

Cambio  di  Fiorenza  con  Fifa . 

ly  D.  Florerfzi  cambta  scudi '<^oi^'i 00. per  loV  l .'dt  lìr.  7.  l'uno 
dii?ia»  Sidopi»nda;per-rina;/&-4i«^4y^rp'»Sd.  «>Ul«p4r^i  . 
quaotiM«d»raràUcre?Ji)t<fci|lP»AiAo. -^  1   ,  •   ,vv"^, 

H.  Sol.  1^:4:  fono'44  di  iiraf  Si  dic4i,W»9l't&fMRÓ^i9.7«:^  d^y 
f/ocrannoj^^^dpcrp  ii  fM^oSo  nuijj,  i^  59^^^^^  U  c^r^^^     .- 


Cambio  di  Fifa  con  Fiorenza  w 
18,  D.  Pifa  caiftBÌiH£^ioV4Vaiìf^.  7:ruao  JS^sc?*tóo  100.  di 

jJirf  ^sol.  X.  x^^ga^e  fi^rcilir,  4j<;,  6^4  Jo.fborift «  fforcnza^ 

it..  Sidica,p^rrq5olar^l  jTr^»  ScpQ.io>Jir.r.sol,  ip,  ypgllpoc^. 

st.  d'oro  100.  quanti  «p.  afl®.  Airfti»)wV'»i  §*,<^i4.WeÌI  primo  »  fJf 

jsndoJav«wiJ?,SfVk.<^W».<f^«W4v^^ 

gli  se.  (Toro  »  e  vengono  se.  moneta  307. 8.  a  7.  ma  ibbitipncarf- 
-  :  :{.j  V  n  tt  dopec^ 
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iopqc  f.  ftaplì^'l.  i  f/'ttótoiié  fir.V.  <t«  #.  die  p^w/ot^ 

7  7  P«r«4     »«>.   *•  Xò-f 

•^■^  •«■■■«  »^i—i ^    Il   I , 

752— «•  tH^*<>ACcjiiDDéu  T"^!*?*  8.   ».4 


Parcft.  505*0  da  p*tdtù  4}if  lo,«  'ÌHaÌ|re  507.  ».  1.7.^. 

OiQbiodi  Fip^enzaeQQ  Bologiuip. 

.X9I  f>'  f iàtqyza  ctmMa  coi|  Bologna  mo  seada  di  Ilr.  7.  per  boIo> 

Slitti  i  (à;.  ${  domanda  per  sé.  7  24  K  ài  quanti  scadi  fari  il  cre> 
ilo  ia'Boto^l  i)|«loJtaÌ4^  8t*  P^r  tenda  { 
R.  Per  resola mólripltcet  Sepercct.ft.  h^ao  bòlog.  107.  ^bo» 
|0goial85.fiinnaaao  scodo  dt  Rotola  quanti  fi  ayeraano  di 
^ueftfpersc.7S4'r*dtlir.  7.i^ua»{Si  molclplicaoo  se.  7247. 
per  107. il  prodocco 7750;  t*fi  pAKc^ per  8s«^  e  vengona  se.  91U 
bologaioi  68  -^'di  credito . 

^^bipfc  dt  fioIogn«  con  ^prcoip^.* 

2fliLDi'  BdlcMKiactmbttliotÉigiiforioT^.  per  scw  t.  di  lir*^  7.  don  Pio» 
rea^  .^i  doinaodaper se>^sf.iw  |>plogii{4  «SS.  ,t .  qoaot(  se»  di 
lir.' 7' ftaverannó  iaf iwciiza. .. 

It/ Pfer  ìxvKiMitàk  ttfiìH.  t  se  ^r  se.  k.  fi  hiRmo  bol<^.  85*  e  per 
ètQloeoiiii  icrj.Ti  Ila  ttboseuda  ja  Ftocemi  ».  quahci di  qaClK:  per 
éciu  Ì19.  i»WffAÈÌ.-6%  ^  %t  «KrfcIplieaDasc.^i  T.  pei  8;.  al  prò- 
dbtcDi  fi  aggfiMgotto  Mogqlni  tfS  t  •  fai  fommt&gint  ^  107» 
e  coraecaono  te.  7*4  t» 

.  Oinbio  di  FiQrenz^kptk.GeQpya  • 
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,  Carnap  4UGeftov»«a«l^i«r€fM^» 

,  trattili Fi(Hr..4ido».^04.  v4oad«H4|Mb4iipap»^  tir.  |S  f. 

e  in  Lorenza  lir*  »  a.  Si  domalUk  5piÉK»goiyia  mono  dacie  m 

R..  Per  Une4k6na.ng*i»»^  5 JMWM*^  <  »»%9rfum9 18  f.cte 
CQmctao«»4op9>i)e  )w}$Of«4«d»i»cMraiiM  4*fri*  V*  rt* 

GiMilwx  di  Fiore  OMF  eoa  F^aleroM^  9ftl 

a;.  D.  Fioreoza  cambia  $c  d'oro  i .per  cari.  29  -f.  Si  domanda  per 

se.  d'or«)S4  r^(fkUàtdotictt'im»fgt3UUi  fiiia«mi0»  ài  Pa- 

*  lemfot'  .;"■...,;.,      «      .■•..••..-•.       ."    .•£ 

t         R.  Cailiota9^«»  foii»tiMHi4»|i|.dM'fiaMlcipUcaaM«t»<r)<'»  V 

il  quozieoce  xiai^otf.  fònoCastìtù  M%4«':  JBnrwtn*  iiOkliaifi 

>  partono  pcrtfo*  e  vengono  qooiv  eflendonif  oncia  Cadk#icv  li 

!  Carlini  20.  a»aoaitt  fi  partooo^per  4*  e  vcnf^oo  Tari»;  itk  tut«f>  fl- 

tanooooc9i87*T«KUo*4|raoa(^  '..<.:- 

CtcHbiodi  Palermo  con  Fiorenza* 

44.  D.  Pal«nBO«ainbtaailii»i<ap  f«p«rtt*d*or«  i*  4i  ftomB^.' 

Oonia»do.pet  ^ce  t^^*  cari.  ao.  fraaa»^  ^iMti  ac  d<0ff»t*àf9^ 

ranno  in  Fiorenza? 
R.  Se j^aM»^* lonoo^iiwalciici àMi «Tmo i.^vantl  iMwteqni*; 

«alcnd  o9fl#  ^^  «ari»  20.  gran»  tft  Si  iMlsipilcMa  l'once  pcir  tfo. 

fi  aggiùngono  ^9^<  9rafl|kte-6  iMrt0a<»9er  294.  à  «inancnie 

382  7.  fono  se.  d'oro d'averfi  in  Fiorenza* 

CMibio^Fiotentytoif  Ahverfir  m  ¥itnén  • 

a$.D.  Fiorenza  cambia  so  d'oro  I.  perdan.  i»i,4i  giwfli  d'Ao*' 
nr(^ .  tf  donaiidaiMl'rlnaefà.di  se»  d'oso  r^^tf .  i&  4.  qaaaiee  lir,  ' 
«oidi  •  «  danar»£-averanno  in  Anverfo  t 

R.  StriCblvepcrla^iteoadtdb?p«rfir«ipavttiKÌ»se.  ij^^.  i-S,  4; 
per  20.  il  quoziente  per  1 2.  &  effendo  dan.  125.  sol.  1  o.  dan.  f . 
ilquoziente'venncoper-aò'fi'aloltìplicaper  IO.  e  per  5,  quello* 
due  èWMaittpèf  1 2.  H  prdtfonm  rdrilaiaiid  »  la»  IbiWn»  di  Ure 
yo6.  i4r  »rl •  ^%  ttddÌtéfirAÌlt«t(a . 


Yua  1  j^ambio 
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CaAiBfo  ai'Àttfvcirfa  còif  Piottnu  f* 

a^D.  AnitikdtMH'éWi  tti^digMUipétiic*  t,  >dfóM  di  fio:  '■ 
tenti  é ^1  éa(Hliitiiìif«!l(ik:fà6. 14. 6-f4ì  <rAQVera y  di  qfiAtitl 

R«.  Se  per  danari  125.  (ì  ha  se.  d'oro  i.  quanti  fé  ne  averaitnojier  le 
lire delcè  i  C^£eite  fi'fidaeoiioitf MK  e-damtfibfttflMiiee  In  i  >.«£- 
dii>  erondM^SjyKtMMMflMiittVnlte:  ito  indiali  15«{S  li  dao» 
1 15.  nel  partitore  (ì  tagliano  li  due  aeri,  e  ^5.  nel  nomerò  da  par* 
tirfi ,  cheii:ikig(iao»:{ier ioli  ,t p  pef  efTectf  7"^.  ictncefitai  i^R  parte 
per  I J.  1  e  tornano  li  se.  d'oro  i  j  56. 1 8. 4.  di  credito  in  Fiorenza- 

.'  •  rbfi   tv-  'i   '     ■'■■     '  .'  i  .  Vr;    :  «  .     .     . 

•  i  fCtmkicvdi.Fioreoza  con  SivigtùÌA  Spago»  • 

47.  D.  Fiorenza  cangia  se.  i.  d'oro  per  maravidis  376.  di  SlvigUi». 
ili  tìUbteiéS'H^Hh  d'oh^  i  44.  quahce  doppie  di  ^agnt  f)  Averan^ 
•to0y>4ite^(^l  dc^a  reali  )  ».  IlteiM  nlaravitH^  H*^ 

RVS^eillIplieinose.  $44*pci^B7^*  ^  fi  Hanno  oiaravidts  204544^ 
ff  qualP  fi' partono  ptt}4«  evengonorealr6ot6.che  fi  partono 
per  3  a.  Qvero  per  4.  e  8.  ripiego  »  e  veiigono  doppie  1 884. 

Cambio  di  SivigUacotiFiòreoa^a k 
a&  D.  Siviglia  cambia  nuravidis  ìjS*  per  se.  d'oro  i.  Si  domand* 

Mtf  tkà£  titìÀtSà  di  doj^i  di  Spagna  1 88*  è  ttàìl  )  ».  per  doppia  >. 

«K  A  mara«idik  94.  ptt  reale  ^.  di  guanti  Scudi  d'or»  (ari  il  cred£- 

toia  Fiorenza?. 
Rv  Siuwit)pÌkM«lop.  188-*  Mr(a.ir|»MdSMMK««i«L  ffmòftipli» 

•cà  pet  14- «  vengono  maravldk  a«>4644^  che  fi  paitono  per  nd"- 

-4  tornano  éc.  4'oro  (44.  di  ctediiKyin'f  iotenu  •■  " 

Cambio  di  Fioreozacon  Valenza  .^ 
99.  D{  Fiórenzdl  CaptÙA  sc^  d^rà  ù  p«)c  lic»  it^s^d.lMtìemàji'  iil 
Sidomandapersc.  d'oro7i6.  i|.4..  quante  lire  fi  avecanno.di 
.citdicd  io  Valenza  1  ...;.;.♦  .  .::  '■''•■  -;". 
R^:  Dan*$ik  fona4*'di$fi>ido*.S»paraonoi7ftfiiig..4»pe»so»ili]tt»- 
zience  per 4.  le  file  fi  molclptioùiopeè  li:nnflaeti.'cócrifpondenti  » 
i  prodotti  ibmmad  danno  li£«  Sj^p^-soi.^  f >  di  eredito  ia  Valenaa  *. 

I  Cambio  di  Vaicazacpii  Fiorenza^ 

3<^P'iV^«M4.caAibÌAppkà4'^*iPAe  ec»d;orò.t.^  Si^oaMada  per 
lir.  899.. sol.  5.  quanti  se.  d{^f9-6-^^f<nnÀo,ia {Fiorenza  l 

R.  Si  moltiplicano  lir.  85)9.  per  ao.  a^iungendo  5.  li' sol.  17985.  fi. 
moltiplicano  per  4^  e  vengono  71  ^i<>>  quarti  f  li  quali  fi  partono. 
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pet9.8cii*tifì»g9.àÀ99*  f)mr(i>  che taiiei Joiio  s«^  h  l*  O 
Teogoao  scudi  d'oro  7  z^*  i  j  >  4»  come  prima  > 

.  Cambio  di  Fìòrehta  con  Londra . 

3 1*  D.  Fiorenza  Cambia  con  Londra  se.  d'oro  i.  per  daQari.SC(;rl& 

ni  7.5. Si  donaod&pecscdrpio  H>S.w5>8,4naacaUre»sol4i»  ^:: 

danari  il  averànna  in  Loa4i!4  * 
R.  Si  partono  1418.  è,  8.  per  10.  e  per  4.  it  qaort'eace  per  10.,  fi 

oiolciplica  per  sol.  6  ^.  che  canti  foiao  dan.  fterlini  7^.  e  fi  ave* 

r8naolir.44^?.  t.  diloadra  .• 

Cambio  di  Londra  foaHorenza»    . 

j i.  D,  Londra  cambia  dan.  fterlini  7 $ .  per  se  d'orò' i .  'Si  donuncfa 
peirimeira.diiir.44d<soU.7.  dan.>  x.diI<ondra>  q^ntl  scudi 
d'oro  faranno  di  credico  in  Fiorenza. 

R.  Le  lire  fi  riducono  in  dan.  107115.  li  quali  fi  partono  per  7  J.  e 
vesrannQ  se. -d'oro  1418  v  come  fopra  . 

«Cambio  diFiorenza  conLìsbofia^ 

•  -«■-,  .  "  » 

■ìp,  D.  Fioreiucaa»bia scd'oto  i.per  Rais  784'^Sl  domaddftpec  scv 
di  d'oro  46  s  r«  quante  Pezze  da  otta  reali  di  ftais  (Soo.  i'una-»' 
iivcràdicKdicaiaLis.boo4..  ■■■     :   ■     ^      ■    ^ 

R  Si  noUiplicaoo  se.  d'oro.4tf »  ;r  P«  784- 1>  Rais  3  6  atfoo^  fi  pat- 
.tono  p!cr  ^0*  il  quoziente:  fari  di  Pezze  604  f  di  dicdit^^ . 


Cambio  dì  Lisboikacon  Fiorenza  ».. 


il 


$4»D..  Lisbona  cambia. Raii784.  per.  se  d'oro  t.  dlFiorenza.»  pec 
lettera  df  pezze  da  otto  rcalf  ^04.  t-  quanti  se.  d'orò  fi  pagherai»^ 
aaiaFioceocaà  Rais tfoo» per  pezza.-        \  ^  '       '•" 

K.  Si  moltiplicano  pezze  6é^  \.  per  tfoo.ll  Raiijtfa^POi  .fipatto- 
Ha^r.  7JJ4.  e  vecranaasc.  à'ot^^^.à&fZffx&ia^f^utiU,- 

Cambio  di  Fiorenza  .eoa  V  ienn^ 

ij.  Di  Fiorenza  cambia  pec  Carantani  96,  sc»d*n»  iT».donttnda» 
per  scdoro  ?oj-i.  quanti  Fiorini;  fi avetanni^ia  Vienna,  di  c»- 
rantaui^o.  roBO;.  ,  ,.r  .' 

R»  Sindoitiplicanosc»  jpj  -f-pecj^.  irp?o4WQ\>^M<^  fip*rtV 

Btt 60» e vcng!»oaflor..48tf»^tfarv4.iftif**w#ir-  "' •  'L   '»•  ' 
.      -   —  .    —   -  camoio- 
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Ctinbio  di  Victim  cdtrFiofCffiBJi* 

ì6*  D.  Vienna  cMriiU  Girantani  96.  perK#d*ora  i*  Si  domanda^ 
quanti  tendi  àTmo  (anano  in  Fiorenz^Ptorinf  49#. di  caranunt 

Rr  SfflmtetplicJmyPttfi  4$&.  pwS&^  iIpmiMio  II {«m  per  fi.  e 

8«  ripiego  di  96*  e  corneranno  se  t^'éco  ^t^  f  •  ; 

fc  '  .  »  .    . 

Roma  «^ 

Quefta  Piazza  ha  dnefotftdimoneRh  eorfMMP»  a^IoM^ivii ,  par 
commodode*  Camb/  •  ta  moneta  corrente  è  di  Scudi ,  Giulj  »  ò 
Paoli*  Ba/oa  e  Qujmriiii«  Qatcdni  ^Amoo  uo  A^oc^c  ba/oc.  10. 
fin  Giulio  9  Giuli  to.  un  Scodo  t  e  cosi  Baiocchi  loo.  ifamio 
uno  Scudo  • 

La  moticta  linaglnaria  ^lo  scodo  Staoipe»  It  c^ate  fi  dirtcfo  in  sol- 
di 2C.  9c  il  soldo  in  danari  xr.  tome  fi  divicfi:  lo  scudo  dViro  cft 
t^iorenza  >  e  lo  so.  marcile  di  Piera  &c«. 

Lo  sc«  stampe  varia  valore  fecondo  TA^giOt  di^crefce»  e  cair  fe- 
condo la  fcarfeaza  g  d  abbondanu  di  danaro.nplla  Piazza  di  Ro- 
ma. L*avanta9gloibpraGiu)^i5«^cfaf  foiK»'  dMkii^uact.  i5oc>. 
fiimo  propriamente  ea$re  raggio  di  23,niezzi  quatt.  pia»  e  meno  ; 
benché  it  valore  darò  aHo^c^  Tampe  di  z  iit%  inetti  quatb  ficàia^ 
"Tnaconraianemeocej^gio.  ^ 

Qtt)  fi  avverali  >  che  fé  i  s  33 .  dell'aggio^sTfacendono per  meati  qotfr» 
rrmi  fono  prezzo  d'un  scw  ffanrpe ,  fé  per  ba jocef^i-*  fon^prafto- 
di  se.  ta.fhmpe  1  Sepergìttljtfenopmaotiisc*  f 00* Siafiqfe, 
ma  finalmente,  fé  s  incendono  per  se.  di  giulj  10/  Tono  9  alloriu» 
1  s  s3«  fonopfcaodisc;  iccDé  f 


D^alcune  redazziceli  di  Monete. 

Volendo.ridurre  li  scudi  ftampefninooara'eDfraite  t  ff  mot^^fct- 
^o  ti  sc.J^fnpc ,  per  ti  numero  dcH^ggiò ,  e  fi  t àgHano  dal  nu«- 
ittcro  r^oéco^eféiigtrre  ,  Feieftace fono^  scudi  correnti,  di  gfol/ 
10.  dìjmnàlìkfm^  bsjoc.  e  Tulcima  mezzi  quato  per  efempio  :  Siano 
da ridurffWÉAipe^Sf^^gkickltosc.  fiampc  1%%^  fi  molti- 
plicano .8  j|ifer  tj  24.  il  prodotto  e  i258«  8t4.moftra  scudi  cor« 
^  rtnrr  1 2^bi]^  »»<f*ez8Ì  qua?*  4.  cioè  quar.  s. 

Ma  vofenddOml^Ottttriorklajvcfc*  correnti  iis8rbtii/^^        qtac- 

trini  2.  in  ic^  ftampe  ;  fi  raddoppiano  li  quat.  a^e  ffi  fartM#  por 

rag^é^i9^o:virMMoscùdiàaii^'S2«;  Qaando  tioncifooo 

qiUi(c.  p^r  effi  fiftait^  JMo»  mi  non  .tftndoci  ba^oodii^  aOi 

"-      — '  scudi 
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5*7. 
scudi  cornati  fi  aggioofoiu»  «rt «eriv  4  4  parte  per  il  otunero 
dell'aggio. 

Aggio  15»4  per  H»f*-r?  »»f *<»4 

Sc»Scap)pe    Si6  9fét 

•» ->  SQ*SampcH6>              ^144 

9«44  "      '     •         •  I    •- 


•     Scudi    ia(8.S«.4 
SecQu  gli  scudi  ftmpe  ci  Cmk»  «pi.  e  dan*  li  uh  ridviK  iqMAt  ja.- 

sol.  17.  per  5.  ai  pro<to(to£s»«aggipi^  «.  «scè  «lidto.  4»  o 
.  vengono  87.  ceacefìmi  di  scodo*  noè  perp'i|>yamo,  ^»d»di 
piàf.diea— eiìaMtidUiwwMcfcitfi  MO  ficurmordJ nlBntoii-. 
>ìa*  Dopro<c«Aaoipc>Si*  fifipagooo  SKccatetei.  U^alt 
.1MiaacriiìinaicipiÌGM«p«ir  r«fgio  is>4*  «  £umbo|9p«4V^*  I» 
tal  prodotto  levano  88.  per  u  ceocelini ,  pmumo  U  f .  €ÌKj£ms# 
nnesziquat.  pantano  ancora  5)4«clie  fono  baiocchi»  le  reftate  fi* 
garefoao,sc*'Cocceiu4|89(Mdoci^-ìr* 
Non  volendo'ridurré  1  sòldi  •  e  oaAari  in  centefimi  >  fi  può  ufarc  la.» 
;Sen^de*r»r(Ìtori«  figUaodo'l'asgio  1114*  itersciidicocfcart 
uguali  i  sciUmpc  1  ooo.  diceodo:  Ss  Scudi  ftaópe  looo.  tornano  ' 
scudi  corteoti  tf  s4.'f|i»tofoèraanb  se  A^unpe  s55.  i7.4i  Qg;- 
iVfi  panioBopcr  lojl/iisoueoliepcr  xoel'akroqiiÓKieaseBKr  10. 
letteli  liaiti«li^9ll0Jpcriefig^l!e  s$  24.  fcr  ordine  »U  prodicMfi' 
foinqian9>td>oy>.soydi correnti  18» sol»  i8«  dao.10.  lilyjali 
aoLs  daa*  fi  noitipikaiio  psr  $fS  vengono  ceiitefiaùp4.|}ocoid^ 
ciie  fono  i>ajocFbi  •  come  pcr1l'alq?o  a»o^  * 
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•  Róma  timbra  con 

Tiorftw»  Scudi-Sratape  ^     744-     Per  Scudi  d'ortf     '  loo 

Napoli Sc.di  Giulj  1  «runoioo        Per  Ducati  *    •/i4X 

Vene^  Scudi  Scampe-  -     5  j  {-  -  ^r  Ducati  di  Banco  1 00 

Milano  Scudi  Stampe         tf  S        i>er  Scudi  Im^fiali  100 

Ancona  Scudi  di  Giulj  z«    pp  l     Per  Scudi  (imili  xoo 

Fiera  Scuài  Stampe  106 1     Per  Scudi  Matthe  100 

Lione  Scudi  Stampe  46        Per  Scndidd Sole  100 

Livorno  Scudi  di  Giulj  z.   85        Per  Pezzeda  orto  100 

BòloéaaScodidtGiuIjx^pS        Per  Scudi  di.  Lire  5«  .    ioc>< 

Geoofà  Scudo  di  Gioì j«.     i        Per  soidi  contnei  117 

Madrid  Scudi  «rampe      :    i        Per  MararMiH     •:  66t 

LM>ma Scudi  Stampe       .  t    •    PerRaia«f«  ^  10415 

Miflti  Cambjfiflfiilvono  per  regéla  moitiptftca  /  che  però  l'operamle 

*li  rimette  alla  diftindone  quinta  del  Trattato  Teraoi  dote  fi  è  in- 
"   fegnata  •  batlando^t  dirne  la  diffofii&ioae  de*  oumert  con  il  ri- 

JTaicModelCaffiWo.  .    :  r  1    ó 

■; ^.        ».  ' V       ''.'..  il*  '  :v' 

Cambio  di  Rònni  có'n  J^fetcnza:  •  . 

i; T>. Róma canifana so ftàmpe 7;  '^-.pèr so^ (foro ibo.  Si dotnanda 
per  mi  credito  di  $c,  correnti  1966.  b^oq.  91  ^  diì}aanti  scudi 
d^o  fari  la  tratta  in  Fiorenza,  eJOfendò  VA  g^io^ì'Si^. 

R*  JBenche  fipotrc(h>Tfxhirfè'li  detti  sctitji  tori'enti  par  rAffgiòfn 


ranno  ugyati'bijocchi  19^6^1 -^.  filrtznieVfRf'tH'Cfuarci  li  nu- 
meri terzoefihifiro  e  quintò^deftro  »  fi  mókfjiRcano  li*  numeri 
deliri,  irpretfottó*U"trtmo{arà7867tf5ooo.Ua[)artitlB^  molti* 
plicano  ancofatPfiAJdri»  il  prodotto  42^75 Scrrfaràitnu mero  par- 
titore ,  e  fatt^ii^aliSre  rifulterauno  scudi  l'oro  1750.  di  lir.  7  V 
Tuno  di  tratta  -in  Fiorenza .  v\  -  -  ; 

1524— IO  1*7^  ]-r-.  100  J   196691  j^isdétòfif  1750. 
Perprovaìflftft^njoio<lt*fe#fenza  per  Romai  bperatado  per  re- 
gola moWpftttrcon  dire  :  se.  d'oro  1 00.  romrTfgtnrtf  là-se.  stampe 
73  ^'.^^se^^^irfpe  IO.  à  ba/occhi  15  34.  i  qUktti  «U'.^ftcfti  team- 
no  uguali  $c«.d*oro  i7)cff  Si  riduce  in  quarti  il  numero  fecondo 
''i  deilro 


M^è 
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ileftro  <  eli  (Mute  il  quarto  deftrejpfr,  f.  pjit  q^ifljlj/iaìa  ;  fi  fcbi  - 
failpriinofiniftroequiaco  deliro  per  25.0  il  terzo,  e  qninto 
per  IO.  refteri  4.finittropcrp«rdtQre,«deflri  »^5.  ìBu  e  '7.  li 
quali  moltipllcaci  £iano  7867^5.  da  pactirfi  ;  .<  pautitoipef  4. 
vengoiio  baiocchi  19^%  -ì**  e  fi  iHui$aap.$ti'4-<  fooo-AC*  >  Adou* 
ni  i964.bajqccliÌ9i'4*iangl>'8lù|9>«4#c*,4'eroi  i7$o.\ 

S6..  d^oro  100  r?7?  i  |  i»  — .i$H  I  l750^-^5«.  rip^Affi-J 

'4  — »^S   J   1—      J««  I       i7 

Così  fi  pofllòpo  prosare  li  (egi|eotiip;i^iiW  rlvpltindo  il  cambio ,  co- 
me é  ftato  facto  in  quelli  di  Fiorenza ,  ilche  per  eflcrc  £u;ilé  fi  la- 
(eia  difarfpcr  tHK^alliingarfi  affai  »  e  i^qu^fio  efictto  fi  cralafcie» 
rannodi  stampare  l'operazioni  facili  de  mcdcfimi  ;Ctmbj  non  efi«> 
bendo  la  lor  ferie  in  numeri»  . 

Cambio  dì  Ro^iji ,  eoa  Napoli^  ;  ^    - 

1.  D«  Roma caoibiasc?  ;oo^  di  gioljdb.fcr DaCé  14» 'l?*  Si  ìmmAi^ 
da  per  una  rimesta  di  se.  13  64.  bajoc*  69^  dj  .quanti^  Pooati  ari 
il  credito  in  Napoli»       \    ::->  .00^^  -       :    '  -      ^ 

R.  Se  100.  danno  142  -t.  che  daranno'  se.  1^64. 66i  fatto  il  molti* 


plicarcdal  prodotto  ^94455^o»fi.piiMaoQ  5S«pcr learana»  dello 
quali  loo.  fonò  un  ]3ucàto  «ri^.  Icbik-r*  Il  credit 


sdito  laiA  di 

.:i{'Cambioidic)Elonila)}cos  Venezia  i  f      v   . ..: 


• 


3.  D.  Roma f ambia 9A  ftanipep  (i.;pa» Due  |oo.  di  Baaco^  ft 
domanda  per  rimefla  di  se.  di  giul/  x.  loiso.  quanti  Dac.  foor  di 
Banco  fi  sfH>rtoqoo'ln.  yieQ«f  a^  «^fef^  Cjifcati  i»  d^  Banco  » 
Due.  6»  fuor  di  Banco'.  Kggìò  di  Kóma  i  $  xj  • 

R.  P«rregok  moltipllco  pislifi|d<>rAggio,pee  se.  cpneot%  , 

Se.  list.  JfoQouga^  ^^.  &atep6.toQ|o.  e  se.  jftfmpe  5^  f* 
uguali  a  due.  ioó.di  Badfco^e  tttte.^'..di  ^aac<^  óg^aU  àJD(S>&  ^r  ■ 
fuor  di  Banco  •  C|^aqtte  se.  icKiio.  Higiulj  f,  a  qùwM  Dvc.  fyof'ài^  ■ . 
BaiicoJarfo^jBgualij;^|iCff^^^^ 

veri  fcflere  ugnali  a  Duc.i46s*gr«Ì&  «1  ^.inorc^fuordi  4^<H: 
feccndqgro&t^il^iitag».    i  ,-  :        L t   oi  —    ',' 

SS»3«"^x^r$3  4'~'X<'<>  FS*"^  I  <o6ò? l>nc*  1465*  »i  i* 
c..Ì..v;^  XXJ5  Cambio 
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5i* 

Cttflàbid  di:  Róma  tòn  ÌHihttài  '   !       * 

Imperiati  1*7^  fuoo  ^  Si  donasda  |»er  ics  ài  giéi/  xi  ^  patiti  se.  di 
lir.^ifi  MflnififeoéititMUfó'iilflMflnd*  «éMiÀto^fl  nf^  in 
catnbio-stff;Itri|^i«li:4tfd»  Bf  ìli» -e^àrréoce^èliVito*  «virò  4ìr.  j' 
Aggio  di  Roma  i^iì» 
R.  Hr wg»ta4K»ttiplicf i  <Ìict^St.i5;t^iigm^ii  jgrfliirtipe  looo» 
M*  Aanpc  ij9  •^'•'vgnati  i  se*  iniperlatl'  i<ou«  K*  Inpeflsie  imgDi.  ' 
le  à  sol.  Imperiali  117.  sil^  !np.  io0.  ^gfcali  à  ;ltrr7»  correnri . 
lir.  6,  correoci  uguali  i  se.  i .  a  quanti  faranno  uguali  se.  860.  di 
poli  u\  «pcrand»{iet> «Ut  tegoli  fi  trbvekranao  efere  «guMii 


Cambio  di  Roma  con  AhcoDa  ; 

5«  D«  Roma  cambia ip.i^i^  !•  di  glulf  ie».  perK.  loo.  (ilnlli .  Si  do- 
manda se.  760*  rimcffi  in  Ancona  quanti  ivi  corneranno  i 

R.  9atcgcÀà  dd  Tri  ;  ystlp^  ^«MMiiìoi  toc.  ihést.  7«o?«ftraano 
9t.V9<4Mif«c;»i.4»i«tfrdi4  /  ;   : 

p^i  —  100  —  7^0?  scudi  76$.  B^»**^   '  '  ' 

:'  '-'       Oimbio  4i  Roda  con'Fim'^   ; 

6,  D.  Roma  eambia  105.  scudi  ftMMiir|ié^  te.inardteilt  Pféft  rooJ 
Si  domandi  |>er  ttM4»»^ì  gtbtjStidi  ^tfrt-smidl  taflrdiefari  il 
credito  in  Fiera  Aggio'i  5  »3  ? 

R.  Per  regola  modt^eeVpràdocftittdiioi  di  fltdittf'Sèudi  Mtrv 
che  405 .  sol.  4.  dan.  4.  in  circa . 

:  j  •  Sfi.oT.  •»,.;.  ■■  ,o;-i..r'.  j..    : 

7.  D.  Roifta'cihibia  se.  ftiirfpé  4Ì  -Ji  jJétisé.ìl'oHi  de!  fcte  ^.  Si 
demiinda |>et'àn'titeaitòdi  se. ^fOo.di giiAf ^.quMti'sCHfli^el 

fole  liàvcratjnWH  Lione  A'ggrp.itn*  ' "  ^   ' 

R.  Se'Stt<i»5»j*idinttto«c.*aoii«'i<)oo.  esci  ItMipc^ff»  ilttao 

$c.^irolèi«i3,'tóatìtt  jci'i^tìtó  SlàT«iùtt<*'i$c^ 
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Cambio  di  Bjomi  conT  livordo  •  ' 

8.£>«  Ram«c»i||i>U8c«  digtnlj  %.  ^^-^^j^fmttdà  omo  lootSl 
4oai4nda!SCt  i%H^  <^gtMip9zz/9  tarmPiWM  io  livorao  • 

R.  Per  regola  del  Tré  i  nuioeci  ftiboo  p«r  ordvift  ;  fi  ridocon^  ia 
qQÌatiUs«iKU)fii|io)etpliea  peri 9^4 ^fKUcetid0i»id«ula  fiave^ 
raoao  P^zzedA  otto*  1 5rocf«  in  Uvorino  • 

Cambio  di  Roma  con  fiologoa  % 

9.D.  Romacao^lascdig^JK^pS  ^ «per se. lopu di iir.vSf do- 
manda per  se  di  Roma  2460.  qiiaou  scudi  Caveranno  di  cre- 
dito in  Bologna  i       • 

R.  Si  òpeca  per  la  oicdofiflM  regola  dieeodo:  Se  98  -?  eonuùo  loo. 
che  comcratino  2466Ì  ìè  corneramiD  scudi  s5oo«  di  credito  in 
Bologna. 

98  *  ««  100  -^  %i6oì  scodi  .2)00. 

■  Cambio  ài  Roma  con  Genova.  > 

XO.D.  Rotila  cambiar  scrdi  giiit^x.  1.  per  soL  corrèdi  117^  di 
Genova  :  Si  dmuuKla  pef  se.  8 14. 4i  Roma»  qnaaci  se  dlirgento 
fi  averanno  in  Genova  dilir.y.  salì  1  s<  f  uno  •  « 

R.  Si  moMiplicaoosc.  914»  per  «i^.i.^ftpfMlMtd  di  sol^ptf^soJ 
fi  parte  per  sol.  153^  chi  tamlio^omiio  lir.  7.  so3«  iiìéven* 
gonosc.  d'argento  6i6.  lir.  7.  sol.  8.  che  fl  averanno  in  Genova  • 
se.  iTT^i7Ì  J  15  i-^  I  I  Sfr8»4lsc^^«j6.1iii)7*8.. 

Cambio  di  Roma  con  Madrid  • 
iz.D.  Ron» caiÀftia^ulio  scudoftampeper  MeMvedistf^«;Sido« 
manda  per  rimefla  disc»  2500.  di  gioii  x.  quanse  doppie  di  Spai» 
goa  Tarannoiti  Madrid ,  valendo  la  doppia  ì  i.  reali  ^  il teale  34. 
Maraved js ,  Aggio  di  Roma  1523. 
R«  Pec  regola  moltipKce  :  Se  se.  1 5  2  3  .-danno  se.  ftampe  1 000.  scn^* 
diftanipe  i.  Maravedis  6^8.  e  Maravedia  34.  reale  i.ereali^}!* 
dcqipia  i.  quante  doppie' daranno  se.  a5oò.  digial}  xì  Si  opera 
eott  moltiplicare  r  t  partire,  e  dìsraano  doppie  1007.  reali  ^6. 
Macavedisào.  Tbrea  meglio  pftrò  airovare  quanti  llaraitedia.f«^ 
ranno  li  detti  se  3$op;  everranno  Mantavedia  70^510.  li  qiaii 
fi  pKtono  per  34.  e  vfpgiÀio  reali  a;^5o«  Maravedis  20.  Me iaoi^ 
ii  fi  partono  per  3  2.  e  vengono  doppia  1 007;  aó^na^Sti^ 

Xxx%  Cambio^         . 
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Cambio  di  Roma  con  Lisbona  . 

I  Si  D.  Roma  cambia  se.  ftampe  i/.  perRats  104&  SidomiRclaper 
se.  640.  dì  gialj  x«  quante  Peczeda  Sditali  fi  avcranoo  ia  Lisbona 
à  Rais  tfoo.  per  Pttiz  i  Aggio  di  Rtfofa  1 5 1  j. 

R*  Si  trovano  per  regola  moltiplice  quanti  Rais  fi  averanno  in  LI* 
sbona  dicendo  :  Sc.^is  2^.  danne*  se.  fiampc  loce.  se*  fiampe  i. 
dà  Rais  1046.  quanti  Rais  daramio  sc«  640?  e  fatta  l'operatfone, 
sbaveranno  Rais  4795  5  j«  li  qaali.  fi  partono  per  tfoo.  e  vengono 
Pezze  73  2.  Rais  353* 

Fiera  di  Bifcnzone  $  di  Novij  adeflb  di 

Seftri  di  Levante  « 

Sefiri  di  Levante  é  un  Inogodèl  Genoveiato,  nd  quale  fi  (anno 


del  Redentore  del  Mondo ,  celebrandofi  la  Pafqua  dell'Epifania  • 
la  feconda  al  principio  di  Maggio  detta  di  Pafqtfa  per  fiirfi  doppo 


la  Pafqua  di  Refurrezione  • 
^la  terza  al  principio  d'Agofto  denominata  dal  oiedefimo  Mefe  • 
La  quarta  al  principio  di  Novembre»  detta  Fiata  de*  Santi  • 
Ciafinina  Fiera  dura  8.  giorni  »  al  più  io«  per  proroga  • 
La  Scrittura  fi  tiene  i  scudi  dToro  Marche  Imaginarij  >  lo  Scudo  fi 

djwdo  in  soldi  20,  il  soldo  in  danari  I  i« 

La  Fiera  cambiacoarinfraicritte  Piazze  • 

Fiera  con 

Fiorenza  Se.  d*oro  Mardu  too    Per  Se*  d*oro  di  Lir«  7  ^  144 

Roma      Sc«d*oro  March.  loo    Per  Se.  Stampe             ..  105 

Napoli     Sc/d'oro  March.  100    Per  Due.  di  Carlini  ^  %76 

Venem   Se.  d*oro  March*  100    Per  Due«  di  Banco  .  196 

Milano     Se.  d'oro  March*      i    Per  Soldi  Imperiali  179 

'Ancona   Se.  d*oro  March.  100    Per  Scudi  di  Giuli.x.  ifo 

Lione  ^     Se.  d'oro  March*  100    Per  Sc«  d*oro  del  Sole  131 

livotno  Se.  d'oro  March*  100    I>erPexxedaot^  185 

Bologna   Se* d'oro  .March*  100  .Per Se» di  Bolognini  8f  193 

Genova    Se* d'oro  March*  100    PerSc*di  argento.  sa} 

JPaIer.eMeflin*Sc.orb  March,      x    Per  Carlini  41 

Fier.di  Medina  Scoro  Mar«     i    PerMaravedis  tetf 

^  "         --    ---  -         Pl^j.^ 
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Fieri  eoa 

Siviglia          Sc«d*oro  March*      x    PerMaravedis  606 

Cadice            Sc«d*oro  March»      i    Per  Maravedis  61% 

Anverfa           Se»  d'oro  March,      x    Per  Danari  di  GroiB  x8g 

Barcellooa»  e  Saragozza       Se:      x    Per  Soldi  J4 

Valenza       .   Se*  d'oro  March,      x    Per  Soldi  34 

Bergamo        Sc«  d'oro  March»  xoo    Per  Scudi  aoj 
Lecci  >  e  Bari  «  &  akre  Città  di  Regno  »  come  Napoli  • 

NorimbergOi  e  Vienna     Se.  d'oro  March,  ipo    Per  Tallari  200 

Amfierdam     Se*  d'oro  March,      x    Per  Danari  di  Grolla  X79 

Canìbio  di  Fiera  con  Roma  • 

i«D.  La  Fiera  cambia  se*  d'oro  marche  ioo«*per  sc«  ftampe  105.  Si 
domanda  per  se.  d'orp  marche  405 .  sol.  4*  dan«  5 •  di  quanti  scu« 
dt  di  ginlj  X.  farà  il  credito  io  Roma  $  Aggio  1533* 

R.  Speditamente  riducendo  spi.  4.  daa.5«  con  moltiplicarli  per  5* 
io  21*  ceotefimi  per  regola  moUiplice  •  Se  se.  d'oro  march*  ioo« 
tornano  se*  ùsu^pc  X05.  e  se.  fiampe  xooo.  tornaiio  se.  di  giuljx# 
X52J.  Aggio  •elle  tomaranno  se*  d'oro  marche  405 •  22.  centefi. 
mi  ?  Qufifti  fi  moltiplicano  per  X  5  2}*  &il  prodotto  per  105.  da 


di  Roou  con  la  Fiera  • 

xoo  ^^  X05  I  xooo  «i»  x}2j  J  405.  2^?  Se*  648» 

Cambio  di  Fiera  eon  Napoli  • 

i.  D.  La  Fiera.eambla  se.  xoo.  per  Dnc.  %%6.éi  Napoli:  Si  domane» 
da  quanti  Ducati»  e  grana  lanmno  in  Napotise^  d'oro  mar* 

ehc5i4^7»<? 
R.  Per  elfere  il  x  oo«  nel  primo  luogo  della  r^la  del  Tré  brevemente 
fi  opera  per  la  feconda  de"  Partitori  »  e  Soldo  x.  dan*  p^moltiplis 
catt  per  5  .fanno  in  circa  9«  grana  # 

Cambio  di  Fiera  con  Venezia  # 

3*  D*  La  Fiera  eambia  se«  d*oro  marche  xoo.  per  Due.  x^tf .  di  Ban2 
l  co  •  Si  domanda  quanti  Ducati  >  e  groflH  fi  averanno  di  eredito  . 

in  Venezia  ;  valendo  il  Ducato  grom  i4t  per  seodi  d*oro  mar? 

ehe42tf.i5  io{ 

g.ADehe 


4i(^* 

iS- 

IO 

384- 

2. 

ì 

»$. 

12» 

2 

5J4 
R«  Anche  quefio  cambio  fi  può  operare  per  la  feconda  dc^  J^aftlcoFt 
per  eflferc  il  loo.  nef  primo  luogo  >  e  varranno  Dttc.835.  grof*  12» 
perche  alli  soldi  io«  fi  aggiunge  il  quinto  t  che  è  2.  evengonc 
groffii2*dan.  2*fonof  digrolfo.  Si  pongono  l^òperazioai  def 
padatoicdiquefto. 

524.    7.    6'^%%6  4*^»  i5»  IO.— iiptf 

IO  52*    8«    p  IO*        42.  I}.    7 

10  5^    4.  IO-*  IO  4.    5.    4.  i 

'*  ^      T'      >      ■ ^      '    '    ^ 

1048.     15.    —• 

104.  17.    6 

^  Ducati  xi8$*    !•    9-^S         Ducati     836.  io.    :j. 

'  ^  Jt  Groffi 

9  Grana  •  12  ^™*" 

Cambio  di  Fiesa  con  Milaiiìo  • 

4.  De  La  Fiera  cambia  se*  d*oro(march.  i«  per  soUi  In|pe#iaU  179^ 
di  Milano  «  Si  domanda  per  se  d*oro  macchw  2  ;o  ^  •  quante  Uro 
coiKnti  fi  averanno  di  credito  IO  Milano.  Valendo  it  Filippo  ia 
cainbio  sol.  Imperiali  io6.  4 Soldi  140»  correnti,  cioè  liit  7* 
correnti» 

R.  Si  dice  [^  regola  moki pHi^t: Per  sc^l'oro  marche  i;iiliaatio  sol- 
di Imperiali  179.  e  con  sol.lmp.  106.  fi  hanno  Un  7.  correnti  » 
ouante  di  queftc  fi  averanna  per  se-  é*oramar«  4SQa^  Operando 
fecondo  tal  regola  fi  averanoo  lire  correnti  2963.  soldo  u  dana« 
xÌ4.pocofpiù.  -  ' 

Se.  i!i-iii79  I  io5^«-lir.^7  (  2$Q'f^Iir.,29i5j«  iw(. 

'  Cambio  di  Fiera  con  Ancona . 

5.  D.  La  Fiera  cambia  sc.d^oro  march.  ioo4>er  se  i6i.  di  Giu^*  loj 
Tuno  •  Si  domanda  per  se-  d'oro  march.}  28.sol.i}.  dan,4.  quan- 
ti se.  e  ba joc  ave;i  di  c^«dito^  io  Ancona  • 

R.  Si  moltiplicano  3  28  7.  per  161.  dal  prodotto  5^91 5  ',  fi  appun* 
ta.is.ct«(  Cono  baioc.  e  scudi  129*  4qu<fto  pcrefiìMrc  li  100»  ael 
pcunoittpgp  dellA  r<^l»  4el  Tri. 


ciambio 
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5K 
Ca0ii>to  <li  Fiera  con  Lione  di  Francia  * 

6»  D.  La  Fiera  canbia  se*  d'oro  narcb.  loo.  per  se.  del  sol?  130.  fi 
domanda  per  se.  d'oro  tnar.  48^.1^.  8.  qu^aci  'scadi  del  sole  ti 
averanoo  di^edico  in  liane . 
R.  Per  la  Prima  de'  Parckori  fi  partono  486.  i6iB.  perto.  fi  mol- 
tiplicano le  file  |>erA3o.  lafomma  disc,  del  solca  n^.'soldi  (4. 
dan.  4.  é  il  credito  in  Lione  • 

.Cm^^^mwm-*-  CoaLtMe*"  - 

j»8^  — ^.161     .  .         10.0  ~48^idf.« -^5.0' 

s  48.  i3>8 


3>8 

18 
\°7  \       ,  .1.97  \, 


1968        J—  jai  J»73'i5«4 

328  I  <  i    I  .1  s4^«.'f»-- 


Scudi  dd  Sole  e  ijp.  14. 4 


Sc.xajj.i|f|^focahì.     .  . 

CanilModt  Firn  «OH  Liveriie  <  ' 

7*D.  La  Fiera cambii«Cr4'pr»5i^tÌMfPih.piec  pfne^lJj*  <1<  8. 
.  Reali .  Si  domanda  peir  se.  d'oro  marche  5  28. 7.  tf.  quante  pezze 

di  credito  fi  a?erasnoMi  £irÉmo« 
R.  SipàÌ3»9ho^2^,7.^..perM.  9c  ilqnonentc^^perxo.letriMO' 
-   fi  Rioìtiplicano per  185.  li  proootti  fi  fomoMoo  ^fiàéta»  pexsa> 

977.  p*£ot-dixi»dito  in  Lw«rò«r.i  e  «oritene  rifaloto  il«»^ 

bio  per  la  ieconda  de'  Paocictn»  come  il  fegacnte  »  cflèndo  il  100. 

nel'primo  luogo  dcIUf  caria  idei  Tee  • 

Cambio  di  Fiera  con  Bologna  •  :^ 

8.D.  La  Fieri  caa^iaM<4V>f^maffcIiei<9a.  per«c.  t99*  di  Bolo« 
gnini 85. l'US». 4Ì4loffland*per se. d'oro mardu»;^.  sol.  18.4, 
quanti  scudi  di  Bologna  fi  »>eranno .  ^  <  •'    /  ' 

R.  Come  la  paflaca  a  $é,  18. 4.  fi  partono  perì  oi  ri  quuueuie  i«i  io. 

,  le  file  fi  moltiplicano  per  1 93 .  Si  Ibmmano  li  piiodoeei  >  e;  fi  ave- 
ranno  se-  4P5  7^.  che  tirati  in  bolognitai  fono  71  i*  moltiplican- 
do 17.  numeratole  per  17.  e  partendo  il  prodocc^iS^.  per  4* 
avendo£chii«to^»c2o.per$*  ~  ,  ^ 


Co» 
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IO         5«.itf.  9  IO      25.i3.*o» 

IO  5»  5*   Sri»  IO        ».  II*  4  » 


'7 

5*8.  7*  tf  25tf.i8.  4  17 

4s».t4.  »ji.   4»  ^  — 

%6,  8.  4f  7.  "4»   »    4— »8P 


wf 


l'^Bzxe  977.  f.  IO  ;  Scadi  49$.  17*    StMogQ*  7»  ;- 

Cambio  di  Fiera  con  Genova  • 

9«D.  La Fienicamb{«sc.d'oro marche  100.  per  se.'ii}.  4*argeo^ 
to*  Sidoraanda  per  se.  d'oro  marche  I38dl«i3«4.  qaaati'scddi 
d'argento  riceveri  in  Genova. 

JR.  Medefimameoce^  partono  1386.1}.  4.  per  io«&  Uquoziénto 
per  IO*  le  file  fi  moltìplicano|>er  1 13.  li  prodotti  fi  Commviot  e 
Éuiflofc*  170$ «tot.  la.che  firiqtveranoo  io  Genova* 

Cambio  di  Fiertconi  Palermo ,  t  MeiHaa  • 

19.  D.  La  Fiera  cambia  se  d'oro  marche'i.percarlln!  41  2.  Si  do- 
manda I  per  se  d'oro  macche  318-}.  quanti  Ducati  di .  Tari  13. 
Si  averanno  an  Paiamo . 

R.  Si£àlarcduuìonede'numeria1faordtto.>  aìIoA  fi  moltiplica 
1^43*  P«r  8|.  dal  prodotto  136369.  fi  punta  9.'che  fono  granai  » 
per  la  partizione  peno,  piodotto  fatctf  da  dénonunatori  de' 
cotti  13  63  6.  carlini  fi  partono  per  »*  e  vengono  Tari  6818JÌ  qua* 
li  fi  partono  per  1 3.  e  veng^qo  Ouc.  524.  Tari  6,. grana  9* 

Ccm  Taitrmo . 

«3  i64^ 


ConGnvpa. 

, 

1^86. 

1^4— 

IJJ 

IO 

138. 

U.4 

10 

ij. 

17.4 

138^» 

13.4 

n 

177, 

^8 

.     41- 

12. 

.  • 

Scadi 

1705. 

12. 

49»? 
13144 


:  2_        136^6*9 

13  6S18.9 

Ducati      %i^»6*9 


Cami>i« 
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Cambio  di  Fiera  con  Medina  3  Siviglia  &c. 

ii.D*  La  Fiera  cainbiasc*  d'oro  marche  i;. per  Maravidis  608,  Si 
domanda  per  se-  d*oro  marche  ^96.  quante  Doppie  averi  ;di  ere* 
dicola  Fiera  valendo 4a  Dop.  Reali  ji.  &  jl  Reale  Maravidis  34* 

R.  Si  molciph'cano  Maravidis  6o2.  per  596.  li  Macavldis  ì6%ì68. 
di  prodotto;  Siparcongper  ^^e:i7.  numero  di  ripiego  di  34. 
e  vengono  Reali  10657*  mar.  30.  li  quali  fi  partoqo  per  4.  e  g.  ri- 
piego di  3».  e  vengono  Dop.  333.  Real»  t.  Maravidis  30,  di  cre- 
dito per  la  Fiera  • 

1-— —  óoS^"'— $96  %        3^2363 

,.<5o8  17         18x184 

•= 4           10657.30 

4768  8             2664«    X.30. 

.   3576  Doppie      333.    1.30 


36»3^8  .  ... 

Cambio  di  Fiera  con  Anverfa  • 

X  2.  D.  La  Fiera  Cambia  se.  d*oro  mar.  i  •  per  groffi  1 88.  Si-doman* 
da  :  per  sq.  d*óro  iivir.  1350-  qu^tc  Ure  j  soldi  >  e  <^ari /araà- 
no  in  Anversa?  :    ,,  '      /   i,  ^ 

R.  Groffi  1 88t  fqa9:spl«  1 8.  dan.  &  Però  fi  p^tono  1350^  .per  20; 
il  quoziente  per  1 2.  e  le  due  file  venute  fi  moltiplicano  per  1 5«  e 
per  8.  li  prodotti  fifommano,  e  danno  lir.  ioj7«  xo,  dicce*    : 
dito  in  Anv^fa .«  ;  •    .  w 

Cambio  <li  Piera  con  Barcellona^  Saragozza  » 
'7  :  \      e  Valenza.  .    \      \^ 

13*  D.  La  Fiera  cambia  se.  d'oro  marche  !•  per  ìin  x.  soÙ  14.  di 

Valenza  •  Si  domanda  per  se.  d*oro  marche  483 1 6*  8«  quante  lire 

fi  àveranno  in  Valenza . 
R«  Sipartono.48^*^^àt.per2o.il  quoziente  fi  moltipllca*  per  sol. 

X4.  il  prodotto  fi  fommacoo  48$.  6«  8^  e  yejtannQ  Un  821.  xg.  4# 

d*averfi  in  Valenza* 


y  7  7'  .       Con 
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Con  Aiivcrfa  Con  Valenza 

1350.—.—  —  15.8.  48>-   ^-    8. —Lire  1.  14 

•ao     '     67.  10.  ao ,       24*    j.   4* 

la  5*  I  2.  5 


~  49 j.   6«    8. 

loia.  IO-  ^        ^;8.   tf«    8* 


45  Lire       8aM3>i   4« 

Lire    io'57.  io. 

Cambio  di  Fiera  con  Bergamo  • 

X  4.  D«  La  Fiera  cambia  se*  d*orò  marche  i  oo,  per  ao  a  ^r  di  Berga* 
mo  •  Domandati  per  se  d*oro  marche  iS6].di  quanti  se.  fari  if 
credito  di  Fiera  in  Bergamo  • 

R.  Per  rqgola  del  Tré  :  Se  100.  danno  se  20 a  i*  quanti  se.  3S6  ]i 
Ciafcith  numero  fi  riduce  al  fuo  rotto  fi  moltiplicano  lido,  per 
405.  dal  prodotto  fi  levano  due  zeri  per  la  partizione  per  100.  e 
4698- fi  parte  per  tf.  prodotto  di  a«  via  ;•  deaominatori  ;  11  quo- 
ziente jSj.molìra  li  scudi  t  che  averà  di  credito  la  Fiera  in  Ber^ 
gamo. 

Cambio  di  Fiera  con  Amfterdam. 

15.  &•  La  Fiera  cambia  sc«d'oio  marche  i.  per  GròA  179.  òvo* 
gliamp  dire  sol.  14.  dan*  1 1.  di  Groffi  .Si  domanda  per  se.  d'oro 
marche  ^88.  17.0.  di  quante  (jlreaverà  credito  la  Fiera  in  Am- 
iterdam*  ^ 
K.  Si  partono  388. 17.  tf*  p6r  io.  il  quoziente  per  i  a.  k  due  file  fi 
moltiplicano  per  14.  e  per  1 1«  ti  prodotti  ìfi  fommana»  danno  di 
credito  apo*— *8-}-. 

'  Om'Btrgamo  • .  Con  ^mfiérdém  i  . 

100  — aoai-  — 386.  *l  3?8.i7.   tf— «14.11 

■  —-«1  20       Ì9f    8.10^ 

405  1160  la         i«ia.   4^ 


405 


iirt    m 


^72*      4. 


5800  17.  Ì6y  5  J 

41540 


*  4698:00 


lire  af  o.— .    8  J 


Scudi     783 
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Venezia  • 


Us^ 


In  VencKik  fi  danno  due  forti  di  Ducati ,  uno  imaginarlo  -*  detcoi 
di  Banco ,  con  il  quale  fi  fanno  i  cainbj  >  Talcro  eflfectivo  di  mo«. 
nera  corrente  detto  fuor  di  Banco:  Tiino,  e  l'altro  vale  lir.  tf*  sol.  4* 
la  lira  sol.  io.  il  so],  dan.  1 2.Si  divide  ancora  il  Due.  in  groffi  24. 
&  i  I  grolTo  in  piccioli  3  2» 

La  differenza  tri  effi  Due.  loo^di  Banco  fono  Due.  120.  fuor  di 
Banco  :  e  però  ci  è  un.aggio  di  20.  per  loo.  Qucfto  però  crefcc  (e- 
condo  raccordo  de  Mercanti  •  Quando  fi  commetrpno  mercàn* 
zie  danno  li  conti  in  Duc«  fuor  di  Banco  >  poi  fanno  la  tratta  in 
Due.  di  Banco .  Q;iaiido  J*aggioiion  alza  il  prezzo  di  20  per  loo.  . 
à  fare  di  Due.  fuor  di  Banco.  Due.  di  Banco  f  gli  fi  leva  il  fedo» 
e  q^jindodi  Due  di  Banco  fi  fanno  Due.  fiior  di  Banco  gli  fi  ag- 
giunge il  quinto  • 

Ducati  fuor  di  Banco  744  Ducati  di  Banco  620 

però.  .  124  li  Sottra    per  5  124  fifonima 


Ducati  di  Banco 


6io  Due.  fuor  ^i  Banco  744 

Venezia  cambia  eoa 


Fiorenza  Due  loo.  di  Banco 
Roma  Due.  1  co.  di  Banco 
Fiera  Due*,  19}  i-di  Banoo 
Livorno  puxr.  100.  di6^<><?0 
.Napoli  Due  ioo«  '  di  Banco 
Ancona  Due.  loo.  di  Banco 
Lione  Due.  -  84.  di  Banco 
Milano  Due. .  .j:«  di  Banco 
Bologna  SoK  127.  di  Banco 
Gc no va^^fil...  IP 2.  di  Banco 
Lecce»  Baci^Brindifi,  come  Nap. 
Amft.  £f  Aov*  Duci,  di  Banco 
Londra  Duc«  i  •  di  Banco 
Bolzano  Sol,.  )  5  g»  di  Banco 
Vienna  pup, .  .a.      di  Banco 


Per  Se.  d'oro 
Per  Se.  Stampe 
Per  Se.  Marche 
Per  Pe»c  da  otto 
Per  Duc.dicarK.x. 
per  scudi  di  giulj  x. 
Per  Se  del  Sole 
Per  Soldi  imperiali 
Per  Se  i  di  Bolognini 
PerSeii.dilire 


73 
54 

100. 

95 
Ito 

100 

pi 

85 

4 

PerGroflì  ^o 

Per  dan.  Stcrlini  53 

PerSe  i*diCarantani  93 
PerCarantani       :    j2p. 


Car^kio  idi  Vpnezia  con  Èiorenza  • 

i.D.  Venezia  cambia  Due  100.  di  Banco j>er  se  d'oro  73  4. Si 
domanda  per  Due  1350.  di  Banco  di  quante  Piaftcc  lire  »  soldi  • 
e  danari  farà  il  pagamento  in  Fiorenza. 

;     '  Y  y  y  2  R«  Ben- 
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R.  Benché  IT  potrebbe  operare  per  li  partitori  >  tuttavìa  per  regola 
moltiplice  è  più  breve  ;  Si  dica  dunque  :  Per  Due.  loo.  fi  iiaono 
se.  d'oro  7  J  4  e  se  d*oro  14.  fono  Piaftre  1 5»  Quante  .Piaftre  fa- 
ranno Due.  i?50?  Et  operando  come  fi  è  infegnato,  faranno 
Piaftre  1059.  Hr.  j.  sol.  11.  dan.  j.  da  pagarfi  in  Fiorenaa  • 
joo  — 73-^  J  H— ',15  1  1350?  Piaftre  105^.  3.1 1.  j. 

'  Cambio  di  Venezia  con  Roma  • 
2.  Dt  Venezia  cambia  Dar.  100.  di  fianco  per  se.  ftampe  54^  «Si 
vuol  fapere  per  Due.  75^7  di  Banco  quanti  se*  di  giuJ;  x-  averà 
credito  in  Roma ,  Aggio  15  2?? 
R,  Come  la  paflfata  per  Duc.ioo.fi  hanno sc.54-i^  flampe,  e  scfiam^ 
pe  looo.fonoscudrdi  giulj  x.  1523.  quanti  di  queft^i  faranno 
Due-  75^«-T^  e  faranno  se.  ^  24.  ba/och.  21* 

100  —  54-^   I  1000  — 1523   [  756v?Sc«  (^24.  22» 

.    Cambio  di  Venezia  con  Fiera  • 
S^D*  Venezia  cambia  Due.  193  l^per  se.  marche  ioo«  Si  domani- 

da  per  Due.  135^7*  quanti  se  marche  fi  averanno  i 
R.  Li  numeri  fono  ordinaci  per  regola  del  Tré»  onde  fatta  la  redaz- 

aiione  de'  numeri  a  i  fuoi  rotti  moltiplicando  > e  partendo  »  (i  ave. 

ranno  se.  marche  70 1  •  sol.  r  5  •  e  4.  poco  più  • 

Cambio  di  Venezia  con  Livorni  » 
4.D*  Venezia  cambia  Due.  100.  <ti  Banco  per  Pezze  95  4.  Sicfo* 
manda  per  Due*  5,3 tf.  di  quante  Pezze  da  otto  ffràit  credito  im 
Livorno  ? 

Con  Fiera  Con  l  ivòmo 

«93  ;— 100  — 135«^  200  — 95 T—-   5ì6 

9SÌ 


232:0 


SC.7W-15-4-        l7»..ao  10  51054 

IO    5x05.8 


960 


^    /' 


Peazc5xo*xo«9r 
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R»  Se  Due.  loo,  fanno  avere  Pcza^  95  7*  quante  ne  f^annoavero 
Due.  $i6.di  Bianco?  5  j6.(i  moltiplica  per  9S^  il  prodocco  51054. 
fiparceperio«eil  quoziente  per  io»  e  faranno  Pezze  510.  io.  9.^« 

di  credito  in  Livorno* 

•  -  • 

Cambio  di  Venezia  eoa  Ancona  « 
5*  D*  Venezia  cambia  Due.  ioo>  di  Banco  per  se.  82  '  di  ginlj  x. 

Viìììo .  Si  domanda  per  Due.  7  20.  di  Banco  quanti  scudi  >  [  bajoc-. 

chi  (i  averanno  in  Ancona  ! 
R#  Si  moltiplicano- 72o.per  82  7  fari  il.  prodotto  5P47i«  per  Io 

che  (i  puntano  72..  che  fono  bajocchi  per  la  divi/ione  di  100 •  che 

tiene  il  primo  luogf»* della  regola  del  Tré  >  e  594.  fotio  se.  d'  aver» 

fi  in  Ancona^ 

Cambio  di  Venezia  eoa  Lione. 
6.  D.  Venezia  cambia  Due.  84  ^.  dì  Banco  perse  del  folef  100.  St 
domanda  per  Due.  ;8<$  ^  di  Banco,  quanti  se.  del  fole  faranno  i 
R.  Operando  per  regola  del  Tré  1  faranno  se.  del  fole  45  7.  sol.  1 1  • 
danari  io.  poco  pia.  .  ^    \ 

Con  ancona  con  Lione- 

lOo  — 82-j.%-«  7aoJ  84Ì'i^  ioo«— 386-^ 

'  —  169     «  JiX.ép 

.    .-5-^2160.  i        '  ^ 

43»     ■  507- 

1440         Sc.ddSole  457.11.  IO 

.57<So        •  .     •  ;     .     . 


Scudi   5P4»7>  *>«|0C»     ►  ..... 

Cambio  di  Venezia  con  Napoli  l     • 

7.  D.  Vetteth  cambia  Due.  loo.  di  Banco  pqr'Dqc*  1 15  'i..di  Re. 
gito  i  Si  da«taada'petDttc.i);o»di  SaiMo/^aaiiti  Due.  e  gtt- 
oa  (ì  ave^anao  in  Napoli . 
R.  Sé  rdo.  cotemo  1 1 5  » .  c^  tocfieFattio  -13  5«?  Moltiplicando  eoa:  : 
pigliirelapacucoriKriMifioPu^*  if^^^^h  V*'»  puntando  a  $• 

^ " "~  P^^* 

"  TCoogle 
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per  eflerc  il  ioa.  nel  primo  lucrgp .  Overo  rchifan^o  il  primo  ,  & 
il  rerzo  per  50.  verranno  2.^17.  e  pigliando  r  per  grana  5  o.  fi 
moltìplica  1 1 5  50.  per  27.  il  prodotto  j  i  ì£^o^  fi  parte  per  2.  e  fi 
averanno  li  medefimi  Due.  i55p«  grana  25. 

Cambio  di  Vcnciia  con  Milano . 

8.  D.  Veneaia  cambia  Duc«  r.  di  Banco  per  sòl«  Imperiali  92*  Si 
domanda  per  Due.  85o.  di  Banco  1  quanti  5c«  d»  tir-  6.  correnti 
li  averanno  in  Milano  »  ftandoiìFilippodisol.  lotf.  Imperiali 
àsoU  140.  correnti? 

R.^  Si  moltiplicano  Duc.8($o.  per  92.  veng^nàsot* 'Impernili  791 20 
poi  per  regola  del  Tre  :  Se  sol.  Imperiali  io6*  fonosol.  140.  cor- 
renti quanti  faranno  sol.  Imp.  79x20?  Everranno  soldi  corren* 
ti  104498.  che  partiti  per  z<h  vengono  tir.  5  224^  sol*  i8«  e  par- 
tendo Iclir*  però,  vengono  &c* 870.  lin4«iSQU.i£*  davcrfi  in 
Mìlaoo«:  ^' 

Cambio  di  Venezia  con  Bologna  ; 

9*  D.  Vennia  cambia  sokii  di  Banco  1 27«per  se.  t  di  Mo^nini  €5. 
Si  domantlaper  Due*  920.  dr  Banco  >  quanti  scudi  in  Bologna  fi 
averannD,e(S:ndo  il  valore  del  Due.  di  Banco 90fdi  124. 

R*  Per  regota  moltiplice  fi  conofce  quel  che  fi  deve  ^opertre,  {dicen- 
do :  Ducato  t.  vale  sol.  i  t^^rfer  sol*  1 27.  fi  ha  sei*^  tlf  Bologna  » 
quantifencttverannoper  I9qC*92o?  Si  moltiplic^o  Due.  9^0. 
persoK  r24.per  eflbretmmmddlri^il^iùrodottoiia^oS  fi  par^ 
te  perioK  127.  con  tirare  gl'avanzi  in  sóL  1  e  dan^^rt^  averanno 
sc'698.5dI.<,4.  - ;  ^ 

Due.  I  —  1^4     I    127  —  Se.   I  —  DuC4  ^ftof-Sfi  S98»  -^^  4* 

^;    Cambio  di  Venezia  con  Genova  • 

IO.  D.  VtAtafia  cambia  soldi  Banco  102.  perse.  i.-di  lir.  4«  di  Ge- 
nova •  SMomandà  per  una  rimeflfa  di  Due.  530.  di  Banco  ^  quan« 
ti  se.  fi  avervflft 'ipi<P^nowa} 

R.  Quefto  eambio  è  Amile  al  paflato:  Però  Ti  moltiplicano  Due. 

ea^goooC4ciJiif4jdi?.ou->aiifl*^     il»  Qeq(«j^.<M«>!^5l!ta  ^i-.^ 
mefla*  *     .  ;.        ;<  ri  e  .nl:N;  n  ;\   • 

Di«C3/>lMwaii<|iJJ^  ■i5t>??*-0W«iiì  f| '©itór5joi$<bi^?#*^r^Jt.H* 

•'.0   lifj  Cambio 
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Cambio  di  Venezia.con  ^mAerdam  &cc. 

lu  D.  Venezia  cambia  Duo  i»:di  Banco  ptrgrofù^o^.  cha  Topo 
$ol.7.d3u^.6  -^.  Si  doiòanda  per^uc*4&6^.  quaaceHre»  soldi  « 
e  dan»  fiaverapoo  in  AÒiflerdaRi  ^ 

K.  Si  riducono  li  numeri  à  fuorrocci  •  dipoi  fi  moUiplica  1947» per 
1 3 1  •  il  prodotto  i  5  2407 .  ù  parte  per  8*  e  vengono,  danari  »  che 
facti  soldi  con  parcite  per  ii^equefìellirecon  partire  per  24^^  fi 
averanno  lire  i8j«  sol.  ib.dan*  io^ipqrla  terza  de  partitori  fi 
averanno  le  medefime  partendo  486*  sol%  ly  per  20,  \ì  quozieqc* 
per  1 2.  »  e  l'altro  per  t»  e  n)oltiplicau4o  le  iSle  corrirpondenti  per 
sol.7.tf  ^.  erominaadoUprodotti^.      ,  ,      '      : 

Cambio  dì  Venezia conrlpndra. 

12.D.  Venezia  cambia  Due*  i.  di  Ban^op^r  danari  sterlini  s^^^t. 

Si  demanda  jper  Due.  1^8 j  r«  di  Banco  quante  iir«  sterline ficc. 

fi  averanno  in  Londra  • 
R.  EHeo^  ,quefto.  caoif^ia,  fimile  al  paflaco  G  of  era  in  due  modi 

come  IO  yu^Uo  >  e  per  Tuno  $  ^altro  modo  fi  avein^iuiQ'  lir»  308W 

Cambiodi  VeheziaconVicnna« 

13.  D.  Venezia  cambiai  {)vc.  i*.di  34oeo  per  carantanj  1 18.  Si  do» 
^^  manda  per  Due.  3480.  di  Bancfo .  Quanti  fiorini  .fi  averanno  in 
'^'  Viennai  carfintani  69.  perFiorino  • 

R>  Si  moUijj^iinaflG  DtxQ.,i^Bo» per  cacu  1 18.  Il cat*  410^40.  fi  par- 
tonólper  60.  e  Q  averanno  Fiorini  (!844.  ta  Vienna  • 

Livorno 

In  Livorno  li  Banchifti  tengono  la  (critcoVa  i  I^ezze  >  soldi  •  e  da- 
nari ;  dan«  i  %.  fanno  oa  soldo,  sol.  lou  ona  fjfxza  •  Li  Moncifti  »  Se 
^  altri  la  tengono  à  lire  »  soldi .  e  danari  •'     ' 

Livorno  di  fempre  il  prezzo  cereo ,  e  ftabile  »  quale  i  una  Pesa»  •  ò 
Pe»e  da  8.  Reali  100.  per  r  altre  Piaxaei  fuor  che  per  Fiera  >  dan- 
do per  efia  il  prezzo  variabile.  ' 


Livorno 
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Livorno  cambit  con 


Fiereoza 

Pezza ^ 

Roma 

•Pezza  ' 

f    X 

Napoli 

pezze 

loo 

Meffioa 

Pezza 

Bologna 

Pezza 

Venezia 

Pezze 

ICQ 

Lione 

Pezza 

Fiera 

Pezze 

i8rf 

Londra 

'  Pezza 

Amfterdam 

pezza 

Per  Soldi  nj  !• 

Per  Sol.  ii4.1o'ScudoèsoI.di  i^i-\ 

Per  Ducaci  1 23-  di  Carlini  io.  Tunó* 

Per  Tari  i  i-i-.Tari  jo.fanno  un'onda. 

Per  Bolognini  88. 

Per  Ducati  io5«  di  Banco . 

PersoI.72.soI*6o.  fanno  un  sc*del  sole 

Per  scudi  marche  loo. 

Pecdan.'fteMini5tf  [. 

Per  dan.  groiB  ptf  • 


Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza .' 


!•  D.  Livorno  cambia  Pezza  i,  per  sol.  1 14  t  di  Fiorenza  •  Si  do- 
manda  per  Pezze  4^8  i,  di  quancè-lire  farà  il  credito  in  Fio- 
renza. 

R.  In  diverifi  modi  fi  potrebbe  operare  quello  Cahibio  •  Ora  fi  ri- 
ducono  li'soldiin  terzi,  le  Pezze  in  mezzi  #  è  "fi  moltiplica ,  il 
prodotto  fi  parte  per  6.  il  quoziente  per  so*  e  verranno  lir«  184$^. 
1 5  •  2.  di  credito  in  Fiorenza  . 

Cambio  di  Livorno. con  Roba  • 

à        .    .  ■       •         ... 

%•  Livorno  cambia  Pezza  i*  pernii  vere  soldi  114.  Si  dotrianUk  per 
Pezze  654.  quanti  se.  e  ba/occhi.fi  averadnodi  ereditò  In  Roma . 

R.  Si  moltiplicano  Pezze t554.  sol;  ^'4*  li  prò'dòtti  sohy^i^Ó.  fi 
partono per4.  il  quoziente  iSSi 9.6  fQttra  da S0L745 '5 6.c  refteran- 
no  se.  559.bajoc.  ly.d'averfidifciredimin  Roma  da  soidi  fi  leva 
il  quarto  per  farne  ba/oc«  perche  soldi  4.  fono  bajoc*  3. 


♦:  :l 


Cambiodi  Livorno  con  Cerio  va .; 


,  I 


3.!!).  Livorno  cambia  Pezze  da  8.  R.  per  Pezze  lox  t.  dilir.  $*di 
Genova  .Si  domanda  per  Pezze  480.  di  Livorno  »  quaqte  fé  bra- 
veranno in  Genova  ? 

R.  Per  regola  del  Tre:  Se  100.  tornano  io  i  ^.  che  480?  e  come- 

.    ranno  Pezze  487  ; .  d'averfi  in  Genova  • 
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Cambio  di  Livorno  con  Napoli  ;  . 

4*  D.  Livorno  cambia  Pezze  zoo.  per  Ducati  i2;«  Sidomaiula^ 
per  Pezze  724*  quanti  Ducati  ,  e  grana  fi  averanno  in  Na* 
polii 

R.  Si  moltiplicano  714*  per  i  s^  dal  prodotto  8905  2.  fi  puntano  le 
due  ultime  figure ,  e  fi  averanno  Due»  S90.  grana  52. 

Cambio  di  Livorno  con  Mefllna  • 

5»  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.da  8.  reali  perTari  1 1  t-  Si  doman- 

da  per  Pezze  5  86.  quante  once  t  e  Tari  fi  averanno  di  credico  in^ 

Meffinai 
!(•  Si  moltiplicano  5  96.  per  1 1  ^  •  il  prodotto  6739.  fiparte  per  30* 

perche  tanti  Tari  fanno  un  onc* }  e  fi  averanno  onc»  «14.  Tari  19* 

di  credito  in  Meffina  • 

Cambio  di  Livorno  con  Bologna  » 

6.  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.  da  8.  R.  per  bolog.  88.  Si  donianda 
per  Pezze  630.  quante  lire  fi  averanno  di  credito  in  Bologna  »  à 
bologninl  ao«  per  lira  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  610.  per  88.  li  prodotti  bolognini  $5440* 
fi  partono  per  20.  e  fi  averanno  lir«  zjj  %.  6cc. 

Cambio  di  Livorno  con  Venez/a  2 

7.  D.  Livorno  cambia  per  Venezia  Pez«  loo.  per  avere  Due.  105  di 
Banco  •  Si  domanda  per  Pez.  750.  quanti  Ducati  fiior  di  Banco  fi 
averanno  di  eredito  in  Venezia  ?  t 

R.  Se  loo*  Dicati  105,  Pezze  750?  qnefte  fi  moltiplicano  per  105*^ 
del  prodotto  78754«  fi  appuntano  le  due  ultime  fi^re  per  la  par- 
tizione di  ICO*  dipoi  fi  partano  per  5.  à  trovarne  il  quinto ,  ciod 
175*  5o«  che  fi  fomma  con  78750*  e  vengono  Ducati  945*  fiior  di 
Banco  >  di  credito  in  Venezia  • 

Cambio  di  Livorno  con  Lipne . 

9*  D«  Livorno  cambia  Pezza  da  8.  R.  i.  per  sol.  72.  Si  domanda  per 
Pez.  6  20.  quaori  scudi  dei  sole  di  lir.  3.  Tuno  fi  averanno  di  credi: 
to  in  Lione? 

Rt  Si  moltiplicano  pez.  6%o.  per  7^»  e  fi  hanno  solt  44540*  li  quali  fi 

Za»  partos, 
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54^      ,      ^       ^ 

partono  per  io.  e  vengono  Ilr.  2232.  che  partire  per},  danno scu« 

di  delusole  744*  di  credito  in  Lione  per  Livorno  » 

Cambio  di  Livorno  con  Fiera  » 

g.  D.  Livorno  cambia  Pezze  da  otto  reali  1 26.  per  se.  marche  loo. 
Si  domanda  per  Pezze  1354*  quanti  se»  marche  faranno  di  cre- 
dito in  Fiera  % 

R.  Si  aggiungono  due  zeri  i  13  54*  e  fi  parte  per  iS6.  t  verranno 
sc^marchftya?.  15. 1.  poco  più* 

Cambio  di  Livorno  con  Londra  » 

iQ.  D«  Livornocambia  Pezza  i.  per  danari  fterlini  56  r-  Sì  doman* 

da  per  Pezze  1250»  quante  lire  fterline  a' areranno  di  credito 

in  Londra? 
Re  Si  moltiplicano  1 250.  per  %6  r*  e  fi  hannadanari  fterlini  706%^^ 

che  fi  partono  per  12.  e  sol.  5885. 5.  fiparcona  per  2o«  efiave«. 

ratino  lir«  294*  5I 5 .  in  Londra .. 

Napoli  • 

In  Mapoli  fi  tiene  la  Scrittura  à  Ducati  detti  di  Regno  >  Carlini  % 
e  Grana  •  Grana  io.  fanno  un  Carlino  »  Carlini  io.  un  Ducata 
di  grana  i  oo,  e  di  Tari  5  «. 

Le  Monete  fono  « 

La  Dop.di  Spagna  di  Carl.j^-       Il  Zecchino  di  CarUni2$  incirca^ 
Il  Ducato  di       Carlini    io*       Il  Tari  di  Carlini  '  2 

Il  Carlino  di        Grana    10        II  Grano  di         Cavalli    i^ 
Cavalfi  I.  2.  3.é4«        Tornefedi  Cavalli      6 

Il  Tré  di  cinque     Grana    7  l      II  cinque  di  cinq* Graiia     i^l 
Il  15  Grana  Grana    15        Itnovedicinq,    Grana     23;. 

II 3*  Carlini         Grana    30        La  mczzaPatacca  Grana     25 
La^Patacca  Grana    5a       IlDucaca  Grana  100 

^Per  fare  di  Dueati  Grana  :  AHi  Ducati  fi  aggiun^no  due  zeri» 
e. vengono  Grana:  Al  contrario  levati  due  zeri,  o  figure  dinu« 
meri  dalle  Qrana ,  reftano  Dùcati ,  e  cosi  Due.  ^f .  fonò  Gra» 
na35oo«  eGran4  3<;45.fòrK>Dut*.}5.  tCtlttà^^.^  (fteteche  le 
Grana  fono  cenccfioii  di  Ducato ., 
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(Napoli  ^ 


Nàpoli  cambid  con  - 
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Fiorenza 

Roma 

Fiera 

Venezia 

Livorno 

Genova 

Lecce  j  Bari 


Ducati 
Ducati 
Ducati 
Ducati 
Ducati 
Ducato 
Ducati 


Palermo,  Mefliaa  Ducato 
Bologna  Ducato 

Milauo  Ducati 


I  spr  Per  Se  d'prp     loo.  di  Lire  7  l 

141  Per  Se  Moneta  loo.dlGiuIjio. 

226  Per  Se.  Marche  100. 

1x5  Per       Ducati  100.   di  Banco 

I2J  Per       Pezze    100.  da  8*  Reali 

I  Per       Soldi      S^«  correnti 

99\  Per        Ducati  ice.    fimili 

1  Per       Tari       9^. 

I  Per       Bolog.   84- 

116  Per       Scudi  joo.  di   Lire'^* 


Cambio  di  Napoli  con  Roma  • 

i.D.  Napoli  cambia  Due.  141  i.  perse.  loo.  di  giulj  io.  Tuno^ 
Si  domanda  per  Due*  714.  granaio*  quanti  scudetti  faranno 
in  Roma. 

R«  In  primoluogo  della  regola  del  Tr8  141. 50*  ponendo  fo.  gra« 
naper  mezzo  Ducato,. nel  fecondo  sc.ioo.  fa  terzo 724.  60. i 
quefto  aggiunti  quattro  zeri  >  fé  ne  appun%  a  uno  >  &  uno  nel  pat^ 
tJtore  i4i5o.efipartei<Iapda)<verranno$c*  5 1 2.  bajocch.  S« 
poco  più  • 

Cambio  di  Napoli  con  Fiera  • 

?.D.  Napoli  cambia  Due.  226.  perse,  marche  loo*  Si  domanda 
per  Due.  1 24  j.  quanti  se.  marche  fi  averanno  in  Fiera  •  ^ 

'Si.  Se  2  26.  danno  se*  100.  quanti  $c«  marche  daranno  Due.  124?. 
aggiunti  due  zeri  à  1 243.  per  la  moltiplicazione  per  loo.  fi  parte 
per  2  2t$.  e  fi  a vetanno  sc«  marche  5  5  o. 

Ombio  di  Napoli  con  Venezia  « 

3«  D.  Napoli  cambia  Due.  115 1:  per  Due.  xoo»  di  Banco  •  Sfdo« 

manda  per  Due.  350.  di  Regno  quanti  Ducati  di'credito  faran« 

no  in  Venezia  •  . 

K*  Due.  115.  i;  fi  riducono  in  mezzi  purc.Sso.  efi  ingiungono  a 

quefto  due  zèri»  efiparte»  everranno  Duc.73S*  gi^ojfli  22  \* 

in  circa .  ' 


Zzz  2 


Cambio  . 
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Cambio  di  Napoli  com  Livorno  , 

4.D.  Napoli  cambia  Dbc.  1*3  per  Pezze  da  otto  reali  100.  Si  do- 
manda  per  Due.  460.  grana  25.  di  quante  Pezac  Utà  il  credi- 
co  in  ^Livorno. 

R*  Si  par  tono  4<5oa5  «peri  a  j.  gl'avanzi  fi  riducono  io  soldi»  e  da- 
nari, e  rifuJcano  pezze  J74.  soldi  j.8.  poco  pia  di  credito  ia* 
Livorao  • 

Cambio  di  Napoli  con  Genova . 

5.  D.  Napoli  cambia  Ducato  i.  per  soldi  83.  si  domanda  per 
Due.  4S0.  (Quante  lire  lì  averanoo  di  credito  in  Genova^? 

R.  Si  moltiplicano  Due.  4S0.  per  soldi  83.  fi  prodotti  sol.  3984».  fi 
partono  per  io.  e  vengono  lir.  ipy»*  &c. 

Cambio  ài  Napoli  con  Pafcrmo  &c» 

6.D.  Napoli  cambia  Due  r.pcr  Tari  9  i.  di  Palermo .  Si  domanda 

quanti  scudi  di  Tari  i  a.fì  averanno  di  credito  in  Palermo  per  Due. 

54^«frana3o? 
R.  Si  dice  per  Due.  i.  fi  hanno  Tari  9  f.  quanti  fé  ne  averanno  per 

Due  5  4^  -7-3  ?  e  verranno  Tari  $  1 89.  soldi  1 7.  che  partiti  per  1  z» 

faranno  se.  4?  2.  Tar)  5  i^.  di  credito .. 

Cambio  di  Napoli  con  Bologna* 

7>D»  Napoli  cambia  Due.  i  .per  bolognini  84.  Si  domanda  per  Due. 
^24.  grana  &o.  di  quanti  scudi  di  lir.  5.  ò  di  bolog»  100.  farà  cre> 
ditore  Napoli  in  Bologna  { 

R.  Si  moltiplicano  Due.  62480.  per  94.  dal  prodotto  f  248310.  6 
punta  il  ao.  che  per  eflere  centefimi  fono  f.  dipoi  fi  ponra  83.bo> 
tognini  »  cioè  lite  4.  bolog.  3*  e  refiaoo  se.  $»4.  fi  che  fono  scudi 
$24' Ilr..4*  bolognini  3  ^>  di  credito  in  Bologiu . 

Cambio  di  Napoli  con  M  i  !ano . 

8.D.  Napoli  cambia  Due.  116.  per  se.  loo.  di  lir.  6«eorrentrrnno» 
Si  domanda  per  Due.  1357*  ^o.  grana  di  quanti  scudi  farà  il  cre- 
dito in  Milano  ? 

R.  Si  partono  1357.  »o,  per  ii6.  vengono  scodi  1170*  di  credito  ia 
Milano  .  ' 

Jiila», 
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Milana, 


n9 


In  Milano  fi  tiene  h  (ctktan  à  lire  correnti  di^oldi  m>«  e  il  $oldo  d  i 
dan.  I  Si^e  catnbiafi  à  moneta  Imperiale  »  che  fi  riduce  id  moneta 
corrente  mediante  il  Filippo  >  che  nel  cambio  vale  soldi  Imperiali 
X  06.  &  in  corrente  soldi  x4o,  pia  ^  e  meno  • 


Monete  del  cambio»  &  Imperiali # 


loscndodilire  € 

La  lira  di  soldi  20 

Il  soldo  di  danari  12* 


Lo  scado  Imperiale ,  soldi  imp. 
Il  Filippo  in  cambio  soldi  Imp. 


117 
io« 


Monete  ufòati  ^  e  correnti  » 


Il  quattrino 

IlSifinoquattrfnt 

Il  soldo  quattruii 

La  Parpajola  quattrini 

Il 5 «soldi  quattrini 

Il  mezzo  quarto  di  Filip.  sol 

li  quarto  di  Filippo  soldi 

Il  Giulio  Romano  soldi 

Il  Teflone  soldi 

Il  Gtoflfo  soldi 


2. 

4* 

lo. 

20. 

35- 
M- 
45-, 
7  7- 


Lo  scudo  lire  5 

La  doppia  di  Spagna  lé 

di  Genova  lire  24 

Vngherolire  14 

Il  mezzo  Filippo  lire  j  ^ 

Il  Filippo  lire  |  7» 

Vn  mezzo  quarto  di  Ducatone 

lire  ^  i 

Il  quarto  di  Ducatone  lir*  2 
Il  mezzo  Ducatone  lire  4 
Il  Ducatone  lice  & 


Milano  cambia  eoa 


Fiorenza  soldi  Imp*  ^  1 26 
Roma  soldi  correnti  148 
Fiera  soL  Imperiali  177 

Venezia  se.  i.  di  sol  Inip.  117. 
Livorno  sol.  Imperiali  97. 
Genova  soMi  Imperiali  j6. 
Napoli  se.  di  lir.  6.  corr.  zoo. 
Anverfa  sc«  i*  di  sol-  Imp.  117. 
Lione  soMi  Imperiali  80. 

Bologna  se.  di  Iir«  6.  corr.    u 
Madrid  se  Imp.  di  sol*     i  X7« 
Lisbona  sc«  Imp.  ;:dt  sol.    117 
Londra  se.  Imp.  di  sol.      117 
S«  Gallo  se*  Imp«  di  soL     1 17 


Persc.d'oroz.dilire 

Perse.  I. di  Giuli  . 

Per  se  Marche 

Per  soldi  di  Banco 

Per  Pezza  da  8.  reali 

Per  se.  I  di  lire 

Per  Due.  i  id.di  Carlini    io! 

Per  Groffi  1 16.  che  fono  danari 


7l^ 

IO 

t 

X 

4 


Per  scudo  del  Sole 
Per  Bolognini 
PerMaravidis 
Per  Rais 
PerSterlioi 


I. 

81. 

378» 

150 
Cambio 
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Cambiò  di  Milano  con  Fiorenza  . 

i.  D  Milaoo  cambia  sol.  Imperiali  1 16.  per  se.  d*oro  i«  Si  domao- 
da;  Per  sc.48tf^v.dilir.4$«>cofrentif  qaanriscudid*pro  averi  di 
.credicoinFioreQaa>yaIeado  il  Filippo  la  Cambio  sol.  Imperia* 
li  io5.  e  in  corrente  lire  7. 

R.  Per  regola moltjplice  fi  dice;  Se.  i.  vale lir^tf.lir.y.  fono  ugua« 
li  à  sol.  Imperiali  106.  cpn^oK  imp*  1 26.  fi  hi  se.  d'oro  i*  Si  do- 
manda.con  se  486  y .  correnti  di  Milano  quanti  se.  d'oro  fi  ave- 
raono  I  Dirpofti  cos)  per  ordine  li  numeri  1  fi  opera  come  fi  e  mol- 
te volte  infegnato  »  e  fi  avveranno  se.  d'oro  3  50. 1 8. 7s&c. 

Sca— d  I  7—»! 06  I  1  a6-*Sc.d*oro  i  |  Sc.436*— Sc«d'oro35o,i8.7 

Cambio  di  Milano  con  Roma  • 

%.  D.  Milano  cambia  sol.  correntj  146.  per  se*  i.  di  Giul;  io-  Si  do« 
manda ,  per  una  rimefia  fatta  in  Roma  di  se.  824.  di  Ur.  6.  Tuno  > 
quanti  scudi  »  eba/occhi  averà  di  credito  Milano  in  Roma  > 

R.  Si  moltiplicano  se  824.  per  tf.  e  vengono  lir.  4944.  le  quali  fi 
moltiplicano  peno,  evengono  soldi  98880.  che  fi  partono  per 
sq1«  146.  e  fi  averanno  se. .677*  baiocchi  ad.  di  credito ., 

Cambio  di  Milano  con  Napo?  i . 

3»  D.  Milano  cambia  se*  100.  di  lir.  ($.  per  Duc«  1 15.  Si  doauMida^t 
per  sci45o«  di  lir*  tf •  quanti  Due.  fi  averanno  in  Napoli  ? 

R.  Si  moltiplicano  se  450.  per  i  x5.  del  prodotto  5  2200.  Si  pun« 
tano  li  due  zeri  3  e  reftano  Due.  $1%.  d'averfi  in  Napoli  « 

Cambio  di  Milano  con  Fiera . 

4.  p.  Milano  cambia  soldi  Imperiali  x  78*  per  scudi  marche  i« 
Si  domanda  per  scudi  5  h*  di  lire  tf»  quanti  scudi  marche  ave- 
rà Milano  di  credito  in  Fiera  ,  valendo  il  Filippo  cornea 
fopra  . 

R.  Per  regola  moltipUce;  Scudo  i.  vale  lir.iJ.  Jir.7.  fonougualià 
sol.  Imp.  1 06.  e  sol.  Imp.  178.  danno  se.  marche  u  quanti  ne  da- 
ranno  se  5  34?  fi  moltiplicano  li  numeri  finiftri  il  prodotto  124^. 
é  partitore  ,  &i.deftri,  e  il  prodotto  339624.  fi  partirà  ^  o 
verranno  scudi  marche  272. 11.  5  f .  e  tanti  ne  averà  di  credito 
Milano  in  Fiera. 

Sei— ó  I  7-^x0^  l  i78~Sei|  S(f.534?Sc. mar.  171.1  i.st 

Cambiò 


Digitized  by 


Google 


Cambio  di  Milano  con  Venezia  » 

5«  D«  Milatio  cambia  scado  Imperiale  t .  di  sol.  1 1  ;•  per  sokit  159»   • 
di  Banco  di  Venezia  »  Si  domanda  per  una  rimefla  di  scudi 
65  8.  di  lire  6.  qaanti  Ducati  diBanco  averà  Milano  di  credito  ifi 
Venezia  i 

R.  Per  regola  moltiplice  ;  Scu*  i.  vate  lir^  (^.  e  lire  7.  fono  nguSti  i 
soldi  Imperiali  lo^.econ  soldi  117»  fi  hanno  soK  i5p#esoK  124. 
fanno  Ducato  i .  di  Banco  •  Ora  quanti  di  qiteftt  fi  averanno  per 
scudi  658{  li  numeri  finifiri  daranno  per  partitore  101 5  5^.  o 
lideftri  il  numero  dapartlrfi  6<t  39592»  dal  partire  rifulteran* 
no  Ducati  di  Banco  655.  grofli  4.  poco  più»  E  di  canti  farà  il 
credito  »  (  &c. 

Sci— d  i  7— io«  I  117— 159  I  124.— Duci  I  Sc.tf58?Ductf55.4-^ 

Cambio  di  Milanocon  Livorno. 

6.D^  Milano  cambia  soldi  Imperiali  97.  per  Pezza  da  8.  Reali  r. 
Si  domanda  di  quante  Pezze  averàcredrto  in  Livorno  per  scudi 
^  55.  di  lire  e?,  rimedi? 

R.  Per  regola  moltiptrce;  Scu.  i.  vale  Ilr.  6.  e  Ilr.  7»  fono  uguali  à 
soL  Inip«  io6.e  con  soldi  Imp.  97.  fi  ha  pezza  i.  quante  fé  ne  ave- 
ranno  per  sc«  j5($.correntt  diMilano  ?  dafli  numeri  finiftri  fi  averà 
il  numero  partitore  679«dalli  deftri  il  numero  da  partirfi  216^1 6* 
onde  fatto  if  partire  con  ridurre  gl'avanzi  in  soldi,  e  poi  itt  dana* 
ri  t  fi  averanno  pezze  j 3  ;•  9* i«  &c» 

Se»  1—6  l  7—106  l  97— Pcz^iJ  Sc3$6?Pez*33j.9«  l'&c 

Cambio  di  Milano  con  Genova  ^ 

7*D.  Milano  cambia  soldi  Imperiali  76.  per  scudo  i.  di  lire  4.  Si 
domanda  quanti  neaverà  di  ereditò  in  Genova  per  una  tratta^ 
fatta  in  Mitano  di  scudi  $  20«  di  (ire  6.  valendo  il  Filippo  come.» 
fopra  ? 

R»  Per  regola  moltiplice  ;  Scudo  i.  vale  lir.  6.  e  lir.  7.  fono  uguali  i 
soldi  Imperiali  106.  e  con  sol*  Imp.  76.  fihàinGenovat  scudo  i« 
quanti  fé  ne  averanno.con  sc»5  2o.di  Milano  l  fi  averà  per  numero 
partitore  5  j2  dalla  moltiplicazione  de*numeri  fini  fi  ri  >  é  da  par* 
tirfi  3ioj.  20.  dalla  moltiplicazione  de  ideftri»  e  fatto  il  par- 
tire con  ridurre  gli  avanzi  in  lire  ,  soldi ,  e  danari  >  con  mol- 
tiplicare per  4. 20*  ei».  verranno  scudi  621.  lire  2.  12*  3.  &c 

Se  I--*  tf  i  7«m  lotf  i  jó-^^Q^i  1  Se  520?  SctfJN^-  "•?• 
^  •  .-.--..-         Cambio        t 
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Cambiò  di  Milano  con  AnverTat  Amfter<lani&c 

9.  D«  Milano  cambia  se  Imp«  x*  di  sol«  Imp.  1 17.  per  graffi  x  16.  SI 
domandt  »  per  una  rimcfla  di  8C.  640^  dx  lir.tf .  correnti»  di  qitaa- 
u  lire  averà  «redico  Milano  in  Anverfa  • 

R«  Per  regola  mokiplice  :  sc«  x.  vale  lir.  6.  e  lir.  7.  fono  ogaali  i 
i  [bo\.  Imp.  106.  e  con  sol.  Imp.  x  X7«  fi  hanno  dan.  groffi  i  itf. 
d'Ànverfa  •  quanti  fé  ne  averanno  per  se.  460.  di  Milano  •  Li  nu- 
meri finiilri  danno  per  partitore  819.  e  li  deftri  danno  per  nume- 
ro  da  partirli  3} 93  <(96o.  e  dairoperazione  del  partire  rifulceran- 
uo  dan*  eroffi di  Anverfa  4i4?7*  che  partiti  per  x  i.  il  quoziente 
per  20.  laranno  lire  i72.  soU  x^.  dan.  x.  poco  più  «di  credito  per 
Milano  t 

Sc.i— tf  I  7r^io6\  XX7  —  116  tSc.4tfo{ Groffi 41 437. &c. 

Cambio  di  Milano  con  Bologna , 

9.D*  Milano  cambia  se.  x«  di  tir.  6*  per  bolognini  %%•  Si  domanda 
per  se.  384*  di  lir*  6.  di  quanti  scudi  farà  il  ctedito  in  Bologna  • 

R.  SI  moltiplicano  se.  384*  per  8  2.  dal  prodotto  3  x488«pantato  88t 
fono  se*  3x4*  bolognioi  88.  di  credito  per  Milano  • 
Scudo  X  -^—  8»  — ^  Scudi  384 

768 
307Ì 


Scudi    3x4488  Bolognini. 

Cambio  di  Milano  con  Lione* 

io«  D.  Milano  cambia  sol.  Imp.  80.  per  se.  del  sole  x.  Si  domanda,» 
per  se.  468.  di  lire  tf.  il  credito  di  Milano  in  Lione . 

R.  Per  regola  moltiplice  ;  Se  i.  vale  lire  6.  e  lire  7*  fono  uguali  à 
sol.  Imp.  106.  e  con  sol.  Imp.  So.  fi  ha  se.  del  sole  x.  quanti  fé  ne 
averannocon  se  4^8?  partitore  farà  560.  prodotto  da*finiftrìi 
numero  da  partirfi  297648.  prodotto  da'  numeri  deftri  ;  fi  parta 
dunque ,  e  fi  averanno  scudi  del  sole  5  3  x  /  xo.  3  ^.  di  credxto  in 
Lione,  per  Milano. 

Sci.— 6  I  7  — lotf  (  So—Sci  |  Sc468{sc.delfole5jx«ió.3^7« 

Cambio 
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*     Cambia  di  Milano  con  Madrid  •  ' . 

iti  D.  Micino  cambia  seudo  i.  di  lir.  6.'  per  Maravidls  ^7^^.  Si.  do- 
matfda  per  tratta  fatta  m  Milaaa  di  sc«  825.  di  lir«  $.  ài  quatite 
doppie  di  Spagna  farà  in  credico  Milano  à  reali  3^ar*  per  doppia»  , 
cà  Maraviiiisjf.  per  reale,  ••-      ;  *  *  .. 

R.  Sc.S^s*  fì  moltiplica  per  Maravidb  373.  e  vengono  Maravi- 
disMi8$o-che  lì  partono  per  J4«  vengono  reali  61; o.  Maravi. 
dis3o.che  fi  patrono  per  3  2. ^e  vengono  doppie  194.  reali  22. 
Maravidis  30.  &c.  '  f 

Cambio^  dì  Milano  per  Lisbona  . 

» 

1 2.  D*  Milano  cambia  scudo ìmp.:i.  per  R^is  940,.  Si  domanda  per 
rimcflfa  facta  di  se*  5  20.  dì  He  6.  di  quinte  P«tze  da  8*  reali  have* 
rà  Gjredicò  Milano  in  Lisbona  à/lais  600.  pe^  Pezza  • 
R.  Per  regoiamoltiplice  :  Se.  i.  vale  lin  6^ lir*  7.  fono  uguali  à  soldi 
Imperiali  106.  e  con  sol.  loip.  117.  fi  hanno  Rais  ^40.  quanti  Rais 
fi  averannopersc.  5  20.  da  lire  5i  il  partitóre  farà  819*  è  numero 
dà  partirli  310876800.  dal  partire  vengono  Rais  379581.  poca; 
meno,!!  quali  fi  partono  per  doob  e  ^ngonoJP^zze  63  2;  Raif  j8x«  ^ 
-    Sc.i— 6  I  7  —  106  I   117-^940.1  Se.  52oUlais37958i,^]    \\ 
.      .       .Per6»ooj^*-j<^95*8r  ,  • 

.     *  Pezze  632.  34ti  Kais   ,  r 


Cam&io di  Mflì^no  con-tondrai; 


^ 


.1     l    X  .  ••  ♦       .f  "j.>     U  li 


13.  p.  MiIabot:ambia«o.Tm{>eiiaii  i.^per4aatftérlAini<67<DaAiaa««*L 

dafi  per  se*  Imperiali^  3  50/di  quante  lire  llerline  facà   creditore 

Milano  in  Londra»    •   ^   .     .,  * ^ 

R.  Si  moltiplicano  se.  Imp.  1350.  per  a an  6 7. Il  prodótto  90450. 
"   fipartcpcrii.evcilgonosoU7i37;*d«n;tf.liqtiaHscJdi,  fig^r- 

tticio  j^r  20.  e  vengono  lire fterline  ijf.  ^7*  ^«  ^'^  credito  in  L^n^  ,. 

tfrtfper filano •  ii  ,    *    ...    r^r    -    ,    -^ 

•     *      ,        •  •     '  '    '  ?  .       •        •        -    i  ;    l  ,,.    .       •     .  .' 

Cainbiótii  Mifeno  con  S.^Gaìlq)  Vienna  &c*       i 

24.*D.  Milatiò  cambia  per' S>  Gallo  xsp.  Imperiale  K  per  caranta*  : 
iiki5o*  ^  domandi^  di  quanti  Fròrtni.  farà  creditore  Milano-yper 
fimeifa  di  8c«645.  ài  liref6*valenJdaiI  Fiorino  cafantani  6o.^ , .       > 

R.'l^erregòUmokiPliceiii^.l/^alelic^  tTix^'j.XoM  uguaìi499lv  i 
^    •  ■  •  A  a  a  ^  Imp*io6. 
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5S4  .  ,  ' 

Imp.  io^.cconsol.Iinp.  ity.  fi  hartao  carantaai  150*  eoo  se. 
^4^«quaaticaraiic;an{fi  arenano  { (i  moUiplicado  li  oumeri  fi- 
niftrt  che  danno  per  partitore  8 1 9.  e  li  deftri ,  che  danno  per  nu* 
mero  da  parcìrfì  ^15  3  )ooo«  e  fatto  il  partire  vengono  caraocaoi 
751$^.  poco  ineoo ,  li  quali  (i  partono  per  6o*  e  vengono  Fiorini 
iiS-^capantaniii. 
Se.  1—6  I  7—106  f  117  — ISO  I  Sc*ltf45*  Mrantani75iji 

Céotautofti       » 
Per6.o-- 75ig.a 
Fiorini    1253.11  Carintani 

Bologna. 
Si  tengono  in  Bologna  le  fcriccore  per  lo  più  à  Lire  »  SoIdt,e  danari  * 

Monéte  di  cambio  ;      ' 

La  Scudo  imtnaginariodi  Bolognini  85.  Lo  Scudo  di  Lire  J.  La  Li^ 
ra  Bolognini  ao/ 

Monete  ufuali  # 

II  Quattrino  II  Petronio  Bolognini  — •  24 


La  Cavalletta  Qqatrrioi —*—  i 7  li  Ducato  Bolognini  — — •  100 

La  Moratella Quattrini —— I»  Il  Calainino»  ò  (ia  Vene- 

La  Barberina  QpartDiH"!-^  a  a  aiano  Btf  ognlhi  ■  ■         ■■n 

La  Madonnina  Bolognini  — ^  tf  La  Lira  Fiorentina  Bolognini  15 

Il  JPftolo  fiofégniiii   ■  ■■■■  ino  Le  dite  Gaaaecte  Bol^s^ioi  14 

Bologna  cambia  con  . 

Fiorenza            ^tbgnjni  io6  Per  Scudo  i  di  Lire  f 

Koma                 Bolagnrm  t'tl  Per  Scudo  i  di  Giuli  10 

Fiera  Se.  i^a.  di  Bolognini    8$  per  Scudi  Marche  100 

Venezia  Sc«  i.  di  Bolognini    8  )  Per  -Soldi  di  Banco  1 27 

Livorno            Bolognmi    8^  pti  P«n4a.  otto  RealU  i 

Napoli               Bolognini    84  Per  Ducato  i 

Milano       '      'B'>1ognifii    $a  Per  Scudo  1  di  Lire  6 

Ancont              ftologiSi»  100 ^  Per  Scada  1  diGJuV  10 

Genova              S^ognini    80  Per  Pe^^ck  i  diiire .  4 

Ferrara!             IMoBuiài  Ifeyt  Per  SMd»  1  dà  Giuli  10 

"  :  "^'        ^         Canaio 
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Cambio  dì  Bolegnt  róo  Fio^enta  • 

i.T>.  Bologna  cambia  Bolognfaii  iotf«  per.sc«t«  di  lire 7.  Sido- 
mancia  per  iim  t ifnefTa  di  se.  48^*  di  Lire -5.  Vvma  »  quinci  se  di 
Un  7.  fi  averanoo  in  Fiorenza  • 

R.  Allf  se.  486»  fi  aggittog0iiadu€  zeri  per ikrnr  Bolognini  >  li  <]ua» 
li  fi  partono  per  106.  tirando  gravanzi  in  lire  soldi ,  e  danari»  e 
fi  averanao  so. 45 8*  tir.  3.^.  8«  di  credtco  in  Fiorenza  • 

Caitibio'di  Bologna  con  Róma  # 

s«D.  Bdiogtia  cambia  oonRoma  Bolognini  toi«  per  sodo  i.di 
giufjz.  Si  domanda  per  se.  480.  di  Bolog*85«  qnanti  sciaveri 
di  credito  in  Roina^^ 

R.  Scudi  480»  fi  moltiplicano  per  85.  il  prodotto  40800.  fi  parte 
per  i  o  (.  e  fi  areranno  se*  403 .  baj ócc  jutf • 

Cambio  di  Bologna  eoa  fiora.     . 

3.  D.  Bologna  cambia  con  Fiera  se.  1 91 4  •  di  Bploghini  85  •  per  seiu 
di  mare  he  loo.  Si  domanda  per  se»  i  }oo.  di  bologntoi  85.  quanti 
se.  marche  averà  di  erediro  in  Fiera.  .     *  ^    - 

R*  Per  regola  del  Tré  :Se  192  ^  danno  se.  marche  100.  quanti  ne 
daranno  se-  x?oo)  Si  riduce  il-priiAoeterzQiiamerosinqaartii 
s*ag?iu  Cleono  due  zeri  perla  moltiplicazióne  per  ^  od.  e  fi  parte 
d  dandà  per  77i«  e  fiateranno  sf^marcbe  ^74.  9«  tu  poco  pia 
di  credito  iii'JFiecar  •     ^  *  .       ;  ! 

Cambio  di  Bologna  con  Venezia  ^ 

4*D.  Bologna  eambia  eon  Venezia  seudo  t.  di  Bolognini  8).  per 
sol. 1 27.  di  Banco  •  Si  dom;vHÌa(per  $e.i  250.  quanti  Due.  di  Baa- 
co  fi  averanno  di  credito  in  Venezia . 

R.  Li  acttdi  1150.  fi  moltiplicano  per  soldi  127.  il  {prodotto 
1 5  875  o.  fi  parte  per  1 24.  e  ne  verranno  Ducati  1 280.  soidi  3o«  di 
•  Banco. 

Cambfodi  Bologtu  con  Livorno^ 

5 .  IX  Mogna  oamWa  \Bolognioi  .8&  'pdr  fiezza  i ..da  8«  S>«  Si  do« 
madda  pBrlir684iitf.  i.V.  oorreiitr;qdaate.tiette  da  9w  R<  averi 
dicredicaidUvoroo? 


A  a  a  a  a     •  R*  ^^.^^t^ 
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^i6 
R.  Si  moh'ì^exio  Gre  S-J^  «.  é.  pac  ao-coftando  tanti  Rc;.-«ì»pT:iì 
Jalira.rl  prodotto  itfpp»».  to.'fi  parte  per  8.  il  quoziuire  ii  140. 
6.  ?.  fi  parte  per  11. evengono  !»««««  f930- 1^8.  9..  di  credito  per 
Bologna  in  Liuwoo  .8.4*  »li  fiJW  o*iracri  ài  xipiego  del  88. 

;      *   Cambio  éi  Bologn*coti  Napali  •        . 

6.  D.  Bologna  camWa  Bolognini  84.  p«t  pacato  u  .^ì  Re^no .  Si 
domanda  per  lire  t4^6.  i?.  4-  correnti  di  Bologna^  quaoci  Duca» 
ti  faranno  di  credito  in:Napoli<  J      '      ;"  .  > 

R.  Come  nelpaflato,  fi  moltiplicano  lir.  2^^6.  ij.4.per2o.  li 
prodotto  497  j  j.-tf.  8.  fi  parte  per 4«.  t  il  quoaÌMrtC-per  7.  nomeri 
di  h'piégó  di  S4.  vÈrtgono  Diic.5^9i.soÌ.  i4*J^\  \^  «l^I  wL.  i.&c 
Si  moltìplica  per  5.  e  vengojio  gran*  6.  poco-più  i. . ,  . . 


Cj.' 


Cambio  di  Bologna  con  Milano        .   ^ 

>  D.  Bologna cambift  feolog.  82.  per  se.  1  di  lire  6*  correnti.  Si  do- 
manA  per  $0^41  o.  di  bolog.  8$.  Timo  quanti  se  di  lire  tf,  iì  jave- 
rantto>      '  :*f•:^^;  '     ; -•  i  -..    :*""-'.  !■ 

*R.  Siniortiplitanoliscr4ió.pcr85.  il  prodotto  i^S^o^  fi  parte 
per  ^2.  e  fi  averanno  se.  42*5*  di  lir  6. 
•  •«'*.'♦  ' 

1? :*  "'   'Cambiò  di  Bologna  con  Genova 

8.'D.  Bologna'  cambia  bolog. ite.  pcrj^tttri^  di  lir.  4*  Si  domanda 
perse  ^84,  di  Tir.  5.  overo  bolog.  100.  l'uno  quante  PcEÌéfiAvc- 
ratfiVD(  In  Genova. 

R.  Siaggiùngoìiodttc'aèrrà?84.pcrfemcbolPg«(ipwtepcr  8o*a 

fcapezzo'»  e  fi  averanno  Pezze  480»  v 

Genova. 
Le  icritturt  JS  tengdno^in  Genova  per  lo.pià  a  lire ,  soldi  »  e  danari  «  ' 

Monete  usuali. 

Il  danaro  ,  il  qnartriiio  danari  .41^1  Duetto  ^an.  S.  il  sol*  dan.  12. 
il  5 ,  solo  9  il  6.  sol. ,  71 1 o.  sol.  s  la  tira  soI.'2Ò.*i1  mezzo  scudo  fis.2. 
lo  scudo  lire  4.  laidezza  ttre^tnèzzaficd^argénto  lire  3.  sol.  16. 
4o  se.  détto  line  7. sol.  1 2à.l%doppra  lire  iS.  so).  ì tf .  il  jgiuUo  Ro* 
manosol.  12.il  Teftone  sol.  36.  la  mezza  Pjaftrasok  6}Az  più 
fira  sol.  X 26. &c.  t  ?  :,  \  ^Monete 
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LÀDoppìa'diKpagnalireiR.  td*  Uf^zada8.rc4lilijpe.5«.*U  ,Dtt* 
caio  cgr  retate  1  ir  e  4 .  Io  scado  d'a^rgesico  Ut-  j^su^ 

--      •-      JM<?oc^<  <i»  Càrtijkrio  •,      ; 

la  liia vale  ^I.  ì «•  la  Pe:t2d  di  ffr,  3*  ^  8.  lo  ^c  d'Aiigeinia  iir. 5^ 

Di  soldi  correnti,  far  soldi  di  Cartùlirlo'^j  6  di 

Cartulario  fare  soldi  correnti  V'  -  *        '    ' 

Dalli  sol.  correnti  fi  leva  il  terzo  partendoli  per  3 /e  focerando»  i  te-  * 

/lano  sbtdi  di  Cartulario  •  Si  aggitiagc  la  mete  ii  ^pldi  Cv^ca-. . 

piarlo ,  e  vengono  soldi  correnti  •  -•-•;' 

Soldi  correntji  Spldi  di  CartulaHù 

...    :V^fS:'^     Ijo  pera  — -      loa 

.     ^    50     .  ..50 

Soldi  di  Cartulario    :  100  soldf  correlici  150 

•    .  '     Genova  cambia  con 

Fiorenza  soldi.  105.  più  i  e  meno    Per  Pezza  i*  di  lir* 
Roma,    soidi  Ilei  -^^  «  -j^.   j.^.  f. 

Fiera      scudii  z^.di  sol.  152 
Venezia  scudo    t\  di  lif  e  4. 
Livorno  Pezze  100  t» 
Napoli  soldi     8j .  correnti 
Milano  scudo     i.  di  lire  4.. 
Bologna  Pezza  u 
Meflina ,  e  Palermo  Pezza  t^ 
Amfterdaoj  Peazai.       ^    ,. 
Londra  Pezza  i.        ■  r*  i  ^ 
Parigi  Pezza  »•  -'-^ 

Gambto  di  Genova  con  I^iVcH^^       .: 

i.-b.  tìénova  cambia  soldi  ìoV*  córrenti  per  pezza  dWfre^%-ò  pc» 

Tollero  I.  Si  donftnd^  per  lire  g;^Q«.ioldiJSs^i  Genova. quanti 

Tolleri  fi  pagheranno  in  Fiorenza-  :         •      •   .        :  >  .  . 

tl.*Lc1ire348oJÌ5;;firiducQno  in  sòldi  moltiplicando  per  ao.  O 

•fi  l>artoho  fct  fpj  •  e  fi  avcranno  ToUeci  66ì.  da  pa jirii  ife  Fio»? 

.    #fénza«  "i      .*'«   -^    - '•    ,*-.  i '■;.••■  ••    J'i'"": 

Cambio 


6 

io. 
V>o. 


Per  Scudo  i.  di  Giulj 

Per  scudi  marche 

Per  sol.  io%0  di  Banco 

Per  pezze 

Per  Ducato  i.  di  Regno 

Per  sòldi  Imperiali      .     76. 

Perbqliognini     ^    • 

per  Tari  .     * 

per  GrofB  ^ 

per  danari  sterlini 

per  soldi  78* delSoIe 


loo. 
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Cambio  di  Genova  con  Koaia . 

2.  D»  Genova  cambia  iol«  conenti  i  n;  ^.  per  se  rt,  <H  giulj  co,  si 
domanda  per  lira  47x8*  sol.  14  *  •  di  quanti  sqidi,  e  batocchi  £arà 
il  credito  in  Roma  { 

R«  Le  tir.  4728.  sol.  t^  \.  riducono  in  terzi  di  sol^/i  837^4.'medefi- 
maoeaeefiTidabCooosoL  1167-.  ihteraÌ35o.^ifqualifipiinta^ 
il  zero ,  per  il  ripiego  di  j^.ctoèper  s-fìpart<^noli  iin^^o.z%- 
giunto  un  zero  per  avere  li  bajocchi  »  iljquoaieàce  l(S7443.  fi  parte 
per  7  e  vengono  se,  8 io.  bajocchi  64. 

Cambio  di  Genova  con  Fiera  # 

3*  D.  canova  cambia  scudi  d*argeoto  i  ij.  di  (ir-  7.  sol*  tt^  per  $cn« 
march,  i  oo.  Si  domanda  per  scudi  correnti  8^4 -^t  di  tir.  4«  Tunoi 
di  quanti  scudi  marche  farà  il  credito  in  Fiera? 

R.  Per  regola  molttplice  »  fi  dfce  :  Se.  i*  vale  lir.  4.  e  tir.  7  l .  fiinno 
uno  scudo  d'argento  ^  e  se  d'argento  1 2  ) .  fi  cambiano  con  scudi 
marche  xoo.  con  quanti  di  quelli  fi  cambitvnno  sc«  824  f  •  di  tir. 
4*  Fattala  reduzzione  deltintteri  ne*  fiioi  rotti»  eoa  uguaglile  la 
parte  contraria  t  fi  moltiplicano  li  numeri  finiftri ,  che  danno  per 
Partitore  4674.  e  li  deftri  per  numero  da  partirfi  1649500.  ondo 
facendo  il  partire  rifulteranno  scu*  marche  35  a*  1 8«  >•  pia>  pia  • 

Sc#  I— ^  1  7I,— Se.  1  I  Se.  iij— ^c.  100  J  Se.  8a4:^{SCt)5a.  1%.  %. 

Cambio  di GeBOvacoaVenezfft  • 

4.  I>.  Genova  cambia  sci  i.  di  lir.  4*  per  sol.  io;. .di  Banco .  Si  do- 
manda per  se.  5p6(5.  2.  d.  di  lir.  4.  quante  lire  correnti  sbaveranno 
in  Venezia  ! 

R.  Se  se.  !•  dà  soldi  io?,  quanti  soldi  daranno  se.  59^.  2. 6.  crtr» 
ranno  6145  io.  17.  6.chc  fi  partono  per5*  tf  quoziente  111901.  j^ 
6*  con  efO  fi  fomma  1  e  vengono  soldi  coerenti  77741  ?•  rfie  parti- 
ti per  20.  fi  avetanno  lire  correnti  36879.  SQldi  13.  in  Venezia  di 
credito*.  .    .  '      -  •       .    . 

C^nvbio  di  Genova;  ?on  Livorno . , 
5.D«  C<UMiva»ca0ibfa lòo  b P^z^edi  tir. 5* p(r Pezze  ioo.riii.]ivoi: 
.iMt  SiAomanda,pérrim<UÌAdiì?caacdiQelUMUi3        quancefc 
neaveranrToinLivoroo*     ^  .       ^ 
R<  Se.ii5K)iè^t<HiMOo.ioo<,¥hiB"toBn€Woo  j82o?criduccod^ 
400k  <iteP4A  ia  mfz^  f^f)  «fungere  i  qpefVx  di»o  &eii  ^  (k  partc^ 
per  2or«enaveraiinopezze  3S00.  i^.  io. in  Livorno»  poc^piùn 
^    i  '  .\  Cambio 
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*  Cambio  di  Genova  per  Napoli , 

6.  D.  Genova  cambia  sol.  83  t*  P^^  D^^*  <  •  ^^  Regno  •  Si  domanda 
per  scudi  856. 14.  tf. di  lir.  4^'uuoi  quanti  Ducati  fi  averaanodi 
Predico  in  Napoli? 

R*  Li$cudi856«  i4.6*  fi  moltiplicano  per  4.  e  verranno  lir*  j  4^^* 
sol.  18.  Ora  fi  dice:  Se  sol.  83*  V- danno  Ducato  i«qttaoti  ne  da* 
ranno  le  detce  lire  \  Li  soldi  8)  t«  fi  riducono  in  i5o.terzi  t  e  io 
lire  in  soldi ,  eguefti  in  terzi  205614.  alli  quali  fi  aggiunge  vlxla 
aero ,  &  uno  fé  ne  leva  da  150.  per  tremare  k  grana  »  partendo  per 
$•  e  il  quoziente  per  5  «numerici  ripiega  di  as«  e  fi  a  ver  inno  DuCt 
82Z,  grana  45  f« 

Cambio  di  Genova  con  Milano . 

7«D.  Genova  cambia  scudo  ì«  dilir.4.  per  soldi  Imperiati  76.  Si 
domanda  per  scudi  546  ]  •  di  lir.  4*  quanti  scudi. di  lire  6.  correli* 
ci  fi  averanne  in  Milano  ;  Valendoli  Filippoaoldi  imp.  196.  o 
soldi  correnti  140» 

R»  Mr  regbia  molcipiice  :  Se  se*  s.  dà  soI« ìnap.  71$.  e  soL  Imp.  lotf. 
Ibnoeqaivaleiicì  àsoU  140.  correnti  {  quaotUol.  correo  ti  fi  avc«> 
hiQDo per^c.  546-!^  e fiaveranao soldicbiurenri $4S7»«  dan.  1 1* 
li  quali  partiti  per  ao.  vengono  Kr.i74i»  iz.  ti*  eleÌir«.pQr  di' 
vengono  se.  45  7.  lir.  1. 1 2. 1 1.  di  credito  in  Milano  • 

Se.  1-^76  1  106— 140  I  Scudi $46 7? Soldi  54871:  danari  if« 

^  Per  io*  Z743»  12.  ii« 

Per  6  Se.  457.  i«i2.ii. 

Cambio  di^  Genova  con  Bologna  • 

S.  D*  Genova  cambia  pezza  i.  di  lir  %•  perbofogniiuSf*  Sido^ 

itizQda  per  Ur.  tf  8zo.  di  Genova  •  quanti  scudi  di  iir«  5*  iaranno  io 

Bologna? 
R.  Per  regola  del  Tré  t  Se  Ur.  5.  di  Genova  danno  bolog»  %u  quante 

tir.  tfSao.  e  verranno  bolognini  1 10484.  li  qulli  fi  partono  per  ao* 

e  per  $•  e  vengono  se.  1 104.  lire  4*  4* 

Cambio  di  Genova. con  Palermo  s  e  Me0ina> 

9.  D.  Gf  novacambia  Pczia  1.  di  fire  5.  poi  Tari  1 1  i .  St  domanda 

per  Pezze  486.  quante  once»  T^ft  rraveramo  di  aedico  ia 

Palermo  ^ 

-        ••  R-Si 


Digitized  by 


Google 


3.0240  Pewc  4jao 


o 


Per.  3  r-^—  itf^4».     . 
del  Sole  Scudi    5616  T&AT- 
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5<^  •  . 

I^.  Si  molciplicaao  Pct«  48^.  per  11  i.  Veqgòno  Tari  5710  ;.  ^ 
li  qjDali  fi  partono  p:r  ;o.  che  caatl  iTart  fanno  un'oncia ,  e  ven-  1 
gonoooce  190.  Tiri  io  1  di  credito  in  Pakrmo  per  Genova . 

Cambio  di  Genova  con  Amfterdaiii  • 

io«  D.  Genova  cambia  Pezza  i.  di  lir.  5.  per  daiugrofii  10^.  Si  do- 
manda pcr*Pezze  48^.  qaante  lire ,  ^soldi  »  e  danari  di  grofG  (i 
tveranno  di  credito  in  Amfterdam  •  . 
R-  Si  molciplicano  Pezze  48^%  per  flan.  xa)«  il  prodotto  59058(1 
-  parte  per  11.  evengono  soldi  4171.  dan«6«  li  soldi  S  partono 
pft  20.  t  vengono  lir.  aoS.  11.  6^  di  credito  ta  Amfterdam 
per  Qenova  • 

/  Cambio  di  Gcnov^i  cpn  Londra. 

m 

XI.  0«  Genova  cambit' eoa  Londra  Pezza  i.  dilir.5.  per  danari 
fierlin!  5^.  Sì  domandar  per  lìr^  4596*  di  Genova  quante  lire ,  sol- 
di ,  e  danari  ftetlini  (laveranno  di  credito  in  Londra  ? 

R.-  Se  lir.  5«  dan.  56.  quanti  ne  daranno  lir.  4^96*  moltiplicando 

45^6.  per5tf.  e  partendo  il  prodotto  257J76.  per  5*  daranno 

dan.  5 1475^  f.che  partiti  per  la.  vengono  soldi  4^89*  7  t\^ 

*qùefti  per  io-  vengono  lire  114.  sol*  9.  dan-  7  5 .  iCbrlini  di  credi* 

to  in  Londra  per  Genova  • 

Cambio  di  Gcndv^,  cori  Parigi* 
II.  D.  Genova*cambia  Pezzi  i.  dilire  5.'per soldi  7^.  Si  domanda 
per  Pezze  43  io.  quanti  se.  del  soie  Ci  averanoo  in'Parigi ,  i  Kre  3. 
per  scudo  •      •  ^ 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  4320,  per  78.  vengono  soldi  ^^6960. 
li  quali  fi  partono  per  io.  vengono  lire  16348.  che  fi  partono 
per  ^  e  vengono  se.  ^616.  del  sole  d*a^erfi  di  credito  in  Parigi 
per  Genova.  '    * 

Pez.  1  — .  78  -•    4510  Prova    •     .    • 

78  .       Sol.  78  *- Pez.  I  —  SoK  iió^io 

M9 


TRATTATO  UNDECIMO. 

De'  Ragguagli  di  Piazze  Mercantili , 

I n  or  dine  alti  Camb^]^  eCommijftoni . 

Ofa  aflfai  necciTaru  a  gli  Banchiftii  à  gli  Seti- 
fali  de'Cambjt,  &  à  Mercanti  di  Fierail  fape- 
Tt  ragguagliare  una  Piazza  mercantile  con^ 
l'altra  ,.e  trovare  il  prezzo  variabile  ».che  da- 
rà una  per  il  prezzo  ftabile  dell'altra  >  e  conJ 
laXola  nota  de'prezzi  >  de*  Cambj  >  che  niap> 
da  fiampata  ogni  tré  mefr  la  Fiera  fi  può  tro^ 
vare  »  come  devono  cambiare  tutte  rattr<U3 
Piazze  tra  di  loro  alla  pari ,  come  can^iaf- . 
fero  con  Fiera*  Per  efempioii  trova  nella  Nota  Fiorenza  142  \. 
Venezia  1 96 «vuol  dire^cbe  Fiorenza  dà)  ò  cambia  se.  d'oro  1 42  i  • 
e  Venezia  Duc«  di  Banco  196.  per  ac*  d'oro  marcbe  loo*  Perche 
la  Fiera  dà  Tempre  il  prezzo  (labile  di  sc«  uno»  overo.  ioo«  Per  trq* 
vare ,  come  refta  il  cambio  di  Fiorenza  con  Venezia  fi  fa  il  rag« 
gùaglio  per  regola  dclTré ,  dicendo  :  Ducati  di  Banco  19^,  fpno 
tignali  à  ^.  d*oroN  L4a  !•  à  quanti  di  c|uefti  faranno  ugoali  Du- 
cati loo.  di  Banco  ?  prezzo  flabilCf.  che  sqol  dare  Venezia  per 
Fiorenza  ^Operando  fi  troveranno  uguali  à.sc.  d'orò  72.  soK  14. 
dan*  I.  pòco  meno  #  &  à  tanti  refta  il  camÙo  tra  Fiorenza .  e  Ve- 
nezia alla  pari ,  come  per  Fiera  •  Overo  facendo,  che  Fiorenza  dia 
prezzo  ftabile  di  sc«  d'oro  loot  fi  dice ,  fé  se.  142  t.  fono  uguali 
a  Due/di  Banco  196.  à  quanti  di  quefti  faranno  uguali  sc«  d*oro 
200.  di  Fiorenza  ?  e  verranno  dall'operazipne  Puc  1  ^7.  sol.  io. 
dan.  IO.  che  doveria  dare  Venezia  perse,  d'oro  xoo.  di  Fiorenza  • 
Medefimamente  fi  trova  biella  Nota  :  Fiorenza  142.  ;•  e  An.fterdam 
j  8o.cioé  Amfterdam  dà  Groffi  1  Sc.per  se.  d'oro  marche  i .  fi  cer- 
ca quanti  GroflS  darà. per, scqdo  d'oro  i.di  Fiorenza  .  Per  regola 
moltiplice  »  se.  d'oro  142-1.  iiguali  à  se.  d'oro  marche  ìoo. ,  se. 
d'oro  marche  i. uguale  i  Groffi  1 80 ^à  quanti  di  quefti  farà  ugna* 
le  se.  d'oro  !•  di  Fiorenza?  Operando  fi  troverà  à  Groffi  126  \. 
{$ocométto;ctani;f  ned/irà  An^iterdamperjsc.  d*oro  i-^^ii  Fio- 
renza^fi  cOsHi  ùggira^iaBoU  pi|e»zìidé  caa^bi  per  l'alcrp  Piazze* 
/.         .        :  W\^  b  b:5  I^agguar 
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Ragguaglio  di  Piam  è  uii ritrovamento  df  cambio  «che  in  mone- 
ta deverebbe  fare  utia  Piazza  con  altra  >  à  fine  di  trovare  per  dove 
torni  meglio  trarre*  o rimettete  fecondala  targhfzzit  » ó  ftretez- 
za  di  danaro  delle  Piazze,  e  confeguentcmenee  fé  fia  meglio  cam« 
biare  a  dirittura.»  o  per  mezzo  di  qualche  Piazza  •  con  la  quale  ci 
fìa  corrfspodrnza  dando  ordini. di  Cofnmtffioniie  formando  Ar» 
bitrii  di  cambio  per  riportarne  guadagno  «^ 

I  Ragguagli  per  io  pia  fi  òp^cana  per  Etegola  del  Trc^Qi^itido  il 
I  co.  tiene  il  primo  lunga  in  tal  regola  in  Pioren?a  ufano  li  Ban- 
chifti  la  regola  detta  de  Partitori ,  o  vero  il  moltiplicare  detto  ivj 
per  A  pporre ,  ficome  afano  il  partire  per  apporre  %  quando  il  lool 
e  nel  fecondo  luogo  Jequalioperaiionlu  fono  Infegnate  a  fuo 
luogo  ;  Ma  il  pratfco  Compurifta non  ftia  attaccato  a  tali  regole 
operando  fecondo  Teligenza  de  numeri  per  quei  modo .  che  cono«^ 
fce  piiV  breve ,  e  facile  •  Chi  vuote  aodtrt  in  div^rR  Aioghi  con  pl« 
gliare  la  medefima  strada  allunga  viaggia  «. 

X  RaggoAglt  n  proporranno  chiaramente,  acciò  da  Giovanetti  (iena 
bene  Inted  »  ponendo  fempre  come  cambia  Tana  >  e  Taltra  Piazza  ». 
e  non  folo  il  prezzo  variabile,  ma  aftco  il  prezzo  (labile  (i  porrà 
in  uguaglianzacorrifpondenie  «E  dove  il BancÀf(La;dird>be ,  Ro-' 
ma  cambia  per  Fiorenza  à  se*  stampe  74  \*t  Piòrenat  per*  Veno" 
ftta  à  se.  d'oro  7^  Si  domanda  come  reOerà  il  cambio  tri  Roma  i 
e  Venezia  iSi  dirà  Roma  cambia  se.  ftampe  74  ^  per  se»  d'oro> 
loo.  di  Fiorenzai^  Piorenzasc..d'ora73*.perpuc«di  Bancatoo». 
di  Venezia  ..Si.domandJa  toma tefterilLcambiatriRoau .^  e  Ve- 
Meàiai.dandoq.ueftaftàbllmefite.Ouc..diBMca  lobiper  Roma* 

Qualche  difficoltà  é  in  fàpére  intavolare  li  numeri  della  regola  del 
Ttè  ;  che  (Icerdierà  di  levata  avvercendo»,  che  delle  due  Piàaae  • 
tràlequaUficercailRagguagllOsUnodà  prezzo  ftabile,.  come 
9C.  t  «overo  zoo%  t'altradà  presza^  variabile,,  che  è  più:  di.  sf..  1. 
overo  più  di:  se*,  i  oo^  la  moneta  dunque  noaiinataneL  Ragguaglio 
di  quella  Piazza,  chedà  preazo»  variabile  s'intavola,  nel.  fecondo 
luogo,  e  nel  primola  moneta equivatentedeiràitra.  tfiàttt^^  con 
la  quale  non  (i  fi  Ragguaglio  «E  nel  renosa,  moneta»  finiik  alla^ 
prima.. 

Ragguaglio  di  Fiiorenzai  con  Vcfletià  - 

per  via  di  Roma:  ^  .  -  ^ 

!.. D;  Fiòrtnzacambia  % eid}^e^Rxlma'SCudj debrai oo«^dUir. 7 *t- 
Tuno,  per  se»  <timpfe74^ .  t'Ròmadèà.Vetteiia<«i.ftattipe  54^. 
per  Ducati  di  Banco  loo*.  iì  domanda  come  cefterà.  il  cambio  di. 
Fiorenza  con.Vcaeziapetyiadi  Roma^       ^^   ^      qR^Fìo^;- 


R.  Fiorenza  di  prdzco  variAblI^t  diAd^V^oe^^ia  prezzo  (labile  di 
Ducaci  loo.  e  però  fi  ìata/olano  sc.d*oro  ioo«  oommati  nel  Rag- 
guaglio in  fecondo  luogo, nel  prifQasc.  flampiC  74  tÌ  .  equivalen- 
ti à  scudi  d*oro  100  e  nel  terzo  della  regola  del  Tré  scudi  ftampo 
54.  (imili  ionatara  ^  qaelU  del  prwaoluogo  i  Se  equivatemi  i  fX^^  t 
catidiBanoo  ioo«  IttjiultdiVeoezUper'Fiorciiza  pergit  Kàdt 
d'oro  «  che  verranno(daH*operazioiifi«kUarefiCri4  del  tré;  £quf« 
ùo  modo  d*iaca volare  li  mimeri  fi  ali  ìEiegralcri  Ragg^a^li;  perche 
volendo  ufare  la  regola  molti plice  «  con  dire  r  Ducati  di  Banco 
zoo.  di  Venezia  uguali  fono  i  se.  l^ampe  54-  e  se.  ftampe  74  rr^ 
fooo  agnati  a  scudi  d'orp  di  Fiorenza  t  a  quanti  di  quffti  faranno 
ugnali  Ducati  di  Banco  ifiol  per  clTere  I>ucati  MOi  ima  volea  nn- 
Inerofifiiftro*»  4  Inalerò  deliro,  s'annullano  t  etdftMo  (bio  da^ 
moltipUcanfi  54*  «  1  Qo«  e  74  'rs  •  per  partitore  f  o«c  per  regola^ 
femplice  del  Tre.     ^  .. .  i 


i 


74t^  — 100  — 54? 
— •  10 


joo^  S4,i  74  T^^  K^  I  w» 
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Se.  d'oro  72. 17.  6 
Provinone       4*  10 
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Scid'oro73*   «•  .4. 
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£eébduftt{fie^  tihe^^aeo  fianafeoiràsc»  dtoro  7i.  i7«  <•  da  pagif- 
41  in  ffiorettUj^t  Ùitc*'tóótdi  BtsUico  ;  exli  pia  fi  devono  pagate 
soldi>4.  ààHìL^  dif«o¥if ooa A  4-^11^  loow  j>er  li  corrifpondeoti 
*^i Roma;  ehe  i«  tum» fonoise. d'oro  Ji-ioì.  1.  dan»4. 

i^it^  Raggaa$ttodiìnq«e:co»fiift6,  clie&  cambiando  Fioi«nza  à 
dirittat^dede  meno  di  sc/d'#ro  7?  •'  ?•  4«  per  Ducati  1 00.  di  Ban- 
co di  Fiorenzai  non  do^ereb^e  f  aflaee il  Cambib  per  Roma  fé  non 
In  cifo  forzo>fo  ^  Ma  ft  à ditftttttta  (Uflfe  più*  aBìora  farebbe  atile^ 
panare  il  Caiftbio  per  Remai. 

Nel  pcoposre  gl'Alcri  Ragguagli  fi metoerà come  c^bia  a  di ritcurA 
una  Piazza  con  raltraifupponendo  il  prezzo  I  sì  perche  fi  cono-. 
fta  qMl  Pjaa«a  diii^  preM  variabik  >  e  pei  che  fi  QoaQÙA  •  ie  ucilet^ 
4diiniio  pa^^41  Camiftia  per  l^alora  Psaztta  • 
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;    Ragguaglio  di  Roma  con  Venezia . 
per  via  di/Fìorenza  • 

3.  D.  Roma  rimette  in  Fiorenza  se.  ftampe  74  ,  ó  «per  se.  d'oro  xoo» 
è  Fiorenza  rimette  in  Venezia  scudi  d'oro  7  i*  17. 6<  per  Due.  loo. 
•di'Hanco  .•  Si  d^nnanda  comejrefterà  in  Roma  Iaxiiipo(ìzione  da 
:I%>renza  per  Venezia  cacK^iàndo  Roma  à  dicictorai  sc»ftatiipc^ 
*53  T*  per  jOuc^ì  00;  di  Banco  di  Venezia?  :  *. 

R.  Roniaidi  il  prezzo  vaìi;abiie ,  però  scudi  ftampe  74  ró •  iti  tMH^ 
zo  ,  iniprimo  luogo  scudi  d'oro  loo*  equivalenti  •  in  terzo  scodi 
•d^oroi7z.  17. 6.ugaati:iDuc.iioo».dt>Sanco.  In  Fiorenza  fi  ope^ 
>ra  per  la  tettisi  de'  Partitori  y  evengoriasc.  ftampe,54.  da  pagarfi 
«in  Roma  >  e  pia  provitìònq  à  riigione  di  r*  p^r.ioo.  pet  grAmid 
di  Fiorenza ,  che  è  di  sol.  ?•  dan«  7.  per  Due*  loo*  di. Banco  •  mi 
à  dirittura  paga  meno  cioè  se*  (lampe  5  3  ^«  fi  che  non  torna  con- 
tai paffareil  Cambia  per  Fiorenza  • 

Ragguaglio  dì  Ftorenxa:  Con  Ronia 

per  via  di  Venezia  •        r  :       , 
j.D.  Fiorenza  rimette  in  Venezia  scttdl  dixMfo-^it^iy.  5;  per 
Due.  100»  di  Bancoi  e  Venezia  dà  Duevioe.  dlBanco  per  avere*. 
in  Roma  se.  ftampc  54-  Si  domanda ,  come  refterà  in  Fiorenza  la 
dirpofizione  da  Venezia  per  Ronu  »  fjtiiibiando  Fiorenza  a  di* 
rictura se* d'oro  t oo.  per  $c«  ftampe  j^^r. 
R.  Roma  dà  il  variabile  in  se.  ftampe  :  ftifiò  se.  ftampe  S4»  in  mez^ 
zo  se.  d'oro  72. 17.  5.  equivalente ,  perclie  per  Tuna ,  ò  per  l'altra 
-auoneta  fi  hannoDuc.  iba.  'mVeoona;  re:hitteqH>.  ^noffOi  ddUt 
regola  del  Tré  se»  d' ora  loe;  .fimiil  aUf  patti  ia^^im^^ogo»'  e 
ifatca  la  redozzu>ne(Coo.4nol<}plicare^e  {àr^irf  i.y$ÀS«lM  $c«ftani« 
pe  74.  soU  a.  2.*da  quali  fi  £Mxa  la:pro<vifioqe  di  -f  :  perrioo.  cl^e 
.Tono sol.  5.reftonò  se  ftaaiipej^.  ^7»  a»euiitÌAC:«ver^  Fiorenza 
-da'Ròmapersc.droro|w.per  via  di; Venezia;  Ondisi  ancrtbbe 
danno  mentre  4  dirittura  ne  ha  se.  ftltmpe74M..  ,^-u:.  1 
'Avvertafi»  chequi  fiékifataUpcoyifiorie«  f^ets^hci^mtftì^  la  de- 
ve pagare  con  ricever  meno»  ma  nel  ptìir^o Ragguaglio  /i  aggino- 
.gè  la  provifiimc  i^sc. d'oro »vàcci^£Ì9rQnaa!itce0e  cin^cfiadi 
quel  di  pia  •  '  ^      ..•."'.* 

Avvertati  ancora  »che  coomrrendo  tré  Piane. aÌ;R«ggpàgtkh  in  ni 
inodi  fi  può  variare  £tcéndofi  ciafcun^  jl?iazt|i  me^t^oa.^  &  no 
ànodo  pud  fervile  di  prova  aU'atcro  $  come  (ipuò  oHcrvare  • 

:  "    .  ■  Rag^ 
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Raigguaglio  di  Fiorenza  coti  Ronii    <        * 
pervia  di  Fiera.'  ,'     '  ' 

•  *  *  » 

4.D.  Fiorenza  cambia  per  Fiera  3C*d'oroi42*  perse,  marche  loo.  e 
Fiera  ritnectc  in  Roipa  se.  marche  loo.  pers^.  ftampeio5.  Do« 
mandaif  comeijefterà  bi  Fiorenaa  ja  dffpofìitoMdta  Fiera  per  &o«. 
ma«  Poog^fi  dhe  Fkircnza  caaibj  scikUL4*oco  i,Pq«,  per  .scudi 
ftampe74  i*  .  .      ;  i  .    .;. 

R*  Per  regola  del  Tré:  Se  se.  d*oro  142*  fon6  uguali  à  scudi  flam. 
peio5«  aquatici  diquefti  faranno  uguali  scudi  d'oro  loo*  di 
Fioreuaat  e  rifukeraono  >sc.  Aanape  7^*..  i^.:  io.  &c.  per  scudi 
d'oro  iioo.  pagaci  ioiFiorenza  fi  avenmqo  in  Roma  se.  fiarn* 
-pe-yji  i8«  lo^mekidpDovifionùi  V.per.lopf  per  grrAmicidr  Fiera 
dal  che  fi  conofet i  xliekion  cocoa  cooco  awndofi  a  dinegai 
jHMdifluÌqpe74:Y«  i/ 

>  /Ragguaglio  df  Fiera  con  Roma 

.    i../ ,. ,.  r  ficrivia  di :Fiorcn;t«tè  : ,  . 

'5*  D.  La  Fiera  rtmetce  io  Fiorenza  scudi  marche  zoo.  per  scudi 
d'oro  142.  C]Fic>ren«a  riinerce  in  ^ow  ^Ci  d'oro  100»  per  ftam- 
pe  74  r-ò  •  come  Véfteri  il  cambiò, cr^  Fiera  >  e  Roma  per  via  di 
Fiorenza  ?  •  s         -./.., 

R%U«re1ie<  ftttaa^er  Fierfdà  il  variabile  fi  pongnUDiSR- ^ftanir. 
*^  H^  in  iMzao  dicemla:  Se  ae.d'orp  409^:i^tQ  ug^^lU 
<  iél  flìimfe  74it^»  aqaapci^dilcfiitfllfarantiaiiguati  m*  d*Q^P!Ì4f  ^ 
che  fono  uguali  à  se.  marche  loo.  fi  operiti  cahe  tefickà.  ili^mb^o 
cdliscv(hinf|seiiair.ioh4.dan.4.  bcii'caiiieiiaia  pmvìfipu^àH.^: 
jpttioo.  per  grAmici  di  Fiorenza  #    ;   .  .  ..:/:!  .     -  :r 


pcrvw  di  Konaa». 


t .). 


i.s  '•■'''  .  Il 


^.D.  FiorenxarimctteioRoma'sc. d'oro  loo^p^tsc^i^uapey^TÌr» 

e  Roma  rimette  Iiì  Fiera  se.  fiampe  iq5*  so1.'4.  'dall'.  4.  per  scudi 

ffiarche  100.  Si  domanda  a'qu>nt<»refteri(  la  rimefla  inFioreoaa 

•daKoma^eilf^d»!*'.  "f  -..•:  !:     :    -U.-ft   .•:.•>«■;  j.  .1 

Jt.  FiorenzadAvl v^rìAUte , pen^^ dtora.iopi td mesao.dic^ndo 5 

scilan^fte 74tÌ. MttivalMci i  aCk^divo^iiOQf; %qf»oA  4» 4»^> 
«e.::  -         .   —     ,        -  Jarao- 
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faranno  •equivalenti  sc»ilMipe  ì6^,  ^  4?  fic  Of^crando  verranno 
$0 d*oroi42.  fiche  iarìmeila  refleri  i  se  <i'oro  142.  epiù-r* 
per  100.  di  provifione|>et<)aei  diKoma  • 

Ragguaglio  ili  riorenza  con  Milano 

per  via  di  Roma  <» 

7.  IX  Fioretlia  rimette  in  ^oma  scodi  d'oio  loo*  |ier  scudi  flaoi- 
pi'T^T^'^Ronia  rimette  iti  ,MiÌaoo  sc«^  (lampe  68.  i«  per  ^udi 
Impriali  100.  di  sol.  1 17.  Imperiali  l'uno  •  Si  domauda  a  quanti 
sol- Imperiali  refterà  fl  cambio  per  scudo  d'oto'i.  tri  Fiorenza  • 
e  MìtaAo«  

R»  Per  regola  moitivMice  :  Se  se  d'oro  loow  ioao  ognali  i  se.  ftam-^ 

*pe74  ri*,  e 6C.  Aampc tf^ i  ibno  uguali "iscelmpertali eoo. e 

se.  Imp.  I .  i  uguale  i  sol.  Imp'.  1 17.  a  guanti  di «pidli  &ri  t^ua* 

•^le  se.  d'oro  i.  diriorentaji  cook  fidiutfagaato^ioo*  èiooi  ei« 

&  1.  fi  annullano;  fiche  refia  da  mo1eipIicarfi747;i:.«ia  ix7« 

&  il  prodotto  da  parcirfi per  68^.  onde  écome  fidi'ceflfe  perre« 

gola  del  Tre  :  Se  se.  iUmpe  (SS  \  tornano  se.  it^mf  e  74  vi  •  che 

torneranno  sol*  Imp.  117?  &  òperapdo  torneranno  sol.  Imp.  i  itf« 

in  circa  e  tanti  ne  ricevefàTKs^^zMcafliliiaod^seudo  d*oro  i .  per 

via  di  Roma  meno  la  provifione  di  -^  per  loo.  &c« 

-  ì    •:)    :    .         :'     -^    ^:  ....   '!.••:         '  '  '  ^  ••      ; 

•Ragguagliò  di  Milano  con  Roma 
per  via  di  Fiorenza  • 

8*  O.  Milidtf  rimette  in  I^ioranM  éòklmp,^  %6^  'pecMwlo  d^orO:  r# 
e  Fiorenfea^tinfette  ^«c  d*on>aibo«  per  se.  fitmpe  74  ri*  S*  do« 
ìBiirfda  qiiM(ilsc.Jlainpe  aererà  Milano  ]crisc«  I^p^  iM^dbl  R#^ 
mapeirviadi  Fioirenzia?  ,^*'\  -e    ì  j  '      •"  .:    ••  jUi .'..         - ,\^  ' 

R.  Lafó(hè»la*regòIaiiMlt2pticE£d«ce':  Se.$oK  Impu . isi^^  toeoadkì 
sol.  imp.  117.  che  torneranno  w*  Ilaikipe74^?c^oroftra990 
se.  ftampe  ^8.  sol.  \6\f.t  tanti  ne  averi  Milano  per  se  Imp.  ioo# 
meno  la  pr^Mi^nediri  ^  Wcxoq.  per H  corriifpKm^f  ncidi  Fioren- 
za >  mi  i  diritcurà  còme  fi  e  dct.cò  nel  pacato  tià^c.  Hampe  68« 
1 6. 8.  fi  che  non  gli  toràà^ato  p0(raiè'per  Fiorenza  « 

*        .    ~*  » 

;         '  Ka^jjuà^lió  cìi'fiorenia  con  Roma    "  '  ' 

.  >     /,:  per  via  S  MUaao*. 

$'\3if  FiòKozarioietce  in  Milano  se. d'ora i^fArkoU  Imp*  x%6»% 
'  '   R»Si 
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R^  Si  ilei  i  Sotdt  Impb  1 1 7»  tof nano  t ^^  <^  tofncranoo  sc;  fiani- 
pe  08  t  ?  e  torneramiasc»  ftampe  74.  sol.  ».^  7»  iorcirc^  t  <  canti  oa 
averi  Koreilxa  ta  Roma  m^na  7  Sic^ 

Ragguaglio  d&  F;orenz3  con  Ancona 
per  viadi  Roma^ 

IO.  D.  Fiorenza  rimette  m  Roma  se  d*òro  loo*^  per  sc»f!am«  74  y^ 
e  Roma  rimette  in  Ancona  sc.^  99*  diGiulj  lo^runo  perse.  loo*^ 
Cimili.  Sr  domanda,  iquanrareftcìà  il  cambia  in  Fioccnaa  da^ 
Roma  per  Anoona.  Aggio  if2;«^ 

K.  per  regola moleìplicrildice»  Sod>it>raip<>»ii<>nougufiir  i  $c\x^ 
di  ftam.74  7  <Sc  fiam»  1 000*  uguali  àsc- 1 5 13  •  di  giù  li  4  o^  l'nnp*. 
Se.  99*  A)no  uguali  à  sc.ioo.  d'Ancona  «^  Addio  se.  d'ofo  loo.  di 
Fiorenza  à  quanti  sc».d*AnGooa  faranno»  uguali  l  Annullati  quat<> 
tro  zeri  ne*^  numeri  deftnV  e  finiftris  e  ridotto  in  quinti  un  deftro> 
&  ttft fitttftro  »  SimoltfpUca  1  !»  }>  deflroi  via  $7^*  deftro ,  verrà 
56^5  5^.  da  partirti.  >  dipoi  fi  moltiplica  pp.^  via.  50?^  n(un^  finiftri^ 
e  |)&  verrà  4950..  patticorc  ;.  e  dal  partire  rifuleano  se.  1 1 4.  bajoc» 
chr45.  I>MqueFiorcnza perse»  100.  dìQiraayeri  se*  114*  baioc- 
chi 45»  in  Ancona»  mena  7  per  iòo».di  proivifione  • 

100—  74  f  l  1000— 151  j   l  99— *f 00  I   100? 

Iji     [  5a    -^i$ti3  I  99—    So«iUm.^ii4.45 

:  ^  jSPcovif. 

■Il  I    *m* 

Senisa  lapro^iiion^  ^  :  11 4, 07 

•  »  ,    •    .  X 

J^agguaglio  d'Ancona  con  Kotast 
.^         pccvi{^  di  Fiorenza  ^ 

tt.b*^  Anconarfmettesc^iil-IéinFioreozaj  r  queiCa  riceve  se* 
(lampe  74. 4  «da  Rondila  quale  rimette^  se.  99-  di  Ciuf j  x.  in 
Ancona*  Si  domanda  come  corneràmeglio  cambiare  ad  Ancona  i 
cioè  a  dirittnra ,  òpcr  via  di  Fiorenza  Aggja  15  s?» 

Bvln  quedaRaggiiaglio fi  Tono  m^ffi  i  prezzi  variabili  folamente  9. 
fiippohendaichei  prezzi^  ftabiU  {fi  iappiho.^  Operafi  per  regola 
motti^ice,e  veixannosc»99«^bajoc*^1 6»  da  quali  levati  bajoc.  33, 
di  Provifione*  reAano  sc^  99^  a  ; .  Si  che  tornerà  conto  ad  Ancona 
parTare  il  cambio  per  Fiorcn£9;Ì4cntrc  a  dirittura  noa  ha,  che 
scudi  99--  "*}^         T 
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5^ 
115  T  —  loo         I    100  -i  74  [-  -\    2O0O  —  1513    I    100? 

;  3  ?•  Provifione  di  V  per  xoo 

Se.  99.  23 
Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Lione 

per  via  di  Roma - 

1 2.  D.  Fiorenza  rimetre  in  Roma  se.  d'oro  ioo..per ^c.  ftampe^y^ì  ^ 
e  Roma  rimette  ia  Lione  se  ftampe  47  r«  per  sc«  ico,  del,  sole  « 
Si  domanda  eflfendo  il  cambio  àxfìrittura  da  Fiorenza  à  Lione  à 
s&  d'oro  64  ^  •  per  se.  100;  del  sole  fc  farà  meglio  pacane  il  cam* 
bioperRoma^ 

R.  Se  se*  ftampe  74  T«ricercono se»  d'oro  xoo.  quanti  ne  ricerche* 
rannose*  ftampe  47  x?  tic  ricercheranno  se*  d'oro  63.  ^i  centefi* 
mi  s  che  moltiplicati  per  2.  fono  soU  io.  daon  2»  &  aggiunta  la 
provifione  à  f  •  per  loo.  di' sol?  4/  daa.2.fafinQsit^d<opo  6^*  i4<  4» 
e  tanti  fi  pagheraìmo  in  Fiorenza  per  se.  loo  del  sole  paflando 
per  Roma  s  Mi  à  diriccurafi  pagano  sc«  d*oto  64  4  •  diMifae.  gU  i 
di  aflai  utilità  pacare  il  cambio  per  Roma  •  ' 

R^ggua5^»<^  diTiorenza  con  Roma 

pervia  di  Liiqne  *'  j 

13.  D«  Fiorenza  rimette  se.  d*oro  64  -J  •  per  se*  100.  del  sale  in  fLio^ 
ne,c  Lione  rimecre  in  Roma  se.  loo.  del  sole  per  se»  ftampe  47  \^ 
Si  domanda  eflfàidò  il  canibioà  dirittura  da  Fiorenza  à  Romaà 
se.  ftampe  74  ', .  per  se.  d*oro  loo.  fé  fia  utile  pafTar  per  Lione  . 

R«  Se  con  se*  d*oro  64  f-«  fi  hanno  $c.  ftatiipe  47  f  •  con  sc<  d'oro  loo. 
quanti  fé  ne  averanno  ?  /e  neaverannò  se*  ftanìpe72.  'e  77.  cen- 
tefimi ,  che  moltiplicai  per  ^ì  danno  soU  i5.^flan.  4.  fiche  è  dan* 
nofo  paflfare  per  Lione  avendo  Fiorenza  per  se*  d*oro  loi-  scudi 

^  ftampe  74,  ?  •  à  dirittura  »  dove  per  Lione  ne  ha  meno  di  73»' 

Ragguaghodi  Livorno  con  Rpmi    * 

per  via  di  Fiorenza  '. 

X4«D.  Livorno  rimette  in  Fiorenza  Pezza  i.daS^eaalt  per;  sol*  i^^* 

e  Fiorenza  rimette  Ifr  Roma  scJd'oro  loo^pec  sc^  ftampe  74*,  f  • 

Si  domanda  cambiando  Livorno  Pezze  loowrper  se  85*  f*  dj^giul] 

io.  l'uno  ad  frittura,  fé  gli  farà, utile  paflare  il  cambio  per  Fio- 
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K.  Per  regola  molciplice  fi  dice  pezza  i«  è  u^ale  i  set.  i  1 5. ,  e  sol* 
s^o.valeloscu.d'oro  sc.d'oro  100.  uguali  à' se.  ilain.74-7.sc«ftàni« 
looo.  uguali  à  se;  1 5  2}.  di  giulj  io.  Tuno  fi  cerca  peaze  ioo«  di 
iivorno  à  quanti  sedi  giul;  lo.faraano  uguali?^  operando  fi  ave- 
ranno  se.  86.  bajoc.6j.  in  cjrca,da  quali  levati  bajoc.  29.  di  pro- 
vinone à  -| .  per  loo.  reftano  se.  86.  ba/oc.  34.  Onde  farà  più  ucile 
fare  il  cambio  à  dirittura  1  avendo  se»  86.  bajoc.  6o. 

X  —  X15  I  150*1— z  I  100—174^1  1000  —  1523  I  ioo?sc.8tf:tfj 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Napoli 
per  via  di  Roma  . 

1 5.  D.  Roma  per  Fiorenza  camicia  se.  ftampe  74.  per  se.  d'oro  loo.e 
perNapoIi  dà  se.  loo.  divini)  lo.runoperDuc.  141  rdi  Regno;' 
ordinandofi  da  Fiorenza  in  Roma  di  trarre  à'  loro ,  e  rimetterci 
à  Napoli  s  come  refterà  in  Fiorenza  la  difpofitione  da  Roma  per 
Napoli;  Aggio  1523? 

R.  Per  regola  moltiplice  ;  Se.  d'oro  loo.  fono  ugnali  à  se*  (lampo 
74;  se.  ftampe  i  ooo.  uguaf i  à  se.  1 5  2  3.  di  giulj  x.  se  xoó>  di  que- 
tti  uguali  à  Due.'i4i  ^'.  Si  domanda  se.  d'oro  100.  à  quanti  Du-  ^ 
caci  faranno  uguali  i  e  dall'  operazione  rifulteraùno  Ducati  159. 
grana  47.  da'i]uali  fi  devono  levare  ^^  per  loò..  di  provifione  per 
gl'Amici  di  Roma ,  che  fanno  tratta ,  e  rimefla  ;  Onde  fi  partono 
1 59.  per  5.  i)  quoziente  fi  raddoppia  >  e  viene  la  provifione  di  6j, 
grana  in  circa  >  che  sottratte  da  Due*  1 59* grana  47.reftano  Duc« 
158.  grana  84.  per  se.  d'oro  100.  di  Fiorenza  • 

100—74  I  1000— 1523   I  100  —  141Ì   J  tooi  Duc.159.47; 

Ragguaglio  di  Rònia  con  Napoli 
p€F  via  di  Fiorenza^ 

16.D.  Fiorenza  per  Roma  dà  se.  d'oro  loo.  per  $t.  ftainpe  74.  e  per   * 
Napoli  puresc.d*oro  100.  per  Due.  159»  grana  48.  ordinandofi 
da  Roma  in  Fiorenza  di  trarre  à  loro»  e  rimettere  à  Napoli ,  co- 
me refterà  in  Roma  la  difpofitione  da  Fiorenza  per  Napoli  »  Ag« 
gioi523. 

R.  Per  regola  moltiplice  se.  i  $  23.  Aggio  f§no  uguali  à  se.  ftampo 
1 000.  e  scudi  ftampe  74.  à  se.  d'oro  lóo.  e  se.  d'oro  1 00.  à  Ducati 
159. 48.  à  quanti  di  qùefti  faranno  uguali  ^c.  100^  di  giulf  10.  di 
Roma  ?  Si  nìoltiplica  i  $23.  per  74*  viene  Pattìrorc  1 1 2702.  e  \  - 

Ce  ce  Due. 
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Due.  I50«4S»  aggtaQticiQqneztri  la  fiat  p^  ordine  »  cparrén* 
do  rifulceranno  Due»  141. 5 1.  che  (ì  a^prànr^o  ta  Nipoli  da  Rocu^ 
menolaproyiiioac^fpcr  loa.  perquei  diFlorcaza» 
X525--»iooo   I  74-~ioqI  loO'-^is^^^S    j  looi  Qgc^  I4i>  si> 

]^<iggiuglk>di  Fiorenza  conBalogna 
.  pervadi Roqia* 

17.  D.  Roma  per  Fiorenza  dà  se.  ftampc  74-^.  perse,  d'oro  100.0 
per  Bologna  se»  pS.  di  giul;  x.Tnno  perse*  100.  di  lir.  5.  ordinane 
doli  da  Fiorenza  in  Roma  dì  trarre  à  loro>e  riinectere  à  Bologna  » 
Come  refterà  in  Fiorenza  la  difpoficione  da  Roma  per  Bologna  » 
Aggioisaja. 

R«  Coà)inad«meute;(ì:rifolvcM;io  qucfti  Ragguagli  per  regola  molti- 
plic^>  e  parche  ftai>ihnente  Fiorenza  di  una  Piaftradi  lir.  7.  per 
avere  una  qiiaaticà  di  bologniiu>però  À  comincia  dal  prezzo  dcU 
lo  scudo  d'oro  dicendo  :  lir.  7  l-^  vaJe  se  d'oro  i.  e  sc.  d'oro  i  oow 
fodauguali  à  $c.  Aaifr^e  74.7.  e  u:.  ftampe  looo.Cooo  ugnali  à  se. 
1 5  2  j.  di  giuì;  X.  PuDO .  e  se  p8.  hanno  boTog^.  1 9000..  quanti  fo 
ne  averannor  per  lir*  ji  Si  operai  che  (iavferaiùip.bol^g.  10&.  in.» 
circa.,  meno  la.  provinone  à  7  •  per  100* 

7-57— 1  I  xop— 74y.[  I090--.Ì51J  |i?8-*iooool.Ure;f?:-7bol»io8. 

Ragg4iaglio  d^  Roma  con  Gcnovi 

pct  viàjfllFiorcaza*  ' 

18.  Dv  Fiorenza  per  Roma  dà  se  d*oro  loo.  perse.  74*  d'elle  ftam^ 
pe,  e  per  Genova  pezza  i.^  diiir..  <?•  per  soldi  105.  ordinandofi 
di  Roma  ta  Fiocenzadi  trarre  i  loro  »  e  rimettere  à  Genova  >  co- 
me refterà  in  Roma  ladij^ofitionc;  da  FioMrenM  per  Genova ,  Ag^ 
fiiai5^aj«. 

R.^  Perche  Roma  disc*  i- di: gfuJj  x^^  per  Genovai  perd  (ìcom^incr  la 
regola  dairAggipt  Se,  i^}i'  digìvdix.Vano,,  fono  uguali  à  se. 
ilampe  looó^e  se» ftampe  74. Tono  uguali  à se.  d^ora  loa.  di  Fio- 
renza» e  se.  il'ora  i.  vale  lire  7  l^t  lire  &.  fona  uguali  à  sol*  io$«* 
à  quanti  di  quefti  Tari  uguale  se.  i»  di  Roma  di  giulf  x^  Operali 
ti  folita .  e  ttoveaaffieiTgre  uguale  à  sol.  1 1 6  r*  tacirca  ^  Siche  re. 
fteri  la  di^ofiaione  inRona  à  ^1. 1 16  l:.meno-f  «per  loo.  di  pro« 
viftonf  dovuti  alli  corri fponden ci  di  Fiorena^a^. . 

iS^J'^ooo  I  74— xoo  [  iw7y  [  6^105  I  Scti-^ioUxi^imcirc* 
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llagguaglk)  di  Fiorenza  con  Madrid 
perviadiRocnaé 

xp*D.  Roinaperf^iorenzatfà$c.ft3or.74^^«  per  scudi  d'oro  foo« 
e  per  Madrid  se*  ftam.  i  •  per  maravidis  ^76.  ordiaandofi  di  Fio* 
renza  io  Roma  di  craàrre  i  toro ,  e  rimectcM  in  Madrid i  come  re- 
fterà  in  Fiorenza  la  difpofiztonetla  Roma  per  Madrid  • 

R*  Si  dice  :  Se  se.  d'oro  100.  fono  uguali  i  se.  dàm.  74^.  Sc«fiam.r; 
è  uguale  à  Maravidis  tf/tf.  à  quanti  iaràiiguale  Jfc. d'oro  i*  di 
Fiorenza?  faràu^ale  à  maravidis  501.  incirca*  fiche  per  ogni 
scudo  d'oro  Fiorenza  lia-verà  credito  maravidis  S02«meno  la  pro- 
vkìone  di  * .  per  100.  per  grAniici  di  Roma  * 

Se.  100  —  74 -i  I  1—^7^  I  Scudo  1?  Maravidis  50^* 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Fiera 
per  viadi  Genova  « 

ao.  p.  Genova  per  ^iofenza  dà  sol»  10$  7.  per  |<czia  di  Kr*  6.  per 
Fiera  dà  se.  itj.di  soK  152.  per  se*  loo.  marche  «  OrdiuAndofi 
di  Fiorenza  in  Genova  di  trarre  à  loro  >  e  timectere  in  Fiera  $  tòi  ì 
me  reitera  in  Fiorenza  la  difpofiziòne  da  GMOva  per  Fiera  •  • 

R«  Perche  fi  vuol  fapere  quanti  se.  d'oro  farannonguali  i  sc«  jxatti 
che  100.  fi  comincerà  dicendo:  Se*  marcite  1^0.  jbno  uguali  ft;> 
se.  1 2  j.  di  Genova  9  se.  x«  vale  sol.  x5  ^  e  3ol.  (05  y.  fono  ugnlfclC) 
à  lir.  6.  di  Fiorenza ,  e  tir.  7  i^.  vale  Io  se.  d*oro  quanti  di  quefti 
sbaveranno  consc.mardie  tbò?  le  due  centìnara  s'àMàUiraodl:  I 
fa  la  reduzzione  de*  rotti  con  uguagliare  le  parti  deftre^-  éfihiflrt 
con  la  moltiplicazione  di^  dénòmitiatori  divedi  «  Si  ftkcjp*pliea« 
no  li  numeri  finiftri ,  e  d|tftri ,  e  fatto  il  partire «ifi4tano  ac4  d'o* 
ro  t4i.99.centefimtvt:hem6K1p1tc&ti  per  i.  danno  soli  19*  da* 
nari  $•  Si  che  reRerà.la^dfipófizione  i  se»  d*Qlr«  i4ir>s0li^i^*  8«  8rc« 

200 •  UJ 1 1  - 1 52 )  105 -i-»< f7 :^  -  i' |5cv- iòò^MÌ4^X>ro.i4i'.  19. &  /. 

Ragguaglio  all^fòrcnza còti  LtVx)rtìbr' :'    "'     - 
per  via  di  Venezia  •  '  j 

ai.D.  Venezia  per  Fioretta  aà'ìjucati  lòo.  =«iB'ant.ò:'6c.l']*atttt   •• 
«Toroyi  ]Ktpttl.ho\h6'dìÙac,ioi:  ]^ttPéité^\^i^r9tifaàf' 
«lofi  di'Fiofcftz»  ter  V(fh'tffcia  d'i  tfafrdàtoro  ,^  rimecBrtc'.ia  1'?*<m;- 
no,  come  jcftcri,la  difpofiziooc  ia  FÌQr«fltt"4a'  VftìfttìiypWf 

Ce  ce  2  R.  Si 
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R.  Si  dice  :  Pezze  95  7  uguali  à  se.  d*oto  ji  f»uno  se.  d'oro  ugua« 
le  à  sol.  1 50*  a  quanti  soldi  farà  uguale  una  Pezza  ?  e  fi  troverà 
.  uguale  à  sol.  1 1 4  t*  e  tanti  ne  vuole  cai  difpofizione  oltre  la  Pro- 
yifione  di  r«  per  loo.  doluta  à  quei  di  Venezia» 

V  Ragguaglio  di  Fiorenza  ooa  Lioae 
per  via  di  Venezia  • 

a2.  D.  Venezia  per  Fiorenza  dà  Due  loo.  per  se.  d'oro  72  { .  e  per 
Lione  Due*  84  7-  perse,  del  sole  xoo.  ordinandoli  di  Fiorenza 
in  Venezia  di  trarre  a  loro ,  e  riflueittere  in  Lione  1  come  refterà  iu 
Fiorenza  la  dirpoRz^one  da  Venezia  per  Lione  • 

R.  PerregoladelTréfidicesSe  Due.  loo.  fono  equivalenti  àscudt 
d'oro  72  ^.  a  qiia»ci  di  queAi  faranno  equivalenti  Due.  847  ?  far* 
ta  la  moltiplicazione ,  e  partizione,  rifulterannosc*  d'oro  61  «9.5. 
e  più  Provinone  di  x*  per  iqo«  à  grAmicidi  Venezia  per  se.  loo. 
del  sole  « 

DfHc Commi/fimi  àc' Cambi. 

t  ;        • 

LaCommiffione  e  un'ordine  1  che  dà  un  Cambifta  ad  un  fuo  corrìf^ 
pondence  d'altra  Piazza  mercantile  di  rimettere»  e  trarre  da  altra: 
Piazza  à  fiio  conco-*  . .   , 

Clii  dà  rprdme  delia  Commi ffioae  chiamafi  conunittente  « 

CUVicp^ve  l'ordine  &efegui(i:e  la  Commiflione  di^efi  Commiffiona* 
tk>k\  ;    :  ».  r  .  . 

Le  Commi/Booi  Cono  di  due  forti  y  per  bjfogno  forzoìib  9  quando  di 
ttccèffità  dai  committente  devefi  rii^ettere  danaro  in  una  Piazza  > 
con  la  quale  non.hà  corrifpondeoza  per  mezzo  d'altra  Piazza  età 
eieguÌlcei««Op«r  arbitrio  f  cioè  ^Iettato  j|aUa  fperaqza  di  gua* 
dagno«  EtinqueRaforcediCoarniiffi^Mi^^Hnitail  prezzo  del 
cambio»  »  illtempo ,  ^t  la  guiintità  del  dao^ra* 

Il  limitare  il  pteazQ4ifÌ9ie0a>  e  tratta  Aiccede  in  quattro  modi  pcc 
ordinario*  *   ^        « 

11  primo  modod»^ando  il  coarunittenie  Irmita^il  prezzo  della  mo« 
nera  del  Commiffionario  canto  dirimeva,  come  di  tratta»  &  è 
jprezzo variabile»  .    -^      :    :  i  •  • 

Il  facondo  mqdo  éi<]uando  il  cqmncuttente  limitair prezzo  della  mo- 
neta delie  Piazze  »  nelle  eguali  il  Óommilponario  de^e  rimettere  » 
e  trarre  »  &  è  prezzò  variabile  1  .iTcomé  quello  del  Cóonoiffiona* 
vio  d, labile  I  e;  £prmàl       ,'  .,...,.'.. 

Il  terzo  mòdo  delimitare  il  prezzo  delia  rimeiTs^  e  tratti  al  Com^ 
-H  •..     .       '  miffia 
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miflionario  in  modo  »  che  uq  pr^zo  variabile  di  rin)t(b  >  ò  crac* 

ta  (ia  del  Commiffiooario^e  Talcro  prezzo  variabile  £a  della  Pia£« 

za ,  dove  fì  efeguifce  la  rimeflfa  t  o  cracca  • 
Per  ragguagliare  quefta  force  di  Coaimiflioni  fi  opera  per  regola 

del  Tré  roverfcia»  come  fi  iafegnerà  à  fqp  luogo  • 
Il  quarto  modo  è  «  quando  U  commicteuce  limita  il  preiso  della  ri- 
meda  folamence  >  ò  della  cracca  di  moneca  di  quel  luogo ,  dove  il 

CommifTionario  deve  rimeccere ,  ò  crarre  • 
Il  tempo  fi  limita  eoo  ordinare  »  che  ia  commiffiooe  fi  efegtiirca  tra 

il  cermine  di  i  s*  piò  »  ò  meno  giorni  • . 
La  quantità  fi  limita  >  a^i^gnando  una  determioata  quantità  di  da* 

naro  da  rimetterfi  >  ò  crarfi  « 

Prima  Comilfione  di  primo  modo  • 

x.D«  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma»  che  potendo  rimettere  àtou 
ro  à  scudi  ftampe  74  » •  ^  provederfi  di  Venezia  à  se» ftampe  %i  j* 
o  con  ragguaglio  i  cioè  che  fi  poflfa  efeguire  con  prezzi  dilferen* 
ti  fenza danno ,  fi  faccia  per  Due.  di  Ban^o  di  Venezia  2500.  fi 
trovano  lettere,  per  Fiorenza  à  se.  ftampe  74-|«Si  vuol  fapere  à 
quanto  fi  potrà  trarre  in  Venezia  »  acciò  la  Commiflione  fi  poflTa 
efegpire  fecondo  l'ordine  dato  • 

R.  Si  faccia  il  ragguaglio  per  regola  de)  Tre  dricca  dicendo:  fe74t*^ 
prezzo  di  rimefia  ricerca  S3*  |«  prezzo  di  cratca  »  che  ricercherà 
74  ^.prezzo  di  rimerà  elevato  in  Roma?  e  verrà  53*  19*  io»  in* 
circa  prezzo  di  tratta  «  e  con  quefto  fi  potrà  efeguire  la  commif- 
fione  e  eoo  maggior  prezzo  iarà  pia  utile  per  il  Commitcence  * 

Per  conofcere  fe  li  prezzi  venuti  da  ragguagli  fono  utili ,  fi  danno 
quattro  avvertenze  • 

Prima  •  Se  il  prezzo  veniKo  dal  ragguaglio  é  dirimeiTa»  &  è  della 
moneta  del  Commiffionario»  quanto  farà  minore  il  prezzo  trova* 
to  in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio  •  tanto  farà  più  utile  per  il 
Committente* 

Seconda  •  Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  è  di  rimeflfa  ì  ma  hoa 
è  della  moneta  del  Comnìifiionario ,  quanto  farà  maggiore  il 
prezzo  trovato  in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio»  tanto  farà 
più  utile  per  il  Committente  • 

Tei  za  «Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglia  farà  di  tratta  1  e  farà  del- 
ta moneta  del  Commiflltonario»  quando  farà  maggiore  il  prezzo* 
trovato  in  Piazza  dal  Commifiionario  del  prezzo  del  ragguaglio 
tanto  farà  più  utile  per  il  Committente  • 

Quarta.  Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  farà  di  tratta  »  ma  noa  : 
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farà  della  moneta  dei  Coiiiiniffiofiariò ,  ijuanto  farà  minore  II 
prezzo  trouato  in  Pjazza  del  prezzo  uenuto  dal  ragguaglio  tan« 
to  farà  pili  utile  per  il  Commirtente  « 

Ora  per  tornare  alla  propofta  CommifTiene  ;  s^  in  Roma  H  trovafle 
à  trarre  per  Venezia  à  più  di  sc.ft^mpe  ^3.  19. 10.  farebbe  mag- 
giore utile  per  il  Commirtente  «  fecondo  l'avvertenza  tjerza» 

Ma  trovando  à  meno  «non  &  deve  etfegaire  per  eflfere  di  danno  al 
Committente* 

Accio  fi  intenda  quefto  utile  ,  ò  danno  fi  conofca  >  che  cofa  ricer- 
ca il  Committente  nel  fuo  ordine  ;  e  certo  vuole  t  cHe  il  Commif- 
fionario  di  Roma  dandogli  debito  di  scudi  Aampe  74  l  «  li  faccia 
avere  sc<  d*oro  ioo«  di  lir«  7  ?•  Tuno  di  rimeifa ,  e  vuole s  che  per 
Due*  xoo.  di  Banco  di  debiu>  in  Venezia ,  Ji  fia  dato  credito  di  se. 
fiampe  5  ;  i«  Ora  il  Commifliooario  per  se.  d'oro  loo.  di  rimefla 
dando  debito  al  Commirtente  di  se.  flam.  74  {-•  più  di  quello  che 
bà  ordinato  »  deve  beneficarlo  nella  tratta  t  dandogli  credito  per 
Due.  ICO.  di  Banco  di  tratta sc^  ftampe  53«  i$^*  io.  e.nou  meiio^fe* 
condo }  che  viene  dal  ragguaglio  « 

RimeiTa  Tratta  Rlméfa  Tratta 

74 1         53  4         ^-      74iè 5j.1p.io. 

Eflendof]  trovato  »  che  fi  deve  trarre  per  Venezia  à  se.  ftampe  5  ?  •  x  9« 
IO**  quando  fi  rimette  à  se.  fiam.  74  l-.  fé  ne  facda  pròva  eoo  efi> 
guirfi  la  Commiffione  per  parte  del  Committente  a*  presti  dati  t 
e  per  parte  del  Con^^miflionario  a  i  prezzi  trovati  $  che  fé  fari  la^ 
medefima  quantità  di  rlmcfl'a  di  danaro  ftarà  bene  • 

£  prima  per  parte  del  Committente  :  Se  per  ]>ic.  100.  di  Banco  di 
tratta  fi  hanno  scudi  fiampe  53  f  «quanti  pdr  Duc-diBanco  250CÌ 
e  verranno  se.  lUmpe  1 34; . sol.  1 5.  da'quali  fi  fottrano  se.  fiam. 
5. 7.  d.  di  Prdvifionc  à  f.  per  100.  reftano  se  fiampe  i  jjS.  7.  6. 
Onde  di  nuovo  :  Se  scudi  74  Ir*  danno  di  rimeffa  scudi  d*oro  lob. 
quanti  ne  daranno  se.  fiampe  1 3  j  8«  7. 6i  ejie  daranno  scut  d*oro 
1796-9.6. 

Ora  per  parte  del  Comniifiionario  •  Se  Due.  loo.di  Banco  danno  se. 
fìsLW.  5  3*  19.  IO.  Due.  di  Banco  2500.  quanti  ne  daranno  i  é  ven- 
gono se.  fiam.  1349. 15.  IO.  dalli  quali  fottrattisc.  5.  Midi  8.  di 
provifione  à  f .  per  100.  reOano  i  J44-  ?•  ^o*  E)i  nuovo:  Se  74  -J . 
danno  se.  d'oro  loo.di  rimefia^quanti  ne  daranno  $«•  1344.7  •loi 
e  ne  daranno  se.  d*oro  1796.  io.  2. 

Voleva  il  Commietente  di  rimefTa  se.  d*oro  1796.  9. 6.  e  tanti  ne  k 
ricevuti  con  i  prezzi  delCommffionarìo,  anzi  ha  ricevuto  daa.  9. 
di  più  ;  Si  che  ]a  Commiffione  è  efcguita  giuflamente. 

Per  eferclzio  alli  Secolari  $  in  cambio  di  due  regole  del  Tri  »  fi  pud 

operare 


Digitized  by 


Google 


57? 
operare  per  regola molcipl ice  Vciteatlom  dellaCommiffionf  ^  Per 
eietnpioper  parte  del  Coincnitteoce  »  dicendo  :  Ducaci  di  Banca. 
loo.  fona  uguali  à  se*  ftam»  5 ^  f.  e  sc^ftam*  74  ^.  fono  uguali  à 
&cudid*oro  ioo«.iquancidiqaen:i  faranno  uguali  Diic*  di  Banco 
a 500^  di  Venezia  i  e  verranno  se»  d'ora  180;.  1 }«  io*  dalii  quali  le^ 
vati  la  proviiìone  di  x«  P^^  k^^-  cioè  se  7. 4. 4,  reflano  di  rimef^ 
fa  sc«  d*oro  1 796.  soL  9  ^  come  per  l'alerò  mada»  £  così  fi  pofTop' 
no  efeguire  cutce . 

Per rcnderft  pratico  deU«  quattro  avvertente  ,  Goflervma  quefle 
Commiffioiii  » 

a.  D»  Di  Venula  fi  ordina  iti  Rama  di  crarire  in  Fiera  i  se»  ftampt^ 
106  l .  e  dmetcere  i  lora  à  se.  ft^m»  5  3  f  •  trovafi  à  trarre  à  scudi 
ftam- 1  o^  Y* ^  ^ rimeterp àsc* ftani* 5 3  f*  S*  domanda fc  laCom* 
mifliooefipQiràefeguire^'  '     '     -• 

R*  Si  fa  U  Raggu^Iio  per  cpgoi^  del  Tré  »  ponendo  In  primo  luogo 
se.  ftam»  iQ^,.7*di  rratt^ ,  /m  fecondo  se»  fianjpe  53.  r«  ^^  rimef&a 
ordinati  ;  Ora  in  terzo  luogo pofieodo  se.  Aam*  io6  ^.  di  tratta^ 
conifpondenti  al  primo;  fi  opera  moltiplicando  ,  epartendoi  e  fi 
ayerairno di  r in>eflfa  se  5  ?  '^riri - 

Per  conofcere  fé  detta  rimeffa  é  utile  al  Commettente  s'oflcrvi ,  che^ 
la  rimeffa  è d^Ua  nnooeca  del  Coimmifiionaria  •  &  ^.maggiore  ta^ 
venutaci  ragguaglio ,  che  la  troiata  ii^  Piaaaa  ;  dunque  per  U 
|>rin}a  av vert^pza  è  utile,  al  Cotnoaittente;  dunque  fi  può  efeguiric» 
LauciKfl'ajdi^.  Si.  h  ridotto  Ui^L^ceatéfimi  vengono  as  ì^^tn^ 
no  di  ^g»  velati  dal  ragguaglia.  ;    ^ 

Tratta  lotf  l  — ^Rtigaeflasj  |  ~»Tr«?ta ip^ \-i  RimeflEa  5?»  **•' 

Effendofi^conofciucpper-  ilrafiguagliadirìme(ra>€he  tacooimifliar 
ne  fi  può  efegjiire  >  .ficonokaaacora  per  il  ragguagliodì  craf  ta  » 
BeiKbé»  quando  è  utile  per  un  ragguaglia  >  e  utileatcommjc^ 
teate  anche  per  Tattro;  Per  regola  det.Trè  fi  ^liU'a?. Se  softaui^^ 
pe  5}  4^  di  rimedia  vogtiooasc.  ftampe  io(^ };  di  tratta  >  prezza 
ardinajc i  »  qfianti  ne  vorranno  di  tratta  se*  Aaoipe  5  ì  {  di  timtff^ 
trovati  laPiaezai  &  operata  vervaaao  sc^ftadpC'io^TH' di 
tratta  di  moocta  del  Commi (fioaaiio^lie  per  eflfere minore  q^iellai 
del  ragguaglio  >  della  tratta  di  se»  lotf  t*  i  li  li  importano  cen- 
tefimt  66-f.y  trovata  in  Piazza  pec  la  terza  avvertenza  ÙLti  utile 
al  committente ,  e  fi  potrà  efeguire. 
Rimcff^ 5 il  -^Tratta loé f  —  Rimefla 5 3 1? Tratta  106. 5^ 

;*D.  Di  Venezia  fi  ordina  in  Roma  di  trarre  in  Fiera  à  k»  ftao* 

pe  106 1^  e  rimettere  à  loro  à  se-  aampe  s?  ^  trovaiì  a  trarre  4 

se.  ftampe  105  y.  &  a  ctmettere  à  se»  ftampe  5  j  i-  .Si  domandai 

fi  potrà  efeguire  Tordioc  » 
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JK.  si  fa  il  ragguaglio  dicendo  :  Se.  ftacnpe  jo6  }  di  tratta  irogliono 
te*  ftampe  5  ?  i  di  rimefla  »  quanti  ne  vorranno  di  rimefla  se  ftam^ 
fé  105  -f  di  cratu  ?  e  ne  vorranno  se.  ftampe  5;t~H  di  rimefla 
numero  minore  di  sc«  ftampe  5  3  t^  trovato  in  Piazza  >  dunque 
per  la  prima  avvertenza  è  dannofo  al  Committente  »  e  non  fi  può 
efeguire  • 
Tratta  lotf  r-*Ri>M^> 53-4  Tratta  io5-;?Rime(ra  5J-rH 

Si  fa  il  fecondo  ragguaglio  per  trovare  la  tratta  dicendo  :  Se  ftam« 
pe  53 -^  di  rimefla  vogliono  se»  ftampe  106  ^  di  tratta  »  quanti 
ne  vorranno  distratta  se.  ftampe  53  r?  e  ne  vorranno  se.  ftam- 
pe 105. 90:  di  tratta  num.  maggiore  di  se.  ftampe  105  ^  trovato 
in  Piazza.  Dunque  per  la  terza  avveitenza  dannofo  al  Commit- 
tente I  e  però  la  commiffione  non  fi  può  efeguire  « 

Rim.  $g  ;  — Trat.  106  f  -^Rim.  5^  v?  Trat.  105  -r44 

Per  le  roedefime  avvertenze  fi  conofceraoao  f  fé  le  commi  flioni  fa- 
ranno efeguibili  per  i  prezzi  di  rtincfla  >  e  di  tratta  con  la  mone- 
ta »  che  poo  fia  del  conutailfionario  • 

Pelle  Provifioni  ne'  Ragguagli  delle  Commiflioni 

IlCommiffionario  deve  avere  ^.per  loo.diProvifione  per  il  trar- 
re» erimettere  il  danaro»  che  fi,  dal  committente»  ma  per  lo 
pià^uefto  ordina  al  Commiffionario  1  che  tragga»  e  rimettala 
modo  »che  la  lua  provifione  di  ^  fia  comprefa  ne*  prezzi,  che  tro- 
va ,  e  però  vuole ,  che  la  commiffione  fi«efeguifca  netta  di  fpefe  • 
Onde  fé  la  prima  commiffione  detta  di  r  fopfa  fi  fofle  dovuta  efe- 
guire per  detti  Due.  2500.  netti  di  fpéfò  alla  tratta  trovata  di 
se.  ftampe  4J.  19.  io.  dovevafi  aggiungere  sol.  4»  danari  4*  di 
provifione  a  ^  per  100.  e  veniva  la  tratta  à  se.  ftampe  54*4*2. 
Onde  efeguendofiper  parte  dclconmiiteeóte,  faria  ftarala  rimef- 
fadi  se.  d'oro  1803.  i;«9.  non  ammettendo  iifuoeonto  provi» 
fione ,  perche  fi  dice  per  la  tratta  :  Se  per  Duc«  i  oo.  fi  hanno  scu* 
di  ftampe  554.  quanti  fé  ne  averanno  per  Due.  25 00?  e  verranno 
se.  ftampe  ih?  4  •  Di  nuovo  per  la  rimeflfa  :  Se  se.  ftampe  74 t* 
dannose* d'oro  loo.  se  ftampe  tj^^  f  quanti  se  d'oro  daran- 
no ?  ne  daranno  li  <]etti  se.  d'oro  1 803.  i  j.  9.  di  rimeifa  •  Si  veda 
ora  per  parte  del  Commiffionario  »  fé  tornano  i  medefimi  scudi 
di  rimefia  »  dicendo  :  Se  Due.  100.  di  tratta  fono  se.  ftampe  54* 
4-  2.  quanti  faranno  Ducati  2500?  e  faranno  se.  ftampe  i  { 55«4«  ^« 
da  i  quali  fi  levano  f  di  provifione  per  100.  che  fono  se.  5.  S.  5. 
e  reftano  sci  ftampe  1349. 15*  9*  che  fi  rithettono  in  Fiorenza  à 
scudi  ftampe  74  ^.  per  se.  d'oro  loo.  e  verranno  di  rimefia  scudi 
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4^otoiioi.Ì4^6*  e  così  calcommiffiooe  htà  efeguiu  netta  di 

fpcfc  • 
per  (apere  adeflofe  li  f  per  ioo«  fi  devono  aggiungere  o  levare  4 

prezzo  di  rimeiTa  >  ò  di  tratta  • 
Ppv  le  commiffioni^  ntlle  quali  fono  limitati  dal  committeote  i  prext 

zi  di  rimeflTa»  e  tratta  fi  aflferviooquefii  due  documenti  •  Leeoni^ 

miffionifono  di  primo  »  fecondo  1  e  terzo  modo  • 

Documenti  per  la  proyifione  di-f. 

Primo  •  Se  il  prezzo  trovato  per  il  rMgnaglio  è  moneta  del  Com« 

miffionario  »  &  é  di  rimeda  li  r  fi  fottrano  :  Bc  è  di  tratta  fi  ag« 

giungono*  •  . 

Secondo.  Se  il  prezzo^trovato  per  il  ragguaglio  non  è  moneta  del 

Commiffionario  »  &  é  di  rimeiTa  li  f»  fi  aggiungono  ;  ^  é  di  trat^ 

ta ,  fi  fottrano  « 

Commiflione  di  primo  modo^ 

4«  D.  Di  Venezia  ordinano  it^  Fiorenza  di  trarre  in  Fiera  à  scd^oré 
1 42:^  '  e  rimettere  à  loro  à  sic.d'oro  7  2 1  *  Si  faccia  per  8c*mar*5  éo» 
netti  di  rpefa  •  Si  trova  da  trarre  in  Fiera  à  se*  d*oro  142  \.  &  à 
rimettere  à  se*  d*oro  7  2  -f .  Si  domanda  fé  fi  può  efeguire  { 

R.  Per  trovare  se.  d*oro  142 y.  di  Tratta  >  fi  dice  :  Se  72  ^.  di  Ri« 
meffa  vuole  142  *;;•  tratta  «724^  rimeffa  trovata  in  piazza  9  che> 
trarrà  vorrà  ?  Vorrà  se.  d*oro  142.  soK  2»  tratta  >  la  quale  é  utile 
per  il  Committente,  fecondo  la  terza  avvertenza  di  fopra  ;  ma  pei: 
efeguire  la  commiffiooe  netta  di  fpefa  9  fi  aggiunge  la  provifione 
di  80K  I  i.dan.  4.  à  ragione  di  t*  per  100.  per  il  documento  pri«« 
mo>  e  fi  averà  la  tratta  d!  142.  ij*4«  overo  142-^  .troiata  iaj; 
piazza* 

Rimeit  7»  ;.  Trat.  142.  i.  Rim.  72  fi  Trat.  142.  2     provifione  " 

xi«4 

142-13.4  y 

Per  trovare  la  rime/Ta  di72f.  fi  dice:  Se  la  tratta  142  7.  vuole 
la  rimilfa  di  72  j^.  la  tratta  di  X42«  7-.  che  rimefla  vorrà  ? 
e  vorrà  rimefla  di  73.  i.  9.  che  per  la  prima  avvertenza  farà  utile 
per  il  Committente  :  ma  per  efeguire  la  commi  filone  netta  di 
fpe£a  •  fi  leva  la  provifione  di  5*  io.  à  ragione  di^«  per  loo.  e  re- 
fiarà  la  rimefla  di  72.  sol.  i6*  overo  di  T^-y-  trovata  in  piazza^  9 
fi  che  fi  potrà  efeguire  la  commi  filone  per  l'appunto  • 

Dddd  Tratta 
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Tracta  141 J^.  RiiAefllk  71 1' Tt.  142  ^ t  Rlm.  7^  i. ^ 

Sottra  5.9  Prrhrifio» 

■  ■        mi         Ih 

Ritiieflrà7i.  f5.^«-^ 
Qot  atirerlifco  i  die  in  ctmbio  di  operare  con  sol.  e  dati,  ji  può  ope- 
rare cob  centefimi^  per  piùikcilità  «  e  btevkii  beache  non  tanto 
efattamente ,  &  in  fine  deiropcrazionc  fi  ritornano  li  ctntefioii  ia 
soK  e  dan«  con  partirli  per  5» 
Per  prova  ia  commiffione  scopeti  per  paitedel  Commictente  dicen- 
do: Se  sc«  mar.  loo.  Cono  in  Fiorenza  se*  d*òro  142  ^  quanti  fa- 
ranno se.  maN  $60.  di  tratta  i  e  faranno  se.  d'oro  79^^  60.  cente-^ 
fimi.  Ora  perche  per  parte  del  Commitrcntc  non  fi  oonta  proW- 
fione ,  di  nuQvo  fi  dice  :  Se  se.  d*oro  72  ^^  fono  Dnc.  100»  in  Ve- 
nezia .^  (Maticiiacanaasc.  d'oro  796*  tfo?  e  faranno  l>ttc.  109;» 
io»centeffmt9Hqoalifip»epaoper4.e  vengono groffi  ^l*e^ 
canti  in  circa  fono  io«centefimidiDi]caco^Pefefcegro0l24*fo- 
nopoco  meno  di  [.di  100.  e  Dac.  1095.  gtoffi  zr  ^nole  il  Com- 
mittente di  VqKzia  •  I  medefimi  fi  farebbero  avuti  per  una  fola 
regoladelTré» dicendo: Se  71  f.fufieroi42«-|.  cioér.  quanti 
500?  e  quefta  fi  fai  per  U  regola  moltinHcty  per  la  quale  viene, 
•aiinulterò  100.  dalia  parte  deftra  »  e  finiftra  « 
9Q.martioox-»c42|- 1  7^^-~ioo.Dac«  (SMnar.stfo^Dnc^iop^.xOi. 

CommiflUone  efèguita  per  parte 
del  CommiflioiiariQ  ^ 

Sasetnur*.iQO^i.fono>tflFroren2asc.<Forai42  |*  quanti  di  quelli 
ìftraAno  se.  mar*  ^ifp.  di  trattai  e  faranno  se.  d'oro  798  ri^^  da* 
^uaìi  il  Commiiiiicmaria^eva  sc«  d'oro-^T~H>  di  pcotifidoe  à  -f . 
per  loo.reftano  se.  dV>ra  795:*  74«clie  di  nuova (Idket  Se  scudi 
d*orOr 72  ^  danna  di.  rimefla  Due.  loo.  quanti  ne  daranno  795 «74? 
tte.daramiQ.DAic*  1093.-^^.  cioè  grodb  i  v  del  poca  di  oKoa 
noafenepai!Ì%% 

XlCommiffionarìo  ejfitgotta  la  commiffione».  ne  fì  awifàto  il  Comi-, 
mittente  mandandocun:  lettera  UfeguenteNota*^ 

Kota^diadarfincHaLetteraj  pei  fa  pafTatO; 

Commiifione  «^ 

la  eftcQziQne^  di^  voftra  commiffiiQfnevì  aifegnamo»  di  Ttacttiin  tìe^ 
rase  mar..  5^0*  cambiati  i  142  }•  vaglionoscd^oro :799*9s.  o> 
ii.cimcttiaa)o  info  Due*  losti^dci:*  da  Nt^ktceraN^aciK 
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•  57^  • 

Dclli  primi  h^M  U  <loviica  noti  per  dirci  i  puBfo  ^  àcm  indirla* 

sare  la  tratta  t  e  degl'altri  procuratene  promeiTa  »  e  pagamento 

d  tempo  f  faldìindone  il  conto  t  il  quale  con  noftra  provifione^ 

di-7  •  e  cambio  àjth  trovarcte  pareggiare  • 

Commidione  di  primo  modo. 

5»  D«  DlycQCtia  ordinano  in  Fiorenaa  dì  rrarre  à  loro  i  %c.  d*ot« 
7 1 4*  e  rimettere  in  Fiera  i  se.  d'oro  1 41  ^«  ii  trova  à  trarre  à  sp. 
d'oio73>T'<nmatccrc  à  se  d'oro  14»  \.  Si  domanda  fé  fi  potrà 
efeguirc ,  doveiidofì  fare  per  $c.  mar.  5  tf o.  netti  d  i  fpefe  • 

R*  QueftaélacommiflkKicpafrataf  rivoltata  al  contrario  fi  dico 
dunque  71  f  tratta?  e  verrà  141. 81.  Rimefla  »  dalla  quale  fi  £oc- 
trano  56*  centefimi  di  proviiioiie  •  per  il  primo  documento  re(U- 
00  142. 15. che  i  Urioieira  trovata  io  piaaMt  fiche  fipuòcfcgui- 
ce  •  Medefimamente  per  trovare  la  tratta  fi  dice  :  Se  14»  ^.  rimef- 
fa  vuole  di  rratu  72  ,  «la  rìmtiladi  142  ì-.  che  vorrà  i  focrà  ju 
58.  &  aggiunti  29*  centefimi  di  provifione  per  il  medefimo  doi^ 
curoeotofa^nno  72. 87.  che  fonoquafi  ^t-  Dunque  fi  puòefeguire» 

Per  parte  del  Committente:  Se  se.  mar«  loo.  fono  se  d*oro  142  j. 
se.  mar.  %6oi  faranno  ac  d*oro  798.91  •!•  ^i  nuovo  fé  sc.d*or* 
72  f.  Ducati  loo*  sc«d'oro  79^^93  7C  ùxumo  Due.  1097.  4;. 
cioè  groffi  I  !•  in  circf^  di  tratta  »  che  vuole  ilCpmmitteote  di 
Venezia .  ^ 

Per  parte  del  CommiffionarlorSe  sc>  mar«  loo.  fono  sc«d*oro  141  f  • 
se.  mar.  5^0?  faranno  se*  d'oro  796.  6o«  a  iquali  aggiunti  j»  i8. 
di  provifione ,  jper  fare  maggior  tratta  fanno  799*78«Ora  fé  7  2«^. 
fono  Due.  ioo«  se.  d'oro  799. 78?  faranno  Due*  1097»  ^6»  cioi 
grotti  1 1«  di  tratta  •  che  voleva  il  Commieteote  per  la  rimefia  di 
se.  mar.  i6o»  fiche  é  efeguita  giufi^mente  • 

No  ta  da  darti  nella  Lettera  ^  per  detta 
Commìflione  • 

In  efecuzionc  della  voftra  commiflione  fi  foqo  rime®  in  Fiera  scu« 
di  mar*  )tfo.  à  voftra  difpofizione  cambiati  à  142*  4.  vagliono  r 
se- doro 796*  sol»  i)* 

£  per  contro  vi  fot»  tratti  à  uf«Doc.  1097.  groffi  luinN.&c. 
cambiati  con  Nodelli  primi  fateue  nota  per  dirci  à  tempo  à  cui 
iodiriaaargli ,  e  degl'altri  promeiTa  >  e  pagaineoto»  fidandone; 
il  conto  #  quale  con  ooftra  provifione  di  t«  e  cambio  à  7  a  -f  »  ^t^o- 
verete  parolaie*  Qucfta  nptà  fi  dà  àciafpooa  commi(Bone»ondé 
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ferva  per  lodirittè  neiralcre  per  non  ripetere  le  medefiine  cofe  • 

Commiflione  di  primo  modo  • 

6^  D.  Di  Livorno  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à  loro  i  soldi  1 14* 
per  pezza  da  otto  re:di,  e  di  rimettere  in  Venezia  à  se.  d  oro  71*;  • 
'ò  con  ragguaglio  fi  faccia  per  pezze  850.  nette  di  fpefa  >  fi  trova 
i  trarre  i  sol.  1 1 3  -^  •  Si  domanda  i  quanto  fi  potrà  rimettere  la^ 
Venezia  per  rifare  il  danno  defla  tratta  ? 

R.  Si  fa  il  ragguaglio  dicendo  :  Sol*  1 1 4»  di  tratta  »  vogliono  71  -^ 
di  rimeflfa  ;  sol.  x  1 3  7.  di  tratta ,  che  rimefla  vorranno  ?  Vorran- 
Ho  7  !•  54*  da'  quali  fi  fottra  la  provifione  28«  refterà  la  rinfie(^sL> 
Ì71.  2tf.  che  ricercava  •  Si  provi . 

Per  parte  del  Committente  •  Pcize  850.  i  sol.  1 14.  per  pezza  $  fan- 
no sol.  góQoo.  che  partiti  per  sol*  1 50»  fono  se»  d>ro  6^6.  Orai^ 
fé  per  71  f  •  fi  rimettono  Due.  loo.  per  64^.  quanti  Due.  fi  rimet- 
teranno in  Venezia  ?  e  faranno  Due*  5^0*  groffi  8. 

Per  parte  del  Commifllonario  •  Pezze  850.  à  sol.  113  ^.  per  pezza 
fono  sol.  96616'^.  che  partiti  per  150.  vengono  se.  d*oro  644« 
li.  da'^ouali fi  fottra  %•  57*  provifione  di  f-  per  loo.  dovuta  al 
Commi^fllonario  >  reftano  ^41. 54.  de  quali  fi  &  rimefla  i  71.  26. 
iper  Due.  1 00.  e  verranno  Due.  900. 28.  eeatefimi ,  che  partiti  per 
4*  fono  groffi  7.  ù  che  mancarla  un  groflfo  à  pareggiare  la  rimefla 
ordinata  dal  Committente  %  che  per  si  poca  cofa  aoa  fé  ne  paria» 

Commiffione  di  primo  modo  • 

7»D.  Vno  di  Venezia  é  creditore  inPtorenza  di  se.  480.  dilir.7. 
ordrna>  che  feti  devano  rinoettereà  se.  d*oro  71  r*  overo  in  Fie- 
ra à  se  d*oro  141  t«  P^^^  dove  torna  meglio  »  eìo^  trovando  à  ri-  . 
mettere  in  tutte  due  le  Piazze  con  utile  delli  prezzi  >  che  limita^  » 
deve  il  Commi  bonario  rimettere  in  quella,  dove  rotile  farà  mag- 
giore 9.  e  trovando  à  rimettere  con  danno  »  dóve  farà  minore .  fi 
trovano  lettere  per  Venezia  à  se.  d'oro  7 1  f-  a  per  Fiera  à  se.  d*o- 
fo  142 ^«  St domanda  in  qual  Piazza doverà  rimettere  ?* 

R.  Per  tutte  due  le  Piazze  fi  trova  ad  efeguire  U  commiffione  con^ 
danno  »  per  fapere  quale  rimeflfa  delle  due  farà  meno  dantìofa  ;  Si 
epera  per  regola  del  Trédtitta.  dicendo  :  Se  71  i .  di  rimeflfa  vo^ 
gKono  Taltra  di  se.  1 4 1  l  prezzi  limitati ,  che  vorranno  714^0 
vorranno  i42«  37*  fi  ebe  fi  deverimetteie  in  Fiera  >  perche  rimet* 
tendoin  Venezia  à  se*  71  -^.  per  andare  del  pari  fi  doverla  difpar«» 
te  ber  Fiera  àsciKlii^è.  n»  e  fi  trovano  Ietterei  scudi  14^-  ^V 


Goó^ 


Digitized  by  VjOOv^lC 


581 
che  è  menò  j  Dunque  per  Pier*  H  rimefla  è  meno  tlannofa ,  «- 
fpcttoa  inretti  limitati.  In  altro  modo  fi  conofcc  quale  nmeffa 
fia  meno  àannofa .  dicendo  :  Se  la  rimefla  di  7».  i •««/«  à;x  V 
checrcfcerà  »oo}  ecrefceri  fino  4100.34-  centefimi:  Dinu<^ 
Vo:  Se  l'altra  rimeffa  di  141  f-  crefce  finoi  14»  ?.  che  crefeerà 
joo?  e  crefccrà  fino  à  100.  i6.  che  è  meno  deU'altra  :  Dunque  quc- 
fta  rimefla  è  meno  dannofa.  „     j.,*       •        j.^ 

La  commiffionc  fi  efeguifce  con  ridurre  se.  480.  di  hr.  7.  in  se  d  0- 
ro  448.  di  lir.  7  r.p«tendo  480.  per  i  s-  e  fottrando  f  a.  quowen- 
te;  dipoi:  Sescd'ocoi4»r.daonodinmcfla  sfomarche  100. 
»c.  d'oro  448.  quanti  scn.  marche  daranno  di  runeffa  ì  e  verranno 
se.  mar.  ?i4.  iS-^etanti  rfaverà  di  credito  w  Fiera  quello  di  Ve. 
nezia  per  li  se.  480.  di  Fiorenza  li  rimeffi  « 

Commiffionc  di  primo  modo. 

$,1^.  Di  Fiorenza  vÌeneoriHflatolnNapoHi*rimettete  inRòmaJ 
à  Doc.  141  f .  e  di  provcderfi  da  loro  àDuc.  161  r-  «  «r^ano  let- 
tcrepcr  Romai  14»  V- e  danari  pertìoteùzaà  i<J»  r^fi  vuol  fii-  - 
pere  i  k  à  detti  prezzi  la  comtmffioae  fi  può  efepuire  ? 

R.  Si  trovi  la  tratta  dicendo:  Ducati  141  i-  *'»««"««  »®9»*: 
no  Ducati  i5i  ^.  di  tratta.  Ducati  14»-^  jj' f!™*"*  »  5"*"? 
Docat^dì tratta  vorranno?  dairopeiazioncrifulteranno Ducati 
J62.  grana  16.  Onde  per  la  terza  avvereeoaa  far»  utile  pet  ilCom- 

-  mlttfenre,  «ante  che  in  piazza  la  tratta  fi  trova-a  pi»,  «oc  àDu- 
cati  16»  f .  ò  fi  dica  i  Due.  1 6».  grana  »o.  e  fi pocri  efeguirc  quel. 
U  fomma .  che  fiifle  aflegnata  per  non  parlatfi  »  che  fi  efcguifca-. 
netta  di  provifione  » 

CommiffionecJi  primo  modo» 

p.  D.  Di  Venezia  viene  ordinato  In  Fiorenza .  che  potendo  ruae- 

tereà  loro  à  scudi  d'oro  7*1.' con  pTovedetfi  dalla  Fiera  àscu- 

-  di  d' oro  144  V-  ò  con  ra^guaaKo  ,•  Si  faccia  per  scudi  ^ 

che  1600.  Sitrótano  lettere  P"V*ueu«a.à«cndrd^o7i^chU 

nariàscudi  143  T-.  P^  Fiera  .Si  domanda  fcUComiiMffionft> 

R.%ftSt^  la  tratta  per  Urimeffedicendo:  J^T-  vuole  di  tratta-^ 
lii?^  che  vorrà  7»?  e  vorrà  scn.  doro.  4  J- 18-  <»*?•"« ''!»".^1 
ch^non  è  efcouibile  perla  terza  avvertenza  .  ««""^^i  U^"»"*^ 
inoneta  del  CommìfBonario  trovata  per  ragguaglia  e  iMggw^ 

della  tratta  14?  V-  «ovata  in  Pia«a  tornando  m  <*»'»2il1Sr' 
mittente.  oigitized  byVjOOgle 
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Commìi&o&c  dìpiìmo  modo. 

] o.>  t>.  Di  VcnnU  viene ocdmeo  in  Fiorema  di  cooipract  Tafi^tà 
à  tir.  ?«  sdI.ì  14.  il  braccio  »  e  pmvcderfi  da  loro  à  se.  d*oro  71  f. 
fi  facci  per  Due.  i5é.  di  Banco*  Si  domanda  talendo  il  braccio 
dd  Taifectà  tir.  |.  $or«i5.  e  orovaodofi  danaro  per  Vcneaia  à  Kudi 
d'oro  7  a  ^ .  fc  fi  potrà  efeguire  ? 

R •  Que^  comiatttkme  fi  riduce  à  ()uelle  di  prioM  nodo .  '  per  dare 
Fioreaaa'PRkio.viaf  labile  4i  tnetca  »  e  di  con^Nai  fi  dice  :  Se  lir.|* 
soK  14*  vogjiioiio di  cratài«c.  d*of o .7 1  j.qoanti ne t orruno Ur^ 
j*  to4«.  15?  vorranno  sederò  7».i4. 4-epe«cÌiefi  uova  lairatta  4 
sc«  d*oro  71  ^.  cioè  soldi  1 5.  la  piaiaa  »  che  é  più  »  dunque  per  U 
terza  a v  vertenza  fi  può  elqpiire  « 

Per  parte  deiCommitteote  per  regola  moltiplice  fi  dice  t  Duc.ioo» 
di  Banco  uguali  Conp  à  sciulì  tforo  71  7 .  scudo  d^ra  i  •  uguale^ 
à  lire  7i.  tir.  ;•  14.  danno  libbra  !•  Ducati  250-  di  Banco  quan* 
le  Kidi^e  diTaftrcà  diMSamiQ  Man^noo^iMiccj^j.  once  7»  di 
Tafotà. 

100-» 71  ;   I  1  —  7;  I  }«i4«^lib^i:|  a5oMib«2^3.  oace7. 

Per  parte  del  CkmlsiiffioMrio  :  .per  OM^c.  100.  fi  hanno  ecudi  d*ora 
j% -J:.  sc.^'OEO  I.  vale  lic 7  v« per lir« 3  l^lib*  i» per  Ducati  150. 
quante  libbre  di  Taffetà  fi  averaaao  { $*av«raono  lijb*  3  6i «  9oc^« 
0  tante  ne  rimetterà  alCommittente^il  qéale  fari  tenuto  della  prò? 
vifionealComniiiBonario,  t 

ioo^7%i  \  1-^7%  lì  i^lib^i  I  aio?lib.3tfi.onc»p* 

Delle  Cominiflioni  di  fecondo  modo • 

Quando  il  Committente  limita  i  prezzi  variabili  della  moneta^  l 
dove  il  Commiflionario:  deve  trarre- 1  e  rimettere  le  commi ffio- 
ni  fono  di  fecondo  modo  »  dando  il  Commiflionatio  prezzo  fta- 

Li  ragguagli  fi  £uioo  per  regola  del  Tré  dritta  >  ponendo  in  primo  t 
e  ieeondo  luogp  i  preazi  Hmicaci ,  e  nel  terzo  il  prezzo  ttovato  in 
piazza corrtfpéfldente  alprsoM  difimefiat  ò tratta.  Per  cono* 
(cxe  £e  ie  coauniffiòoi  fono  efegntbili ,  fervono  le  quattro  avver- 
tenze date  ;  fi  come  fé  vi  aggiunta  la  provifione  di  f.  per  loo» 
Àkvuta  dal  prezzo  del  ra^utgtio ,  per  efeguirle  nette  di  fpefa^  $ 
fervono  li  quattrO'<k)Cttmenei  dati  • 


r'      ,M_      . 
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Commìfsiofle  di  Kècoàdo  modo  ^  ' 

xi.D.  Pi  Róma  viene  ordinato  ia  Fiorenza»  chepocenda  trarrti 
à  loro  i  sc<  tlam.  74  -;  •  e  riftietcef  e  in  Napoli  i  Due  V60  ^ .  d  con 
ragguaglio  (i  facci  per  se.  ftam.  5tfo«  «cstti  di  fpefa.  Si  trovano 
danari  per  Roma  i  se.  itam»  75  -7«^  e  lettere  per  Napoli  à  Ducati 
i6z  7,  Si  domanda  fc  fi  potrà  ereguire  f 

R*  Si* fi  il  raggnagfio dicendo: 74  7  dicratea  danno  s^  7.  di  ri« 
mefla  >  quanti  né  vorranno  75  ^»  di  ovatta  trovata  in  piacza^^ 
vorranno  Due.  1 5  u  5;  »  d i  rimeffa»  H  quali  per  eflere  meno  di  l>u» 
cari  i^z  f  •  trovati  in  piazza ,  per  la  feconda  avvertenza  affoluta- 
mente  è efegutbile  ;  mi  perclieil  Connmitttnie  ordina  1  che  fi  ett.  • 
ghifca  netta  di  fpefc  »  per  il  documenta  fecondo  s'aggi^ragono  f 
di  Drovifioneper  ioo«cìo^54.  granai  efanao  Due.  162.  ^7«che 
paisà  il  prezzo  trovato  in  piazza  di  Due.  162»  25.  ma  perciie  paf*^ 
fa  di  poco  >  non  ci  fi  guardarebbe  • 

Medefimamente  volendo  fare  il  ragguaglio  per  fa  tratta ,  fi  dice^  ^ 
Due  160  \^.  di  rimefla  vogliono  di  tratta  74  f •  quanti  ne  vor* 
ranno  162  f .  di  rimefsa  ì  nevorranno  75*  54-  di  tratta»  die  aC. 
foltttaniente  è  utile  per  il  Committente  >  mi  levati  310^  centefimi , 
per  li  j^.  per  loo*  di  provUione,  per  efegnire  la  provifiooe  netta 
difpeìrerdhino75«  H-  mancarebbe  nncentcfimo*  ».  mi  non  ci  ft 
guarda  »  e  però^  efeguifca  «. 

Per  parte  dd  Committente  •  Sesc.ftam.  74  f.  fono  sc-d'bro  roa«. 
se.  ftam»  $60^ quantifacannalCaramio se. d*oro  74^  66-  di  nuo- 
vo», fé  ac«  d*óra  100* danno  di  rimefsa  Duc.^  \6o  7.  quanti  ne  da* 
Tannosc.  d'bTa74S;  &6t  e  nedasanno^Diac.  1 2Ó2.  grana  84*  t^ 
tanti  ne  vuole  ilConvmetentc:  di.  Roma  di  rtmeffa  ìup Napoli  ». 
per  se  (hm-.  5^.  di  tratta  ». 

Per  parte  deiOommiffiòiiarta..  Se  75  f  •  ibno>  $c  d'ora  100;  scodi 
flampe  5 £o{  veng6nosc.d'(>ra744. 1 8« dà'  quali  fi  fottraaosciidi 
>dV)ro  2.  jK>*  di  provifione  per  il  Commiffionarta ,  reftana  scudi 
d^ora  74i«  s8.^Iiq.uali  fi  rimettom^omdire  •  Se*  d'Oro*  xoo.  dan- 
nadirmeiEa  Dìk*  i6t  7»  quanti  ne  daranno  741..  28?  e  ne  da- 
ranno Due.  i2oa.7^*  dìrimeifa  in  Napoli..  IFComonttente  nt 
voleva  I  soa«  84.  fiche  ci  ilo  (vario^  di  gjrana.is.  che  in*  si  gran^». 
rimefla  non  fé  ne  parla  » 

Commi  filone  di  facondo  modo  f 
xt.  D*  D*Anverfà  ordinano  ih  FiorenEa»  che  potendo  trarre  i  Foro^ 
i  groffi  1  n  -f  •  e  rimettere  in  MiTano  à  sol.  Imp.^  1 14.  ò  con  rag^ 
Bugliofi  faccia  peclircd'Aaverfat6tfl.  nette  difpcf*.  Sitro^ 
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vano  danari  à  grorst  x  H  r«  *  Icouc  per  kliltoo  i  soI«  z  25  f  •  Si 
domanda  fé  è  efeguibiie  • 
R.  si  dica  per  regola  del  Tré:  Sei})  V*  dicracta  !rogUoQoz34; 
dirimerai  qua  nei  ne  vorraano  1)4  i*  dieracrai  ne  vorranno 
i»5«o8«  aili  quali  aggittflci  50.  di  provinone  fanno  ii$.58«  mi 
ili  Piazza  fi  trovai  115  -^«òfiatfo.  cbcépiù,  dunque  è  efegui- 
bile  con  qualche  poco  di  vantaggio  %  per  la  feconda  avvertenza  ; 
Si  faccia  ralcro  rag guaglioper  trovare  la  tracta  t  dicendo  :  Se^ 
9 24.  di  rimerai  vogliono  di  tratta  13  j  t*  quanti  125  y^-di  ri- 
mefsa  i  operato  vengono  i }  5«  05.  da'  quali  fi  fotcrano  54*  cente- 
fimi  dt  provifione  »  per  il  documento  fecondo  1  reftano  i|4«5i. 
Se  in  piazza  fi  hanno  ij 4. 50.  che  e  meno;  dunque  per  l'avvercen^ 
^  za  quarta  è  utile  per  il  Committente  Tefeguiriì  la  commiffione  • 
Si  cfcguifce  per  prova ,  e  prima  per  parte  del  Committente  • 
Per  groOì  1 3  3  f  •  fi  ha  se*  d'oro  i.  per  lire  ^6  *  d' Anverfa ,  quanti 
se.  d'oro  fi  averantioi  dall'operazione  rifultcranno  se.  d'oro  840* 
di  nuovo  :  Per  se.  d*oro  i*fi  hanno  sol.  Imper.  1 24.  per  scd'oro 
840.  quanti  fé  ne  averanno  i  e  fì  averanno  sol*  Impé  io4itfo. 


oro 
'  quali  fottratti  sc«  d'oro  5. 3  2.  reilano  darimetterfi 
se*  d'oro  829.  jp.  à  soL  1*5  -| .  per  se*  d'oro  ;  verranno  sol*  Imp# 
104170.  che  fono  soLzo.piu  di  rimeifa  in  utile  del  Committente^ 

Commiflioiie  di  {ècoodo  modo  • 

13.  D.  Di  Roma  fi  ordina  in  Fiera  >  che  Ci  cragghi  à  loro  à  se.  ftaro> 
pe.ioS  f,  e  firioKCta  iaFioreosa  à  »c.  d'oro  144 f-  àcon  ni- 
guaglio  fi  faccia  per  scd'oro  1 08 j.  aerei  di  fpefs.  Si  trova  à 
trarrei  se. flam.  108 4.  &  à  rimettere  à  se.  d'oro  i44-i'  Si  do- 
manda fé  fi  potrà  efeguire . 

R.  Si  trovi  la  rimeOa,  dicendo  •.  108  -^.di  tratta  vogliono  144  f« 
di  Mmeflfa ,  108  f.di  cratM ,  quanti  ne  vorranno  di  rimelTi  i  ò 
ne  vorranno  144.  X7.aggtaneis8,centefimi  di  prowifionc  per  il 
iecondo  documento ,  faranno  144. 75.  trovati  in  piazza  ;  onde^ 
fi  può  efeguire  appunto  ;  mi  trovando  la  tratta  con  dire  :  1 44  -f. 
di  rimefla  vogliono  loSi-di  tratta ,  che  144  -J-?  faràdi  108.7& 
centefimi,  da*qualifotcrattÌ43.  reftano  108-^,  trovati  infiaz* 
za;  Sichelacoiamiflìoneédacfeguirfi. 

Per  parte  delCommieteote .  Se  se.  d'oro  144  '.fono  uguali  asol- 
di mar.  1 00,  se.  d'oro  198;.  ^quanti  faranno  uguali  ?  e  verranno 
se.  marche  7$o.  di  nuovo  :  fc  se  mar.  100.  fono  uguali  à  scudi 

Aampc 

Digitized  by  VjOÒQIC 


585 

fianu  813  !•€  Mnci  vuole  il  Commiéttate  gli  fimo  tratti  petit 
rimelKi  ia  FiorcMt  di  se.  <l*ofQ  io8|« 

^Cr  parte  del  Comniiffioiurio:  fesc.d^oco  i44Ì«<ltiiao  scoiar* 
chcioo.ac«4*oroio8ai  iieidaraono8C*inar«748.  i8.  alliqoali 
aggiofiti  se*  %•  99*  di  provifiooe  dovuti  alComoiiffioaario  per  fa* 
re  maggior  tratta  ^  Committeate  fanao  se.  faardie  75 1. 17^  Ora 
k  scodi  marche  ioo«  dà  di  tratta  se.  (lampe  xo8  ^v^oaoti  oe  da« 
^à  75  !•  ^7<  Opoato  >  ae  darà  se  ftaaipe  8x3  ^^  il  tratta  giofti  t 
quanti  De  voleva  il  Commirtcate  • 

Ma  cfeguendofi  tal  Commiffioae  eoo  le  fpefe ,  il  Cotomiffionario  di 
Fiera  averà  credito  in  K*  flanpe  817*  per  li  scudi  d'oro  1083.  ri« 
meffi  in  Fioreoaa  :  Perche  il  Committeote  aiii  scu.  sur*  750.  ag« 
giunge  se.  marche  i$,  di  provifione  per  efegoirla  •  &  allorajfe  scu- 
di  marche  loo.  s'uguagliano  à  scudi  ftampe  108  r«  li  sc«  marche 
75 S* fi ugoaglieram^o i sc^-ftam.  8l7« etanti. verranno >  e&guen- 
do  la  conuniflione  per  parte  dei  Commtnionario  •  dicendo  :  scu* 
di  d'oro  i44«  17  ^.  uguali à  se»  mar.  100  se.  d'oro  xo8?.à  quanti 
scudi  iharche  uguali  ?  e  verranno  scudi  751.  i7.&agginntisca« 
di  mar<;;he3.  di  provinone  per  faxie  maggiore  tratta  alCommit-' 
tcr.oe  >  hiono  se.  mar«  754. 17.  onde  fé  per  se.  marche  ioo.fi  trag- 
gono  se.  iUmpe  108  f.  per  se.  marche  7.54.^i7«  fi  trarranno  scudi 
ftarope8i7.(tec. 

14*  D.  Di  Milano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à  loroà  soldi  Ini- 
per.  1 14.  e  rimecrefc  in  Bologna  à  bolog.  io6.  ò  con  ragguaglio 
netti  di  fpefe  ;  fi  trova  à  trarre  à  soldi  Imp.  i  zs  f.  Si  domanda  à 
quanto  fi  doveri  rimettere  inBologoa  ?  Si  efeguifca  la  commiffio- 
ne  per  scudi  Imperiali  480. 

R.  Se  soldi  1 24» di  tratta  >  vogliono  bolog.  io6*  di  rimeflTa  y  quanti 

di  quefii  ne  vorranno  soL  1^25  T*di  tratta  ?  e  verranno  dairopera« 

2Ìone  Bolognini  107. 14.  a  i  quali  aggiunti  4^  centefimi  di  pro% 

vifiooe  à  T.  per  100»  fanno  bolog.  107. 5  7.e  a  unti  refta  la  rimef* 

^  fa  per  efegiiire la commiffione netta  di  fpefe. 

Si  efeguiicc  per  parte  del  Committeote»  moltiplicando  se*  480*  per 
soldi  Imperiali  117*  faano  soh  Imperiali  56  lòo.Ora  fé  sol  Impe« 


re  7-  equivagliooo  à  bolognini  lotf.  à  quanti  equivarranno  lire» 
} 39^«  75 i  equivacranoo  i bolog.  ^Hió-i.  cioè  à  se  5 14.  bolog« 
3  6^ .  •  e  tanti  vuole  di  rime0a  il  Committente . 
Si  efeguifcep«i.pact«d«lCoii|miflioDario dicendo:  SesoK  Imp. 

yt^oogle 
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f  ^S  i*  danno  9Cvd*oror;^Mti  Ile  ik^iflk^iiol.^rà^^  5^1  Vó?  ne 
idanyiDosc<lroi6448.^;dtf^aIi  foctfMrflK:;  i.78.di>roviffÀ- 
ne  per  il  Commiffionario  »  reftanò'  k.  étòM  446*  9o«  ehe  mc^ri- 
piìoatt  per  Kr<J7^'i;  ftnii6  lire  j  J47  V*  Onde  fe  Hrc  7.  danno  di 
rimeffa  boIog.ìò7<  57.  Hr.n47  f^datantto  ài  rimeìba scn»  514. 
.bolosnini  }7«  che  fono  quelli  »  che  vòlèvanlComnirictenfe  ;  Si 
BCtelacomitiiffione  é  eOguita  giuftamente^e  fcfta  provata  • 

laàiedcfima  coQuii^ffione  fi  propone  da  ef<^ir(i  per  il  danaro'  di 
jdmé&tnftoloj^a»  e  doveri  veaire^a  tràcudi'sc.  lAp.  4804Ì  che 
(i  fi  per  efercizio  de'principianti  nelle  Scttole  -^ 

f  5.B^  Di  Mjiano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  i  loro  àsoK  Impe^ 
rìall  1 14»  e  rimettere  à  Bologna  i  botog-  lotf»  ò  con  ragguaglio  i 
Si  trova  a  tMrre  à  sol.  Imp.  1 1%  \.&.  a  rimettere  i  boiog.  107.5  7. 
Si  daioanda  fé  fi  pad  efeguire  fenza  danno,^  e  fi  faccia  per  se*  5 1 4«^ 
bologninr  57?* 

R.  Neliapa^ta  fi  éviftopoterficfeguireà  punto  t  refta  >  cho 
fi.efcgutfca  dal  Committente  1  e  dal  Commiffionario^r  vedere^ 
fé  per  parte  dell'uno  1  e  deiraltro ,  tornano  scudi  Impetiali  480. 

Per  il  Committente:  Se  bolog.  io6.  fono  uguali  à  rf.  di  se.  d'oro  ». 
à quanti 'scu.d*oro  faranno  uguali  bolog.  5  i4J7*  efaranno  ugua-^ 
]iasìcudid'oro45a.  ^o^^.  Di  nuovo  :  Sescuda  d'oro u  midi 
di  tratta  sol  Jmp.  i  a4^quantl  ne  darà  di  tratta  sc.d'oro  45  >•  9o  \  l 
e  ae  darà solJmp..  5<f  160.cO2.che  partiti  per  1  i7.eoraano  sMmp» 
48ó:quanti  fi,  volevano  «. 

Per  il  Commiffionario  ^  Scborogntnt  107..  S7«^  di  rimeflfk».  voglio- 
no. rr«  di  scudo  d'oro»  quanti  ne  vorranno  bolog^  5 1437?  ne  vor» 
nnnoBC  d'oro  44(f«a9#aMi  quali iggiunttscudid^orai..  80.  di 
provinone  fanno  scudi  d'oro  44^»  09*:  cbemolMpUcat!  per  soldi 
imperiali  1 25  \.  fanno  sol.  ttnp.  56160.  die  portici'per  sol.  Imp. 
1x7.  vengono  scudi  Impen  480.  di  tratta  %.  da  fìirfi. come  voleva^ 
ifCommittente  • 

i6^t)^  Di  Roma  ordinano  In  Fioreniftdrrfntettere^  j^  Iom  Ì ie*  det- 
lcftanìpe74  l*  e  di  trarre  in  Ancona i  se;  Uif.  èconragguaglio 
nettidifpefe  I  Si  trova  à  rimettere  i  sci^délle-ftanr.  75vSS  doman- 
da à  quanto  fi  rr^rrà  in  Ancona^  efegtiendofi  fecondo  ro«!dine  per 
sc^264P.. d'Ancona  di  gtulf  io»  rnnài  di  quatui  studi  fiamme  U^ 
ràlarimefia^ 

fitwSi  trovi  la  tratta  per  Ancona  dicendo*.  sc^deNa-ftampe  74T-di  ri- 
meJTa  richiedono  se.  11 4*  di  tratta  •  Ora. scodelle  ft«m*y 5*  quanti 
scudidltratta^richiederanno  ?  evwrannosc.  1 14.  balocchi  i^^^da 
quali  fi  fottrano  bajoc«45.  pnovkione  à  f.  per  soo^reftttiiò  scudi 
].t  j.  '74*  e  ^  ^^nci  fi  trarrà  in  Ancona  ptr  sc*^d^OM>;Uoidi  f  toren- 


58? 
Per  il  CooMBitCMV  &«£«iii(ice  diceoé»  :  Se%  i  f  4..d*AocmiA ,  ecju  !• 

vaglioiio  à  SCO.  d'oro  loo.  à  quanti  di  qaefii  equlvacranao  scudi 
1640*  d*  Ancona  2  equivarranoo  i  se-  d*oio  %  ;  if  ..soUi  i  f»  dana- 
ri 9»  Adeffo  fe  eoa  scudi  d'oro  ioo«  li  £à  rinietfa  in  Roma  di  scu- 
di delie  ftanwe  74  ^.  con  scudi  d*oro  »;i5.  ì5«  9«  di  i)nanci 
acudi  delle  fiampe  fi  fari  rimefla  ?  e  fi  fari  di  scudi  ftampej 
1733-  z 8.  9*  citanti  ne  vuole  il Committence  fecondo  jlfuo 

C09CO.» 

Per  il  CiiamiffiOfiario  fi  dice  :  Scudi  .1 1  ;#  74»  d'Ancona  eqnivaglio- 
no  à  $G*  d'ocovi  Qo  se.  )j640*d* Ancona  a  quanti  d'oro  equi varran*  * 
no^  &;eqQÌirarrannoisc.d'o(Oia3ai«  i.  8.  <la*qualt^  Coctrano 
sc«  9<  5«  8»  dlprovifiona  dovuta  ai  Commiffiooarto  $:À  lagiono 
di  f»  per  100*  refianosc^  d'oro  a;  ii,  soldi  t6.  de  qoali  fi  faccia^ 
cUnefi]^ con  dire;  Scp4ii4'oroioo« danno  di  rioieflascudi  deflo 
Aampe  7  5  •  overo  4^  .dMno  j*  io  mftiefima  proporzione  s  quanti 
scudi  delie  (lampe  darannp^Cé  d'tiro  2;  1 1.  i6it  daranno  se*  dei« 
k  fiaoipe  j  7;3«  17.  di  rimeda ,  che  per  correrci  folo  soldo  x«  da« 
nari  9*  oqu  fc  negarla  di  tal  difFereoza  «• 

Delle  conunìrsioni  ii  terzo inò^o  o 

le  commiflioni  di  terzo  modo  fono  >  qoando  il  Conunitcenee  ^irdi« 
naal.Coni0ìiffiooario*di  rimettere»  e  tranetaimcote,  che;nn«»: 
prezzo  fia  della nsoneu  del  Commiffionario  »  e  l'altro  prezzoiia.» 
dejla  moniM-del  ConuBittente  »  ò  deila  piaaa .  dove  fideve^. 
far  tratta  »  ò  rirneHa  •  Quefti  prezzi  fono  variabili  ;  x>nde  il  Com* 
miflionar ja  yiene.i 4saaibiarecon  un pct zzo  fiabtin»  «con ralQx» 
varìa^ile^        ^      : 

.Neiraggiuft«reqnefteieomnuAoftlr  le  regole  dei  Tre.  de^caggnl*^ 
glific(parano:àMKedcioj  cioè  fi  £à  partitore  il  prezza  ^xhe  fi. 
trova  dal  Commiffionacio  in  piazza* ,  Àfia^di  rimefia  i  ò  di  tcat- 
ta  )  che  fi  porrà  io.  prii&A  lungo  t  m  fecondo  »  e  terzo  i  preizi 
liokitatt  4al  ^ommirtff&ttt ^  ofiecvando  >  che  nel  fecondo^ poog*^ 
il  differente ,  onde  fé  il  primo  e  di^rimefia  »  ttfil  feoosdo  fi  poo6 
ditrattAr&C»^  '  .:...:..        ,    .         .  . 

Per  congf^erefeleipomoitffioni  fono^fcgoi^ìli  >  lervonolaqnattMi  ) 
avvertenze  dafe  i  fi  come  fé  va  levata  «  ò  aggiunta  Ik  Bro^rilisinc  ^ 
di  f  «  |vr  100.  apprezzo  di  timctkL  »  à  «di  tratta^elragguaglio . 
fervono  U  due  docuoMoudari*  '-        »   '     ' 

1 7*  D.  Pi  UyoTAo  viene  ordinato  in  Fiorenza^  clie  potendo  rlniec- 
tere4org^à«9l»  Mi  \j  coaprovtderfi.  di  Rèma  à  se.  Aaai«74  h 
ò  eoo  r^^utglsQi  netti  di  fpefa^  fi^fc^iiicaimr  pczzeda  8*Mall 

E  e  e  e  2  looQi^ 
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jooo.fiimvtàrÌ0ietterèdsoIdlii4*&ltMm«  isc^l^^ 

Si  domuda  fé  fi  può  cfeguire  ? 

S.  Si  trovi  là  cncta  >  dicendo  :  Se  sol*  iti  V*  rloieflTft  v^liotio  se. 
film.  74  f.  tratta  preaki  dati ,  che  tratta  vorranno  sol.  114,  tro- 
vati in  plana  i  Per  regola  del  Tré  roverfcia»  fi  moltiplicano  sol* 
di  1 1 3  4«  P^i^  74  7  «il  prodotto  fi  parte  per  1 1 4*  e  fi  averannq  sca« 
di  ftam.  74. 7. 7^  di  tratta  $  dalli  quali  fi  fottranosoK  5.  dan.i  !• 
di  provifione  per  il  fecondo  documento  >  che  dice:  feil-jH'eaz^ 
trovato  per  ragguaglianooé  di  moneta  deiCc>nftmiffionarioi&  è 
di  tratta  li  y.  per  ìoo.  di  provinone  fifottranoj  e  reftanosc(f« 
di  flam*  74;  soh  i .  8*  che  per «guagliarfi  à  se.  ftaos  74  rr*  pret- 
to trovato  in  piaaza  >  fi  paò  per  Tappunto  e^rguire  • 

Si  trovi  il  presso  della  rimefia  per  Taltro  ragguaglio  »  dicendo  rSc^ 
74  7  di  cracu ,  vogliono  di  rtmefia  soK  113  f  •  quanti  ne  vorran- 
no di  rimefla  se*  74  t^«  di  eratea  trovati  i»  piaiza  ?  Operacidofi 
per  regola  del  Tré  roverfcia  fi  averamio  sol- 1 1^  45*  centef.  da* 
^«àli  levati  45*  centefiou  per  la  provifione  dif  per  toc.  per  il  pri* 
mo  documento  reftano  sol.  xi4.  trovati  ui^ataas  fi  che  per 
Vappunto  fi  può  efeguire  •  Si  prova . 

Siefeguifce  per  parte  del  Committènte  »  dicendo:  Peata  da  otto 
I»  vale  sol*  113^.  Sol.  1 5  o«  fono  uguali  à  sc^d'oro  i*  peste  da  otto 
teoo*  à  qitanti  se*  d*oro  faranno  uguali?  e  verranno  se.  d*oro757» 
s  ^  6 ^.  Per  trovare  la  tratta  5C*d*oto  xoo.dannodi  tratta sc«(Unw 
74  7  •  se  d*oro75  7.  i  ^ •  6  r»  quanti  se.  ftam.  di  traitadar anno  ?  e 
daranno  scudi  ftampe  5  65  «  d.^  o  r4-  di  tratta  per  ptMte  loooali 
rimeflfa* 

Si  efeguifce  per  fttrtedelCoonpiffiooario.  Sitnoteiplicano  sohi  14^ 
per  pezze  1000.  li  sol.  11 4000*  fi  partono  per  iso.eveogono^ 
sci  dfoco  7^o.'a1  qnali'fiagghingoito  se*  d'ono^;.  dan.  9*  di  prò* 
vìfione*  perire  maggior  tratta ,  e  fanno  scw  d*olra7t^«  o*  p,  on» 
de  fé  se.  d'oro  i  oo.  danno  di  cratta'scftaai.  74  ^i-*  quanti  ne  da* 
ranno  sé  i^oro  76^  b.  pie  verranno  se.  ftam.  5 tf  5 •  sot«  5  •  dan.  8* 
che  per  non  tiTerepiù  discftaak  $55.  sol.  é.  di  eftguita  ginft*- 
mente  »  fcfiOMtorordiiie  dal  Commkientq» 

Si  fuppouga  ora ,  che  fi  deva  efeguire  per  se.  ftam^  $5)^  tkA.^^  eft- 
gnenib  iaicommiifione  per  p^ttc  del  CofMM'fttnfcd'^^verrannó 
comrfopra  di  simeiTa  peaze  looo.  fi  vedafe  tànttf  «/^ftoo  per 
patte  del  ComasUBohario  »'diaen<fe.  3  Se  se»  Aam.  74  7-;  ^  éi  trat- 
ta* fi  hanno  se.  d*oro  loo.  quanti  k  ne  averanna  per^i (lampe 
5&5«  ^i  efiiivciannò^a  d'oro  7^3^  <«<a«  da*  <{uaU  fi  foicranò^sciiw 
did*oro  j.x*  2^ provifione  à.f.  per  loo» reftano  «e**  d*dro  y6è«^ 
U^Mli^fattiaoidicoQmolcipltcarlf  ^  i^o.;fonoi^t4t^^<Ì4  ch<;> 

limcfli 
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«laeffi  io  pezae  à  foU  tt^  fona  Cannò  pezze  looo.  e  ferve  di 
prova  alla  paflfatacommifllone  • 


^  .  perpezze 

trarre  ài  14.  Si  domanda  à  quanto  fi  rimetterà  ) 

R.  QSiefta commi ffione  è  diverfa  dalla  pifTata  in  quefto  i  che  dovo 
il  £»C6va  rimeda  »  ora  fi  fa  tratta  >  e  dove  fi  faceva  tratta ,  vienc^ 
ordioatarimeflTa  ^  onde  per  il  ragguaglio  fi  avcranno  se.  ftam.74^ 
7«74dirimcfia;  fi  come  fi  avevano  nella  paflTata  per  tratta  7.  alli 
quali  s'aggiungono  sol.  5-  dan.  1 1.  di  provifione  per  il  documen- 
to fecondo ,  e  verrà  la  rimefia  à  se.  fi^am.  74.  i  }•  6.  fi  può  prova* 
re  comefeguirla.  Per  parte  del  Commitcente  verranno  se.  ftampc 
5^.  sol.  5.  di  rimefia  ,  e  per  parte  del  Commiffionano  fi  mofri- 
plicMosoJ.  1 14.  per  pezze  1000.  fanno  sof.  114000.  ti  quali  R 
partono  peri  so.  e  vengono  se.  d'oro  7tfo,  da' quali"  fi  foctrano 
se.  d*oro  ?.sol.*-^dan.9  7.  di  provifione»  dovuti  al  Commiffio» 
Dario ,  de*  quali  fé  ne  fi  menò  rtmefla  $  reflano  se.  d*oro  7  5  6. 1 9^ 
2  j  •  che  rimeffi  à  se*  ftam.  74*  1 3  i*  per  se.  d*brQ  i co.  (bno  sciw 
ài llampe  5 65.  sol.  5 ..fi* che  refta  provata • 

Ma  fé  fi  fufle  dovuta  cfeguire  per  se  ftam.  5^5.  5.  i$.  ài  rimefla  per 
parte  del  Commifflonario»  verrebbero  sc.d*oro75tf.i9.  7. al 
qu^i  aggiunti  se.  d'oro^;,  -«<b  dan«5.  dr provifione»  per  fàremagr 
gtor  trarrà  fanno  sc.d'oro  76o.cbe  moltiplicati  per  sol.  i  $0.  ven- 
gono sol.  1 14000.  da*  quati  fattane  tratta  per  Livorno  à  sol.  ii^^ 
per  pezaa ,  fono  pezae  1000.  di  tratta  quante  fi  volevano  t  &c. 

ip.D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli  t  che  fi  rimetta  in  Fiera^ 
àsc«ftam.  loS  f.  conprovederfi  da  loro  à  Due.  2i4x-òcon^ 
ragguaglio  netti  difpe^ .  Si  trova  à  trarre  à  Due.  215  ;.  Si  do* 
manda  a  quanto  fi  rimetterà  in  Fiera  efeguendofi  la  conuniiOo^ 
ne  per  Due*  171^*  dì  NapoK . 

R.  Per  regoladel  Tri  roverfcia  d  diee  :  Se  ar $  -J.  vuole  di  rimcflkjr 

io9^  V*<)^^M ^^^^^^  ^^4  \^  v^trà  107.  j^«  di  rimefla  »  da*  quali 

fi  fottrano  43«centefimi  di  provifione>per  efiere  moneta  del  Com- 

inifiionario  »  fircondo  il  primo  documento,  e  refterà  la  rimefla^ 

disc,  fi^amw  107. 521. 

Per  parte  del  Coonnittentt  fiefegnifee ,  dicendo  :  Due.  »i4il  •  fono 
uguali  à  se.  ftanw  i  oo*  Due*  17 r^-  à  quanti  delle  ftampc  faranno 
uguali  ?  àsc.  ftam.  800.  però  fi  farà  la  rimefia  condire  :  Se.  fiànt. 
108.  7.  se.  marcbs  loo.  se.  ftam.  800?  e  verranno  di  rimeffa  scudi 
marche  738.9. 2. 

Ver  pène  delComqaMfioiiariofi  dioe^  Se  2^  i.  danno sc.ftam.ioo«. 
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Due.  i7i6?edaraiino  sc«  flam.  797. 44  ^  dt  1  quali  fi  rottmiio 
se.  (laro.  3*  3*  9.  provifioiie  di  '^.  per  loo^reÀiuio  se  flasEi^  794. 
— •  6- li  quali rimeffi  ioFieraà se. ftam.  107.  $a. per sc% mar.ioo. 
(i  averaniK)  dì  ricneiTa  In  Fiera  se-  mar.  73  8. 9. 9.  che  fona  dao*  /• 
più  in  favore iiel  Commlrtence  ;  fiche  refia  provato  eflere  la  nmc(^ 
la  à  se.  (lampe  1 07,  ^  a*  :r 

^o.  D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli  >  che  fi  tragga  in  Fiera.» 
à  sc.ilam.  i<^8  7.  e  fi  rimecca  à  loro i  Poe*  zi4  l  •p  con  raggua- 
glio netta  di  fpefa  1  fi  trova à  rimetterei  Due*  115  4«  Si  doaua^ 
da  à  quanto  fi  trarrà  in  Fiera  efeguendofi  la^ommiflkMie  per  sco* 
di  marche  73 8  i. 

R*  Quefìa  commiiEone  e  rantecedenterivoltatatK'dlnandofi^U  ri^ 
fnefTa ,  doveiì  ordinava  la  tratta  >  e  da  efegMirfi  con  se*  marche^ 
di  Fiera  •  Si  faccia  Tifteda  regola  del  Tré  rovcrfcia  »  eii  averanotf 
!  medefimì  se.  lUm.  107. 95*  li  quali  pereflere  di  trattai  e  mone- 
ta del  Commif5onario  vanno  accrefciuti  di  4^  ceatefimi  di  prò* 
vifione ,  e  verrà  la  tratta à  se.  ftam.  1 08. 3  8*  fi  efeguifce  • 

Per  parte  del  Committente  dicendo  $c.mar.io9«fono  se*  AamaoSf. 
quanti  di  quefti  faranno  se.  mar.  738  ^  e  faranno  come  nelia^ 
paflata  se.  fèam.  bocche rimefli à  Due.  ai4  r-  P^r  loo*  toroeraa- 
np  in  Napoli  Due.  171^. come  fopra^ 

Per  parte  jdel  Commiffionario  fi  dica  :  Se*  mar.  zoo.  fono  se*  flam» 
108.3  ^•<^he  faranno  se.  mar.  7  ?  3  ^  ?  e  /aranno  sc«  ftam*  800.  3  8« 
da'  quali  fi  fottrano  se.  3.  ao.  di  proviiione  à  7*  per  100.  refiano 
se.  ftam.  797*  1 8.  che  rimefli  in  Napoli  à  Due.  a  1 5  -4  •  per  $c.ftam« 
100.  vengono  Due.  171 5.  grana  92*  poco  più;  fiche  mancano 
srana  8.  in  circa  »  ma  in  fi  gran  rimefla  non  ci  fi  guajrdaria  « 

Delle  Commifsioni  di  quarto  modo , 

Le  commiilioni  di  quarto  modo  fono  »  quando  dal  O>mmitceotci 
viene  limitato  folo  il  prezao  della  rinielTa  t  ò  tratta  delia  moneta 
della  piazza ,  dove  il  Commiffionario  ha  da  rimettere  •  ò  trarre  j 
come  fé  il  Cooimictente  medcfimo  vi  ci^mbitfSe  « 

Per  le  commiffioni  di  quefta  forte  fi  danno 4ue documenti  • 

Primo  .  Se  il  prezzo  trovato  per  ragguaglio  è  moneta  dd  Inogo  diel 
Committente,  &  é  di  rime/fa,  li  |-.  diprovifione  peccencofi 
a^iuogono  ,  e  di  tratta  fi  fottrano  dal  prezzo  trovato  • 

Secoi\do .  Se  il  prezzo  trovato  per  ra^aaglio  non  è  moneta  del  luo- 
go del  Committente,  &é  di  rimefli^  li  f.fi(btri«no»  «  ditrattt 
fi  aggiungono  al  prezzo  trovato  . 

2 1 .  D,  Di  Fiorwza  ordinano  it\  Roma .  che  fi  tragga  è  Joro  1  e  fi    • 

rime^* 
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cimeetaàVeneijafainodo,  clieltrìmèfra  ^l'ftia  come  fatca^ 
f  da  looro  è  sc-dfwojt  f  necd  di  fpefe •  Si  faccia  per  Ducati  600. 
-di  Banco  di  Venezia  •  Trovafi  da  trarre  i  se  ftam.  74  v  &  à  ri- 
mettere à  sc.ftam.  53  t*  Si  domanda  ic  (i  può  efeguire  fenza-» 
danna. 

R-  Per  regola  del  Tré  r  Se  se  (lam.  74  f  •  wguali  à  se.  d'oro  100.  ì  . 
•  quanti  iranno  ngoairsc*  flani«  ^  j  7.  per  i  quj/li  li  hanno  Ducati 
.100.  di  Banco  di  Venezia  ?  e  (ìrannauguafr  à  se.  d'òra727H« 
a  i  quali  ^raggiungono  r-?  h  ^*^  provtfìone  i  ^«  per  too.  per  ef- 
fere  dirimeva  dai  Cominietente  in  Venezia  ,  e  fanno  $cu«  d'oro 
7*  rii*  ^  fi  poteva  arrivare  fina  ijt  rH*- cioè  r*  dunque  (k 
può  efeguire  con  qualche  vantaggia . 

Si  efeguifce  per  parte  del  Committente  dicendo  per  Ducati  toc.  li 
hannasc-d'^oro  73.  j-.  per  Due.  (Soa.  quanti  se*  d*oro  fi  avcran- 
no?e  fiavcranno  sc.d*ora435  f.  da  trarli  à  Fiorenza  per  la  rf- 
mefladi  Due.  tfoo- 

Per  parte  dei  Commiffionario  •  Se  Ducati  dì  Banco*  f  00.  danno^ 
se.  ftam..53  -|.  clie  daranno  Due.  di  Banco  600?  e  daranno  scu- 
di  ffam.  3  xi.  ai  quali  fr aggiungono scà.  ap.  pravifione  per  farli 
tratta  maggiore  à  Fiorenza  ^  e  fiimiase.  315  •  19-  onde  li  dica-»  : 
St  se  ftam^  74  -; ,  danno  df  tratta  se.  d^ora  loo»  che  datanno  scu* 
•di  ftatiT.  3  igr  29?e  darannosc.  d'oro  43,5^50!.  8.  dau.  i-.  e  fi  pò- 
teva  fare  la  tratta  dtsci  d'oro  435.  sol  1 1.  dunque  ci  é  qualche^ 
•vantaggio  per  il  Committente  di  Fiorenza  * 

?^.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in- Roma  fi  traggaci  foro ,  e  fi  rimet- 
eaiVenezta  inmodai  che  la'rimeflTa  li  fila  còme  fattadaloroà 
se.  d'òffpji  f .  tiecti  dì  (pefe  ^  fi  fàccia  per  se  d'ero  43  5  •  sol.  1 2^ 
Trovata  a  trarre  i  scttanr.  74-;.  &  à  rimettere  à  se.  ftam-  53/i  •  fi 
domanda ,  fé  fi  può  efeguire ,  e  di  quanti  Duck  farà  la  rimefl'a  in^ 
Venezia?? 

R.^Queft^  f  la  medefima*  commi/ffone  Jpaffata  r  varia  fòlo  per  do- 
verfi  efeguire  con  moneta  del  Committente ,  per  Io  the  il  raggua- 
gliai lUfteflfa,  e  fi.puè  efeguire  j  Per  trovare  la  rimelfa,  ficfc^ 
guifca  per  partedel  Còmmiflionariaf  dicendo-  :  Se  se  d'oro  100^ 
fono  tratti  per  sc.ftampe  747.  per  quanti  faranno  tratti  se.  d'oro» 
4Jt-f  ?  e  verranno  tratti  per  sci  ftano.  3  23-  4 j.  da. i  quali  fifottra- 
nosc.ftam.  i- 19.  di  provifibne  per  doverfi  farri^nelfò,  e  rcfta- 
noscflam.  32  3- 14.  Orafesc.ftam..53  -f.  danno  Duci oo.di  Ban- 
codr  rìmeiTai  chc^daranno  sciflara. 3 3i.i4?edapanuaDuc. 600.. 
grófli  tf.  Ecco,  che  con  avere  ancora  levata  fa  provifione  è  vantàg- 
giofa  per  il  Committente  di groffitf.  che  hi  più  di  creditain-* 

Venezia^  ^ 
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ti.p.  DJFiottfitf  ordmaiioiaRocna  dlcraite  iiiV»exui>  erì- 

iMttcre  i  lorq  in  modo  »  che  Ul  tratta  jptr  Fiocctiaa  da  Veo^a^  • 

^lia  i  se.  d^oro  7ì  ^.  necci  di  (pefe  ;  Si  taccia  per  Dvc.  6oo.di  Ban- 
co »  fi  trova  astrarre  à  se.  ftaoi.  S4  f .  &  i  rtmcttere  à  se.  damper 
74  ^.  Si  domanda  9  fc/ipocriefegaire»  e  di  quanti  scudi  d^oro 
fariUrtmafla? 
R.  Quella  coqfimiffieneédiverfa  dalle  paflfate,  per  do? ere  rlmetttr-^ 
ii  al  Commiccencc»  e  fi  £à  il  ragguaglio  p^r  trovare  il  dato  preazo 
di  cracca  con  dire  :  Se  se  ftampe  74  \ .  daoao  sc^d'oro  i  oo^quaa- 
ci  scudi  ftam,  54  f^  e  verranno  se.  d*oro  7  j*  So.  da'quali  fi  forerà- 
no  29*  cericefimi  di  provifion^  per  elTere  moneta  del  Committente 
e  prezzo  di  tratta  per  il  primo  documento  $  cedano  se.  d'oro  73* 
5 1 .  che  per  e&re  1 .  cencefimo  di  più  del  prezao  aflegna^o  di  scudi 
d'oro  73  ;:•  fi  potrà  efeguire  con  un  poco  di  vantaggio  • 

Per  parte  delCommictence  fi  dica  :  SjcDuc*  1  condanno  se.  d*oro  73  ^» 
Due.  600?  e  fi  avèranno  se.  d*oro  441  •  di  rimefia  # 

PerparcedelCpmmiffionario:  Se  Duc«  di  Banco  ice.  fono  uguali 
à  se.  ftampe  54  l«Duc.  600.  di  Banco  i  quaaci  delle  ftampe  faran- 
DO  uguali  ?  e  rifulcano  scudi  ftampe  j  28. So.  da'quali  fi  fottrano 
se*  I  •  2  u  di  provinone  per  farne  meno  rimefia  al  Cunraiitteotc^  > 
ereftaao  scudi  ftampe  3  27*  4P«  onde  fi  dica  :  Se  scudi  fiampc^ 
74  ^.  danno  di  rinieila  scudi  d*oro  loo.  quanti  di  quefti  ne  da* 
ranno  scudi  ftampe  3  27*  4p{  ^  verranno  dall'  operaaiono 
scudi  d*oro  441.  &c.  quanci  voleva  dirimelTa  il  Committente^  • 

a4.D«  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  di  trarre  in  Venezia  »  e  rimet* 
cere  à  loro  in  modo  •  che  la  tratca  di  Venezia  per  Fiorenaafia  i  sc# 
d*oro  73  ranetti  dì  fpefe,  fi  faccia  per  se.  d'oro  44  ufi  trova  i  trar- 
re i  se.  ftam.  54  f  •  &  a  rimettere  k  se.  ftam*  74  7*  Si  domanda  fé 
fi  può  efeguire  &c* 

R.^  Queftaèlapafiatacómmiffione»  eccetto»  che  fi  deve  efeguiro 
con  moneta  del  Committente,  che  però  ferv^  U  pnedefimo  raggua- 
glio ,  e  fi  può  efeguire  ;  Onde  dal  Committente  èfeguita  vengo** 
no  i  medefimi  Ducati  di  Banco  6oo..di  tratta^  e  se.  d'oro  4^1*  d.i 
rimefla:e  per  parte  del  Commiffionario  :  Se  se.  d'oro  loo.  danno 
se.  flam  74  ^.  se.  d'oro  441?  danno  se.  ftampe.  3  27. 44*  a  i  quali 
aggiunti  1. 3 1.  di  provifione  fono  scJlam.  3  28.75.  perii  che  ;  Se 
pj:r  sc«  ftam.  54  f .  fi  traggono  in  Venezia  Due»  loo*  per  se  fiaou 
328. 75*  quanti  Ducati  di  Banco  fi  trarranno  ?  Si  trarranno  Due» 
di  Banco  599.  groffi2  2.  in  circa  i  Siche  farebbe  efeguica  con^ 
uiHe  di  grofiS  2.  Avendo  quefti  meno  di  debito  il  Committente  ii| 
Venezia .  ^ 
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^$.  D«  DI  Roma  ordinano  In  Fiorenza  di  trarre  à  loro ,  e  rimettere 
à  Venezia  in  modo  »  che  la  rimefla  li  &U  come  fatta  da  loro  a  se. 
ilam*  54  7.  netti  di  fpefe  ;  Si  faccia  perse.  1 250*  di  giul)  io»  Ag*> 
gio  1523.  trovali  à  trarre  à  se.  ftam.  74  x.8c  a  rimettere  à  scd'oro 
7  2  7.  Si  domanda  ^  k  fi  potrà  efeguire  ? 

R«  Per  trovare  la  rimeflfa  di  sc.^ (lampe  5  4  ^  •  che  vogliono  quelli ,  di 
Roma  fi  dice  :  Se.  d*oro  loo.  nguali  à  se.  74  -)  •  scudi  d*oro  72  i  • 
prezzi  che  fi,  trovano  à  quanti  scudi  ftampe  faranno  uguali  ?  dall* 
operazione rifultano  scudi  5}.  89*  ai  quali  s'aggiungono  ttt* 
di  provifione  t  per  effere  moneta  di  rimeffa  del  Committente  t  e^ 
vengono  se.  ftam.  54.  io.  che  per  eflere  meno  del  prezzo  limitata 
fi  può  efeguire .  ... 

Efeguita  dal  Committente  •  Per  regola  del  Tré ,  fé  se*  1 5  2}.  Aggio 
fono  se.  ftam.  looo.  quanti  di  quefti  faranno  se.  1 250?  e  faranno 

'  se.  ftam.  8  20. 74.  Ora  fc  se.  ftam.  54  •; .  fono  uguali  à  Ducati  di 
Banco  loo.  se  ftam.  820. 74,  à  quanti  faranno  ugoali  ?  dairopc« 
razione  faranno  Due.  1515.  Grofii  1 8.  rimeffi  in  Venezia  • 

Efeguita  dai  CommifBonario  •  Se  scn.  ftam.  74 -7.  danno  se.  d'oro 
loo*  se  ftam.  8 20. 74?  daranno  se.  d*oro  1 104*  13*  dalli  quali  il 
Commiffionario  leva  se.  4.  42.  fuaprovifione  à  *•  per  100.  per 
rimettere  menoi  reftano  se.  d'oro  1099.71.  Onde  fé  se.  d'oro72i-« 
tornano  Due  di  Banco  100.  in  Venezia  »  che  torneranno  scudi 
d'oro  1099.71^ torneranno  Duc.di  Banco  i5id«groffi  20.fi cheti 
Committente  a verebbe  groffi  2.  più  di  credito  in  Venezia  •  Dun«-; 
que  la  commifiìone  fi  poteva  efeguire  con  quei  prezzi  ycomerefta 
provato  1  &  il  Commitceute  per  tratta  di  se.  x  250.  di  Giulj  io.  ha 
di  rimefla  Due.  di  Banco  1516.  groffi  20. 

26-  D.  Di  Roma  ordinano  in  Fiorenza  di  .trarre  à  Venezia  t  e  vU 
mettete  à  loro  »  in  modo»  che  la  tratta  gli  ftia  à  se.  ftain.  5 1  t^ 
come  fatta  da  loro  netti  di  fpefa .  Si  facci  pe;r  Ducati  di  fianca 
1 5 1 tf. i*  Trovafi  à  trarre  à  se. d'oro  72  -;  •  e  à  rimettere  à se.  ftam« 
pe  74  7*  Si  domanda  fé  fi  può  efeguire  •  Aggio  i  $  2}. 

R.  Il  medefimo  ragguaglio  della  pafiata  di  sc«st.5  3.  ^9-  àz  i  quali  fil 
fcvano  r^-^.diprovifione^per  efiere  prezzo  di  tratta  delCom« 
mittente  >  e  reftano  se.  ftam,  5  3  •  ^8*  e  perche  reftano  qualche  poco 
più  del  prezzo  limitato  di  se.  ftam.  53  7.  ci  farà  qualche  poco 
d'avvantaggio  •  come  fi  prova  efeguendola  {ter  parte  del  Comi 
mittente ,  cucendo:  Due.  di  Banco  100.  fono  uguali  i  se. ftam- 
pe 5  j  -^.  Due  1516  X'à  quanti  se.  ftam.  faranno  uguali  ?  rifulta<^* 
no  se.  ftam.  814. 03  \.  Ora  fé  se.  ftam.  1000.  fono  scudi  di  giulj 
IO.  1 5  2j.  quanti  faranno  se.  ftam.  8i4.03  -^?  e  verranno  scudi  di 
giulj  a*  1 239#  77.  di  rimefia  •  Ora  per  parte  del  Commiffionario* 

Ffff  P« 
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Per  Due*  xoo.  ti  hanno  se*  acro  71  v*  per  Doc.  1 5 1  tf  -^  •  quanti  ? 
Sc.d*oroiopp«7o.  dalli  quali  levati  se.  4*  39.  di  proviiione»  re- 
ftanosc.d*oro  lop;.;  i.di  nuovo  per  regola  del  Tré:Se  persc«d'oro 
loo.^fi  h  anno  sc«ftam«74  f*  quanti  per  se.  d*ora  lop^.iji?  fi  ave- 
ranno  se.  ftam.  814.  i8.fi  nainieute»  fesc-ftam.^  1000»  danno  di 
glul;  X*  se  1523.  quanti  se.  ftam*  814%  18$  &  operando  daranno 
se.  1 240.  di  giul>  X.  poco  meno  di  rimefla  >  che^per  eflfere  più  di 
quegli ,  che  vokva  il  Comnuttente  >  fi  efeguifce  con  vantaggio  # 

27..  iX  Di  Roma  ordinano  in  Livorno  di  trarre  à  loro  y  e  rimettere 
ii>  Fiorenza  in  modo ,  che  larimefla  gli  Aia  come  fatta  da  loro  i 
se.  flam.  74  «;.  necci  di  fpefa  >  fi  faccia  per  sc«  d*oro  840.  fi  crova 
à  trarre  à  se.  85  j*  di  giuljr  dieci  »  &  à  rimettere  i  sol.  ii4.  Aggio 
1  )  2^.  SL  domanda  fé  fi  può  efcgiiire  « 

R.  Per  trovare  il  prezzo  limitato  di  se.  flam.  74  7.  Si  &ccia  it  rag- 
guaglio per  regola  moltipIicCh  dicendo:  Se. d'oro  i •  uguale  à 
soldi  1 50.  sold»>i  14.  uguali  à  pezza  da  otto  i»^ Pezze  100.  uguali 
àsc  85x'  di  giul>  x«sc«i5  2  j.  di  giul/  dieci  uguali  à  sc.fiam.  1000. 
Ora  se*  d'oro  100^  à  quanti  scudi  ilam.  faranno  uguali  »  dall'epe- 
razione  rifulteranno  se.  ftam.  74. 19.  ceatefimii  alli  quali  per 
efierc  moneta  del  Committente  •  e  di  rimeflfa:  fi  aggiungono  30. 
centefimi  di  provifione  •  e  faunasc.  ftam.  74. 49. cencefimi  »  che 
per  efiere  uà  centefimo  meno  del  prezzo  limitato  fi  può  e&guiro 
cori  un  poco  di  utile .. 

t«É^]^5o  1 114—1  [  100— 85  J  [  1523-^1000  l  ioo?:sc.ftam.74iis^ 

Se- Stampe  74. 49* 
SStrpvaefeguendb  la  commiffiòne  per  parte  der  Committente»  c^ 
diceudo)  sc.d'oro  100.  vogliono dirimeflfa  sc-ftaoì.  74  ^.  quanti 
sfc..ftam#  vorranno  dlrimefia  sc.d'Qro84oi  ene  vorraona  scudi 
ftam.  6x5.  So.  ò  fianosoi..  i5.. 
Per  DarccdelXommiiBoDario  fimoltfplicano  se.  d'oro  840»  per  soli- 
di i5o.e  fàuno  sol.  126000^  che  fi  partono  per  sol.  1 14^  e  vengo- 
no  pezze  1 1 05  •.  26.  &  aggiunta  la  provifione  di  pezze  4.  42.  à  ^ 
per  i.oo«  per  f^re  maggior  tratta ,  fanno  pezze  1 109.  68.^  Ora  fo 
jièzze  1 00.  fono  uguali  à  se  8$  ^  di  giulj  dieci  »  pezze  1 1 09.  68. 
fonouguali  a  se.  9.5  29.3  7.  t-H:*  che  partiti  per  TAggio.  1525^ 
rifultano.se.  ftam.  625.-^47*  di  tratta  da  farfi  daLivocoo».  cho 
fono  poco  menadi  se.  ftam»  625. 80..  chedirimefla  fi  Roma  per 
Fiorenza  ».  fi  che  torna  giufia  la  commifiìone .. 
a8*«B*.  Di.  Ron>a  ordinano  in  Livorno  di  trarre  àlora»  e  rìmcctere 
in  Fiorenza  in  modo»)  chclarimclla  g^liftia  come:  fiitt4  da  loro  à 
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55? 
sc«  fttm*  74  «^^  netti  di  fpefa  •  Si  hcciz  per  sc«  d*oro  840.  fi  trova 

à  rimettere  à  soldi  1 14.  per  pezza  ;  Si  cerca  i  quanti  scudi  di  giu- 

Jj  dieci  fi  potrà  trarre  per  pezze  1 00*  Aggio  di  Roma  1513? 

R.  QueQaé  la  commi llione  paflfara  con  diverfa  domanda ,  che  gli 
fervirà  di  prova  •  S'intavoli  la  regola  moltiplice  »  come  fi  è  infe. 
gnaco  à  Aio  luogo»  dicendo:  Pezza  una  uguale  à  sol.  1 14.  sohi  50. 
uguali  à  scd^oro  i«  se*  d*oro  100.  uguali  à  se.  ftam.  74  v«  scudi 
fiam,  2000.  uguali  i  scudi  di  giulj  dieci  1 5  23.  Ora  pezze  loo.  à 
quanti  scudi  di  giulj  dieci  faranno  uguali  ?  Operando  fecondo 
tal  regola  sbaveranno  sc..85.  23.  dalli  quali  fi  fottrano  J4«cente- 
fimi  di  provifione  à  ^.  per  100,  pereflere  prezzo  di  tratta  >  e  mo- 
neta del  Committente ,  e  rcftano  se.  85. 89.  e  a  tanto  per  Tappua- 
to  fi  potrà  trarre  »  e  fé  fi  efeguirà  per  parte  del  Commifiionario  » 
verranno  per  Tappu.nto  scJUm.  625.  So.  voluti  dal  Committente 
di  rimelfa  in  Fiorenza  « 

x-*ii4/iSo-*i|  100 — 74~]  loco  — 1523)100?— iSc.Stf.  IV 

Provifione  j  4 

Tratta  Se.  Ss*  89. 
Per  efercizio  à  gli  Scuolari  con  la  medefima  commiffione  fi  può  do- 
mandare la  rimeflfa  de' soldi  in  Fiorenza  per  pezza  I  &alIorala^ 
regola  moltiplice  fi  ordina  come  qui  fi  vede ,  e  dall'operazione^^ 
rifulcerannosol.ii;.  S?.a  iquali  aggiunti-r44*di  provifione  re- 
fiera  la  rime(fa  da  Livorno  in  Fiorenza  à  sol.  1 13. 98. &  efeguen- 
dofi  verranno  se.  625»  8o.  di  tratta  • 
Pcz.ioo— 85|ii523»^iooo|74f — ioofi-*i5o^pez.i? — soI.1r3.55 

Provifione  45 

di  rimefia  Soldi  1 13. 9S 
^p.D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione»  che  potendo  trarrò 
à  loro  »  e  rimettere  in  Fiera  à  prezzi  tali  >  che  per  ogni  cento 
scudi  marche  di  credito  in  Fiera  >  non  fé  gli  faccia  tratta ,  cho 
di  se.  242  4  del  fole  ;  fi  efeguifca  per  scudi  marche  500.  fi  trova- 
no danari ,  per  Lione  à  se  d'oro  59  ì  .e  per  Fiera  à  se.  d'oro  143* 
Sì  domanda  fé  fi  può  efeguire  • 
R.  Si  fa  il  ragguaglio  »  dicendo  :  Scudi  del  fole  roo.  fono  uguali  i 
se*  d*oro  59  T'  à  quanti  faranno  uguali  se  del  fole  242  i^  prezzo 
limitato  ?  faranno  uguali  àsc  d*oro  143.  56.  ma  fottratti  ^6. 
provifione  à  i*.  per  100.  rellano  scudi  143.  appunto  j  trovati  ia^ 
piazza  ;  dunque  fi  può  efeguire .. 
Per  parte  de)  Cornai ittente.  Se  se.  marche  100.  ricercano  di  tratta 
se.  del  fole  242  t-  se*  loarche  500.  quanti  se*  del  fole  ricercaran- 

F  f f f  2  no  ? 
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no  i  dall'operizione  verranno  $c«  del  fole  1 2  r  »  •:  •  e  tanti  vuoici 
gli  fiano  trarci  ,{>er  se*  marche  5  co. 

Per  parte  del  Commtffionario  •  Se  se.  marche  loo.  fono  uguali  à 
sc«d*oro  Z4J.  prezzo  trovato»  à  quanti  faranno  uguali  à  se.  mar- 
che  $00?  e  faranno  uguali  ì  se.  4*oro  71 5*  a  i  quali  fi  aggiungo- 
no  !•  S6*  di  provifione  »  per  fare  maggior  tratta  al  Commicten. 
te ,  fanno  se.  d*oro  717*  B6.  onde  fi  dica  ;  Con  se  d'oro  59  t-R 
traggono  sc«del  fole  loo.  quanti!  fi  trarranno  con  scudi  d*oro 
717.  86?  e  fi  trarranno  scudi  del  fole  i2ii«  sol.  12.  che  fono 
sol-  2«  di  più  9  che  quelli  del  Commiccence  »  ma  per  fi  poco  non  fi 
lafcia  di  efeguire  la  commtffione  # 

30*  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione  »  che  potendo  rimette* 
re  i  loro»  e  trarre  in  Fiera  in  modo  che  la  tratta  li  Aia  come  fac« 
ta  da  loro  à  se.  del  fole  242  v«  netti  «  Si  faccia  per  se.  mar.  500. 
fi  trovano  danari  per  Lione  à  se.  d*oro  59  \\  Si  domanda  à  quan- 
to fi  doverà  fare  la  tratta  per  Fiera  • 

R*  Trovati  per  ragguaglio  »  come  nella  paflfata  se.  d*oro  14J  7-H# 
ci  fi  aggiunge  la  provifione  per  il  fecondo  documento  di  7 -|^« 
€  verrà  ia  trattai  sc.d*oro  144  7-^-^.  in  circa  >  efeguita  dal  Com- 
mittente per  sc«  mar*  $oo.  di  tratta  averi  sc«  del  fole  x  21 2  -s  •  di 
rimefla  • 

jper  il  Commi ffionar io  fi  efeguifce»  dicendo:  Sc«mar.ioo.  uguali 
i  se.  d^oro  144. 13.  sc«  mar.  500.  à  quanti  faranno  uguali  ?  e  ri- 
fultano  se*  d*oro  720. 65.  da*  quali  fottratti  2. 88.  di  provifione , 
f  eftano  se.  d'oro  7 17-  77*  de*^uali  facendo  rimeflfa  à  scudi  d'oro 
)9  y .  per  se.  del  fole  100.  il  Committente  di  Lione  averi  scu.  del 
fole  1 2 1 2. 44.  che  fono  6.  centefimi  meno  « 
/si  può  efeguire  per  regola moltiplice  »  dicendo:  Se.  mar.  100.  fono 
uguali  i  se.  d*oro  144*  i}.  e  se.  d'oro  59.  20.  fono  uguali  i  loo. 
diì  fole  •  Ora  se.  mar.  500.  i  quanti  del  fole  faranno  uguali ,  e  ri- 
aliteranno  sc«  del  fole  1217.31.  dalli  quali  fottratti  4. 86.  refta« 
no  come  fopra  1 21 2. 45.  di  rimefla  ;  il  45«  moltiplicato  per  a.  ò 
partito  per  5.  di  soL  9-  fi  che  è  meno  soldo  i. 

Selacommiflionefiefeguifsepersc^delfole  1212^^.  alli  se.  d'ore 
717. 8o.  fi  aggiungono  2. 86.  di  provifione  »  per  fare  maggiore 
tratta, esc* d'oro 720, 66.  fi  partono  per  144. 13. e  torneranno 
se.  marche  500.  di  tratta . 

200 «M 244. 13. 1 59*  2o-«»ioo  I  5oo{Sc.deifole  1217.  31 

4. 86  ProviA 

Scudi  4il  sole  1212.45 
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$x.  D.  Di  Vèncsia  ordinano  in  Roma  >  che  fi  tragga  i  loro  con  ri- 
mettere in  Fiorenza  t  purché  per  Ducati  loo.  di  fianco  di  tratta^ 
abbino  se.  d'oro  7  2  f  •  di  ri  mefla  necci  ;  Si  trovano  letcere  per  Ve<« 
nezia  à  scudi  Aampe  54  r-^  danari  per  Fiorenza  à  scudi  ftàmpo 
74 -ri  •  fi  vuol  fapere  9  fé  fi  efeguirà  giuftamente;  Si  faccia  per  se» 
d*oro  Ì6o. 

R.  Facciafi  il  ragguaglio  dicendo  se*  ftarope  74  tì  .  danno  se.  d'oJ 
ro  100.  quanti  di  quelli  ne  daranno  sc«ftampe54-^.  uguali  .'à 
Duc.ioo.di  Banco?  e  ne  daranno  sc«fiam«72. 54.  da  quali  fi 
levonoip.  cencefimi  diProvifione»  ereftono  sc»d*oro  ji*  i$« 
prezzo  limitato .  Dunque  fi  efiguirà  appunto  • 

Perilcommitcentesc.d'oro72T«  vogliono  di  tratta  Due.  100.  di 
Banco,  quanti  ne  vorranno  scudi  d'oro  ióoi  e  rifulcaranno  Do» 
catiiipo.Groffi;. 

Perii  Commiffionario  se. d*oro  100. danno  se* fiam»  74  7^/  scudi 
d'oro  860.  quanti  ?  danno  se.  ftam-  644*  14.  aUi  quali  aggiunti 
9«  57.di  provifione  per  far  maggior  tratta  fanno  se.  ftam.  646  ju 
che  ì  se  fiam.  54  -f.  per  Due.  ioo«  di  Banco  danno  Due»  2 190* 
grofli  6.  di  tratta  •  Si  che  &c* 

Avvertati  »  che  da  altri  fi  fanno  altri  ragguagli  per  trovare  i  prezzi 
del  Commiifionario  »  ma  quefti  Tempre  fi  averanno ,  fé  per  effi  fi 
ha  il  prezzo  limitato  dal  Committente  »  eperefercitare»  epvat* 
ticaregli  Scuolari»  e  Principianti  >  Aimo  eflfere  bene;  fi  come 
rivoltare  la  medefima  commi  flione  rimettendo  nella  piazza  ».dal- 
la  quale  fi  era  ordinata  la  tratta  »  come  fi  è  fatto  in  alcune  /  e  fi 
fa  con  la  feguente,  acciò  fi  vedaiCome  la  provifione  di  5  •  per  loo» 
va  levata  ò  fommata  fecondo  H  documenti  dati  • 

92.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Roma»  che  fi  rimetta  à  loro  con 
provedcrfi  di  Fiorenza  in  modo  s  conoe  fé  effi  traeflero  à  scudi 
d'oro  72  '^.  per  Due.  lOo.  di  Banco  •  Si  trovano  letcere  per  Vene* 
zia  à se.  ftam.  54  7  •  Si  domanda  i  quanto  fi  potrà  trarre  à  Fio^ 
renza  per  efeguir^a  gìuftamence  per  se.  d'oro  ò6o.  netti  • 

K«  Si  faccia  il  ragguaglio  1  fé  se.  d'oro  72  7  fono  uguali  à  se.  ftam- 
P^  S4  r-  pct  eflère  gt*uui  e  gì'  altri  uguali  i  Due.  loo»  di  Banco  i 
à  quanti  se.  ftampe  faranno  uguali  se.  d*oro  looi  e  rifulteranno 
se.  ftampe  75*  lo.alli  quali  aggiunti  }o.  cencefimi  di  provifione 
per  il  fecondo  documento  fanno  se.  ilam.  75.  $o*  Sci  tanto  fi  do* 
vera  trarre  da  Roma  per  Fiorenza  • 

Ora  fi  faccia  Talcro  ragguaglio ,  per  trovare  il  preizo  limitato  >  di* 
cendo:  Se  per  sc.ftam  7'^-af  «fi  traggono  sc.d'oro  1  oo.  quanti  fé  ne 
trarranno  per  se.  ftam.  s  4  -^^  e  le  ne  trarranno  se.  d*oro  71.  964 
alli  quali  aggiunti  29.  cencefimi  per  il  medefimo  documento  tor* 
heranno  se*  d'oro  72»  2$.  prezzo  Uipitato  ^  U  Com^ 
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Il  Commicceote  per  se.  d*oro  8^. di  eracca  *  averi  di  timtffg  Due. 

ci  i  Banco  1 1 90.  grofli  7.  cotxkt  nella  paflata  • 
Per  il  Commiifionario  ù  dica:  Se  se*  d'oro  loo.  fono  tratti  con  sc« 

d'oro  ftam.  75.  50.  se. d'oro  S60.  conquisti  faranno  tratti  i  c^ 

vengono  dall'operazione  se.  flam.  649. 30.  da*  quali  fi  levano  1, 

$9#  di  provifìone  1  per  fare  meno  rimerà ,  reftano  se.  ftam*  646. 

71.  cheàsC'ftam.54  7*  per  Due.  ice. di  Banco  danno  dirime/* 

/a  1190.  grofli  7.  voluti  dal  Committente  > 

l^agione  da  dar  fi  nella  Lettera  che  fi  ferine 

al  Committente  • 

In  efecuztone  di  voftra  commiflione  vi  aflfegnamo  se*  d*oro  %6o.  di 
tratta  cambiati  à  se.  fiam.  7^.  50»  vaglìono  di  ftampe  6^9*  30.  e 
per  conto  vi  rimettiamo  za  ufo  Due.  1 190,  groili  7.  da  N.  lettera 
di.N.&c 

Delli  primi  fatene  la  debita  nota  per  dirci  ì  tempo  à  cui  indirizzare 
la  tfatta  in  Fiorenza  >  e  degraltri  procuracene  promeda  %  e  paga- 
mento à  tempo  faldandone  il  conto ,  il  quale  con  noilra  proviiio- 
ne  à  ^  *  per  100.  e  cambio  a  54  y.trovarete  pareggiare  • 

Nell'altre  commiiSoni  fi  étralafciatà  la  ragione  della  lettera  per 
brevità  »  e  perche  non  appartiene  al  computo  « 

Soggiungo  qui  due  commiflioni  d'Autore  moderno  fi  per  eflere  diffe- 
renti dalle  fopra  pofte ,  fi  per  dire  il  mio  parere  circa  la  prima  per 
non  parermi  bene  efeguita  per  parte  del  Committente . 

33*  D.  Di  Bari  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à  loro,  e  fi  rimetta  à 
Napoli  à  fegno  la  rimefia  li  iìiz  ì  i  i/per  loo.  di  danno  netti  fi 
facci  per  Due.  2000  in  NapoIi;£  fé  dicefiero  potendoci  trarre  con 
ritnettere  a  Napoli  con  1^*  per  loo.  di  danno  faria  tutt'uno* 

-Trovafi  da  trarre  à  1  ij  ?•  e  da  rimettere  i  170.  Aggio  l^^l• 

Per  trovare  il  prezzo  loro  di  i  { .  di  danno  «Se  Due*  113  { •  di  Bari 
danno  se.  loo.  moneta  di  Roma .  Due*  loo.  di  Bari  quanti  ne  da* 
ranno  \  Ne  daranno  se.  moneta  88.  jo.  e  poi . 

Se  se.  100;  d'oro  ftam.  à  1 5  2?.  mezzi  quattrini  l'uno  danno  in  Na< 
poli  Due.  170.  se.  88.  ?o.  moneta  quanti  ne  daranno  ?  Ne  daran- 
no Due.  98. 5^-  da  quali  fottratti  39.  grana  di  provifione  i-f*  ?^^ 
Loo^  refiano  Due,  97, 17. 

Eceo  che  il  ragguaglio  io.ftà,che  fc  H  farà  avere  inNap.Duc.98T-54« 
che  fi  può  dire -J;.  che  coni  J.  che  fi  contentano  avere  di  danno 
fa  li  cento ,  e  così  la  commiffione  (^  può  fare  • 

Qui  fi  avverta,  che  per  tflfere-r-i  4-  un  pocQ  più  di  ^.la  commiffio- 
ne fi  efcguiri  con  qualche  poco  di  vantaggio  del  Committente  «^ 

Per  trovare  il  prezzo  noifaro  di  170.  di  rimcfla .  Se  Due  1 1  ?•  i-  di 

Bari 
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Bari  dannose,  xoo.  moneta ,  Due.  loi  4.  di  Bari  pcezzo  di  Ducr 
ICO.  di  Napoli  quanti  ne  darà?  e  gli  fi  arrivare  à  se.  89.  91.  ini 
qui  >  con  buona  grazia  deir  Autore,  è  di  avvertire  1  che  Due.  loo. 
di  Napoli  fono  nn  poco  più  di  io  r  -5 .  di  Bari  ;  mentre  Ducati 
98  -5.  di  Napoli  fono  Due  100.  di  Bari  •  Onde  bifognava  farc-> 
una  regola  del  Tré ,  e  dire  :  Due*  98  ìp,. di  Napoli  fonoDac»  loot^^ 
di  Bari  »  quanti  di  quefìi  faranno  Due.  100.  di  Napoli  ?  e  verran- 
no Due.  101  tz  1.  Ora  con  qucfti  :  Se  Due»  1 1?  1 .  di  Bari  dan- 
no se»  100^  moneta»  che  ne  daranna  101  7  j^»dì  Bari  i  e  daran» 
no  se.  8^.  94» 

Segue  TAutore  :  Se  se.  Bp*  92.  nroncta  prezzo  di  Due.  io  if.  di  Bari 
di  in  Napoli  Docaoo.sc.  100.  d'oro  ftam.à  15  23.  quanti  ncdari? 
Due.  169.  57.  ai  quali  aggiunti  -f-l-  <li  provifione  fanno  Due. 
170.  05.  che  per  il  poco  fvarronori  ci  fi  guardcria,  cosi  egli  ;  mi 
fervendofi  dì  se.  89. 94.  moneta  da  me  trovati ,  s'avcranno  giufti 
Due.  170.  con  la  provifione  - 

Per  trovare  il  prezzo  noftro  di  1 1  j  ^.  di  tratta  . 
SeDuc.i7o..  dìNap.dlsc.ioo.d'oroftam.iiSij- Due.  100^ 
prezzodf  Ehic.  101  [•  di  Bari,  quanti  ne  darà  i  ne  darà  scudi^ 
89..  5  Si^dinuovQ  y  fé  se.  89-  5  8^  moneta ,  prezzo  di  Due.  loo.  di 
NapoU  diin  Bari  Due  lorf.  se.  100.  moneta,  quanti  ne  darà? 
ne  dari  Ducv  1 1 3. 67.  da  quali  levata  la  provifione  di  45-  J'^^^- 
no  Due.  113.  22.  e  mancano  ?.  ccntefimt  per  fervirfi  di  Ducat? 
101  ^  dofcndofi  fetviredtDue.  101  j  5:5--  &  allora,  fiavcranno 

Due.  IIJ.  25^  ^         ^  .    n'^ 

Potevafi  trovare  la  tratta  df  Due.  rijf.  trovata  in  Piazza mfti- 
tuendo  ifragguagliio  perregola  moltipHce ,  dicendo  :  Se.  1 5  23r 
moneta  fona  uguali  àsc.^  1000.  d'oro  Ram.  e  se.  loo.  di  queftr 
fonaugualiiDuc.^i70.diNapoir,cDue.9^  i>  di  Napoli  fono 
uguali  con  il  danno  à  Due- 100.  di  Bari .  Si  domanda  a  quanta 
di  quefti  farannongualt  se-  ioa.  moneta  di  Roma  >  e  rifultcranno' 
dall'operazione  Due.  iij*7o.  da  i  quali  fottratte  grana  45»  dt 
provifione ,  rcflano  Dac^  113.  25..  appunta,  fi^che  ftpudcfe- 
guire.  ^,     ^ 

L'Autore  refeguifce  per  la  parte  derCommrttcnte  cosi;  Due.  loa. 
di  Napoli  fono  Due  loi  -{.  di  Ban%  che  faraìinaDuc.  2000.  di 
Napoli  ?  e  vengono  Due-  2036.  grana^^-  di  tratta  in  Bari  -^  Tut. 
tavia  ,comehò  dettadi  fopra,  bifogna pigliare  Due.  loi.  7-j  5-. 
prezzo  di  Due.  ioa.  di  Napoli ,  e  non  loi  ^  Overadire  ?  Jc  Due. 
98  v-  di  Napoli  ,fonodi  Bari  Due  loo.  quanti  di  quefti  faran- 
no Due- 2000.  di  Napoli  ì  e  faraona  Due*  2037. 35*  ài  tratta^ 
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Si  efcgtiifce  per  parte  del  Commiflionario  •  Se  Duci  170-  fono  ugau 
li  à  se.  I  oo.  d*oro  ftampe  »  à  quanti  di  qaefti  faranno  uguali  Du- 
cati looo*  e  faranno  uguali  i  se.  1 176*  47*  d*oro  fiampe  »  che  fi 
moltiplicano  per  1 5  23.  e  fi  hanno  se.  179U  76.  moneta ,  a  i  qua- 
li fi  aggiungono  i]sc.  7*  16.  provifione,  e  rifultano  se*  17 9^.  pi* 
che  à  Due.  1 1 3  t*  per  zoo.  fanno  Due»  103  7. 27.  Dice  T Autore , 
che  lo  f vario  è  di  grana  ^i  •  in  danno  del  Committente  ;  ma  che 
non  ci  fi  guarderia  ;  niente  di  meno  efcguita  per  parte  del  Com« 
mittente ,  come  ho  detto  $  lo  fvario  è  di  grana  8»  in  beneficia  del 
Committente  riguardo  al  fno  ordine  • 

L'Autore  ragguaglia  in  altro  modo  la  commiffione,  eia  raggua- 
glia bene  ;  circa  Tefecuzione  fi  rimette  alla  pacata  >  la  quale  per 
parte  del  Committente  »  gii  ho  detto  non  efiere  bene  eieguita  • 

I  ragguagli  fi  potevano  fare  per  regola  moltiplice  più  fpeditamente 
dicendo  :  Due»  1 1  ;•  25.  di  Bari  >  fono  uguali  à  se.  xoo.  moneta^ 
di  Roma,  csci^tj.  mon«  fono  uguali  à  se.  iooo.oro  fiamme  scu- 
di loo,  oroftam.  fono  uguali  à  Due.  170.  di  Napoli  «Si  doman- 
da Due.  loo.  di  Bari  à  quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  { 
Et  operato  fi  troveranno  uguali  à  Due*  98*  ^6.  da'  quali  fotcrat- 
te  39*  grana  di  provifione ,  reftano  Due*  98*  17 •  &c« 

L'altro  ragguaglio»  per  trovare  Due.  170.  di  Napoli,  fi  ordina  cosi: 
Se.  loco.  d*orofUm.  fono  uguali  àsc«  1523.  moneta,  e  scudi 
1  oc.  mon.  fono  uguali  àDuc*  113.  25.  di  Bari,  e  Due*  xoo.  di 
Bari  fono  uguali  i  Due*  98  7.  di  Napoli  •  Domando  »  se»  100. 
d*oro  fiampe  à  quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  {  &  opera* 
to  »  faranno  uguali  à  Due*  169.  i  %.  quafi ,  &  aggiunte  grana  68. 
di  provifione  a  f .  per  i  co.  fanno  lì  Due.  1 70.  di  Napoli  »  che  fi 
propofero  nella  commi  ffione . 

Per  parte  del  Committente  fi  è  efeguira  di  fopra ,  e  volendo  efe« 
guirla  per  parte  del  Commiffionario ,  fecondo  la  regola  molti- 
plice  fi  ordina  così:  Il  primo  ordine  fari  di  numeri  proporziona- 
li perla  provifione  di  f •  per  1  co.  da  aggiungere  cioè  5 oc* torna- 
no  502.  e  Due.  170,  di  Napoli  fono  se*  1523*  mon.e  se.  loo* 
mon«àDuc«iij'^.  di  Bari:  Si  domanda  Due.  2000.  di  Napoli 
i  quanti  di  Bari  faranno  uguali?  Dall' operazione  rifulteranno 
Due.  2037.  28,  di  Bari  &c. 

34-  D.  Di  Napoli  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à  loro,  e  fi  rimetta 
à  Bari  di  modo  che  la  rimefiagli  Aia  i  i  ; .  per  100.  di  benefizio 
nettii fi  facci  per  Duc.i5oo.  di  Bari ,  e  fé  diceflfero  traete  à  noi  1  e 
rimettere  i  Bari  à  x  7  per  100.  di  beneficio ,  faria  tuctuno  • 

Jroyafi  da  trarre  a  X7x.  e  da  rimettere  k  11^^ .  si  domandafe  fi  può 
efegttire  \ 

L'Autor 
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L'Autore  Fa  il  primo  ragguaglio  »  e  trova  il  beneficio  levata  la  prò- 
vi(ionedigrana4o*reftare  à  Duci»  48.  che  fono  qua(i  2.  grana 
meno  per  il  rotto  •  Tuttavia  fi  efeguifce .  Chi  voleflfe  trovare  il 
prezzo  di  rimeffa  1 14  7  trovato  in  piazza»  il  ragguaglio  per  rego- 
la moltipiice  fifa  co^  dicendo!  Se.  1523.  moneta  fono  uguali  à 
scudi  1000.  d*oro  ftampe»  e  scudi  100.  diqueili  fono  uguali  à 
Due*  171.  di  Napoli,  e  Due.  loo.di  Napoli  col  beneficio  fono 
Due.  X  01  ^- in  Bari:  Domando  quanti  diquefti  faranno  se.  ioo# 
moneta  di  Roma ,  che  ha  da  far  la  rimeflfa  i  e  faranno  Due*  1 1  ;• 
p6.  a  i  quali  aggiunti  grana  45»di  provi fione» fanno  Due»  ii4*  41» 
che  farebbe  1.  centefimo  più  del  prezzo  trovato  in  Piazza'  • 

Per  trovare  Due*  17 sprezzo  di  tratta  trovato  in  piazza  per  regola 
molciplice  fi  dice  :  Sc«  1 000.  d'oro  ftam«  fono  uguali  à  se*  152  }• 
moneta  >  e  se.  ioo«  di  quefti  fono  uguali  à  Due.  114  ^  di  Bari  è, 
e  Due*  loi  i-  col  beneficio  fono  Due.  ioo«  di  Napoli  •  Domandali 
sc«  100.  d'oro  (lampe  »  che  dà  Roma  per  Napoli  a  quanti  I>ucati 
faranno  uguali  i  e  faranno  Due.  17 1«  66.  da  (quali  fottratte  gra- 
ne 6S.  di  provifionereftano  Due*  170.  98.  che  mancano  circe 
grana  2.  à  far  Due.  171.  trovati  in  piazza . 

Perpartr  del  Committente  R  efeguifce  dicendo  :  Due.  ipx  v  di  Ba^ 
ri  fono  di  NapoliJ^uc.  100.  quanti  di  quelli  faranno  Due*  i  ^ooì 
di  Bari  ?  e  faranno  Due*  147?"  grana  $}•  di  tratta  in  Napoli  per 
la  rimeifa  di  Due.  1 500.  in  Bari  •       . 

Per  parte  del  Commifllonario  per  trovare  la  tratta  •  Per  la  provi^^^ 
fionedÌT<^^P^garfidaquetdi  Roma  fiforma.il  primo  ordine 
di  numeri  proporzionali  ^dicendo.  500.  tornano  conia  provL 
fione  5  02«  e  Dnc.  librài  Bari  fono  uguali  à  se  loo.  moneta 
di  Roma ,  esc.  15 13-.  moneta  fono  uguali  à  $c«  1000.  d'oro  ftatn-! 
pe  ,esc.  loo.xliqueflifono  uguali  à  Due  171*  di  Napoli:  Do^. 
roandafi  Due  1 500,  di  Bari  à  (guanti  di  Napoli  faranno  uguali  ì 
&  operato  ribaltano  Ducati  di  Napoli  1478*  07.  da  i  quali  foCj 
tratti  Due*  1477*  83*  reftano  grana  24.  di  dilFcrenza* 

Benchc  il  computo  per  tegola  moltiplicefia  più  breve»  &  efatto  t* 
tutuvia  ne  i  Banchi  >  è  neceifario  farlo  per  regole  diftinte  del 
Tr^  per  trovare  il  credito  »  e  debito  delle  Piazze  con  la  provi- 
none diftintai  erintellettp  reftapin  capacitato  • 
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TRATTATO  DUODECIMO. 

Delle  falfe  Pòfizioni . 
DISTINZIONE    prima: 

BelU  regola  delle  PoftzJoni  Jèmfttd. 

I N  quella  regola  per  fciorre  il  quefito  fi  pone  U 
numero  à  piacer  fuo,  benché  alle  voice  biTogni 
ufar  qualche  induftria %  il  qual  numero  efami- 
nato  fecondo  il  cenor  del  quefito  fi  trova  faU 
fo  (  che  fé  fbfTe  il  vero  farebbe  fctolto  il  quefi* 
to  à  cafo  fenz'altro  )  per  mezzo  di  tal  numero 
falfò  s'entra  in  regola  del  Tré  dritta,  ponendo 
in  prim^uago  il  numero  di  conclufiooe  de- 
^  dotto  dal  falfo  ;  in  fecondo  luogo  il  medefimo 
numero  falfo  ;  in  terao  il  numera  vero  di  condufionc  ,  &  opera- 
to fecondo  tal  regola  ne  rifulterà  il  numero  cercato  •  Agli 
Efempf, 
i.D.  Un  Maeftro  ha  tanti  Scuohri ,  che  di  quelli  i-  ir  i  *  W 
fanno  Scuotati  24*  più  di  quelj  chefono.  Domando  quanti  Scuo- 
lari  abbia  tal  Maeftro  ^ 
R«  Si  ponga  per  pia  faciliti  fempre  un  numero  >  che  abbia  tali  parti 
aliquote ,  cioè  intiere  per  fuggire  i  rotei,  cioè  mezzei  tcnse,  quar- 
te >c  felle ,  moltiplicando  i denominatori  fucceffivamentede'rec- 
tj  /  farà  il  numero  prodotto  144*  del  qualcun  mezzo  i  e  71,  un^ 
terao  è  48.  un  quarto  èì6.  &  unfeiloèi4.  fómmate  tali  par- 
tiranno i8o.  dal  quale  fottratto  144.  refta  36.  e  doveva  reftare^ 
a4.Però  per  regola  del  Tré  ;  Sé  3  tf .  niim«  falfo  di  conclufione  vien 
dall'altro  falfo  144.  fuppofto  >  da  che  numera  vetri  i^.  num»  di 
conclulìóne  vero  ?  &  operato  verrà  da  9^*  e  Danti  Scuolari  ha  ^el 
Maeftro»  del  quale  96.  le  parti  dette  fommate  fttyno  1 20.  che  (mia 
24.  più  di  96-  e  refta  provato  il  qilefico  •  Pia  facile  era  l'opera- 
zione fupponendo  il  numero  12.  minima»  che  ha  tali  parti,  U 
fomma  delle  quali  1 5  •  da  1 5 .  fi  fottra  1 2«  refta  j.  onde  fi  dica;  Se 
3.  vien  da  1 1*  da  quale  vèr^à  ^4?  e  verrà  da  96*  Scc. 
9.  0«  Uno  comprò  tanti  barili  di  Vino ,  quante  ft'aja  di  grano  per 
Iir.402..-^«.il  barile  del  vino  la  comprò  lir.  8.  ì»e  lo  rivendè  per 
edere  deceriorato  lir.  7  \.  e  lo  ftajo  del  gcano  comprò  lìt'^  3  4*- e 
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lorivendélii:e4  7>9<^  ^P^^  I^^^^f  gutda^n^eo  lire  17.  Si  do« 
manda  quanti  barili  di.vitio  1  e  fta/a  di  grano  comprò  i 

E*  Si  ponga  I  che  compraflfe  barili  IO.  ài  ir.  8  p.iì  barile  vagliono 
lir.83.  1  &  àlir.7-f-vaglionolire  j6  *»fl:aja  io.  ìlir.  3  [.lo 
^ajo coftano  lire  3 $•  &  à  lir. 4  ».  Io  ftajo coftano  lire  46.  r*  orsi  d 
fommiaoiireSj.-y.eiirejf.fannelire  118  )»di  comprarsi  Tom  * 
minolireytf-^. clire46  rifanno  lire  12?.  -^-di  vendica,  dalie 
quali  fi  foecrino  lir.  1 1 8  ' .  di  compra  reftano  lir*  5 .  di  guadagno  • 
Onde  (i  dica  fe  Hr*  s?  vcngoqo  da  io.  nnm.  pofta  ,  lir*  17»  da  qual 
nura.  verranno^  9c  operato  verranno  da  34.e  tanti  barili  di  vinone 
tante  fta;a  di  grano  comprò  •  Si  provi  »  e  rorheri  • 

3*  D.  Un  Mcircante  cpn  se.  6^0.  in  meli  8.  ha  guadagnato  se.  4*  1 1* 
8.  più,  che  non  guadagnò consc  4 2p.  in  mefi  iq.  Si  domanda 
à  che  ragione  per  100.  guadagnava  Tanno  d^ttò  Mercante  ? 

R.  Si  ponga  »chie  guadagnafle  i  $c«  io. per  loo.  se*  650. Tn  mefi  8* 
meritano  se.  43  r*  ^  ^^-  4^o-  ^'^^  ^^^^  i^* ^C'  35-  ii  ^u^U  fotcratti  da 
se.  4  ^  ',  •  reftano  se  8  v  ^  dovevano  edere  se*  4>  1 1  •  8.  Onde  per 
regola  del  Tré  •  Se  se  8  4  .vengono  da  se.  io.  da  che  sc^  4.  1 1. 8i 
&  operato  verranno  se.  5  i .  fé  ne  faccia  la  prova  à  ul  /agtoae  ^  e 
troverai  ftar  bene . 

4.  D.  Uno  diede  à  guadagno  una  q^iantità  di  scudi  à«  se*  $.  per  loo* 
l'anno .  e  paifati  an  6.  mefi  1 1.  giorni  23.  riceve  per  /aldo  di  ca- 
pitale,c  frutti  se  55  5^.  5.  6.  Si  vuol  Capere  la  quantità  degli  scudi 
dati  a  guadagno  • 

R.  Si  fupponga  I  che  fuflfero  se  100.  li  quali  guadagnerebbero  in  an* 
ó.mefì  il. giorni  23.se34«  iS.o-^. li  quali  aggiunti  à  sc«ioo.ca« 
pitale  fanno  se  ih*^^*^  r^  dovevano  efTere  se^s  56«5.6.0nde  per 
regola  del  Tré  fé  se*  1  h*  1 8*  o  7.  vengono  da  se  100.  num*  fup* 
pofto .  Da  che  quantità  di  scudi  verranno  se  6s  ^6.^.6i9c  opera- 
to verranno  da  se  4860» ,  e  tanti  furoodati  a  guadagno  ;  e  facen^ 
done  prova  fi  troverà  cosi  efiere. 

5.  D.  Un  Mercante  vendè  braccia  4;  :|.di  panno  per  lir*  i^o.  8.4* 
e  trovò  guadagnare  in  tutto  l'ottavo  della  compra  meno  lir.  g* 
1 2.  II.  Sixiomaoda  quanto  gli  coftava  il  braccio  di  detto'  panno? 

K*  Primas'aggiunghinoàlir.  iéo«8.  4.ielir.3. 12*  ix*  fannplir* 
i64.  !•  3*  ora  fi  Tupponga  per  più  facilitai  chele  CQmpralfe  lir.3* 
l'ottavo  é  lira  i.  che  aggiunta  a  lir.  8«  fa  lir.  9.  e  dovevano  eflere 

'  lir.  i<$4«  1.3. peròfidica.Se  lir.9.  viene  daiireS.dachelir*  1^4* 
X  3. 4^  &  operato  veranno  lire  i^$.jl6.  8.  prezzo  delle  brac*  4?  'i* 
per  43  f .  partite  lir.  14^.  i5, 8«  verranno  lir.  3«  ^•8*  prezzo  del 
braccio  •  La  prova  fi  fa  con  aggiuogere  Tottavo  i  tir- 1 45  *  x^«  8*  9 
dalla  fomn\ji fotti^rre  lir*  3.  x 2. 1 1  •  e  verranno  liìr.  «do*  S»  4« 
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6.D.  Un  Merctacevesdé  braccia  43  4^.  di  panno  à  Itr*  ?.  i?.  4.  PI 
braccio  •  e  trovò  guadagnare  à  ragione  di  sol.  u  per  lira  »  e  più 
lir.  7*  5.'  IO.  domando  quanto  gli  coftavaoo  dette  braccia  di  paa« 
no  •  e  che  parte  guadagnò  del  danaro  della  compra  l 

R.  Si  valutino  braccia 4^•|•àli^}•  i3«4.  varranno  lir.  160.  8.  4. 
dallequalififottrinolir.y.  5.io.dipiij>rcftano  lir«  15;.  2.  6« 
Ora{ifupponga»cheglicofta0erolir«  20.»  e  perche  trovò  gaa« 
dagnaresol.  i.perlìra  >  di  20.  fece  2i»Onde  fi  dica  fé  2i«  cof|  il 
guadagno  viea  da  io.  da  che  nuoi*  vciranno  lir.  i  $  }•  2.  tf^  &  ope» 
rato  verranno  lir.  145.  i6*  8.  e  tanto  gli  colavano  dette  braccia» 
Horadalir«itfo.8.4.itfottrinoIir.i45.  i6.  8*  refiano  lir.  14* 
ii.S.pcrlequalifipartinoIir.  145 .i 6.  S.  verrà  io» Dunque gua* 
dagnò  la^decima  parte  • 

la  prova  fi  farà  con  partire  lir.  145.  z^.8*  per  20.  it  quoziente  fi 
fommarà  con  riftelTe  Hre  »  e  verranno  lir.  1 5 3-  >•  tf*  'alle  qnali  ag- 
giunte  lir.  7. 5»  io. di  più  rornerae^DO  lir.  itfo.  8^4.  di  vendita  • 

7.D.  Vno  ha  quattrini,  de' quali  ne  fpende  la  metà ,  &  il  terzo;  i 
quatcriai  reftati  moltiplica  in  fé  fteffi  ,  e  vengono  i  quattrini,  che 
ha  da  ^incipio .  Si  cerea  quanti  quattrini  erano  ? 

K.  Siano  quattrini  1 2.  la  metà  é.  il  terzo  4.  fommati  fanno  icleva* 
ti  da  12.  reftano  2.  li  quali  moltiplicati  in  sé ,  cioè  via  2.  fanno 
4^e  dovevano  fare  i2.però  fi  dica  per  regola  del  Tré  :  Sc^è  veuu* 
toda  12.  daqual  numera  verrà  ilmedefimo  12?  e  moltiplicato 
1 2.  via  1 2.  fa  1 44.  il  quale  partito  per  4.  viene  ;($•  quattrini ,  che 
aveva  da  principio  •  Si  prova  U  metà  1 8.^  il  terzo  12*  fommati 
fanno  30.  levati  da  }($•  refiano  6.  li  quali  moltiplicati  via  6.  tor« 
nano  j  6. 

S.D.  Due  giocano  allaBaflfetta  il  fecondo  mette  alla  prima  tuteli 
fttoi  danari ,  e  vince ,  e  tira  :  Il  primo  mette  ancor  lui  i  danari  re- 
fiati ,  e  vince,  e  tira ,  &  allora  ciafcuno  ebbe  scudi  25.  Sidomaa- 
<]a  quanti  ne  haveva  ciafcuno  d»principiadel  giuoco  i  TariagUt 
Hb.  16. num^  Il •^ 

JK.  II  prin»o  abbia  scudi  5 .  il  fecondo  se.  j.  il  fecondo  vince  se.  j-al 
primo,  il  fecondo  n*averà  scudi  6.  al  primo  refiano  sc«  2.  il  primo 
vince  se*  2>  &  il  primo  n'ha  4.  e  4.  il  fecondo,  e  fi  voleva ,  che  cia- 
fcuno avefle  se.  2^.  in  tutto  se.  50.  Ora  per  regola  del  j.fi  dicaci 
Se  di8.  il  primo  n*averà  s-  che  n'averà  di  se.  50?  &  operato  n'av- 
rà 31  -^.  Pure ,  fé  di  8.  il  fecondo  n'averà  3 .  che  n*averà  di  se.  %o\ 
n'averà  se*  1 8  { •  &c.  la  pofi»one  é  diffìcile  ;  però  più  facilmence 
fì  rifolve  il  quefito  per  Raziocinio  :  Certo  é ,  che  il  primo  quando 
la  feconda  volta  vince ,  &  ha  se.  25.  con  la  prima  perdita  gli  era-^ 
oodmafiisc.  12  i.&  il  fecondo^coa  la  vincita a.veva se..? 7  i«fina 
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in  se»  50.  di  se.  n  i*  levando  la  metà  di  vincita  reftano  se.  1 8  l^ 
che  aveva  il  fecondo  da  principio  ;  il  refio  fino  in  se.  50.  cioè  se* 
ji  4*  aveva  il  primo  • 

$•  D.  Uno  eredicòuna  quantici  di-scudi  1  de*quali  il  terzo  •  quar- 
to »  e  quinto  »  fommati  con  rifteflfa  quantità  con  i.  di  più  faceva- 
iK>la  fommadi  se*  750^ Si  domanda  quanti  se- ereditò  i 

R.  Si  ponga  se.  60.  che  a  le  parti  aliquote  nominate  fensa  rotto  •  It 
terzo  2oal  quarto  15*  il  quinto  i». fommati  con  60.  fanrto  la  fom« 
ma  di  107.  da  se.  750.  (i  levi  i.  reftano  749^4  perche  ilpiitH  leva»  il 
meno  fi  aggiunge .  Onde  per  regola  del  Tré:  Se  107,  viene  diL^ 

.  60.  da  che  numero  749?  &  operato»  verri  da  420»  e  tanti  scudf 
ereditò  «. 

Si  prova  il  terzo  140.  ti  quarta  105  »  il  quinto  ^42.  fommati  con  410^ 
&  I*  di  più  fanno  750. 

19.^  D»  Due  fi  pongono  à  giocare  con  mia  quantità  di  giulj;  Di* 
ce  il  primo  aliecondo  :  Se  io  ti  vincerò  giulj  8.  allora  io-n'averò 
quanti  reneranno  à  té  •  Dice  il  fecondo  al  primo  :  E  fé  io  ti  via* 
cerò  giulf  I  ^.  allora  averò  giulf  tré  volte  più ,  che  non  refteranna 
àtè  .  Si  domanda  quanti  giul/  abbia.ciafcunaal  principio  del 
gioco  i 

R«  Si  fommino  giulj>  S.  e.  1 1.  fanno  20.  Ora  ^  trovi  un  numero  del 
auale  la  metà  e  tré  quartine  fommati  infieme  faccino  la  fommatche 
iopravanzi  tal  numero  di  io.  fia  4.  la  metà  z  li  f  •  ;•  fommati  %^  %• 
la  fomma  5 .  fopra  van^a  4^  di  i  •  però  fi  dicaper  regola  del  Tré  :  Se 
!•  viene  da  4.  da  qual  numero  verrà  io?  ic  operato  verrà  da  8o>  e 
tanti  giulj  hanno  fra  tuttiduc .  Si  pigli  la  metà  40.  dal  quale  fi  Ie« 
vino  8.  reftano  giulj  ji.  per  il  primo ,  s*aggiunghino  à4o.giulj  8» 
faranno  giulf  48.  per  il  fecondo • 

Si-provi,fe  il  primo  vincerà  giulj  8;  aveva  ciafeuno  giulj^o.  ma  fé  il 
ieconde  vincerà  ginl/ 1 2.  al  primo  refteranno  giulj  20.  &  il  fecon^ 
do  averà  ginlj  60^  tré  volte  più  di  20.  &c. 

1  u  D.  Vn^  Mercante  Romano  mifurò  tré  diflferenri  pezze  di  panno  > 
e  trovò  la  loro  lunghezza  eftere  di  canne  81.  palmi  2«  la  maggiore- 
era  larga  palmi  7*  la  feconda  palmi  ?.  la  terza  palmi  4.la  maggio* 
re  riquadrata  >  era  quadrupla  della  feconda  »  fi  come  la  fecondai 
era  quadrupla  della  terza  •  Però  fi  cerca  la  lunghezza  di  cLafcuna 

pezza  da  per  fé? 
R.  Prima  canne  81.  palmi  2.  fi^riduchfno-in  palmi  à  8.  per  cannai 
faranno  palmi  d5o.  Ora  fi  ponga,  che  la  terza  pezza  fia  palmo  i* 
riquadrata ,  la  feconda  farà  palmr  4»  e  la  prima  pai  mi  1 6.  Ora  pec 
trovare  la  fola  lunghezza,  fi  partino  palmi  16.  per  palmi  7-  lar- 
ghezza ,  verraanapalmi  2  i.  lunghezza  della  pezza  maggiore ,  & 
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partino  palmi  4.  per  j.  vefri  palmo  i  7  •  per  11  luDgheua  della  k^ 
conda  pezza^  finalmeace  fi  parta  palmo  i.  per  4«  verrà  di  palmo  f* 
per  la  lunghezza  della  cerza  pezza;  Si  fommioo  palmi  dì  luoghez. 
za  2  7. 1  r«&  jp.  vengono  ^aimi  ì  rr*  t  dovevano  eflfere  palmi 
6^0.  «he  però  fi  dica  per  regola  del  Tré  :  Se  j  \\.  fu  Aero  6^0.  che 
fariauo  2-|{  i-j-^  ic  \\  t  verranno  palmi  5 84. cioè  canne 43.  di 
langhecza  per  la  pezza  maggiore»c  verranno  palmi  224.  cioè  can- 
ae  %%.  Per  la  feconda  pezza  >  e  fiiuimente  palmi  42*  cioè  canne^ 
5*  palmi  2.  ptr  la  terza  pezza  •  Si  provi ,  fi  moltiplichino  palmi 
42.  di  lunghezza  via  palmi  4.  di  larghezza,  verranno  palmi  riqua* 
draci  i68.fi  moltiplichino  palmi  214.  di  lunghezza  per  palmi  }• 
di  larghezza,  e  verranno  palmi  riquadrati  672.  finalmente  fi  mol- 
tiplichino palmi  584.  di  lunghezza  via  palmi  y.di  Urghezza,e  ver* 
ranno  palmi  riquadrati  268S.  e  perche  palmi  léS  riquadrati  della 
terza  >  e  palmi  riquadrati 67 2.  della  feconda»  e  palmi  riquàdratr 
a($88%  della  maggiore  ftanno  in  proporzione  quadrupla  s  Dmique 
li  quefito  è  bene  fciolto  • 

1 2.  D*  Tré  hanno  una  quantità  di  lire  •  Il  primo  n*hi  il  doppio  del 
fecondo  •  Il  fecondo  il  doppio  del  terzo  >  e  ciafcuno  moltipltcan* 
do  le  Tue  lire  in  fé  ,  cioè  quadrandole  ;  la  fomma  de*  quadraci  é 
5  2f .  Domandali  adeffo  quante  lire  abbi  il  primo  1  il  fecondo  >  & 
il  terzo  \ 

R»  Si  ponga  del  primo  lir.  4*  del  fecondo  lir*  2.  del  terzo  lir.  i«  i  lo* 
ro  quadrati  i6*  4.  &  i.  fi  fommino»  fanno  zi.  per  il  quale  fi 
parta  5  25.  viene  25.  del  quale  la  radice  quadra  è  5*conilquale 
fi  moltiplicano  lin  4.  del  primo  fa  lir.  20.  e  lir.  2.  del.lècondo , 
iillire  io.e  lini*  del  terzo  fa  lir.  5*  dei  teuo  «Si  provi  con  qua- 
drare lir.  20.  fà4oo.lire  lo.fà  ioo*elir.5.fà  25.  e  lonimati  que- 
fii  prodotti»  la  fomma  farà  $2$.  fi  come  fi  diife  nel  quefito; 
fi  che  é  benerifoluto  • 

Si  poteva  operare  in  (^uefiomodo:  Trovata  la  fomma  21.  0  dove*- 

vaefierc  $25.  pero  per  regola  del  Tré  fi  dica:  Se2i.fu(fe  525. 

che  (aria  ii$?  che  4? che  i^  e  verranno  400.  100.  2;-  de*qua)ila^ 

radice  quadra  20*  io*  5 «fono le  lire  del  primo  »  fecondo .  e  terzo 

come  prima* 

13  *D.  Tré  vorrebbero  comprare  un  Calcffo  ,chc  vale  se  1 20.  Dice 
il  primo  à  gPalrri  due ,  datemi  ]•  de'  voQri  scudi  con  i  miei  com- 
prtrò  il  Calcilo  .  Dice  il  fecondo  a  graltri  due  datemi  :p.  de*  vo- 
firi  scudi  con  i  miei  comprerò  il  Calefl^o  .  Dice  il  terzo  datemi 
7.  de*  vofiri  scudi  con  i  miei  comprarci  il  L aledo .  Si  domanda 
quanti  scudi  aveva  ciafcuno  \ 

R.Bifc^oa  fare  una  pofiai^ne  artificiofa  io  quego  oìodosSi  pigli  un 
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num*  che  abbia  quelle  parti  fenza  roteo  t  cioè  f «  4 .  f*  Si  molti- 
plichiao  i.Eknofpinatori  j.via  4.fi  1 2.e  11.  via  5«  fi  60.  e  quefta 
é  tale.  Ora  fi  trovi  nn  num*dal  quale  levando^,  refli  6o.s*aggiun* 
ga  la  Tua  metà,  cioè  jo.viene  90.  dal  quale  levando^.refta  60.  Di 
nuovo  fi  trovi  un  numero ,  che  levando  \  •  refti  6o.à  60.  s'aggiun- 
ghi  f  •  cioè  20.  verrà  80.  numero  cercato  9  e  finalmente  fi  trovi 
un  numero,  da!  quale  levando  r*  refti  So.  à  ^o.  s*aggiunghi  x» 
cioè  15-  verrà  7^.  num.  cercato  ;  ora  fi  fommino  90. 80.  e  yv  I» 
fomma  245*  fi  parta  per  2.  cioè  per  i.  meno  1  che  fono  le  perfone» 
viene  122  £-•  d&i  quale  levato  90-  reftano  32  ^.  scudi  del  primo 
da  1 2 2  ^.  levato  80  reftano  42  l  •  scudi  del  fecondo  da  1 22  -^  •  le* 
vato  75«  reftano  47  i.  scudi  del  terzo ,  e  da  1 2  2  v^  levato  60.  n«» 
mero  »  che  aveva  quelle  parti  fenza  rotto  •  reftano  62.  ^  ^c«  qua^^* 
ti  valerebbe  il  Calefib  >  e  doveva  valere  sc«  1 20*  fi  che  la  pofiai<>* 
ne  fùfalfa  9  e  gli  scudi  detti  di  quei  rrè  non  fono  veri  ;  Ma  p^^ 
yxi^i^^      3'^^       4'*^     fé  tf  2  T- 120.  se.  32  r?s.  627 

— —  2Q  15        fed2'i  -  I20.SC.42'j?S.  8if 

jo  •^-—    fe62  ^*iao.sc.47^is.9x  f 

— •          80  75  Pro>d. 

90  —  — —       s.   81 1     s.   62^    s.   62  j- 

80  122  ;  s.  91  [     s.   91 7    s.   81  f 

75            80  122  f        *—       - —        — 

—        do      3/s.i72j4/s.i53»5|S.i44 

per  2  /  145      èc.  42f  delfe.— —         ——        — ^-        — 

—  8CU.d2-;        s.    57?     «•    ?8f     s.    28f 

122  i       122-4    del  Cai.    s.   di-f    s.  81 J    s.  91V 

'        ■  ■        ■  8.120         S.  120         S«120 

del  pri.  se.  3  2  t-del  3  ^47  r 
regola  del  Tre  fi  trovano  i  veri  >  dicendo  :  Se  tf2  f .  fuflfero  1 20.  ve- 
ro prezzo  del  Caleffo ,  che  farebbero  se.  32  i .  dei  primo  ?  41  i* 
del  fecondo^  e  se*  474^  del  terzo  ?  8c  operato  verranno  de!  pri- 
mo; scu.  62  ^.  de!  fecondo  se.  Si  7.  e  del  terzo  sc«  91  7.e  tant? 
ne  avevano  •  Si  provi  pigliando  7.  detli  scudi  del  fecondo  >  o 
terzo ,  fono  se.  57  7.  che  con  scudi  tfi  -^.  del  primo  fanno  scu- 
di i2ò.  Ptire  pigliando  f.  degli  scudi  del  primo,  e  terzo  fono 
se.  38.  ^.  Con  scudi  81.7  del  fecondo,  fanno  se.  120.  finalmen- 
te pigliando  i  -d^egti  scudi  del  primo,  e  fecondo,  fono  feudi  28f  ^ 
che  con  se.  9 1  -7.  del  terzo  fanno  se-  120.  fi  che  fttà  bene . 

14.  D.  Tré  hanno  danari  :  U  primo  diflc  àgraltriduc;  Se  voi  mi 
date  la  metà  de*  voftri  danari ,  io  averò  bfiemc  con  ì  miei  Duca-^ 
ti  2oa  Diflc  il  fecondo  a  gl'altri  due:  Se  voi  mi  date  il  terzo  de 

voftu         , 
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voftri  danari  t  io  averd  con  i  miei  Due.  2c«  Difle  il  terzo  a  gl'ai- 
cri  due  >  fé  voi  oai  date  il  quarto  de*  voftri  danari ,  averò  anch'io 
con  i  miei  Due*  20.  Domando  •  che  danari  aveva  ciafcun  di  loro? 
T«^^//&•7•9«f^.  41. 

R.  II  primo  num«  4^  >•  v  ^  x  2*  si  trovi  un  numero  che  levata  la  fua 
metà  refti  11.  fi  raddoppi  1 2.  farà  24.  Vn*alcro  >  che  levato  7  re^ 
fii  X2«  aggiunto  ;f-di  12*  à  12.  farà  1 8. Finalmente  un^altro»  che 
levato  X*  f^fti  X  2.  aggiunto  \  di  1 2.  à  12.  farà  16.  Ora  fi  fonimi* 
ao  24.  i8.  i6.iafomma  58.  quale  fi  parte^ier  2.  cioè  per  i.meno» 
che  fono  le  perfone  ;  viene  29«  dal  quale  levato  24.  reftano  Duca- 
ti 5  •  del  primo,  da  29*  levato  i8.  reftano  1 1*  Due  del  fecondo # 
e  da  29.  levato  id*  reftaoo  13*  Due.  del  terso;  e  finalmente  leva* 
to  1 2.  numero»  che  hi  :; .  -^*  e  r*  reftano  1 7.  Ducati ,  che  ha  cia« 
fcuno  9  quando  ha  ricevuto  dagl'altri  due  la  parte  detta  }  e  dove* 
vano  edere  Due*  20.  Però  per  regola  del  Tré  :  Se  17.  fnflc  ^o•  che 
faria  5«  del  primo  i  1 1.  del  fecondo  ?  1 1 3.  del  terzo  i  &  operato 
verranno  del  primo  se  ;  -H  *  del  fecondo  se.  1 2  -p^*  del  terzo  scu** 
di  1 5  r?  •  Si  pro^vi ,  e  tornerà . 

15.  D.  Tré  vogliono  comprare  un  Cavallo  f  del  quale  non  fi  sa  il 
prezzo*  Il  primo  dice  agraltri  due  datemi  \*  de*  voftri  scudi 
con  i  miei  comprerò  il  Cavallo  •  Il  fecondo  dice  a  gl'altri  due-i  : 
datemi  ^  de'  voftri  scudi  con  i  mici  comprerò  il  Cavallo  •  Dico 
il  terzo  a  gl'altri  due  ;  datemi  f .  de'  voftri  scudi  1  e  comprerò  il 
Cavallo.  Si dojnanda quanti  scudi  aveva  ciafcuno  1  e  quanti  ne 
c<^ava  il  Cavallo  »  efiendoclie  j  la  fomma  de'  scudi  di  ciafcuno 
con  quei  del  Cavallo fuflero  se.  j  5  5. 7? 

R.  Operato  come  nella  penultima  .  Si  trovano  se.  9  a  l*  del  primo 
se.  42  ^.  del  fecondo  »  se. 47  i.  del  ferzo ,  e  sc.J6%^ir.  prezzo  del 
Cavallo.  Sifommino  quefli  scudi  >  faranno  se.  185» Onde  per 
regola  del  Tré  :  Se  1 85.  fiiffcro  se  ?  5  5  i .  che  se.  j  2  i .  del  priino? 
se.  43  T  del  fecondo  ?  che  se.  47  l  •  del  terzo  i  che  se.  62  r*  del 
Cavallo  i  e  verranno  del  primo  se-  6%  f.  del  fecondo  se.  81  7.  del. 
terzo  se.  91  T*e  del  Cavallosc  xao.come  nella  penultima. 

xd«  D.  Tré  vorrebbero  comprare  un  Campo  »  che  vale  se.  91.  e  eia** 
fcuno  di  loro  non  ha  tanti  scudi ,  e  trovano  una  borfa  con  scudi 
dentro  »  e  gli  contano  »  &  allora  dice  il  primo  ;  fé  io  av4ffi  la  me* 
ràde' scudi  della  borfa  con  i  miei  comprarei  il  Campo .  Dice  il 
fecondo  :  Se  io  a yefli  de'  scudi  della  borfa  con  i  miei  »  comprarei 
il  Campo»  Dice  il  terzo  :  fé  io  ayeffi  de' se  della  borfa  con  i  miei, 
CQA^pratei  il  Campo  •  Si  domanda  quanti  scudi  abbiano  cLafcu» 
no  »  e  gli  scudi  della  borfa  ? 

R.  Nella  bórfa  fiano  se.  24.  numero  che  ha  le  partinominate  feaaa 
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rotti  •  Di  24* la  metà èiuil terao 8«  H quatto  6. Sommate  queAc 
pard)fanDO  t6.  scadLche  valerebbe  il  Campo;da  2^.  levato  i  i.re- 
hano  1 4.  scudi  del  primo  ;  da  26*  levato  3«  reftaoo  i8«  scudi  del 
fecondo  da  26.Ievato  é.r€ftano  acsc^dd  terzo  ;  ma  ftaote  il  Cam<- 
po  non  coda  se.  té*  ma  sc«  5;i*  l)unque  quel  scudi  non  fono  il  ve-  . 
ro  numero  >  e  la  poGziouefalfa .  Per  regole  del  Tré  fi  troveri  il 
numero  vero I  dicendo;  Se  26. fuflfe pi. che  14.  del  primo ^  chfi 
18.  del  fecondo  ?  che  20.  del  terzo  i  che  24*  della  borfa  i  &  ope- 
rato verranno  sc«  49*  del  primo  ;  se*  6^.  del  fecondo  ;  se.  70»  del 
terzo  I  e  se.  .84.  della  borfa  ^  Si  provi  sct  41.  metà  degli  scudi 
della  boifa  con  se-  49.  del  primo  tanno  se.  91  «se.  28.  terzo  degli 
scudi  della  bot  fai  con  %e.6ì.  del  fecondo  fanno  se.  pi.  e  final- 
mente  se*  2 1  •  quarto  degli  scudi  della  borfa  con  se.  70*  del  terzo 
fanno  se.  9 1  •  quanti  fi  difle  valere  il  Campo  ;  e  cosi  s'opera  nelle 
(imili. 
I7.D*  Richiedo  uno  9  cheorafoifci  rifpofe:li  f-.  ilell'ore  fonate 

fono  tante ,  quante  li  f>  dell'ore  da  fonarfi  fino  ad  ore  24. 
O  pure  li  I  •  dell'ore  fonate  fono  tantct  quante  da  fonarfi  fino  allo 

24.  Sì  domanda  che  ora  fu/Te  allora  ? 
R.  Si  trovino  due  numeri ,  che  li  7*  d*uno  fiano  7*  dell'altra  $  per' 
la  1 2  3  •  del  fecondo  Trattato  ;  moltiplicando  in  croce  i  rotti  »  fa- 
,   ranno  io.  e  6*  Adelfo  fi  fommitio  io.  sfanno  i6>  e  doveva  efiere 
24. dunque  la  ppfizione  di  io.  etf*  éfal(a.  Per  regola  del  Tré 
fi  dica  :  Se  16.  fufie  24«  che  farebbe  10^  e  che  6^  e  verrà  1 5«  oro 
fonate  :  e  p.  ore  da  fonarfi .  Si  prova  perche  f.  di  15.  Cono  <{•£: 
.  come  fono  tf.  li  4*  di  ore  9* 
>]el  fecondo  caio  li  | .  fi  moltiplicano  con  i«  imodo  di  rottolo!» 
croce  »  e  viene  5«  e  ;.  fi  iommano  fanno  8.  e  dovevano  efiere  24J 
Però  per  regola  del  tre:  Se  8.  fufle  24.  che  farebbe  5;  e  verrà  15^ 
per  l'ore  fonate  11  j-.  di  1 5  •  fono  9.  ore  da  fonarfi  fiiK>  in  24, 
i  2.  D.  Uno  era  debitore  di  se  1 20.  e  fa  il  fuo.  conto ,  e  trova  che-^-. 
&  f  de*  pagati  fono  tanti  sc« ,  quanti  ^fono  )  •  e  -pf  da  pagarfi  : 
Si  domanda  quanti  scudi  aveva  paga»  »  e  quanti  ne  refiava 
à  pagare? 
R.  Per  la  z  24.  del  secondo  fi  trovino  due  mimeri  >  che  y*  &  f  d'ano 
fia  tanto ,  quanto  r*^Tf  dell'altro .  Sommando-;  e  J-  fa  rf  ^ 
fommando  ^.c-^  £à^.  quelli  due  rotti  fi  moltiplicano  in  croce 
verranno  60.  e  40.  con  tal  condizione  »  Ina  fommati  fanno  loo. 
e  fi  volevano  z  20.  che  però  per  regola  del  Tré  due  volte  replicata 
fi  dica:  Se  zoo.  liifle  z2o«  che  i^rebbero  6olc  verrà  72*  per  li 
se.  pagati  »  e  fé  zoot  (aSfi  i  %o.  che  far^b|  40?^  verri  4S«  scudi 
da  pagarfi. 
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Si  provi  7  di7*»  èt^étc^^y^*  ii4  l.'cfce  fomoiftto  con  14. 
HjSf  imdeftaitmeoteT  di  48.^  16.  ,-|'dÌ48.  21  ^  quella 
Tommato  eoa  26.  fi  j«  f .  fi  <Ac  «à  btnc  avvcraDdofi  Ja  con- 
dkiooe  • 


quinto  :  Si.domanda  quanti  scudi  ciarcuno  pofe  in  detta  compa* 
gnia di  fua  parte? 

R.  Abbia  pofto  il  primo  se.  1».  e  perche  foraoli  *  'di  quei  del  ft- 
cotìdo  fi  dica  per  regola  del  Tré  :  Se  2.  numeratore  del  rotto  fof. 
fcj-  denofirinatore ,  che  farebbero  se.  12?  &  operata  vengono 
5C- 18.  del  fecondo,  e  perche  fono  li  f-di  quei  del  terzo  nel  mede- 
iimo  modo 'fi  dica  :  Se  j.  fufle  $.  che  se.  1 2Ì  e  vcn^no  se»  20.  del 
terzo ,  e  perche  fono  Li  j  del  quarto  >  fi  dica  pure  :  Se  4.  fufTe  7. 
die  farebbero  se  12?  e  vengono  se.  2r»  del  quarto,  e  finalmente 
perche  fono  la  meri  di  quei  del  quinto ,  fi  dica  :  Se  i .  fìifle  2.  che 
"SC*  1 2?  e  vengono  se.  24.  del  qninto .  Si  fommino  -se*  ì2»  i8-  20. 
il*  2f  la  fomma  se.  95.  e  dovevano  cflere  380.  però  per  regola 
dei  Tré ,  fi  dica  :  Se  se.  95.  vengono  da  se*  12.  fuppofti  del  primo, 
da  quanti  verranno  se  380?  &  operato  verranno  da  6C.  48.  dei 
•primo ,  per  trovare  graftri  Ci  replichi  là  regola  del  Tré  dicendo  : 
Se  :95-  vengono  da  se.  iS^del  fecondo ,  da  qaalf  sé  380?  e  verran* 
no  V<?*  72.  delfecondo^ò pure  fi  trovino  carne  fopra  dicendo .^ Se  2. 
fufie  ^.  che  farebbero  48.  del  primo  ^  e  verranno  sc«  72«del  (econ- 
do  &c«  fé  ;«  fqiTe  5  ^  che  48?  e  verranno  se.  80.  det  terza ,  fe  4.  f?if- 
^  7.  che  48?.  e  verranno  se*  84.  del  quarta  j  finalmente rSe  i.  fiif. 
"fé  2.  che  48?^^  vedranno  se  9S.  del  quinto  •  quali  iommati  fanna 
se.  3 8o^  oome  fi  diflc  »  &  é  provafta  H  lezione  •. 

ao.  De  Vnalcro  interrogata  quanti  anni  ave(re>rirpofe ,  ne  botan- 
ti» che  fé  ne  ave^  altri,  e  tanti»  la  metà  di  stanti,  &  inoU 
tre  t~  VcT*<lUanri  x6c  u  di  più  averel  anni  loou  quanta  cam- 
po ha  coftui  i    .      '  "- 

R»  Quefioé  iiqaefita  nuovo  del  Figatelti  carré  i69.  malame^nte 
Tifoluto  così .  Perche  qucftì  rotti  fi  contengono  in  60.  Io  m*ima- 
^tna  >  che  abbia  tfo^  anni,  e  do.  altri^per  e  tanti,  e  30.. per  la  metà 
e  20^  per^.e  i5^pcri'«  S  '*•  P^r  «"  che  uniti  infieme  fauna  igj* 
Ora  qui  erra  aggiunipenda  i  •  fanno  19^*^  poi  d  ice  t  Se  1 98»  fixf- 
fero  ipo.chefarianodo.  fariano  anni 30%  mefi  3.  giorni  19. bo- 
re 2—?.  e  tanti  anni  ha  TAmìca.  Il  che  èfalfo  y.  che  perà  trova* 
to  J97.  fi  leva  I  da  loo.rcfta  99*'0«<fc  per  regola  del  Tr^  fi  dice  : 
&c  197.  fiiflc  sfg.  chi  farla  óolfaria  jo  r  7r  ^  ^^^^^  *n^*  ***  l'Ami* 
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co,eioé«oaiao.  mefi  u  giorni  »4»hofi  19  f^f*^  P^ova  con 
pigliare  le  parti  dette  di  30  ^f  f.  e  verrapiiQ  ap^ntp  anni  100» 
0)a  fecondo  la  riffKifia  del  FigacfUi  verr wqq  anni  loo»  efopra- 
vanzerà  • 

197  XP* 

An.  30.    )o  fecondo jU  Figatelli  An.  io.    60 

3o«  30  altri  e  tanti  }o«    60 

15*  1$  metà  i^    ìo 

IO.   IO  terzo  IO*    ao 

7^106  qnarto  7«  xi4 


6«     6  quinto 
I  un  4i  più 


6.    1% 

I 


Anni  loo»  —  Anni  ioo«  7^^ 

Se  ilFigatdli  fifìitfefervico  della  doppia  falfapofizione  fi  farebbe 
incontrato  nella  vera  concju (ione  di  anni  30  tìtt*  impcroche  per 
(a  pofizicne  ditfo.  trovò  più  98»  se  faceva  Upoiiziop.$.feconf(g 
per  più  facilità  di  110.  trovava  più  295.  efotcrandopS.  minore  ' 
trrore  da  i95«  rtftaya  partitore  I97««  moitiplicandoi($o».vÌa  i95* 
e  i2o.via98«  con  fottrarre  1 17^0  daiyyoo*  reAava.594Q«-che 
particQ  per  197*  veniva  30-r-ff*  pergVanni  delFAmico;  j8c  in 
vero  F.  Luca  finitlc  queiito  lo  pofe  al  numero  ai* della  doppia 
falfa  pofizione ,  che  è  il  feguenfte  in  foAanza* 

a  !•  D*  Volavano  alcune  Grue  per  aria  9  le  quali  se  hfkto  ikt«  altre» 
e  tant;  >  e  la  metà  di  tante  e  r*  di  tante  con  una  ài  più  farebbero 
fiate  100.SÌ  domanda  quante  erano ,  quelle  che  volavano^ 

R.  J  quefiti  tche  importano  oltre  le  parti  proporzionali  numeri  di 
più ,  ò  di  meno  appartengono  alla  doppia  falfa  pofizione,  &ia 
queCa  r ^ola  gU  propongo  gi*ArÌn)metici  ;  tuttavia  fi  poflfooo 
fciorre  per  femplice  falfa  pofizione ,  fé  tali  numeri  di  più  fi  levano 
dal  numero  propofto  >  overo  i  quefio.  s*aggiuogono  i  numeri  di 
menof  che  però  quiiifciorranoo  alcuni  qucfiti  meffi  nella  dop« 
pia  falfa  pofizione  dagrAutori»  perla  fempUce pofizione •  Per 
fciorre  il  quefito  propoftodi  F«  Luca ,  fi  ponga  t  che  le  Groè  fiiL 
fero  4*  numero  per  più  facilità  >  che  ha  le  parti  propofte  mezze» 
e  quarte  ;  altre  »  e  tante  fanno  8.  con  la  metà ,  ftnno  i  o.  e  con  4- 
di  4*  fanno  i  x.  e  levaeo  1  da  i  oo.  reflano  99.  come  ho  detto  »  che 
fideve  fare  •  Adefib  :  Se  m.  fuflfero  99^  che  farebbero  4.  cbe  6  po- 
fero  ?  &  operato  verranno  ^ó.t  tante  Grue  eraqo  ;  altre  9  €  t^nte 
fanno  7 1*  con  Ì4  metà  di  i 6*  fiinno  9^.. coq  -jdiìi*  fiHmo  99^  8c 
aggiunta  x*di  più  fanno  xoo.  appunto  >  e  refiaMg4!»t(>  il  quefito 
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fciolra  per  ftmpticé  po&ione  i  fi  ponga  coir  il  numero  di  mena^ 

ai.  D.  Voo  conta  tante  6rue  per  aria  »  che  fé  fuflTero  fiate  akrc ,  e 
tante  e  la  metà  ti  i  •  di  tante  meno  u  farebbero  fiate  i  oo.  Sì  do- 
in4uda  quante  ne  contò  i 

R«  Come  ho  detto  il  numero  di  meno  s'aggiunge  al  numero  propo- 
fio  »  che  però  s'aggiunge  %•  al  loo.  fi  iox«  Ora  fi  faccia  la  pofi- 
zione  »  che  1^'Grue  cofìcate  fuflero  6.  con  altre  »  e  tante  fono  i  z^ 
con  la  metà  di  tante  fono  15*  e  con  7  fono  17-  che  però  fi  dica 
per  regola  del  Tré  r  Sei  7*  fuflero  102.  che  farebbero  6?  e  farebbe- 
ro; 6.  Grue  contate:  Si  prova  con  altre  »  e  tante  fono  72.  conia, 
metàpo»  e  con  f  dijó.  fono  io  2.  dalle  qualr  levate  a.  dimeno» 
cfacfidifle  eflere»  refianoioo.  quante  fi  volevano-  Qui  fi  pro- 
pongono varj  quefiti  di  doppia  pofizione  pofli  dagl'Autori ,  e 
iciotri'per  ftmplice  pofizione  brevemente  «^ 

>5«D.  Tré' Compagni  hanno  da  partire  tràfi!sc«2oo.  con  quefte 
condizioni  •  Il  fecondo  ne  faà  d'avere  il  doppio!deI  primo  più  scu- 
di ro«  e  il  terzo  ne  ha  d'avere  quanti  {il  primo  t  e.  fecondo  pia  scu- 
di 20»  Si  domanda  quanti  se  averi  ciafeuno?  Figarelli  car.  170^ 

R»-  SC4  IO.  più  fi  levano  raddoppiati ^  cioè  :  Se.  20.  in  riguardo  de! 
tenk>  »  che  con  6c*  20.  piò  dei  terzo  fanno  40^  che  fi  fottrano  da 
Me  2oo«  reftano-sc.  i6a.  adeflo  fi  ponga  sc«  i.  per  il  primo,  se*  r. 
per  il  fecondo  t  e^  se*  ?«  per  il  terzo  •  fecondo  te  condizioni  »  in  tut* 
tofannosc.é»  onde  fi  die»:  Se  se.  6.  fufiero  160.  che  farebbe  i. 
del  primo,  2.  del  fecondo^  e  }•  del  lerzo  ?  e  farebbero  26.  ^.  5  3  7-. 
«8o»ftl$f  t*  s'aggiungono 4idt(fo-ip.  faranno  sc«6j  ;  per  il  fe- 
condo ad  8o«  s'aggiungono  jo*  faranno  j  io.  per  il  terzo  •  Perche 
al  terzo  oltre  à  se.  20.  di  piò ,  gli  fi  devoncsc.  io*  per  il  fecondo; 
fi  che  I  il  primo  averi  sc«.26  ^,  il  fecondo,  se.  6$  7.  8c  il  terzo 
scudi  iio.&c* 

xf^D.  Vno  compra  tré  pezze  di  Panno  per  Ducalo.  la  prima  co» 
jQò  una  quantità  di  Ducati  ;  la  feconda  due  tanti  piò  Due»  io.  la 
terza  cofiò  due  tanti ,  che  Taltre  piò  Due.  x«  domando ,  che  coftò 
ciafcunada  per  fé  ?  F«  Luca  carte  104.  numero  ^ 

&,  Si  ponga ,  che  la  prima  cofiaflfe  Due.  i.  la  feconda  eofta  Due*  2. 
piò  f  o«  e  la  terza  Due.  6.  piò^  2 1«  fi  fommano-  le  parti  pro|>orzio- 
nali fanno  9.  fi  fommano  1  numeri  io.  e  21.  di  piò  fanno  3 1.  che 
fi  fottrano  da  25-0.  refta  219.  però  fi  dice:  Se  9.  fufiero  2ip.  che 
larebbe  i.  2.  e  6?  e  verranno  Due.  24-7.  per  il  cofto  della^  prima 
pezza,  e  Due.  48  t«  alti  quati  aggiungonfi  Due.  io.  Anno  Du- 
caci 58  7«  per  il  cipfto  della  feconda ,  e  Due.  i46«  alli  jguali  ag« 
giunti  2 1 1  fanno  Quq.  1 6j.  per  il  cofio  deUa  tersm  pezza  • 
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s5.D«  Tré  andati  in  Fiera  hanno  guadagnato  se.  120.  il  kcondo 
^  Ila  guadagnato  il  doppio  d^li  scudi  del  primo,  più  se.  23.  il  eer«t 
20  ha  guadagnato  tre  tancrdeili  se.  del  primo  meno  sc«  17.  Si 
domanda  quanti  se.  ha  guadagnato  ciaftuno  ì 

K.  Per  il  primo  fi  ponga  se»  i.  per  il  fecondo  faranno  se.  2.  più  zg. 
per  il  terzo  faranno  $è«  ?•  meno  17.  fi  fommana  le  parti  proporr 
2Ìonali  1.  2.  e  j»  fanno 6^  fi  fommanapiù  23.  meno  ij.  reftano* 
più  6.  ti  quali  fi  levano  da  1 20.  e  reftano  1 1 4.  quefto  numero  pur 
fi  aveva* >  fé  da  1 2o«  fi  levavano  più-  23^.  reftavano  97*  à  i  quali  ag-- 
giunti  17.  facevano  114.  Ora  fi  dice  fé  6,  fuflero  1 14*  che  faranno 
t.  2.3?  e  faranno  19. 38*6  57«à  jS-fi-aggiungono  se.  ij.  fanno 
se.  61 .  da  57*  fi  levano  17.  reftano  se.  40.  fi  cheti  primo  ha  gua^ 
dagnaeo  se*  19.  il  fecondo  sedi,  il  terxo  se.  40.  che  fommati  fan* 
no  se.  1 2o.  in  tatto.  Eri  numeri  hanno  le  condizioni  ricercate  •- 

Da  quefle  domande  fi  j  vifio>come  i  quefiti  pofii  da  altri  nella  rego* 
Jk  dì  doppia  falfa  pofizionie ,  fi  fon  ricfocchalla  regola  di  femplice 
pofizione  ;  Benché  quello»  che  é" pratica  deHa  regola  deirAlgebra 
conofcerà,  intervenirvi  una  regola  di  mode ,  cavata  dalfa  medefi- 
ma  9  la  quale  per  eflfere  generale  e  buona  in  fimili  quefiti  per  rifoN 
vergli  con  faciliti ,  e  brevemente  •  Qui  ne  (bggiungo  un'altro  por 
fta  da  me  nella  regola  dt  doppia  fiilfa  pofizione  &  e  H  feguente  - . 

^6-.  D.  Tré  hanno  danari  :  il  fecondo  ha  il  doppio  del  primo  piùsc» 
4*  il  terzo  ha  quanto  il  primo  >&  il  fecondo  meno  scudf  i6i  e  tri 
tutti  hanno  se.  loo*  domando  quanti  scudi  abbia  ctafcuno  ì 

R..SÌ  ponga  >  che  il  primo  abbia  ».  che  numero  un  vuole»  ma  per  pie 
facilità  fi  ponga  che  a1>bia  se.  u  il  fecondo  haveri{sc«  2- più  4.^ 
il  terzo  se*  3  •  meno  x:2.  Perche  avendo  quanto  il  primo  $  e  fecon*- 
dd  >  che  hanno  se»;,  più  4.  con  dovere  avere  meno  161  fottratto  4. 
da  16.  reflamenoi2«fi£bmmanosCvi.8C«  2. più  4. e  se.  3.  me«*  '. 
no  X  2.  fanno  se.  6*  meno  8.  e  perche  il  numero  di  meno  fi  aggiun» 
gè»  fi  aggiunga  8.  i  loo.  fiio8.0rafidice»  fé  se.  0.  hiflera 
ro8*  che  farla  se.  i.  del  primo  »  e  fariano  se.  18-  che  [se.  2.  del  fc« 
condo  i  fariano  se.  36*  con  quattro  più  »  fariano  se.  40.  che  se.  3.- 
del  terzo  ?  E  fariano  sc«  54^  da  i  quali  fi  levane  i  a.  per  la  ragione 
detta»  reftano  se.  42-.  del  terzo  fi  che  il  primo  hi  se.  1 9^  il  fecttido* 
se.  40-  il  terzo  se*  4^.  li  quali  numeri  hanno  le  condizioni  ^ette 
fi^che  Rè  fodisfatto  alla  domanda*  Avvertafi,che  trovato  il  primo-^ . 
gi*iiltri  più  facilmente  fi  trovano  fenza  regola  del  Tré .. 

27.  D.  Un  Mercante  ha  fpcfo  7  •  &  7.  de  fuoi  scudi  più  20-  e  gli  fo^ 
nareftati  se.  5a  Si  do  manda  quanti  se.  aveva  ?  f  •/  • 

&.  Nei  quefiti  paffati  il  num.  di  più  fi  levava  dal  num.  propofio ,  e  ' 
qui  fi  aggiunga  20.  i  50^  Bi  70,  Ora  fi  trovi  un  numero  >  dal  qua? 

ÌClCjfÀm      -   T 
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le  levato  ;«ft  ;.refiÌ7o«  (7«  1 1«  del  qiale -^^  é  4«  &  7*  è  ^  cbe 
fanno  7.  fottracco  da  12.  retta  5.  e  doveva  reftare  70.  però  fi  dice 
te  5.  viene  da  i  %•  da  qaal  numero  verrà  70.  d'avanzo  l  &  operato 
verri  da  1 68«  scudi  #  che  avevar  il  Mercante  »  Si  prova  t*  di  1 68«  d 
^ó^tk-^^  è  43«quali  fi  fòminaao  con  ao«faono  1 1 8.1i  quali  fi  foctra- 

00  da  16^  reftaoo  )o.  che  fi  di  Afe  dover  reftare  • 

28.  D.  Vo  Padre  iarciò  per  Teftaoiento  la  noeti  deTuoi  scudi  meno 
DO.  al  figliolo  maggiore»  lafciò  ;«de*medefimi  al  minore,  &il 
reftodisc.  xoocaila  figliola  damonacarfi«  Si  domanda  quanci 
scudi  ceftò  il  detto  Padre  i 

R.  Li  sc«  I-IO.  meno  »  fi  levano  da  se  i  ooo.  reftano  88o*  Ora  fi  tro« 
va  un  numero  >  dal  quale  levata  la  metà ,  &  f*  refli  880.  fia  6.dal 
quale  lavato  )•  meti  «  e  2.  per  ;  •  rcfta  i«  e  doveva  reftare  88o.  Pe- 
rò fi  dica  :  Se  1  •  viene  da  6.  da  qsal  numero  verri  88o?quefto  mol- 
tiRlicaro  per  6^  fari  ^  280.  scudi  »  che  teftd  tal  Padre  ;  Si  prova  9 
la  meti  di  scudi  5  280.  meno  I20.  fono  scudi  25  so.  del  maggio^ 
re  figliuolo  >  7.  fono  scudi  17^0.  del  minore  9  die  fommati 
con  scudi  zooo*  della  figliuola ,  (anno  scudi  5280.  Si  chcj 
toma  • 

29.  D«  Un  huomo  liberale  donò  i  due  fuoi  Ami  ci  in  quefto  modo  » 
al  primo  la  mcci  de'scudii  che  aveva  in  borfa  s  al  fecondo  la  terza 
parte  dc'medefimi>meno  se.  ioo«e  gli  reflorno  sc«  1 20.  Si  domanda 
quanti  scudi  aveva  in  borfa  i 

R.  Si  levano  se.  ioo«  da  scudi  i2o.reftano  se.  io.  ora  bifogna  trova- 
re  un  numero  >  che  levato  t*  Se  \'.  refti  20.  fi  ponga  1  che  fia  qual 
uno  vuole  per  esempio  i  %.  dal  quale  levato  6.  e  4*  cioè  la  metii&  V* 
refta  ?•  onde  fi  dica  :  Se  2.  viene  da  1 2.  da  che  verri  20?  e  verri  da 

1  aa  e  tanti  scudi  aveva  in  borfa.  e  perche  tanti  gli  reftorno;  dun- 
que non  donò  alcuna  cofa  >  perche  ^.  &  r*  di  1 20.  é  1 00.  che  difie 
donargli ,  meno  xod  • 

3o«D«  Due  Compagni  fi  fono  di  vjfi  scudi  124.  &  hanno  trovato  9 
che  gli  f.  del  primo  »  fono  quanti  li  f.  del  fecondo  •  Si  do- 
manda quanti  scudi  ebbe  il  primo  »  &  il  fecondo  Compagno  ? 

R.  Si  trovano  due  numeri  $  che  li  f .  d*uno  fiano  ^  deli*  altro  con^ 
moltiplicare  tali  rotti  in  croce»  e  verranno  16.  e  15.  perche  ^*  di 
jtf.fono  12.  fi  come  li  f  di  iS^fifommano  i6.eis.fanno  ji*o 
dovevano  etfcre  1 24.  Dunque  per  regola  del  Tre ,  fi  dice  :  Sej  1.  fo- 
no venuti  da  1 6.  e  da  1 5.  da'  quali  numeri  verranno  1 24?  8c  ope- 
rato ,  verranno  da  6^.  scndi  del  primo  ,  e  da  6o.  scudi  del  fé- 
condo:  Si  prova  pigliando-;,  di  54-  fono 48.  fi  come  fono  48. 
f.  di  60*  ^c. 

3i«D. 
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3  !•  D.  Vno  vuole  comprare  un  Cavalfo  >  che  vale  Due*  too»  &  o^nt 
Ducato  cambiandolo  a  groffi  vale  grof.  1 5  .e  cambiandolo  à  giù. 
Ij  >vaiegiul]  IO.  »  e  cambiandolo  à  carlini  vale  carlini  ii.  ora  il 
venditore  vuole  di  quefte  crémonetefCio^jdue  tanti  giutjicbe  grof« 
il»  e  due  canti  carlini)  chegiulj»  Si  domanda  quante  monete^ 
a  vera  di  cìafcuna  forte  ? 

R.  Qoefta è  la  propofizione  ai-i  carte  2j8.  del  Foreffani »  chela  ri* 
folve  per  doppia  falfa  pofizione ,  &  io  qui  per  femplice  :  Si  piglia- 
'  no  grofS  1 5*  che  importano  Due*  i.  giul;  30.  che  fono  due  tanti 
groffi  >  che  importano  Due.  ;  •  e  carlini  60.  che  fono  due  tanti  giù* 
ìj ,  che  importanoDuc*  5.  fi  fommano  i  Ducati  fona ^.e dovevano 
elTer  loo.  però  (i  dica  per  regola  del  Tre  •  Se  Due.  9  fuflero  Due* 
100.  che  farebbe  Due.  i* e  Cariano  Due.  1 1  f .  di  groffi,  che  faria« 
no  Due.  ??  e  fartanoDuc.  jg  V.dì^iul/,  che  farebbero  Due.  5? e 
fariano  Due.  55  f*  di  carlini  •  Ora  fi  moltiplicano  Due.  1 1  ^  per 
groffi  15.  e  vengono  groffi  1 65  ^.  fi  moltiplicano  Due*  33  V*  pce 
IO.  giurie  vengono  giulj?^?  7*  e  fi  moltiplicano  Due.  55  f.  per 
carlini  1  %.  e  vengono  carlini  666  7«  fi  che  averà  groffi  166  f.giu- 
U  J33  T*  ^  carlini  666  7*  che  hanno  le  condizioni  dette ,  e  fanno 
Duc.ioo.appunro. 

3  2.  D.  Sono  3.  huomini  d*arme  »  che  fanno  correrla  fopra  1  nemici» 
e  gli  rapifcono  certf  Ducati  con  pacro  di  partirgli  in  terzo  •  Ma 
avendoli  partiti  il  primo*  Se  il  Cecondo  fi  lamentano  de!  terzo;  e 
ìui  raddoppia  i  Ducati  à  tutti  due  :  poi  il  primo>  e  terzo  fi  tamen* 
tano  del  fecondo»  &  egli  raddoppia  i  Due.  à  tutti  dae  >  finalmc- 
te  il  fecondo  >  e  terzo  fi  lamentano  del  primo»  il  quale  raddoppia 
i  Due.  i  tutti  due  ;  e  quando  hanno  così  fatto  fi  trovano  aver  cia- 
fcuno  tanti  Due.  Tunoi quanti  l'altro  Domando  quanti  Due*  ave* 
va  ciafcuno,  avanti  che  gli  fuflcro  raddoppiati  ? 

R.  Queflaé  del  Tartaglia  tra  le  compagnfes  4- l«l>-  ti'ilquaìedice 
fa  cosi  r  Poni  1.  fopfa^.  fà.4«  Ducati  del  primo  «  poi  raddop* 
pia4.fi?,  e  leva  i*  reftay.  Due  del  fecondo  ,  raddoppia  ?• 
fa  14.  e  leva  t.  refta  i  j.  per  li  Due  del  terzo  &c.Quefie  fono  do- 
mande  indeterminate»  che  hanno  innumerabili  rrfpofte  »  e  che 
fia  cosi  •  poni  i-  fopra  6.  fa  S.  Due*  del  primo  •  raddoppia  fa  1 6. 
eleva  2.  fi  ha  14.  Due.  per  il  fecondo»  raddoppia  fa  28.  e  leva  2, 
fi  ha  25^per  il  terzo  ;  e  cosi  con  raddoppiare ,  triplicare  &c.  i  nu* 
meri  fi  poflbno  dare  di verfe  rifpofte  ;  ma  determinando  il  quefico 
adunariò)ofla  i  numeri  del  Tartaglia  pofiboo  fervire  comedi 
femplice  pofizione  •  come  : 

J  j.  D.  Tre  dovendo  partire  se.  1  te.  fra  fé ,  fiirono  di  vi  fi  così  diffe- 
reo  temente  I  che  il  primo»  e  fecondo  fi  lamentorno  del  terzo  »  it 
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«quale  raddoppiò  gli  se.  à  rutti  due  ;  allora  il  primo  t  e  terzo  fi  la 
mcntorno  del  fecondo  i  &  egli  raddoppiò  gli  se-  à  tucti  due  ;  Fi* 
nalmenceilfecondoietcrKofi  lamentoruo  del  primo»  i/  quale 
raddoppiò  pU  se  à  tutti  du£»  &  allora  ciafcuno  ebbe  ugual  quao- 
tità  di  scudi  .Si  domanda  come  furono  divilì  gli  se*  120.  ia  pri^ 
ma  volta  i 

R«.  Ponendo'!  numeri  del  Tartaglia  4. 7*  e  2;.  fommati  fanno  a4.  e 
dovevano  eflere  iso.  però  fi  dica  ^  Se  24  fulTero  no.  che  iaria- 
nò  4?  7?  e  I  j  ?  e  verranno  sc<  ab.  per  il  primo  >  se.  2  5  •  per  il  fecon- 
xlo.e  se  65 . per  il  terzo  •  Se  ne  faccia  prova  »  e  verrà  1  e  cosi  d'ogni 
altro  numero  «Ma  non  volendo^  fervire  de*  numeri  detti  «  fi  ufi 
queft*  altra  regola  generale.  Si  pigliala  fefta  parte  per  il  primo 
del  numero  da  partufi],  alla  fefta  parte  vi  fi  aggiungono  i  fuoi{^ri 
quarti  f  e  fono  gli  scudi  del  fecondo ,  quei  tré  quarti  raddoppiati 
«'aggiungono  àquei  del  fecondo  »  e  verranno  quei  del  ter^o  prefi 
4a  principio.  Dunque  la  fefta  parte  di  izo.  fonosc.  20.  del  pri» 

^  fiio  ;  li  -{-  disc.  2o.  (ono  15.  che  aggiunti  a  20*  fanno  se*  35.  del 
fecondo  1  raddoppiati  i  $  «  fanno  jo.  che  fommati  con  3  5  <  del  fe« 
condo  I  fanno  scudi  65.  del  terzo .  E  cosi  d'ogni  altro  numero^ 

;4«  D-  Uno  va  da  un  cambiatore  di  monete  ,  acciò  li  camb/  PiaAre 
940.  di  Hr.  7*  runa  in  groffi  t  in  giul/  »  lire  a  e  teftoni  t  e  vuole  il 
medefimonum.  di  ciafioina  forte  di  monetarsi  domanda  quan« 
ti  grofli  &C.  riceverà  { 

R.Si  ponga  per  il  num.  21  di  grofli  fanno piaftra  i*di  giulj  piaftre  t. 
dì  lir.  piaftre  j.  e  di  teftoni  piaftre  d»  fi  fomnouino  piaftre  i.  %^^.6. 
fanno  piaftre  1 2»  e  dovevano  ^0ere  2^0.  Però  per  regola  del  Tré 
fé  piaftre  12.  fi  hanno  da  21.  da  quante  fi  averanno  piaftre  240^ 
&  operaco  fi  troverà  averfi  da  4^0.  e  tanti  grofli  »  giul/ 1  lire  »  e  te- 
ftoni riceverà. 

J5«  p*  Uno  compra  braccia  8.  di  Panno ,  e  braccia  5*  ài  rafo ,  per 
se.  24*  e  fpefe-;.  di  più  nel  Panno  »  che  nel  Rafo.  Domando 
quanto  coftò  il  braccio  dei  Panno  >  edel  Rafo  feparatameitfe  . 

R.  Si  ponga  perii  Rafo  se  i.  per  il  Panno  se.  i  7.  Si  fommano  , 
fanno  se*  27  •  e  dovevano  eflcre  sc.24.pero  fi  dica:  Se  sc.27*fuflero 
SC.24.  che  fariano  sc.i?che  sci  f.e  fariano  se.  io.  7.  per  il  Rafo, 
e  se  ij  7.  per  il  Panno  •  Si  partono  se*  lo.-i,  per  braccia  5-  ven- 
gono se.  2  f  J.  per  il  braccio  del  Rafo .  Si  partono  se  13  7. per 
braccia  8-  vengono  se.  i  f,  per  il  braccio  del  panno  •  Si  provai 
fottrando  se  io  7.  da  se.  15  7.  reftano  se,  3  f.  terza  parte  di 
scudi  IO  7.  &c* 
36.  D.  Vno  vuol  macinare  fta/a  795.  di  Grano  con  tre  Mole  •  Con 
{a  prima  in  un*ora  fi  macinano  flaja  3»  con  hi  feconda  in  ore  3. 
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fi  macinano  ftaja  io.  e  ernia  terza  in  ore  6.  fi  maciaaao  fta/a^ 
1 5*  si  domanda  in  quante  ore  macinerà  le  dette  fta/a  • 

R«  Si  fupponga  »  che  le  macini  in  ore  &  la  prima  Mola  ne  macina.» 
fiaja  1 8.  la  feconda  ftaja  20.  e  la  terza  ftafa  1 5  •  le  quali  fommace 
fanno  ftaja  sj.  e  dovevano  eflfere  795*  però  fi  dice  :  Se  ftaja  %ì.  d 
macinano  in  ore  d«ftaja  795  «in  quante  ore  fi  macineranno  ?  &  ope* 
rato  verranno  ore  po^nelle  quali  fi  macineranno.Si  prova  la  prima 
Mola  ne  macinerà  ftaja  270.  la  feconda  300.  ela^tcrza  2 25,  la 
fomma  delle  quali  è  795* 

Nelle  fcguenci  Domande ,  oltre  alla  femplice  falfa  pofizione  fi  ri* 
chiede  i'eftrazione  di  radice  $  che  farà  razipnate ,  e  difcreta  ;  ben- 
ché potrebbe  ed  re  ancora  irrazionale,  come  dico  nel  principio 
delle  doppie  falfe  pofizioni ,  &  ivi  ne  apporto  un'efempio  di  ra- 
dice irrazionale  contro  il  detto  dal  Foreftani  • 

37.  D.  Va  Marcante  ha  venduto  cera  aranti  bajocchi  la  libbra^» 
quaiire  erano  laquarta  parte  di  tutte  le  libbre  vendute ,  te  quali 
ha  venduto  per  ba/occhi  ìi^ó.  Si  domanda  quante  libbre  fiano 
ftate  »  Si  il  prezzo  della  libbra  ? 

R.  Si  ponga ,  che  (lano  fiate  libbre  8*  à  baiocchi  2.  la  libbra  »  quar* 
ra  parte  di  8,  valetebbero  baiocchi  i6.  e  fi  diffe  >  che  valevano 
baiòcchi  u^6.  Dunque  la  pofizione  fu  falfa  •  Per  itf*  fi  partono 
3135.  ne  viene  196.  det  quale  fi  cava  la  radice  quadrata  14.  cho 
fi  moltiplica  per  lìb.  8.  vengono  lib.  11 2. e  fi  moltiplica  per  ba- 
iocchi 2.  e  vengono  bajocchi  28.  e  tanti  fi  pagò  la  iib.  delle  11 2. 
Si  prova  moltiplicando  lib»  1 1 2.  per  bajocc.  2S«  vengono  bajoc« 
chi  3 1 36.quanti  fi  difse  coftare,e  28.  è  la  quarta  parte  di  ti  u8ce* 

38«D«  Vno  ha  comprato  cadne  48.  di  Panno  ,  per  tanti  scudi; 
quante  canne  averebbe  comprato  per  $c«  588.  Domando  quanti 
scudi  abbia  fpefo  nella  Canna  • 

R.  Si  ponga  >  che  abbia  fpefo  se.  2«  nella  canna  •  Canna  48.  vaglio^ 
no  sc«  96.  'Ora  fi  veda  fé  con  se.  683.  fi  hanno  canne  96.  al  mede^ 
fimo  prezzo  i  dicendo  :  Se  con  se.  2.  fi  ha  una  Canna  >  quante  con  • 
se.  588}  e  vengono  canne  294.  dunque  fi  é  errato;  Per  il  che  fi 
partono  294.  per  96.  dal  quoziente  3  "ri  •  ^  <^^va  la  radice  qua* 
drache  e  1 7.  che  fi  moltiplica  per  se.  2.  pofti  da  principio  »  e^ 
vengono  se*  3  i;»  e  tanti  ne  fpefe  nella  canna .  Si  prova  moltipli* 
cando  canne  48.  per  se-  3  ^.vengono  se.i68.  e  tante  canne  fi 
hanno  con;sc«588«  partendo  quefti  per  se.  3  ^.  còme  è  manftèfto  • 

Jn  altro  modo  fi  può  operare  »  moltiplicando  588.  per  4^*  dal  pro« 
dotto  28224.  fi  cava  laradice  quadrai  che  ex  58.  per  liscudi  di 
canne  48.e  per  le  canne  di  scudi  5  88*  onde  partendo  168.  per  48*  . 
9Vcro  588.  per  1^8*  verranno  se*  ?-;:•  pretto  della  canna  • 

^  Ili!  •  39.D 
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39.  D.  Tréfianno  una  quantità  di  lire;  Il  primo  ne  hi  il  doppio 
del  fecondò  ;  Il  fecondò  il  doppio  del  terzo  i  e  dafcuno  molcipli* 
càiìdòlefue  lire  in  fé  fte(re,Ùfomina  de  prodotti  é  525.  Si  do- 
manda quante  lire'aveNra  dafcuno?  « 

11*  Si  ponga  >  che  il  primo  abbia  lir.  4.  il  fecondo  lit.  a.  il  terzo  fi- 
r^i.  li  loro  quadrati  16.  4-  &  i.fommati  fanno  21  e  dovevano 
eircre5is.q!icfte  fi  partono  per  2 1.  e  viene  25.  del  quale  la  ra- 
dice quadra  Stéilnumero»  col  quale  H  moltiplicano  lir.4«  dei 
del  primo  ;  lir.  2  del  fecondo ,  dir.  i-  del  terzo ,  e  vengono  lire 
20.  io«  e  5«  pet  li  veri  ntimeri  cercati  1  delli  quali  li  quadrati  fom* 
inatifinao$25. 

40^  D-  Vn  Signore  ha  lafciàto  a  quattro  luoghi  pii  ;  al  primo  7/aI 
fecondo  |.  atterzo  r*  ^^  ^^^i  scudi  ;  &  al  quarto  il  redo  .  Si  do* 
manda  quanti  scudi  ha  lafciato  1  fapendofi  che  il  prodotto  dell! 
scudi  del  primo  via  gli  scudi  del  fecondo  >  e  via  gli  feudi  del  ter- 
zo luogo  pio  edere  1 254^000. 

Rt  Perche  intervengono  due  moltiplicazioni  fi  doveri  cavare  la  ra- 
dice cuba  •  Si  fuppooga  abbia  lafciato  se.  5o.  numero ,  che  ha  le 
dettcparti-5^.  20.  ^.  15.  J.  12.  Il  prodotto  di  20.  via  1$.  fa  300* 
equeUovia  i2.fà  3^00. e  dovevano  eflerc  1 234800.  quefto  fi  par- 
te per  3600.  vieae  3  43  «del  quale  la  radice  cuba»  é  7.  colquale^ 
numero  7.  fi  moltiplica.60.  vengono  se.  420.  lafciati ,  fi  moltipli- 
ca ao.  vengono  se  140.  del  primo,  fi  moltiplica  15  «vengono  . 
se.  105.  de/  fecondo  ;  fi  moltiplica  1 2.  vengono  se.  84.  del  terzOi 
li  ouali  scudi.140.  xo$.  e  84.  fommati  fanno  sc«  3  ^9*  che  fottraN 
ti  da  se.  420.  rcftano  se.  91 .  del  quarto  luogo  pio  • 

Se  nel  quefito  fi  fulfe  detto»  che  il  prodotto  delli  scudi  del  primo 
via  quelli  del  fecondo»  e  via  quelli  del  terzo»  e  via  quelli  dei 
Quarto fuflfe  iii^66Soo*  allora  per  efierci  trSf  moltiplicazioni  fi 
cavi:rebbe  la  radice  quadrarci  quadrara  dal  quoziente  »  che  viene 
.  dai  partire  1123 ^($8oo«  perche  moltiplicando  20.  via  is»  fa  300. 
è  quéfto  via  1 2.  fa  3600.  e  quefto  via  x  3.  del  quarto  fino  In  tfo.  6l 
*46boo.  per  il  quale  fi  parte  1 1 2  366800.  e  ne  viene  2401.  di  cui  la 
radice  quadrata  quadcata  7.  per  il  quale  numero  fi  moltiplica»^ 
60. 20.  X 5*  i2.ei3.everrannoliscudjcom6fopra»&c. 

41.  p^   E'  un  .Triangolo  recrangolo  ABC..    ^      22  i 
tìpottnufa  A  Ce  22  f-  e  li  Iati  continenti 
Tangoio  retto  fono  in  ragióne  fef^uiterza.»  • 
si  domanda  la  quantità  diqoeftilati  AB« 


eBC.  ^ 


R  sia  il  latoBC.4»&  AB.  3.  acciòfiano  nella  ragione  dettai  t 
il  quadra  4«  fa  i6«  ^'iì  quadra  3t  Up.  la  fornata  de' quadrati  2$^ 
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deverebbe  cffcrc  uguale  ì^o6  i  •  qu3dr4to  di  tij:.  per  !a  penul- 
tima 4cl  primo  d'Euclide  ;  però  0  parte  506  \  «  per  2$.  viene  20^ . 
del  quale  Ci  cava  la  radice  quadrata  »  che  é  4  7 .  con  quefto  fi  mol- 
tiplicano 4*  e 3»  e  vengono  i8»  per  il  tato  BC  e  15  -reperii 
lato  AB. 

42.  D.  £*  u&  Rettangolo  A  B  C  D.  la  dicui  lunghezza  A  C  é  quia* 
cupla  alla  larghezza  A  B.  e  la  fuperiicie  è  decupla  alla  fomma  de* 
lati  A  C  A  6*  Si  domanda  la  quau. 
.  tità  de*  mcdedmi  lati  • 

R«  A  C*fia  20. Se  A  B.4«e  cosi  fono  in 
proporzione  quintupla  »  la  fuperii-  B  • 
eie  e  80.  fatta  dalla  moltiplicazione  di  20.  via  4.  il  quale  8q.  ji 
parte  per  24,  fomma  de*  Iati ,  e  viene  J  7-  e  doveva  venire  io. 
acciò  la  fuperficie  fuflb  decupla  alla  fomma  de"  Iati  ;  perciò  (i  -di- 
ce :  Se  j  -f.  viene  da  4.  larghezza ,  da  che  verri  io?  e  verrà  Jda  1 2. 
quantità  della  larghezza  A  B.  che  fi  moltiplica  per  $.  fa  tfd.  Iu  n- 
ghczza  A  C.  e  moltiplicando  1 2.  via  60.  fi  averà  la  fuperficie  720. 
decuplaà  72- fomma  de' latino,  e  i2« 

43*  D.  Vna  figura  detta  Rombo  è  df  fuperficie  21  ((.braccia»  iifuot 
diametri  fono  in  proporzione  fefquiterza  «  Si  domanda  la  quau- 
tità  delti  diametri ,  e  del  laro  ?  ^  ^ 

R#  Sia  il  minor  diametro  3.  il  maggiore  4*  t  perche 
moltiplicando  la  metà  di  uno ,  via  tutto  l'altro 
diametro  viene  la  fuperficie  ;  Si  moltiplica  j.via 
2.  fa  6.  e  doveva  etTere  216.  che  fi  parte  per  6»  vie* 
ne  ì6.  perla  di  cui  radice  quadrata  6.  fi  moltiplt- 
ca  ;•  e  4. diametri  pofti  e  vengono  18.  e  24,  dia- 
metri veri .  Per  trovare  il  lato  fi  moltiplica  9.  metà  di  iS,  in  sd 
fa  81. e  i2.metàdi  24.insèfà  144.  fomma  144,  e  81.  fa  225.  la  ra- 
dice quadra  di  225. é  15 «per  la  quantità  del  lato  per  la  penultima 
del  primo  d'Euclide  • 

44.D*Vi  cunaLavafcaxChehà  tré  Cannelle,*:  eflfcndo  vota,  e  bwt- . 
tando  la  prima  Cannella ,  fi  empie  in  ora  i  ^.  efleddù  però  chiù- 
fé  Taltce  ,  e  buttando  la  feconda  fi  empie  in  ora  i  7.  e  buttando 
la  terza  fi  en  pie  in  ojc  i^- Airincrnrro  ha ^rc  Condotti  j  perii 
quali  va  viaTac^uai  onde  efiendo la Lavafca  piena,  e  non  but- 
tando le  Cannelle ,  fi  vota  per  il  primo  condotto  in  ore  2  l.  per  . 
il  fecondo  in  ore  4  l.  e  per  il  terzo  in  ore  5  ^.  feparatamento  • 
Domando»  efitndo  la  lavafca  vota  ;  &  eflendo  aperte  tréCan- 
nelle  »  e  li  uè  Condotti  in  quanto  tempo  la  Lavafca  tetterà 
piena? 

I  i  t  i  2  R.  Quc-  • 
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R.Queflo  quelito  mi  fu  propofto  al  contrarlo  nel  mefe  di  mar.  1 7 1 } 
per  il  che  rifpofi  >  che  in  ncHun  tempo  fi  farebbe  piena ,  ma  prò- 
poflo  come  fopra»  (i  fupponga  >  che  H  empia  in  ore  $  ^.  La  prima 
caouellainora  i  |- empirà  La  vafche  4  ^  La  feconda  in  ora  i  ^. 
iavafchc  47-.  e  la  eerara  Lavafchc  2  f  in  ore  a  f .  In  tutto  Lava- 
fche  1 1  v|4  •  I^ipoi:  In  ore  5  i-  il  primo  Condotto  vota  Lava- 
fchc a7o-  Il  fecondo  I  r.  e  il  terzo  x.  In  tutto  La  vafche  4  ri^. 
R  fottrino  queftc  da  Lav4fche  1 1  vH"-  rcftano  Lavafcbe  6  jrl-l . 
piene  >  e  fé  ne  voleva  i  •  per  quefto  fi  dica  :  ^e  in  ore  5  7  reftano 
piene  La  vafche  6  444*  i^^  quanto  tempo  refìerà  piena  una  Lava- 
ìca  ?  e  rifulterà  tttt  d'o^^  >  &  *»  ^*I  tempo  fi  avcrà  piena  la  La* 
vafca*  perche  nel  detto  tempo  le  Cannelle  empiranno  Lava- 
fca  1  vvl  r^  e  li  Condotti  voteranno  i-fff»  fi  che  refta  una  La- 
vafca  piena. 

45.  D.  Vno  ha  partito  per  1 25*  e  poi  per  1 16.  una  quantità  di  scu- 
di ,  dal  primo  partire  é  avanzato  84«  dal  fecondo  57*  Si  domanda 
il  nuuKro  partito  degli  scudi  ? 

R.  Per  trovare  il  numero  degli  scudi» li  moltiplica  il  prinv>  avan- 
zo S4,  viali  fecondo  partitore  1 16.  il  prodotto  105  84.  li  /erba  • 
Di  poi  fi  moltiplica  il  primo  partitore  1 25.  in  fé ,  cioè  per  1 25. 
il  quadrato  1 5625*  fi  moltiplica  per  il  ieéondo avanzo  57*  al  pro- 
dotto" 8510625  «  fi  aggiunge  10584.  numero  ferbato*  la  fonima 
9oiio9^  fi  parte  per  i575o«  prodotto  di  1 25.  via  126.  partitori, 
l'avanzo  H59-  ^  ^^  numero  partito  de'  scudi  • 

Quefto  è  il  modo  di  trovare  >  che  numero  un'altro  abbia  fcritto  > 
ò  peniato  pur  che  quello  fappia  partire,  perche  gli  fi  fa  partire 
per -due  mtmeri  immediati^  che  diflferifcono  nell'uniti  1  ti  quali 
numeri  mpltiplicati  devono  nel  prodotto  fuperare  il  numero 
icritto ,  ò  penfato  1  e  fi  fanno  dire  gl'avanzi ,  e  fi  opera  come  fi  è 
detto.  Alle  volte  ci  è  un'avanzo  folo»  come  negl'efemp)  feguenti , 
e roperazione  è  più  breve. 

Vno  ha  fcritto  fegretameute  84.  il  quale  fapendofi ,  che  é  di  due  fi- 
gure ,  ^acciafi  partire  per  1 2.  l'avanzo  è  zero«  Di  nuovo  per  i;. 
l'avanzo  è  tf.psr  il  quale  fi  moltiplica  144;  quadrato  di  1 2.  primo 
partitore,  il  prodotto  864*  fi  parte  per  155.  prodotto  di  12. 
.  via  13*  e  Tavanzo  è  84*  numero  cercato  • 

Di  nuovo  fi  faccia  partire  per  i  u  Tavanzo  e  7*  il  quale  fi  moltiplica 
per  1 2*  fecondo  partitore ,  fa  84*  che  fi  ferba  ,  ma  facendofi  par- 
tire per  1 2.  avanza  zero ,  che  però  84«  farà  il  numero  fcritto ,  che 
fi  voleva  fapere  • 

46.  D.  Come  fi  trova  io  altro  modo  [un  numero  jfegreto.»  che  non 
paffip9. 

^R-Tal 
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R-  Tal  numero  fi  fi  partire  ptfr  j.con  farfi  dir  l'avanzo,  e  per  ogni  i. 
di  avanzo  fi  nota  70.  Di  nuovo  fi  fa  partire  per  s*  efifàdireTa* 
vanzo>e  perogai  i«  di  avanzo  fi  nota  21,  finalmente  fi  fi  partire 
per  7.  e  fi  fi  dire  l'avanzo ,  e  per  ogni  !•  di  avanzo  fi  nota  15.fi 
fommano  i  numeri  notati ,  dalla  fomma ,  potendofi  >  fi  levano  le 
ccntinara  >  e  di  più  per  ogni  cento 'fi  leva  5.  e  il  numero^che  refla 
e  il  cercato  j 

Sia  il  numero  incognito  J2*  partito  per  ;•  Tavanzo  è  i.  per  il  quale 
fi  nota  70.  due  volte ,  cioè  140.  partito  per  5»  l'avanzo  è  pure  1. 
per  il  quale  fi  nota  2i«duevoÌte,  cioè  42.  finalmente  partito  per  7* 
l'avanzo  è  4- per  il  qua  le  fi  nota  1 5  •  quattro  volte  >  cioè  60.  Si  fom- 
mano  140.42.  e  6o«  dalla  fomma  242.fi  levano  200.  e  10.  cioè  5» 
per  centinaro  reila  3  2.  num:ro  cercato  •  Ma  fé  la  fomma  farà  me* 
TiO  di  cento  >  eifa  farà  il  numero  che  fi  cerca  .  Per  efempio  partito 
il  numero  per;?,  avanza  i-  e  fi  nota  70.  pers*  avanza  o.  e  per  7- 
avanza  1.  e  fi  nota  i5.1afommadÌ70.e  i5«è  8$.ouni.incogtiito  • 

47.  D*  Come  in  altro  modo  fi  trova  un  numero  per  ^efempio  di  giù*    * 
Ij  >  che  Carlo  abbia  in  borfa . 

R.  Si  fanno  moltiplicare  à  Carlo  fegretamente  li  giul;  per  3.  fieno  2 1. 
vengono  63 «che  fi  &nno  partire  per  2.  e  fi  domanda  fé  ci  è  rotto 
dicendo  di  sì  1  gli  fiTaccia  fare  intiero  3  e  faranno  3 1,  e  per  qnefto 
primo  rotto  fi  tiene  à  mente  i.  di  nuovo  faccia  nioltiplicare  per  3  • 
fanno  96.C  ne  faccia  pigliare  ta  metà  >  ò  partire  per  t.  vengono 
48.  efaputo»  che  non  ci  erotto,  il  quale  fé  ci  fufie  ,  per  elfo  fi 
terrebbe  à  mente  2.  Ora  con  induftria  cerchi  di  fapere  quante 
volte  entra  ilp.  in  48.  incognito  facendogli  fpendere  diverfe 
quantità  di  giul/ ,  fin  che  non  ne  pofi'a  più  fpendere.,  e  da  quelle 
quantttà  arguirà  entrare  il  p*  in  detto  numero  5 .  volte',  per  rego* 
la  ferma  fi  moltiplichi  5  •  per  4*  fa  ao.  aggiunto  i.  per  il  rotto  ce* 
nuco  à  mente  ,rifultano  giul;  21.  che  Carlo  ha  in  borfa  • 

48»  D.  Uno  dice ,  ho  comprato  ovi  18.  per  alquanti  baiocchi  •  ora^ 
volendone  comprare  per  altri ,  e  tanti  giul;  quanti  ovt  comprar ò| 

R.  Si  moltiplicano  ovi  18.  per  io.  perche  il  giulio  tanti  bajocchi 
vale»  e  fi  hanno  ovi  180.  che  comprerà*  Si  prova  fupponendo» 
che  abbia  comprato  ovi  1 8.  à  che  prezzo  uno  vuole ,  per  efempio 
à  bajocchi  9.  comprandone  per  9  giul;  ;  fi  averanno  ovi  180.  co. 
m^*  si  é  detto  *  Ma  fé  ne  avefie  voluto  comprare  per  altri ,  e  tanti 
carlini  >  gitovi  18  fi  farebbero  moltiplicati  per  7  4.  che  tanti  ba. 
jocchi  colia  il  carlino ,  e  farebbero  venuti  ovi  135. 

49.  D.  Uno  vuole  ordinare  15.  groffi,  e  15.  quattrini  fopra  una 
Ta'bla,  che  contandogli  in  giro  per  9.  levi  tutti  li  groffi»  ela- 
fe! ì  quaitriui  :  Si  domanda  come  gl'ordiaerà  i 

R.  Szj^        . 
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R.  Sappia  à  mente  quefto  verfo  Topalcdm  virgam  matcr  J^iir^c^ 
fireòat  ;  dì  più  fappia.  che  le  lectere  vocali  importano  il  nu* 
mero  fecondo  il  loro  ordine  >  Ai*  E  2.  I^.  O  4«  V  5« 
Ora  per  la  parola  Topuleam  >  '  prima  mecca  in  fila  4.  quat- 
trini ,  dipoi  5-  groffi»  due  quaccrini»  &  migroflfo;  perlai 
parola ^^i>;^^m  mecca 3* quaccrini;  ftance  che  TV  hi  ragione^ 
di  confonante»  &  i.groflo;  e  così  fegua  con  Tal  ere  parole:^  » 
ponendo  decce  monece  alcernacamence  >  e  Taverà  ordinate ,  che^ 
contandole  à  p.  a  9.  in  giro  leverà  li  groili  >  lafciando  i  quattrini 
in  Tavola. 

Ma  chi  gli  voIeHe  concarc  à  lo.à  io.  ordini  le  monece  >  fecondo  le 
Vocali  dì  qucfte  parole:  Bjx^ngUcus  cene  bona/lamina  dcdexat . 
e  leverà  quelle  d*nna  force  %  lafciando  l'alae . 

50.  D.  Sopra  un  Ta vollero  del  gioco  della  Dama  ci  fono  Pedine  1 2. 
bianche  »  e  1 2.  nere  •  Domando  come  fi  ordineranno  In  filai  che 
contaodofiad  un  medcfimo  numero  fi  levino  cucce  le  nere»  U« 

•    fciando  le  bianche  \ 

U-  Si  pongono  cucce  le  pedine  In  fila  come  vengono  »  e  fi  comincia  ì 
concare  da  capo  i.  2.  ;•  &c-per  qua!  numero  uno  vuole»  fia  per  9« 
ordinacamence>e  la  pedina  nominaca  per  gSi  concrafegna  con  po- 
ca carca>ò  alerò  ;  e  fi  ricomincia  à  contare  la  feguentc  pedina  con 
X.  &c.  e  la  nominata  per  9.  fi  concrafegna ,  e  nel  feguitare  à  con- 
tare, avvcrtafi  di  lafciare  le  pedine contrafegoate,  e  fi  feguita  à 
contare  fino ,  che  1 2.  pedine  fieno  contrafegnatc  i  &  allora  nelle 
contrafeguate  bianche  fi  pongono  le  nere  1  mettendo  le  contrafe* 
gnate  bianche  ne'medefimi  luoghi  delle  nere  >  e  faranno  ordinate  > 
che  contandole  à  p.  à  9-  fi  leveranno  tutte  le  nere .  Queftò  e  mo« 
do  generale  .Le  vocali  fi  contengono  io  queile  vocali.  A  me  ogni 
arme  ire  eccita  \  E  per  contare  f  ?•  à  7.  fi  contengono  in  quefie  al-- 
tre  :  llU  amsbat ,  e^  parébat  reSloriarma  • 

51.  D*  Piexro,  e  Giovanni  hanno  vinco  à  Carlo  se.  50*  Domando 
quanti  ne  ha  vinti  Pietro ,  e  quanti  Giovanni  ? 

R.  Per  faperlo ,  Ci  fanno  moltiplicare  à  Pietro  li  fuoi  se.  vinci  per  z. 
&  à  Giovanni  per  50.  e  gli  fi  fanno  fommare  i  prodotti ,  e  la  fom- 
ma  levare  da  2550.  prodocco  di  50.  via  5 1.  il  recato  numero  fi  fi 
dire  ,  il  quale  R  parte  per4p.  meno  i.  di  50.  il  quoziente  14.  fono 
li  se.  vinti  da  Pietro,  e  l'avanzo  ^ 6.  li  se.  vinti  da  Giovanni .  Se  ne 
faccia  prova  •  che  fari  giuAa  •  Co^i  d  òpera  refpettivamenre  con 
altri  numeri  • 

5  2.  D.  Vn  Padre  fa  pigliare  à  tre  Figlioli  in  tutto  se.  50.  Domanda 
avendo  pigliato  ^iafcuno  diverfaquantirà  di  se.  quanti  ne  abùia^ 
pigliati  il  primo  »  fecondo»  e  terzo  figliolo  ? 

R.  Si 
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R*  Si  faccino  moltiplicare  li  se.  del  primo  per  50.  del  fecondo  per 
49*  del  terzo  per  2. benché (i «può  variare  ordine»  K  prodotti  (i 
faccino  fomitiare,  e  la  fomma  leirare  da  25  oo,  prodotto  di  50.  via 
50*  e  faputo  il  rcftaro  mimerò 4ptf.  fi  parte  per  48.  meno  2*  di  50^ 
rifulcano  IO.  sedei  ccrzo ,  che  moltiplicò  per  2.  Se  avanzano  i6m 
$c.(del  fecondo ,  che  moltiplicò  per  49.  e  se.  24.  fino  i  50,  fono  del 
primo  «  Si  può  proporre  ancora  cosi  • 

53.p.  Vn  Maeftro  ha  fatto  moltiplicare  tré  numeri  diverfi  >  de*  qua« 
ii  la  fomma  era  1 20.  i  tré  Scuotati  ;  al  primo  per  2.  al  fecondo  per 
2  ip»  al  terzo  per  1 20.  la  fomma  de'  prodotti  é  ftata  66g  2.  Ora.  di* 
temi  li  tré  divcrfi  numeri  ? 

K*  Si  moltiplica  120.  via  120.  fomma  de  tré  numeri  dal  quadrato 
14400.  fi  fottra  6692.  fomma  de  prodotti  rella  7708.  che  fi  parte* 
per  118.  meno  2.  di  1 20.  il  quoziente  65.  é,  il  numcrordattf  il  pifi^ 
mo>  Tavànzo  38.  é  il  numero  dato  al  fecóndo  1  e  17.  fino  in  X20. 
é  il  numero  dato  al  terzo . 

54.  D.  Come  fi  trovano  due  carte  da  un  altro  imaginate? 
R«  Si  difpongono  fopra  una  Tavola  ;o.  carte  da  giuocare  à  due  aJ 

due  a  piacere ,  e  fé  ne  fanno  imaginare  due  accompagnate  come* 
fono  da  qualche  d'uno  •  Dipoi  fi  raccolgono  in  un  mazzo  ponen 
done  fotto  >  e  fopra  •  purché  non  fi  difcompagnino  •  Le  raccolto 
carte  fi  pongono  giù  ad  nna  ad 
una  con  quell'ordine  che  rap* 
prefentano  i  numeri  in  quefio 
quadrilatero  di  5,  file  con  6. 
carte  per  fila.  Patto quefto  fi 
domanda  in  qnal  fila  delle  cin- 
que riconofce  le  carte  imaginate ,  fé  dice  nella  prima  fila  1  é  la^ 
prima  1  e  feconda;  fé  dice  nella  feconda  t  è  la  feconda  »  e  terza^  ; 
le  dice  nella  terza  »  é  la  terza  >  e  quarta  ;  fé  dice  nella  quarta  »  é  là 
quarta  >;e  quinta  ;  e  fé  dice  nella  quinta  t  é  la  quinta»  e  iefta  ?  Ma  fé 
\-  dice ,  che  una  carta  é  nella  prima ,  e  l'altra  nella  quinta  fila:  Al- 
lora fi  muta  &  é  la  prima  della  quintat  &  é  la  fefta  carta»  cioè  fem. 
prc  i.  di  più ,  della  prima  fila  :  Pure  fé  dice ,  che  una  é  nella  fe- 
conda, e  l'altra  nella  quarta  fila»  fi  muta  •  &é  la  feconda  del*, 
la  quarta  ,  eia  quinta»  cioè  i«  di  più»  della  feconda.  Così 
dclraurc  .  ^      ^  • 

55.  D.  Un  Maeftro  interrogato  quanti  fiano  gli  fuoiScuolari  ;  ri- 
fpufe  più  di  100.  e  meno  di  200.  e  numerandogli  à  2.  à  i.ue  avan- 
aa  enumerandogli  à  j. a  j» n'avanzano  2*  e à  4.  a  4.  n'avanzano^ 
3-  e  à  5.  à  5.  n'avanzano  4*  e  à  6.  à  6.  n'avanzano  5 .  finalmente  nu' 
merandogli  à  7.  à  7.  non  ne  avanza  alcuno .  Si  domanda  quant* 
ScuoUricraooi  o.S^dt'Koogle 
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R*  Altr!  propoogono  fimile  ouefico  in  talcrc  materie  ind&termtnatt* 
mente,  8c  allora  fi  pofTono  dare  moltiffime  rifpofte  >  &  ilTarcagUa 
dice  al  namero  x  so.  del  libro  i6.  non  darti  regola  :  Tuttavia  può 
ciTer  quefta  accennata  dal  Caligai  at  numero  26.  lib.  p.  G  pigliano 
numeri  partiti  per  z.  per  )•  per  4*  per  5.  e  per  6»  il  primo  è  60»  ci 
fuoi  moltiplici  fono  120*  x8o.  240, 300. 35o.42o.  480,  540.  &c« 
e  di  quelli  fi  trovi  quello  »  che  partito  per  7.  avana!  x.  Oradepro- 
podi  ci  fono  due  >  1 20.  e  540.  da*  quali  fi  leva  x.  e  reftano  119-  e 
5  i^  numeri  »  che  hanno  le  dette  condizioni»  e  x  19.  fono  gii  Scu^ 
lari  più  di  too.  e  meno  di  200.  G  poflTono  trovare  altri  numeri  con 
le  medefimi  condizioni ,  con  moIriph*care  1 2o«  per  8«  che  è  t.  più 
di  7-  dal  prodotto  96Q.  levando  i*  refta^sp.  con  le  medefime  con* 
dizioni  »  e  di  nuovo  moltiplicando  960.  per  8.  tìi  76'io.  dal  quale 
fijeva  ^refta7579«medefimamence  moltiplicando  Talcro  numero 
540.  per  8.  fa  4;  20.  dal  quale  levando  i.  refta  4}i9.c0n  lemedefi- 
me  condizioni  •  Per  li  quali  numeri  fi  pofibào  proporre  diverfi 
quefiti  determinati  ad  nna  fola  rifpofta  • 

56.  D.  fonoOvi  inunCefto,  che  contati  à  2.  à  i.  ne  avanza  x* 
coiitatiàj.  à  3*  ne  avanzai,  contarla  4.  à4.  ne  avanza  i.  c^ 
contaci  à5«  às*  avanza  o.  Si  domanda  quanri  fiano gli  Ovi  dei 
Cefto  ? 

R«  Il  Tartaglia  num.  X47.  del  lib.  1 6.  dice  che  fi  piglino  numeri  nu- 
merati da  2.  da  3- e  da  4*  come  fono  1 2. 24. 36. 48. 60. 7  2.  e  84.  e 
di  quelli  fi  pigli  quello  »  che  partito  per  5.  avanzi  4«  e  di  tutti  que. 
ili  non  fé  ne  trova  falvo  >  che  uno ,  dice  lui  »  cioè  84.  ai  quale  ag« 
ghinto  X.  per  regola  fèrnaa  fa  8 5. che  hi  le  condizioni  dette,  e  tanti 
Ovi  fono  nel  Cefto  •  Tuttavia  fé  il  Tartaglia  oll'ervava  bene»  vede* 
va  »  e  conofceva  »  che  24.  partito  per  5.  aveva  d'avanzo  4*  ondo 
aggiunto  i«  à  24.  fa  25.  e  tanti  (i  poteva  direfuffero  gli  Ovi  dei 
Cefto  •  Volendo  trovare  altri  numeri  con  le  medefime  condizioni 
fi  moltiplicano  24* e  84-  per  6.  più  i.  di  5.  e  fi  hanno  i44«  e  504. 
e  di  nuovo  quelli  prodotti  per  6.  fi  averanno  altri ,  &  aggiunto  i. 
a*detti  numeri  fanno  1 45.  e  so5«con  le  medefime  condizioni  :  cosi 
fi  troveranno  altri  con  moltiplicare  1 2.  per  7.  per  i7*per  27.C  per 
altri  numeri  terminati  in  7.  aggiungendo  i.  a  i  prodotti,  e  fi  avc« 
ranno  85.  205. 32$.  &c. 

57*  D.  Vno  tiene  in  due  CaflTe  quantità  di  scudi ,  in  una  di  eflc  fono 
scudi  5038.  più  che  nell'altra,  fc  avendo  contato  li  scudi  d'una^ 
à  2*  à  2. trovò  avanzare  i.à3»à3.  2.à4.  à4«  3.à  5.  a  5.4*  i6.  i 
6.  ^.  ì  7.  i  7.  6.à  8.à8.7.à9«à9.8.à  lo.j  lo.p.&àn^à  ti* 
avanzar  nulla .  Medefimamepte  avendo  contato  gli  scudi  dciral- 
tra  Ca(raà2.à2.  trovò avjtiazarc i«  à5.à3.x.à4«à4«i*^  <^MÌ 
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fiuoi  iIp  itti  che  trovò  avanzare  o.  ora  fi  dica  il  nomerò  delle 
scudi  dell'una  »  e  dell'altra  Cafla  i 
R*  Per  fodisfarc  alla  domanda>fi  trova  un  numerOiche  abbia  quelle 
intiere  parti  i  ^  4  \yir\  J  "ri  •  e  che  partito  per  1 1.  avanzi  i . 
il  minimo  fi  troverà  eflfere  i$  20.  e  non  75^0.  (nel  che  etra  il  Tar-> 
taglia  lib*  i6«  car.  148.  num.  149*  )  che  ha  tali  condizioni  »  dal 
ouale  fi  levi  i.  refta  1519.  se,  della  prima  CatTa  «  Nel  fecondo  ca- 
lo fi  deve  trovare  un  numero  «che  abbia  quelle  parti  intiere  «  e 
che  partito  per  1 1.  avanzi  40.  perche  allora  aggiunto  i*  fi  averà 
on  numeroi  che  partito  per  2.  per  3.  per  4. 8cc.  tempre  avanzerà  i. 
e  partito  per  1 1.  avanzerà  o.  Il  minimo  i  il  medefimo  25  20.  ma 
partito  per  1 1.  avanza  i  •  e  doveva  avanzare  io.  acciò  avanzi  fi 
moltiplica  2520.  per  io.  fa  25200.  al  quale  fi  aggiunge  x.  fa 
25201.  numero  degli  se.  della  feconda  Cafla*  Tuttavia  la  di£Ee- 
renza  none  di  se.  5083.  ma  molto  maggiore;  onde  bifogna  ac- 
crescere il  primonumero  25 19.  Si  moltiplica  i$20.  per  12.  cioè 
per  I. più  che  1 1.  e  verrà  30240.  dal  quale  levato  !•  refta  30359. 
perii  se.  della ptima Cafla;  della  feconda  25201.  che  hanno  le 
condizioni  dette  «e  diflèrifcono  in  4038.  &€• 


DISriNT^IONE     SECONDA 
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Della  doppia  falf a  Pofkjone  • 


.i 


A  Vendo  àbaftanza  trattato  della  femplice,  ora  tratterò  della 
doppia  falfa  Pofizione»  che  è  la  feconda  parte  della  regola  del 
Cataim ,  parola  Araba  >  che  figoifica  Ipotefi  falfa  \  Per  la  quale  fi 
fciolgono  tutti  i  quefiti,  che  fi  fciolgono  per  fa  femplice,  ma  mol* 
ti  filmi ,  che  fi  fciolgono  per  la  doppia  non  fi  poflbno  fciorre  per  la 
femplice  ^  eccettuati  alcuni  »  ne'quali  fi  ufa  alcuna  induftria ,  co* 
me  ho  detto  nella  Domanda  21.  t  feguenti  >  e  nella  Domanda  1 5» 
del  Trattato  paflato  fi  è  fciolto  il  quefito  di  Pietro  Borgo ,  pofto 
dal  Tartaglia  condotto  à  fine  di  conclufione  con  fei  fal^  pofizto- 
ni  proliflamente  nel  lib*  1 7.  quefito  4r.  con  una  femplice  pofizio* 
ne  fatta  induftriofamente  »  &  altri  fimili . 
»i  Dice  il  Foreftani  quelle  propofizioni,  che  portonfocòn  loro  qua* 
Sì  drature,  overo  radici  irrazionali  non  fonofolubili  per  doppia^ 
9,  falfa  pofizione  ;  quantunque  Fra  Luca  da  Borgo  dica  »  che  conLj 
9,  difficoltà  grande  fi  fonerebbero  >  iaqualcofaéimpoffibile;  per. 
9»  cloche  fé  la  vera  foloaionedellacofa  deve  éflère  per  linea  irrazlo^ 
91  naie  1  e  per  qucfia  regota  non  fi  pud  darcife  non  per  lihea  raziona* 

KkkJc  n  lc(Atte^         . 
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M  le  (  Atcefo  che  fempre  3  micDero  di  quella  po^uDoe  «  che  fi  13 ,  é 
h  razionale  )  ne  fcgue  >  che  per  tabe  negoUnon  fi  poff<mo  (blverc  6m 
9»  ndilì  propofte  di  quadrature  »  ò  cube  irraaiooali  :  Sino  qui  il  Fo-^ 
iciìaai ,  dei  quale  non  trovo  (flTere  vero  quelloa  (;be  dice  di  F«Luca 
da  Bor|;o  «  Ufeodo  le  paroJe  d«  F«  Luca  le  ièguenxi  nel  fine  di  cai 
ji  regola  à carré  io6*,E  finaimcnce  cutcc  le  queftioni  meticantelche al 
u  truiTuQ  comniune  percinenci  per  il  CafaÌ4io  iooo  folubili  »  mafli- 
fy  Die  quelle  dowe  fton  s'interpone  alcuna  radiccioe anche  altra  qua- 
>,  d.  iiura  »  le  quali  quando  cosi  fofle  ,  con  difficolti  perii  Cataino 
y%  l.rultfcrebùerccomsperun  particolarcafo  foprAdiciòinqueft' 
»,  op:ra  Cplro  chiarire  •  li  perche  te  quadratute  con  cauta  difficolti 
ai  per.  il  C  araino  i\  (okano  t  ooine  per  la  tavola  lo  ritroverai  •  £cca 
eh.  F.  Luca '^QA  parla  di pcopoiìe,  dove  intervenghina  radici  ,e 
quadcatuti:  icr azionali  ;  oià  quadrature  »  e  radici  afiblutainence  t 
per  le  quali  Gemo]  i.Fxifip  hi  travato  moda  di  fervirfi  della,  fem- 
plice^-e  doppia  falla  pofuLionc  nei  quefiti»  dove  intcrvengooo 
'  ef^razzioai'di  qbaliìfia  radice  quadra»  cuba,  cenficenfa,  relara.&c» 
come  (i  è  detta  nella  femplice»  e  fi  diri  nella  doppia  falfa  pofizio- 
ne  eoa  alcuni  efempii  faoluqgo*  Mi  Ibrfe  il  Foreftani  non  hi 
letto  Gemmi  Frifio  ine  Michele  Stifclio,  che  lo  cita»  e  F«  Luca 
non  ayj^Y^  tT0Sf^t<>  ruódo^cile  per  cpndnrri;  à  fin^  tal|  qiiefiti ,  e 
dell!ttoparài&o!arcaro».che  accennai  non  ha  trovato  vefligio 
nella  fua  Opera  ;  In  quanto  airaflferire  il  Foreftani  eilerc  impoffi- 
bile  la  foluzione  di  gtteUc^ogofiziohi  »che portaAO  con  loro  qua* 
drature»  è  radici  irrazionali  per  doppia  filfa  pofiziòne».  Te  ciò 
Hiìivcri^iMeate  il  yerij^iii la^giudichi  il  Ifitt^rementrc  ch^  Gem« 
fi^a  Bti&Q  aveudó  accoq9p4C(nato  4  tal  rcgpla  >  anzi  alla  fempiicc 
fofìiioae  propo$zio^>  cl}f  pofTpuaricerpare  qualft(ìa  radice  ra« 
aiaoaJè quadra» cuba ».cen/l(;cnÌ4^ relata  &Cr  non  so  v^erc  ini* 
poflÓ^llùi/cbet^lrad^^^  itra^ipn^Ie ;.  ^n«i  per 

Ig^ pi4 Taf ^ tale ,  fé  ioper^nte i bèllo  ftudianoax piglieli  oii^meri» 
phediaixo  radice  ragionala  i  e  cosi  hi  fatta  Geologa  Fri(|Os  e  lo 
$tiktÌQ^(càiUa4o^tAÌìci  irrazionali r e  for^e «  Qh^ pprc^^lapro^ 
pofizione  di  Gemma^Frifio parte  5 4. rifilata  p^r  fenplic^  ppfi^ 
alone  con  rf:ftrazzipne  di  radice  ^f^^^r^^r^ioxi^ì^ ,  e  difcreta»  & 
è  queftà  «  Propofto  un  quadrato  d^  pie  di  1 5  4.  di  itfp^f  iìcie  voglio 
ftt  regota  dlÀ^chip^de  fiu*  ujn  circolo  iquj^ll^^pguale  •  lloppapdo 
quanti  piedi  deva  e^re  il  diainetra  dirai  ck^Iq  i  poni  »  e  fingi 
fia  di  pijedi;7«4iioque  fe^ndo/Vrchinoede, la  clrf:9nft;reiiic4  fari 
di  piedi  a2.  e  il  circolo  fiira  di  (up^rficie  piedi ^.li,^»  e  dovevano 
cfiere  piedi  .1 S4^.  qH^ì^i  (f  BmMQiPfK  ì&'i  t/f  RgQAa  4^  fistfi  qw«ii 
U  M4i<ìf  9nArw>\42\h^  W  7-  ì^i^à*  di  iii|p9an.i|^nra»  t 

:.     :  ;.  '  ycngona 
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vengono  piedi  14*  per  il  diametro  ddtffcok)  »  che  fi  votèvar  •  Ori 
/e  fì  ftiflfe  propoftó  un  quadrato  di  pi^di  )?  i •  di  fuperfici e  patten- 
do(i  per  38;.  fariano  venuti  6%  che  non  hi  radice  quadra  difcre- 
fa  •  Onde  in  (imil  cafo  fi  riducono  ptedi  f.  di  diametro  fuppofti  '- 
a  radice ,  fono  Ap.  li  quili  fi  moltiplicano  per  6^  fanno  294.^  la^ 
radice  di  queilli  e  il  diametro ,  la  quale  non  é  rationaìe  ;  dunque^  • 
fi  può  dare  vera  fotuzione  per  linea  irrazionale ,  benclie  il  nume- 
ro* della pbfiztone  ,  comeqoì  di  piedi  7.  fia razionale!  chO 
é  contro  la  ragione  del  Foreftani  »  apportata  per  rimpoffibilità  • 

1.  D*  Iti  che  confitte  la  regola  di  doppiai  fiiifa  pofizione  ? 

K.  Confine  in  queflo  :  Propoflo  qualche  quefito  da  feiòglierfi  per 
quefta  regola ,  fi  fuppone  un  tal  determinato  numero  fciorre  il 
quefito ,  màefaminato  à  r6nore  di  eflfo  fi  trova  eflferfi  errato  in^ 
più,ovcròinmenot  il qmile prìmoerrorefinota,^fi é  filtra  la. 
prima  pofizione  .  bi-nuovò  fi  fAppoMtin^altro  numero  differente 
dal  primo  fciorre  il  qlièfito ,  mà-eiaminaroà  tenore  del  medefimo 
A  trova  eflerfi'^rrato  in  pia ,  overo  in  meno,  il  quale  errore  fi  noca» 
e  fi  e  fatta  la  ieconda  pofizione  *  Le  quati  dde  falfe  pofizioni  ave* 
ranno  ertatotutte  due'in  piò  «  overo  in  meno  del  numero  cercato  •  * 
overo  una  aver&  errato  in  piò»  e  Taltro  in  itienO)dat  che  oafconorrA 
mòdi ,  che  dicono  piàs  é  piòs  <iv«ro  meno  >  e  nieno  (t  fetcra^V 
più ,  e  meno  ,  overo  meno  ,  e  più ,  che  èfilklTo  fi  fomma  r 

%.  D.  Fatte  le  due  pbfiziorii^  e  trovatori  duetrrori  >  che  fi  deve  fare?  n 

R*  Per  due  tiiodi  fi  può  prokredere  ì  trovare  il' tero  numero  *  W  ^tu 
mo  più  intelligibile  i  per  regola  del  Tiè  cònAituita  cosi  ^*n  pri^ 

•  mo  luogo  il  numero  differenza  degl'erróri  1  fé  fono  uniformi  » 
cioè  tutti  due  più ,  ò  tutti  due  meno  >  nel  fecondo  luogo  il  nume« 
rodifl^renaa  delle  pofizimii»  enefterzo  luogo  il  numero»  chc^ 
dimoftra  il  primo,  ò  fecondo  errore  •  Si  opera  poi  fecondo  tal 
regola  ,  e  il  numero ,  che  viene ,  fi  fotrra  dal  numero  delia  prima  t 
ò  feconda  pofiziorie  conforme  Terrore  primo  9  ò  fecondo  pollo 
nel  terzo  luogo  della  regola  del  Tré  fc  gl'errori  fono  dì  più: 
ma  fé  fono  di'meno^,  il  numero,  che  viene  fi  aggiunge»  e  verri 
il  vero  numero  cercato  • 

3.  D.  Ma  fé  un'errore  fari  di  più ,  e  l'altro  di  meno»  come  ficonfti» 
tu  irà  la  regola  del  Tré  ? 

R,  Avendo  detto  ,  che  più  ,  e  meno  »  overo  meno  »  e  più  fi  fomma, 
fi  fommano  gii  errori,  e  la  fomma  farà  il  numero  in  primo  luogo; 
adefio  gli  alrrt  numeri ,  come  fi-édecto ,  cioè  nel  fecondo  lu<  go 
il  numero  differenza  delle  pofizioni ,  nel  terzo  il  numero  •  che  de- 
moftrail  primo,  ò  fecondo  errore  ••  Si  opera  fecondo  la  regola-, 
il  numero  I  cherifulta,  fi  fomma  col  numero  4clta  porzione» 
-  *  Klckka  fererrorc 
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fé  Terrore  (iti  di  meno  i  ma  fe  di  più  R  fottra  dal  nDm«ro  ddla.^ 
pofìzione  ò  prima ,  ò  fe.conda  conforme  l'eriore  ò  primo  i  ò  fe- 
condo »  e  Ci  averi  il  numero  vero  cercato  • 

4»  D*  Quale  è  il  fecondo  modo  di  procedere  ì  trovare  il  vero  mi- 
merò ,  che  fciogKe  il  quelito  < 

R.  Il  fecondo  modo  é  queftoi  Qyando  tutte  due  le  pofizioni  er- 
rano in  più  i  overo  tutte  due  in  meno  »  fì  fottra  il  minore  errore 
dal  maggiore  >  la  differenza  e  il  numero  partitore.  Si  moltiplica 
il  numero  della  prima  pofìzione  via  il  numero  del  fecondo  errore 
&  in  croce  fì  moltiplica  il  numero  della  feconda  pofìzione  via  il 
numero  del  primo  errore  >  il  minore  prodotto  fi  fottra  dal  pro- 
dotto maggiore  »  il  numero  reftato  fi  parte  per  la  differenza  de- 
gl'errori f  che  fi  e  detto  eflbr  numero  partitore ,  e  il  quoziente  è  il 
vero  numero  cercato:  Ma  Te  una  pofiziooe  errerà  in  pfò>  eTal- 
tra  meno ,  gl'errori  Ji.fommano  »  la  fomma  è  il  numero  partito* 
re  •  Medefimameiite  i  prodotti  per  ìfi  moltiplicaaioni  delle  pofi- 
zioni in  croce  via  gl'errori ,  fifommanoi  la  fomma  fi  parte  per 
il  detto  partitore  «  il  quoziente  è  il  vero  numero  cercato^ 

5«D*  Come  fi  dichiarano  tali  modi  della  regola  di  doppia  falf^u» 
poficione  in  queft'efempio  facile?  cioè:  Uno  hi  fpefo  (>a)oc« 
chi  36.  in  libbre  3.  di  bantbagia»  fi  vuole  fapere  quanti  baiocchi 
abbia  (pefe  in  una  Vibbra  i  ^ 

R«  Per  quella  domanda  fi  bà  da  trovare  un  numero  •  che  moltipli- 
cato per  }.  faccia  ì6*  il  quale  facilmente  fi  trova  col  partire  i6. 
per  3  •  e  farà  1  %•  quanti  baiocchi  cofta  la  libbra  della  bambagia  » 
il  quale  1 2.  moltiplicato  per  ; .  £à  jd.  come  fi  voleva  •  Ma  voien* 
do  trovare  detto  1 2.  per  regala  di  doppia  falfa  pofizione  per  di* 
chiarate  facilmente  i  modi  dati  d'operare  con  fue  ragioni  pra- 
tiche 9  per  la  I.  D.  di  quefto  fi  pone ,  che  fia  un  numero  à  bene- 
placito dell'operante  cioè  4.  A»  che  fi  fegna  dalla  parte  finiftra  di 
fopra  d'una  croce  >  il  quale  4.  fiefamina  con  nwltiplicarlo  per  ?» 
fa  12.  cheèmenoa4«di  36.ilquale24.  Bprimoerrore  fifegna 
fotto  la  croce  dalla  medefima  parte»  con  fegnarc  in  mezzo  Mt  che 
dice  meno  9  dunque  per  4*  meno  24.  fi  pone  per  feconda  pofizione 
altro  numero  digerente  dal  primo  9  tìa  io«  C«  che  moltiplicato 
per  3*  fa  30.  che  è  meno  6.  D.  fecondoerrore  di  36*  fi  fegna  io* 
C  con  fotto  6.  D.  dalla  parte  deftra  della  croce ,  in  mezzo  fi  fegna 
Mf  che  dice  meno .  Dunque  per  io.  meno  tf. 

Fatte  le  due  pofizioni  con  tutti  due  gli  errori  di  meno  1  fi  fottra  it 
minore  errore  é«  D  dal  maggiore  24.  B  refìa  18.  £  difièrenzadcgr 
errori  :  Ancora  fi  fottra  la  minor  pofizione  4.  A  dalla  maggiore^ 
lo»  C  rcfia  6.  F  differenza  delle  pofiziooi  • 

Adefla 
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Adefib  fi  procede  alla  r€gola  del  Trcs  come  fi  è  detto  nella  feconda^ 
R.  per  trovare  il  oumero  »  che  di  meno  fi  è  pofto  nella  prima  t  ò 
feconda  pofizionc  dal  vero  numero  x  2.  che  fi  cerca  ,^  e  confeguen* 
temente  per  trovare  il  medefimo  num.  1 2.  ponendo  in  primo  luo« 
go  la  differenza  degl'errori  18.  E,  in  fecondo  luogo  la  diflèrenza^ 
delle  pofizioni  6.  F«  e  in  terzo  luogo  24*  B  ^rimo  errore  •  Si  moN 
tiplica  >  come  vuole  la  regola  delTré »  6.  via  24*  fa  144.  il  qualo 
fi  parte  per  1 8.  ne  viene  8.  G»  che  fi  pone  fopra  la  prima  pofizione 
4»  A*  de*quali  la  fomma  1 2.  è  il  numero  cercato  •  Ma  ponendo  iti 
terzo  luogo  della  regola  del  Tré  ,  6.  D  fecondo  errore ,  e  molti* 
plicando  6.  via  tf .  iFi  ^6*  il  quale  fi  parte  per  i8«  come  prima^  > 
viene  2»  H-  che  fi  pone  fopra  io.  C  feconda  porzione  >  de^' 
quali  la  fonima  1 2.  è  il  numero  cercato  •  Si  veda  la  prima  Inta-» 
velatura  •  . 

Nel  medefimomodo  fi  opera  quando  leponzioni  danno  errore  di 
più ,  con  folo  di  vario,  che  il  num'ero  che  rifulta  da  ciafcuna  rego- 
la del  Tré  fi  leva  dal  numero  di  ciafcuna  pofizione  »  e  cosi  il  J»  fi 
Ievadali5.  eil2.dali4.  ereAai2«  numero  cercato.  Si  vedala 
feconda  Intavolatura .  ^  ^   ^^ 

Ma  quando  i  numeri  degl'errori  non  fono  uniformi •  &  uno  e  più  » 
e  l'altro  meno ,  i  numeri  degl'errori  fi  fommano 

P"ma  Intavolatura.  Seconda  Intavolatura.  Terza  Intavolatura. 
8  G    F      2  H  j  G    F      2  H  5.G   F       i.H 

4A    6     lo.C  15  A     I     X4»C  y.A    6    IJ.C 

mX»^  ^Xp  ^'Xp 

»4.B    18      6.D  p.B   J       6D         15. B   18     J.D 

E  E  -  E 

Sei8.-<5..*4^   8G|Sei8-<J-   ò?.»H[Sc   j.-i-PU-ff 

Se  j-i-  <5?  »  h|Sci8..(J..i5?-5G1Sci8.-<J-3?  i.H. 
La  fomma  farà  il  numero  in  primo  laogo  della  Regola  del  Tre , 
ra  difftrenz»  delle  potìiioni  in  fecondo ,  l'errore  in  terzo  corno 
nell'altre:  avvertendo,  che  fé  l'errore  farà  di  meno ,  ilnunasro, 
che  viene  dall'operazione  s'aggiunge  al  numero  delU  poGzione  i 
fedi  più.  (ìfortradaeflb,  efiavcrà  il  vero  numero,  e  cosi  5- » 
aeeiunce  al  7.  &  ».  fi  foc»*  <*»!?•««  «  "crà  .'i  ».  numero  cercato . 
Si  veda  fa  terza  intavolatura  con  fotto  le  Regole  del  Tré . 

6.  D.  Qual  é  la  ragione  di  difporre  i  numeri  della  Regola  del  Tre  m 
dettomodo  per  trovare  il  numero  diflèrenzialc  dal  numerodell* 
pofizione  ai  numero  vero ,  e  confegucotemeotc  per  trovare  il  me 
de  fimo  vero  numero  ?  ^  .    ..w  j    1.        •     • 

R.  La  ragione  proflima  ^perche  fcmpre  U  diftrenia  degl'error^n». 
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formi  di  più  »  overo  drmeno  $  dict  It  medefimf  proporzidtio  i 
che  dice  rerrore  ò  prifno>ò  fecondo  ai  numero  diflèrenKiale  dal  ntN 
mero  della  porzione  o  prima ,  o  feconda  al  numero  vero  cercaroi 
come  fi  può  oflervare  nella  pritna  Inra?o}atara  t  dove  la  diUèren- 
za  i8.E«  diceia  medeiima  proporzione  tripla  a  6.  F  difitrenza^ 
delle  pofiziont  »  che  dice  24.  B  primo  errore  ad  8.  G  mimerò  dif-^ 
ferenziale  dal  numero  4.  della  prima  pofizione  al  numero  vero  i  >• 
cercato .  Overo  che  dice  6»  D  fecondo  errore  al  numero  i.  H  nu- 
mero differenziale  da  num«  io.  della  feconda  pofizione  al  medefi* 
mo  num.  1 1.  Pure  il  aiedefimo  fticcede  nella  feconda  Intavolatu- 
ra dove  3*  £•  dice  la  medefìma  proporzione  tripla  ad  i«F,  che  9.  B 
a  ;•  G  overo  che  6.  D  a  a*  H .  Quando  gHerrori  non  fono  confor- 
mi f  ma  uno  e  più  >  l'altro  meno  >  allora  la  fomma  de  numeri  di  ta- 
li errori,  cine  i3.  E. dice  lamedefima  proporzione  tripla  a6*  F 
differenza  degl'errori  9  che  i5.B.  a  5.G.  overoche  j.  Dad  i.H» 
come  fi  può  otTervare  nella  terza  Intavolatura  pacata .  £*  da  no* 
tarfi  che  variaiidofi  pofizione  con  qualfivogUa  numero  fenipro 
viene  proporzione  tripla  tri  detti  numeri  ;  cosi  fuccederi  in  altri 
ef;:mpj  di  quefiri  mantenendofi  la  medefima  proporzione  qual- 
lifta. 

7»  D.Come  doperà  il  fecondo  tnodo  per  trovare  il  numero  tu 
detto  ? 

Ut  Quefio  modo  per  lo  più  fi  fuorufare  per  fciorre  i  quefiti  per  eflfer 
più  fpedito,  benché  la  ragione  ditafoperare  fiapiù  nafcofta. 
Fatte  le  pofizioni ,  che  tutte  due  diano  errore  di  meno  t  perche^ 
meno  »  e  meno  fi  fottra»  fi  leva  il  minor  errore  6.  dal  maggiore  24» 
primo  errore  >  la  difiètenza  1$.  é  il  partitore  •  Ora  fi  .molrìplica 
10.  feconda  pofizione  via  24.  primo  errore  >  fa  240,  e  fi  moltipli- 
ca 4*  prima  pofizione  in  croce  via  6,  fecondo  errore  fk  24.  il  qua* 
le  fi  fqttrada  240.  refia  ^l6.  che  fi  parte  per  £8«  e  vien  1 1.  nume- 
ro cercato  • 

Pure  così  fi  opera-i  quando  le  pofizioni  hanno  dato  tutte  due  errore 
di  pia  >  come  nella  feconda  Intavolatura  »  fi  fortra  6'  minor  erro, 
re  da  9»  maggiore  refta  ^.  partitore .  Si  moltiplica  14.  feconda^ 
pofizione  via  9.  primo  errore»  fa  126.  medcfimamente  fi  molti- 
plica in  croce  1 5«  prima  pofizione  via  tf*  fecondo  errore  fa  90.  che 
fi  fottra  da  1 245.  refta  36.  da  partirfi  per  3*  partitore  detto  vieiu 
It.  numero  cercato  • 

Ma  quando  gl'errori  non  fono  conformi, &  unoè  più  t  Taltro  meno» 
perche  più,  e  meno  fi  fomma  nella  terza  Intavolatura  fi  fomma* 
no  13.  e  3.  errori,  fanno  18.  partitore.  Poi  fi  moltiplica  7*  pri^ 
ma  pofizione  via  }*  fecondò  errore  >  fa  zu  &  in  croce  13»  feconda 

ptffi- 
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f^ofiziane  via  1 5* prjKnoerrore fa  195 «che  fi  fomtna con  ti *hzi6^ 
da  partir^  per  iS«  viene  1  a.  ouimro  cercato  • 
Per  più  cotnmodicà  d'operare  Tlotavalaiure  (i  fanno difFcrenci  dalle 
paflacei  le  quali  fì  fecero  così,  acciò  li  conofceflfero  meglio  i  nu- 
meri proporzioqali;  li  regna  il  numero  delta  prima  porzione  di 
contro  il  numero  del  Tuo  errore  prinnto  in  mezzo  la  lettera  M.  ò  P. 
fecondo  Terrore  di  nieno»  òdi  più  *  Di  fotte  fi  pone  ordinata- 
mente il  ounnero  della  (ecoiida  poilzionCt  cdt  contro  il  numero^ 
del  Tuo  errore  iit  mezzo  la  lettera  P«  overo  M.  feconda  che  e  Ter- 
rore i  fi  tirano  due  linee  rette,  una  dal  numero  della  prima  pofi- 
zione  aloumero  delTerror  fecondo  »  Taltra  dal  numero  della  fe« 
cooda  pofizione  al  numero  delTerrore  primo  formando  una  ero» 
ce  «^  Del  refto  fi  opera ,  copoe  fi  è  detto  ,  e  qui  fi  vede  • 

Per  4.'\7'**M- Mo^Pcf  M  VP^-i»*  Per  y'XTMì^-'ipS 
Peno  Am  6-    24Pcri4A.P6-   90        13  jCV^^    J-    ^l 

PeriS«2i6  Per    3-   36  Per  18 -ni 

tu  1^  l^ 

9»  D.  QuaTé  la  ragione»  perche  fi  parte  la  diif  renza  de  prodorti  per 
la  differenza  degl'errori  conformi ,  &  ancora  perchè  fi  parte  1a^ 
fomma  de  prodotti  per  h  fomma  degTerrori  non  conformi  per 
Covare  il  numero  %  che  fcioglte  il  quefito  i 

R*  La  ragione  proflima  é ,  perche  il  numero  della  differenza  degTer- 
rori conformi  diot  lanttdefima  proporzione  ad  i.  che  dice  la  dif- 
ferenza de  prodoui  al  nunìero»  cheficerca*  Et  ancorala fommx 
degTerrori  nofi  conformi  dice  la  niedefima  proporzione  ad  i.  che 
la  fomma  dei  prodotti  al  numero  cercata*.  C  così  per  rintavola- 
ture  foprapolte,  nella  prima  i8«ad  t«  dice  la  medefima  propor- 
zione» che  %ì6.  i  li.  nella  feconda  i»  ad  i*  ftàcome35.  à  12.. 
nella  terza  fi  conviene  con  la  prima  Aaado  la  fomma  1 8«  ad  i  •  co- 
me la  fomma  de  prodotti  2 16*  à  1 2*  e  pev  quefta  non  fi  ricerca^  r 
che  un  femphce  partire  ptt  trovare  il  quarto  proporzionale,  ftan- 
te  che  I.  non  moltiplica  i  come  coAa  per  la  proporzione  19.  del 
7«  d*Eucltde . 

y.  D.  Un  Signore  comprò  una  Carrozza  >  un  Calcflb ,  &  un  Cavallo  t 
il  Calcila  cofld  più  del  Cavallo  se  40.  e  la  Carrozza  se- 50.  pii^ 
del  Caleflo»  e  del  c:a vallo:.  Si  domanda  avendo  fpefo  $c.45o.  quaiu 
Xi  M  abbia  fpefi  in  ciafcuna  cofa  i 

R.  Si  ponga»  che  il  Cavallo  coftaffcfc.  too.  ilCalefToicoftarebbe^ 

se*  140.. 
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se.  140.  cioè  se.  40.  più  I  e  la  Carrozza  coftarebbe  se.  290.  eioé 
se.  s««  più  I  che  non  valfcro  il  Cavalloi  il  Caleflb  infietne .  Si  fom- 
mano  i  prezzi ,  se.  loo.  se*  140.  e  se.  290.  fanno  se.  5  ;o.  e  dove- 
vano fare  se.  450.  fotcratti  quedi  da  quelli  reftano  se.  80.  più: 
primo  errore  •  Di  nuovo  fi  faecia  /a  feeonda  pofizione  di  se.  90. 
nel  Cavallo  %  di  se.  130.  nel  CalelToi  e  di  se.  270.  nella  Carrozza  t 
e  fommati  qucfti  prezzi  fanno  sc.49o.  dai  quali  fi  fottrano  se.45o« 
reflano  se.  40.  più  feeondo  errore  i  il  quale  fifottri  dase.8o« 
primo  9  e  maggiore  refta  se.  40.  differenza  per  primo  numero  del- 
la regola  del  Tré  >  per  feeondo  numero  la  differenza  delle  pofizio* 
oi.eioé  se.io.  e  fi  diee  fé  sc.4o.  differenza  degl'errori  viene  da  io. 
differenza  delle  pofizioni  9  da  qual  numero  verri  se.  8o,  primo  er- 
rore ?  &  operato  verrà  da  20.  il  quale  fi  forerà  da  100.  num.  della 
prima  pofizione  »  refta  80.  numero  cereaco»  e  tanto  eoftò  il  Ca- 
vallo, epereheilCaleflb  eoftò  se.  40*  più  dunque  eoftò  se.  no. 
e  perche  la  Carrozza  eoftò  quanto  il  Cavallo  >  e  CalefTo  più  se.5o. 
dunque  eoftò  se.  250.  fi  pò  te  va  ero  vare  il  prezzo  del  Caieffo  «  c^ 
della  Carrozza  per  la  differenza  delle  loro  pofizioni  facendola 
regola  del  Tré  9  eome  fi  è  trovato  il  prezzo  del  Cavallo ,  ma  non 
eraneccftario .  Se  poi  nel  terzo  luogo  de/la  regola  del  Tré  fi  fuf- 
fé  meflb  se.  40.  feeondo  errore ,  farebbe  venuto  dairoperazione^ 
se.  IO.  dafotrrarfi  da  se.  90.  num.  della  feeonda  porzione  . 

IO.  D.  Come  fi  farebbe  operato  per  il  fecondo  modo  degl'incrocia* 
menti  ? 

RaSi  farebbe  fottratto  il  minore  errore  se.  40.  dal  maggiore  se*  8o« 

Per  ioo,jjjP8o.— «7200  Per  140.  p  80— *  10400 

per   9o.p^P4o  —  4000  Per  1^0.  p  40-—  5600 

Per  4*o       3  20.0 

fc.       80 

Per  290  —  P   80  —  f  1600 
Per 270.      p  40— .iidoo 

Per  4.0—*  iooo*Q 
se.     250 

la  differenza  se.  40.  farebbe  fiato  partitore ,  e  moltiplicate  le  pofii- 
zioni  feconde  del  Cavallo  9  Calefib ,  e  Carrozza  via  il  primo  erro. 
re ,  e  moltiplicate  le  prime  "pofizioni  via  il  fecondo  errore  9  i  prò. 
dotti  minori  fottratti  da  maggiori  9  li  numeri  reftati  partiti  per 

4o.par- 
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éo.  partikórei  averebbeto^eoll  se*  3o.  prezzo  del  Cavallo  »  scvl^ 
di  1 20.  prezza  del  CalefTo ,  e  fc.  z  5  o»  prezzo  della  Carrozzai  bea- 
che  come  fi  é  detto  di  fopra  >  trovato  il  prezzo  del  Cavallo ,  gì  al-* 
cri  fi  haoao  facilmente  feguendo  le  date  condizioni  nella  domani» 
da  «  E  ratto  i  manifefto  per  la  rifpofta  fetcima  >  e  qw  fi  vede  • 

X I .  D-  Venendo  gl'errori  dì  meno  come  fi  opera  ì 

R.  NelPifteflfa  maniera  :  ponendo  per  il  Cavallo  se.  50.  per  il  Calef.: 
£0  se.  90.  e  pcff  la  Carrozza  se.  19^0.  la  fomma  sc^sio;.  che  fon  me« 
no  sc«  1 2o.  fino  ì  sc.45o*  Di  nuovo  ponendo  perii  CavaHo  sc^joi 
per  il  CaleiTo  sc^  no.  e  per  la  Carrozza  se.  230.  la  fomma  sc.4io. 
che  fon  meno  se*  40.  di  se.  45  o.  fi  fottca^$c.4c>- iecondoefroro 
da  se.  1 2o.  pL'imo'errore ,  reftasc*  So»  perpartitore  •  Si  moltiplica 
70.  feconda  pofizione  via  1 20.  primo  errore  fii  8409.  Si  moltipli- 
ca 50.  prima  pofixtone  via  40.  fecondoerrore  fa  aòoo»^  che  fi  fot- 
tra  da  4800.  reila  6400*  qual  partito  per  8o«  viene  il  quoziente  8o* 
per  li  fcudidel  Cavallo^  e  cosi  fi-trovanò  gl'alrri'^pcr  le  loro  pofi- 
zioni&c* 

Per  50  r^  M  120— —  8400    Per  90  Ux2o-— 13200 


X 


Per  70  j^^  M   40  —  2000    Per  1 1  o;  M  ^40  —    3  600 

Per  8.0  64ofc  Per  8:0         gSo.o 

se*      80  se.  120 

Per  xpo  i^  M  1 20  — — 17600 


•xpow^  M 
230^%!  M 


Per  230 1^4  M   40  *—  7600 

Per  8: o  ■      ■■  2000:0 
se.       250 
- 1 2.  D.  Come  fi  opera  negl'errori  di  meno  per  regola  del  Tré  ? 
R.  Come  in  quelli  di  più  *  La  diflferenza  degrerrori  e  8o.  delle  pofi- 
zioni  del  Cavallo  2o«  Però  fi  dice  per  regola  del  Tré  feSo.  viene 
da  20.  da  che  verrà  120.  errore  della  prima  j^ofizione  i  e  verrà  da 
30.  il  quale  fi  aggiunge  à  50.  numero  della  prima  pofizione  pet 
eflfer  fiato  Terrore  di  meno  >  e  fa  8o.overo  fervendoti  deirerroro 
della  feconda  pofizione ,  fi  dice  ^  fé  Sovviene  dà  20»  da  che  verrà 
40?  e  verrà  da  io.  il  quale  fi  aggiunge  à  70.  numero  della  feconda 
pofizione  >  £2  8o.  per  l\  scudi  del  Cavallo  &c«  « 

1 3<  D.  Se  un  errore  farà  di  più  1  &  uno  di  m^no  »  coa»e  fi  opera  ? 
R.  Si  ponga  che  il  Cavallo  coftaife  se.  1 20.  confegoeotemente  il  Ca» 
leflbsc.  160.  elaCarrozM  sc.-33o.  chefommati  fanno  sc«  6iO« 
da  i  quali  fottratti  se*  450.  reftauo  se*  x6o. pia .  Di  nuovo  fi  pon- 
ga per  il  Cavallo  se.  ^o^  per  il  Calefib  se.  70.  e  per  la  Carrozza^ 
se*  1 50,  che  fommati  fanno  sct  250.  li  quali  fottratti  da  sc.4scu 
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rditnatot  ìqò.  inccw«  E  porrti  |ttòie.ilMli0^(«in9i>/  Sifósx». 
mano  aGti6o*pià«  esc«.apo«!QeiM#  e  fi  «y«ranii^  se*  360.  per 
parckore.  Simdkiplic»  i2o«  ooiBcra^M  priipa  pofisicNic  via 
aoo.  kcomd»  more  fa  a^ooo.  Pura  6 nMkipiica  30.  mtiMro  del* 
la  feconda  poÉfiiiooa  i^ia  .1  ^c.  pfsma  eicóra  £a  4^00- 1  che  fomoia* 
to  con  24000.  ne  riena  »8&oo«  ilcycialefi  parte  per  360.  e  viene 
Sfo^ptczEOidel  Cavallo*  Così aoooiraficrova  il prezao  del Calef- 
fo  i.eCarrozaa  con  awittpUcare  graleri  namérjL  delle poCiiiotii 
via  gi-errori ,  e  ^q»  parcieoe  i  prodorci  per  36^  come  qui  (i  vede  » 
Perno ji^jp  wSq— —  4800  Per  160 ^^p*  160—32000 
Pc».:  jo  r^fH  aoar— ^  24000  Per   70  J<>i  M  aoo  — r*  1 1  zoo 


Jlcr  3  6p  — ^  a  8iio,o  ,  jé*o.  •!-!—  43  2Q.  o 

•       SO'*).  «-^o.     .     .  8C/kto  72 

Per  1 50  KN^  M  200  —  24000 

•     j5.o         9«aQaiO  ^ 

•   •'•  ac*  230         180     ........ 

3  4.  D.  Per  Ftgola  del  Tré  in  quefta  come  fi  opera  ? 

R«  Sommati  gl'errori  £mmio  )éor  eladififretvta.deftopolhioni  def 
Cavallo  è  90.  fi  dice  cbnqiie^  ìéa.  fonaim^degl'cerori  viene  da^ 
90*  da  che  numero  vafri  1 60.  eppofa  d  i  più  ?  e  sterra  dz  40.  ch<  fi 
?ottradai2o*  numero  dell*  prima,  pofiz  ione»  e  refta  9o.  prezzo 
del  Cavallo.  Overo  fiondaodofi  nella  feconda' pofiziaoefi^ dice» 
fé  360^  viene  da  90.  da  cl)&ntiaicro Verrà  200.  di  menoic  verrà  da 
)Orda  aggiunseifi;  à  3Q«.a<Hneradislla  feconda  pofizickM  per  effe- 
jre  errore  di  meno  ;  e  farà  8e.  mitBero  cereaco»  a  preazo  doLCavab- 
lo  «  Parifneoce  fi  troyerehbera  gl'aMxi  preaai  per  kc  loropoiktoi» 
ut  ;  eooie  è  nianifefiot 

ll£^nadetco  quefiro*^  poteva  fciogltere  per  fempIJcf  falCapofizio^ 
ne  eoo  levare  glirciKÌi*dipià:dasc.45o..  come  fiè  detta aella  ri» 
ipofta  vigefitvi^a£(conda,beiicfaejlnK>(io6kàdalt*Àig«bra  corno 
accennai  nella  rifpofia  vigefiiiia  lettinna  delpalTaro.  Perclieper 
Algebra  fi  pourtcbe  iiCavaUo  cofiri  i.  co^alil  Caleflo»coflc];à  1  «co^ 
£apiu40icU^iìirroan.2«cofepiÙ9o»lafomu«Z4«  eofe  pi^ijo^ 
uguali  à  fenili  450*  e  levato  i.3q.,da)0gat  p^rce ,  reftaaY>4*  co/e> 
uguali  à  3  2.0b..ii  qi«kp>irctco(per4^  cQincvALoUlar4^ia.  vie» 
ne  So.  p(eza0  >  e  ^^qi^  di  u  co£a.>  e  pet  Cfioi&gMaza.  del  Ca« 
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Cavallo  uéùÙL  ' 
Calcifo     i.cofap!Ù4o 
Carro2za  t*  èott  più  90     '  f" 

I      ■      '       ■■■!■■  * 

a    4.xo(rpuVi3o^  à  4S«^ 
^       J _i3o 

Per  4*  cofc  •  ff^  JM.  viene  8o,  — — 
1 5  •  D.  Vno  a^Àfth»  ccwpra w  tela  k  lir.  4«  fi  braccio  «  la  rivendè  & 
lir;  s%  Ai^ avmdo  comprato  panao  à  lir,  ; .  il  braccio  j  lo  rivendè  à 
lir.  7«  e  cM  avere  fpefo  io  eucto  Kr«  91.  trovò  guadagnate  UnL> 
16.  s!-<kiftiatidae  ^«anie  teaccio'di  tela  ,  c^uaoce  di  paimo 
compralTc  • 
R*  Si' ponga,  cftexMHR^rìMfsiH^accik^^i^^  ' 

do  vagtiMo  Itr.  t  :i*le'4|uattìfo|tftacceda1ire  j».reftaiio  Nn  80.  j)er 
la  compra  del  par^w  »^be  à  Ut^^.il  bt-accio  (eoo  braccia  i6é  cke 
rivenkiecte  à  Iir«  7/  ifòrac^  vjirgtiÌMoli«..i  t  a.  cioè  lir.  3  %.  più  del« 
la  comprar  dalle  €|iiaH  leirtu^lir*  j^^di  petdiva bella  vendira^ 
della  tela  i  KftaMHr.'irjkWil  g*bdag«o  i  -  e  dovevano  elfere  liro 
16.  9i  the  pMe;btMciÀ<>  di  «irla  à  «4>NNti»'i0.dfpbflifa'più 
Kre  Ijf*^' >*        •    :    •:    :  :»;      ii^  te     .'>ct.:-:       l:.-'    '--     , 

Si  facciaUft<Mida'|)dfeiO'cia ,  ptfMMlo  j  «livobih^MUfe  braedaiScdi 
tela,  <^«'à4lf^4*K'M«ècio'^agliOhò4lrr¥aFt1t^ttaIiibce^      dà 

9%.  ^dft8Mlit.'^8}p«rla^oiMrtVdei^iMf»^liiie94  ^i  bracciolo- 
nò  bràe^  ir  f^toqaMTÌvMdMe;àlii:^>^4tlM^  Hr.  ^^t* 
cioè  lir.  27  -;-.mà  della  compra  >  dalle  quali  levate  lir.  4.  di  per* 
dita  nella  vtàdftstféna  reik ,<  »MlanOliN  tt  ^:  di  guadagno,  che 
fono  lir.  5  -*,  ^Hùtiiaii^"^»^  ^he^,  rpfdfi  fotcrar  Si  fottri- 
no  lir*  5  r.lccnmdo  errore  da  lir.i  r- l'rt^o  errore  1  reftanolire^ 
7  T-perp^W'torCTfffcoItiplichid.flKiWcht^  13.  pri- 
mo errore  fa  78..  pufeliTnpIriplichi  3.  prima  pofirionc  via  5  i-fe*'* 
condo  errcM^a  13  ^J  *che'ri  wctra  dft78*rc'ftà  ii  7.  di  partirfi  per 
7  f*  a(KéQf{l«j»Àtfré49rAee»pwfet^ra^^^^  defflatela;  épfcretfo- 
Vare  le  bracéiè^dél  j^ahM  ;  St  M^ltipiiehi  1  i^ifirliiia  poliaione  ^ia 
5  pfeconUofcrM¥éfl«^  fé^(i«k>lcipli<?hi'i^^^'.fetéi]da  pofiaiMc 
via  y.  primo  err6i*tfftt^»f*dtfl  q6il*lfot«ratto83^'?%  rtfla^^rf- 
che  u  parr^  per  7'f  •  e-q^  viéiiel;}.  per  le  brat^i^  del  pàtmo^  Com- 
prò dunqtfe  bracci^  8*  di  teljif  e  braccia  12.  di  panno  ^  9ipro« 
va  iVt^mt  8.  à  ìtttlf.ìì SHkrcib  »  vBglibm^lir.  iìi.i  Ut.  9;  vaglio- 
lidli?.Ì4.  frchéWB  «ipWttitiliJf.«i  ^aftlir.  l|2.daTir.^.  re- 
jliffió  li«^  iSbi'pérIr  {>iftRÀVt:hé  à^lft^Jivirbrttdèt»  ronol5»ti£.r^he 
rivenidatc  à  lit.^Ytttfiabò  lir.'84«^lii  Cóf^^mófy.  AhiO  Ik.  t^  di 

tlll  z      *  gua- 
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guadagno  »  dalle  quali  levate  iir.  8.  di  perdita ,  rtAiqto tiri  i6é  4\ 

guadagno  •  Si  che  torna • 

PcrjK^Pij     —78        Per  16.     P  ijv.-?- ijtf  f  . 

Pcr6<SP   5  7  —  ^7     P«"3  IP   57—  8?r 

Per  7  j      61  ^  Per  7  f  --^  Pi  iJ 

braccia  8  braccia  12 

1 6.D.  Due  fi  pongono^à  giocarei  il  primo,  dice  al  fecondo  s  (è  io  vin- 
cerò la  terza  parte  de'vofiri  foldi  i^llor^  averò  epa/  miet  aoL^^o. 
&  il  fòcpndo  rifjpofe ,  e  (e  io  vincerò  la  metà  deWoftri  con  i  miei 
ancora  io  avero  foldi  6o«  Si  domanda  «qnanti  %oìdi  aveva  eia* 
fcuno  \ 
B*  Rongafi  •  che  si  primo  abbia  soldi  jsQì  e  per  ivccne^.  iieivincaJ 
soldi  40.  e  perche.  40»  fono  U  terza  patte  1  dunqnc  il  fecondo  ave- 
va soldi  1 20.  che  con  la  meri  de'soldi  del  primo  £inno  soh  ilo. 
che  di  60.  fono  70*  pià«  pi  jiuovoii  poiigai^^e  il  primo  atóiasok 
30»  ene  vinca  )o,  al  fecondo  fua  tersa iparte  <  dunque  aveva  il  fe- 
condo sol*  901  che  odo  I  $  •  metà  di  lo^^faooo  soldi  los  •  che  di  60. . 
fonocaoldi49-piÙL;  .SimipicipUca.  3P«  j^fia^e fecondi yia  70. 
pruno  errore  fa  2100.  e  ao.  pofizione  prima  via  45*  errore  fecoup- 
dofè  9Pa.a  ^uafefi(itt|CM(Ulsioo.rc(U4a^rfirfi^        Ori  fi 
faterà  45*  fecondo  errafc  da  7o.ipriino  primK  ^fta  %\.  partitore  > 
perii  quale  fi  p^cre  i.^QP^.vjiog0iu>,fiol*  4&cbaAvev«  il  primo  lofi- 
jio  à  60.  ce  ne  vogliooo.  1  ftrteniaj>Mrft  diqvakUde^lccondoyG  che 
a*ayeva.soldi  %&k  ;  j         :    >  .  ;     p.    r  .        . 

Per  %o"P.  70 -r«  iioo  : P«?  i «^  P.  T9*~^3Pp 
PerjoP.45  — ,^     Per  9Q]P.45r^S40o 

..     ;      .      .  Per a5c;^-Tiaop  ^  •    -aSi—    900 
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'-  Sbldi  48 del  primo,       Soldi:  ^tf  del  fecondo 

i7«  D*  Tré  hanno  giuy  :  Dice  il  primoi  ss  io  avf  ffi  la^ietà  de'giul} 

ild  fecondo  con  Tufiei  aver($:gHiI/.J9p.dicie  il  (eF;orìdo»fe  io  aveifi 

:la  certa  parte  <jle;giuii  del  terzo  con  \  ipìei  avei^i^i^ij  aoo.dice  il 

•terzo»  efe  iQ^veffi  1^  quarta  parte  deUigiiUjdel^primo  coni 

.miei .  Viverci  gHilj  iqp»  Si  vnofe  faperè  qt].ap(i.giulj  abbia  ciafcuno 

--^a  fé  ?  ^  ••        ♦•::.'  .  .    :  ;  r  .. 

R%  Il  primo  abl^ia  giolj^*:  dunque  i^fecoll<)o  Ù  gioii  Saacciòdan, 

done  laipìstà^al  primane  4bi)ia  j;iuli  fipo«  il  ^er^  iìe  ave'ri^óo.,  ac- 

xiàdao4<>nc  la  terza  pafCp;,iL(ecoodoabbi^guiy  ioojqàji6o^ag- 

giunti  ìt  s  «quarta  patrie  d«t  ptim%£ipiip  7  %.t  49vevaÀò  eflere  loo. 

•  •  ^"  diin*  ^ 
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dtmoae  per  (So.  So,  e  5o.  oicoo  -25.  Di 'nuovo  if  primo  abbia  giulj 
68*  dunque  il  fecondo  ha  giulj  64.  acciò  dandone  lacneci  alpru 
nio  I  eifo  ne  abbia  io#.  ii  teno  neaverà  io8.acciò  dandone  la  ter- 
za parte»  cioè  36«  al  fecondo )  ne  abbia  i.oo.  ma  aggiunti  à  io8. 
giulj  17.  quarta  parte  del  primo:  fanno  125.  <;be  fono  >  5.  più  di 
100*  (i  che  per  d8. 64.  e  lofi,  più  25. e  perche  meno»  e  più  fi  fom. 
ira  ;  Si  fommano  gl'errori  %%.  e  35.  fanno  50.  partitore  :  Si  mol« 
tiplicano  le  ppfiziont  vi^gli  errori  in  croce  •  le  fomme  de  i  pro- 
dotti }  200. 36oo*e  4200.fi  partono  per  50»;  vengono  giul;  tf  4«per 
il  primo»  72.  per  il  feconda ,  e  84.per  il  terzo* 
Per  tfo  K^^  M  25  — •  170Q    Per  80 k^  M.  2$  -i  1600 

2000 


Per  ^o  J^  M  25  — •  170Q  Per  80  jv^  M.  2$  -i 
PcrfS^^P  -»t— 1500  Per  64*^ P-  »5  — 


5o«-»320o  50—^3600 

Del  primo  64  Del  fecondo  72 

Per  éoM.  25— •2700 
Per  108  P.  25  —  1500 

50      4200 

Del  terzo  S4 

18*  D.  Tré  hanno  quattrini <i  Dice  il  primo  al  fecondo  »  danimt  la^ 
metède'tnoi  quattrini»  e  i$<  mene  dia  il  terzo  coni  miei  averò 
quatta  100»  dice  il  fecondo  atterzo  dammi  la  noeti  de*  tuoi  quat^- 
trini)  e  15^  me  ne  dia  il  primo  coni  miei  àverò  quattrini  zoo. 
dice  il  tèrzo  al  primo  dammi  la  quarta  parte  de'cuoi  quattrini  » 
e  i^.  me  ne  dia  il  fecondo  coni  miei  ancora  io  averò  quattrini 
loo.  Si  domanda  quinti  quattrini  aveva  ciafcuno  da  fé  ? 

R.  Si  ponghino  per  il  primo  48*  &  aggiunti  15-  del  terzo  fanno .63. 
che  infino  in  lop^ci  vogliono  37.metà  del  fecondo  »  fi  che  à  quau 
trini  74.  a  i  quali  aggiunti  15.  de/primo  fanno  89*  che  infino  ia^ 
100.  ci  vogliono  II.  metà  del  terzoifichehà  2 2*ai  quali  aggiunti 
1 5«  del  fecondo  «  e  1 2.  quarta  parte  del  primo  fanno  4p.  e  doveva^ 
ho  e^ere  loo.  dunque  per  48.  del  primo»  per  74«del  fecondo  »  e  per. 
22- del  terzo  meno  51»  ^  *    ..     . 

Di  nuovo  fi  ponghino  per  il  primo  $($«  aggiunti  15.  deUerzo  fanno 
71.  che  infino  in  100.  ci  vogliono  qnatt.  29.  metà  del  fecondo  »  fi 
die  ha  il  fecondo  quatt.  58*  alli  quali  aggiunti  i  ;•  del  primo  fan- 
no  -T*^ .  che  infino  in  loo^  tri  vogliono  27*  metà  del  terzo  »  fi  ch«  ha 
quatte  54«  a  i  quali  aggiunti  i  $♦  del  fecondo  >  e  14.  quarta  parrei 
del  primo  »  fanno  83.  che  di  100^  fono  meno  17^  dunque  per  5tf« 
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del  primo iMr  %9.dtì  recoiu!o,e  per  54.delcenDO  mend  1 7.3  <|ttA* 
le  errore  &  forerà  dal  primo  5  x.  refta  ;4.  ptrticorc  i  e  molrtpii<Ao« 
do  48*  del  primo  prima  pofiaioiievia  X7«  f<c(rodoerrocc£à8i^. 
e  molciplicando  5^  del-  primo  feconda  pofisioat  via  s  imprimo  et* 
rorc  fa  ti^6.  dal  quale iotcratco  ti  prodorro  gì  tf.refta  1040.  cho 
Ci  parte  per  }4.  e  vieM  6c.  e  ranci  quattrioi  ha  il  primo  •  Nel  me» 
defimo  modo  fi  rroraoo  quei  del  fecondo  5  o.  e  del  terzo  70.  o ve- 
ro (1  trovano  arguendo  da  quelli  del  primo  »  Come  fi  è  facto  odic 
po(i%ioni«  .^ 

i'cr48w^M.  5 1  —  1856     Per74k^  M  J 1  —  1958^ 
Pcrjól^M.  17—   81^    Pcc  58  rSM  17—^1258 


j4— 2040  •       •      -S4— 17«^ 

Del  primo  60  Del  fecondo  )o 

Pcri'J  w^M^i  —  2754 
Per54»^Mi7~  374 

54-^^80 

.  Del  terzo  7o#      - 

ip.  D.  Che  é  il  quefico  17.  di  F*  Luca  Diftina&me  7.Trattato  fecon- 
do »  à  carte  105 •  errato  >  e  da  me  corretto  •  Tré  giocano  i  It  pri- 
mo vince  la  metà  de'soldi  del  fecondo  •  iliieoondo  vince  un  terzo 
de'soidi  del  terzo  >  &  il  ternovioce  un  quarto  de'tokli  del  primo  • 
fi  fatto  il  gioco  ognuno ,  A  tnova  aver  soldi  loo.  Domando  con 
quanti  sòldi  fi  mi  fé  ciafcunoi  giocare  IL*  Ancore  concktde  che 
il  primo  gveva  soK  144  ^  »  ^ui^ci  c:erMre di  flampa,  do!vcndo  diro 
folo  44  -f  •  il  fecondo  1 1 1  ^  «  a^  il  terco  i  j  ;  K  ^^  qiieAi  soldi  ef* 
fendo  288«  -f.  al  fine  del  gioco  non  pofi^mo  ed'er  3oo#  cio^  hoa. 
per  uno  de  i  tré  •  VA  bbagtio^  Aato  in  Fri  Luca  il  non  levaro 
un  <]uarto  dai  primo  i  che  vince  il  tersso  ,  ctefodn^sokU  1  i-^J^c^ 
per quefifo  reftaao  88  J .  e  noti  100*  per  il^rìmo  «    ^ 

R.  Per  dargli  gialla  fóluziooe ,  il  primo  abbia  sol. .4o*la  quarta  par* . 
re  viRcé  il  terzo ,  cioè  io«  reéair>Q  3  a  e  perche  con  U  vincita  dcUa 
metà  del  fecondo»  il  primo  ha  sol.  ioo« dunque  il  fecondo  tià. sol* 
140.6  ne  perde  70.C0I  primojgir  reftino  sòL7o« che  iniino  à  looxi  . 
vogliono  3  o»  terza  parte ,  che  vince  al  terzoi  dunque  il.terzo  i  soU 
^o.  de'quali  levati  30.  rdAano  60.  che  con  so.  quarta  parte  del  pri« 
HìO  fanno  70.  e  dovevano  eflTcT  1 00.  dnnqov^  par  40*  del  p^rimofper 
140  dil  fecondo V  e  p^you  del  terzo  meno  jxi.  Di  nuòvo  Jl  primo 
abbia  sol.'doi  levati  15%  qaaia^p^rte ,  rcftaiuj  45-«  che  ialina  in^i 

100.  ci 

Digìtizedby  Google 


loò.  CI  vò^rTono  5  5.  meti  $  cfae  vfiifre  ài  TeccititfoV  rfim^e  il  firccm- 
dò  ha  sokli  1  Jo.e  gli  fono  rimaftì  5  $•  che  a  fare  100.  ci  vogUono 
45*  tersa  parte  del  terzo .  Si  che  il  terso  hi  S9ldi  ì  3  5»  da'  quali 
levati  45.  perfiirefiano  po.a  i  quali  s'aggiuogono  1  )•  quarta  parte 
dei  primo ,  faoao  105.  e  dovevano  far  loo.  dunque  per  60.  del  pri« 
ino ,  per  1  io.  del  fecondo ,  e  pec  1  j  5.  del  terso  pia  5.  fi  fortittiano 
grerrori  30»  e  5  •  tanno  j  5  •  partitore ,  fi  mottiplicaAo  in  croce  I<l> 
pofizìont  con  grerrori ,  e  le  foinme  de'prodotti  6  partono  per  3  5  • 
e  ne  rifultano  soU  57  7*  per  il  primo ,  soldi  1 14  |^  per  il  fecondo» 
e  soidi^  a8  f  per  il  terzo  1  e  con  tanti  fi  naeifeci|tfcuno  à  giocare . 
Si  prova  il  primo  di  soldi  57^  ne  pèrde  14  ^.  gii  rettane  aokii 
42  f .  con  foldi  57  V'  <^^^  ^^  vince  al  fecondo  fauno  sol»  100»  e 
fé  àsol.  57.  i  reftaci  ai  fi^coado  •  s'aggiungono  sol.  42.  y.terza^ 
parte  vinci  al  terzo  fanno  s-^l.  too.  e  k  àsol.  85  ^  •  del  terzo  refta^ 
ti  s'aggiungono  i4-|.  vinti  al  primo  fùno  soldi  loo^  fichcj 
torna. 
Per40w>M3o-^iSoo  Per  140  M    30  — jjoo 

Peréol^P    5-^  aoo  '  Perno  P      5—   700 

J5  r—  2000  ?  5  •^  4^^^ 

CI:  sol*  57  T  de^primo  sol.  Xi4  ^ dici  fecondo 

Per  90  M.   30  — 4050 
PerijsP       5-^  45» 

35—4500 
soNi28  ^'  deltetzo 
20,D.  Una  li&bra  di  Cera  con  libbre  7.  di  Zucchero  vale  fire*.  O 
tanto  vagliono  libbre  4.  di  Cera  meno  libbre  2.  di  Zucchero .  Si* 
cerca  il  prezzo  della  Kbbra  della  Cera  >  e  del  Zucchero  ? 
R.  Lire  6.  Toik>  sokli  i  so.  fi  ponga  per  la  libbra  detlla  CerasoK  2«« 
li  quali  fotcratcrda  120.  rcftano soldi p8.  ^triì  prezaK^di  IHy.  7^ 
.  di  Zucchero  t  e  la  libbra  vale  sol»  14^  ma  valuiltè  M^  4»  di  Cera 
à  soK  ti.  coftanosol^  H««  da  i  qi>afi  Mvaudo  sol*  -tS.  pef  fib^  2-  di 
Zucchero menoi  rcftano soldino,  e^dovèiran^effcreiio.  e  perd 
per  soldi  2  2.  e  s4»ii>eno6p.  l>i  nuovo  f^poilgapter  la  libbra  della 
Cera  soldi  29^  che  foctratti  da  1 20*  rtflano  soK  91  •  prezzo-di  libv 
7*  di  Zucchero  »  e  la  libbra  v^le  sol/i  3^?  ma  valutate  ìiib-..  4-  di  Cera 
à  sol.  ^9-  la  libbra  >  coftano  sol.  1 1 6.  da  i  quali  levando  soldi  iS*  . 
per  libbre  2.  di  Zucchero  meno*  reAano  soldi  90.  che  di  1  io.  fono 
30.  meno  ;  Per  29.  e  1  ? ►  3 o.  meno ,  il  qtìale  fi  fottra  da  tfo-  prftT» 
errore  retta  jo.  partitore  ;  Si  molciplicano  incroce  Icpoftziòm 
eoa  grerrori»  e  foctractoUptodotco  6do.da  1740JI  rettaco  1080; 

xfipoir- 
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fi  parte  per  }o«  veogotió  soL;^»  prezzo  detta  fibbra  di  Cera  •  Nelf 
ifteiromodi>  fi  troveranno  soldi  12.  preuo  della  libbra  del  Zuc- 
chero •  Overo  fi  foctrano  sol«  26.  da  120.  li  sal«  84^  fi  parte  per 
iib.  7.  di  Zucchero ,  e  vengono  i  detti  sol.  12.* 
Per  22.  ^^M.  do  — 1740  Per  14.  K^  M.  60—  780 


22.  j^^  M.  00  — 1740  l'er  1 4.  jw^ 

79.kSm*?o—  660  Pcrij.rS 


Pcrjp.  I^NM*?o-^  660  Per  ij,''^  M*  jo—  420 

•30 «-i^  1080  30— i  350 

sol.  3  6.  la  Iib.  di  Cera#  sol.  1 1.      Zucchero  •- 

Si  fcioglie  ilquefito  per  via  d'equazione  in  quefio  modc«Lib«9.di  Ce- 
rate Ub.7.diZucchero  uguali  à  lib.4.diCera  meno  lib.2.diZucchero; 
fi  aggiunghino  alle  parti  lib«2.di  Zucchero,allora  fono  lib.i.di  Ce- 
.  raie  lib.9.di  Zucchero  uguali  a  lib.4.diCcraifi  kvrdalle  parti  lìb.i. 
di  Cera  refiano  Iib. 3.  di  Cera  uguali  à  lib.ptdi  Zncchero«E  parten- 
do le  parti  per  3*  fari  Ub-  i.  di  Cera  uguale  à  Iib.  3*  di  Zucchero • 
Dunque  Te  Iib.  i.  di  Cerate  Iib.  7.  di  Zucchero»  che  vagliano soL 
1 2o«  come  fi  dice  da  principio  fono  uguali  à  iibr-io.  di  Zucchero  • 
flante  che  Iib.  1.  di  Cera  è  uguale  àìib.  3.  di  Zucchero  .  Onde  par. 
tendo  sol.  120.  per  Iib.  10.  Vengono  sol.i2.  perii  prezzo  della  lib- 
bra» e  moltiplicaci  sol.  1 2.  per  Iib./.  valefanno  soL  84.  li  quali  fot- 
tratti  da  sol.i  2o.  reflano  sol.  36.  prezzo  di  iib»  i.  di  Cera» 

21.  D.  Due  Contadine  hanno  ova  da  vendere  »  &  un  fpenditore  gli 
domanda  quante  ova  hanno  •  Dice  la  prima ,  fé  la  mìa  compagna . 
me  ne  defTe  5.  delle  fue ,  averei  ova  uguali  alle  fue  rèftategU  >  e  la^ 
feconda  dice  »  e  fé  io  aveffi  7.  ova  delle  fue  con  lef  mie»  io  ne  averei 
il  doppio  delle  reftategli.  Fate  voi  il  conto  quante  ova  habbia  cia- 
fcuna  • 

R.  La  prima  abbia  ova  13.  e  la  feconda  23.  acciò  dando  5.  ova  alla 
prima»  abbiano  ova  uguali  h  ma  la  prima  dandone  7^  alia  feconda 
gli  reftano  ova  6.  e  la  feconda  ne  averà  30.  Dunque  la  pfima  nej| 
hà^.  meno  fino  in  1 5.  metà  di  30.  pi  nuovo  ja  prima  abbia  ovsl» 
X  5>  e  la  feconda  25  •  acciò  dandone  qucfia  ova  5.  alla  prima»  allo • 
ra  abbiano  ova  uguali»  mi  la  prima  dandoo  va  7.  alla  feconda, 
quefla  averà  ova  3  2.  »  &  à  lei  reftano  ov^  8.  che  fono  ova  8.  meno 
fino  in  15.  metà  di  3  2.  Adunque  jper  13.  e  23.  meno  9.  e  per  1$. 
.  e  25.  meno  8.  da  9.  fi  fottri  8.  retta  i.  per  partitore  ».e  moltiplica- 
to 1 3*  prima  pofizione  per  8.  facondo  errore  fa  104.  e  moltiplica- 
to  1 5*  feconda  pofizione  per  9-  primo  errore  fa  1 3  5 .dal  quale  fot« 
tratto  104.  refia  3 1.  che  partito  per  i.. rende  i'iflcffo  3 1.  e  tante 
ova  aveva  la  primadonna:  neirifleffo  modo  fi  trovano  ova  41» 
della  feconda  •  Si  provi>  e  tornerà . 

Per 
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Per  13.  a,  9  r»  135 

PM  i|.  If*  9«"  »»5- 

Per  15.  M.,8  --•  104 

..    .>^M  2j^W-.^  —  i84 

21.  p*  Un9g.rocò^crègiorQri  il  primp  giorno- di  ogni  lire  a-  fece 
lir.  j.  e  ne  fpefe  lir.  6.  il  fecondo  giorno  dèlie  reftace  lire  d*ogni }« 
fece  4*  e  ipefeliiff  8.  e^il  ler^o^ioroo  delle  lire  rcAacc  d*ogni  4*  f^-  , 
ce  5*  e  ne  ffiefe  Iti;.  9.  &  alior^i  trov^ò  r^argli  la  mera  delle  lire  t 
con  ieqtuM  dm^Eb  à  giocaceU  pcioia  giorno.  Si  daaia«4Aquaa^ 
te  furono  le  lire ,  con  le  quali  fi  po(e  al  gioco  » 

R-  Si  ponpUinoIif^  ao.  eh? di  a«  facendo  j»  ftce  lir*  ;ot;  del(e:.qutli 
Spendendo lir%  6.;|-éj[l^io  lir«  %^.  delle qpali  di  3.  fecp  4.  cioè  lire, 
j  2»  e  (pendendone  lire  ^«  f^^àug  pnre  lir.  24.  delle  quali  facendo 
di  4*  5«  vengono  liiy  ^(^erpendeadop.  reftano  lir.  21  •  e  dovevA^ 
no.  rtilare  io«  cioè  U  Q^cj^l^  ik« .  ^o*  dunque  per  lir.  to.  più  1 1^ 
Or^a  ft  f  01)  g«i- che  atefi^lir^i  ideile  quali  fece*dt  2.  lir.  3  «cioè  24* 
e  Tpendend^e  Ijf^^.  reiUno  li^:*.i 8.  delle  quali  di  i^  fece  4»  cìq4 
24.c<^nfpfnd|erneÌir«8.re&anolir»ii6.deIlequ^l|  j^i  4<  facendo 
(.  fece  l.irn»2p^  &fpen4<«4one  lir.  éf.  cedano  lir.  1 1.  ^dovevano  re* 
fia^e  lir.  $«  pietà  di  i  tf.^ueqo?  p<r  i6-  più  3«  iUquale.  fi  fotcrada 
II.  prinio^;rpre^rcftaJ$%par-{;|(Ore^i'e  moltiplicate  le  ptpàxjioni 
via  gli.errori  \n croces.e  O^tratto ih prodottq  60. da  176* Uicefta-^ 
co  1 1^  4>fircito  per  ^.^if  veBgOiu^lf e.  1 4  ^«  con  Iq  quali  fi  pofe  ;d 
gioco .  Si  prova  ,M^f^9  U  regola  del  Tré  ,4icen^o  ;  ^ri^  ^c^ 
d4li^  i4Ìir-quan|e.ilirr^l  T^Uvacelir.d^T^ftan^lir.  15.  4«  ^ 
ouovofe^i  3*fcpe4Ì4J;lirf  15  T*^i^fti^<^^'^^:d>i-  )d«llf  quali  i^ 
vare  lir.  8.  fpefe  ^rfilano  lir.  1  j.iìnalmefitf;  /e4i  4.  fìice:  s*  .4i  lir<ri^ 
ij.quantelir»  16  J-.d^lle  quali  fi /otcrapo  lir.  9.  ^  r$^aiibJL^..7.,T: 
metà  di  lir.  1 4  1  •  coaxui  li-poioal  gi  oco^  Si  chcJà  bene  • 

.;.   .     Se  4  —  3  ~  I4t?   Iir.»i^ 


Per  10.  P.  n. -B».  J7.f  (,;  — — 

Per  i<J.  P.   3.  —    6q   .   • . .  I  .  . .-        Hr.  i$  :{ 

—        •-rr'*.         5elir.3— 4-r- liivJS  i?  lir. ai 

8  —  116 ,   *  .  .      .       8    ; 

lir.        14 i.  •  ,,'        -r^-'   ^ 

•  r    .  .       I         i        :...:...:'  ilir,,|3     , 

Se  lir.  4,  —  5  -•  Hr.  13?  .  li»*  >^r  . 

9 

•._.••••-■■    '    ■    •    ••    |:  r"     1   .  .■,:■»  T.      ,     -1  •  ^.—  '  '■    . 

-     -    I         •.•>■■•■;  •.      T    <•.       •    •     .        ,.■•,.;.        '     ■  .""1    lifC-.y** 
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^3.  D.  Flaviolia  datò  i  guadagno  à  Lelio  una  quantità  di  Vtrc  i  ra* 
gione  di  lir  5.  peri  oo«  l'anno  tpatfafotf  primoanno  glircftituì 
lire  I  tu.  e  paflTato  it  fecondo  anno  gli  reftiruì  atcre  lin  1 20.  e  paf- 
faro  ir  ferzo  anno  rcftitut  tir.  88. 19. 9.  ter  falde  di  capitatele  frut* 
ti .  Si  domanda  quinte  girono  le  lire,  cM-  Flaviòdiede  à  gaada- 
gno?  ••     --^  .- 

R*  Per  doppia  falfa  pofirione  fi  poflbno  fcfòrfe  quiff  tutte  ?e  qnc-^ 
filoni  mercantili ,  benché  per  lo'piii  fi  allunga  operazione  ;  tutta* 
via  alcnna'ne  proporrò  >acei^ficono(cail  moda  di  procedere; 
La  fopradetta  domanda  appartiene  alla  regota  degli  fconti  >  ma 
volendo  fodisfare  ad  efTa  per  dòppfa  falfa  pofiaione  i  Si  ponga , 
che  Flavio  abbia  dato  à  guadagno  lìr*  looo.  le  quali  fi  mertuno  à 
tir*  ;.  per  ioov  per  un*anno  1  e  dal  capitate  »  e  fratto  i!  levano  lire 

I  IO.  le  reftate  (ire  C\  meritano  per  un'altro  anno  ^  e  dal  capitale  >  e 
frutto  (i  levano  /ir.t  20^  e  finalmenile  le  lire  reftate (i  meritano  per 

II  terzo  arfno ,  é  d^l  Capitale  fruttò  fi  tevattttKr?98. 15Ì.  9.  Tettano 
lire  1967. 19.  ?^ve'nan  doveva  reftare  alcuna  (cofa.  Dunque  per 
lir-^  20C0.  più  tiri  I957. 1 9«  3 »  fi  ponga  la  feconda  volt*  ^  che  Fla* 
vio  abbia  dato  à  guadagnò  tir*  i 000.^  oberato iroini' fi  é  detto 
avanzano  Kr*  81  ou  t$.  9^  quefie  fi  (ottrano^da*  tir*^  19^7*  19»  -;•  pri* 
tliò errore» perche  uiu» e pm fi tbttra,rtftaàoltr»  11^7*  x%.  6^ 
partttof  e  ;  Adeflfo  fi  moltiplica  ìk^  ioob*.  prima  pofizione  via  Hr» 
Sio;(&9Ì.(econdocrrweèl'i6icrtf75;tì'moltip  lir,  rooo*  fé» 
c'onda  pofiiiope  via  lir.  i957«i9.  ?«^  primo  erroi^e  fa  196796-».  10^ 
d^  qUefte  fi  fottrana  16 110^^7 sbiettano  l-^jt^j^  10» che  Appartano 
^  1 1^7.  f  2«.tf.«vengon6lire]^oo4éateàgaadagnó.da.  Flavio* 

Perìir..20oo  P*.i{967*i9s  J*  — —    196^962^  io* 

1157.  I2.6«  "— ~    J47a87*^  la 

t9t     •  ■■ 

10  ai56«i5..-i^«airioi*  .  '      . 

•*           —  ^    ii575.i<^      "  *  •' 

•^i        'tire'jpai'  10418.11^^ 

Si  parte  per  Apporre  con  molti*  '■     ■        «■  ■■  -  - 

plicar(|  per  10.  il  numero  da  1156..  17^6  <-»  i& 

pa  téìitì  j  come  fi  è  infegnato  à  1 1 5  7^«    5  •• 
fuoltiogo.^ 

a4*^D«trn.  Mercante  é  creditore  di  Lelio>di>ir.^484»d«e(rerglipa'- 
Satc^doppaautus^  oià  il  Mercante  é  concento  di  ricevere  al  prcf 
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Unrc  lir.  «fco.  Sidomtoda  i  quanto  per  xoot  Janao  vc^gaoa 
rcoacatcHi'.484.  à  fconto  feny^ice .     s  ,    . 

R«  Si  ponga  I  che  lo  Tcoato  (ia  à  lir»  5«pcr  loo»  ranno  »  e  G  merica* 
noàquefta  regola  Irr.  400.  perannlj.  e  cornano  fra  capitale» 
e  frufco  Im  450*  itnoà  lir*  484*  fono  lir,  %^  meno  ^  Di  nuo- 
vo (i  ponga  «che  lo  fcoiicoitaà  lir.  3.p;9rrioo«ranno»  emerican- 
do  lire  400».  per  anni  g.toroaAP  cri  capitale  »  e  frutto  lir^  496. 
che  fono  lir.  i  ?•  più  di  >ir&484.^  peluche  meno  >  e  più  fi  fomma  • 
fi  fommano  lire  34.  e  x  2«  errori  fanno  36.  partitore  *  Si  moltipli* 
ca  5>  prinia  pofizione  via  1 2.  fecondo  errore  fi  i5o*  e  lir.  8*  fecoo* 
da  pofiziqne  via  24»  primo  errore  fa  i^z^chc  fommato  con  do. 
fi  15  ì*il  q.t)iile  fi  part<q|pcr;6j»^^  vengòpplirc  7.  fconto  cercato  » 
e  à  caoje  fvirno  jTiroACati:  tir.  484*  per  anni  2«  ricevendone  ài  prefen; 
te  lire  400.  ^  .  ' 

ler  5.  M  24  —  is^i,  e  S(  prova  per  regola  del  cinque . 

8.  P    1 2  -—    60       lir.  400  *  an.  j  -  lir.  84  -  lir.  100  an«  i? 

36  —  252  Lire  7.  » 

Lire  7. 

25*  D*  Come  fi  fodisfa  à  tal  domanda  per  fua regola  ? 

K*  Con  facilitate  brevemente  per  regola  dritta  del  cinque  dicendo  : 
Se  lir.  400.  in  anni  3.  h^uno^i  fc^tolir.  8I4.  quante  ne  averaono 
iir.  100.  in  un'anno  ?  8e  operato  ne  avccanno  lirv  7.  non  ricercai^ 
dafi  r  ch^  partire  8i^,pct  1 2,  .oiide  ,6  \|eri/ica.  qMel  che  ho  d^tto 
nella  rifp^fia  23.  che^e  quefttqni  mercantili;»  che  fi'fciolgpno  pCf 
fua  regola» fi  allMi^anpoperaad9;perdoppiafairappfiMp9eì»  » 

^6.  D*  Galline  j.  pernici  4.  fi; Oche.: 5;.  vogliono  $oU  72.  de  à  que- 
llo prezzo  Galline .2.  Perdici  f*  ^  .Oche  7.  va^Uono  9f>U  94 -^«40* 

mand.achcyàlfft/ogp'una-dapérf^f.?  i    .  1   '   :  ir' 

R.  F.  L^ca  pone  q^ifi^v  al' numero  1 5.à  carte  i o5«  tra  le  doppie  /al* 
fe.pofizioni«  le  qugli/accndQ  A.(A^o  non  daranno  buona  (oj^zip- 
ne ,  che  però  è  neceflariAquefta ,  ò fimile cognizione  ^cioc  chela 
JPernicccofl;^. sol; 4* più ;deJUa Gallina^  .         "  ^     '    ^^    ^ 

Si  ponga  dunqiie  per  prezzo  d'una  Galliqa  soldi  6-  Gallit^ej.  va- 
gliono  solr  18.  e  p^r  U  Pernice  sol.  10.  che  Cqt}o  sol^4,  più  dellf^^ 
GaUinai  Persica  4«  coftano  sol.  40.  che  fommati  con  soldi;  i^. 
fanno  sol.  58^  chefottratti  da  apldi72.  reàano  sol*  14*  prezzo 
.di  Oclie  5-  fi  che  u|u*Òcha  coftai^l.  2-f*:  A'  quefti  prezzi  fi  veda^ 
.qttaBfio,«pflanQG,alUQe:(*  Sernicis-  &  Oche 7.  e  cofiano  «oj. 
di  8 1 1,  «he  (biH>  sol.  i.ic  rr  nwRO  di  solt  94  •  t  di  nuovo  fi  ppi». 
£a.per  il  jBrezza4*A0^GÌillÌQ^^l«  3*  Gallinej^.  c^ibiPftfPldi  9. 
p«  i^Peraicq  $oV  ?•;  cioè  sol.  4*  pi  A  d^la;Qalj{na[»i  Pcfoici  4* 

M  m  m  m  2  cofta^ 
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cofttoo  sol.  i8t  che  fommiri  con  sol.  9.  fanrto  sot.  jy.  che  sot> 
tratti  da  7».  reftano  sol.  3  5«  prestò  di  5.  Oche ,  fi  che  ttnt>ca  co<> 
(U  sol.  7.  à  quelli  prezzi  Galline  s.  Pernici  5.  &  Oche  7.  coflano 
soldi  pò.  che  fonò  so!/ 4-*  .^^  nifcnd di  94  ^  •  li  fottrlno  sol.  4  x«  <I^ 
sol- 15  4-}  •  pf  im*  errore  reftàno  8  fi  per  par  tirore .  Si  moltipli- 
chino in  croce  sol. 6* 'pfi*ra  porzione  via 4 ^fecondo  errore 
fa  igi  Pure  iol.  j.  fecond/ipofi^iòne  via  13  rf  ^  primo  erroro 
fa  39'r*  dal  quale  fottratto  aS.rcfta  11  j  •  che  partito  per  8.  f . 
viene  soldo  1  \  prezzo  d'una  Gallina ,  e  cosrfi  trovano  soldi  54  » 
prerzo  della  Pernice ,  è  sol.  9  l  •  prezzo  delPOca  • 
Per  (5.  M.  i  j  ,  ;  —  J9  r  Per  io,  M.  i  j  tÌ^  —  91  ri" 
Per  j.  M.  4  ^     —  «8         Per  7.  M*    4    r  ^  4*  hf 
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Ota  sol.  9  ;* 

17.©.  Vno  compra  Galline  j.  Pernici  4.  &  Oche  5;  per  sol*  8^.  li 
Pernice  coffò  sol.  j;  più  della  GaNìna ,  e  POca  sol.  7.  pii)  delitti 
Pernice  '.  Domando  >  che  coflò  la  Gallina!  9  là  Pernice  •  e  POca  ! 

R.  Quefta  puree  di  F.Lncaà  carte  io4«  Sij)onga,  che  l^a  Gallina 
comsoKtf.  la  Pernice  coAerà  9*  cFOca  16.  e  tutte  cofleranno 
soldi  rj4*  che  fono  soK48;p]àdF86.^  Dintiovocofti  )a  Gallina 
'sol.  4«  h  Pernice  sol.7.e  IXKra  soK^iìf.  etntte  eofi^antìo  sidla  io» 
'the fonò  sol;  24.  più  di  soli>8j5;  fi  fòtttatio  sol.  a^é  da  sol.  48.  re^ 
fl^no  sol.  14.  partitore.  Si  molti pKca^8i  pHkno  errore  via4l 
fwonda  pofiziòne  lì  192.  Si  moltiplica  a4ffeeontfaerrorc  vh6. 
prima  pofizione  fa  144.  che  fottratto 4a  199.  il  reftato  48.  fi  par^ 
^  per  24.  'e  vengono  sol*  2.  per  la  Gallina  ìSrc.  ^ 

28*  D.  Uno  comprò  lib.  7«  d^Zuccbetot  llb.  5•dl^Ce^a'^  libr.  p.di 
Pepd^,  e  (traccia  it.  di  Tela  per  lir.6o.  soh  14.!  e  tibto^  (fék^ 
un'altra  volta  in  !ib.  7.  once  9.  di  Zucchero ,  -in  Hb;  i  ù  di  Cerai 
kf  lib<  6.  di  Pepe  1  e  in  braccia  9.  di  Tela  i  pagandof  t]tiefl6cofe  at 
ttiedefimo  prezzo  dr  prima  »  ft^avendo  pagato  la  lil>.  clella  Cera 
«sol.  a4rpiil  i  chela  libbra  del  Zucchero ,  t^  U  Kbb^* iid  Pepe  soì.  t. 
-<}an.  4*  pii^  che  la  libbra  della  Cerat  Si  vnol  falere,  i  dieprezz^ 
comprò  la  libbra  di  ciafcùba  còfaf  ^'e  11  bì-àccio  della  T4ta«    ' 

R»^  Ridottelir  6^.  sol.  14»  in  soIdi-ft>!io  li't^  fi  ponga  pei:  ìalibbra 
dielZuccbero-s^ldo^Xrllbk  7i9t)Kt7«  pcrUUUcfblM  Ce»  sol.  n*^ 
.         -    • che 
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ohe  fonb  > sol:  24.  {^  <  che  la  > libbia  det' ZuccfMror  tìb^  5*  fono 
soh  1 2%^  per  la  libbra  del  Pepe  sob»*!?  7*  cioè  sol»  %  f*  pjò ,.  che 
la  Hbbra  della  Cera ,  ììbàg.  importano-solr  246.  ora  fi  fomoianO' 
sol.  7. 115^  ei46.fanQO|78*  KqttaN  fottratri  d^soUiii^  di 
ruccàla  fpefa,  BeftanosoK  8^ tf;|>er braccia  ii*  di Tcbiy  fiche  un 
braccio  coSa  sol.  761  la.  pf iftia  cernerà  ^  accordata  f  6  feda  i  fc 
la  feconda  compra  torna  lib.  7.  ohce5^*  isdUi#'4aliksok7^^* 
lìb^iuCcnà  8^t.s5«^lalibbra>T(Mo  $0k»754  UlTrtfrdl  Pepe 
isol.  a^Y  la  libbra  fono  soL  1^4/ e  bragia  9.  Tela  AsoU7<$«  it 
braccio»  fono  sol.  j6^  che  fòmmati  4}adli  preaii  £kaoo  sòl-»' 
di  iijo  4^  Ilqualt  fi  foctraoo  :da soldi  1114.* r^ano  9ol>.8|  Vn 
OKQO  •  Per  Jàfetoiida  pofi{ioneti<poiAg«{ier:Utllbbradtl  Zu(?ehe^> 
fo  soh  2i  libi.  7«ì»olwi4.:peritt  libbra  delta  Oèra  Uìl^^^ìb^^»  Cèdo» 
S0I4  i)o/per!iailbltfa'4el  f^epé  ii>r;  a8  .f>."lib. 9*^ot^'  i5f«  Uqtt^i^. 
li  prezzi /binmacifatinoisol.\^9$r«:che  foctrani  d^rtob  s^i^»  vefla-' 
00  soI.Sis.iptp  bracciali,  di  Tclafi'che  yn braccio  vate sot- 
^i  74^-7-7  ^^  vcdia,  Te  confronta  la  feconda  compra ,  lib;'7.  onee^.! 
Zucchero  à  sol.  ».  la  liK  foooaol^  ì^  -  \^*  lib»  ^  i  •  Cera^àsòl;  i6.  la. 
libbra  ronor8ok.iM^  e4ib;ftJ  di  i^peisòU  2»  V  'la  Mbbcla /6a6; 
sol- 170^  ebcacoia'p.^di  TdaiA  50^747-7  .•  il  braccio  ;  food  sofe* 
di  666  irrf*  li  qnxILipreaaf  iMimati^  fiinno>$èÌ;  iijfd^rf*  che  :& 
fottrano  da  soldi  1214  reftaiito  soK  75  H«  Ad^ti^  >  fi  <focerr  doo^' 
q«75  -H*»  !di8  j-ir*  rdfta per  partitore/  J  J-:  a mokibUcaea  lar  ! 
prin:>a  pofi|KÌoae  wnt  i<'fecofvdoefrcN-c75  ^^  falÌlte<)fo>>«i2^j 
leconda.pofiaioob  vva  8^  V^.  primo  errore  £i  i66k^  dal^M^e^ibc^^ 
ttmoj^^  pcftafpohi^. <iJqnile  (ìJpartr  pcr7^>^v<tciigooo- 
sòK  14.  presaci  dVinà  libiira  di  2tjoohtro^  aggfuiigen A>  i  aoU  i«2i.^ 
561;  34Ì  fanhO'SoK  ^  per4a  libbra  della  C^a»  ft!  à  Mt%  |6:  ag^ 

Siuttgendó^saKi;  danari  4*  Anno  sòl.';8.dan.4u  per.la  libbra^ 
el  Pepe /&  apprezzando  le  libbre  di' iqiiefte  mefci»  ^fòtcraiido' 
sokÙ  609^  da  solMm4,  refiano-sotiéo^v  li  quali  paraiti  pe^brac^ 
da  lu  vengono  soU  55.  prezaod'on  brae^iodiilFela.  Si  provi»; 
erfi^  troverà  valere  tali  merci  taaio  lafrmia'Chel^^itcMidaUr^do»^ 
.sdKìì4«  come  qat  fi  veda.         ^i-         i»   ..:.      .  r^>.*   v    ' 
Zuc.^  lib,;^!*.-  sol.  ia.t  Kb*7»    Ifrr  4ÌI  4  tfibJ  7  fi  lfn4-   «5''^ 
Cera  lib»  i.  *.  sol;  j6.  lib^  5*    liv*  -^^  1  lib%Li.    W  Vi^^i^^  ^6    ^ 
Pepe  lib.i»  •»soK  ^S^ìib^p.    Kr#  17;  5  p»b.  6.  '    Ifr.lirib--  1 
TeJa  U   i.     sol.  55    b-  >t.   }rr.j*o«   5. [b*    5n       Kr.M«i$'' 

'\  '   l%.ctftìia4-^  •»•  -'Hr/do^i^'  -' 

25^-  D-'^nofi  accorda  è  lervtrie per  ;,Mefi  cbil  qfiAiiparéti  »  dM^it 

primo  Mefe  vuole  di  fiilario  \}n«^ttt]tihi»i}ifi^<e^  USBcondo^MO^ 

le  VUiO- 
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k  vuole  Urei.  p2ùdj!t{friini^cMtfe:é  8ù'U  céripMefe  vutflefire  t« 

,  pia  I  che  il  fecoiulo ,  &  aiU  fine  .<U  detti  :  ^«  MtG  irtióle Jtr.  ro.  ^^ 
in  giunta  •  Accade  »  chf;<;oi$ui  oon  fervei  fé  noo  giorni  6*  (6  ag* 
giunga  di  ciafcun  Mefe)  è.  vttole  elfer  pagato  del  ferviti  >  fc  il  Pa* 
drooe  gli  docxe  U  mcti  ddSfimoHAiip  i  il  temo  del  feconda  Mefe , 
&  il  qtaKodel  eerzaMcfe  »  Domaodàfi  «quante  lire  gli  dette  *  e  di 
qilaotefad;«QCordail[^fimQMefef      :* 

R«  Qttefta  i  La  ?n0poCnioM,  5«  di  Fi  Lufca  à  carte :i94.  la  quale  é  pò- 
fta  da-Gtovaivil Sfortunatt  da^ Siena  à  carte  85*  nella decimafefta 
dell;  ioipifXc  fal£pJPofiatoni  «  e  dt^c  1  che  rimpreffco-e  ha  errato  »  ò 
pui;^i!Aiitore  An|9orre|giorni  6* .  in  vece  di  18.  la  qua!  propofiaio* 
ne  mette ancorUjrFor^Aaoi  icfire  M5*  aqcttfaado^dlrrrore  FAu' 
tor^ì  .eaoncarrtf  ^con  lo^Sfortiinati .  in  ti  ire  i.  chb  éw^v^  metterci 
gioroic  j &  A  tftP^pare j  che  metfee^dtt gtoriU  iBi^  la folmione  fatta 
no^ifiria  «era:  •  mi  .deyeiaggia6gerfi.alli  giorni^  quelle  parole  di 
cJa/cQtK>  d^Mefi  3.  perche  dolendo  partecipare  dei  fatarlo  di  eia- 
fran^di  MeA;-  éneee^TartOf  che  ferva  Meli  6.  dixiafcun-Mefe  al 
PUdfooiS  s^Q  il.ché j XC'fi  méceoflTe  i^bc  rerviiTe^ìornl iS.  il  pdmo 
Mf^>  «iUMI^gli  ^overebb^D  g<j  thàai  féltnoìdelphisio  Mefe,  the 
(oiv>.lkf  ihrrjvc  còitfc  fi  ^edfè»  e^ftivlire  i-  f^ì  oonie  fi  dice  toc« 
coirgli  p^r  7aafervÌ2kc>  V  e.chetcid  Sa  veto  ^  'fiìconofda  dalla»  fola- 
zlontà9Sf^à^¥.i(Wiktfdi^'iìtxifJkutorì^  \  ;:!<  >  VI  ^ 
Si  ponga  pit  il faUrk>  del  prinM  ltr«  i:&.  'per  il  falarto  del  fécoiKio  li- 
re.if.  odd-terz#  Mefe  lfr«:ro^'^fi^>£Q«atano fanno Kr.'Sf-'^Sg^^Q^ 
lir^io.  finaiiO  lir^^^f  mi  di  ^orni  <S.  di  cialcun  jMefe<UÌfalario  e  )• 
edcado  gtprni;  1 8.  la  qttto€ai|>artc?  di.M^  r»  ovtro  di  giorni  90. 
oca  fi  ved^ffc  c^rrirpmidcu  !i4h;n%ecà!dclfala[rio  di  lir«.  16.  dei  pri* 
ino.Mefp  JImio  Ih»  j3«  H  te»<^  di  ìit^t  àtidebfccondoMefe  •  :  fono  H« 
re^>(&  il  ìquarto  di  itr.  tosdel  terzo  Mefe  Tocio  lir/5..che  fomma- 
teliflt  6. 64  e  5«  Canno  Un  i^»d dove^rano  eflcre  .iijr^  11  ^  •  dunque  fi 
itlXAta  in  lir«^é  J.  dlpiu^  Dinooaa  fi  ponga»4rJie.il  falariò'dd 
primo  Mefe  fia  di  lic*  4«;del  feconda  di  Jii;*  6.  e^del  terzo  di.lir«  8. 
ch^lomnMte  tali  lift  oon.  194  fannoitr*  »ft«  latpiiota  partetfono 
lir.  5  '^  •  ora  la  metà  di  lir-  4*  fojio  iir.  a^Ma  cctEa.  parte  cti  lir«& 
fonalir«  2,.<  laquarcaj3fai'tedi;lir«8,  fonoHr.'s^:  chefommatfefan* 
no  Hu  ^.  che  fyno  ;y  di  lira  di  più.  Si  fottra  ì  :fecojKÌo  orrore  da 
lir.'tf  T*  pcMiio  errore  >  'rc(|anq  lir*  5  j-.  patritore  %  Si  moltiplica^ 
id-  prima,  pofizione  via  7  fecondo  errore  £16  ).  fi  moltiplica  4. 
feconda -pofizione  via  64«^rimo errore  £124^4  dal  quale  fot- 
tratto  6.^-ttfia  18  t-  che  partita  per  5  f.  vengono  lir.  j  rr*  P^^ 
ilijiWnqii?!  pri»o,<4ffe;  /aggi^ofieij^  ^fanaolir*  5  ìr{-.d*eKe* 
coi|dOi,,fi^  j«^i^t?Jji^,2t ,ftpiw  1«-  7  V.  b  dpI  ter»)  Mefe,  le  quali 

lire 
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ìkè btàtxmccotÈ tir.io* più?fìinf>o Itr.as  f^^àéììt qbali uir  ; •  fo«^ 
/no  Ifr-  5  xnì  •  che  riceve  per  fuo  lerr iiro  y  &  il  faiaria  del  primo 
Mefe  fu  di  lir.  ^  ^^ .  Te  ne  faccia  U  prova  la  metà  di  Rr.  j  t-t*  fo^ 
noUr- 1  vT^  il  «Mi^dtlif.  ?  -H.  foDolir.4 i-J.&  il  quarrodili- 
rc7  i  J-foooliw  ^^le<{aali  fomiiiae^£uiiK>iip|»kiAtoIir«S  »i* 
ficheaèfodisfactoélladoàfiaadar^     «  ' 

•> '.    e  .  ,  Salario.  *  •  ,  '  ■- 

Pcn^Pi  6f.--24i^    deri,AlefeIir-jrf— nicti   lir.i^H 
Per  4^P*      f~  64    dclvMefeìif»5  rf-*ecria    lir*  i  i-} 
— ^     — —    del }•  M«fe  Ut. 7  iri «-^quarto  tir- 1  H 
$i---i8J_  .......  ..; u. 

jo»  D.  Uno  fi  aecoimnoda  li  Padrotirper  anni  ^  con  patto  d*avere 
il  primo  anno  una  quaotitft  di  fcudir  il  facondo  anno  $0*4»  di  pia 
il  terio  anoost!.  4»  di  pi«  del  6«ondo  >  &  il  quarto  almo  sc^4*  pia 
étì tétto  ^  Aìccidcycht  ferve  Mefi  s«-  del  pHmo  Anno vMefi  €. del 
fecortdcv,  Mefi 7, detrerao , e Mefi 8  del qvartò ;  & WRadtortc por 
àflervare  f  patti  gitr  di  la  metà  dei  farari^  de»  pHàio»  dèi  fecondo, 
d0l  ceirao  V  enfel  4uiMtoìf\  iinétoft  scw  tf  .'dip)fi  ptf^filtf  gf^ 
mento  del  tempo  ^  che  bà  fervito  »  Si  cerea  quahiaffr^l^fahiriòlléi 
^rimoAnh<>>cqnantffetfd!el>be!lCemroreinrun^     -        »  *> 

R*Si  ponghi  perii  fjriariockliprtmo  Anno  se  €%  dimcjùepér  Mefi  ;; 
gli  fi  devono  SCI  ;'#ddleecbdoAnnosciio^eipé^sic*4.pià,  de*^ 
quali  per  Metile  gli  S^étMfky  sr.*?*-  del  tetto  Ànn^iac.  14.  de* 
qMli  pébMefi ^' gfi^fideikktio  ac^S-^f.  e  delqiiiirco Ann»  ac*  i8r 
deqaaWpcr  ttéfilS^gUfiViévónosc»  ii*..ft  ('onìfnanosc.  i'^.sc.)* 
se»  8  \i  t  se.  i^%..fanno«ie^ t  V  O^^  f^  ^^  f^  torrlfpbiKloilo  coit 
tanietidelTalario^diCfafeanoAnóoreòitrsc.é^.  di  piò»  La  meta  di  ' 
ac.6» fono  se.  |v  di  scv^erfMo  sc« fvdi^sc;  i'4.rono  se.  7»  e  di  se.  1 9* 
fono  sc.9*^ che fommJiti  eon sc^^pìil  fanno  se*  ;o.  cioè sc^ %  \.di 
più  primo  errore  •  TM  nuòvo  fi  pbiigà  [Kr  il  fàlarfo  del  prfm»  Ao« 
no  se-  2.  del  fecondo  ^  sé.  <$•  del  terzo  se»  te.  e  def  quarto  sc^^i  4» 
eht  per  Mefi  s*  dd  prirtmo  Amie  gflffi  devono  J  di  scudo  t  per  Me* 
fi  6.  del  fecbndo  se*  t*'  P^  ^^^^  7^del  teraò  se.  5  *f .  e  per  M'efi  Sii. 
iti  quarto  se»  9  ;  •  fi  fonf>mano  &nho  se.  1 9.  fi  veda  i  fé  corrifpon*- 
dckiocon  la  mera  dèi  fàlarlò  di  ciafcuii*^Atynocon  se.  d*  di  pial- 
la metà  del  primo  se.  t  •  del  fecondo  se.  3*  dei  tetaò  se*  5.  del  quar»^ 
tò sc#  7*  con  se.  6.  piò  fani^o  y^-  ^2^  cbeTono  se.  j.  piò  det  doreur 
fecondo  errore  >  dal  quale  <i  iottri*sc-  '2  \ .  ^timo  errore  >  refta^r 
partitore.  Si  moltiplica  laprimaipcifiiidne  é^vii-scs^fecondò' 
c»oce  fa  1 8..  fi  moltiplica  u  feeooda^izion^vifta  )>  primo  (r« 
•     *  torc 
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torcfÌ4^€befi£»Kr«(laiS;reft«i3  |«tk.pilrriHi  pcr^vcfitf. 
IO  il  partire  vengono  se»  ao«  che  fii  cTaccordo  à  primo  AnjiOi  che 
per  Meli  5.  gli  fi  devono  se.  S  p  Hrccóiido  Anhosc.  i4»ile9ttaJi 
gli  R  devono  se.  1 1.  per  Mcii  ««  Il  terzo  Anno  4€.  z8.  de  qnal^per 
Mp6  7.  gii  fi  di?voQa.K«  X<  p*^  il  quarto  Aooq  se.;  z.  de  quali  pei 
Meiì  8«  gli  fi  devono  so  zi\.  fommati  fo^o  sc«  i 83i  veda  fé corri- 
fpoodono  conila  metà  del  fiilario  di  ciafcuno  Anno  con  sc«  6* 
più .  Oel  jvin^o  Annose*  Kx-del  fecoiulo  se.  t Zf  delcerw  se*  14; e 
del  q^uarro  se  i<5.  ilquali  fooiinati  eoo  se.  6«iannòsc.  5S.  appun«. 
cot  e  tanti  ne  ricevè,  il  Sèrvuore.  per  fttpialario.  Erefta  fcioltot 
&iafieine  provato  il  quefito.  ";  '    « 

-,      .;  Per.  tf  P.  z'r'V  18       : 

Per.  a  P.  j    A  4f 

.  -.  <  w(  . .  >.  .  .  .  Se.  ?«.S4lAriqde;pri«o  Ancui.  » .: 
3i.D..Si.rr6ywp  tr^ numeri •  de'quitli  il  primo aggiuQCo  àji.^ 
faccia  un  ow^ero  doppio  della  foimna.degiì'alFri  due  i ,  il  fecondo 
aggiu«CPià  filfl^cUi^auìVPito  cripiic^tp  alla  fornata  ^egr^lcrl 
doffitSciltlturw  aggrumo  à73.facii«  ui\iminfro  quadra^^Ucato. 
alla ^<>iiM»|a:Ìl«ri»i«i due,  •  ;.  .        ;,;.  ,      :r     •   .  ^ 

R.  Quefto  é  M  qi^eiico  di  Michele  StifeliQ  a  carte  96,  qu^propoflo 
acciò  da  e(r9Ì|.9Bfii'^i^dAÌ'<^o.4ÌPP^»r€;  quando  fi  fanno  al* 
crepofiaiouiparM^lit  civfcryanqaUe^oiali.  .  . 
si  pooga  ^  •  per  il  primo  ounin:o  f  che  CK>a  7S  -^  i^  74*  Apercbe  e  dop^^ 
pio  dell«  fomipa  degl'  altci.due ,  dunque  ia  foi^nu  4 i7*  4^1  qua- 
le per  dn- alerà  pofizionqpa^zHleiifac,cif^ic^epar(|3  che  uaa^ 
con7J«  fia  numero  criplicat;QjtiraJprac;uU(i.t;dipi^.  Uaa  parte 
fia  2.raUra3$.ilquale  ZfOàajì^fà.jydclqàf^ì^Agtctzsk  parte 
é)5. l'altra»  chcéi.5*con.i«i4}4.  4a.2S..'^3tf*  ci  corre  lu  fi 
che  $  per  i-prima  pofiaione.pjM^ziale  mf  99  i  ir^i'  nuovo  fi  ponga» 
che. la  pUmz  parte  fia  5  Talcra  3  a*  ora  $^«o^  7 J.ia*78.  del  qua« 
le  la  certa  parte  è  ^.  e  doveva  efferc  Uf  ^ioi  3  ^r^  fff^  i*  di  più  9 
fi  che  per  5  •  nicno  7.  fccondp  errore,  irqu^e  fipo^ri  da  1 1*  primo 
errbrc  re&a  4.  partitore  -  5i moltiplica  ^5pri(n4po$aipne  parzia- 
le via  7.  fecondo  errore  fa  14.  di  poi  iì  .molciplica  5.  feconda  pò* 
fiatone  via  11.  p^imo  errore  fa  $  s  •  dal  quale  fi  fottrà  14.  refta  41. 
che  partito  per  4.  viene  io.  7  numero  fecondo  per  la  totale  pofi« 
alone» quale  io  ^fottratto ^j^  j7*.f^A^  26 {>perNÌlterao^ numero» 
}l;<}uale  aggiun^ro.  i  7;..  H99^  4  •  QAde  perche  ;il  primo  é  i.  fc  il 
(iicoodo  10  7.  ^  foipma  i  ^  t  quadruplicata  fì  45.  dunque  99  f  • 
è,piiì  di  4S«  qu^ftonumero  s^ópnmp  errore  della  pofizione  co? 

tale* 
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(  ulc  •  Dinuovo  il  primo  numero  6.t  3  «  con  J3 .  (à  76.  e  perche  la^ 

[qommz  degralcri  due  è  ij^metà  i  farà  jiS.  dej  quale  fi  fi  due  parti  1 


i  che  una  cpn  7}.  fia  numero  triplicato  all'altra  parte.con  i*  primo 

6  numero»  Ga.dunque  z.  Taltra  36«  che  con  j.  fi  J9* e.  3.  con 73- 

il  fa  75*  la  (;ui  terza  parte  e  a5«jche/ottratto  da  39*  rella  14*  meno  •, 

i  Di  nuovo  fia  la  prima  parte  ^jn  la  feconda  farà  15.  che  con  ;• 

(  fa  1 8«  e  2  3  •  con  73  •  fa  96.  la  di  cpi  terza  parte.c  ;  2-  dal  quale  fot- 

tratto  i8.  refla  14.  più  •  Si  fommauo  pl'errori  fanno  28.  partito- 
re x  fì  .moltiplica  3.  priora  porzione  vi^  1 4<  facondo  errore .  H  28* 
ancora  fi  moltiplica  23.  .feconda  pofiziòì^e  via  14.  primo  errore 
fa  3  22.  fommato  con  28^  fa  350.  che  fi  parte  per  28.  viene  1 2-s>.  fé** 
cpndp  hupiero  »  e  per  il  terzo  25  -^  (ino  io  38.  qual  25  v*  agghin« 
tp  à  73*  fa  pS-x*  Onde  >  perche  iliprimo  nuoterò  e  3.  con  il  fecoa-. 
^oi2V-  f4i5  i»  ilqualeq(Madi:ilpiicato  fà64.  e  doveva  effcrc^ 
98  r*  da  quefto  fottratio.qypilo  jefta  ì6'r.  più  della  verità  fecon* 
do  errore  della  pofizione  ^toi^I««  Si  fotrra  i6i.  da  S4  4*-  primo. 
^riQt^  rcfta  iS  !^.  partitore  >  fi  moltiplica  u  prima  pofizione  via 
gè  4;:^  fecondo  errore  .fàrifieflb  36-i .  fi  moltiplica  3.  feconda  po- 
éa^ioneyta54^*  primoertprefà  i<^4  4*  daquiefto  fifottrasó^^ 
r^fta  1 27  \.  il  quale  fi  parte  per  1 8r^«  viene  7.  primo  numero  per 
trovarc.il  fecondo  fi  moltiplica  107.  fecondo  numero  della  pri*^ 
mi  pofizione  via  3^  t-  fecondo  errore  f%  374  '^.  fi  moltiplica  pure» 
1 2  t"*  fecondo «umero  di  feconda  pofizione  via  $4*4*  primoerro^. 
re  fa  684  ni  •  dal  quale  fi  fottra  3  747*  refia  3104*  il  quale  fi  parte 
Pier  il  medefimo  1^^.  viene  17.  fecondo  numero  cercato  •  Final* , 
mente  per  trovare  il  terzo  numero  fi  moltiplica  %6  f-.  via  3^'£^  •  fa 
97(5  l .  e  25  i.  per  54-f.  fa  1 395 1-  dal  quale  fottiatto  976  l  •  re- 
fta  419  V*  ^he*^  parte  per  l'iftefib  1 8  ;^*  e  viene  23.  terzo  numero 
cercato .  Si  prova,73*  con  7.  primo  numero  fa  80*  doppio  di  4P. 
Peiizipni  totali  •    Pofiaioni  parziali  •    Pofizioni  parziali. 
Per  ,1     .3.  Per    2        5  2       2^ 
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fomma  di  17.  con  !}•  Pure  7?.  con  17.  fl  90.  nnmero  erìpitcaro 
d'i  ;o«  fomma  di  7.  con  !}•  e  finalmente  77.  con  s;.  Yà  96*  nuoìe» 
fo  quadruplicato  di  ^4*  fomma  di  7.  con  17.  fi  che  fti  bcne% 

3  ti  D.  Tré  compagni  difcorrono  del  loro  danaro  così.  Il  fecondo  « 
e  terzo  dicono  al  primo  1  dà  à  noi  la  metà  de  tuoi  feudi  »  allora^ 
noi  due  avcremo  se.  ioo«  Il  primo ,  e  rerzo  dicono  al  fecondo,  da 
i  noi  li  terzo  de  tuoi  feudi  $  allora  noi  due  averemo  se.  loo.  e  fi* 
naimente  il  priniot  e  fecondo  dicono  al  rerzo ,  da  i  noi  il  quarto, 
de  t(toi  scudi  >  aMo'-a  noi  due  pure  averemo  se*  loo.  fi  cerca  eoo 
quefto  quanti  feudi  abbia  ciafcun  compagno • 

R.  Sunponendo,  che  il  fecondo  1  e  terzo^abbiano  scSo^  il  primo 
a verd  se.  40.  acciò  dando  se*  io«  che  è  la  metà ,  il  feeondo  »  e  ter- 
zo abbiano  se*  100.  Ora  fi  faccia  di  se.  80.  due^arri  »  ehe  una  ag« 
giuntai  se.  40.  def  primo  con  il  teivodeiraltra  parrei  ehe  fari  la 
quanriti  de  scudi  del  fecondo  faccia  se.  loó.  11  che  fi  efeguiri  con 
una  doppia  falfapofizione  parziale  1  come  per  la  pafiara  :  Ma^ 
praticamente  fi  faccia  eo&i  ;  da  se.  So*  fino  in  100.  ce  ne  vogliono 
sc«  30.  la  di  cui  meri  io.  fi  triplica  f^i  se.  )o.  per  il  fecondo  com« 
pagno  I  e  se.  50.  per  il  rerzo  •  Perche  allora  se.  40.  del  primo  con 
se*  50. del  terzo ,  e  se.  io.  del  feeondo fua  terza  parte  tanno  scu* 
di  loo.  refla  dtinque  i  vedere  »  fé  se.  40.  del  primo  con  se.  30.  del 
fecondo  «  e  con  il  quarto  di  se  50.  del  terzo  #  cioè  con  se.  1 2  -;« 
fanno  se*  1 00,  ma  fanno  folo  se*  82*  1 .  che  fottratti  da  ioo«  refta« 
no  se.  1 7  i%  meno  per  la  prima  pofizione  • 

Si  faccia  la  feconda  fupponendo»  cheli  fecondo,  e  terzo  abbiano 
se*  70.  ir  primo  averi  se-  60.  aceto  con  se.  jon  meti  i  primi  due^ 
abbiano  se«  100.  fi  faccia  adefib  di  se.  70.  due  parti  »  che  aggtun* 
la  una  ièc.  6o«  con  il  terzo  dell'altra  faccia  se,  100.  t  che  fi  fi  con 
una  doppia  fai  fa  pofizione  ;  ma  brevemente  come  fopra  >  fi  veda  t 
ehe  da  se*  70*  i  se.  loo.  ci  vogliono  se.  30.  la  meti  se*  15.  fi  tri* 
plica  >  e  vengono  se.  45  •  per  il  leeondo  >  e  se*  a  $•  fino  in  se*  70.  per 
il  terzo  :  e  così  se.  60.  del  primo  con  se.  25.  del  terzo  con  il  terzo 
di  se.  45* del  fccondoi  cioè  aonsc.  15.  fanno  se.  loo.  Refta  i  ve- 
dere »  (e  se*  60.  del  primo  con  sC*  45*  del  fecondo  con  il  quarto  di 
se.  30.  del  terzo  fanno  se.  1 00.  ma  fanno  se.  1 1 1  v.  che looo  seiw 
4t  1 1  ^.  pia  feeondo  errore  :  Si  fommano  se.  17  l.  meno  con  scu- 
di 1 1  >•  più  f  tanno  se*  28  4  •  partitore  •  Si  moltiplicano  se*  6o. 
del  primo  feconda  pofizione  via  17  f.  primo  errore  A  ioso.fi 
moltiplicano  se*  40.  del  primo  prima  pofizione  via  1 1  \.  feeondo 
errore  fi  450.  che  fi  fomma  con  1050.  fi  1  ^00.  ehe  fi  parte  per 
18  ^2  •  vengono  se.  5 1  rf  •  del  primo  •  Di  nuovo  fi  moltinlicaoo 
se*  io.  del  fecondo  via  it  t*  fa  337  {;«  e  sc.45.  via  17  i.  a  787^* 

che 
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6U 
che  fooifiHeo  con.^^yìi.fi  iii5«  che  fi  parte  per  28  ^*  vengono 
tc«;9irS  per  U  feudi  dclfecoodo*  Finalinence  fi  moltiplicano 
se. 50. del t erto  via  il  {.fa  t^i  ^^.csc*  i$«  via  17  l.fi^ìj  i^ìi 
qu^lé  fi  fomoM  eoo  ^6%  i.  fi  1000.  che  fi  parce  per  x8  f  •  Vengo- 
no se.  ?4 ITT*  ^'  ^f<o *  Pcf  farne  prova  (i  foinmano  se*  ?9  — 1  ; 
del  fecoodo  con  se.  ì^tJ.  del  certo  t  e  con  se.  z6  ^rf  •  metà  de)li 
feudi  del  primo  fanno  se.  loo*  fi  fommano  $€«.52  ri**  del  prima 
con  se.  {4  1  }•  del  terzo  con  se.  tjiri*  ^trza  parte  di  quelli  del 
{ecoodo  fìiiV)OSC«  ioo«  In  ultimo  fi  fommano  $c*5  2  -r|.  del  primo 
con  se.  19TÌ*  del  fecondo  con  se.  8  tt*  ^narta  parte  delli  feudi 
del  terzo  fanno  ^e.  loo.  fi  che  toma  bene  • 

Del  Primo  »  Del  Secondo  *  Del  terzo  • 

Per  Sc.4a..M.  17^  Per  30.  M.  17  i  Per  50- M.  17  t 

Per  Se.  60.  P.  11  ^         Pcr45.  P.  11  ;         Per  15 .  P*  11  v 

18  i-  a8  :  a8f 

Scfl^a  pofizionì  fi  rifolve  così.  Si  trova  il  minimo  numero  1  che  abbia 
mezzi,  terzi,  e  quarti,  che  é  u.  dal  quale  fi  foctra  la  metà  5.  il 
terzo  4  «  e  il  quatto  ;•  reftano  d*  8. 9.  li  quali  fi  fommano  fanno 
2  j.  Ora  perregoia  del  Tee  replicata  tré  voltfi  «  Se  a  j«  fuflero  top. 
che  farebbe  i  a.  per  il  prin)0  i  9*  per  il  fecondi  &  8.  per  il  terzo  i 
&  operato  verranno  aCf  5  2  »  ^  per  il  primo  t  $c«  39  ri  P^  ^^  ^^ 

condo  ,  e  $c«  34  ^T  P^^  *' ^^''^^  * 
33.  D«  Pietro ,  e  Giovanni  banco  un  certp  numerp  di  scudi  r  dice 

Pietro  airalrradatH^ini  sc«  io.  de'  tuoi,  e  fie  averòtrè  volte  più  di 

queUi,eherefiai»oà^e;rifpande  Giovanili»  dammi  se.  »o.  de 

tMoi ,  e  ne  bavero  cinque  volte  più  di  quelli  >  che reftaaO  à  te*  Si 

cerea  quanti  se  avcM  ciafeuoo  • . 

R.  Quefto  quefito  è  ppfto  à  carte  157.  del  Taumaturgo  Matematico 
fenza  regola  di  feiorfo-^ Per  doppia  faJfa  pofizione  Pietro  abbia 

y  scio^rtcch-endo  de  Giovanni  scio,  ne  bà  sc.jo.  dunque  rcfiano  à 
Giovanni  se«  10.  cioè  7.  diserò,  dunque  anche efloavevg  sc*>o* 
rieeyendoncsc«.io.daPietroneaveràsc.  ^o.ertflrano  i  Piecro 
se.  10.  ma  ne  doveva  avere  Giovanni  sCt  jO' cinese,  cinque  volte 
prù  di  quelli  «.che  reftano  à  Pietro  •  Dunque  ne  ha  meno  se.  20. 
primo  errore  •  Di-nuovo  Pietro  abbia  se.  ;8.eon  se  iq«  di  Gjo« 
vanni  fanào  se.  48.  il  terzo  di  guefii  se  r6.  con  se*  10.  dati  à  Pie- 
tro fono  se.  i6.  di  Giovanni ,  che  ricevendone  se.  1 0/  da  Piecro 
di  se.  38;  fanno  .K*  i6.  di  Giovanni ,.  e  dovevano  jpflere  se.  ì^<3, 
perche  fyffcto  cinque  volte  più  di  se  23.  reftati  à  Pietro, che  fono 
zQ4«menofe(ipado  errore  «  Si  moltiplica  la  prima  pofizione  zo. 
via  io  4,  fecoodo  errore  AsoSo.  si  moltiplica  jStleeond^pofi» 

N  Q  n  n  1  zio* 
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2Ìo&e  via  20*  primo  errore  fi  760.  che  fottratto  dà  2080  refta 
li 20. fi  fotrra  20. priotb errore  da  10^ fecondò  errore refta  84. 
parricore ,  per  il  quale  ii  parte  1 3  20.  e  vengono  se.  1 5  •  f  •  di  Pie- 
tro» alli  quali  s'aggiungono  se.  io*  di  Giovanni  fatino  sc  2V-f« 
de  quali  il  terzo  fono  se.  8  -f-.  che  coti  se*  io.  fanno  se*  i8. 4*  di 
Giovanni,  alti  quali  aggiunti  scio,  di  Pietro  fanno  se.  28  -^*  cin- 
que voi  te  più  di  se-  5*  -^.  rettati  al  medefimó  Pietro ,  e  refta  pro- 
vara. Pietro  Giovanni 
Per  20.  .j^  M.  20  \r  2080  Per  20  M  20*  V  2080 
Per  28    »^M.  104  A    760            Per  251^.  104  -A.  5: 


120 


84  —  xjio^  84—»     1560 

34- 1>*  Uno  fi  teftaniento  »  e  lafcia  i  due  se.  1000.  coq  qùeftò  che 
la  qutdta  parte  del  primo  fiadi  se.  io.  più ,  che  la  quarta  parte 
del  fecondo  •  Si  domànda^quanti  scudi  averi  ciafeuno  Erede  • 
R*  Deva  avere  il  primo  se.  tf o.  la  quinta  parte  se.  12.  la  quale  é  se. 
io.  più  della  quarta  parte  del  feconda  »  fi  che  fa  quarta  parte  det 
fecondo  è  se.  2*  che  moltiplicati  per  4.  fanno  sc.  8.  del  fecondo  • 
che  con  se.  60.  del  primo  Fanno  se.  68.  che  fi  foterano  da  sciooo. 
réftano  se.  93  %•  meno  primo  errore*  Di  nuovo  deva  avere  il  pri- 
mo sc.  1 2o.  il  fecondo^.  56.  fecondo  la  condizione  fommati  fo«* 
nosc.  176»  che  fi  fottrano  da  se.  tooo.reftaRoSc«  824.  meno  fe« 
condo  errore  >  il  quale  fi  moltiplica  via  6<x  prima  pofisione  fi 
49440.  e  1 20.  feconda  pofizione  via  9  3  ^  pYitno  errore  fi  1 1 1 840 . 
dal  quale  fottratto  4^440,  reftiai  6 2400.  che  fi  parre  per  1 08.  dif- 
ftrenca  degli  errori  932.e8i4.e  vengono  se*  577 -ft  del  primo; 
Sk>trratti  da  se.  looo.reOanosc.  422.  |^.  del  fecondo  •  La  quinta 
parte  del  primo  fono  se.  1 1 5  |  •  la  quarta  parte  del  fecondo  fono 
se.  105  I*.  che  fono  sc«  io.  menò  del  ^prtmò  •  come  voleva  il  Te* 
ftatore . 

Per   6oM,932  —  111840 Per   8M*932.  —  5219» 

PeriaoM.824—    49440  Pet5tfM.  824  —    ^59» 

108  •«»    62400-  108   — •  4Jdoo 

SC.577-J  Se.  422 -J  4 

3  5-  D*  Uno  hi  comprato  Ormefino  •  e  Rafo  braccia  non  so  quante: 
j^i  rOrmefino  gli  coflò  lir.  3.  il  braccio ,  &  il  Rafo  lir.  5 1  il  brac* 
.  ciò ,  e  fpefe  io  tutto  lir.  loo.  e  poi^  rivende  TOrmefino  i  lir.  4.  il 
braccio .  &  il  Rafo  i  lir.  tf  «  il  braccio ,  &  avania  di  guadagno  lir. 
i6.  Domando  qiiaote  braccia  comprd  d*Onncfino  i  e*quaQtedi 
Rafo. 

R,SÌ 
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R. Si ponghinb  Braccia  s.  di OitacHno,  the i  tift  fJIbracefo 
gliono lin  15,  le  quali  fi fottranaìdaUr.  idó.  rcflfaiio  UrS^J^t*  il  ' 
Rafo  >  ehé  à  jir.  5^  il  braccia  »  fono  braccia  i7-  Ora  braccia  5.  di  * 
Ormefinb  à  )ir.  4.  il  bràccio, vagitone  lir.  lo.  e  braccia  i7<  di  Ila* 
foilire  d/vaglioiiolir.|02.  che  conflÌr*'2d;ftiliiòlÌM2i.i:he  fo- 
nò lir.  4.  meno  primo  erroi-e .  Si  póngano  bitiéctà^  ib;  dlr4)taie^ 
fiiiOi  chea  lir.  j  2  il  braccio  vàgli»ifò  lin  30:  £he*^otctàeteiftlIir«^ 
leo.  reftaiio  ìiv.  70.  per  il  Rafftciiè  i  lir«  5.  il  braccioibno'braccli^ 
X4.  Ora  bracfcis  tedi  Ofmtfiap  à  lir.  4.  il  braccio  èòffàtìo  lir;  ìfdV- 
e  brateia  ^4*  di  Rafo  à  lif •  6*  jibracclocòftanolit?  844 che  (oni«' 
mate  con  lire  40.  fanno  lire  124*  che' fono  lireiin^eno  fecónda*" 
errore  »(i  fotrrino  lire  2«  da  lire  4^  priipo  errdrft  reRanoItre^  i. 
parriròrc  ;  fi  moltiplicano  braccia  5*  d' OrmeikiO  prima  pofièioàe 
via  2.  fecondo  erróre  fanno  la  ebràccia  io»  feconda' j)ofil1onc( 
via  4.primo  errore  fanno  40*  dal  quàla  Tpctratco  io;  reità  ^o.ch^* 
partirò  per  2;  vengono  braccia  1 9.  d*Ormefino  •  Pure  li  mòlri-^* 
plicano  braccia  27.  di  Rafo  per  2.  fecondo  errore  fa  }4«  e  bracci^ 
24.  via  4*  primo  errore  fa  5.6»  dalquile-fi  fottra  34-  refta  2 2* che  (ì 
parte  per  2.tengòi7orbraccia  i  i.'diltafò  • 
Si  prova  brac.  iT.diOrmethroà  lire  3.  vagliono  lire  45.  e  braccia  1 1. 
di  Rafo  1  lire Yr^yag^ano  lire  55.  chefommace  con  lire  45*  fanno 
lire  loo.Ora  brac.  i  j.  à  lire  4.  il  bracciot  vagliano  lire  6o.e  brac. 
'    ^*a  I  i.  di  Rafo  à liiè 6^  ti  bcafccro'  lire 66.  cfafe  fommate  éónìU  t 
icéo.  fanilb tire  ttd.  cherfooo lire t^di guadagnò)  Dunqno 
ròrna  •  ',•-*•.<].       _  •    t     u.     •      •. 

Braccia  V*^^  M,4  ^  40    .  Braccia  ir*M  4  — .  0  -/ b 
io  p^  M  2  —  IO  •  i  541  M.'2  — •  3-4' 

_     •  ••"•.*•— -JO         ■  l^ -1  :.  '-«•^'•Jl"    J^ 

Braccia  i5<  di OrmeftfiO'     'BraGcia<ii«dìRaftf    > 

3($M>«  Cinque  Compagni,  (imeflero  i  giocare  r  e  k^ulttrovinfeVo 

giulj  I oo;  ki Quinto  compJigfno rll  fecondo  vinfeméno^  étì  prinré 

^|iiil/8^  Il  t«hk) meno ddficondo^^giiiljf  it^.  glaltA  gtà'j  Infibo  ìà 

l'òo.vltffefl  quarto  con^f^gnò/KfàripoiKli  à  gfoture  il^ulntl» 

compagno  vinte  la  metà  deVinci^  ^alpirimo'»  4a  qUafì-a-p^tte  de 

vinti  dal  fecondo»  la  quinta  parte  de*vmti  dal  tento  ^  e  tutti  quel« 

n  vinti  dal  quarto,e  dìCméffo  il  gioco  trova  avere  rit Inro^iiil/  40. 

^i domanda  quanti  ^tulj  delii  100.  ciarfcuno  avc^a'  vintO'aPqttia. 

lo  cotnpagno .  '  •  **      '^       J^^'^-  ;   '    '•      '"'»     ^  - ' 

R.  Srponga  ;  che  il  primo  avtflfe  vinto  ^tolj'  24.  Dunque  »!  AcoAdo 

aveva  vinto  giulj  16.  il  terzo  giulf  4*5»  i^quarto-giAlj  5^  ^  fino:ifi 

-  .  loo. 
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coi|dQ»^o«;p(r  ilrer^^Ofl^  C{Mr  il  quarto  44.  fino  iti  loo.  Umeci 
fonogiutt  f4i  viMÌ#|  prim^  ,  U  quvù  parce  roi>o  giul/'  5-  vinci 
«l  tecmidobU  quinta  parte  fooo»  gjujì  i  f  .vinti  al  (crzo.c  ?iuli  44* 
n^riil'quafiio^^cbe  fann(^  gialj  64  ,}.  che  fono  giul j  24  f .  più  di 
4;!>»  fecondo»  err:ptfe,  6  rptrriaoid*  giulj  ;  «  K  P^lmo  errore  s^'ulj 
Hil^  '^ffìHd^  errore ,  rcftaiio  8  f  •  partitore»  d  moUjplicaao  j?  f . 
vja  i8.  vengono  9iS  f-  e  34  l\  vii  24,  fanno  59<>  4  *  ^he  foctracci 
4%  $H  ")  r.  reftapa  3  a8.  li  qilaii  à  partono  per  8  ;  •  e  vengono  giuti 
2|9^clie  vinfe  H  priupo  .  Daoauc  1 1*  il  fecondo  •  lò*  il  terao»  .&^ 
g^;ii|[}aarto,«  La  wetadi4o*  looogiuli  ^o.,il  quarto  di  ^ifoao  8.' 
il  qtttntjodi  io.  fp^  4.ÌÌ  quali  con  8.  del  quarto  fono  giulj  4o»che 
fi  diife  aver  rivinto  il  quarto  •  ^  che  fi  e  fodisfatco  giuftaineoce^ 
«Ma  domanda  v  -    -  •     . 

,     Per  24*.  K^.P- 3»1— 9^8iJ 
Per  a8.  r>l  p.  .14-^  &r^  S^of 

,    ••..       .  :u  '  •       .  .     , 

Ì7»D«  Un  Signore  hi  lafciato  Rubbia  reo.  dt  graoo  t  dadarfià 
due  Juoghi  Ptj:to  tal  modo  »  che  la  quinti  p;n:re  delie  Robbia  dei 
primo  luogo  fopravanzi  in  Rub.  1 5.  la  fefta  parte  delle  Rubbia  da 
darfi  a|  fecondo  laogo..:si  domanda  quante  Jilob|>ia  di  loo.  «vera 
ilprifip  ^e(ecoodpJuogodafe?         . 

R.  PerilprimalttogofianoRub.  8o.laquint;^parte  importa  Rub. 

I tf.  c^<»  fupera  la  kda  parte  del  fecondo  luogo  in  Rubbia  i  $•  don« 

quela  fefta.parce  éRubbio  u  che  moltiplicaco-per  6.vengonoRub. 

6*  d$l  Sfct^dpL  ,.che  fommate^cónSo,  del  primo  #  fanno  Rubbia^ 

8tf*  cheionp  14*  meno  di  100.  Di  nuovo  per  il  pri qnp  luogo  (iano 

J^ubbia^^ot  la  quinta  p^rre  impacca  Rubbia  iS.pià  di  i  Sr  Rubbia 

ij:*  fefta  parce  d<l  fecoado>  che  molri^Hface  per  6,  faqno* f $*  chcj , 

<Cor|.90. del pr/mo^  fanno  loiS^chcfoao pi'ù^.di  100. fi  to^imaao 

:gl'errprt  h^*  eii.  fanno  a^  -pardrorc  > /i  moltiplicano  80».  via  8. 

e  90*^  via  14,  i  prodotti  640.  e  1 260.  6  fommano  fanno  1900.  che 

fi  partano  per  ii.  e  vengono  Rub*  86.  Scorai  8.  per  il  primo luo* 

gp  1^  e  Rub.  m  Scorzi  i.4^|ldo  h  1  oo^  per  il  fecondo ,  Scorai  a). 

^nno  un  Rubbio  •  Si  prova ,  la  quinta  parte  di  Rubbia  35.  Scor?i 

9»fon0  Rubbia  17*  Scorti '6.  che  fono  Rubbia  %.  Scorai  ^  pia  dì 

i;s«  feda^P^irce  del  l^ooodo/»  Per  il  che  moltiplicando  Robbia^» 

.     .  '  i^.per 
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<^5< 
«.  6.  ptró.  vengono  Ràbbia  1 3*  Seof .  t'4*  cbrfbtio  <fDaot6  (ì  dir* 
fc  toccargli  &c. 
Per  «o  M.  14  —  1  i<o  Per    ^,  ljj7    M.  »4  —  »5  » 
Per  90  P«     8  —    640  Per  18,  A   P.     8—^8 

1»  — •  1900  4a  —  joo 

38.  D.  Vno  piglia  in  un'  Orto  un  pantere  di  pomi  i  delti  quali  allo 
prima  porrà  ne  lafcia  la  mrtà  »  ft  un  mezzo  pomo,  dell!  reftatt 
alla  feconda  porta  ne  lafcia  il  terzo  ,  e  un  cento  di  pomo  ;  e  &• 
naimentcdeireftati  ,  alla  terza  porta  rte  Infera  là  quarta  para- 
te ,  e  di  più  wiqiiarto  di  pomo  •  È  trova  V  che  gIi.reftaiio 
ilei  paniere  pomi  !}•  Si  vuoJe  fapere^  quanti  pomi  erano  nei  pa- 
niere •• 

R.  -Riponga,  che  nel  paniere  da  principio  fuifero  pomi  35.  fa  aneti 
C  di  più  mezzo  pomo  fono  pomi  ti.  lafciati  alla  prima  portai  # 
reftano  17.  il  terzo  »  e  di  più  un  terzo  di  pomo  fono  pomi '6.  la- 
fciati alla  feconda  porta  >  reftaoo  i  x.  il  quarto  1  e  di  pili  un  quar* 
ro  di  pomo  fono  pomi  j,  lafciati  alla  terza  porta  1  e  feftano  8.  che 
fino  in  2}.  mancano  15»  fi  noti  per  ; 5.  M»  I5»diouovofip9ngai 
chefuflfero  55.  fottratti  28»  per  la  prima  porta ,  reftano  27.  e  (bt-« 
tratti  9  -;•  per  la  feconda  porta  »reftano  17  7.  e  fottratti  4  *.  per 
la  rerza porta  »  relUaopomi  13.  fino  in  2j.  mancano  io.  peròfi 
noti  per  55.  M.  io.  fi  moltiplichi  in  croce  55.  feconda  pofizionò 
via  i^.primoerrorefì825.  fi  moltiplichi  35.  prima  pofiaionc^ 
^ta  10.  fecondo  errore  fì  ?50.1l  quale  fi  fortra  da  821;.  refta'475» 
ii  quale  fi  parte  per  5»  diftrenza  degli  errori  ,  evengono  pomi 
p^.c  tanti  ne  erano  nel  paniere  •  Si  prova,  pomi  48*  filafciano  al« 
la  prima  porca  1  reftano  47.  de*quali  i6«  fi  lafciano  alla  feconda^ 
porta»  reftano  3 1.  de'quali  8.  fi  lafciano  alla  terza  porca  »  e  refta- 
no 23,  fi  che  é  ben  fatta  •  e  provata  • 
Perji.M.  15  -«8i5 
»er55.M-  te  — ^so 

5  —475 

Pomi  95 

3  9.D*  Vii  Signore  manda  dicci  Servi  ad  un  pomario  >  t  gli  da  ordì* 

,4ie  fChe  gli  portino  pomi  in  queftq  modo ,  cioè  il  primo  pomo  i. 

il  fecondo  pomi  t.  il  terzo  pomi  4*(raddoppiando  { pomi  del  Ser« 

? o  antecedente;  il  quarto  pomi  8,  Scq.  Si  domandai  dovendo  pafr 

fare 
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f^re  per  tré  porcevntilBuff  tre v  e  Ufciare  «Ut  primi  pòrt»  la  meti 
de*poaii ,  &  un  mezzo  pomo  al  porcinaro  i  alla  fecpnda  Pv^^  1^^ 
terza  parce  de*pomi  reflath  Sc^a  (erzo  d{  pomo  ai  portioéro  i  & 
alla  terza  porta  la  quarcj  parte  de^pomi  reftati .  &  uq  qu^^rto.di 
pomo  al  Portinaro^  Quanti  pomi  pigUtti  ciafcttoo  ne  pomario 
per  fodisfarcaUor  Signore  • 
R*  Se  (i  voleflfe  fodlsfare  alla  domanda  perfalfe  polìzbni  come  alla 
pafTata  •  troppo  ci  vorrebbe  ;  Però  (i  moltiplicano  i  pomi  da.por- 
carli.al  padrone pqf  4,  al*^rt>dotto  s'aggiungono  3.  pomi  1  ■€  taa. 
ti  ne  doverà  pigliare  ciaipqn  iervo  nel  pomario .  Per  efempio  per 
parU(n«  if  fi  mo|ty»lic4  p;r  4.  Q  3t  aggiunti  3*  Tono  1 1.  e  tanti 
na^^ieràfc  4pÌflU«rà*l  Servo  peir  portane  2.^<:qsìopcf^Cì  pec 
9ll4Ìc;rÌN<.qùe^9  rncylo  fi  hi  dall/Algel^a..  c^éf  etf Fm  l*inrendc^  « 
wo  abjpia  da  f  cartate  pomi  1,  v  per  fapere  guanti  ne;  dcya  coglier^ 
fi  pónga  per  efTì  i .  cofa  >  alla  prima  porta  di  {  cof.più  r*  ^^^^^  ft 
caCwWQ  ,T-  .»)la  feconda  (^à^t.jcpf p]ù,f,  reft^  f,  ^pf-nuf-  alla^. 

9  terza:  porttaidà  j-.  co,  più  ir.rclUi.  cof.  m?  ^--rugualci  la.  &  ag- 
giunti ^«  .a^le  parti  farà -4-  cioCi  ugMalf  à  1 2 -| •  e  partito  i^4v 
per «4  •  viene; <(  !•  per  i  pomi  >  U  quaXL  fi  avevano  con   moltiplica* 
is  I3U   pc^i^jcon  aggiungei^i:  j.cranQ  purepomi  51.  da  co^ 
glierfi  &c.    ;    :•  •      ;      • 

40.  D«  E*  un  Triangolo  A.  B.  C  rettangolo  ;  il  A 
JatoB^t  ^.x9«.U  fomoia  del  lato  AB.  con  ^  . 

•  AC.  Ipotenu(a.è  36*  Si  domanda  la  quantità 
ddiato  AB.&  A&diftintamenre,  ,      B 

R.  Si  come  oèllaTemptice  falfa  pofi;|ioné(Vé  propofto/malch^que* 
fieo  geometrico  da  rifolverfipcr'CSA  t  cefi  qui  (^ofi  propongono 
alcuni  darjfolvctfi  per  doppia*  ;    b  .^  ,   ; 

Si  ponsa  per  il  lato  A  6.4  per.  il  latp  AC;  i.  acciò  la  Id^o  fomma 
fiiccia  36- 1} quadrato  di.4*  i  lé-^di  iS*.  é . 3 i^ni^iomma ditali 
qtttdrati  è  ì40.  che  deve  eOere  ugnale  al  quadrato  di  A  C.  3  a.per 
la  47.  del  primo  d'Euclide,  Pi4.»l  quartato  dì  g2,  é;ii924.  da| 
quale  fi  fottra  34^-  refta($84«  meno.'  Dunque  per. 4*  e  31.  meno 
é84*.D!  nuovo  fìa  il  lato  A  B.6.  &  A  C*^^o,iaccfònUjfoìnma  fia 
j6.il  quadrato  di  tf.é  jd.di  1 8.è  3  24.  laJor  fomma  è  ;tfo. che  deve 
ctTer  uguale  i  poo.quadratodi  jo.  per  Iaixiedefima47.del  primo  ; 
onde  fottratto  jtfo.  da  ^00.  relìa  54o.meno  ;  dunque  ^er  6.  e  30. 
meno  540.  fi  fottra  540.  minore  errore  jda  684.  maggiore  errore  t 
refta  i  44*  paf  tjtorc«,r  fi  moiciplica  6,  yia  684.<fà  4104.  fi  molti- 
plicapure4.  vjà54a.  fi  ai6o,  chefifpptra  da ,4104.  rcfia  1^44. 
che  fi  parfc  per  i44.,e  viene  13  rr.  per  il  l^o  A  B.  Così  fi  trova  il 
lato  A  C.  i 2  f,  fiiK»  |n  jtf.  , 

*  Pcr4. 
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Per  4, 


ìl.6è4  i-^  4104 


^?«,P<84  • 
P»r  jo.  P  540 


i4f— .,:p4» 


UR>  AC.  2»  ^ 


IW4.  t^    M.6ir4  r-*  4104 

Pertf»  p%|  <M.S40jm  aido 

144.-.1P44 

lato  AB.  13 -f 
41.  D.  Sono  dbe  Triangoli  rec- 
tangoli,  AfiC.DE  F.  iUd 
AB.e  DFIpocenafe  fonougua. 
li,  B  Ce  brac.80. 0  E.  è  brac- 
cia 90.  Le  bafì  AC  &  E  F.  iai> 
portano  brac.too.sldoman.da 
U  fuperficìe  di  ciafcun  Triaa- 
eolo .  •  ' 

H:  pcf  tròVare  la  fetìcttfcie  dò'  triangoli ,  bifogo*  prima  tri^^C;»  i 
<}«ftirf*  bf  acciafla  la  bafo  A  C.  &  E  F.  diftintameotc  il  che  fi  ay^ 
rà'per  i^pia/alla'piofizioae .  Si  pong^Ubafc  A  C  70.£  f-  i^^ 
jo.  fino  in  100.  Sì  quadri  A  C-  70.  ft  ^9°o.  Si  quadri  g^g.  80.,  ^  . 
6400.  fi  fòmmi<  14900,  e  6400.  la  fomma- 1 » joo*  <i«v«  e^ierfr  uff»ale 
allft^omma  de*<tukd#ati  di  D  E.  90.  e  di  E  F.  jo.  per  U:47<i«ÌFr»; 
irio  d-Éuclide',  «Nhee  che  l'ipot^oufe  A  B.  e  D  F.  fo»o^ugualj .  S* 
quadriduiK}ùe>o^fÌSioo.  8iq«adri'3«»  fò.900.  la  ferola  1<WP 
poso.  ch«  fotcràtti  da  1 1  joo.  retta  i  job.  più  ;  duaftu^  per  79.  V 
30.  piò  2400.  di  finirò  fia  la  bafe  AC  6».&.B  F.HK>-  fnH>  lojoo» 
Si  quadra  &>.  fìà  3  «Joo.  che  fommaeo  con^é^oo*  quadrato  di  8o.f4 
io«oet. èhedóveritt eflerc  Aguale kllaiomiiU de*  quadrattS^opi-, J 
1600.  dipo,  e  40.  la  quale  é  9700.  per  la  ragione  detta.:  pa* 
foetra<to'97^o;xiaioooo.q»*ftb>è:?0«w^iiÙA  Siche  .p?r^  ^\ 
4o;pid>^«o.qttcftomioo»«eirdte  fifotna  daa^oo.  reft».,aooo» 
partiiio^e'^'    -l  .     .  . .'  • 

Si  mokijUica  70.  prima  f)eftti*ttawji  joo..focoodo;crrprc  H  »iooo. 
e  fiflioltip»tìi»60»  feconda  pofltioos  via:  ijocprlow?  errrorf  ft 
t5»do<5.;dàl^alfl'6«fèiw»i«ooi?.  lefta  1T7000».  cb«e-|««i8p 
periooò^ctvfcrieV»!-*  i>er  Ics  braccia  deMà  bafc  A.-Cnibtelw^- 
tlefimé^moddfftroVanoleb^cel»  Jpjiè:.  lino  io  top.  itell»J*WV 
igp,.      il       ••■■■      ;     i.  .   w'.'-.  •     ..'.''•  ,'j  -.M '-rcii -^^    .•-•. 

Ptfr70.  Kc^P;  2^00  —  i-3l8o<«>     Rtt'sfo-'ftuP  a?o«»  •**  92p<Sjl 

•l'i  '"  'S  Uiiae"!.--         ■  '■   .:    "■■a  r. .  *>f^  ■■  .[ì . . 
;f,:^  Odoo  Or* 
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Or4  per  trovare  U  faperfick  de*  IthagoUipet  GeomecrU  prjuka  fi 
mokiplica.  5  8  ^.per  4o«ineti  di  fiC.  8o.ireiigMio  braccia  »j>o.per 
itXciaagoIa A  B  C  Anc«ra  fi  moIcipUea-f  1  j-.per  45.ineci  di  O  E 
90.  vengono  brac.  i8tf7r>per  la  fuperficie  del  Triangolo  D  E  F* 
che  è  quanto  fi  cercava  . 

4».  D.  Sono  due  Triangoli  ret-  A 
rangoli  A  B  C.  D  E  F.  il  lato      1  ' 
A  B.  e  14.  il  lato  D  £.  dell'ai. 
tro  Triangolo  è  jd.i'fpotenufa 
AC  é  il  doppio  deiripocenufa  '^ 
D  F.  &  i  lati  B  C.  &  E  F.  infie* 
me -fono  ^9.  Si  domandano  i 
lati  di  ciafcun  Triangolo  di-    B 
ftinci  ? 

ti*  'Quella  non  fì  fcioglie  per  doppia  falfa  pofiBiofle  s  bcoche  fia  fi* 
milè  alla  paflfaca  »  ma  ci  bifogna  l'Algebra  per  eflcre  npocefiiifiu» 
d'ttti'TriangoIo  in  prapora^iooe  doppia  ali'altra  lidove  lìfiì»  palTa- 

•  ra  era  in  t>f oporzione  d'cqualici,  e  per  Algebra  non  imporra^ 
equazione  c<N»pofta  t  come  la  prefente  •  Dal  che  fi  d^du^e  >  cho 
quei  quefiti ,  che  per  A  Igeh-a  importano  equazione  compofta^» 
non  fi  iciofgono  per  doppia  falfa  pofizioneimàbeo^ì  qucltche  im^^ 
|iórtano  equazione  fémplice  t  con  cucto  che  ricerchino  eftr^zione 
di  radice»  mi  non  àmodo.  Algebracico,  che.  allora,  ioixo  d'e- 
quazione compofia^.  Nelle  fegucati  domaod^  fi  profioogono 
quefiti  con  eftririonc  di  radice  %,  da  fcioglierfi  per  doppia^ 
faira  pofiziooe  •  Adetfoper  Ai^ra  fi  fo4isfaccia(  àilA  do- 

Sia  il  lato  B  Ca  I*  cofa,  iJ  l^co  EF*  fiiripp*  meno  i.  cofa  •  Si  quadra 
1.  co.é  la  q«  efi  quadra  il  taco:A&54a^d  19^^^  fiXoaiiba  c^o^i*  q 
farà  I.  q.  pia  1916.  uguale  ad  AC.Ipotenusaper  la47/delfrimo 
d'Euclide*  Medefimamente fi quadiia  99^M*ii  cqÌJii.f4.io.9*  * 
'5^83  !•  Mo  ip8.cofe .  Pure  fi  quadrft  il  lato  D  £*  i6*^^if96^  che  fi 
^rrima  con  i  •  q«  »i4  980 1  •  M.  1 98*  cofe  1  fi  i*  q*  pi^  1 109.7.  Meno 
ipSìiCÓfe  9  uguale  i  i^F.IpMeottCa  per  la  mp^&fBkf^/^jA^ptìvao 
4*fiadide;  ma  DF^.éla^etiàdi^^  QA  rad4ft{^i?4uo9U6  u  <^ 
più  II 097*  meno  i98.cofè  in  cambio  di  DF*con  moltiplicarlo  per 
%'  i  modo  di  radi^.  eivi<n4  4»  q*  f>iu  443  S3a^cao79t4prQ agua- 
le ii.q.  pia  129^^  in^càarfiio  dj  A  C  Sin4uce  reqyaaidpo» 
s'aggiungono  alle  parti  792*  co£e.£acà4«a)a  pi]à44388«  uguali  a 
i.q.792.  cofe  più  2916.  dalie  partj^^vii«  %  e^apitf.  numero» 
farà  3»q*  p.4i472o uguali  a  791*  cofe  ^  Si  trarporcijl  nama4t47i. 
all'altra  ^érte  uià  s^-qi  ugutli  à  792.  cofe  meo9^4i47^«  fi  |»rrona 
^  -  .     -(•  '    ^  few 
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le  parti  per  ^  farà  i.  q.  vgnali  i  164.  eofe  meno  x  $824  AdeiTo  la 
metà  di  164.  e  x  3 1.  fi  <][uadra  fi  I7424*  dal  quale  fi  fotb'a  ti  nu« 
mero  i^Sz^.  perete  hi  ilfegoo  meQo,refta  36oo«dal  quale  (i cava 
la  radice  chis  e  do.  che  fi  fottra  da  1 3 1«  e  refta  73.  valore  di  xxofs» 
e  lato  BCPer  il  quale  fipofe  x.cofa*Dunque  il  lato  EF-é  99-meiio 
7  2*ctoca7. Volendo  trovare  Tlpotenufe  per  la47*del  primo  d'Eu* 
clidctfi  fommi  Biquadrato.  ipi6.  di  AB.  54*con  il  Quadrato  5  x84« 
di  B  C  7 2.  fa  8xoo.  la  di  cui  radice  90.  è  ripoteoaia  A<\  meddfi- 
mamente  fi  fommi  il  quadrato  1296.  di  D£*  36.  con  il  quadra- 
to 729.  di  E  F.  17.  fa  10:^5.  ladicuxradice45.éripotenufaDf?.  : 
che  è  la  meti  di  A  €•  90.  come  deve  venire  >  ohe  è  quanto  fi  do* 
mandava-  \ 

43*  D.  Uno  compra  una  quantità  di  libbre  di  Cera  i  tanti  soldi 
la  libbra  quante  fono  le  libbre ,  e  un  terzo  di  pia  t  e  fpend^^ 
lir.  3  8.  sol  8.  cioè  soldi  768.  Si  domanda  quante^  libbre  compra  i 

R»  Quefla  domanda  aflratta  da  materia  fi  fi  còsi* 

Si  trovino  due  numeri  in  proporzione  fefquitcrzai  che  moltiplica* 
ti  era  loro  produchino 768. 

Si  fanno  le  pofizioni  al  folito  »  ma  in  cambio  de*  numeri  delle  pofi» 
zionl  fi  pigtioDo  ì  loro  quadrati  1  e  fi  opera  al.folito  »  ma  dal  mi- 
merò ,  che  ne  viene  fi  cava  la  radice  quadrata  >  la  quale  moftra  il 
numero  cercato  •  j 

SI  ponga  dunque ,  che  un  de'  numeri  fia  i.  l'altro  farà  4.  cioè  una^ 
volta  3*  &  una  fua  terza  parte  ;  molcipliìcjiti  fkono  12*  e  doveva*.  . 
no  fare 768.  fi  fottra  11  da 768.  refta75^  meno  primo  errore* 
Dinupvo  il  primo  numero  fia  6.  l'altro  ikrà  8*  moltiplicati  fan- 
no  48-  e  dovevano  fare  768.  fi  fottra  48.  tia  768.  refia  720.  meno 
fecondo  errore  ;  Queflo7ao.  fiibttrida7(6»  primo  errore  9  re* 
ila  i6*  per  partitore  •  Ora  in  cambio  dèlie  pofizioni  ? •  e4*  fi  pi* 
gliono  1  loro  quadrati  9.  e  t6.  &  In  cambio  dell' altre  6.  e  8-  fi  pi* 
gliono  16.  e  64*  li  quali  fi  moltiplicano  in  croce  con  grerrori 
trovaci  I  e  fottrando  un  prodotto  dall'altro  >  per  avere  il  fegno  di 
meno»  la  differenza  fi  partirà  per  ^6.  differenza  degl'errori  •  Si  che 
fi  flwltiplica  9*  per.  710.  fecondo  errore  fa  64801  pure  36.  per  756« 
primo  errore  fa  272x6.  da  quefiofi  fottra 6480,  refla  %o7i6.  il 
qualepartitoper  j6.  viene  57tf.daqueflofi  cavaja  radice  qua* 
drata  ^4*  primo  numero  >  al  quale  aggiunta  la  fua  terza  parte  % 
cioè  8.  viene  3  z«  Si  può  trovare  il  j  2.  con  moltiplicare  i  quadrati 
de*  fecondi  numeri  poflfi  nella  prima  t  e  feconda  pofi^ione  t  via 
.grerrori  &c»  come  qui  fi  vedcSi  che  compra  libbre  %4-  fli  Cera  à 
•oidi  i%n  la  libbra»  cbecoftano  «oidi  jóZ.chè  Ut.  38.  sol<ii  8. 

Oooo  »  Perg 
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9  2é 

Per  j  K^  meao  756  -^  >7>itf    Per    4K|^  M  7$*-**  48^84 

Per  6  .        mcoc  720  -•    ^80-   Per    8  M  710  —  i|  15  20 

i  ;  Ì6  '-*•    20736  •  .    •  Jtf    —  j^<J4 

il4d.  q.h4.  di  5^76  Rad«q.  Ji.dj  io24« 

IVftrirre  k  radici  di  qtiaKìvo^lia  forte  s'hifegna  à  foo  luogo  »  e  qui 
fi  (up|>aiie  Q  fappiana  eflrar re  • 

Pin  rpedicamente  per  Algebra  «  ponendo  il  primo  numero  i.cofa» 
tperl^^lc»ò4  ;.  coCa  che  mole iplicati  fanno  1  \.  quad%  vguale 
Ì7^S«  quale  partito 'per  x  \  farai  q^ngUaleé  57^*  del  quale  la 
radice  quadrata  i  i4«per  i4  valore  di  i*  cofa  >  &  i  -^  cofa  vale  32^ 
fecondo  numero  • 

44.4X  fiavio  dice  à  Giulio  9  io  ho  amùal  doppio  di  ré  ;  Orazio 
fencendo  quefto  dice  :  Ec  io  ho  anni  al  doppio  di  Flavio  »  e  moU 
ctplicando  il  numero  de*  miei  anni  per  quei  di  Flavio  »  &  il  pro- 
dotto pergl*anni  di  Giulio  fanno  quefto  nomerò  27000.  Sido- 
nund*  quanti  anni  aveva  ciafcuno  $  cioè  fi  trovino  tre  numeri 
in  proporzione  doppia  1  che  moltiplicato  il  primo  perjl  fecondo» 
*9e  ti  prodotto  per  il  terzo  faccino  27000. 

R«*iSia  ilfxrimo  1.  il  fecondo  a.  &  il  terzo  4.  li  quali  nnmcri  mot- 

•tlpUcati  fanno  S.  quale  8*  foccrarco  da  27000*  refta  tóg^t  tpriaia 

errore  di  meno .  Di  naov^fia  2.  il  primo  4.  il  fecondo  3.  il  terzo  t 

xhe  moltiplicati  fanno  6^.dA  fortraeto  da  2700o.refta  16916*  k*- 

^ondb  errore  di  noeno  »  it  quale  ii  fottrt  da  16992^  primo  trrore 

ttsAa  56.  pat-titore .  Adeflbin  cambio  de^mmeri  delle  pofizioni 

fatte  fi  pigliono  i  loro  cubi  »  cioè  in  cambio  di  i.  2^  e  4.  fi  pi^i^ 

noi.  8..  64.  e  per  quelli  delia  fecondi^  pofizioAe  8. 64»  $12.  fi 

irioltiplicaS.via  ^695r2.  primo  errore  A  21 59?6.&  i.via26p;^ 

fecondo  errore  fi  il  medefimo  •  che  fottratto  da  21 59;^»  refta  il 

tiumero  i89oot.iIqttalefipaFteper5^  e  viene  j  575*  dei  quale 

la  f  adice  cuba  è  15.  primo  numero ,  &  anni  di  Giulio  >  H  doppio 

'^  anni  di  Flavio  i  &  il  dóppio  60.  anni  d  Orazio .  Quatulo  dal 

primo  ndmerd^  facilmente  ii  haono^raltri*  nmneri  1  firifparmia 

-  fatica  Ufciando  gl'Wtri . 

Pki  bre veihante  per  Algebria  %  foneodb  ptf r  H  prinio  numero  i*  cofa 
per  il  fecóndo  2.  co.  e.j^èr  il  terzo  4.  co%  fdoltipticate  fanno  8» 
cobi  uguali  a  27000. qiieftopa»iìto^il|^8;  viene  t^eubo uguale 
^  ;i75»dcl  quale  la  radice  cubaè  is^valoredii.  co«  &c. 

^  :  '  '     ^  Siprova^ 
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Si  prò vft  tufi ttìOÌdpticÉvt  1 5.  s (»«  1 6o.fim6 170ON  pdtaae iié dtt: 

to doYtr fare! .  •  -'    ^  v..:. ...:  . ,   ,... 

45  •  D«  Quàccrò  cbmpsgni  fi  mettonoi  glocttr^  :  H  prÌ4|soiiDectc  ^a» 
ri  alcufil  giulj  .<  Il  fetofido  nMnetfe  Morl^llfri  » ^CTaori ,  «larae* 
rà  pfò  ;  il  tcr^o  ne  rwftti  fuori  quatiti  il  piimo  ;^  ft^f^èéodo^  &  il 
>'  tjuai^o  ne  metrc  fuori  iì  doppio<lél  ftcotKfo,  cfinpitipIicBit*  ilmun 

mcróde giù}/  Ai cmfcofìo meffifiiori tra lùti^  ÌUccéiniai^eiitCLfJiil» 
no  c^ueflo  prodotto  14580.  lì  doniàmteno  i  gitflìxtef  jpriinoÀc^ 
Cioè  fitroviMquatrrò.  numeri ,  che  il  fecoado  fta  ftf^uhkcro  al 
;ì  primo  ;  il  terzo  fia  qtiantoit  pr}fl)&\  e  fecondo  tt)fifii»rftii'qaan 

to  fìa  irt  propofizione  al  feconda  doppia^t  cinaltipllsfadidfcilnii* 
I  freri  tra  loro  faccino  145  Scr  •  «    '^r  ioc>i- n 

ì;         R* Sì  ftipponga ,  che  il  primo  numero lia  u^i/i fecomfo; ^;  3 terao  fi 
ì  &  li  quarto  6.  fecondo  ^e  condiz<on$  <ktcè  »  che afvokipifaKìiaav 

nò  1 8x).  menò  dì  1 45  8ó:  qnefto  nnfriep^  i44ot)*f>rti«D«errwr .  Or  ^ 
Hiuorvò  fi  ponga  5  che  ti  prin.ofia  4.  Il  Ìèc0)rKÌo  ^  jI^crd  lo.fr-tl 
1  quarto  12.  che  moltiplicati  fahno^  ig^.  menodi  i48Soi.  qbefta 

n.  1 1 700.  fecondo  errore  j  fi  focrra.u  t^o^  da  H400.  rdla  ^7ofip 
partitore  ;  Ora  fi  pigKa'per il  prìiHd  nuoi.  a«*  iltjndraeo  di  j^aa» 
drato  r6.  e  per  raltrótium*  4.  dcHà  feconda  po(Ìk,HftM2$S^qm^9^ 
fio  Ci  moltiplica  per  14400.  primo^rrare  fa  {MVfwJifimu>bJ]»J|;b- 
cari  ancora  i6.  via  11700.  fecondo  errore  fì  1S7200.  il  quale  fi 
fottra  da  ?6?640o.  rcfta  J499200.  che  fi  parte  per  2700.  e  ne  vie. 
ne  1296.  dal  quale  fi  cava  la  radice  cenfìcenfa,  ò  quadrata  qua- 
drata,  che  e  6- primo  numero  >  il  fecondo  é  9*  il  terzo  15.»  &  il 
quarto  18.  fecondo  le  date  condizioni,  ctantigiul;  melfe  fuori 
ciafcuno^» 
Per  Algebra  fi  ponga  per  il  primo  num.  i*  co.  per  II  fecondo  i  i*  co* 
perii  terzo  2  ^co.  e  perilquUcto  3.co#  fi  moltiplica  i.co.via-> 
X  7  co-  fa  I  -£  quadrato ,  quefia  via  2  ^  co*  fi  ;  l  cuba  »  quefio 
via  3  co.  fi  1 1  7  quadrato  qiiadrato  uguale  i  1458(X  quefto  fi 
parte  per  1 1  4*  viene  1 296.  del  quale  la  radice  quadrata  quadrata 
é  5.  per  il  primo  numero  &c. 
4tf.  D.  QuaPc  quel  numero ,  del  qa^e  v  it  \  ttioltfplfcandofi  infie- 
me,  &  il  prodotto  moltiplicando^per  v  &  il  prodotto  per}  &  il 
prodotto  per  ^  del  medefinv)  numero  faccia  1 088844554;  2* 
lU  Si  ponga  per  detto  nùmero  1 26.  minimo ,  che  hi  le  parti  men- 
tovate aliquote  y  e  moltiplicando  6^.  noeti  via  42.  terzo  ,  8c 
il  prodotto  via  21.  fedo,  8c  itprodotco  via  i8.  fettimo,  &it 
prodotto  via  14*  nona  del  pofto  ntimefo  fi  i4oo26;2.  il  qua- 
le fottratto  da  108884456432»  rcfta  108870453^00»  meno  » 
del  vero  primo  errore  »  Di  nuovo  fi  ponga  per  il  cercata  numera 
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25i.e  moldplIetiKlo  i  t^iiecà  vU  84.  temo  ^  ppì  v^a4i.  fedo  ; 
e  n^i6*  fectimo  e  finalmente  via  28.  nono  del.ppfto  qiimero 
fa  4480S4124.  il  quale  fettratro  dal  propofto  108884466432»  re- 
fta  1084361  Sa-aoS-  mtap  del  vero  fecondo  errore  •  il  quale  fi  fot- 
tifa  da  io&87046}8oo  primo  errore»  refta  434o8i$92«  Adef- 
fo  né»  prima  pofizione fi  riduce  i  relacp  farà  31 757969376* 
il  quale  fi.molttplica  via  il  fecondo  errore  1084^63  82208.  fa 
34437i9;o54o5895 262208.fi  riduce  ancora  252.  feconda  pofi* 
aionei  relaro  r016255020032.ilquale.fi  laoldplica per  il  primo 
errore  108870463800.  fi  Iio640i553.69j^'62i;o84i6oo.dalqua- 
Ic  fiifettrìii*àicro  prodotto  t4437i93OH05895  262208  erefta^ 
io7i964?6o64556235579?9»*chcfi  parcf  ;]>er 434081 592.  dif- 
firenea  degl'errori  »  e  vfeae  246949969867776*  dal  quale  fi  efirae 
la  radice  relata  farà  656.  nomerò  cercato  • 
Per  Algebra  fi^fpedtifce  più  prcfto .  Si  ponga  per  il  numero  cerca- 
co  t  .co*  mottipUcandofi  7  co.  via  Jr  co.  fa  ^  quadrato  queOo 
via  i  co.  fa 7 1  cubo  t  e  quello  via  >  co.  fa  -rTk .  quadrato  qua* 
drato»e{qucfio  via  7  co.  fa  TTTt'  relatp  uguale  à  1 0888446643  2. 
«  parti  per  4  fc  h  V  fvà  1  rclato  uguale  à  246949969867^76.  del 
quale  U|  radice  relata  i  j%6^  «omero  cctjcato  •  Il  modo  di  cavare 
tal  r^dttc  fi  infogna  à  fuo  ltt9go  • 
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TRATTATO  DECIMOTERZO. 

Delle  Rro^effioni. 
DiSTiN^iofclÈ    paiMA. 

A  Progrcffioac  AriiMinetiqiiWordiaedi  oa-. 
meri  »  che  immedratamente/i  avanzano  con 
mia  mcdefìoia  diiFcre9»a»,ciii^'Qdo  è  continua^^. 
eiia  prima  i  pa^iiralf,  cjhe  €Ofpincia{da  i»  e  ì 
fuQJ  rerminj  vaf^oo  .i(r;inzà^o(iconruaicà. 
j  Comex.  2.3.4.  5v^*7.  8..9/.1Ò.&C.,    ^ 
|La  feconda  PrpgrefSpne  è  di  numeri  difp^ri .    . 
che  comincia  da  i*  e  la  differenza' ^  a.  come 

la  cerza  Progreffione  comincia  da  i*  je  procede  c^n  ^jfl^r^nfa  dt^./ 
come  1.4^7,  10^1  j.atc*  .Mi!    ,j:    '      •    j.    -      f. 

la^uarra  Piogneffioncy proceda  ^on  ^ilR^ren¥a4(4\Iaqqjfvfa.di  ^« 
làifefta  di  6.  &c.  cominciando  dai.         ,.•,  >   ♦,    j;,  j     -,  ,' 

AUre  Progreffioni>npn  cominciano  da  u  ma  da  qqaUifia  numero  1  e  , 
pnocedonocon  Isrm^dcfima  differenza»  elaprim^da  2. 'C^fegue'  ' 
con  la  diiif&fenza  di  i*  coinè  .?,•  ^.6.^^  io.  &c*  ò  iq\\  ^i^reaza  di 

j<come>-2b5*.8..xìti4«*^^w'.  {    -'.   -'   -i      /.-.; ''•';k"i 
QueAa feguente ciomincta^^ièf» con U  di^r^Psard) 4.  c^tne tf.  io» 
I4«  1 8.  }i.  ^c%e  (|.CQnetnu4ret>be  ()uaotq<ii95>.yo|e(re;9on/iiggiupr 
gere  Tempre  4«  differenza  >  la  quale  (i  trQvg ;fqttrapda  uatei^ine  j 

antecedente  daJ  fegueiite  tmoiediato  cpoìe  da .  J^p?  n  ipt^rfi  6^  ovve- 
ro da  1 4*  fi  fottra  I P.  rejlU  4.  diiiibreni^a  •  CMÌ^diiai^rc  JPragrcTr,  *  1 
fieni  •  Ma  volendo  fminuire  laProgre^Sonc () y4  l^Vfi^dq  di  mai\b;                        à 
in  mano  la  difl(«rei)za  1 1  CQtn^  oélla  pc^(a  IfiY^^o  4»  eia  ii^  reUa                        ] 

i8-il4-dai8.refta  i4*^c*'  ;   f.iv  jmì.t         i      .  >      , 

a  Df Terminidt Pcogreflione  Arimmectca.' l/kf^Mm^to ;di(£ati qiicf  J 

di  mezzo  raddoppiato,  da  un  n^mero  ugo^c  ^a.loipmai  de  ^^^^ 
mini  equrdiAtintitbi  o^d^fimo Rimine  p^/CPIAfjZri.5*SrA^\/4' 
Raddoppiakò:8.fì  i^-eftaBtofà5«C9Q,liTita./Con  X4r  .  •  1 
Di  quanti  termini  fieno  in  numeiro  pati»  «qiiK^tcqifz^^a  IpnVna^jrfai^^ 
nojl  medefino  nomerà ,  che  akfi  doa^ifmidiìì^anti  àf^f^tWi^t  co*^  r  ^ 
me 3.  $.  7-9*  i i*  «3-^  O»  7*  <^  *•  ftl<hifi«Wf  5,i Jpp  i x".  e  s-..  '  ' 
::    ^  eoo  XJ.     ' 
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cqn  ^f  .dat  cfic  or  «tCcf  Timbnd^Mfai  raj9t«»t>ptf che  à  m1^  fon* 
mÈxt  bi^ftmcfica^i  teffiiìiH<ii^kU<AMa  pcogccffl^e  t  fifommi  il 
priaio»e  rtiIciaio»e  la  fomma  fì  moiciplichi  per  la  metà  dc'cermiai  • 

^rimmeiicaf  fapendofi  ilnumcro  de* termini  cùn 
ilfrim0,f&'Ml(im  (jcrmi^. 

Z*  Regola  prìtata .  Si  fomma  il  prtino-t  &  ulniào  termine  i  e  i 

la  fomma  (i  moltiplica  per  la  meri  de'termini ,  il  prodoc-  .  % 

co  farà  la  fomma/  DM»  fMMgtdSMC  iiatQ«»rt^  («  a:  ^.  &c.  3 

Tultimo  cefffliae  fi^i  14.  il  quf  le  é  ancora  numero  de'termi^  4 

nt  ih  tpeiHr f^oi^*<SoM^/  pére  a^ufneo)!*:  à .24.  fò  1 5 .  il  *  '      5 

cju^ctnoitipltlcàto  per  1 1*  metà  di  %a.  fai  joo.  per  la  £om-  6 

ixrà-cerc;tca.:  Iti alcroéitodé^ fi  moftiipiica  X5«  (eratme  fe^  7 

givèoèe^r*z4J!rjh'odòotb4k^rfipiirtcp|rr'2;  eVkaelaJ  .  8 

fomma  j  00.  la  fo^fma'idl^UeKà  Prègt«fflottc  fem|u:e  è  ait^  ^     9 

mero  XvUngoUr^.  '    T -o-?  •     i  •-        :    «J  10 

Medefunàmpìte  per  fapere la  fomma; dt^  rermini^delta  fecon-  i  t 

dà  Prbgrdffionè v'chc  ccfitlncia^à' t •» è  fegu^  in  numeri  di*  i  % 

fpati  con  ladi^rcnz% di  2.alt*à^»irfio  termioe  per  efempid  "'  13 

i^(i'2t^\xixì^tu^t^                            4^a)o  fi  mókrs4««  *  -- 14 

ca  per  4.metà  de'termini  (i6±.iptt  la  fomma  •  Iniaitra  m^  ^  15 

do  fi  f^ohiplfcia  tnffe  il^Uoìero  à^HPminijtM^oiiz  fom^  .    .  16 

ma  >  come  8.  m  8.  fa  64.               ^^j!         '     r.}.:;>   ^  j.^^ 

4  Pnré  vólthd^llìil  fdflkha^^tima'  Ptogrefliooc(|  cke  non  ]8 

comttlda  dà[ì >-  <léllà  quìile  \i  primo  termine  fiat)*  l'ukimo  1 9 

ip.ftr^  hnntetò  de  terntiÀiy.Afoitimaf^ 0:^29;  fiki]Pf».U.  20 

quale^n  moltiplica  per  3  ^.  metà  di  y^^eVicno  U*0>mma-  «    '21 

n^.bvef(y^7?  rt«il*i  'H^ftmweijài'd^^t^^  L.22 

fdbm*. Atfèbrà  ii  tMdtltpHba^^f*  p«r^i  ft  lPpradot(o  238;  .  .>3 

fipàrt^t>e^2v?'«èneUl^-n  i'     \.i.    •.     .:    ;,.  ^.  .^ 

5.  ^efnftdètìh^òVmòdbfi  ^fiminlìHio  ri'  termini  {»  «omeco-  ^^-^ 
parftiìrl|ai^fe^ffit3^  .300 
cqrtttqùef^adi'i.édl»2^.  ahernativatìk*it^ -4;*5v7ìj«.  io,  ♦-*- 
rt/]f3.r^.'àgeRm^lMÌoVtt{74*^  i«.  che 6  moìttplk*  i 
per4,  m^c^  de  termini  viene  la  fomma Y^.        l.         ut^  .   3 

6.  ?H  rkérùid't^htè^'WnhfÀi  li^nò  iti  »(im^o  pati^auxtò  fom-  5 
mando  f^FmlnFéArenri  AcciiYd  qutfl  nubero',  «heiémoo  7 
^*altéi'tekn7ni*c{oé41^econd^eo<v4l>poiMlcii»o»  ;  Mtnenur  9 
con. rantepémiFtiiìio*  ac(^)c€Wlo6  <(dMty>dekI*altre«  firQ-  si 
gfHfibhfiìif cid^)f'4-^Mn  ^"4^**!^^^^  );^  comt^c  pore iiniuOec.  vi 

Ma  Iftr  i  teHn}m^tf^H&<iPMf»M2brte3&iUeuw  immemi^^      15 
pkì  \  Smf£ir aftib^i  ^gCator»  fl;  fotei»«aoa  n&^imod^  --r^ 
•».*  « -^  detto        64 
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detto  «  de  atlafomma  s^aggixinge  raltimo  lafciato  ,  e  fì  5 

averàlafomma.  (X  pure  li  lafcia  il  primo  cermiae  1  e  (ì  9 

fommano  brevemente  gl'altri ,  aggiung(ii4a  alla  Tom  mar»        i  i 
il  primo.  Siaperefempio  i«  $•  8.  io.  15.  17.  22.  con         17 
ia  difFerenzadi  2«  e  di  5.  e  li  termini  fi>po7«  fafciato  l'ulti  •        .21 
mo  2  2.(ifomma  i.con  17.  fa  18.  che  fì  moltiplica  perj*        2^ 
metà  de*termini  fi  54.  il  quale  Ci  fomma  con  2  2.  fa  75*  per         29 
ia  fomma  •  Overo  lafciato  i .  Ct  fommà  3 .  con  ;  *  con  .2  2*  fa    — i^—- 
25»  che  (i  moltiplica  per  j.  fa  7S«&  aggiunto  i.  lafciato  fa       119 
76.  come  per  Taltro  modo  • 
Dalla  fommaJe' termÌ9Ì€dnU  cogwhne  del  primo  fermine  ,        « 
trovare  il  ntimcrodti  termini  della  TProgreffiont^ 
naturale  . 

7.  Regota  feconda  «La  fomma  (ia  78.  d*unaProgrefI]one  naturalo 
che  comincia  da  i<,  per  regola  Ferma  fi  moltiplica  la  fom  ni  78* 
per  2.  dal  prodotto  156^  fi  eftrae  la  radice  quadra,  che  é  12.  8c 
avanza  1 2.  la  radice  quadra  I  e  Tavanzo  dimoftra  il  numero  de* 
termini  eflfere  12.  Si  prova  per  la  regola  prima:  Si  aggiunge  i.  à 
1 2;  fa  I  ;•  che  fi  moltiplica  per  6.  metà  de'termini  fa  78.  che  è  la^ 
fomma  data  • 

Si  abbino  da  trovare  i  termini  d*  una  Progrefiione  naturale  che  cor 
mincta  da  5..  e  lafomma  de'termini è  i  lò. 

Si  trova  la  (omnia  de  i  quattro  termini ,  che  mancano  per  la  regola 
prima  &  è  (o.  che  fi  aggiungefà  1 20.  ora  quefio  fi  moltiplica  per 
2.  fàfar4o.  del  quale  ia  radice  quadra  15.  e  l'avanzo  15*  da  15.fi  le- 
va 4-^  per  li  quattro  termini ,  che  mancano  1  e  refiano  termini  i  u 
di  tal  F^ogreflìone  3  che  fi  cercavano  « 

la  ragione,  perche  fi  moltiplichi  la  fomma  per  2.  e  dal, prodotto  fi 
cavi  la  radice  quadrati  ha  dall'Algebra  >  della  quale  qui  dico  l'o^ 
peraziooeper  chi  Tinr^ixde .  Sia  la  fomma  d'una  progreffione  na- 
turale 28.  e  fi  voglia  il  numero  de*  termini ,  il  quale  in  quefiaPro- 
greifione  è  l'ultimo  termine  ;  pemfib  pongo  !•  cofa  9  al/a  quale 
aggiungo  il  primo  termine  i«  fa  i.  cofa  più  i.  il  quale  moltipli^g. 
per  la  metà  de  termini»  cioè  per  i-cofa,e  viene  t  qu.più  -5  f^j 
fa  uguale  a  28.  fom  ma .  Si  moltiplicano  le  parti  per  2.  (  ecco 
dove  nafce  il  moltiplicare  la  foo^ma  per  2.  )  e  fanno  i«  qu.  più  v 
cofa  uguali  à  56.  o vero  u  qu-l uguale  à^6i  meno  i«  cofa«  la  metà 
di  i.é  5,.  fi  quadrafàT^.chefiaggiungcàs^.fà  stf-y.del^quale^ 
la  radice  quadra  7  ^.  dalla  quale  fi  leva  r*  nietà  di  i.  cofa,  fefta7. 
numero  de*termini  cercati  •  Dal  Che  fi  deduce  ,  <;he  fi  doverebbc^ 
moltiplicare  la  fomma  per  2.  e  farebb^^s^.  ^  R  aggiungerebbe  ^  .e 
da  'yó  \*  ficavarebbcla  radice  7Ì*;4alJa  quale  .levaiOr  [;.  refia?»  " 
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numero  de*termlnt  •  Così  per  taece  Pattre  fotiims  di  Progreflioiii 
naturale  :  Ma  per  abbreviare  operasione  fi  raddoppia  la  fontana  • 
dal  numero  venuto  fi  eftrae  Ja  radice  quadra ,  la  qnale  è  fenapre  il 
numero  de'cermini .  / 

Dalla  fàmma  dt'terminì  t^n  U  ttgnh^iùnt  del  pìm9  y^uliimù 
ierminCf  iròyare  il  numero  di*  termini  inquàifivo^ 
glia  Trogrtfi^e  ^rimmetieé  . 
S.  Regola  terza  •  Si  moltiplica  la  fomma  per  %.  il  numero  prodotto 
fi  puree  per  la  fomma  del  primo  i  fc  ultimo  termine ,  e  verrà  il  ou* 
mrro  <ie*termini .  SialaCxn.na  d*una  Progreffiooe  t55.  il  pri- 
vino termine  2.  e  Tulcimo  2  4.  (i  moltiplica  1 5 6.  per  i.  il  prodotto 
il  2*  Ci  parte  per  26.  fomma  di  2*  e  i^*  ne  viene  i2«  numero  do* 
termini  • 

Dalla  fomma  de*  termini  con  la  eegni^me  del  prime  termine  % 
e  del  numero  de*termini  trware  tnttimo  termine  • 
f*  Regola  quarta  •  La  fomma  fi  moltiplica  per  2.  il  prodotto  fi  par* 
te  per  il  numero  dc'termini  %  e  viene  la  fomma  del  primo  »  !&  ulti- 
mo termine  «  dalla  quale  fi  foctra  il  primo ,  refta  Kulrimo  cercato  • 
Come  fomma  15$.  moltiplicata  per  2*  fa  }  1 2«che  fi  parte  per  1 2. 
numero  de  termini  viene  2(5.  dal  quale  levato  2.  primo  termine 
refta  24.  ultimo  termine . 

Dalla  cpgnit ione  det primo  &  nhimo  termine  9  e  del    ^ 
numero  de'termini  trovare  la  diffcren^n  da  un 
termine  alf  altro  immediato 
IO.  Regola  quinta  •  Sta  il  primo  termine  2.  l'ultimo  24.  &  il  nnme* 
TO  de  termini  1 1.  fi  fottra  il  primo  termine  2«dairu]tima  24.  il  re- 
ftato  22.  fi  parte  per  1 1.  che é  meno  i.di  iz.  numero  de  termini 
e  viene  2.difFerenEa  da  un  termine  all'altro.  E  cosi  in  altricfcmpi  • 
La  ragione  di  quèfto  operare  fi  ha  dall'Algebra  per  efempio.  Il  pri- 
mo termine  è  ;.  l'ultimo  54*  il  numero  de  termini  8.  Si  pone  per 
la  diiFerenza  i.  cof.  il  primo  termine  5.  il  fecondo  dunque  %•  pio 
1.  cof.  il  terzo  5.  più.  2.  cofei  il  quarto  5.  piò.jwCofe ,  il  quinto  s« 
più  4*  cofe  »  il  fedo  5.  più  5.  cofe ,  ii  fettimo  5.  più  6.  cofe^  t 
C  Pottavo  5.  più  7» cofe f  uguale  à  54.  ultimo  termine.  Si  leva  5* 
dalle  parti  (  Ecco  di  dove  oafce  il  levare  il  primo  termine  dairuU 
timo  •  )  Reftano  ^•  cofe  uguali  à  49.  queAo  partito  per  7.  vien  7* 
differenza  cercata  •  E  fi  oflfervi  che  il  partitore  7*  è  meno  i.  di  8  * 
numero  de'termini  • 

Daie ultimo  termhOf  eon  il  numero  d^termimi  e  Imo  di§e^ 
reflua  trovare  il  ptimo  Hrmhte . 
1  u  Regola  fefta  •  Sia  l' ultimo  termine  i  oo.  il  numero  de*  termini 
3  2r  e  la  dificrcnia  3«  fi  leva  i.  dal  3  z.  numero  dc'temuni  refta  3 1* 
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che  fi  moltiplica  per  }«  diftfeMarl)  ^f  il  4]fi4le  fi  fottra  da  io». 
Ulcimo  ccrminc  retta  ?•  primo  terinioiB  cercato  • 

loro  dijfireni^a  tr0V4^e  MtUm  i0fmini  • 

12.  Redola  fettima  •  Sia  il  primo  t4rnuiie7«  il  numero  de*  termini 
;i.  e  la  differenza  loro  j.dal  nuoiero  ;  2.  de'termini  (i  leva  u  refta 
ji.  il  quale  (i  moltiplica  per  3.  diiFereoza  s  fa  9|«  al  quale  fi 
aggiunge 7. primo  termine  >  eviene  loo.  ultimo  termine  epe- 
Mto  • 

D^taiilmù  f  e  priwio  Hrmws  ipn  il  numzt^  afcendentt^, 
import  il  Mtfmeré  ii'itrmini  • 

I  j.  Regola 6tta.va  •  Sia  il  primo  cermine  7.  Tulrimo  loo.  il  nuqtiero 
afcendente  »  ò  dilFcreuza  de*  termini  }•  da  ioa«  ultimo  termine  * 
Sifottra  7-  prima  termine»  xefta  9|;  il  <]uale  fi  parte  per  3.  diffe- 
renza de  (ermaot  viese  ;  i  •  al  qaak  fi  aggiunge  i .  e  ti  3  x.  numero. 
determini  • 

^uefiiifàùltiptr  hde$$€  regùU  diTrogrtffiom  • 

14.  Flavio  paga  ad  un  luogo  piPi>erji4^'Aapo  digiqriii  i6^.i\  primo 
giorno» baiocco  1  •  il  fecondo  u  il  terzo  ;•  e  cosi  va  crefcenuo  bk^  ^ 
l'occo  i«  ogni  giorno. 

Giulio  paga  il  primo  giorno  baiocco  i*  il  fecondo  3 «il  terzo  5*  e  co*  ^ 
si  va  crefcendo  baioc*  2.        .  .      .       * 

E  Flaminio  paga  il  primo  giorno  ba/oc«  $•  il  fecondo  8.  il  terzo  i  x« 
e  così  yà  crefcendo  ogni  giorno  bajop«3«  Si  domanda  finito  Tanno 
quanti  baiocchi  averi  pagato  ciaicuno  i 

Perlaprimareg  >la(i  moltiplica  ^6$.  per  iSj.metàdi  )5tf.il  prodot- 
to 6675^5.  fono  i  baiocchi  pagati  da  Flavio.  Ancora  fi  moltiplica 
3i$5.!per:{d5« il  prodotto  i}}  ^^5*  fono  i  baiocchi  pagati  da  Giù* 
lio«  Ei  finalmente  per  la  regola  fettima  fi  leva  i*  da  )6;.  refla  354« 
iiquateiì  moldpitcaper  3.  differenza!  ò  afcendente  della  Pro- 
grefSone  fi  1092.  al  quale  aggiunto  5  •  primo  termine  viene  io97« 
ultimo  termine  •  Ora  perla  prima  r^ola  s'aggiunge  $•  a  1097* 
fi  ii:o2ja  meti.551.fi  moltiplica  per  3  65  •  il  prodotto  2o;fri5« 
fono  li  baiocchi  pagati  da  Flaminio  • 

15*  Due  Fratelli  per  ordine  del  loro  Padre  pigliarono  da  una 
Gaffa  per  un  mefe  di  giorni  ^o*  alquanti  scudi  in  <}uc(lo  modo* 
Il  minore  il  primo  giorno  pigliò  se.  5«  Il  maggiore  il  fecondo 
giorno  se.  7.  Il  minore  il  terzo  giorno  se.  1 2.  Il  maggiore  il  qua* 
to  giorno  se*  14.  quello  crescendo  sc«  2.  l'altro  se.  5 .  di  giorno  in 
giorno .  Si  vuol  fapere  quanti  scudi  pigliarono  >  e  quanti  più  H 
nnaggiofic  del  minor  fratello  i 

Ci  fono  due  progreffioni^  la  prima  comincia  per  5/eprbfegue 
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con  j.  Il  {cconda  cotàinth^pep  7.  e  j^oregoa  pure  per  7*  dd  que- 
ila  per  trovare  Tulti ilio  termine  fter  U  regola  fórtima  /t  leva  1  •  dà 
15*  numerò  dé*cermiAi  di  ciafcntia  progreffione ,  refta  14.  che  fi 
molciplica  per  7.  àfceiidente,  ò  differenza  fi  p3.  at  quale  aggiua  • 
re  7.  primo  cermine^i  105.  uieimò  termine ,  &  a  9S.  aggiunto  5. 
primo  termine  della  prima  fi  loj.  fuo  ultimo  cermine  •  Adeflfo  fi 
fomma  ^.  primo  termine  con  xo5«  uicimo  termine  fi  r  iq*  il  quale 
fi  molcipìica  per  i^*  metà  de*  termini  %  ò  giorni  il  prodotto  1650 . 
fono  gli  scudi  preti  da  tutti  dueie  perche  il  maggior  fratello  hi  pre* 
fo  ogni  volta  se.  2.  più»  1015.  volte  biprefasc.  ;  a.  che  fottratti  da 
8c*  1650.  reftano  se.  1620.  la  meti  fono  del  minore  cioè  se.  jio. 
e  8 1  o.  con  30.  cioè  sc*84o.  fono  (lati  preti  dal  maggiore  » 

16.  Due  Frar^ffi  hanno  pigliato  daunaJCaiTa  alquanti  scudi ,  il 
mag(;iore  sci  840.  il  miiiore  Sto.  in  queAo  modo*  la  prima  volta 
ìt  mfnore  prefe  se.  5.-Ì1  maggiore^,  il  minore  t  a.  il  maggiore  14. 
pigliando  fenipre  sci'  più  del  minore:  Si  domanda  in  quante 
voice  hanno    pigHaca  li  detti  scudi* 

Da  scudi  840.  fifoctrano  sc<8io.  reflaoc^jsc.  ;o.  ilqaale  (t  part^ 
pler  z.'scudi  >  chedt  più  piglia  il  maggiore»  verri  15*  Se  io  i$» 
volte  gli  bà  pigliaci  ciafcnno  • 

!/•  Due  fono  debitori  di  ugUa4  fommadi  lire  i  Carlo .  Il  primo  fi 
accordò  i  pagargli  ogni  giorno  lir.  i8.  II  fecondo  i  pagargli  il 
pigino  giorno  lira  f.  il  fecondo  i*  il  terzo  ^«  continnaddo  per  . 
progreffione  naturale*:  Si  domanda  cominciando  in  un  medefitno 

Siqrno  in  quanti  giorni  ciafcuho  averi  pagato  Tifteda  quantità 
ijire\  e  di  quante  erano  tìébrcori  •  '    n 

Si  nròlVipiicano  lir.  18.  pct  t.  fi  j^  dal  quale  levato  t*  refta  }5.& 
!h' tUnti  giorni  èiarcuno!  averi  pagato 'ugual  fomma  di  lire;  per 
ttovate  quante  fi  fii^lHpIica  i'8.  per  35*  fi  6^0.  lire  pagate  dal  pri- 
àìù  .  Per  il  fecondo.  Ttiltimo  termine  della  progreffione  naturale  è 
j 5.  perla  regola  prima  aggiungendo  i.i  js.  fi  36^  per  i8.  fua  me. 
ti  (ì  moltiplica  ;  ;.  il  prédoftco  5?o.lono  lelir.  pagate  dal  fecondo 
duoqneiil  giorfti'jSieiafcunò  àveri^aigato  lir.  630.  per  prova 
fi  fi  a)tra  domanda  •    ^ 
x^. 'Due pagarono  per  ciaiiiunoi  Carlo  lineerò.  Ìnqutftomodo> 
'il  pfimopagòogi^i  giorno  una  certa,  e  determinata  quantità 
'di  lire,  il  feconda  poi  il  primo  giorno  pagò  lira  i.  il  fecondo 
^Hr.  2«  il  terzo  lir.  3. e  così  (ino  alla  fomma  di  lir*  630*  Si  cercala 
'quanti  giorni  pagarono,e  qjiiance  lir.pagavall  primo  ogni  giorno* 
Prr^airCgola  fecondai  moltiplicano  6^o.  per  a.  dal  prodotto  1160. 
fi  cava  la  radice  quadra  ;  5-  avero  Tavinzo  ;  5  •  dimoftra  li.gforni 
ne  i  quali  pagarono  •  Ora  per  }  5.  fi  partano  lii;o  630.  e  veagpno: 
Jif.  18.  che  ogni  di  pagavJl  11  prioia  •  x^^  Due 
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^  19.  Due  fi  accordarono  di  mettere  da  parte  ima  quantità  di  scudi , 

:  :  ciafcuno  ugual  fomma  in  queflo  modo  ;  il  primo  meccendo  da^ 

i  parte  il'primo  mefe  scudo  1.  il  fecóndo  se.  j.  il  terzo  sc«  5*  ere* 

:  icendo  se*  i.  ogni  mefe  •  Il  fecondo  poi  mettendo  da  parte  ogni 

}  mefe  determinatamente  se*  20.  in  quanti  mefi  ayeranno  meflo  da 

parte  la  medefìma  quantità  di  scudi  »  e  qual  (ia  » 
Sifappia,  chf  con  la  progrefljone  de*  numeri  difpari  !fempre  rap* 
r  prefentano  il  numero  de*  fuoi  termini  quelli  scudi  meffi  dz  parte 

:.  determinatamente ,  come  qui  saidi  2Ò.  (rche  in  mefi  20*  averati- 

:,  no  mefTo  la  medefìma  quantità  »  cioè  se.  400»  per  ciafcuno  >  per- 

che à  se.  20.  il  mefe  in  20*  oKfi  tanti  fonoi  e  per  tv ovare  la  fomma^ 
de*  ternìini  della  progreffione  de'  numeri  difpari,  per  il  fecondo, 
modo  della  regota  prima  fi  moltiplica  il  numero  de' termini  2o«|, 
;  in  fé  »  cioè  per  20.  e  (i  averà  |a  fomma  di  se.  400.  dunque  in  me* 

fi  20.  ciafcuno  averà  pofto  da  parte  se*  400. 
e  20.  Due  mederò  da  parte  ugual  fomma  di  scudi  •  Il  primo  ponendo 

jt  primo  mele  scudo  i*  il  fecondo  se.  i*  e  così  crcfcendo  2.  durò 
12.  ntefi .  II  fecondo  durò  me(ì  i8.  con  porre  la  medefima  quan- 
tità di  scudi  ogni  ntKfe  :  Si  domanda qnanti  scudi  eranoquefti  » 
P«r  il  fecondo  modo  di  ti1>vare  la  fomma  nejla  pro^cfltoM  de*  n» 
\  .  meri,  fi4Tìo!tipIicai2«per  12/fà  144. per  U  scikIì  da  ciafcuno 

poHi  da  parte ,  If  quali  fi  partano  per  mefi:  1 8.  rifultano  sc«  8.  che 
poneva  da  parte  il  fecondo  ogni  mefe  ► 
^i.  Sue  atrri  convengono^  di  pagare  ad  nnaPerfona  ugual  quao* 
titàdilire.  II  primo  con  pagare  ogni  giorno  giul/ 16.  Il  fecon- 
do  con  pagare  il  primo  giorno  giulf  2.  il  fecondo  giorno  giul/  4* 
il  terzo  giul/ 6.  crefcendo  ogni  giorno  giul/.  2.  Si  vuol  tópere^ 
avendo  cominciato  ambedue  il  pagamento  nel  medeìimo  giorno 
in  quandi  gion>i  afferanno  pagatola  medefima  quantità  di  giul  j  » 
e  quanti  faranno  •  ;  , 

Sruovi  il  numero  de' termini  1  da  i6*  fi  leva  !•  refEa  15*  &  in  (ansi 
giorni  averanno pagato  ugual  fomma  digiuljf  fi  moltiplica  if» 
per  16.  fa  240.  per  li  giul/,  che  averà  pagato  ciafcuno.  Si  prova 
,  per  il  fecondo  1 5 .  é  if  numero  de*  termini  %•  raddoppiato  ià  30» 
ultimo  termine  della  progreffioné  ,  per  la  regola  prima  »  aggiun* 
to  2.p^imo  termine  aro*  fa  :;?*la^  metà  i6^  moUiplicaca  per  15» 
fi  240.  fomma  di  tutti  li  termini  9  e  delli  giuij.  pagati  dal  fecon- 
Ugua^^^à  quelli  del  primo*  .     . 

2  2.  Due  fono  ugualmente  debitori  di*  una  quantità  di  scudi.  Il 
primo  Raccorda  col  creditore  di  pagare  se.  2o«  il  mefe.  £t  il 
feconcìo  di  pagare ^0.4-  ilprimo  ntefe»  il  fecondo  mefe  se. 8» 
crcfcendo  se.  4.  ogni  mefe  :  Domando*  avendo  ;fodis£atto  al  de^ 

kito 


Digitized  by 


Google 


67^ 

biro  neirifteOb  mefe  t  quinti  mefi  durarono  i  ptgare  »  e  la  qaiiu. 
citi  de*  scadi  pagati  • 
Quando  la  progreffione  comincia  dal  numero  afceadeote  •  come 

J|uefta  fi  parte  se»  io.  del  primo  per  se  4*  numero  afcendente  dei 
econdoiriene  5.  ilqaak  fi  moltiplica  per),  fi  io.  dal  quatc^ 
fotcratto  i«che  manca  nella  progreffione  refta  9.  per  il  numero  de' 
termini ,  e  de*  mefi ,  ne  i  quali  pagarono .  Si  moltiplicano  se.  10. 
per  9«  viene  180*  e  tanti  scodi  pa^ò  ciafcuno  • 

Si  v«da  fa  veramente  pagò  tanti  scudi  il  fecondo  •  Per  Imprima  rego- 
la fi  moltiplica  4*  afcendente  per  9.  numero  de*  termini  fi  ?6.  uU 
timo  termine*  escudideirnltima  paga,  al  quale  fi  aggiungali 
primo  termine  4«  fi  4o«  la  metà  io.  moltiplicata  per  9*  numero 
de*  termiini  verri  180.  fomma  della  progreffione  »  e  scudi  pagati 
dal  fecondo  uguali  i  quelli  del  prin^  • 

Avvertafi  che  cominciando  la  progreffione  per  numero  diverfo  dal- 
rafcendente  fi  opera  come  nel  feguente  quefìco . 

23.  Due  fono  debitori  ugualmente  di  una  quantiti  di  scudi  •  Il  pri* 
mo  paga  se.  20  -^  il  mefe  al  creditore  »  e  nel  medefimo  mcfe  il  fe- 
condo paga  se.  3*  airifteilo  creditore  con  parto  di  pagare  nei 
mefi  feguentt  se  5*  di  più  •  cioè  nel  fecondo  mefe  se  8*  nel  terzo 
se.  i{«  fic*  Domando  avendo  fodisfatto  al  creditore  i^elmede* 
fimo  me(e»quanti  mefi  durarono  i  pagare^e  quanti  se  pagarono  • 

Si  raddoppiano  se  20  ~.  fa  41.  fomma  del  primo  >  &  ultimo  termi- 
ne della  progreffione  da  41.  fi  leva  j«  primo  termioie  refia  jS^uI- 
,■  timo  termine  t  ora  per  la  regola  ottava  fi  trova  il  numero  de*  ter. 
mini  fottrando  da  j  9«  il  primo  termine  }•  refia  35*  che  fi  parte 
per  5*  numero  afcendente  t  ò  difièrenaa  viene  7.  al  quale  aggiun- 
to 1.  fi  8.  per  il  numera  de*  termini  1  e  per  li  mefìiue*  quali  pagor- 
00  Si  moltiplica  8.  via  io 4--  scudi  »  che  paga  il  primo  ogni  me« 
/e  %  e  vengono  se  164.  da  lui  pagaci  •  Si  veda  per  il  fecondo  >  fi 
fomma  )•  primo  termine  con  jS.ultimoi  viene  41.  il  quale  fi 
moltiplica  per  4.  meti  del  numero  de*  termi  il!,  il  prodotto  164* 
fono  scudi  pagati  dal  fecondo  uguali  i  auelli  del  primo  • 

E'  d^ivvertire  in  fimili  quefiti  •  che  quando  il  numero  de*  termini 
vieoe  con  rottx>  t  aiiora  è  neceflario  ufare  altro  modo  >  nel  che  fi  è 
inganflflsto  Ginfeppe  Vnicorno  nel  lib.2«  cafo  quinto  carte  77» 
£cco  il  filo  cafo . 

24.  Sono  due  9  che  fi  partono  da  un  mede/Imo  luogo  ad  un  tempo 
per  riftefia  via  •  IJ  prìaio  vi  continuamente  miglia  17.  al  giorno* 
Il  fecondo  lo  (egue  facendo  il  prmo  giorno  miglia  4.  il  fecondo 
giorno  migiia  7.il  terzo  miglia  io.&c.Si  domanda  in  quanti  jgior* 
ni  averi  giaaco  il  primo 
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Dice  runicornoi duplica  34.  per  17.&  la  fommif  dtl  prfano  &  ultimo 
termine»  e  cavaiidoaeìl  primo  4.rcfta  30  che  i  T  ultimo  di  talo 

\  Progreflione ,  e  per  trovare  il  numero  de*  termini ,  cavane  il  pri- 

mo termine  4.  refta  26.  e  quefto  parti  per  l'afcendente  \m  verramio 

\  8  f.  aggiungi  i.  fi  9  -j.  e  ranci  fono  li  giornti  ae'quali  il  fecondo 

!  aggiungerà  il  prhno .  Che  qutfta  Conclusone  (la  fiiifa  1  fi  provai 

miglia  17'  il  gt Drn  )  in  giorni  o  \.  fono  miglia  164  |  •  &  il  fecon^ 
do  in  giorni  9  famiglia  144- e  nelli't*  di  giorno  à  ragione  di  mi* 

\  glia  3 1  •  che  faria  il  decimo  giorno  >  fa  miglia  io.  ^-^  che  fommate 

con  1 44.  fanno migliai64-7 .Si  che  qoefto  averebbe  paflato  il  pri* 
modi  7- di  miglio.  Peraffegnare  il  tèmpo  giuftofi  ficofi»  Si 

\  trova,  che  li  primo  in  giorni  9.  àmiglia  17*  il  giorno,  fi  miglia^ 

'  1 5  ?•  &  il  fecondo  in  giorni  9*  miglia  144*  Ora  fé  camminaflfero 

tacco  il  decimo  giorno  >  il  primo  farebbe  miglia  17*  il  fecondo  mi* 

^  glia  3 1 .  n  che  il  facondo  lo  fopravanzarebbe  miglia  i4«  e  per  elle- 

re  del  pari  ci  vogliono  miglia  9.  da  144.  à  1 5  7«  però  per  regola^ 

:  del  Tré  fi  dica  :  Se  miglia  14.  in  giorno  i«  miglia  9*  io  che  parte^ 

di  giorno  fì  averanno  ?  e  rifulterà  -r^.il  quale  aggiunto  à  giorni  9 
dice  9  T~J .  &  in  tanti  giorni  faranno  pari  di  viaggio  »  perche  u 

^  primo  à  miglia  1 7.  il  giorno  »  farà  miglia  163  |-j-'&  il  fecondo  il 

^  giorno  9«  ne  fa  1 44.&  in  7-^  di  giorno  ne  fa  19^  4 1  che  fommata 

'  con  144-  fanno  appunto  miglia  liJj  7-^ . 

25.  Duefanno  viaggio,  il  primo  fa  miglia  17.  il  giorno.  Il  fecon* 
do  fa  miglia  4.  il  primo  giorno ,  miglia  8*  il  fecondo  giomot  mi« 
glia  1 2.1)  terzo  &c.Si  cerca  doppo  quanti  giorni  faranno  infiemct 
e  quante  miglia  averanno  facco  • 

>  Si  parte  17.  per  4.  viene4  \*  il  rotto  li  lafcia,  il  4.  fi  raddoppia  fa  S. 

!  dal  quale  li  leva  i.  (  Perche  la  Progreffione  non  comincia  da  i.  ) 

'  refta  7«  U  in  7.  giorni  faranno  vicini  ;  perche  moltipllcate  miglia* 

i7.per  7.fà  1  i9.e  tante  miglia  averà  fatto  il  primo  doppo  7«gior^ 
ni  •  Per  il  fecondo  fi  tnoltiplica  4.  via  7.  fa  ^S.e  tante  miglia  £i^ il 

^  fectimo  giorno ,  aggiunco  a  iS.uttimo  termine  il  primo  4«fà  3  %. 

la  metà  16.  moltiplicata  per  7.  fa  1 1 3«  e  tante  miglia  averà  facto 
•  il  fecondo  doppo  7.  giorni ,  e  nell'ottavo  giorno  fa  miglia  31.  fi 
che  viene  ad  avanzar; miglia  15.  (opra  17.  che  fa  il  primci^  >  eoc^ 
averebbe  d'avanzare  7.che  tante  ce  ne  vogliono  da  1 1 2.à  i  i9.però 
per  regola  del  Tré  :  Se  1 5 .  in  giorno  i«  in  che  parte  di  giorno  mi# 

'  glia7{  &  operato  verrà  T-p.  di  giorno*   Dunque  faranno  infiCf> 

me  doppo  giorni  7  -74*  ^^^  fapere  le  miglia  •  Se  miglia  3  %.  in^ 

^  giorno  I.  quante  in  XI'  di  giorno  \  everranno  14.  Vr*  cheag» 

'  giunte  a  112.  fanno  miglia  x^6^  H*  P^i*  ^^  prjmo  •  Ora  per  il 

fecondo  :  Se  giorno  i.  miglia,  17-  che  r\.  di  giorno  \  e  veifp 
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ranno  miglia  7  H*'cke  aggiunta  a  119.  fanno  miglia  ii6  -H» 
Sì  che  ciafcuao  avcrà  facto  le  medefim:  miglia  1  e  refta  provato  il 
qaefito  • 
26.  Due  partono  in*  un  medefinw  tempo  da  un  luogo  verfo-un'artro 
peruna  medefima  ftrada.  Il  primo  fa  aiquante  determinate  mi- 
glia ogni  giorno .  Il  fecondo  poi  il  primo  giorno  fa  miglia  4.ii  fé* 
condo  giorno  miglia  8-«  cosi  va  crefccndo  miglia  4.ciarcun  gior* 
no  •  Si  domanda  jeifendo  arrivati  infìeme  in  giorni  7  ^.  quante 
miglia  faceva  determinatainenre  il  primo  • 
Come  nella  paflTaca  fi  trova  >  che  il  fecondo  in  giorni  7.  ha  facto. 
miglia  1I3Ì.  &  ìot-^.  di  giorno  9  à ragione  di  miglia  32.  i*otta. 
vo  giorno  hi  fatto  miglia  14 -rr*  che  con  112.  fanno  miglia^ 
ia6   J-f .  Ora  fc  giorni  7   rh  danno  miglia   126  v-J-  quan- 
te-miglia  darà  giorno  li  e  rifulcerannomiglia  17*  che  faceva  il 
primo  • 
%j.  Vno  paga  scudi  600.  in  quefto  modo  T  Ilpiimogiornosc  2«il 
fecohdo  4-  e  cosi  fegue  à  pagare  scudi  2.  piij  ogni  giorno  •  Si  cer« 
ca  in  quanti  giorni  le  pagarà  >  «  quanti  feudi  neirulcima  paga^  • 
Si  moltiplicano  sC'6oo«per4«  al  prodotto  aggiunto  i.fà  24oi«dalla^ 
fila  radice  quadrata  49*  levato  j.  rcftano  48.  per  li  scudi  pagati 
neirultima  paga:  IM  metà  24*  fono  giorni,  ne'quali  li  paga  • 
Avvertafi»  che  eflendo  se.  620*  moltiplicati  per  4.  con  aggiungere  i  • 
viene  2481;  la  radice  quadrata  fua  è  49/&  avanza  ho.  il  quale  (t 
parte  per  4.  vengono  20.  e  levato  i.  da  4^«  reflano  feudi  48-  dell' 
ultima  paga»  la  metà  24.  fono  li  giorni  te  nei  ventcfimo  quinto 
giorno  pagarà  li  reftati  feudi  20. 
i8.  Vno  fi  e  obligato  à  pagare  lire  144  •  in  quefto  modo  %  che  il  pri* 
mo  giorno  paga  lira  i.  lì  fecondo,  lire  3*^  il  terzo  lire  5.  e  così  fegue 
per  numeri  ditpari.Si  domanda  quante  lire  darà  nell'ultima  paga  > 
&  in  che  giorno  • 
Per  regola  ferma  ili  moltiplica  144.  per  4.  fi  ^76.  del  quale  la  radice 
q.  24. e  la  metà  12.  fono  i giorni  «e  da  24.  levato  i.refìa23.per 
le  lire  dell'ultima  paga  fatta  nei  giorno  duodecimo* 
sp.  Quefito  decimoquarto  di  Fn  Luca  diftinzione  feconda  trattato 
quinto  ,  à  carte  41.  Da  Fiorenza  à  Roma  (ieno  miglia  loo.  Sono 
quattro  compagni  >  che  fi  partano  da  Fiorenza  djverfam<nte  •  Il 
primo  cammina  nel  primo  giorno  un  miglio ,  nel  fecondo  giorno 
fit^tìa^  ^^nel^^erzo  miglia  :; .  e  così  va  crefcendo  un  miglio  ciafcun 
giorno;.  Il  fecondo  compagno  nel  primo  giorno  va  un  miglio» 
nel  fecondo  miglia  3.  nel  terzo  5.  e  così  crcfcc  2.  ogni  giorno .  11 
terzo  compagno  nel  primo  giorno  va,n;iglia  2. nel  fecondomiglia 
4.  nel  tèrzo  miglia  6.  e  cosi  crefce  2.  per  ngmeri  pari  •  Il  quarto 
(      f  com- 
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compagnoi  nel  primo  giorno  fa  miglta^f  •  nel  fecoiVdo  8.  nej  cerza 
II.  crefcendo4.  per  giorno.Si  domanda  volendo  quefii  ùlì  giuni 
gereinlieme  à  Roma  >  qnanti  giorni  conviene  »  che  fi  parta  uno 
doppo l'altro.  Da  Fr.Lnca  none  bene  fciolto»  ondefifcioglie. 
cosi .  '  ^      • 

Per  le  regole  date,  il  primo  lo  gitomi  i:?.£i  miglia  91.  il  9«:$npiiM 
100*  fi  pone  foprà  uAa  linda  con  foeco  i4«  miglia .  che  farebbe  nel . 
giorno  feguente  •  Si  che  in  giorni  isti*,  il  primo  arriva  à  Roma. 
Di  ICQ.  la  radice  q.  io*  fono  giorni ,  ne'quali  arriva  il  fecondo  • 
Il  terzo in-giorni  9»  fi  migliaio,  il  io.  fino  in  ioq.  fi  pone  fopra 
una  linea  conforto  zo.  miglia  t  che  farebbe  nel  decimo  giorno 
ftjiràcosi  ^  f .  fchifatoi.  fi  che  in  giorni  pt*  il  terzo  arriva  à  Ro- 
ma  •  Finalmente  il  quarta  in  giorni  6.tì  migKa  84.  il  16.  fino  m 
ioo«  .fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  28.  miglia,  che  farebbe 
nel  fectimo  giorno  >  ft^i  cosi  -^-l  •  fdiifaco  f-  fi  che  in  giorni  6  f  • 
arriva  il  quarto  d  Roma  «Ora  fi  fottrana  da  giorni  13-71  •giorni 
IO.  del  fecondo*  reftano  giorni  ?  rf*  ^be  partirà  il  fecondo  com- 
pagnodoppo  il  primo.  Da  giorni  io.  &  fotcrano  giorni  9*\ 
del  terzo  refta  un  mezzo  giornp,  che  Ritira  il  ter^o  doppo  il 
fecondo  »  a  finalmente  fi  fotrmo  da  giorni  9  »  li  giorni  6.  f.  rA^  • 
itano  giorni  2  rf»^.  che  partiràui  quatto  doppo  il  terzo  >  &  arri- 
verannoad  un^tempoinRoma*    . 

3 1 .  Vno  fi  parte  da  Fiorenza  >  Se  arriva  4oppo  giorni  1 3  7-4  •  ^^  un 
luogo > eifendo andato  il  primo  giorno  un  miglio» il  fecondo  a. 
il  ccczo  3  «  per  Progreffione .  natura  le  •  Domandai  quante  miglia 
erano  da  Fiorenza  à  quel  luogo  « 

A  fiorai  1}.  aggiunto  i»  fa  14.  k  metà  7»  moltiplicata  per  13*  £à 
pi.  per  le  miglia  fatte  ne  i  giorni  intieri:  adeifo  perche  nel  deci- 
mo quarto  giorno  farebbe  miglia  14*  fi  dica  •  Se  giorno  i  •  dà  mi- 
glia Ji4*  che  miglia  darà  ri  •  di  giorno  ?  e  ne  darà  9.  che  aggiunte 
a  91*  fanno  miglia  loo.  da  Fio  renza  a  quel  luogo  > 

3 1.  Vno  232  Lauoranti  diede  un  giorno  al  primo*  che  arrioò  alla- 
voro.soK  100.  al  fecondo  97.  e  così  fceoEiò  soU  3*  fino  airultifno^. 
Si  cerca  quanti  foldi  diede  in  trtto  brevemente  i 

Per  la  regola  fefia  »  fi  leva  i.  da  3  2.  refta  3 1*  il  quale  fi  moltiplica 
per  3.a&endente  fa  9?.  che  fottrattoda  loo.  ultimo  termine  refta; 
7.  primo  termine  •  <Ora  per  ja  regola  prima  fi  trova  la  fomma  de* 
termini  »  aggiungendo  7.  primo  a  loo.  ultimo  fa  107.  il  quale^fi 
.'Moltiplica  per  x&  metà  de'iermiiiifà^yi  x.  per  latfomjrna  %  e  sol^i  \ 
pagac^^che  fono  lire  85*  ^aoldi  X2«  ,;    ^.^ 

3^« .  Uòo  0 parjteuda  un  luogo j  e  va  ogni  gioypo  mglì^M  -  ^  àqpìip 

^  gioaul$»aa'alcto  lo  fcsuita<.con  &jre^il;^pjrjmp, giorno  miglia 
--^';^^  Qqqq  10.  e 
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IO.  e  I* altro  giorno  acerete  alcmie  miglia  »  k  juM  vi 

crefccndo  ogni  f  ionio  «^Am  clie  doppo  ;ift«  giorni  I*arri« 
va  •  Si  domanda  quante  miglia  ftce  il  iecoado  >  t  l^ulcimo  gior- 
no» che  rarrivdf 

A  giorni  1 2.  fi  aggiungono  giorni  6.  clie  era  andato  avanti  il  primo 
fanno  1 8.  che  ii  «oltiptioa  p€t  as^migUa*  il  prodotto  4504niglfa 
che  ft  anche  il  (eeondo  ingtomi  11,  che  é  il  ntimero  de*  termtai 
della  Progreflione  ,  e  450.  é  la  fomma  di  ratti  li  termini .  Adeflb 
per  la  regola  quarta  t  fi  raddoppia  45^«  viene  yoo.  che  li  f^rtt> 
per  1  a.  numero  de*  termini  rifnlcays.  fomma  del  primo  t  Ir  ol- 
timo  termina  da  75*6  leva  sopprimo  termine.refta  6^.  nltimò  tei^ 
mine,  e  miglia  che  ha  fatte  l'ultimo  giorno  il  fecondo  Viandante  • 
Per  la  regola  quinta  fi  fottra  io«primo  da  65«oldmo termine  refta 
55.  che  fi  parte  per  i.i  •  numero  determini  meno  i .e  viene  54ifeen« 
^  dencc  della  Prògreffionc  «  Onde  aggiunto  5*  a  io.  A  15*  perle  mi« 
gira  del  fecondo  giorno  ,  che  fi  cercavano  • 

34.  Quefico  27.  di  F-  Lucala  car.  41*  dal  TarragtÌ4inella  feconda  par- 
te dellib.  primo  Cap.XV.Cafo  a6.  più  cofto  imbrogliato»  che 
emendato  •  qui  più  chinamente  propofto  »  erìfoluco  • 

Vna  Lepre  é  avanti  ad  un  Cane  paffi6o.  de*  fnoi  ilqual  Cane  gli 
va  dietro  coti  fare  il  medefimo  nùmero  di  paffi  >  che  fi  da  li 
avanti  la  Lepre  .  Si  cerca  in  quanti  paffi  de' fiiot  il  Cane  fari  al 
pari  della  Lepre  •  mentre  5«,  paffi  dd  Cane  fono  ogaali  i  paffi  7» 
detla  Lepre  • 

paffi  ^  di  Lepre  fono  avanaati  da  paffi  j.  di  Cane  >  cornea  chia- 
ro •  Oade  per  regola  del  Tré  1  fé  paffi  a.  di  Lepre  vengono  arao- 
zati  da  paffi  5  •  di  Cane ,  paffi  60.  di  Lepne  ^  che  é  avanti ,  da^ 
quantipaffidt  Cane  faranno  avanzati  {e  xifnitaranoo  paffi  150* 
di  Cane ,  Se  in  tanto  fari  al  pari  della  Lepre  • 

Si  prova  cosi,  a  i  paffi  1 50*  che  hi  &teo  anco  la  Lepre  fi  aggiangono 
60.  che  era  avanti  1  f^nno  paffi  di  Lepre  %fo.  Ora  fi  veda  (e  U  Ca** 
ne  hi  facto  uguale  fpaaio  «  dicendo  per  regola  dei  Tciè*Ses^paffi  di 
•Cane  fono  7.  di  Lepre  •  paffi  1 50.  di  Cane  quanti  di  Lepre  fiaran- 
no  { e  faranno  i io.e  fti  bene  •  P*re partendo  1 5o.per  yc  a lo^per 
7.  rifulca  30.  uguale  fpazio  • 

3$«  Vno  piglia  a  fcavare  braccia  ao.  di  terra  da  nn  Posso  per  fc«4a' 
Si  domanda  avendone  cavate  brac«  io.  quanti  acndi  gli  fidarono 
di  fua  fatica  # 

Secondo  alcuni  fi  fedisfià  alla  domanda  cosi  :  Si  troni  la  fomma  di 
20.  termini  di  Progrcffione  namrale  per  le  io.  bmoda  a*aggi^>*8S 
s*  a  10.  fià  1 1 .  che  Li  moltiplica  per  io.  mcti  de*  «termici  >  £à  a  io» 
ìlcdefimaaamN  ficiovalafoaMia  diio«  nrminipcclebrac.  10% 

aggittai» 
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itggiungeDdo  u  a  io,  £1 1 1.  cke  fi  mckifilct  pet  5taiecàde;*ccraiU 
n  i  fa  5  5  -  Ora  fi  dice  :  Se  1 1  o*  ricerca  di  inercede  scadi  4  ^«  che  ne 
r icercheri  5  5?  e  rifaltaraaao  scudi  1 1 •  da  pagarti  per  le  brac«  io« 
e  per  braccio  i.  gli  fidoVeriano  gialf  s.fecoado  quello  modo  d'o- 
perare •  i  s.  aggttmgendo  4.  famu>  6.  giiii|  per  (traccia  2.  i  €.  ag- 
gianj^endo  tf.?aiiao  i s. giuli per brac.  ]•  à  1 2«aggittogendo  S.fao- 
no  giufj  20^  per  bcac.4.  e  cosi  i  9.  aggtungeodo  1  o.  e  poi  1 1.  e  1 4. 
&c*  Per  Progreffione  Arimmetipa  eoa  la  difièreiua  di  '%•&  averaa* 
no  li  gtul  j  dovuti  alle  braccia  per  ordine  • 

Afcri  moltiplicaoo  2o.  per  2o«  &  hanno  400»  Pure  io. 'via  io.  te 
haofto  1  oo«  e  poi  per  regola4ei^Tré  :  Se  400*  scudi  42^  quanti  scu- 
di vogliono  looi  e rifokano  scudi  »o-*t  • 

36.  Da  un*  Anioo  che  mi  poteva  commandare  richieflo  di  tutti  li     -  " 
Bini ,  Terni  •  Qurfmi*  e  Cinquine  diveriè»  che  potevano  eftrarfi 
nel  giuoco  di  Genova  di  nomi  t^o^ 

Trovai  le  fegoenti  regole  pofie  in  qnefto  Ivogo  i  perche  fi  ricer* 
ca  di  trovare  le  fomme  di  Progreffioai  Arimmetiche  naturali 
come  dirò  «  .         * 

La  prima  regolada  me  trovata.»  è  per  li  Bini  t  cioè  tutte  le  diverCej^ 
eftraaioni  poflU^iitl  di  Nomi  i  $c^«  prefica  due  a  due .(  Quella  chc^ 
fi  dice  di  1 50,  intendafi  di  qual|ifia  altro  numero  •  )  Da  1 50.  fi  le« 
va  I.  perche  i.  noa  fa  Binario  >  refta  149.  di  quefti  come  termini 
-  di  Progteffione  naturale  fi  trova  la  fomma  per  la  regola  prima  nu* 
niero  21»  pigliandola  metà  di  150.  cermioe  feguente  >  cioè  7S*  pct 
il  quale  fi  moltiplica  149.  e  viene  1 1 27S«^  (bmma  di  tal  Progre^o»- 
ne  ;  e  tasti  fono  li  Bini  »  ò  Binari/  di  150.  Nomi  • 

Si  ofiervi  »  che  a  Binario  i.  aggiungendo  2.  fa  Binarif  }*di  tré  Nomi 
aggiungendo  3*  i  Binari)  }•  fanno  Binaaii  5.  di  4.  Nomi t  à  tf.ag* 
giungendo  4.  fanno  Binarli  io.  di  5.  nomi  »  aggiungendo  5*  ca 
poi  6«  7«  8. 8cc*  termini  della  Progreffione  naturale  fi  averanno  U 
Binari)  •  ò  Bini  de'nomi  per  oadioe  • 

Acciò  non  refti  dubbio ,  che- 150.  nomi conftitnifcono  una  Progref- 
fione naturale  di  149*  termini  »  fi  oflfervi  quefto  ne*fiiaarij  di  otta 
lettere  cioè  A.  B«  €•  D«e«F.G«H^feco9do  la  difpqfiaione  feguent^ 
AB  BC  CD  DE  £P  FG  GB  importaado.7.  termini ,  li  quali 
AC  BD  CE  DF  EG  FH  fi  moltiplicalo  per  4..  metà  di  8* 

AD  BE  GP  DG  EH  lettere  termine  fegu^nte» e  famip 

AE  BF  CG  DH  08.  e  tanti  Binarij  fono  •  Da  Bi* 

AF  BG  CH  narij»  òBinidependqiioi  Ter-« 

AG  BH  qi  »  d  Tetnarij»  come  dirò  ap- 

AH  preflb^ 

Qlqqq  %  IT-  La 
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37-  La  feconda  Regola  per  i  Terni  é  ;  da  1 50.  fi  leva  2.  perche  noa 
fanno  un  Terno  1  refta  148*  fi  trova  la  fomma  di  148.  termini  di 
Prbgreffione  naturale  i  di  x  48.  la  tneti  è  74.  per  quefto  fi  motti* 
plica  149.  fa  I  io2($.  fomma  di  148.  terminile  Binarit  di  149.  per 
la  pallata  Regola  :  ma  perche  i  Terni  rifultano  da  tante  Progrcf- 
fioni  naturati» quanti  fono  i  termini  della  primacon  gradazione 
e  fi  é  trOLiaca  la  fomnià  di  una  fola  di  i48.termtni,  nei  medefimo 
modo  fi  trovarebbe4a  fomma  di  termini  147*  e  poi  di  146.  &c. 
fino  ad  I .  fi  fommarebbero  tatte  cjueile  fomme,  e  la  fomma  totale 
fafebbfc  il  numero  di  tutti  li  Terni  diaerfi.Che  fatica  farebbe  que- 
ila  da  «far  fi  fenza  fretta  «ciaf  cono  intendente  di  Abbaco  la  cono* 
fce.  Onde  per  Regola  da  me  troaata  fi  parte  150.  per  j.  perii 
quozrente50.fi  moltiplica  iioid.  fomma  delia  prima  Progref- 
fione.e  Binarli  di  149.  ^rmioi»  il  prodotto  SSi^oo*  dimollra 
tutti  li  Terni  diuerfidi  150.  nomi  • 

Qui  potrei  mettere  di  9.  lettere  tutti  li  Ternarii,  acciò  fotto  l'occhio 
fi  vedeflero  ;  che  conftitutrebbero  7.  Progrefiìoni  naturali  diverfe 
che  fommate  darebbero  Terni  84.  ma  per  brevità  ciò  tralafcio , 
potendo  ciafcuno  queftodà  fé  provare»  fi  come  anco  nelle  feguen- 
ri  Regole  di  Quaterni;  a  Cinquine»  doveic  Progreffioni  fono 
aflaimme  • 

3  8;  La  terza  Regola  per  li  Quaternit  o  Quaternarii  è;  da  1 5  o.  fi  leva 
?•  che  noti  fi  quaterno  reftai47«ta  fommi  della  Progreifione 
naturale  di  147.  termini  fi  bacon  moloplicare  147,  via  74.  metà 
del  termine  feguente  fa  ìoS78«  Binarii  di  i48.termini,  fi  ofiervi  : 
Orafi  parte^i49.  per  $•  viene 49^- fi  parte ancora.150.  per4«  vie- 
ne  3 7r*adeflfo  fi  moltiplica  10878  per  49-f,  fi  540274.  Temidi 

149*  termini ,  e  quefto  fimoltlplica  per  37Ì  •  e  fa  20260275  •  che 
fono  li  Qaaterni  diverfi  di  150*  nomi  • 

39*  Regola  quarta  per  te  Cinquine  •  Da  1 50.  fi  leva  4«  perche  non^ 
fa  Cinquina ,  reila  146*  la  fomma  della  I^rogreffione  naturale  di 
146.  termini  fi  ha  moltiplicando  i47»  termine  feguente^  per  73, 
metà  di  i46,fà  1073 i.Bi nari) di  i47*'termini.  Dinuovofiofler- 
vi  :  Si  parte  i48#  per  3«  viené^49  Y*  ^  P^^^^  ^^*  per  4.  viene  377-. 
e  fi  parte  i5o«  per  $.  vknc  30.  fi  moltiplica  io7gi.^per  49  f.  fa 
5  29396*  Terni  di  148.  termini.  5  »939i5.  fi  moltiplica  per  37  f* 
vengono  19720001*  Qaaterni  di  149.  termini  >  eli.Q^ternifi. 
moltiplicano  per  30;.  e  rifultano.5 9 1600030.  Cinquine  xiiverfo 
di  nomi  i50«  -       : 

Con  quell'ordine  da  me  trovato  fi  poiTono trovare  li  Senari/»  liSet- 
tenarij &c*  Perche  volendodliSeoarij diverfi  di  1 50* Nomi ,  d^ 
1 5  o  fi  leva  5  '«perche  5  .non  fa  S;nario  deU4:5  .come  termini  di  Pro- 
**  )  ;  *  greffio* 
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'\  greffipne  naturale  (1  trova  la  fomma  la  quale  fi  moltiplica  fuccefl}- 
>i  vameate  perii  quozienti  »  che  fi  hanno  da  partire  147*  per.  3. 
^  14S*  per  4.  149.  per  5*  ^  M^^  pcr  «ve  verranno  tutti  Vi  l^e-^ 
^\  nari)  di  150.  nomi  1  e  quello  che  fi  è  detto^  150.fi  deve  inten* 
}  dere  di  qnalfivogtja  altro  numero  offervandoiecoado.queirordine 
i  infegnato. 

b     Le  diverfe  eftrazzioni  di  nomi  1 50*  poflibili  fono  • 
i      A*  uno  à  uno  1 50.  Bini ,  Binarli  1 1 17$.  Terni  »  ò  Tcmarii  5f  t  joo, 
e         Quaterni  ,   ò  quaternarii  ^o%6o^^y  e   finalmente  Cinquine 
f^  591600050. 

9  4<^*  Volendo  fapere  il  diverfo  fcoprimento  di  pia  Dadi  fi  ofiervi 
che  nn  Dado  varia  5.voItei  e  moltiplicando  ;«metà  di  6.  via  7«iv 
mine  T^guenre  fi  2 1  «e  tante  volte  variano  Dadi  2.  per  formare  unA 
fola  Progreffione  naturale  \  e  moltiplicando  7.  via  8.  fa  56.  e  tan* 
te  volte  variano  Dadi  ?.  e  moltiplicando  ^•  via  i8.  £i  1 26.  0  tan* 
te  volte  variano  Dadi  4.  &c.  m 

41*  Per  fapere  in  quanti  modi  poflino  variare  ordine  cofe  di  numcw 
ro  determinato  come  una  fila  di  20.  Soldati  »  overo  le  i  x*  mono* 
iillabé  di  qucfto  verfo  vUt ,  ttx  1  Lux  %  Sol ,  Sai ,  7{ix  »  Cor ,  fons  % 
^fare ,  Lm€  ,  Mei  ;  'ftando  fempre  fiflb  Mare  di  due  fillabe  à  caufa 
del  verfo.   Si  pigliano  tanti  termini  di  Progreffione  naturale 
I.  2.  ^.4.  &c.  quante  fono  le  cofe  per  ordine,  fi  moltiplica  il 
primo  termine  i.  via  i*  fa  2.  e  2.  via  3.  fa  6«  e  quefto  via  4*  fa  24. 
e  così  fcguitandófino  al  numero  propofto  inclufivé  delle  cofrj 
quell'uleinio  numero  prodotto  dimofira  tutti  li  diverfi  modi  dì 
ordine  di  tali  cofe,  onde  feguitando  i  moltiplicare  fino  à  ii, 
fa  399  i($8oo.  variazione  di  detto  verfo  •  Si  come  moltiplicando 
fino  i  20.  fi  averanno  le  variazioni  di  ordine  de  Soldati  »        -  : 
Una  cofa  non  varia  1  diie  cofe  variano  in 
dne  modi  come  A  B.  nel  primo  modo» 
nel  fecondo  modo  B  A.  tre  cofip  va- 
riano in  6.  modi  %  come  fi  vede  ABC 
diftintamente  acanto  fenz*altre  paro- 
le ,  e  così  fuccede  di  tutte  Taltre  cofe  di 
numero  determinato  come  ho  detto  • 
42.  E  fé  uno  voleflfe  fapere  tutti  gli  Angeli  in  quanti  modi  poffiinò 
variare  ordine  i  operi  fecondo  rinfegnamento  detto,,  elofapri*/ 
Per  fapere  il  nnmero  di  tutti  gl'Angeli  fenta- l'opinione  del  B.  ÀI-: 
berto  Magno  lume  confpicuo  dell'Ordine  pomfnicano  cqmp^] 
TbeoL  lib.  2.  cap.  %i  •  %oyem  Ordines  ^ni/elormnjHnft  quUibet'otsdo  ' 
foas  leghnés  babft,  Itgio  éotttm baket  6fi66.  UfiitMHi.  Taf  fiHtmin . 
ftngulis oTiinilms  funtL^w^  fm  in,f»^i^s  (tmtnnUms.  ya  - 
'  '  *       Coro 
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Coro  contiene  6666.  legioni  »  ogni  legione  coneieoa  Ang^t 
66660  e  li  9,  Cori  cQinteogooo  Angeli  399920004» 
Il  P;  F*  Antonino  Pokt  del  medefimo  Ordine  Domenicano  dice, 
che  ^alcuni  con venf^ono  ne  iropiaione  del  grande  Alberto  >  cbCp» 

SU  Angeli  dpir  ultimo  Coro  fiano  44435556.  ma  che  rimaie« 
iato  luperiorc  ecceda  dieci  voice  r  inferiore  •  Onde  gli  Af- 
cangeli  liano44435556o.  &c«  e  la  fomma  di  tutti  gì* Angeli  fia 
di  49Ì7^^Ì99^^^7^6. 
Il  P«  F.  Vincenio  Spargiato  pure  Domenicano  dice  gli  Angeli  Bea- 
ti >e  Dannati  efTere  1 3  9999999 S6ooooooooooo«  Gli  Ageli  dell'uU 
timo  Coro  fono  molciffimt  •  perche  ciafcun*  Uomo  hi  un*  Angelo 
per  cuftodeiche  non  é  ftato  cufiadead  altroVomo  fecondo  la  mi- 
gliore opinione;  oltre  quelli»  che  alle  diverfe  fpecie  delle  cofc^ 
create  fono  propofti ,  come  ftima  probabile  S*  Tommafo  7.  P. 
quffi.  113.  art.  2* e.  Probdiile  efit  qitU  iirerfis  fpeciebus  rtrtm 
diwrfi angeli  qMsdtm  ordiuis  prcponàntur  •  FniectUm  rétiouébiU^ 
utiiytffis  Hmmbus  iìT^itfi  angeli  ed  cuiodUm  4epiuenmr. 
Qaanto  faticofo  fari  il  trovare  il  numero  di  tutti  li  modi ,  cho 
poffono  variare  ordine  gli  Angeli  anche  prefi  nel  minor  tnumcro 
39991000  4«  ciafcuno  lo  conofce  >  dovendoli  pigliare  altri  »  e  tan- 
ti termini  di Progreflione arimmetica  naturale»  e  moltiplicarli 
come  li  è  dato  fino  all'ultimo  • 

DISTINl^IONE    SECONDA. 

Delie  Progreilìoni  Geometriche  • 

i«  T  Termini  delle  Progreifioni  arimmeticfae  van  procedendo  con 
X  ta  medefima  difitrenza ,  ò  numero  afccndente  per  via  di  fom* 
mare  ;  quelli  però  dtHe  Progreffioot  geometriche  (i  vanno  avan- 
aando  »  ò  diminuendo  con  la  medefima  proporzione  per  via  di 
moltiplicare»  ò  di  partire  per  il  numero  denominatore  della  Pro- 

Srefllone  :  che  per  (juefto  la  Progreffione  geometrica  é  un*  ordine 
i  nnmeri  proporzionali  >  che  fi  accrefcono  •  ò  diminoifcono  per 
via  di  moltiplicare»  òdi  partire  perii  numero»  che  denomina 
qnelto  Progreffione •  Come  quefle  •  i  i.  4. 8»  |5«  &c»  Overo  i«  }• 
9*i7-^i.«c.  òjpurei.5*»5.  i»5-&c.  ancora 4.  *•  i.-i  tt  *e. 
3«  La  prima  Progfeflione  geometrica  adoppia.  Gode  moltiplicaa* 
do  il  termine  anteeedente  per  a.  denominatore  della  Progreffione 
viene  il  feguence  «  Gtome  moltipitcaodo  ^.^r  a.  viene  4.  il  4*  P^t 
2.  vitoe  ».  df  é.  La'  feconda  è  tripùideHa  q^ale  il  denominatore  é  3« 
della  quadf  ttpl^é^4.  dtiiaqUintupia  é's»^»  rotetoM  pofta  proce« 
^      '  de  per 
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p  ^  P^  dunromroiie  partendo  il  leniitite  «nteeedlmte  per  i,e  viene 

il  fcgaente  come  é  chiaro  • 

'}•  Quando  li  cermioi  di  alcuna  di  qnefte  Progreffioni  fono  in  nume» 
!»  ro  difpiri  11  termine  di  mezzo  moltiplicato  in  fe  é  uguale  al  prò* 

I»  dotto  fatto  dalla  moltiplicazione  di  dw  termini  uguaknente  di^ 

^  ftanti  da  quel  di  mezzo»come  j  •  9*  27*8 1.  a4?«  il  termine  di  mez* 

i^  zo  27.  moltiplicato  in  fé  fa  7  29.  e  tanto  fi  9.  via  8i«  t  }•  via  24}» 

4«  Mi  quando  li  termini  fono  in  numero  pari  li  due  di  mezzo  fanno 
^  il  medefimo  prodotto  9  che  due  altri  ugualmente  dittanti  •  Per 

ù  cfempio  1.  a.  4. g*  i6*  J2.il 4«  via 8.  il  2«  via  itf*  &  u  via }i*£ia» 

j»  I>el  tf^itéife  épiàlfiuùglié  termine  di  écnna  99egre0hièe 

t  gemiMrt€^fCraffegnariiilfiel$ug0fen:^atf9fPàf€  . 

r!  tutti  li  termini  é 

!0i  ~       5*  Nella  Progreflione ,  che  comincia  da  i.  fé  fi  moltiplica  aleno  tet^ 
&  mine  in  fé,  il  prodotto  farà  termine  lontano  dal  rermine  moltipli- 

cato 1  quanto  cffo  è  lontano  da  i>  incluGvé  1  come  in  quefta  i«  }• 
[li  9*  27. 8i.  24;.  729.  2187.  molciplicando  27.  via  27.  £1729.  il 

iss  quale  è  il  fé t timo  termine  »  Manteche  il  27.  è  il  quarto  lontano 

{jjr  termiQi  ;•  dal  primo. 

%        6.  Mi  moltipiicando  un  termine  via  un*aIrro  termine  9  produce  mi 

teroìine  lontano  dal  maggiore  1  quanto  é  lontano  il  minore  dal- 

primo  termine,  come  moltiplicando  nella  detta  Progres(ione  17^ 

I  j  quarto  termine  via  24  j.  fcfio  termine  fi  6561.  nono  termine  lon. 

tano  }•  termini  dal  fello  9  come  è  lontano  il  quarto  j.  termini  dal 

primo  « 

7«  Volendofi  per^  irovare  Tultimo  fermine  in  una  Progrefliooe  adai 

j^,  lunga  •  Si  notino  alcuni  termini  di  efla  da  capo  per  ordine  9  e  fi 

"■  fegnino  fotto  li  termini  della  ProgreflSone  naturale  detti  efponen* 

^  ti  )  come  fi  ufa  nclP  Algebra  ,.  fegnando  o.  fotto  il  primo  eermi« 

..  ne  I .  fotto  il  fecondo  9  2.  fotto  il  terzo  i  e  cosi  (utfei^eneemente  • 

K  si  otfervi  quefto  nella  progreffione  geometrica  doppia  9  e  quello  p 

^[  che  di  ella  fi  dice  di  ogni  altra  Progreffione  geometrica  fi  devein- 

^  fendere. 

11^  1.  2.  4.  8.  itf.  J2.  64*  i»^«  ^5^-  5>^«  1024.  2048. 

^  o.  I.  ^.  3.    4.    5.    6.       7*      8.      9.      10.      II. 

^,         £'  da  fapere ,  che  al  prodotto  della  moltiplicazione  de  termini  dM- 
''  te  Progreffione  geometrica  corrifponde  la  fommadei  termini 

l  fucila  Progreffione  naturale .  Onde  moli iplfcatido  i6.  in  fé  9 cioè 

*  via  1 6.  fi  2  ;  6.  e  fcmmando  4-  e  4»  efpontwt  di  r6.  il  8»  efponen* 

^  te  di  256.  e  fi  avverta  i  che  il  tetniine  geometrico  e  fempre  i.  di 

i  pia  del  tHtmei^tfponettte  ^  e  (oii  ^^6U  tt  ,c«miM  nono .  ììm^i 

'^        ^        -  -     yamoh 
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ra  oiolciplictado  S«  via  6^  A^iut  perche  8*  hi  per  efponeote  j: 
e  64*  hi  il  6.  fommaado  3.  con  6.  fi  9.  cfpoocnte  ti!  5 1 1.  decimo 
termine  della  ProgireiBooe  •  Ora  fe  512.fi  moltiplica  in  Te  cioè 
persia*  verrà  il  decimo  nono  termine  con  refponence  i8.  e  in 
qoefto  modo  fi  può  profeguire  quanto  bifogna  . 
8  Al  contrario^  partendo'  un  maggior  termine  ;geometrtco  per  un 
minoreJ*a?venutoé  un  termine,  che  averi  per  efponente  il  na« 
mero  tettato  dal  fottrare  l'efponente  minore  dal  maggiore^  come 
partendo  s  1 1.  che  hi  per  efponente  9.  per  8.  che  hi  per  efponente 
3»  viene  6ì^  che  hi  per  efponente  6.  che  refta  dal  fottrare  3.  dal  9. 
e  ($4*  fari  il  fettimo  termine  più  i.  del  efponente  d. 
9  Se  poi  laProgreflione  non  comincia  da  i.  nii  da  numero»  per  ef- 
fo  fi  parte  il  prodotto  fatto  dalli  termini  geometrici  >  e  il  quo- 
ziente fari  il  numero  cercato  »  fotto  il  quale  ci  andari  il  numero 
ddlafomnudegi*efponenti  determini  moltiplicati  come  inquefia  . 
3.'6i  !)•  »4*  48*  96'  i92«  ?84.  763. 
a«  I.     !•  >  3«    4«    5.      6*      7.      8t 
Se  fi  moltiplica  24.  via  96*  fi  2304.  che  fi  parte  per  3*  primo 
termine  1    viene  jóB*  termine  nono  geometrico  ,   che  averi 
fotto  r  efponente  8«  fommadis*  efponente  di  24.  edi5«  efpo- 
nente di  95*       . 
10/  Al  contcatio  partendofi  un  termine  geometrico  maggiore  per 
im  minore  ;  il  quoziente  fi  moltipllca  per  il  primo  termine  »  il 
prpdotto  fari  un  termine  fot  co  il  quale  ci  andari  Tefponente  del 
.maggior  termine  oneno  Tefponente  del  minor  termine  partitore  • 
Per  cfempio  >  partendo  768.  per  24*  viene  3  2.  che  fi  moliplica  per 
g.  primo,  termine,  e  Éi  96.  che  averi  per  efponente  5.  cioè  8.  efpo- 
nente di  7^8*  meno  3.  efponente  di  24.  numero  partitore  • 
Dei  trorare  Ufcmma  de  Termini  nelle  VngTelfteni 
Geometriche. 
11.  Il  termine  feguente  di  qualfivoglia  Progrefiione  geometrica^ 
contiene  tante  volte  la  fomma  de  i  termini  antecedenti  t  quanto 
vniti  meno  vna  rapprefeota  il  denominatore  della  Progreffione.e 
di  più  il  primo  termine  dal  qua'e  comincia  •  Per  la  qual  cofa  nel- 
la Progr^ffione.doppia  ,iì  termine  feguente  contiene  una  volto 
la  fomma  de  termini  antecedenti,  e  di  più  il  primo  termine  •  Nel* 
la  Progreffione  tripla  contiene  due  volte  la  fomma  de  termini  an- 
'tecedentii  e  di  più  ii  primo  termine  •  Nella  quadrupla  3.  voice  i 
\  nella  quintupla  4*  volte  ii  rermipe  feguente  contiene  la  fomma 
•  de  termini,  antecedenti ,  e  di  più  il  primo  termine  $  così  (idi- 
i  fcorre  deiraltre  •  . 

Sapeadofi  dunque.  jH  primo  1  [8c  yjfimp  teripine  dej/a  ProgrefficMDuo 
•I    .   i  geo- 
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léamecrica  i  ft  il  denominatore  della  Progreffione  fi  trova laJ 
lomma  per  U  fedente  regola  uni  verfale  • 

XI.  L'ultimo  termine  fi  moltìplica  per  il  denominatore  della  Pro- 
greffione ,  e  verrà  il  termine  feguente  i  dal* quale  fi  fottra  il  primo 
termine ,  il  reftató  numero  fi  parte  per  11  denominatore  della  Pro- 
greilione  meno  i.Il  quoziente  è  la  fomma  de  termini  propofti  del  « 
la  Progreffione .  Nelle  Progreffioni  di  proporzione  moltiplico . 

!}•  Sia  il  primo  termine  i.eruicimo  io24.della  Progreffione  geo- 
metrica doppia  «  Pure  deirifteifa  fia  il  primo  termine  7.  e  ruUimo 
1 792.  Si  cercano  le  fomme  de  termini  •  ^ 

Vltimo  termine    1024  — •  2.  denominatore    179^  -—  1 

Termine  feguente  2048  3584  » 

I .  Pr  imo  termi  ne  7  fottrt 

Peti.  -*•  2047. fomma  fomma  ^577 

Sia  il  primo  termine  t.  e  rulcìmo  2187.  Pure  fia  il  primo  4.0  t*ulti« 
mo  29 1($.  della  Progreffione  tripla  fi  cercano  le  fomme f 
2187  —  3  «916  —  3 

6^61  «748 

X  fottra  4  fottra- 

Per  2.  —  6550  Per  2.  —  8744 

32Sofomma  4372  fomma 

TZ^IU  Tr€ffreffi§ni  di  frùpù9xÌMefipr4p4fii€oUre^ 
14.  Sia  il  primo  termine  64.  e  Tnltimo  486.  di  Progreffione  fefqui* 

altera  ,  Il  denominatore  della  quale  é  i  ^. 
Pure  fia  il  primo  termine  «7.  e  Tultimo  64.  di  fefquiterza  •  Il  deno^. 

minatore  della  quale  é  i-f» 
Finalmente  fia  il  primo  termine  64«  e  Tultimo  1 25.  di  fefquiquarta ,' 
il  denominatore  della  quale  é  1 7 . 0  fi  voglia  dire  afcendeuce  dei* 
là  Progreffione  •  Si  cercano  le  fomme  • 

4?6  —  i5:  ^4—  x-r  11$  —  1  ^ 
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Ecco»  cbc  qaì  fi  è  partito  tneora  per  il  ieiioniui«ore  écìH  Pt^gut- 
fione  meno  i« 

Tielli  Tfogreifmi  S  9féfw^km  f^mp^^^hm  te  pmi 
UTT^i ,  qumrte ,  nuintt^feJU  &c. 

15.  Siailprimotermioesy.ralcifnoiM^  àclUProgref&c^nc^àclU 
quale  l'afccfidentetò  deaoaiinatore  è  1  p  Aocora  fia  il  priiBo  jtf -^  » 
e  rulcima;termiiìe  196^  della  Progreffiooc ,  della  qtink  rafceodeit- 
te  •  ò  denomiiucore  è.  i  {-.  fiaalnience  (ia  il  priaio  tercnine  m 5 .  e 
TulciiDOSi^»  deUa  Progreffiooc  deaotniaaca  da  1 1«  Sidomao» 
4lano  le  focnine  de'cermiui  di  cali  Progreffioni . 

Si  moUipUca  ruletmo  ceroiinc  12.5.  per  x  -x-delccrmioe  fegiteotc 
ao8*  •!;•  fi  fottra  17- primo  ccrmincil  rcftato  i&i«7«  fiparte  pcr>  • 
cioè  perii  deuoaiiaacore  delta  Progreffioae  mca»  i.evieaeU 
(omma  271. 

Perf  •- 18 1  V       P«r4  •*  3^^  7         Par -f  -  «94  7 

Som*    %7%       Somma      408^  1157 

Ncliet^rogTe$<mié{  Vr^ori^ione  moltìplktfoffapattkUéUM^ 

16.  Sia  il  primo  termine  ft4.rulcimo82}f.  di  Progretfiooe  tripla 
fesquiquarca  •  Si  domanda  la  fomma  de  cermini  fi  nK>kiplica  ToL 
cimo  termine 83} f.  per  i\  •  dcDomlnacore  ?icQe  «tf77-i4  -dal 
quale  fi  leva  a4«  primo  termine  ^refia  d553-^«^ciicfi  parte  per 
%  7^  viene  la  fomma  f  1 79  s  • 

2^f //e  "Brogftffiom  fMhiflictfùptapafv^itntP  fatti  Hf^t^ 
qMTtSf  quinte  &c^ 

17.  Siailprimotecfnine;^.!  erultimo  6^5  ;-•  della  Progreffiooc 
dopphi  fopratriparzient» le  quarte.  Sidonunda  la  fomma  de 
termini  » 

Si  molrìplica  Tultimo  termine  ^;4-per  t  [ofcendente  dellaProgrtC» 
fione  fa  iSjo-^.terqfunefeguente»  dal  quale  fi  fortra  31.  primo 
termine  >  refta  1798  \.  il  quale  fi  parte  per  i  4^  e  viene  la  foauiiìi 
10274. 
Del  t^m^areNItime  termine  téleuna  Vrogreffìènegeomeirica 
fapendeji  ilpriniQ  termine  la  fomma  .  àe  termini  %  e  tastendemn 
Mia  Vrogreffiene. 
1:8  Si  moltiplica  la  fonuna  perii  numero  ascendente  meno  i*  al 
prodotto  fi  aggiunge  .il priaio  ^termine  la  fiomama  ^ parte  fcr  i& 
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natnero «fcendente  »  ò  deitoiniuatOR  della  Progreffioae  •  e  rifui- 
terà  raltitno  termine  cercato  •  < 

Sia]Ipritnoeeraiiiie4«  rafcendeatC3«Ia  fonnudc  terailoi  437 ^* 
fi  cerca  lattici  mo  termine  •  * 

Si  moltiplica  437».per2«  che  é  meno  ^  di  j.al  prodòtto  8744*  &- 
aggiunge  4.  primo  termine  fi  8748.  che  fi  parte  per  }•  afcendente» 
e  viene  1916.  ultimo  termine  • 

Del  Minare  Ufrim$  termine  iella  Trógreffione  gemnetrieé 

fapcttdù  fuUifM ,  e  Ufomma  della  Tragreffione  $on  U  nu^' 

mero  afceniente . 

19.  Si  moltiplica  rultimMerminè  per  il  numero  arcendentCì^de- 
nominatore.  Ancora  fi  moltiplica  la  fomma  ée  termini  per  l'afceoi. 
dente  meno  !•  e  quefto  prodotto  fiibttra  dal  primoi  e  refta  il  pri« 
mo  termine* 

Sia  ruttimo  termine  ddla  Progreflione  tripla  spxtf.  e  la  fomma  de 
^  termini  4572.  fi  cerca  il  primo  termine. 

Si  maltiplica  19 1 6.  per  3. denominatore  della  Progreflione  fa  3748  « 
ancora  fimokiplicaU'fomma  4^2*  per  %•  fa  8744*  ^1  9uale  fi 
fottra  da  8748.  primo  prodotto»  e  refta  4.  primo  termine  • 

Del  trovare  il  primo  termine  ,  e  fafcendente  nelle  Vrogre^oni 

geometricìic  di  Vroporx^one  molti  pUcefapendofi  tuliim^ 

termine .  e  la  fomma  ée  termini  • 

ao.  Dalla  fomma  fi  fottra  Tultimo  termine ,  il  numero  reftato  fi  fa 

partitore  della  fomma  »  il  quoziente  »  che  ne  viene  è  Tafccndence/» 
^  ò  denominatore ,  l'avanzo  e  il  primo  termine  • 
SiaTuItimo  termine  2^16.  eia  fomma  de  termini  4J72»  d'alcuna 

Progreffione  geometrica  •  Domando  il  primo  Cermioe ,  e  l'afcea* 

dente . 
Da  4^2- fi  fottra  2pi5«refta  1456.  per  il  quale  fi  parte  la  fomma 

4^72.  il  quoziente  j.  e  V  afcendente  >  V  avaaio  4.  è  il  primo  ter* 

mine  • 

Del  trovare  il  denominatore  della  Trogreffionè  geometrica  di 

qualfivùgtia  Vropor^ione  fapendofi  il  primo  #  &  kit  imo 

termine ,  e  la  fomma  de  termini . 

21.  Dalla  fomma  determini  fi  fottra  l'ultimo  termine  il  numero 
reftato  e  il  partitore.  Dalla  fomma  di  nuovo  fi  fottra  il  primo  ter- 
mine >  il  numero  reftato  è  da  partirfi  t  e  parti  to  per  il  detto  par<> 
titore  I  tutto  il  quoziente  con  il  roiro  ancora  hri  il  denomina-    ' 
torc  • 

Rrrr  a  Sia 
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Sia  il  primo  termine  ia5«i*uldmo  5  i^^^l^fomma-de  termini  1157. 

d'alcuna  Progreffione  geometrica  •  Si  cerca  il  fao  denominatore  • 
Dalla  fomma  i  iS7«  fi  fotcra  ;  1 1.  ultimo  termine  >    refta  645.  par  ri- 

tore.  Pure  dalla  fomma  1 1 5  7«  fi  fottra  125*  refta  103  2.  che  fi  par* 

te  per  645.  e  ?iene  i  -j  •  fchifato  però  il  rotto  >  e  la  Progreffione  è 

di  proporzione  fopracriparziente  le  quinte  • 

Delfomrnare  huytmnte  li  numeri  qnadratì  1  delti  quali  le 
radich  i  l^i  confiUuifcono  Vr^gteffione  Jirimmcticé  •  . 

%\  SuppongOi  che  fi  fappiai  che  radice  >  ò  lato  del  qua*  ^     z 

drato  è  qualfi  voglia  numero»  che  moltiplicato  in  fé  4 

fteflb  0L  un  prodotto  >  che  è  numero  quadrato  •  Co*  ^ 

me  2.  via  2*  fa  4.  numero  quadrato  >  overo  j»  via  3*  fa  i5 

9«  numero  pure  quadrata  •  &c^  25 

Ora  fi  voglia  fapere  la  fomma  di  1 5*  quadrati  >  de^quali  36 

le  radici  coniHtuifcono  Progreffione  Arimmetlca  na-  49 

^  turale  da  i.  fino  in  15.  6^ 

Si  fomma  1 5  «con  i  tf «•termine  feguente  di  ral  Progreffione  8 1 

£à  ji*epoi  fi  moltiplica  15.  via  i6«  fi  240*  che  fi  100 

moltiplka  via  ;  i*  fa  7440.  il  quale  fi  parte  per  6.  per  121 

la  ragione  da  dirfi ,  ne  viene  1240.  fomma  di  15*  144 

quadrati  •  E  cosi  trovafi  la  fomma  di  quanti  fi  voglia  15^ 

altri  per  ordine  •  1^5 

23.  Volendo  ancora  la  fomma  brevemente  de  quadrati  225 
de  numeri  difpari  »  che  cotiftituifcooo  Progreffione  ■     -^ 
Arimmetica  da  i  •  fino  in  1 5 1            , 

Si  fomma  15.  con  17.  termine  feguente  fi  32.  Dipoi  fi  i 
moltiplica  K5«  via  17*  fa  25  5* e  quefto  per  3  2.  fa  8ì6o.  9 
il  quale  fi  parte  per  2.  differenza  dal  numero  difpari  2S 
al  proffimo  feguente  difpari  1  viene  4080.  che  fi  parte  49 
per  0.  ne  viene.ó^o.  per  la  fomma  de*detti  quadrati  .Si  ^i 
può  anche  partire  in  unafol  volta  per  12.  e  fi  averi  il  121 
medefimo  numero ,  &  intanto  fi  è  fatta  la  partizione  in  169 
due  volte  acciò  fi  fappia  la  ragione  di  partire  per  2.  e  225 
e  per  d* che  fi  dirà.  6go 

24.  Volendo  pure  la  fomma  de'quadrati ,  te  radici  de'^quali  ordina- 
tamente afcendino  con  la  medcfima  differenza  di  2«di  j.di  4«&c. 
cominciando  dail'  ificflò  numero  i  e  conftituendo  Progreffioncj 
Arimmetica. 

Si  fomma  rulcimo  termine  con  il  termine  feguente  diftante  con  la^^ 
Q.cdefima  differenzadi  2.  di  3fOVC(o  di  4*^c«  Si  moltiplicanofuc* 
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ceffivamente  que!  tré  numeri ,  come  nelle  pafliare  • 
l'ulcimo  prodotto  fi  parte  per  la  difFcreuza  di  due^ 
termini  profSmi  >  &  i(  quoziente  per  6.:  e  viene  la^ 
fomma  de  i  propofti  quadrati  .  Per  efempio  fiana 
le  radici  5.  io;  15.  io«  25.  eli  voglia  fapere  la  fom- 
^  ma  deloro  quadraci  • 

Si  foniina  25*  con  jo.  termine  feguence  fa  55.  Poi  fi 
molciplica  2$.  conjo»  fàysQ.  equefto  via  55.  fi  i?7S 

41250.  il  quale  pertico  per  5.  dif&rensa  i  viene  8250.  e  quefto  per 
6.  viene  i  ?7$.  fomoia  de'quadrati .  Còme  fi  vede  provata. 

35»  Per  intendere  la  Mgionei  perche  fi  parte  per  6^  feneoflervi  t'o«  , 
rigine  •  Si  voglia  la  fomma  del  primo  quadrato  1  che  è  lAz  fua^ 
radice  i .  fi  (bmma  col  termine  feguence  a.fi  3*  poi  fi  ^moltiplicai 
u  via  2.  fa  2.  e  quello  via  ^  (i6.  il  quale  fi  parte  pertf.  vie« 
ne  !•  fomma  del  primo  quadrato  •  Ecco  di  dove  hi  l' origine  il 
parcire  per  6« 

rifiefia  ragione  fi  conofce  fi  hi  per  la  foinma  de*  numeri  quadrati  ; 
de'quali  le  radici  fono  numeri  difparii  perche  z.  con  3.  termi- 
ne feguence .  Gl  ^  Ora  moltiplicando  u  via  3.  fa  ;•  e  quefto  via 
4.  fa  1 2.  per  il  quale  fi  parte  il  prodotto ,  ovato  per  i.  e  per  6.na* 
meri  di  ripiego  1  per  avere  lafoanmade  i  quadrati  •  Lamede- 
fima  ragione  vale  ancora  in  trovare  la  fomma  de  i  quadrati  » 
dei  quelite  radici  vanno  ordinatamente  profeguendoper  qual- 
fivoglia  4i£Èèrenaa  »  purché  elfe  radici  niantenghino  Progre|B<^e 
Arimmetica ,  e  comincino  dalla  medefima  difierenaa  # 
Ter  la  fcmmé  de' numeri  quàiraii  »  tmàH  U  numiv^ 
de' qii4dréti  fojmmati . 

2tf«  Vno  hi  fommato  una  quantici  dj  quadraci  perordine.eome  u  4# 
9-  &c.  j^  hi  trovato  che  la  fomma. é  6iou  Si  domanda  quanti  fia*^ 
no  fiati  tal)  quadrati»    ' 

Conto  affai  lungo  farebbe  fommare  li  quadrati  per  ordine  %  fin  che 
fiavefle  la fomm« detta.  Però  he penfato al  feguente modo •  Si 
moltiplicaja  fomma  6201.  per  6«  (  del  quale  fi  é  parlato  antece- 
dentemente) £^  )7a9^.  di  quefto  numero  fi  trovano  le  parti  alt* 
quote ,  ò  intier:  incompofte ,  che  fona  mifurate  folo  da  i«  in  que* 
fio  modo^  Il  numero  3 7 206;  fi  parte  pet  2.  prim.6 nuuKro  income-    . 
pofto  »  &  unico  fri  i  numeri  pari>s  viene  i86or.  Si  pone  da  parto 
il  2. e  1860)»  fi  parte  per  }•  yiene  2o<^7.  il  ^ •  (otto     2— •? 7206 
U  2.  e  di  nuovo  per  3 ,  fi  parte  20^7*  viene  689-  il    3  — ^  StSoj 
3*  fotto Taicroj.  Ora 6S9.  non i  partito fenu^    } -•  daox 
avanzo  per  5  •  per  7« .  peri  i*  nuqtieri  incompoAi  «    ir^  2067 
^.^IHifi, In  felino  •  e  fi  pjirtc  6^fl*;per  13^  vificif  Sì.  M'-y^.  6S9 
il  I  jf ìotto il  3. e  5 j . per  eflcrc  numero  incompo-  5 ?  r:    ^5?^ 
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Ao  »  cioè  felo  f  mifiirato  da  t.  Si  pone  Tocto  il  i^  e  fi  fo- 
no travate  le  parti  aIÌ4]uote  iocompofte»  cioè  i.  }•  j.  ^  i?« 
"Ss*  per  le  quali  fi  trova  il  numero  de  i  quadrati  »  coaiedt« 
rò  •  Mi  prima  voglio  dire  %  come  fi  trovino  da  efle  le  par- 
ti aliquote  compofic  del  medefimo  37  io<;.  per  quello  »  chepofi 
bifognare  • 

17.  Sr moltiplicano  13*  via  5 3«  ultime  parti  incompofte  fi 689*  efi 
ha  la  prima  fila  13 •  5  3*689.  la  qual  fila  R  moltiplica  per  j* altra 
parte  aliquota  incoiiipofta»  e  fi  ha  la  feconda  fila  3«  g9*  <  59«  1067. 
la  qual  feconda  fila  fi  moltiplica  per  ^.altra  parte  aliquota  incom- 
oofta  f  (  la  prima  fila  non  fi  moltiplica  per  3«  perche  già  per  efio 
e  ftata  moltiplicata  )  e  fi  ha  la  terza  fila  p.  1 17. 477. 6201.  la  qual 
fila  fi  moltiplica  per  Taltro  3.  Taltre  due  file  già  fono  ftate  moUi* 
pitcateper  3.  e  fi  faà  la  quarta  fila  27.  351. 14?  1. 18603.  O^^  ^^ 
vendofi  moltiplicare  per  i.  parte  aliquota  incompofta  difièrentc^ 
dairaltre  ;  per  eflb  2.  fi  moltiplicano  tutte  le  file  >  e  fi  ha  la  quinta 
fila  9  come|apprcilò ,  ctoé  26.  io6»  13 78. 6. 78. 3 18. 41  ^4. 1 240^ 
954«  134, 18^  37206.  2862*  702. 54.  2.  le  quali  cinque  file  conten- 
gono tutte  le  parti  aliquote  incompofte,  eccmpofiedclnun^ero 
j72o6.  onde  aggiunto  i«  che  è  parte  aliquota  d'ogni  numero  s  da 
principio  fono  per  ordine  1.  2.  3.6.9.  13. 18.  %6'  27.  39.  5).  54* 
78. 106.  117. 159-234-318.351.477. 689. 702. 9H-  *?78- 143 '• 
3067.  «861. 4134-  6201. 12402. 37io6.queièo  ultimo  è  il  numero 
dclquale fi  fono  trovate  le  parti  aliquote>poiloci perche  mifura fe 
fleflò  •  come  ogn*aÌtro  numero  • 

pra  fi  oflervaao  due  di  tali  parti  >  che  fieno  numeri  Immediati  »  de  1 
quali  la  fonmia  faccia  una  parte  aliquota  già  trovata  •  Le  primc^ 
fono  2.  e  3*  fi  lafcia  i.  per  non  efiere  numero  la  loro  /ommà  5.  non 
è  parce  aliquota  delle  trovate;  le  feconde  fono  26.C  17 Aa  loro  fom- 
ma  5  ? .  che  e  parte  aliquota  trovata»  oode  fi  è  ancora  trovato  il  mi» 
mero  de*q«adratl,  cheé  il  minimo  26« 

Se  ne  fiiccia  prova,  trovando  la  fomma  per  il  numerò  22.fommando 
x6.  con  97*  termine  feguerite  fa  5 3.  e  moltiplicalido  26.  via  27.  fa 
702.  e  quefio  via  5;.  fa  37106.  ilqualc  partito  per  6.  viene  6201* 
fomma  proporla,  e  refia  provato  « 

Ora  venendo  à  moftrare  »  coiM  per  le  fole  parti  aliquote  incompofie 
fi  trova  ri  nubiero  de*  quadrati ,  é  neceflario  moltiplicarle  fra  fo 
in  tal  modo  t  che  faccino  tré  numeri  ^  due  de*  quali  fieno  numeri 
immediatf»  il  terao  fiia  la  fémma  di  tali  numeri  i  il  che  facilmente 
fi  fa  con  poco  dr  avvertenza .  Le  parti  aKquote  iiicompofle  di  fo- 
pra  trovafefiirono  2^3-3.  3^3. 5 5  periklic  moltiplicando  la  pri- 
ma  2*viat3.  ecco  {Inumerò  26«cm0idpHcando).  via  3-  fa  9.  e 
-    '  i    e  --.%..  :  .  qùe- 
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qutfto  via  ^  fì  27.  altro  numero  iminedi aro  doppo  i^«  h  fom- 
ma  de*  quali  fii  $  j .  ulrima  parte  aliquota .  Si  che  il  numero  z6.  mi- 
ojofio  è  il  nuocerò  de'  quadrati . 

Altro  efempio  ;  la  fomma  d'alcuni  quadrati  per  ordine  è  8ip.Si  do- 
manda il  numero  di  tali  quadrati  • 

Si  moltiplica  9jl9«  per  6.  fi  49 14-  del  qnal  fi  trovano  le  parti  aliquote 
incompoffe  partendo  49 1 4«  per  2.  il  quoziente  819  -«6 

a45 5.  per  j. e  Paitro quoziente 819.  per  ^.e  Véttù  quo*     — • 
zientc  27j.per5»e  Taltro quoziente  91.  per  7»  li    a*— 4914 
numeri  partitori  t.  ^»  }•;•  7.  e  i;.ultimo  quozien-    3  *— '2457 
te,  che  é  numero  tncompoft  orni  furato  folo  da  i»    j  -««  819 
fono  le  parti  cercate-  Per  la  qual  cofa  moltiplicane    3  -«  273 
doa.via7.fìi4*numeroinftmediatodoppoii  kj.    7«-«    91 
emoltiplicando  j.via  vfà^iequeflo  via;  £Ì27.  i{*-«.  13 
fomma  di  i;.e  14.  fiche  13.  è  it  numero  de' quadrati  per  ordine 
eifendo  la  loro  fomma  819*  come  (1  può  provare  per  il  as* 
Ter  là  fomma  de'  fitMirati  fatti  da"  mumeri  difpufi 
fer  ordine  comintUndo  da  i.  tron^mtt  U  namno  de*^    « 
épiadrati  fimmati  • 

2?.  Sfa  la  fomma449$^*  Domando  quanti  quadrati  di  numerldi^ar 
ri  fiano  fiati ,  comprcfoci  i  ? 

la  fomma  4495*  fi  moltiplica  per  2.  differenza  da  un  numeradrfp»» 
ro  all'altro  più  proflimo ,  e  fi  prodotto  per  &.  overo  in  «na  voltai 
per  1 2*  fò  5  3940*  di  queflo  fì  èrovano  le  parti  ali-  4495 

quote  fncompofte,  partendo  5  g  94<5Pcr  i-c  2^970»  i  % 

per  2.  e  i J485.  per  ?•  e  4495*  per  5.  e  899-  per  29*  — 

li  partitori  i.  a.  j*  5-  *9-  e  Ji  •  quoziente  ultimo  2  -^  3950 
nunfeì-o  fncompofto  fono  le  parti  aliquote ,'  delle  a  -^26970 
quatf  (i  facdano  {.numeri  pervia  di  mokiplicazio-  3  --^1  ^48$ 
Bc  duejdifpari  che  Viity3  dairal tro  difftrifca  in  2.&  $  -«  4495 
H  terzo  fia  la  lor  fomma  •  Fra  le  parti  aliquote  già  29-*  899^ 
ere  29.  e  3  t.  differenti  in  2.  Si  moltiplica  a  don-  31  31     ' 

que  t* via  1. fi 4#equea0vià  j- fì  i2.eqiiefto  via  ^«fà5o« fomma 
di  ^9.t  ;  t .  ora  di  29aninor  numero  fi  fapno  due  pam  tcniaggio>»  > 
ri  fenù  dividere  l'unità  ^  eirao  15.  e  14^ la oii^iore  15.  é  il  iii»« 
mero  de*  quadrati  fomniati  »  fi  poteva  pm^e  partire  la  oaecà  della 
fomma  do.cbe  è  )o.  per  2.  diift  tenza  de'oiuncri  diTpari  $  e  fi  aveva 
1 5  •  numero  de'  qti  adrati  cercati  • 

Isprova fi  h  con  moltiplicare  ^9-  con  } i» fi  899*  e quefio per éo.(2 
5  3940.  che  (i  parte  per  ii.e  viene  4495«fomma  propofta»  &  è  £tr- 
ta  per  il  numero  2?.  di  fopra  per(;Iib  1 5.  quadrati inkraao  fiatai 
quadrato  di  291  ultimo  aiifXKiO'4ifpav(>  1^         ;      "^ 
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Ter  U  fcmmé  de"  quadrati  arutì  d£  numeri ,  che  afieruUnà 

per  il  mcdefimo  numero  di  differtn^a ,  dal  %ualc 

emtnciano  erogare t  ilnumeru  de*  quadrati. 

19.  Sialafomma  1175  idi  alcuni  quadraci ,  ch^comiociano  da  5. 
e.profeguifcono  col  inede(ini0  5;  Domando  quanti  fiano  ftaci 

La fomcna  2175. fi  molciplica per  5. £i  1 1 ; 75.quefto per  6.fà 4$825o. 
Di  quefto  fi  trovano  le  parti  aliquote  incotnpofte  1  fono  2.  ;  •  5.  5. 
5.7.  i;.  delle  quali  fi  trovino  ere  numeri  per  via  di  moltiplica- 
aione»  due  di£ferenti  in  5.  il  terzo  fia  la  loro  fomma  •  Onde  mol* 
tipli^ando  i.  via  3.  fa  ($•  quefio  via  5.  fa  jo.  primo  numero  .  An- 
cora moltfplicando  5.  via  7.  fi  35»  fecdndo  numero  <lifftrente 
in  $•  da  ^.Finalmente  moltiplicando  5* via  ij «fi <$5.teraonum«i 
e  fomma  ^egli  altri  due  •  11  minimo  50.  fi  parte  per  5*  e  viene  ($• 
per  itiinmero  de*  quadrati . 
2275  —5 


11375  —6 


«8250 


Somma  2275 
Dot  gommare  brevemente  li  numeri  cubi  $  che  vanno  per  ordine  • 
— ■— *  -..,•;  • 

io.  F*^Lucaà't:arte44.  uum^jo.  dice  cosi  della  Progteffione  con- 
tinua de*  ntmieri  cubi  •  Quella  $  che  afcende  per  cubi         Ckibi 
fi  ricoglie -in  quefto  modo  •  Siabo  cubi  i2«  per  '    i 

ordine;  fi  pigliala  metà  de* termini  cioè tf. quefto  ^  8 

fi  mokipliM  in  (e  fa  3  6«  poi  fi  'agiunga  i  »  à  1 1.  ifi  1 3  • 
e  quefto  fi  molriplica  in  fé  ii  169.  che  moltiplicato 
via  i6é  fà^DS4«  per  tutu  ia  fotnma  di* cubi  prppo* 
fti»  L'ifte^To  modo  kà  trafcritto  Nicolò  Tartaglia 
lib*  primo  parte  feconda  cap  :  1 4*  min.  8« 

Più  facilmente  Ir  averi  però  U  fomma  de*  cubi ,  cfie 
vanno,  per  pedino  in  quefto  modo  •  Si  fomma  la^ 
Progreffione  naturale  di  i*  fino  in  i2«  radici  de* 
cubi  per  lar  [>rima  regola  mim.  i.  cioè  fi  piglia  il 
termJèe  féguente  13.  fi  molcjpitca  per  6.  mcti  de' 
telcminj  1 2^/4  jJB^ipmma  di  tali  termini  •  11  numero 
78.  fi  moltiplica  in  Co  $  cioè  vU  78.il  prodotto  ^084. 
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è  la  fooioit  de*  «ubi  »  dal  che  ne  fegné  »  che  qtakl&v^ià  fotfkmt     • 
di  cobi  per  ordine  »  che  comincia  da  x*  é  numero  quadrato  • . 

Cubi  I»       78via78fàtfo84. 

DéUUfmmué  de*  Cnbiper  ofiine  trovMri  il  numen  i^CuUfàmmatt 

il.  Sia  la  fomma  de*  cubi  6084*  da  quedo  outnero  fieftràe  lara^ 
dico  quadra» che é 73. qucfto  fi molciplica per  i.  £ì  i$6.daque- 
fto  pure  fi  eftrae  la  radice  quadra  >  che  é  1 1.  &  avanza  i  %•  Tuno  » 
ò  l'alerò  dimoAra  iloumero  de' cubi  edere  xi.  come  fi  difleai 
Qam«  le  regola  feconda  per  trovare  il  numero  de*  termini  della 
Progrefiione  naturale  • 

Del  fimmare  hteyemente  li  numeri  Cuhit  ehe  cùmineidM 
da  quàlfivaglié  nnmetù  fino  ad  altre  per  erdine  • 

3 1.  Si  cerca  la  fomma  da  radice  7.  fino  in  )0e.  fi  trova  pei  la  pafla^ 
ta  la  fomma  de*  cubi  da  irfino  in  30.  aggiungendo  i.  i-^o.  fa  3 1» 
che  fi  moltiplica  per  15.  metà  di  30.  fa  455.  quefto  fi  moltiplica 
in  fé  fa  2 16215.  fomma  de'  cubi  da  i*  fino  in  30.  ora  fi  trova  nel 
medcfimo  modo  U  fomma  de' cubi  da  t*  fino  in  tf.  agg^iunto  u  . 
à  6*  fa  7*  che  fi  moltiplica  p^r  3.  metà  di  6,  fi  %u  il  quale  via  iif  » 
fà44i.  fomma  di  tali  cubi,  eh.*  fi  fottra  da  216%%^.  refta^ 
215784.  fomma  de'  cubi  da  7.   fino  in  30. 
Deliepi^areU  numere  de^  €uhi  fommaii  da  qualfivegli 4  numera 
per  erdine  per  la  eegni^iene  della  fomma ,  e  del  numero  » 
dal  quale  eominciane  i  Cuti  da  /ommarfi  • 

3  3.  Sia  la  fomma  de"  cubi  21 5784.  e  comincino  dalla  radice  7. 

Si  trova  per  la  paflfara  la  fomma  de' cubi  dai.  fino!  6.  é  441.  che 
fi  aggiunge  alla  fomma  215784.  efà  2x6225*  da  quefto  fi  icllr^e 
la  radice  quadra  465*  che  fi  moltiplica  per  2.  fa  930.  del  quale  la  ^ 
radice  quadra  ?o.  e  Tavanzo  30.  é  il  numero  de*  cubi  da  i*  fino 
in  30.  da  30.  fi  fottra  6*  che  manca  »  refta  24»  per  li  cubi  fomm^ 
ti  »  e  Tultimo  é  ftato  il  cubo  di  30. 

De/  fommare  brevemenu  i  Cuhiy  de"  quali  le  radici  eemincino  da  li 
e  spadino  profeguendo  per  la  medefima  differen^adi  2.  di  3  •  ^i  4«  <S^r* 

34*  Si  fommano  le  radici  de' cubi  brevemente  come  fiéinfegnato 
nelle  Progrelfioni  Arimmetiche  al  num.  i.  ta  fomma  fi  quadra  if  • 
il  numero  quadrato  R  molciplica  per  le  diiFereuìe  •  che^fcendo* 
no  le  radici  •  fia  2.  3. 4.  &c.  dal  prodotto  fi  fottra  la  fomma  del- 
le radici  %  fé  la  differenza  fari  2.  mi  eifendo  3*  fi  forerai  la  fomma 
4elle radici  duplicata.  e(rendo4«  triplicarci  e  così  perordinp*  ^ 
Il  reftato  numero  fari  la  fomma  de*  cubi  • 

Sffs  Si 

Digitized  by  CjOOQIC 


690 

si  trevi  li  fomM  dt*cobif  de*  quii»  le  radici  commciaiia  da  r. 
iinoà7*ptr1a<difÌereii2adi^.  Aocorl fi  trovi  ia  fduuna  de- co- 
bi» de*  quali  le  radici  comiociano  da  i*  fino  ii6.  ptt  la  dif« 
icrenzadis* 

Kel  primo  efempio  la  fomma  delle  radici  è  i6»  viaxtf.  fi  2Stf.che 
fi  moiciplica per  la  difièrenaa  )•  £1  512*  dal  quale  fi  forerai 6» 
fomma  delle  radici  f  erefta  496^  fomma  de' cubi  •  Nel  fecondo 
efémpio  laifomma  delleradici  è  34.  via  34*  £à  1 1 56»  che  fi  moiri, 
plica  per  s*  difierenza  %  vieoe  5780.  dal  quale  fi  forerà  13 6»  pro% 
dotto  di  4«  via  i^.  fommà  delle  radici  per  doverfi  levare  qua«^ 
druplicata»  refia  5044^  fomma  di  tali  cubi  •  Sene  àcci  prova» 
che  fi  troverà  giofta  • 

rrimo  efemph  Suìm^  eftmfh 


Radici        16 


Radici 


X 

J 

5 
7 

x6- 


t6 

iifi  Sottra 


fìrova 

Cubi    1 
116 

*J3t 

.  4096 


fomma  ^96      fomma  495      fomma  5644        fomma  5^44. 
Del  f^mmkfi  btn^mintt  H  tnki  >  i/e*  ^àlì  le  radiiì  cùmiucuma 
pi9  numero  >  efeftunAnoion.  U.differjSM^é  étL 
medefima  numtfe  •, 
^  5 .  la  Comma  delle  radici  de*^  cubi  fi  moltiplica  io  fé  »  il  prodotto 
fi  moltiplica  per  il  primo  numero  >  à  per  la  difièreoaa  »  e  fi  averi 
hi  fotnma  di  tutti  li  cubi  di  tali  radici  * 
leVadkfdiakuni  cubi  coraincianada  3.4»  efeguiuano  fino  a  20.. 
£>'alcani  altri  comindano da  jatf.fiuoà  ii*.  Si  domandano  le^ 
fommt  de*  cubi . 

Trima  Seconda 
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jDelfhmmdte  bfeyemente  li  numeri  tubi  »  de'  qunU  te  radUi  comittcian$  de 
qualftyciUé  numero,,  eprofeguono  eonnnmero^  di^erfo  nfcendentt 
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l6.  La  fomma  delle  radici  fi  cuoldpiiailiiYe ,  :&  il  {Arod<veQ  (Ì4nol« 
tiplica  per  il  numero  afceodeiuie,  òdì'tkitnMA  da  una  radice  alt'al» 
tra  daqueftoprodxKco  fi  foctra  il  nume»  prodotto  £atto  dalia 
fomma  delle  radici  via  la  prima  radice  ;  £:  qucfta  e  fqperjica  di  t  • 
dal  numero  afcendence  fi  moltiplica  la  prima  radice  per  x.  fé  è  fu- 
perata  da  g.  fi  moltiplica  per  3.  &c.  &  col  prodotto  fi  moltiplica 
la  fomma  delle  radici  &c.  Pongo  gli  efcmpj  di  po^e  radici  per 
brevità  »  e  maggior' evidenza  • 

Sianole  radici  3,7.ii,lafemnia  ii«  che  .fi  moltiplica  per  ;•  prima 
radice»  ftante  che  la diffisrenaatia  qoefta  al  numero afcendeate  4. 
é  I.  fa  5;*  ora  fi  moltiplica  21.  via  21.  fomma  delle  radici  fi  441. 
il  quale  fi  moltiplica  per  4.  afcendente  della  Progreffione  dello 
radici  »  fi  1764.  e  daquefto  fi  fottradj.detto»  e  refta  lyoufom- 
ma  de*  cubi  •  Efempio  primo  • 

Siano  radici  3. 8«  13*  Ja  fomma  24.  fi  mokiplica  per<$.  prodotto 
*  della  prima  radice  ?.  via  2*  differenza  da  efia  air  afcendente  5. 
fa  144.  Ora  14.  fi  moltiplica  in  fé  »  cioè  via  24»  fa  $75.  e  quefio  fi 
moltiplica  per  5*  afcendente  della  Progreffione  delle  radici  fa 
2880,  dal  quale  fi  fottra  ^44.  dettO)  e  rcfta  2736*  fomma  de'cubi  • 
Efempio  fecondo  • 
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37*  Uqo  domanda ,  che  numero  di  differenza  é  fìRà  la  fomma  di  64. 
termini  di  quefta  Progreffione  i  che  comincia  da  i.  per  il  primo» 
il  fecondo  2.  il  terzo  6.  {che  è  il  doppio  de'  termini  antecedenti , 
il  quarto  1 8«  pure  doppio  della  fomma  de'  termini  antecedenti» 
cos)  fino  al  termine  feflantefimo  quarto  »  e  fra  la  fomma  di  6/i. 
rermini  di  Progreffione  doppia  geometrica  i«  2. 4«  8*&c« 
Per  fodisfare  alla  domanda  fi  deve  trovare  la  foftima  della  prima 
Progreffione  f  che  il  primo  termine  i*  il  fecondo  2.  che  moltipli- 
cato per  3.  viene  il  terzo  6.  il  6.  per  %•  viene  il  quarto  i8.  il  i8. 
per  j.  viene  il  quinto  54*  &c.  Il  feguence  e  il  doppio  de'  termini 
antecedenti  i  negozio alTai  luogo  é  trovare  termini  ($4.  per  averne 
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Ja  focnina  >  però  fi  fì  cosi  :  Sifomou  i«  eoo  t*  fì^.  che  fi  molcl- 
pltcain  fcfip*  fommadi  j.Jteraunt.  Ilp-  fi  moltiplica  io  fo 
fèSi.  fomma  di  5 •  termini.  Si  oflèrViche  tteroiiai  fi  raddop- 
piano meno  I.  c^i.  fi  moltiplica  in  fé  fa  6561.  fomnudip.  ter- 
mini, e  gli  antecedenti  erano  5.  e  6561.  fi  moltiplica  in  fo 
A  43046711.  Comma  di  17.  termini,  equefia  fi  moltiplica  iofc 
fi  18 5  3010 1888 51 841  «fomma  di  33.  termini  ;  finalmente  quefta 
fi  moltiplica  in  fe.^  e  fi  341368382019»$  13434657849089181. 
Comma  di  65.  termini  t  e  perche  fi  voleva  di 64.  fi  parta  per  }»e 
verrà  1 144561 1734308 3749488594962^417.  fomma  di  64, ter- 
-mini  di  tal  progreffione  • 

Si  trova  nell'iftefio  modo  la  fomma  di  64.  termini  di  Progreflione 
geometrica  doppia  •  Si  moltiplica  4.  in  fé  terzo  termine  cioè 
via  4*  fa  1 6.  quinto  termine  «anco  in  qoefta  i  termini  fi  raddop- 
prano  meno  1.  e  16»  fi  moltiplica  in  fé  fi  156.  nono  termine» 
e  256.  in  Te  fa  65536*  decimo  fettimo  termine ,  e  quello  info* 
fa  4194967196.  trentefimo  terzo  termine,  e  quefto  in  lo 
fa  1844674407370955 161 6.  fóflantefiiiio quinto  termine»  e  leva- 
toi.refta  la  fomma  di  64.  termini  di  Progrelfione  geometrica 
doppia ,  la  quale  fi  futtra ,  dall'altra  fomma  di  64.  termini ,  e  re* 
ila  la  differenza  1144561 27341 139075081 11401448 11»  che  fi 
cercava ,  e  fu  domandata  • 

33.  Suppofto ,  che  tré  abbiano]  levato  da  un  Cranaro  fitmiento  ia 
quefio  modo  :  it  Terzo  il  primo  giorno  leva  i.  grano^  il  fecondo!* 
interzo  3*  e  cosi  ogni  giorno  crefce  i.Il  Secondo  leva  numero 
quadrato»  &  il  Primo  leva  numero- cubo  di  quei  grani  che  va 
levando  il  terzo  •  EfTendo  che  quefto  terzo  finalmente  ha  levato 
grani  66795.  fi  cerca  quanti  giorni  al4»ia  durato  à  levare  grano 
il  terzo  9  e  quanti  grani  ne  abbia  levato  il  fecondo  1  &  il  primo  » 

Facilmente ,  e  brevemente  fi  fodisfà  alle  richiefte  •  Per  la  regola 
feconda  del  primo  delle  ProgrefDoni  Arimmetichc  grani  66795^ 
finK)lttpticano  peri,  dai  prodottto  133590-  fi  eftrae  la  radice 
quadra  365  •&  avanza  365»  Tuna  1  e  Taltro  dimoAra  il  numero  de' 
termini  dclù  Progreffione  naturale .  6c  ì  giorni»  che  dorò  il  terzo 
à  levare  grano  «  Ora  per  il  numero  12.  delle  Progreffioai  geome- 
triche à  365.  fi  aggiunge  i.  fi  366.  il  quale  fi  fomma  con  3^5* 
fa  731» di  poi  fi  moltiplica  ^66»  via  365.  fa  133590. e qoeAo 
'  via  731*  prodiere  97654290.  il  quale  fi  parte  per  6*  e  ri(uUa 
i6i757i5«fommaditutti  iquadratt  di  termini  365*  di  Progref* 
fione  naturale  ;  e  grani  levati  dal  fecondo  •  Finalmente  per  il  fe- 
condo modo  del  numero  39-  fi  trova  la  i^omma  di  tutti  li  nuaieri 
cubi  di  365»  termini  di  Progreflione  naturale  moltiplicando 
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69i    *     . 
t  €(79^%*  io  fé  fontina  de"  termini  di  ca]  Prpgreflioiie»  cioè  per 

w  6679%.  produce  4401572025.  per  detca  fomma  >  eperU  grani 

j  levaci  dal  primo  i  che  à  60.  gratis  pe>  Orimma  «  ète.é:un  ottavo 

d'oncia  >  grana  480.  fono  i.  oncia ,  corani  57^0*  libbra»  u  e  Ilb-    . 
bre  tfoo.  comunemente  faccino  un  Rubbio  mifurà  di  Roma  •  On- 
de i  grani  del  primo  importano  Ruhbik  1 190.  libbre  5  78.  e  mez- 
zo in  circa .  Si  che  il  terzo  durò  giorni  i6%*  cioè  unttnno  «  il  fc* 
condo  (evo  grani  i6a757iv>  &  ii  primo.gcani '44^157 ^o'5« 
39*  Quefìto  14.  del  cap«6é.  di  Girolamo* Cardaino  •  Suppoftò  4he  il 
Giro  della  Terra>fia<li  miglia  443 10.  èche  due  Volatili  fi  pattina 
.  dal  medefimo  luogo  uno  volando  verfo  Oriente  »  Valero  verfo 
[.  Occidente  (opra  il  detto  Giro .  11  primo  faccia  una  ProgreiBo« 

ne  Arimmetica  ;  il  primo  giorno  faccia  1  •  miglio  »  il  feconda)  2.  ti 
[  terzo  3 •  ecosIperTinnanzi.  Il  fecondo  faccia  una  Progrei&one 

di  nameri  cubi  *  il  primo  giorno  i.  nuglio»  il  fecondo  8»  il  nr- 
zo  ^^.  &c.  Si  doo^aada  Jn  ch«  giorno  fi  troveranno  jnfiemo 
detti  Volatili . 
L'Autore  fcipglie  il  quefito  per  Algebra  >  e  qui  fi  fcioglie  per  regola 
più  facile  cavata  da  efla  Algebra  •  Si  aggiunge  j*  i  44J  lo.e  dalla 
1  jmma  fi  eftrae  la  radice  quadra*»  che  é  210  ^-^  il  mezzo  fi  lafcìa  e 
reftaiio  fomma de'teanini  della  Progreffione  Arinimetica.  La 
ragione  di  quefio,  e  perche  come  ho  detto  al  num.  joJa  fommlde^  ^ 
terminidellaProgrcfitoOc  Arimmetica  moltijplicatain  fé  fi  ia^  1  - 
fomma  de*  cubi  di  tali  termini  :  Per  il  che  le  miglia  44}  io.  fontf 
^'aggregato  della  (omma  della  Progreffione  naturale  i.  2.  }•  &c«e  • 
della  fomma  de*  cubi  fatti  dall*  ifteffi  termini  i  come  loro  radici  * 
Ondeda443  io. levandoti  iio.reRa 44100. fommade*numeri«a- 
bi  >  e  quadrato  di,  110.  dal  che  ne  fegue  «  che  44J 10.  è  uguale  a^ 
quadrato  i«  più  u  cofa  ^  ovèro  quadrato  i.  è  ugnale  a  44}  lOrme- 
no  I.  cofa  •.  Ora  come  vuole  l'Algebra  i  fi  piglia  la  metà  di  i*cpf« 
cioéi*  fi  moltiplica  in  fé  fa  v  che  s*aggittnge  al  numero»  ef4 
443 10  V«dal  quale  fi  eftrae  la  radice  quadrai  che  é  210^,  fi  leva  |-. 
per  ragione  del  meno  %  retta  2 1  o.  valore  di  i  •  cofa ,  e  fomma  delia 
Progreffione  Arii^iMwa..  Ecco  di:  dove  viene r.aggiungere  '^.  à  r 
443 IO.  cavarne  Uc^dic^qividra j  eilafciate  ilpiezzo «  Tornando 
ora  al  quelito  >  per  trovare  in  qiiantt  gipcni  liiVadatiti  faranno  in; 
fieme  »  fi  trovano  i  termini  delia  imnma  zlo^per  la  feconda  regola  . 
delleProgreffioni Arimmetiche  moltiplicando  zicper  %.fi  420«dal 
quale  fi  leva  la  radice  quadra.che  è  20^  &  avanza  20.  riino>  d  l*aki 
tro  I  è  il  numero  de'termini ,  e  confeguentemeoee  li  giorai»4oppo 
i  quali  li  Volatili  ^'incpotranoit  .  .  :     i-      "  11  ' 

Si  ptQva  inulti  plicanti^  2^  &o«  via  m  o,  £1 44i«p^/«ttai»d[c^;€iibiv« 
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miglia  fatte  dal  fccoodo  Volatile  in  giorni  fto.cbe  focntnate  coil^ 
210. miglia  fatte  dail  primo  Volatile,faaoo  in  catto  miglia  443  io« 
quante.fi  fuppofeeflere  iJ  Qiro  della  Terra  • 
40.  ItCtrdano  fa  pofiziooe  d'Algebra  aflai  pia  difficile  nòta  Terrore 
di  F.  Luca  m  fimtle  quelito  pofto  à  carte  44.  dove  fappone  F*Luca 
il  Giro  della  Terra  eàere  miglia  204oo.mà  non  lo  fcioglie»ftiman« 
do  forfè  il  Cardano  non  poterli  dare  foluzione  per  numeri  razio* 
nali ,  come  moOraF.  Lu^a  •  Per  fciorlo  fi  operi  così  :  Alle  miglia 
4c4oP«  fi  Aggiuoga  ^.  la  radice  quadra  141  i.«&c.  e  la  fomma  de 
Krmimi:«  Per  trovare  il  numero  ck'termint  ;  1 42  7-.  fi  moltiplica^ 
per  té  èida.  285 •  prodotto  1  fi  eftrae  la  radice  quadra  intiera  i6« 
che  dimofira  i  giorni  intieri  t  alli  quali  fi  deve  aggiungere  il  rot- 
to in  quefio  modo  :  Si  trova  la  fomma  di  i6.  termini  di  Progred 
fione  naturale  per  la  prfma  regola  è  i  j6^  die  fi  moltiplica  in  fo  f 
&L  1 8496.  foarniade'cubi  >  e  miglia  del  fecondo  $  con  miglia  136* 
dei  primo  t  fono  miglia  1 86^  ti  le  quali  fi  fotcrano  da  20400.  re* 
flano  i768«  che  fi  pone  fopra  una  linea  per  numeratore.  AdeOb 
nel  decimo  fectimo  giorno  il  primo  farebbe  miglia  17-  il  fe- 
condo fareiibe.il  numero  cubo  di  17.  cioè  491).  che  con  17. 
£inno49?o»  da  porfi  per  denominatone  focto  la  linea  t  che  fchi* 
fato  per  a.  &  aggiunto  à  i^*  fi  16  ri  il*  ^'^^  ^^Q^^  giorni  s'in- 
contrarannò  « 
Si  prova*  perche  il  primo  in  tale  rotto  di  giorno  fa  miglia  <^-H  f« 
&  il  fecondo  miglia  1761  l  \^.  che  fommate  con  miglia  18632. 
^£itte  in  giorni  16.  fanno  appunto  miglia  20400.  propofte  •  Cosi  fi 
opera  in  fimili  • 

.   J)el  mmn^perftm  %  Mùniante  »  e  diminuì . 
4i«  Si  tratta  quìrdel  numero  perfetto  9  per  avere  origine  dalla  Pro* 
greifiooe  geoihetrica  doppia  •  Euclide  così  Itodefinifce:  Nume- 
ro perfetto  ,  é  quello  ,  che  è  uguale  à  tutte  le  fue  parti  .  le  qua*, 
li  parti  fi  devono  intendere  >  aliquote  t  &  intiere  »  come  6. 
le  di  cui  piarti,  intiere  u  i.c  j«  fommate  fanno  6.  primo  numero 
perfetto  • 
42*  Li  numeri  perfetti  &  trovano  per  meziol  della  Progreffione  geo- 
metrica, doppia  ,  fiérche  ordinati  li  termini  ,^  numeri  di  tal  Pto- 
gneffione  »  che  comincia  da  i-t^profegue  2. 4. 8.  &c.  fi  fommano 
fier  ordine  »  e  quando  la  fomma  è  numero  primo  »  cioè  che  folo  i« 
Io  mifuri  per  la  definitone  i  i.  d*  Euclidei  allora  qutl  numero  %  fi 
BbBùltspltcaf)er  il  numero  iìintecedente  immediatamente  fommatofi 
MqiB.ji«ée!  ti«  fi  g.  numero  pritno  ì  fi  moltiplica  per  2.  e  fi^primo 
numero  perfetto .  Di  nuovo  fi  fomma  !•  t  2.  Mf  ^  e  4.  fa  7.  altro 
wmiàrQ^imoifitiitokipUca  per  4.  Mmet^ukittio  aggiunto  &l  28. 
•i::-  fecon 
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fecondo  ntimcfa  perverto ,  le  di  cui  parti  totegraii  fotta  i.  z.^.  ; 
7;  e  14*  che  fommate  faooo  >8»  aacdc/tmameiitc  fi  fiommano  i*  i.. 
4*8»&ntio  i5<Qiimemcomfòftomi&ratodaI  }.ed^.5#iifcguici. 
ecoo.x  5*  fi  roimnaitf*  termine  fegKf  lire  fa  }!•  oumeroprtisoY  il 

l  quale  fi  moltiplica  pjcr  16,  fa  496.  terza^inmf  rp  perfectp  •  E  cosi 

l  poflbno  ficrovarfi  tutti  graltri  •  Come  ha  infegnato  Eu^jlida  aeir 

t  ultima  del  nono. 

l  Pio^re/G^edoppia^»  *;   . 

l  !•  >•  4^  8*     i6«    92.    6^:      isS;ftc»  -^ 

"^  Sommej»7%i5^    ji.    ój^ìhiJì^        a55» 

j'  numeri  perfetti  tf<a8.  .  '    ^96.        8ii8*    . 

4j.  D^o  il  numero  perfetto  fi  trovano  le  fae  parti  xon  partirlo  per 
2.  e  jl  quoziente  per  i.e  Taitro  qimientc  per  i.e  venendo  qnozien- 

I  te  numero  difpaEri  »  s'intenda  accrefct uto  di  i .e  fi:feguiti  à  patite  > 

per >a«  finoad  :i«  e  fi  tveranno  turte  Ie^|iarti  iaeegvali  del  dato  nu-'  I 
mero  •  Come  fia  ii  numero  pei  fttto  49^*  fi  parte  feii  ^.viene  048  #  i  < 
quefio  per  t.  vieue  1 24.  queOo  per  2»  viene  62.  qiieflò  per  9^^  viene 
31.  numero  di(jpari  »•  accrcfciutò  di  i.  £l  j  t»cbe  fipartc  per  ^rviei.- 
ne  1 6.queftò  pef  2.viene  8.queno  per  2.  viene  4  quefto  per  %.  viene 
2.  e  quefio  per  2»  vieiie  i  •  fi.cbe  te  parti:^o  1  »  2. 4. 8- 1  é.  $  i  »  62* 
1 24*  e  248.  le  quairpartt  fanno  due  Progreffioni  doppie  ;  una  dz 
I»  fino  in  lé.rakra  da^i.  fiiioa'248*  ec6si  avviene  nelle  parti 
d*  altri  numeri  perfetti  :  Si  ofTervi  »  che  il  numero  difpari  »  co» 
me  31*  iìz  fomma  dei  numeri  antecedenti  1  efommacacon^  '  .. 
31.  fa  62*  fegucnte  termine  ;  -che  con  eilo  62.  fa  x  24»  e  con  efo  * 
124^  fa  248»  e  finalmente  confido  248.  fa  496.  numero  perfe&>  : 
to  «^  E  quefto  Cu  detto  per  troivamle  parti  del  nomerò  perfetto  »  e  •; 
per  (bmmarle  •  ^    /  m       1     ^      '     .    .       .  i 

44«*  E'di  fapere  che  itsipariero'pevfetto  terminai  id  Novero  lo  8«eche^ 
partendofipersiu  ovcto  kvandofi  U5)«.xoIfommare  dal  numero 

perfetco^ravanaoét»  - 

Dtlnumetu  MmuUnte  » 
4$^  It  numero  abbondaniré  qoella»  ledi  cui  parti  aliqnotlfr  lo  fo^- 
pravanzano  >  e  per  lo  piiiì  deriva  daift  moltipticazione  delnu» 
meroperfetà>  »  fiitta per  2-  j^  &c»  (Per efempio  i^viàS^tìi  lu^ 
numero  abbondanpri^r^.  v»a^  18.^  numero  abbondante  t  Pure  3* 
via  28»  fa  84*  numero  abbondante  »  4»  via  28»  fa  11 2«. numero 
abbondante  «^  i 

Ho  detto  »  che  deriva  perio  più  »  perche  alcuni  nmntrl  abbondami 
non  deri  vanoda  perJitttf  %  votìxt  il  numero  20.  &  i  conapofti  da  ef^;^ 
fo4o«($o«.  &c*  ' 

46^  Per  trovtMje loro pérti  integrali»  lidifid<e  p^ ^^it  mmiei^ 

abbon-:^ 
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tbboodaaee ,  e  per  gralcri  numeri  che  lo  fnKmmo»  ft  «ggimìro  i. 
da  capatili  «noicri  partitori  >  qMlli  laranoole  pani  aliquote  >  fi 
cane  H  qnoaieoti  per  ordine  contrario  •  Come  per  efempio  dato 
li  '1 1*  nomerò  abbondante ,  fi  parte  per  ^•  ;•  4*  6.  i  s»  e  veogooo 
le  parti  aliquote  &*^j*  2.  a.che  fommate  fanno  i6*  che  fopravan- 
ta.ift.  di4« 

2)el  mmtro  dimimao^ 
47*  Il  numero  diminuta  è  queHoi  le  di  cui  parti  aliquote  fommate 
fanno  numero  minore  del  dato  numero  $  come  dell'8.  le  parti  aii- 
^  quote  del  quale  i*  !•  e  4«  fommato  fitnno  7. 
Li  numeri  infino  à  1 8.  numero  abbondante  1  levato  ^«  numero  per- 
fetto 9  e  la*  nomerò  abbondante  fono  dimiauti  •  Dal  che  fi 
vede  li  «numeri  diminuti  t  edere  in  gran  quantità  •  giial>bon* 
denti  in  minor  quantità  •  So  i  perfètti  in  pochiffima^quànticà  par- 
laodorrèfpettivam^nte  ;  tfbsa^  che  non  fi  dia  fine  à  poter  trovare 
numeri  perfetti ,  fi  come  la  ProgreiDane  dopjua  >  dalla  quale  deri* 
vano*  proceda  in  Jnfinito  • 

bitl'éartificififa  ii^jfm%4e  itmini  dì  Prùgnffione  Urimmtiitx 
a  numerò  quadratPin  ul  modo  .the  ciajemio  lato  per  Un* 
g^V^^  >  ^  per  UfghexXfl  mporii  ifi/òwM  il  mede- 
i    pm»  nm^ero  ,  fieeme  ancora  i  due  Uù  Hame" 
traUt  cbediyidonp  egtuUmmie  la  figura 
quadra. 
jfi.  Avendo  trovato  nel  fine  dell' Arimmeeica  del  Signor  Pietro  An- 
tonioCataldt  alcune  tavole  quadrate  con  la  difpofizione  dei 
cenpini  della  Progreffione  Arimmeeica. in  numero  quadrato ,  die 
por  ogni  lata  (  come  bà  detto  }  xiaicuos  importava  nella  fomma 
il  medefimo  numero  fenza  regola  di  difporre  tali  teraiini  >  appli- 
cai Vaninnè  à  trovàrlai;  e  mi:!veaiie£uto  >  clie|«^  i  quadrati  di  nu- 
mero dt^toi  trovaMa  fegneQte  bella  »  e  facile/»  fenza  la  quale  la. 
difposizione  e  difficile ,  come  ciafcuno  puòfperimentare* 
49.  Quella  regola  ricerca  aGeuneauuerteiiae» le  quali  per  eflfere  fem- 
pre  uAiftcmi  la  fanno  facile  «f  Sia  preparato  ab  quiidrato  di*  qua- 
dretti 8 1 4  che.  fono  9*  per  lato  1  nei  quali  fi  devono  difporre  i  ter- 
mani  iteUa  Progreffione  Arimmeeica:  da  ù  fino  81  •  che  la  fomma 
diciafcun  lato  fia  iin  medefimo  numetoi  per  fapeit  il  quale  bafta 
nMlttpiietre  la  metà  della.fomma  del  primo  >  &  ultimo  termine 
per  il  numero  de  termini  d*un  lato  •  La  metà  di  1  •  e  di  8 1  •  cioè 
41  ^H.éé^niì qti9Je:mQteip]iciiroper.9«,num» de'tentitni  d*un lato 
f^3<lf-c.r»lt)uniero4eycia9ortafe'teJomiMde  numeri  di  eia* 
fcun  Iato  del  quadrato  di  8 1 .  termini  • 
SOtfjMàaj^iMlra^di  Cfrniini  in  numero  p«ris  fi^aggiunge  inaili 

ter- 
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51.   Per   prima 
avvertenza  fi 
cominci  i  fé-  L 
gnareLi^fem- 
pre  focto  il{^ 
quadretto  di 
mezzo      del 
quadrato  nei  N 
lato  £E ,  che 


cMl  quadretto  Q  1,5  1^ 
di  mezzo  del      j       |  ^ 
lato  QQ.  Per      ,       j 
feconda  av-  P  1  57  I  i? 
vertenza   fi      '^       ' 

fc  il  4,  fcen- 
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44I76 


dendo  fem* 
pre  à  fcala 
gradatami 
te  verfo  man  .  ,       ,       .       -     .  - -_«— — ^ 

?c'Xr  T  iVyl^l  ^.  1  "  1  ^'  l  ■•  1  'ìLlH  T 
jiuadrtnoal    -^-r— .      e      DE     f  '  G    H      I 

vertenza.  ES*««  *  "J^c  "  %,fotto  un  quadretto  oelmc- 
to  per qu«nu  avver«nza     legna  i      ^^     ^^^  h^^^^^  ^^_ 

defitno  lato  ^E).  dove  ^  ^'|"      9         i>        ^^  ^^^^^^  ^^  j. 
conda .  e  Pf^»  ""^4^" Jl^  prJmo  del  lato  OO.Per  la  fccon 

'i-y  •? "„^  ?7  18  prfa  quinta  n  fegna  .,.  fotto  un  quadretto 
dafi  fcgnai?.  18.  per  «aq  b  ^^^^^  ^^^^^^^  ^^^^^^^^1 

dove  é  regnato  f '""";'  ^^^V'  per  la  feconda  fi  fegna  a»,  aj. 
:r.  r ~r ?/pa  fi?^^^^^^^^  nel  primo  del  lato.  QQ.^Pcr 
la  feconda  ^^  „     ..  Poool(> 
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'9« 

17.  per  la  qalùtt  fòtto  irn  quadretto  fi  iégaa  ì8«  per  la  certa  fi  fé- 
goa  29.da  capo,perÌafecoQda  fifcgnajo.  iuit*u-ì4^cì^. 
t  per  la  quarta  fi  legoa  i6.  nel  primo  del  lato  55*  e  per  cfser  nam. 
novenario  per  la  quinta  fi  lafcia  un  quadretto  iqnale  per  efserT 
ultimo  del  lato  A  A.  fi^fegna  37.  nel  primo  da  capo  deiriftefib  la- 
to AA,  per  la  feconda  fi  legnano  fino  i  45 .  che  é  numero  novena- 
rio »  e  perche  non  fi  può  lafciare  focto  il  quadretto  >  fi  lafcia  il 
primo  da  capo  nelmedefimo  Iato  II.  e  fi  fegna46*nel  fecondo 
che  é  l'ultimo  quadretto  del  lato  M.  M.  Onde  per  quarta  avvera 
tenta  fi  fegna  47*  nel  primo  del  Iato  NN«  e  feguendo  Tavvertenze 
dette  fi  fegnaranno  tutti  fenza  altra  difficoltà  »  come  fi  può  vede- 
^  re  nel  propoilo  quadrato  »  cosi  fi  opera  in  tutti  gl'altri  di  nume- 
ro diljpari  >  oficrvandp  foto  »  che  in  quefto  fi  riguardano  t  numeri 
novenari i  per  operare  come  ho  detto  oella  quinta  avvertenza 
perche  il  lato  del  quadrato  é  di  9.  termini  »  che  /e  farà  di  7.  fi  ri* 
guarderanno  i  numeri  fetcenarii  &c» 
5it  Per  difporei  termini  di  Progreffione  Arimmetica  di  numero 
quadrato  «  che  fia  il  numerode  termini  numero  parimente  pari» 
nel  (uo  lato  fari  facile  il  modo  feguente .  Sia  per  efempio  un  qua- 
drato di  fedici  quadretti  »  nei  quali       ■ 
fi  devauo  diftribuire  i  termini  detti  *    ^  |   i   f  xs     14  t  4  I  B 
Si  cominci  à  contare  ò  numerare  il 
lato  AB.fegnando  i.  nel  primo  qua* 
dretto  da  man  finiftra  di  fopra  »  e  la- 
rdandone due  voti,  fifegniil  4-  nel 
quarto  quadretto  •  Nei  lato  CD*  fi 

legnano  i  due  quadretti  di  mezzo  »  _ 

purenellato  £F.  nel  lato  poi  GH«    ^  f  13  1   3   fi   |  16  i  ^ 

come  il  primo  A.B.  fi  che  il  1 6.  farà       J L.  _  *       il 

fegnato  neirultimo  quadretto .  Adelfo  fi  contino  i  quadretti  con 
ordine  retrogrado  a  fi  come  prima  con  diritto»  efifegnino  ne* 
quadretti  voti  quei  numeri  che  nel  contare  fi  dicono*  Ora  comin- 
ciando à  contare  uno  dal  quadretto  dove  é  fegnato  16*  fifegae- 
rà  2.e  ì.  ne*  quadretti  voti  del  Iato  GHs»  e  8»  del  lato  F£^» 
e  1 2*  del  lato  DCfinalmente  14.  e  i  $•  del  Iato  BA.  e  co- 
faranno  fegaati  tutti»  e  ciafcun  lato  importa 
la  fomma  34-  s'avverta  dunque  »  che  la 
metà  de'  numeri  fi  fegna  con  ordi-^ 
ne  retto  »  e  l'altra  metà  con 
ordine  retrogrado»  ne 
quadretti  corri% 
fpondenti^« 
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53.  Pare  iìa  il  quadrato  di  6^  quadretti  tt  dì  cui  lato  di  termini  S.- 
numero  paricer  pari  fi  fegaano  i.  4. 5. 8.  oellaco  A.B*  ne  i  qua* 
dreni  fecondo  l'ordine  retto  fi  fegnano  ancorato.  ii.i4.e  15..' 
ne  quadretti  del  lato  CO.  da  qui  avanti  fi  oflervi»  che  van- 
ghino quattro  quadretti  intermezzi  pieni ,  e  quattro  voti ,  e 
così  non  fi  potrà  fcambiare  nel  fegnarli  :  e  fegqato  54.  neli* 
ultimo  quadretto  fi  co(nia,cia  à  co  icare)  da  quello  uno  con 
ordine  retrogrado  >  e  fi  regniciafcun  numero  >  che  cocca  à  ciaf* 
cun  quadretto  voto  »  e  farà  fegnato  tutto  come  fi  vede .  La  foin< 
ma  di  ciafcun  lato  è  260. 
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54*  Ancora  volendo  regnare  il  quadrato  di  144*  quadretti  »ildi  cui 
lato  è  di  termini  1  z.nutnero  pariter  pari  (ì  iegni  i.  nel  primo  qua- 
dretto di  fòpra  à  man  manca  del  lato  Ab.  (i  lafcino  due  quadret- 
ti votile  due  fi  fegnino  col  fuo  numero  nel  Iato  CD.  il  primo  qua- 
dretto fi  lafcia  voto  t  e  due  fi  fegnauo ,  e  due  ordinatamente  fi  la- 
{ciano  voti  oflTervando  per  l'avvenire ,  che  quattro  quadretti  in- 
termezzi venghitlo  fegnati ,  e  quattro  nò  e  cosi  per  ordine  retto  fi 
finirà  di  regnare,  come  fi  vede  in  figura .  Ma  volendolo  fegnarc 
tutto  con  ordine  retrogrado  fi  connincia  à  contare  uno  del  qua- 
dretto I  dove  é  regnato  144.  e  fi  fcgna  a.  e  3 .  ncUi  due  quadretti 
voti ,  e  così  fi  feguita  fino  in  fine ,  &  allora  ciafcun  lato  farà  di 
fomma  870, 
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55*  Finalmente  volendo  difporre  i  numeri  in  un  quadrato  di  256* 
quadretti ,  il  di  cui  Iato  1 6.  pariter  pari  -  Nel  lato  A  fi.  fi  fegni  1  • 
e  2.  e  lafciando  4*  quadretti  voti  »  fi  fegnano  quattro  feguenti  &c^ 
così  alternatamente  nel  lato  C  D*  fi  fegnano  i  primi  due  quadretta 
e  lafciandone  quattro  voti .  quattro  fi  fegnano  »  e  cosi  alternata- 
mente .  Nel  lato  £  F.  i  primi  due  fi  lafciono  voti ,  e  quattro  fi  fe- 
gnano ,  e  quattro  fi  lafciono  voti  alternatamente  ;  avvertendo  nel 
profeguire  i  che  16.  quadretti  intermezzi  fiano  fegnatj>  e  i6.fi  ano 
voti  •  £  contando  poi  con  ordine  retrogrado  fi  fegneranoo  i  qua* 
dretti  voti  con  quei  numeri  »  che  ordinatamente  gli  toccano  >  cj 
farà  fegnato  tutto  il  quadrato  •  che  allora  ciafcun  lato  farà 
difomnia  2o$6.  fi  iafciano  di  fegnare  i  numeri  per  ordine  retro- 
grado acciò  meglio  apparifca  la  difpofizione  per  ordine-retto  •  E 
cosj  fi  opera  re^ettivamente  negl'altri  quadrati»  de'  quali  il  lato 
fia  numero  pariter  pari . 
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$6.  Effeado  lllato  del  quadrato  numero  difpariter  pari  ,  il  modo 
paflfaco  per  ordine  retto  »  ferve  folo  per  fegnare  i  numeri  ne*  qua- 
dretti de  i  lati  diametrali  N.  N.  &  O.  O.  Per  fegnare  gli  altri  na 
meri  poi  bifognano  molti  avvertimenti,  come (ì  pad offervaro 
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nel  quadrato  il  di  cullato 

è  6.  quadretti ,  benché  per        1  — 1 i j i j r 

fegnare  i numeri  ne  i  qua*  ^  i  ^      3H  34     ?   M^  M 

dretti  de'  Iati  diametrali .       ' ' ' —  I       1        I       I 

li  averanno  tali  numeri 

con  fegnare  1  .nel  quadret.      

to  A.  G.  nel  quadrato  il  di  ]  r  1  |  1 
cui  lato  contiene  quadret*  |  "^J  *M  *M 
ti  6. &  aggiunto  I.  al 6.  fa  ^~~ 

7.  con  quefta  differenza  fi 
fcgnano  i  numeri  ne  i  qua- 
dretti del  lato  N.  N.  cioè 
!•  8. 15.  22. 2p.  ;6«  fi  co- 
me levando  i .  da  6.  rcftaJ 
5.  con  quefta  differenza  fi 
fcgnano  i  quadretti  del  Ia- 
to O.O.  cioè  6.  II.  16. 
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%i.  i6*  e  ;  I.  e  così  in  tutti  graltri  quadrati*  de  i  cjuali  il  Iato  fia^ 
qualfivoglia  nu^nero .  Per  fegnare  gl'altri  numeri ,  fi  o  (fervi  cho 
nel  laro  &•  G.  fuperiore  >  e  nel  lato  M*  M.  infimo  ci  v^anno  fei  du« 
meri  minori  •  e  fei  numeri  maggiori  corrifpondenti  taimcncei  che 
il  minore  fommi  col  maggiore  ^7.  che  fi  ha  con  fommare  rinfimo 
termine  I.  colmaffimo  ^6.  e  per  lopiù  [fonooppoftii  benchei 
due  quadretti  di  mezzo  in  ctafcun  Iato  del  maggiore  quadrato 
fommino  jy.onde  fi  poflbno  tramutare  da  un  lato  al  lato  oppoRo 
fenza  variare  fomma  ne  i  lati  e  così  {4.  e  }.  del  lato  G  G.  fi  potfo- 
DO  con  4.  e  ?  3 .  mutare  del  lato  M  M.  e  cosi  14.  e  i  j *  del  Iato  A  A* 
con  19.  e  18.  del  Iato  F  F-  e  refpettivamente  fuccederà  quello  nel 

Quadrato  il  di  cui  lato  è  io  numero  impariter  pari  ;  come  fi  vcdc^ 
a  me  dirpodo  •  tuttavia  fi  può  variare ,  come  ho  detto  ancora-^ 
deir  antecedente  .  Lafcio  di  cercarne  regola ,  e  modo  per  Ccgn^^' 
ne  tutti  i  numeri  »  aedo  qualchedun  altro  s*  impieghi  in  cercar- 
la >  ranco  più ,  che  mentre  lo  cercavo,  m*  imbattei  ne  i  modi  t^* 
nutidaMichele  Stifelio  in  difporre  i  termini  di  ProgreffioneArim- 
metica  nel  quadrato  ,  li  quali  fc  io  aveffi  vtfto  prima ,  non  mi  i^* 
rei  induftriato  di  trovare  i  già  infegnati,  tuttavia  non  mi  f^^^ 
d'avergli  trovati  per  eflTcre  più  facili  di  quelli  dello  Stiftlio ,  come 
ogniuno  porrà  giudicare ,  che  poro  fiimo  bene  di  porgli  eoo  lei 
fttcmcdc-  . 
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fuc  medefime  parole  recate  in  volgare  aggiuogeodo  fo/o  qualche 
avvertimento  per  più  facilitare  I  operazione . 
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Marayiglhfa  trafpofn^ione  de*  termini  dì  Trcgrcffloni 
jtftmmetkhe  nel  Cap*  tero^o  à  enne  14.  d  tergo  « 
57*  La  Progreffione  Arimmetica  fé  hi  i  cernimi  fecondo  qaalche 
numero  quadrato  »  cioéfeaverà  termini  p*  overo  16.  òpure  «5* 
&c.(  imperoche  il  4.  voglio  che  (ia  efclufo  )  R  potranno  talmente^ 
crafporre  quei  termini  iti  figura  quadrata,  che  la  medefima  fomma 
rifulti  Tempre  dal  fommarH  tutti  i  termini  »  che  R  ritrovano  in^ 
ciafcuQ  iato ,  ò  R  pigìi  il  lato  per  la  targhezia  t  overo  per  tunghez- 
2a .  Intendo  in  queflo  luogo  per  lati  gl'ordini  efircmi  de*quadret« 
ti  non  folo ,  ma  anche  quei  di  mezzo  anzi  di  più  i  diametrali  »  co* 
me  neir  efempio  feguente  troverai  nove  ordini  di  quadretti  per 
larghezza  I  e  no  ve  per  lunghezza,  e  due  diametrali;  e  fommando 
tutti  i  numeri  »  che  in  ciafcun*  ordine  >  òlato  di  quadretti  9<  fi 
trovano,  ne  verrà  20.  volte  il  medefimo  numero  ^6^  per  Tom* 
ma  •  Opera  cosi .  Comincia  à  fegnare  i  numeri  ne'quadretti  del 
primo  >e  maggior  qu4dratOjpoi  uelli  quadretti  del  quadrato  im* 
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mediatamente  inferiore  I  e  poi  deiraltro  fìooairulrimo. 
Così  regnerai  i  quadretti  del  primo  quadrato  A.  numera  i  quadrec- 
ci(  avverei  >  che  per  avere  il  numero  de*  quadretti  »  fi  moltiplicano 
i  quadretti  d*un  lato  meno  uno  per  4.  cioè  8.  per  4.  fa  j  2.  numero 
de*  quadretti  del  primo  quadrato  ;  del  fecondo  faranno  24.  del 
terzo  id. del  quarto  8* 5^c.  fcemando fempre  8.  quadretti)  del 
primo  quadrato ,  e  fecondo  tal  numero  piglia  la  metà  de*  termini 
di  numeri  minori ,  e  l'altra  metà  di  numeri  maggiori ,  li  quali  qui 
pongo  accompagnati  per  maggior  chiarezza  f •  e  3i.  2.  e  8o«  ;.  e 
79.4.C78. 5-e77.  (J.c7(5.  7.e75.8.e74.  p#C73*  io*  €72.  11. e 
71.  i2.C7ai  i?.e59.  14.6  6S*  i^.c6j.i6.  e  6é.  vedi  come  la  me- 
tà de' termini  de*  minimi  numeri  impari  vada  per  ordine  neirinfì- 
mo  lato  D  C*  dell*  altra  metà  di  queOi  il  primo  cioè  p.  fi  pone  nel 
quadretto  di  mezzo  del  lato  finiftro  A  D*  e  fotto  ice  gì*  altri  del 
ordine  ne  i  quadretti  del  fupremo  lato  A  B.  dipoi  vedi  come  la^ 
metà  de  1  termini  de  i  minimi  nuilieri  pari  fcendino  per  ordino 
ne!  lato  deftro  B  C«  e  ]*  altra  metà  nel  Iato  finiftro  A  D.  pofto  16. 
nel  prfmo  quadretto  di  fopra  •  Neiriflefla  maniera  fi |fegnaran* 
ho  i  numeri  nel  f(^condo^  nel  terzo»  e  quarto  quadrato  >  quando 
iliaco  è  di  quadretti  di  numero  impari  • 
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I  nùmeri  minori  alccompagnaci  '  con  i  maggiori  da   fcgnarfi  nei  * 
fecondo  quadrato  nel  n)odo  dctrofono  quefti  17,  e  6)<  18.  e  64» 
'        Vauu  19. có^. 
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e  56.  17.  e  ^f.  2&  e  5|4.  Mi  reno 

Il  .  fono^quefli  2$ue53.bo.C52*ju 
4»  I      i  51.  ii.c  50.  ?3.c'49-?4-«48- 

s         J 5»  e  47.  3Ò.  e  4d.  aehquaito  fono 

quefii  37«^45«3S.é44.3^9.e4^ 

, 4^*  ^  4*-  finalmente  4i.cheQoa 

hi  compagno  (i  fegna  nel  quadretto  di  mezzo  • 

Della  i^f^ft^hnt  et  urmm  di  namiri  maggìotl  • 
$8»  I  quadretti  voti  fi  regnano  conltbrmini  de*  numeri  toiggiori  * 
perche  come  ft  pad  oflenrare  ciafcun  quadretto  notato  con  termi' 
ne  di  numero  minore  ne  ha  dicontrpun  quadretto>votOificom^ 
il  quadretto  anàulare  ha  di  contro  l'altro  quadretto  angolare* 
Ora  in  quel  voto  (i  pone  W  numero  maggiore  còmpajgao  del 
•    minore  notato  <di  contro  »  e  così  nel  quadretto  D.  tnguUre  fi  ^^ 
gna  8o.  compagno  di  a.fegnato  nel  quadretto  angui)ire  B.cosi6tf. 
fifegnanel  quadretto  angulare  Ccompagno  di  16&  fognato  nel- 
i'oppoftoqi»a4retse^an§ulai;eA»Ora8i,fì  fegna contro  all'i- 7P* 
di  contro  al  j  J  78,  kx  coltro  a)  4^  e  così  gl*altr^ .  Màtchi  non  avef- 
fé  accompagniito  il  bumÀ'o  minore  cdl  muggidre  foitri  il  minore 
da  8a.  e  reitera  il  maggiore  da  fegnarfiìii  CimrRntì  ffif liore  1  co- 
me: Si  fottri  1 5*  da  32.  refta  67»  immtiso>maggÌQredaicffliarlidi 
contro  al  15*  il  numero  82.  fì  hàdjalfonidiatfìll  primo  itermine 
^.coiralt/mo  J^i;  delta  Progrcflione.'Qycfti  maJE[CÌon  naiheri  aon 
il  fono  regnaci ,  acciò. rimanga  più  chiara  la  dliponzionè  dò  mi- 
nori, olrrecI^cfipqiTonooflcrvaie  bel  quadrato,  dove  fono fe« 
.  guari  tutti .  II  numbro4i«che  fi  fegna  nel  quadretto»  che  (là in 
iiìc^èzo  i  ruttò  il  quidrato  »  fi  ha  ccrt  pigliare  la  metà  dFSs*  miU 
fònid>a ,  che  imporcano  i  numeri  jH  ciafcun  lato  cioè  3^9*  ^  ^^ 
dal  moIripMcare  41.  ^erp.  che  taHti  quadrerti^'hà  ciafcun  Iltoi 
DdU  difpopT^ne  de"  mimin  in  un  q^matto  9 
il  dì  €m  lato  i  di  numero  péti . 
59*  L'^fempiotche  fi  póne  e  di  i^.  quadretti  per  Iato  »  del  quale  ti 
fonama  db' numeri  benedifpolU  è  2056.qual  numero  fi  ha  daltl 
moldplicazione  di  Ì5 7- aggregato  ài  i.e  t^6.  primo,  &  ultimo 
termine  della  Progréflione  per  8.  metà  de'  termini  del  lato*  ep^^ 
che  fono  ?4.  tati ,  cioè  16  per  lunghezza  »  e  16.  per  larghezza»  i* 
diametrali  >  e  però  fi  averà  34.  Volte  la  fomma  2056. 
Si  acompagnino  i  minori ,  e  maggiori  termini  per  piò  facilità  ;  co- 
me i.e  256. 2.  e  255.  3.ea54.&c.  òpurcG  levi  il  termine  mino- 
re da  257.  rcilerà  Tempre  ìi  maggiore ,  cpme  levando  17-  da  257* 
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7^. 
r^fta  HOrteriiimr  «itggiofd  compagno  di  47.  nuoore  ternutie  • 
Quando  il  ^uadrW  ha  ^aarccd  me  Uob  naqic labiU  p«T  8.  aUora  i 
cermhri  fcemlono HCfTnntftrolatcrt  rticftro  ài  qiiè  >  e  di  là  infiao 
che  Ci  riempine  canti  quadretti  >  quanti  ne  ha  la  metl  del  lato ,  & 
aliorji  Ci  profeguifca  degnando  9.  nel  fecondo  quadretto  del  lato  fu. 
pctiore,  e  IO.  e  1 1.  per  ordine  nel  lato  infimo,  e  1 2.  e  ]  3,  nel  fMpe- 
riore  9  cioè  Tempre  due  termini  pari  s  e  difpari ,  e  Tegnato  22.|nfl 
penultimo  quadretto  del  iato  infimo  (i  palla  à  fegnare  z^.  ez4\ 
nef  l^to  fìniftro  immediatamente  fotto  PS.  e  poi  per  ordine  z^*  ^ 
%6.ncl  deliro  27. e  28.  nel  finiftro  e  finalmente  29.  e  ?o.nel  dcftì^^ 
lato  «  fi  ofllbrvi  dunque ,  che  finito  di  fegnare  i  quadretti  del  lat^ 
di  fc^to  >  e  di  fopra  k  fi  feguita  à  fegnare  i  quadretti  nel  Iato  fiiu: 
i\xQ t.dove fi rralafciò >  e  poi neldeflro.  Come adeflo fi fegninó  di 
contro  i  termini  maggiori  fi  è  detto  di  (opra. 
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Primo  quadrato  numerabile 
pcr8« 
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1    l»ol««l    1    ImI'tI    1    l»tl.,l    1    luM 

Net  fecondo  quadrato  i  qusdreett  del 4atoroao.difpariaience  parli 
che  però  come  nel  paflfaco ,  avendo  fegn^co  il  quadretto  infimo* e 
fupremo  del  lato  deftro  ,  fi  fegnono  due  nel  finiftro  lato  s  e  due 
nel  deftro  fcendendo  per  ordine  >  e  due  altri  nel  finiftro ,  e  due  nel 
deftro ,  e  poi  ut  nel  finiftro  ironoediatam^nte  fegnando  V  altro  nel 
fecondo  quadretto  del  lato  inferiore»  e  due  altri  nel  lato  fuI)trio* 
re ,  e  cosi  fi  fceuita  per  ordine^ino  che  nd  fupcriorc  lato  fi^o^  ^^' 


"no 

termini  minori. 


Ora  rcfta  à  moftrare  il  modo  di  fegnare  i  nuoieri  mioprinclqaa^f^ 
toi  ildicuilatoè  numerabile  per  4.  fi  come  fi  é  noftrato  nd  P>^^' 


mo 
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Secondo  quadrato  numerabile 
per  2. 


5? 
3* 


35> 
4« 
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44I  1  I47I48I  i  hrua;i  h^n» 


mò,  che  è  numerabile  per  8«  e  nel  fecondo,  .numerabile  per  2.  fi 
fegna  5  7.  nel  infimo  qu^^rettq ,  e  58*  pcf  fu  premo  del  lata  dellréi  ' 
5p«  €50.  neUacoflnjftro, tfi.  nclIaco.d(;ftro.62.  neinninroper 
ordine  .^  Adeflfp  comq.(i  fece  nel  primo  quadrato  fì  fegna  6^*  nel 
fecondo  q»iadreiiro  del  lato^liiperioref  tf4«  e65«  neirinftrioreib 
66.  e  97.  nel  fuperiorc ,  e  68>»  e  6f.  neU*  inferiore  e ,  70.  e  7irMl 
fuperiorev  e  71.  neU'  inferiore  •  Ade(ro7j.  fi  fegna  fotco^'z,  nel 
lato  fìntftro».poi  74?  oel  lato  deftro  e  75.  e  76«.nc).(inìflro  »  e  final- 
mente 77.  e  78*  nc^  deftro,  fcendendo  fempre  per  ordine,  e  così  fi 
iègnano  i  numeri^  oiin9r^  nel  quadrato  >  il  cui  iaca  €  numerabile 
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per  4*  ffgoandpfrotfo  tmninf  foiìntU  »  egl'aUri  iQCom^a^pati  ; 

come  fi  piiò  o0ervare  •  Tre  modi  donque  ci  vqgliooo.fer  fegnare  i 

qua4ffi^  fceoiido  i  ft-  Iti  DBinicabiU  ^fec4>  àj^  ^  òToIp 
per  2. 
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Terzo  quadrato  tìumerabile 
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57 

Oliando  rei^ano  id.termiriidi  PragrefBooésfiregoMo  net  quadrato 
.per  ordine  I  e  verranno  fegnari  con  ifiioi  niHperi  i  quattro  qua« 
l'dretti  di  mca^o ,  cbe  formano  i^^ultlmo  quadrato^ Graleri  numeri 
,caA)biano  per  formare  rantepenultimoqaadratoi  •OMerofetcioio» 
, pónendo  vii.  fe^natopel  quadretto  angulare  finlftrodi  fopra 
Iber^^uadretto  angulare  deftro  di  fortoi  è  ij6.  nel  quadretto  del 
^'i2i.  medefimamente  124.  fegnato  nel  quadretto  aifgolare  deftro 
'di  (opra  fi  fegni  nei  quadretto  angolare  fin HTrò  di  fotto  >  ei}3* 
jiel  quadrétto  di  1 24.  quei  di  mezzo  cambiano  luogo  1  pootiulo 
lideftro  neItini!ftro>  il finiflro nel dcfiro»  quer4Hotco^  fopra 

qaur- 
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QyàrtO  quadrato  fegnato 
nel  modo  del  fecondo  per 
avere  il  lato  inipariter  pa- 
ri ,  e  folo  numerabile  per 
2.  come  numero  pari. 
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Quinto  quadrato,  che 

■      è  firttilc  al  primo  per 

nwraerarfi  per  8.  e  però 

fi  fegna  conafr  quello  . 
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mile  al  fecondo  ) 

e  quarto. 
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•Segnato  per  ordine 
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Ultimo  quadrato 
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eque!  di  fopra  di  fotco  nel  medefìmo  lato.  Overo  fi  fegni  la  metà 
con  ordine-rettd ,  e  T^Itra  metà  con  ordine  retrogrado  *.£Qme  al 
numero  5.2.fièliifej>ttàro.f         •        ;•  *      •     .  .  1 

éo*^  SoggiiH>ge-lo  Stiftljitj  :  Se  la  Pragreffionc  Arimmetica,  <omin» 
ciafle  da  numero  pari,  tuttavia  quella  Frogreffìone  averi  i  nume- 
ri imparii  allora  quel  che  Ho  dettò  de  numeri  impari  fi  deve  inten* 
dere  de  termini  pari,  eauelcheèilato  detto  de  termini  pari  fi 
deve  intendere  degl'impari. 

Ma  Te  la  Prógreffione  non  aveflfe alcun  numero  impari,  allora  quel  che 
fi  è  dettp  de  termini  impari  'fi  doverebbe  accomodare  ai  termini 
pari  perjil  coiirrarSo .       j     '     •  .   .  I 

Soggiungo'  io  pkrò  pef  più  facilità  »  che  prima  fi  faccia  il  quadrato 
di  quei  termini ,  che  uno  vuole  fecondo  le  regole  date  di  ProgreC* 
fionc  Arimmecica  naturale  >  e  fi  abbia  un  quadrato  fimiie  di  qua* 
dretti  voci ,  e  fi  riempino  di  quei  termini  di  quella  Progreflione  » 

.Goó^e 
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che  uno  vuole.  Il  primo  quadrato  faà  i  termini  di  Progreffiooc  na- 
curale.II  fecondo  conilacìa  da  a.e  fi  veda,chc  dove  il  primo  ha  i.  il 
fecondo  hi  ».  ilteraohà  5.edove  il  primo  hk  tAì  fecondo  hi  4. 
Il  ter7o  IO.  e  dove  il  primo  ha  ?.  il  fecondo  ha  6,  il  tertoìià  X5: 
cioè  nel  quadretto  corrifpondente  &c. 
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50 

.48 

22 

18 

2 

70 

12 

50 

58 

20 

Overo  i  termini  d'unquadrato  giadifpoftifi  moltiplichino  per  un 
tncdefimo  numero,  i  prodoti  fi  ponghino  ne*quadretti  corrifpon- 
denti  d' un'  altro  quadrato  fimile^  e  cosi  nel  fecondo  ci  fono  i  pro- 
dotti avuti  dalla  molciplicazionede'i  termini  del  primo  quadra- 
to fempre  per  i.  e  nel  terzo  per  %.Scc. 
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Della  dìfpofixì^nt  de  i  termini  centimti geometrici . 
di*  Si  poflbno  difporre  i  termini concinui ddla Progreffione geome-* 
trica  in  quel  moda  1  che  (i  difpongono  i  termini  continui  della^ 
Progreffione  Arimmecicaicioè  ponendo  il  minimo  termine  della 
Progreflione  geometrica  nel  quadretto  1  dove  fi  porrebbe  il  mini- 
mo della  Progreffione  Arimmetica  «  e  ^1*  altri  ancora  fino  a  poru 
il  maffimo  della  Progreffione  geometrica  nel  quadretto ,  dove  fi 
porrebbe  il  ma  (fimo  della  Progreffione  Arimmetica  j  e  così  poi 
moltiplicando  i  termini  di  ciafcun  lato  daranno  Tempre  il  medefi« 
mo numero  per  prodotto»  fi  come  davano  il  medefimo  numero 
^  per  fomma  col  fommare  i  terminj  di  ciafcun  latp  di  Progreffione 
Arimmetica  •  La  prima  figura  e  difpofta,  fecondo  le  regolo 
dello  Stifelio  .  La  feconda  è  difpofla,  perii  modo  da  me  di  fo- 
pra  infegnato ,  dì  notare  i  termini  per  ordine  retto  ,  e  retrogra- 
do »  benché  in  poco  varia  la  difpofi^ione  per  Tano  >  ò  per  Paltro 
modo  • 
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Ciafcun  Iato  importa  di  prodotto  1073741824. 
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Nelle  feg[aeQti  $gare  (oao  dtfpafti  icaritiifii  diFrogrcfSoiic  geo* 

n^etrica  tripU  >  condiaciando  dal  j»  ** 
Nella  prima  fecoadp  le  regole  dello  Stifelio  fono  difpofti  15*  termU 
ni ,  &  altri  »  e  ranrt  nella  feconda  »  nel  m^do  che  ho  infegnato  di 
difporre  i  ccrmini  di  numero  dlTpari  di  Progrcflione  Arimmpcica 
•  ,  di  lopra  •  .     ^ 

Si  oiTervi  »  che  la  difpofiaioQe  e  molto  di  ver  fa ,  benché  ffa  de  t  me- 
<-  defimi  termini  •  La  molciplicazione  de  i  numeri  di  ciafcun  la* 
to  deiruna  ,  e  ieir  altra  figura  >  darà  di  prodotto  il  numero 
fottofcrictoalla prima  figura  24.  volte,  cioè  12.  volte  per  eia- 
fcu4ìa ,  e(fendo  12.  lati  15.  per  il  lungo»  5«per  il  largo»  e  due  dia- 
metrali &c» 
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Mentre  fi  flava  per  flampare  V  artificiofa  difpofizione  de'  termini  di 
progreffione  Arimmecica  trovai  nelPArimmetica  del  Cardano  ai 
^  Xx%x2  capi- 
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Capitolo 4^*  iianiero^^9*  fecce  qaadrtti  coni  nnnrert  dirpofli^ 
chiamati Planccarij »  applicaindo quello,  che  cfafcua  \zto  ioxa^ 
ma  i5«  alla  Luna  f  54*  ^Mercurio  165.  à  Venere,  iii.  alSolt^ 
1754  i  Marte ,  \6o.  à  Giove ,  ?  so«  à  Saturno ,  fenza  regola  di  ^\- 
^rgli ,  benché  dica  di  eflfere  (lati  ritrovati  con  grandiffimo  arti- 
ficio ,  e  fono  i  medefimi ,  che  ha  pofto  il  Cataldt .  oonìioato  d« 
principio,  &  e  fai  fo»  che  l*afo  loro  lava  alla  Magia  »  come  dice 
it  medefioio  Cardano» 
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Deli*  efiraKjZJoni  di  Radici  da  quàlpvoglia 

numero, 

•j 

A  prima  radice  9  che  ii  chianM  quadra  »  ò  * 
quadrata  e  qualfifia  numero  moltiplicata 
in  fé  fte^b  ^  Se  iì  numero  prodotto  fi  dice 
quadrato  ^overocenfo.  Come  y.viay^fit 
49.  il  7.  fi  chiama  radice  quadra  lò  cenfa^ 
rifpetto  al 49-  numero  quadrato. 
I  La  feconda  radice  fi  chiama  cub^a  »  &  i  qual- 
fifia  numero  tré  volte  prdo ,  e  fuccemva* 
mente  molciplicaco  •  Come  5«  via  5f  fa  as^ 
e  quello  via  s-  fi  1 25.  numero  cubo,  rifpetco  al  quale  il  5»  fi  chia- 
ma  radice  cuba  .^ 
?•  La  terza  fi  chiama  radice  quadrata  quadrata  >  ò  cenfà  cétì(a  »  8c  è 
qualfifia  numero  quattro  volte  prefo»  efuccelBvamentemoItipli* 
cato  •  Come  }.  via  i.  fi  9*  e  quello  via  ^«  f^  ty.  e  quefto  via  }.•  £à 
8u  numero  quadrato  quadrato,  rllpettoai  quale  il  }.•  fi  chiama 
radice  quadrata  quadrata  •  Il  numero  q.uadrato  quadrato  nafce 
ancora  dal  numero  quadrato  moltiplicato  in  fé.  Cooie  Squa- 
drato 9.  via 9-  a  fi  !•  02;^ 
4*  La  quarta  fi  chiama  radice  re  lata  >  &  e  qualfifia  numero  prefo  5  • 
volte  »  e  fuccefllvamente  moltiplicato  »  Come  %.  via  2*  (à  4I  e  que- 
'  fio  via  2.  fa  8.  e  quefto  via  2.  fa  1 6*  e  quefto  via  »•  fi  ?  2.  numera 
relato»  rifpetto  al.  quale  il  2.  é  radice  relata .  Il  numero  retata 
nafce  ancora  dalla  moltiplicazione  del  quadrata  4/via  ilcu- 
bo  8^. 

5.  La  quinta  fi  chiana  radfce  cuba  quadrata ,  ò-  quadrata  cuba  >  8c 
è  qiurfifia.numero prefo  6«  volte,  e  fucceffi^amente  moltiplicato  •> 
Come  2.  via  2.  via  2.  via  2»  via  2.  v^U  2.  fi  64*  numerò  cubo  qua- 
drato ,  rifpetto  al  quale  2.  é  radice  cuba  quadrata .  Nafce  anco* 
rati  cubo  quadrato  dal  quadrarti  il  cubo  8- overo  dal  cubarfiit 
quadrato  4*  e  cosi  8.  via  8.  fi  64.  ficome  4.  via 4.  via  4*  fi  6^. 

6.  Lafefta  fi  chiama  radice  feconda  relata  t  &èquilfifia  numera 
-^•^refoj.  volte ,  e  fuccefllvamente  moItipUcato  come  3.  via  3.  via 

3»  via  3  «via  3«via3«  via3.fi  2187*  fecondo  relato  *  rifpetto  al 
quale  il  3*  é  radice  feconda  reiata»  Nafce  ancorali  fecondo  re^ 
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}aco  dalia  noltiplica^ione  del  quadrato  Y*X;.  p.  f  !a  il  telan>  143* 
e  del  albo  37.  via  il  Qg^ !•  "* 

Id  tal  maniera  fi  difcorre  dell'altre  radici ,  e  loro  p<tfeftà  di  numeri 
le  quali  (i  polfonó  coaoCcere  dalla  feguenee  tavola. 

TiP^a  delie  radici  telerò  pótifti.    . 
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7.La  prima  fila  per  lunghezza  contiene  i  numeri  cfponenti  dellaPro- 
greffione  naturale  »  che  fono  o.  i.  2.  3. 4.  5.  (?.  7.  S.  9.  la  feconda 
^la  contiene  i  fegni  delle  poteftà  de  numeri  N  fottoo.  fignifica 
numero  femplice ,  &  affoUito  R  forco  i .  (igiiifica  radice .  Q  Torto 
il  2.  fìgnifica  quadrato  >  &  il  2.  moftra ,  che  fi  p'glia  la  radice  2* 
volte  con  moltiplicarfì  per  produrre  il  quadrato  •  C  fotto  il  3.  (i« 
gnifica  cubo , che  R  produce  confpigliarfi  j.  volte  la  radice,  e 
moltiplicarli  come  fi  è  detto  di  fopra.  QQ-  fotto  il  4.  fìgoifica 
quadrato  quadrato  9  il  quale  rifulta  dalia  moltiplicazione  della 
radice  quattro  volte  prefa  •  Rei.  forto  il  $« Tignifìca  relato  &c. 

8.  Le  altre  file  per  larghezza  dimoflranoi  numeri  delle  poteftadi 
Progreffione  geometrica  con  i  fegni  di  proporzione  doppia ,  tri- 
pla^quadrupla  fino  alla  nonupla»  e  rante  fono  neceffarie  aireftrat- 
^(ione  di  tutte  le  radici  >  e  còsi  la  pnma  rapprefenta  numero  fem« 
plice  ;  la  feconda  le  radici ,  la  terza  i  quadrati  »  la  quarta  i  cubi  t 
la  quinta  i  relati ,  la  feda  i  cubi  quadrati ,  la  fetrima  i  fecondi  re- 
Iati  ,  Tottava  i  quadrati  quadrati  quadrati,  e  laftiona  i  cubi  cubi  • 
E  volcxido  profegurre  le  Progreffioni  fi  avercbtèro  li  quadrati 
primirelati,  li  terzi  relati»  li  cubi  quadrati  quadrati  ,  li  quarti 
relari  &C'  Quando  fi  vole(fero  eflrarre  tali  radici  %  mi  defceaden- 
do  ballano  le  file  fino  al  9.  che  tanti  fono  i  numeri  digiti . 

Del  puntare  lefigute  de  numeri  pròppflf  per  quatjtjta  eftrux^ 
Xioue di  radice. 

9.  Le  figure  del  numero  >  dal  quatle  (ì  deve  cavare  la  radice  ti  punta, 
rio  in  quella  conformità  »  cominciando  dalla  prima  inferiore  da 

mano 


Digitized  by 


Google 


7t9 
mtnodeftradichircrive:  Perrcflmziòne  di  radice  quadrati 
fi  punta  una  figura ,  e  l'altra  nò  feguicando  i  puntarle  quante  bi- 
fogna  •  Per  Tedrazzione  di  radice  cuba  (i  punta  una  figurale  due 
BÒ  del  numero  propofto  •  Per  i'eitrazaione  della  radice  quadrata 
quadrata  fi  punta  una  figura ,  e  tré  nò .  Per  l'efirazzione  della  ra«* 
dice  relata  fi  punta  una  figura.e  quattro  nò  del  numero  propofto  % 
e  così  profeguendo  nell'altre  radici  fuperiori  con  puntare  la  pri- 
ma da  mano  deftra  ^c.  Quante  figure  faranno  puntate ,  di  tante 
coderà  la*  radice.  Le  figure  non  puntate  fra  le  puntate  moftrano 
li  mezzi  proporzionali  «  che  ci  corrono  da  i.fino  alla  potetti» 
che  denominala  radice.  Come  neireftrazzione  della  radice  qua* 
dratafi  lafciauna  figura»  perche  da  i«à  4*  eie  un  mezzo  prò-, 
porzionale  cioè  2.  Nelfeftrazzione  della  radice  cuba  fi  lafciano 
due  figure  corrifpondenti  alli  due  mezzi  proporzionali  da  i.  fino 
airs*  cioè  %.  e  4.  la  medefima  ragione  vale  nell'altre eftrazzioni  di 
radici  »  e  fi  può  o^ervare  nella  tavola  antecedente  • 

Del  fan  la  tavola  per  i  numeri  particolari  *  e  profrii  appart9^ 
nenti  alt  efifa^T^iom  delle  radici • 

IO.  Nella  prima  fila  defcendenteda  mano  finiftra  fi  pongono  li  ter- 
minii  ò  numeri  di  Progrefiione  naturale  quanti  fi  voglino;  da  que« 
ili  hanno  origine  i  numeri  dell'     i 
altre  file  >  perche  il  3.  della  pri-    a  ^ 

'  ma  Ci  pone  nella  feconda  dirim*     3  -^  ?      " 
petto  »  dal  fommarfi  li  due  )•    4  «--^  tf 
▼iene  ^.che  è  il  fecondo  numefo    5  — •  1  o  —  i  o 
dell^  feconda  fila  dj  contro  al4«    6  -^  1 5  -—  20 
dal  fonHnarfi  4.e  6.  viene  1  o,pef  •    7— -ai— ^55— .^5 
zonum.di  contro  al  5.pure  dal    8  —  28—56  —70 
fommarfi  5^  io.vie»e4t-q"aj^'  9  — 36  — 84*-^ià*— «latf! 
lo  numerose  così  gl'altri  • 

Neirifieffo  modofChe  fono  originati  1  numeri  della  feconda  filafdal* 
li  numeri  della  primacosirifuitanoi  numeri  della  ferza  da  quelli 
delia  feconda;  i  numeri <lella  quarta  da  quelli  della  terzasavvercen- 
do  di  replicare  il  terzo  ouiTiero  di  ciafctina  fila  nella  feguente  di- 
controXome  j.della  prima  replicato <ome  primo  nella  feconda 
fila.  Il  10,  terzo  numero  della  feconda  fila  replicato  come  primo 
nellaterza  fila.  1135*  terzo  numero  delia  terza*  [Replicato come 
primo  nella  quarta  fila  >  e  cost  in  infinito  •  - 
Dalla  Tavola  fortiiare  i  numtrì  proprii  per  1^  e ftra filone'  *• 

'  ^  delle  raiici.  -  oio! 

X I.  I^urfieri  particolari ,  ò  proprii  delle  radici  fi  fanno  cosi  «Al 
%•  della  fKima  fila Vchefignifica  quad^^a^o  1  come  iV  é  detto neir 
cfplicaalone  dtiraltra  tavolai  fi  aggiunge  zero  1  e  ftarà  in  quefto , 

.   '  . jnodo^oogle 


modo  20.  quéfto  è  numero  (nroprio  percayaìt  la*  radice  quadra* 
ta  da  qualfifia  numero. 

Il  {.che  fignifica  Cubo  >  hi  di  contro  un*  alerò  3.  Ai  primo  j.  fi  ag« 
giungono  due  zeri  cosi  joo.  perche  ciafcun  (numero  richiede  uà 
zero  per  fei&  altri  •  e  tand,  quanti  numeri  fono  diftinti  nelle  file 
di  conerò*  Onde  >  perche  di  contro  ci  è  un*  altro  j.  però  fi  ag- 
giungono due  zeri  al  3  •  uno  per  Ce  >  e  T  altro  per  il  }•  di  contro  a 
al  fecondo  ;  •  fi  aggiunge  un  zero  »  e  fono  li  numeri  proprii  per 
la  radice  cuba  {oo.  e  30. 

Bifognafapere  di  più  t  che  fi  devono  pigliare  i  numeri  retrograda- 
mente ancora,  tralafciando  il  numero  fimi/e  »  &  uguale ,  quando 
eie  come  4.  che  fignifica  quadrato  quadrato  ha 6. di  contro* 
onde  fi  ritorna  in  dietro  dicendo  4.  ò«  4.  e  quefii  con  i  z^ricome 
fi  4è  detto  4000.  <Soo.40.fono  numeri  proprii  per  la  radice  qua- 
ditata  quadrata  •  Il  5.  fignifica  primo  relato  «  &  ha  dicontro  io.  e 
IO.  fé  fi  ritorna  in  dietro  ci  e  un  altro  io.  Per  il  che  fi  lafcia  9  e  fi 
pigIiaJ4n*alrra  volra  il  f  •  come  5.10.  io.  s.chi:  con  i  fuoi  zeri  fono 
immeri  proprii  per  ;cavare  la  radice  relata  ;oooo.  loooo.iooo. 
50-  &  in  quello  modo  fi  trovano  i  numeri  proprii  per  la  radice 
cuba  quadrata  tfooooo.  150000.  20000.  ji  500. 6o«  e  per  Taltre  ra- 
dici ancora  • 

Dell*  origine  de  numeri  iniieri  quadrati. 

la.  In  qualfifia  Progrefllone  geometrica ,  che  principia  da  i.  tutti 
li  termini  »  ò  numeri  un  sì,  &  un  nò  fono  quadrati  :  come  j«  ^5* 
625.  15625.  come  fi  può  oilervare  nella  tavola  poftadoppoil 
numero  6«  &  Euclide  nel  la  proporzione  9.  lib.  9.  dimoftra  tutti 

^  li  numeri  proporzionali  »  che  principiano  da  i«fedoppoqaefto 
farà  numero  quadrato  I  eflfere  quadrati,  fé  Aumerocubo,  elTere 
tutti  numeri  cubi  •  Come  quadraci  x.  4.  i6.  54-  &c<cifbi  i«j8« 
64.5I2.&C. 
13»  Inuiperi  intieri  quadrati  per  ordine,  fi  hanno  dal  fommarfi  i 
numeri  impari  >!  cominciando  da  i.  per  ordine  come  1  •  e  3.  fa  4* 
quadrato ,  e  5. fa  9.  quadrato  >  e  7, fa  itf . quadrato  &c« 

14.  Per  fapere  un  numero  qUadratcT  da  quanti  numeri  impari  fia^ 
compofto ,  bada  cavarne  la  radice,  perche  il  numero  di  cfla  deno. 
ta  quanti  difparicon  i.  conf^refo  conftituifcono  il  quadrato;  per 
ef empio  25 ..la  di  cui  radice  5.mpfiraeOercompofio  daquefticin 
quc  numeri  impati  i-  3. 5*  7*^9>  Cosi  degl'alti  i. 

15.  La  diflferenza  di  due  quadrati  immediati,  è  la  fomma  dellej 
loro  radici ,  come  la  differenza  da  9.  i  itf.  è  7.  fomma  di  ?•  o 
4.' radici  di  tali  quadrati  :  ^  cos^ì  ogni  quadrato  fommato  con 
la  fua  radice»  e  eoa  la  Cadice  del  quadrato  ìiegueote ,  fa  il  qua* 

drato 
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drato  feguente  »  com6  4»  fommatocon  %•  fita  radice  «  ecoiu» 
3«  radice  di  9*  fa  9.  fuo  quadrato  •  Overoche  érineflfoi  ogni 
quadratocon  il  doppio  ddla  fua  radice  con  1.  di  più  ,  fa  il  qua« 
draco  feguence ,  come  9.  fommaco  con  6*  e  con  i.  fa  i6.  quadraco 
feguente  • 

Altro  modo  generale  per  trovare  la  differenza  fra  due  quadrati ,  è 
fommare  le  loro  radici ,  e  moltiplicare  la  fomma  per  la  differen- 
za di  tali  radici  rifulcerà  la  differenza  de  i  quadrati  •  Per  efem- 
piot  fi  trovi  la  differenza  dal  quadrato  di  20.  à  quello  di  25*  Si 
fommi  20*con  25.fà  45.  che  fi  moltiplica  per  $•  differenza  da  20. 
à  25,  fa  225.  differenza  cercata  •  Overo  fi  moltiplica  20.  per  5«fi 
ICQ.  e  2 5« per  5.  differenza»  fa  125.  fi  fomma  loo.  con  125.  torna 
2  2$.  come  per  l'altro  modo  • 

Si  prova  quadrando  20.  fa  400/  e  quadrando  25.  fi  ^25.  da  quello 
fottracto  400.  retta  225.  loro  differenza  • 

16.  1  numeri  quadrati  terminano  in  i«  4. 5.6*  9.  o«quelli^  che  termi- 
nano in  s«  devono  avere  i  canto  il  2*  con  un  numero  parii  corno 
<525»  quelli»che  terminano  in  i«  e  9.  devono  avere  à  canto  numero 
pari  •  come  81.  e  49.  così  quelli, che  terminano  in  4«  come  64.queU 
li  che  terminano  in  6.  devono  avere  à  canto  numero  difpari ,  co- 
me 36.  quelli  che  terminano  in  o.devono  avere  zeri  in  numero  pa- 
ri ,  come  100. 40o.e  90000.  e  che  li  numerii  che  li  fono  à  canto 
fìano  quadrati  • 

Dal  numero  quadrato  levando  li  ?•  Tavanzo  é  i«  2. 4.  o.  elevando  li 
9.  Tavanzo  e  i .  4. 7.  o.  fingolarmente . 

Trimo  modo  dì  cavare  la  radice  quadrata  % 

17.  Neireflrazzione  di  ràdici  quadrate,  e  cube»  per  effere  più  faci- 
Ii>  non  ci  ferviamo  del  modo  Germanico  infegnato  da  Michele 
Stifelio  infigne  matematico ,  ma  del  feguence . 

Propoflo  per  efempio  quefto  numero  9290^04.  dal  quale  fi  deva  ca« 
vare  la  radice  quadra.  Si  punta  di  fopra  4.  3*  9*  e  9*  un  si»  &  un 
nò  come  (i  e  decto  >  e  per  effere  quattro  figure  Radici  Quadrati 
puntate  »  di  quattro  figure  farà  la  radice  •  Bifo- 
gna  fapere  à  mence  i  quadrati  de'numerl  digiti» 
ò  almeno  avere  la  nota  di  quelli  prefente  ,  come 
qui  fi  vede.  Si  comincia  dunque  levando  il  mag. 
gior  quadrato ,  che  fi  poflfa  dal  numero  puntato 
9*  à  mano  finiilra ,  che  è  9-  refla  o.  la  dì  cui  ra- 
dice j»fì  fegna  da  mano  (iniflraper  più  commo- 
dità  di  formarne  i  partitori,  il  3.  fi  moltiplica^ 
per  2.  numero  per  il  quadrato  ,  (ma  per  il  modo 
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dello  Stifello  fi  moltiplica  (per  20.  come  fitlirà  )  fi  d.  primo  parti. 
tore  »  per  il  quale  fi  parte  il  !•  doppo  il  primo  punto  da  mano  fini- 
fira ,  che  per  non  poterfi  partir^  >  fi  pone  o.  à  canto  alla  radice  ^ 
e  dice  jo«  che  fi  moltiplica  per  z*  fi  do.  fecondo  partitore ,  per  il 
quale  fi  parte  290,  viene  4.  Si  avverti  »  che  avanzi  tanto ,  che  dal 
numero  avanzato  con^a  figura?.  feguente«  fino  al  terzo  punto 
crapafli  >  ò  uguagli  il  quadrato  del  4.  cioè  id.overo  d*aItro  nume- 
ro »  che  dal  partire  veniflTe,  e  quefta  avvertenza  fi  deve  avere  ogai 
volta  »  che  fi  parte  :  Q3  avanza  à  fufficienza  *  che  però  4.  fi  pon^ 
doppo  ;o« il  quale  4  li  moltiplica  per  tfo.  ftato  partitore»  e  il  pro- 
dotto 240.  fi  loctra  da  290.  refta  50.  che  accompagnato  con  il  ;• 
che  fegue  fa  503.  dal  quale  fi  fottra  16.  quadrato  di  4.  rcfta  4S7« 
al  pari  del  quale  fi  cala  o.  e  dice  4870.  la  radice  ?04.  fi  moltipli- 
ca per  2.  fi  608.  terzo  partitore»  per  il  quale  fi  parte  4870. viene  8. 
Se  avanza  64.  con  la  figura  feguente ,  dal  quale  appunto  fi  può 
levare  il  quadrato  di  3.  fi  pone  1*8.  doppo  304.  e  dice  3048» 
r  8.  fi  moltiplica  per  6o3.  partitore  ,  il  prodotto  fottracco  da^ 
4870,  reflia  6.  che  col  4.  dice  ($4.  dal  quale  fi  leva  64.  qua- 
dratodiS.  reftao.  &  é  finita  P  operaz^ione ,  e  la  radice  quadra^ 
i  3048. 

Operazione  più  breve 

Radice  3048  —  9190304  3048  —  9'^9^ìo^ 

240  48704 

Primo  partitore  6  503  6 

Secondo  60  16  604 

Terzo  6o3  —         6088 


i54 
00 

Neiroperazione  più  breve  il  num.  4  della  radicc»fi  pone  ancora  dop- 
po 5o.  partitore  dice  604.  che  fi  moltiplica  per  4.  il  prodotto  i 
mente  fi  fottra  da  2907  •  refta  487*  medefimamente  V  8.  ultima  fi- 
gura della  radice  fi  pone  doppo  il  partitore  6o8»  dice  6088.  che  fi 
moltiplica  per  *.  e  fi  fottra  i  mente  da  48704.come  fi  fi  i  partire 
per  danda  alla  breve  »  refta  o.  e  così  nel  medefimo  tempo ,  fi  Icvu 
il  prodotto  fatto  dalla  radice  via  il  partitore  1  &  il  quadrato  della 
medefittia  radice  • 

Sem- 
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Secomlomùdódieflarrele  téiice  qu^ira. 

i8.  Avendo  da  cavare  la  radice  quadra  da  6765201.  H  puntino  al 
folico  1.2. 6. 6.  dall'ultimo  6.  puntato  fi  leva  4.  maggior  quadra- 
to refta  2.  che  6  fegna  fotto  ,  che  con  76.  fino  al  fecondo  punto 

.  dice  276.  e  la  radice  2.  del  quadrato  4.  fi  moltiplica  per  20.  nu- 
mero proprio  di  quefta  radice  fa  40.  primo  partitore ,  per  il  quale 
fi  parte  276.  viene  6.  avvertendo»che  dall'  avanzo  fi  pofla  cavare 
il  quadrato  del  quoziente»  che  qui  fi  cava  appunto  •  Onde  fi  fegna 
6.  à  canto  alla  radice  2.  e  per  operare  brevemente ,  fi  aggiunge  6. 
al  partitore  40.  dice  46.  che  moltiplicato  per  6.  radice ,  e  fottrat- 
toda276«  refiao.  ecosirefta  cavata  la  radice  fino  al  fecondo 
punto  •  Si  calano  le  figure  5  2.  fino  al  terzo  punto  da  parcirfi ,  fi  fa 
il  fecondo  partitore  moltiplicando  %€•  per  20»  numero  proprio 
fa  520.  per  il  quale  non  fi  può  partire  52.  onde  fi  pone  p.  dop- 
pò  il  26*  dice26o«  che  fi  moltiplica  per  2o,  fa  5200.  teirzo  par- 
titore 9  &al  pari  di  52.  fi  calano  le  figure  ou  fino  al*  quarto 
punto  fanno  5  201.  che  fi  partono  per  5200..  viene  i.  da  pcnerfi 
doppo  260.  e  farà  tutta  la  radice  2601.  &  avanza  i.  dal  qualc^ 
fottratto'i  •  quadrato  dell'  ultima  figura  di  radice  ;  refta  o.  Si  chc^ 
2601.  é  la  radice  difcreta  di  6765201.  Onde  fé  fi  moltiplicata 
26oi«  in  fé  verrà  6765201*  numero  propoflo  ^  cheèlafua  vera^ 
prova  • 

20.  numero  proprio  Prove  del  7.  e  del  9. 

Radice  2601 —«6765  20Z  7  9 

Primo  partitore  40  276  4^"*        <>yjro 

Secondo520        05201  4wCjl2        culjlo 

Terzo     5  200  o 

Si  levano  li  7.  da  2601.  radice  »  refia  4.  che  fi  moltiplica  via  4.  fi  i6« 
dal  quale  levati  li  7.  refla  2.  numero  della  prova  :  Per  iJ  che  levan- 
do li  7*  dal  numero  propcfio  6765  201.  refla  2.  e  flà  bene  :  Ma^ 

^  fé  ci  fufie  avan7ato  numero  per  non  elTere  fiata  difcreta  la  radice , 
allora  levati  li  7.  da  quello  >  il  refiduo  fi  aggiunge  al  prodotto  fat- 
to dal  moltiplicarfi  gl'avanzi  dalla  radice  &c«  Cosi  ancora  fi  fa  la 
prova  del  9» 

Altro  modo  di  eliraiip^iont  di  radice  quadra . 

19.  Soggiungo  quefl*altro  efempio  »  acciò  fi  pratichi  qualche  brevi- 
tà d*  operazione  da  me  ufata .  Si  abbia  da  trovare  la  radice  qua- 
dra di  56972304.  puntate  le  figure  al  foiito*  Da  56.  ultimo  punto 
da  mano  finiftra  C^  leva  49*  maggior  quadrato ,  che  levar  fi  poiTa  % 
prodotto  dalla  radice  7*  pofta  da  parte  fotto  il  20.  numero  pro- 
prio ,  refla  7*!  che  con  le  figure  97.  Ifino  al  punto  fecondo  fa  797* 
da  partirti  :  Si  trova  il  partitore  primo  con  moltiplicare  la  radi- 
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ce  7.  per  20.  (ì  140.  per  effo  (1  parte  797.  avvertendo ,  che  datra- 
vanzo  R  pofla  levare  ii  quadrato  dei  quoziente ,  viene  5.  perch(i3 
avanza  97.  dal  quale  fi  può  levare  25»  quadrato  di  5.  il  quale  5 .  (i 
pone  doppo  fa  radice  7.  fa  75.  per  ^.  fi  moltiplica  140.  partitore^ 
il  prodotto  700.  n  foctra  da  797.  réfta  97*  e  da  quefto  fi  leva  2%. 
quadrato  di  5  •  refta  72«  ma  per  abbreviare  operazione  «  il  zero  nel 
partitore  140.  fi  piglia  per  5.  che  é  come  aggiungere  5.  i  140.  fa 
145.  benché  140.  e  graftri  partitori  non  fi  mutino*  Onde  fi  mol- 
tiplica 145 .  per  5  •  fa  7  2  <•  che  fi  fottra  i  ftiente ,  come  nel  partire 
per  danda  alla  breve  da  797.  refta  72.  Ecco  che  con  un*operazione 
fi  leva  il  prodotto  del  quoziente  via  il  partitore  »  e  il  quadrato  del 
medefimo  quoziente .  Al  pari  del  72.  Ci  calano  le  due  figure  2;.  fi. 
no  al  terzo  punto  fanno  7227.  da  partirfi»  il  partitore  fi  troica  eoa 
moltiplicare  75.  radice  per  20.al  foltto  fa  isocperil  quale  fi  par- 
te 722  j.  con  Tawertenzaicbe  dall'avanzo  fi  polia  levare  il  quadra- 
to del  quoziente  ,  e  viene  4.  che  fi  pone  doppo  75.  fa  7J4«  e  per  4. 
fi  moltiplica  1504.  pigliando Tultimo zero  del  partitore  per  4.  co- 
me fit!  detto  fa  6016.  che  fotcracto  da  722?.  reila  i207.al  pari  del 
quale  calando  04»  ukime  figure  fanno  120704.  fi  mokiplica  lara* 
dice  754.  per  2o.fà  rs 080  per  quefto  (i parte  i207«4,  con-lafoli- 
ta  avvertci>za ,  viene  8.  che  pofta  doppo  7^4. fi  7548-c  per  8*moI- 
tiplicato  i5og8«  partitore  accrsfciuto  di  8.  fa  appunto  120704» 
che  fott ratto  refta  o.  &sr- 

20  Prova  eoa  moltiplicale  à  crocetta 

Radice  7548—  5^972504.  754& 

\  «4^  -  797-  7548 

1500  722?  ■ 

15080  1:20704  Torna  56972304 

o 
Delteflrarre  U  radice  "piana  da  ntimeri  non  quadrati  confort 
mare  i  l  rotta ,  fhe  dia  p9€0  più. 
20.  Siapropofto  ?o. dal  quale  fi  deva  cavare  la  ùxz  radice  vicina» 
drco  vicraa  »  perche  i  numeri  non  quadrati  hanno  radice  forda  » 
così  detta  à  caufa ,  che  con  numeri  non  potendofi  efprimere  ren- 
de Tordo  ciafcunoin  udirla;  e  fi  dice  ancora  irrazionale,  non 
fbggiacendo  a  ragione  di  numero;  benché  con  numeri  fi  pofTa 
trovare  radice  Tempre  più  vicina  »  mai  però  giufta  appunto  t  altri* 
mente  Tarebbe  dì  numero  quadrato ,  che  farebbe  contro  il  fuppo* 
fto  di  numero  non  quadrato.  Ora  tornando  al  proporlo  jo.  la 
radice  Tara  5. che<]aadratof4  25.  che  Tottrattoda  ;o.rc(las*iI 
quale  fi  pone  fopra  una  line»  con  fotto  io«  prodotto  facto  dalla 
radice  5»  moltipliciato  per  2«  numero  proprio  del  quadrato ,  co* 
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tue  cofta  dalla  tavola  al  xo«  dice  r  ò  •  fchiTaco  r«  che  col  5.  fa  5 v» 
prima  radice  vicina  di  jo.  tal  radice  fi  quadra  fi  ;o4* 

Volendofi  radice  più  vicina  (i  parte  ^  •  che  fopravanzail  ìo.  per  1 1* 
doppio  della  radice  5  ^-.  viene  vr-  ^1  quale  (i  fottra  da  5  t*  r^fla 
5  -rr*  radice  più  vicina  delia  paflata»  perche  quadrandola  fa 
30  ttt^.  il  quale  avanzo  fopra  jo.  e  pochiffiopio  rifpctto  alla  ra* 
dice  :  e  volendofi  ra.dice  più  vicina  >  (ì  parte  .  9-tv*  pcr  il  doppio 
di  s  H«  e  il  quoziente  fi  fottra  da  5  >-;-•  refterà  una  radice  pia 
vicina  della  pa/Tatai  e  cosi  in  infinito  • 

J>eU'  efirarre  la  radice  y teina  da'  numeri  nan  quadrati 
confermare  ilroPiOy  che  dia  poco  meno  • 

21.  Sia  il  medefinfK)  30.  dal  quale  fi  deva  cavare  la  fua  radice  vicina» 
la  radice  intiera  e  5.  il  quadrato  15*  fottratto  da  30.  avanza  5 • 
che  fi  pone  fopra  una  linea  con  forco  1 1*  differenza  dal  quadrato 
2%*  al  quadrato  36»  il  quale  i  i.fi  ha  con  fommare  5.  radice  di  25  • 
e  6.  radice  di  36.diceTT*cbecon5,fà  5x4 «radice  vicina  «On- 
de moltiplicandola  in  fé  >  cioiè  quadrandola  fa.  29  rv-^-  che  é  di 
30.  meno  rff^ilqnalc  fi  parte  per  il  doppio  della  radice  5  tt- 
fommato  con  U  differenza»  ch/e  è  da  s  rr-*  Ano  al  6.  radice  di  i6. 
che  é  1 1  ,  1 .  e  viene  -r  1  ! .  il  quale  fi  fomaia  con  5  rf .  radice  paf- 
futa fa  5  if.  per  radice  pili  vicina,  che  quadrau  fa  29 -J-f  ■?  •  che 
di  30.  e  meno  tt  [  •  quefto  fi  parte  per  il  doppio  di  5  4-?*  con  la 
difi^renzafiiio  al  ó.eilquoziearcfi  aggiunge  alla  radice  ultima 
trovata , e  fi  averi  una  radice  più  vicina  >  e  cosi  fempre  • 
Modo  di  riformare  il  rotto ,  che  una  volta  dia  pia  » 
t altra  meno^  ' 

2  2«  Del  medefimo  30.  fia  trovata  la  radice  vicina  5  t-  che  quadrà*^ 
tafà  30  -^.  che  volendola  più  vicina  in  meno  fi  parte  5«  avanza 
da  25.  fino  in  30.  per  il  doppio  del  numertf  intiero  dellaradice 
fommato  con  il  rotto  della  radice  >  cioc  per  io  ^  •  viene  -H  •  che 


djefla  partata  in  più ,  perche  quadrandola  dati  }o  rr  >  i  •  «  cosi 
fìeguicafi  quanto  uno  vuole  • 

Mifìo  di  due  rotti  per  U  f adite  quadra  ricino,. 
23*.  Avendoiooflervatotchepfìnendo  Tavanzo  fopra  la  linea  co» 
fotto  ti  doppio  della  radice  *  l'intiero  con  tal  rotto  quadrandola 
rende  più  del  numero  propofto  »  e  così  5  ^ .  quadrato  fi  30  -f.  ma 
ponendo  fotto  U linea  tu  differenza  de  quadrati  25.  e  36.  ovcra 
più  z.del  doppio  deiU  radice  S'  ^^  rf- che  con  5«  quadrandola 
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produce  meno  di  ;o.  Però  fi  fcmnii  l  Crf.  fà-H*  diqucftoff 
pigli  la  mai  cioè  7  ^.  retto  nrjiflo  da  aggiungcrfi  à  5»  fì  5  .vi  • 
radice  più  vicina  delle  due  dette  »  &  e  la  medcfitna  »  che  Tulrima 
palTata  • 

C^mefitfùyi  Uraiìct^  òUto  per  linea  iinmien  nm 
qmàirato  . 

24.  Benché  la  radice  di  jo.non  fi  dia  per  Pappante  fn  numero»  fi  dà 
però  io  linea  »  cosi  d'ogn*altro  numero  non  quadrato . 

Per  quefio  effetto  fi  piglino  due  nuoKri»  che  moltiplicati  faccmo'jo. 
fiano  }•  e  IO. overo 5.  e  d.  ancora 4.  ej \.  con  rotti  fi  poflfono 
trovare  infiniti ,  perche  fé  fi  parte  il  70.  per  qualfivoglia  numero  il 
quoziente»  e  il  partitore  fono  li  due  numeri»  che  moltiplicati  pro- 
ducono ;o.  ma  non  fono  facili  airoperazione .  Si  può  pigliarci 
ancora  i.  e  30.  Perora  fi  piglino  j.e  io.  fommati  fiinno  ij.fopra 
una  linea»  divxfain  ij.  parti  uguali»  fi  faccia  con  il  compaflb 
un  femicircolo  »  edalpimto  dij.  parti  per  un  verfo»  e  di  io. 
per  raltro  fi  ahi  una  linea  perpendicolare  alla  circonferenza  »  di- 
co tale  linea  e  fiere  la  radice  »  &  il  lato  del  quadrato  ;o.  di  fuperfi* 
eie  .  Medefimamentt  6.  e  5.  fecondi  nuAieri  fommati  »fiinno  xi« 
fi  piglino  della  medefima  linea  i.i.  parti  »  fopra  efle  fi  faccia^ 
il  femicircoio  »  e  dal  punto  di  5.  parti  per  un  verfo  »  e  di 
d.  per  Taltrò  »  fi  alzi  la  perpendicolare  alla  circonferenza  ;  dico 
tale  linea  perpendicolare  eflere  la  radice»  e  lato  appuato  di  30* 
uguale  all'  altra  • 

La  ragione  è  »  perche  la  linea  perpendicolare  è  mezzo  proporzionale 
tra  la  linea  di  ?•  parti  »  e  di  10.  parti  nel  primo  cafo  »  nel  fecondo 
tra  la  linea  di  5«  parti»  e  di  6.  per  la  nona  del  fefio  d' Euclide^  • 
Onde  la  linea  di  3 •  parti  (là  alla  linea  perpendicolare  A  Bicorno 
la  medefima  perpendicolare  alla  linea  di  io.  parti  »  e  il  quadrato 
fatto  dalla  perpendicolare  A  B*  é  uguale  al  rettangolo  fatto  dalla 
linea  di  3.  parti  di  larghezza  »  e  di  io.  parti  di  lunghezza  ;  cosi 
neir  altro  cafo  la  linea  di  5.  parti  fià 
alla  linea  perpendicolare  C  D.  cornea 
r  iftefla  perpendicolare  alla  linea  di  6* 
parti  »  &  al  contrario  ;  &  il  qua- 
drato della  linea  C  D.  è  nguale  al/ 
rettangolo  fatto  dalla  linea  di  5. 
parti  di  larghezza  »   tàì  6.  di  lua- 

.  ghezza» 

Altro  modo  di  ri  fermare  il  rottù  alla  radiee  vicina . 

25 .  Rrima  di  eftrarrc  la  ra'Jice  quadra  da  intieri  »  e  rotti  quadrati , 
vogl  io  apportare  il  modo  di  Raflaello  Bombelli  pofio  à  carré  ^  5 . 

^    della 
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della  faa  Algebra  per  avvicinare  Tempre  più  nelle  radici  irrazio- 
naii  quadre  • 
Si  voglia  trovare  la  radice  di  i  j .  numero  non  quadrato  •  La  radiccj 
intiera  é  ?•  &  avanza  4.  il  quale  fi  parte  per  il  doppio  della  radice 
3.  cioè  per  5.  viene  ^.  primo  roteo  1  che  fi  aggiunge  al;,  faj  f« 
perla  prima radicet  il fuoquadratoé  i;  9»  Oravolendofi  piiì 
avvicinare  al  6.  doppio  di  j.  fi  aggiunga  il  rotto  v  e  per  tf  -7*  fi 
parta  il  4.  viene  ì.  e  quefto  rotto  fi  aggiunge  al  ;•  fa  3  -f  •  per  la  fe- 
conda radice  più  vicina  della  paflfata  il  di  cui  quadrato  e  1 2  ^  ,  .e 
volendo  radice  più  giufta  >  fi  aggiunga  f  •  al  6*  per  6  /  •  fi  parca  4. 
viene  ]1*Sc  aggiunto  quello  al  3*  fa  j^-f-  radice  più  vicina  delie 
pafiace  »  il  fuo  quadrato  è  13  tttÌ  •  ^  ^^^ì  ^  P^^  feguitare  quan- 
to uno  vuole  • 

SluandQ  il  numera  propofio  è  meno  i.  éi  effere  quadrato  • 

26.  Sia  propofto  8.  la  radice  2.  il  fuo  quadrato  4«  &  avanza  4.  cht^ 
fopra  una  linea  con  fotto  4.  doppio  di  2.  radice  ,  fa  ^.  cioè  i  •  che 
aggiunto  al  2.rtruica  3.  perla  radice ,  e  il  fuo  quadrato  9.che  è  i* 
più  di  8.e  così  fuccederi  ufando  quefto  modo  nel  cavare  la  radice 
da  numeri  manchevoli  di  i.  ad  edfere  quadrati  • 

Per  aggiuftare  la  radice  3.  fi  parte  x.  di  più*  che  dà  nel  quadrato  per 
6.  doppio  di  3..  come  fi  diffe  nel  num*  20.  viene  -^.  che  fi  foctra  da 
3*  refta  2  f  «per  la  radice,  il  di  cui  quadrato  è  8  ^r*  Però  fi  oflervi, 
che  il  denominatore  del  rotro  é  il  doppio  della  radice  intiera,  che 
viene  da  principio  >  e  il  numeratore  é  meno  i*  cosi  di  1 5 •  ja  radice 
é  3  J-.di  i^c^-ri.&c. 

Del  cavare  la  radice  quadra  da  intieri ^  erotti  quadrati» 

27.  Sia  propofto  70  r s  «dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  quadra^  : 
Il  70.fi  moltiplica  per  i6.denominatore,&  al  prodotto  fi  aggina- 
gè  %.  numeratore  fa  1 1 25.  dal  quale  fi  cava  la  radice  quadra ,  che 
e  35»  ancora  fi  cava  da  16.  denominatore  del  rotto  è  4*  per 
quefto  fi  parte  35*  viene  8  4.  perla  radice  quadra  dal  propofto 
numero  • 

Si  oflervi  »  che  dovendefi  cavare  la  radice  dal  denominatoro 
del  rotto  >  è  neceflario  fia  numero  quadrato  t  altrimentc^ 
r  intiero  >  e  rotto  non  farebbe  quadrato  >  ne  avercbbe  radice^ 
difcreta  • 

1 1  rotto  ancora ,  dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice]  quadrata  >  devo 
avere  il  numeratore  ,  e  denominatore  quadrato  t  come  ^. 
per  efiere  il  4.  e  il  9.  numeri  quadrati ,  ta  fua  radice  difcreta^ 
fwàt. 

pel 
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Dtt  tavare  U  radiee  quadra  da  retto  mh  quadrato  ^ 

28.  Nicolò  Tartaglia  ufa  due  modi  nel  trovare  la  radice  quadrata  1 
vicina  d'un  rotto  non  quadrato  •  ti  primo  e  quefto  :  Nella  fecon- 
da parte  lib*  1.  cap.  i.  num.  z.propofto  7  «cava  la  radice  dal  5  «che 
e  2.  l'avanzato  i«  pone  fopra  una  linea  con  4.  fotto  >  doppio  della 
radice  (ara  la  radice  2  -^.  nel  medefimo  modo  la  cava  da  7.  deoo- 
minatore)  che  é  2  ^  per  qucfla  parte  l'altra,  rìCulta  r-?*-  per  laj ra- 
dice propinqua  ,  che  quadrandola  darà  meno  rH*- 

Più  vicina  fi  aveva  ufando  il  modo  di  quelli  chiamati  da  effo  più 
naturali»  che  matematici  nel  num.  8.  cap.  i.Iib.  2.  che  al  doppio 
della  radice  aggiungono  !•  cheèrifleflò»  come  ho  detto  al  nu- 
mero 21  di  porre  fotto  l'avanzo  5«  differenza  del  quadrato  4. al 
<}'jadrato  9.  R  che  la  radice  di  5.  numeratore  èz-^.  di  7*  denomi- 
natore 2  f .  onde  per  quefta  partita  l'altra  rifultava  -r^.  per  radi. 
'  ce  più  vicina  ,  e  quadrandola  darà  di  pia  -,  ,  3  *■  folamente  • 
Trova  pure  il  Tartaglia  la  radice  di  f.  partendo  2  l  radice  di  7. 
per  {.radice  di  9.  e  ne  viene  ,'  ^.  per  la  radice  propinqua  t  che 
darà  di  più  rr*  maufando  il  modo  riprovato  dal  Tartaglia  la 
radice  farà-^f.  perche  di  7.  numeratore  farà  2  ^.  che  partita 
per  3.  radice  di  9.  dà  il  detto  rotto  >  il  quale  quadrato  farà  me* 
no  ^.  del  rotto  propoflo  • 

Secondo  modo  di  trotare  la  radice  di  rotto  non  quadrato  • 

29.  Sia  propoilo  il  medefìmo-f*  per  cavarne  la  radice  quadrata  di- 
ce iJ  Tartaglia  )  che  fi  moltiplichi  5*  numeratore  via  7.  denomi* 
natore  fa;  5 •  da  quefto  fi  cavi  la  radice  »  è  6.  quefto  fi  parte  per7< 
denominatore»  viene  7.  per  la  radice  propinqua,  che  quadrata 
darà  -^f.  più  di  4.  Per  Taltro  modo  la  radice  fu  più  lontana  • 

Mi  nòta  i  dice  il  Tartaglia  :  Che  fé  bene  di  quefio  fecondo  modo  matameU' 
te  fi  intende  la  canfa  della  fu  a  operoT^ione  1  nondimeno  tal  modo  igtnt' 
ralmente  piàgittflo^  orerò  meno  fallace  del  primo»  Mi  maraviglio 
aftai*  che  il  Tartaglia  non  fia  arrivato  ad  incendetela  caufa  di 
tal  mod9  di  operare ,  e  che  dica  non  potere  eflfere  intefa  (t  non  da 
chi  ha  la  pratica  delle  proporzioni  >  e  proporzionalità  ,  e  de'  fnoì 
mirabili  e£fètti .  Di  poi  quafi  pentito  pretenda  d'affegnare  la  cau- 
fa  clal  numv4.  fino  al  10.  con  alcune  propofiaioni  di  Euclide  000 
toccando  la  vera  caufa  >  che  qui  aflegno  •  In  tutte  le  fpecie  di  ra- 
dici ripete  la  medefima  fcufa  di  non  potere  afl'egnare  la  caufa  del) 
operarecome  dirò* 


Cina  di.tal  rotto  •  La  ragione,  e  caufa  di  tale  operare  é  que/la: 

Si 
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Si  ridoce  ^  ImplicicAmeote  in  qpifto  rocco  H-^S^^'^  ^S  ^^^ 
ctoUiplicarfi  il  numeratore  5.  per  7.  fa  35*  numeratore  »  e  con 
molti  plicarfi^  11  denomiMtore  7.  per  7.  ;fà  49*  denooiinacore ,  fé 
fi  fchiferi  quel  rotto  per  7.  tornerà  ^«  Eflendo  dunque  quefti  due 
rorti  uguali»  trovatala  radice  di  uno,  é  trovata  ancora  dciral- 
tro  •  La  radice  prima  vicina  di  3^.  é  6.  e  la  radice  di  49*  è  7*  ap- 
punto por  ei&ce  quadrato  49*  partito  6.  per  7.viene  7  •  radice  pro< 
pinquada  |4*^i^^di*^.  dunqvelavera^auiadi  tale  operare  é 
ridurre  il  rotto  propoAo  in  rótto  uguale  di  denominatore  qua- 
drato •  e  viene  più  giufta  la  radice ,  perche  del  numeratore  folo 
fi  deve  cavare  la  radice  propinqua  a  effendo  quella  del  denomi- 
natorie  difcreta ,  e  razionale  • 

Raii€tpiii^icin4  di  quella  tro¥ata4alT4rtagli4  . 

31.  Se  di  35.  non  fi  pigliare  la  prima  radice  6.  che  rende  i«  di  pid 
màfipigliaràlafecondas  fT-«come  (i  è  detto  nel  numero  26*  e 
quefta  feconda  fi  partirà  per  7.  verrà  fi"  radice  di  j  •  perche  qua- 
drata darà  folo  di  pia  y-ò-ri«  onde  quanto  fia  più  vicina  della 
paflfata  é chiaro. 

^ItTù  M4^9  €on  fUwtft  ilfoiio  ài  altro  uguiU 
di  numetatùft  nuadratQ. 

3  a.  Sia  propofto  il  medefimo-l  «dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  q. 
fi  moltiplica  5 .  via  7.  fa  3  5 .  la  radice  prima  di  3  5 .  è  6.  per  il  qua- 
le fi  parte  5«  numeratore  viene  l:pet  la  radice  propinqua  di  j. 
che  quadrata  darà  meno  ^y-^.  del  rotto  propofto  1  che  però  è  più 
vicina  di  quella  venuta  »  quando  il  rotto  fi  è  ridotto  à  denomi- 
natore quadrato  avendo  dato  più  «-f.come  appare  nel  num-  29» 
màfifommi^  radice  che  da  di  più  con  4  radice  che  da  di  meno 
e  della  lom ma  fi  pigli  la  metà  •  che  farà  j^.  per  radice  più  pro- 
pinqua,  emendo  ritoriiata  la  pal&ta  «  Quefto  artifizio  fu  dame 
infegnatoal  num.  33»  Avvertafi  ^che-^  fu  ridotto  implicitamen- 
te à  rf  rotto  uguale  di  numeratore  quadrato  • 

DeUayareJe  radici  da' numeri  :.Ù»hrij  e  toni  non  quadrati  •^ 

)}•  Propofto  dal  Tartaglia  5  t  da  cavarfi  la  radice  quadra ,  prima 
lu  cava  da  5*  é  !•  &  avanza  i-  il  quale  via  }•  denominatore  con^ 
i'^ggiunta-di  2.  numeratore  fa  5.  che  fi  pone  fopra  una  linea  •  Il 
doppio  della  radice  2.  cioè  4.  Ci  moltiplica  per  3.  denominatore 
fa  I  %.  che  fi  pone  fotto  linea  1  fopra  la  qua/e  è  5.  dice  V»  ^^^^ 
con  2.  fa  2  rf-  pcr  la  radice  vicina»  e  quadrata  errerà  di  più  -rH 
d*un  terzo»  e  aflblutamente  rH«  e  non  ;  ^-^  come  dice  il 
Tartaglia^ 

si  averi  più  vicina  però  >  fé  alla  moltiplicazione  fatta  di  4.  doppio 
delia  radice  via  3.  denominatóre ,  che  fa  1 2.  fi  aggiunga  1.  allora 

Zzaz  ÀÀ        T 
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Ja  radice  fari  iT^cbédarl fofodi  piiìrVy^chcè  poc<>»aella  radice 
pochiflimom 

^4*  Per  il  fecondo  modo  fia  rlftcATo  5  r •  ridotto  in  -^^  >  fi  noJtipli. 
ca  I7«per3«fi5i.  la  dicui  radice  propinqua  é  7  ^»  che  fi  parte 
per  3.  denominatore  Tiene  17^?  «per  la  radice  vicina»  la  quale 
qa  adrandofi  darà  di  pia  tTi  '  1&  ragione ,  e  caufa  di  qacft*ope. 
rare  ignorata  dal  Tartaglia  fi  é  detta  at  numero  }o»  %  é  che  '  ?-. 
fono  ridotti  à  S-'  e  trovata  la  radice  74^.  di  51.  fi  parto' 
per3«  radice  difcreta  di  jT.  denominatore»  e  viene  la  detta  radi* 
ce  a  t-^* 

35«  Per  il  modo  da  nie  trovato  per  7  j .  fi  parte  17»  'numeratoro  » 
e  verrà  a  ^«  per  la  radice  più  propinqua  della  paflfata  1  perche^ 
Quadrata  farà  meno  tt-H-*  Ì^  ragione  di  tale  operare  peicche  -^^  \ . 
fono  ridotti  implicitamente  in  ^-f-S  di  numeratore  quadrato 
uguali  à  -^.come  ho  detto  al  num. j  aJa  prima  radice  propinqua 
4i  51.  £7  4*^  la  radice  >difcreta  di  aS?.  e  17.  quefto  partita 
per  7  7  .L  rifiilcò  la  detta  radice» 

Modo  £Qrw^ia  Finto  nel  ttn^rt  U  radice  q.  imituu 

3^.  Quefto  Autore  iafegnaaggiungeretf  i  numeri  non  quadrar  bi» 
nari  di  zeri ,  come  due ,  quattroi  fei  &c.  e  da  que(U  numeri  accrc* 
fciuti ,  e  per  dir  meglio  moltiplicati  per  ioou  per  loooo.  ftc.  cava 
la  radice  propinqua ,  dalia  quale  diftingue  tante  figure»  quanti 
furoao  i  binarj  di  zeri  aggiunti",,  e  ne  forma  il  rotto  con  porro 
altri  %  e  tanti  zeri  fotto  con  i«  da  principio  >  tramezzate  da  uoa.U* 
nea  «  Per  efempio  al  num.  ao.  (à  propofto  ;o.  da  cavarne  la  radice 
q. ,  à^o«  aggiunti  fei  zeri  fàjoaooooo»  delqaale  la  radice  q*  e 
5478»  pigliando  l'avanzo  per  i«  dalla  quale  radice  fi  diftinguona 
tré  figure»  cioè  478.  per  li  tré  binar  j.  dizeri  aggiunti  con  fotto 
loQOa  per  denominatore  r  Si  chela  radice  fari  5  -po-H*  cht^ 
quadrata*,  fi  jo  »  i  o  o  H-  taleradiceé  vicini ffima*  e  vicino 
fi  averanno  per  tale  modo  V  altre  radki  come  dirò  ;  che  i  con* 
troll  Tartaglia,  che  vuole  perittadereil«contrario  >  biafimaada 
taf  moda  • 

Si  vogti  cavare  ancora  dz  $  %  overo  da  -}.  fi  riduca  à  denomina^ 
tore  quadrato  farà  -^*  fi  aggiunghinoà  5 1«  otto  zeri  ^Bc  altri»,  e 
tanti  à  9*  la^  radice  quadrata  propinqua  di  5  looooooGOvè  7145* 
pigliando  V  avanzo  da  ultimo  per  i«  e  la  radice  difcceta  di 
5^00000000.  denominatore  e  30000.  per  quefta partita7i4i  5..nc 
verrà  a  Jto  »«  P^l^  radice  proflinudi  5  f*  che  quadrata  darà 
poco  più  di  "TTo'l  •  ^^^^  dunque ,  che  chi  fi  vuole  fervire  beno 
del  modo  d*  Oronzia  »  fempre  più  può  accoftarfi  nelle  radici 

qua- 
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7Jt 
quadrate  >  e  odi^  altre  ancora;  porche  non  riacrefca  la  fatica  in 
operare  • 

\4ltrQ  mdù  cT  Orowzfs  4 

37*  sia  propofto  r^del  quale  fi  voglia  la  radice  quadra  propinqua . 
SHnoIciplicas*  numeratore  •  V.g.per  6o«  fa  joo.  numeratore^ 
della  radice  •  Ora  ^600.  quadrato  fi  moltiplica  per  5*  numerato- 
re ,  il  prodotto  ji  Sooo.  pure  fi  moltiplica  per  7.  dehominatoro  > 
fa  I260QO,  del  quale  la  radice  propinqua  j 3$.  é  il  denomi, 
natore  della  radice  •  Tutta  la  radice»  è  ^rr^*  fchirato  7^. 
e  quefta  è  la  radice  quadra  di  4>«  per  qaefio  modo:s  cbe  darà  po- 
co meno  • 

3  8.  Non  voglio  lafciare  d'avvertire  «che  dovendofi  cavare  la  radice^ 
q.fic  ogn'altrada  numero  grande  intiero  con  rotto*  Sì  levi  la  radi- 
ce dairintiero  per  il  primo  modo  la(ciando  il  rotto  •  perche  dan* 
do  tal  radice  un  poco  piti  »  farà  affai  vicina  i  per  efempio  fi  abbia 
da  cavare  la  radice  quadra  da  65  28*.  Si  cavi  da  6^iS.  farà 
80  ;  •  e  quadrandola  darà  65  28  i-|  •  che  é  quafi  la  quantità  prò* 
pofta&c» 

DelP  origine  it^numtrì  tuhì . 

39^1  numeri  cubi  fi  hanno  dal  fompiarfi  i  numeri  difpari  per  ordi- 
ne ;  i.  primo  cubo»  dal  fommarfi  due  difpari  feguenci  3«  e  5.  vie- 
ne 8.  fecondo  cuboi  dal  fommarfi  tre  7.  pi  1 1,  viene  27.  terzo  cu- 
bo;dai  fommarfi  13. 15»  i7.i9*  che  fono  quattro,  viene  64.quar- 
tocubq»  e  cosi  dai  fommarfi  li  cinque  fcguenti  fiaverà  il  quinta 
cubo  Scc. 

Volendo  però  trovare  i  numeri  cubi  ordinatamente  per  le  differenze 
da  un  cubo  immediato  air  altro ,  fi  formano  tali  differenze  con^ 
^SS  u>)gere  i.  à  6.  fa  7  prima  differenza  fi:à  li  cubi  i»  e  8*  Ora  7* 
fi  aggiunge à  1 2.  fecondo  terminedi  Progreffione  Arimmeti^a  fi 
19*  feconda  dif&ren-  -        -     -  -  ^ 

za  fra  li  cubi  8.e  27. 
al  19.  (ii  aggiunge^ 
i8.  terzo  termine  di 
ProgrefOoae  fa  3  7» 
terza  dì  gerenza  fra        ^ 

li  cubi  27.  e  ^4*  e  così  fiprofeguifce  con  aggiungere  ar37»  ^4* 
quarto  termine  di  Prqgremone  Arinunecica  »  che  fi  avanci  per  6. 
come  può  oflervarfi  nella  cominciata  tavola  • 

Avendofi  la  differenza  di  due  cubi  immediati  per  trovare  il  termine 

di  detta  Progreffione  di  aggiungetela  caie  differenza»  perche  fi 

.  abbia  la  differenza  £tk  il  cubo  maggiore  de*  detti  due  »  e  fra  il  cu- 

1)0  immediatamente  feguente  ;  fi  moltiplica  la  radice  del  maggio- 

'  Z  z  z  z  2  re 
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re  cobo  per  tf •  e  viene  ti  termine  cercato .  Per  efcmpio  dif- 
ferenza 97.  fra  li  cubi  17-  e  64.  la  radice  cuba  di  64.  é  4, 
che  fi  molciplica  per  6*  Gl  %4«  termine  delhl  Progreffiono  > 
che  aggiunto  à  37.  fì  6i.  differenza  fra  6^.  e  125.  cubofc 
jg;uente. 

Da  quanti ,  e  quali  numeri  affario  è  €onfiitmt9  il  numero 

€Ubù  • 

4o«  Volendo  fapere  da  quanti  numeri  (eguiti  per  ordine  difpari  fii 
compofto  un  hnmero  cubo»  da  quello  fi  cavi  la  radice»  perche 
effa  dimoftra  li  numeri  difpari  quanti  fiano  >  e  per  fapere  quali  fig- 
lio per  il  numero  della  radice  ;  fi  parte  il  cubo  »  e  venendo  Dame- 
rò difpari  f  quello  é^  uno,  che  tiene  il  luogo  di  mezzo  »  perii  che 
fecondo  quanri  devono  eflere  ;  Se  ne  pigliano  la  metà  ance- 
cedenti  »  e  1*  altra  metà  fufieguenti  immediatamente  1  e  cali 
faranno  • 

per  efempio  fia  il  cubo  ^43.  la  radice  7*  del  quale  mofh-a  quanti  nu* 
meri  difpari  ^no:  per  7.  fi  parte  34?.  vtcne49•ifqtKlle^ll^Qume- 
ro  difpari  di  mezzo ,  e  perche  devono  efiere  j.  li  tré  antecedenti 
(bno43«4^.47.  elifu(TcgucntÌ49. fono5i.  53-S5*  chefommaci 
con  49.  formano  il  cubo  H^* 

Ma  efiendo  la  radice  numero  pari ,  partendo  pereflfa  il  fùo  cubo  ver- 
rà numero  par!  »  dal  quale  levato  i.  &  aggiunto  i«  fi  averanuo  due 
numeri  difpari  di  mezzo  :  Onde  pigtianhclo  la  metà  antecedenci , 
rairra  metà  funfeguenti  numeri  difpari  immediati  à  compjfeil nu- 
mero della  radice,  fi  averanno  tutti  quelli»  che  compongono  il  cu- 
bo propofto  .  Per  efcmpio  fia  il  cubo  216.  perla  fua  radice  6«  fi 
parte  viene  36.  dal  quate  levato  1  •&  aggiunto  i.  verraitno  J5;^?7' 
numeri  difpari  di  mezzo  »  li  due  antecedenti  fono  3 1.  e  3  j«e  lifnf- 
feguenti  3  5.  e  37.  fono  3p.  e  41*  li  quali  fommati  lanno  ai  6«  cuba 
propofto  • 

Cubo  Cubo 

Per  Radice  7  — 343    Per  Rad.  iJ  — a  16     36     16 

Numtdifpari  di  mez.49  36      x      z 

}5.e37.nnm.dtfpari 
Direrfi  m(dì  di  trovare  ta  iifferen^a  fra  due  cubi  •  ' 
4I.-LÌ  numeri  propri]  per  refirazzionejdelle  radici  »  che  fi  hanno  per 
la  tavola  pofiaal  numero  io.  fervano  per  trovare  la  differenza  fra 
poteflà»  epoteftà  di  numero  1  chefegaatmnoediatamence*  Per 
efenìpio  volendo  la  differenza  di  due  quadraci  »  de'  quali  le  radici 
fono  5«  e  6.  già  dilli  nel  num.  15*  die  fommando  %.  e  6*davanoii- 
per  la  differenza  de'toroiquadratii  eadeffodico  che  fi  moltipUctu 
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5*  minor  radice  per  2.  nomerò  proprio  per  la  radice  quadrata ,  (k 
IO.  al  quale  fi  aggiunge  i.  (  il  che  fi  fa  in  cucce  Talcre  forti  di  radi» 
ci  )  fa  1 1.  per  la  cercata  differenza  • 

Ora  volendo  la  differenza  di  due  cubi  immediati  $,  de*quali  le  radici 
fiano2.e3«  fempre  fi  quadra  la  minor  radice ,  qui  2.  £à  4* -che  fi 
pone  fopra  2.  fua  radice  »  di  contro  à  quefti  fi  pongono  li  numeri 
proprij  per  la  radice  cuba ,  che  fono  per  la  ta-      4 — j  —  1 2  *   I 
voladecca  j«e?.efimolciplìca4.via  j.fà  12.      a— ij—  s 
pure  2.  via  ;•  fa  6Sì  fomma  1 2.  con  6.con  i«  dj  più  »  -    i 

come  Ilo  detto  per  la  radice  quadra»  fi  19*  diflfcren*  *-• 

za  fra  i  cubi  8.  e  27.  de  quali  le  cadici  fono  2.63.  Difftreaza^  19* 
cosi  per  cucci  gl*aicri .  Qucfto.modo  fi  noci  bene  perche  ferve  i 
formare  il  roteo  nelle  radici  cube  fordc  • 

^1.  Alerò  modo  generale  é  •  Si  quadra  Tuna ,  e  Talcra  radice ,  Se  i 
quadraci  fi  fommanocon  il  prodocro  facco  dalla  moltiplicazione 
e  la  fomma  fi  molciplica  per  la  differenza  delie  radici  »  e  rifulterà 
la  differenza  de  cubi  •  Per  efemi}io  R  trovi  le  difK:renza  de  cubi  $ 
de  quali  le  radici  fono  8.  e  i2.IÌ,quadratodi8.  è64«di  12.C  1^^ 
il  prodotto  di  8.  via  1 2.  è  g6.  la  fomma  di  64*  144*  è  96*  è  304, 
che  fi  molciplica  per  4.  differenza  da  8.  à  1 2.  fi  i  ii6.  differenza 
dideccicubi.  Si  prova  il  cubo  di  8.  é  5 12.  il  cubo  dii2.  éi728» 
da  quello  fi  forerà  512.  refta  1216.  differenza  detca  « 

4;.  Alerò  modo  è  :  Si  molciplica  una  radice  via  ralera  »  il  prodocro 
fi  molciplica  per  3.  un  de  numeri  proprii  perla  radice  cuba  >  il 
prodocco  fi  molciplica  per  la  differenza  delle  radici»  al  prodocro 
fi  aggiunge  il  cubo  di  cai  difièrenza  >  larfomma  è  la  differenza  de 
cubi  fi  crovi  la  differenza  de  cubi  >  le  radici  {de  quali  fono  6*  è  io» 
Si  molciplica  6.  via  io.  fa  60*  quefto  via  3.  fi  180.  e  quefto  via  4. 
differenza  da  tf.  à  IO*  fi  7 2o«  al  quale  fi  aggiunge  ^4.  cubo  di  4. 
e  viene  784.  per  la  diffrrenza  di  cali  cubi  « 

44*  Alerò  modo  é:Si  molciplica  una  delle  radici  per  la  loro  differen* 
za  il  prodocco  fi  moltiplica  per  la  fomma  delle  radici.e  quefto  prò-* 
docco  fi  ferba  •  Ora  fi  quadra  l'alerà  radice  non  molciplicaca»  il 
quadraco  fi  molciplica  per  la  difitrenza  delle  radici  »  il  prodocro 
fi  fomma  con  Talcro  prodocco  ferbaco  »  e  dà  la  differenza  cercata» 
*  Si  ^fovi  pure  la  differenza  de^cubi  »  le  radici  de  quali  fono  d«e'io»Ìi 
molciplica  6»  via  4.  fa  24.  quefio  fi  molciplica  via  16.  fomma  di  tf# 
e  IO.  fi  3  84.  Ora  fi  quadra  io.  fa  ioo«  che  fi  molciplica  via  4«  dif« 
fetenza  da  6.  à  i  a.  fa  400.  e  qaefto  fi  fomma  con  i 84.  £»  784*  dkf« 
ferenza  come  fopra  de  cubi  • 
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i>W/*  efiféffe  U  féike  ttité  i  moiik  tuUm^  • 
4$«  Radice  cuba  fi  dìfl'e  fui  priacìpiQ  cflerc  qualfìfia  oameroprefo 
tré  vol(e,e  facceffivamentc  moltiplicato  •  Uultimo  prodotto  é  or 
mero  cubo  1  e  rifpetto  al  quale  il  aumero  prefo  e  fua  radice  •  Co- 
me 3.via  i.Q^9.t  quello  via  j.  fi  27«DttRiero  cubo,  la  di  cui;:adL 
ceé}. 

Per  cfir«rTe  1  ò  trovare  la  radice  cuba  di  qualche  propofto  sumero , 
fa  bifogoe-fapere  i  mente  li  cubi  de  numeri       Radici     Cubi 
digiti ,  ò  avergli  avanti  di  fé ,  come  fono  li 
qui  appreflb*  £  fia  il  numero  propoflo 
10141846254  del  quale  fi  deva  trovare  la 
radice  cuba  •  Si  jpunta di  fopra  il  5.  e  lar 
fciace  due  figure  A  punta  il  4.e  poi  l'altro  4« 
.  e  finalmente  il  i«  per  la  ragione  detta  nel 
numero  9»  e  per  effere  quattro  figure  punta- 
te >  di  quattro  figure  farà  la  radice  del  pro^ 
pofto  numero  • 

Si  comincia  provando  la  radice  cuba  di  1.  puntato  $  e  i«  chefi  fcgoi 
da  mano  finifira  »  come  fi  fa  nel  partire  >  il  ùi  cui  cubo  !•  fi  fottri 
dai.refia  u  che  col  o.  feguentcdice  io»  del  quale  fi  crovail 
partitore  ;  fi  (juadra  i.  radice , cioè  fi  moltiplica  via  x*  fa  i«  chcfi 
triplica  moltiplicandofi  per  3  •  fa  j,  partitore  >  fi  parte  il  10.  av- 
vertendo che  entri  tante  voltcìdi  modo  che  del  numeroi  che  avan- 
za accompagnato  con  2.  figura  (eguence,  le  uc  polia  levare  il  qua- 
drato del  quoziente  feconda  figura,  per  dir  così  I  radicale, &il 
detto  quadrato  triplicato,  cioè  moltiplicato  per  ^  &  il  prodotto 
moltiplicato  via  la  prima  figura  radicale*  Ora  l;itcudeJcheil^ 
in  io«  entra;,  volte,  non  avanza  ranco  (econdole condizioni 
dette  t  però  diremo  entri  i.  volte ,  che  fi  pone  appreilo  i*  priin' 
figura  radicale  ,  il  1.  fi  moltiplica  per  3.  partitore  ,  il  prodotto  6- 
fi  fottra  da  io.  refia  4.  che  col  2.  feguente  dice  42»  dal  quale  li  fot- 
tra  1 2.  prodotto  di  4.  quadrato  dì  2.  via  }.  e  via  i.  prima  figura 
radicale  »  refia  3  o.  col  4*  fegueote  dice  304.  dal  quale  fi  fottra  3- 
cubo  di  !•  refia  296.  che  con  il  i.  che  fegue  dice  1962.  del  quale 
fi  trova  il  partitore  come  fopra»  cioc^  quadra  ii.  radice fmo 
adcfiò  trovata  fi  144-  che  fi  moltiplica  per  ;•  fa  43  2.  partitore» 
per  432»  fi  parte  2962.  con  le  condi/ioni  dette,  cioè  che  avanzi 
tal  numero,  che  accompagnato  conia  feguente  figura fiamag- 
^ore  del  quadrato,  del  quoziente  »  e  quefio  triplicato  ,  &  il  P^^' 
dotto  moltiplicato  per  12.  figure  radicali ,  ò  almeno fia  uguale  1 
acciò  da  efib  fi  pofla  levare  tal  prodotto  »  e  viene  6*  teraa. figura 
della  radice ,  per  il  quale  fi  moltiplica  43  2.  partitore  fi  1^9^*^^^ 

fot- 
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fottratto  da  29^24  refta  ?7CHche  con  rotto  leguente  dice  ?  708^^ 
dal  quale  levato  1 29^*  quadrato  di  6.  triplicato  t  e  moltiplicaco 
per  1 2.refta  2412.  che  col  4.  feguente  d|ce  24i24.dal  quale  fi  fot- 
tra  %i6.  cubo  di^.  e  refta  2}9qS.  che  col  ^.feguente  dice  2^9086. 
det  quale  fi  trova  il  partitore  quadrando  i25.e  triplicando  il  qua- 
drato farà  47628.e  partendo  con  le  condizioni  dette»  vien  t«quar- 
ta  figura  di  radice: Per  %.  fi  moltiplica  47628.11  prodotto  2i8i4#  • 
fottratto  da  2?9o8d»  refta  946«  che  col  2.  feguente  dice  9462.  dal 
quale  levato  9450.  quadrato  di  5.  triplicato  »  e  moltipifcato  via 
1 16.  reila  1 2.  che  col  5*  feguente  dice  1 25.dal  quale  fi  fottra  1 25. 
cubo  di  $.  ultima  figura  radicale»  refta  o.e  la  radice  cubaé 
1265. 


Radice  cuba 
1265 

^  Partitore  primo 

12  —  12 

144—5 

4j  2.  Partitore  fec  '• 
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15876 
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.  Partitore  terzo 
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7S 
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i?45<* 

102428462$ 
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Provedel7«edefp» 
5  Y*  5Y* 


24124 
216 

239086 
238140 


46.  la  provftfifìicoii  moltipticare  1265»  via  1265»  fi  1600225.6 
quedo  via  1265^  fa  il  numera  fojj^a  propoJlo^  QS>^^^  ^^^ 
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avtnzaro  numero  »  quello  fì  aggiunge  ai  fecondo  prodotto  &c. 

47*  La  prova  del  y.fì  fa  con  levateli  7.  dalla  radice  1 25 tf.  Tavanzo  5. 
(i  fegna  tré  voice  :  una  fopra  ia  lettera  X.  e  due  volte  dalla  parte 
fioiftra:  Si  moltiplica  5.  via  5.  fa  25. levati  li  7.re(la4.che  fi  mol. 
tfplica  via  l'altro  5*  £à  ao,  levati  li  7.refta  ^«per  numero  della  pro- 
va, che  fi  fegna  dalla  parte  deftra  del  X.  Ora  levando  li  7*  dal  nu- 
mero i  propofto  per  trovarfi  la  rad.ce  cuba  refta  tf.che  fi  fegna  dal- 
la  medelima  parte ,  e  moftra  eflfere  giufta  Toperazione  ;  Cosi  fi  fi 
la  prova  del  9.  efTendo  di  eflfa  il  numero  8.  avanzato . 
DeW  eflrarre  la  radice  Cuba  per  yia  de  numeri  pr9priì. 

48.  Affai  facile  é  trovare  la  radice  cuba  di  qualche  numero  per  li 
numeri  300.  è  30.  proprii  per  quefta  radice  >  come  fi  diflfe  al  nu- 
mero jti.  perche  nonbifogoano  tante  oflfervazioni  dette  nel  mo- 
do Italiano*    •     •     • 

Sia  propofto  139433  f  90.  del  quale  fi  puntono  le  figure  o.  3.  e  p.  fi 
trova  il  maggior  cubo  vicino  a  239.primo  punto  da  man  finiflraf 
che  non  lo  pafli  farà  216.  la  di  cui  radice  é.  fi  pone  da  parte ,  e 
21  tf.  fi  fottra  da  239»  refta  23.  al  pari  del  quale  C\  calano  le  fidare 
483.  (ino  al  fecondo  punto,fà  23483.  di  quefto  fi  trova  il  partitore 
cosi  fi  pone  5.  radice  trovata»  e  fopratflb  36.  fuo  quadrato,  di 
contro  al  36» .  fi  mette  300.  e  di  contro  al  6.  fi  mette  30.  numeri 
proprii >  fi  moltiplica  36. via  300.  fa  36—300  —  10800 
10800.  fi  moltiplica  pure 6.  via  30.  fa  6—  30—»  180 
iSo.la  fommadi  quefti  due  prodotti  1 0980.8  ■ 

il  partitore,  per  il  quale  fi  parte  23483. 11  quo-      Partitore  10980 
ztente2.  é  la  feconda  figura  della  radice,  e  tutta  la  radice  fino 
adelfoé62.  il  2,  poftodi  contro  al  prodotto  loSoo.  il  quadrato  4* 
di  contro  al  i8o.  edi  fotto  ii  cuboS.         10800  —  2—21600 
li  quali  numeri  fi  chiamano  defcen-  180— •  4—     720 

denti  à  differenza  di  6.  e  36.  chiamati  8  8 

afcendenti»  Li  defcendenti  fono  iin«*  ■        ■ 

termine  più  il  quale  é  8.  Ora  fi  molti*       *  *      22328 

plica  10800.  per  2.  fa  21600.  pure  Ci  moltiplica  180.  per  4*  A 
720.  quelli  prodotti  fi  fomtnano  con  8.  fanno  22328.  il  quale  fi 
fottra  dal  numero  partito  2^483.  refta  1155.  Qui  fi  avverta,  che 
fé  non  (i  potefTe  fottrare  per  effere  maggiore ,  allora  bifogna- 
rebbe  fcemareil  2.  ò  altra  figura  prefa  per  quoziente,  al  paridi 
1155.  pofte  le  figure  190.  fino  all'altro  punto  fa  1155190-  da 
partirfi  :  Il  partitore  fi  trova  nel  modo  pafiato ,  ponendo  fopra 
<J 2»  radice  fino  aderto  trovata3844.  3844  — •  300  —  x  153200 
■fuo  quadrato  dicontròà  quefto  fi  '  tf2  *-«  JQ  •«•  1860 
pone  300.  di  coBtrpà  6.2.  iì  i        .        .    .  —*..—• 

pone  30.  fi  moltiplica  3844*  Partitore    2155060' 

per 
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per  joo.  (ì  1153.200.che  {%  pone  dicontro:  medefimamencc  (ì  mol- 
tiplicaci, per  30.  fi  x85o»  che  poiio  di  coiicro  Tocco  Inalerò  pec 
ordine  »  e  rómmaci  Fanno  1 1  ^^060.  per  il  quale  fi  parce  1 1 5  ;  1 90* 
viene  i.  che  aggtunro  alla  radice  (i6%i»è  quefto  i.  pò  (lo  di  con- 
erò al  prodotto  ii5;)oo.  e  il  quadrato  !•  di  conerò  al  prodotto 
1860.  che  moltiplicaci  non  variano  prodocco  1153200  — «j 
che  però  fi  fommano  con  i.  cubo ,  cersiine  ul*  1860  — «  i 

timo  defcet^ente  fanno  1 1 5 5061  •  che  fi  fotcra  ^    t 

da  1 1 5  5  ipo.  refta  i  i9,Sc  è  finirà  Toperaaione.      «1,— — 
La  radice  6%i.  fi  cuba  «  &al   numero   cubo      115  5061 
2394830d1.fi  aggiunge  davanzo  lap^e  deve  tornare  il  numero  prò 
pofto>efiendofi  bene  operaco  •     ^«     •     • 
Radice  cubi  6ii        23948iipo 

2x6  Prova  del  7« 


5 
22328  5x1l2 


Per  iop8o      23485  .  5  XjT  2 


Pcrii55oi^o  1155^$^ 

1155061  V 

129 

49*  Per  prova  del  7«  fi  levano  li  7«  dalla  radice  ^zi.  refta  5*  che 
cuba  fa  1 25.  dal  quale  levaci  li  7.  refta  6.  che  fi  fomma  con  ;•  eh 
fi  ha  dal  levare  li  7^  da  1 2p.  avanzo  fa  9.1dvaro  7*  refta  2.  uumer 
delia  prova  ora  levando  li  7*  dal  numero  propofto  deve  reftare  2 
fi  come  refta,così  la  prova  del  9.  chi  non  vuol  cubare  il  5.  lo  por 
tre  voice  intorno  la  ieccera  X.  é  fi  molciplicano  levando  li  7*  da 
prodocci ,  e  fi  aggiunge  3.  dell'  avanzo  al  refiduo  de  prodotti  & 
belfofmart  il  rotto  alla  radice  de  numeri  non  cnbi^ 

50  Prima  di  formare  il  rotto  alla  radice  pafiata>fia  propofto  un  numi 
ro  piccolo  non  cubo  per  più  faciliti,  fia  45.  la  radice  cuba  e  : 
il  (uo  cubo  27.  che  fottratt04da45«  refta  18.  il  quale  R  pone  fopr 
una  linea  per  numeratore  1  come  fifa  nelpaKire.  II  denominator 
fi  trova  così, fi  quadra  la  radice-j.  trovata  (i  9*  che  fi  pone  fopr; 
di  contro  fi  pongono  3  •  e  3.  numeri  proprij  per  9  -^  3  — *  ^7 
la  radice  cuba  ^  e  fi  hanno  al  num.  io.  nella  ta-  3  --*  3  -~  9 
vola  .  Si  moltiplica  il  quadrato  9*  per  3.  fa  27.  '^ 

pure  il  3.  per  3.  fa  9.  che  fommato  cony^27.  fi  35*  ^        36^ 

denominatore  del  rotto  il  quale  fi  averi  ancora  con  pigliare  la  di 
ferenza  dal  cubodi  3  .al  cubo4«meno  i«la  qual  differenza  fi  trova  i 
più  modi  >  come  fi^éinfegoato  al  numero  3 1«  32.  e  33^  Ancora 
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averi  il  mtdtCutìo  deiiotntnttore  >  fe  fi  molripiica  la  radice^,  via 
4.  radice  feguence  ,  &  it  prodotto  1 2«  fi  moltiplica  per  j.  per  re- 
gola ferma  facendo  36.  è  così  Tempre  per  crovare  il  deaominacore 
ad  altre  radici  fordecube.  Dunque  la  radicecut>adi4$.é;  /-% 
con  lo  fchifare  ;  ^*  che  cubaodoii  fé  42  f  •  uuacbevole.piùdi  2. 
da  45*  é  però  tal  rotto  fi  deve  riformare  come  iufegaarò. 
Offeryazjonifaiie  fopré  le  radici  de  numeri  mu  €ubU 

S  le  La  radice  cuba  con  il  rotto  formato  nei  modo  antecedentemente 
detto  cubandola  s  rende  perlopiù  meno  del  numero  propolio  > 
&  alcuna  volta  più.  Quello  t  che  dirò  de  numeri  fra  il  cubo  27.  e  il 
cubo  64%vale  proporzionalmente  fra  gl'altri  cubi  anzifriili  quadrati 
quadrati  1  frai  li  reiati ,  e  fra^  l'altre potcftà ancora.  Cominciando 
da  li  8.  la  fua  radice  cuba  èi  tI  •  ^  cubata  ùl  27  f  f^  W  .  che  è 
qualche  poco  meno  di  a8.  Di  29*  la  radice  caba  é  3  *  -j-.  e  cubata  fa 
28  r\rh  che  é  più  difcofto  da  29.  che  l'altra  cubata  da  28. e 
cosi  crefce  qucfto  dircoftamenco  in  meno  fino  a  4$. da  45«fino  a  59* 
va  decrcfcendo  qucfto  difcoftamento  à  poco  à  poco ,  che  per  qu^fto 
di47.1aradicecubaé5  f-che  cubatafà44  f  2-|-di  so.è  j  ff-cbc 
cubata  fa  49  rfrfr- ^i  ST-èj  f*checubatafi  56..  rrWdi  60. 
poié3  fr-  cbc  cubata  fa  60  r-ff*  ^^co  chedaqui  crefce  fino 
ad  uno  di  più,  perche  di  63.  la  radice  e  3   \\.  cioè  4.  cheéU 
medefima  di  64 •  e  quello  avviene  agni  volta ,  che  il  numero  pro- 
pofto  é  meno  x.ad  eHc r  cubo,  che  però  fi  pone  la  differenza  37.dal 
cubo  64.  fopra  nna  linea  per  numeratore ,  e  per  denominatore  38. 
cioè  uno  di  più  fotto,  che  con  ;.  fii  II',  radice  cuba  di  63.  che 
cubata  fa  62  f-j  —7.  che  poco  manca  nel  cubo,  meno  nella  ra- 
dice • 

Ma  tornando  ,'à  quél  che  dicevo ,  ùfando  W modo  detro  nel  form ire 
il  rotto  fino  alla  metà  fra  un  cubo  ,  e  Talrro  immediato  di  numeri 
intieri  il  difcoftamento  per  meno  va  crcfcendo ,  e  fi  va  poi  dimi- 
nuendo fino  al  numera  efclufive  ,  che  iU  difcofto  dal  cubo  feguca- 
te  la  fua  radice ,    cioè  fiuQ  à  60.  volendpci  4*  fino  al  cubo  64.il 
qual4.  èlaradicecuba  di  64.  Onde  ne  fegue,  che  fé  il  numero 
propofto  da  cavarfi  la  radice  cuba  e  vicino  alPuno  ,  overo  airalcro 
cubo  la  radice  con  il  rotto  nel  mod;>  detto  formato  farà  propin- 
qua r  Ma  quanto  il  niniero  propofto  farà  vicino  al  mezzo  ,  tanto 
più  la  radice  farà  difcotta  dalla  vera .  Perii  che  di  30.  che  è  vici- 
na al  cubo  27,  la  radice  è  3»  7  r-  che  cubata  da  29  7  f  f-j*  ^  ^^^ 
tal  radice  fi  può  dir  propin^ja.  Di  43.  eh;;  è  vicino  al  mezzo  la 
radice  è  3-^.  che  cubata  fa  4^  7  r  7*  '^  che- tal  radice  fi  può  dir  lon^. 
tana.  Finalmente  di  59-  numero  vicino  al  cubo  64.  la  radjcc 
è  3  7-  che  cubata  fa  J8  f  ^  .fi  che  tal  radice  fi  può  dir  propinqua  ^ 

Si 
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si  mo^fà ,  cb€  il  ditto  vali  nelle  radici  m^se^ri  di  numni 
non  tubi  « 

52>  Il  detto  neiroflervaztoni  fatw  fcguc  proporzionalmente  ncll' 
cftraziione  della  radice  cuba  daniìincri  maggiori,  Percfcmpio 
cavandoli  la  radice  cuba  da  91 2710.  numero  propoflodal  Tarta- 
glia  la  radice  intiera  é  97.  8c  avanza  jy.  qua!  porto  Copra  una  li- 
nea con  fotto  18518.  dcnominatorci  che  fi  ha  da  moltiplicare  97 . 
radice  cuba  intiera  via  98.  &  il  prodotto  9^06.  dal  molti p  li<jarfi 
per  .^«  oveco  per  altri  modi  detti  al  numero  ?9«  d  tutta  la  radice 
cuba  97-  Tt  f  ^J  8 •  '* <I«^l«  f^r^  propinqua .  ft ante  che  9l^7lo.è 
vicino  al  cubo  di  97*ondc  cubata  fà9 1  i7<^9  r  H"?  7  o-T  H*^  H r  r  • 
che  è  poco  meno  del  propollo  numero  •  Pure  medefìmamente  ca- 
vando la  radice  cuba  di  941095.  che  è  vicino  al  cubo  di  98.  (d 
avverta,  che  allora  (i  dice  vicino  ogni  qual  volta  non  ci  corre  più 
di  97*  radice  intiera  del  propofto  numero,  equi  appunto  da 
941095.  a  941 192.  cubo  di  98.  ci  corre  la  differenza  di  970rarà  la 
radice  cuba  97\ll\\  -che  cubata  fa  94  ^  095  ^xWH^WWV,' . 
che  è  più  il  rotto.Mà  pigliando  la  radice  cuba  di  9^69^  2*  farebbe 
97  7.  la  quale  cubata  fa  926859  3-.  che  e  meno  72  |-.del  numero 
propollo  >  e  quefto  avviene  fecondo  quello  1  che  ho  detto  per  tro- 
varli lontano  9269  {2.  dal  cubo  di  97- e  di  98*  Ora  72  [«dimeno 
deve  correggerfi  nella  fua  radice  ,  come  infegnard  . 

5  J.  Al  numero  ^7.  fi  cavò  la  radice  cuba  di  2?9483t9o.  efi  trovò 
eifere  6  u.  l'avanzo  1 19-  il  quale  pofto  fopra  una  Hnea  con  fotto 
11587^6*  denominatore  ,  che  f}  ha  da  moitiplfcarfi  621.  via ^22. 
&M  ptodotco  via  ^come  fi  e  detto,  òper  altro  modo  1  dice  62  u 
-rr-rs- 1  \  l  -che  cubati  fa  2  ^  9  +83 1 3  ^;  J  ^^  i-^-fH-rH-'-rS-Hi. 
che  é  meno  poco  rotto  dal  pr. apollo  numero  ftanteche  qucftoè 
vicino  al  cubo  di  621.  crrsì  riufcirà  vicina  la  radice  cuba  6n 
77^11-7.  dernum.  240641 7:?«?.difF.rencc  dal  cubo  di  622-in  5?, 
perchecubata  farà  2406  M795  r^-fro  Vo^  l\  ;  7 1  :  ^  '  ^^-che 
è  più  il  rotto.  Mi  fé  il  nunero  prop  >(lo  farà  ;lontano  1  e  xlà  cubp 
di  621.  e  di  d22.alloraU  radice  eoa  il  rotto  fatto  nel  detto  modo 
cubata  darà  numero  lontano  dal  propofto  in  proporzione  d«IIa  . 
lontananza  dalli  d'wtti  cubi.  Comefia  propollo  240052454.  del 
quale  la  radice  fecondo  il  modo  dato  9  che  il  Tartaglia  fi  gloria 
d'aver  trovato  lui  fari  611  ^.e  cubatalfà  24006 198S  -J.  meno  del 
numero  propofto  465  { .  qual  differenza  e  granda  >  e  maggiore  fa* 

/  rebbe  9  cioè  di  migliaja  >  di  decine  di  miglia/a  &c.  Se  la  radice  at"  / 

rivaffe  à  migliaia ,  i  decine  di  miglia/i  &c.  Ora  465  {-.  deve  cor-  * 

reggerfrnel  rotto  della  radice  «  il  che  ha  traicurato  il  Tartac^Iia 
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di  fare  con  dire  nel  ca]^3.nttm«i8«  E  veto  clie  il  cabo  di  tal  radice 
cioè  col  rocco  formato  come  fi  è  detto ,  alle  volte  èalquanto  più  » 
e  alle  volte  meno  ,del  propofto  numero  per  varii  accidenti,  li  qaa* 
H  non  gli  voglio  ftare  à  narrare  perche  dubitò i  che  ti  verriaà  fa* 
«lidio-  .  ^ 

I  varii  accidenti  fono  li  detti  da  me  al  nóm.  4Ó« 

DclNmendàreUraHeecHl^a  riformMdùUrùHù^ 

54*  Al  num..39»  fi  cavò  la  radice  cuba  di  45^  !e^  j  4  f-  fcbifato  r« 
che  cubaca  fa  41  h  che  fono  %  ,  •  meno  diif5»>Volendo  emendare 
il  rocco  di  cai  radice  fi  aggiunge  1  ^ .  i  i>8.  rìomefatore  dei  rorto 
non  fcbilaco  fà^o  f«che  ridotto  in  ocùvi  fono  i6i.  pare  i6.  de- 
nominacore  fi  moltiplica  per  8.  à  farne  ottavi  fono  288*  e  fi  ave- 
ri quefto  rotto  ri  r*  ^^  ^^^  i*  f^^^^  ^^  radice  propinqua  di  45. 
perche  cubando  3  ^^  y*  darà  45  »  ',  g  IrtHr^  chi  per  pia  faciliti 
avefTc  aggiunto  folamente  1» la  radice  farebbe  fiata  3^  •  che  cu- 
bata avcrebbe  dato  44  |-t  7*    ^ 

L'emendazione  del  rotto  confìfte  in  aggiungere  quel  numero  di  me. 
no»  che  ha  dato  la  radice  nel  cubarfi'fino  al  numero  propofto  al  nu- 
meratore del  rotto  di  prima  origine»  cioè  che  non  fia  fchifato» 
overo  iu  levare  il  numero  di  più  »  che  kà  datola  radice  nel  cubarfi 
del  numero  propofto  da!  numeratore  del  rotto  di  prima  origine» 
cioè  che  non  fia  fchifato  • 

5^.  Al  nùmero  41.  nel  cavare  la  radice  cubadi  9  2 tfp32.fi  trovò  effe- 
^c  97  rfrH*  fchifato  r*  che  cubata  diede  72  f .  meno  del  pro- 
pofto nùmero  •  Si  aggiunga  72-  lafciahdo  il  rotto  »  al  numeratore 
I4a5p,fài4j3i,colm€derimo'denomtnatorea85i8.dice-rf-j  ,'  J* 
fchifatoper'3.con  97.  faràU  radice  cuba  97  rrì'r*  «  cubata  fi 
9^^911  ì^-rfHriVrrf-chcmancadipoco  roto:  E  chi  a  vef. 
fc  aggiunto  ancora  p  aHora  averebbc  foprayanzato  di  poco 
rotto  .  Avvcttafi  ,  che  72.  fi  poteva  porre  fopra  una  linea coojl 
fotto  2851».  e  fchifarlo  per  6.  veniva  ;*77-7.  che  {bmmatocon 
97*  »  •  ne  farebbe  venuta  la  mtdefima  radice  97-  J  J  «  b  •  di 
fopra  &c. 

jd.  Al  numero  42.  fi  trovo  la.  radice  cuba  tf  21  r- cubata  avere  da- 
to meno  465  \.  del  numcro^24oo62454*  Ora  fi  aggiunga  465<f.  al 
iinraeratore  57939  j.  di  prima  origine  »  con  fotto  il  denomina* 
torti  15  878tf«che  ridotti  il  numeratore  »e  denominatore  in  ottavi  ^ 
farà  *AJ-|J-J:J  ,chc  contf  2i,farà  la  propinqua  radice  del  propofto  * 
numero,e  cubata  ^24006245  4,  ,  .\\  \\  \  \  \  \  ^  \\  \  \  \  \\  \\ 


Del  pigliare  unrottodipiccùU  denominatiùne 
accompagnarfi  alla  radice  troiai  a  $    i^ 
itnendarh  • 
5  7»  Trovaci  la  radice  del  numero  intiero  per  f  avanzo  fi  può  aggimi^ 
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I  gere  an  roteo  d!  prcco!a  ifenomii^azione  ;  Come 4  t  t*  facondo 

r  che  pare  t  ò  piace ,  e  cubandola  ;  (i  veda  fé  dà  di  più ,  overo  meno 

de/  ninnerò  propofto  ;  Handodi  meno  (ì  aggulnghino  quelle  ^arti 
di  rotto  *  che  tnfognaoo  alla  radice  »  come  fi  è  fatto  nel  num*  44* 
e  net  num.  45.  mi  dando  di  più  fi  devono  levare  ;  e  perche  di  que- 
fio  non  ho  dato  efempioi  propongo  quefto  niim.  92^800.  del  qua* 
le  la  radice  di  numero  intiero  é  97*  p^r  T  avanzo  pongo  f-*  rotto 
i  ò\  minima  denominatone  >  e  cubando  97  ^  fi  926859  \ .  che  é 

z,  più<Idpropoftonumero59  x*\\\^9MÌcìzxìAo  il  rotto  pofto  fopra 

una  linea  con  fotto  il  denoniinacorc  285 1  S.trovatocon  moltipli. 
care  97.  radice  cuba  pon  98Ì  e  con  moltiplicare  il  prodotto  per  3  • 
:^  overo  con  quadrare  97.  t  moltiplicare  il  quadrato  per  j  •  e  97»  per 

.  2 •  numeri  proprj  per  la  radice  cuba  >  la  fomma  de'prodotti  £i  pa- 

l  re  28^5x8:  denominatore  ,  e  dice  ^-^  j-  H  >  che  lì  leva  da  97  t* 

V  rerta  97  ri  H-?  •  p€t  la  propi  nqua  radice  cuba ,  e  cubata  (Z^ 

9^69oo  [ll^lllVy^l'] .  cioè  il  rotto  di  più  •  Ecco  infcgnato 
.  il  modo  di  emendare  11  rotto  alle  radici  di  numeri  non  cubi  ^  che 

l  non  folo  fono  vicine  »  ma  vtciniffime  » 

Del  trainate  la  radice  cuké,  di  rottr  eubi  • 
^         5^.  Allora  il  rotto  f^i  cubo  >  quando  il  numeratore  »   e  deno- 
minatore faranno  numeri  cubi:  Comev^9.  fi  cava  Ja  radice^ 
'  cuba  da  64,  che  è  4»  da  719»  che  è  9.  e  ne  viene  fr  per  la  radico 

cercata» 
Si  avverta  »'  che  alle  volte  ti  rotto  farà  cubo  >  e  per  oon'eATere  fchifa- 
to  il  numeratore ,  e  denominatore ,  non  faranno  mimeri  cubi  t 
come  7-r4«  e  rotto  cubo ,  &  il  numeratore ,  e  denominatore  noa 
g  fono  numeri  cubi  »  mi  fchifaco  per  2»  viene  rtr*  i&di  cui  radice 

.  cuba  è  -f . 

[  Del  tTWàte  la  radice  cuba  y teina  di  rotti  non  orM  • 

59*  Se  del  rotto  non  cubo  1  il  denominatore  fari  cubo  »  per  la  fua^ 
radice  difcreta  »  fi  parte  la  radice  cuba  propinqua  del  numera* 
tore  »  e  H  quoziente  fari  la  radice  cuba* vicina  •  Per  efempio 
fi  a  il  rotto  l'.  la  radice  cuba  di  8*  é  2.  la  propinqua  di  7. 
è  !•  ;  v*  quefta  fi  parte  per»»  viene  v-J-  per  la  fadice^ 
cuba  propinqua,  di  >.  e  cubata  darà  ^.  e  rrf*  ^^  circiL^ 
di  più  • 
Pure  fé  del  rotto  non  cubo  il  numeratore  fari  cubo  •  per  la  radiccj^ 
propinqua  del  denominatore  ,  fi  parte  la  difcreta  del  numeratore 
^  e  verri  la  radice  vicina  di  tal  rotto  •  Per  efempio  fia  il  rotto  f -la-^ 

propinqua  radice  cuba  di  9  é  2.  -^4  •  é  di  8«  la  radice  difcreta  »  è 
a.  quefta  partita  per  a^-ri*  vi^Q^  ^7*  per  la  radice  cuba  vici* 
•a  di  (r* 

Siuandi^ 
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J^^uandò  il  rottQ  wùn  ha  denominatore  •  [ne  nitmerétore  cuhe. 

4o.  Sia  propfto  f  •  per  crovarfì  la  radice  cuba  vicina  :  la  prarica  per 
i6^  quadrato  di  6.  denominatore  fi  moldplica  $•  numeratore  fi 
i8o.  del  quale  la  prima  cuba  vicina  5  f-f.  che  fi  parte  per  6.  deno- 
minatore viene  TU'*  P^t  U  radice  cuba  di  f .  che  fcarseggieri  al- 
quantOiC  pigliandola  un  io8.  efimo  di  più ,  alquanto  abbonderà. 

Quefta  pratica  épofla  da  Nicolò  Tartaglia  parte  a.  lib.  i.  cap.4. 
num.  2.  dove  dice  di  non  poter  matiifeftare  la  caufa  di  cale  ope- 
rare t  feoza  aver  dichiarato  il  Trattato  delle  proporzioni  :  Il  che 
avvertì  nel  cap.  z«num4.  per  cavare  la  radice  propinqua  quadra- 
ta da  rotti  non  quadrati  i  nel  cap  6.  nunu  i.  per  cavare  la  radice 
propinqua  quad.  quad.da  rotti  non  q.q.  Nel  cap.8.aum.i.per  ca« 
vare  la  radice  relata  da  rotti  non  relati.Ncl  cap.  lo.num* 2. per  ca- 
vare la  radice  cenfa  cuba  da  rotti  non  cenfi  cubi.Nelcap.i  z.nam. 
2«per  cavare  la  radice  feconda  relata  da  rotti  non  fecondi  relati  • 
Nel  cap«i4.num.2.nel  cap.i6.num.2«e  filialmente  nel  cap.2o«o.  &• 
dei  medefimo  lib*  %•  parte  2.  per  cavare  la  radice  terza  relata  da 
rotti  non  terzi  relati.  Nel  num*  ;o.  accennai  la  caufa  della  pratica 
nel  cavarfi  la  radice  quadra  da  rotto  non  quadrato ,  e  fu  che  fi  ri- 
duceva implicitamente  tal  rotto  ad  un  altro  di  denominatore 
quadrato.  La  medefima  caufa  aflegno  della  pratica  qui  del  molti- 
plicare per  il  quadrato  4^  denominatore  il  numeratore ,  &  è  di 
ridurre  implicitamente  quel  rotto  à  dominatore  cubo-  11  rotto  é 
f .  fi  moltìplica  per  36.  quadrato  di  (J.  il  numeratore  $-  fa  180. ora 
fé  fi  molciplica  ^6,  quadrato,  per  6*  fua  radice  fa  216.  cubo>qu'wflo 
fotto  una  linea  con  i8o.  fa  i^  ^.  rotto  di  dcno^ninatore  culo 
uguale  a  V*  è  pigliandofi  la  radice  cuba  vicina  di  i8o.  è  5  Vt* 
che  fi  parte  per  6.  radice  cuba  difcreca  di  216.  e  viene  ,*  o^r*  ^*^*' 
ce  cuba  vicina  di  i-pl*  òdi  J-.  pereflcreà  quefto  ugualct  e  di  tal 
pratica  di  operare  non  eie  altra  caufa,  che  queita  ailegnataiè 
vale  per  tutti  quei  luoghi  citati  del  Tartaglia  >  perche  fempre  il 
rotto  vien  ridotto  nel  cap.  6.  num.  2.  ad  un*  altro  rotto  di  deno- 
minatore relato  nel  cap.  8«num«  2.  &c*  uguale  ai  rotto  prò poflo* 

Il  non  aver  conofcinto  il  Tartaglia  una  caufa  così  propria  •  e  fa- 
cile mi  fa  dubitare  fortementCìche  tali  pratiche  abbia  prefe  daaltri* 
Del  ridurre  il  rotto  ad  altro  di  numeratore  cubo  ètc. 

61.  Sia  il  medefimo  \.  dal  quale  fi  deve  cavare  la  radicelcubas  per*25. 
quadrato  di  5.  fi  moltiplica  5.  denominatore  fa  1 50.  del  quale  la 
prima  radice  cuba  è  5. TT*PCt4^^^^^  fi  parte  5.  numeratore ,  vie- 
ne fchifato  ;-^.  radice  vicina  di  -f.  che  cubata  darà  poco  più.  La. 
caufa  di  quello  operare  e  perche  vien  ridotto  implicitamente  4 
àf  ì-i  «rotto  uguale  di  numeratore  cubo»e  però  la  fua  radice  difcrcta 
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è  5.cbe  viene  partita  dall'altra  vicina  dt  150/èquefta  viene  più 
vicina»  che  quando  il  rotto  fi  riduce  ad  altro  uguale  di  deno* 
minatore  cubo*>  come  fi  può  fperimentare» 

Del  cayare  la  radice  cuba  ia  iutieri  »  e  rotti  eubi» 
6i.  Si  riducono  gl'intieri  al  rotto»  che  fia  rchrfato»  e  fé  canto  it 
numeratore ,  che  il  denominatore  faranno  numeri  cubi  >  allora 
verrà  radice  difcreta  cuba-  Sia  propofio  4'H.fi  moltiplica  27. 
per  4«  al  prodotto.fi  aggiunge  x  7.  fa  1 2  ;  •  del  quale  la  radice  cu* 
baé  5.  che  fi  parte  per  3*  radice  cuba  di  27.  denominatore  ne  vi- 
ene 1  -7 •per  la  radice  cuba  difcreta  dei  propofio  mimerò. Avuertafi» 
che  il  denominatore  deve  edere  cubo  »  acciò  la  radice  fia  difere» 
ta«  . 

Del  cacare  la  radice  cube  da  intieri  >  e  rotti  non  cubi . 
6j.  Il  modo  di  operare  non  è  diflèrente  da  quello  di  cavaxe  la  radi- 
ca cuba  vicina  da  rotti  non  cubi  •  Primieramente  fi  riduce  il  rot- 
to à  minimi  termini  per  Io  fcbifare ,  fé  uon  è  ridotto  •  Il  numero 
intiero  fi  molciplica  per  il  denominatore ,  al  prodotto  fi  aggiunge 
il  numeratore  »  la  fomma  fi  moltiplica  per  il  quadrato  del  deno^ 
minatore  del  rotro  »  da  quefto  prodotto  d  cava  la  radice  cuba  vi" 
cina  I  la  quale  fi  parte  per  il  denominatore  del  rotto  »  il  quoziente 
farà  la  radice  cuba  propinqua  cercata  »  e  così  operafi  in  pratica  1 
la  quale  importa  il  ridurre  tal  quantità  ad  un  alerà  uguale  di  de* 
nominatore  cubo .  II numero  propofio  dal  Tartaglia  e  3  4*  che 
ridono  é  "T*  il  quadrato  di  2.  è  4.  per  il  quale  fi  moltiplica  7-  nu« 
meratore  fa  28.  del  quale  la  radice  cuba  propinqua  é  ;  p^  che  (i 
parte  per  2.  viene  1  ^-f.  per  la  radice  propinqua  ,di  3  i.  Il  Tarta- 
glia rimette  il  letxore  al  Trattato  delle  proporzioni  per  intendere 
la  caufa  di  tal*  operare,  che  non  e  altra  »  che  ridurre -f.  à  ^-.  rot- 
to uguale  di  denominatore  cubo*  Onde  cavandofi  la  radice  da 
28.  è  j  -,  V-  ^  da  8.  farà  2.radice  difcreta^Per  qu efta  partendo  3"i  • 
fi  ha  I  )  J .  radice  di  ^.  di  f  •  «  di  3  i  -  quantità  uguali  fra  fé . 
Ma  quando  il  numero  intiero  farà  grande  con  rotto .  Si  levi  la  radi* 
ce  cuba  dal  numero  intiero  foUmente ,  e  fé  bifogna  fi  riformi  il 
rotto  come  ho  infognato  >  farà  minore  fatica .  Sia  propofio 
240641795  .2'  derqual  numero  la  radice  cuba  e  521. & 
avanza  1 1 58/34  «  o  •  che  dimoftra  il  propofio  numero  eflcrc- 
vicino  aj  cubo  di  622.  onde  per  Tofiervazioni  dette  al  num.  40. 
fi  ponga  Tavanzo  fenza  rotto  fopra  una  linea  con  ^tto  11  deno^ 
minatore  trovato  con  moltiplicare  621.  via 62%^\  e  conmoltipli* 
plìcare  il  prodotto  per  3.  overocon  moltiplicare  per  3*  il  qua* 
f'  dratodié2i,9  e  liftefibdai.^la  fpmma  11 58786.  denominato-  - 

^         re  dice  rrr\jri^chz  fcìàl^^io  ^  &  accompagnato  con  621.  fa 
>  Fa 
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la  radice  cuba  propinqua  6it  fr-f^"*»*  che  cubata  produco 

del  numero  propofto  •  E  quefto  avviene  per  efTere  il  numero 
detto  vicino  al  cubo  di  6ii.  che  fé  fuile  (lato  lontano  dal  cubo  di 
6ai.e  di  6ii.  allora  farebbe  bifognato  emendare  il  rotto  t  come 
fiè  infegnato  ai  nom.  4). 

Troika  d'Oron^io  Fineo  in  trovare  la  raike  cuba  propiHqM 
di  numeri  non  cubi. 

64.  Accenno  brevemente  quefta  pratica.  Oronzio  aggiunge  al  nu« 
mero  non  cubo  1*6.9.  overo  1 2,  zeri  »  e  di  quel  numero  così  ac 
CKfciuto  trova  la  radice  cuba  propinqua ,  e  verranno  nella  radice 
tante  figure  di  più ,  quanti  terni  di  zeri  faranno  ftaci  ai^giunti  fot- 
to  ie  quali?fi  pongono  altri  i  e  tanti  zeri  con  i.  avanti  per  denonii. 
natore  •  Onde  una  figura  imporca  decimi  »  due  figure  centefimi  $ 
^  tré  figure  millefimi  &c. 

Sia  propoflò  il  numero  39.  al  quale  per  più  brevità  >  fi  aggiunghino 
tré  zeri  dirà  39Coo,  dei  quale  la  radice  cuba  propinqua  é  34.  cioè 
3  tÌ  .  fchifato  7  .e  3  f^.'farà  la  radice  cuba  afl'aì  vitina  di  ?9.Que- 
Aa  pratica  é  ottima  »  non  ofiante  il  biafimo  del  Tartaglia ,  e  la  ra- 
dice fempre  verrà  più  precifiif  guanti  più  zeri  fi  aggiungeranno 
nei  modo  detto  • 

odggi^ta  alla  pratica  d'Oron:(!o  • 

^S*  <^ndo  fi  aveffe  da  trovare  4a  radice  cuba  di  rotto  non  cubo  # 
perefempiodi  -l*  fi  moltiplicai  «numeratore  perilfao  quadra- 
to con  V  aggiunta  de  i  zeri  f  nel  modo  d'  Oronzio  •  V.  g« 
per  25000.  fa  125000.  la  di  cui  radice  xuba  difcretai  è  50. 
numeratore  della  radice  •  Orafi  moltiplica  25000.  per  6.  de- 
nominatore del  rotto  propofto  9  fa  150000.  del  quale  la  radi- 
ce cuba  vicina  53.  è  il  itenominatore  della  radice  ,  in  tutto 
diccft. 

Overo  fi  moltiplica  36000.  per  d.  denominatore»  Bl  2i6ooo«  la  fua^ 
radice  cuba  difcreta  60.  è  il  denominatore  •  Si  moltiplica  36000. 
per  5.  numeratore  »  fa  1 80000.  e  perche  la  (uà  radice  cuba  è  frà55« 
e  5  7»  quelli  due  numeri  fi  fommJno  fanno  113*  per  numeratore^. 
Ilo.  farà  il  denominatore  cioè  60.  raddoppiato  •Si  che  la  radice 
cuba  vicina  è  -hri.  di  -[.per  quefto  modo .  £  fappiafiiche  quanti 
più  2eri  fi  aggiungeranno  nel  modo  detto  più  propinqxia  fi  averà 
la  radice* 

Nel  primo  cafo  fi  é  ridotto  l .  in  vrr-b  o  h  rotto  uguale  di  numera- 
tore cubo  ;  nel  fecondo  in  [  VH-?  S  •  rotto  uguale  di  denomiaa* 
tore  cubo  •  E  quefta  è  la  ragione  di  tale  operare  • 
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Trktiei  di  trtt^artUr'dttit  <u^i*PPl.1**  {'  ««l^^'l  '?'*^ 
e»b9  pervU  dì  linee  pqfia  da  Fra  Luca  a 

•  Mr««  47.  '       .    «,     ^  • 

66.  Si  farma  un  rettàngolo  A  B  C  D  ^<>^  l^^^^^fl^^fe  unU^^^^  ' 
chcpcrlunghc22a.coatcnga  Wntc patti  uguali ,  quante  "^^^^^^ 
nm/cfo,  dllqualefiYuolcrovarcla^adicc  wba.  ^^* .?^  J^^**^^^^ 
ga  8-  del  quale  fi  fa  effere  la  radke  ci^ta  rfifcccta  ^./ccl<i  fi,  c(yiio. 
fca  evidentemente    To- 
pcrawone,  e  per  larghez- 
za fia  una  di  quelle  par- 
ti .  Si   prolonga  il  lato 
CAinR^&  il  lato  CD 
in  F  indefinitamente.  V 
artificio  confifte  di  tira- 
re una  linea  retta»  che 
paflì  per  il  punto  dell' 


T  M  f  rr   _    ^. 

angolp  B.  e  che  interfeghi  le  linee  prolungate  in  due  punti  9  che 
ciafcuno  fia  equidiftante  dal  punto  dcirincerfegazione  de  diame-  - 
tri  ;  e  per  far  ciò  fi  adatta  la  rigak|iaaa  al  punto  dell'angolo  B. 
talmente ,  che  actravcrfi  le  linee  d»^  CFi  Dipoi  fi  pone  un  piede 
del  comparto  nel  punto  del  intertìgazionc  de  djanjefri  fermo ,  T 
altro  fi  porta  al  punto  E ,  &  al  puneó  E  delle  Jinee  attraverfate  dal- 
ia riga  •  la  quale  non  dcvefi  rimovére  dal  punto  dctrangolo  B>  ma 
folo  allargarfi  da  una  pàrteiC  ftcingerfi  dall'altra  per  trovare  la  det- 
ta uguil  diftanza,e  trovata  fi  tirala  lineai  EF.  che.palTii^  per  4l  pun-  ^ 
to  B.  &  allora  fi  ha  la  radice  aiba  appunto  in  linea  r,  che  e  DF.  e 
fi  fono  trovare  due  linee  proporzionali  tra  i.di  larghezza  ,&  8« 
di  lunghezza  ,  cioè  DF.  i»  8c  A  E*  4«  per  la  quarta  propofizione 
del  6- libro  d'Euclide- Perche  effendoli  triangoli  Amili  BDF.& 
E\BA  lati  omologhi  fono  proporzionali»  e  cosTbD.i.  fìà  à  DF.2. 
come  EA.  4.  al  Iato  AB.  8. 

Del  trovare  la  radice  tube  fadlmente  appuntò  per  linea 
di  qualfivogìia  nurhero  non  cnbo  per  grande  che' fia , 

the  i  duplicare  il  cubo  .  j,j 

67.   Problema  celebre ,  è  quello  di    duplicare  il  'cubo  conundato 
dal  Ré  Minos  nella  magnifica  bruttura  del  Sepolcro  di  Glauco  ; 

•  perche  elTeodo /lato  fatto  il  Sepolcro  di  figura  cuba»  àguifadjei 
dado»  di  piedi  loo,  per  lato  »  comandò  aU'Ar<;bitet(o  ».  che  per 
più  magnificenza  Icrraddopiafle  :  Mi  eflendo ignoranf^ ^, raddop- 
piò il  laro  »  e  fecondo  quello  penfava  di  fabrjajire  il  SepolcrOi  che  - 
non  folo  doppio ,  ma  oftdplo  farcblxc  ftato  »  ,A  t^cmpp  dlPlatone 
fi  fu&;icò  di  nuovo  il  Problema  »  imperoche  .eflcQdp  iafflitt;! c]àUa 
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peftttenza  i  Popoli  Dzìtì  conruftatotto  1*Oraedto  per  il  rinfiedta 

per  far  ceffate  lapeRe,  e  dicono  alcuai ,  ette  fubornaca  la^facerdo- 
teiTa  da  qualche  macemactcoid  pure  d&iriftelfo  Flacone  rifpore, 
*che  allora  farebbe  ceffata»  quando  fi  fuffe  raddoppiato  (*A{care  > 
il  quale  era  di  figura  cuba.  Quei  Popoli  allora^fab  bracarono  uo^ 
altro  Altare  fopra  il  primo  in  tuèco  fimile ,  e  così  quelli  pigliaro- 
no Tabbaglia  in  un  àrtro  mofio  atendo  fattocon  Taneecedente  un 
prifma  >  e  non  un  cubo;  [e  perche  lapefte  non  ceffava  ebbero  ri- 
corfoair  Oracolo  di  nuo^»  e  la  Sacerdoceffa  indrutta  >  rifpofer 
Non  efferfì  raddoppiato  rvItar«ineUa  figura  di  prima  »  Onde  furo- 
no à  confultarfi  con  Platone  ,    che  cominandi  alli  fuoi  Sco« 
lari  »  che  ftudiaffero  il  modo  di  raddoppiarlo  nella  tnede6msu> 
figura  cuba  }e  finalmente  fu  fatto  con  gtoria  grande  del  medefimo 
Platone  • 
Ora  v^otendoerovarcil  Iato  del  cubo  raddoppiato  del  Sepolcro  dt 
Glauco,  che  prima  era  di  piedi  loo.  quelli  (i  moltiplicano  per  loo» 
&  il  prodotto  loooo.  di  nuovo  per  ioo«  fa  ioooooo«nuiiièro  cubo; 
e  di  tanti  piedi  cubi  era  H  Sepolcro  i  che  moltiplicati  per  a.fànno 
loóOQO^.e  di  tanti  piedi  cubi  deve  collare  il  Sepolcro  raddoppia- 
to •  Onde  è  neceffarto  trovare  il  lato  per  Hneadi  2000000.  il  che 
ìion  pare  poiS*  riufcire  per  hi  pratica  pafiata  con  fare  un  rettango- 
lo di  tanta  lunghexaa  •  Tuttavia  non  è  così  uTandoquefto  modo 
da  me  penfato»  Si  divida  2000000.  per  8ooo.  numero  cubo ,  la^ 
dicui  radice  dffcreta  è  ^o^  n(ulu  190.  il  quale  di  nuovo  fi  part^t 
per  125»  nÉmefo  cubo  la  dfieui  radice  difcfeta  é  5  «.rifatta^,  ou^ 
mero  non  cubo  •  Per 
ta  paffata  pràtica  ^fi 
faccia  im  rettangolo 
lungo  2.  mTfure,  largò 
1.  e  ff trovili^  hito»i 
radice  cuba  di  2.  in  li- 
nea  »  the  farà  A.  B. 
quefta  fi  piglila  volte 
per  lunghezza  pcrla-^ 
radicecubas*  diisr?* 
di  nuovo  quefta  lineai 
comporta /fi  pigli  ^o,. 

volte  petali  radice  e»-  ^  —  -       n     --     a 

Ì>a  20I  di  »oo<y.  overo  fi  po*  pigtiare  ^.  volte ,  e'  q*ie«4  compo  Ja 
10;  volte  •Overo  ancora  fi  ptròipiglìare4.voltc,  e  qucft^  compolta 
5*  volte  per  éflrerc  %  e  *o.  pure  ^  e  5*numeri  di  ripiego  di  2o.,Que. 
ftdWodo  di  dividete  lift  «imwoftOtt  cubo  iniuMBWicubii  &  uk 
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uno  non  cubo  »  pcrchMHridcrl^p  4ACi^iCia|)i  e  ImpoUil^ile  ,  G  può 
[  ufare-conqualfivaglualcco  Inumerò*. 

Ma  qui  fi  avverta»  che  per  4uplicare  il  cubp  di  cut  Ha  aoto  il  lato  , 
;  come  del  detto  »  il  di  cui  lato[é  loo.  picdT  •  Si  cròiya  ililato  cubo  di 

^  1.  nel  modo-detto  •  e  quella  UaeafipigliflJioo.  volte»  d  pure  fi 

^  pigliato,  volte,  e  quella  linug<m9poil;a  H  pjl^^^^  altre  voi- 

^  te»  e  fi  averàla  linea  »  latodelcubo  raddoppiato  •  Così  operali 

in  fimili .  ^  !  ' 

j        II  lato  del  cubo  raddoppiato  banche  in  linea  fi  pòlTa  dare  per  V  2p« 
punto  »  tuttavia  per  numero  non  fi  pup  erprtmere  >  fé  non  vicinò» 
e  vicinifimo.  Onde  per  le  regole  date  fi  trpvl  la  radice  cuba  d  ; 
^  2oooooo«  farà  1 2$.  &  avanza  4<$875.  che  fopr^  unii  linea  con  fot- 

to  47150.  diffi:renz^Qieno  i.dalcubodi  115.  jLl'èùbodi  X2($.  dL 
ce  tutta  la  radice  1 25  \  Vtto  *  ^^^  cubata  dà  quad  )•  lÉ  vtìttio 
Per  lo  cbeit  riformi  il  rotto  c^"  aggiungere  al  numeratore  a.  te 
'  allora  farà  la  radice    laj    .^>-Li^,  che  cubata  £i  2000000^ 

.vr^-rH^T^T'rb-i-i-  pocoptfi.  Giovanni  Moltero  neflafua 
duplicazione  del;  cubo  aflegoa  per  radice  ìii^'^'ì^'^^chc 
cubata  fi  1999999.  {44444444^' i.  che  é  poco  meno*  0ndc 
volendoti  un'  altra  r«dice  viciniffi  m^fi  piglia  là  miet^. della' folh- 
ma  delle  radict  dette  ,  che  e  i  2^,  f/goòpo  • 

DtU' origiki dewrnmqMdr^tì  quadrAti  :  .  ^'r  ' 

6S.  Il  numero  qq.  fi  ha  dal  molciptlicarfi  il  numero  cubo  perla  tua 
radice  »  e  fi  produce  il  numero  qq«  Come  il  numero  cubò  S»  ii 
moltiplica  per  t.  fua^radfcc  ^^  viene  itf.  numero  qq.  il  quale  pure 
fi  ha  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  ih  fé  »^  come  4.  moltipli. 
candofì  per  4.  viene  i6».qàtdìkq^^he  hi  j>er  radice  »  la  medefima 
tàdicfeìAelqaaiJMieo.IlmiHarD'qq.  fih.i^dà  numeri  ^fpari  prefi 
per  ordine  in  numero  quodcaco*  Peìc  elftmpio  i.  é  il  primo  qq. 
medefimamente  i.  9.  5.  ?•  che  fono  4*  numero  quadrato  1 
fommati  fanno  16.  qq.  pare  «.  !>  5.  7*  9*  ^^*  !?•''$•  ^7* 
che  fono  9*  numero  quadrato,  fommati  fanno  8i.  numero  qq»  la 
dàcui  radix;t  è  3.  come  idelqua^rM^i^P  ff  si  {)igHando  ie$«  numeri 
difpari  per  Ordine  ^e  Jbmmandoglij.laffommfi  farà  Paltro  nume- 
ro qq.ta  dicbi  radice é  J^^htèmtàefi^p^imdo  fi  avefanno  graltri. 
Per^pere  un  numeroKjq:  dari^and.n^m.eiii  aifpari  per  ordine  fom- 
marì  venga  confitcmto  fi  piglia  ia^fua  radice  qq.  e  fi  quadra  i  tal 
niraiero  quadrato  dimoflra  quaotiiOÙmeri  difpari  compongono 
tal  numero  quadrato  qi^irato»  i^er  ^fegipio/ia  il  numero  qq« 
625.  lafua  radica  5.  qua^disata-fià  9i«  il  qUalcdimofira  »  che  2^. 
numeri  difpari  pr^fi  per^ottlintticomiacvindo  ^a  !•  confiituifcono 
il  numero  >qq.  63)5 1      '  '  -  <    , 
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^el  tfòVàft  la  diffkreni^a  fm  mimerò  quairéto  quUrtìù  alf  éUro  qq. 
^9*  Col  fottrare  il  minor  oiunero  qq«  dal  maggiore  (i  averi  la  àxàt- 
itnza  loro  come,  fottrapdp  i  tf .da  8i.fi  averi  la  loro  diflèreaza  6. 5  • 
ma  volendofì  la  difierenza  per  mezzo  della  radice  del  minore  t  che 
'ùt\  dato  efempio  è  %•  quefta  fi  quadra  *  e  caba , 
&  il  quadrato  4«  &  il  cubo  8.  fi  pone  fopra  per 
ordine,di  contro  fi  pongono  4.tf.4.nameri  pro- 
pri) per  quefta  radice»  come  fi  dille  al  num.  io. 
e  I  i.con'i  quali  fi  moltiplicano  >  Se  i prodotti 
f\  fommano  con  i  •  più  s  e  la  fomma  è  la  dififeren*  Dificrenza  65 
za  dal  qq.  della  radice  ì.alqq.  della  radice  ;•  cioè  65.  nel  mede- 
limo  modo  fi  trova  ta  dlHèrenza  tra  gralcri  numeri  qq. immedia- 
J  ti«  E  fi  avverta  i  che  la  jfomma  di  quei  prodotti  fenza  i .  é  il  nume- 

ro che  ferve  di  denominatore  al  rotto  nelle  radici  ibrdeponen- 
dofi  per  numeratore  il  numero  che  avanza.Per  efempio  cavandofi 
la  jadice  quadrata  quadrata  da  24.  èi.  6(  avanza  8.  che  fi  pone 

«  Ì9pra  «ina  linea  con  fotto  ^4.  fomma  ^e  prodotti  come  ho  detto 
5licf  Yr^^c^^f^^^  «*  Alle  volte  65.  differenza  pud  fervire  per  de- 

oiomlnatoret 

tìel  cavati  U  radice  qq*  da  namerp  qiit4d.quad^ 
70,  ]propofto  qualunque  numero  qq.ij  può.  cavare  da  quello  la  radi- 
ce quadrata  »  e  da  quefta  di  nuovo  cavare  la  radice  quadrata  per 
il  numero  17.  o vero  i8«  e  queAa  feconda  farà  la  radice  qq.  che 
fi  noleflfe.  Per  efempio  fia  /GjiSunirniero^Qq*  del  quale  la  radice 
q.é  841.  da  quello  fi  cava  la  radice  q»  chep  29.  per  laradice  qq. 

di  707281- 

Del  cacare  U  radice  qq.  per  ft*  ^meri  pr&prii  di  tal  radice. 
71*  Primieramente  bifognafapcre  «imoHie  11  numeri.qq*  con  le  Tue 

radici  da  i  •  fino  a  9*  overó  avere  jfinanai  la  loro  tavola  >  che  qui 

fi  vede.  I  numeri  per  quefta  radice  fono  4.éie4.cbe  con  i  zeriiche  fi 

aggiungono  fecondo  ho  detto  cieijinm.  1 1. fanno  4000. 6oo.  e  40» 
Sia  propofto  25607 20650625 •  fi  piMtz  il  5«  e  la*  .Tavola^ , 

fciatej.  figure  fi  pnntaratero  5^  ^dipoi  il  7« 

&  il  2.  per  il  num.  9.  e  la  raidiceiarà  di  quat- 
tro figure  »  fi|come  i  punti  «^^Dai  3.ttitimatnen« 

te  puntato  fi  fottra  i.  qq.  rtfta  i«  che  con  Talp 

tre  figure  fino  al  fecondo  punto* dicono  15607. 

da  partirli  •  Si  trova  il  partitore  con  porre  fo- 

pra  !•  radice ,  i.  quadrato  »  e  fopra  queflo  i. 

cubo  »  con  dirimpetto 4006.  tfoo«  e4Q«  coni 

quali  fi  moltiplicano ,  &  i  prodotti. li /omma- 

noa  e  fanno  4640*  jpaicitore  i{pcr  il  quale  fi  [ 
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parte  15^07.  e  viene  1.  il'quale  fi  pone  di  contro  a!  maggior  pro- 
dotto «  Ora  di  contro  4000.  Ctb*  i  —  4000  via  1  fa  800.0 
e  4.  fuò  quadrato  idi  contro  Qu.  i—  6oovJb4  2400 
600.C  8.  fuo  cubo I  dì  contro  Rad.i  —  40  via  8  320 
40.  «poi  16.  fuo  quadrato  —      16        16 

^  quadrato;  e  quelli  fi  chia*  Partitore  4640  .— . 

mano  numeri  defcìrndenti  »  Numero  da  fot.  107^ 

per  i  quali  (i  moltiplicano  i  prodotti  fatti  da  numeri  detti  afcen- 
denti  con  i  numeri  propr;  »  benché  qui  ora  i  prodotti  fieno  l*ifteffi 

^  numeri  proprj ,  perche  gl'afcendenti  fono  vnità  ;  cioè  2.  via  4000. 

^  fi  Sodo,  e  4.  via  òoo.  fa  2400.  e  3.  via  40.  fa  3  20.  li  quali prodot^ 

B  ti  podi  di  contro  icfommati  con  16.  qq.  fanno  1073  6«  da  fottrar* 

fi  da  15607.  numero  partito ,  e  refterà  487 1 .  al  quale  fi  accompa- 
gnano l'altre  figure  fino  al  reno  punto ,  e  fono  487 1 2005 .  di  que- 
ilo  numero  fi  prepara  il  partitore  pigliando  di  1 2.  radice  qq.  fino 
adefib  trovato  «  il  quadrato  1444  &  il  cubo  r728-  numeri  afcen» 
denti  »  fi  pongono  di  contro  4000.  tfoo.  e  40.  numeri  propri ,  per 
i  quali  fi  mòltiplicanoi  &  i  2728.  via  4000. fa 691 2000 
prodótti  fi  fommanO)|e  la  fom.  144.  via   óoo.fà     86400 

ma69p888o.èilfccondopar«  12*  via     40.  fa         48Q 

titore>  per  il  quale  partendo        Secondo  partitore  6998880 
4871 2005.  viene  6.  che  accompagnato  con  i  %.  radice  qq.  dice^ 
X  26.  con  il  qual  6.  fi  fanno  i  numeri  defccndenti  »  pigliando  il  fuo 
quadrare 36*  il  fuo  6912000 via        6      fà4i4720oo   . 

cuboai6«&ilfuoq(n  86400  via       36      fa   31 10400    r 

1296»  con  i  quali  lì  480  via    216      fa     103680   . 

moltiplicano  gl'ante-  1296  1296 

cedenti  prodotti  "per  ^  ■  ■  ■ 

ordine» come  fi  vede»  Num.  da  fottrarfi  44687376 

&i  nuovi  prodotti  fi  fommano  con  1296.  qq.  e  446873  76.  fom. 
mafifot^ra  da  48  712005.  numero  partito  1  erefta  4024629»  al 
quale  accompagnate  Paltre  figure  finoal^arto»  &  ultimo  punta 
fono  40246290625  •  numero  da  partirti  •  Si  trova  il  partitore  con 
^li  afcendenti  126.  radice  qq.  con  il  fuo  quadrato  1 5  876.  e  con  il 
*  fuo  cubo  2000376*  moltiplicati  per  ordine  coninfumeri  propri) 
4000.  6oo.  e  40.  e  con  fommare  li  prodotti  »  &  é  la  fomma^ 
8011034640.  numero  partitore  ,  per  il  quale  partendoli  detto 
numero  verrà  5.  che^  2000376.  via4o^o,  fò  8001504000 
accompagnato coiL»  15876*  via  6oo.  fi       9525600  . 

i26.fì  1265.  per  tut.  2  26«  viii     40.  fa    !         5040 

ta  la  radice  qq.coxi^  «^^  '■'"  <  i  ^r^ 

il  5.  fi  fanno  ì  nume-       -         Terio  pu(itorf .  80110^4^40^^ 
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ri  defcendentr  <*i5«M5-etf2$.  fi  molt  iplicanb  per  ordine  eoo  i 
prodotti  aocecedeoci  >c  fi  foromanoiauovi  prodotti  eoo  6i5*qq« 
la  fomma  è  40346190625*  da  fottrarfi  da  altro  •  e  taoto  uuinero  • 
réfta  O.C  la  radice  qq«  é  I  %65. 

Radice  qq«  1 26$ 
8001504000.  via      5*  400075 sbooo*  15607 10050615 

9515600.  via    15*  ft4J  8140000.     Da  15607 
5040»  via  115*  fa  «-^630000    Sottra  107^6 
615.  615  — 

—————    Da  487 1 1005 
Nniii.da  fot.  40146290615  Sottra  44^87376 

Da  40146390615 
Sottra  40146390615 
o 
DdlU  ff&$d  reéde  %éielj.  mIU  tédiee  qq^ 

73.  Se  la  radice  qq.  difcreta  fi  moltiplicari  in  Te  &  il  prodotto  in  fc 
tornarà  il  numero  $  dal  quale  fu  cavatala  radice  qq.  e  così  molti- 
plicandofi  i265.in  feiciot  via  1165.  produrrà  1600115*  e  qnefto 
in  fé  produrrà  1560710050625.  numero  dal  quale  fi  cavò  la  radi* 
ce  qq.  1 165 .  La  prova  del  7.  fi  fa  con  Icvarfi  li  7^  Prova  del  7. 
dalla  radice  1165.  refia  5*  che  fi  fegaa  quattro  5 

Tolte  intomo  IX  Dipoi  fi  moltiplica  5.  via  5.  fi  5  \r  ^ 
15.  levati  li  7.  refta4«  che  via  l'altro  5.  fi  10.  le-  5  jlV  1 
vati  li  7^  rcfta  6.  che  via  Tultimo  5 .  fi  50.  e  levati  .5 

il  7.  rcfta  1.  numero  della  prova  r  che  deve  reftare  dal  kvarfi  li  7« 
dal  numero  1 5  607 1005  06  2  5 .  qq.  ficome  refta  &c. 

^  ì>t^  é^vkinarfi  fempre  più  nella  radire  nw  diptrcté  qq* 

73.  Sia  propofio  il  nùmero  j  i.  dal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radi- 
ce qq.  farà  1.  lì  Aio  quadrato  16.  Sottrato  di  31.  refla  16.  che  fo- 
pra  una  linea ,  e  fotto  64.  che  fi  trova  come  ho  detto  al  nmnero 
58.  dice  i:^  .che  fchifato»  e'con  il  i«  dice  1  4^  per  la  radice  qq*  ma 
ridotto  i  quadrato  da  poco  più  ài  xf.  fi  che  queAo  è  meno  cir^a 
7*  Il  Tartaglia  efiendo  contento  di  tal  radice  non  iofegoa  modo 
d" lawicinarfi  piij  fluitato  in  quefto  daGiufeppe  Vaicorno|cap.i3à 
4tb.  i.e.puré  come  fi  vederàin  piccole  radici  ^t  14.  e  rotto  dati  di 
ivarfo^  fino  a  900.  &  in  Maggiori  darà  differenze  grai>difime.  Per 
amricinarfi  pm  U  71  di  meno  fi  pone  fopra  una  linea  col  medefimo 

'  denomtfwrore primo •64,; idJce  ^.  che  fiibmma  coni  -^  fi  i* 
2-$.  .per  la  fecohda  .radice  jqq.  più  vicinai  e  ridotta  a  qq«  dz-^ 
rà-poco  pi4^'  jo.di  nuovo  i.  che  mancacon  il  denominatore  64* 
àutfir^.  d>e  fomiiiaco  coa/|  ^4^  fi  1  -r« «'per  la  [terza  radice 

qq- 
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3q*  pm  vicina  ,e  ridotta  a  quad.quad.  darà  poco  più  di  3  2.  che  e 
itfcreozadi  rocco  >  onde  è  da  contentarli. 
74*  Sia  propofto   jtfi^oo.  del  quale  la  radice  oq«   prima  è  24 
•s-VH-f"*  fcli'f*tt>  i'  rotto  »  24  ;-.  e  ridotta  a  quadrato  fi  360300^ 
T-J-*  che  e  quafi  900.  [meno.  Onde  devcfi  crovare  radice  più  pro- 
pinqua con  riformare  ti  rotto  »  che  però  fi  aggiunga  900.  al  nu» 
meracore  29424*  fa  303  24.  con  fotto  il  denominacore  5  8848  •  che 
fchifacocon  24. dice  24  r-Vrr^x*  P«f '«  radice qq.  feconda» che 
ridocca  a  qq.  fa  361200.  j  j  j  J  ^f-H^o^^hH^-   che  i 
folo  di  più  ilrocto- 
7^.  Finalmente  fia  31 75 1620554.  del  quale  la  radice  qa.  prima ^ 
4»^  'frrrrr^i-  fchìfatoi-»"doctaaqaad.quad.iaràfen2a 
roit  o  3175 1 503478.  che  è  meno  del  propofto  numero  1 17075» 
maggior  di£feren2a  farebbe  ftatafe  fi  foflè  propofto  un  numera 
vicmo  alta  metà  d^I  quadrato  del  422.  e  del  qq.  423»  Onde  fi  co» 
oofce,  che  tal  radice  e  aflfai  lontanate  che  il  Tartaglia  non  doveva 
contentarfi  di  cai  radice ,  ma  dar  modo  di  pin  avvicinarfi.  Si  ag- 
giunge 117076.  al  numeratore  37709498'  del  primo  rotto  fi 
37826574.  che  con  fotto  301675984»  deoominatore  che  é  la  dif- 
ferenza meno  I.  del  quadtqwd.  di422.dal  qq*423.  che  fi  trova 
come  ho  infegnato  al  nam.  58.  e  fchifato  tal  rotto  con  422.^  dice 
4^2*  ìMÌ  ìi  lil  «radice  qq.!  feconda  >  che  ridotta  a  quadquad 
darà  310.  meno  del  propofto  numero  >  che  fi  aggiunge  al  nume* 
ratore  37826574.  fa  37826884.  eoo  fi  prmo  denominatore 
701*675984.  fottOf  che  fchifato  con  422.  farà  la  radice  qq*  ter» 
422  Tf^l  1 9  9  b*  che  ridotta  a  qnadqnad  darà  i^e  rocco  mena 
det  propofto  numero.  Ma  chi  la  volefiepià  propinqua  ponga  x 
fopra  una  linea  conforto  il  denominatore  301675984  detto:  e 
^  fi  fommi  con  T  ultima  radice  »  che  la  (bmma  farà  radiceqq.  pia 
vicina» 

Del  cattare  h  radice  qf*  da  r&iii  qtf^ 
76.  Se  it propofto  rotto  (chifaro»  chefiaaveràilnumeratororeqq^ 
e  il  (fenomimitoFe  qq.averé radice  qq«  difcreta  per  efempio  tÌt^ 
fchifato  per  2  e  7-7 •  e  perche  16»  e8i.  fo»  numeri  qq*  lafua  radi* 
ce  qq-  dtkreca  è  y.  Quando  il  rotto>hà  numeratore,  e  denomina* 
core  quadraco  quadrato  I  fi  può  cavare  la  radice  qq.  eOchifarU 
non  avendo  fchi£icd  tal  rocco»  Qomc  dì  ^  's:Tlr{*  1^  radice  è  ,-4^ 
£chifaco^« 

Del  cavare  la  radice  i^q*  dà  rMì  non  qf^ 
77*  fia  propofto  }•  dal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radice  qq*  fi  ridu« 
ca  4  •  a  rf  t«^i^otto  uguale  drdenominacoce  qq.  molciplicando  ^ 
via  64.  ftto  cubo  I  e  3*  ancora  via  i54«  fa  192  del  quale  la  radice^ 
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qq.  propinqua  e }  2  i  •  <^he  f?  parte  per  4.  radice  difcretaqq.  di 
256«deQomintaore  viene  l^*  per  la  radice  qq*  vicina  di  ^«fr  ec- 
co la  caufa  di  moltiplicar  fi  il  numeratore  j.  per  11  cubo  di  4.  de- 
nominatore «  e  partirti  la  radice  qq.  vicina  per  il  medefimo  4«  che 
è  ridurre  il  rotto  ad  altro  dioominatore  qq. 

Si  riduca  l «  a  rò  ì  «rotto  uguale  di  numeratore  qq.  la  radice qq« di 
log.  è  ;  H  •  per  la  quale  H  parte  ;•  radice  qq«  difcreta di  8i.  vie- 
oc  rf?  •  radice  qq.  vicina  di  -{• 

A  vvertafi  »  che  eflfendo  il  denominatore  quadrato  di  |  «  fi  moltiplica 
il  numeratore  3.  via  4.  fi  1 1.  la  radice  qq.  propinqua  di  1  !•  che  é 
1 .  7*  fii  parte  per  i»  radice  quadrata  di  4.  viene  t^'.  per  la  radice 
qq.  di  -^  la  ragione  di  queft'operare  è  la  medefima,  che  la  pa0ata 
efl'endofi  ridotto  -;{ .  a  ri  •  rotto  uguale  di  denominatore  qq. 

Avvertafì  ancora  «  che  eflendo  il  denominatore  del  rotto  cubo  come 
^.  per  la  fua  radice  %•  Ci  moltiplica  7.  numeratore  fa  14*  di  quello 
la  radice  qq-  propinqua  R  parte  per  2.  e  verrà  Vi  •  radice  qq.  pro- 
pinqua di  J  •  la  caufa  è  perche  ]  •  fono  ridotti  a  -r  ^  •  rotto  di  de- 
4iominatore  qq.  , 

Avvertafì  fìnaln  ente  f(;  il  denominatore  farà  di  potetti  maggiora 
che  quadrato  quadrato,  allora  fi  abbaila  a  quad.quad.  comefia 
44-*  il  3  2.  é  relato  1  però  fi  parte  per  2.  fua  radice  viene  i5.  qqt  fi 
parte  pure ^9*  per  2.  viene  14.  -t*  del  quale  la  radice  qq.  propin- 
qua I  i-g.  fi  parte  per  2*  radice  qq.  di  i6«  viene  ^.  radice  qq.  vi- 
cina diri,  la  caufa  fempreémedefima  ignorata  dal  Tartaglia* 
Le  medefime  avvertente  vagliano  rcfpettivamente  nell'altre  fpecie 
di  radici  da  csvarfi  da  rotti  irrazionali. 

Dfl  cMi^are  U  radice  qq.  da  numeri,  e  roui 
quadrati  quadrali  >  e  non  qq. 

78.  Sia  propoflo  i%o  rl*fi moltiplica  150.  per  16, aggiungendo  i. 
fa  2401*  del  quale  la  radice  qq.  7.  fi  parte  per  2.  radice  qq.  di  i6« 
viene  3  £-•  per  la  radice  quad  quad.  del  propofio  iiumero. 

Sia  propofto  ancora  1P75  \^-.  ridotto  in  -^-M-^^.  fi  cava  la  radice 
.  qq.  da  160000.  che  è  20*  che  fi  parte  per  3.  radice  qq.  di  8 1  •  vie- 
ne 6  -j-,  per  la  cercata  radice  qq« 

79i  Quando  filunno  da  cavare  le  radici  qq.  daintleri ,  e  rotti  irra- 
.  ziotiali  fi  Fponbno  avere  le  medefime  avvertenze  date  per  i  rotti 
nonqq*  e  per  regola  generale  ridurre  tal  quantità  ad  altra  di  de- 
nominatore qq.  fia  propofio  3  i  •  che  i  modo  di  rotto  dice  -r«  P^r 
il  cubo  di  2.  che  è  S.  fi  moltiplica  7.  fa  56*  del  quale. la  radice  qq» 
propinqua  è  2  f .  che  R  parte  per  2.  denominatore  j  viene- 1 4  •  P^^ 
Ja  radice  qq.  vicina  cercata . 

Si  può  ridurre  à  numeratore  qq.  moltiplicando  343*  cubo  di  7.  per 

2.dc- 
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qiieiio  p^rtenclp  7*  ca4icc.qq*.4!&<;ei»4(  a^^^  vic:^ejL  .-^-radice 
qq/pi|ìyici^f4^jUpai£^t^>f0pìeiif^a^f^^^  ^ 

2o.  Qu^aÙo  Uragano  n  juuaiefi  graadi  àccpmpagoari  ^oi)  r a(t<x;(r  tro  « 
vi  la  radice  qq.  vicina  degl'.incìèri;!  che.dU  wp^  poco  pili ,  £  fjirà 
trovata •,Copie,dU'^woo,7,laTa^ic;eqq.pto^^^^  24;  " 


7.  >  J.    . 

di3<;i2oo.cbexidoixai.qqs^Ì€4d  (ilpiuiUQ^aoicbie  ii  avvicina 
a--j*  '    .  '  '  •  -  -•     .  •  '       ..... 

^Icre  cQfc potrei  addurre ,  le  ^uali  per.  non  efler  luDgo  più  del  doveJ 

re,  tralafcio,  ricQfdo  folò  la  pratica^d^Oroazio, per  avvicinarli 

alla  radice  qq.  di  aggiungete  altuimèxo  propoftogli  zeri  a  q  uac» 

tro  a  quattro  &c#  .  .    ' 

Difìtc  radici  TtMe  dtiteoHcor  A  fordefolide. 

Si.  Radice  relata  »  come  fi  diik  da  principio  équalfifia  numero  pi^ 
gliato  cinque  yoltp  ^  e  fucceffiyaaaeuce  n)qkipIicato  >  &  il  prodoc- 
to  uiiimo  a  chiama  numero  reiatò,tifpetco  al  qual^  ilniunerapre* 
fo  lì  chiama  raaice  relaca*  Conie  cinque  voice  il  2«cbe  via  %•  £i  4* 
queito  via  i*  fa  8.  quello  via  %•  (à,  i6*c  queilo  via  2*(àj  2.  nunfiC'* 
ro  telato  >  del  quale  la  radice  iB  !•  ]U  numero  relato  fi  ha  ancora 
dai  moltiplicare  il  quadrato  4.  yia  il  cubo  8.,  edalqq.  16  via  2* 
fu 4  radice  «  Nel  nuaiero  ,  ò  figura,  che  cermina  la  radice ,  termina 
ancora  il  fuo  relato  •  Come  radice  z.  reiaco  .32.  radice  3.  celato 

Hi- 

Del  trovare  la  di^enn^a  da  uh  retati^  alt  altro . 
8i.  Se  fi  fottrerà  un  relato  minore  da  un  maggiore ,  refterà  la  loro 
differenza  •  Come  fottraudo  3 1.  reiaco  di  2.  da  1024.  relato  di  4* 
retta 52^2. lor differenza.  Ma  ;volendoli  trovare  la  differeiuapec 
mezzo  della  radice  da  un  relato  all'alerò,  immediato  ,  che^  ^iò  t 
che  qui  férue  per  avere  il  denominatore  del  rotto  nelle  radici  tela* 
te  forde  (i  fa  cofi.Siala  radice2.fi  pone 
fopraeila  4.  fuo. quadrato  9  fopra^ 
queflo  S.Ì'mo  cubo,  e  (opra  quello  x6t . 
Lao  qq«  di  contro  li  {.pongono  li  nu» 
mcriproprii  5.  10. 10.5.  p?rla  t^adi- 
ce relata,  come  fi  dille  al  ndln.  ix* 
Inumeri  cói)tra|>ofti  fi  molciplicano,  .^'  Diffcreiuf  .2x1  ; 
eì  prodotti  iì  foiiimano  con  i..  piii,e  la  fboima  21 1 . é  ìadiìferen;zaf 
che  è  dal  relato  di  2.  al  relato  di  3.  della  quaì  dififcrenza  meoo  (« 
Ser veli  il  Tartaglia  per  denominatore,  cosi  me  .lie  fervo  io,  ben- 
ché altri  Autori  più  antichi  ii fervano  delia  medelima. differenza 
refpcttivamente  in  tutte  le  radici  per  formarne  ^Uofto  ?  ptoppr? 
zione  di  ella.  Si  veda  il  lib<io.  ài  num.  xò.  xi,  é  X2...deirArimmé- 

Ccccc  ,     rica  • 
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tica  di  Francefco  Caligai  Fiorentino  i  dove  un  cai  Benedetto  tro« 
va  la  radice  forda  cuba  iecondo  rappreflfatnenco  proporzionando 
l'avanzo  à  tal  differenza  %  per  il  che  e  manifefto  altri  aver  tentato 
d*avvicinarfi  nelle  radici  forde  i  che  é  contro  quel  che  dice  il  Tar- 
taglia t  lui  elTere  ftato  il  primo  • 

Dtl cararc  la  radice  reUta  da  qualfifia  numero 
8j.  Primieramente  fia  preparata  la  tavola  de'  numeri  relati  con  le^ 
Aie  radici  da  x.  fino  al  9.  per  chi  ncfn  la  fapefle  à  mente . 

I  numeri  propri!  fono  per  quefta  fpccie  di  radici  5 .      *  Tavola 

IO.  io»5.  che  fervono  per  trovare  la  differenza    i  i 

da  relato  à  relato ,  e  per  formare  il  roteo ,  come     z  j  ^ 

hòdetto  a  con  i  fuoi  zeri  fono  50000.  10000.     3         245 
^  1 000.  e  50.  per  formare  i  numeri  partitori .  4       1024 

Si  deva  cavare  la  radice  relata  da  quefto  numero     5       )  1 2  5 
3  5704672  2  66  24,  fi  punta  il  primo  4  di  f&pra,e    6      777^ 
lafciate  quattro  figure  fi  punta  2.  &  altre  quaf    7     16807 
tro  fi  punta  il  7*  per  la  ragione  detta  al  num.  9*    8     ?  ^7^^ 
I  tre  punti  moftrauo,  che  la  radice  farà  di  tre  fi-    9     59^49 
gure#  Ora  dà  j  5  7»  ultimo  punto  fi  fottra  24J.  numero  relato  mi* 
norepiù  vicino»  la  di  cui  radice  3.  fi  fegna  da  parte ,  e  refia  114- 
al  pari  del  quale  fi  calano  l'altre  cinque  figure  fino  al  fecondo  puur 
to>efono  11404672- numero  da  partirfi  • 

II  partitore  (ì  trova  cofi .  Sopra  j.  radice  trovata  fi  pone  9.  fuo  qua- 
drato,  fopra  9.  fi  pone  27.  fuo  cubo  ,  fopra  27.  fi  poncSi»  qq* 
di  contro,  quefto  fi  pone  50000. 

di  contro  27.  il  numero  10000.  81  via  50000.  fa  4050000 
di  contro  9.  ilnumerc  1000.  e 
di  contro  il  ;•  il  numero  50.  fi 
moltiplicano  i  numeri  contra- 
pofti  %  &  i  prodotti,  fi  fomma 
no  >  la  fomma  4j29iso.  é  il  Partitore  43^9150 

numero  partitore  per  il  quale  fi  parte  1 1404672.  vien  2.  ches'ac-^ 
compagna  con  3.  radice  trovata  dice  3  2.  Tifteflò  2.  fi  pone  di 
contro  al  primo  prodotto  >  il  4.  fuo  quadrato  di  contro  al  fecon- 
do prodotto  j  r3.  fuo  cubo  di  contro  al  terzo  prodotto  ,  il  i6,fuo 
qq*  di  contro  al  quarto  prodotto  1 50.  fi  moltiplicano  tali  prodot- 
ti per  quefti  numeri  detti  4650Q00    via  2  fa  8100000 
defcendenti,  i  prodotti  fi  270000  4     1080000" 
fommano  con  3  2.  relato  »CL>                 9000  8        72000 
la  fomma  925^43  2.fi  fottra                   150        16  2400 
dal  numero  partito,  eretta                                32  32 
315  0240.  al  pari  del  quatc^                                           . 
fi  calano  raltre  figure  fino  al                   pa  fottrarfi925443  2 
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27  via  loooo^ 

270000 

9  via  1000 

9000 

ì   via   50 

150 

primo  punto  fono  2 1502401^^34.  da  parcirfi  »Si  trova  il 
re  con  il  3  2.  radice  fìno  adeflfo  trovata  ,  ponendo  i  nume 
denti  fopraeflb  1024.  fuo quadrato  »  fopra  quello  il  cub 
e  (opra  quefto  il  qq.  1048576  via  50000  fa  524288 
io48575t  e  di  con-  32768  —  loooo— •     3276 

tro  gli  numeri  prò-  1024  -—    1000—^         io 

pr/ per  ordine  fi  mol-  ja— •         50  — 

tiplJcano  pcreflì  ,e  i  — — — 

prodotti  fi  fommanOf  Partitore  5  27575 

e  la  fomma  farà  il  numero  partitore  5  2757505600,  peiii 
parte  il  fopradetto  numero,  e  viene  4*  il  quale  fi  pone  do^i 
3 14.  per  tutta  la  radice  ;  dipoi  il  4.fi  pone  di  contro  al  pri 
dottOi  il  i6.  52428800000  via  4fà2op7i52( 
327680000  —  16—  52428! 
1024000  •p^  64—  655 
1600  —     256  '—  4 

1024 


fuo  quadrato 
di  contro  al 
fecondo  Jl  64. 
fuo  cubo  di 
contro  al  ter- 
zo, il  256. di  Dafottrarfi  2150240 
contro  al  quarto ,  e  fotte  1024.  fao  relato .  Gli  prodotti 
plicano  con  i  numeri  defcendenti  di  contro  >  i  prodotti  i 
no,  eia  fomma  é  il  numero  dafottrarfi  dal  numero  parti 


per  efìfere  uguale ,  avanza 
o.  e  la  radice  relata  difere- 
ta  è  324.  che  ridotta  à  re- 
lato farà  il  numero  prò. 
pofto ,  e  ferve  di  prova .  Si 
levono  li  7.  dalla  radice^ 
refta  2.  fatto  relato  è  3  2. 
dal  quale  levando  li  7.refta 
4.  per  prova  >  e  tanto  refta 


Radice  Rei.  3  24. 
35  70467226624 
24? 

11404672 
9254432 


Prova 

2" 
2 


215024026624.    2  -< 

à  levare  li  7.  dal  numero  propofto .  Si  che  ftà  bene,e  toni 
va  del  7.  Così  fi  fi  la  prova  del  9.  &c. 

Dil  troyare  la  radice  rehu  yicina    ne  i  numeri 
non  reUti  »  con  riformxte  il  rotto  del- 
la radice  . 
84-  Sia  propofto  200.  la  di  cui  radice  relata  intiera  è  2.  il  fu 
32.fi  fottra  da  200.  refta  1 68.  che  (\  pone  fopra  uni  linea 
fi  pone  210. denominatore,  cheé  ladifEirejjzadcl  relaco 
relato  di  3.  meno  I.  com3  fi  difle  al  num*  7i.con2.dic< 
per  la  prima  radice  relata  ,  e  di  quefta  !é  contento  il  Tari 
ma  ridotto  à  numero  relato  manca  più  di  27.  da  200.  et 

C  e  e  e  e  2  ai 
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^§S>ung^  ^7*  Af  numeratore  xé^.  la  feconda  radice fcfkte  tidi^'^ 

faràivj-fl-.fchifatoilrotcoa  4  ? .  mi  ridotta  i  rchto  fa  215.  cj 

rotto  ,  Adcffo  è  più  15.  di' 2oo.e  volendola  radice  piò  vléinaj»  ^ 

il  1 5-  fi  leva  dal  numeratore  ips^jallora  farà  la  radice  i»  i^J^fóhì- 

fato  il  rotto  1  7 .  e  ridottai  relato  fa  190.  e  rottd^che  é  pcy.irieno 

di  200.  che  \roIendo  la  radice  piti  vicina  io.  Ci  aggluii^al  nume^- 

ratorc  1 80.  e  farà  la  radice  2  i^-r- cioè  2  T-r.chetidottai  relato 

fi  2o6.  e  rotto ,  il  6.  di  più  fi  fotcra  da  1 9^-  numeratore  ^  farà  Fa^ 

radice  più  propinqua»  ^^f.  cioè  2  r  f  r-  ^^^^^^'^^^  à  relato, 

fa  198.  ini  circa  >  che  è  meno  .2*  di  loo^fffialhieare  agg^mito 

2.   al  numeratore  iS+.'fà  1  rfs^*  cioc  a-j^fi-p^faradicor 

più  vicina  della  paflface  ,  la  quale  hdotca  àf  retata  5  -fa  200* 

e  rotto  ,  e  perche  fuaria  fok>  net  rotto  >    non  fi'  procede^ 

più  oltre  •  :      •  *  » 

Si  avverta  dunque  ,  d*  aggiungere  il  numero  di  più  al  numerator(i> 
del  roteo  non  fchifatoj  &  il  numero-di  menolevario  da«cflb  ;  il  che 
è  levare  »  ò  aggiungere  parti  del  rotto»  come  fi  iutenderà  per  queft'- 
altro  efempio . 

85.  Siapropoflioé^;.  la  fuaradice  intiera  relata  èf.  ilfuorelaDa 
245 .  fottratto  da  63  3 •  refta  3 90.  ohe  fi  pone fòpra  utia  Mnea ,  e  fotw 
to  780.  denominatore  trovato  per  li  numeri  afcendenci  dellaradi^ 
ce  3  e  per  li  oumeti  proprj ,  «come  qui  fi  -  :   , . .  fg^i  u-  .  5  u^  ^o^ 
vedci  e  fi  è  detto  al  numero  71*  con  3.     »  «  -  27  —•lo'-^  270 
dice?  f^§..  prima  radice  vi-cin^p  relata   •      .*  .^-^lo**»- 90 
fchifato  il  roteo  3  r-che  ridottaà  tela-  ^  ^^^^^  115  •—    15. 

todarà  meno  108.  in  circa,  il  quale  fi        :   .  ^      m         .^*— 
aggiunge  al  numeratore  590.  fi  la  fé-  ,  .  >      '  ■  ygo 

conda  radice  più  vicina  3  444-  cioè  j  -pKw  la  quale  ridetta  è 
relato  fytà  617 •  in  circa  «  Orafi  levi  3.  dal  numeratore  498.  fari 
la  radice  più  vicfna delle  paflate  3  7^-3.  fchifato  il  rotto'?  H-^ 
che  ridotta  à  relato  fa  632  {  ^*  ^^^-i^;-^^  f  K  ;.  chepochiffima 
fuaciadal  numero  propoAo ,  si  oheuolendofi  av^iéinare  nelle*  ra» 
dici qnefto modo é  buono,  benché faticofo,  »  « 
Del  cacare  la  radice. rehta  4a  numero  intìeté  ,  o 
rotto  fàlato •' 

^6'  Propofto  140 12  ,  l{-l.  fi  moltiplica  T intiero  perii  deno* 
minatore  del  rotto  »  al  prodotto  fi  agginngc  drp^iiumeratxi» 
re  )  dalla  fomma  1434890.  fi  cava  la  radice  rclata-»  ch/o^ 
è  27.  che  fi  parte  per  4»  radice  relata  di  »i^'24^  denoliiina- 
tore  ,  e  viene  é-|-.  per  la  radice  relata  difcreta  delia  propoftaj» 
quantità.'  .  *       .;         .  1  .•   .. 

Mc^iefimamcntc    propofto  5757tfo?93*  H»  •  moliiplieattfl'ia-i 

riero 
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nero  per  J  «•  ai  prodotto  aggiuntò  i  j.h  fomma  è  1 8414: 
la  di  cui  radice  rel^ta  ^  iig*.  la  quale  fi  parte  pei 
dice  reiaca  di  3 1.  deaominatore,  viene  5  6  f-  per  la  radice 
difcreta .      , 

Delcayare  U  radice  teìafa  da  rotto  relato . 

87.  Allora  farà  rotto  relatp  »  quando  canto  il  numeratore , 
minatore  è  numero  re|ato  é  ^er  efempio  ,  ^  1  ?  | .  onde  ca^ 
radice  refatadafj  ia$.è  5.  e  di  1*807.  e  7.  e  |.  è  la  radice 
di  quel  rotto. 

Delcayare  ta  radice  propìnqua  retate  da numertt intiero 
e  rotto  non  relato  • 

Ì8.  Primieramente  fi  deve  il  denominatore  del  rotto  prop 
durre  à  rel^to  )fe  tale  non  è  ,  con  il  fuo  numeraron 
che  quefto  rotto  fia  uguale  al  primo  .  Dipoi  fi  molt 
r  intiero^  per  il  denominatore  ,  &  al  prodotto  fi  agj? 
il  numeratore  dtl  rotto  >  dalla  fomma  fi  cava  ta  radii 
ta  affai  propinqua  »  che  fi  parte  per  ta  radice  relata 
nominatore,  e  rifulterà  la  radice  relata  propinqua  cerca 
efempio .  " 

Sia  propoflo  44370  r.  Ora  f^.  fi  riduca  à  44-  molti plicand 
1 6.  quad.  quid,  di  2.  il^gz.  fi  moltiplica  per  44370.  al  pj 
fi  aggiunge  lé  numeratore»  fa  i4i9855<  del  quale  la  ra 
lata  propinqua ,  e  17-  che  fi  parte  per  2.  radice  relata 
ta  dì  j2.  denominattore  viene  8  i-  P^t  la  radice  prop 
relata  della  quantità  propofia  •  Se  il  ^i*  fuffe  flato  ri< 
T  s'r  T-  veniva  il  medefimo  >  perche  la  radice  relata  vicin 
be  fiata  34.  che  partita  per  4.  radice  telata  difcretadi  102 
va  8  f . 

Propofìo  medeffmamenrc  6999  rf  •  ridotto  7-^.  in -j4-  e  per 
tiplicato  699 p^  con  aggiungere  2.  fa  223970.  del  quale  lai 
propinqua  relata  e  1 1  '{.che fi  parte  per  2.  radice  relata  di 
di  32.  denominatore  del rofto,  viene  5  ^.per U radice rel^ 
pinqua  della  propofia  quantità  • 

Modo  dì  trovare  il  rotto  alta  radice  /orda  relata  » 

8p.  RafFaélIò  Bombelli  nella  fua  Algebra  propone  44370  r-di 
fi  la  radice  relata  propinqua ,  antecedentemente  da  me  pò 
va  il  lato  t  che  e  8.  il  fuo  rèUta  j  2768.  fottra  da  44370  4-. 
r  1601 1  .quefto  parte  per  cinque  volte  S.croèper  40.  viene 
e  à  qucfio  aggiunge  1024*  quadrato  di  ?2«metà  di  64*  qu 
di  8.  fa  IT  14  TT«  e  di  quello  pigia  il  lato  quadrata  » 
36  f.  del  quale  ne'ci(va3  2.  detto  di  fopra  ,  refta  4  f*  e 
fio  aggiùnge  16.  qtrarra  parte  del  quadrato  di  8«  fa  20 
fuo  lato  quadrato  é  4 -^\^d^4^^A9  ne  c«va  4*  metà  dell 
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Aa  i.  cquefto  è  il  rotto  ,  che  aggiunto  all'  8.  fa  8.  ^.  come  per 
il  mìo  modo  •  Quefta  pratica  con  altri  numeri  non  riufcirà  per- 
che (i  darà  in  eftraza^ioni  di  radici  forde  qnadrace>come  fi  puòfpe- 
rimcntare  . 

Bel  cavare  la  radice  propinqua  relata   da"  rotti 
non  relati  • 

90.  Rotto  non  relato  è  quello  ,  che  ha  il  numeratore  9  ò  de- 
nominatore non  relato  5  overo  T  uno ,  e  1*  altro  non  relato  .  Co- 
tne  T-i".  folamente  il  denominatore  è  relato  3  che  però  fi  tro- 
va la  radice  propinqua  relata  di  7.  che  è  i  r-  che  fi  parrei 
per  2.  radice  relata  difcreta  di  3  2.  viene  \ .  per  la  propinqua  radi- 
ce  relata  di  7^ .  che  ridotta  à  telato  darà  poco  più  ,  cioè  r^ih 
oltre  7^. 

91.  Siapropofto^.  mcffodal  Tartaglia  nelnum.  2.  del  Cap.8.  lib. 
2.  car.  à  me  4g.  dice  che  fi  moltipjica  il  5.numeratore  per  il  quad. 
quad.di  8.  cioè  per4op5.fà  20480.  del  qualefla  radice  relara  prò. 
pinqua  7  7-IS.  7.1  g  p^j.^^  p^j,  g.  denominatore ,  e  viene  rr-7~i-H-» 
per  la  radice  propinqua  retata  di  y*  fi  proteica  di  non  potere» 
dire  la  caufa  di  tale  operare  fenza  fapcrfi  il  Trattato  delle  pro- 
porzioni . 

La  caufa  però  è  l'aver  ridotto -|.  in  H44^*  rotto  uguale  di  deno- 
minatore  relato  con  moltiplicare  11  5.  via  4op(^.  qq.di  8.&  8*  via 
4o9(5.  fa  ^  2768.  benché  quefto  non  fi  fa  efpreflamente,  onde  la  ra- 
dice propinqua  relata  di  20480.  fi  é  partita  per  8.  radice  relata 
difcreta  di  3  2768. 

$2.  Et  acciòche  quefto  meglio  ficonofca»  fi  fappia  che  f.  fi  po- 
teva ridurre  in  ^  t  moltiplicando  per  4.ÌI  numeratore,  e  denomi- 
natorci  e  cavando  la  radice  propinqua  retata  di  2o«  ^  f  r-  che  fi 
parte  per  2.  radice  relata  di  3  2.  denominatore .  e  veniva  f—.  per 
la  radice  relata  propinqua  di  {•  e  ridotta  al  relato  fa  ^.  e 
.  T"H^4 .  e  t-T-  radice  più  propinqua  di  quella  del  Tartaglia  ,la 
luale  manca  nel  relato  più  di  rs-?*  <ii  j*  e  quefta  manca  meno 

I Li.  Al  -• 

Nel  luogo  citato  dice  il  Tartaglia  ^.  fu  da  me  propofto  à  Gi- 
lamo  Cardano ,  &  a  Lodovieo  Ferraro  fuo  creato  odia  noftra 
blica  difputa  >  i  qnali  »  dice»  fecero  due  errori  «  uno^  che  afle» 
rno  una  radice  non  trovata  per  lafua  regola:  Ma  per  quella 
ronzio,  e  del  Stifelio.  L'altro  errore  Tavere  affegnaco  ]  ]  •  per 
lice  relata  di  { •  effendo  che  il  relato  di  tal  radice  fcarfeggia 
lavò  intiero ,  e  circa  -r^ro  •  da  f .  &c«^ 
^  parole  il  Tartaglia  pretende  (ereditare  quattro  9  ma  con 
perche  fé  il  Cardano  1  e  Ferrari  aveffero  operato  per  la  re- 
gola 
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gola  dello  Stifelio»  averebbero  operato  per  la  regola  del  Tarta- 
glia f  effendo  chiaro  >  che  la  regola  del  Tartaglia  confifte  in  affé- 
gnare  il  denominatore  all'avanzo  numeratore  per  formare  il  rotto 
nelle  radici  forde ,  ma  tal  regola  >  e  modo  fi  deduce  dalla  tavola 
dello  Stifel io  pofia  nel  lib«  i.  à  carte  44-  dove  affegna  i  numeri 
peculiari»  e  proprii  t'cr  le  radici»  &  io.  l'ho  accennato  nel  trovare 
la  differenza  da  un  cubo  al  altro  da  un  qq.  all'altro  »  e  da  un  rela* 
to  all'altro.  Dunque  ufandoil  Cardano»  &  il  Ferrari  la  regola 
del  Stifelio  non  farebbero  errore  s  ò  lo  farebbe  il  medefimo  Tar- 
taglia. Ne  meno  farebbero  errore  operando  per  regola  d' ©ron- 
zio »  anzi  per  efla  uno  fi  può  fempre  più  avvicinare  nelPaHegnare 
la  radice  forda  propinqua  :  Enel  dato  efem  pio  di  4*  fi  riduca  il 
rotto  a  1 1  •  di  denominatore  relato,  e  poi  per  il  modo  d' Oroh- 
zio  fi  aggiunghino  dieci  zeri  al  2o«  numeratore ,  e  dieci  zeri  al 
32.  denominatore»  la  radice  rslata  difcreta  di  qucfto  è  200.  del 
numeratore  182»  in  circa ,  e  vicn  quefto  rotto  1 1 Ì-.  khifuoyt^. 
per  la  radice  relata  propinqua*  Di  queflo  il  relato  ridotto  in  or- 
tavifono-J.  7^.  erotto.  Che  non  ci  corre  un  centifimo  d' ot- 
tavo >  eflféndo  di  minore  denominazione^  dove  V  afiegnata  dal 
Tartaglia  è  \  ':r7-l-H^*  e  nel  relato  manca  17.  centefimi  d*  un  ot- 
tavo. Dal  che  fi  vede  efier  falfo  quel  che  dice  .il  Tartaglia  »  che  la 
regola  tt  Oron^^ofia  troiata  per  un  difcorfo  naturale^  e  non  per  ragiona 
geometrica  con  quelt  aggiungere  di  :^eri  »  che  benché  nella  propinque 
radici  quadre  »  e  cube  par^cbe  non  molto  erri  dalla  verità  >  ma  neW  aU 
tre  maggiori  »  overo  pia  altre  radici  maggiori  dimofira  ifitoi  errori» 

Quefio  non  fuccede  nella  regola  d'Oronzio»  ma  in  quella  deli'ifteflb 
Tartaglia  »  quando  non  fi  riformi  il  rotto ,  come  ho  infegnato.  Si 
vedde  di  fopra  >  che  cavata  la  radce  cuba  fecondo  il  Tartaglia  da 
240062454.  fu  621  i.  e  diede  di  meno  465  f.  medcfimamente 
cavando  la  radice  qq.  da  quello  numero  2  i76$666o4o.  la  radice 
qq.  420  X.  dadtdifièrenza$oo265  229  4%«  Ancora  cavando  la 
radice  relata  da  9754950^49-  farà  fecondo  il  Tartaglia  99  h  che 
ridotta  a  relato  darà  di  meno  246 271 7 -^-J..  Queftc  fon  differenze 
grandi ,  e  maggiori  occorreranno  in  più  alte  radici  di  più  nume- 
ri fecondo  la  regola  del  Tartaglia  »  fé  non  fi  riformarà  il  rotto  di 
quelle  radici ,  come  di  (opra  ho  detto.  Dal  che  fi  deduce  »  che  il 
Cardano,  e  il  Ferrari  non  hanno  fatto  fi  grand' errore ,  come 
vuole  il  Tartaglia  >  nell'  aflfegnare  la  radice  relata  di  ^.  che  fvaria 
fi  poco. 

Non  feguo  più  avanti  in  eftrazzioni  di  più  alte  radici  »  fi  perche  di 
loro  poco  é r  ufo ,  fi  perche  efiendo  compofte  delle  pafiate,  chi 
faprà  quelle  »  faprè  cavare  altre  maggiori.  £er  eiempio  fia  propo* 
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fio$?;to28u545^'  da  cavarli  la  radice  quadrata  cuba»  di  tuo 
fi  cavi  la  radice  quadrata  ,  che  é  7;ox;84.  édiqiieflaficavi  fa  ra- 
dice cuba  s  cheéip4.  equefta  farà  la  radice  quadrata  cuba  del 
propofto  nutnerob  Óvero  fì  poteva  cavare  prima  la  radice  ciiba  t 
che  (arebbe.ftaca  ^76^6.  e  di  quella  cavare  la  quadratale  farebbe 
venuto  il  tnedefimo  194.  Olcre  di  che  Tempre  fi  fegue  il  médefìmo 
modo  fervendofi  de  numeri  propri/  per  ciafcuna  radice,  come  fì  è 
detto.Per  il  che  facilmente  ciaftun  pratico  nelle  pa/fate  opererà 
neiralrre  • 

Vfi  delle  feguenti  tavole. 

94*  Qui  metro  alcune  tavole  >  per  {e  quali  fenza  fatica  fì  trovano  i  - 
lati,e  le  radici  de  quadrati,  e  cubi  &c.e  col  fottrare  fì  trovano  le  lo- 
ro differenze  per  formare  il  rotto  nelle  radici  forde  »  e  riformarlo. 
Apporto  un*  efempiOf  che  ferve  per  direzzìonc. 

SiapropoQo  1845.  del  quale  fì  voglia  trovatela  radice  cuba  vicina« 
Si  oflervi  nella  tavola  de  cubi  I  che  17  28.  cubo  di  ii*  fi  avvicina» 
e  2I97-  cubo  fcguentepalfa  detto  numero,  però  fìfottraiyiS. 
dal  propofto  num.  1845.  re/ta  117.  numeratore, fi  fottra  pu- 
re I7a8,da  2197.  refta469.  differenza  di  quei  cubi.lcvato  i.rcfta 
468.  denominatore,  e  dice  -H-»*  «-he  chifacoé  4.  &  aggiunto 
con  12.  fi  12  \.  overo  "*  ?.  per  la  prima  radice  propinqua  di 
1 845 #  Ora  per  trovare  il  cubo  dì  tal  radice ,  fi  veda  nella  tavola  il 
cubodi40.nninerator,cheé  ii7649,chefi  parteper64.cubodi  4^ 
denominatore,  viene  1838,  cheé  di  1845*  meno  7.  che  fi  ag- 
giunge ì  117.  numeratore  del  primo  rotto  fa  124.  col  detto  de- 
nominatore 468.  fa  \  J  J.  fchifato  T-r*t-.  che  con  12.  dice  12. 
T"?  7  -radice  cuba  più  vicina  della  paiTata.  Et  ecco  per  le  tavole 
trovata  la  radice ,  e  riformato  il  rotto . 

In  quefto  medefimo  própofito  mi  fov  viene  ancora  di  dire  cho 
il  rotto  delle  radici  fì  può  ridurre  a  rotto  di  denominatore  de- 
cinalecome  il  detto  rf  7 .  fì  aggiungono  zeri  al  3 1.  numeratore. 
V>  g.  tre,  fa  giooo,  quefto  numero  fi  parte  per  117.  viene  2^5. 
quafi  ,  che  fopra  una  linea  conforto  1000.  dice  rrTT'  totro 
decinale,il  quale  accompagnato  con  il  1 2.fà  1 2— H-o  -per  la  radi-I 
ce  cuba  di  x  845.  vicina ,  &  ha  quefto  comodo,  che  per  trovare  i- 
fuo  cubo.  Si  moltiplica  1 2265.  in  fé,  e  di  nuovo  nel  prodotto  ivi 
mero,  edai845f  026709625.  fì  puntano  9.  figure»  perche  3.  via 
3. fa  9'  per  li  zeri  aggiunti ,  per  il  partire  à  tronco  ,  come  dicono 
che  fì  fa ,  e  refta  1 845  •  cubo  vicino  di  tal  radice  >  e  numero  di  fo- 
pra propofto. 
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,   Dcllaproporiione,  e  proporzionalità»  e  lor  1 

o|>eraxiioni  » 
Dtl  trffsoare  i  mex.x.ifr0^rs:4on»li  >  ^  l*afienditue  dt 
'iafroftrzhfteperviaMraz.zhi>i  di  radici  9 
\e  di  malii  qmCtù  ptr  e  fé  rìfilutf  5  e  /nat" 
ueatedclUproptfiz.ioatdeìquadrat9y 
M«lib*delqMdfAUqmdr$t9» 
iti  relato  frtnu  &(' 

i  *  'ir    A  ragione  è  una  vicende voì«  rctazionc  di  tfw  quanti 
JL^  medcfimo genere,  comedi  linea  alinqi,diouro«i 

"  ;  mero  »  ,     . 

a,  I^proporxìone^una  fomJglunza  dì  ragioni  conaparari 

quanticàfràfc.  Come»»ad.i.C4.  à  1.  . 

3.  La  proporzione  fi  divide  io  razionale  ,  &  in  irraaionale . 
4;  Laraaionalc  può  cflere' femprc  cfpreflTa  con  numeri,  q 

proporzione  di  una  linea  di  palmi  4-  ad  una  linea  di  palm 
$;  L'irrazionale  poi  non  puòeflerefignificata  con  numeri, 
■    Ui  proporzione  del  Iato  drt  quadtitt»  al  òxO  diametro . 
^.  ta  proporzione'purcfidiWde.rféalCTa  di  agaajhan: 

fi  trova  fra  quantità  uguali  come  fra  7»  e  7.  '3 
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7*  Altra  difuetiiftianui»  che  fi  troVifri  qutncieà  difogaiU»  coinè^ 
frÌ7«6  jétrà5.e  IO. 

.8.  QueftaédiJmiggiore»  òdi  minore  difaguagtiaata .  Di  mag 
giore»auaiido  la  maggior  quaQucà  fi  compara  eoo  la  minore  « 
nuale  è  fa  propofizione  di  5-  i  3*« 

f.  Di  minor  difaguaglianza ,  quando  la  minore  fi.  compara  con  la 
maggiore  qoatitici  »  come  j,  i  tf. 

IO&  La  prqpmiooe  razionale  di  maggiore  difu^iaglianzaédicin* 
QH^  ^en<|ri  t  cioè  molripUce  9  ibprapareÌ4:6lare ,  fopraparxiente  • 
molci(>lice  fopraparcicolare  «  e  moltiplicc  fopraparzientc  • 
I  u  Nelli  medfinqai. generi  ,é  divifa  la  [proporzione  razionate  di  mi- 
nore dijfuguaglianza  con  l'aggiunta  della  propofizione  fotto  >  co- 
ma Cotto  moitipiice  &c.  Ma  perche  uli  proporzioni  fi  dicono  più 
fnreveàièfttecaabirciarealcani  cermint  latini  con  quelli  fi  efpli- 
cheomoo  . . 
t%s  (a.proporaionpmoltiplicCfé  quando  il  numero  maggiore  an** 
cecedeore  contiene  appunto  alcune  volte  :il  numero  minore  fé- 

guenre  come  da  a.  i  1.  é  proporzione  doppia  t  da  ;•  à  {•  tripU  t 
a 8*. à  !•  quadrupla &c> Partendo  il  numero  antecedente  perii 
feguentc  fi  averi  il  denominatore  della  proporzione .  Come  par- 
tendo 8-  per  2#  viene  f^che  .denomina  quadrupla  tal  proporzio* 

ij.  La  fopraparcicoUre  è  :  quando  il  numero  'maggiore  anteceden- 
te contiene  Jl  miqore  feguenteuna  volta  ifc>la>  e  di  piiiunafua 
parte  «  Come  da  3.  à  2*overoda9-  àtf.é  propoaioue  ferquial- 
tera •  Da  4.  i 3.  overo  da  16.  i  i s. é  fefquiterza  >  da  5'  ^  4*  ^^^' 
ro  da  1 5  -  A  1%.  fefquiquarta  8cc»  l  denominatori  fono  i  ^  •  i  »  •  & 
I  V- 

14.  La  fopraparzimreé  quando  il  numero  maggiore  antecedente 
contiene  una  volta  fola  il  minore  {eguente ,  e  di  più.  alcune  fue 
parti  «  Come  da  S*  à  ?•  ^  proporzione!  foprabipartiente  le  terze  • 
da  7.  i  4.  fopratriparaiente  le  quarte  •  I  denomi  natoti  fono  i  *  ì  • 


ei  -{i 


15.  La;  moltjplice  fopraparticolare  i  »  quando  il  numero  mag- 
giore antecedente  contiene  pia  volte  iljminore  >  e  di  pia  al- 
cuna Tua  parte  :  Come  da  5*  i  t.  overo  da  %o.  i  8«  é  pra« 
porzione  doppia  fegfuialtera  1  da  1 3  •  i  4.  tripla  fefquiquarca  ;  da 
ai.^i  $•  quadrupla  fefquiquinu  •  I  denominatori  fono  an  •  ììs* 

e4  7- 

16.  L'ultima^molciplice  (bpraparziente  é,  quando<il  maggior  numero 
antecedente  >  contieoe.alcum:  volte2il  minore feguentòi  e  di  più  al- 
cune fue  parti  ;  come  da  8«.a  j.  fi  dice  doppia  foprabiparaiencc  Je 
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terze;  da  28.  è  ;.  fi  dice  quintiiplt  fopratriparziente  le  qui 
67. 2  9.  fetctipU  quacri parzience  le  none  •  I  dcnominaco.  il 

5-f.e7T-  \ 

ij.  Se  U  comparazione  fi  fa  al  contrario  dal  minor  nìj 

ffìaggiore  >  allora  la  proporzione  é  di  minore  diTuguagl 

&  alla  denominazione  delU  proporzione,  /ipone  avanj 

pofìziooe.fub:  come  fubtn'pla  ,  rubfefqu!aItera-&c.comei 

dìfopra.  \ 

z8.  oliando  le  proporzioni  hanno  il  medefimo  denonl 
fbnougiiali  ;  come  2.  à  i.  e  S.  à  4.  Qnella  poi  é  m| 
che  ha  maggiore  denominatore  ;  come  la  tripla  é  maggia 
doppia  • 

Delfommare  le  VróporT^ioni . 

iPé  Li  termini  antecedenti  tra  di  loro  fi  mo!tt(^licano  1  il 
co  e  il  termine  antecedente ,  così  li  termini  fulieguenri  (i  1 
cane  I  il  prodotto  è  il  termine  futreguente  della  ptroporzi( 
rifiilta* 

A  Sommare 
;•  à  itSefquialtera     i«  à  4.  Subquadrupla     ;•  a  i*  Tri 

Con  4.  à  ;•  Sefquicerza     j*  à  i.  Tripla  i.i  j.  Sub 

Fa  X2«a  6.  Doppia  ?•  à  4-  Snbferquiterza    g.a  j.ug4i< 

Del  fùttrarre  le  proporzioni  . 
20*   Il  termrne  antecedente  di  una  fì  moltiplica  per  il  fuflei 
dell'  altra  .  che  fi  fottra  >  viene  Pantecedence  ;  ancora  (i  m 
ca  il  fuifcguente  con  T  antecedente  in  croce  ,  e  viene 
guence termine  della  proporzione  reilata  ,  come  nei  1 
efempj . 

A  Sottrarre 
Da  4.  à  I.  Quadrupla  Da  2.  à  i«  Dóppia 

X 

3.à  1, Tripla  ?.à  i. Tripla 

Refta  4.  à  3.  Sefquiterza  Reda  2.  à  ?•  Subfcfquialtera 
Del  moltiplicare  le  proporT^ionì  per  numero  intiero  . 
21.  Li  termini  della  proporzione  (i  riducono  à  quadrato»  &  ( 
plicata  per  2.  fi  riducono  à  cubo  >  &^  moltiplicata  per  3. 
cono  à  quadrato  quadrato ,  &  è  molciplicara  per  4.  &c.  e 
lendo  moltiplicare  per 4.  la  fefquialcera  }•  à  2.  fa  Si.  d  1 
quinta  fefquifèdicefima  « 
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DelwiùMplicitrt  ie  prop9f7^$niper  f9U^l 

%\.  Voleodot moltiplicare  lavcouta  proporzione  %uii6.  per  7*fi  ri«r 
ducono  li  cerinini  8k  e  i  tf«  à  cubo  perche  il  numeratore  del  rotta 
éj.  efponentedelcubo»  fono5;i44i«  e 4096. da.' qualificava^ 
la  radice  quadrata  quadrata  per  il  denominacore  del  roteo  4^rpo* 
nente  di  tal  radice ,  come  fi  hi  dalht  tavola* pofta. nel  priodpio  di 
quefto  Trattato»  e  fi  hanna  tjÀ  8.^  proporzione  tripla  fupertripar-^ 
tienie  l'ottave  * 

Del  partire  le  proporzioni  per  numero  intiero  • 

&;•  Volendo  partire  per  2.  fi  cava  da.  termini  della  proporzione  la^ 
radice  quadra  ;  volendo  partire  per  3 .  fi  cava  la  radice  cuba  >  per 
4*  la  radice  quadrata  quadrata  &c..Come.  256.  à  8i.  fi  parta  per 
4«  viene  4*  é  ;•  cioè  tripla  fefquialtera  %  efiendo  il  4.  radico- 
quad.  quad.  di  256^ficome  ilj.deL8i.pet operazione  contraria  aL 
moltiplicare  . 

DA  partire  le  proporT^ioni  per  rotto .. 

X4.  Volendo  partitela  proporzione  27.  à  8*  per  f*  fi  riducono  27.. 
e  8*  à  quadrati  quadrati  53 1441,  e  4096^  per  il  denommatorc  4^ 
efponente  di  tal  radice  »  fi.  come  da  elfi  fi.cava  la  radice  cuba  per  il 
numeratore  3.  efponente  dr  tal  radice  1  crirulu.8i*  à  16.  per  tal 
partire  «. 

Del  partire  la  proporzione  per  altra  proporzione  •• 

25.  Quando  la  proporzione  fi  divide  per  numeroaftratto*»  rifulta^ 
fcmpre  proporzione  per  quo- 
ftienre»  mi  dividendo  propor-  ^ 
zionc  per  proporzione  ;  rifui* 
tanumerO)  e  non  proporzio- 
ne.Ora  per  fare  ciò  fi  foccra  la 
proporzione  dividente  dalla 
proporzione  da  partirfi  >  fino 
che  venga,  uguagli  nza  >^  ò  fi 
muti  fpecic  di  proporzione ,  e 
quante  volte  fi  fiilfottrarc-j, 
tante  unità  contiene  il  nume- 
ro quoziente ,  che  rilulta ,  co- 
me volendo  partire  729,  à  64. 
per  là  proporzione  fefqui  alte- 
ra  j.à  2.  fi  difpongono  le  Pro» 
porzioni  come  qui  fi  vedono  • 
Si  moltiplicano  in  croce  >  i 
prodotti  fi  fchifanos  efotco*  »-t 

di  nuovo  fi  pone  lapropoD;-  QMartarefto. 


7»?- 

à. 

64 

3> 

a 

X 

Primorefto 
cioè 

14S8.Ì 
»«.  à. 

5   à 

19» 

s 

Secondo  refto 
cioè 

486 
81 

96 

i6 

3 

.à 

i 

Tèrzo  refio     162.  à  48 
cioè     27  tj  à  8 


54- à  14 
zio- 
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2ione  dividente  3 •  ii.  iSno« 
che  i  prodocri  fono  uguali  %  « 
perche  il  fotcrare  fi  é  facto  6. 
volte  t  il  quoziente  di  tal  par- 
tire è  6.  per  il  che  fé  fi  molti- 
plicherà la  proporzione  (e- 
quialtcra;.  a  z.  pertf.  verrai 
r  altra  proporzione  partita^ 

^6.  Nel  partire  2187.  :à 
si8.  per  37.  à  8.  non 
viene  uguaglianza  »  mi 
doppo  la  ifecooda  foD- 
trazzione  fi  tnuta  gene- 
re dì  proporzione  <ii 
«naggtoreintnìnore  di- 
fugu  a|^ianza»però  non 
li  doveva  fare  laterza^ 
fottrazzìone  ^  Le  dutLj 
fottrazzioni  danno  2^ 

[)  <ii  quoziente  i  e  retta  ;• 
à  2.  cheé  la  terza  parte 


:cioè 


Quinto  refto     z| 


cioè 


ai87 
^7 


Refto    17^96      i 
cioè 


liX 


Refto 
<ioé 


<:io3 


648 
4 


Jxj 


à 


di  ^7.i  8*  è  per  quedotutco  il  quoziente  è  2  4-«  fi  che  £tà 
dueproporzioniè  proporzione  <ioppia  fefquiterza  « 

^7.  Pofto  qualfivoglia  ordine  di  numeri  9  la  proporzione  » 
{;!*  eftremi  numeri .  trofia  della  fòmma  di  tutte  lepropo 
mezzo:  Come  ^.5 «t;.  8. 12. 13. 14*  la  proporzione  di  3 . 
medefima»  chela  raccolta  da  5»  à  3.da6.às-da  8.à  6.  d 
8.  da  13.  à  i2.etlai4.  ài;,  perche  la  lorfomma  impo 
f):a  proporzione  524itfo.à  1  i232o.cioè  14.  à  3»  con  lo 

18.  Lapropozione  razionale  fi  dice  intiera  •  fi  cornei*  irra: 
è  rotta  >  eifendo  minuzia  di  qualche  proporzione  intiera  1 
fce  rovente  dal  partirti  la  proporzione  per  nuocerò .  La  pr 
ne  dì  numero  razionale  ì  numero  razionale  arazionale 
porzione  djnucmro  irrazionale  à  numero  irr azionale  i 
razionale^  Comerad^ordaq*  6.  àrad.fordaq*  24. ha  prò 
doppia:  Mi  la  proporzione  di  numero  razionale  à  num< 
aìonale  sfempre  è  irrazionale  « 

J)cUa  Trupor^iùnaliii  « 

ap-  La  proporzionalità  è  unacoinparazione  di  proporzion 
6Jl  j«<;oai.iU^«  i  4«  quefla  è  difcretas  e  difcoatinua  • 

£eecea 
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Quando  poi  il  medcfimo  numero  è  confeguente»  8c  anteeèdeiitc  é 
continua  :  Cooie  i.  à  i*  e  i.  à  4»  e  ciucila  fi  ritrova  nelle  progrcf* 
Coni  geometriche»  dove ciafcim  termine ,  chenoafia  il  primo» 
ne  Tulcimo  é  confeguente  •  e  poi  antecedente  all'altroi  che  ne  fé- 
gue  :  Come  (•  j.  p*  ly.  8 1.  il  3«  e  confeguente  del  i  »  &  antecedeo- 
te  del  9.  &c« 

30.  Di  tre  forti  è  la  proporzionalità»  Arimmetica,  geometrica, 
&  afinonica«L*Arimmetica  confifte  nelle  differenze jiguali  »  come 
2.  à  5*  é  ^.  à  xo«  &  ha  le  proporzioni  de  termini  difuguali.  La 
geometrica  hi  le  difFerenze  difuguali  fra  fé  •  e  le  proporzioni  de 
tèrmini  uguali ,  come  2.  a  5.^  4«  i  io.  dì  quelle  due  li  é  trattato» 
à  baftanza  ai  fuoi  luoghi  >  però  fi  pafia  alia  terza. 

31.  La  proporzionalità  armonica  ha  difuguali  difEurenze,  cdifa« 
guati  proporzioni  de  termini  1  i  quali  almeno  fono  tre  %  pev 
efeinpio  1  ($•  4.  }•  e  tale  é  la  proporzione  desi*  eftremi  >  cioè  di  6% 
à  ;•  qtiale  e  la  differenza  del  primo  al  fecondo  alla  diflFereuza  del 

^  fecondo  al  terzo  1  cioè  di  2.  ad  i.^ 

^z^'Per  conftituiretre  termini  di  proporzionalità  armonica  fi  pi^ 
girono  trctermini  di  qualfifia  Progreffione  Arimmetica  1  come  !• 
^,  e  4.  fi  moltiplica  il  primo  via  il  fecondo  %  il  primo  via  il  terzo  » 
Si  il  fecondo  via  il  terzo»  li  prodotti  6*  8.^  e  12.  fono  termini  aD* 
monici  I  che  prefi  al  contrario  i  cosi  fià  1 2.  à  6.  come  4.  difierea*- 
zaà2.  feconda  differenza  in  proporzione  doppia  »  come  ne  ter- 
mini Arlmmetici  era  4.  à  2.  medefìmamente  5.  }•  i«  termini  dt 
Pcogrenone  Arimmetica  fono  armonici  i^.  j*^.  in  proporzione 
quintupla  9  come  5.  ad  i«  e  cosi  degl'  altriw 

Sapendo  il  primo  ^  tur^o  termino  armonico  trovar  quello 

di  mei^xo. 

j j.  Sia  il  primo  6.  il  terzo  3.  in  proporzione  doppia ,  dz\6.  fi  fot*^ 
tra  ?.  re fta  ^  che  fi  parte  per  il  denominatore  della  proporzione 
più  i*  cioè  per  i^  viene  i«  che  fi  aggiunge  al  terzo  ;•  fa  4* per  il 
termine  di  mezo  *  e  cosi  fempre» 
Sapendoti  primo ,  e  fecondo  trovare  il  ttr^o  termine  armonico* 

34.  Sia  il  primo  15*  il  fecondo  5.  quefto  fi  fottra  da  15*  refia  io. 
che  Ci  fomma  con  i5.fa  25. per  il  quale  fi  parte  5o.prodptto  di  £o« 
reftato  via  il  fecondo  5  •  viene  2.  che  fi  fottra  dall'ìfteffo  5  •  refta.» 
3  .per  il  terzo  termine.  In  altro  modo  1  fi  fottra  5.  da  i ^.  refiato- 
che  fi  aggiunge  a  15-  fa  25*  per  quefto  fi  parte  75.  prodotto  di* 
15.  primo  via  5*  fecondo  >  viene  3«  terzo  termine  armooico* 

Sapendo  il  fecondo  >  e  ter%p  trovare  il  primo  termine  armonoco* 

35.  Sia  il  fecondo  I5.eilter20  12.  quefh)  fi  fottrad^  I5.rc{bi  3-. 
che  fi  moltiplica  via  15  «  ^^  4S  *  che  fi  parte  per  $^;  difi^rcaza  dal.  }.• 

tclla; 


Digitized  by 


Google 


refiato  ài  2.  viene  5.  che  fi  aggi  unge  à  15.  fecondo,  eviene  20. 
primo  cercato. 

Della  propor:^hnaliti  contramoniea. 
30.  La  proporzionalità  contrarmonica  e'  una  difpofizione  ditre  nV 
meri  fecondo  la  proporzionalità  contigua ,  con  la  quale  la  pro- 
porzione della  prima  differenza  all'  altra  è  la  medefima ,  che  prò- 

porzione  del  maggiore  cfiremo  al  minore,  come  j.      5.      6 
37*  La  contrarmonica  fi  ha  dal  armonica,  imperoche  mutatele 
diftcrenze  nella  proporzionalità  armonica ,  fubitofihàlamuta- 
2ione  del  termine  di  mezzo ,  come  fi  può  ofièrvare. 

la  4        1 

Armonici  j.    '4.      g.    Còotràrmonici  j.      5.      S. 
Sapendo  iUecondo,  è  ter:^o  termine  contrarmtnko 
.  troyare  H  primo , 

38.  Siail  terzo  j.  il  fecondo  5.  fi  quadra  a  I>.  métàdi  s.fàé-f  .al 
quale  fi  aggiunge  5.  prodotto  dia.  differenza  da  j.  àj.  via?. 

Sprfi  *  rv  t*  ^^^  .*^"*'^  '*  "*''*^*^  ^"*^"  5  ; .  fi  aggiunge  à  H  • 
mera  ai  5.  ta4.  per  11  primo  termine  contràrmonico. 

Sapendo  il  primo  ,e  fecondo  termine  contrarmonie» 

.      .  trovare  il ter^a. 

39.  Sia  il  primo  <j,  e  5.  il  fecondo ,  la  loro  dilferenza  i.  fi  moltfplic» 
via  6.  primo  fi  6.  che  fi  fotrra  da  6  -J .  quadrato  di  2-,' .  metà  di  5. 
l^!?r^?'  "'**"i-  ^*  di  cui  radice  quadra  i-.  fiaggiungcà  a  ^. 
metà  di  5.vienc  j. terzo  termine  armonico. 

Sapendo  jl primo ,  ^  /f  r;;5o  termine  armonie» 
^     -.   .,  trovare  il  fecondo. 

40.  Sia  il  primo  tf.c  iT terzo  j.fi  divida  là  loro  diflcrenza  3.  neHa  pro- 
porzione, che  fono  fi-a  loro  6.  e  3.  per  fare  tal  dtvifione  fi  foni.  6. e 

?r  ^'  ?!^^  ^  ^^^^^^  ^*^"'^*  ^*  *^^*  '*"'''**  <5.farcbbe  a.  che  farebbe 
3  ^  larebbe  i.  Ora  fi  fomma  2.  con  3.  terzo  fa  5,  termine  mezzano 
o  fecondo.  Ovcro  fi  fottra  i.da  6,  primo  refla  pare  5.  per  il  fccon- 

'    do  termine  contrarmonico. 

Sia  ancora  il  primo  40.  il  terzo  14.  fi  fottra  quello  da 40.  reftaitf. 
che  (]  divide  in  io,  e  6,  che  fia  come  40.  à  24.  il  io.  fiaggiungc  à 
a4.  overo  fi  fortra  6.  da  40.  ucirùno.d  nell'altro  modo  fi  averà  34* 

.  lecondo  termine  armonico.  In  altro  modo,  fi  fottra  14.  da  40. 
rcfta  i<J.  che  fi  parte  per  a  i.  cioè  per  uno  piùr ,  .che  il  denomina» 
tore  della  proporzione ,  viene  <J.  che  fi  fottra  da  40.  e  refta  34. per 
ulccpn^otcnniacconrrarràouico. 
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Del  trùyanimei^i  pr^pùrchnali^t  tafcendentedeìU  ffo^ 
foTT^ioneper  tefira^^Tiione  delle  radici  • 
Avanti  di  proporre  alcuni  quefici  ,iie  i  quali  li  ricerca  J'eArazzione 
delle  radici  dl^pra  infegnace  voglio  moftrare  una  pratica  di  tro- 
vare 1  meisi  proporzionali  con  Tafceodente  della  proporzione  • 

41.  Sono  tré  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo^7.  &0 
terzo  fii*  Si  domanda  il  iecondo  nirmeropropoaionaleiei'arcea- 
dentc^ 

Siinpltiplicailprimo7.yiailterzo5j.dal  prodotto  441  •  Jieflrae 
la  radice  quadrata  ii.equeftoèil  fecondo  proporzionale  per 
!ai6.del  lib^ ^.d'Euclide.  Siparte2i«per7*;«j)iumero.afcea. 
dente ,  e  denominatore  della  proporzione  « 

42.  Sono  quattro  numeri  projporzionali  >  de  quali  il  primo  è  z.  &  il 
quarto  54*  Si  domanda  il  fecondo  «  e  il  numero  afcendence  { 

Al  numero  5  5  •  fi  moftròla  pratica  di  trovare  le  dueiinee  proporzio- 
nali fra  la  prima  »  e  quarta  •  Ora  per  trovare  i  due  numeri  mezzi 
proporzionali  fra  il  primo ,  e  quarto  ^rorrl^ondentii  qnadrato  • 
e  ciibO'Si^iuadra il  primo  z^  fa  4*  per  quello  il  moltiplica  il  quar- 
to 54»  dal  prodotto  216.  fi  cava  la  radice  cuba ,  che  è  6.  numero 
fecondo  proporzionale  1  che  fi  parte  per  il  primo  2.  viene  3  •  num« 
afcendcnte,  per  il  quale  fi  moltiplica  6.  overo  fi  parte  54.  viene 
1 8«  xcrzo  numero  proporzionala  ^ 

4;.  Sono^inque  numeri  proporzionali ,  ^e  <]iia1i  ij  primo  é  3«il 
quinto  753«  Si  domanda  il  fecondo  s  e  Tafcendente^ 

£0endo  tri  mezzi  proporzionali <corrifponden ti  i  quadrato,  i  cubo» 
t  à  quadrato  quadrato  •  Il  primo  ; .  fi  riduce  alla  penultima  di- 
gnità qoéà  cubo,  che  ^  %7.  ^tr  il  quale  fi  moltiplica  il  quinto 
768* fa  %ojì6.  e  da  qucfto  fi  cava  la  radice  qiudrata  quadrata  che 
ié  1  Infecondo  numeroproporzionale ,  che  fi  parte  per  il  primo  j« 
ifiene  4.  afcend^nte  >  onde  per 4.  moltiplicando  i  u  viene  48.  ter- 
so, e  moltiplicindo  48.  viene  192.  quarto  j  il  quale  pur  fi  aveva 
con  partire  per  4.  il  quinto  76.8.  &  il  48.  con  partire  1 9  2,  E'  di  a  v« 
vertire»cheogni  volta  fi  hanno  due  numeri  immediati  proporzio- 
nali con  partire  il  feguente  per  Tantecedente  rifulta  rafcendente 
delU  Pjro^reffione ,  t  il  denominatore dieila  proporzione  « 

44»  Sonofei  numeri  proporzionali  •  de  quali  il  primo  é  2«  &  il  feAo 
j525p.  Si  domanda  il  fecondo ,  e  graltri  •^ 

Li  quattro  numeri  mezzi  proporzionali  corrilpondono  al  quadrato  j 
al  cubo  tal  quadrato  quadrato  1  &  al  relato  ;  però  il  primo  2.  fi 
ridnceal  quadrato  quadrato  1 5.  perii  quale  fìmoltipiica<$25o« 
fello  fa  I  oooocdal  quale  ficava  la  radice  relata .  che  è  io.  fecon* 
ào  numero  proporzionale ,  che  fi  parte  per  a. primo  viene  5.  de^ 

nomir    " 
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77^ 
flotniaatoredetr^  proporzione^.  Per  5^^.  (1  mofciplica  i  o.  viene  5 
terza.  Quello  per  $•  viene  25o»quarto>e  quefìo  per  5.  viene  1 25 
quinto  numero  proporzionala,  ir  quale  purefi  aveva^  con  parti 
il  kHo  6^50^  per  5.  &c. 
-'45.  Coailniedefimo  ordine  (i  fegue  ad  operare,  perche  eflenc 
fecce  numeri  proporzionali  con  fapere  il  primole  l'ulcimo  ii  cro' 
il  fecondo  con  ridurre  il  primo  a  relico  »  e  queilocon  molcipi 
carlaper  Tulcimo,  edalprodocco  con  cavamela  radice  quadrar 
cuba ,  il  quale  fecondo  fi  parte  per  imprimo»  e  (i  trova  il  denom 
nacorc della proprozione,  perlaquale  niolciplicando  ilfecond 
e  poi  il  terzo ,  e  gl'altri  fuffeguen temente  fi  averanno^  tutti  li  n 
meri  proporzionali,  fi^come*  ancora  fi  averanno con  parcire  per 
medefimo  denominatore  della  proporzione  Kulritno-numero  pn 
porzioiTajC9  e  poi  il  penultimo  »>  e  gTalcri.  di  mano  in  mano  fin 
ad  averli  trovati  tutti  • 

Del  trovdre  il  denominatore  della  propotT^foue.e per ejfo  lì  weij- 
:^  propOTT^towali  pia  brevemente  ^ 

igi^^Enfendo  noti  il  primole  l'ultimo  de  numerlcontinui  proporzion 
li)  fi  trovano!  mezzi  proporzionali  con  trovare  l'afcendentC] 
denominatoae  della  proporzione  in  queilo  moda. 

Si  parte  rultimoper  il  primo,  dal  quoziente  fi'  cava^la  radice  qu2 
drara ,  fé  è  un  mezzo  proporzionale  folameiite ,  ma  eifendo  di 
fi  cavala  radicecuba ,  fé  tre  la  radice  quadrata  quadrata,  fé  qua 
tro  la  radice  relata ,  ^fe  cinque  la  radice  quadrats^cuba ,  e  cosi 
fegueper  ordine  »e  la  radice  cavata  é  Taicendente  della  propo 
zìone ,  per  il  quale  fi.  moltipllca,  il  primo  ,  overo  fi  parte  Tultìm 
numero  proporzionate ,  e  viene  il  fecondò  >  ò  il  penultimo  fegu 
tando ,  come  fi  è  detto  antecedentemente  • 

47.  Sono  tré  numeri  proporzionali  ».  de  quali  il  primo  è  7-  il  ter; 
63 .  fi  cerca,  ir  fecondò . 

Il  6 j.  fi  parte  per  7.  vìen  9.  del  qaalé  fa  radice  quadra  3.  è  il  den 
minatore ,  ò  afcendente  della  proporzione ,  per  i.  fi  moltiplica 
primo  numero  ,overo  fi  parte 65.  ultimo  numeraviene  21.  num 
ro  fecondo  proporzionale  •• 

48.  Sono  quattro  numeri  proporzionali ,  de*^quali  il  primo  è  2. 
quarto  54.J  Si  domandano  gr  altri  due .. 

Il  5  4.  fi  parte  per^  2.  dal  quoziente  27*  fi  cava  la  radice  cuba ,  ch< 
e  3. per  la  ragione  della  proporzione  r  per  3.  fi  moltiplicai!  p 
mo  2*  viene  il  fecondo  6«  e  quefto  per  3.  viene  il  terzo  i<*  ove 
per  3- fi  parte  rultimo54.  vkne  18.  tetzoi  quefto  per  3.vie 
6^  fecondo  ». 

45ifv  Sono  cinque  numeri  proporzionali  »  de*  quali  il  primo  è  3  • 
quioco  768.  Si  domandano  g)'  altri  tre  r 
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II  7^^-  ifì  parte  per  ;.  dal  quo2iente  i<i6.  fi  cava  la  radice  quadrata^ 
quadrata  ,  che  è  4.  denominatore  della  proporzione  per  4.  fi  mol- 
lica }•  vieti  12..  fecondo  I  quefto  per  4*  vien  48-  terzo  1  e  quello 
per  4.  viene  192.  quarto  numero  proporzionale  ,  che  fi  averi  pu- 
re con  partire  7^8.  quinto  per  4»  &c. 

50..  Sonodnalmeutc  17.  numera  continui  proporzionali  t  de  quali 
il  primo  é  2,  il  decimo  fcttimq?o5 175781250.fi  ricerca  il  deno- 
minatore della  proporzione  &c« 

il  num.  detto  fi  parte  per  il  primo  2/  dal  quoziente  1 5  258739061S- 
fi  cava  la  radice  quad*  quad.  qu<ad.  quad*  che  é:5.  denominatore 
della  proporzione,  per  il  quale  moltiplicando  2.  fa  io.  fecondo 
numero  proporxionale ,  e  io.  per  5.  fa  50,  terzo  numero  propor- 
zionale in  quintupla  proporzione  &c. 

5 1.  Per  fapcre,  che  radice  va  cavata,  fi  ofl'erviqucfl'ordine ,  pcrcho 
quanti  numeri  proporzionali  fono;  perefempio  17.  tante digniti 
fi  numerano  fino  à  tai  numero ,  che  di  contro  dimofirala  fpecic^ 
di  radice ,  che  fi  deve  cavare  >  cioè  quad.4]uad*  :quad.  quad.  e  fé 
fono  10.  numeri  proporzionali  il  io*  dimoftra  doverfi  cavare  la 
radice  cuba  cuba .  Qui  ricordo  che  fi  può  cavare  le  radici  fempll- 
ci ,  che  fanno  lacompofta .  Come  da  5  1 2.  la  radice  cuba  »  che  è 
8«  edaJS*  la  radice  cuba  2^  che  è  radice  cuba  cuba  cu  5 1 2. 

TAVOLA, 

•.  1  £t  wiint  ddk  poteflà  de"  numeri . 
I  1 

i  Radice    ._— — —   i 

3  Quadrato 

4  Cubo 


5  Quadrato  quadrato 

6  Relato 


7  Quadrato  cubo     -— 

8  Secondo  relato    — *— 

9  Quadrato  quad.jquad. 

10  Cubo  Cubo 


IL  Qpadrdto  primo  relato 
12  Terzo  telato  ' 

15  Cubo  quad,  quad.    — 
14  Quarto  telato 


15  Quadrato  fecondo  relato 

16  Cubo  primo  relato 


^17  Quadrato  quad.  quad.  quad. 
Tis  Quiocorelap  .  .i  — 
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Ì9  Qui^lfatocttbò  cubo     ' "    ■"  ■"     "    ''  "      a52i44 

IO  Setto  rclato  '     '  '       ■       '  5M*88 

IX  Quadratoquad*;primorel«co  -    104857^ 

%%  Cubò  fecondo  rdito  i*    ^09715» 

-aj  Quadrato  tfrto  telato  '  ■   4i94:?o4 

«4  Settimo  relato  8388608 

a$  Cubo  quad*  qaad.  quad.  ■      -  1677721^ 

%6  Ottavo  relato  ■  335544?* 

^7  Quadrato  quato  relato  '   ■  ■■  671088^4 

-»8  Cubo  cubo  cubo  '  ■>     '    •^  134217728 

19  Quadrato  qitad.  fecondo  frelato *   2^8455456 

jo  Noiu> relato  ■■■  ^     ■  ■  536870911 

bienne  d^idens^e  delle  quantiul  profor^mati  • 

5 1  Di  quatro  mimeri  continui  proporsionali  la  fotntna  del  prima»  . 
«  terzo  fta  alla  fomma  di  tutti ,  come  il  fecondo  alla  foùima  del 
primo,  e  terzo  (ìano  3. 6. 12.24.  così  Aà  i8»à49«come  6*  a  15^  * 

53^  Di  quattro  numeri  contioui  proporzionali  3*($.i2«a4.cosìttiIa  ' 
fomma  dei  primo*  e  fecondo  alla  fomma  del  terzo>  e  quarto  »  co- 
me il  primo  al  terzo  proporzionale  1  e  cosi  &À9.  àjó*  come  3 .  à 
12. 

54*  Di  quattro  numeri  proporzionali  3.  6^  i  u  24.  cosi  ftà  la  fom« 
ma  del  primo  3.  e  del  terzo  12.  cioè  15.  alla  fomma  del  fecondo 
€•  «  del  <)uarco  24.  cioè  à  30.  come  Uà  il  pri^no  3.  al  fecon- 
do*. 

55.  Di  quattro  niimerf  proporzionali  cpntinui  partendo  la  fom- 
ma >  ovcro  qualctie  altro  numero  per  i  decti  numeri  >  li  quozienti 
faranno  proporzionali .  Come  45*  per  3.  per^.  per  1 2.  e  per  24» 
vengono  15. 7  r«3  i*e  t  7.  P^^^P^i'^ionali.  O^/ero  14.  parteu- 
do  per  li  medelimi  numeri  vei)goho  8. 4*  2. e  i.  proporzionali  • 

5^.  Di  quattroDumert  proporzionali  il  prodotto  del  primo  via  il 
quarto  è  uguale  al  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo  •  Siano  3*  6. 

X  2.  24.  fi  primo  3 .  via  il  quarto  24*  fé  7  2«  comefi  6.  fecohdo  via 
>x  2.  terzo. 

57.  Di  quanti  fi  voglino  numeri  continui  »  ódifcontitiuiperefem- 
pio  di  quattro  .3 .6. 12.24.  il  quadrato  della  fomnìa  di  tutti  è 
uguale  alla  fomma  de  prodotti  del  primo,  fecondo,  terzone 
cj^arto  via  gl'altri  tré  rimanenti  congionta  con  i  quadrati  di  tali  ^ 
numeri. 

Dèlia  fomma 45 «il  quadrato  é  2025*  uguale  alla  fomma  del  prodot 
to  126.  fatto  da  3.via42«  di  234rfattoda  tf.;via  39*  di  i9^*£3ittà 
da  I  a.  via  3  3.  di  5^4*  ^ttó  da  z4«  via  2  x.  e  de  quadrati  9.36.144* 
576.  fattfda  tali^nameri»  .... 

Fffff  $3.  Di 
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58.  Di  tré  numerf  preporiieiiali»  U^tnna  de*  prodotti  diciifcim 
numero  via  U  fomma  degl'  altri  due  partiu  per  il  dpppio  dcUa 
fomma  de*  tre  numeri  t  il  ijuozieiire  è  II  fecondo  nuoiero  • 

Steno  ;.6.  l^•  la  lorofoavnoa  zi.  eia  Comma  de'  prodotti  é  251. 
quello  (ì  parte  per  41*  doppio  di  M*  viene  tf*  fecondo  nunacro* 
Per  trovare  il  primo  1  e  terzo  mimerò  ;  Si  foccra  6.  da  2  !•  jrefta  i  S» 
del  quale  fi  faccino  due  parti ,  che  moltiplicate  fra  fé  produchir 
no  soqquadrato  di  6.  (econdo  numero  •  Si  piglia  la  metà  di  15. 
che  é  7  -r«  &  moltiplica  in  fé  »  cioè  Wa  7  t  fià  $6  ^«  ;dal  quale  fi 
fottra  ^6.  quadrato  di  tf«  refta  %o  x^  dal  quale  fi  cava  la  radice 
quadra  >  che  é  4  t  •  i^he  fi  aggiunge  à  7  r*  ^  da  quefto  anco  fì  foc« 
tra  f  il  refto  }•  e  la  fonuna  1  a«  fono  le  parti  »  che  producono  }6* 
&  i  numeri  primo  1  e  reno  • 

59;  Di  tré  numeri  proporzionali  lafommacp}*  P^r  dafcuno  de^ 
numeri  partendo  a 25 «lì  quozienti  rifultati fono  imedefimi  au* 
meri  proponionali  »  fi  cerca  quali  fiano  • 

Si  cava  la  radice  quadra  da  215.  che  è  15.  fecondo  numero»  che  R 
fottra  da  93»  refta  78.  del  quale  fi  fanno  dufr  parti  che  moltipli* 
care  facciano  2  25.  per  la  pallata  operando  fi  troveranno  elTere  2* 
e  75.  fi  che  li  tré  numeri  proporzionali  fono  }•  !$•  75» 

60.  Di  tré  numeri  proporzionali  »  il  prodotto  del  primo  via  il  fe- 
condo moltiplicato  ? ia  il  terzo  é  uguale  al  cubo  del  fecondo;  Co- 
me}.6.i».  ì4  ^•viatf.  £Li8#  e  quefto  via  12»  £à  21 6.  cubo  di  6* 
fecondo  numero  > 

€i.  Di  tré  numeri  proporaionati.iiella  ragione  >  chefono  dneakri 
fra  loro  >  fempre  farà  il  medefimo  prodotto  à  moltiplicare  il  mi« 
nore  di  due  nella  fomma  del  maggiore  numero  destre  propor- 
zionali >  che  à  moltiplicare  il  maggiore  di  due  nella  fomma  dA 
minore»  e  mezzano  ddli  tré  numeri  proporzionali  • 

Siano  gii  tré  i.S- e  11.  li  due  $•  e  io.  nella  medefima  ragione  •  La 

.  fomma  di  é«  e  i  x*  è  1  ^«'via  s  •  numero  minore  di  due  fi  90.  fi  pa« 

re  pò.  la  fomma  di  ?•  e  &  cioè  9- via  lo.numero  de  due  maggiore* 

éi.  Di  tré  numeri  proporzionali  fempre  tal  proporzione  farà  dal 
quadrato  del  primo  aP.quadrato  del  fecondo  numero»  che  dal 
primo  al  terzo  .Come  3 •  6. 12» cosi  iUj>.i  36.che}«àx^-Per  la. 
j  7.  del  lib«  6»  d'Eucjide  * 

63.  Di  tré  numeri  proporzionali  fapeodo  il  prkno»  e  fecondo  tro- 
vare il  terzo  »  cioè  il  primo  j*  fecondo  6^  fi  quadra  il  fecondo^» 
là  ?tf»  il  qoalefi  parte  per  primo  3 .  e  viene  il  tei^o  12^  per  la  i6^ 
dellib*  d.  d*£uclide;  Màper  regola  geanale  quando  fi  hanno 
due  numeri  proporzionali  immediati»  come  il  prtm«»  e  fecon- 
do» òli  quarto»  e  qainto  6cc*  per  rancecedettcApvte  il  fe- 

guente  » 
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guente  >  e  quefto  fi  moltiplica  per  II  quQtience ,  che  è  il  dcoomi- 
:■•  narore  della  proporzione  i  .e  verrà  l'altro .  Neil'  efempio  detto 

^'  per  ;.  fi  parte  6.  che  fi  moltiplica  per  il  quoaieqte  %•  e  viene  1 2. 

^'  ter^o  numero  » 

^         64*  Di  tre  nunteri  proporzionali  in  tripla  proporitooe  li  quadrata 
^  ibinm  iti  fanno  ;64«  Si  domanda  il  primo  numero  proporziona- 

•^  le  •  Stali  primo  i.  il  fecondo  3,  il  terzo  9.  li  loro  quadrati  fan- 

^'*  no  pi.  per  il  quale  (i  parte  364.  e  viene  4.  la  dicui  radice  qua- 

^r^  dra  2.  e  il  primo  cercato* 

^^'^  ^5»  Di  tre  numeri  proporzionali  foctratta  la  radice  quadra  del 

'^  priiTìo  dalla  radice  quadra  del  terzo»  &  il  reilato  numero  fi  mol- 

\x  tipiica  via  la  fomma  di  dette  radici ,  &  al  prodotto  fi  aggiunge 

il  quadrato  del  primo  »  e  viene  il  terzo  numero  •  Allora  il  primo 
z  numero  è  i.  il  fecondo  la  radice  quadra  del  terzo  »  come  i.  4.  16. 

^  66.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali,  il  prodotto  fattoi 

dal  primo  via  la  fomma  de  quattro  numeri  aggiunto  con  il  qua- 
I,;  draco  del  primo  fa  il  quadrato  del  terzo  numero»come  2. 4.  8. 1 6* 

^  il  primo  2.  via  jo.  fomma  de'  numeri  fa  6o.  con  4.  quadrato  del 

i^  primo  fa  64*  quadrato  del  terzo  8. 

6j.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  la  radice  quadra^ 
i  della  fomma  de' due  priaii  t  fotcratta  dalla  radice  delia  fomma 

i  del  terzo*  e  quarto  il  refiato  numero  Te  fi  moltiplica  per  la 

fomma  delle  due  radici ,  ne  verrà  fempre  la  differenza.,  che  cdaN 
la  fomma  de* due  primi»  alli  due  ultimi  »  come  3.  6*  12*  24* 
verrà  27.  per  la  differenza  « 
éS.  Di  quattro  numeri  in  continua  proporzione  fé  fi  partirà  il  prò* 
^otto  del  fecondo  via  il  quarto  per  il  prodotto  del  primo  via  il 
terzo  y  e  dal  quoziente  fi  piglia  la  radice  quadra  fempre  farà 
uguale  al  denominatore  della  proporzione  di  detti  numeri ,  come 
fieno  ì•6.l^.  14.  del  partire  144.  per  36.  viene  4    la  dicui radi- 
ce  2.  moftra  il  denominatore  della  proporzione  doppia  « 
69.  Di  alquanti  i  numeri  proporzionali  continui  fottratta  la  radice 
quadra  del  primo  dalla  radice  quadra  dell'ultimo  »  il  numero  re- 
fiato i^Ci  moltiplica  via  la  fomma  delle  due  radici  fa  un  prodot- 
to uguale  all'altro  fatto  dalia  fomma  di  tutti  li  numeri  fenza  l'ul* 
timo  via  il  numero  denominatore  della  proporzione  meno  x* 
fiano  !•  4*  i6\  64*  2^6*  la  radice  di  256.  è  16.  dalla  quale  fottrac- 
to  i.radice  di  i«  refia  15.  che  moltiplicato  via  17^  fomma  di  i« 
'  e  16.  fa 2S 5* prodotto  uguale  all'altro  facto  da 85.  fomma  di 
qnatrro  numeri  fenza  2$6«  moltiplicato  per  3*  meno  i.  di  4«  nu- 
mero della  proporzione  • 

Fffff  a  \^Heft' 
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^efiti ,  Kt  qiudiftfiiita  ttfirMXhiu  di  atcuna  radice  pertar^ 

foln^ione . 

70.  Quattro  Soldati  nel  darla  Scalata  >  edendotntrati  nella  Pi; 
,  nemica  >  fono  (lati  rimunerati  dal  Capitano  con  una  quantica  di 
feudi.  Il  Primo  I  che  entrò  »  ricevè  più  feudi  del  Secondo  »  H 
Secondo  del  Terzo  >  &  il  Terzo  del  Quarto  an  proporzione  geo- 
metrica continua.  Si  domanda eflendo  tlati  gli  feudi  del  Prim^^»  e 
Quarto  Soldato  1064.  ^  del  Secondo ,  e  Terzo  Soldato  scudi  5  ^o. 
quanti  feudi  ricevè  ciafcuno . 

Per  diftingueré  gli  feudi  di  ciafcuno»  fi  riduce  a  cubo  il  numero  %Sqm 
fa  i75di5aoo.  numero  da  partirli..  Ora  560.  fi  moltiplica  pcr^^^ 
fa  1 58o.  eoa  il  quale  fi  fomma  10(^4.  numero  degli  feudi  dei  t^ci^ 
mo ,  e  Quarto ,  fa  1744,  per  il  quale  fi  parte  17561^000.  e  ne  vie- 
ne ^4000.  Ora  fi  fa  di  5^0.  due  parti»  che  moltiplicate  tri  fé  fac* 
clno  $4000.  fi  parate  per  2/ il  num.  560»  il  quoziente  280.  fi.aiolci- 
plica  in  fé  fa  j^j^oAslI  quale  fi  fottra  il  detto  64ooo^refla  i4+oo« 
del  quale  fi  piglia  la  radice  qttadra  1 20»  che  fi  aggiunge  à  2^0.  fi 
400.  feudi  del  Secondo  Soldato  »  e  1 20*  fi  fottra  da  280  refta  1 6o. 
numero  degli  feudi  del  Terzo  Soldato  •  Si  quadra  itfo.  fi  jkS^ook 
che  fi  parte  per  400.  viene  64*  numero  dc'fcudi  del  QuartoSolda* 
to,  liqualififottranoda  10^4.  reftano  looo.  £cudi  del  Prima 
Soldato  •  Si  poteva  ancora  partire  400.  per  160.  veniva  2  ì*  nu^- 
mero  della  proporzione ,  onde  per  elfo  inloltiplicando  400.  veni- 
va looo^pcc  il  Primo ,  eper  2  j-4  partendo  itfo.  veniva  6^^.  perii 
Quatto.. 

Gli  numeri  fono  proporzionair(54^  i($o.  400.  e  i.ooo.  onde  di  quat- 
tro numeri  proporzionali  fi  trova  ciafcun  diftinco  »  sapendoti  la^ 
fomma  del  Primo  »e  Quarto  >  e  dei  Secondo  >  e  Terzo  per  il  modo 
^  detto. 

7 1  •  Danielle  a  vendo  dato  i  guadagno  se.  ^40.  i  fare  à  capo  d'anno 
à  Carlo  >  quefto  doppo  anni  2.  refiitui  se.  705  f.  per  faldo  di  cap* 
pitale ,  e  guadagno  »  Si  vuol  fapere  à  che  ragione  per  loo.  ricevè 
detti  se.  64ot 

Si  moltiplicano  se.  ($40.  per  scudi  705  |.  dal  prodotta  45f584«  fi 
cava  la  radice  q.  672;che  fono  feudi  di  Capitale  »  e  guadagno  del 
primo  anno  «  da*  quali  fortracti  se.  640.  reftano  se*  J  2.  di  guada- 
gno •  Onde  per  la  regola  del  Tre  :  Se  con  se  640.  (i  guadagnano 
se  ;2«  quanti  fé  ne  guadagneranno  con  se.  ioo{  e  rifukaao  se.  5* 
dall'operazione  >  e  i  ragione  di  se.  5.  per  loo.  l'anno  ricevè  Carlo 
li  se.  640.  Si  avverta  che  6^^•  è  numero  mezzo  proporzionale  tri 
640.705 -f. 

7  %^  In  altro  modo  ii  opera  cosi  ;  per  trovare  à  quanti  danari  é  ftatcN 

dai» 
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^^        idaro  i  guadagno  Io  fendo  il  mefe ,  e  fari  a  danaro  i.  cht  é  riftcflb 
che  à  scudi  5.  per  too.  l'anno,.  Si  moltiplica  20.  pei*  20.  fa  400.  il 
;quale fi  moltiplica  per  705  f.  e  produce  tS 2 240.  cheli  parte  pct 
'640*  viene  441. Idei  quale  la  radice  q,  e  2i«  da  qutffòfiTbWà  20. 
i        che  fi  moltiplkrd  da  principio»  réfta  i .  e  à  da^narp  1.  per  fcudo'H 
^  -  mefe  fumo  dati  à  guadagno  se.  640,  ^     ^  ^ 

--    I>a  quefto  modo  io  n*arguifco  quefiTalti-ojfi  moItip!ichi  loo.per  100.   • 
--         a  prodotto  loooo,  fi  moltiplichi  per  705  p.  efà  7056000.  che  fi 
parte  per  640.  rifulta  11025.  dal  q'iate  fi  cava  la  radice ^q.  X05.C da 
^-         quefto  fi  leva  100.  che  fi  quadrò  dt  principio  >  ràda  5  •  per  li  feudi 
cercati  .  ''..'•! 

^^  73.  UnEbreoavendodrtoadafura  se,  1000.  à  ragione  di  capo  df 
.2  annoàjGiulio .  Fallati  anni  3.  fenza  alcun  pagamento  Ghiiio  dic- 
:ì  ;  de  all'Ebreo  se.  15  j  i-  rertitaendo  il  Capitale,  e  pagando  gì*  in  te* 
::  re(fi  •  Si  domanda  à  quanti  feudi  per  100.  Tanno  diede  ad  ufurtL» 
:\.         l'Ebreo  .       •  »         -^ 

Lì  se.  1000.  e  li  se  1000.  con  Tufara  doppo  ilprinloanno  »€  liscu* 
L  1000.  con  Tufura  doppo  il  fecondo  anno  ,  e  li  scudi  i  J  Ji-  chefo-  ' 

:  noliscudi  iopo«  conPufura  doppo  il  terrò  anno  fono  numeri 

;v  proporzionali  per  trovare  ilfccondo-pròporìitohale,  fi  quadrai*    - 

/.  primo  1000.  fi  loooQoo.  che  fi  moltiplica  per  il  quarto  1  j?  i.  dal 

prodotto  1 J3  loooooo,  fi  cava  la  radice  cuba  per  la  74.  ovcro37.   . 
<ìì  quefto  è  iioo.  numero  fecondo  proporzionale  di  feudi  fra  Ca- 
V  pitale ,  &  ufura .  Ora  per  fapere  à  quanti  feudi  per  100.  Tanno  ,  fi 

dice  :  Se  1000^  toraai>o  i  loo^  che  corneranno  se.  100.  doppo  uà 
r  anno  ?  e  tornano  scudi  1  io.  dai  quali  fi  fottrano  loo.  e  reftano 

]*.  scudi  IO.  &  à  tanti  per  100. 1*  anno  diede  li  fuoi  feudi  ad  ufura^  ' 

l  r  Ebreo  .  ; 

74.  Per  Taltro  modo  :  Si  riduce  2d.  i  cubo  ^  e  ?ooo.  che  fi  mcltlpU^ 
P           ca  per  1  j  g  I  •  fa  1 0648000.  che  fi  parte  per  1 000.  viene  1 0648.  del 

",  quale  la  radice  cuba  è  ii.  daqutftafottratta  20.  ridotta  à  cul>o  »  ^ 

l  refia  z.  per  li  danari  >  che  con  un  feudo  guadagna  TEbreo  il  mefit 

à  ragione  di  capo  d*anno,  per  »•  fi  moltiplica  5.  vengono  se*  10^ 
per  Too^  Tanoo  r  '      '  • 

Per  il  mio  modo ,  fi  riduca  roo,  a  èubo  /  (ara  loooooo.  che  fi  niolci* 
plica  per  133  ;i.  il  prodotto  fi  parte  i)èripooi  ncviènc  ijjioort 
dal  quale  fi  cava  laradice  cuba  ì  iò«  eda'^trefto  fi  fotcra  roo»  e  re 
fia  IO.  pernii  feudi  cercati  •  rr  .     -        ,  ^ 

75.  Per  altro  modo:  Avendo  infegnato-atnuméraioa.  difopraJ 
i  trovare  il  numero  della  proporzione  fapcndofi  ii  primo  »  e  Tulti- 
mo  proporzionale  fi  può  fci'oglìere  ri  quefito  per  effo-.  E  prima  nel 
paflacQ.,.  dove  li  primo  aumero  fa  640%  £1  tctZQ  1  '9c  ulcimo  705  f4 
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.quefto  fi  parte  pec  ^40.  ne  viene  f  (f |-f*  Tchi^to  H4^  ^'  <lQ«lc  G 

cava  la  radice  q.  perlai?*  Ui  quefto  èl-z^  deoominacore  della 
proporzione ,  per  il  quale  ii  inolcipìica  il  priino  640.  ne  viene  d;!* 
numero  iefpndo  proporzionale ,  Captcale,  e  guadagno  d appo  iì 
primo  anno  •  Si  può  trovare  óji.  con  partire  705  l .[  per  il  mede- 
limo  H- 


IQel  prefeiKc  quefito  per  iooo«  Ci  partf  x  n  i*  viene  \  1 1 1  •  da  quello 
li  cava  iia  radice  cuba»  che  è  ',-ó'.per  il  denominatore  della  propor- 
;iipne  1  per  eli .  lì  molriplica  looo.  viene  i  ioo«  per  il  fecondo  nn- 
fnero  proporzionale  Capicate  »  e  guadagni  doppo  il  primo  anno» 
e  per  K^P'^rtendo  i?)i.  quarro  numero  viene  il  terzo  iiio-  Ca- 
pitale »  e g  ladagno  doppo  il  fecondo :^nno  •  Da  1 3  3 1«.  fi  fotcra.» 
1 }  10.  reftai  z  1 .  onde  per  regola  del  Tré  iì  dice  :  Con  i  a  io  fi  gua- 
dagoono  1 2 14  che  fi  guadagnerà  con  looi  e  fi  guadagneranno  se. 
19.  cercaci. 

Cafo  46.  di  Fri  lucmj  earte  i8u  fifotato  da  effe 
per  algebra. 

76.  Uno  prefta  a  un  altro  lire  6*  e  colui  li  rende  in  capo  d*anni  1.  li- 
re 20t  Donando  i  che  ragione  Aeree  la  lira  il  mefe . 

Si  moltiplica  ^o.  via  zo*  fi  400.  e  queftp  per  le  lire  20»  refe  per  faldo 
fa  8000.  che  fi  parte  per  lire  tf  •  viene  1 3  )  r  'r*  ia  radice  q.  di  que- 

.  Ao  meno  20.  moilrai  danari,  à  ragione  de' quali  ftetre  la  lira^ 
il  mefe  facendo  à  capo  d'anno  »  che  faranno  danari  16  rf .  poco 
meoQ* 

Caf9  48*  i^  Fra  Luca  ,  a  carte  i8a«  d$rimentc^ 
eonelnfo  . 

77«  Uno  prefta  à  un  akro  lire  1 5 •  per  5»  anni  à  fare  i  capo  d*anno,  e^ 
non  fòi  che  ragione  la  lira  il  mefe  •  e  in  capo  di  5.  anni  colui  li 
rende  U^  Capifaie  «e  merito  lire  loo,  Domindafi  à  che  ragione  fa 
preftaca  Ì4  lira  il.  mefe  • 

Si  riduce  2o«  k  relitto  (vKs  ^ooooo.  che  fi  moltiplica  per  lire  loo.  il 
prx>dQtcofì  parte  per  lire  25*  preftate ,  viene  1 2800000.  e  li  radice 
relata  di  <]nefto  meno  2o«  moftra  i  danari  t  à  ragione  de  i  ^uaji 

.  fu  predata  la  lira  il  mefe ,  che  fono  danari  6  ^  .poco  meno  ;  in  ri« 
ducendo  100.  i  r^laco  operando  come  ho  derto.)  allora  la  radice^ 

.  |«l«t9  di  i4opopoooo0o.,meoo  loo.  moilra  le  lire •  i  ragione  delle 
49%U  I>er  1 9?*  i'annp  i  fare  à  c^po  fi  predarono  lire  25  •  che  fono 
lire  3  2.  poco  meno  « 

^9fptù  49W0  in  fiffma  il  Ài  i  tf^.X(ug/io  X709«  da  riféwere  • 

78»  furono  d^ciiimolti  plico  se  looo.  con  parto  »  che  ad  ogni  fine 
di  a^o  il  guj^lagno  diventale  capirnle  al  medefimo  intereflfe  per 
X^luo  JM3MA9>  ^94^$«9PfiUi«4{oper«o&i  S«  1|  dd^fiocerfifticiu 
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«I  mdtfore,  In  tutto  se*  i  loo.  ftdefidcra  fapere  à  che  ragione  era 

il  guatfafMi  per  loo.  Tanno  » 
Perche  fono  anni  5.(1  riduca  loo.à  primo  rclato^che  /i  moltiplica  per 
■  1  aao.  i\  prodocco  &  ptrtt  per  loooiaer^uoziénrc'rtoòÒdooooo,    - 

la  radice  retata  meno  ioa.è  là  ragio^ie  del  guadaf^nò  peri^oo*  che 

farà  di  se.  ? .  baiocchi  7 1 ..quactrini  a.-  rifpondendo  ^l!a  merca'o  •  ^ 
-  tile  conie  fi  difle  ne  i  meriti  i  capo  di  anno  >  ) 4*  domanda  >  dove 

fon  podi  altri  queliti  •  .  1     * 

794 'Vno  ha  comprate  braccia  tf^.dt  ròba  per  tanti  fbfidf»  quanti 

fono  le  braccia»  chebomprarebbep^r.sc.  29.  df^nfandò  quante 

feudi  hàfpefo  in  dette  braccia  ^$.  ' 

Si  moItiplitfaii<>  braccia  d^  per  Tendi  2%.  dal  prodotto  ^7tf4**(! 

eRrae  la  radice  q.che  é42.che  denota  li.fcudi  fpe^  ;id  bracc£si  6^^ 

mentre  braccia  4a*valerebberò  feudi  a8*  :  oy     : 

80;  Vno  compra  una  qusintità  di  libbre  dfCera  l 'tanti  foldi  la  lib* 

bra.quantefònole.iibbrefft  un  [terzo  di  pini  e  fpende  lire  38* 

•  foldi  8.  fi  cerca  quante  libbre  nreompri  •  ' 

Si-riltucono  lire  }S.  Ioidi  8.  io  foldi  7d8.  Dipòi  fi  ponga  clft  compri 
lib.  I .  e  perche  il  prezzo  èun  terzo  di  più  ,farà  f^ldo  1  Y^  C)ra  fi 
dice  fé  foldó  i  -f.  vien  da  i.  da  che  verranno  6>fdì  768?  dairope* 
vazjcne  rifultarà  576.  da  quefto  fi  cava  la  radice  q.  che  è  24.  per 
le  libbre  che  compra.  Il  terzo  di  24.  é  8.  cheaggiuntoà  24*  fa  32. 
per  li  foldi  fpefi  nella  libbra  >  onde  moltiplicando  24.  per  3  2»  tor- 
nano li  foldi  768.  fpefi ,  e  refta  provato  il  quefito  •  ' 

Si»  Vn  Funambolo  vuol  Fare  un  {volo  foprauna  fontf,  la  quale  ac« 
tacca  nell'altezza  di'  braccia  96^  d*unà  Torre  »  (e  Taltro  capo  dèlia 
fune  ferma  nel  pianotontano  dalla  Tbri^e  braccia  72.  Si  tioiàan- 
da  quante  braccia  di  fune  faranno  per.il  volo  • 

La  fune  cosi  adattata  forma  un  triàngolo  rettangolo  >  'del  quale  fi  fi 
la  bafe  eflere  72*  il  ca tetto  i|d  perpendicolare  96.  fi  cerca  l'Ipote^ 
nufaperlafuofe.  Si'mólriplica72.  via  72.  a '5184.  ancóra  il 
moltiplica  96.  via  9^.  fd  9216.  che  fi  fommacotffi84.f2  144^^«^ 
quadrato  deiripotenufau^^leà  due  quadrati  &llabafe>  éde|  - 
'catetto  per  la  penultima  del  lib.  2<  d'Euclide  •'  Óhcfe  cavando ìk 
radiceq.da144oo.fi  trova  il  Iato  efiere  120.  braccia  della  fune 
'perii  volo*       ' 

81.  Eflendo  per  il  vòlobraccra  1^.  di'fime,J&  eflcndò  àttacata  lon- 

•  tana  dalla  TorrC  braccia  J^i.  nel -ftd  piano.  *SI  domandano  le 

•  braccia  <leiràlteaza  della  Tórre»  dbVé  é  arta^dt^  Taltro  Capo 
'della fune.  '  '    .  »       ' 

Dal  quadrato  di  1 10.  che  è  14400.  confie  fopra  fi  fottra  5 184.  qua- 
drato di  72»  itfta  p2i6.  quadrato  della  perpendicolare  ^  11  fno  la^ 

to 
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to  9^.  fono  le  braccia  dcWzltnzz  della  Torre  •  Nel  medcfima 
tnodafi troverà 72. di bafe  perla  mcdefima  projH>fi£Ìoiie d*£a- 
elide»    ..        ,   , 

Sj'.  £'  un  camjk\,  che  per  un  iato  contiene  braccia  39^  per  il  fecon- 
do braqcifj  ^r^j^^  il  terzp  brac«45.  Si  domandaquante  braccia 
qùadrf  di  terreno  contenga  detto  Campp  « 

Dalila  Geometria  practif  9  fihi  ilinodp.con  fommare  braccia  .)9« 
42.  e  45I  dalla  metà  73.  delia  Tomma  126*  fi  fottrano  39*  4^.  4$. 
reftano  2;^f^uziS.On  aio|tipjjcando  24.yi^2L«fà  %o4.  e  queftp 
.via  i8.  ^gofu  equefto  finaloiVnte  ,yia/63*  jfi  57]5jé«dalqiia* 
Je  fi  cava  la  radice  q.  che  importa  75^*  bf;|$cia  quadre  di  cerreoo 
fli dettp ^iqpo •  4ltrif(nod|iiifi4^*^''i^(^om9U:Ì4>  feoza^ 

p(ka;^ìoncd}ifad[icCiv  !  ..  ,.      .m'.  :L.[ 

84.  £'  un  rettangòio,del  qu;ite  la  fommadelat!  importa .^o.c  la  foni^ 
xnade'quadraci  di  tali  lati  1962^  Si  dcMoianda  ciafcimalaco  da  fé. 

Si, quadra  30.  mqtà  di  6q.  (i^  pop*  che  fi  raddoppia  fa  i8op»  quefio 
fi  fottra da  19^2. refla  i6zn da  Su  fua oiptà  fi  pigliii  la  radfcc  q. 
p.  che  fi  aggiunge  èk  ?^«  ÓL  ^9*  lato  niaggsare  »  e  fi  fottra  da  jo^ 
refia  ^i^  lato  nunore  del  rettangolo  »  e  cosioperafi  in  fienili  • 

S$»  ^ouo due  cubi:  |la  jfoinma  de'  loro  lati  impsorta  50.  e  la  fomma 
della  loro  Aiperficìe  rprporea  49400.  Si  domanda  il  lato  di  ciaf- 
Guncubo.   V  ' 

Si  ri4uee  5  o.  a  cubo  125 eoo.  4(1  quale  la  quarta  parte  j  1 2 5 o.  fi  foc« 
trada494©o.reftai8i5o,che  fiparte  per  159,  prodotto  di  $©• 
via  jtpejr  regola  ferma  viene  121.  dal  quale  fi  cava  la  radice^ 
q*  1%.  ch&iì  ij^v^da  25.  tive^  di  5o,refta  ,i4^Utod'aH  cubo»  ^  ii« 
fiai^ìungea  25.  fa  3^.  lato  d^ir^trocubo»  che  fi  cercava;  o. 
COSI  ili  altre  fimili .         . 

26.  Tre  hanno  Giul/:  i  GiuU  del  primo  1  e  f(;condo  inoltiplicati  per 
queiji  (Id  terzo  fanno  loo.pel  primo  |.f;ter;?p,pef  qu^idelfecoo- 
jlpf^niioV^jS^^del  ,fe^  e  tcrziO:|pcr^uei.  dqiprinìo  fanno 
j  5^4  fi  vogiioiialapiTrè  i  Giulj  dì  .ci?rc;uno  di/^intamcnte  • 

Sijiivifle  25^.  ma^giorprpdottc^,  bwcbè.fi.puapigli^rfqual^ 

5Ìia>in5Ìué,]^4rtt  ccmU^dìflfèrènzadi  i6,chci  cJaux).  à  i{6.  altci 
uc  proc^d'tti  ;  il  che  fi  fi  faciimcnte , leyindp  56^  da  rjó^rcfta-j 
i;,oV|a  mecà  é^o.  è  una  parte  »  l'altra  96.  fomma  di  60,  e  s^»  si 
^oltiplij^a  u{^a  parte  jSo^^via  l'altra  ^*  fà.$7<^o.  ifhe  fi  parte  pc( 
^p  ^C^ren^a^d^^^o. à'jooà prióió  pro<lotcp , pverp  (la p6*  àii6. 
^ecf^dp  pr4>aptto  »rifulta  ^^•Hel  qu^e  la  radice  g^  i>  è  it  nu- 
nìcro  àc*  Giuìj 'dcTprrmò'i  per  iV»  fi  parte  pK  maggior  parto 
rifulta  i^>.^deI.f(^cpqdo  ae  perilAefib  1 2.,  fi  parte  60/nunor  parco 
di  x's^-riiuléa  5»deJttérzo:.  Diofanto  lib*  4«  queit*  16. 
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S7«  E*  un  Campo  •  che  contiene  di  faperficie  braccia  quadre  6  ié« 
converteadofi  in  cerchio  uguale ,  fecondo  la  pratica  di  Archime- 
de >  quante  braccia  fari  di  diametro  i 
Si  moltiplica  6ié.  per  14.  il  prodotto  8^24*  fi  parte  per  ludal 
quoziente  784.  fi  cava  laradice  quadra  9  che  è  z9.  per  le  bracci ji 
del  diametro  « 

Overo  i6i6.R aggiungono  i  fuot  r-N  cioè  i^8.  dalla  fomma  784. 
fi  cava  la  radice  q.  28.  per  il  diametro  .  Si  prova  *  un  cerchio  ha 
di  diametro  braccia  28.  Si  domanda  quante  braccia  quadre  con- 
^  terrà  la  Tua  fuperficie  • 

Si  moltiplica  28.  via  28,  fi  784.  il  quale  fi  moltiplica  per  1 1.  il  pro- 
dotto 8624.  fi  parte  per  14.  e  vengono  61 6.  braccia  quadre  di  fu» 
perfìcie  di  detto  cerchio .  Overo  da  784.  fi  levano  li  fuoi  7^  •  re- 
ftano  61^.  braccia  &c. 

8&  In  altro  modo  fi  trova  il  diametro  28.  Si  trova  la  Aiperficiò 
d*un  cerchio  «  del  quale  il  diametro  fia  7.  moltiplicandolo  in  fo 
fi  49.  e  quefto  per  ii«  e  partendo  il  prodotto  per  14.  vengono 
braccia  3  8  -^ .  dì  fuperficie  di  tal  Cerchio  >  e  dovevauo  eflere  61 6* 
però  quefte  fi  partono  per  .^8  ?•  rifulta  itf«  del  quale  la  radi- 
ce q.  4»  fi  moltiplica  per  7.  diametro  pofio  fi  a^8.  diametro  cer- 
cato . 

Sp.  Sono  tre  sfere  difuguali .  TAfie ,  ò  Diametro  della  prima  é  i8. 
della  fecondile  i4.e  della  terza  7*  Si  domanda  il  diametro  di  una 
quarta  sfera  uguale  in  foliditi  alle  tré  dette  sfere . 

Si  riducono  i8. 14.  e7.  i  cubi  5832.  1744*  e  343*  I^  ^^^'i  ^  i(<>ni- 
mano  dalla  fomma  8919.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua  per  le 
regole  date  >  è  20  ^4.  e  tanto  fari  il  diametro  della  quarta  sfe^ 
ra  uguale  in  foliditi  alle  tré  propofte  • 

90.  Per  prova  la  fomma  delle  foliditi  delle  tré  sfere  deve  efiero 
aguale  alla  foliditi  della  quarta  sfera  • 

Per  trovare  la  foliditi  della  sfera ,  TAfie  »  ò  diametro  di  efia  fi  mol- 
tiplica per  j  7.  viene  la  Circonferenza  del  Cerchio  mafiimd ,  la.» 
quale  Circonferenza  fi  moltiplica  per  il  diametro»  il  prodotto  fi 
parte  per  4.  rifulta  la  fuperficie  del  Cerchio  maflìmo  :  La  fuperfi- 
cie fi  moltipllca  per  ij  raggio  della  sfera ,  ò  meri  dell'Afie,  al  prò* 
dotto  fi  aggiunge  il  fuo  terzo  >  partendo  per  j.  e  fommando  9  c^ 
viene  la  foiiditd  della  sfera  • 

Della  Sfera  »  della  quale  il  diametro  é  1 8.  la  foliditi      3054  > 

Della  Sfera  »  della  quale  il  diametro  é  14.  la  foliditi      14^7  i 

Della  Sfera  ,  della  quale  il  Diametro  é  7.  la  foliditi        179  4 

Somma   4^7^ 

Della  Sfera, della  quale  il  Diametro  è  20rf  Ma  folid-4^73 

Ggggg  Ladifft- 
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!««  differenza  di  t.  poco  più  nafce  dal  diametro  della  qaaita  sfera^ 
prefo  razionale  )  quando  non  é  •  Onde  volendo  nna  quarta  ^ra 
uguale  appunto  a  ere  differenti  >  fi  pigliano  di  quefte  i  diamccri 
IO.  8.  e  6.  li  cubi  1000.511.  e  2 16.  fi  fommano  ;  dalla  fiomina^ 
1728.  fi  cava  la  radice  cuba  1 1«  per  il  diametro  di  mifure  raaìo* 
naii  della  quarta  sfera  ugnale  appunto  alle  tre  dette  • 

pi.  Si  prova  con  trovare  la  foHdità  della  quarta  sfera  in  altro  mo- 
do •  Il  cubo  di  II.  diametro  1  che  è  1^1%.  fi  oiolciplica  per  ii. 
il  prodotto  19008.  fi  pirte per  zi* fecondo  Archimede  >  e  rlfalta 
90;  7.  per  la  folidità  della  quarta  sfera.  Così  dalla  prima  farà 
5  ^?  T-r»  della  feconda  atfS  rf.  della  terza  1 13  r.  fommate  quelle 
tré  folidità  fanno  905  f .  folidità  della  quarta  sfera  • 

9^*  Qui  avverto  non  elitre  podìbile  di  due  sfere  di  diametro  di  mi- 
fure razionali  fare  una  terza  sfera  di  diametrodi  mifure  raziona- 
li ,  com^  fi  e  facta  la  quarta  di  ticè .  La  ragione  di  quefto  è  »  per» 
che  non  fi  danno  due  numeri  cubi»  de'qualilafomma  fiaoume* 
rocuboi  come  fi  danno  3*  Tuttavia  due  quantità  cobe  fordefi 
danno  1  che  fommate  fanno  numero  cubo ,  come  fono  quefte  da^ 
me  trovate  I  cioè  io8»  più  radice  q.  di  7480.  ^-^.  e  loS.oieno 
radice  q.  di  7480  ^-7 .  la  fomma  delle  quali  è%i6*  numero  cubo  » 
che  la  fua  radice  è  6*  della  prima  quantità  la  radice  cuba  è  4.  più 
rad.  <\.^\.t  della  feconda  é  4.  meno  rad.  q-  3  t-  ^  ioto  fomma 
8.  Per  lo  che  non  è  aifolutamente  vero  quello  »  che  dice  il  Signor 
Pietro  de  Fermar  alla  Qoeftione  8.  del  lib.  a*  di  Diofanto  »  il  oa- 
mero  cubo  non  poterfi  dividere  in  due  cubi ,  potendofi  ditvidere 
di  mifure  irrazionali»  come  fi  divide  qualfifunumero  da  Mate- 
matici nteii^  >  ^extteméfAtiwti  venendo  fcmpre  le  parti  con^ 
radici  forde .  Di  più  Diofanto  nella  prima  queftione  del  libro  4. 
infegna  à  dividere  un  dato  numero  in  due  cubi  >  de'  quali  fu  da- 
ta la  fomma  de'  loro  lati  >  e  non  eccettua  il  numero  cubo  »  dun-         I 
qua  fi  pud  dividere  >  benché  i  cubi  fiano  di  quantità  irrazionale  >        I 
ne  quali  viene  divifo.  I 

91^  ly  una  sfera  »  l'AfTe  •  ò  Diametro  detta  quale  è  28.  Si  domanda         I 
facendofi  di  detta  sfera  un  cubo»  quanto  farà  il  fuo  lato  •  { 

Si  trova  la  folidità  della  sfera  con  moltiplicare  18.  via  28.  &  il  | 
prodotto  784.  di  nuovo  via  28*  fa  2i9$2.  Ora  per  regola^ 
di  Archimede  zipja.  fi  moltiplica  per  ii«  &  il  prodotto  fi 
parte  per  21.  rifulra  114984»  folidità  di  dectasfera»  la  ra- 
dice cuba  forda  di  tal  numero  è  il  lato  del  cubo  »  e  propìnqua  é 
22  rv-rv- c^'"^cnte  che  riducendoia  à  cubo  eccederà  dì  poca 
rotto  11498-7. 

94.  Tre  Fratelli  hanno  ereditato  una  quantità  di  feudi.  Il  oaags^^'^^ 

di 
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di  fo(  pmt  hi  Wnto{e\idi  710.  li  qnad*  moIe^pUcati  per  quei  d^l 
triez8ailOfC  ilfrrod.*  per  quei  del  miixirvfratcllv)  fjkwno  1103  9  ;coo. 
'  Si  domanda  eflendo  le  tré  quantità  de'  feudi  fra  (e  proporziooali, 

I  quafltf  feudi  ereditò  il  mezzano ,  &  il  minore  •    . 

<       si  cava  la  radice  €tiba  da  1 10592000.  che  é  480.  fecondo  ntmero 
propdrttonale  »  e  feudi  del  mezzano  :48o*  fì  moltipIic4  in  fo 
i  quadrandolo  fi  330400.  che  fì  parte  per  710.  feudi  del  primo  ,  e 

t  rifulta  ;2o.  nunfeera degli  feudi  del  minore  >  (iehe  il  mezzano  ere- 

ditò fcadi  400  il  minore  feudi  3  20.  che  lì  cercavano  •  II  quefìto 
fi  poteva  p^roporre  così  : 
P5*  Tré  fi  fono  ripartiti  fra  fé  alquanti  feudi  in  proporzione  reflui- 
attera  «  QatUì  del  primo  motti plicati  per  li  feudi  del  fecondo  >  8c 
il  prodoCro  per  qnei  del  terzo  fecero  1 10592000.  Domandati  la^ 
quàntiti  degli  fcudi  di  ciafen^o  • 
Di  II0592000.  la  radice  cuba  480.  numero  fecondo  proporziona- 
te fi  pafM  per  I  -;•  denominatore  della  proporzione ,  viene  3  20. 
terafò  è  dipoi  4^0.  fi  moltiplica  per  1 7*  e  produce  720.  primo  nu- 
mero proporzionale .  . 
p6.  Tré  avendo  fatto  acquifto  di  una  quantità  di  fendi ,  il  primo 
ebbe  il  terzo ,  il  fecondo  il  quarto  ,  &  il  terzo  il  fedo  dì  quelli 
feudi  9  Bc  i  reftati  feudi  furono  donati  ad  una  Chiefa  «  Si  vuol  fa- 
pere  li  feudi  di  ciafcuno  »  e  li  donati  »  fapendofij,  che  moltiplicati 
gli  (tùéìétì  ptìtào  per  quei  del  fecondo  >  &  il  prodotto  per  quei 
del  terzo  fecero  t  ?  9969. 
Si  moltiplicano  i  denominatori  delle  parti  ^«via^.  fa  12.  e  quefto 
^ia  tf .  fi  7  2.  e  quefto  via  1 3  9968.  produce  1 0077696.  dal  qualc^ 
fi  cava  la  radice  cuba  216.  per  li  feudi  acquiftati ,  de*  quali  il 
terzo  fdho  feudi  72*  del  primo  «  il  quarto  feudi  54*  del  fec9ndo  1 
il  fefto  feudi  j6.  del  terzo»  e  feudi  54*  che  avanzano  fono  li  do* 
flati  alla  Chiefa.  La  prova  é  moltiplicare  71.  via  54*  il  prodotto  . 
i 888.  via  ^6.  e  farà  i  ? 9968.  numero  detto  • 
9J.  Un  Fttfncipe  ha  donato  à  perfone  diverfe  cinque  quantità  prq. 
pofziontfii  di  feudi .  Alla  meno  meritevole  bà donato  feudi  250. 
alla  pia  merltevofe  se  5856  \.  Si  domanda  quanti  feudi  iià  do- 
nato all'aiìfre  . 
Sono  cinque  numeri  proporzionali  9  de  quali  fi  sa  il  primo  2^0.  e  il 

quinto  5856  *.  fi  dereànagraltri  tré . 
Si  riduce  à^ubo  250.^81562)000.  che  fi 'moltiplica  per  5856  |. 
£491506250000.  dal  quale  fi  cava  la  radice  q.q*5  5o,  Overopri- 
rfiafi  cabala  radice  q.  ;o25oo.  cdaqueftadi  nuovo  fi  cava  la  ra* 
ékt  q.  5:5  Ot  che  e  il  fecondo  numero  »  il  quale  ii  parte  per  2 so. 
numero  primo  >  viene  2  .f .  denominatore  della  proporzione  »  per 
•    '  Ggggg  i  2T"fi 
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^  r-  fimolciptica  550.  viene  ino.  terzo  numero  l  e  qoefto  peri! 
fnedefìmo  i  f.  produce  %66%.  quarto  numero;  e  canti  feudi  donò 
i  quelle  perfone  il  Prcncipe  . 

9^*  Vfio  comprò  libbre  1 5  •  di  cera  >  e  le  pagò  tanti  gioì; ,  di  modo 
che  un'altro  averebbe  pagato  giulj  1511.  alla  medefim a  ragiono 
in  tal  numero  di  libbre  di  cera  »  quanto  fu  il  numero  prodotto  da 
lib.  1 5*  via  il  num.  de'  Giù!/  loro  prezzo  •  Si  domanda  con  que- 
flo  ,  quanti  giulj  fpefe  nelle  dette  lib.  1 5 .  di  cera  ? 

R*  Il  quefico  (i  può  fciogliere  per  doppia  fai  fa  poliziotte  9  più  bre- 
vemente petv  Algebra,  ruttavia  più  fpedttamente  cavando  la  ra- 
dice quadra  da  1 5  2 1 .  che  è  jp.  numero  di  giulj  cercati  «  e  molti» 
plicando  ^9>  via  15.  rifultano  585.  numero  terzo  libbre  di  cera  > 
die  coftano  ti  detti  giulj  1521.  dal  che  fi  deduce  »  cheeflèndo  il 
numero  terzo  della  regola  del  Tré  prodotto  del  primo  via  il  fe- 
condo numerOf  il  quarto  i  il  quadrato  del  fecondo  numero ..  la 
alerò  cfempio  canne  }•  di  panno  coilano  feudi  7.  che  cofiaranoo 
canne  21?  che  é  il  prodotto  di;»  via  7»  e  verranno  £cudi  49*  qua?» 
draco  di  7,  &c. 

99'  Dato  qualfivoglia  numero  maggiore  di  aorovame  oa'altro» 
che  là  fomma  de'  loro  quadrati  fia  numero  quadrato» 

Ilegola  per  il  numero  pari  i  pigliare  la  metideirantecedeote  >  e  del 
fulfeguenre  numero  pari  >  e  moltiplicarle ,  il  piodotto  farà  il  cer* 
.  caro  numero  ;  Per  efempio  il  dato  numero  (ia  6.  lametàdeiran^ 
recedente  numero  pari  4.é  2.  e  dei  fuffeguente  numero  pari  8«è  4. 
ìì  prodotto  8«di  2.  via  4.  é  ri  cercato  numero .  Il  quadrato  di  6.  è 
36.  di  8.  è  6^  la  fomma  di  ?6*  e  64-  è  100.  nuniero  quadrato  >  U 
dicui  radice  e  io.  fi  noci  »  che  la  radice  fempre  e  più  2.  del  nume- 
ro maggiore  s  che  fi  ha  dalla  fomma  de*  quadrati  »  e  così  io«  cji 
più  2.  di  8.  e  cosi  in  tutti  gl'altri  ; 

Regola  feconda  per  il  numero  difpari  é  moltiplicare  la  metà  del  nu^ 
mero  antecedente  pari  «  via  il  numero  fufleguente  pari  »  ò  al  con* 
trarioi  il  prodotto  e  il  cercato  numero]  per  efempio»  fia  5*  la-» 
metà  di  4.  antecedente  pari  è  %.  e  il  fufiegnente  pari  è  6.  il  prop 
dotto  1 2.  é  il  munero  cercato  prodotto  di  i.  via  tf»  &  al  contrae» 
rio  di  }•  via  4.  Il  quadrato  di  5*  è  25*  e  di  12.  é  i44«.  lafomma^ 
di  25.  é  144.  è  1 69%  numero  quadrato,  la  dicui  radice  è  13 .  pid 
I*  fempre  del  numero  maggiore  1 2*  e  cosi  degl'altri  • 

100.  Si  trovino  qiuttronumeri  9  de' quali  il  primo  al  fecondo  fia^ 
maggiore ,  che  il  terzo  al  quarto  %  e  che  la  fomma  de'  Quadrati 
del  primo  t  e  fecondo  fia  quadrato  #  fi  come  la  fomnru  de  quadra» 
ti  del  terzo ,  e  quarto  fia  quadrato  •  e  il  prodotto  òst  i  quattro 
cosi  trovati  fia  pure  numero  quadrato  • 

Per 
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Per  fcfogliere  quefto  difficile  Problema-^ 
il  formi  lapreicnce  Tavola  di  tré  fitc  ntU  C$TÌfpfmiinH . 
la  prima  fi  mectiao  li  numeri  per  ordi- 
ne cominciando  dal  ;•  4.  5.  &c.  nella^ 
feconda  fi  ponghioo  li  corrirpondenci 
di  modo  I  che  la  fomma  de*  quadrati 
de'  due  corrifpondenti  fia  numero  qua* 
draco  per  le  regole  deirantecedence  »  e^ 
nella  terza  fi  ponghino  li  prodotti  farci 
da*  numeri  corrifpondenti  •  Ora  di  tali 
prodotti ,  fi  ofl*erva  quali  fieno  quei  due» 
che  moltiplicati  faccino  numero  qua- 
drato ,  acciò  queilo  fucceda  %  bifogna^ 
che  Tuno  all'altro  abbia  ragione  dina- 
mero  quadrato»  e  partendo  Tuno  per  al- 
tro t  il  quoziente  fia  quadrato  per  la  itf» 
del  lib*  8.  d'Euclide .  Per  facilitare  tale 
oflervazione ,  fi  parta  uno  de'  prodotti  > 
per  numero  quadrato  >  come  per4«  9. 
16.  &LQ.  e  fé  verrà  per  quoziente  un  pro- 
dotto fuperiore  >  quefto  con  il  prodotto 
partito  molti plicandofi  farà  quadrato* 
Si  parta  per  4.  il  terzo  prodotto  6o.  it 
quoziente  1 5.  non  i  tra  prodotti  ;  fi  la- 
fcia  •  Si  parta  48.  per  4.  il  quoziente^ 
1 2*  e  il  primo  prodotto i  Dunque  i%.t 
48»  moltiplictci  fanno  57tf«numeroqua- 
djrato  :  li  quattro  niuneri  de'  prodotti 
X  2.  e  48*  fono  ;•  4«  6»  8*  de'  quali  iK>n^ 
fi  verifica  la  condizione  mefla  nella  do* 
manda  >  che  il  primo  al  fecondo  fata 
maggiore  1  che  il  terzo  al  quarto  >  perche  ;•  4. 6. 8*  fono  propor» 
ziciiali  >  fi  lafciano  •  Partendo  1 6So.  per  4.  prodotto  di  1 5.  via 
1 1  i.viene  il  quoziente  420*prodotto  fuperiore  fatto  da  1 2. viaj 5» 
e  li  quattro  numeri  fono  1x2.r5.j5.e13.  che  fciogliono  il  que- 
fito»  perche  ii3*ài5«  è  maggiore  che  ;5.  à  la.  avendo  ancora 
tutte  raltre  condizioai  • 

parimente  partendo  9828.  prodotto  di  27.  viz  i6^*  per  9*  numero 
quadrato  viene  xop^.  prodotto  fuperiore  £itto  da  13*  via 84» 
Dunque  fi  fono  trovati  altri  quattro  354.  !»7«  84.  13*  che  fodifi? 
fannaalla  domanda  • 

Ancora  partendo  ^7^0.  prodotto  di  30i  vU  1^14* 'per  i^  viene  il 
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proJotro  fuperiofe  4S0.  fatro  détu^ìàt%*6tht6  fono  tr(ivs» 
&Uri  quattro  al  propo5to  •  cioè  234«  3o«  35.  e  x  2.  e  prolMgtiì- 
doli  la  Tavola  li  trovcraDiio  aiiri  • 

Si  provioo  li  pritni  quattro  1 1 2.  i  f  •  }  5*  1 2«  la  fomma  de*  quadrati 
12^44»  e  22f.dl  ii2.eis.fà  i27tf9.quadratodaÌlato  f  ij^Fiife 
la  fooima  de' quadraci  7225.  e  144.  di  35*  e  12*  fi  ijóp^qoadra- 
co  dal  Iato  $?•  fioahnente  il  prodotto  70^600^  farro  dalla  mò^f- 
plicaztone  di  detti  oumeri  i  quadrato  dal  lato  840.  cosi  fi  p0(kh 
no  provare  graltri  • 

loi.  Si  tcovino  tré  numeri  quadraci ,  che  le  tf^lorodi^fèrmaa  y  e  le 
dii&renze  de'  loro  Iati ,  ò  radici  fieno  numeri  quadrati  à 

Lo  fciogliniento  di  queftadiffiviliffima  domanda  dipende  dairan- 
eccedente.  Si  piglino  quattro  numeri  gii  trovati  ii««  15. 35.12. 
e  il  numero  maggiore  fia  il  primo  r  Per  trovare  li  lati  9  è  Radici 
de'  tré  quadrati  cercati  fi  dà  quefta  regola  • 

La  metà  della  difltrenza  tri  la  fomma  de'  quadrati  fatti  dal  prodot* 
to  del  primo  via  il  terzo  numero»  e  dal  prodotto  del  fecondo  via 
j!  quarto  »  e  la  fomma  de'  quadrati  &tti  dal  prodotto  del  primo 
via  il  quarto  numero  1  e  dal  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo  nu- 
mero 1  è  il  minimo  lato  1  ò numero  • . 

Al  quale  aggiungendo  il  quadrato  delia  differenza  del  primo*  e^ 
quarto  numero  fopra  il  prodotto  del  fecondo»  e  terzo  numero 
rifulta  il  lato  mezzano ,  ò  fecondò  numero  radicale  • 

Al  quale  aggiuiKo  il  quadruplo  del  prodotto  del  primo»  iecondo  $ 
terzo  >  e  quarto  nuiiKro  1  viene  il  maggior  lato  »  ò  radice  • 

Si  efemplifìca  »  H  prodotto  del  primo  1 1 2.  via  il  terzo  35.  é  3920. 
edst  fecondo  15*  via  ilquartoi2.  e  180.  di  3  $^20.  il  quadrato  è 
i^ ^66^00. di  1 8o.il quadrato é 3 2400^  lafomAa  diqueftiqat* 
drau  è  1539^800.  X>i  nuovo  il  prodotta  d^el  primo  11 2^«  via  il 
quarto  12.  è  i344«  fi«o  quadrato  1 8063 jtfvo del  fecondo  15.  via 
il  terzo  3  5. e  525.  Aio  quadrato  27562).  lafenima  di  quelli  dM 
ttkimi  quadrati  e  2o8i9tfi.che  fi  fottra  dall'altra  1^3^8900.  re. 
fta  la  dlfF;^renaa  1 3.3 16^39^  t*  dicui  naeai  ^1^5-9419^  »  è  ilmiuMtoo 
lato  dun  quadrato  cert^^to  • 

Per  il  fecondo  »,  il  ptodottadi  1 1 2.  via  1 2*  come  fopra  è  1 344*  e  di 
3.5 «via  15.  è  s 25 •  la  loro-differenza  e  819.  il  quadra»  di  quella 
e  670761,  che  fi  aggiunge  al  minimo  Jato>  6^58419 -riviene  11 
lato  m^zzan^  7  ?  ^91 80  ^^ 

FinalmeÉsie  ilpitodottodi n  2.'i5.35.e  (2ii  é  705(5bo#  chemoltipti^ 
c4^o  i^r  4"  (^  2822400»  che  fi  aggiunge  i  7f  S9180  4..  lato  tnùk 
zano  .eviene  il  lato  maggiore  1015 1 5  8o-;^II  quali  lati  fi  molti* 
pricano:  pea  4.  yer  kraCe  iìr  tatto  ^  o  riMtMO  li-  feguenti  lad 
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^66^^679*  t9li67i.t4o6o6jii.  li  quali  provengonai 
da  quefti  altri  quattro  numeri .  cioè  i  x4.  30.  35.  e  1 2^ 
di  fopra  in  terzo  luogo*  Li  quadriti  di  detti  lati  int| 
7O9j5a3oj8076g4.  859470188825284.6  164887JJ861 
le  loro  difi^renze  fono  le  fcguenti  939;  xo58256oooo.  i< 
85017600.  e  789403197542400.  che  fono  quadrati  ^ 
3o65i6oo«  12252240*  e  180963 io.  le  differenze  de  1| 
a683  044.  u  189600.  e  I397264*  e  fono  quadrati  dalai 
336o.e?738. 

Da  quattro  numeri  3 ^4*^*  ^4-  ^  ij.dcirantecedente»  vei 
tre  lati  453739664  r*  4598109601»  e  5027396641* 
moltiplicati  per 4*  fanno  ancora  1814958658.  1839243 
201095  8658.  lati  fenza  rotto ,  che  moltiplicati  in  fé  dari 
albi  quadraci  >  che  A  cercavano  • 

Trovati  li  quattro  numeri ,  come  fopral  12. 15*  3 5- 12.  fi  | 
variare  con  pigliarne  due  proporzionali  9  lafciando  gl'alt 
come  prima ^  Si  pigli  il  doppio  de* primi  due»  allora  I 
224, 30. 35.  1 2*  ovtro  Ci  pigli  il  doppio  di  tutti  quattro  I 
224. 3o«  70.  24.  e  (icome  fi  fono  duplicati  »  fi  potevano  tri 
quadruplicare  &c.  e  li  quattro  triplicati  &c*  fanno  l'iftei 
to,  e  come  ho  accennato  fi  polfouo  triplicare  due  foli, 
quefti:  112. 15.  105.  3  6^  Il  prodotto  di  tutti  e  63  50400*  < 
to  dal  Iato  2520.  lafomma  de*  quadrati  del  terzo,  eqi 
12321*  quadrato  dal  lato  1 1 1«  la  fcmma  de'  quadrati  del 
e  fecondo  e  1 2769.  quadrato  dal  lato  113.  come  fi  è  dette 
pra:  Dunque fodisfannoalla domanda  antecedente,  e  ] 
fi  può  fodisfare  à  quefta  • 

Vropàfio^mi  del  quadrato ,  dei  tubo ,  dil  quadrato  quadrai 
dtl  rtlam  frima ,  del  quadrato  cubo  &€. 

la  propofiziooe  del  quadrato  fi  ha  da  Euclide ,  che  é  la  qu^ 
lib*  2.  La  propofizione  del  cubo  Nicolò  Tartaglia  attrii 
àfefieifo»  mentre  nella  feconda  parte  lib.  2*  cap.  3*  n 
dice  cosi  • 

La  caufa  della  regola  datafer  cannare  la  raditi  cuba  $  efimilmenti 
da  formare  ilrouo  delle  propinque  radiei  eube  détti  numeri  f 
fi  può  augnare  da  quefiafottofcritPtpropo/h^ione  non  pojia  da  1 
ne  da  altrit  eccetto  che  da  Girolamo  Cardano  da  noi  à  lui  mofir 
la  quale  propofizjone  fi^  da  mt  trovata  la  regola  generale  al 
di  cofa  ,  e  cubo  uguale  a  numero ^  cr  à  molti  altri  \fuoi  dependen 

Se  fard  una  linea  df  vi  fa  in  due  parti  (  come  fi  voglia  )  il  cubo 
tutta  la  linea  fempre  fari  uguale  à  quelli  otto  prodotti  %  oven 
cioè  Alti  due  cubi  font  da  quelle  due  parti ,  infieme  can  quelli  f 
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delti  quatiirifùHù  contenuti  da  tri  fnper fiele  quadrate  di  mt  de  tnln  , 
e  dal t altra  parte  della  linea  dìififtj  e  tri  fono  contenuti  datrifmper^ 
fide  quadrate  delt altro  cubo  ^  e  daWaltr^  parte  delia  linea  divtfa  • 
Tuttavia  la  propofizione  del  cubo  fu  trovato  prima  da  Leonardo  Pi- 
fano  f^  come  fi  ha  da  Fraacefco  Caligai  Fioreocioo  neU*  ArimiBe* 
ticilib*x.  iium»7« 

HSgola  di  Leonrrdo  TiCaoo ,  da  trovare  ie  radici  cube 
fecondo  Vappreffamento . 
Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti  >  farà  il  cubo  di  ciafcnna-j 
parte  con  tré  cotanti  della  molriplicatione  del  quadrato  di  eia- 
(cuna  parte  uguale  al  cubo  di  tutta  la  linea  • 
Quefta  propofizione  breve  è  la  medefima,  che  la  lunga  del  Tartaglia, 
il  quale  ha  letto  TArimmetica  del  detto  Caligai  »  mentre  lo  cica^ 
contro  fé  fteflfo ,  ne  i  meriti  à  capo  d'anno  infieme  con  Giovanni 
sfortunati  da  Siena  nella  prima  parte  lib.  1 1.  Capitolo  1 1.  nume* 
ro?. 
Onde  Io  non  so  come  Egli  dica»  che  tal  propofizioae  non  lia'ftata^ 
91  pofta  9  che  da  Girolamo  Cardano ,  e  che  per  cflfere  ftata  ignorata 
il  dagrantichi»  e  moderni  Matematici  non  abbia  potuto,  ne  fapu* 
91  to  dare  regola  à  molte  fottili  particolarità  in  Geometria  ,  &  ìxl^ 
91  Algebra*:  E  che  Giovanni  di  Sacro  Bofco ,  Giorgio  Valla  »  F.  Lu- 
99  ca  •  Michele  Stifèlio  %  8c  Oronzio  ufino  altri  modi  fri  loro  diverfi  • 
9»  e  differenti  dal  fuo ,  nondimeno  per  la  fua  proporzione  fi  potrà 
•9  aiTegnare  la  caufa  propinqua  di  tutte  levarieazzioniufateincia. 
99  fcun  di  quelli  da  ciafcun  di  loro  :  Perche  tutti  li  var/  modi ,  cho 
f9  trovar  fi  pofibno  per  efeguir  taratto  fi  per  vie  naturali  »  come  Ma« 
9,  tematiche  dependano  dalla  detta  fua  propofizione  • 
Quante  lode  provenga  da  quefte  fue  parole  i  Leonardo  Pifano  per 
tal  propofizione,  ctàfcuno  lo  conofce ,  talmente  che  viene  «pur- 
gato tutto  quel  biafimo  >  che  il  Tartaglia  gli  ha  dato  in  farlo  Au« 
tore  della  regola  falfa  di  formare  il  rotto  alle  radici  forde  cube»  i 
data  da  Fra  Luca  ;  perche  al  Capitolo  j*  numero  2.  ha  detto  Fri 
Luca  tolfe  tal  regola  da  Leonardo  i^ifano ,  e  Leonardo  Tifano  la  porti 
d'Arabia  igiudico^cbtgtutrabinonbaTnlfero  regola  generale  i  tale 
particolarità  ima  molto  ntintara^ìglio^  che  il  detto  Fra  Luca  non  fi 
accorge ffìt  della  f al fità  di  tate  fua  notata  regola ,  md  penfo ,  che  la  ca- 
pìaffefen^a  confidera7[ione  9  ^  efperienxu  •  E  viene  refiituito  Tooo- 
re  a  grArabi  »  fi  come  à  i  Greci  tacciati  da  lui  d'ignoranza  • 
Dalla  Propofizione  di  Leonardo  Pifano»  e  da*  numeri  peculiari  .e 
propri  delle  r^ifdici  afiegnati  da  Michele  Stifelio  nel  lib.  i.cap.  v« 
car.  44*  e  podi  da  mi  al  num.  io.  9c.ii.  hanno  origine ,  e  fi  dedu- 
cono tutte  l'altre  Propofizioni ,  che  fi  poflbno  fare  delle  Poteftà 
de'  numeri  »  ficome  fi  vedono  fatte  da  me  le feguenti  •         Il  nu- 
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II  nimitro  pecolUrCf  e  propria  per  Ucadice^uadraca  ticlb 
dd  Stifclio  è  a«  onde  ne  formo  ìz  proporzione  ,  che  e  If 
del  Ub.  a»  d'Euclide  •  i  tenore  di  Leonardo  Pifaui  così  «j 

i«  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parci,.farà  il  quac 
ciafcuna  parte  con  a.  cotanti  della  Quadrato  di^  '4J 
prima  nella  feconda  parte  uguale  al  Quadrato  di  yi 
quajirato  di  tutta  la  linea  •  Prodotto  di  4.  in 

Sia  tutta  la  linea  6-  eiiadiyifa  in  4.  Se    Prodotto  di  2.10 
in  2.  Il  quadrato  di  ciafcuna  parto  Quadrato  della  lin^ 
fommato  d J20«  con  2.  cotanti  di  4.  in  i.  cioè  di  8«  e  itf« 
fommatocon  %o.  fa  36.  quadrai;o  di  tutta  la  linea  5. 

TfQpo fisime  feconda  per  la  rddife€uBA  »  itila  quale  i  nut 
(      propri  [ano  ^.  ei*  d  tenóre  di  quella  di  Leonardo  V!fan\ 

a.  '.Quando  una  linea  fia  divifa  in  %•  parti  farà  il  cubo  di  | 
parte  con  ;•  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  della  prì 
te  nella  feconda  >  e  con  ;•  cotanti  del  prodotto  del  quadi 
la  feconda  nella  prima  uguale  aJ  cubo  di  tutta  la  linea* 

Sia  la  linea  6.  divifa  in  4»  &  in  2.  Il  cubo  delle  parti  872. 
tanti  de/quadrato  di  4.  in  2.  è 96.  C^bo  di  4«  — ~-' 
e  s«  cotanti  del  quadrato  di  2.  Cubo  di  2.  — — -^ 
in  4*  è  48.  fbmmati  fanno  2i($.  3.cot.dclquad.dÌ4.ì 
cubo  di  tutta  la  linea  6.  j.cot^del  quad*di  2«i 

Cubo  della  linea  6.- 
Tropofi^ione  ter:^a  per  la  radice  quadrata  quadrata 
della  quale  i  numeri  proprjfano  4.6.4.  d  tenore 
di  quella  di  Leonardo  Tifane* 

3.  Quando  una  lìnea  {ì^  divifa  in  due  parti  •  Sarà  il  quadr 
xirato  di  ciafcuna  parte  con  4.  cotanti  del  ci^bó  della  prij 
nella  feconda^  e  cpn  6.  cotanti  del  quadrato  della  prima 
drato  dellaiecopda  1  e  con  4.  cotanti  del  cubò  della  fece 
la  prima  »  uguale  i  tuttala  linea  « 

Sia  tutta  la  linea  6.  divifa    II  qq.  di  4.  ^  ^  ■      ^ 

in4.  acin.a.  Il  quadrato. f.  1|  qq.  di  ^.  — — — ---— — 
-quad*  di  4.  è  356.  Il  qij.  4*  cot.  del  cubi)  di  4..^à  2.  - 
jdii.é  x6.Ji  4, cotanti  del-,  tf.  cot.  del  q..di4.nef  q.  ^i  2 
cubo  di  4*  in  %.  è  5 1,2.  li  5. , ,  4.  cot.  del ,cubp  di  2.  in  4.  - 
cotanti  del  quadracojdi  4.;  Qaad.  q.  di  tutta  la  linea  6.  - 
uel  quadrato  di  2.6384.  e4.  cotanti  delcat)adi  2.  in  4 
fommati  1  prodotti  fanno  1 25^6*  per  il  quadralo  quadrata 
caia  linea  6^  » 
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.^r  opùfix^onc  quarta  per  h  raìlìtè  prhki  reUta,  della  quale  i  itar^e* 
ri /bno  5* |0.  i^.^.il  tenore  iiqnHla  di  LeenarthTifatio . 
4*  Quando  lina  linea  fiadivifa  ili  due^artiv  fariilRclato  di  cia- 
icLinapart^  con  5.  cotanti  del  quadrato  quadrato  dtlla  \niim 
parte  nella  fecónda  con  lo.cotanrr  délcubb  ddla  prima  parte 
^  nciquac^rato  della  fccdnda»  e  con  lò.  cotanti  dd  cdbò  della 
!  feconda  nel  quadrato  della  priora  pafte»  e  con  5.  cotanti  del 
quad.  Quad.  della  feconda  nella:  prima  ,  uguale  à  fiotta  finca . 

Sia  tutta  lalìnea  6. di.    11  Relata  di 4.'  ■- ■■      - J034 

vifa  in  4.   &  in  a.  U     II  Réjato'd/ 1.  '  ^*  '  ■  ■■>■■■■■     >■  ji 

relaco  dì  4.  è  1024.     ^.dot.  del  qq.  di  4  in  2.  «2560*^ 

Il  reiacq  di  2.  è  32.  /  io.  còtldcrcubodi  4.ndq'.  di  2.  — 2560 
li  5.  cotanti  del  qua-     iò.'cot«deIcubòd!  2*.  net  q.  di  4.— 1280 
drato  quadrato  di  4.    $•  cot.  del  qg.  di  2.  in  4.  ■  ^  >■  *    y  ^20 
ià  2.  è  2560.  li  IO,     Relatqdi'  tdtra  .la  linea  6.    ■  ■  v  ■  >  7776 
cotanti  del  cubo  di  4.  f^*^  ^"^^^^^^^^"^-^  4560-.  li  io.  cotanti 
delcubo.di  2.  nelquaUif^todi  4.-è  1180.  finalnienicli  5.  cotanti 
dél^quadratò  q^uadrato  di  2.  in  4.  e  J  20.  Ji  quali  prodotti  fomma- 
;t1^nnoy22^^.  Relàrod'itutta-la4inea5.    • 
^      TrópofiT^ioìié  quinta  per  laradhe  quadrata  cuba ,  delia  qnalt    '  " 
,  ;  '  I  numeri  proprj  fono  6. 1%.  20.  1 5 .  6.  a  tenore  dt quella  di 

'Leonardo  Tifano.  * 
5I  QuanlTo  una  linea  fia  divifa  in  due  parti  farà  il  quadrato  cubo 
di  ciafciitla  p'atte  con  (J.  (botanti  del  reiacodeHa  prima  parte  nel- 
la feconda  con  15;  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima 
nel  quadrato  della  fecondi  /-coit^'òJ.'^cotàftri  del  cubo  della  pri- 
ma nel  cubò  della  fecón.day  con  i-^.  cotintf  del  quiàtfrato  qua- 
drato della  feconda'nel  quadrato  dèlfa*  prifnài»  e  con  6«  cotanti 
dei  relato  della  feconda  nclll  pir  ima, Higu  afe  i-tutta  là  Irnca. 
Sia  tutta  la  linea  6.        Quadrato  cutfo  dr^.  >  ti  ij^'-   -  405^5 

divifa  in  4.  &         Quadrato  ciiBò  Ai  1;  ^*  ■  *■  »     :  t    .1.      ^5^ 

*  *  '  1288 

[^360 

10740 

lc[(|'dr2.nel  q.di4.-^*— •  J840 

e  64;  li  6.  co-\*'   ^(?.  còt.  dei  R^Iato  di  2,  in  4*  ■  768 

tanti'Jel  Relato.  Quadrato  cubo  di  tutta  la  linea  6»  ^66^6 
di  4.  in  2,  fono  1  i2^9.U  V 5. cotanti  dèi  quad.  quad.  di  4.nel  qua- 
dratotìi  a.fono  is^tfali  20.x:&tàiftidélcbbòdf  4.  nelcubo  tfi  2. 
fono  10240.  li  15. cotanti  del  quad. quad. di  2.  nel  quadi  di'4.fb* 
no  384o.e  finalmente  li  6.cotanti  del  telato  di  i.ìn  4.fono  7<^S.che 
fommati  fanno  46656.  per  jl^ijuadrato  cubo»  overo  cubo  qua« 
drato  di  tutta  la  linea  é^    ^   *  ^  ^  Qtie-> 
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dagli  Anmaiecici  radice  >  da*  ^eomerri  laro .  0l  aainero  cubo  per 
la  definizione  XIX.  del  Itb.  7.d*£udide»&  il  numerocabo  molti- 
plicaco  in  quel  primo  numero  t  fa  quadrato  quadrato  ,  il  qaalo 
fi  hi  ancora  con  moiciplicare  il  numero  quadrato  in  fé  &c.  co^ 
me  fi  difle,  e  fi  vede  nella  Tavola  pofia  da  priocipio  di  quefta 
Trattato  «  • 

X i«  Si  veoga  alle  propofizionl  fopra pofte  per  coaofcerne rorigtoe  ' 
e  di  dove  fi  hanno  i  numeri  propr/  per  V  cfiraziooe  delfe  radici /e* 
condo  la  Tavola  dello  Stifelio .  Nella  prima  propofizioneper Iiu 
radice  quadrata  fu  divifa  la  linea  6.  in  due  parti  in  4*  &  io  2*  ni 
qui  fi  dica  il  numero  6.  fia  divifo  in  4.  &  in  i.  il  quadrato  di  6«  è 
16*  le  l?arti4.  e  x.  fiponghinodue  volte,  e  fi  4.  3.  i* 
moJciplichino  dicendo  :  4*  via 4*  fì  i6.  di  nuo*  4*  2*  ^ 
vo:  4*.  via  2*  fi  8«  pure  2.  via  4«  fi  8v  e  finalmeo-  i 

te  %.  via.  2.  fa  4*  la  fomma  16*  e  uguale  al  4 

quadrato  di  6«  per  1  upica  propofizione  del  niK  *^ 

mero  9*  J^ . 

1  !•  Qui  è  da  offcrvare ,  che  fono  4.  prodòtti ,  perche  fi  è  divifo  il 
numero  in  due  parti  :  Onde  vengono  tanti  prodotti  1  quanti  no 
fignifica  il  numero  4.  che  H  il  quadrato  nella^        z     t       x 
doppia  proporzionalità  ;    che  fé  fiiflTe  fiato        12       ^ 
dlviloU  numero  6.  in  j.  parti,   come  r«  2.        ì    i       '^ 
e.  3 ..  allora  fi  hanno  9*  prodotti ,  eAendo  il  p.  4 

numero  quadrato  nella  tripla  proporzionali-  t 

ti ,  fé  in  f  •  i  prodotti  fàrebbbero  ^5.  numero  7 

quadrato  nella  quintupla  proporzionalità  &c»  ^ 

eflendo  che  ci  fono  tri  prodotti ,  che  fbnolr  j.  ^ 

quadrati delte partii.  4>ep.  e  2.  cotanti  di  9 

ciafcuna  nelL'  altra  parte ,  cioè  2. 3.  e  5.  rad-  ^ 

doppiati  ,  la  (bmma   de*  quali  fi  z6.  qua^        ^  3^ 

dratodi^.. 

1^.  Di  più  è  da^ofTervare  di  fopra  ,  che  dueprodotti  fono  quadrati 
nel  primo  efempio  cioé^  1 6.  e  4.  e  dire  fono  ugnali ,  cioè 8*  e  8.  dic 
fono  2,  cotantfdi  4.  nel  %•  K  quali  2.  cotanti  é  ilnameronclla^ 
Tavola  dello  Stifèlio  per  la  radice  quadrata  • 

X4c  E  perche  i  moltiplicare  il  quadrato  nella  fuaradfce,  vitoe  il 
cuba:  Moltiplicato  il  quadrato  3 6.  via  tf«  fua  radice .  f^  2itf.  nu- 
mero cubo  •  Ma  perche  1 6*  8*  8;  e  4.  fono  parti  integrali  di  )<*  ^ 
4*  e  ^.  di  6..fe  fi  moltiplicaranno  1 6. 8. 8.  e  4.  per  4.  e  per  2.  y^' 
ranno  8-  prodotti  1  la  foRima  de*quali  farà  pure  2  i6«nuaicro  cubo 
per  Tunica  propofiaione  del  num.  9. 
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Sloffervi  die  li  primo  prodotto  ^4*  è  lì  cubo 
di  4.e  rultimo  8.  è  cubo  di  2.  i  tré  prodocci 
uguali,  cioè  n*  fono?*  cotanti  del  qua- 
drato di  4.  in  i«  e  gralrri  tré  prodocci ,  cioè 
16.  fono  tré  cotanti  del  quadrato  di  2.  in  4* 
li  quali  due  3.  fono  numeri  propo*  per  Te- 
ftrazione  della  radice  cuba  ndla  Tavola  deU 
loStifelio.  . 

MàfciU.fifuflcdivifointrèparti,cioèi.a-  ^-  3^  »i^  , 
e  j.  e  fi  fuflero  moltiplicati  li  9,  prodotcì  di  fopra  per  ja  radico 
quadrai  farebbero  venuti  ly^  prodotti  numera  cubo  nella,  tripla-* 
proporzionalità .  Cosiancora  fe  fi  fuffe  divifoin  5.  per  ilcubo  oc 
farebbero  venuti  prodotti  i  »$.  numera  cubo  nella  quintupla  prò* 
porzionalità  • 

15.  E  perche  à  moltiplicare  il  cuba  nella  fiia  radice  ne  viene  il  nu^ 
mero  quadraco  quadrato  ;  onde  moltiplicando  a  16.  cubo»  per  tf» 
fiu  radice ,  fa  1 296.  qiiad.  quad^come  fi  ricava  dalla  propofizio- 
ne  X.  del  lib.  8.  d'Euclide  :  Ma  cffendo  quefti  8^ prodotti  6^.  j  %- 
31. 32. 16.1(5.  id,  e  8.  numeri  integrali  del 
cuba  2id.  e  4*  e  2.  del  6*  radice  i  Xe  fi  mólti.- 
plicano  quefti  8-  numeri  per  4*  e  per  i.  veo- 
gonaió.  prodotti»  la  fomma  de' quali  è 
1  ^96.  numero  quadrato  quadrato  •  il  mede- 
fi  ma  fi  a  verebbe  con  riAefl]' prodotti  con 
moltiplicare  16. 8.  8. 4.  numeri  del  quadra^ 
to,  via  i6*  8. 8. 4.  perche  quadrato  via  qua- 
draco fa  quadrato  quad* .  Si  oflTervi ,  che  il 
primo  prodotto  é  2  jd*  quadrata  quadrata 
di^  e  l'ultima  X  6.  qqvdi  x<  quattro  prodot- 
ti uguali ,  cioè  118.  moftrano  4*  cotanti  del 
cubo  4.  in  2.  fei  prodotti  uguali»  cioè  64.  fa« 
no  6*  cotanti  del  quadrato  di  4*  nel  qjjadra^ 
ta  di  2.  gruitimi  quattro  prodotti  uguali  fo^ 
na4*  cotanti  del  cubo  d^Ua  feconda  1  cioè  di 
2.  In  4.  , 

l  numeri  de'  cotanti  4. 6.  e  4.  fono  propri  per  la  radice  quad*  quad 
nella  Tavola  della  Stifelìo  .  Di  più  fi  offervi ,  che  fona  16.  pro- 
dotti, perche  16.  è  numero  quadrato  cjuadiaco  nella  doppia^ 
proporzionalità,  che  fe  fifufle  divifo  il  numero  in  tré.  parti  r 
allora  i.  prodotti  farebbero  aatiSi.  qq^  nella'tripla  proporzio- 
nalici* 
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16.  E  perche  àmolcipllcarc  il  numero  quadrato  quadrato  nel»  tw 
radice  viciic  il  relato ,  e  gli  16.  prodocci paf-  ^"      '""^ 
fari  fono  parci  integrali  dei  qq.i  296.  e  4*  e  x« 
della  radice  6.[k  fi  molciplicano  li  id.  pro- 
dotti per  4. e  per  2.  vengono  J  2.  prodotti  %  U 
fcmma  de  quali  7776.  farà  il  reJaco  primo  • 

Ma  perche  i  tnoltipiicare  il  cubo  per  il  quadra- 

tovieuril Telato.  Si  piglino  8. prodotti  del 

cubo.cioè  64.  32.  52.  32.  16.  16.  16.S.C 

quattro  prodotti  del  quadrato  cioè  16. 8,  8. 

•  4.  e  fi  moltiplichino   fcanrìbievoloieute  fi 

averanno  i  medefimi  3  2.  prodotti,  de  quali 

la  fomma  'fyjó*  è  nuocerò  primo  relato  per 

Tunica  propofizione  del  num.p. 
-Sl.oflcrvi,  cheli  primo  prodotto  e  il  relato  di 

4*  l'ultimo  é  relato  di  2*  li  primi  cinque  pro« 

dotti  fonò  5 .  cotanti  del  qq.  di  4.  io  ».  gli  fc- 

guenti  dieci  projdotti  uguali  fono  io.  cotan- 
ti dei  cubo  del  4.  nel  quadrato  di   2.  gli  altri 

prodotti  uguali  fono  10.  cotanti  del  cubo  di 

2.  nel  quadrato  del  4.  finalmente  gl'ultimi 

cinque  prodotti  uguali  fono  5  «cotanti  del  qq« 

di  2.  nel  4* 
I  numeri  de  cotanti  5.  io.  io.  e  5.  fono  proprii 

per  la  radice  reUta  fecondo  la  tavola  dello 

Stifelio  • 
Si  oflervi  di  ph\,  che  fono  prodotti  3  2.  numero 

relato  primo  nella  doppia  proponionalità 

per  edere  flato  divifo'il  numero  dc« a  radice 

in<iuc  parti,  perche^fe  ftifTc  ftato  divifo  in  tré 

i  prodotti  farebbero  ft-ati  24?.  primo  rclato 

nella  tripla  proporzionalità  &c. 

17.  Se  di  nuovo  fi  moltiplicafTeio  gli  antece- 
denti 3  2.  prodotti  per  4., e  per  2.  verrebbero  ■ — ' 
prodotti  64.  la  fomma  de  quali  faria  numero  7776 
quadrato  cubo  466^6.  il  quale  ancora  fi  averebbe  k  fì  mokipH' 
caOero  gli  8.  prodotti  del  cubo  cioè  64-  3  2.3  2. 3  2. 16.16.  id.  e  8. 
in  fé*  Oicdefimi ,  perche  icubo  via  cubo  ia  quadrato  cubo*  EciJ^ 
queftoimodo  fi  potrebbe  p^ofegufreà  trovare  il  fecondo  relato  i 
ifquad.quad.quad.il  cubo  cubo  &c<liiàfi  crcfcevcbbe  faticai  e 
non  fapere . 

18.  Rerta  da  offervare  nelle  proporzioni  paffate ,  &  in  tutte Talrrc, 

che 
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79P. 
che  fi  faceffcro  jchcla  fegucntc dependc dan'antcccdcntCì comin- 
ciando dalla  prima  del  quadrato  ,  che  e  la  quarta  del  lib«  2»  di 
Euclide  imi  perche  divide  la  linea  in  due  parti  fole  vengono! 
prodotti  del  quadrato  >  del  cubo  «redi  doppia  proporzionalità  » 
e  di  quefto  modo  (i  le  fue  propofuiont  Nicolò  Tartaglia ,  Io  ho 
penfato  rendere  tali  propofìzioal  univerfali,  con  dividere  lali-. 
nea,d  fi  voglia  dire  il  num»'o  in  quante  parti  fi  vogliano  per  queir 
unica  proporzione  dedorra  da  quella  del  Comandino  pofta  al 
.numero  9*  con  abbreviare  i  prodotti ,  cominciando  da  quella  del 
quadrato  come  fondamento  dt  tutte  Talcre  •  ^ 

Tropofh^hni  del  quadrato ,  cubo ,   quadrato  quadrato  relat0 
primo  9  quadrato  cubo  &c* 
Con  dividero  la  linea ,  torero  il  numero  non  foto  in  due  parti,  ma  in  quante 
parti  piace ,  tperh  refe  uni'Perfoli  con  brevità  ne*  [noi  prodotti^  che  [er* 
y  Otto  i  molte  jpeculaT^ioni» 

Vropofitjione  del  quadrato ,  \be  è  la  quarta  del  lib*  2* 
d'Euclide. 
19.  Quando  farà  divifo  un  nuiDero  in  quante  parti  piace»  farà  il 
quadrato  di  ciafcuna  ^parte  con  !•  cotanti ,  cioè  con  il  doppio 
della  prima  nella  feconda ,  e  della  fomma  della  feconda  >  e  prima 
1^  nella  terza  »  e  della  fomma  della  terza,  feconda,e prima  nella  quar- 

^  ta  ,  e  della  fomma  della  quarta»  terza»  feconda  »  e  prima  nella 
quinta  parte»  e  posi  fuìoalPu  le  ima»  ugualeal  quadrato  dei  nu* 
mero  divifo.  4 

Sia  divifo  il  numero  14.  in  i«3.  4*   5.!  quadrati  di  9 

quefii  numeri  fono  4.  9«  i6.c  25*  li  %.  cotanti  di  1^ 

2.4n  }.  fonoi2.Ia  fommadi  j«e  i.è^*  li  2«co-  ^5 

tantidunquedi  5*in  4  fono  40. la  fommadÌ4«  1^ 

;.e2.é9»  li  2.  cotanti  di 9.  in  5.  fono  90. la  4^ 

fomma  di  4. 9«  16.  15, 1%.  40.  e  90.  è  196.  qua*  9Q  ♦ 

dratodii4»  196 

^  TropofiXfonedel  cubo  re  fa  uniirerfale  . 
%o.  Q^iindo  un  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace  »  farà  il  cu- 
bo di  ciafcuna  parcc  eoo  j*  cotanti  del  quadrato  della  prima  par- 
te nella  feconda»  e  reciprocamente  con  ;•  cotanti  del  quadrata 
della  feconda  nella  primi,  e  con  3.  cotanti  del  quadrato  deHa 
fomma  della  feconda ,  e  prima  nella  terza»  e  recipirocamentc  con 
g.cotan&i  del  quadrato  della  terza  nella  fomtna  della  feconda  *  e 
prima',  e  con  ?•  cotanti  del  quadrato  della  fomma  della  terza  »  fé* 
conda  »  e  prima  neUa  quarta»  e  con  ;.  cotanti  del  quadrato  delia 
quarta  nella  fomma  mbde(ima>.ec<>silino  airuliima  parcc  »  £arà 
uguale  al  cubo  del  numero  divifo  » 

Sia 
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Sia  il  numero  ti«  divifo  in  ^  4«  e  5.  li  cubi  di  queftì  m*  ^7 

flierì  fono  27. 64.  e  1 15.  li  ;•  cotanti  del  quadrato  di  j«  ^4 

in  4.  fono  108.  e  3*  cotanti  deLquadrato  reciprocameu*  1 25 

re  di  4*  io  }.  fono  144.  Adelfo  la  fomma  della  feconda^  108 

parte'  4.  e  della  prima  3  •  é  ?•  li  ?  •  cotanti  del  quadrato  1 44 

di  7*  in  5;  fono  735*  e  j.  cotanti  del  quadrato  di  5.  in  73  S 

7.  tono  5  25.  li  quali  prodotti  fooamati fanno  i728«ott-  5^5^ 

mero  cubo  di  1 1«  17^^ 
Di nuo¥0 (iadivtfo  il  numero  20.  io fei parti,  cioè  ;»  i«  5*^«  i*  4« 

li  cubi  di  quefti  numeri  fono  27. 1. 125*  216*  1-etf4.lt  27 

3 .  cotanti  del  quadrato  di  3«  in  i«  fono  27.  li  3.  cotanti  i 

del  quadrato  di  i.  in  3.  fono  ?•  la  fomma  di  i.  e  di  3.  125 

è  4*  li  3»  cotanti  del  quadrato  di  4.  io  5  •  fono  140.  li  3  •  216 

cotanti  del  quadrato  di  5.  in  4.  fono  300.  la  fomma  di  1 

5.  di  I.  e  di  3.  é  9*  li  3.  cotanri  del  quadrato  di  9.  in  tf«  «4 

fono  145 8.  li  3«  cotantJ.dd  «quadratodi  6,  in  9.  fono  27 

972.  la  fomma  di  d.  di  5*  di  i.  e  di  3«é  15. 11 3*  cotanti  9 

del^quadrato  di  15.  io  i.  fono  675.11  3.  cotanti  del  qua*  040 

drato  di  I.  io  1 5«fono  45*  la  fomma  delle  parti  è  16.  li  300 

3.  cotanti  del  quadrato  di  16.  io  4  fono  3071.  e  final*  1478 

mente  li  3 •  cotanti  del  quadrato  di  4«  in  i6*  fono  768.  972 

li  quali  prodotti  fommaci  fanno  8ooo.  numero  cubo  675 

di  20.  45 

Ecco  ridotti  à  16.  prodotti  foli  quelli ,  che  farebbero  ii<$.  3071 

fé  fi  molriplica^ero  queUi6.  numeri  io  fc facendo  36*  7<$8 

prodotti ,  edi  nuoto  36.  moltiplicati  per  quelli  6.  nu-  — « 

meri  oe  compirebbero  2 1^»  Seco 

Tfopofi^httedtl  qMdréno  quadMorefa  uuiperfale . 
ti»  Quando  un  numero  4a  divifo  in  quante  parti  piace  farà  II  aaa« 
drato -quadrato  di  ciafcuna  parte  con  4.  cotanti  del  cubo  della 
prima  parte  nella  fecondai  e  reciprocamente  con  4«  cotdhti  del  cu- 
bo della  feconda  nella  prima ,  e  con  4.  cotanti  del  cubo  del- 
la fomma  della  feconda»  e  prima  oelUterza,  e  reciprocamen- 
te con  4.  cotanti  del  ciibo  della  terza  ncila  fomma  della  fe- 
conda »  e  prima ,  e  cosi  fino  airultima  parte  •  e  di  piij  con  6.  co- 
tanti del  quadrato  della  prima  nel  quadrato  della  fecooda,  o 
con  ò.  cotanti  del  quadrato  della  fomma  della  feconda  >  e  prima 
nel  quadrato  della  terza  1  e  con  6.  cotanti  del  quadrato  della  fom- 
ma della  terza  »  feconda  >  e  prima  nel  quadrato  della  quarta  >  e 
così  fino  airoltima  patte  «  uguale  al  qoadcaco  quadrato  del  ou- 
mero  divifo  • 
i  ■     '  Sia 
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Sa  divìfo  il  numero  V$«:  :ìù»4j^^M  €ì6è%i4^  ^  a*  li  .-    ré^ 

quadraci  quadraci  dii  qiiefiiftkiiiieriiroiiò^tfs;**  i%6^ .  256 

8 1 .  e  1 6.  li  4*  cotanci jdiel  cubo  4i  5  •  lo  4*  fono  aooo.  8 1 

e  recìprocamente  li  4.  acanti  del  cubo  di  4^  io  5  •  fo«  i6 

no  I  zio.  li  4«  cotanti  del  cubo  ddia  fomma  di  4«  e  ;    %ooo 

di  5 .  cioè  di  p.  in  ;.  fono87484  e  4*  covanti  /del  cu*.  . .  /    1  iSp 

bodi  j««n  9.  fono  97  »«  li  4.  cosanti  del  cubo  biella  874S 

(oìmnst^i  3»  di  4»e  di  $•  cioè  di  1 2.  in  a.  fono  rj  82411  -    .  97<» 

e  4«  cotanti  del  cubo  diario  ii«  fono  3  84*  :  di  più  A».    .  X3^>4 

cotanti  del  quadrato  di  5.  nel  quj^drato  di  4.  fo**  384 

no  2400.  li  6.  cotanti  del  quadrato  della  fomma  di  4.  2400 

e  di  5 .  cioè  di  9.  nel  quadrato  di  3«  fono  4^74.  e  fi* .  4;  74 

.  nalmented.  potanti  del  quadrato,  della  fonuna  idi  3»  .    -3456 

.  di  4*  e  di  5.  cioè  di  i.2.  nel  quadrato  di  %•  fono  3456*  •~-«— 

li  quali  prodotti  fommati  £uino  3841^.  quadrato  38416 
quadrato  di  14. 

%i.  Quando  un  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace  »  fari  il  pri- 
mo Reiatòdi  ciafcuna  parte  oon5«cotaqti  del  qq.deUa  prima  nella 
fecondale  reciprocamente  con  5.  cotanti  del  qq«  delia  feconda^ 
nella  prima  >  e  con  )•  cotanti  del  qq«  della  fomma  della  feconda  > 
e  prima  parte  nella  terza  >  e  reciprocamente  con  s*  cotanti  del 
qq.  della  terza  nella  femma  della  feconda,  e  prima»  e  cosi  (ino 
all'ultima  parte:  e  di  pia  con  io.  cotanti  del  cubo  della  prima 
nel  quadrato  della  feconda ,  e  vice  ?erfa  con  10»  cotanti  del  cubo 
della  feconda  nel  quadrato  della  prima  t  e  con  io.  cotanti  del  cu- 
bo della  fomma  della  feconda ,  e  prima  nel  quadralo  della  terza  t 
&  al  contrario  con  io.  cotanti  del  cubo  della  terza  nel  quadrato 
della  fomma  delljt  feconda  >  e  prima  t  e  cosi  fino  airuUima  parte  » 
uguale  al  primo  relato  del  numero  divifo  • 

S*avirerta»  che  fi  pongono  5.  cotanti»  e  io.  cotanti  reciprochi» 
ftantc  che  i  numeri  proprj  %  per  la  radice  prima  telata  fono  5.10^ 
IO.  e  5»  onde  il  5*  &  il  io.  ifono  replicati  • 

Sia  divifoil  numero  14.  in  quattro  parti  »  cioè  io  2»  32 

3*  4.  c^.  li  relati  primi  di  qutfti  nui|icri  fono  32*  243 

243.  1024.  e  31 35^11  5»  cotanti  del  qq.  di  2.  in  3*  1024 

fono  240. e  5 «cotanti  del  qq.di  3 .in  2.  fono  8 10.  li  3 1 25 

< «cotanti  del  qq. della  fomma  di  3*  e  di  2.cioè  ci  5.  240 

]n4«  fono  12500.  e  5*  cotanti  «del  qq  di  4*  in  5»  810 

fono 6400.  e  5 «cotanti  del  quad«  q*  delia  fc-mma  1 2500 

di4«  dÌ3«  e  di  2*  cioè  di  9..  in  5*  lono  164025.  6400 

C5«  cotanti  4c|qq«.  di  )•  in  9.  fono  28125^»  di        1^4025 

li  ili  pià« 
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più  IO.  cotanti  del  cpib^iLi  %.  wdMi^diÉto  di  ^-  tZit% 

fono  720.  e  4o.  cot«iUÌdelotth«aA|.  od  qut»  710 

drato  di  !•  fono  ioSo.  e  to.  cocaiici  ddrubd  loSo 

della  fomma  di  }•  e  di  »•  cioè  di  5»  nd^adra*  30000 

\:  ^  ^         to  di  4.  fono  toQdo<  e  Ao«cacaati/ddLottbo  di  4«  .    i&>oo 

;i%''f^i        Mi  quadrato  dì  s»  fooojtfooa*  tio*  cotaoci  182150 

'dd  cubo  ddla  iiomma  di4«  di>}.  e  di  2»  ciod  1 01 250 

^i  9«  nd  quaduto  di  $•  £000.1822)0»  e  final-  - 

mente  io.  cocanttdd  cubodi  5.  nel  quadrato  .        $;7824 
di  9*  fono  loi  2)o.  li  quali  prodocu  .iboiaiaci  fumo  ^378%^  oa* 
mero  primo  relato  di  14. 

*  23.  Quando  un  nuaieroHa  divi£[>in  qpanM  parti  piacer  fari  i) 

quadrato  cuba  delk  parti  con  &.  cotanti  -del  relato  ddla  prima 
par  ce  nella  feconda ,  e  con  6.  cotanti  dd  rciaro  ddlaiepooda  nd- 
la  prima  ,  e  con  6.  cotanti  del  reiato  della  fomna  ddla  feconda 
e  prima  nella  tema  >  e  wnS^  cotanti  <dd  rdaco  ddU  terza  nella 
fomma  dcUa  fiecoadat  e  prima,  t  eoa  ììm  air  ultima  parte. 
£  con  1 5t  cacanti  dd  qqi  ddlawima nel  quiulrato  dtUa  feconda» 
€  con  1  $  •  cotanti  deLqq.  ddia  feconda  ad  qaad.  ddla  prima  »  o 
co«i5'  cotanti  dd  qq4  della  fomma  ddia  feconda^  e  prima  nel 

3utfd.xleUa  tersa ,  x  con  1  $«  <  cotanti  dd  qq«  ddlaterza  nei  qoad. 
ella  fomma  della  fccoada  «  e  prima  1  e  così  fino  di'ultima  parte  • 
e  di  più  ,  con  ao.  cotau  idei  cubo  della  prima  od  cubò  della  fe- 
conda »  e  con  2X9.  cotanti  del  cubo  delia  fomma  ddla  iècoada  1  e 
prima  net  CRbo  deiia  terza  1  e  con  20  cccanti  dd  cubo  della  fom- 
fi^adella  tccBa  »  iccorida  »  e  prima  nel  cubo  della  quarta»  così  fino 
airulcimap acce«  ugnale  algaadrftt^  cubo  dd  numero  diviio. 
Sia  dififo  il  fiuau  io.- in  tre  patti  2«  5.  e  i^li  quadra*  6^ 

ti  cubi  ddle  parti ,  fono 64.  r  5^*5. e  720.  li  6.  oow.  ^$6^$ 

tanti  del  relato  di  2«nel5»  fonop^o.  etf*  cotanta    .  729 

del  teiatodi  5. in  2.  fono375o5.  e^«,cqtanti  de^  9^0. 

rdato  della  fommadi.2itdiis*ciocdÌ74  nel  ;.fo-  ^37y>6' 
ì^o  302^26.  e  6;  cotanti  del  rdato di  $.  nel 7*  foooi  302526 , 
io2c6.e  is.cota^cidelqq^di  2indquad.  )«  fo-  10206 

DO  6000.  e  1 5 .  corami  del  qq.  di  5^  od  quad.  di  t«  6000 

fono.}75oo.  e  15.  cotanti dclquad.q. della iom.  37Soo. 

ma  di  5-  e  di  2.  cioè  di  7.  fono  595? S-e  di  pia  20*  324H5 
cotanti  del  cubo  di. 2*  nd  cubo  di  5.  ^no  2pooc«e  )95}5 

10.  coranri  dei  cubo  ^dla  foaima  di  5:.  e  di  2.  .  opooo 
cioè  di  7.  nel  cubo  di  3  .fono  185220.  U  quali  iBjafco 
prodotti  fomnucifaano  ioooooo..quadcato.cubo  loòooóo' 
dì  19.  1  7r0pa 
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feconda  2.  Tono  71680.  e  }  5.  cotanti  dcl>ii);  di  ti,  nel  cftbo  di  4. 

fono  35840. e  {^.cotanti  del  qq.  delia  foroma di  %•  e  di  4«doé  di 

6.  nel  cubo  della  rerza  2.  fono  ^óiSSo.  e  ?5«' cotanti  del  qq.  di  i. 
nel  cubo  di  6.  fono  1 20960X  9  5*  cotanti  del  qq.  della  foittma  dÌ4. 
a.  e  a.  cioè  di  8.  nel  cubo  del  4.  fono  9i7S040.  e  finalmente  5  ;  a^ 
cotanti  del  qq.  di  4«  nel  cubo  di  B*  fono  4$875io.  li  qoalt 
prodotti  fommati  »  fanno  358ji8o8*  numero  (tcoodo  reia* 
to  di  I  !• 

M  otte  altre  propc(Ì7Ìoni  potrei  Rendere >  e  fare,  ma  perche ciafcn» 
no  da  fé  ftelfo  ne  potrà  formare  quante  gii  paté  »  ftaotechein 
elfe  fi  da  un  mirabile  ordine,  che  confiderato  apre i* intelletto 
ad  uniformamente  operare»  le  tralafcto»  e (blo fcoprirò tal*or* 
dine  con  i  feguenti  avvertimenti  • 
jtVT^ifiimenti  ptt  fdtequMU  prepòfi^oHi  tmh^erfélifivùm 
gUono  cw  tfamimatt  lénteceéenie. 

Primo  avvertimento  è  di  fapere i  numeri  peculiari»  èproprjper 
P  eftràzzioni  delle  radici ,  i  quali  fi  hanno  dalla  tavola  pofta  al 
principio  di  qoefto  trattato  numero  10.&  ora  quei  del  fecondo 
relato'fono7«  ii.j?»  .?5-2i.e7. 

Secondo  avvertimento  è  di  pigliare  il  fecondo  relaro  di  ciaicooa 
parte  del  numero  divifo  »  overo  quadrato,  quad.  quad»  il  cubo 
cubo&c«  fecondo  la  potefti  del  numero,  fopra  la  quale  fi  vuol 
fare  la  propofiztone  ma  per  non  confonderfifitàppia,  che  gii 
a^^vertimenti  per  quella  propolizione  del  fecon.reUto  fervono  per 
tutte  Taltre  rerpectivamente  oUervandofi  il  medefimo  ordine* 

Terzo  avverrimenco  è  di  pigiare  tanti  cotanti  della  porcili  im» 
mediatanKn te  antecedente  a  quella  1  della  quale  fi  fa  U  propofi. 
alone  »  4}uanti  ne  fignifica  il  primo  numero  proprio  ,  che  qnìè 

7.  eia  potefta  antecedente  immediatamente  il  fecondo  relato é  il 
'quadrato  cubo  »  dicendo  7.  cotanti  del  cubo  quadrato  »  òqua* 
drato  cubo  della  prima  parte  nella  feconda  »  cioè  ntoltipitcati 
via  il  numero  della  feconda  parte ,  f  heè  come  radice  »  e  così  fi  vi 
da  un  efirenx)  all'altro  »  e  perche  ci  fono  due  7.  fi  dice  reciproca» 
menre  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  feconda  nella  prima 

})arte  »  e  quando  il  numero  è  divifo  più ,  che  in  due  parti ,  allora 
ommando  la  feconda  »  e  prima.  Si  dice  di  ouovo  7*  cotanti  del 
quadrato  cubo  della  fomma  della  feconda»  e  prima  parte  nella 
terza  :  E  vice  verfa  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  terza  nella 
fomma  della  feconda  eprioM  parte»  eco&ì  fino  airultima pi* 
gliaodo  la  fomma  deirantecedeuti  via.la  feguente. 
Quario  avvertimento  è  di  cominciare  da  capo  pigliando  Taltrana- 
mcro  proprio  >  che  in  quefta  è  zit^diceada  11.  cotanti  del  relato 

ddU 


Digitized  by 


Google 


8o^ 
'X  della  prima  parte  nel  quadrato  della  feconda  :  Si  oflTervi ,  che  ^ 

:*  qoefti  cotanti  fi  pigliono  del  relato  poteftà  immediate  antece* 

2  dente  il  quadrato  cubo ,  del  quale  fi  pigliorno  7.  cotanti  1  e  fi 

ai  pigtiono  moltiplicati  nel  quadrato  della  fecondati!  ^ualequa- 

:r  arato  è  pofto  fu(fegaente  alla  radice.  aiTumendo  le  porefti  intera 

:  mezze  non  nominate.  E  perche  ci  fono  due  ii.fi  dice  reciproca* 

z  mente  %i  •  cotanti  del  relato  della  feconda  nel  quadrato  della  pri« 

ma»  e  fé  ci  fono  altre  parti  fi  fommi  la  feconda  eoo  la  prima  «  e  fi      ^ 
i  dica  1 1 .  cotanii  della  fommadella  feconda»  e  prima  nel  qtiad.  del- 

X  la  cerza>&  al  contrario  2 1 .  cotanti  del  relato  della  terza  nel  quad. 

X  delia  fomma  della  feconda  1  e  prima  >  e  cosi  fino  air  ultima  parte  • 

r:         Quinto  avvertimento  è  di  cominciare  da  .capo  pigliando  Taltro  nu- 
mero proprio  >  che  qui  é  J5  •  e  con  il  quadrato  quadrato  potetti 
f)   .        antecedente  il  relato  fi  dica ,  ;  5  •  cotanti  del  qq.  della  prima  parte 
nel  cubo  (  poteftà  fuflfeguente  il  quadrato  )  della  feconda  •  e  per- 
rv  che  fono  due  35.fi  dice  reciprocamente  ^  5  •  cotaifti  del  qq*  dìella  . 

^  feconda  nel  cubo  della  prima  :  £  fé  fono  più  parti  di  nuovo  fi 

'l  dice  )s. cotanti  del  qq.  della  fomma  della  feconda  1  e  prima  nel 

cubo  della  terza  »  &  al  contrario  .3  5*  cotanti  del  qq.  della  terza 
nel  cubo  della  fomma  della  feconda ,  e  prima  »  e  così  IniQ  airulci» 
^  ma  parte  •  E  qui  per  non  efierci  altri  numeri  peculiari  1  e  propri! 

per  i'eftrazzione  della  radice  feconda  relata  fono  finiti  i  prodotti 
avvti  per  tutte  le  poteftà  inferiori  »  la  fomma  de  quali  è  uguale  al 
fecondo  relato  del  numero  divifo ,  come  nella  propofizione  faua  , 
fi  è  potuto  vedere .  •. . 

Sefto  avvertiniento  i  >  ch^la  detta  propofizione  hi  i  numeri  propri!  ! 
iniiumcropariicioéé.e  ciafcunadetréhàil  fuo  numero  conr 
pagno  uguale  cioè  7*  e  7*  ai.  e  2 1.^5  .e  35.  e  però  allora  quei  con- 
tanti di  tal  potetti  >  che  fi  fono  detti  della  prima  parte  nella  fé* 
conda  »  ò  nella  potetti  della  feconda  >  fi  dicono  reciprocatnente 
della  potetti  della  feconda  nella  prima ,  ò  nella  potetti  della  pri- 
ma parte  •  Mi  quando  i  numeri*  proprii  fono  in  numero  difpari  ^ 
come  del  quadrato  quadrato  quadratoìoraotecedentc  del  quadra* 
to  cubo  «del  quale  i  numeri  proprii  fonotf.i5«  20. 15.  e  tf*  il  20» 
di  mezzo  non  hi  compagno  »  allora  pure  rimane  una  potetti  fola» 
come  nella  propofizione  del  quadrato  cubo»  retta  folamente  il  cu* 
bo  >  e  però  fi  pigliano  i  cotanti  di  quella  potetti  della  prima  par.  ^ 
te  nella  medefìma  potetti  della  feconda  parte ,  dicendo  lo.^  co- 
tanti del  cubo  della  prima  nel  cubo  della  feconda  »  e  non  fi  dico 
reciprocamente  20-  cotanti  del  cubo  della  feconda  nel  cubo  della 
prima  per  ^eflervi  unfol  numero»  fifeguira  bene»  fé  il  numero 
fivffe  divifo  più ,  che  in  due  parti  »  dicendo  %o.  cotanti  del  cubo 
della  fomma  della  feconda»  e  prima  parte  nel  cubo  della  terza  »  e 
cojì  fino  airultima  parte  •  .  TRAT^oogle 
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TRATTATO  DECIMOQUARTO. 

T^elPAbba  co  Ecclefiafiico ,  e  Cronologico  . 

Padri  del  Concifìo  Nicf  no ,  conforme  i  Giulio 
'Cefare ,  cot>ftkuirono  l'Anno  di  giorni  365. 
cdlìorc  6.  intiere ,  eftrnnaroiìo  in  quel  temf  o 
r£quino2ziodi  Primavera»  nel  dì  21.  Marzo  i 
cagione  di  celcbrarfi  la  Pafqua  ,  la  terza  ferri. 
mana  del  primo  mefe  lunare ,  che  è  quello ,  del 
quak  la  Lana  decima  q[aarta  cade,ò  nell'Equi- 
iioz«io>  ó  lo  feguica  vicino  ;  e  cosi  la  celebra- 
zione d^ila  PafquaveniflTe  nella  i>rofl[ìma  Do- 
menica ,  che  fegue  la  14*  luna  predetta ,  e  cadendo  I4  Domenica 
nella  14.  Lunafì  trasferiflfe  nejla  Domenica  feguence  pernon  con- 
correre cpn  gP  Ebrei ,  talmente ,  che  per  i  decreti  del  niedefìmo 
Concilio!   termini  Pafquali  fono  il  dì  22.  Marzo,  e  ^^.  Aprile 
potendoli  folo  fra  queftì  termini  celebrare  laPafqua.  Effendo  , 
poi  TEquinozziodi  Primavera  ufcito  dal  £^iorno  2i,di  Marzo» 
ftantc  ,  che  Panno  cotta  folamente  di  giorni  565 •  hore  5.  minuti 
49.  e  ii$.  fecondi  in  circa  ^  perciò  Tanno  di  Giulio  Cefaieeccede 
di  644.  fecondi  Tanno  attronomico ,  &  eflendo  un  gioriK»  86  foo. 
feco:  di  per  trovare  in  quanti  anni  Tanno  Giuliano  eccede  un 
giorno  per  regola  del  T^c  fi  dica ,  fc  6+4.  fecondi  fono  cccetfo  d' 
anno  i.di  qnanfanni  farà  l'eccedo  di  86 |oo.  fecondi  ^verràd- 
anni  i?4.rT4'  edoppo  M4»anni  incirca  dal  (  onciV»  Niceiio 
TEquin^'Zzio  di  Primavera  accadde  nel  di  2i.Mar2o<mà  nel  dì  io. 
e  doppo  altri ,  e  tanti  anni  nel  di  19*  &c.  di  maniera  che  ndran- 
no  1581.  n^l  quale  fi  correfle  il  Calendario»  J*E  juinozzio  era  cir- 
ca gT  i  !•  di  Marzo.  Onde  il  Pontefice  Gf.gorio  XHI.  ftftitul 
TEquinozzionel  2i»Marzocnn  il  rralafciamentodi  10. giorni  net 
mele  d'Ottobre,  e  di  pici  decretò  »  cbedalì  innanzi  i  centefì  mi 
fuffero anni  communi  di  giorni  \6s^^  il  qui^rto  cencefimo  fuflè 
annobiféftile  di  giorni  :(6d«  e  per  tanto  nel  Calendario  nu4>vogr 
anni  1700.  i8oo.  1900,  faranno  comu»uni  »  e  2000.  farà  bifettile 
per  sfuggire  di  nuovo  Terrore  palla  o  %  Dal  tempo  del  Concilio 
Niceno  9  che  fa  celebrato  Tanno  }25«  fino  alTanno  1 582.  Tanno 
folate  errò  di  io.  giorni  t  &  il  lunare  quafi  4.  giorni ,  onde  gTau* 
rei  nnmeri  pofti  nel  Calendario  vecchio  »  che  i  tempo  del  Conci* 
Ho  Niceno  fignificavaoo  bene  i  oùvilumi  %  dipoi  g^tìanno  figni* 

-        ^  iìcati 
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Semi  4rCÌonu  pia  ttrdi  •  &  i  levare  tal'errore  in  laogo  delf  aureo     y^^' 
mimerò  efiataluftiittita  li  Cielo  delJ*Epacce  •  che  fono  giorni  ag* 
giunti  all'anno  lunare  comune  di  giorni  ;  54.  per  eguagliarlo  ali' 
anno  folare  comune  di  giorni  365*  TEpacte  fono  giorni  1 1.  oiv 
dinariameotC)  aleuta  volo  i  x.  di  raro  1  o.  overo  13.' 

Premefla  quefta  poca  di  cognizione  fi  faranno  di verfe  domande  da 
fodisfarfi  per  via  diflumeri  » 

I •  D«  Come  fi  conofca  1  te  Tanno  fia  bifeftiie  per  il  vecchio  >  e  nuovo 
Calendario .    .  .     t  ..  -         r 

R.  per  4.fi  dividono  gl'anni  di  Crifto  i  ravvenuco  e  il  numero  degl* 
anni  bifeftili  pailaci  >  e  k  niente avanta  queiranno  é  fadfeftiic ,  e  fé 
avanza  i.  overo  2.  overo  ;•  fari  il  primo  fecondo  ,  ò  terzo  anno 
doppo.il  bife(ttle ..  Efemjpio  >  anni  di  Crifto  1698.  partili  per  '  4«  * 
avvenuto  414*  4*aoiii  bifefiilifcorfi»  &  avanza  2.  che  figni(tcail 
fecondo  anno  doppo  il  bifettile  :  Ia  legione  di  quefto  è  pcfdie  il> 
prloicanoodi  Cr«fto  era  il  primo  doppólaono  bifeftik  • 

S'avverta  però  per  gi*anni  centefimi  del  Calendario  nuovo ,  che  per 
ordinazione  di  Gregorio  Xiri.  l'anno  1600. fu  bifeftiie,  per  l-av« 
venire  i  primi  tre  centelimi  1700.  j8cc*  ipoo.fuflero  communi  » 
folo  il  quarto  centefimo  cioè  2000.  fufle  bifeftiie,  che  per  via  di 
numero  negl'anni  centefimi  fi  Jcvono  due  zeri ,  il  numero  rimafto 
fi  parte  per  4.  fé  noti  avanzaé  bifeftiie ,  altrimenti  nò  ;  V.  g.  anni 
1700.  partito  il  numero  17.  per  4«  levaci  i  zeri  avanfjea  i.  farà  anno 
comnr.une.  Anni  2000.  parcito  il  20.  per4r>avanzanulla»  dun- 
que farà  bifeftiie  • 

2.  D.  Come  fi  trovino  i giorni  tralafciaci  i>er  ;qualfivoglia  anno  fu- 
turo per  la  cori'ezzxone  fatta  al  Calendario  i 

R.  Anno  futuro  27^. da  quefto  fi  focmi6oo»e  refta  ix68«ilqual 
numero  fi  parta  per  400*;^  viene  a.  &  avanza  jéS.  Tavvenuco  2. 
fi  moltiplica  per  j.  fà'6.  peri  trecentefimi  avanzati  fi  aggiunge 
3.  fa  9.  e  più  IO»  0L 19.  e  tanti  fono  i  giorni  tralafciati  •  La  ragion- 
ile è  >  fi  levano  i6o6.  perche  fifl^oà  quell'anno  non  fi  traiafciorno 
giorni  intercalari ,  il  refto  degl'anni*  fi  partono  per  400.  e  l*avve« 
uuto  fi  moltiplica  per  j.  pecche  ogni  400*  anni  »  fi  tralafciano  j. 
giorni ,  e  fi  aggiunge  un  giorno  per  ogni  centefimo»  perche  ogni 
100.  annf  fi  la(cia  un  giorno»  eccetto  il  quaMio  centefimo  »  fiag« 
giunge  finalmente  io.  per  li  io.  giorni  tralafciati  il  di  4*  Ottobre 
1582.  per  la  correzzione  dei  Calendario  v 

j.D*  Che  cofa  fia  il  Ciclo  lunare  «overo  aureo  nuo^oro  >  e  come  fi 
trovi  per  il  vecchio  »  e  nuovo  Calendario  •  *- 

R.  Il  Ciclo  Lunare  è  lo  fpaziodj  .I9.?aì9inif.nel<fual  tempo  la  Lùna^ 
tornai  quella  medefima  congiunzione  9  che  fece  con  il  Sole  ,  il  ' 
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.^uai  tempo  (i  tnirurt  dal  moto  ddla  TctU  dettOragoorton  ftdh. 
aioue  cclelh  >  col  qual  moto  ogoi  difagoaglianu  del  moto  dclIaL» 
luna  fi  uguaglia  •  Si  chiama  numero  aoreo  >  perche  fi  notava  eoa 
•caratcere  d'oro  ^  j 

Per  trovare  poi  quanto  (!a  l'aureo  numeroi  agl'anoi  di  Criflo  fi  a;- 
giunge.  ij>  la  fomma  fi  parta  per  19.  l'avvenuto  fari  il  numero  de 
Cicli  Lunari  da  un  anno  avanti  la  venuta  di Crifto  1  l'avanzo  fa* 
rà  I  aureo  numero,  e  fé  non  avanza  alcuna  co(a  fari  ip.Per  efem» 
pio» anni  1706.  aggiunto  ufi  1707.  partito  per  19.  ne  veogooo 
Cicli  Lunari  89.  160  l'avanzo  è  1  aureo  numero;  la  cagione  per- 
che il  primo  anno  di  Crifto  »  l'aureo  numero  era  a. 

4*  £>■  Come  fi  trovi  Tfipatta  vecchia,e  nuova  per  qualfivogiia]  anno. 

R.. L'aureo  numero  dell'anno»  nel  quale  fi  cerca  l'fipitta  fi  molti- 
plichi por  1 1 .  perche  ad  ogni  anno  fi  aggiunge  1 1.  per  u^aglia- 
rd'auao  lunare  di  giorni  j 54.  al  (òlare  di  ^6$.  il  prodottoti  par- 
te perjQj^avanzolarirfipatca  per  ilCalendario  yecchio^mi  per  il 
nuovo  fi  levano  i  giorni  tralafciati  cioè  loJioo  aliyoo^edipoiii* 
8cc. 
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Dditf^  9*  r  Aureo  Annero  é7«  moltiplicato  per  ii.ii  77.  levati  il 

|o.  refta  17.  per  Tfipatta  del  vecchio  Calendario  • 
Dd  1706.  r Aureo  numero i  i5.  moltiplicato  per  xi.  B  176.  partito 
per  30.  avanza  i6.  dal  quale  levati  1 1.  giorni  traiafciati  »  refta^ 
i^.etantoérEpatta. 
L*antecedenre  Cerchio  dimoftra  come  fi  poflfa  trovate  TAureo  nume- 
ro, erEpatca  perpetuamente  divifo  in  i9.fpaz;ìcOmincia  ranno 
170^.  e  dura  fino  i  17^4*  Si  torna  da  capo  con  porre  fopra  170^. 
fannoi72$.  e  dura  fino  à  1743.  Di  nuovo  fi  ponga  1744.  fopra 
1 7 15  •  e  cosi  farà  perpttuo  &c* 

5 .  D.  Come  fi  trovi  si  Ciclo  folare  antico,  e  nuovo  per  qualfi voglia 
anno  -, 

II».  Il  Cidor  folare  I  A  dette  lettere  Domenicali  ììm  (pitto  di  28. 
anni ,  al  fine  de'  quaH  ile  lettere  Domenicali  ritornano  con  il  me* 
defimo  .ordine  à  caufa  degramii  bifefiili ,  altrimenti  ritornareb- 
hero  dùppo  (tue  anni  le  medefioie ,  per  trovare  il  qua]  Ciclo 
agl'anni  diCriftos?aggiunge  9.la  fomma  fi  divide  per  28.ravan20 
farà  il  Ciclo  foIare,ravvenuto  moftra  le  revoluziont  intiere  dd  Ci- 
clo folare.  Per  efempio  1620.  aggiunto  9*  Gl  1629.  il  quale  divifo 
per  2&  ravanao  é  5*  per  il  Ciclo  (olare*  •  La  ragione  s'aggiunge  9. 
perche  fanno  antecedente  al  primo  di  Crifto  il  Ciclo  del  Sole  fa  9. 
Ma  per  trovare  il  Ciclo  nuovo  del  Sole  *  propofto  X706«  fi  molti- 
plichino  per  i2«  i  giorni  intercalari  lafciatj,  che  fono  11.  fa  132. 
s'aggiunga  9*  à  x70tf.fi  i7i5*dal  quale fottracto  i?2.  refta  1583* 
quale  partito  per  iS. refta  15.  per  il  Ciclo  Domenicale  8cc. 

6.  D.  Come  fi  trovi  la  lettera  Domenicale  >  per  11  Calendario  vei:- 
chiof 

R.  Sifommano  infiemegrannidiCrìfto  con^.  cglianntbifeftili 
icorfi  »  la  fomma  fi  parte  per  7.  l'avanzo  fi  (ottrida  8.  e  fé  non, 
avanza  fi  fottri  j.  da  8.  il  reiUto  numero  dimoftra  la  lettera  Do- 
menicale >  cioè  i  A»»  iBf  3C94D9  5£>  6Fr  7G>perefem« 
pio  :  Si  vogli  fapere  la  lettera  Domenicale  del  1 581.  fi  fommino 
con  5<  e  ;9f  •  anni  bifeftili»  che  fi  trovano  con  partire  1581» 
per  4*  la  fomiqa  i^%i.  i|iartjta  per  7^  refta  nulla ,  però  fi  fottri  7. 
da  8.  refta  i  «fi  che  la  lettera  Domenicale  fd  A*  e  cominciò  I  anno 
in  Domenica  •  Tal  lettera  trovata  nell'anno  bi&ftile  dura  fino  al- 
la fefta  diS.  Mattia^.  Di  poifi  piglia  l'antecedente  con  ordine 
{retrogrado  tìoè  G.  La  ragione  s'aggiungono  agl'anni  di  Crifto  5  • 
perche  Ce  la  quinta  lettera  Domenicale  con  ordine  retrogrado  » 
che  fn  la  feconda  prefa  neiranno  antecedente  ai^primo  di  Crifto 
per  eflere  fiato  bifefiile  »  s'aggiungono  gl'anni  bifeftili ,  in;ciaf€a- 
no  de' quali  corrono  due  lettere,  per  avere  la  fomma  delle  lettere 
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DomenZcali  t  fa  quale  paitraiio  per  ?•  Pairaiizo  dimoftrà  b  tetten 
Domenicale  eoo  ordine  recrogfìtdo ,  la  quale  levau  da  8.  éui  U 
lettera  Domenicale  per  ordine  retto . 

7.  D.  Come  fi  trova  la  lettera  Oooienicaleper  ilCaIeiidariaiwo?o? 
K*  Si  rommino  gl'anni  di  Crifto  con  ibifeftili,  ecoo  5*  d^^fom* 

ma  fi  levBiio  ito.  giorni  tralafciati  nella  correazionedel  Cakodai 
rio  f  il  reftato  namera  fi  parte  per  7.  Pavanao  fifottri  da  S«  efe 
no»  avanza  alcuna  cofa  fi  fottri  7.  da  8.  il  numero  rdlato  draio* 
fira  la  lettera  Domenicale  per  ordine  recto  •  Per  efempio  fi  cerca 
la  lettera  Domenicale  dell'anno  1706.  Si  parte  170&  per4«  ven* 
gono  anni  bifeftili  4ié.  menò  i«  ftanteche  juyoo.  non  fft  bifeflile 
cioè  4XS*  quali  fi  fommino  con  1706»  con  piiÌ5.Ufommaèlijtf« 
dal  quale  foctratio  io.  refta  2 1 26.  che  partito  per  7.  f avanzo  5. 
moftra  la  lettera  Domenicale  C  per  ordine  retrogrado ,  mafot^ 
fratto  5*  da  8*  refta?.  lettera  Domenicale  C«  per ovdtae  retto* 
Neir  anno  bifefiile  dura  fino  alia  fefta  di  &  Mattia ,  dipoi  corre 
la  precedente  piti  vicina  •  La  ragione  fii  dietea  • 

8.  D.  Comefipuòfapere  conqual  lettera  delie  7.  Domemcali  fia 
notato  ciafcun  giorno  del  Calendario  ? 

R.  Il  primo  di  Gennaro  fi  nota  con  la  lettera  A.  il  fecondo  con  la 
lettera  B*  e  cosi  gl'altri  per  ordine.  Ora>fi  contino  i  giorni  dal 
primo  di  Gennaro  fino  al  dato  giorno  t  tutto  il  nomeiPo  fi  parta 
per  7.  l'avanzo  dimoflra  la  lettera  •  Per  efempio  fi  voglia  fapere  il 
di  24.  Aprile  con  che  lettera  venga  notato*  Si  fommino}!.  di 
Gennaro,  28«di.Febbraro»  51.  di;  Marzo»  624.  d^  Aprile  »  la^ 
fomma  1 14.  fi  parta  per  7«  avanza  2.  fiche  conia  lettera  B-  i  tfi- 
j^ato  il  di  34.  d'Aprile  •  Avvertati ,  che  quando  Tanno  é  bifefti* 
le  «  la  Ietterai  F./ècve  ai  di  24. 5r  ai  dì  25.  di  Febbraro  • 

f.  D-  Come  fi  trova  qual  Feria  fia.Aa^  in  qualfivogiia  giornodi 
ciafcun'anno  per  il  calendario  veediio,  e  nuovo. . 

R.  Per  il  vecchio  il  levi  i.daUa  ifoAmia  degraom  già  paAatidi 
CriiH>»  degl' anni  bifeftiii ,  e  de^.  giorni  dell'anno  >  die  ficer- 
ca,  Il  reftato  numero  fi  parca f>er  7^  il  numero»  che  avanza  dioio* 
Ara  la  ftria  •  Perefllempio>chefi:riafà  iMi  t6*  Aprile  1^49.  anni 
pafiati  1648.  bireftiit4i2^  &  i  giorni  11^  jfommati  fono  ii?^* 
levato  I.  reftano  ai75  •  pactiti  per  7.  reftas*  dunque  fu  feria  5< 
cioéGioved):  Per  il  Calendario  nuovo  fi  vuol  fapere»  che  feria 
fa  il  di?.  Febbraio  1706.  anni  pafiati  lyoi^..  anni  bifeftiH  415* 
perche  il  1700.  non  fu  bifefiiie»  e  giorni  34.  fommatifanno  311^5* 
levati  giorni  1 1*  cioè  giorni  io.  tolti  per  la  correzione  »  ari.p^ 
efTer  nato  Chrifto  in  Domeoicat  efjkndo  fèria  i.  ciod  Lunoiiil 
primo  giorno  del  primo  anno  di  Chrifio  cominciato  da  GpnoaiOf 
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Mfttno  fti^?^  faitrr!:.^^..iVitiu  4*  Aitiq«icfò^na4*  ctoi 
Merconiìil  di  )«,  I^^btaio  ^iornadi  S.  Bligio  1706*  &c. 

IO.  D.  come  fi  trova  U  decima  iqi^àrM  luna  ce^mine  Pafqualenei 
Calendario  vecchio? 

R«  Se  TEpacra  vecchia  (ia  meno  di  26.  fi  levi  da  47.  ma  (e  è  16.  ò 
più  fi  leva  da  46.  il  oumero  rimafto  eominciando  à  contare  dal 
prijiio  di  MarMi'dimoftra  il  giorno  della  Lutia  14*  e  del  termine 
Paf<}uale.Per  efempioi  fi  trovi  la  14  Luna  del  1675.  i'  Epatta  14.  fi 
levi  da  47.^  refta  3}«  checoncando  dal  primo  ài  Marzo  viene  la 
i4«  Luna  ^ò  tennine  Pafquale  alli  2.  d*Aprile. 

I  I..D*  Come  fi  trova  la  Luna  14*  per  il  Calendario  nuovo  ? 

K«  Se  TEpatca  nuova  non  é  maggior  di  2;.  fi  levi  da44.  ma  Te  e 
maggiore ,  purché  non  fia  24.  ò  ss*  di  vario  carattere ,  ò  colore 
da  43»fe  24.0  1$.  di  diverfo  carattere  >  ò  colore  da  42.  il  re  flato 
numera  contando  dal  primo  dì  Marzo  dimoftra  il  giorno  nel 
<|uale  la  Luna  14.  ò  termine  Pafquale  accadere  •  Si  vogti  fapere  la 
luna  i4«  ò  termine  Pafqmale  del  1 70^.  TEpatta  1 5.  levata  di  44, 
rt(kz2$m  ScÀ  di  29.  Marzo  fari  la  14.  Luna  >  ò  termine  Pafquale  • 
Il  qaal  giórno  ha  la  lettera  D ,  che  fino  alla  lettera  C  Domenicale 
dell'anno  1706^  ci  fono  6.  fiche  la  Pafqua  fari  i  di  4.  Aprile .  I 
termini  Pafquali  foho  da  12.  Marzo  fino  alfi  29.  AprUe»  onde 
quando  il  numero  recato  è  meno.fi  comincia  i  contare  dal  primo 
d'  Aprile .  Per  eflfempio  fi  cerchi  il  termine  Pafquale  dei  1707.  L* 
Epatta  è  2ìtf.('ottratta  da  43.  refia  17.  &  idi  17.  Aprile  farà  il 
termine  Pafquale  »  e  perche  è  Domenica  «  per  non  convenire  con' 
gl'Ebrei  »  la  Pafqua  fari  la  Domenica  Seguente  ,  cioè  i  di  24* 
Aprile  1  ma  fé  fi foffe pigliato  17.  per  Marzo ,  allorala  Domeni- 
ca farà  fiata  alli  20.  di  Marzd  fegtiatò  con  la-lettera  B»  e  confe- 
guentcmente  la  Pafqua  fuor  de  termini  Pafqnali  •  tee. 

12.  D.  Come  fi  trova  il  i|iomOi  nelqùaféfi  celebta  la  pa(l^ua«  e 
l'altre Fefte  mobili  1  &  m  numero  delle  Domeniche  fì'a la Peatt- 
cofte ,  e  r  Avvento  i  i  digiuni  de  quattro  bmpi ,  dt  altro  per  qtial- 
fivogllaànno? 

R*  Trovata  la  14^  Luna  »  e  rermkie  Pafqnali  come  di  (opra  del  1 70^. 
it9^  di  Marzo  fegnato  con  la  leccera  D  t  che  fino  alla  lèttera  C 
Domenkalè  del' medefimo  anno  ci  fono  tf«  fiche  la  pafquat  fari 
idi 4*  Aprile .  Tornando  indietro  6.  fettimane»  doé4evando 
gfon>t  43.  haveremo  la  prima  Domenica  diQatr#fima  idi  21. 
Febbraio  >  e  4.  giorni  avanti  il  primo  giorno  di  Quarefima  1  cioè 
le  Ceneri  à  di  17^  Febbraio .  Adi  14.  la  Quincpagefima ,  adi  7. 
la  Seffagelfma,  &  i  di  3 1»  Gennaio  la  SettuageHma  •  Al  giorno  di 
Ptfqua'ajggiuntes*  Settimanecioé  giorni  3;.  S' baveri  il  giorno 
KkklcJcz  delle 
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delle  RogatioQi  tlli  9-  di^ISffS^  >  &  agglunrf^*^  giorni  •  sf  <vt^ 
rirAfcenfioQC  idi  i?.  Maggio  »  ftaggiooci  altri  io.  gioraifi 
averi  la  Pentecofte  alli2}«  del  med^Goio  niefc»  Raggianti  di 
nuovo  altri  7*  giorni  T  averi  la  Domenica  della  SantiffioiaTri* 
ni  ti  alli  io.  Maggio»  &  aggiooti  di  più  4«  giorni  f'avcrà  la  iblea- 
ni  ti  de!  Corpo  di  Crifto  alli  3*  Giugno  • 

Per  fapere  adeflb  quante  Domeniche  intervengono  fri  la  Pentecofte 
e  la  prima  Domenica  dell'Avvento  •  Si  trovi  «quante  Domeoiche 
.  iiano  da  Paf^^ua  (ino  aUi  23 .  d'Aprile»  giorno  di  $•  Giorgio  •  Ove. 
ro quante  fianodalla  Pentecofie  (ino alli  ix.  di  Giugno»  giorno 
di  S.  Barnaba  »  che  elTeudo  2«  nel  detto  anno  i7o6«.(i  aggiungono 
i  24.  e  faranno  t6*  Domeniche  :  Mi  fé  la  Pafqua  »  e  la  Pentecofte 
iaramio  doppo  dette  Fefte»  faranno  folo  Domeniche  2^.  Le  fopra» 
detto  26.  Domeniche  importano  27.  Settimane  $  onde  noltipli- 
cate  per  7*  fanno  giorni  1 89U  Oyra  (i  fommino  tutti  i  giorni  dalla 
Pentecofte  (ino  i  dì  27»  di  Novembre  »  perche  prima  non  può  fuc- 
cedere  la  prima  Domenica  dell'  Avvento  »  cioè  giorni  8.  di  Mag* 
gio  »  jo«  di  Giugno  »  S  i  •  di  Luglio  »  j  i.  d*Agofto  »  3 o*  di  Settei»- 
bre»  i  u  d'Ottobre  »  e  27.  di  Novembre  1  fanno  i88.  e  per  arriva- 
re  i  giorni  1 89.  detti  di  (opra»  ci  vuole  x.che  aggiunto  i  27»  No- 
vembre »  £à  28^  &  i  di  28*  Novembre  è  la  prima  Domenica  deU"^ 
Avvento  »  ci  (bno  giorni  27.  uno  i  dì  25»Decembre  Natale  del  Si- 
eoore  »  che  fiiccederi  ia  Sabato  «^ 

Icugiuni  de*  quattro  tempi  fono»  il  Mercerdì»  Venerdì»  e  Sabato 
doppo  la  terza  Domenica  deli^  Avvento  »  overo  doppo  Santa  L»> 
eia»  doppo  la  prima  DoiQenica  di,Qu^re(ima.  Doppo  la  Peiv» 
tecofte»edoppo  TEfaltazione  della  Santa  Croce ,  e  graccen^ 
na  quefto  veria  •  Tgfi  Ctux  ^  pofi  Cimfn  %  ffi  Spirims  ,  4ft> 
^ke  Lucif  • 

!}•  D»  Come  (i  pud  fapere  quanti  giorni  abbi«  la  Luna  per  anooo^ 
ciarfi  nella  leaziooe  del  Martirologio  i 

2t^  Si  fommi  il  numero  deli*  £patta  deiranoo  che  corre»  ii  numero 
de*  ^orni  del  mefe  corrente  con  il  numero  de*  mefifcordda  iMaiu 
ao  »  fé  la  (bmma  non  arriva  i  $o-  dimoftra  it  amnero  de*  giorni  %, 
che  hi  la  Luna  :  Mi  fé  ft>pravanza  ^o»  levato  30^  il  reftante  nume- 
ro é  de  i  giorni  della  lama  .  Netmde  peròd»  Gennaro  »  e^ 
Febbraro  non  li  (bmma  il  numero  de  i  med  paflati  da  Mar- 
zo con  l'Epatta  nuova.  Overo  (l  adopri  TEpatta  deiranno  antece- 
dente: Cameadi  IO.  Marzo  1707.  quanti  giorni  hi  la  Luna^i^ 
ibmminii  1 5*  d*£patta  con  10^  giorni  del  mefe  1  &  i  •  del  mele  di 
Marzo  ».  fi  26»  e  tanti  giorni  hi  la  Luna .. 

1^4*  D^ 
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14.  D.  Come  (ì  trova  la  leeccra  del  Martirologio  di  cìafcuo*  auno. 

«•  Si  Qùoierano  tante  lettere  cominciando  dall'  a  minufcola.  quan- 
te unità  contiene  il  numero  delI'Epatta  di  quell'anno,  e  feguican- 
dobt  e,  dtfcc.  con  tralafctare  la  lettera  o>(i  arriva  fino  all'  u,  indo» 
fife  >  e  li  profeguifce  per  le  lettere  ma/ofcole  A.  B.  C  tX  &c.  con.» 
tralafciare  I.  K.  L.  O.  fi  arriva  fino  al  P.  &  in  quella  lettera .  cbo 
sìmbatterà  H  numero  delI'Epatta ,  quella  fera  le  lettera  del  Mar- 
tirologio di  quell'anno,  &il  aumeroi  cheaverà  fotto  {crkto  dlmo» 
Ara  i  giorni  della  Luna . 

Pcrefempio,  quandorEpattaèi.  la  lettera  del  Martirofogioéa^ 
minufcola ,  quando  l'Epatta  è  2.  la  lettera  è  A  majufcola,  quan- 
do l'Epatta  è*ia  lettera  è  P.Si  pongono  qui  per  ordine  le  lettere»* 
i  numeri  ddl'  Epatta ,  acciò-fi  conofca  fubito  per  il  Cicte  deU'  fi- 
patte  pofto  alla  Domanda  quarta ,  la  lettera  del  Martirologio  di 
ciafcun'anno. 

abcdefghiklmapq 

»     2J      4     5    ^   7     8    9  IO  II    ta  I?  14  iS 

I    {  t    u    ABCDE    FGHMNP, 

Ì617  iS  ip  2o»i  2»  15  24  t%  iS   IT  18  ^p  30 

i$.I>.  Come  R  trova  il  numero  deir Indizione  ? 

K.  Eflendo-rindizioneun Ciclo ,  drevoluz'one di  15. anni  comfo- 
«ata  da  Coftantino  Magno  doppo  la  vittoria  avuta  di  Mafledzio 
nelleCalendediSettembredeiranno?i2.  m4dft'poi  felidjede> 
principio  da  »5.  di  Decembre,  e  dal  prirt»  di  Gennaro  conforme 
ufa  la  Sanca  Chiefa  computare  gì  'ao&i  di  Crift»i  Nativicato» 
per  trovare  il  numerodelllnéizione,  (che  frponene  Brevi,  Bolle 
Pontificie  r  &  in  altre  pubbliche  Scritture)  alli  anni  di  Crifto  fi 
aggiunge  3.  la  ibmma  fi  parte  per  1 5 .  l'avanzo  è  U  numero  dell^ 
indizione  »  &avanzandoo»l'fttdiz{oned  »$.  Per  efempioanoidi 
Cri{toi7t4.  atquali  fiaggiungono?. forano  1717-  fiparteper 
95.  avanza  7.  mimerodell'lndizione  cK  tale  anno .  La  ragione  d» 
aggiungere  3.  alli  annidi  Ccifto  i*  perche  il  primo  di  Crìft» 
ebbe  4«  d'Indizione» 

Numeri  dell'Indizione  dairanno  1700.  perpetui» 

8.  f.  IO.  B 1, 1 1. 1 3'.  14. 15.  i.  2. 3. 4. 5.  ^,  7^ 

MrePt  wtitùti^  Ttrhif,  e  dtlfSn  >  Ì  Ep$(b*   frtfa  doli» 

Crontlogh. 
ló^  D.  Che  cofa  è  Periodo ,  e  di  quanre  forti  i, 
R.  UPeriodoé  un  circuito,  drivoluziooedianni  che  finito COmt. 
dft  capo,  e  fi  divide  hi  gentile ,  e  Chriftiaoo  »  fi  Periodo  gentile  è 
Meeooico,  èCaiippico,  fi  come  il  è  Perioda  Griftiaoo  òDio» 
ttifiaao,d  Giuliano:  17.IX. 
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1 7.  D.  Cbd  Cora  é  !I  Periodo  Metoftito  • 

R«  Il  Periodd  Meeonico  è  una  rivolusione  di  ano!  19.  li  qoali  finiti 
Metone  famoilb  Aftroiioino  dcgl'Accoiefif  che  fiori  l'anno  43 o, 
incirca  avanci  la  Nafctta  di  Crifto»  volle  >  che  l'anno  lunare 
convciuA:  appon»  col  folare  >  e  ttabili  quefto  di  giorni  ié^.<M 
6%  i8*  pdmfi»  f  ^•fecoQde«5o.  terae,  3  i.quarte»  )5«  qninccs  e  l'anno 
lunare  tB  giorni  S54« ore  9. 1 1 •  primef  29.  feconde,  ai-  terse»  4^* 
cutarcB.  de  il  mefe lunare  di  giorni  29.  ore  1 2.45  .prime,  47,  fecoo* 
de»  2^.  terze,48.quarteijo«  quince,da  quefto  periodo  hàawcooci* 
gine  il  Ciclo  lunare  »  ò  Taureo  numero  • 

iS.O.  Ghecofaé  il  periodo  Calipptco  • 

R*  Quefto  cofta  di  4«  periodi  Kfetonici  %  &  è  una  rivoluaiooe  di  an* 
ni  76.  fi  denominò  da  Calippot  che  vifle  anni  loo.  in  circa  dop- 
po  Merone  .•  e  il  fuo  periodo  fu  ricevuto  come  efatto  dagi'A  firo- 
nomi  I  e  Tolomeo  fé  ne  fervi  molte  volte  • 

19.  D.  Il  .principio  di  quefto  periodo  k  qual'  anno  del  periodo 
Giuliano  >  del  quale  dirò  poi»  corrifponde  • 

R*  Corrifponde  airanno  43  84*  nel  folftizio  deireftate.  E  perciò  prò 
pofto  qualfì  voglia  anno  del  periodoCalippico  per  trovare  l'anno* 
del  Periodo  Giuliano  »  fi  moltiplicano  i  Periodi  Cai  ippici  com* 
piti  per  76t  aggiungendo  gV  anni  di  piti  >  e  la  (omma  fi  allungo 
a^48j*  e  fi  averi  Tanno  del  periodo  Giuliano  Tolomeo  lib.  6. 
pag«  142.  dice ,  che  fi  ecliflfò  laLuna  V  anno  J7-  del  terzo  periodo 
Calipprco  •  Per  trovare  io  che  anno  del  periodo  Giuliano  fiìccefle 
tal'  Cclifle  »  due  Periodi  erano  già  compiti ,  che  però  fi  m  olciptL 
cay^.per  a.ai prodotto  15 2» aggiunti  ; 7. anni  correnti»  cifulta 
lafomma  1.89.  che  fi  aggiunge  à  4}  8^  e  ne  viene  4^  7  2.  anno  del 
pbÉ'iodo  Giuliano  corrente.  Al  contrario  fapendofi  Tanno  del 
periodo  Giuliano»  fi  trova  Tanno  del  periodo  Calippicocon 
foctfirare  478;.  da  457^*  anno  per  efempio  propofto  il  reftato  nu- 
mero r89.  fi  parte  per  76.  e  rifuJtano  due  periodi  Calfppict  com- 
piti »  e  reflano  }  j«  anni  del  terzo  corrente  • 

lo.  D.  Che  cofa  e  il  periodo  Diònifìano  • 

R«  E  una  rivolnxione  di  anni  5^2.  inftituitoda  Diooifio  efiguo» 
benché  altri  T  appropriano  à  Vittorio  Aquitano  %  e  lo  chiamano 
Vittortano.il  numero 5 l'I.  ^prodotto  dalia moltiplicaatone di 
28.  Ciclo  folare  via  19.  Ciclo  lunare  $1  e  paOati  anni  5  ;  2.^ ritorna- 
no i  medefimi  numeri  di  Cicli  »  e  in  quella  maniera  nel  primo  an« 
tftì  il  ddo  delSoIe  é  ii4e  deilaLunà  i.nel  fecondo  anno  il  Ciclo  del 
foled-^fforimente  deUaLunai.nelTanno  ventefimo  il  Ciclo  del 
Sùltè  to»  naddU  Luok  i.  e  per  tutta  |a  fsrie  di  53  2^  non  fi  averi 
mai  lamedefima  combinazione  di  numeri  fino  ohe  comincidi 
nuovo  •  ^    auD. 
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ai*  D«  Propofto  qualfitroglU  anno  del  periodo  DiooifianOt  come 
fi  trova  il  Ciclo  del  Sole  »  e  della  Luna  t  che  in  quell'  anno  corre  .• 

R*  II  numero  del  propofto  anno  per  efempio  26S.  fi  parte  per  a8* 
r  avanzo  itf.  è  il  Ciclo  del  Sole  •  Pare  269.  fi  parte  per  19.  ravan-  ' 
20  %•  è  il  Ciclo  della  Lana  det  detto  annoi  quando  avanzo  à«  Del 
Sole  il  Ciclo  è  i8.  della  Lana  1 9* 

2».  D.  Come  Ci  trova  Tanno  del  periodo  Dionifianoper  iiCklo  del 
Sole  >  e  della  Lnna  • 

R.  Sia  il  Ciclo  del  Sole  i&e  della  Luna  i*fi  moltiplica  i5.  per  s  7«e  lé 
per  47 tf.  la  fomma  de'  prodotti  91  a.  e  95 1.  che  é  1 96^  fi  part«^ 
per  $32.  anni  di  tutto  il  periodo  •  L'avanzo  26 8.c  Tanno  cercato» 
comefopra,  e  cosi  Tempre  • 

«j.D.  Che  cofaé  il  periodo  Giuliano? 

R*  Il  periodo  Gialiano  >  come  fi  ha  da  Ginfeppe  Scaligero  >  è  unaJ 
rivoluzione  di  anni  7980.  numero  prodotto  dalla  ixjioltiplicazioQc 
di  28.  Ciclo  Solare  via  fg.-  Cicfo. Lunare»  e  via  15.  Indizione* 
La  prerogativa  di  quefto  perioda  é  che  ciafcnn'anno  hi  qaalchCi> 
numero  de*Cidi  diftinto  >  che  non  ha  altr'annodi  tal  ferie»  ò  rivo* 
luzione ,  fé  non  quando  ricomiocierà  • 

24.  D.  Propofto  qualfivoglia  anno  del  periodo  Giuliana  9  come  fi 
trovano  t  Cicli  à  cale  anno  corrifpondenci  ? 

R.  Dagli  avanzi  >  che  vengono  dal  partire  il  numero  delT  anno  pro- 
pofto per  98.  peri9«  e  per  1 5.  Onde  propofto  1*  anno  del  periodi» 
Giuliano  3  86o.  Il  Ciclo  del  Sole  è  24.  della  Luna  ]•  e  delTIndizia^ 
ne  5^ 

a  5  •  D;  Come  da  Cicli  del  Sole  »  della  Lana  i  e  deirindlzioae  fi  cvo«a 
'anno  del  periodo  Giuliano  ?  ^ 

R.  Si  moltiplica  il  numero  del  Ciclo  del  Sole  per  4845*  della  Lumu» 
per  4200.  e  ddl'Indizione  per  ^itf.  per  regola  ferma  >  la  fomma.j) 
dé*prodotti  fi  parte  per  79S0»  anni  deirintieca  periodo  t  e  Tavan*. 
zato  numero  è  V  anno  del  periodo  Giuliano  •  Come  fia  24*  Cicte 
del  Sole  t  ì  •  della  Luna  t  e  5 .  deirindtzione  •  fi  n»oltiplica  a4«  pcfl 
4845,  e  ?.  per  4200»  e  5.  per  6916.  li  prodotti  dtf i8o«  1 2tfoo«  tJk 
i4580.fi  fommano,  la  fomma  i6)46o«  fi  parte  per  7980.  ravanaq 
3  86o.  e  Panno  del  perioda  Giuliano  •  > 

11;  numero  4845.  fi  hi  dalla  moltiplicazione  dii9*  y^i^i$éAiSii 
che  fi  moltiplica  via  17.  e  rifulta  il  detto48Ì4$.  il  17.  fi  trava.col 
partite  per  28.  il  prodotto  2Ì35«  e  T  avanio  %^  R  molciplica  per  un 
numero  >  che  il  prodotto  fia  ititifnfmo  t  chepariiM  per  i8*  ayail^ 
I.  e  qaeflo  è  il  detto  17.  che  mòttipUcaitapft  5V  avanzò  £k  85*  ci 
quefto  partito  per  28.  avanza  !•        *'       ^m   :  «M    'i:  . 

Parimente  il  numero  4200;  fi  hi  dalla  moleipliéaziooe'  di  a8«  viau . 

'   '  •         1$.  - 
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t%.Q,  420.  che  (i  moltipllca  via  io.e  rifulr a  il  detto  numera  41^ 
il  io.fi  CFOvacol  partire  per  19.  il  prodotto  410.  e  V  avanzo  2.  fi 
moltiplica  per  uà  numero  >  che  il  prodotto  fia  il  miuimo,  che  par« 
ti«o  per  IO.  avanti  I.  e  quefto  è  detto  lo.che  moltiplicato  per  iz« 
avanza  fé  ao.  e  queilo  partito  per  19.  avanza  i. 

Finalmente  il  numero  6916.  fi  ha  dalla  moltfplicaafone  di  28#via  19. 
£l5|i»  che  fi  moUipiica  via  13»  eriAilcail  detto69i6-  li  13*  Ci 
trova  col  partire  53  »•  per  1 5.  l'avanzo  7.  fi  moltiplica  per  un  nu- 
mero •  che  il  prodotto  fia  il  minimo  t  che  partito  per  1 5«  avanzi 
i*  e  quefto  è  il  detto  1 1.  che  moltiplicato  per  7^  avanzo  fii  pi.  e 
qaefto partito picrx (•  avanza  1 0  ^ 

Avvertafi»chelafommadÌ4345.di  4^oo.edi  6916. e  X5ptft*  dop- 
pio  di  7980.  prodotto  de  tré  Cicli  >  più  i. 

%6^  D.  Come  per  1*  anno  del  periodo  Cialiano  t  fi  trova  1'  anno  di 
Cbcifto  • 

R*  Dal  numero  dell'anno  del  periodo  Giuliano  •  fi  fottra  47 1^?*  e  re- 
tta Tanno  di  Crifto.  Come  fia  l'anno  del  periodo  Giuliano 
6427.  da  quefto  fi  fottra  471;'  refta  1714*  anno  di  Crifto: 
Perche  il  primo  di  Crifto  corrliponde  all'anno  del  periodo  Giu- 
liano 4714* 

«7tD.  Come  per  Tanno  diCrifto»fi  trova  l'anno  del  periodo  Giuliano» 

R«  Al  numero  deiranno  di  Crifto  fi  aggiunge  471  {•  e  viene  Tanno 
del  periodo  Giuliano.  Come  fia  di  Crifio  1 7 14.  à  quefto  aggiun* 
co  47  !;•  rl&iita  6427.  anno  del  periodo  Giuliano!- 

ti.  D«  Che  cofà  è  TEra  >  ò  Epoca  %  e  di  quante  forti  è  • 

R«  £'  un  termine  fifib  t  dal  quale  fi  cominciano  à  numerare  gT  an* 
ni  >  &  é  di  quattro  forti  €ra  Chriftiana  p  ò  Giudaica  •  ò  Gentile^ 
ò  Maomettana* 

19.  D.  L'Era  Chriftiana  quando  principiò ,  e  da  chi  fu  inftitnita^  t 

R«  Principiò  dalla  Naifcita  di  Chrifto  contandofi  dal  primo  di  Gea- 
Baro  Tanno  dei  periodo  Giuliano  4714*  Ciclo  del  Sole  xo.  della^ 
Luna  %•  delT  Indizione 4;  e  ne  fu  Inftitutore  Dionifio  Efiguo  9  il 
quale  vifle  Imperando  GiuAiniano  circa  gT  anni  di  Chritto  530» 
perche  infino  allora  i  Chriftiani  fi  erano  ferviti  delT  Epoche  dcj 
Gentili  f  benché  gT  Egizzij  intorno  gT  anni  di  Chrifto  }oo.  Jafti- 
cuirono  TEra  denominata  dell'  empio  Diocleziane  • 

90.  D.'  Quando  cominciò  TEra  Diocleziana  detta  de  Martiri  • 

R,:  Cominciò  li  29^  d'Agofto  Tanno  dell'Era  Chriftiana  184.  T  anno 
delfertbdo  Giuliana  4997»  ^  fini  doppo  T  anno  di  Chrifto  5;  2. 
fofti^iita  TEra  Criftiana  da  Dipnifio  »  c^e  fi  usò  dagT  Egizzj  ooa 
meno  >  che  dagl'altri  Chriftiani  • 

iuD^  Pi'opOftoTaonodelT  Era  de*  Martiri  Ditcleaianea  >  come  fi 
trova  l'anno  di  Chrifto.  -  %«A1   ^ 
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R*  AI  numero  delPatino  propofto  fi  aggiunge  z^^^tCt  averà  r  anno 
diCrifto,  e  dair  annodi  Criftofi  l^va  283.6  refta Tanno diDio** 
cleziano  >  perche  TEra  di  quefto  cominciò  li  29*  d' Agoflo  l' anno 
234.  di  Chrifto  )  come  fi  é  detto . 

3  2.  D.  Quante  fonor£re»  che  fi  numerano  dalla  creazione  del  n\on  • 
do  da  Greci  • 

R-  Sono  tré  »  delle  quali  fi  fono  ferviti  grOrientali:  una  iftorica>r 
altra  Ecclefiailica,  Tultima  Civile ,  ò  politica .  L'iftorica  é  qucl^- 
la  I  che  fuppone  eflfer  paflati  anni  intieri  5  500.  fino  alla  Nacivicà 
di  Criftoi  al  dire  di  Giorgio  Monaco  t  feguitato  da  Teofane  ,  Ni- 
ceforo ,  &  Eucichio  arabo  negl'Annali  Aleflfandr/ni  •  Quefta  Era 
fuppone  la  Nafcita  di  Criflo  doppo  anni  8.  alTEra  Criftiana  vol- 
gare» che  però  fcrivendo  il  fopradetto  Eutichio  eflfer  palTaci  anni 
276.  dal  Natale  di  Crifto  fino  all'Imperio  di  Diocleziano  »  fi  de- 
vono aggiungere  i,%76.  anni  8.e  fi  averà  Tanna  284^  come  fi  è 
detto  antecedentemente .. 

3  3 *  D.  Quale  è  l'Era  de  Greci  Ecclefiaftica  . 

R.  £'  queliai  che  pone  la  Nafcita  di  Crifio  neiranno»corrente  5494* 
del  mondo  i  e  detto  anno  5494*  cominciò  alti  29.  d'Agofio  Tanno 
del  periodo  Giuliano  4714*  Autore  di  quefta  Era  fi  ilima  Pano* 
doro ,  che  viife  imperando  Arcadio ,  e  fé  ne  ferve  Elmacino  neU* 
iftoriade  Saracini  »  e  la  diftingue  dagl'anni  lunari  di  Egira,  ò  fu« 
ga^di  Maometto  dalla  Mecca  • 

34.  D.  Come  fi  riduce  Tanno  di  quefta  Era  alTanno  di  Crifto  • 

R.  DalTanno  'propofto  di  tal  Era  fi  fottra  5492.  e  il  numero  t  che 
rimane  è  Tanno  di  Crifto  »  per  efempio  >  £lmacino  nelTiftoria  Sa- 
racinica  lib.  x.  e.  7.  dice  »  che  Aba  Abdalla  Alamino  mori  pa(fati 
di  Egira  anni  197.  giorni  25.  &  anni  folari  63054  giorni  28.  Mo« 
ri  dunque  Tanno  corrente  di  quefta  Era  6305  •  da  quefto  levato 
5493.  refta  813.  anno  corrente  di  Crifto  . 

3  5 .  £>•  Qual  è  T£ra  civile  de  Greci  • 

R«  E*  quelUi  che  conta  anni  compiti  5  $o8.  del  mondo  fino  alTanno 
primo  di  Crifto  »  e  ficome  T  Era  Ecclefiaftica  leva  8.  anni  per 
CicloPafqualCs  cosi  quefta  ne  aggiunge  8.  per  Tlndizzione  ali 
EraiftoricEf  epartendofi  Taggregato  per  15.  T avanzo  dariil 
numero  delTlndizzione .  Per  il  che  facendo  9  che  Crifto  fia  nato 
Tanno  del  Mondo  5  509.  quefto  divifoperi$.  Iafcia4«  d'avanzo 
per  Tlndizzione»  e  cosi  Tanno  5  509*  di  quefta  Era  ,  fu  il  primo 
delTEra  Criftiana  »  e  levando  5  508.  delTanno  di  quefta  Era  »  refta 
Tanno  di  Crifto  •  Per  efempio  >  nel  tomo  delT  unione  fatto  ne* 
tempi  di  Conftantino  fi  legge.  Decretiamo  per  fentcnza  >  e  giù- 
«dicio  )  commune  ,che  da  queft'anno  prefencc  »  che  è  del  mondo 
_  '    -^     '      "^  ^  Lini  '<5428. 
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^4i8.  iQiIiziioae  S.nefluno  paffi  klte  qaarreNo^e;  Mi  fieno 
proibite  •  Volendo  Capere  in  che  anno  di  Crifto  tò  fatto  qoefto 
decreto  da  6428.  fi  fottra  5  5o8.  il  reftato  920.  i  l'anno  di  Crifto  1 
nel  quale  fi  fece  la  prohibizione  delie  quarte  Nozze  • 

i6  D.  Qua)*  è  l'Era  Giudaica  dalla  creazione  del  Mondo  • 

R*  E'quelU .  il  di  cui  primo  anno  cominciò  i  7*  d'Ottobre  del  pe- 
riodo Giuliano  95  ^  e  correndo  il  primo  anno  dell'Era  Criftiana 
cominciò  Panno  Giudaico  J7^2. dall'Autunno  • 

37«  D.  Propofto  Tanno  del  periodo  Giuliano  •  overo Tanno  di  Cri* 
fto  »  come  fi  trova  l'anno  Giudaico  1  che  gli  corrifponde  • 

R.  A  ir  anno  del  periodo  Giuliano  s  per  efcmpio  6^27.  fi  leva  9^  !• 
refta  547^.  ^ali'anno  di  Crifto  »  pererempio»  I7i4«  fi  aggiunge 
? 761.  la  fonima  pure  547V  é  Tanno  Giudaico  cercato  • 

jS.  D.'  Fropofio  vice  verfa  V  anno  Giudaico»  come  fi  trova  I*  anno 
del  per  iodo  Giiif iano  •  ò  di  Crifto  • 

R.  All'anno  Giudaico  percfempio  •  5475*  fi  aggiunge  95 1.  e  torna 
Tanno  del  periodo  Giuliano  6417.  overo  fi  levi  da  eflfo  3761.  refta 
1714.  anno  di  Crifto  >  nel  quale  Io  ferivo  quefto .  Si  avverta,  cho 
fecondo  il  coftume  de' Giudei  nel  notare  gl'anni  lafciano  il  nume- 
ro delle  miglia/a  5  onde  per  trovare  fanno  di  Crifto .  Per  efempio, 
Beniamino  nella  prefazione  del  libro  delle  cofe  degne  di  memo* 
ria  fuccefte  Tanno  9;^ «nel  viaggio  in  Caftiglia  •  A  9  j  j.  fi  aggiun- 
ge 239.  e  viene  1172.  anno  di  Crifto ,  perche  nelTannodi  Crifto 
239.  finirno  4000.  anni  dell'Era  Giudaica  «  Di  più  fi  parte  Tanno 
Giudaico  per  28.  ò  per  19*  fi  averà  il  Ciclo  del  Sole  per  la  prima 
divifione  I  e  per  la  feconda  il  Ciclo  della  Luna  • 

39-  O.  Quante  forfo  le  principali  Epoche  da'Gentili  ioftituite  deno- 
minate da' luoghi* 

Rf  Sono  tré  »  la  Trojana ,  la  Romana  >  e  l'Antiochèna  • 

40. D.  QuaTéTEpoca Troiana, 

Ré  £' quella  I  il  di  cui  primo  annofiì  del  periodo  Giuliano  3531* 
come  fi  rirrae  da  Diodoro  Siculo  >  il  quale  dice  »  che  il  primo  an* 
no  delTOlimpiade  94»  fa  Tanno78o.  doppo  Teflerminio  di  Troia» 
Ora  il  primodelTOIimptade94«.  era43io.  del  periodo  Giulia- 
no 3  da  i  quali  levati  anni  780*  fcorfi  dalla  rovina  di  Troya.»» 
reftono  3530.  Punqne  il  primo  delT  Epoca  Trojana  t  fu  del  pe- 
riodo Giuliano  3531*  Tuttavia  non  fi  può  determinare  cofa^ 
di  certo  • 

41  .D   QiiaTé  TE  poca  Romana  ? 

R.  F  quella ,  che  fi  nun^era  dalT  Edificazione  di  Roma  j  &  una  é 
Varroniana  >  e  Taltra  Capitolina  •  La  Varroniana  cominciò  Tan- 
no dd  periodo  Giuliano  3961^  denominata  da  Marco  Varrone^  • 
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chcs  come  rifcrifce  Plutarco  il  primo  itmo  ddl*  edlHcazione  di 
Roma  riportò  odraimo  terso  delia  feila  Ollnipiade ,  al  qjale  cor- 
ri rponderaanodei  periodo  Giuliano  i960. 

La  Cpitoiioa  >  cosi  chiamata  dal  Pecavio  cominciò  r  anno  dei  pe^ 
riodo  Giuliano  396%.  un^anno  doppo  la  Varroniana  « 

41.  D.  Propofta  l'Epoca ,  ò  Tanno  deiredificazione  di  Roma  t  come 
fi  trova  l'anno  del  periodo  Giuliano  . 

R*  Al  numero  deir  anno  fi  aggiunga  }96o4  e  fi  averi  Tanno  del  pe> 
dodo  Giuliano f  fecondo  il  compupo  Varroaiano  •  &  aggiungen- 
do ^961*  fi  averà  Tanno  del  periodo  Giuliano ,  fecondo  il  conto 
Capitolino  »e  perche  Tanno  primo  di  Crifto  fu  Tanno  del  periodo 
Giuliano 47 i4.fe  da  qqcfto  fi  Toctra  i96i*  fi  averà  Tanno  75  }•  Ca 
picolino  ab  Urbe  condicai  benché  fecondo  il  Martirologio  fu  Tan 
no  75  !•  ^ 

41  •  D.  Quai'  è  TEpoca  Antiochena  • 

R«  £*  quella  >  che  denominata  dalla  ricuperata  libertà  di  Antiochia 
fi  cominciò  nelTAutunno  Tanno  del  periodo  Giuliano  4655.  onde 
propofto  anno  di  queiU  £poca  fi  aggiunge  4664»  e  la  fomma  e 
Tanno  del  periodo  Giuliano  •  Per  etempio  1  £vagrio  iib.  4*  cari  9. 
dice  >  che  Giuftiniano  fa  dichiarato  Imperatore  il  di  piiifio  Apri- 
le Tanno  575*  dell'Era  Antiochena  •  Volendo  fapere  àche  anno 
nel  periodo  Giuliano  corrifpondCf  à  575*  fi  aggiunge  4504.  la^ 
fomma  5  2 ^9.  é  Tanno  del  periodo  Giuliano»  il  quale  finito  fu  di- 
chiarato Imperatore  :  Ma  il  mefe  d* Aprile},  nel  quale  fu  acclama* 
co  Imperatore  concorre  nelT  anno  del  periodo  Giuliano  5240,  da 
quefto  levato  47 1;.  refta  Tanno  di  Crifto  5  zj.  nel  quale vfuccelTc^ 
tale  acclamazione  • 

44-  D.  In  che  anno  del  Periodo  Giuliano  fò  celebrata  la  prima 
Olimpiade . 

R*  Fu  (Celebrata  T  anno  del  I^riodo  Giuliano  )9}8.  nel  Plenilunio 
doppo  il  Solftizio  Eftivo  >  denominata  dalla  Città  Olimpia  fitua- 
ta  vicino  al  fiume  Alfeo  nella  Grecia»  e  ne  fuoi  campi  vicini  fi 
facevano  cinque  giochi  olimpiaci ,  che  duravono  per  quefto  cin- 
que giornii  e  cornavono  à  farfi  doppo  4.  anni  • 

45.  D.  Come  per  TOIimpiadi  fi  trova  Tanno  del  periodo  Giuliano  • 

R.  L'intiere  Olimpiade  fi  moltiplicano  per  4*  con  aggiungere  gT 
anni  di  più»  &  ancora  ?9J7«deI  periodo  Giuliano  doppo  il  qua- 
le cominciorno  f  e  la  fomma  farà  T  arino  cercato  •  Per  efempio  t  ' 
Aleflandro  morì  nel  principio  delT  Olimpiade  .1 14.  fi  cerca  in 
che  anno  del  periodo  Giuliano .  Si  molciplicano  113.  Olimpiadi 
finite  per  4.  al  prodotto  fi  aggiunge  i.  per  T  anno  primo  corrente 
fà45j.  àqBcfto  fi  aggiunge  ; 93 7*  la  Comma 4283.  e  Tanno  dei 
_  --     "  '  '^     ,  Lini  2  pcrio- 
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periodo  Giul  iaao  •  nel  quale  morì  Alei&ndro  • 
45.  D.  Comepropofto  Tanno  del  periodo  Giuliano  fi  trovano  te 

Olimpiadi  • 
R*  Sia  Tanno  del  periodo  Ginliano  4714.  che  fa  il  primo  di  Crifto 

47  H*  fi  iotcra?9}7.  refta777.  che  fi  parte  per  4.  ilqaozieate 

194.  fono  le  Oiimpiadi  intiere  cercate  • 

47*  D.  In  che  anno  del  periodo  Giuliano ,  e  di  Crifto  Airno  infti- 
tuict  li  combattimenti  Capitolini  da  Domiziano . 

R«  Quefti  combattimenti  fumo  infiituiti  Tanno  del  periodo  Giulia- 
no 4799*  e  di  Crifto  S6.  i  tenore  deiroiimpiadi  $  da  farfi  paffaci 
li  4.  anni  • 

48.  D.  Propofto  Tanno  Capitolino,  come  fi  trova  Tanno  del  perio- 
do Giuliano  >  e  di  Crifto  corri fpondente  • 

R.  Il  numero  dell'anno  Capitolino  fi  aggiunge  4798*  e  la  fomma  é 
Tanno  del  periodo  Giuliano,  overo  fi  aggiunge  85.  e  fi  averi 
Tanno  di  Crifto.  Clemente AUfTandrino  dice,  che  dal  primo 
combattimento  Capitolino  fino  alla  morte  di  Commodo  Impe- 
ratore paflbrno  anni  ni.  fé  quefti  fi  fommano  con  4798.  fanno 
4909.  anno  del  periodo  Giulianorma  fominandofi  con  85*  fanno 

195.  anno  di  Crifto. 

49*  D.  Quando  Giulio  Cefare  Dittatore  aggiuftò  Tanno  Romano  > 
detto  i'anno'Viella  confufione  per  eOere  ftaco  di  44^.  giorni  j  che 
anno  dei  periodo  Giuliano  correva  • 

R.  Correva  Tanno  del  periodo  Giuliano  4^63»  e  cominciorno  gl'an- 
ni Giuliani  il  primo  Gennaro  4659,  avanti  la  Nafcita  di  Crifto 
anni  45 . 

50.  D.  Propofti  gTanni  Giuliani  come  fi  trova  Tanno  del  periodo 
Giuliano ,  e  Tanno  di  Crifto . 

R.  AgTanni  Giuliani  fi  aggiunge  4(^58.  e  fi  averi  Tanno  del  periodo 
Giuliano ,  overo  da  elfi  fi  forerà  45.  e  retta  Tanno  di  Crifto  •  Ceo* 
forino  commentò  il  fuo  libro  del  giorno  natalizio  nelTanno  Giu- 
liano 28g.  àqueftoaggittnto456S.  la  fomma  495  i.!é  Tanno  del 
periodo  Giuliano  •  Overo  da  28;.  fi  focera  45.  e  refta  138*  anno 
di  Crifto ,  nel  quale  Cenforinofcriffe* 

5  !•  D.  Quando  cominciò  TEra  Ifpanica . 

R.  L*anno  del  periodo  Giuliano  4575.  avanti  Crifto  anni  38  • 

)  2.  D.  Come  per  gl'anni  di  quefta  Era  fi  trova  Tanno  del  periodo 
Giuliano ,  e  di  Crifto . 

R,  Al  numero  del  propofta  anno  di  quefta  Era  fi  aggiunge  4675»  e 
(i  averà  Tanno  del  periodo  Giuliano  ;  overo  (ì  leva  3  8.  e  refta  l'an- 
no di  Crido,  per  efempio  5  il  quarto  Concilio  Cartaginefe  fu  cele- 
brato dazi4.  Vcfcovi  TEra  Ifpanica  43  6.  dqjaij^  Iranno  dcV 
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periodo  Giuliano  >  e  di  Crifto  •  4;5.  (i  fommacon  ^6j^.  viene 
5 1 1  r.  anno  del  periodo  Giuliano  «O vero  da  436.  ù  leva  38.  e  re- 
tta Tanno  di  Crifto  3  98. 

53*  D.  Quando  cominciò  l'Era  dell*  Azziaca  Vittoria  • 

R.  Qiiefta  Era  denominata  dalla  Vittoria  riportata  da  Auguftocon* 
tro  Antonioi  e  Cleopatra  in  battaglia  navale,  appreflfo  Azzio  prò* 
montorio dell'Epiro, dove  fiì  fabbricata  una  Città  per  liftdTa^ 
Victoria  detta  Nicopolis  cominciòli  ap«Agofto  Tanno  del  periodo 
Giuliano  4684*  anni  30.  avanti  la  Nafcita  di  Crifto-  d'annidi 
quefta  Era  (i  domandano  Azziaci»  Egizziacii  &  ancora  anni 
degT  Augnili  • 

54«  D.  Cenlòrino  attefe  a  fcrivere  il  fuo  libro  »  come  eflo  teftifica^ 
Tanno  degTAugufti  267*  fi  vuol  fapere  in  che  anno  del  periodo 
Giuliano ,  e  di  Crifto  fn  • 

R«  A  26J.  fi  aggiunge  4683.  e  rifulta  4p5o.  anno  del  periodo  Giu- 
liano, n  leva  30.  da^éj.erefta  Tanno  di  Crifto  237*  nel  quale 
fcriflè  Ccnforino  • 

5  5 .  D*  Quante  fono  TEpoche ,  che  pigliono  i  1  nome  dalle  Perfòne  • 

K.  ^ono  quattro  1  la  Nabonafarea  ^  la  Filippea  >  TAieftaadrea  »  e  T 
Ifdegerdifa  • 

5  6.  D.  Quando  cominciò  l'Epoca  Nabonafarea . 

K.  Quefta  Epoca  denominata  dal  Ré  de  Caldei  Nabonafare  co* 
minciò  li  2d.  Febbraro  Tanno  del  periodo  Giuliano  3967  • 

57*D.  Come  per  Tanno  Nabonafareo  fi  trova  Tanno  del  periodo 
Giuliano.. 

R.  Dall'anno  primo  (ino  a  227*  fi  aggiunge  3966.  la  fomma  é  Tan« 
no  del  periodo  Giuliano,  ma  dall'anno  227.  di  Nabonafare  à 
1688.  fi  aggiunge  3965.  e  dai  688.  à  3149*  fi  aggiunge  3964*  e  fi 
averà  Tanno  del  periodo  Giuliano ,  Tolomeo  lib.  4.  pag.  105.  di* 
cendoi  che  fi  ecliffòla  Luna  Tanno  di  Nabonafare  366.ptr  fapere 
in  che  anno  del  periodo  Giuliano  fucceflc  tal  Ecliile,  per  eflere  i 
detto  anno  fri  227.  e  1668.  Ì366.  fi  aggiunge  3965*  erifulta 
43  3  2  •  dnno  del  periodo  Giuliano . 

5  8.  D.  Come  fi  riduce  Tanno  del  periodo  Giuliano  alT  anno  di  Na^ 
bonafare  • 

R.Se  Tanntf  del  periodoGiuIiano  é  maggiore  di  39d7«&  è  minore  di 
4193  •  dall'anno  propofto  fi  fottra  3966.  ma  eftendo  maggiore  di 
4193*  ^  minore  di  563  j.fi  fottra  391(5 «fé  poi  è  maggiore  di  565  3\ 
e  minore  di  7 1 1 3.  fi  fottra  3:964.  e  il  reftato  numero  è  Tanno  di 
Nabonafare  .Come  eflendo  Tanno  del  periodo  Giuliano  47^4* 
che  fu  il  primo  dell'Era  Criftiana  ,  per  eflere  maggiore  di  4>93«c 
minorcdi^^^a  4714*  fi  foura  39^5*  rcfU  749*  Anno  di  Na- 


59*  D.  Quando  cominciò  i*Epoca  Filippca  « 

R.  Doppo  la  morcc  di  Aleifandro  Magno  »  Aridco  come  Tuo  FraceU 
lo  fa  atfunto  ali'  Imperio ,  e  (ì  chiamò  Filippo  »  da  cut  quefta  Epo- 
ca (i  denomina  >  che  cominciò  ii  1 1.  Novembre  l'anno  del  periodo 
Gioliano  4j90«  ediNabonafare  425.  ondeagI*aoni  di  «{ucfia-^ 
epoca  t  che  (i  numerano  dalla  morte  Idi  Aleflfandrp  Magno  fi 
aggiunge  4^14.  e  fi  averi  l'anno  di  Nabonafare  $  e  per  que* 
fio  fi  averci  i'aooo  del  periodo  Giuliano  $  come  per  la  palTaca^ 
Domanda  • 

60.  D.  Quando  cominciò  l'Epoca  Aleflaodrea  i 

R*  Quefta  denominata  da  Alefiandro  Magno  cominciò  i  %.  anni  t 
doppo  la  fua  morte  >  cioè  Tanno  4402.  del  periodo  Giuliano  >  on- 
de al  propofto  anno  AlefTandrco  fi  aggi ni^ge  4401.  e  la  fomma  è 
l'anno  del  periodo  Giuliano  •  Gl'anni  di  quella  Epoca  fi  chiama- 
no anche  anni  de*Greci>  de'quali  il  libro,  primo  de'Maccabei  fi  fer- 
vè ;  Perciò  dicendofi  al  Gap.  7*  che  Demetrio  Figliuolo  di  Seleuco 
ufcì  dalla  Città  di  Roma  Tanno  151.  s*  incende  de  Greci  •  Per  (a. 
pere  in  quaT  anno  del  periodo  Giuliano  convenga»  à  15 1-  fi  ag- 
giunge 4401.  e  rifulta  4552.  anno  del  periodo  Giuliano  >  nel 
quale  cominciò  Tanno  15  u  Alefiandreo  »  &  in  quello  ufcì  daRo* 
ma  Demetrio* 

6i*D»  Quando  cominciò  TEpoca  Ifdegerdica  . 

R«  Quella  denominata  da  Ifdegerde  ultimo  Rè  di  Perfia  >  ammazza- 
to da  Saracini ,  ò  Muslimi  »  cominciò  li  16.  di  Luglio  T  anno  del 
periodo  Giuliano  5  ^45 .  di  Crifio  63  i.perilche  fé  aiT&nno  Ifdeger- 
dico  minore  di  670.  fi  aggiunge  tf  3 1.  ma  Te  e  maggiore  di  670.  fi 
«ggiunge  6ìo.  e  la  Ibmmaé  Tanno  di  Grillo . 

6i*  D  Come  per  T  anno  di  Grillo  fi  trova  Tanno  Ifdegerdico  • 

R«  Se  Tanno  di  Grillo  è  minore  di  i  joo.  fi  leva  6^1.  (t  maggiore  fi 
levA  djo.  e  rella  Tanno  Ifdegerdico  •  Onde  da  quell'anno  di  Gri- 
do I7i4«cheè  maggiore  di  ijoo.fi  leva  ^30.  rella  1084*  anno  I^* 
degerdico  • 

63 .  D«  Quando  cominciò  TEra  Maomettana  1  ò  di  Egira  • 

R.  Cominciò  il  di  15.  òcome  vogliono  altri  il  dì  16.  Luglio  Tanno 
del  periodo  Giuliano 53 35.  di  Grillo  622.  Ciclo  del  Sole  15.  della 
luna  !$•  Indizione  io.qiiando  Maometto  falfo  Profeta/uggi  dal- 
la Mecca  fua  patria  ih  Medina,fignificando  la  parola  ArabicaEgi* 
ra  in  lingua  nollra  fuga  • 

64.D. .  Come  per  Tanno  di  Egira  fi  trova  Tanno  di  Crillo . 

Ré  Dal  numero  delTaono  di  Egira  corrente  fi  leva  u  e  rellano  gTaa* 
ni»  intieri»  che  fono  Lunarj  quell*anni  intieri  fi  partono  per  30.  il 
quoziente  fi  {moltiplica  per  78  j6«  (ore,  che  30.  anni  Giuliani  fupe* 
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ranoannlgo.  Luniri,  d  Macmeteanij  perche  anni  Gialiani  jOr 
importano  giorni  10957.  ore  ii«  e  }o.  an  11  Maomntini ,  de*cjua* 
li  19.  fono  communi,tmportano gforni  io5j  f .  i  quali  fotcratei  da 
10957. ore  12.  reftano giorni  J26.  are  12.  ci6éore78jtf.)iIm!* 
mero  prodotto  fono  ore  fopravanzace  dagranni  GhiTiani  negl* 
anni  di  Egka  propofti,  pcrilchc  dette  ore  fi  partono^  per  8756.  che 
tante  fanno  un'anno  Giuliano  >  il  quoziente  fono  anni  do^ foeerar^ 
fi  dagr  intieri  propofti  di  Egira  1  &  al  numero  avanzato  >  fi  ag« 
giunge  622.  anno  dell'Era  Criftiana  •  nel  quale  cominciò  il  primo  / 
di  Egira ,  e  la  fomma  è  Tanno  di  Crifta  cercato  • 

Per  efcmpio ,  fia  corrente  Tanno  di  Egira  1 1 2($.  levato  i.  reftano  an- 
ni intieri  1 125.  che  fi  partono  per  jo.  il  quoziente  37  i«fi  molti* 
plica  per  7836.  il  prodotto  293800.  fi  parte  per  Sj66>  il  quoziea- 
3j.fi  fotcra  da  11 25.  refta  1092.  al  quale  fi  aggiunge  622.  la  fom* 
ma  1714.  é  Tanno  di  Crifto* 

d5«D.  Come  propofio  Tanno  corrente  di  Crifto  fi  trova  quello  d*£« 
gira. 

R*  Si  opera  brevemente  così  dal  ninnerò  delTanno  di  Crifto  fi  fottra 
621.  il  refiato  numero  e  degl'anni  Giuliani  fcorfi  dal  primo  d'Egi- 

^  ra  >  che  fi  parte  per  n  •  il  numero  quoziente  fi  aggiunge  al  oumero 
reftato  dai  fottrarfi  621.  e  viene  Tanno  d'Egira.  Sii  il  prefente  an« 
no  corrente  1714.  dal  quale  fi  fottra  62 1.  refta  io9|.che  fi  parte 
per  33. e  dà  pure  33.  di  quozienceiche  fi  aggiunge  à  io93.|e  viene 
1 1 26.  anno  di  Egira  • 

Aliunabio  »  e  Levoclavio  afR-rmano  «come  tefliifica  Eduardo  Proco* 
pio  ila  Città  di  Conftantinopoli  effereftata  prefada  Maometto 
Cano  Tanno  di  Egira  857*St  vuolfapere  in  che  annodi  Crifto 
fuccefie  .  Si  leva  1.  da  857.  refta  '8)5.  che  fi  parte  per  30*  il  quo- 
ziente 28  tt- ftn10ltiplicaper7836.il  prodotto  223  587*  fi  parte 
per  8766-  ne  viene  25.  che  fi  fottra  da  856*  al  reftato  numero  83 1* 
fi  aggiunge  62 2.  e  rifulta  1 45  3 .  anno  di  Crifto  *  nel  quale  fu  prefa 
Conilantipoli  fecóndo  quefto  computo*  Altre  particolarità  fi 
tralafciano ,  fi  come  alrre  Ere ,  &  Epoche ,  che  rariffimamence 
occorrono  • 

Per  terminare  il  prefente  libro  finito  di  comporre,  eftampare  fui 
principro  delTanno  di  Crifto  1714.  dalla  creazione  del  Mondo 
69  r2.  del  periodo  Giuliano  ^427.  del  Ciclo  dei  Sole  15.  dell* 
aureo  numero  5.  d^^lT.lndìzzione  7.  delT Epatta  14.  lettera  Do* 
menicaleg.  lettera  del  Martiriologio  p9  del  periodo  Calipptco 
venteftmo  fettimoanno  63.  del  periodo  Dionifiano  fecondo  anno 
43*  delTanno  de  Martiri  Dioclezianeo  1431.  DelTanno  computo 
grecoIftoriQo.7213.  Ecclefiaftico73o6*  poticiccò  civile  722x« 
/ddrSbnb  Giu4aic(rH7$*  <iaiT£dificazioacdi  i^oma  anno  2466,       , 


8h 
dtìVOlimpizde  6iji  aaaò  feèoado;  Del  cmnbactimébco  Capn 

colmo 407. anno  primo.  Dell'  Edizzione  Gioliana  aooo  17^9* 
Deirfiralfpanica  i75s.DeirAzziaca  Victoria  aaao  i744*Di  Nat- 
boaaCxxe  Ré  de  Caldei  aimo  i^ój,  Dell'Epocha  Filippea  aaao 
30}9.  DeUEpoca  Alelfaadreaaaao  toz6.  D'Isdegerde  Kè  de  Pet- 
ti anno  1084.  e  di  Egira  anno  1 1  itf>  dell' Autore  del  Libco  prefeate 
dell'«uio54.verfo. 
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